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In Roma cent. 3 


Lesmo dal berretto nero 


La marea parlameni i 
il bilancio della mari ea pena 
Me. Trovò centotrentadue voti fa- 
condo me, corrispondono ad 
‘0 per l’abolizione della ma- 


FAO l'onorevole Depretis 

E i ch'egli miri a liberarsi dei due 
Si Aeg _delia marina e dell istruzione. 
Quaf, al primo, la Camera lo ha servito a 
mers' lia. Verrà la sua ora anche per il se- 
con* & allora, se le cose non mutano, rim: 
pia e di non aver fatto altro che il co- 


mod pretis, il quale sulla nave del go- 


del romanzo di Cooper. 

Lo rammentate ? 

Il mare imperversava e i inari li 
quiznegio marinari dell’e- 

colpa alla mala influenza d'un loro Si 
pagno vecchio, malinconico, taciturno, como 
uno su cui la sventura abbia aggravata la 
mano. E s'accordarono di gettarlo in mare 
per scongiurare la tempesta. 

Accortosene il poveretto, non resse a questo 
muovo dolore e si gettò in mare da sà Per 
un caso, la tempesta effettivamente cessò! 

Come dico, è stato un puro caso; ma io 
sono convinto che se l'onorevole Depretis ne 
cre 3 esempio, se ne vedrebbero gli stessi 

È inutile: così non si tira innanzi, la su- 
perstizione della fatalità paralizza ogni buon 
volere della ciurma e la nave va a picco! 


x 


Sfido io: non c'è acqua sufficiente per te- 
nerla a galla; nonc'è Camera, e il diritto rap- 
presBEi non può reggere a lungo, ap- 
poggiato alla bugia d'un numero legale ti 
coi denti. ss 

* 


Per conto mio, appena ho saputo che in soli 
centotrentadue hanno approvato il bilancio 
dell'onorevole Acton, ho scritto al deputato 
del mio collegio, mandandogli la disdetta. La 
sua presenza alla Camera non serve più che 
a legittimare una menzogna costituzionale, e 
a far credere alla gente che il ministero ci 
governa sotto le garanzie del Parlamento. 
scommetto che il mio deputato mi risponde 
ringraziandomi. 

Intanto spicciata, o per dir meglio, spac- 
ciata la marina, si faranno quattro chiac- 
chiere tanto per dare tempo a un’altra doz- 
zina di onorevoli di prendere il largo, per 
tirar di lungo nel bel sistema delle votazioni 
che si vanno man mano rastremando come le 
piramidi. 

Con un Parlamento a sistema egiziano come 
il nostro le votazioni a piramide si armoni 
zano mirabilmente. E quando l’ultimo dei bi- 
lanci sarà stato approvato con un unico voto, 
l'onorevole Depretis potrà cambiar nome e | 
farsi chiamare il Cheopo del Parlamenta- 
rismo ! 

Il fatto è che del piramidale ce n'è più del 
bisogno nell'opera sua. 


* 


E non è meno piramidale l’opera dei suoi 
colleghi. 


Proprietà letteraria. 


(® DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


VIL 

La colezione del giorno di nozze era da lungo 
tempo finita. La brigata che doveva accompagnare 
fino alla stazione gli sposi, si preparava, indos- 
sando i paletots, i mantelli ed isoprabiti. Si aspet- 
tavano Giulio ed Enrichetta, spariti per abbigliarsi 
ds viaggio. 

DEL atto, era una pessima giornata. Uno sci- } 
rocco insistente allagava le strade, con un'acqua ; 
che cadeva dsl mattino. Varie carrozze aspetta- 
vano giù nel cortile, sotto la pioggia. 

$i chiacchierava, si rideva; ma tuttavia il tempo | 
mettera addosso un'uggia che illanguidiva le frasi, | 
tuta stanchezza del corpo © dall'intelligenza, che | 
dava un segreto desiderio di finirla al più presto. 

‘Quando Enrichetta, nello stesso tempo che Giulio, 
ricomparve, sorse un mormorio. La trovavano 
bellissima sotto il suo grazioso cappellino di felpo | 
nero, chiusa nel suo elegante saferprooff. Il do- | 
ero. ciimocarsi dalle famiglia e la felicità di | 
andarsene col ano sposo, si fondevano in - 
mente sulla sua figura commozi Ù 
inesprimibile delle giovani spose irradiava per | 
così dire dai suoi occhi luminosi, che avevano 
pianto, dalle sue guancie pallide, dal leggiero fre- 
mito di tutta la sua figura. i 

ra nervosa. Agiva a scatti, un po' stordita, 


ina ha dato naturalmente | 


presenta l'uomo dal berretto nero ! 


erano fitti in capo d’attribuirne | 
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MINEZIONE ED 


eta mesrinaì 


Essi sono gli ebrei che i Faraoni trascina- | 
! vano a migliaia a costruire i loro superbi | 

monumenti, pagandoli di cipolle e... bastonate. | 
Non c'è che dire. Fra essì ce n'è di quelli ! 


che lavorano di schiena e sarebbero degni di 
sorte migliore e di miglior compagnia. Ma 


| tutto è invano sinchè l'uomo dal berretto nero } 


sarà lì a mantenere negli animi la supersti- 
zione della sua fatalità? 

Avessero almeno il coraggio di fargli capire 

| che, se egli non si getta in mare, non c'è più 

| salute! Nossignori! 


| stesso tempo e aspettano lo scroscio. Quanta 
devozione sprecata! Quanto lavoro male i 

| ratot... 

i Oramai è inutile, oramai non cè più sol- 
vezza che nella bandiera di Bacone: Justau- 

ratio ab imis! Vale a dire: « In mare l'uomo 

| dal berretto nero ». In mare quello che pa- 
ralizza ogni nostra buona volontà. 


sano talora degli spiriti più forti, e questo è 
il caso nostro, e gli avvenimenti pare facciano 
apposta ad accreditarle, 


Buttato in mare l'uomo nero, forse la tem- 

pesta continuerà; ma non vedendocelo più 
+ tra' piedi, avremo la forza di combatterla. 

Il nostro isolamento politico non cesserà 
così presto; ma chi sì tiene alla larga, v 


dendo altra gente, non ci griderà più: Alto là! ! 


A Tunisi non ci torneremo: questo va da 
sè; ma ci si permetterà almeno di ricuperare 
i bagagli abbandonati nel panico della fuga. 

E sopratutto non andremo a rendere omaggio 
a Gambetta — l'uomo che generosamente ci 
imbandisce tutti i giorni, a pranzo, un prete, 
per metterci in casa un po' d'incendio e ren- 
derci, colle nostre improvvide intolleranze, 
antipatici ai nostri nuovi amici. 

E questo è il pericolo più grave, un peri 
colo che l'uomo dal berretto nero avvalora 
con i suoi precedenti. 

Per cui, tutto sommato, buttiamolo a bagno 
a Stradella. 

E la tempesta cesserà. 


DA MODENA 


27 novembre. 
Da parecchi giorni una nebbiaccia fitta, fitta, 
umidiccia penetra nell’ossa, risveglia i rouma 
tismi e fa desiderare un bacio di sole come se 
fosse il bacio della innamorata Ma il sole, qui, 
ci tiene il broncio e si è messo a Iutto, mentre, 
forse, da voi si mostra in tutto il suo splendore 
e fa lieto dei suoi raggi anche Monte Citorio, che, 
în questi giorni, di soie ne deve aver bisogno, 
dopo tutta quella nebbia ingiese eaor'atavi dentro 

dall'onorevole Minghetti coi tipi di Zanichelli. 
Basta. Intanto io vo gridando si sole che non c'è: 
Ta présence est le jour, la nuit est ton absence, 

La natur sans toi, c'est l'univers sans Dieu! 


Credeteci, Chénedollé aveva ragione quando 
scriveva questi versi. Bisogna stare a Modena in 
questi giorni per persuadersene. Dio mio, che 


uggia! 


——m—_=«e- 


impaziente. Era andata fino in mezzo alla sala, 
in mezzo alla brigata, che le si stringeva intorno. 
Pareva che avesse voluto dire qualche cosa, che 
non rammentava. D'improvviso si volse al padre, 
corse a lui, l'abbracciò, lo baciò; e quindi, subito, 
fece altrettanto colla madre piangente. Questo se- 
condo abbraccio fu lungo, impetuoso, quasi stra- 
ziante nello scoppio dei singhiozzi e nel reiteraro 
dei baci. 

Allora molte voci si alzarono; un coro un po” 
stupido d’incoraggiamenti convenzionali e di frasi 
fatte. Bisognava bene farsi una ragione; non si 
trattava di un sacrificio e neppure di una sepa- 
razione eterna. La gioia era nei cuori di tutti, 
compresa la signora Elena; il piangere diventava 
nna contradizione. 

Enrichetta si svincolò dalla madre, non volendo 
perdere altro tempo. Guardò Giulio che la com- 
prese e la secondò. A 

— Mancano venti minuti alle due — diss’egli — 
abbiamo appena il tempo d’arrivare alla stazione. 

Non aveva finito, che l'uscita cominciò alla rin- 
fasa. Da basso gli sposi eutravano nella prima 
carrozza insieme colla signora Elena e ccn uno 
zio di Giulio, il suo più prossimo parente. Il resto 
della brigata si accomodò negli altri legni, dovo 

rimase un po’ pigiati. I cavalli partirono. 

Bianca era salita nella seconda carrozza. Aveva 
sofferto molto nel succedersi degli avvenimenti 
di quella giornata. Aveva provato per ore intiere 
"una specie di amara ebbrezza nel mentire, na- 
scondendo agli occhi più esercitati la procella 
del suo cuore; ma da qualche tempo le forze la 
abbandonavano. 

‘Fra livida, sbalordita; uomini e cose le si co- 
minciavano a confondere in un viluppo di fanta- 
smagorie. Non avrebbe saputo dire come si fosse 
preparata per uscire, chi l'avesse condotta sotto 


te! ] ! si stringono invece intorno | 
| a lui, ci si appoggiano e lo puntellano nello ‘ 


Vi sono delle superstizioni che si imposses- ‘ 


| 
I 
| 
| 
| 


<> 
Almeno nei giorni passati i millo allievi della 
scuola militare che brulicavano perle vie nell'ora 
dell'uscita, infondevano un po' di vita in questa 
tranquillissima città. Ma gli allievi sono andati 
via, è a quest'ora stanno fra le braccia del babbo 
e della mamma: e speciafmente della mamma, 
i che con un certo sussiego, si sarà messa innanzi 
a suo figlio, arrivato allora allora, e facendogli 
il saluto militare, avrà esclamato: Signor sotto- 
te, mi dis un bel bacio!.. 

i sono finiti, e dentro al superbo 
sì si aggirano mesti, mesti quei 
lesi, che per aver poco studiato, 0 
» stati disgraziati — fermatevi sul primo 

caso — fallirono alle prove e furono bocciati. 
Del resto, posso assicurarvi che gli esami an- 
darono benissimo; e se poniamo mente al numero 
delle materie, alîa loro difficoltà, alle poche le- 
zioni in causa del corso accelerato, dobbiamo ral- 


i 
di 
| 
chi dirige questo importan- | 


! tissimo istituto, con gli insegnanti e con gli al- 


ì che hanno studiato. Miracoli certo non se ne 
no fare; ms, credetemi, in soli sedici mesi 
mola si è ottenuto quanto nei corsi ordinari, 

che erano di due anni; ed i giovani che ande- © 

ranno ai reggimenti, dopo un po’ di pratica, di- 

venteranno certo buoni ufficiali, se, come spero, 

facendo tesoro degli ammaestramenti ricevuti, non i 

faranno divorzio coi libri e terranno sempre lo 

sguardo rivolto all’avvenire dell'esercito, di cui 
essi rappresentano le speranze. 

Ed ora, che Sua Eccellenza il ministro della 
guerra contenti presto questi seicento giovani, che 
sognano giorno e notte le spalline. 

<> 

I miei due carissimi amici, tenente Olivero e 
tenente Richard, di cui vi parlai in un'altra cor- 
rispondenza, presi dalla solita frenesia di gambe, 
sono andati in meno di quattro giorni da Modena | 
a Torino. Non c'è esso: è un gran bel marciare. 
Bisogna creare per questi due, ormai celebri cam- È 
pioni, un ordine pedestre. i 

Eccori l'itinerario e le tappe di questa marcia © 
di resistenza: 

1° giornata. Modena, Parma, San Donnino, Fi- 
renzuola; 

2* giornata. Firenzuola, Piacenza, Stradella, Vo- 
ghera: 

3* giornata. Voghera, Alessandria, Felizzano ; 

4* giornata. Felizzano, Asti, Torino. 

1 due marciatori ebbero festoso accoglienze du- 
rante il loro viaggio dagli ufficiali di guarnigione ‘ 
in quelle città dove essì passavano. 

Anch'io vi grido bravi! ma vi direi bravissimi 
se aveste fatto la vostra lunga marcia alla testa 
di un plotone di soldati. Perchè non tentare un | 
simile esperimento con la truppa? Ho tanta fede 
neila robustezza del nostro soldato, che starei per | 
credere in una completa riuscita. Rd il mezzo s: 
rebbe facile per tentare la prova. Basterebbe sce- ! 
gliere in un reggimento qualunque un certo nu- 
mero di soldati, naturalmente fra i migliori, e poi 
affidarli ad un ufficiale che abbia dato prove di 
essere un vero e buon marciatore, prescrivendogli 
l'itinerario e le tappe, e dandogli facoltà di mo- 
dificarle a seconda dei casi. 

Quanta importanza avrebbero questi esercizi di 


braccio fin giù, ed aintata a salire in carrozza. 
Quivi soltanto, colle impressioni della trottata at- 
traverso le strade inondate e grigie, il suo pen- 
siero sì snebbiava, ed i suoi nervi si calmavani 
ma rimaneva tuttavia incapace di badare ai 
scorsi dei compagni che il caso le aveva dato. 

Le sue gelosie avevano avuta una crisi su: 
prema, assurda. Adesso le pareva di odiare a 

< morte l'uomo che le rapiva Enrichetta, e nello 
stesso tempo la donna che le rapiva Giulio. Era 
una manifestazione di passioni mostruose, da cui 
si emancipava ad intervalli per cadere nell’orrore 
di sè stessa ; un guazzabuglio di contradizioni. Ed ! 
in quegli estremi istanti in cui Jo carrozze divo- | 
ravano lo spazio che separava il corteggio dalia ! 
stazione, le pareva talvolta che ii non trovarsi 
più vicino Gialio ed Enrichetta l'avrebbe fatta | 
impazzire; talvolta, che da ciò solo avrebbe ot- 
tenuto la Sua pace e la sua salvezza, e deside- 
rava allora i suoi amici lontanissimi, in un paese 
da cui non fosse stato più impossibile ritornare. 

Fantasticava di ciò, cogli occhi annegati nel } 
vuoto, mentre intorno a lei i compagni. eccitati 
dalla colezione snocolenta, ridevano e gesticolavano 
con allegri discorsi, con motti arguti. 

Il fermarsi del legno la ridestò. Fece uno sforzo 
preparandosi all'ultima prova. Quando ella entrò 
nel salone, la brigata era già tutta intorno ai due 
che partivano, opprimendoli di saluti, di augurì, 
di baci e di strette di mano. Lei rimaneva in- 
dietro, dimenticata a paga d'esserlo, con un fre- 
mito leggiero delle labbra e delle membra 

All'improvviso trasali, vedendosi Gialio dinanzi, 
stringerle la mano e parlarle. Non capiva esnita- 
mente lo di lui parole di amicizia, le sue m: 
festazioni di rincrescimento per doverla momen- 
taneamente lasciare. Pregava di non esser dimen- 
ticato, assicurando ch'egli non si sarebbe meritato 


mereie di resistenza fatte con la truppa, non lo 
dico, perchè salta agli occhi anche a chi è pro- 
fano di cose militari. Per conto mio, vorrei che 
ogni soldato potesse resistere alle marcie come i 
tenenti Richard e Olivero. 

E a proposito di quest’ultimo, dirò che egli, 
scrivendomi dopo il suo arrivo in Asti, esclama: 
<Alfleri, dal suo piedistallo, mi sorride!... ». E lo 
credo, perchè la ferrea volontà del fiero allobrogo 
era raggiunta in quel momento dalle tue gambe 
di ferro, amico mio. 

Coccarda. 


GIORNO PER GIORNO 


E battiamo il ferro, intanto che è caldo. 

L'altro giorno mi sono fatto lecito d’osser- 
vare che l'ordinamento della Accademia na- 
vale era adattatissimo a formare degli agri- 
mensori o dei fabbricanti di guttapercha piut- 
tosto che dei militari e dei marini. 

Di fatti tutto ciò che è militare o tecnico 
è insegnato agli uffiziali, quando hanno già 
spalline e gradi, alla scuola d'applicazione. 

La Rassegna settimanale ha detto le stesso 
cose più diffusamente e meglio nel suo nu- 
mero del 13 corrente; ma la Rassegna igno- 
riva allora un fatterello nuovo che prova con 
quale spirito militare sia formato il nuovo 
istituto. 

Due 0 tre giorni fa è stato dato ordine al- 


i raccademia navale che ad ogni buon fine i 


professori civili debbano avere la precedenza 


' sui militari, oltre che la prevalenza del nu- 
! mero quando votano in consiglio. 


E ieri l'altro di fatto Sua Eccellenza ha di- 


è chiarato che la scuola non deve essere troppo 
| militare! 


E non canzono ! 
sa 
E chi dice questo e agisce in conseguenza, 
si chiama Acton, un soldato, stirpe di soldati ! 


| Come mai? 


A meno che Sua Eccellenza non intenda di 
riservare tutto il suo militarismo invece che 
alla scuola e all'educazione dei militari, al- 
l'amministrazione e agii uffici a terra. 

E in verità il numero degli ufficiali che 
man mano va a sedere sulle ciambelle bucate 
degli impiegati, aumenta tutti i giorni. 

Vedrete che si finirà così, che poco a poco 
al ministero si tireranno su i comandanti di 
navi, e all'Accademia i capisezione ! 

E poi lamentatevi se sotto il ministro Acton 


| la marina vada cascando nell’actonia! 


* 
sÎa 

Un articolino dell'ordinamento © poi ho fi- 
nito. © 

« Arr. 21. La educazione militare consiste 
nello abilitare gli allievi allo adempimento 
dei doveri sanciti dal regolamento di disci- 
plina della regia marina ». 


| mai tal rimprovero. Ciò con una voce sircera che 


trovava le vie del cuore. 

La giovine maestra lo mirò in faccia franca- 
mente, lo vide un po' pallido, bello, simpaticissimo 
nella sua presenza austera d'uomo superiore. Egli 
la guardava con una carezza mesta dello sguardo 
leale in cui, sotto il liove sbattimento delle pal- 
pebre, lampeggiava una famma. 

Allora Bianca provò un fascino acuto nel trat- 


| tenersì con lui, ed ebbero un ricambio rapido di 


frasi concise, vibrato nei toni velati del colloquio 
intimo. Nen era più possibile indugiare. I viag- 
giatori erano chiamati dentro; il treno aspettava 
di già, ed essi parevano dimenticare la partenza. 

Una figura piombò fra loro dividendoli. Bianca 
si sentì stretta da un amplesso ardente. Enri- 
chetta le si era gettata al collo, baciandola fu- 
riosamente, con rotte frasi di addio. E la giovine 
maestra corrispose, abbandonandosi ad un bisogno 
di tenerezze che l’invadeva, dimenticando ad un 
tratto quello che aveva sentito © sofferto. 

Tutto ciò in un istante. Il convoglio stava per 
partire, le strapparono dalle braccia Enrichetta, 
che si allontanò rapidamente, ed ella rimase sola, 
dimenticata un’altra volta, con un sentimento di 


* abbandono desolato che la schiacciava, cogli atti 


di una sonnambula. La ghermiva l'istinto della so- 
litadine, un desiderio acuto di essere nella sua 
camera, dove nessuno avesse potuto assistere allo 
scoppio di pianto che le serrava la gola. D'al- 
tronde, germogliava nel suo cervello un pensiero 
confuso che la faceva fremere. Rra necessario che 
interrogasse sè stessa: 


ì 
i 
i 
i 
| 
| 


| 
i 
fi 


| 
| 
Mii 
| 


pine 


rici 


Quali generosi sentimenti, ed. elevati! 

Tutta l'educazione militare consiste nel sa- 
lutare i superiori ed evitare gli arresti! Come 
dire che il buon cittadino è quello che cam- 
‘mina abilmente fra gli articoli del codice pe- 
nale. 

Imparato il regolamento di disciplina, i no- 
stri ufficiali, vedrete, diventeranno tanti An- 
drea Doria. 

Del resto, nessuna meraviglia, dal momento 
che del Consiglio di disciplina per giudicare 
‘un allievo monello è chiamato a far parte il 
cappellano dell’Accademia ! 

« Adoramus te Christé et benedicimus tibi! » 

Io resto actonito! 

sad 

L'onorevole Acton ieri alla Camera è uscito 
per il rotto della cuffia, e il suo tipo di co- 
razzate ha vinto la seconda prova per trenta 
voti. 

Trenta voti in certi casi potrebbero rap- 
presentare una splendida vittoria; nel caso 
attuale rappresentano — mi rincresce di ado- 
perare una frase uggiosa quanto rettorica — 
una vittoria di Pirro. E mi spiego: 

I dissidenti non hanno votato contro perchè 
volevano evitare una crisi parziale che forse 
avrebbe servito a rinforzare il ministero. L’in- 
‘tenzione loro decisa è che pera Sansone con 
tutti i filistei. 

È quindi assai probabile che, pel momento, 
si salvi anche l'onorevole Baccelli; anch'egli 
è destinato a perire cogli altri filistei. 

*,,* 
rasa 

Agli ufficiosi di provincia è stato inviato il 
seguente telegramma : 

« Il ministero ha deciso di sospendere nuo- 
vamente la nomina dell’ambasciatore a Pa- 
rigi ». 

Ciò, in lingua povera, significa che il mini 
stero ha deciso di restare indeciso. 

Scommetto mille franchi in oro contro una 
lira di carta nova dell'onorevole Magliani che { 
chi ha fatto prendere questa indecisione al ‘ 
ministero è stato l'onorevole Depretis. { 

sat 

Un assiduo di Siracusa mi scrive lagnan- 
dosi amaramente del ministero che ha sciolto 
quel Consiglio comunale senza ombra di ra- 
gione, ma solo per far piacere al deputato ! 
locale. 

Do ricevuta all’assiduo della sua comuni. 
cazione, e a titolo di reciprocanza mi riservo 
di comunicargli quanto prima la notizia che 
il sallodato ministero ha sciolto il Consiglio 
comunale di Roma senza ombra di ragione, 

ma solo per far piacere a un deputato locale. 

Si contenti di ciò l’assiduo e abbia pa- 
Zienza. Di più non potrei fare per lui, perchè 
ho adottato per massima, da qualche tempo 
in qua, di non meravigliarmi più di nulla 
finchè l’onorsvole Depretis starà al guerno. 


e è. 
tas 

1 giornali hanno pubblicato l'elenco dei 
premi « donati per la lotteria di Milano »; 
ama non hanno pubblicato i nomi dei vincitori. 
Fanfulla è in grado di appagare in parte la 
legittima curiosità del pubblico. 

Ecco in qual modo la sorte ha distribuito 
alcuni di questi premi. 

L'onorevole Depretis ha avuto il numero 62 
materasso a rigonfiamento d’aria, del quale 
sì potrà servire per cullarci sopra il Parla- 
mento italiano. 

All’onorevole Baccarini è toccato il numero 
155: numero 150 scatole con gomitoli di refe 
di cui si servirà per completare la rete. 
ferroviaria. 

All'onorevole Zanardelli il numero 134: as- 
sortimento di corpetti da uomo e calze di 
lana, per reprimere i colpi d’aria al mini- 
stero e tener caldi i principî. 

Il premio 396: semicupo di rame e bagno 
per pediluvio; è toccato all’onorevole Baccelli, ! 
il quale se ne servirà quanto prima, quando 
tornerà ad esercitare la sua professione. 

Il premio 462: servizio da tavola in ma- 
iolica, per dodici persone, fiaschi, vasi e giar- ! 
diniere; l'ha vinto l'onorevole Costantini, che, 
dicesi, voglia aprire un Restaurant. i 

L'onorevole Mancini ha avuto il numero si: i 
oggetti diversi in gomma elastica, per uso | 
diplomatico. j 

Il numero 267: abito di seta olira, è toc- | 
cato all’onorevole Magliani. i 

Il numero 184: microscopio, termometro e 
barometro, all’onorevole Sella perchè possa ! 
determinare l'atmosfera politica. 

Il numero 419: salati ‘assortiti, conserve ? 
alimentari, confetture e liquori diversi, al- i 
l'onorevole Berti. ù 


getto di massima comp 


| ragguardevole di costruzioni 


Il numero 367: letto a tavolo, all’onorevole 
Correnti che se ne potrà servire per tutti 
gli usi. 

Il numero 151: assortimento di stoffe in 
cotone e tagli gilel, all'onorevole Zeppa. 

Tl numero 271: calice in argento cesellato, 
contestato fra l'onorevole Ercole e l’onore- 
vole Merzario. 

Il numero 188: letti gemelli in ferro, premio 
vinto a metà dagli onorevoli Crispi e Min- 
ghetti. Finchè l'uno non cederà il suo letto 
gemello all’altro sarà impossibile il connubio 
dell'uno o dell'altro, coll’onorevole Depretis 

Il numero 208: assortimento saponette e 
acque profumate, acqua di tutto cedro, estratti 
diversi, ecc., ecc.; all’onorevole Salaris. 

Il numero 474: tripode, trofeo con elmo, 
scudo, mazze, lancie în ghisa malleabile; al- 
l'onorevole Bovio. 

Il numero 60: servizio da tavola in cristallo 
con giardiniera; all’onorevole Colaianni che 
ha ceduto il servizio, ma s'è tenuto... la giar- 
diniera. tuti 

Infine il numero 469 : tagliacarta in forma 
di daga scolpito in avorio, è stato vinto dal- 
l'onorevole Farini. 

La scultura in avorio è un geroglifico che 
rappresenta la situazione parlamentare. 


, {fa 
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SAPREI 


DA FIRENZE 


27 novembre. 

La mania delle risurrezioni ha invaso addirittura 
lo spirito de miei egregi concittadini. Se dura così 
un altro poco, non ci sarà più un Fiorentino che 
non si senta capace di richiamare al mondo un 
Lazzaro quatriduano qualunque Tanto peggio per 
i nipoti che crederanno d'aver seppellito per sem- 
pre lo zio ricco, e per i vedovi che sì stimeranno 
per sempre alleggeriti della loro più pesante 


«! è che vista la risurrezione del Mei 
Sato di San Lorenzo, ora si pensa già ad effet- 
tuarne altre due: una stagione teatrale alla Per- 


! gola colla Carmen di Bizet, ed una serie di diver- 
{ timenti carnevaleschi da dare în pascolo al bnon- 
umore popolare. 


Si tratta nè più nè meno, come vedete, di due 
miracoli. 

Quando sarà i! caso d'entrar nel terreno del 
cronaca e di registrare dei fatti compiuti od 
Vigilia di compîrsi, riprenderò volentieri la penna, 


SÉ 


Ad andar canti, in simili casi, non si 

esempio, tutte le riservo con cui cir- 
condai nell'ultima mia corrispondenza la notizia 
dei due progetti Dary e D'Aste pel-riordinxmento 
del centro di Firenze, sono giustificatissime dalla 
piega accentuata che va prendendo questa fac- 
cenda, 

Secondo ogni più recente probabilità, anche quei 


due verranno scartati, per dar luogo ad un pro- 


lo dalla Commissione 
stessa municipale, nei cui seno si trovano vomini 
competentissimi, e che a forza di trovare sba- 
gliate le idee degli altri, si sono accorti di poterne 
avere delle proprie. 

E queste si aggirerebbero in una sfera piuttosto 
modesta, tale da non mettere a repentaglio l’equi- 
librio del bilaneio e da non eccedere quelle 10 o 
poco più mila lire annue che potrebbero senza 
aggravio dedicarsi ai lavori per tutto il tempo di 
loro durata. 

Ci si contenterebbe quindi di costruire una gran 
piazza, allargando quella esistente nel Vecchio 
Mercato , circondarla di portici, e allacciarla con 
tre o quattro grandi strade alle grandi arterie 
attuali. Una, per esempio, percorrerebbe la linea 
tracciata dall’Arcivescovado e via Calimara, una 
altra prolungherebbe via degli Strozzi, ed altre 
sboccherebbero da Santa Maria Maggiore, da Or 
San Michele © da piazza Santa Trinita. 

Si porterebbe (© chi più insiste in questo con- 
cetto è il sindaco Corsini, che Dio lo benedica !) 
si porterebbe il più grande rispetto possibile ai 
monumenti, preservando dal piccone un numero 
medioevali; per 
esempio, il palazzo Castiglioni, quello. Vecchietti, 
dove si trova il famoso Diavolo di Gian Bologna” 
ed il fabbricato fra OrSan Michele e Calimara 
dove risiedeva anticamente l'Arte della Jana. 

Molte torri si salverebbero; e con ogni cura si 
andrebbero rintracciando gli stemmi, i ricordi di 
ogni genere, gli oggetti d'arte addossati alle veo- 
chie muraglio onde sottrarli alla distruzione e 


raccoglierli quale elemento di un futuro museo 
civico fiorentino. 


DK 

Le ultimissime notizie portano poi che il Comi 
tato per il monumento a Vittorio Emanuele pro. 
penderebbe a collocarlo nella futura piazza che, 
come vi ho detto, sì ha in animo di aprire sulle 
rovine del Vecchio Mercato. 

Intauto la soppressione dello baracche e cata- 
pecchie di questo proseguono con alacrità feb- 
brile. La voglia di vederle sparire al più presto 
è giunta anzi a tale che ogni giorno si constata 


i l'operato di parecchi volontari della demolizione, 


il cui lavoro renderebbe superfiuo quello degli 
* operai del municipio, e risparmierebbe a questo 
| la relativa spesa. Ed invece li fanno arrestare... 
| Oh! ingratitudine ! 
| x 

Mo promesso dirvi qualcosa anche dello stato 
a cui sono giunti i restauri della Loggia del Bi- 
| gallo. 
{ Siamo vicini al termine. E il giorno dello aco- 

primento si può contare sopra un’ approvazione 
| unanime per quanto ha fatto e fatto fare il pro- 
i fessore Castellazzi, che è il direttore dei lavori, 
ed il più veneto fra gli architetti fiorentini. 

Egli sì è tenuto streitamente ligio alle traccie 
| della vetusta decorazione, seguendo il sistema dei 

restauratori del Bargello, del palazzo Ferroni © di 

tanti altri gioielli resi all'antico splendore. 

La tettoia ha dato molto da fare; il lungo ab- 

| bandono l'aveva ridotta in condizioni deplorevoli. 

Oggi è ringiovanita in modo da disgradarne lo 
| stesso Faust. 
H 1 lavori in pietra viva sono stati eseguiti dal 
î Marucelli, il Canepino ormai celebre, che ha unito 
1 il suo nome alla facciata del Duomo je la cui 
Ì mano callosa fa stretta da quella di Umberto I. 

La parte pittorica è stata assunta dal profes- 

| sore Gaetano Bianchi. Anche lui ha ripreso le ve- 

stigia dell’antico dipinto, ha riempito le lacune, 

ed ha ridonato agli affreschi del Gaddi il più 

schietto carattere, la più perfetta intonazione. 
| Il Castellazzi avrebbo vagheggiato l’idea di non 
} fermarsi qui, e di condurre la Loggia alle pro- 
| porzioni che, da certi indizi, si può supporre es 
sere state primitivamente immaginate da Niccolò 
Pisano nel secolo xu1. Ma difficoltà d'ogni genere 
$ gli hanno attraversato la via. 
$ Quindi nella parte inferiore non si farà che ri- 

pulire i marmi e riadattare ciò che non è marmo, 
Ì compresa la piccola porta. Disgraziatamente, non 
| ci sarà modo di sopprimere quell’occhio che dà 
| luca all’interno della cappella, e che è antiarti- 
stico per eccellenza... Ecco il caso in cui non si può 
proprio chiudere un occhio !... 

Se i quattrini non mancheranno proprio sul 
più bello, si può sperare di vedere scoperta la 
H Loggia entro il primo trimestre dell’anno nuovo. 


ì ba 

La contessina Canevato, di Genova, ha sposato 
il conte Emanuele Lucerna di Ravà, torinese, alla 
presenza dell'assessore marchese Filippo Torri- 
ni, che funzionava da ufticiale di stato civile. 
gli sposi andarono aila SS. Annunziata per 
celebrarvi colla massima pompa il rito religioso, 
davanti ad una folla grandissima di curiosi. 

1 regali fatti alla sposa furono ricchissimi; si 
cita, fra gli altri, quello speditole da nn fratello 
che vive nell'America del sud, consistente in 
duecentomila lire in oro; qualche cosa capace di 
raddoppiare le emozioni della lotteria di Milano. 


da Firenze per Roma, La notizia è alquanto pre» 
cose. Il viaggio intrapreso ieri dal celebre cor- 
ridore consisteva in un centinaio e mezzo di giri 
di piazza dell'indipendenza compiuti simultanea- 
mente ad un cavallo al trotto. Il cavallo ha chiesto 
misericordia, il Barsossi no! Egli anzi ha scher- 
zato sempre durante quelle tre ore; ha fumsto, 
ha discorso, ha fischiato, ha bevuto, correndo, 
correndo sempre... Quello li non è un uomo.. e 
un corso forzoso, che s'infi: 
Magliani... (come quell'altro 

La gita in ottanta ore da Firenze a Roma avrà 
effettivamente luogo, ma non prima delia fine di 
questa settimana. 


| Das 

Stasera si riapre il tentro Salvini colla compa- 
gnia di operette tedesche riveduta e corretta. 

La signora Lory Stubel è corsa fino a Vienna 
per reclutare nuovi elementi. Mi dicono che si 
sia guadagnato moltissimo dal lato... plastico. 

Perciò, corro a vedere. 


VA 


ia dell’ onorevole 
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Da Anzio. 
28 novembre. 
0 Diva gratum quae regis Antium, così diceva 
Orazio nella ode trentacinquesima, e tu hai detto 
testò — in un numero del tro organo — che la 
via ferrata sarà fatta, che un sussidio è stato x 
| cordato, e sta bene; quello però che tu non sai, 
e questo te lo dico io, si è che fra quaranta giorni 
| il progetto del tracciato sarà presentato alla ap- 
provazione del guerno, e questo lo dice Agostino. 
* 


E può interessare qualche amatore della serona 
contemplazione del cielo © del mare questa. no- 
| vella, ed è per ciò che te la invio, © ti terrò in- 
{ formato su quanto arviene su queste spiagge ce. 
| Iebri un giorno, e dalla quale (dalla villa di Astura) 

Cicerone scriveva ad Attico: Lepidus ad me misit 
heri litleras Antio, nava ibi erat, habet enim do: 
muen quam nos rendilimus. È. chiaro che Cice- 
rone anch'egli nelle ore d’ozio facesse la specula= 
zione della costruzione dei villini, @ che li nfibbiasso 
agli amici in seguito. 


* 


Sono pochi giorni, un insolito tintinnio di gp. 
nagli annuncia l'arrivo d'una vettura da Roma: 
gran novità. Il farmacista slunga il collo, gli og 
esplorano: sono forestieri? no, sì. Che cosu fa? chy 
cosa non fu? Silenzio; un bene informato parla: 
Sono gli ingegneri della strada ferrata; è tatj 
ripeterono: Ferrata, ferrata. La notizia fece sn. 
bito strada per il porto; a metà strada uno do. 
mandava: La ferrata? quando? E unaltro: Presto 
Un po’ più in giù: Fra qualche mese; più in }j 
ancora: Fra qualche settimana; e poi: A giorni. 
e alla punta dei molo v'era chi sosteneva di udire 
il fischio, e: Anzio, Albcno, Roma! Prima © so. 
conda! Partenza! 


* 


Io poi comincio a credere, avendo cieca feto 
sull'amenità del luogo, senza veder per ora troppo 
oltre, che queste spiagge siano lo sole che tc 
‘vwranno un grande avvenire un giorno, e qui vor 
ranno a ritemprarsi di nuove forzo a sera, in seno 
della famiglia, alla quiete]dei campi i nostri grand; 
del commercio, delle arti, della politica, e scrive. 
ranno di qui agli elettori, come quel grande org. 
tore che citammo, quando nell’anno di Roma 604 
per non essere presente alla pubblicazione della 
legge agraria voluta da Cesare, da quel sranbar 
Ione che era, scriveva (Ad. Alt. Il. 3. 6) Itaqus 
aut libris me delecto quorum habeo Anti fosti. 
vam copiam, aut fluctus numero. 


* 

Un'altra novella. 

Qui nel paese dove fa trovato l'e Apollo », i 
< Gladiatore », e cento altre belle cose, dal tuo unile 
servo fu trovata l'etimologia della parola : « I sti- 
vali >, bel fatto! 

Ai 31 d'agosto dell’anno 765 di Roma nella casa 
di suo padre Germanico nacque Caligolain Anzio, 
Fa chiamato Caio e quindi Caligola dai legionari 
a cagione dei calzari che usava, e i legionari am- 
mirando la calzatura un po’ fuori d'ordinanza dei 
duce, dicevano: Istî valent, e via da quel mo- 
mento como la novella della ferrovia: Ist valen/ 
Isti valent, ed oggi: I stivali. hi 

Fa freddo a Roma? Qui si gela, ma di freddn 

B. 


Monumento 
al generale Alfenso La Marmora. 


Riportiamo la testuale deliberazione pr 

Gianta municipale riguardante la generi 

posta fatta dal marchese Tommaso La Marr 
< Il sindaco riferisce: 

Il Consiglio comunale di Torino, per onorare ls 
memoria dell'illustre suo concittadino il generale 
Alfonso La Marmora, assumeva, con deliberazione 
7 gennaio 1878, l'iniziativa per innalzargli in que- 
sta città nn degno monumento in attestato della 
riconoscenza nazionale per gli eminenti servigi da 
lui resi all'Italia. 

Quindi nell'adunanza del 25 detto mese apriva 
la sottoscrizione votando qual concorso del mmnì- 
cipio la somma di lire ventizzila, stanziate nel bi- 
lancio del 1879 (articolo 301). 

La sottoscrizione pubblica, in tutti i modi ec 
tata. ba prodotto sinora la somma di lire 
dovuta per una parte abbastanza rileva: 
cavo della stampa di seritti riguardant 
dell'illustre estinto, a tal fine nobilmente 
da un distinto ingegno, suo ammiratore (il capi 
tano Chiala). 

Il fondo complessivo ascende a lire 60,078 in ca 
pitale, oltre agli interessi ricavatisi in lire 1,800 
circa >. 

Dopo questo il sindaco ha riferito che il ma: 
chese Tommaso La Marmora, nipoto ed erede del 
generale, avrebbe assunto su di sè di completare 
la somma che costerebbe il monumento, quando 
si fosse a lui dato l’incarico di fare eseguire la 
statua equestre in bronzo e il piedistallo anal 
secondo il progetto del professore conte S 
Grimaldi. 

La proposta che quell’incarico fosse dato 
marchese La Marmora è stata approvata dalla 
Giunta con la seguente deliberazione : 

< La Giunta, 

Rendendo omaggio aì nobili sentimenti dai 
quali è inspirata l'offerta del marchese Tommaso 
La Marmora, la manda rassegnare al Consiglio 
comunale, con proposta che, come naturale rap- 
presentante dei sottoscrittori per il monumen 
deliberi l'accettazione di tale offerta; salvo alla 
Giunta di determinarne i modi e le condizioni ; è 
come rappresentante la proprietà del suolo, su è 
debbe sorgere il monumento, ne conceda l'o 
pazione al fine accennato ». 
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La succersale dei Giovi 


L'onorevole presidente della Camera di com- 

mercio di Genova c’invia la seguente lettera 
î< Genova, 29 novembre ISSÌ. 
Egregio signor Direttore, 

Le sarò obbligatissimo se Ella vorrà avero la 
compiacenza di pubblicare nel suo ripntatissin 
giornale alcuno poche mie parole in risposta all: 
lettera dell’ex-assessore anziano del nostro muni- 
sipio, signor cavaliere Edoardo Pizzorni, lettera 
she veggo riportata nel Fanfulla, N. 323. 

In questa lettera l’ex-assessore anziano dice 
Ha dato le sue dimissioni prima della tenuta r0- 
dunanza alla Camera di commercio tosto ch'ebbe 
sentore dell’improvviso cambiamento di opinione 
dei membri componenti la stessa. 

Queste parole, fitte pubblicare fuori di Genova, 
tendono evidentemente a far credere a ehi le 
legge, che in passato la nostra Camera di com- 
mercio si fosse sempre pronunciata a favore della 
ferrovia per Valle Stura, Orba ad Alessandria come 
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sostituzione alla vera suocursale dei Giovi, e ch 
Ù) 
ora la Camera stessa abbia improvvisamente cam- 
biato d’arviso. 
©r bene, credo conveniente di avvertire che 
quelli che ciò credessero, cadrebbero in un grave 
errore. Gli atti tutti della nostra Camera di com- 
mercio sono là per dimostrare la verità della mia 
asserzione. E per ora basti su ciò. 
Debbo però aggiungere essere vero che il signor 


cavaliere Edoardo Pizzorni ha date le sue dimis- ‘ 


sioni da assessore anziano della nostra città il 
giorno 11 corrente, e che la radunanza convocata 
dalla nostra Camera di commercio ebbe Inogo sol. 
tanto nel giorno 13 corrente; ma è pure un fatto 
che l'appello fatto dalla nostra Camera di com: 
mercio alla cittadinanza ed a tutto il ceto com- 
merciale della nostra città, era in termini tali 


da non escludere punto che in quella adunanza ! 


tutti quanti i convenuti în grandissimo numero 
potessero dichiararsi favorevoli al progetto di 
Valle Stura ed Orba anzi che alla vera sucear- 
sale dei Giovi, se avessero riconosciuto, i Geno- 
vesi tutti, che meglio che da essi stessi, i loro in- 
teressi veri erano tutelati dai fautori della fer- 
revia Stura e Orba. 

Ringrazio anticipatamente ln Signoria Vostra 
del favore da me richiestole di pubblicare questa 
meio, nel mentre che ho l'onore di rassegnarmi 
colla massima stima 

Della S. V. Pregma 

Dev.mo Oss.mo 
G. Miro. 
Presidente della Camera di commercio ed arti 
di Genova. 


STAMANI 


È Roma, 30 novembre. 
Giorni sono si è sposata a Parigi con il mag- 
giore dei figli Del Drago la marchesina della Gan- 
dara. Anche la minore delle due sorelle è sposa. 
L'altro ieri sono state fatte al municipio di Mi- 
lano le prime pubblicazioni per il matrimonio di 


Don Giovanni Falcò conte di Lumiares marchese | 


di Castel-Rodrigo e la marchesina Ines della Gan- 


dara y Plazaola. Lo sposo ha ventiquattr'anni e i 


la sposa diciassette. 


Don Giovanni Falcò, quantunque di origine spa- * 


guola, è oramai italiano per adozione, e per i vasti 
possedimenti che egli ha in Lombardia. La madre 


di Don Giovanni Falcò è la marchesa Evelina Tri- } 


valzio. 

Le due giovinette sprznuole che hanno passato 
T'inverno a Roma, quando vennero in Italia ave- 
vano da poco tempo perduto il padre, generale 
marchese Gioachino della Gandara, il cui monu- 
mento funebre nel nuovo cimitero di Madrid sarà 
scolpito dallo scultore Monteverde. 


Riceviamo dallonoravole Seismit-Doda la se- 
gnente lettera, il cui senso ci viene confermato 
anche da una lettera del sindaco; 


< Onorevole signor Direttore, 
<Qualche giornale cittadino narrò avere io osteg- 


giato, nelle riunioni della Giucta municipale, la ‘ 


stazione ferroviaria in Traste- 


< De 


derando ristabilire i fatti, ricorro alla sua 
cortesia allinchè le piaccia pubblicare questa mis 
lettera. 

< Nelle riunioni della Giunta, in cni si va di- 
seutendo il piano regolatore di Roma, non soltanto 
o non ho osteggiato la creazione di una stazione 


< Nè ciò da ieri soltanto, ma eziandio nella 
recedente Giunta, della quale pure avevo l’onore 
far parte. più volte ebbi occasione di e 


di 
mere l'opinione che dal municipio di Roma do- 


‘e l'iniziativa di costruire in Traste- 
stazione, che il crescente sviluppo 
ittà reclamava come urgentissima. 
< Ora poi, appoggiando io, nella recente rin- 
nione della Giunta, la creazione di un quartiere 
industriale al Testaccio, sostenni che tanto più 
correva pensare sollecitamente alla stazione di 
tevere, in quanto che la si sarebbe potuta 
raccordare, con grande utilità del commercio e 
dell’ industria manifatturiera, mediante un breve 
tronco ferroviario, al quartiere medesimo. 
< Ed aggiunsi che siccome, aperta la grande 
artiera commerciale del Gottardo, sarà la linea 
aremmana quella che, per Genova, alimenterà 
il movimento del commercio tra Roma e i pnesi 
transalpini, dovevasi prevedere sîn d'ora che la 
principale stazione delia capitale del regno sa- 
rebbe divenuta un giorno quella di Trastevere, e 
che per conseguenza bisogna pensarvi 
< Giò risulta dai verbali della Giunta, ciò pos- 
sono attestare î miei colleghi assessori. 
< Veggasi adunque quanto sieno stati male in- 
formati i eronisti che riferirono intorno a quelle 
discussioni. 
< Con distinta stima, e con anticipati ringra- 
ziamenti 


« Devotissimo servitore 
« F. SEIBMIT-DODA 

< Assessore municipale. > 

Al posto di capitano comandante dei corazzieri 
di Sua Maestà il Re, rimasto vacante per la no- 
mina al grado di maggiore del cavaliere Giovan- 
nini, verrà probabilmento nominato il cavaliere 
Vicentini capitano nell'arma dei reali carabinieri. 


L'italia militare di domani pubblicherà le basi 


principali del progetto presentato giorni sono dal ‘ 
ministro della guerra relativamente al recluta” 


mento e al servizio degli ufticiali di complemento. 

Gli ufficiali di complemento verranno, secondo 
questo progetto, reclutati, come già lo erano fino 
da ora, fra gli ufficiali dell'esercito dimissionari 


FANFULLA 


so 

{ ei volontari di un anno che hanno passato l’e- 
same della promozione a sergente all'epoca del 
loro congedo. Più verranno presi anche tra i sot- 
toufticiali congedati dopo otto anni di servizio. 

| L'innovazione importante consisterebbe princi- 
palmente in una nuova categoria che si vorrebbe 

! creare: quella cioè dei giovani di leva provenienti 

| dai licei e dagli istituti tecnici che ottenessero in 

| un tempo brevissimo (sei mesi per ciascun grado) 


la promozione a caporale, a sergente e a sottote- 
nente. 


In una prossima dispensa del giornale militare 

sarà pubblicata una circolare del ministro della 

guerra, che darà ai comandanti di corpo le istru- 
ioni necessarie a cui si dovranno attenere per 

! ciò che riguarda l’esercito nel censimento generale 
della popolazione. 


ca 
| Il comando dei carabinieri ha disposto un ser- 
i vizio speciale tra Viterbo e Civitavecchia, per 
! procedere alla cattura di alcuni briganti, che in 
i questi giorni hanno commesso parecchie grassa- 
zioni. 

- 

La direzione dell’Accademia filarmonica romana 
ha invitato tutti i signori accademici per questa 
sera alle sette e mezzo a visitare i nuovi locali 
dell’Accademia stessa in via delle Quattro Fontane. 

Questi locali per la residenza della Società sono 
stati concessi dal ministero della istruzione pub- 
| blica. 

L'associazione dei sottouffciali, caporali @ sol- 
| dati reduci dall'esercito è convocata in assemblea 

generale per domani sera, giovedì, alle 2, nella 
| sala in via della Palombella. 


La recita data al teatro Manzoni a profitto dei 
danneggiati poveri degli Abruzzi ha dato il pro- 
vento netto di lire 113 65, che sono state versato 
al comitato residente in Roma, 


ssa 


ll sindaco ispirandosi alle norme con cui è for- 
mata la deputazione teatrale nelle principali città 
i d'Italia, ha riformato quella di Roma. 

! Essa durerà în carica un anno. 

Il sindaco, che ne è il presidente, ha diviso la 
deputazione în tre sezioni e ha fatto le seguenti 
| nomine: 

A vice-presidente l'assessore Venturi; 

Per la sessione amministrativa e  discipli- 
nare e per la vigilanza dei contratti, il cavaliere 
! Luigioni, il commendatore Armellini, e il cava- 
| liere Balestra; per la seconda sessione, quella 
| della parte musicale, il maestro Marchetti, il 

maestro De Sanctis e il marchese D'Arca:s; per 
Ì la terza sessione, che riguarda la parte decora- 

va, gli attrezzi e i vestiari, il commendatore 
Mariani, il professore Montiroli, © il cavaliere 
errati, 
Il sindaco convocherà presto tutte queste per- 
sone ad una riunione. 
Così come vien fatto ora l'organismo di qu 
me parrà a molti un cafarnao. C'è 
cariche che ricorda le società e le ac 
create apposta per solleticare le vanità 
del pressimo. 

Ma in ogni modo tutti coloro che hanno seg: 
con interesse le cose del nostro Apollo, sarebbero 
stati molto più contenti se il sindaco, lasciando 
da parte gli elementi che non hanno fatto buona 
prova, non avesse ridato loro il mestolo in mano ! 


t 


a 


La quarta rappresentazione del Rigoletto ha 
chiamato al Costanzi la stessa folla dell'altra 


Ieri ha esordito nella parte di Maddalena la 
signoria Alice Del Bruno, e il pubblico | 
raggiata applaudendola insieme ai suoi 
compasni 

Per nna esordiente, cè da essere soddisfatti 
cessione che la chiama alla ribalta con a 
come il tenore Stagno e la 

Al Valle un pubblico piuttosto nuiueroso ha 
fatto ici sera gli addii alla signora 
quale ha interpretato da artista com 
famosa della madre nella Teresa Raquin. 
fine del terzo e del quarto atto la celebre artista 
è stata ripetutamente applandita. 


Sottoscrizione per un pubblico ricordo alla me- 
moria «el compianto commendatore Raffaele Ru- 
battino (iniziata dal Commercio di Genova): 


Commendatore G. Grillo . . L._10- 
Isidoro Tigli < » JO 
B. Avanzini . SE » 5 
Ingegnere S.S... > 5° 
F. B. (da Alessandria) . >» 10 


Lista precedente » S2— 
Totale 


L. 137- 


All’osservatorio del Collegio Romano il ta 
metro ha segnato eridiane 14° 8. 
5° 1; quella mi- 


-, Spettacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE — Riposo, 

UMBERTO L — Ore 812. — Torino di carnevale, 
operetta — Lucifero, ballo. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — La /ine 

operetta. 

— 0re8 — Commedis con la maschera 


QUIRINO. — Ore 8172 e 9 112. — Un sogno nella 
luna — La figlia di madama Angot. 

TEATR® MECCANICO (in Prati). — Doppia rap- 

presentazione, ore 6 1}2 e ore 8 112. 


i 
Ì 
î 


dendo all'onorevola Nicotera dichiara che i 
progetti di legge da lui presentati varranno 
a mettere l’esercito in assetto di guerra. In 
quanto poi alle fortificazioni delle coste, ver- 
ranno fatte gradatamente, quando la Camera 
concederà i quattrini necessari. 

Rispondendo poi all'onorevole Alvisi, no, 
non gli risponde!... Oh !... povero Alvisi ! dopo 
aver discorso tanto, non essere neppur fo- 
minato ! 

tx 

L'onorevole Nicotera non è soddisfatto della 

risposta del ministro, poichè avrebbe voluto 


LA CAMERA D'OGGI 


30 NOVEMBRE. 


Oggi la Camera ha tenuto due sedute. In 
quella di stamattina sì sono trovati in quin- 
dici di buona volontà, e prima di andare a 
colazione hanno trovato il verso di liberarsi 
da una dozzina di petizioni. Ma bisogna anché 
dire che è stato un affare serio. Appena l’o- 
norevole Varè ha aperto la seduta, l'onorevole 
Plebano è sorto in piedi ed ha chiesto che, 
prima di andare avanti colla discussione, si 
verificasse se nella Camera c’era il numero 
legale. A questa uscita i quindici presenti si 
sono alzati minacciosi. L'onorevole Varè è ri- 
masto di stucco: « Ma che le gira a lei, ono- 
revole Plebano? Non ci mancherebbe altro, 
dopo aver sudato a trovarci in quindici, che 
rinviare la seduta per mancanza di numero! 
Via, non ci si confonda, e vediamo se ci riu- 
scisse di concludere qualche cosa ». 

L'onorevole Plebano, tutto corrucciato a 
queste parole, s'è assiso, e per vendicarsi non 
ha più detto una parola durante tutta la se- 
duta. E questo fatto spiega come mai stamani 
sieno riusciti a concludere qualche coss. 


ta 


Oggi invece si tratta di discutere il bilancio 
della guerra. L'atmosfera è calma e gli scanni 
son vuoti. C'è però l'onorevole Alvisi che ci 
comincia un discorso di cose militari. Eonso- 
liamoci ! 

Però il primo a entrare în ballo nella di- 
scussione generale è l'onorevole Nicotera. Egli 
dichiara che non tratterà a fondo la que- 
stione del ministero della guerra, perocchò il 
momento non gli sembra opportuno; ma ap- 
pena l'opportunità si presenti, allora ci tor- 
nerà sopra. Intanto ha visto con piacere che 
l'onorevole Ferrero ha presentato diversi pro- 
getti. Nondimeno vorrebbe sapere se questi 
progetti costituiscono tutto quello che il mi- 
nistro intende di fare, nel qual caso gli sem- 
brerebbero assai poco. Per conseguenza sì as- 
side in attesa di spiegazioni. 


ta 


Parla l'onorevole Alvi: 
rale. 

L'onorevole Alvisi fa un discorso ilare dove 
riesce a parlare di tutto : di monti, di fiumi, 
di valichi alpini, delle ostriche di’ Chioggia, 
della cavalleria, dell’infanteria, dell'artiglieria 
e dell'isola di Pantelleria. Poi discorre del 
cavallo di Troia, del cavallo dell'Apocalisse, 
del cavallo d'Orlando e di tutti i cavalli fa- 
mosi passati, presenti e futuri. L'onorevole Fa- 
rini fa sforzi erculei per tenersi serio. La 
Camera, messa di buon umore, se la gode. 


| 


. Aspettativa gene- | 


Salza îl mi guerra e rispon- 


che il ministro dichiarasse se reputava i fondi 
stanziati nel bilancio della guerra sufficienti 
all'ordinamento dell’esercitu e alla difesa 
dello Stato. Osserva che la Camera concesse 
soltanto i fondi per la fortificazione dei va- 
lichi alpini. I punti importanti delle. nostre 
coste sono ancora indifesi. Il ministro come 
intende di provvedere ? 

L'onorevole Ferrero dà spiegazioni. 
‘onorevole Alvisi si alza e prende atto della 
risposta che il ministro non gli ha dato. In 
questo modo si chiude allegramente la di- 
scussione generale. 

E si passa a discutere i capitoli. 


Lo 


AZIONI 


Secondo notizie che procedono da buona 
fonte, il governo francese sarebbe assai pre- 
occupato della eventualità di un viaggio di 
Sua Maestà il Re d'Italia a Berlino, e vorrebbe 
fare quanto è possibile perchè quella even- | 
tualità non abbia a realizzarsi. Gli sforzi della 
diplomazia francese a Berlino ed a Roma mi- 
rano a raggiungere questo scopo. 


| 
| 
| 
| 
| 
i 


Nostre Inror 
= Hi 
| 


Questa mattina è stato affisso in una delle 
sale di Monte Citorio un avviso firmato De- 
pretis col quale i deputati della maggioranza 
(sic) sono convocati per domanisera (giovedì) | 
nel palazzo della Minerva. 


Teri sera nei erocchi di Monte Citorio si osser- 
vava da tutti che i settanta voti contrari al bi- 
lancio della marina con la Camera così poco nu- 
merosa, erano indizio molto grave per il ministero, 
tanto più che è -.to come molti deputati © di { 
destra e di sinistra, non credono di dover mai dare 
una palla nera ai bilanci. 

Non si sa comprendere come dopo il vigoroso | 
attacco del generale Ricotti il ministro della ma- 
rina non abbia creduto necessario di pregare la 
Camera a pronunciarsi, e che egli abbia preferito ì 
di rimanere sotto il peso delle gravi censure. I 


| stati annessi all'istruzione per prop 


bene informati dicevano che îl ministro Acton 
abbia realmente avuta questa intenzione, ma che 
ne sia stato distolto dall’onorevole Depretis, il 
quale non voleva compromettersi nè a favore, nò 
contro il collega. 

Dopo la seduta di ieri hanno perciò acquistato 
maggior consistenza lo voci, secondo 16 quali l'o- 
norevole Depretis intenderebbe al primo momento 
che gli parrà opportuno, di dare commiato all’at- 
tuale suo collega della marina. 


Stasera sarà distribuita ai senatori la relazione 
del senatore Lampertico sulla riforma della logge 
elettorale politica. 

Consta di 161 pagine, oltre un prospetto ntme- 
rico dei contribuenti delle imposte dirette. È un 
lavoro eraditissimo, chiaro e ben ordinato. 

Gli articoli modificati sono 23: riferiamo le mo- 
dificazioni principali nel testo, sorivendole in cor- 
sivo: 

Articolo 2. Sono elettori coloro che provino di 
aver sostenuto con buon esito l'esperimento pre 
scritto dalla legge e dal regolamento sulle ma- 
terie comprese nel corso elementare obbligatorio. 

Articolo 3. Sono elettori coloro che pagano an- 
nualmente per imposte dirette una somma non 
minore di lire 19 80. Al regio sributo prediale st 
aggiunge il provinciale, non il comunale. I con- 
duttori di un fondo con contratto di partecipa 
zione, o di fitto pagabili in generi, o misto, quando 
il fondo sia colpito da un'imposta diretta non mi- 
nere di lire 80, compresa la soerimposta previn- 
ciale. 

Articolo 100. (Disposizioni transitorie). Sono elet- 
tori coloro che innanzi all’ attuazione della logge 
sull’obbbligo dell'istrazione conseguirono il certà 
ficato d'aver superato con buon esito l'esame della 
seconda classe elementare nelle scuole pubbliche. 

Articolo 101. Coloro che non potessero produrre 
il certificato regolare della seconda classe nelle 
scuole pubbliche sono ammessi entro due anni & 
provare con titoli equipolenti oa esame che ne 
‘possedono le cognizioni. Il giudizio ne apparkiene 
‘a una Commissione composta del pretore, del 
delegato mandamentale scolastico e del sovrain- 
tendente alle scuole comunali. 

Un nuovo lutto domestico ha colpito il nostro 
amico Donato Morelli, deputato al Parlamento na- 
zionale: egli ha perduto un altro suo fratello. Pa- 
recchi deputati ed amici hanno inviato all’egregio 
uomo telegrammi e lettere di condoglianza. Noi ci 
associamo cordialmente a queste manifestazioni di 
affetto e di simpatia. 


RORSA. DI ROMA 


20 nevembre. — La liquidazione si è compiuta 
oggi colla solita regolarità, lasciando un mercato 
sufficientemente animato e sostenuto. 

La rendita si è negoziata a 89 35 e-coupon per 
contanti, ed x 91 92 1[2 sino a 92 per fine di- 
combre. 

Cattolico 92 50; Blount 90; Rothschild 98 30 
tuiti i nominali. 

Banea Generale (2, 645 fino dicembre. 

Banco di Roma 626, 625 fine dicembre. 

Ls Banca di Milano ha dato Inogo a transazioni 

‘“nza animate, aggirandosi sui prezzi di 633 

12 dicembre, consegna Milano. 
i seguenti valori: 
Fondiaria Santo Spirit» 459; 
‘570; Obbligazioni Sarde 278. 


ul 
Gas 920; Meridionali 


‘2 ire mesi 100 

chèques 
ondra tre mesi 
de certi fr 


Cul 
20. 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rindita francese 3 010, amm. antico 85 80. 
3 0j0 nuovo 85 
3 00 perpetuo 85 22. 


5 070, 115 65. 
a 5 070, 89 30. 
13 37. 
IPolorrami i ni Il 
Toleeremm: particolari di « Fanfulla » 


Parigi, 30. 


Domani verrà in discussione la domanda di 
nuovi crediti per la spedizione di Tunisi. 

Courcel, nominato ambasciatore a Berlino, 
vi si recherà il 12 dicembre. 

Gambetta assistette ieri per 
alle sedute del Senato. 

La Républigue approva il congresso ope- 
raio. 

Malon în una lettera respinge a nome della 
comune Jourdes. Una nuova riunione a Lione 
si è dichiarata contraria a quest’ultimo. 


la prima volta 


vELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 20. — Il Morning Post dice che i mi- 
nistri inglesi sono discordi circa le trattative com- 
Rlerciali colla Francia. Alenni fanno valere ra- 
ioni politiche che necessitano una conclusione 
Fionediata del trattato; altri pensano fche, mal- 
grado il volore di queste ragioni. l'Inghilterra deve 
Erienere condizioni migliori dello precedenti. Nel 
prossimo consiglio dei ministri sarà discussa tale 
questione. RR 

MADRID, 29. — Il congresso dei medici spa- 
gncolie stranieri si terrà in aprile a Siviglia 

PARIGI, 29.— Dicesi che Ring surrogherà Courcel 
nella direzione degli affari esteri. 

11 consiglio dei ministri esaminò ieri sera Il pro- 
getto di revisione della Costituzione. \; 

ile che i colti afeno 

Ti Jowenal des Dabats creda ehe i colli dere 
rressione delle facvità di teologia cattolica. | —. 
£ Nel congresso socialista, a Sant-Mandé 19 


oratori combatterono gli scioperi, che fomentano 


È 
È 


AREA 


me I 


sant 


domande e vaglia : Franco-italiano, FI] 
a Bia Rome, va de 453, 154 e via 
84 Ain vis dei Panzasi. 22: in Milano. 12, 


s angolo via Cirlo A 


Fasi 


will 


———_—_______€OU——_——_—_ +_ vm——— _—--=-"""=="—— = 


gli edi e la divisione e divorano somme consìdo- | L'Unione rspubblisana del Senato, dopo disotis- 
fevoli sione, si dichiarò favorevole ad una revisione ef- 

MESSINA, 29, — È giunta ieri sera la corazzata : ficace della Costituzione. 

Roma. ! Chaozy non ritornerà A PIGtrOBONEO. ia 
=: | Una colonna francese giunse a Nefta, sulla fron- 
Penati trattato di | tera meridionale della Tunisia, © fecevi ricono- 
Terminò così il suo lavoro e conchiuse approvando | 5cere il protettorato francese. È 
il to di modificazione. Il relatore Berlet ieg- | Jules Simon assunse Ja direzione del Galois, 
gerà il amo rapporto giovedì alla Commissione 6 . il cui articolo programma, respinge la_ revisione 
lo presenterà lo stesso giorno all'ufficio di presi- | della Costituzione, vuole la liberta religiosa © non 
denza della Camera, vuole che si sostituisca l'intolleranza  anti-cleri- 

PARIGI, 29. — fl Sièele conferma che il mini- | cale all’intolleranza clericale. 
stero dei culti prepara un progetto regolante i | PARIGI, 29 — Senato. — Savernière, inamovi- 
rapporti della. Chiesa collo Stato." P ! bile, si è dimesso. 

5 ‘adotta per base il concordato e gli | Approvasi il progetto sui figli di padre stra- 
artieoli organici, abbandona la dichiarazione di ' niero. Vi sarà seduta sabato. — 

1682, abroga lo leggi e i decreti intervenuti dopo | Camera. — Nessuna discussione, non essendo 
il 1802 che accrebbero i privilegi della Chiesa. | pronte le relazioni. Vi sarà soduta giovedì. 

NIZZA, 29. — Inondazione alla stazione di Ven- ; BERLINO, 29 — Reichstag. — Discussione del 
timiglia. Il ponte di Vallegraia è rotto; la fer- | bilancio. 
rovia sospesa fra Ventimiglia © Genova, e fra! Bismarck prese più volte la parola per preci- 
Ventimiglia e Mentone. | sare la sua situazione verso i secessionisti ed i 

COSTANTINOPOLI, 29. — Nella seduta di ieri ! progressisti. Disse di aver fatto egli stesso dei 
dei Bondholders si trattò della Regìa dei tabacchi. | progressi, mantre i progressisti impediscono il 
Server pascià dichiarò che la Poria è pronta a | progresso. Le sua nuova politica. è giustificata 
riconoscere il principio della Regia, assicurando | dalla decadenza del commercio. Questa politica 
ai portatori 800 mila lire sui tabacchi Sulla que- | egli la mantiene tanto più in quanto che la di- 
€tioro della partecipazione dei Bondholders ai pro- | Tezione del partito liberale cade nello mani dei 
venti della Regìa ali là di 800 mila lire, Server | liberali. ” 
pascià rispose negativamente. I delegati protesta- |! Haenel accusò il cancelliere di sereditare i pro- 
Fono, riservandosi di spiegare le loro vedute. La | gressisti presso l’imperatore. 

Commissione decise quindi di portare il saggio | Bismarck rispose che fece il suo dovere dando 
massimo del riscatto dei titoli per l'ammorta- : all'imperatore consigli dettati dalla propria con- 
mento dal 50 0/0 al 66 010 durante il periodo in | vinzione. Respinse il rimprovero diretto agli Ho- 
cui l'interesse sarebbe di 1 0/0. + henzollern di praticare il governo personale, ba- 

BUCARIST, 20. — Il giornale ufficiale pubblica ' sato sul fatto che il fratello dell'imperatore regnò 
la nomin= di Ferekidi a ministro di Rumenia a ' seconde principî diversi da quelli attualmente in 
Parigi. vigore. 

PARIGI, 29. — N Consiglio dei ministri trattò —1Bismarck soggiunse che egli rappresenta inte- 
la questione se lo Stato possa infliggere come pu- ' teramente la politica imperiale monarchica. 
mizione ai preti e relati insubordinati In sop- BERLINO, 29. — Parlando della notizia della 
Pressione 0 la scepensione dello stipendio. Il pro- Post circa ia nomina probabile del principe Rad- 

lema parve complesso. Nessuna decisione. zivill a principe vescovo di Breslavia, la Nord- 


deutsche Allgemeine Zeitung dichiara che tale ti È i 7 È 
Il bile. Le la di Ra A na 
sanita 4 poco pani, Leretson ist | Lig Vanidenia a Vapore 


vare il peso dei suoi precedenti politici. i 
AStrazione, fatta dai ‘suoi precedenti parlamentari, Via Corsi fuori Porta del Popoîe 
è la considerazione che le aspirazioni dei Polacchi i 


dell'Alta Slesia furono istigate dalla direzione ec- | 


elesiastica, che mette il governo di Prussia nel- ‘Per lo commissioni e tariffa dei prezzi dinigani 
l'impossibilità assoluta di daril vescovado di Bre- ! aila. Direzione via Corsi fuori Ports del Popsin, 
slavia ad ua prete polacco. 
COSTANTINOPOLI, 29. — Oggi îl conte Corti, 
accompagnato dal personale dell'ambasciata, fa | ., ,. tetta 
dono udienza di Sua Maestà il sultano, al | Vedi LILY BILE a gli avvisi 
quale consegnò il Collare dell'Annunziata. | IIS FIORA EE 
COSTANTINOPOLI, 29. — L'atto finale di deli- | n iDiza È 
mitazione tra la Turchia e la Grecia fu oggi fl GIOIELLERIA PARIGIRA 
mato dai componenti la Commissione intern "ad imitazione 
zionale. 101 BRILLANTI è PERLE FINI 
ti iù legati È vgento fini (oro carati) 
een lat erat In <a fondata nel 1868. 7 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa par 


di dicembre. 

MESSINA, 30. — Stanotte il vapore ingleso 
Rhonda abbordava terribilmente presso il Faro il 
vapore francese Alsace-Loraine. Gli equipaggi sono 
salvi. Il capitano dei vapore francese è ferito. 
Istruiscesi una inchiesta. 


Ù 
_——r—————_—_—n 
Boventara Severini, Gerente responsabile. | 


l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 11, p. 
ROMA 


in congedo verso la metà | 
j 
Ì 


49*SStegione d'inverne dal 1* dicembre al 20 aprile, 


pi 
VIA FRATTINA, 48, 2-2 (Galle talee na 


Tutte le gioie sono lavorate con gusto equizita 
tre (risultato di un prodotto carbonico uzico), 


,mono alcun confronto con i veri î 
. — Medaglia d'Ore 
universale di Parigi 1807 per lo nostra hel 


-—— —@—rr—_ÉÌ@——@@@ue ‘ioni di perle e pietre prefione. s 


I FIRENZE comma) 
i MOTORE 
a vapore fisso ed a conensori 


della forza di ciren 16 cavalli e cop 

| tutti i relativi basamenti in pietra da 

vendersi a buonissime condizioni. 
Dirigersi all'Ufficio di Pubblicità, 197, 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È ben» che sì sappia come il cav. Sehemboche, I 


Stabilimenti di Firenze, 
igi, il nuovo processo rapidi 
inglese, ìl quale permette di ottenere le più belle 
negative in tro secondi di posa, anche in 
tempo di pio; 


Le taserzioni cl ricsvono esclusivamente all'Ufficio Principale di Pavbicià & & ObulEwill, sa roma, sb 
Dalla Francia, l’Agence Principale de Pablicité E. E. OBLIZCHT, Paris, 92, suo ds Richelieo 


MILANO — 11, via Brera — MILANO 


rà Meglio sarebbe mai 
GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI IMPERMEABILI 


Tueti i tessuti sono garantiti di fabbrica inglese. Dove non vi se’ tu, non 


LA COMPAGNIA DEL SOLE 


(Assicurazioni) ha una situazione fivanziaria splendida. Le s 
gn gui farono versato L 83.39 c.mi si negosiano nelle Borse al 


azioni 


L. 2700 con un valore quindi di circa 5$ vol 
Lo Stato, le provincie, le errori, l 
hanno ì loro capitali sotto la 
delle Manifattare del' ‘Tabacchi di 
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Roms cent, 5 


Roma, Venerdì 2 


Dicembre 1881 


Fuori di Roma cenì. 10 


L'ACCADEMIA NAVALE 


(tTelanconie d'un poeta) 


Altri ha rilevato le veneri dello stile di cui 
sinfiora il regolamento della nuova Accademia. 
Ma già oramai si sa che la lingua ufficiale 
del regno d'Italia è un cacofonico intreccio 
di barbarismi compaginato a forza di sole- 
cismi. 
ltri ha provato che l'insegnamento della 
morale affidata ad un sacerdote e la posizione 
di membro del Consiglio di disciplina, onde 

è fregiato, sono cose che non si con- 
fanno ai tempi nuovi. 

pe co mala osservo che alla carica d'in- 
segnatore della morale si è aggiunta 
quella di bibliotecario. Ù i. 

Nè riesco a comprendere un bibliotecario 
di scuola navale che non sia uomo di mare 
o cultore di scienze navali. Non mi consta 
che nel clero marittimo ci sia un padre l'Hoste 
od un padre Fournier. Questi fondò V'idro- 
grafia francese nel 600; quegli compose la fa- 
mosa Art des armées navales avec le traité 
de la construction des vaisseaur. 

Conosco un solo chierico mio connazionale 
Me potrebbe coprire quella carica. E il padre 

berto Guglielmotti da Civitavecchia. 
Ma il vecchio storico delle glorie marinare 
romane attende a tranquilli studi alla Mi- 
rerva. E niuno il torrà al silenzio della sua 
cella. 


n mi commuove il timore che gli allievi 
dell'Accademia non sappiano nuotare. I com- 
pagni più adulti si fanno maestri: è uso 
vecchio. La maniera d'insegnamento a tempo 
mio era un po' brusca. Gonsisteva nel legare 
all'educando un cavo sotto le ascelle e poi 
tufarlo a mare a varie riprese, finchè impa- 
rasse a star a galla. Non ricordo esempio di 
speranze frustrate di quei maestri amorevoli 
e originali. 
In generale, tre lezioni erano sufficienti. 


* 


Vorrei essere incaricato di addobbare — tap- 
pezziere volontario — il refettorio dell'Aeca- 
demia. 

Vorrei che, siccome vi si serre allo sto- 
maco la sagina giadiatoria, un'altra d’indole 
morale sì servisse alle giovani imaginazioni 
dei venturi comandanti. 

Vorrei che sulle mura ci fossero i ritratti di 
gioriosi morti e di forti vivi. 

Primo di tutti ‘il veterano dei marinari 
d'Italia, Giuseppe Garibaldi, un tempo secondo 
piloto e per nome di guerra Cleombroto. Bra- 
merei vedervi l’aristocratica figura di Giorgio 
Barone Des Geneys e le vecchie fattezze del- 
l'Albini, venuto su da marinaro a sommo 
grado € che non sdegnò comporre un Porto- 
lano della Liguria. E Mameli? Il padre del 
nostro Keerner fu l’espugnatore di Tripoli. 

I Capodilista debbono avere nell'avita gal- 
leria il ritratto del Provveditor di San Marco 
Angelo Emo Capodilista che primo cor 
le navi. Una copia del ritratto suo non s 
rebbe fuor di posto sulle pareti del refettorio. 

Don Carlo Acton che colle sue Miscelance 
marittime inaugurò fra noi la letteratura 
marinaresca; suo figlio Guglielmo che a Lissa, 
comandando un bastimento [di legno, non e- 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gretano Carlo Chelli 


La comitiva scioglierasi là. Ricambiavansi sa- 
luti per prendere ciascuno la sua strada. Le Me- 
rizzì erano le più vicine a casa, a quattro passi 
da via Cavour, ed avrebbero voluto fare quel 
breve tratto a piedi, cogliendo un momento di 
sosta nella pioggie; ma non faloro concesso. Una 
carrozza le ricondusse fino alla porta. 

Del resto, la signora Giannina era stata troppo 
svagata per accorgersi del turbamento della figlia 
e per inquietarsene. La credeva commossa, presso 
a poco come sentivasi lei stessa, non più. Adesso, 
rientrando in casa, e dissipandosi la soggezione 
del trovarsi in mezzo ad estranei, la buona veo- 
chia si effendeva in riflessioni ammirative. 

Buon Dio, ogni cosa aveva procednto d'incanto, 
maguificamente, fra gente per bene e euori ben 
fatti. Ella era tutta intenerita dei commiati alla 
stazione. Si poteva giurare, non è vero? quel ma- 
trimonio sarebbe stato felicissimo. 

Poi, mentre nella stessa stanza, lei e Bianca 
mutavano d’abiti, non avvertendo nò il pallore, nè 
il mutismo della figlia, passava dalle impressioni 
generali ad un grandinare di minuti ricordi. Par- 


lava di continuo, saltando di palo in frasca, mo- 
strandosi spesso colpita da circostanze assoluta- 
mente puerili. In chiesa, uno degli invitati avera 
avuto un sorriso sardonico duraute tutta la ceri- 
monia. Al municipio la mano di Giulio tremava 


sitò ad entrare in conflitto offrendo un e- 
sempio che — ahimè — non faseguito; l’au- 
stero Longo, l’onestissimo Scrugli, il conte 
Faa di Bruno, i due Buechia, l'uno morto, 
l’altro ancor vivo, e della difesi di Ve- 
nezia; il mio buon Cappellini, il Viterbo, a- 
mimo d’una nobiltà senza pari; il Saint-Bon, 
speranza d’una rivincita ; il Riboty; ecco altre 
maschie figure che vorrei veder riprodotte 
onde se ne pascesse lo sguardo dei giovani 
allievi. 
* 


E posto che ho nominato Riboty, lasciate 
che io vi racconti cosa che è ignota ai più. 

Correva il 1867: Napoleone aveva appron- 
tato una squadra per traghettar a Civitavec- 
chia de Failly ed ì suoi soldati. In fretta in 
furia il ministero aveva armato la squadra 
italiana ed afìdatone il comando a Riboty. 

Facevo parte dello stato maggiore della 
nave ammiraglia, Principe di Carignano. La 
gente non sapeva stare ai pezzi: si mancava 
d'ogni cosa, salvo che di coraggio. 

La torbida politica di quei giorni ci trasse 
alla probabilità d'una immediata collisione con 
la Francia. 

Il generale Pescetto, ministro della marina, 
chiamò a Firenze il Riboty, e domandatogi 
delle condizioni della squadra, n’ebbe in ri- 
sposta ch’essa non era in stato di combattere 
a cannonate. 

Il ministro soggiunse che sarebbe pertanto 
stato necessario l’uscir fuori ed assalire le 
navi del conte di Gueydon, qualunque ne fosse 
il numero. Conchiuse dicend» che sarebbe 


stato necessario anche il sacrificare tutta la ? 


nostra squadra: « EWa si farà, ove occorra, 
colare a picco ». 


La risposta dell'ammiraglio Riboty — la cito 


letteralmente — fa questa: 


« Eccellenza, sarà ubbidito. Se non comanta | 


altro, ini ritiro e torno a Genova ». 
Ed a Genova diede ai suoi comandanti le 


consegne di massima d'una battaglia dispe- ! 


rata nella quale le nostre navi a portelli 
chiusi sarebbersi buttati sull’inimico senza 
sparare un colpo, silenziosi, giuocando di 
sprone. 

Il dialogo ebbe luogo innanzi ad un testi- 
monio che tutto mi ha narrato. Sparta e Roma 
non hanno molte cose di sì tranquilla militare 
bellezza. 


Pur troppo io non sono il tappezziere del- È 


l'Accademia. Sono un rapsode dell'onda az 
zurra. 


i se non dannosi, 
certo inutili, disturbatori delle tranquille mat- 
tinate d'estate. 

Ma Tirteo, Marnix, Dibdin, Rouget de l'Isle, 
Keerner, Rhigas, Mameli ? 

Tutte cicale — dicono gravemente gli uo- 
mini serì — cicale grosse, cicale belle, ma 
cicale. 


cicaletta piccola. 


nel firmar l'atto sui registri. La signora Zerlandi, 
una delle invitate, aveva un magnifico finimento 
d'oro e di gioie, davvero, e si mostrava così im- 
pressionata, così impressionata !... Ma certo, la ce- 
lebrazione di un matrimonio è cosa gravissima 

pare fino impossibile, che un sì all'altare, ed uno 
sgorbio allo stato civile, debbano avere così grande 
importanza !... 

E non la finiva più. Per una naturale concate- 
nazione di pensieri, a poco a poco, risvegliavan- 
sele ì ricordi dei suoi propri sponsali, e faceva 
dei confronti, con voce più vibrata ancora e più 
tenera. Non si rivolgeva più alla figlia, quasi par- 
lando per sè sola, fantasticando, cogli occhi va- 
ganti nel vuoto. 

E Bianca non le teneva dietro; ma tuttavia 
quella voce ronzante pafole inascoltate, il cui 
senso sfaggiva, disturbava la giovine maestra nel 
lavorio tumultuoso ed intenso del suo proprio pen- 
siero, e la irritava. Di momento in momento, con 
rapidità singolare, ciò le diventava più insoppor- 
tabile. Alla fine non potò starsi dall’interrompere 
brascamente : 

— Ora, la cerimonia è finita, non è vero? che 
giova parlarne più? Io vado di là. 

Al suono di quella voce mutata, la signora Gian- 
nina, scossa, guardò la figlia, e ne avverti fical- 
mente l’aria stravolta, il pallore livido. Ebbe un 
grido di apprensione materna: 

— Bianca! ebbene, ti senti forso male? 

— lo?... perchè? — domandò la giovine mae- 
stra, mostrandosi tutta sorpresa. 

— Sei... Non so, devi sentirti male. Si pallida, 
tremi. O mio Dio! ma cosa c'è dunque ? 

— Ti assicuro, è nulla. Lasciami... lascia... O 
madre mia. 

Le forze l'avevano abbandonata ed il suo dolore 
straripava. Ella si gettò al seno della madre, na- 


: scondendovi il volto, pieno di lagrime, singhioz- © 


Cose pi Napoti 


30 novembre. 
Zuma, Lombardi, 


i 

i 

Masica da tatto le parti 
Ketten e i zampognari. 

I zampognari suonano dalle otto di mattina alle 

olto di sera, Ketten ha suonato una sora, il mee- 

| stro Lombardi suona una volta la settimana di 
sera, © Zuma ahimd! dopo varie sero ha finito di 
suonare. 

Poi c'è San Carlo che si dispone a suonare me- 
glio del solito, se i cartelloni dicono il vero, se 
lo G 

| tutto se i dueterzi del pubblico non pretenderanno, 
| per disitto di consuetuline, di godere gratuita- 
| mento dello spettacolo e di dirne por conseguenza 
{ tatto il male pos: 
i 
ì 
I 
Î 


ile. 


>< 


Anche i critici sionano; e, con una costanza 
maraviglioss, suonano sempre la stessa campana. 
È una vecchia campana, ma dev'esser buona, visto 

| che non s9 no trova un'altra da sbatacchinre. 

i Vien fuori una musica nuova; grande aspetta 

zione, gran folla, applausi da non finirla più. Il 

maestro è contento, tanto da invitare a cena l'or- 

chestra. Il critico no (non dico che non sia stato 
invitato a cena, perchè questo non lo s0; dico che 
non è contento; se fosse contento non sorebbe cri. 
tico); va a casa, scrive, manda a stampare. 

lì fondo dell'articolo, il tema, è semplicissimo 
< La musica nuova non è nuova, il libretto è scel- 

! lerato ». Intorno al {ema quatiro fioriture, un 

ì Pi 


i 
i 
I 
i 
i 
i 


‘0 di erudizione, un tentativo di spirito, uns 
peranza finale che « il maestro si piglierà la ri- 
vincita » e il giuoco è fatto, o per meglio dire, 
il pezzo è suonato. 

DK 


Ora io non conosco nè il maestro Fornari che 
| ha fatto la Zuma, nè il signor Cammarano che 
gli lia fornito il libretto. Ho letto questo e mi pare 
i assai buono. Mi pare anche che non si debba es- 
sere severi per le cose nostre, se ci piace di a- 
verne; nò manear di riguardo a chi Invora, dan- 
addosso. 
Mi pare che 


rigorismo casalingo sia nè 


è meno che un con 

dare in visibilio el a suonare tutte le cam- 
ella festa per le cose e le persone che ci 
0 di fuori, 


>< 
Così appunto è avvenuto pel Ketteo, al quale 
i la chioma lunga folta, 
i contorcimenti fi le arie profonde e inspi- 
rate. Invitando il pubblico al suo concerto, ha 
gato il medesimo pubblico di non dist 


la quale 


tese, nè 

Qualcuno ha osservati 
| osservazione — che in una città come la nostra, 
i che vanta pianisti di prim'ordine, l'esempio non 
ha precedenti 
si è mai sognato di pregare i suoi uditori. di 
essere ben educati. Il fatto è che al Cesì, per es- 
sere sicuro che lo stiano a sentire, gli basta una 
i cosa sola: suonare. 


— ed io mia 


| zante, convulsa, incapace di pronunciare una sola 
parola. La signora Giannina, spaventata e sbalor- 
dita, non sapea che farsi per calmarla, passando 
da un’esclamazione di affannosa sorpresa ad una 
carezza; da un conforto ad una preghiera, con 
| bruschi salti, con passaggi incoerenti, sempre collo 
| stesso risultato, sempre invano. 

A poco a poco, i modi della vecchia cambia- 
vano. Il suo spirito equanime cominciava a giu- 
dicare severamente l'eccesso cui si abbandonava 
la figlia. Infine, era una vera sciocchezza, indegna 
di una ragazza di giudizio, una cosa che non a- 
| veva senso comune. E, persuasa che le cattive pa- 
role sarebbero state più efiìcaci delle buone, la si- 
gnora Giannina divenne ad un tratto quasi sgar- 
bata: 

— La vuoi dunque finire? Si direbbe che ti 
hanno ammazzata l'amica. In verità, una bambina 
si vergognerebbe di fare altrettanto. 

Si svincolò dalla figlia. Questa, al suono corrue- 
ciato del rimprovero ed al movimento che l’ab- 
bandonava, si riscosse. Uno sforzo di volontà la 
raddrizzò, sospendendo i suoi singhiozzi. Guardò 
trasognata la madre. 

— Non vale guardarmi così — soggiunse questa. 
— M'hai spaventata per una sciocchezza, e non 
te lo so perdonare. Capisco il dispiacere; queste 
scene, no! 

— Non le ripeterò — disse Bianca lentamente 
— E stato uno scoppio di dolore, che... non so 
spiegarmi. Adesso è passato, per sempre. 

La madre la guardò diftidente, vedendola an- 
cora tremare, indovinando in lei un contrasto di 
passioni misteriose, che davano al suo sguardo 
cupi lampi ed espressio: 
Senza saperne il perchè, la signora Giannina ri- 


7 
missioni non vi s'immischieranno, e sopra- | 
Il 
Ì 
j 
H 
i 


>< 


Quella del maestro Lombardi, che sì potrebbe 
chiamare 7a musica degli oltri, è una musica ee- 
cellente. Il Lombardi è un giovane fsimpatico, vi- 
vace, intelligentissimo, animo d'artista. Riu- 
nisco în sua casa egregi dilettanti; eseguo interi 
spartiti. S'è già avuto il Trovatore, cui ha te- 
nato dietro La forza el destino. Ora è la volta 
della Farorita, L'esscuzione è accuratissima; gli 
inviti sono scarsi aîlo domande; gli artisti di ogni 
qualità vi accorrono in folla; l'arte ci trova il 
suo tornaconto, e il giovane maestro è contento 


come una pasqua. 
>< 


Altra musica, di altro gonere, suonata dagli 
studenti e da un professore. 

Un anno fa, nella cattedra di anatomia descrit- 
tiva a suon di panche, fu eseguita a grande or- 
chestra. 

Quest'anno, si minaccia di esegnirla nolla eatte- 
dra di anatomia patologica. 

C'è questa cattedra, e non c'è. 

Il professere Schròn, che non ha potuto fare 
la prima lezione, ha dichiarato di avere seritto e 
riscritto al minisiro per ottenere una csttedra 
capace e sicura; ma disgraziatamente ha parlato 
al « deserto », 

I 500 studenti debbono tutti, secondo l'onorevole 
Baccelli, capire in una sala che a mala pena ne 
contiene 100; o questa medesima sala è posta 
accanto a due caldaie di una macchina a vapore. 

Professore e studenti banno protestato; ma a 
che pro? Si direbbe quasi che piaccia al ministro 
far la parte di deserto e veder gli studi andare 


a rompicollo. 
>< 


Quest’altra non c’entrerebbe, perchè è musica 


! ottentotta, ma in grazia della varietà lasciamola 


bare il i 


e che il Cesi, per dirne uno, non ! 


passare ed anche perchè riguarda gli studi... 
Si va alla Biblioteca nazionale, si domanda la 
Nucca Antolegia da gennaio a novembre 1881. 
Un impiegato va, torna. porta un volume. 
gli altri? 
ranno in lettura. 
— Mi farebbe la cortesia di vedere ? 
L’impiegato chiama un altro impiegato, il quale 
si abbocca con unaltro, il quale ne dice due pa- 
role a Don Gaetano, che passa l’incarico a_ Don 
Michele. Dopo una buona mezz'ora di consultazioni 
di ricerche, di andirivieni, torna quel primo col 
medesimo volume di prima. 
— Ebbene? 
Non c'è che que: 
— Sicchè, gli alti 
Non ci sono. 


che o — 


ALLA MINERVA 


L'elefante, che il Bernini collocò nella piazza 
della Minerva, colla sua proboscide rivolta, 
dirò così, verso la schiena, da ora în poi non 
darà più argomento a certe malignazioni di 


cattivo genere. 


=, Sul 


se temesso una ricaduta negli accessi di poo'anzi. 
Un segreto istinto la teneva attaccata alla figlia. 

Ma finalmente la giovine maestra potè trovarsi 
sola, nelia sun camera da studio, dove era en- 
trata con un pretesto, dopo due ore di dissimu- 
lazione continus. Mentre chiudeva l’uscio dietro 
di sè, aveva ancora sulle labbra il sorriso col 
quale erasi allontanata dalla madre. Il mutamento 
fa repentino e terribile. 

Forse nell’occhiata rapidissima e stravolta che 
volse alla finestra chiusa brillò un'idea forsennata; 
ma il pensiere, teso altrove, non vi si poteva fer- 
mare. Bianca andò barcollando fino al canapè e 
vi si lasciò cadere seduta, coprendosi colle mani 
la faccia, nell’orrore di sè stessa. 

Da quando, in chiesa, la prima cerimonia dello 
sposalizio erasi compiuta, ella aveva agognato 
questo momento, in cui scendeva nell'abisso del 
proprio cnore ad interregarlo. Non poteva accon- 
ciarsi alle confuse rivelazioni della passione di- 
vampante; voleva saper tutto, trarre da ciò le 
armi necessario alla difesa di sè stessa, contro sò 
stessa. 4 

Ella amava Giulio. Questa confessione spiccava 
netta, senz'ambagi, fatale, nell'anima sua. Questa 
frase, ch’ella non pronunciava, impediva tutte le 
altre; questo pensiero occupava, solo, despota, 
immenso, il suo spirito, come una fissazione, como 
una mania. Ella amava Giulio dal giorno che En- 
richetta aveva cominciato a parlarglieno, Il di lei 
amore aveva mentito, assumendo forme assurde 
di gelosia, di ostilità, d'odio; aveva mentito, pren- 
dendo le apparenze dell'amicizia. Era stato un 
avanzarsi tortuoso ed ipocrita della passione, una 


di angoscie indefinite. } conquista sorda, che aveva assopito gli accorgi- 


menti e disarmate le resistenze. Ed ora, nel cer- 


mase inquieta anche più tardì, quando vide la fi- } vello, nel cuore e nei sensi, lei non aveva nulla 


glia sorridere, prendere apparenze di calma, o | 


cercare di deviare il discorso. Non sapeva bene 


risparmiato dalla invasione. 
#s {Continua} 


FANFULLA 


che, per gelosia di cocolla 
eva amara con i Domeni- 
cani, antichi ospiti della Minerva, prendendo 
motivo da quella proboscide rivolta come 
sopra, fece dire al bravo pachiderma questa 
sguaiataggine : 

« Fratres dominici, huc ego vos habeo >. 

E fu uno scoppio d'ilarità generale in tutti 
i refettori di San Francesco, rivali di San 
Domenico, e se la prosodia si velò la faccia 
per la vergogna dell'insulto patito, San Do- 
menico sì morse il dito, e, a sentire le cro- 
nache delle sacristie, non l'ha ancora per- 
donato. 


= 


Pace, pace, pace. Il mistero di quella pro- 
boscide è oggi spiegato. Il pachiderma di 
marmo illustra e completa col suo atteggia- 
mento la seguente lettera d'invito dell'ono- 
revole Depretis: 

< Gli onorevoli deputati della maggioranza 
sono pregati d’intervenire alla riunione che 
si terrà giovedì sera, 1° dicembre, nella sala 
del ministero della pubblica istruzione. 
< Si accede dalla piazza della Minerva. » 
L'elefante colla proboscide non addita la sua 
niena, addita la porta chegli sta dietro, per 
ovviare a possibili sbagli. 

E così la riunione della maggioranza avrà 
luogo sotto gli auspicì della più grossa frale 
bestie ! 

L’obelisco egiziano, che sta sulla groppa 
dell'elefante, vi spiegherà chiaro come 2-a-ba 
i geroglifici di cui è tutto ricoperto, ma vi 
perderà tutto il suo egiziano ieratico se mai 
vorrà assumersi di spiegarvi quelli della po- 
litica Depretis. 

* 


Ma non importa. Lo Stradellino va ad ogni 
odo intascando, l'uno dopo l’altro, tutti i 
bilanci, e l’animale, che ha preso ai suoi ser- 

ha buone spalle. A peggio andare, una 
scrollatina gli basterà per liberarsi di chi vo- 
lesse dar noia. 

La maggioranza è avvisata. Corra alla Mi- 
nerva, e tanti saluti per conto mio all’ele- 
fante. 

E che Dio liberi tutti da ogni male. Vanno 
a mettersi nelle mani del dottor Baccelli. 


Audizzad 


A CAVALLO E A PIEDI 


Chi non lo sa, a Roma come a Pechino le dame 
nella buona stagione hanno la loro mania spe- 
ciale: benedetta mani 


x 

A Torino, per esempio, come a Milano, nello in- 
verno si sdracciola sul ghiaccio, e so non si sdruc- 
ciola, bisogna aver l'aria di sdrucciolare su 
qualche cosa. 

x 

A Roma si va alla caccia della volpe e si deve 
parere inglesi, e se non si enccia, bisogna almeno 
stuccare il vostro prossimo con l'analogo frasario 
di prescrizione sull'argomento, e se questo non si 
facesse, si potrebbe benissimo far parte del para- 
diso, ma dell'Olimpo no! 

x 

Là, su per le vòlte dei cieli, paradiso e Olimpo 
m’immagino che siano su per giù la stessa cosa, 
ma qua giù non è punto così. 

Ne! paradiso ci vanno tutti, io, lei, loro, col per- 
messo del curato; ma nell'Olimpo, che è la parte 
più del ciel sincera, come asserisce Tasso, non ci 
vanno che dei e semidei 


x 
E non è tutto. jV'è l'olimpo bianco e l’olimpo 
nero, Nel primo tanto è permesso slungarci il 
muso, so ti protegge la Banca, la Borsa, la moda, 
la vedova Blanc, o il libro d’oro, o se ciancotti 
una dozzina o due di parole finglesi comprate a 
Old Fagland! Ma nella parte buia, che! non basta 
nemmeno aver tutte queste belle cose per sè e 
per giunta essere un buon cattolico, apostolico e 
anche un pochino romano! 
x 
Ms Fanfulla vuol veder tutto a rischio di la- 
seiare il suo occhio cieco nel pertugio della ser- 
ratura, e per amor vostro, mie belle dame, è di- 
sposto anche a lasciarveli tutti e due! 


x 

Un gran matrimonio recente ha riempito la 
bocca dei due empirei per una settimana al- 
meno. Le mamme nei due olimpi hanno riso. Una 
di queste, che io preferisco a tutte le damigelle 
da marito del mondo, diceva giustamente: « 0 
che non avrebbe avata una buona scelta a fare 
fea le nostre figliuole, invece di andare a cer- 
care..... E un'altra un po' malignetta: « In El- 
dorado! tre milioni di dote!?...». 

E qui uno scroscio di risa. 

— Bal colpo!— dice una mala lingna e continua: 

— Sentano, sentano una storiella. 

Le dame gli fanno corona e lui comincia: 

— C'era una volta un duca che aveva cinque o 
sei gatti per casa. E il maestro di casa portava 
tutti i mesi regolarmente în conto un tanto per 
il mantenimento loro. 

Il duca un bel giorno che non ne poteva più 
di alimentare questi quadrupedi com un tanto al 
mese, chiama il maestro di casa e gli dice 


— Signor mio, vi sono sei gatti in casa? 
— Eccellenza aì. 
— © che ci sono tanti sorci in palazzo? 

— Molti, moltissimi, Eccellenza ! 

— Allora — riprese il duca — che i gatti man- 
gino i sorci, e cassì, d'ora innanzi, la spesa inu- 
tile! 

A me parve logica stupenda quella del duca, 
ma le dame, si sa, s’intenerirono e gridarono in 
coro: Povere bestinole! 

A quelle parole levai subito l'occhio dal buco, 
perchè mi parve che quel diminutivo mi toccasso 
da vicino. 


x 

Di fuori sono le tre, e piove. Gaudio generale, 
il terreno è ammollito! si caccierà splendidamente 
al primo mee' Fra i matrimoni e il terreno duro 
non si viveva più; ora almeno si potrà parlare 
d'altro, grazie a Giove Pluvio. 

La questione del terreno duro è però più seria 
di quello che possa apparire. Spieghiamola una 
volta ai profani. 


x 
aster of the hounds, che risponde 
ialo rappresentato... dai cani, dai 
srreno duro i cavalli si sciupano 
nelle gambe e i cani si sfiatano 
opo un piccolo galoppo, quando il 
o il sole indura il terreno, nessuno 
0 in tasca — cacciatori, cavalli 


+ Vè uno, il 7 
del capitale sc 
cavalli! e sul 
maledettament 
@ ci crepano; 
tempo è sesco 
ha più un so? 
e cani. 


x 

Ladislao Odesealchi ha tutte lo 

ragioni di nor volersi assumere la responsabilità 

d'uno sciupio .uutile di capitale soeials affidato 

alla sua delicatezza, alle sue cognizioni venatorie. 
x 


Dopo tutto, anche le capriole sono più pi 
lose per gli amatori, quando un terreno 
ciaio raccoglie i dilettanti nel suo seno. E di ca- 
priole se ne d:bbono fare necessariamente. 


R il princip 


rico» 


Ad'un vecch » cacciatore, diventato un po’ tardo 
e pîngue, un giovinetto domandava: 

— Come ma: ella, così appassionato, non caccia 
più 

E l'altro a init 

— Figliuel mio, non so più cadere! 

La stessa questione dei ministeri. Inforcare un 
portafogli non è difficile, il Susillis sta a cader 


bene. Giudizio, cacciatori e ministri. 


Bici. 


Il N. 48 (Arno 1881) del Fanfulla della Dome 
nica, sarà mesco in vendita Domenica 4 dicembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


Giornali e Riviste, Il Fanfulla 
della Domenica — La Grorgina, 
Alessandro Ademollo — GU /ta- 
liani giudicati dal Dickens, P. 
G. Molmenti — / critici di Carlo 
10 Masi — Delirio, 
zio — Libri nuovi, 


Centesimi £® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonament: per tutta l'Italia: Anno L. 5 
— Fanfulla cuotidiano e settimanale pel 188) 
Anno L.28 — S-mestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


NOTE GENOVESI 


28 novembre. 
Sono per isole, per principî, e per pratica, 
nemico giura» dei così detti /ati personali. Questo 
deve railegraro l'ottimo Segretario, il quale, pub- 
blicando la l-ttera di rettifica dell'ex-assessore 
anziano cavaliere Pizzorni, deve în cuor sno aver 
detto: < Ahi! Adesso Giano mi pianta una pole- 
mica». Metti l'anima in pace, onesto Segretario. 
Io non risponderò nulla alla lunga lettera del 
cavaliere Edcardo Pizzorni, perchè... perchè non 
dovrei che confermare testualmente quello che ho 
già detto, avsalorando le mie parole con le stesse 
dichiarazioni dell’ex-assessore anziano... Ma.... non 
voglio proprio rispondere nulla, © per lasciare in 
pace l'ottimo Segretario non aggiungo nemmeno 
una s8ilaba. 


>, 


Vi ho seriti» in mal punto che l'egregio com- 
mendetore Pie» Maria Garibaldi faceva presente- 
mente le veci del marchese Gavotti nell'ufficio di 
assessore anziano. 

Teri egli pura ha date le sue dimissioni : e ad- 
ducendo motivi particolari si è tolto non solo 
dall'ufficio arzidetto, ma anche da quello di as- 
sessore per la pubblica istruzione. In una parola, 
ha abbandonato la Giunta municipale. 

È un male. !l commendatore Garibaldi non potrà 
essere li per lì sostituito convenientemente, perchè 
uomini di meute e di cuore come lui, senza far 
torto a nessuno, se ne trovano pochi, e bisogna 
andarli a cercare con il lanternino, come faceva 
Diogene. 

Egli fu presato di revocare la sua decisione, 
ma, ve lo dico rammaricandolo, non ha voluto 
saperne. 


ci saranno stati screzi tra lui © ì suoi colleghi? 

Si ritira dall'assessorato perchè stanco di avere 
molto, moltissimo lavorato a pro della cosa pub- 
dlicn? 

Non ho' potuto saperlo. 

Quello che so è che queste dimissioni non fa- 
ranno piacere ad alcuno, perchè il commendatore 
P. M. Garibaldi aveva saputo cattivarsi la stima 
@ la benevolenza di tatti, 


> 
Finalmente l’altro ieri a sera è andata in scena 
al teatro Paganini l’opera Carinen del maestro 


francese Bizet, troppo presto rapite all'arte, cui 
promettova di dare lavori di rara bellezza. Questa 
Carmen, ch'egli ha lasciato a testimoniare del suo 
ingegno straordinario, è ricca di pregi artistici e 
d’inspirazioni eletto. 

Il pubblico, che assisteva numeroso alla prima 
e alla seconda esecuzione, ha molto gustata la 
bella musica del Bizet, e lo sddimostrò con ap- 
plausi calorosi al finire d'ogni atto dell'opera. 

Non vi dirò del Libretto: è la traduzione assas- 
sina di un mediocre prodotto letterario della ditta 
Meilhac © Halévy. 

Ma le situazioni sono drammatiche, nuove e 
attraenti. 

La novella di Prospero Mérimée, dalla quale fa 
tolto il soggetto, si prestava forse a qualche cosa 
di meglio: per altro, le parole, dinanzi alla mu- 
sica, in quest'opera, hanno un interesse molto se- 
sondario, e non mette conto occuparsene. 

Bravissima fu la signora Galli Marié, che della 
parte di Carmen fatto una vera creazione; ed 
ebbe grandi ovazioni, specie nelle due canzoni spa 
gnuole, l'Avanera © la Seghidiglia, che interpretò 
in modo ammirabile. 

Furono a lei compagni nel successo due eccel- 
lenti artisti che fanno onore alla vostra, dirò più 
italianamente, alla nostra Roma. 

Sono il tenore De Rassini, e il baritono Dadò. 

11 primo ha molia parte nella Carmen: e diede 
prova di possedere una voce stupenda, pieghe- 
vole, doloe, insinnante, melodiosa; è un ingegno 
veramente superiore al comuno. 

Il signor Dadò è poi una delle più care cono- 
scenze del pubblico genovese. 

La Carmen attirerà certamente molti spettatori 
al Paganini, e di sera in sera acquisterà sempre 
maggior favoré nel pubblico, perchè è davvero, 
come la giudicò un critico tanto severo quanto 
spassionato e giusto, una musica deliziosa. 

Giano. 

PS. — Mi annunziano che il ministro della pub- 
blica istruzione ha offerto ad Anton Giulio Barrili 
la cattedra di storia comparata delle letterature 
antiche e neo-latine. 


TERSERA E STAMANI 


Roma, ]° dicembre. 

La canonizzazione dell'8 dicembre sarà fatta, 
come è già stato annunziato, nella gran sala posta 
sovra îl portico esterno della basilica vaticana. In 
questa sala il Sommo Pontefice nella settimana 
santa faceva una volta la funzione della cena 
degli apostoli. 

Alcuni hanno voluto far credere che la sala non 
presenti la solidità necessaria a sostenere senza 
pericolo una gran folla. 

Questa voce del resto è di antichissima data. 
Si cominciò a propagarla appena dopo costruita, 
e si accusava l'architetto Maderni che aveva pog- 
giato le fondamenta delle mura sull'antica platea 
dei circo di Nerone, tanto che due celebri archi- 
tetti dì allora ordinarono delle sotto fondazioni. 

Sotto il pontificato di Urbano VIII e di Inno- 
cenzo X furono nuovamente sollevati questi dubbi, 
e lo stesso accadde sotto Pio IX, il quale fatta 
riconoscere la solidità della sala, vi celebrò per 
più anni la cerimonia della cena degli apostoli. 

Fra le domando di sussidio sulle quali discuterà | 
il Consiglio provinciale nella sua prossima adu- 
nanza, v'è pur quella per il monumento di Mon % 
tebello alla cavalleria italiana. 

Il comitato, formato per la maggior parte di | 
ufficiali di cavalleria, ha già raccolto una di- 
screta somma alla quale hanno concorso parec- 
chio provincie. E il Consiglio provinciale di Roma 
vorrà certamente concorrere anch'esso per quanto 
lo permettono le sue finanze. 

ana 3 

Due vigili romani si gono fatti molto onore nel- 
l’eseguire a Forlì un lavoro, che sembrava molto 
difficile. 

La chiesa di San Mercurialo di quella città è | 
un monumento d’arte. I frequenti fulmini attratti 
dal campanile, avevano abbattuta la croce che 
sormonta la cuspide. Quei che s'erano presentati | 
per raddrizzare la croce, avevano proposto nna 
spesa di 15,000 lire per la costrazione d'appositi | 
ponti fino sulla cuspide del campanile. H 

Il ministero della pubblica istruzione s'è quindi 
rivolto al nostro municipio pregandolo di mettere | 
a sua disposizione due vigili. 

1 due vigili prescelti, Salvatore Amaricoi e Lò- 
renzo Tosi, si recarono a Forlì... con una semplice 
scala. E saliti sul campanile, malgrado non vi fosse 
che un piano i 60 centimetri per lavorare, riu- | 
scirono ìn breve tempo a raddrizzare la croce. © 

Il ministero ha concesso lire 1250 da ripartirs 
fra i due bravi pompieri. 


Con recente reale decreto è stato nominato ca- 
valiere della Corona d'Italia il signor Bartolomeo 
Perelli, ispettore delle linee telegratiche nella di- 
rezione compartimentale dei telegrafi in Roma. 

Uomo di nobilissimo carattere, il cavaliere Pe- 
relii non deve la croce, di cui è stato ora insi- 
gnito, che all'indiscutibile suo merito. 


| 
ì 
| 
i 
Ì 
| 


Il commendatore Venturi ci serive: 
« Pregiatissimo signor Direttore, 

< Nel suo giornale di ieri, 30 novembre, numero 
327 fa annunziato essersi formata dall’onoreyole 
sindaco una deputazione teatrale delia quale jo 
aro stato nominato vice-presidente. Tutto ciò è 
ssattissimo. 

« Io fui sempre per principio opposto alla for- 
mazione della deputazione, tanto che quando ebbi 
l'onore di reggere l’amministrazione, la volti nor 
solo abolire, ma nella concessione del teatro Apollo 
mi studiai di ridurre l'ingerenza dell'autorità mu- 
nicipale a quanto era strettamente necessario per 
garantire l'osservanza dei patti stipulati. E non 
sembrandomi nè conveniente, nè dignitoso (tenuto 
in specie conto della vecchia abitudine della città 
nostra) che il primo magistrato della città debba 
rispondere innanzi al pubblico delle mancanze 
dell'impresa 4 degli artisti, opinione che ripete; 
a sostenni nell'ultima discussione consigliare per 
la concessione della dote, desidero che la notizia 
pubblicata nel surriferito numero del sno giornale 
zia completata con ciò che segue. 

< Non appena ricevetti la lettera del 
vole sindaco con ia quale mi annunciava la gi 
presa determinazione, fui sollecito di manifs 
in congresso di Gianta la mia grave meray 
per tale deliberazione che sì era presa, non 
în opposizione alle idee în proposito da me sos 
nute, ma afiche senza farmene avvertito pi 
dentemente quale assessore dirigente l'ufficio sotto 
la cui direziono si comprendeva la sezione tea 
a spettacol 

< Io quindi, per quanto lusingato dal grande 
onore di trovarmi unito a signori tanto egregi e 
rispettabili, come quelli dei quali la deputazione 
si componeva, ne ricusai la vice-presidenza, e 
chiarai di non poter più ritenere quella sezione 
compresa sotto il mio ufficio, lasciando ogni re- 
sponsabilità all’onorevole sindaco. Il che fu accet- 
tato e convenuto. 

« Spero che vorrà usarmi la cortesia ccc. 

« Roma, 1° dicembre. 


CA 


<P. Vestoni. » 

Teri serà allo 7, come era stato annunziato, 
fatta l'inaugurazione det nuovi locali per la 
denza della regia Accademia fi!armonica rom: 

La direzione ha fatto trasformare dall'ingegne: 
Pettini, soeio dell’Accademia, la chiesa in una 
sala per concerti, e ha ridotto gli altri locali per 
sale di trattenimento, di riunione del Consiglio, 
per la biblioteoa dell’Accademia, per la segreteria 

Nella gran sala dei concerti è stato 
un gran palco dove possono prender po 
centocinquanta esecutori, 6 Sotto a questo pale 
vè il posto per l'orchestra. La sala con lo gal- 
lerie possono contenere circa ottocento perso 

leri sera alla festa di inaugurazione assisterano 
circa trecento persone, fra le quali moltissime sì- 
gnore, il maestro Marchetti, presidente dell” 
cademia di Santa Cecilia, o quasi tutti i mae: 
di musica di Roma. 

Il primo pezzo suonato è stato l'inno reale, ac 
selto da fragorosi applausi e dalle grida di : « Viva 
il Rel» 

Dopo si è fatta musica, senza programma, fino 
ad ora tarda. N 

Stasera al Costanzi si riprende l'Aita, con ls 
certezza di fare un’altra pienona. 

Al Corea si stanno facendo le ultime prove per 
l'andata in scena di un nuove ballo, e al Quirino 
v'è riposo, e venerdì o sabato andrà in scena l'o- 
peretta in tre atti del Suppé, Boccaccio, con gran 
lusso di scene e di vestiari, socondo quanto dic? 
il manifesto. 


i 


All’osservatorio del Collegio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 17" ?. 
La temperatura massima fu di 13° 3; quella mi- 
nima di 11° 9. 

x°, Spettacoli d'oggi 
COSTANZI. — Ore 8 1 
VALLE — Riposo. 
UMBERTO I — Ore 8 1]2. — Torino di carne» 

operetta — Lucifero, ballo. 

METASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112. — Il casino 
del diavolo, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con 
dello Stenterello. 

TEATRO MECCANICO (in Prati). — 

presentazione, ore 6 112 e ore 8 112. 


— Aida. 


la maschera 


Doppia rap 


i NostRE INFORMAZIONI 


Ci viene riferito da buona fonte — e si 
crede probabile — che il ministero accetterà 
tutte quante le modificazioni proposte dall’uf- 
ficio centrale sulla riforma elettorale, perchè 
l'onorevole Depretis vuole aver presto in mano 
Jaciuora legge, per il caso di elezioni gene 
rali. 

Soltanto qualche collega dell'onorevole De- 
pretis per serupolo di coerenza si oppone al- 
l'accettazione del nuovo articolo 3° sulla 59 
yrimposta provinciale. Ma il ministero all’ul- 
tima ora farà, come al solito, mettere da parte 
gli scrupoli nell'interesse del partito. 


Corre voce a Monte Citorio che l'onorevol® 
Baccarini sì sia già accordato coi suoi col- 
leghi sul modo più conveniente di risolvere 
il problema ferroviario; sarebbe, a un dipres 
l'esercizio governativo. 

Sua Eccellenza il generale Pianell è venuto 1 
‘Roma per prender parte ai lavori del comitato l' 
state maggiore. Avant’ieri ebbe l'onore di esser? 
ricevuto in compagnia di Sua Eccellenza il gor®- 


î 


presi 


i 
3 
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rale Cosenz în bdienza speciale da Sua Maestà 
il Re. 


Assicurasi che l'onorevole Sella farà ritorno in 
Roma sabato o lunedì prossimo al più tardi, es- 
sendo egli entrato in piena convalescenza. 

Ci sî smentisce positivamente che l'onorevole 
cedronchi sia andato a Biella per indurlo a pro- 
nunziare un discorso politico, come affermano i 
giornali di sinistra. ; 


Sappiamo che in Milano si è costituita una 
nuova associazione politica, la quale prenderà il 
rome di Nazionale e propugnerà il programma 
ell’ onorevole Sella, cioè la conciliazione sulla 
base di principî comuni nella politica interna fra 


tutti gli elementi moderati della destra e della 
stra 


jià si sono tenute due adunanze e a quest'ora 
sarà stato eletto il Consiglio d’amministrazione. 


Questa mattina è stata continuata negli uffici 
della Camera dei deputati la disenssione delle 
proposte di legge presentate dal ministro Bac- 
celli. 

Gli uffici 1°, 2", 5° e 9° hanno ultimato l'esame 
di quella fra dette proposte che concerne l'isti- 
tazione della scuola popolare, ed hanno nominato 
a loro commissari gli onorevoli Tenani, Solidati, 
Luzzatti e Melchiorre. In tal guisa la Commissione 
è completa, e potrà presto incominciare i suoi 
lavori. Si prevede fin d'ora che la proposta mi- 
nisteriale sarà per lo meno sostanzialmente mo- 
diflcata. 

Due soli uffici, il 2° ed il 9°, hanno del pari ul- 
timato l'esame delle proposte che concerne l'i- 
struzione superiore. I commissari eletti sono gli 
onorevoli Cocconi e Nocito. Mancano ancora i 
commissari di sei uffici. 


Il Consiglio superiore della pubblica istruzione 


si adunerà il giorno 17 per cominciare a discutere ! ; 


la nota causa Sbarbaro. 


Sappiamo che la Corte dei conti ha rifiutato 
l'approvazione del contratto fatto dal mi stero 
della pubblica istruzione per l'espropriazione del 


palazzo Bianchi, necessaria a continuare i lavori H 


d'isolamento del Pantheon. 

Il ministro della pubblica istruzione si varrà 
della facoltà concessagli dalla legge di domandare 
l'approvazione con riserva. 


Sappiamo che per parte di un gruppo di nomini 
politici, non numeroso, ma d’altrettanto più ardito, 
sì fanno attive pratiche presso il presidente del 
Censiglio, onde ottenere il traslocamento del pro- 
caratore generale commendatere Lavini. 

L'allontanamento da Roma del commendatore 


gate rive del lago, rannicchiate fra le al- 
se Stanno le rane sacre, contemplando in 
rei Li volta oscura del cielo. Ogni tanto 
ana krekre ! krekrek 

Krekro a la voce: krekrekre ! krekrekre ! 

È inutile cantare, figiuole mie!.. Finchè 
non vi visolverete a buttare ai pesci iI vosiro 
re Depretis, è scritto nei libri del fato che non 
avrete mai un raggio di sole. 


ta 


Da una ninfea spunta fuori l'articolo 21 del 
bilancio della guerra. « Ufficiali della mi izia 
mobile. di complemento e della milizia terri- 
toriale... » 

_Nerè!ekekre! kerè.... Chi è? È l'onorevole 
Fileno Di veri, il quale vorrebbe una Co 

issione che esaminasse rigorosamente i ti- 
toli deli ufficiali della milizia telibtorile 
Risprade la zampogna dell'onorevole Fer- 
rero: Ion ve n'è bisogno; i titoli sono esa- 
minati benissimo. Statti in pace fra le alghe, 
il re Depretis è fra noi! 


te 


Kre hre kre, kre kre.... Un'altra! E l'onore- 
vole 4 vbib che svolge un ordine del giorno 
invita».lo il ministero a presentare un quadro 
compl: di ufficiali e sott'ufficiali per la mi- 
lizia n «bile. 
L'orrevole Ferrero risponde che ha già 
provve luto. L'onorevole Baratieri, segretario 
del'a | ommissione, dà alcuni schiarimenti e 
prega ‘onorevole Arbib a ritirare il suo or- 
dine di giorno. 

Kre are kre kre kre... Cantano ancora gli 

li Capo e Branca. L'onorevole Ferrero 

a a suonar la zampogna. L'onorevole 
almato, aderisce ai desideri della Com- 
e si ritira. Ma gli onorevoli Capo e 
si ostinano a rimaner sulla L'o- 
» Depretis alza il tridente per infilzar 
role Capo, che avverte però il movi- 
a tempo e guizza via. 


ta 


L'onorevole Brarca però si rifugia dietro 


onore 
contin 
Arbib, 


il trorco d'un salice e continua a cantare più 
} forte”. ai. Egli trova strano che dei bor- 
| ghesi eno stati nominati ufficiali superiori 
$ della 1.ilizia territoriale, come se la milizia 
{ territe-iale fosse qualche cosa di simile alla 
{ guardi. nazionale... 
Kré kré kré.. Le acque si intorbidano. L'o- 
norev: è Dami: salta fuori contro l'onore- 
i vole Panca. L'onorevole Nicotera trova che 
la qua ità di deputato è incompatibile col 
grado ufficiale superiore della milizia terri- 
toriale Eonorevole Capo rimette fuori la 
testa. l'onorevole Depretis seguita a guardare 
le nub 


Lavini si vorrebbe onestare accordando all'egregio } 
fanzionario uno dei posti vacanti nelle più alte ! 


cariche della magistratara. 


Par certo che il partito degli zelanti abbia | 


preso il sopravvento în Vaticano dopo il buon e- 
sito delle trattative con la Germania. Il Ku2fw 
kampf è quasi cessato, perchè dalle notizie per- 
venute dalla nunziatura di Monaco alla segreteria 
di Stato rilevasi che il nuovo vescovo di Fulda, 
monsignor Kopp, ha preso possesso senza prestare 
giuramento allo Stato e senza adempiere alle 
altre prescrizioni delle leggi di maggio. 

Nel mondo diplomatico si annette una impor- 
tanza speciale alla gita del nuovo ministro degli 
affari esteri austro-ungarico conte Kalnocky a 
Pietroburgo, poichè si ritiene che non si tratti 
soltanto di un semplice atto di prammatica, e che 
abbia per iscopo di stabilire un accordo fra l'Au- 
stria e la Russia sulle questioni orientali 


Si afferma che le potenze sieno concordi nel ri- 

spondere alle rimostranze fatte dal governo otto- 
mano sui provvedimenti recentemente presi dal 
governo austro-ungarico in Bosnia ed in Erzego- 
vira, che quei provvedimenti sono conformi alle 
prescrizioni del trattato di Berlino, e che quindi 
non ci sia motivo a rimostranze. 
Abbiamo da Madrid, che l'opinione pubblica è 
sai preoccupata dalla eventualità dell'ingresso 
di truppe francesi nel territorio del Marocco, e 
che un vivissimo scambio di comunicazioni ha 
luogo attualmente fra il gabinetto spagnuolo ed 
il francese. 


LA CAMERA D'OGGI 


1° DICEMBRE. 


Ordine del giorno: Piove. 

L'aula, per tenersi all'altezza del tempo, ha 
preso una certa fisionomia d'occasione, che 
da lontano vi è da scambiarla con una pa- 
lude. Le acque parlamentari, mosse appena 
appena da un leggiero scirocco, l’altro giorno 
quando si è discusso l'articolo 37 del bilancio 
della marina, hanno ripreso la loro tranquil- 
lità stagnante e monotona. 

L'onorevole Depretis, con quel suo aspetto 
fluviale di vecchio Tevere coi geloni, siede 
sulla superficie del morto lago e contempla 
con occhio distratto le nubi. Accanto a lui, 
un Tritone suona la zampogna fatta di canne 
palustri. È l'onorevole Ferrero ministro della 
marina. 


Hi 


Si ode di nuovo la zampogna dell'onorevole 
Egli dichiara che tutti gli ufficiali 
della milizia territoriale furono scelti 
fra vecchi soldati. Se si fecero delle oni, 
ciò avvenne soltanto per contentare le do- 
mande di alcuni deputati, veterani delle bat- 
taglie varlamentari. 
Scop.io d'ilarità generale. Tutte le rane della 


palude, messe in allegria, danzano sul fiore 
que. 
ta 
Parla l'onorevole Bernini, per dirci che è 
fra coloro che hanno domandato edottenuto. 


».to, al primo squillo di tromba egli è 
a marciare contro il nemico. L'ono- 

rrero si metta una mano sul cuore... 

revole Ferrero eseguisce colla disin- 

» d'un uomo il cui cuore non ha mai 
> dinanzi a nessun pericolo. Così l’in- 
è esaurito. 


tremat 
cident 
La palude ritorna in calma, le ninfee si 


rinchidono, e si approva l'articolo 


tx 


Esaurito così l'incidente delle milizie ter- 
ritoriali, si passa oltre, ai capitoli successivi, 
con d scorsi Plebano ed altre afilizioni. 

Ne «vremo anche per domani. Andiamo 
pure. 


BORSA DI ROMA 


1° d cembre. — Alla Borsa îl mese è principiato 
sotto ? uoni auspici. 

Si e.be molta fermezza di prezzi tauto sulla 
rendit. che sui valori, ed anche una soddisfacente 
attivit. di affari. 


La rendita fu negoziata a 89 55; 89 60 co- 
coupo». per contanti, e 92 27 112, 92 25 per fino 
correnta. 


Cat: tico 92 80; Blonnt 90 20; Rothschild 96 50 
es-covson, nominali. 
inca Generale feco da 648 a 616 112 per 
fine corrente, e il Ranco di Roma 624 50. 

La xanca di Milano ha proceduto nella via del 
rialzo: esordita a 650 per fine corrente, trovò 
compr stori sino a 605. e chiuse a 670. È 

Fur: no quotati a prezzi nominali i valori se- 


Romana 1170; Fondiarie Santo Spirito 
920; Meridionali 470; 


070, 115 52. 
Ren.lita italiana 5 010, 80 90 
6 


2 


Reulita tures 13 


Parigi, 1. 

Il Journal des Débats pubblica un art:colo 
ironico sulla Camera chiamandola nulla 

Jules Simon nel Gawlois si pronunzia contro 
la revisione della Costituzione. 

La discussione, che incomincia oggi, sulla 
domanda di nuovi crediti per ‘Tunisi, non 
sarà lunga, essendosi convenuto di escludere 
la politica. 

De Broglie parlerà in Senato sulla politica 
estera. 

Jourdes ha ritirato la sua candidatura a 
Lione. 


Finanze Comunali. — Consiatiamo ce» pia- 
cere che ì Comuni italiani ottengono finaluo-ate il 
credito a cui hanno diritto. 

Il merito di questo risveglio va indubbiaente 
attribuito al fatto che ormai i Prestiti comunali 
(esempio quello di Ancona di cui annuncia: ora 
l'emissione) vengono ora deliberati colle m=ssime 
cautele e presentano una sicurezza indiscu» bile. 


TELEGRAMMI STEFAN 


COSTANTINOPOLI, 
deila peste nei dintorni di Erzerum. 
LONDRA, 50. — Il Parlamento sarà con 
il 7 febbraio. 
Vi è un accordo generale fra gli aflit 
della contea di Limerik per non pagare glì 
MADRID, 29. — Il Senato discute la conv 
del debito ammortizzabile. 
PARIGI, 30. — Assicurasi che il governe 
cese proporrà al Papa monsignor Lavig. 
il cardinalato. 


ione 


AUGUSTA, 30. — L'AUgemeine Zeitung di: iara 
che le voci dei giornali di prossimi mute enti 


nel gabinetto sono pure congetture. 
PARIGI, 30. — Lavernière si è dimesso co 
natore del dipartimento del Tarn, ma resta 
‘ore inamovibile. 
30. — 300 aftittaiuoli della cop'ca di 
vranno espellersi. 
30. — Stanotte il vapore ingles: mer- 
, capitano Stevenso, scarico. nen- 
porto di Messina, e il vapor. ira 


ese 


tre entrava nel 


Alsace-Lorraine, che usciva carico di vino, 
della corrente. L'Alsac -Lor- 
laronsi per forza Ge 
rains sì sommerse, salvanuoSi soltanto l'eq” pag- 
gio sopra battelli, e ripo ‘o vapor. serie 
avarie. 
BRUXELLES, 30. — Il trattato di com» reio 


il 3l 


lìa ed il Belgio fu prorogato a tutt 
io 1882, 


fra 1 


30. — Il vapore francese Alsac -Lor- 


line, proveniente dal Sud, fa investito al » ore 
2 dopo mezzanotte dal vapore inglese R 
proveniente da! Nord, all'imboccatura del F 


nda, 


vo. ti 

vapore francese fu colato a fondo in pochi 3 nuti; 
fortunatamente il tempo era bellissimo. L qui 
s ssina 

o. Il 

vapore mercautile inglese Rhonda, trovs.i nel 
porto con danni a prua. La capitaneria ha -.perto 


una inchiesta e spedito oggi a Roma il'ravporto 
scritto. Deposizioni incerte. Rimane dubbio ' giu- 
dizio sulla manovra. Il consolato francese hs prov- 
nipaggio e pel ricupero de 


veduto per [' 


getti naufragati. 
v 30. — Le notizie delle nomine i’vi de- 
legati senatoriali continuano ad essere fav::svoli 


cel 


pei repubblicani, ad eccezione della Vane 
ento dell'Orne. 


dipart. 

ll Té 
terà, finta la proroga della Camera, un p 
di liquidazione dei beni delle congregazion 

PARIGI, 30. — Credesi che la_discn 
trattato di commercio franco-italiano dur 
0 due sedute della Camera. 


LONDRA, 30. — Il Times ha da Fil 


‘raphe aonunzia che il governo }-*esen- 
getto 


< arthur disapprovò l'intervento dei rapp:esen- 
tanti degli Stati Uniti presso il Perù ed . Chili 
negli affari di questi paesi ». 

LONDRA, 30. — Il trattato di comme: 0 fra 


l'Italia e l'Inghilterra fu prorogato a tuti» il 31 


maggio 1882 


— Reichstag. — Discuten 
bilancio del ministero degli affari esteri W 
chiede informazioni circai negoziati col V. 
Bismarck risponde che crede utile tratt 
questione nel Reichstag entro 'imiti ristret 
l'affare concerne il regno 2i Prussia, Son 
a dare spiegazioni alla Dieta prussiana. E 
intenzione d’introdurre nel bilancio prussi: 
stenziamento affine di accreditare un rap! asen- 
tante diplomatico presso il Vaticano, pos . che 
serve 
i 10 da 


> uno 


fa soppresso în seguito al disaccordo 
nuto. Nella attuale risposta non sone is 


considerazioni speciali, ma unicamente d: ‘inte- 
resse degli affari. Anche altri Stati tedes: i, ad 
esempio la Baviera, ‘0 nna rapprese *anza 
speciale presso il Vatic Credo tale si 0 di 
cose, in presenza ai diversi interessi cone. onti, 
utile, ma mirerei anche alla rappresenta a te 
desca se l'interesse generale si facesse mxgior- 
mente valere, Non credo opporiuno fare «. nuni- 


cazioni circa i negoziasi con la Curia rom: ra. 

Virchow avendo fatta l'osservazione che | par- 
tito progressista prendendo parte al Kultnr »zapf, 
cancelliere « 
erato lo Sta? 


i conseguente ® avrebbe è la 

ia dalla influenza della Chiesa, Bismar:k di- 

chiara che trova che il rimprovero manca di lo- 
H 
H 
i 


parti dalla falsa idea che il 


gica e non é giustificato. Se realmente erli vo- 
lesse continuare la lotta no sarebbe ostacc to da 
ciò che gli antichi compagni della batta; !\a io 
abbandonarono e lo spinsero nelle braec + del 
delie Stato 
agire diversamente la ciò 
nanzi. 
imarck censta'» che 
oppose a tutte le sue a- 
quindi che eg pre 
il centro abbandor. l'op- 
posizione nelle questioni doganali soltar > per 
cause reali © l’appoggiò in questa verten: . Ri 
spoadendo a Kleistretzow, Bismarck disse (e non 
è il liberalismo che nel 1374 l» spinse ad intro- 
zione 
e al 


centro. Salvaguardanto gii interes 
si è talvolta forzati 


durre il matrimonio civile: ma la dichia 
dei suoi colleghi del ministero prusciano « 
trimenti si sxrehboro dimessi. 


_ 


Boventura Severini, Gerente responsevile. 


— È smentita la com- } 


I stro 

| S'incarica di pa 
H 
' 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 1, 2, 3,5 e 6 Dicembre p. v. 


a N. 3000 Obblipazioni da L. 600 cad. 


fruttanti cadauna Lire 25 all'anno 
3 pagabili semestralmento al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabili in 600 Lire ognuna 


Interessi e Rimborsi soco esenti da qualsiasi rilenuta 

pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
i Genova, Venezia, Verona e Bologna 
{ ed all'Estero a Parigi, Gioovea, Basilea Strasbourg 

e Metz 

Le Obbligazioni da Lire 600 della Città di 
ANCONA, con godimento uguale al resto dal 1° 
gennaio p. v., vengono emesse a Lire 482 50 
H pagabili come segue: 
(ne eza 
I 
LU 
} 
i 


.- . L_ 50 
2. » 100 
» 10 
» 100— 
» 12.50 


al Reparto . . . . 
al 20 Dicembre 1881 . 
al 5 Gennaio 1882 . 
al20 >» rane 


Totale Lire 482 50 

Chi verserà l’intero prezzo all'atto della sottoseri- 
zione godrà un bonifico di Lire 2,50 e pagherà sole 
L.4S0 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


Solidità e vantaggi delle Obbligazioni ANCONA: 

NCONA città di @6 mila abitanti, porto prin- 

cipale dell'Italia nell'Adriatico, profittando della 

! migliorata situazione del mercato finanziario ha 

proceduto alla conversione del prestito 1876 ri- 
scattandone le Obbligazioni. 


Il ri 


tto per quanto riguarda îl Comune è già 
eseguito. — La presente emissione di Obbligazioni 
che sostituiscono quelle del 1876 lungi dal ereare 
aggravio al bilancio annuale del Comune produce 


un risparmio di L. 38,000 l’anno. 


Per avere un concetto delle grani risorse della 
Città d'ANCONA basta il sapere che il solo Dazio 
Consumo rende quasi un milione di lire ogni anno. 


imario e mercantile per eccellenza. — 
ricava dall'impiego é assai rimune- 


ratorio — la sicurezza é assolutamente indiscutibile. 


AVVERTENZA. 

Si accettano in pagamento delle Obbligazioni AN- 
CONA i coupons delle Obbligazioni Ferroviare. — 
Comunali e Provineiali pagabili al 1° gennaio 1882. 


1, 2, 3, 5 e 6 dicembre 1881. 
In Roma presso la Banca Tiberina. 
so E. E. Oblieght. 

Gustavo Cavaceppi. 
so la Tesoreria Municipale. 
In Torino presso la Unione Banca Piemontese e 

Subalpina 

In » presso il Banco di Scontoe Sete. _ 
presso i signori U_Geisser e C* Banchieri. 
‘o Frane. Compagnoni, Via S. Giu= 
NE 


la Napoletana e suoi Cor 


Wagnière e C. 
‘0 la Banca di Genova. È 
0 la Banca della Svizzera Italiana» 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, N. 11 


i 
ì 
H 
i 
i 
Î 
È 
La Sottoscrizione Pubblica è aperta nei giorni 


i Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 
La Banca sconta effeiti di commeroio e s'inearica 
j di qualunque operazione bancaria sullo piazze di 
4 Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 

e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
ori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 
lo imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetia in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L.50 e 
100, ascondo lo dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 0/0 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del { 0/0 sulle somme a scadenza fissa 
non mineze di tre mesi, e del 3 1j2 0j0 con dispo- 
nibile di 

L. 5000 a vista per giom di 

» 5 a 20{mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50mila id. cinque giorni. 

Per somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede în Torino, via 
{ Sania Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi in conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possicie in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Custello, ed in Napoli al rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vai 


(11759) 


| d'Inferno. 
| 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d'Halia 
Firenze, via de’ Buoni, 4 Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 173 
(11680) 
rc t@@ 


Le mille ed una notte di matrimonio V, 4" pag. 


LE MIILEed UNA RSTIE) AUWWICO 
DI MAONTO AI SIGNORI 


Disagio sd ecc NPRAPRENDITE 


€ ©5 via Nassoni 5, Milnio. 
+= ni Lavori Pes FERROVIE 


Gratis - Gratis - Gratis | 1. Di 
Si manda nn numero 
delli RIVISTA Mi 
a chi ze fa ricerca all 
sirazione in Milano con carto- 
lina doppia. 
ne 


ASTIGLIB. 


mir SEB LING 


nel suo stabilimento È 

fora N 
a per Stazioni, case cantc- È! 
re, geretto, magazzeni merci, f 


vi 
ATA' ADORRO 


avovà SPECI 
Uniche per 
pvecite ia tosto e È 


Bu- 
arcaseotissizzo giuoco elettrici 


Dirigere le domande e vaglia su A 
all'Emporio Franco-itattane Fins Promo L. 6 50, 


© Bianchelli, Roma. v 


in Po 
va 


lano, 42 via S. Marg 
golo via Carlo Alberto 


nella medicina moderna la sua purificazione (ideata e con 
piuta pel primo dal chimico-farmacista €. Parer: 
| doveva raturalmenle richiamare a sè l'attenzione del i 
| blico e quella del ceto medico che ba riscontrato in essa |î, 
| un progresso e En vero miglioramento delle preperazioni |} 

di catrame : infatti con tal mezzo si è potnto ottenere la 
sols parte attiva di esso scevra dalle imvurità e dalle s>- 
stauze acri ed irritanti (Creosoto ed scidi pirogenico) che 
abbondano în tutto il catrame del commercio e lo rerdono 
intollerabile a molti. | 

L'Estratto Paneraj di Catrame purificato è | 
' ottimo rimedio per le malattie dell'apparato resvirato 
della muccosa dello stomaco e più specialmente deîla Ve 
sica, per cui è indicatissimo nella Tosi incip'ente, nella 
Bronchite e nei Catarri polmonari. È p'ù attivo delli i 
preparazioni di Catrame sulle qual 
constatati dagli studi analitici ed esperienze di confr 
fatte dai due distinti chimici, prof. F. Sestini e prof. P. 
E. Alessandri, e confermati dagli ottimi ri 
mente ottenuii con questo preparato, che gli ammi 
prendono senza alcuna ripugnenza. 


Si venda nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di L. 1, 30 la bottiglia. 


Deposito in Roma ala farmacia Milani, nel Corso 145 
Artolini, via Araceeti 52: Fabiani, piazza Tor Sanguigi 
Berafici, piazza Madama 0; Medaglia. Borgo Nuovo 431: 
Cecconi © Bruti, via Benco S. Svirito 9. — Îa portite (cen 
lo sconto d'uso) presso la Sogietà Farmaceutica, via Nazio- | 
nale, palazzo Colonna. — Civitavecchia, Cantalamessa. — | 
Foligno, Benedetto Santi. t7 | 


X sottoscritti figli ed unici eredi del fu Pref. Girolamo] 
Pagliano dichiarano che LORO SOLI vendono lo Sciroppo 
Depurativo inventato dal defunto loro genitore e che da Lui 
prese il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO | 


Ja vendita continua pela loro antica casa Via Pandolfn 12 
FIRENZE. 
Ogni altro avviso relativo a Setroppo Pagliano si rife-! 
risce a contraffazioni 0 imitazioni. Î 


Sciroppo Pagliano in Boccette L. 1.40 
Ridotto in polvere Scatola L. 1.40. i 
Enrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. | 
1196 


ntemente | 


| 
| Melange Biff | 
it ne rnemed | 


Amaro, tonico, stematieo, eorroberante, ji 
| 


varmifago, febbrifugo, anticolerice © vere 

antidoto contro fl mal di mare. : 
rietà constatat= da notoris celebrità mediche italian 

dnaziet tedesche, nonchè da alienati privati.” LI 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI I 


Î Deposito presso l'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- È! 
chelli, Roma, via del Corso 152-158 e via Frettina 84 a. 

, via ‘dei. Panzani 26, @ presso i principali Liguo: © 

risti, Caf, Pasticcierie, Drogueris e Farmacisti. 


gran] 

2 pro reumatiche, i dc-; 

date, la debolezza dei reni, veci. | 

delle gambo, accavallamenti ‘muscolari e mantieno sempra ‘-! 


della bottiglia, L. 3,50 — Franco per ferrovia, L. 4,30 
domando e veglia all'Emporia Franco-T!2liano, Fi.zi + 
fforra, via del Coro 153 » L54 e via Frattina, «4 AUS 

via Papzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo 
via Carlo Alberto. | 


Gonzino seltanto se clascun vaso porte 
în inchiostre azzurro fa sisnatura di 


‘stratto 


FI 


AZIONI DELLA ETICHETTA E CAPSULA | 


SS nona 


atore 
Capelli sr 


S.A ALLE 


E 


RENZE A SGIO 


FIORI DI CAMPO 


imero unico il 
irenza, e vesduto a ben 
funesti a Sci 

Questa pu 


one 


mente e riccamento stampato.diviso in quattro parti 
Perte Istteraria] 


Aganor Vittoria 
Barbiera Raffaello 


Parrili Anton Giulio 
Bellini Delle Stelle Livia 
Beltrami L. 


Cafiero Martino 
Carcano Giulio 
Coppolo (Ji Pomptere) 
De Amicis Edmondo 
De Zerbi Rocco 

Di LupozParra Antoni 
Ferrigni Pietro (Yorick) 
Gatteschi Gattesco 
Giovacchiui Riccerdo 
Bertolommei Gioli Metil 
Maffoi Andrea 


Malenotti Guetano (E. Enn:) 


Msuri Achille 
Panzacchi Enrico 
Paternostro Alessandro 
Persico Federigo 
Reale Carlo 

Rizzi Giovanni 
Turletti Vittorio 


Parto musierlo 


Bazzini prof. Antonio 
Gutmann prof, Adolfo 


Hiraus pro. Alessandro (padre) Gi 


Kraus prof. Alessandro ({ 
Mabellini prof. Teodulo 
Stevens prof. Federico 


‘Wekerlin prof. Gio. Battista 


Si spediscs"in tutto il 


strato, pubb 


ato a cura del Comitato costi in 
ime degli ultimi terremoti tanto 


nefizio 


straordinaria forma un grosso fascicolo a 


Autografi 
Byron Giorgio 
Botta Carlo, 
Chopin Federico 
Cobden Riccardo 
Farini Lugi Carlo 
Foscolo Ugo 
Giusti Giuseppe 
Lafayette March. Maria Gian Paolo 
Yves Gilberto Motier 

Mayer Enrico 
Mayerbeer Giacomo 
Mazzini Giuseppa 
Monti Vincenzo 
Niccolini Giambattista 
de Pellico Silvio 
Regeldi Giuseppa 
Redi Francesco 
Ricasoli Bettino 
Sand Givrgio (baronessa Aurora Du- 

devant) 
Spontini Lorenzo 

Parte artistiea 

Barabino M. 
Cassioli Amos 
Ciseri Antonio 
Dupré Giovanni 


iglio) 


Prezzo Lire 5 


Regno franco per posta © raccomandato contro 


rimessa di L. 5.50. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154. Firenze, via Panzani 28. Mi- 
iano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ACQUA INGLESE 


FB TINGERE CAPELLI E RARBA 


Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. 


Si spedisce per ferrovia franca contro vaglia postal 

asciutte. Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchal! 

[se {Roma, via dei Corso 153-154 e via Prattina 84 a 
lano, 12, via SM 


le di L. 7. 


oglo vi Carlo Alberto. 


sar 


n Non harvens altra 
il suo primiero colore. Chiara com 
non nuoce minimamente, rinforza i bulbi, BH 
el colore naturale conservandolo per circa ;lirenze. via Panzani 28. Milano, 


uavi 23 — in Miiavo 
20 a C., Lontra, 139, 


fi>>> SOCIETÀ ROBATTIRO 


i Italiani 


Partenze da NAPOLI per 


Bombay (via Canale di Suez) il 27 di cisscua mese a mezzo; 
Mea etna tina Port Said, Suee e Aden. 
{fl Aressandria (Egitio), tutti î gioredì alle 4 4j2 di sera toccani, 
Messina. si > 
‘agliari, ogni venerdì a { ora di sera (coincidenza in Cig) 
‘alla domenica col vapore per Tunisi. 
Genova, toccando Livorno tatti i gioveti alle 10 pon 
iessina e Catania, tutti i giovedì alle 4 42 sera. 
Singapore e Iatavia toccaido Port-Said, Suez, Aden, Galia, 
trimestrale dal 3 aprile 4881 a mezzogi: 


i Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccanti 
ti 224 fanedì alle 10 matt., martadì elle 5 1 


Parienzo da LIVORNO pe 


Napoli, ogni mertedì alla 9 di sera, e il 25 


Tunisi, Malte e Tripoli ogni venerdì a 
190 giiari. 
lllOngliari, martedì alle 8 sara toccando 


I8) ‘venerdì a mezzanotie direttamente 
muotte toccando Civitavecchia, T 
Tortoli. 

Oivitaveochin, tuiti i martedì a oro 8 sera ed 

not 

Portotorres, ogni giovedì allo 10 cera 

| peftallo 9 di sera, toccando Civitar 

4 lo domeniche alle 8 mettina toccando Buste 0 ix 

{rastia, ogni domenica all i 

i Genova, ogni lunedi e 

| gioredi oro $ sera e 

jMfadcalena, tuti i martedì a 9 ore di 


a © tutte le domeniche alle 8 ant. ci 
| Portoferraio, tutte le domeniche alle 11 antim. 
jivArcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferrsio, Pix 
roca © S. Stefano), tutti i mercoledì alie £ pom. 

enti ed imbarco dirigersi 
In ROMA, all 
In GIVITAVECCIHA, al sie. 
fr. Perret— ln LIVORNO, si 


inzza Montecitorio 
Ia NAPOLI, al 


2 


‘nove prodotio per prevenire ed a 
la seolorazione dei capelli, » 

il primitivo colore se già in 
Incanniire, 


5 
i 
i è 
| È soprattuito raccomandato alle persone i d' e: 
| capelli incominciano a diventar g» O 


mantiono la testa pulita ed impedì 


Ultimo Perfezionamento 


! ACQUA ANDREA 


per la ricsloraziore pregressiva ed istantanea in ojni 
re dei capelli, barba e sopi 
La canizie o decolorazione dei capelli ron è 
dal tempo, ma spesso è ai risultato d'una emozione «i 
gran dolore, di speciati molattie e di mole al 
previste. 
| E assai triste di sembrare vecchio prima del tempo. Una « 
nibtà precoce sembra a buon diritto uva ingiustizia , 
— Bisozna ad ogni costo sembrar giovani q 
‘anche ridivenirlo quando non lo si è più. 
L'ACQUA ANDREA progressiva ed istantanea 
igionge iufallibilmente questo scopo. 
{solnta e deve essere considerata co: 


cali, rendo a 
midollare che alimenta il buio. La 
‘zione è indistruttibile. 

Coi preparati Andrea i capelli e Ia barba riprendoro il co 
lore che è loro rifiutato dall’organismio per cause spesso se: 
sciute. — L'imitazione è cos perfetta e durevole che in ques 
Veffetti di tintura l'arte sembra fondersi colla natu: 

Acqua Andrea per lo sopraciglia (costazno 

Acqua Andrea per capelli e barba (nero 

e biondo) . . . . 3) 

Lozione S. Andrea |; l © - 

Porto a carico dei Committenti. 

NB. La Lozione S. Andrea arresta la caduta di 

peli di Hiovigorisce rendendoli brillanti e morbiti Îl pi i 

‘rio! li rendere l'Acqua Andrea pei i el arba di 
jeffelto istantaneo. ù Prole 
| Dirigere domande» e vaglia all’Emporia Franco- 
© Biaachelli Roma, va del Corso. 153.1 ne 
|Firenza. Via Pancani 39, Milano, 42, via S. 
}via Carlo Alberto. 


ORNI DA CAMPAGNA 


ar gÀ DOPPIA PARETE PERFEZIONATI 

hi ‘0 dlla più grands nulità >» ogai cociva, per la pr 
e tura di carne, pasticcerie, dol rota, di 
muto ciò cho n'è suscettibile di esser cotto 


ra. 


no Finzi 
Frattma 85 A, 
Margherita angolo 


Hi, e 
Firenze, via del Panzani 23 elaniari, Lampado, Candetiteri, ecc. di 


Per ia loro speciale costruzione questi form 
unque farneilo da 2, di qualimare gr 
+ :0acentrano il calore con rapidità, distribuen 
im ogni loro parte, che in 45. minuti si 
roastbeef. Intie ramente costruiti in lamie: 


7a di 


Lene solidità l cleaaza, per cni sono anche di ornamento alla © 
rezzi, con sportelli 

|M 1, Bocca del forno Rent de ar ro L. 28 

ii > z DI » » 30 


» » 35 È » 35 
Fon sportello intiero : N. 4, L 20 — N 2,125 — N3 L.M. 
Imballaggio Lire 2 — Porto a carico’ dei committenti. 
Dirigere domanda s vaglia all'Emporio Franco It: 

ti, Roma. via del Corso 453 © #54 a via fa 


12 via S. Margheriia 


via Carlo Alberto. 


ARREDI SACRI 


Copioso assortimeto di Lallel, Ostemseri, Pista, 
Ho 


mitato e dorato, eogni altro genere in_ metallo ar. 
ed ia argento per uso anche di chiesa. 

3 Lo Cpeprai CI È ly rio Franso-Ita! 

Piancheili, in Roma, vis del Corto 152, 1560 via Frs 

firenze, via S' Maffherita angolo vis Colo Alente 


Auno 
PREZZI 3'&S: 


AS Enac 
ssegusei 


FANFULLA 


E por 329 


a E ED AMISIRISTRAZIONE 
dom za Montecitorio, numa. 136 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 3 


Dicembre 1881 


Suorì di Roma cent. i) 


GIORNO PER GIORNO 


L'orizzonte politico comincia un tantino a 
rischiararsi. Finora era buio pesto; adesso 
c'è un po’ d’albore. Speriamo bene! 


Stamani, infatti, ho veduto tra le colonne | 


della Riforma l’amico Bacone che se ne andava 
tuito meditabondo e colle mani dietro la 
schiena. 

— Dunque eh! — gli ho detto io — nulla 
di nuovo. Siamo sempre amiconi dell’onore- 
vole Depretis ? 

Bacone m'ha guardato a stracciasacco di 
sotto in su. 

— Amiconi ? poh! noi non siamo affatto 
soddisfatti nè dell'onorevole Depretis nè del 
suo gabinetto, e per conseguenza non pos- 
siamo, non dobbiamo e non vogliamo averci 
nulla di comune. Ci siamo spiegati ? 

Io son rimasto di lapislazzuli. 

— Come! — dico io — dopo le dichiara 
zioni del discorso di Palermo... 

— Ma che Palermo d'Egitto! Noi abbiamo 
detto a Palermo che si cominciava a respi 
rare e nulla più. Va bene: noi fino a prova 
in contrario abbiamo delle speranze sull’ono- 
revole Mancini, sull’onorevole Magliani, sul- 
l'onorevole Zanardelli... ma... 

— Ma che cosa? 

— Ma il generale Ferrero, caro mio, non 
ci va. Noi siamo Mezzacapisti... eppoi c'è quel 
benedetto Acton che manda a rotoli tutta la 
marina... 

— Va bene, dico io. 
ene un corno! — soggiunge lui. — E 
quel Depretis s'ha a creder davvero che si 
correggerà ? 
s'ha da credere — ho risposto io — 


crediamolo pure; ma si crederà una corbel- È 


leria. 

— Gli è quel che dicevamo anco noi. Io 
infatti glielo ripeto da cinque anni: « Pentiti 
Agostino ! » e lui: « Abbi un po'di pazienza 
Bacone, aspetta quest'altra settimana >, e così 
di settimana in settimana siamo arrivati alla 
vigilia del milleottocentottantadue. 

— Siechè — dico io — d'ora in poi, av- 
versari da capo ? 

Bacone ha scosso la testa. 

— Vedremo, abbiamo bisogno di pensarci 
sopra... formular le idee... meditare i pro- 

i.. salvare i principî... assicurare il 
insomma, se ne riparleà quest'altra 
settimana !... 
se ne è andato, serio e solianne come un 
vicario di cattedrale. 

In ogni modo questo è il fatto. Bacone non 
è ancora fra gli avversari del ministero; ma 
non è più fra gli amici. Aspetta, perchè ha 
delle speranze! 

Povero Bacone! e dire che da cinque anni 
si nutre în quella maniera! 

Oh! morirà... come le cicale. 


* * 
>33» 
Baccellidi ! 
Una cartolina postale : 


« Caro Fanfulla, 


« Sotto il governo dell’abborvita destra i 
maestri comunali di Roma avevano dal mi- 
nistero di pubblica istruzione un annuo com- 
penso per la scuola serale, non minore di lire 
sessanta. Venuta la Riparazione, si dovettero 
contentare di sole trenta lire. Ora poi che 
alla Minerva presiede il divo Bac celli, che î 
nostri maestri comunali hanno proclamato 
vanto di Roma, onore della scienza ed affo- 
gato d'indirizzi, pare che anche quel piccolo | 
compenso sia lor tolto. Il magno Guido lai 
pensa bene; per pagare tanti salamelecchi i 
ben altro che trenta lire ci vogliono! E non | 
potendo dar di più, preferisce dar nulla. 

< Un assiduo ». 

Probabilmente l’assiduo è interessato nella 
questione; ma ha torto. 

Il ministro ha provato che cura la dignità 
dei maestri comunali, e non vuole avvilirli 
colla moneta di trenta miserabili lirette; la 
mancia che sì dà per il ceppo al portiere, 0 
giù di lì! 

. 
ss 

Un altro torto dell’assiduo è di prendersela 
con il divo Baccelli. Oramai è provato che 
chi ha la colpa di tutte le ingiustizie, o delle 
stravaganze, o dei pasticci dell'istruzione pub- 
blica, non è il ministro, ma il suo segretario 


generale, onorevole Costantini. Così dica al- 
meno l’Eccellenza Sua al prossimo reclamante, 
i e all’onorevole Depretis, avendo in animo di 
| sacrificare all'ultima ora quell’onesto ed in- 
| nocuo col’aboratore. 

| È vero che, forse con ‘più ragione, l’ono- 
i revole Costantini spiega all’onorevole Depretis 
| e ai reclamanti che la causa del pandemonio 
Ì della Minerva è proprio Sua Eccellenza. 

| Così stando le cose, Sua Eccellenza il pre- 
i sidente non sa neanche lui se sacrificare il 
i collega Baccelli, o l'onorevole Costantini. 

| Ma vedrete che all'ultima ora il vecchio 
Ì fra i due sacrificherà quello che ha saputo 
| persuaderlo meglio del torto dell'altro, cioò 
ì l'onorevole... 

| — Chi? 

ta Siete troppo curiosi... il più bello! 

ì 
i 
Î 
i 


*, 
xa xa 
Il Diritto, parlando di un recente processo 

di stampa svoltosi qui in Roma, osserva che 
| fra gli avvocati difensori c'era anche l’ono- 
i revole Maiorana-Calatabiano ; e conclude che 
in Italia regna la vera democrazia. 

Oh! questo è vero. Quando si vede un se- 
matore del regno, ex-ministro di Sua Maestà, 
Gran Cordone, ecc., ecc., assumere la difesa 
di chi combatte per demolire il trono e le 
istituzioni in vigore, bisognerebbe essere fe- 
nomenalmente idioti per non accorgersi che 
in Italia regna la vera democrazia. 

Io credo — a questo proposito — che vi 
regni anche qualche altra cosa. 

Ma il Diritto tace il più bello della cos: 
tace, cioè, che l’ex-ministro di Sua Maestà ha 
rivestito la toga dopo tredici anni che l'avea 
| gettata alle ortiche; e l'ha rivestita per an- 
| dare alla sbarra a giustificare gli attacchi 
contro Sua Maestà. 

Altro che democrazia! 


i 
j * 
| + * 

$ Dopo ciò, è permesso fare una domanda al- 
| l’ex-ministro di Sua Maestà? 

| Se alla sua uscita dal mi! 


ero di Sua Mae- 


stà il sovrano l'avesse nominato consigliere ! 


di Stato o della Corte dei conti — come av- 

venne per molti altri — l’ex-ministro di Sua 
| Maestà avrebbe lasciato l’impiego per rive- 

stire la toga în questa circostanza e per ag- 
| giungere un supplemento orale agli attacchi 
scritti? 

Sarei curiosissimo di saperlo. 


x 
Mi si dirà che nella lista dei difensori 
| — tredici, appena! — ha figurato anche l'ex- 
| ministro Villa. 
| È vero. Ha figurato nella lista, ma non ha 
i figurato nel dibattimento. 


Ì 


Oltre a ciò, l'onorevole Villa è avvocato cri- i 


i minalista per professione. Dal momento che 


È le sue difese in processi politici antecedenti ! 


: non gli hanno impedito di diventare ministro, 


così una difesa di uguale natura, fatta dopo, } 


non avrebbe potuto fargli torto. 
i mogni modo, per l'onorevole Villa c'è un 


argomento che taglia la testa al toro! Non | 


| c'è andato. 

$ S'è limitato a far la figura dei letterati noty 

| sulle copertine di tutti i giornali letterari. I 
loro nome è sempre nella lista, e mai nel 

| testo. 


Del resto, l'eloquenza di Maiorana è stata j 


i ®, 

i >» 
i 

i 


all'altezza della sua fama. E i poeti dei Filip- 
pini hanno cantato: 

Tu mai o rana 

Gridasti peggio, 

Che da quel seggio 

Di difenso) 


Pala] 
Un'altra cosuccia trovo nel Diritto che me- 
| ri ta di essere rilevata. 

Un telegramma particolare — e berlinese — 
de l'organo ufficioso annunzia che « la Na- 
tir mal Zeitung pubblica un articolo nel quale 
bi:isima energicamente il linguaggio di Bi- 
strrarck rispetto all'Italia, qualificandolo privo 
di giustizia e di simpatia ». 


H 
Hi 
| he! Che negozio è questo? 


i_Gi arriva il giudizio pronunziato sopra un 


c'he 11 cancelliere ha parlato di noi e delle 
* cose nostre? 


discorso del cancelliere prima che si sappia | 


Qui gatta ci cova; o per dir meglio ci ha 
covato il gatto di palazzo Braschi. 

Evidentemente l'agenzia Stefa»i ha ricevuto 
il sunto del discorso di Bismarck, e Barb 
bianca l'ha fatto sparire, forse perchè vi si 
diceva male di lui e de’ suoi colleghi ? 
Se è così, il Dirilto avrebbe tradito gli 
amici. 

Ma se non tradissero gli amici, chi volete 
che tradisca ? 


* * 
333% 
{ Il Secoto nega che la destra abbia riunito 
| le sparse membra dell'Italia © 
il pareggio; e nega che la sinistra abbia sop- 
presso il macinato e il corso forzoso, e abbia 
dato la riforma elettorale. 

Il foglio milanese dice che le sparse membra 
della patria le hanno riunite il senio fecondo 
del popolo e i suoi martiri; cho il pareggio 
l'ha ottenuto il popolo contribuente; che il 
macinato l'ha soppresso « il grido straziante 
della giustizia ferita »; che il corso forzoso lo 
i ha soppresso la fortuna (povero Magliani, si 
i prenda anche questa !); e che la riforma elet- 

torale l'hanno fatta i comizi popolari — com- 
| preso il comizio dei comizi. 

Il Secolo parla così per eccesso di modestia, 
| ma, leggendo fra le righe del suo articolo, si 
| 
Î 


capisce benissimo il suo pensiero: ed è che 
l'Italia unita e libera è un’ opera edita dalla 
casa Sonzogno. 


j ” 
i w fat 


« FANFULLA » A MILANO 


DS 


| 
I * dicombre. 
i li nostro povero Coppola è state sinceramente 
compianto anche a Milano, dova la vissuto pa- 
{ recchi mesi quando dirigeva lo Spirito Folletto e 
| dove capitava ogni fanno andando a Reccaro 0 
| tornandone. — Saranno due mesi cho l'ho servito 
io — mi diceva ieri sera il cameriere del Caffè 
delle Colonne — venne qui a far colazione in cc- 
| desto pesto... Mi par di vederlo a 
| Il Calà delle Coionne, difatti, doveva essere per 
| il povero Coppola un centro di attrazione. Vi ca- 
| pitano tatti i maestri di musica, i professori del 
Conservatorio, qualche dilettante emerito. Coro- 
i naro, Dominiceti, Famagaili, Perelli, Smareglia vi 
i fanno colazione; Bazzini vi capita quasi tutte le 
sere, e Filippi, uscendo dalla casa Vossa dove 
| abita, si ferma lì dopo pranzo e .lopo colazione 
i a pigliare il caffè. Il conte Franchi, noto come 
| critico musicale sotto il noma di Ippolito Valetta, 
| ed ai lettori del Fanfula col sersplice nome di 
Ì 
I 
I 
i 
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Ippolito, capita subito al Cafîè delle Colonne nelle 


sue frequenti gite da Torino. Fra due colonne siede j 


severo un /ac-simaile di Verdi, un po’ meno grigio; 
è il maestro Varisco, l’apostolo de! canto corale 
nelle scuole elementari. Marchetti, quando nonlo 
trattengono a Roma i doveri del suo nuovo uffic 
di presidente di Santa Cecilia, è va assiduo fre- 


chese Luigi Capranica, l’autore deî Moderni fa- 
risei, in casa del quale il nostro Coppola ha 


pranzato l’ultimo giorno che fu a Milano nello | 


scorso settembre. 

Naturalmente l'argomento principale della con- 
versazione în questo caffè sono i quartetti, le 
faghe, le sinfonie in do minore: czni tanto una 
voce canterella un motivo per rammentare ai 
presenti l'opera xt di Beethoven, o un pezzo del- 
l'Oreste di Gluck. Qui si dànno giudizi in camera 
charitatis, ma con molta imparzialità. I giovani 
vanno d'accordo con i vecchi, e un illuminato 
eclettismo esclude ogni discussione sui meriti di 
| questa e di quella scuola. 


>< 


In questi giorni uno degli argomenti principali 
della conversazione è stata la Teresina Tua. 

Vi confesso di essere andato a sentirla al Dal 
Verme con quella prevenzione con la quale ac- 
colgo sempre l’annunzio di ogni nuovo enfant pro- 
dige. La mia maraviglio, sentendo un'artista ve- 
ramente degna di tal nome, è stata quindi gran- 
dissima. La Tua sorpassa quanto si può aver letto 
o sentito dire di lei. Non mi arrischio in un giu- 
dizio tecnico: mi basta dire che alla completa 
conoscenza della tecnica, del meccanismo del suo 
strumento, essa unisce un sentimento squisito, un 
| gusto perfetto. 


Pare impossibile che a Milano, come a Roma, | 


non vi sia una sala veramente adatta per i con- 


| certi! Un teatro come il Dal Verme certo non è : 


| adattato per un solista, e mi faceva stizza il ve- 


* dere campeggiare la graziosa figurina della Tua, 
vestita di bianco, sopra un goffo sipario ricoperto 


>bia ottenuto i 


quentatore del Caffè delle Colonne, come il mar- | 


1 d'ar .cazi come la quarta pagina di un gio 
i Nor. ost” ue la pochissima attitudine dell'ambiente, 
la Tna ba ottenuto un vero trionfo, ed il pobbiico 
delle a'’issime gallorio sopra i palchi non è stai 
indietro a quello della platea e dei palchi nell’a; 
plaudire l’adolescente artista, che pure non avera 
vunto sagrificato il proprio gusto al piacere di 
essere applaudita, ed aveva scelte pezzi beliissimi, 
ma nen di quelli così detti d'effetto. 

Teresa Tua ha fra i quattordici e i quind: 
anni, e conserva ancora tutte lo grazie in 
tili. Quando, dopo il primo pezzo, giornalisti 
| e maestri andarono a complimentaria sui pulco- 
| scenico, la trovarono abbraccista alla mamma, 
| conla quale si compiaceva delle acclamazioni avute. 
Ì 


Senza avere una fisonomia moito regolare, è sim- 
paticissima: non occorre essere professori di an- 
tropologia e d’etnografia per accorgersi subito che 
| è piemontese; le si legge nelia franca e gi 
espressione del volto, nel colorito, negli occ 
Stasera la Tua suona di nuovo al Dal 
1 suonerà, si spera, anche sabato. Chi l’ha sentii 
volta non manca la seconda di certo. 


DEL 
Gli altri spettacoli, se si accetiua il teniro Man- 

, non attirano molto. Del resto la st: è 
pessima : diluvia da cinque giorni, e © 
casa sua » non si muove di certo per untne 
cerca di un divertimento problematico. 

Le signore si veggono poco — per non dire che 
non si veggono affatto. Molte sono ancora in cam- 
pagna : molte altre sono ritornate a 
non hanno ancora fatta ofticialmente la Ì 
comparsa. Siamo in un periodo di tran: 
durerà, press'a poco invariato, fino a Natale. 
tanto si fanno dei pronostici : si dice da una parte 
che i Milanesi hanno avato tanti svaghi 6 tanii 
divertimenti duranto l'esposizione ds non des 
rarne per ora altri, neppur duranto l'inverno : 
} dall'altra parte si dico che i grossi gaa/agni fatti 
| nell'estate faranno venir la voglia di divertirsi 
| rinverno, ed in fatto di divertimenti tntto sta nel- 
| l'incominciare... un'idea ne fa venirs un'altra, o 
| per quanto chi spendo più nell'inverno non abbia 


guadagnato nalla di più nell’estaie, pure vien 
fatto a tutti di seguir la corrente... 

Per ora c'è di positivo che i cori della Scala 
provano il Guglielmo Tell e il 7 0 18 comince- 
| ranno lo prose d'orchestra, giacchè si. vorrebla 
| incomineiaro coll’alternare gii Ugonotti al Gu- 
| glielmo Tell... Altre notizie ufticiaii relative al car- 
i 
H 


nevale prossimo non vi sono. 

Il conte sindaco ci aveva promesso di studiare 
un progetto secondo il quale, appena demolita i 
gallerie dell'Esposizione, si doveva aprire un vial 
di comunicazione fra il bastione e il giardino pub- 
Dlico, di modo che le carrozze, senza invadere più 
d'un viale, avrebbero potuto entrare nei 
© fermarvisi. Ma in questo momento il conie sin- 
daco è occupato în una facci 
| importanza: la rappresen 
i lano è seriamente occupata celle deliberazio: 
prese a Genova a proposito della suceursale di 
galleria de'Giovi. 

In questo caso îgli interessi di Milano vanno 
poco d'accordo con quelli di Torino e del Pi 
| monte, ed il progetto di far passare nova fel 
rovia succursale per în val di Scrivia qui nen è 
i punto gradito. Ieri la Giunta si è trattenuta lun- 
| gamente ad esaminare tuiti gli aspetti della que- 
| stione ed ha finito col dare l’incarico di ulteriori 
i studi e proposte ad una Commissione dolla quale 
fanno parte l'ingegnere iPrinetti, il primo ari- 
chiamare l’attenzione del icomnne su iale argo- 
mento, il professore Colombo competentissimo 
tale materia, il commendatore Villa-Pernice & 
gegnere Parravicini. 


D< 

Anche qui intanto si deplora la morte di una 
persona generalmente conosciuta e stimata, il 
maestro Gustavo Rossari che dirigeva la banda 
musicale municipale dalia sua istituzione. Era mi- 
lanese di nascita, e allievo del Conservatorio dove 
alla sua volta aveva formato ottimi allievi nella 
senola degli strumenti d’ottone. Anche ieri l’altro, 
quando il Rossari colpito da apoplessia era già 
moribondo, i suoi scolari furono vivamente ap- 
plauditi nel primo saggio dato al Conservatorio. 

Il Rossari comparve in pubblico alla testa del 
corpo di musica municipale ii giorno dell’estra- 
zione della lotteria. Quando l'estrazione dei numeri 
delle cinquecento serie fu terminata, il Rossari 
fece suonare la marcia reale esi compiaceva de 
l'esecuzione veramente perfetta di quel perzo di 
musica. L’altra sera, dono le prove dei suoi mu- 
sicanti, andò a casa senten: poco indisposto 
Andò a letto e d'allora in poi non potà più arti- 
colare parola. È morto ieri mattina alle 8 e mezzo, 
e con lui non solo sparisce un valentissimo e ze- 
lante cultore di musica, ma altresì uno di quei tipi 
che dànno carattere alla città dove risiedono. Si 
vedeva dappertutto, e in tutte lo nità com- 
pariva col suo cappello « a lucerna » come un 
complemento necessario della festa. E coglieva 
ogni grande occasione per scrivere una maroia 


anche il rovescio della molaglia poichè una volta 
che la stella è scoperta essa diviene fissa e rosta 
rol firmamento, anche se perde il suo splendore. 
Vedete le stolio cautanti che continuano ad essere 
tali ancho quando sono divenute vecchio e sfla- 
tate: talvolta anzi non arrivano alla celebrità 
che al momento in cui dovrebbero perderla. 
x 

Tatto questo — per successione di ilee — mi 
ne in capo în seguito al ramora che incomincia 
a fare il libro del Minghetti, La Chiesa e lo Sta!o. 
Se non fosse stato tradotto in francese, forse nes- 
suno so no sarebbe occupato, poichè chi dinmino 
si può dare il disturbo di comprendere l'italiano? 
Ma ora che lo fa, si sono fatte in esso delle € sco- 
perie» molto sorprendenti. ("est à ne pas en 
croîre ses yeux! 

M. Minghetti è un diplomatico della grande 
scuola. 

Un nomo di grande talento. 

L'État et 'Eglise è un’opera pregievole. 

Si deduce da ciò — chi l'avrebbe mai imagi- 
nato ? — che l'Italia è più avanti nella vera li- 
bertà che la Francia, e cho il signor Minghetti 
può rendere dei punti sì signor Paolo Bert. 

Ciò che sorprende più di tutto è il vedere il 
leader della dastra moderata Ja. accettare, 
spiegare, con calma, con logica, con buonissime 


è inutile diro che l'oltima la serisse per la chiu- 


sura dell'Esposizione. 
Non avrebbe mai pensato che era anche la 


marcia di chiusura dela sua carriera mortali 


rr — 


LA VENDETTA D'ASSAB 


« Sulle vive insistenze del governo italiano, 
il governo egiziano da sconfessata la prima 
inchiesta di Beilul circa l'eccidio della spedi- 
zione Giulietti, e riconoscendola insufficiente, 
ha consentito a una nuova inchiesta ». 

Questo dice il telegrafo stamattina. 

E così l’ororevole Mancini avrà sancito col 
suo nome e colla sua autorità una di quelle, 
dirò così... transazioni che l'Egitto e l'Inghil- 
terra avrebbero pagato un occhio del capo. 

In questo caso le zio ci fa la figura dello 
zio quaitrinaîo, e l'Inghilterra, quella dell’e- 
rede impaziente. 

È noto che lo zio 


gitto dando probabil- 
mente ascolto alla nipote Inghilterra, menò 
chiesta sull'assassinio di Beilulin guisa da 
lasciar credere che i nostri poveri marinai 
avessero avuto semplicemente quello che si 
meritavano. 

E quella era la conseguenza naturalissima 
di un primo sproposito. I nostri governanti 
facendo capo all'Egitto, per la vendetta, ri- 
conoscevano implicitamente l'alta sovranità 
del kedive sulle costiere d’Assab. Ossia con- 
fessavano d'avere, colla fondazione di quella 
colonia disgraziata, invasi gli altrui diritti. 

0 del nostro go- 
verno che ad Assab noi eravamo degli inva- 
sori, la strage di Beilul era giustificata! 


»* 

Ebbene! Era il caso di prendere un co 
tegno più netto, più franco, più decorosa- 
mente virile. Si doveva contestare la sovra- 
nità eziziana — che non è mai esistita, e 
l'onorevole De Amezaga l'ha dii 
beranza — e farci giustizia da noî! 

Nossignori : l'onorevole Mancini, per elimi- 
nare ogni dubbio, si è appellato contro la 
prima sentenza a quel!) siesso tribunale che 
l’avea pronunciata, riconoscendo così per la 
seconda volta il diritto sovrano dell'Egitt 

Era naturale che l'Egitto, raggiunto lo scopo 
cui mirava, di far riconoscere uflicialmento 
da una potenza europea la sua alta sovranità 
sulla costiera di Assab, ci si mostrasse ma- 
neggevole e pronto a renderci tutte le ragioni 
possibili. 

E l'ha fatto mediante qualche centinaio di 
colpi di courdach e qualche testa rotolata nella 
polvere: egli potrà dire innanzi al mondo: 
Ecco, io ho fatto r i i 
piuto sul mio suolo. Il mar Rosso è mi 
Suez a Babel-Mardeb, e chi si oppone, 
volga all'Italia, che me ne ha riconosciuta la 
sovranità. 


o al mi 
ro dei culti, sembra ed è una sfida al catto- 
liciamo, e nel primo sno discorso è obbligato ad 


religiose e in omaggio ad esse, determina le ra- 
gioni che militano per la separazione della Chiesa 
dallo Stato! 


n so se co ne sia a 
, ma non sarà, în ogni caso, che un 
macchietta del paeseg- 
sono Hambert e Jourdes. Humbert 
è una personalità rumorosa, che appena reduce 
dalla depcrtazione, volla trarre partito dal sno 
martirio, e se avesse potuto... l'avrebbe messo in 
azioni. Jourdes è quel ministro delle finanze della 
Comune che salvò la Banca di Francia e forse il 
credito stesso della Francia! Evaso con Rochefort, 
egli non ha più 
miata la gran enssa, © ha lasciato fare il silenzio 
intorno a sè. Vedendo poi cho la montagna non 
veniva a Ini, andò egli alla montagna, e presentò 
la sua candidatura. 


x 
ne, quest'uomo che i comunasti dovreb- 
bero adorare porchè mostrò che l'integrità e la 
probità poterono avere un posto nella. Comune; 
che durante il sno effimero potere, non volle che 
la psga da guardia nazionalo di 1 50, mentre la 
sua compagna andava al lavatoio e faceva la cu- 
cina; quest'uomo, dico, ieri è stato fischiato a 
Lione, © Rochefort viandò da Parigi per farlo f- 


x 


E i nostri poveri morti ? 

Alla Spezia abbiamo dedicata alla loro me- 
moria una pietra espiatoria. 

Se le ombre hanno sempre sete di 


di tanto odio è pi 
to a un comitato sospetto di opportunismo. 
ts il mio programma,iè al esso che mi 
vail povero ingenuo; invano, 
‘o udirlo, e ancora un poco me 
alla porta come un semplice monsignor 


In Egitto non sono le vittime che mancano 
alla giustizia: è piuttosto la giustizia che 


manca alle vittime. Quanto alla colonia di 
Assab, naturalmente, se vorremo conservarla, 
lo zio Egitto non ce la toglierà: ma potrà 
esigere da noi l'omaggio dei vassalli. P 
Intanto l'erede Inghilterra se la ride sotto x 

i baffi, e ringrazia la nostra ingenuità d'a- { 
vergli arrotondata la sospirata eredità. Ma, 
per conto mio, dico îl vero, a questi patti È 
darei fuoco ad Assab, e raccolte le ossa delle | 
tI 

H 

i 


Mentre nn uomo di talento 
e onesto è respinto dal suo partito — perchè ha 
1 0 perchè è onesto? — qui a Parizi sì è 
sotterrare nin fossile rosso ‘per farlo 
< delegato supplente > della città di Parigi alle 
li. Due parole di dilucidazione su 


vittime di Beilul dentro la bandiera della sta- 
zione, me le riporterei a casa nostra. 
L'Italia non può subi 


ubire vassallaggi; può 
subîive piuttosto un'ingiustizia, per quanto i- 
niqua, che certe aquiescenze sono il carat- 
tere delle anime tributarie. 

Quanto ai morti, s ero rivivere, sa- 
rebbero i primi a respingere una vendetta 
ottenuta in quel modo. 


Quel rompicapo chinese che è la costituzione fran- 
case — fatta per permettere ai realisti di restar 

rare il « re legittimo » e cho gli chiuse definiti- 
i vamente Io porte del potero — vuole che in ogni 
? comune, Parigi come Carpontras, Lione come As- 


Vendetta italiana. vuolessere, non egiziana, j °° 2 i (A n 
e peggio per chi non l'intende. nières, il Consiglio municipale elegga un dele 
gato. 1 delegati a loro volta eleggono i senatori. 
DIRE 5 : 
a 3 Victor Hngo fu eletto delegato dopo trattative 


lunghe — curioso, perchè si voleva che si dichia- 
= nasse per la soppressione del Senato di cui fa 


parte. A supplente — ecco îl morto! — si era 
Note ParIGINE 


scelto (dai rossi) Albert. Carneade, chi è costui? 
29 novembre. | Aibert è quell’operaio il quale, perchè operaio, 0 


è chiesero tatti i democratici al disotto di trent'anni. 
Per un osservatore cho vieno a Parigi non c'è | senza nessin aliro titolo, foce parte del governo 
nulla di più divortente dello « scoperte > che di f prorvisorio del 1848. La cronaea vuole anzi che 
tanto in tanto vi si fanno di nomini © di cose. Il | lo dovette al puro caso perchè, essendo venuto 
giorno che il Figaro ha tradotto alcuni bozzetti Hi negli uffizi de la Réforme al momento in cui si 
Ruilitari di De Amicis, si sarebbe detto che era ! faceva un governo — nol 1848 i governi si faco- 
stata trovata una cometa. I confratelli no fecero { Yen0 anche negli uffizi dei giornali — poichè v'era, 
degli estratti, si raccontarono un po' la vita e lo % lo fecero ministro — in bianco — ai posto di un 
opere dell'aniore della Spagna, e insomma gli si { aitro operaio. E questa fu tatta la sua: carriera 
accordò un posto nell'Olimpo della moderna Ba- È Politica. 
dilonia. i x 
x 3 Caduta la democrazia, dopo quel tauto di pri- 
Ho citato De Amicis come un esempio, ma ve ! gione da dare anche a lui martirio, Albert ri- 
no sarebbero a centinaia. Per dire il vero, c'è tornò operaio come prima. Finì, credo, impiegato 


È in una ferrovia © non se ne udì più a parlare. 
Venno l'impero, cadde, sorse la repubblica, nacque 
e morì la Comune, il ministro-operaio non diede 
segno di vita. 

Probabilmente era sempre occupato a control- 
lare il va e vieni dei treni. Ma a un tratto, quindici 
giorni fa, si viene a sapere che Albert inon è un 
defanto, che esisto, e si scopre per la seconda 
volta, dopo trontatre anni, che è un uomo poli- 
tico di calibro. E vanno a offrirgli la candidatura. 
Gli si indirizza un discorso, Albert risponde, in- 

| somma la cosa è completa... una vora ristaura- 
zione! 

3 

Il sogno è durato poco. All’elezione, Albert è 
stato battuto dal signor Laurent Pichat. Ora sup- 
pongo che ritornerà a dormire della grossa, fino 
al 1911, E poi, di trentatre anni in trentatre anni, 
lo si galvanizzerà, e verrà cinque minuti sulla 
scena politica a recitare il suo monologo, con una 
bella barba bianca «che fa il giro di una tavola», 
come l’imperatore Federico Barbarossa nei Bur- 
gravi di Victor Hugo. Che commedia deve essere 
stata quella di questi otto giorni di risurrezione 
in easa del cittadino Albert, e nella congrega de’ 
vieilles barbes di cui deve essere il Gran Lama!! 

Î 
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Hl N. 4$ (Anno 1881) del FenfuMa della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 4 dicembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


S Giornali e Riviste, 1 Fanfulla 
della Domenica — La Giorgina, 
“andro Ademollo — GU Ita- 


LS 
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$ 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 1 


A E STAMANI 


Roma, 2 dicembre. 
‘o comunale è convocato per lunedì 
siccome non si vuole tener seduta se 
non quando potrà esser presentato îl progetto del 
piano regolatore, così è probabile che la convo- 
cazione venga rimandata a un altro giorno, 
co 
ini sile sei è morto il duca Filippo Lan 
atefeltro della Rovere. Aveva circa ottant'anni. 

Vecchio patriotta, aveva preso parte alla cam- 
pagna del 1848 eal'a di fesa diRoma del 1849 col 
grado prima di colonnello © poi di generale. 

Era uomo di gran cuore, la cui perdita sarà 
sentita con gran doloro dai moltissimi amici che 
egli aveva, 

Egli apparteneva a una dello più distinte fami- 
glie patrizio d'Italia ed aveva relazioni di paren- 
tela con molto famiglie della aristocrazia romana. 

“ 


Stamane, alle 10, ha avuto luogo il secondo 
concistoro semi-pubblico, per Ia canonizzazione 
de' beati Rossi, De Labre, Clara da Montefalco e 
Lorenzo da Brindisi. 

Vi assistevano îl Sacro Collegio, il corpo diplo- 
matico, gli arcivescovi e vescovi presenti in Roma 
— circa 150 — o famiglie patrizio romane e stra- 
niore. 

Il cerimoniale è stato il medesimo del concistoro 
ultimo che ebbe luogo il 25 novembre, * 

Sua Santità ha pronunziato una breve allocu- 
zione, conelndendo coll’invitare cardinali e vescovi 
a serivere i loro voti sui beati da santificare, I 
voti sono stati formolati in lingua latina e pro- 
nunziati per ordine di grado e di anzianità dei 
votanti. 

Infine è stato rogato l'atto di rito ad perpetuam 
rei memoriam. 

La cerimonia ha avuto termio alla mezza con 
la benedizione papale. 


DI 


di scienze fisiche, matematiche e na 
turai della Reale Accademia dei Lincei, terrà se- 
| dita dopodomani 4 dicembre, alle ore 1 pomeri: 


La clas 


diana, nella sala dell'Accademia in Campidoglio. 
wu 
Il signor Ollivior, ex-ministro di Napoleone Il 
è atteso în Roma il giorno 8 dicembre. Trovasi 
per ora a Livorno, donde andrà a Firenze. 
pa 


Alcuni fanzionari dei ministeri della guerra o 
delia marina, dilettanti di passeggiate, intendono 
faro una gita a piedi da Romaa Civitavecchia, in 
una sola tappa. 

Se il tempo sì manterrà buono, essi parti 
domani sera, sabato, verso le II, commbdaad pole 
giungere a Civitavecchia il giorno di poi, dome- 
nica, tra le 2 ele3 pomeridiane, e così ‘abba 
stanza in tempo per far ritorno la sera stessa x 

| Roma col treno cho parto da Civitavecchia allo 

{Terni 

vuguriamo buona passeggiata © buon 
ai volenterosi camminatori, avendo essi SE 


rero 72 chilometri, e dovendo perciò camr 
all'incirca 16 ore di segnito. 
pa 


La questione fra i fornai @ i gerzoni fornai nn 
+ stata ancora risolta, malgrado ch sì sieno mast 
di mezzo il sindaco, il questore della città [px 
aironi fornai non vogliono accondiscendere aller 
mando dei garzoni relativamento all'aumento 
salario, e alla esenziono del lavoro per certi gioni 
dell’anto. 

Tori sera parecchie centinaia di fornai 
riuniti por mettersi in isciopero. Stamani 
gior parte sono tornati al lavoro. 

Il municipio e la questura hanno preso i ness 
gari provvedimenti per il caso di sciopero iu 
parecchi giorni fa 


ni si sono 
i la mag. 


Domenica, 4, il professore Capannari ripronter, 
lo gite archeologiche con i suoi allievi, L'appo 
tamento è fissato por le 2 112 al Foro romap.y 
la lezione tratterà per l'appunto della topograia 
generale del Foro romano. 

Al Gireolo nazionale la sera di Innetì 5 dicembrs 
prossimo avrà luogo un gran concerto diretto d, 
cavaliere Pomè, a cui gentilmento prenderti 
parte i primari artisti del teatro Costanzi, 

All Apollo incominceranno domani lo primo 
provo delle masso corali per l'opera La s/e}/a dor 
Nora. Fra qualche giorno încomineieranno le prove 
anche del ballo L’astro degli afyani. 


vw 


La no dei concerti è incominciata 0 n 
sono annunziati parecchi, fra i quali va notato 
quello della Società orchestralo, diretta de! mseo 
che verrà dato alla sala Danto, la 
sera dell'8 dicombre, per sotennizzare il sottasta: 
simo anpivei della 
rio sarà versato alla c 
di mutuo soccorso della Reale Accademia di S 
Cenilia. Non verrà eseguita che mu 
€ cioè la marcia di festa per il giubileo 
il concerto in la per p 
poema sinfonico La Di 
sodia ungherese. 


La egregiamente d 
retta da parecchi stro Pinelli, 
il 17 dice: il primo dei quattro conce, 
suole dare ogni anno. 

nn 


Un aliro concerto che chiamerà certamente 
molta gente perchè l'augusia Regina d'Italia n. 
ha assunto il patronzto, è perchè è stat» 
nizzato per ni santo scopo di baneticerza è quello 
che verrà dato la sera di ven alle otto è 
mezzo, nella gran sala del teatro Costuuzi, che il 
proprietario ha gentilmente messo a disposizione 
del comitato per i soccorsi agli Abruzzi. 

Questo concerto è stato organizzato dui macstri 
Podesti e Baravatle. i quali hanno fatto na pro- 
gramma attraentissiuo per i “cultori dela biera 
musica. 

Nella prima parte verrà esegnita l’ourerture 
Fidelio di Beethoven e la sinfonia italizna di M 
delssohn, che non è mai stata eseguita in Roma; 
nella seconda la sinfonia della Zisa Miler di 
Verdi, e il Carnevale di Roma di Berlioz, che 
neanche è mai stato eseguito în Roma; terza parte, 
l’Invilation è la valse di Weber recentemen 
suonata nel concerto di corte a Vienne, dato 
onore dei sovrani d’Italia, o la sinfonia del Gu- 
glielino Tell di Rossi 

Farà piacere a molti il vedere nel procramma 
una delle più belle © più dimenticate pagine della 
grando musica italiana. È 

nn 


Luigi Albanese, un giovane violinista mossinose 
che a ventun anno è già un maestro, è a Roma 
ove lo precede la reputazione di liti successi, e 
vi darà un concerto. 


se 

AI Costanzi, l’Aida continua a chiamar g 
e anche ieri sera c'era nn bollissimo testro. La 
signorina Singer e la signorina Novelli. il Sani, 
Îl Caldani e il Mirabella hanno cantato con uno 
slancio e un entusiasmo como se si trattasse di 
una prima rappresentazione, mentre siamo giù 
alla sedicesima... che non sarà l’altima! 

Il eronista teatrale d'un giornale del mattino e- 
sclama in uno slancio di tenero lirismo: « Se ron 
lo avessi veduto con i miei occhi, non lo avrei 
creduto. Ancho ieri, ad onta della pioggia che 
cadde a rovesci fino verso le 5 pomeridiane, il 
teatro Costanzi era quasi pieno!... » 

Da due giorni sono incominciato le prove con 
l'orchestra della nuova opera del maestro Orsini, 
1 Burgravi, in cui canteranno la signorina Adlor 
€ la signora Scaldaforri, da qualche giornoliere- 
mente indisposta. 

Le prove vanno assai bene, e l'impresa spera 
di poter dare giovedì sera la prima rappresents 
zione di quest'opera. In ogni modo, andrà in scena 
venerdì 0 sabato. 

Domani sera si riapre il teatro Valle per la 
compagnia Franceschini, che inaugura il suo breve 
corso di rappresentazioni con la Donna Juanita 
del Suppé. 

Stasera îl Corea rimane chiuso per preparare 
il nuovo ballo fantastico il Mostro d'oro che va 
in scena domani. 


È All’osservatorio del Collegio Roman 

PI nio oggi alle 3 DIOR nr 
ura massima fu di 4°2; quel: 

nima di Go, esta fa ù 


| 
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sottoscrizione per nn pubblico ricordo alla me- 
poris del compianto commendatore Raffaele Ru- 
bartino (iniziata dal Commercio di Genova): 

commendatore Nicola Miraglia. . . L.10 — 
commendatore Carlo Simoni. . . > 10— 
Avvocato Felice Segre >» 50 
L.70- 

a lista precedente è incorso un errore 

e cifre parziali, mentre il totale era 
esstto: va corretto come segue: co: 
mendatore Grillo, lîre 10, Isidoro Ti, 
ire 10, B. Avanzini, lire 20, ingegni 

$, S, line 3, F..B. (la Alessandria) lire 10, 
Totale precedente (inalterato) » 137 — 


Totale . L. 207 — 


DA 


| 
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2, Spettacoli d'o 

COSTANZI. — Riposo 

TMBERTO L — Riposo. 

quIRINO. — Ore 6 1j2 e 9 1;2, — L'erusione del 
vesuvio, con Pulcinella. 

ASTASIO. — Ore 6 112 e 9 112.— I? casino 

del diavolo, operetta. 

NANZONI. — Oro 8 — Commedia con la mi 
dello Stente 


}0 MECCANICO (in Prati). — Doppia rap- 
miazione, cre 6 112 e ore 8 2. 


chera 


Vendita di stalloni — Il 3 dicombrealle ore 
idiane nella cavallerizza di Sua Evcellenza 
pe Doria, posta in via del Plebiscito, presso 

ra Venezia, sì venderanno: 

1° Tam Sshanter, lire 4000. 

skin, lire 2500. 

lire 2000. i 
4 ooleite, lire 2500. H 
Il perito incaricato della vendita è il i 


Stella. 


LA CAMERA D'OGGI 


2 DICEMBRE. 
SCENA PRIMA. 


L'orologio di Monte Citorio suona le due 
dopo mezzogiorno. 
piacere. Il cielo è nero... Nei dintorni non 
de anima viva. 
‘avanza un uscier 


o dopo mezzanotte — a 


i 
Sia alone pesos | 
dendo due individui avvolti misteriosamente È 
nei loro mantelli. Uno è il ministro della 
‘a onorevole Ferrero: l’altro è îl presi- | 
i 
H 
| 
tI 
Ì 


dente Farini. 

L'onorevole Ferrero (tutto aNegro). Nes 
sino! proprio nessuno! tanto meglio! così 
on mi faranno osservazioni e non sarò co- 
stretto a dover fare delle dichiarazioni. (Vor- 
endosi all'onorevole Farini). Caro presidente, 
fatte le volte che mi tocca a parlare mi trovo 
maledettamente imbrogliato. Mi sforzo, ma 


non ci riesco. Io invidio l'onorevole Plebano 
quel benedett'uomo quando comincia a discor- 
rere noa trova verso di finirla più: io invece 
verrei aver finito prima di cominciare. Auf!... i 
Ge volete, preferisco il campo di battaglia a 
tutti i campi parlamentari del mondo. i 
Il presidente Farini. Comprendo, otte | 
i 
| 


comprendo. Ehi, usciere! guardate sotto i ban- 

chi se ci fosse qualche onorevole rimpiattato 

1 principiare la seduta. E 
enza, non c'è pro- 


per poi 
L'usciere eseguisce. Ecce 
prio n 
Il presidente. 
fare diventa serio. 
L'onorevole Ferrero che ha un'idea. Pre 
sidente ! 
Il presidente. Che c'è di nuovo, generale 
L'onorevole Ferrero. Non ci confondiamo. 
Facciamo da noi. Voi legzete i capitoli del 
bilancio, io tentenno la testa : voi soggiun- 


lo immaginavo. Ah! l'af- 


gete: « nessuno domandando la parola, l'ar- 
ticolo si intende approvato » e buona notte 
signori. 


sima idea. Asp 


lì presidente. Buoni 
Chissà l.. 


altri cinque minuti. 


P > 
capita nessuno, faremo da noi. 


SCENA SECONDA. 


suona la mezza. A_un trai 
in ascolto e grida :) 


(Entra l'onorevole Cavalletto, seguìto dal- 
ronorevole Ricotti e dall'onorevole Righi. La 
fisionomia dell'onorevole Ferrero si rabbuia. 
Quella del presidente si illumina d'un sor- 
riso. 

"idaorenole Cavalletto. Dunque, che cosa 
facciamo ? 

1 presidente. Per non perder tempo di 
d'aprir la seduta, 

L’onorerote Righi. In cinque soli ? Ci si farà 
una bella figura al cospetto dell'Europa. 

Il presidente. L'ho trovata. Ora, ora! Al 
T'Eur. pa ci penso io. Usciere, andate di Jà, 
pigliate tutti i pastrani dei vostri colleghi e 
spargeteli sui banchi dell'aula. Da lontano si 
crederà che la Camera sia in numero. Animo, 
facciamo prostino. 

(L'onorevole Ferrero si mette a sedere al 
suo posto. L'usciere torna con un gran fagotto 
di pastrani sulle spalle ed eseguisce gli or- 
dini del presidente. A un tratto l'usciere 
manda un grido di gioia. Fra i pastrani ha 
trovato anco l’onorevole Mazzarella). 

Il presidente tutto allegro. Anco l'onorevole 
Mazzarella ? Siamo salvi Si può cominciare. 

L’onorerole Ferrero desolato. (Alt ingrato 
stelle !.... dunque anc'oggi mi costringeranno 
a parlare! Ma vedremo se ci riusciranno !) 


SCENA TERZA. 


(Ore tre. 1l presidente ha preso il suo posto; 
gli onorevoli Ricotti, Righi e Mazzarella seg- 
gono sui loro banchi. Silenzio... e mistero). 


i 
| 
| 
| 


FANFULLA 


L'onorevole presidente dà tre 0 quattro } tare di ierî, parocchi deputati abbiano inviato } 


trappate violenti al campanello. Animo, li 
prego, onorevoli collegli, cessino cotesto pu- 
tiferio nell’emiciclo e prendano i loro posi 
(Drlin! drlinL....). Prego, via, prendano ì loro 
posti... E lei, onorevole Mazzarella, sì quieti 
un poco e non disturbi colle sue intempe- 
ranze.... Onorevole Mazzarella dico !... 

L'onorevole Mazzarella. Non ho aperto 
bocca, onorevole presidente. 

L'onorevole Presidente. Come! lei non ha 
l'ha aperta dunque ? l'ho 
io. E loro, onorevoli 
collegui, non si affollino così nell’emiciclo. 
Vadano ai loro posti (drlin.... drlin.... drlin!...). 
Auf!... Dunque la discussione è aperta. Siamo 
alle spese straordinarie del bilancio della 
marina. Onorevole Righi, cominci lei. 

L'onorevole Righi comincia. Dopo di lui si 
alza l'onorevole Ricotti, e pigliando occasione 
daila difesa delle coste, finisce per fare un di- 
scorso a difesa dell'onorevole Ferrero. Uno 
dei pestrani stesi sui banchi «dell’ultimo set- 
tore di sinistra s'agita visibilmente. 

Quando l'onorevole Ricotti ha finito, il pa- 
strano cade a terra e lascia vedere l'onorevole 
Nicotera che vi si era assiso dietro. L’ono- 
revole Nicotera, stizzito cl ‘onorevole Ri- 
cotti sia venuto in aiuto al ministro della 
guerra, fa un discorso animato, domandando 
fortificazioni dappertutto, farendo presentire 
che l'Italia non ha altro scampo di salvezza 
che in un ministero Mezzacapo. 

L'onorevole Ricotti risponde, i pastranì si 
agitano e applaudono. L'onorevole Ferrero è 
soddisfaito. L'onorevole Farini tutto sorri- 
dente agita il campanello. 

— Benone così : proprio non mi sarei mei 
creduto che la seduta dovesse riuscire così 
animata. Bravi! bravi!... Però, prego, non mi 
rientrino nella discussione generale. 

L'onorevole Ricoîti va avanti. Nell 
della stampa si ascolta con attenzione sempr 
crescente. I pastrani dell'aula, sì sono stretti 
intorno all’oratore. 


lla 


L'onorevole Nicotera risponde a sua volta. 
C'era un malinteso fra loro: tantochè in ul 
timo finiscono per mettersi tutti d'acordo, 
l'onorevole Ricotti, l'onorevole Nicotera, le 


ti 


i 
| 
Î 
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tribune, e il capitolo della difesa delle coste i 


è approvato. 
Gli altri passano in un batter d'occhio. E 
così anche il bilancio della guerra è esaurito. 


NOSTRI 


Abbiamo da Vienna che l'imperatrice E 
sabetta partirà il 10 gennaio per le grandi 
cacsie d'Irlanda: e vi si fermerà sei setti- 
mane. Di là, senza tornare a Vienna, verrà 
în Italia ove si fermerà due mesi nella ri- 
viera di Ponente. 

In quell'epoca avverrà la visita dell’impe- 
ratore ai nostri sovrani. 


L'adusanza di iori sera alla Minerva riuscì più 
numerosa di quanto si credeva dagli stessi depu- 
tati ministeriali, perchè vintervennero molti a- 
mici degli onorevoli Nicotera e Crispi che si sono 
personalmente asteno ati di sini 
stra e di centro non certamente benevoli al mi- 


gli onorevoli Ma- 
Man A commendatore Breganze ed 
gretari del gabinetto del ministero del- 
prendevano nota di tatti i deputati che 


intervenivano. 
L'adonanza durò ui 


e fa oggetto di molti commenti 
dal ‘esidente del Consiglio a 
rca la polit 
vichè si sa che Bisme 
ha pronrinciato parcle punto benevolo verso 
ala stampa ansiriaca e ungherese rici 
ciano a mostrarsi difllenti. 

avole Depretis ha fatto sperare che queste 
della maggioranza saranno frequenti. 


Oggi, alle 11, il ministro della pubblica istra- 
zione è intervenuto all'adonanza della Comm 
sione generale del bilancio per dare schiarimenti 
sulle note di variszioni, spedite, come abbiamo 
detto, per ottenere un aumento di 106 mila lire. 

La Commissione generalo s'è riservata di deli 
berare, visto che ancora la sotto-commissione non 
ha stimato cpportuno di pronunziarsi sulle sud- 
dette nete di variazioni. 

È noto che, secondo l'articolo 54 del progetto 
di leggo per la riforma della università, il nuovo 
sistema di nomina dei professori comincierà ad 
avere vigore venticinque anni dopo l'attuazione 
della legge stessa. 

ci si assienra ds fonte di solito beno informata, 
che parecchi deputati presenteranno una mozicne 
nella quale, senza pregiudizio del merito della 
legge, si proporrà il rinvio a ventiquattro anni 
della sua discussione. 


Dicesi che, in seguito all'incidente parlamen- 


| per calunnia a Rocheiort. 
Il noto scrittore Parodi, oriundo di famiglia 
italiana, ma nato în Oriente, si è fatto natu- 


| 
{ 
| 
| 
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i coupon per contanti. 


© siano per inviaro al 
Ioro dimissioni dai ri 
territoriale. 


inistero dolla guerra le 
trivi gradi nella, milizia 


Lo dichiarazioni sulla questione tunisina fatto 
dal ministro Gambetta alla Camera francese ren- 
dono più significante il silenzio che il governo ita- 
liano serba sullo stesso argomento. 

Fraitanto anche ia discussione sul bilancio degli 
affari esteri, Ja quale potrebbe fornire occasione 
di discussione, è ritardata. 


2 dicembre. — Il morcato è abbastanza animato, 
e fermo per la rendita, meno sostenuto per gli 
altri valori. 


92 10 per 


fino cor ?, 89 45 ca- 


92 60, 93 80, prezzi fatti; Blount 9020; 
i nominali. 
Banca Generale fa da 646 a 645 per fino eor- 


R 


rente. 
La Banca di Milano esordisce par fine corrente 
a 686 e scende grad nte a 66 


cori 


n della Borsa di 


Ia 3.010, amm. antico 86 3 
francese 3 0j0 id. muovo 85 
id 3 010 perpetno 85 75. 
CR 5 010, 115 s0. 


ita italiana 5 070, 59 70. 
tarca 13 60 


Parigi, 
La votazione sul progetto di logge per nuovi 
fondi da erogarsi nella spedizione di Tunisi 
riescì un completo trionfo per Gambetta. Cin- 
quantadue deputati di destra votarono contro; 
l'estrema sinistra si astenne. Gli avversari 
stessi del ministero riconoscono il suo suc- 
cesso. 
Roustan è atteso a Parigi per assistere al 
processo da lui intentato all'/nlransizcant. 
Anche Chaîlemel-Lacour intenta un processo 


ralizzare francese. 


1 ELEGI Mi mn 


sione venne rinviata a sabato. 
LONDRA, 1.— U 
allo Standard dice che È 
cano la decor 
poratore Gu 
una intima 


da Costantinopoli 
, cha r9 

me 
incaricati di negoziare 

anza fra la Turchia:e le Ger- 


inzia che l'Inghilterra spedì 
a restringere il trasporto dei 
coolies chinesi snile coste del Perù e cho il Chili 
di secondari 


NNA, I. — La 


plitische Corresponde:3 ha 


da Galatz che la sessione di antuano della @»u- 
missione europea del Dannbio voune aperta iori. 
PARIGI, 1. — Un dispaccio da Berlino roca ch 


Bismarck” comunicò al Reichstag. il rappo: 0 an- 


nusle sugli effetti del o stato di n sedio 
contro i socialisti. Il rapporto, moîto pess: wista 
constata che îl partito posto fuori dalla lex; non 


è diminuito. 
PARIGI, 1. — Il Senato non p 
trattato di commersio franco 
sua riconvocazione, cioè al pri 
LONDR ie la 
Porta una circolar- nella 
quale dichiara che i tribunali ottomani av ‘anno 
facoltà di gindicare gli stranieri nelle qu: siioni 
fra Turchi e stranieri, o fra stranieri solta: to. 

PARIGI, 1. — Lo Standard afferma chel 
terra richiamerà le navi stazionate nelle acque 
tunisine. 

La République franca: 
verno intenda di abbando: 
nare i vescov 

ATENE, 1. 
ottenere soddisfazione per l' 
chia colla chiusura delle po 
tinopoli e Giannina. 

PARIGI, 1. — Si conoscono i risultati del! 3 ele 
zioni dei delegati senatoriali di 25 dipartiaenti. 
Sopra 31 soltanto quelli dell'Eure, dell'Orne, delta 


smentisce che il go- 
re il diritto di a0n» 


I giornali invitano il gover10 ad 
alto fatto dal 
te greche di C. stan 


Vandea ed il circondario di Belfort elessero anti- { 


repubblicani. 
POLI, 1. — La corvetta Caracciolo è pur 
da Pozzuoli per l'estero. 

CAIRO, 1. — Sulle vive 
italiano il governo egizi 
prima inchiesta di Ba) 
dizione Giulietti, e, ri 


ie: 


tenze del governo 
jo ha sconfoss.ta la 


scendi 


insufficie..t0, ha 


consentito ad una nuova inchiesta. Questa è afi- | 


data collettivamente, e con eguali poteri, s.l un 
funzionario egiziazo e ad un commissario it:.iano, 
@ avrà piena facoltà di ricercare colpevoli ‘ com- 
plici e di ordinarna l'arresto deferendoli «1 giu- 
dicio dei tribunali del Ca 

Il governo italiano, in previsione che, pel tc;390 
trascorso, anche la nuova inchiesta possa riu 
inefficace, ha riservato eventualmente le sco 
ioni a chiedere una indennità per lo famiglia 
lelle vittimo od altra riparazione. 


circa l’eccidio della spe- ! 


BERLINO,31. — Reichstag. — Discussione del 


bilen 

I nazionali liberali dichiarano di voler votare 
cont:o la spesa pel Consiglio economico, al quali 
manca ogni responsabilità. 5 

Nel corso della disenssione, il principe di Bis- 
murck difende energicamente questo Consiglio di 
cui ha bisogno per le sue informazioni e che non 
ha alcun carattere politico. Il ricusargli questo 
mezzo d'informazione sarebbe un mancargli di fl- 

cia. 

Il Reichstag respinso la spesa con 169 voti con- 
tro 83. 

VIENNA, 1.— Il cardinale principa di Schwer- 
zenberg è partito stamane per Roma onde assistere 
alla canonizzazione. 

GIBILTERRA, 30. — Giunto ieri, è ripartito oggi 
per la Plata il'postate Italia, della Società Rocco 
Piaggio. 

PARIGI, 1. — Roustan fa autorizzato dal go- 
verno a Venire în Francia per assistere al pro- 
cesso che egli stesso intentò all'Intransigeant. 

PARIGI, 1. — Seduta della Camera. — Discus: 
sione sui eroditi per ia Tunisia, 

Gambetta, rispondendo a diversi oratori, dice 
che il trattato del Bardo esisto e che nessuna 
protesta può infirmarlo. Il governo non può an- 
cora dire coma eseguirà il protettorato. Le ope- 
razioni militari sono spinte vigorosamente. Il go- 
verno presenterà ulteriormente un progetto per 
applicare il trattato. Esso si sforzerà, dal punto 
di vista finanziario e doganale, di ridurre al mi- 
nimum gli aggravi risultanti dal trattato. Questo 
non deve avere per risultato nò l'annessione, nò 
l'abbandono, ma permetterà di sopprimere gli a- 
bisi nell'amministrazione beylicale, che tutte le 
nazioni hanno interesse di vedere soppressi. Questo 
còmpito s'impone alla Francia protettrice, non 
alla Francia annessionista. 

Gambetta dichiara che non sarebbe contrario 
alla creazione di tribunali misti. Respinge nuova- 
mente l'annessione come pericolosa. Soggiunge 
che l'abbandono della Tunisia, comprometterebbe 
il nostro prestigio ‘ed implicherebbe gravissime 
responsabilità. Trattasi di sapero se, senza cor- 
fere avventure, vogliamo avere una politica e- 
stera. Non possiamo abbandonare la Tunisia Sarà 
per la nostra colonia africana un portiere vigi- 
Îante © necessario. 

Non trattasi di spingere l'occupazione militare 
fino alla frontiera tripolitana, poichè non è utile 
avero il vicinato immediato della Porta. Il pro- 
tettorato, luogi dall'essere un’annessione, ne è la 
negazione. Il trattato è una leggo ratificata che 
deve eseguirsi. Il governo proporrà ll modo di 
porlo in esecuzione a tempo e luogo. 

‘Gambetta conchiude respingendo l'aceusa di voler 
fare una politica coloniale. 

Alenni dichiarano di astenersi 

La Camera approva i crediti 
contro 5: 

COSTANTINOPOLI, 2. — La Porta ordinò la 
chiusura delle posto greche di Salonicco © di 
Smirn 

‘Sì spediscono medici a Erzerum per verificare 
i pretesi ensi di poste. 

LONDRA, 2. — Si legge nel Daily Telegraph: 

Dicesi ché IgnatiefT sia stato destituito, e che 
debba essere surrogato da Kohanski. 

Lo stesso Daily Telegraph soggiunge che, in se- 
guito all’attentato di Teherevine, il ritorno della 
corte a Pietroburgo è definitivamente aggiornato. 

MESSINA, 2, — Sî sviluppò un incendio di zolfe 
a prora del vapore Earl of Lansdale, giunto ieri 
ses da Catania. Rimorchiato dalla imbarcazione 
A vapore della corazzata Roma, il vapore si al 
fontarò dalla banchina, onde si procedesse allo 
spegnimento, che si stima facile. Si recarono a 
bordo il contrammiraglio. Di Sant, il comandante 
del porto ed un drappello dei pompieri civici. 


con 400 voti 


—_ _€_____________ 


Boventara Severini, Gerente responsabile. 
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Unione Tipografico-Editrice Torinese 
Torino - Roma - Napoli 


bblicato il quinto fascicolo del DIGESTO 
ITILMIANO, Nella prima quindicina. dicembre 
verrà pure alla lucc il sesto. (11985) 


TTI 


Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 


1 classe Lire 73 
2 Ma » 61 
compreso l'alloggio e vitto. 
Partenza da Roma dal primo treno del giorno 


| del rilascio del biglietto. 


rno da Napoli fino all'ultimo treno del terzo 


scursione al Vesuvio potrà farsi sîa di giorno 
cli di notte previo accordo da prendersi all'Uf 
icio della Ferrovia Fanicolare in Napoli, via Santa 
Brigida, 4 

È compreso nel prezzo del biglietto : alloggio e 
vito all'Hotel de Rome o Centrale per tutta la 
permanenza in Napoli. Omnibus dalla stazione al- 
l'albergo e viceversa, gratuito. 

I biglietti si vendono ogni giorno in Roma presso 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propaganda 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione centrale. (8) 


A VILLE DE LORDRES 
DE ECONOMIA NEI PREZZI 
Vedi avviso in quarta pagina. 


| Lemille ed una notte di matrimonio Y.£* pag. 
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Î Ceso fondata nel 1868. 
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ASRETZS CIRENZE 


NR ONG AD SRI RRL E erin 
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La inserzioni si ricevono esciucivamenti 


‘vizio Primoiy 


pals di Pubbitcità E E. OBLIEGIT, in Roma, piazza Mon: 
Dalia Francia, l'Agezos Principale de Pablicité dò Ri 


127 — Ia Firenze, via doi P'anzazi 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanno!e]®4 
ra, presso È sigaori Gt Dando e C., Londra, 130, Fleet Street E. C. 24 


E. E OBLIEGHT, Paris, 92, ro eo — E dall'i 


ROMA 
Corso, 164 


Abbiamo l’onore di avy 


ALA VILLE DE LONDR 


GRANDE ECONOMIA NEI P 


EZZI 


are che tutti gli articoli confezionati per Signore e Bambine, 


istenti i fs, Visites, Dollmans, Uelsters-Walerproofs della più | 
alta Novità careiai modelli, saranno venduti a PREZZI STRAORDINARIA. 


MENTE RIDOTTI. 


GRANCE 
1000 Coperte di tana 


) à 0°) 
OCCASIONE A BUON MERCATO,, 


100 Veste da Camera da uomo (Novità) ||..540fSottane di tana 


CITTÀ Bi LONDRA, 164, Corso, 164. 


ia mas 
P_Libro proibito. ..I- 2LR MILLEel UNA NOTT! | 


NB. Si vende 
nese, DI MATRIMONIO | 
L 250 
Dirigere vaglia ad A. Brigola 
SL. 2|0 05 via Manzoni 5, Milano. 


Dirigere vaglia ad A. Brigol] 
Ze C. Milano, via Manzoni S. 


MALATTIE” 
Gratis - Gratis - Gra DI 


adi perte ce eso STOMACO] 
a chi ne fa ricerca all'Ammini- PASTIGLIZ e POLVERE 
sirazione in Milano cor carto-| Î PATERSON 


lina doppia. (BISETTI è EUGSTILA) 


Ultima Novità 


porto a carico dei committenti. | a 
Sitigre doma e gia sliapore | PAIS :L 8 —MSMRLE: 3. 
rameo-Ltaliano Fimmt e | seigore sui 
Rita. "sia dl Coro 053 e IM es| 
ei gg A; “Ta Viren va de Duo | 
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| 
{MALATTIE CONTAGIOSE? 


e Sogretoreconti oaveterate dei due sessi, alati ella Pelle, Vij del Sazgza 
BISCOTTI DEPU ì 
Si poor SELVA TIVI 


soli approvati dall' Accademia di 
dicina di Parigi, soli aut 


DE: ivò, 
ZIONI INVETERATE e BIBFILI. All 

SECONDARI della BOCCA e della GOLA. MALATTIE COSTITUZIONAL 
RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI 


Nessun’ altro metodo porsede questi attestati di supero, 
catute.62, r. Rivoli, Parigi. L 


Berretti, a Roma 
n © per età x" l 

Eatura fornendo quel Aide che cà aivcapeliiià 

la forza e la bellezza di gjoventè la forfora è tutte 

ta, impedisca la caduta dei capelli li fa crescere, fsrtifica e E 

mando vi resti ancora la radice. Difidare delle imitazioni 


prima die di abs IS TUE fi "ran 


Da tana] CERRI 
fre illare cade ECONOMICO cella | PER DARE IL LUSTES 
ato dei darei, 5 xorv, fi CANDELA alla 


Vendita ali’iagrosso, a ROMA, . fiinimberghi, A. Manzoni e €. il HER 
G. Baker è ©. ed al dettaglio presso i rivenditori di articoli di toeletta in tutta Italia. BIANCHERIA 
Prezzo L. 3 50 


aSRICOLA AMERICANA 
| LA CONCORRENZA au20001 AN 
E I TRATTATI DI COMMERCIO — 
Osservazioni di ALESSANDRO ROSSI 
‘Senatore del Regno 
Sopra un Libro del D.r PEEZ 
‘Deputato al Reicherath 

Si vende in Rom 'inzi e Biani 

presso Enrico Detker 


rin Napoli, 
palla del Sole. 


+ Acqua e Polvere dentifrici DI 
DA DEL 


Sc 


è 
; 
DOCTEUR PIERRE ‘ 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place do l'Opéra, 8, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


RERNET-BRANtA 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


| 


di S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, ' 
mantiene il cavallo forte € coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzai 
{Impedisce l’irrigidirsi dei memi 

ralli dopo grandi fatiche. 


data, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolar 
e mantiene le gambe sempre asciutte. 


Roma, via del Corso 153-153 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani 28, stampe pel Censiglio di State e pa: Mni 
ilano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


PREZZI 
In Bottiglia da litre, . . . L 3,50 


Mezza » 1,50 j 
il 


americano per memini, donne e fansiuli 
dilata il petto e rende libera la respirazione. 
le e rende libera la schiena, ie anchs e gl 
alle ii peso di 
dei calsoni. Lo Straccale americano mov altera i! 


Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


| Doro aver fat 1 ea la quale, priva di sostanze 
| tura istantanea Figaro, servell'Aegua 


vantaggio per 


NUOVE FONTANE {| n 


vaglia sIlEm: 
PER STANZE 


chelli, Roma, via. de 
Corso 153 e Ibi è 
Frattina 84 a. Fi 

via dei Panzani 98 


Indispensabili per purificare e rinfrescare l’aria nelle 
stanze, specialmente nella siagione estiva, alimen- 


tandole sia con acqua semplice che odorosa o disin- 
fettanto. 


Sono elegantissime e misurano centimetri 50 di al- 
È 


della Ditta Eredi Botta di ‘Torino 


Archivio Amministratio 


Raccolta settimanale delle Leggi, dei Decreti, 

# delle circolari, istruzioni e massì iu 

Dirigero domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, È risprudenza sull'Ammii ira ione pra di 
Roma, via del Corso 158-154 © via Frattina 84 a. Firenze, via dei Panzani 9g (î "!9P'udenz pt stone Vaggna: 

I! Si pubblica a cura della Ditta Eazor Botta, e contene: il 

testo ufffielale ed integrale delle Leggi 6’ dei Deereti 

îum:rsi poi in volume a fine d'anno); tutte le eireolari 

n emi degli utàzi governativi centrali ; 10 mas- 


terza e centimetri 35 di larghezza. Nella vasca supe- 
riore per maggior ornamento si possono disporre delle 
piante acquatiche rendendole anche animate con pic- 
coli pesci, eco. 

Prezzo L. 25, imballaggio L. 1 

Porto a carico dei commiîtenti. 


Wiener Restiutico fuié per covdll £#E==s===" 


mozioni ed altre disposizioni concernenti il p-rsomate di tuti 
nozioni nto di tutta 
l’Amministrazione dello Stato. ti 


Un fascicolo di 48 pagine di testo e capertina ogni settizsata. 
Due volumi !n-16, ogni anso 
Pagine con indiel coplosi 
PREZZO DI ASSOCIAZIONE : I. 12 amnuo 


Questo fluido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Inghilterra e 


ri e serve specialmente per rinforzare i ca.| 


Guarisce prontamente le affezioni reumatiche, i dolori articolari di anti: —siè pubblicato il Fascicolo XYvit 
% 


| La scelta di esperti collaboratori © lx facilità che esi 
Prezzo della bottiglia . . Les hanno di procurarsi il materiale cecorrente alla nuov: 
Franco per ferrovia. . . . IO SO |Pubblicazione col mezzo della stessa Tipografia EREDI 

. DrA È Ù PESA (BOTTA, che è già editrice della Gazze/ta Ufficiale del 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchel';|Regro, ed ha il servizio degli Atti Parlamertari e delle 
i ì eri di Finanzo, 
della Agricoltura e della Pubblica Istruzione, sono ga- 
ranzia di sicura riuscita pel nuovo periodico. 


IL KOLPOGBNE DELLE SULTARE 


preparato da Madame DE PILL, 

, Queso specifico composto colle essenze di piante spe- 
j ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aristo- 
{\cratiche. — E all'uso regolare di questo liquido che le 


ACOUA FIGARO 
|f donne orientali devono la bellezza e conservazione del 


SINTURS SPECIALE PER I CAPELLI E LA BAR 
— — |{{petto. Le giovani lo irnpiegano come mezzo di conser- 
ACQUA FIGARO] ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO i vazione, e le donne affaticato dall’allattamento ne usano 
fe 
prog 


ì b {iper rendere al petto la primitiva fermezza, 

esiva fn 9 giorni sanoa | Prezzo della bottiglia L. ©, porto a carico dei committenti 
i, Dirigere, domande e vaglia all’Emporio Franco-Hta 

Sie int sive, jg|;iano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 © via 

la Società Igienica Frances (fl Frattina 844. Firenze, via deî Percent 8 Milano, 

fire l'Acqua Figaro istanta- |}|!2, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto 


prnoeteuo, © “© I NEVBALGIE, BMICRANB E Hub, DI geaTi 


GUARIGIONE ISTANTANEA, 


COLL'ANISINE MARC 


Antinevralgico russe del dott. Jochelson 


Società d'Igiene 


turale ai caj 


per mantenere ai capelli ed|progrossivm. 
alla barba i! colore riacqui-| | 
stato. Prezzo della seatola com prrzo dola scatolà com | 

pie Ù | 


Prezzo del fixcone L. 8 |pleta L. 6. 


a tenere le spalle carve e rinforzando lavoce ed i poImoni. 

ioni rimettere la larghezza del petto sotto 
braccia in centimetri. Prezzo L. 4 e @ secondo la qualità!i/ 
5 raccomandati col' 14) 


tai 
domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano. Finzi&ji 
Roma, ig sd N 


R ; E e 1 quale è tto i; 
Dirigere le domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bian- | sare in Fi pPicen) 


chelli, via del Corso 153 e 456 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- | | 
zani 28. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. I porto a carica dei committenti. 
si lenti. 


ici lia all’ al 
ee ii doro i rio Franco-italtano, Fin? 
Î DEPAAI da Rona Via , 458 © via Fratiina, SA 


ip. ABTERO a £., pisuza Nortcaitorio ATE 2 12% " Firmra. vis dei Panzani, 28: Milano, 42, via S. Marghenta 


ingolo via Carlo Alberto, 
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inno XI 

PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
i Regno d'Italia 
Betenii 


ib homa cent. 5 


TA 


NPULLA 


530 


|ISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. 130 
vità di Avvisi 
1. OBLIEGHT 
Firenze, Parigi, Londra 


ci indirizzi nella quarta pagina} 


Roma, Domenica 4 


—_—————— 


IL COLMO DEI COLMI 


11 ministero ha finalmente trovato un uomo 
da regalare ai Napoletani come prefetto. 

E che uomo! 

La scelta, questa volta, non poteva essere 
più felice. 

— E chi è, di grazia? 

— L'illustrissimo signor conte Alfonso San- 
severino-Vimercati. 

— Non lo conosco. È un prefetto di car- 
riera ? 

— Sì, ma di carriera militare; era capitano 
d'artiglieria. 

— Diamine! Avrà almeno cognizioni pro- 
fonde in materia amministrativa. 

— Lo suppongo, dal momento che ha'am- 
ministrato una batteria. 

— Ma nell’amministrazione civile ha quel 
che si direbbe uno stato di servizio ? 

3 è andato a rischio, al tempo del mi- 
nistero Cairoli, di essere nominato presidente 
della Cassa di risparmio di Milano. 

— Non sarebbe questa una ragione suffi- 


ciente per farne un prefetto in genere, e un ! 


prefetto di Napoli in specie; per una provin- 
cia, cioè, ove c'è bisogno di chi conosca il 
mestiere a menadito. 

— Può darsi; ma se a questi titoli suoi si 
aggiunge anche quello di essere amico poli- 
tico del ministero, mi pare ce ne sia d'a- 
vanzo per fare un prefettone di prima qua- 
lità, da sedere non solo sulle cose della patria 
di Vico, ma anche su quelle di Parigi, di 
Londra, di Vienna e via discorrendo. 

Io sono profondamente convinto che la pro- 
vincia di Napoli con un uomo di quella fatta 
alla testa vedrà in breve sanati tutti i suoi 
mali e finirà per essere oggetto d'invidia al 
resto d'Italia, anzi all'Europa intera. 

Vi do sei mesetti, e poi vedrete quanta 
gente ha da correre a Napoli per imparare a 
fare il prefetto! 

O Napoli fortunata! Napoli benedetta da 
Dio fin qui per il tuo cielo, per il to mare 
e d'or innanzi anche per il tuo prefetto ! 

È stata proprio una grau bella ispirazione 
che ha avuto Depretis di dare il reggimento 
di una così importante provincia a un ex-uffi- 
ciale di artiglieria. 

Per me, se non fossi costretto a vivere qui 


în Roma, vorre: andare a star di casa a Na-; 


poli, per il gusto di essere amministrato da 
un artigliere. 

Che belle salve farà fare il giorno dello 
Statuto e il giorno del miracolo di san Gen- 
nari 

Eh! non c'è che dire. Certe cose non si pos- 
sono vedere che qui in Italia, la terra ove 
fioriscono gli aranci..... e i prefetti. Una no- 
mina di questo genere in qualunque altro 
paese farebbe ridere anche i polli ; ma in Italia 
può passare, deve passare per seria, perchè 


Dicembre 1881 


—————___ 


Fuori di Roma cent. 10 


è conforme alle tradizioni nazionali, e più an- 
; cora alle tradizioni di casa Depretis. 

i L'onorevole deputato di Stradella, prima di 
| essere ministro dell'interno, non è stato forse | 
ministro dei lavori pubblici, ministro della 
{ marina, ministro delle finanze, ministro degli | 
{ affari esteri, presidente della Società enolo- ! 
| giont i 
| InItalia gli uomini nascono colla scienza ! 
infusa; questo si sa oramai da tutti. E se al | 
ministero fosse piaciuto nominare il conte 

Sanseverino-Vimercati professore di ostetri- 
| cia, anzi che prefetto di Napoli, io non me ne | 
| sarei punto meravigliato. Avrei trovato la i 

‘cosa naturalissima. 

Se si è trovato un nesso, per Depretis, fra | 
le cose della marina e quelle della finanza, 
i perchè non ce ne dovrà essere uno anche fra ! 

una batteria di cannoni e una prefettura ? 

E di nesso in nesso io spero bene di vedere ‘ 
quel giorno in cuil’onorevole Berti sarà fatto 
colonnello dei bersaglieri v dei pompieri, e il 
prefetto Don Biagio Miraglia (da Strongoli) 
colonnello di cavalleria. 

i E andiamo avanti così, che sì va benone! 


Hem (auella, 


CHIACCHIERE VENEZIANE 


1 dicembre. 
| Siamo tattora in piena crisi municipale. La + 
Giunta, presieduta dal conte Dante di Serego Al- 
lighieri, aveva dato, come sapete, le sue dimis- 
sioni al governo del Re. Ora il Consiglio comu- 
nale rielesse i medesimi assessori, e tutto sembra 
andare in santa pace sulla via della conciliazione. 
Finora la nuova o, meglio, la rinnovata Giunta 
pare mantenga le dimissioni già offerte. 

Nondimeno, alcuni ottimisti vogliono confidare 
che vengano revocate le dimissioni e si risparmi 
a Venezia la bellezza d'un commissario regio, che 
Iddio co ne liberi. 

Siamo in istato patologico e ci abbisognano curi 
blande, quiete © libertà di provvedimenti, non già 
le rudi scosse di queste assidue crisi o di inge- 
renze governative. 

Dunque si spera che tutto abbia © 
bene nel migliore dei mondi possit. 
vada! 


‘occdere 
E che la 


Da< 


Alleluiate : la villa reale di Stra, per reconte 
ordine ministeriale, non sarà venduta, come si te- 
meva. 

Non sarà venduta, cioè non sarà profunata, de- 
vastata. I giardini vaatissimi non diverranno pingui 
piantagioni di cavoli; sui vecchi sedili di marmo 
non s'adagieranno membra coperte dalla prosaica 
lana inglese, sui sedili dove un giorno scintilla 
vano le pagliuzze argentee dei broccati. 

Quando fa pubblicato l'avviso di vendita, io pen- 
savo ai patti tiepoleschi delle sale, che forse sa- 
rebbero stati mutiiati; pensavo alla ridda dei 
bimbi rosei e alle grasse faccie degli dèi pagani, 
testimoni fatari di banchetti in cravatta bianca, 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Si sentiva perduta. Non la difendevano più i 
suoi affetti ed i suoi doveri di figlia © di amica, 
il suo orgoglio di maestra, i suoi pudori di ver- 
gine. Se Giulio fosse stato là e l'avesse volnta, 
ella si sarebbe a lui abbandonata senza resistenza 
e senza rimorsi, con una ebbrezza il cui solo pen- 
siero la sconvolgeva tutta. Non l'avrebbe arre- 
stata nulla, nulla! e non rabbrivit 
di vedersi perduta dalla pubblica rivelazione del 
suo falio. 

Che le importava? Nel completo olocausto di 
sè, nella infrazione audace d'ogni vincolo, nel di- 
sprezzo incondizionato d’ogni pericolo, i grandi a- 
mori si manifestano e si affermano. L'amore con- 
sente tutto, purifica tutto, fa della caduta una vit- 
toria, della colpa un’apoteosi, di un reietto un 
martire. 

Amore!.., Oh, ella sapeva adesso che fosse! La 
passione, cl'ella conosceva appena da pochi mo- 
menti, scoppiava nel suo essere piena di fremiti, 
di esigenze, di desideri, divorante © straripante. 
Al di là, nel passato e nell’avvenire, era il nulla; 
la vita pallida, senza scopo e senza ideale. 

Bianca non comprendeva più come avesse po- 
tuto vivere tarito tempo col cuor vuoto e collo 
spirito in calma. Non comprendeva in special 


modo come avesse tanto tardato a sospettare ciò 

che oggi le si faceva così manifesto. Aveva vis- 

suto una vita da bruto nella mancanza delle aspi- } 

razioni, nelle cure grette della materiale esistenza. 

Il suo cnore si era atrofizzato, ed ella era diven- 
| tata una stupida. 

Ricordava rapidamente le circostanze che l’avo- | 
vano condotta fin là; si rivedeva bambina. H 
In quell'epoca suo padre, un compromesso po- 
litico sotto i passati governi, che aveva rovinato | 
la propria sostanza ed erasi posto in rotta com- | 
pleta colla propria famiglia, era sotto-prefetto. | 
Questa posizione di figlia del primo magistrato } 
in una cittaduccia di provincia, aveva creato in- | 
torne a Bianca una piccola corte di adulatori, che | 
la viziava colle feste e colle carezze. Poi, suo pa- 
dre l’adorava fino all’esagerazione, ritrovando per | 
lei i sentimenti e gli ardori che lo aveano spinto | 
| ad un mairimonio di espriecio con una ragazza | 
di bassa condizione, e che erano sbolliti nella sa- 
zietà. Se egli fosse vissuto, Bianca avrebbe avuto 


| damente la più bella via del mondo, fra lo sta- | 


i 
di colloqui incomprensibili di lingua esotica, di 
tichette anglo-sassoni, o, Dio nol voglia, di qual- 
che skating turbinoso. H 


d'Italia, resti intatta co’ suoi bianchi colonnati, 
o’ suoi freschi luminosi, estremo capolavoro del 
genio veneziano. 


>< 


I non mai abbastanza lodati vaporini fischiano ! 
allegramente per il Canal Grande, le imprecazioni È 


| dei gondolieri si fanno più rade e sommesse, il i 
1 trnuo 


mi lagunare può dirsi ormai entrato nelle i 
abitudini della popolazione, secondo il gergo dei | 
giornali. Con pochi centesimi si percorre como- ! 
pore, direbbe un seicentista, dei palazzi bruni, i 
costretti ora a ripercuotere nelie sale profonde jl j 
sordo fremere degli stantufti e i sibili acuti. I 
quali fanno ora la medesima impressione che, | 
molti anni or sono, fecero i nuovi ponti di ferro | 
all'Accademia e alla stazione; quei ponti leggeri | 
e americani, che il Taine diceva essere l'unica 
cosa brutta a Venezia. i 
Oggi, sventuratamente, non si potrebbe dire al- 
trettanto. Tempora mulantur et nos mutamur în | 
iis. 


Da H 
A Venezia non c'è altro rifugio che i testri. 
Pare gli impresari si lagnano del pubblico re- 
lio, che lascia mezzo vuote le loro sale, mal- ! 
grado gli spettacoli attraenti e meritevoli di più 
festosa accoglienza. Al Rossini s’ebbe una buona 
, ed ora si ha una buona 
; tuttavia gli spettatori sono sempre ; 
Al Goldoni la cassetta non s'empie meglio che ! 
al Rossini. La compagnia del Bellotti-Bon recita | 
quasi alle panche. Nondimeno la signora Virginia ! 
Marini è sempre una valentissima artista, il Cola } 
ed il Ceresa sono diligenti attori, la signora Lei- 
gheb è una bella ed elegante figura in paleosce- | 
ori; lo Zoppetti è un brillante che non | 
Il complesso insomma è tale da non ' 
giustificare tanta indifferenza da parte dei Vene- 


Chi non si lagna è la compagnia equestre del | 
del popolino domenicale. E spe- | 
riamo non abbia a lagnarsi, fra un mese, il co- 
raggioso impresario della Fenice. 


elizi 


4 il procedimem. 
Il monumento intanto è salvo, speriamo, per sem- I x 
pre. Se la villa di Strà non deve ospitare i Re | 


313 nel Piccolo: 
4ificoltà che intralciano 
“zione del corso for- 


Ma ora e 
« Paflasi € 


ZOSO ». la 

Ve lo figurat» Vittorio Emanuele costretto 
a ritrovarsi in effigie negli oscuri nascondigli 
dove Schylok mette in serbo i quattrini ? 

* 
ss» 

Se quello che il Piccolo dice è vero, io pro- 
testo. 

Per un finto assalto, destinato solamente a 
tener a bada il nemico, non è decoro mettere 
innanzi il nome e la persona del Ro! 

Meglio non tirar fuori quelle poche lire, 


che mandarle în giro per una settimana e 
poi riprendersele. 


è 
3» 
Io temo che rivedremo una situazione sul 
genere di quella in cui si trovarono gli Udi- 


nesi nel 1866. 
La tregua era spirata, e un ritorno offen- 


‘ sivo dell'Austria pareva imminente. 


Il Consiglio di guerra, veduta la mancanza 
di buone linee difensive, era venuto nella 
deliberazione di portarsi coll’esercito ‘sulla 
riva destra del Tagliamento. 

Vi potete figurare lo stato della patriottica 
cittadinanza udinese, con la prospettiva di 


{ rivedersi in casa quegli ospiti, che a chi va 


a trovarli in casa loro a Vienna appaiono 
tanto gentili, ma che in casa nostra lo erano 
così poco. 
* 
Pa 
Il commissario del re ad Udine era l'ono- 
revole Quintino Sella. Egli protestò ; il gene- 
rale Cialdini dovette cedere; e gli emanue- 
lini — nome gentile che la popolazione dava 
ai soldati dell'esercito per distinguerli dai 
garibaldini — rimasero nella città. 
Onorevole Magliani, stia attento! L'onore- 
vole Sella è ancora vivo, e se bado a ‘certe 
voci, potrebbe uscir fuori di nuovo colla sua 
protesta d’Udine! 
Mufatis mutandis il caso è lo stesso. 


*, ,* 
+ xx 


Nella politica europea ci si sente come, già, 


{ nella casa di via Larga. Scricchiolii, colpi 


GIORNO PER GIORNO 


Questa poi non me l'aspettavo... ! cioà dopo ; 
aver riveduta la faccia regalmente soldatesca 
di Vittorio Emanuele sulle reduci lire d'ar- 
gento, m’ero messo in testa, dopo lunghi 
dubbî, che egli guidasse effettivamente l’a- 
vanguardia metallica, all'assalto di Cartagine. 

Era una impresa degna del soldato di Pa- 
strengo o di San Martino. 


momentaneo, od un incontro fortuito con qualche } 
figura di uomo giovane e simpatico, erano venuti 
a suscitarle. Aveva seguito allo scrupolo un pro- 
gramma ben delineato di vita pratioa ed austera; } 
fatto un voto di assoluta castità. H 
Tutto ciò fino al giorno in cui il nome di Giulio | 
non aveva risuonato al suo orecchio, il pensiero ! 
di lui non le aveva occupato la mente, la di lui 
figura non le si era offerta allo sguardo. A questo | 
punto, ogni cosa era mutata. La passione vinta, | 
soffocata durante tutta una gioventù florida, si ? 
vendicava. L'amore imponevasi. ì 
Or bene, ciò non doveva durare, non è vero? { 
la lo ripetè dieci volte in una nuova evoluzione 
della crisi. Quest'amore, la cui rivelazione sarebbe 
stata un’ infamia, doveva, non solo rimanere un 
segreto; ma estinguersi. Qualunque cosa avesse 
potuto costarle, Bianca doveva ribel'arsene. 
Cercava con angoscia disperante la sua volontà. 
A poco, a poco, l'ardente ebbrezza che l'aveva | 
invasa, lasciava il posto ad un affanno, che le 


ben altro destino. | annebbiava il pensiero e le toglieva la coseionza 


secchi, rumori sordi che paiono venir di sot- 
terra, e gemiti come di vento burrascoso che 
si ingolfa nella canna del camino durante 
le notti invernali : di tutto un po’ in Francia, 
în Inghilterra e in Germania si sente. 

I bimbi si cacciano, tremando, col’ capo 
sotto le coperte, e le mamme si fanno il segno 
della croce. 

Pare il finimondo, che arrivi in ritardo, 
come un convoglio delle ferrovie romane, sulla 
profezia dell’Americano. 

n ———__- 

Ricordavasi le circostanze più minute di quel- 
l'episodio, quando altre immagini, altri ricordi 
sopravvennero prendendosi giuoco della sua im- 
maginazione, gettandola in uno strazio ineffabile 
di sventurata che pensa, a tempi ed a fatti di 


! una tranquilla felicità, perduta per sempre. 


Un dolore acuto le stringeva il cranio. Si alzò 
andando ad appoggiare la fronte ai cristalli diacei 
della finestra, e mirò come sbalordita la vasta 
scena a lei famigliare, cui un nuovo scroscio di 
pioggia torrenziale flagellava. 

Il freddo dei cristalli a contatto della sua pelle 
portavale un refrigerio. Allora spalancò la fine- 
stra e vi sì affacciò, rimanendo alla pioggia che 
le sbatteva sul viso, cogli occhi annegati nello 
spazio, i gomiti puntati sul davanzale, ed il mento 
sorretto nelle mani. 

Aveva trasalito, risvegliandosi alla. realtà, ap- 
punto nell’affacciarai ; ma ora lo suo condizioni 
d'animo cambiavano notevolmente. Le ritornava 
| la volontà dianzi invocata invano, e sentiva almeno 
| di potere impegnare la lotta che il suo dovere le 


Invece, il sotto-prefetto era morto improvvisa- ! 
mente, non lasciando altro retaggio alla vedova 
ed alla figlia che l'isolamento © la miseria. Al- 
lora era cominciata la lotta pel pane quotidiano, 
la vita grama, triste, vuota. Bianca aveva avuto 
una dotazione governativa per seguire gli stu 
alla scuola normale, poi aveva ottenuto la pa- 
tente, poi il posto di maestra în una borgata del- 
l'Appennino ligure, e finalmente era venuta a 
Roma. 3 

E questa era la sua storia, monotona, priva di 
fatti e di emozioni. Lei, la giovine maestra, non 
aveva voluto grilli per il capo, respingendo vigo- 
Fesamente sul nascere i vaghi turbamenti, che 
talvolta, ad intervalli lunghissimi, un colloquio 


dell'essere. Rimase un lungo istante immobile, in- 
sensibile, mentre due grosse lagrime scendevano 
dai suoi occhi sbarrati sulle guancie livide. 


| imponeva. Eravi in quel frangente una circostanza 
i che la favoriva : la lontananza di Giulio che si 
sarebbe prolungata almeno tre settimane. In 

Poi si riscosse. Vaneggiava; non pensava più | questo frattempo avrebbe avuto il tempo dî: di- 
al presente, divagando sopra ricordi lontazi e | vagare la passione col gettarsi nella follia del 
puerili. Prima si rammentò di un giorno della sua ! carnevale, e di agguerrirsi contro nuovi assalti. 
infanzia, la celebrazione di un suo onomastico. Pensò a Fanni ed alla signora Priami con un senso 
Era rimasta incantata e felicissima pel dono di | vivissimo di riconoscenza. Esse sarebbero state la 


î una grande scatola da confetti, offertale da una j di lei salvezza, impedendole di riavvicinarsi mai 


vecchia signora; e adesso rivedeva ìl dondon, : più ad Fnrichetta ed a Giulio, aiutandola a sca- 
rivedeva la signora, risentiva le commozioni gio- | ware fra costoro @ sè stessa, un abisso -invali- 
conde di quel giorno... Poi, senza transizione, | cabile. 
balzò all'anno innanzi ed alla sua scuola, ferman: | 

dosi sopra un tema che aveva dato alle alunne, | 

e che Fannì aveva svolto egregiamente. 


(Continua) 
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11 principe?di Bismarck s'è fatto battere al 
Reichstag offerendogli l'occasione d'una delle 
solite vittorie di Pirro, sempre fatali a chi le 
riporta. 

Sua Altezza, incocciato come sempre ad a- 
vera ragione lui, fece della situazione poli- 
tica europea un quadro peggio di quelli di 
Santo Stefano Rotondo, dove i pittori si la- 
sciarono andare alla più truce orgia di sangue 
e di supplizî, che si sia mai vedata. 

Oggi le sue parole fanno il loro solito giro 
delmondo e passano da un continente al- 
l’altro, dall’uno all’altro emisfero. 

L'Italia, che si figurava di stare benissimo, 
dovette accorgersi anch'essa d'essere malata, 
e come Don Basilio è corsa a mettersi a 
letto; perchè il principe di Bismarck rubando 
il mestiere al dottore della Minerva, fatta la 
diagnosi del nostro paese, trovò che da noi la 
evoluzione verso la sinistra è già tanto inol- 
trata, che più innanzi non si potrebbe andare 
senza sdrucciolare nella repubblica !... 

Ora capisco perchè del discorso di Bismarck 
il telegrafo ufficioso ha parlato poco e tardi! 
sa 

Sarà vero? 

Sì capisce che il principe di Bismarck trovi 
il suo tornaconto a rappresentare la situa- 
zione come disperata e di profferirsi lui come 
il solo capace a salvare la baracca; ma io, se 
ho da dire la verità, pur trovando il caso 
grave, non lo vedo ancora disperato. 

L'onorevole Cairoli è al museo; l'onorevole 
Zanardelli, suo malgrado, sta per entrare, e 
prima che l'onorevole Bertani diventi mini- 
stro dovranno succedere altri casi simili. 

Finora il ministero cerca ancora i prefetti 
fra gli antichi moderati, e l'onorevole Fortis 
non è neanche consigliere di prefettura. 

Per cui alla repubblica c'è un po’ di tempo- 

* 
>» 

Forse il cancelliere pensa che l'esempio 
della Francia sia contagioso per le altre na- 
zioni. Dato che le nazioni s’attaccano, come 
le donne, al loro peggio: la Francia, arruf- 
fata com'è, stabilisce bensì un pericolo, ma 
per noi forse meno che per altri. 

e 
3» 

Una volta ci fu una regina di Francia che 
zoppicava. E tutte le dame di corte, per a- 
dulgrla, o per non farla scomparire, si misero 
a sappicare per moda. 

Sarebbe bella che, per dar ragione al can- 


celliere, perchè la Francia va zoppa, s'avesse | 


a zoppicare anche noi. 

Per fortuna noi si va diritti. Basta guar- 
darci quando pigliamo la salita del Quirinale 
per andare a salutare i nostri sovrani per ac- 
corgersi della bontà, della perfezione delle no- 
stre gambe. 

aaa 

ll Vangelo è un gran libro! Vi si trovano 
massime per ogni caso della vita, compresa 
la vita politica. 

Oggi — per esempio — vi prendo a pre- 
stito per conto mio la seguente : 

« Veggono la pagliuzza nell'occhio altrui, 
e ron veggono la trave nel proprio ». 


E l’applico alla Neue Freie Presse, di | 


Vienna, la quale trova che nella Camera i- 
taliana regna una mostruosa confusione. 
La confusione, a Monte Citorio, regna cer- 


tamente; non si può negarla. Ma forse che | 


mel Reickrath austriaco regnano l'ordine, la 
disciplina, la concordia dei partiti ? 

Roba da ridere! 

È una vera babele, non solo per la varietà 
delle razze, ma anche per la varietà delle 
tendenze. 

La Neue Freie Presse, da buona austriaca, 
farà quindi bene di mettersi davanti a uno 
specchio e di guardare un poco anche negli 
ocehi proprii 


333» 


Che burlone quel Don Margotti! Ha sempre 
voglia di celiare e celia tutti i santi giorni 
dell'anno — eccetto i successivi alle feste, 
come sta scritto in testa al suo giornale. 

Oggi celia sul motto: F. E.R. T., che porta 
îl gran collare dell'Annunziata di cui venne 
insignito testè il sultano; e fa interpretare 
dal muovo cavaliere le quattro lettere nel se- 
guente modo: Fafalis Erit Roma Tibi. 

No, molto reverendo. So ho da fonte sicura 
che Abdul-Hamid ha detto, invece : Felix Erit 
Roma Tibi. 


sa 3» 
A Catania è sorta unAccademia letteraria 


| che mette in giro circolari come la seguente: 
< Essendosi fondata in Catania l'Accademia, por- 
tanto il gradito titolo di Dante Alighieri, mi pregio 
manifestare a Vostra Signoria Illustrissima che il 
Consiglio direttivo accademico, l'ha nominata suo 
socio attesse le belle doti che adornano la sua 
degna persona e l’amore che porta alle lettere, 
maestre di civiltà all’umana famiglia; e che essa 
Accademia si propone in tutti i modi incoraggiare 
e promuovere. » 

Dopo ciò il presidente Vincenzo La Rosa 
invita il destinatario della circolare a pia- 
cersi uniformarsi agli articoli 5 e 17 dello 
Statuto. 

L'articolo 5 dice che ogni socio deve pa- 
gare lire 5 per una sola volta (si diventa ac- 
cademico con poco; povero Dante Alighieri ! 

L'articolo 17 dice che ogni socio deve in- 
viare la sua fotografia per arricchire l'alDum 
accademico. 

La circolare essendo pervenuta anche a me, 
accetto di buon grado la nomina, ma prima 

l'inviare io la mia fotografia, desidero il pre- 
sPdente Vincenzo mi mandi la sua — per ar- 
ricchire il mio album. 

E se non potessi avere la fotografia del 
sor Vincenzo, mi mandi almeno quella della 
Rosa. 


A PIEDI E A CAVALLO 


Sono a piedi, © zoppico. Beato te, Marsala, che 
t'infischi dei cambiamenti di temperatura, della 
mota o del sasso; zoppico, ma la buona stella dei 
zoppi (deve esservene una) mi fa dare di naso 
dove meno sognavo. 


x 


È un gioielliere parigino, venuto ora dalla rue 
de la Paix, che parla: 

— Ho l'onore di sottoporre rispettosamente al- 
l'attenzione di *** queste tre perle, una bianca, una 
bigia, una perfettamente pera! 

— Splendide! — dice la dama. 

Nessuno fista, e l'illustre gioielliere Emannel 
torna da cape: 

— Ho l'onore ecc... (Che, che! Il padrone in 
quel giorno pareva avesse tirate lo corde del bor 
sellino). Alla fine, dopo aver sottoposto all'atten- 
zione delia illustre dama un fiume di Inc, il 
gioielliere cava fuori una mezzaluna tutta zafliri 
e brillanti, di forma e di gusto incantevoli, 
della fronte di Diana. E la dama 

— © bella, bella! 

Il padrone Len esitò un istante, e con il miglior 
garbo del mondo, offriria alla nobile siguora. 


x 


ti 
$ Gli astanti dissero mirabilia del dono e della 
| squisita magnificenza del donatore; e Fanfulla si 


permette di sggiungere: Che Diana vi sia propizia, 
e illumini quell’affetto che yi fs esempio all'Italia... 
di tante cose belle! 


x 


Il primo appuntamento di caccia non ebbe luogo 
ieri l'altro; stido io, c'era d’andare a pesca per 
il Corso! Si enccierà invece il giorno 5 alle Tre 
Fontane, a cinque chilometri da porta San Paolo: 
il terreno non è dei più difficili; il Tevere è a 
destra, a sinistra le porte Maggiore e San Seba- 
stiano. 


Ì 
i 
| 
I x 
| 
i 


Per avere un buon galoppo basta aver la sorte 
di trovare qualche volpe di quelle parti che sia 
| in visita presso le amiche di San Paolo; poichè, 
i ad ogni istante, con le volpi di questi paraggi, 
vè da avere un /also galoppo. 

Ad ogni istante si sentono due squilli di cornetta : 
Gentiemens fer! — e via! I canî partono %0- 
ciando compatti e sicuri, la volpe a coda ritia 
| squittisce e dà dei lanci in aria avanti, guardando 
indietro, e dopo una ventina di fempi di galoppo, 
immense cave di 


Î 
i 
i 


i 
i 
} 


pozzolana accoglie la bestia! 
E i cacciatori e i cani a pastorare di nuovo per 
cominciare da capo un momento dopo. 


Bas 


Auguro adunque ai cacciatori che la più avve- 
nente sigaorina della razza volpina riceva in quel 
giorno la fine /leur dei suoi amici della cempagna 
circostante, perchè possano cogliere al varco, un 
forte e robusto adoratore in visita. 

E di gambe robuste per inseguire i ganimedi in 
visita 0 a zonzo, vo ne sono molte ® nuove; di 
fatti possiamo contare più che una dozzina di ca- 
valli venuti quest'anno dall'Inghilterra. Cavalli, 
| senza far la corte a nessuno, che fanno cnore al- 
l'intelligenza di chi li ha acquistati. 

Ne vedremo qualcuno in szione al meet. E in- 
| tanto Fanfulla sì rammenta che un vecchio cac- 

ciatore d'irlanda diceva ad un giovinoito che do 


ua giovine cavallo: 


i 
{ — Eecolo qui: Gettate il vostro cuore dall'altra 


‘andrà appresso. I cavalli sono come lo dame, non 


mandava un consiglio per insegnare a saltare al ! 


| 


j 
i 


| 
| 


} 
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f 


parte dell'ostacolo, e ii vostro giovine cavallo gli ‘ 


amano i titubanti e i deboli; questi le dame li 
chiamano stupidi; i cavalli li schiacciano in terra. 
Avviso a cui speita. 
Bici. 


NOTE ) GENOVESI 


1° dicembre. 

Lo cattive notizie sono come le ciliegie; una 
non viene mai sola. 

Vi ho seritto che il commendatore Pier Maria 
Garibaldi ha rinunzisto all'ufficio di assessore de- 
legato alla pubblica istruzione. 

Il marchese Gavotti, che lo sostituisce, uomo supe- 
riore ad ogni eccezione, non ha quella tempra di ac- 
ciaio, che non è l'ultima fra le belle doti del suo pre- 
decessore; egli è molto conciliante, mentre in certe 
occorrenze converrebbe che non lo fosse puato, 6 
che volesse e sapesse affrontare talune questioni 
arditamente, con una linea di condotta precisa, 
sicura, immutabile, già tracciata nella propria 
mente. Ma non facciamo pronostici. 


* 


Con sommo dispiacere, vi dò l'altra cattiva 
notizia. 

La facoltà di filosoda e lettere del nostro Ateneo, 
per mezzo del rettore dell’Università, senatore 
Secondi, aveva offerto al commendatore Anton 
Giulio Barrili, dottore collegiato, la cattedra delle 
letterature comparate moderne e neo-latine ; ma 
il commendatore Barrili, per ragioni sue partico 
lari, rinunziava all'incarico, sebbene a Genova 
nessun altro possa sostituirlo a quel posto. Ignoro 
i motivi che ìl commendatore Barrili trova tanto 
plausibili da giustificare questa sua decisione, che 
sì risolve in un danno per il nostro Ateneo. 

So che Anton Giulio Barrili, per squisita deli- 
catezza, è schivo di tutto ciò che può mettere în 
pubblico la sua persona, mentre il suo nome già 
tanto al pubblico appartiene, che è noto in ogni 
angolo d'italia. 

Ma, pure spiegandomi la causa del diniego, non 
trovo meno cattiva la notizia che mi fa data, e 
che vi ripe 

Per altro, il senatore Secondi, e con lui il con- 
siglio della facoltà non disperano di indurre il 
commendatore Barrili a ritirare la sua rinunzia, 
ed auguro che ciò avvenga. 


* 


Il tempo pessimo degli scorsi giorni ha cagio- 
nato danuì e disgrazie. Una notte abbiamo creduto 
al diluvio! 

Il Bisagno è sceso gonfio, impetuoso, cose rare 
volte lo abbiamo veduto. 

Un operaio la mattina dopo stava, presso Sta- 
glieno, lavorando net letto deì torrente a racco- 
gliere sabbia. Di schianto ode un rumore spaveu- 
toso; alza gli occhi, e a poeho centinaia di metri 
scorge la piena che s'avanza, travolgendo ogni 
cosa nel suo passaggio. Non vede per sè via di 
scampo, e sì dà a gridare. a chismare soccorso 
con quanto fiato glì lascia în goin lo spavento. 

Il fragore delle acqua irrumpenti impedisce che 
altri, di sulla via provinciale, oda la sua voce: 
il poveretto sì crede perduto. La piena lo rag- 
giunge, mentre egli disperatamente fugge all’im 
pazzata giù per il letto del torrente. Ad un certo 
punto egli sale sopra uu rialzo formato dalle 
sabbie: l'acqua, non ancora moîto alta, lambisce, 
scorrendo impetuosa, le sponde di questa isola 
poco solida e pochissimo sicura; ma per qualche 
tempo il povero operaio è salvo. 

Il torrente, per altro, si va rapidamente îngros 
sando; fra poco le acque copriranno anche l’iso- 
lotto ‘dove è riparato il naufrago, là nel mezzo 
della corrente. 

Alcuni contadini vedono il disgraziato in quel 
pericolo; ma non possono arrischiarsi nelle vor- 
ticose onde, perchè ne sarebbero certamente tra- 
volti. Pensano tosto di recarsi ad avvisare i 
pompieri vicini. Questi accorrono con la scala 
Porta; giungono i meno di mezz'ora sul posto; 
calano a guisa di ponte levatoio la scala sulle 
acque, che passuno sotto con rapidità vertiginosa, 
@ in questo modo riescono a trarre in salvo il po 
vero operaio, mezzo impazzito dallo sgomento. 


Giano. 


il N. 48 {Auno 1881) del Fanfulla della Dome 
nica, sarà messo în vendita Domenica 4 dicembre 
in tatta l'Italia. 


Contiene: 
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liani giudicati dal Dickens, P. 
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Centesimi £® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L 5 — 
— Fenfulla quotidiano © settimanale pel 1831 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


TERSERA E STAMANI 


Roms, 3 dicembre. 
Stamane il capitolo vaticano ha celebrato un 
solenne funerale al defunto cardinale Borromeo 
che era arciprete e prefetto della reverenda Fab- 
brica di San Pietro. 
Il trasporto della salma del cardinale è state 


| 
| 
| 


i 
i 
i 
} 


trecento persone, fra le quali tutti i famigliari ,; 
defanto e molti rappresentanti delle Sosietà cet. 
toliche, seguivano il convoglio funebre, che g 
fermò alla chiesa di San Carlo al Corso. dove fa 
data l'assoluzione alla salma, e dove il giorn 
5 verranno*celebrati altri funerali solenni. "°° 


Siccome i padroni e i garzoni fornai non si sony 
messi d'accordo, così in molti forni hanno dovuto 
lavorare degli operai improvvisati e i caschery 
che sono i garzopi dei forni che portano il pas 
a domicilio. Per far portere stamani il pane ne]jy 
case, i padroni dei forni hanno preso dei ragazy; 
i quali hanno girato per la città, scortati dal 
guardie, per impedire che fossero insultati degi 
operai in sciopero. 

Sono solo duecento all'incirca i garzoni formi 
che si sono messi in sciopero. 

Una certa quantità di pane è stata mandata ds 
Napoli. 


n 


Ieri sera nel locale del ristorante del Falcone in 
via Nazionale gli allievi che frequentano la sala 
del maestro Ulisse Calori, il decano dei massi 
di scherma di Roma, gli hanno offerto un ban. 
chetto per congratularsi con lui della sua nomina 
a maestro di scherma di Sua Altezza Realo il prine 
cipe di Napoli. > 

I convitati erano circa una trentina, e îl primo 
brindisi fatto dallo stessn maestro Calori a Sua 
Altezza Reale il principe di Napoli è stsio ac 
colto dagli applausi generali. 


ran 


Il professore Calamassi, che da parecchi anni 
teneva la cattedra di storia e geografia all: 
normale femminile, ora ocenpata dalla signora 
Cominelli, è stato promosso come professore di 
storia nell'Istituto superiore. 


L'egregio commendatore Casalini, ex-deputato e 

segretario generale del ministero delle finanza 
‘o Vl gabinetto Minghetti, ha dato alla lueevn 
bel volume di 340 pagine in-8°, tipogr 
Monnier — Le Categorie di Aristotele 

È un lavoro analitico e storico sulle Categorie 
con una introduzione e un epilogo: lavoro 
molta lena che onorerà l’autore, gli studi filosofici 
e l'Italia. 


Oggi s'è pubblicato il primo numero del gior 
nale l'Esercito della Domenica di cni è dire 
come del giornale l'Esercito, il signor P.De 

Come primo numero non si potrebbe de: 
nulla di meglio, anche come composizion 
grafica, e sì può già dire fino da ora cheè 
una idea indovinata, perchè al pari del gio 
l'Esercito, di cui è una specie di sup) 
stata accolta molto favorevolmente. 

I nostri complimenti al signor De Luigi. 


Stasera e domani la Società del gas farà un 
sperimento d'illuminazione a gas con i becchi si 
stema Siemens. 

Un altro simile esperimento verrà fatto tra 
qualche giorno în piazza San Silvestro, ma con 
una lanterna Siemens che avrà una intensità di 
luce molto maggiore di quelle collocate in piazza 
Colonna. 


Il Circolo universitario Savoia, domani, dome- 
nica, alle 2 pomeridiane, nel vicolo dei Soli 
numero 23, piano primo, terrà la prima dellesue 
adunanze ordinarie per procedere alla nomina del 
nuovo Consiglio direttivo, presentare i bilanci è 
discutere ìl regolamento sulla cassa di soccorso 
per gli studenti bisognosi dell’Università di Roms. 

I soci sono vivamente pregati di non mancare, 
e nello stesso tempo si avvertono gli sindonti i 
quali volessero aderire al Circolo Savoia che 
vranno libero accesso all’adunanza. 


Domani alle ore 1 pomeridiana, nella sala della 
Società geografica, il socio commendatore G Hai 
mann continuerà e finirà In sua relazione 
viaggio da esso compiuto nella Cirenaica. 

A questa riunione avranno accesso i soci e le 
persone da essi presentate. 


Domenica, 4 dicembre, alle ore 2 112 
diane, avrà luogo nella chiesa di Sant’Al 
solenne premiazione dell’anno scolastico 18 
agli alunni dell'Istituto dei ciechi. 

Gli allievi eseguiranno scelti pezzi di musica. 


Domani, 4, gli artiglieri, i soldati del genio e i 
marinai faranno festa, ricorrendo il giorno di 
santa Barbara, loro patrona. 

Domani, oltre al vestire l'alta tenuta, la truppa 
delle armi del genio, dell'artiglieria e della ma- 
rina riceverà doppia paga, e la ritirata suonerà 
aile 10, come nelle grandi solennità. 


La Società romana della cucia alla volpe ha 


deciso che da lunedì 5 corrente in poi, le c: 
incomineivo alle ore ll antimeridiana. 


Il processo a carico del Maccaluso — | 
viduo che ha lanciato il revolver nell'aula par 
lamentare — è fissato per l'udienza dol 12 
combre. 9 


Il Valle si riapre stasera per un breve corso 
di rappresentazioni della compagnia Franceschini. 


fatto ieri con un carro di seconda classe. Due o Si dà la Donna Juanita di Suppé. 


certo 
altri 
oggi 


4l Quirino trionfa un’altra operetta di Suppé, 
poccaccio, messa in scena davvero con insolito 
Jusso 

Al Costanzi, decimasettima dell'Aida. 

Aî Corea va în scena stasera il nuovo ballo il 
xfostro d'oro. 


all'osservatorio del Collegio Romano îl termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 13°. 
La temperatura massima fu di 13; quella mi- 
rima di 3° 8. 


La CAMERA D'OGGI 


3 DICEMBRE. 


Oggi le urne troneggiano schierate sulla 
tribuna. Per conseguenza si prevede che la 
seduta andrà spesa intieramente nella solu- 
zione del seguente problema: data la bella 
giornata, e un centinaio di deputati sparsi 
per Monte Citorio, piazza Colonna, il Corso e 
relative adiacenze, riuscire a trovare il nu- 
mero legale. 

L'ordine del giorno porta la votazione a 
scrutinio segreto sopra i seguenti progetti di 
legge: 

Proroga del termine stabilito per l'inchiesta 
sulla marina mercantile. 

Riammissione in tempo degli impiegati ci- 
vili a godere dei benefizi della legge 2 
luglio 1872. 

Diritto alla pensione delle vedove e degli 
orfani degli ufficiali che contrassero matri- 
monio senza l'assenso sovrano, e godettero 
dell'indulto del 1871. 

"Applicazione della legge 26 marzo 1865 ai 
militari della regia marina collocati a riposo 
anteriormente alla medesima, e che presero 
parte alle guerre per l'indipendenza d'Italia 
e per la guerra dì Crimea. 

ta 

‘rerminato l’appello, l'onorevole Farini or- 
dinerà che le urne rimangano aperte e aprirà 
una discussione in famiglia — con poca di- 
scussione e meno famiglia — sugli argomenti 
inscritti all'ordine del giorno. (Fra parentesi, 
non vi sarà da stare allegri. Oggi il menu è 
tutto di magro, ed i reporters non ne faranno 
certo una scorpacciata. È vero che ci sono 
altri sei bilanci da levar di mezzo: ma per 
oggi li lascieremo in riposo, perocchè finora 
non venne distribuita nessuna relazione). 

Per un momento nella tribuna della stampa 
ra corsa la voce di un’interpellanza che do- 
vera aver luogo in principio di seduta a pro 
posito dei giudizi espressi dal conte di Bi- 
smarck riguardo all’italia: ma poi sembra 
non se ne sia fatto più nulla... Infatti, odo 
il presidente che senz'altro apre la discus- 

ne sull'ordinamento dell’ amministrazione 
dei lavori pubblici e del corpo del genio ci- 
vile. La parola è all'onorevole Mantellini 


ta 


Dopo l'onorevole Mantellini, parlerà pro- 
babilmente l'onorevole Plebano, e così di que- 
sto passo arriveremo a stasera’ Poi, lunedì, 
avremo qualche bilancio pronto, ed il pro- 
getto di legge sul riordinamento dei lavori 
pubblici sarà rimandato alle calende greche. 
E il suo destino. 

Ogni qualvolta capita la circostanza di non 
aver nulla di preparato per la discussione, 
tira fuori dall'armadio dei panni vecchi il ri- 
ordinamento dei lavori pubblici, gli s 
bella spazzolata, e per un giorno lo si attacca 
a uno dei chiodi dell'ordine del giorno, tanto 
perchè prenda aria e non sia mangiato dalle 
tignuole. Poi lo si ripiega, e sì rimette nel 
l'armadio fino all'anno venturo. 

Io mi immagino che voi vi immaginerete 
che io m'immagini che voi siete della gente 
di spirito, e che per conseguenza avete ben 
altro pel capo che la voglia di tener dietro a 
una discussione come questa! Buon Dio ! Se 
quei signori giù ci sì divertono, lasciamoli 
fare. 

Nor vi pare? — a me sì. 


Nos E Inror 


Si fanno molti commenti nei circoli par- 
lamentari sulla prolungata presenza del conte 
De Launay in Roma, tanto più che i giornali 
ministeriali avevano annunziato da parecchi 
giorni il suo ritorno a Berlino. 


(al 

Sembra che, in seguito al discorso reale 
nelle Camere rumene, il governo austro-un- 
garico intenda proporre un’altra proroga per 
l'adunanza della Commissione danubiana a Ga- 
latz. 

La questione della navigazione nel Danubio 
si è complicata di molto, perchè assicurasi 
che la Rumenia sia sostenuta dall’Inghilterra 
e dalla Russia, e che queste potenze non 


sono disposte ad accettare l'avanl-projet au- 
Striaco nemmeno con le modificazioni già 
convenute con la Germania, l’Italia e la 
Francia. 


Come abbiamoriferito l'altro giorno in base ad au- 
torevoli informazioni, il governo francese si preoc- 
cupa della eventualità del viaggio del nostro Re 
a Berlino, e si adopera a renderla improbabile. 
Oggi ci viene soggiunto che le dicerie relative a 
supposti discorsi del principe di Bismarck non a- 
michevoli all'Italia sono l’indizio della tattica 
che si vuole adoperare per suscitare diflidenze e 
malumori fra l'Italia e la Germania. 


Insieme a Li-Fang-Pao che viene domani a Roma 
come inviato dell'impero chinese, verrà anche 
Tscheng-Ki-Tong, addetto militare. 

Li-Fang-Pao, oltre che in Italia, è accreditato 
presso l'impero germanico, l'impero austro-unga- 
sico, © presso il re dei Paesi Bassi. 


Ieri gli onorevoli Ricotti e Nicotera richiama» 
rono l’attenzione della Camera e del passe sul 
vitale argomento delia difesa nazionale. Il presi- 
dente del Consiglio dei ministri, ed il ministro 
della guerra serbarono un assoluto silenzio. Il 
paese intiero si associerà senza alcun dubbio al 
severo giudizio, che molti deputati pronunziarono 
ieri sera su quell’inconcepibile silenzio. 

ALESSANDRIA D'EGITTO, 3. — Il colèra alla 
Mecca e a Gedda è quasi scomparso. 


Si dico che i dissidenti abbiano abbandonato il 
disegno di tenere un'adunanza da contrapporre a 
quella ministeriale. 

Salvo incidenti straordinari, è opinione comune 
che una battaglia parlamentare non sarà data se 
non dopo le vacanze di Natale. 


L'onorevole ministro d’agricoltura e commercio 
ha aumentato il numero' dei commissari per gli 
istituti di previdenza e lavoro, nominando anche 
gli onorevoli Luzzatti, Fano e Sella. 


L'onorevole Sella ha telegrafato ai suoi amici, 
annunziando che non potrà venire in Roma se non 
verso il 15 0 20 dicembre. 


Questa mattina gli uffici 1%, 5°, 6* ed 8° della 
Camera dei deputati hanno nltimato l'esame pre- 
liminare della proposta di legge sull'istruzione sn- 
periore presentata dal ministro Baccelli. La di 
seussione è stata lunga e sono state fatte alla pro- 
posta ministeriale gravi e serie osservazioni, le 
quali attestano sempre più che la proposta tale e 
quale non verrà certamente adottata 


La regia corvetta Garibaldi è giunta ieri, 2, 
a Yokohama. 
A bordo tutti bene. 


da Venezia che il nuoro 
dram sa di Cimino: Un divorzio sotto Guglielmo 
d'Ora»ge, ha citenuto un completo successo. La 
Marin! e Ceresa hanno interpretato la parte loro 
in me !o ammirevole. 

Il d'arma si replica. 


Moîosso telegrafa 


3 dice .bre. — Borsa abbastanza animata, ma 
relatisauvente meno sostenuta di quanto avrebbe 
lasciato «apporre il sensibile rialzo segnalato da 
Parigi. l. rendita è trattata n 90 22 112, 90:20 
en-coupca per contanti e da 92 75 a 92 65 per 
fine e rente; dopo apertura fa 92 

Cattolico @ 90 prezzo fatto; 

Rothsch: d 96 7) nominali 

Banca Generale 647 contanti, 647 e 648 per fi 
corrente; Banco di Roma 620 50, 627 fino cr 
renie; Banca di Milano 661 fine corrente; Gas 
920 fino -orrente tutti prezzi fatti. 

Sono 1.0minali : 

Banca itomana 1165; Fondiaria Santo Spirito 
459 50; Meridionali 470; obbligazioni Sarde 27: 

Cam}: relativamente sostenuti: 

Parigì + tre mesi 100 80. 

td —chéques 102 10 

Londr. tre mesi 25 46 breve. 

Pozzi ‘a venti franchi 20 48, 


Aperti-a delia Borse di Pari 
là. 3 070, amm. antico 86 55. 
Rendi. francese 3 010 id. nuovo 86 35. 
id. 3 050 perpetuo 86 05. 
là 5 070, 116 15, 
x italiana 5 019, 91 05. 


Telesranmi particolari di « Fanfolla » 


Genova, 2 

Oggi il municipio con 35 voti e un consi- 
gliere astenutosi, espresse il voto favorevole 
al tracciato per la Valle della Scrivia. Par- 
larono il senatore Boccardo, Debernardis, Bru- 
sco, Arminjon, Gavotti e Podestà. Il discorso 
di Boccardo în favore della Valle della Scrivia 
fu splendido e molto applaudito. 


Parigi, 3. 

La sinistra del Senato, fino a ieri contraria 
alla revisione, pare inclinata ora ad ammet- 
terla parziale, a condizione che il Congresso 
non esca da questa questione. 

Chanzy avrà il comando di un corpo d’e- 
sercito ; il ministro della guerra Campenon 
lo rifiutò all'ex-ministro Farre. 

Stasera Gambetta dà un gran pranzo al 
corpo diplomatico. 

Ieri 300 ex-combattenti di Champigny si 
recarono sul terreno della battaglia per com- 
memorarne l'anniversario. Si pronunziarono 
discorsi patriottici, e alla sera vi fu un ban- 
chetto. 


Sottoscrizione per un pubblico ricordo alla me- 
moria del compianto commendatore Raffaelo Ru- 
battino (iniziata dal Commercio di Genova): 

Canzini Fueter e C.. . . . . . . L_100— 

Totale precedente » 207 — 


Totale . L. 307 — 


TELEGRAIviVii STEFANI 

PARIGI, 2. — Chanzy andrà quanto prima a 
Pietroburgo per consegnare le sue lettere di ri- 
chiamo. 

Esso accetta un comando importante nell’ar- 
mata. 

BERLINO, 2. — Li-Fang-Pao, accreditato presso 
i governi dì Germania e d'Italia, partirà oggi, di- 
retto a Roma, per presentare le sue credenziali a 
Sua Maestà il Re quale inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario chinese. 

BUENOS-AYRI 28 novembre. — Proveniente 
da Genova e scali è arrivato ieri il postale Sud- 
America, della Società Lavarello. 

PARIGI, 2. — Un jaccio da Vienna rece che 
un necomodamento venne conchiuso col Monte- 
negro ailinche chiuda la sua frontiera verso la 
Dalmazia e l’Erzegovina, e che i forti di Zappa e 
di Castrovecchio furono rinforzati. 

Il cardinale di Hobenlohe è giunto a Vienna per 
trattare la questione della sua nomina alls sede 
vescovile di Breslavia. 

Sì ha da Berlino che lo scacco subito ieri da 
Bismarck era talmente preveduto da tutti, che 
non sì può attribuire l'energia del cancelliere nel 
sostenere il suo progetto se non all'intenzione di 
agire sulla pubblica opinione per prepararla a 
nuove elezioni. 

2. — Nel pomeriggio, colpito di apo- 
spirava l’armatore Luvarello, fondatore 
ympagnia di navigazione per la Plati. 

PARIGI, 2. — Un dispaccio del generale Saussier 
da Gafsa, 29 novembre, annunzia che la maggior 
parte dei dissidenti farono respinti al di là degli 
Sciotts. La colonna spedita contro il nucleo di 

ti che formava il centro della resistenza 
greppo montuoso a sessanta chilometri est da 
oceupò il villaggio fortificato di Elaia: 
se grandi perdite ai nemici. Le p, 
un morto e quattro feriti. 

MADRID, 2. — Al Senato, Camacho confutò gli 
oppositori della conversione del debito ammortiz- 
zabile. 

SOFIA, 
massacrò dieci persone di 
Bulgaria. Grande emozione. 

TUNISI, 2. — Si parla del richiamo delle truppe 
francesi entro quindici giorni. Resterebbero sol- 
tanto due divisio: nisi comandata da 
Japy, l’altra a Susa de Li rot. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Nella seduta dei Bond. 
holders furono resentati em amenti circa la 
partecipazione ai proventi della Regìa dei ta- 

cchi. I Turchi risponderanno nella seduta dila- 

bilmente l'ultima. 
in festa per l'auni- 
dell'indipen enza. 


— Un capitano dell'esercito turro 
ggio di Cuka, nella 


LISBONA, 2. — Il paese è 

versario delia proclamazio 

Dappertutto regua l'entusiasmo. 

ario 

cavaliore 

console d'It 

nario egiziano è il gove 
pascià Ridà. 

COSTANTINOPOLI, 2. — Assym pascià a 
verbalmente gli ambasciato! 
poste greche non impi 
altre poste straniere, 

LADRID, — La Camer: 
zione il progetto per l'abolizi 
legisiativo. 

lì Senato approvò la conversione del debito am- 
mortizzabile. 

BILBAO, 2 — Una tempesta impedisce In par- 
tenza di un gran numero di bastimenti. 

PARIGI, 2. — La a sinistra repu 
blicana del Si unziò per una rev:sione 
parziale della Costituzione. 

LONDRA, 2. — Il Libro azzurro pubblica la 
corrispondenza dal 12 novembre 1880 al 29 iagli» 
1881 riguardo alla corsegna di Candahar ul Ab- 
durhaman. Vi è contenuta una lottera di Abd arb: 
man direita al vicerè delle Indie, con în quaie 
egli si impegna ad agire sempre d'accordo col- 
l'Inghilterra. 

IBILTERRA, 2. — Proveniente dalla Pista è 
passato per Marsiglia e Genova il postale Nord- 
‘America della Società Lavarello, 


COSTANTINOPOLI, 3. — Una nota della orta 
in risposta alla protesta di Conduriotis mantiene 
la chiusura delle poste) greche. 

TUNISI, 3, — Si son formati nuovi gruppi d’in 
posti nei dintorni di Testor. 

CHICAGO, 2. — La convenzione irlandese, alla 
quale assistevano ottocento delegati, approv) una 
mozione chiedente per l’irlanda un goverio ra- 
zionale basato sulla sovranità del popolo «d in» 
Vitante gl’Irlandesi smericani a sostenere : loro 
compatriotti contro la tiraunia inglese. 

PARIGI, 3. — È smentito che Gambetta i»*anda 
di lasciare il ministero degli esteri è di conser. 
vare la presidenza senza portafoglio. 


——a___ 
Boventura Severini, Gerente responsabi 


italiano per l'ia- 
Vit avvocato 
Suez: il fonsio- 
store delle coste. Az 


a minacci 


prese în cor 


MUNICIPIO DI ANCONA 


EMISSIONE DI OBBLIGAZIONI 
a conversione del Prestito 1876 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
nei giorni 4, 2, 3,5 e 6 Dicembre p. ©. 
e N. 3000 Obbligazioni da L. 600 cad. 
fruttanti cadauna Lire 25 all'anno 


pagabili semestralmento al 1° Gennaio e 1° Luglio 
rimborsabili in 600 Lire ognuna 


Intressi e Rimborsi gono eseoti da qulsasi ritenta 
pagabili in Roma, Napoli, Milano, Torino, Firenze, 
Genova, Venezia, Vorona e Bologna 
sd all'Estero a Parigi Giuevra, Danila, Strsboerg 

è Ma ; 
Le Obbligazioni da Lire 600 della Città di 
ANCONA, con godimento uguale al resto dal 1° 
gennaio p. v., vengono emesse a Lire &$2 6@ 
pagabili come segue 


alla Sottoscrizione . . 
al Reparto . . . .. 
al 20 Dicembre 1881 . 
al 5 Gennaio 1882. . . » 10— 
al20 >» =»... » 13250 


Totale Lire 482 50 
Chiîverserà l’intero prezzo all'atto della sottosari- 
zione godrà un bonifico di Lire 2,50 e pagherà sole 
L.4S0 ed avrà la preferenza in caso di riduzione. 


L. 50— 
» 100— 
» 100 — 


Solidità e vantaggi delle Obbligazioni ANCONA: 


ANCONA città di 46 mila abitanti, porto prin- 
cipale dell'Italia nell'Adriatico, profittando della 
migliorata situazione del mercato finanziario ha 
proceduto alla conversione del prestito 1876 ri- 
scattandone le Obbligazioni. 

Îl riscatto per quanto riguarda îl Comune è già 
eseguito. — La presente emissione di Obbligazioni 
che sostituiscono quelle del 1876 lungi dal creare 
aggravio al bilancio annuale del Comune produces 
un risparmio di L. 38,000 l’anno. 


Per avere un concetto delle grandi risorse dalla 
Città d’ANCONA basta il sapere che il solo Dazio 
Consumo rende quasi un milione di lire ogni anno. 

Un impiego migliore di quello che presentano 
lo Obbligazioni ANCONA non si potrebbe attual- 
mente offrire. 

L'importanza della città classica infatti questo 
titolo come primario e mercantile per eccellenza, — 
Îì frutto che si ricava dall'impiego é assai rimune- 
ratorio —la sicurezza é assolutamente indiscutibile. 


AVVERTENZA. 
Si accettano in pagamento delle Obbligazion'; AN- 


CONA i coupons delle Obbligazioni Ferrovisare, — 
Comunali e Provinciali pagabili al 1° gennaio, 1882, 


La Sottoscrizione Pubblica è ane:l2 nei giorni 
1,2, 3,5 € 6 dicembre 1881. © nei giorni 

In Roma presso ln Panea Tiberina, 
in » presso E. E. Oblieght. 
In > presso Gustavo Cavatappi, 
ta Ancona presso la Tesoreria Municipal. 
a Torino presso la Unione Ba 

h balpina. nce ietiontge e 
in presso il Baneo di Sconto è Sete, 
în presso i signori U. Geisser e C* Banchieri. 
fn Milano presso Frane. Compagnoni, Via SL: Giu 

seppe, 
In Napoli presso la Banca Napolet 

PO" Biapondenti. Roletania e enti 

In Firenze presso F. Wagnidre e C. wd 
In Genova presso la Banca di ira MA È 
In Lugano presso la Banca della Svizzera Italiana” 


ATA VILLE DE LONDRES cme 


| (4 
| importantissimo} 


| Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d'aver fatto vento © 

| {3 una apposita Direttrice per la Con. ly 
| 5 fezione delle Camicie. * 
 Lamedesima ha dato prova di grand © 
= Abilità nelle primarie è più conosciu!.. ri 
Fabbriche di Camicie di Parigi, Li 

| 2 Londra, Vienna e Berlino, Dda 

Saremo iu grado di confezionare delie {£ 
© Camicie da Uomo veramenteeleganti; Ei 
= non solo, ma di taglio unico e di nuovo 
© sistema perfezionato, 

Preghiamo perciò i signori di volerci 
onorare delle loro Commissioni anche a 
titolo di prova. 

Trovansi sempre pronte delle = 
eleganti camicie per soirée. — Prezzi 9 
mitissim 

Riceviamo anche delle Commis. È 
sioni per Biancheria da Signora £ 
nonchè intteri ed eleganti Corredì = 
da Sposa sopra misura. 490 


Tittà dì Londra. 
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CAMICIE Da U 


Le mille ed una notte di matrimonio Y.£ pag. 


Presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


E E Obbegn 


ROMA, Piazza Montscitorio, 127; p.p. 
FIRENZE, via Panzani, 26. 
MILANO, Galleria Vittorio Emanuele, 26, 
PARIS, 92 rue Richelieu 
LONDRA, Flect Street, 139, E. E. 

Si ricevono abbonamenti a tutti i giornali italiani 


ad esierì, politici, Gnanziari, di mede, illustrati. 
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nt 


imma mi mit 


cute 


LE MILLE vi UNA NOTTE] Gratis - Gratis - Gratis 


mai di sa 
DI MATRIMONIO |, Gi mante o INIMEA 


d'a SO la chi no fa rieerca all'Ammipi- 
Dirigere ad ‘A- Barigola trazione i Miao con sarto | 
©., via lina doppia. 


ri —— 

Libro proibite ...L- Per sole lire 20 
all «LL. 2| È 

Eibro egro-----L° Z| Servizio da Ss dli 


© Libro; serio. ragione 
E nuovi racconti da [personein cristallo di 
da vino 


da soqua 


—_——— i 1 
ALBERGHI!5 LA 


1 Por ta olio completo 
2 Saliere 


Alberge di Milano L’i n 
sine di actor e paiore Le 
le domande e vi 


2012, viaS. a angole 
Pensione. Îvia Carlo Al 


SIlcorso, 153 e 154 e via Frattina. 84 A, 


ii 
* 


primo dal chimico-farmacista G 
naturalmente richiamare a sè l'attenzione del pubblico e quella 
del ceto medieo, che ba riscontrato in esso un progresso @ un 
qero miglioramento delle preparazioni di Catrame — Infatti 
di Catrame purifieato è i! più 
aitivo di tutte le altre preparazioni di catrame, sulle quali ha 
molti ed incontrasiabil: vantaggi, memi gd in evilenze dagli | 
nalitici di chimici distinti, e confermati dagli ottimi 
Silk poniiazamonte cleoati con quao preporso, cia 
ammalati prendono senza alcuna ripugnanza. 
E ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio 
gp ‘muceosa dello stomaco e ialmente della Vessica, 
indicatissimo nella Tisi incipiente, nella Broachite e 
ei Catarri polmonari. 
Prezzo Lire 1.50 la bottiglia 


INIEZIONE AL CATRA TE 
del chimiso-farmacista C. PANERAJ 
‘contro la Blenerragia, (scolo) recente e cronica, fiori bi*nchi ec. 
Posto in chiaro che il Catrame ha un'azione elett v» sul 


muccose in genere, © più specialmente au quella della V.asi 
è naturale che una soluzione 


Santo più ne portate in contatto diretto con la par 


ienza ba dimosirato che la Inierion 
Cu Caen parificato, adopi 


prescritti, basta a gui la Blenorragia senza produrre 
giribgimenti ed alti malanni, si quali può andare incopt 0 chi 
fa uso delle tanto vantate iniezioni caustiche che si trovano in 


Prezzo di L. 1.50 la bottiglia 
Si vende nelle primarie farmacie del Rogno 


Viale Nellicho: a Ptr 


per lavori notturni all’aria aperta 

In funzione cen splendido successo presso le primari 
imprese di costruzioni, di trasporti e pres» i vigiii 

nell'interno e all'estero. 

spese di combustione 12 centesi ni per 


Montecitorio 197 — i Fees, Gf 
Iaghiltarra, presso i signori 


ora. La grandissima fiamma resiste allo ten peste più 
bvurrascese. — Prospetti franco. 
sin vormals PWpstein & C. 
Vienna I Schottenbastei 14. 


MOTORI A GAS 


SISTEMA OTTO 


aengali o laia A, BRACHI e C, Torino via San Messimo 
— Gopsumo di gas garantito da 0,750 a 4 meiro cubo 


14 n 
in eri; 
NUOVA MACCHINA A MOVIMENTO CENTRIFUGO 
“hag ottenere il Burro in pochi minuti. 
il movimento è in legno, ed il recipiente per 
unfpnca ed il latte è di cristallo solidissimo. Con queste 


macchinetta si può estrarre il fra da 172 litro come 
“i 5 litri di panna alla volta. Il movimento rapidissimo 


io fa decomporre depo poci 
1 ficleccle' della panza o dal latta, senza’ in 


fiquide che rimane e che può servire rano iz 


Il recipiente di cristallo oltre ai vantagi d’igiehe e pu- 
Iitezza, presenta anche quello di permettere all'operatore 
di seguire il formarsi del burro. senza dever perciò in- 
terrempere il lavere. 
Prezzo: L. 20, 
Miao i aper i a 


n so 453 0 154 e vid 
Firenze, via dei Panzani, 28; 
jerita angolo via Carlo Alberto. 


VELOCIGRAFO ANGHINELLI 


RIPRODUTTORE ISTANTANEO 


DI 4100 E PIU COPIE © 


DI UNO SCRITTO O DISEGNO 


Adottato dai Ministeri, Prefetture, 
Municipi, Tribunali, Esercito, Fer- 


revie, Bane! eee. ces. 


26 — In Milano, Galleria bag Emanaciot) 34 


‘£. Daube a C., Londra, 130, Fieat Street E. 


—_——_—_m—_ —-*21{ OL RCS 
IA CONCORRENZI A AGRICOL A, pIMERICAA 


DENTE di o ivono ROSSI 
Senatore del Regno 
Sopra un Libro del D.r PEEZ 
Deputato al Reichsrath 
Si vende in Roma, presso Finzi e Bianchelli ; in Napoli, 
presso Enrico Detken ; in Milano, alla Tipografia del Sole 
rezzo centesimi 50. 


___—__nm_—_—_—_—_—_—l21a e | 
NUOVO RISTORATORE DEI CAPEL! 


PRNPIRATO NEL LAZORATOMO IMI 
fnfia farmacia delle Legazione Britanvio, 
tn Firenze, via Tornabuoni, f: 


sneratore dei capelli, zon è una tizia, mi 


Il Velocigrafo Anghinelli è l’unicojzi 


che dia incontestabilmente i migliori 
risultati, come l’atiestano gli innu- 


merevoli certificati avuti. 
Prezzi e dimensioni del Velecigrafo Anghinelli 
0 Formato Carta Postale 945 L. 350 
tI Poulet o Quartina 15 X 23 cm 
2 Commerciale QX 
3 Protocollo, Bollo 28 « 
4 Stato 5 
5 Doppio Protocollo 33 X 45 » »30— 
QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. 
rs colori, la boccetta L. UNA caduna. — Prepai 


» 
» 
» 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, 
in Firenze, via dei Panzam:, 28 in 


Margherita, angolo via Carlo Alberto.” 


FIRENZE A SCIO 


FIORI DI CAMPO 


Numero unico illustrato, pubblicato 4 cura del Comitato costituitosi in 
Firenze, e venduto a benefizio della vittime degli ultimi terremoti tanto 
funesti a Scio. 

Questa pubblicazione strsortinaria forma un grosso fascicolo artistica- 
mente a riccamento stampato div:«o in quattro parti. 

©arto letterariaj Autografi 
Aganor Vittoria Byron Giorgio 
Barbiera Raffuello Bitta Carlo; 
Barrili Anton Giulio Chopin Federico 
Bellini Delle Stelle Livia Cobden Riccardo 
Beltrami L Farini Luigi Carlo 
Cafiero Martino Foscolo Ugo 
Carcano Giuùo Giusti Gioppo 
Coppolo (12 Pompiere) Lafayette March. Maria Gian Paolo 
De Amicis Edmondo Yves Gilberto Motier 
De Zerbi Rocco Mayer Enrico 
Di Lupo Parra Auntonic Mayerbeer Giacomo 
Ferrigni Pietro (Yorick) Mazzini Giuseppe 
Gatteschi Gattesco Monti Vincenzo 
Giovacohini Riccardo Niccolini Giambattista 
Bartolommei Gioli Matilde | Pellico Silvio 
Maffei Andrea di Giuseppe 
Malenotti Gaetano (E. Enne) li Francesco 
Mauri Achille Ricasoli Bettino 
Panzacchi Enrico Sand Giorgio (baronessa Aurora Du- 
Paternostro Alessandro devant) 
Parsico Federigo Spontini Lorenzo 
Reale Carlo _ 
Rizzi Giovanni 
Turietti Vittorio Presa 

Barabino M. 

Parte musicale Cassioli Amos 
Bazzini prof. Antonio Ciseri Antonio 
Gutmann pe Adolfo Dupré Giovanni 
Kraus prof. Alessandro (padre) Gioli Francesco 
Kraus prof. Alessandro (Bglio) Gioli Luigi 
Mabellini prof. Teodulo Panerai Ruggero 
Stevens prof. Federico Tamburini À. 
Wekerlin prof. Gio. Battista Ussi Stefano 


Prezzo Lire » 


Si spedisce“in tutto il Regno franco per posta e raccomandato contro 
rimessa di L.. 5.50. Dirigere domande © vaglia all’Emporio Franco Italiano 
Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154. Firenze, via Panzani 28. Mi- 
lano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Patti Liqmoristi! 


Coll'uso delle Pelveri arematiehe -regetali preparate dal farmacista G. B.! 
Renier chiunque può, con tutta facilità e :sicuro della riuscita, preparare con poca 
Ispesa, liquori di squisita qualità tonici, cor-oboranti e digestivi per tavola e dessert. 

Jesti polvere preparate con processi : ffatto nuovi si mantengono inalterabili © 
[quindi sono da preferirsi agli estratti liquidi, che sono un composto di olii essen- 


»20— Vitoeigrafe 


razione per rinnovare l'ap- 
parecchio L. 6 50 il Chilegrammo — Scatole di 0,50, 1, 2, 3 5, CAllogrammi. 


“presta sue eccallent prerogative lo si raccomanda con 
Sducia è quelle persone che, 0 per malattia o per età avanzati, £ = 
\Jare per qualche caso sceszionale avessero bisogno di usare pur] 
foro ce Lil‘ana sestanza che rendesse il primi Fid, 

io‘i in pari tempo che questo liquido dà il colora che n: 
trt"io» parurale robustessa e vegetazione 


Prezzo : ia bott 


ind, piazza S 


MACCHINA 


perfeziona 
PER MACINARE 


COLORI A OLI 
e minio 


+ vutaggi di queste macshine rapproscutarv 
di tempo e dì fora, 
acina una que 
iqueita cae ‘n spazio di lampo 
pietra s.i x otto isvoranti 
) Niggiore finezza è unilezza Lolla iL. 
maggio; produzione « miglior quelità 
a perdite di tinta, ciò «hs sempre 


si monta fac 


q 
pararsi così 
1 vantaggi di questi 
del resto grandomente 
autorizzano a raccoman 
tanto più che essendo adatti a ma: è 
qualunque soria di tinta, rimbo: 
- brevo tempo il prezzo d’acqui 
Macine che produsono chil 33 al giorno 1 
» 50 > > 
80 
. Porto a carie dei 
Dirige:e domande e vaglia all" Emporio_Franco-Italia 
le Biani Roma, via del Cerso 15: 
Firenze vis Panzam 28. Milano, 42 via S. Margi 
ia Carlo Alberto 
1 REI 


| ASMA-ASMA- “i 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 


Y soli preparati antiasmatici ammessi e ricompensati 
|| Esposizione Universale di Parigi 4878. Riconose 
| più grandi celebrità mediche come i soli rimedi e 
| per l'immediato sollievo e susseguente cura d'iÀs 
|| delle Bronichiti. Non contenendo alcuna sos'anza r 
|| sia la Carta che i Sigari Gicquel possono essere 
{| dallo persone le più delicate senza inconvenienti 
{|| Prezzo delle scatolo sia di Carta che di Sigarelte L 175 
Î Franco per posta L. 2 
6 scatole L. 6. 10 franco di porto in tutto il Reguo 
Dirigere domande e vaglia ali’Emporio Franco-It: 
Finzi 6 Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e via Fr 
$4 A; Firenze, via Panzani 28; Milano, 42, wa S. Mar- 
|| gheri'a angolo’ via Carlo Alberta. 


riali che pel calore e per l’azione della luca si resiniscono © irrancidiscono e sanno; ii 


del prodotti di sapore sgradevole. 
Polvere per Espgridina «Ponce brulé) L 


3 
1 
Fernet . CES < 3 
Alkermes SR n 2 
Elisir di China 2 
e 3 


serve per venni n. 6 bottiglie @ porta sulla etichetta Fintru| 


Ogni pacchetto 
zione e dttgina per ottenere il relativo liquore. 
Ogni pacchetto spedito per posta 6 raccomandato centesimi 40 in più. 
Dirigare domando e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianch 
la di 


AI CALVI, 


POMATA ITALIANA (cage) 


Perfezionata dal Chim. farm. S. FIRESINO, 


Corso 153, 154 e via Frattina 4!.. Firenze, via dei Panzani 28. Milano.) Pre 


ia S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Nuovo Tagliavetro Americano brevettato 


Taglia il vetro quanto la punta d' dinmante, ed è su LES a questo qriado; Ed in fede di quanto sopra. 


trattasi di lavori circolari od a curva, cha 


più grande faci 


beatezza. Ogni armeso è provvisto di aleual den che servono pet sacco i pesci 


|di vetro che sono sufficientemente LR 


Presso L. 2 se 
Emporio }ranco-Italiano Finzi e Bianchelli 


pilone Goro TREE: Rica, via de Famani 2, 


CETIFICATI, 
Certifico io sottoscritte che la Pomata Italiana dol chimico 
farmacista $. Stresino applicata a vari miei clienti, è stat 
vata ottima per far rinascere i capelli sullo teste calve. 


TORELLO MarcxIONNI 
Parrucchiera e Profumiere, via Csrreiau 
gere domande e VE) co Italiano, Finzi 
+ i Roma, 39, 454 e via Frattina, 84 A: 
Riren<o. via de: Fanzani. 22: in Milano, 12, via S. Margherita 
angolo via Carlo Alberto 


Wir fueres e P. piuren Nantacitorio 24425 
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In Roma cent. 5 
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DRAMMI DEL MARE OSSIA. 


Ossia un naufragio evitato grazie all'inter 
vento provvidenziale della tempesta che ci si 
mise di mezzo; 

ossia lo chauvinisme, che per non venir 
meno a sè stesso dinanzi all'imminente peri- | 
colo, si eleva quasi all'altezza dell'eroismo: 

Ossia un Cambronne di mare, che getta in 
faccia, a chi lo vuol salvo, quella tale parola 
che sapete; 

Ossia ancora... ma sarà meglio esporre ll 
cosa nella storica sua semplicità. De o 
| 
| 


x 


Cominciamo dal principio. 

In principio era il verbo... blaguer, e questo 
verbo si fece carne, e diventato carne si ma- 
nifestava nel modo seguente: 

Giornî sono il piroscafo Martinique, lasciate 
le acque di Tunisi, diede, malgrado il bel 
tempo, questo va notato, nelle secche del 
Capo Bon. 

Accorsa per aiutarlo la fregata Galissonnière 
della marina da guerra francese, trovò che 
non c'era da far nulla e stette a vedere. Già 
il poeta Lucrezio aveva detto quanto fosse” 
ghiotto lo spettacolo di un naufragio veduto 
a distanza e da luogo sicuro. 

Passa in quella uno dei piroscafi Rubattino, 
la Liguria. 

Il capitano di questo, Anfosso, veduta la 
mala parata, si profferì con tutti gli aiuti che 
erano in suo potere. 

Il capitano della Martinique fece chiedere 
le condizioni. 

— Non faccio condizioni — rispose l’An- 
fosso — se vi saranno spese, le liquideranno 
le due compagnie fra di loro. 

In Francia, per quanto si vede, la filan- 
tropia è una merce che si contratta, e non 

immette che gli altri possano esercitarla 

evidente che il capitano Anfosso ha di- 

rato un’inferiorità... commerciale, che ri- 

in noi la mancanza d’ogni retto senso 
aritmetico. 

Udita quella risposta, il capitano della Mar- 
tinigue, dopo averci pensato sopra a lungo, 

isso: 

— Aspettate: ho a bordo un generale: 
scendo a domandar il suo parere. 

Precauzione giudiziosa : in materia di nau- 
fragi.. a secco, i generali francesi, da Tunisi | 
in poi, fanno autorità. 

Risalito col responso dell'oracolo genera- 
lizio, il capitano della Martinique ringraziò 
della onorevole offerta, ma dichiarò non a- 
vere bisogno di nulla. 

L'Anfosso, naturalmente, si ripose in cam- 
mino colla sua nave; ma dal suo bordo potè | 
vedere l'equipaggio della Martinique affaccen- 
dato a gettar a mare casse, botti, sacchi di 
zucchero, caffè, biscotti, carne in conserva... ! 
tutte le speranze dei pranzi e delle cene | 
delle guarnigioni francesi di Susa e di Sfax. 

ll generale della Marfinigue volle inaugu- 
rare la carriera marittima alla quale era 
stato improvvisamente chiamato, con un lauto 
banchetto ai pesci. 

Tutto ciò per alleggerire la nave, questo 
si intende. Ma Dio sa, come sarebbe andata 
a finire se, mosso a compassione dei poveri 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


VII 

La sera del martedì grasso, nell'immensa pla- 
tea del Politeama non si poteva più ballare, quan- 
tunque l'orchestra, noncurante dello strepito che 
annegava i suoni, badasse -coscienziosamente ad 
esaurire il programma assegnatole. 

Il Comitato del carnevale aveva preso posto ad 
un palco di proscenio. 

Anche i banchi, disposti în giro per la fiera in- 
dustriale, averano sospeso le lotterie. Si aspet- 
tava l'ingresso dello mascherate che dovevano 
venire a ricevere i premi ottenuti. 

Su, dalla fila di palchi sovrastante le gradinate, 
la fitta corona di spettatori che avevano voluto 
assistere allo spettacolo senza mescolarsi coll 
folla — un'ibrida mescolanza di principesse e di | 
mantenute, di ricchi stranieri e d’impiegati eupe- | 
riori, di grossi-e grassi borghesi e di giovani del 
bel mondo filanti una conquista in quei paraggi — 
riceveva strane impressioni, mirando con occhi } 
zocosi la marea umana delirante e fremente negli | 
scoppi delle sue gioie selvaggie, nella vertigine | 
delle sue libertà licenziose. Ù 

L'atmosfera pesa ed ardente saturavasi d’odori } 
acri, aveva aliti brutali, rutti d'ubbriachezza ome- | 
rica, Era tuti’insieme un lezzo di fango ed un pro- | 
famo d’atcova; una complicazione di emanazioni 
alecoliche e di odori di carni vive e giovani ec- 
citate. Un grido immenso straripava, con una nota 


| siderano relativamente ad altre. Dopo I° 


! chirsi meglio nel servizio militare. 


costante ed infinita nel suo stridore indescrivibile, 


! stinti, che facevano tremare le fiammelle del gas 


Roma, Piazza Montecitorio, num. 138 
Esclusività di Avvisa 
E. E. OBLIEGHT 
Roma, Milane, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarte pagina) 
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Fuorì di Roma cent. 10 


Roma, Lunedì 5 


} 
incagliati, Eolo non avesse scatenata la tem- 
pesta. Gonfiata a proposito, un'onda gigan- 
tesca si prese onorevolmente sul dorso la 
Martinique © la depose in acque meno avare. | 


x 


— E la conclusione di tutto ciò? 

— Nessuna conclusione, o questa soltanto, 
che, se il mare ha dei drammi, si presta 
pure alle farse. 

E questa che io ho narrato sembra farsa 
bella e buona. Sta a voi a darle il titolo più 
adattato. 


Azzi d 


Gli ufficiali di complemento 


Se il generale Ferrero, ministro della guerra, 
non fosse tanto occupato, ardirei di rivolgergli ! 
una domanda. 

Fra i suoi tanti progetti ce n'è uno che riguardi 
gli ufficiali di complemento? Mi pare che il con- 
tinuare a nominarne tutti gli anui per averne 
poi lì în riserva qualche migliaio, non possa ser- 
vire precisamente a nulla, e mi pare che il ge- 
nerale Ferrero debba essere della mia opinione. 

D'altra parte, questi ufticiali, dei quali nessuno 
si occupa, possono essere molto soddisfatti della 
loro posizione? Io credo di no; e se fra loro ce 
ne sono di quelli proprio soddisfattissimi, mi sca- 
glino Ta prima pietra. 


<> 


Si dirà che, mentre l'avanzamento degli uft- } 
ciali in servizio attivo è tanto lento, da richio- { 
der speciali provvedimenti per regolarlo, non si 
può pensare a far fare una rapida carriera agli ! 
ufticiali di complemento provenienti dai volontari 
di un anno, che non hanno mai prestato nessun | 
servizio 

In teoria la risposta par giusta; in pratica non 
lo è, perchè în questo mondo si va avanti a forza | 


| di paragoni. Molte cose che sono giuste conside- 


rate in astratto, nonlo sono più quando si con- 

tazione 
dei volontari di un anno e degli ufticiali di com- 
plemento, è stata istituita la milizia territoriaie. { 
Sapete che cosa è accaduto? Molti giovani di | 
buona volontà, fatto nn anno sotto le » mi come | 
volontari, passati gli esami e nomir t 
nenti di complemento, hanno serv 
come ufficiali in un reggimento ad 
istruzione; parecchi di essi hanno 
fare un altro servizio di tre 


pe: 


Tatti questi, e fra loro vi sono de 
elementi, sono sottotenenti magari d: 
saranno chi se per quanti altri mai anni, se il 
ministro della guerra non ci pensa. 

Ma forse non so ne lamenterebbero se non fos- 
sero costretti a persuadersi d'aver perduto il 
loro tempo. Altri volontari d’an anno, che non si 
dettero la pena di fare gli esami per la promo- 
zione ad ufficiali, forse perchè non erano sicuri 


traversata talvolta da gridi più acuti e più di- 


e scnotevano le invetrate della copertura. i 
Tutte le lumiere ardevano; i viticci delle co- | 
lonne di ferro mettevano nel prolungamento della j 
sala la gaiezza scintillante dei loro mazzi di fuoco. | 
E fiammelle candide e sfavillanti sì rincorrevano { 
nelle arcate, insidiando le penombre della galleria, | 
compiendo lo splendore chiassoso di quella gran 
luce artificiale. 
Sul palcoscenico regnava una calma relativa. 
i 


| Era stato messo lo scenario di una sala parapet- 


tata, è disposto un servizio di birreria © di caffè. 
I camerieri in giubba andavano e venivano, re- 
cando le ordinazioni degli avventori seduti dinanzi 
ai tavoli, dai lati e nel fondo, sprofondati in un 
torpore di stanchezza, cullati in una pigra curio- 
sità. Delle figurine mascherate con semplici cuffie 
bianche e grembiali bianchi a petto sul vestito 
nero intrigavano coi bevitori. Dei domino passa- | 
vano lungo i tavoli, gettando frasi accolte da ! 
scoppi di risa; delle débardeuses più irrequiete, | 
delle follie scollacciate, nude le braccia, gridavano, 
ridevano, correndo e saltando, eccitantissime. E 


minavano i Palcinella, riportando anche i mag- 
giori successi tra le maschere maschili. 

Alcani tenevano cattedra, raccogliendosi intorno ! 
circoli di ascoltatori, imitando con una fatica 
enorme di gesti e di linguaggio, gli artisti che | 
giuocano il carattere da essi preso ad imprestito 
nei teatri popolari, mescolando alle frasi senza 
senso comune motti ‘salaci, tratti di spirito ar- 
gutissimi. i 

Sg! proscenio venivano a schierarsi gli spetta» 
tori sfuggiti al pandemonio della platea, od ìn at- 
tesa che si vuotasse un posto ai tavolini, Lo sta- 
pore e lo abalordimento caratterizzavano la mag- 
gior parte di quelle figure, cui il non prender 


| lassò, come.in platea, come da per tutto, predo- | 


| a presen 


di far buona figura, se ne sono stati tranquilla» 
mente a casa fino alla formazione de'quadri della 
milizia territoriale.MAIlora,Bfacendo valere il loro 
anno di servizio, si sono fai 


alcuni fanche leapitani. Domani può csv 1 
quelli iche hanno durato? faticaTe fi». co 
quelli che erano molto da meno di loro, e non 
hanno comandato neppur quattr’uomini. 

Non basta. Date un'occhiata allAnnuario mili- 
tare © vedreto che a ogni reggimento di fanteria 
complemento. Che cosa no faranno quando, con le 
ancora aumentato? Un ufliciaie di complemento 
qualche cosa; due sarebbero mn impiccio per il 
povero capitano. 
plemento andrà sempre necessariamente aumen- 
desse così. I giovani che, dopo l’anno di volonta- 
tenenti, dimostrano buona volontà ed attitudine 
spero non sarà mosso loro rimprovero. 

Ma'promozioni non ve ne gono; le dimissioni 
lattia; perciò tenuto conto dell'aumento annuo sì | 
avranno fra dieci anni più di 4,000 sottotenenti di i 

I 
i 
Ì 


cinio come ufficiali, di dover esser subordinati a 
> 

sono assegnati ormai dai 15 ai 18 sottotenenti di 
nuove nomine, il numero di questi ufficiali sarà 
per compagnia in tempo di guerra può servire a 

D'altronde il numero dei sottotenenti di com- 
tando e sarebbe un brutto segno che non acca- 
riato, fanno gli esami per essere promossi sotto- 
alla vita militare: due buone qualità, delle quali 
non sono permesse se non per ragione di ma- 
complemento, la maggior parte de'quali avrà com- 


pletamente dimenticato qualunque istruziong mi- 
litare. 
Che cosa ne farà allora il ministro della guerra? 
Non arrivo a farmene un'idea: ma mi pare che, 
sa li per lì una risoluzione, finirà per disper- 
e rendere inutile nn coefficiente di forza che 
bene impiegato potrebbe essere di molta utilità 
per l’esercito. 


<> 


n si potrebbe cominciare col dividere in due 
gorie i sottotenenti di complemento prove- 
nienti dai volontari d'un anno? 

Nella prima categoria sì potrebbero compren- 
dere tutti quelli che, volendo continuare ad ap- 
partenere all'esercito attivo, si dichiarino pronti 
i al loro reggimento ogni qual volta 
piaccia al ministro di chiamarli, o per l'istruzione 
loro o per quella delle ‘nuove classi. Potrebbero ! 
benissimo accettare tali condizioni tutti quei gio- 


| vani non vincolati da oceupazioni continue. Sa- | 
! rebbe tanto di guadagnato per loro che non sta 

| rebbero tatto 
| a poltrire nell 


anno, come accade ora a parecchi, 
‘ozio in qualche città di province: 
Non sarebbero moltissimi, ma si jformerebbe con } 


i essi un nveleo d’ufficiali soprai quali in tempo di 


guerra si potrebbe far qualche conto. 

Gli altri poi che, o impediti dalle occupazioni o 
da ragioni di famiglia, non potessero tenersi sem- ! 
pre pronti ad una chiamata, potrebbero dopo tre | 
o quattro anni essere passati nella milizia terri 
toriale col grado di tenente, al quale dopo un 
certo tempo potrebbero aspirare anche quelli as- 
segnati ai reggimenti attivi. 

Questo temperamento, del resto, è uno de'tanti 


parte più attiva al disordine finiva per intontire 


| 
| affatto. i 


In platea, la folla tumultuosa pigiavasi, urta- 
vasi, travolta în un vortice forsennato. La tem- 
pesta ruggiva, con uno straripamento di delirio 
infernale, nella sensualità divorante che ubbria- 
cava nomini e donne, e si traduceva in abbandoni 
sfrontati, in linguaggi osceni, in voci roche, in 
sguardi accesi ed impuri, in sorrisi provocanti. 
Il vizio trionfante nella babele, celebrava la pro- 
pria apoteosi. Le schiume venivano a galla gor- 
goglianti : si spezzava ogni freno. Maschere, spet- 
tatori, giovani e vecchi, sbattuti, inebriati, nelle 
tentazioni dei contatti, nella vertigine, si confon- 
devano insieme, emulandosi. La pazzia livellava 
ogni cosa. 

E nel substrato della bufera gli scherzi delle 
maschere perseguitavano i disgraziati presi di 
mira; le resistenze di lunghi mesi dissolvevansi 
per una parola susurrata agli orecchi in quel 
momento psicologico. Si allacciavano degli in- 
trighi esi combinavano adulterî. La vita tranquilla, 
monotona ed operosa di tatti i giorni, non si ram- 
mentava più affatto; le fierezze di convenzione 0 | 
di principio avevano cessato di esistere. 

Bianca, in un compartimento della galleria, as- 
sisteva allo spettacolo, insiemo alla Priami, e ad 
una brigata numerosa venuta alla premiazione 
delle maschere ad aspettar l'ora di una cena a 
pique-nique in un ristorante di prim'ordine. Indos- 
sava al pari delle altre signore della comitiva un 
domino, ma, soffocata dalla maschera, s'era sco- 
perto il viso. Un riflesso di febbre. lampeggiava 
nei suoi occhi, ardeva sulle sue gote. 

Negli ultimi giorni del carnevale, sempre in- 
sieme alla Priami, aveva frequentato i corsi, era 
comparsa nelle feste popolari, attraversandole al 
momento del maggiore strepito, quando le classi 
più elevate vi penetrano per aveme un’impres- 
sione; era intervenuta‘aì ballo di un club); aveva 


che potrebbero venire adottati. Può essere che 
non sia il migliore; sono anzi dispostissimo a 
crederlo. Ma credo anche inutile la istituzione 
degli uilciali di complemento quale esiste oggi, e 

» dovere del ministro della guerra di nonla- 
sciarla così abbandonata. 


Lupe 
GIORNO PER GIORNO 


All’organo mattutino non sono andate a 
versi le osservazioni di Fanfulla sulla no- 
mina del conte Sanseverino-Vimercati a pre- 
fetto di Napoli, e trova che questo signore è 
un’arca di sapienza amministrativa, perchè, 
oltre al posto di ufficiale d'artiglieria, ha co- 
perto anche quello di assessore comunale, e 
occupa ancora quello di consigliére provin- 
cialo. 

Ah! quand'è così, mi do per vinto; e non 
parlo più. 

Tutti coloro che sono o furono assessori 
municipali e sono © furono consiglieri coma- 
nali se lo tengano, dunque, per detto. Essi 
hanno acquistato il diritto di essere fatti pre- 
fetti!... Dal ministro Depretis, vel! 

sa 

L'organo mattutino alle sue rivelazioni sulle 
attitudini amministrative del noo-profetto, ag- 
giunge un ricordo storico © dice che il conte 
Sanseverino avrà sempre maggiori cognizioni 
di quelle che potesse avere il conte Di Ru- 
dini inviato prefetto a Napoli dalla destra 

Qui l'organo mattutino prende uma canto- 
nata. Il conte Di Rudinì, prima di andare 
prefetto a Napoli, era stato sindaco di  Pa- 


! lermo, nella quale carica aveva avuto campo 


di dare prove splendidissime di capacità am- 


| ministrative. Tanto è ciò vero, che più tardi 


Sua Eccellenza il generale Menabrea lo con- 
vertì addirittura in ministro dell'interno. 
La cosa è, quindi, un pochino diversa, come 


| si può vedere: perchè l'essere stato sindaco 


di Palermo, massime în quel tempo, vale 
molto più che l'essere stato assessore a Mi- 


| lano e consigliere provinciale a Cremona. 


Premesso tutto ciò, mi pare che l'organo 
mattutino, volendo avere un nome da lan- 
ciare contro, avrebbe potuto fare una scelta 
più felice. 

* 
sa 
Comunque sia, questo giustificare un atto 


i della sinistra, ricordando un atto della de- 


stra, non mi sembra artifizio molto abile. 
La sinistra non ha forse afferrato il potere 
per far meglio della destra ? 


insomma attuato i propositi formati per sottrarsi 
alla passione. Erasi emancipata talmente dalla 
madre, mettendosi in lotta aperta con lei, vin- 
cendo le di lei resistenze, non curandosi nè delle 
sue lagrime, nò delle sue paure. Da oltre una set 
timana viveva in aperta ribellione contro tutto 
ciò che aveva fino allora rispettato ed amato, 
decisa a non dare indietro per nulla, a trovare 
in quel tuffo violento nella vita ardente, la di- 
strazione e l'oblio. 

Quella sera stava eccitatissima. Anche nella 
parte personale da lei presavi, la vertigine car- 
nevalesca era salita grado a grado nei giorni in- 
nanzi, raggiungendo in ‘quell’ultimo la nota su- 
prema. E quel giorno, dopo un litigio, ella aveva 
lasciato fino dal mezzodi la madre indignata ed 
angosciata, per recarsi dai Priami, coi quali aveva 
pranzato, visto il corso, i barberi, lo spettacolo 
dei moccoletti, folleggiato a quel giuoco, al getto 
dei fiori, inebriatasi, 

Non si era riposata neppure dopo il ritorno dal 
corso. Lei e le Priami avevano avuto appena îl 
tempo di prepararsi pel teatro e per la cena, poi 
la comitiva, che doveva accompagnarvele © che 


| aveva il suo ritrovo appunto in casa Priami, le 


aveva reclamate. 

I sensi e la fantasia della giovine maestra, 
troppo scossi, alteravansi; le si annebbiava la 
mente. Le sembrava talvolta di sognare cose strane, 
in cui i ricordi confusi della giornata assumevano 
indeterrainatezze, inconseguenze, volubilità fan- 
tasmagoriche. Era stanca, affranta, sbalordita, ep- 
pure non sazia. 


* 
+33» 
I giornali di Napoli sono tutti contenti 


come pasque della nomina dell'onorevole San- | 


severino-Vimercati a prefetto. 


secondo loro, una giusta. 

Vuolsi che, a questi insoliti applausi una- 
nimi, come il proverbiale oratore greco, si 
sia rivolto all’onorevole Lovito, e gli abbia 
chiesto con certa ansietà: 

— Ehi! compare, avrei forse fatta quaiche 
corbelleria? 

sa 

Teri l’altro la Stefani ci annunziava nuove... 
chiamiamole razzie del colera... ossia dello 
Zingaro alla Mecca. 

In compenso ci dava la notizia della com- 
pleta pacificazione degli Arabi tunisini. 

Oggi tutto il contrario: lo Zingaro alla 
Mecca e a Gedda è quasi scomparso: ma si 
sono formati nuovi gruppi d’insorti nei pressi 
di Testur! 

Ci sarebbe forse qualche misteriosa rela- 
zione fra lo Zingaro e i Tunisini ? 

Arabo l’uno, Arabi gli altri. Ma questo gioco 
d’altalena che ci offrono è tutt'altro che di- 
vertente. 

Per farlo cessare non vi sarebbe che un 
modo: esigere dalla Francia che per parte 
sua cessì di prestarvisi. 

Ma ci vuole altro ora per îl signor Gam- 
betta! Egli ha detto anche lui, come Mac- 
Mahon: yy suis, e lo Zingaro completando la 
frase, risponde : j"y reste! 


* 
3333 

Fiori baccelliani. 

Dal disegno di legge sulla scuola popolare 
di complemento. 

ARTICOLO 4° « Salve le eccezioni contenute 
nell’articolo 9, tutti i giovani dal 16° anno 
compiuto al 19° compiuto sono obbligati a fre- 
quentare la scuola popolare di complemento ». 
ARTICOLO 8° « Saranno esenti dall'obbligo 
di frequentare le scuole complementari fe- 
stive: 

< a) i militari in congedo illimitato che 
abbiano servito almeno un anno sotto le armi ». 


Chiuage altro, considerando che i militari 
in congedo sogliono avere, per abitudine co- 
stante, più di diciannove anni compiuti, a- 
vrebbe creduto meglio non occuparsi d'esen- 
tarli, e avrebbe lasciato agire il senso co- 
mune. 

Ma è ben lì la differenza tra l'onorevole 
Baccelli e tutti gli altri. Egli, il senso comune, 
non lo lascia mai agire; ciò gli repugna. Pre- 
ferisce lasciar agire la natura..... sua. 

e 
x a 

Quello che segue è il lamento di un cul- 
tore delle belle cose del tempo antico; ed è 
un ritocchino a quanto scrive oggi stesso 
Brigada. 

Firenze, 2 dicembre. 

Se non ti spicci, non troverai più nel Mercato 
Vecchio tante reliquie di cosine interessanti che 
appariscone e scompaiono subito, demolite a faria 
con gran gioia ed intervento dei ragazzi del po- 
polaccio. Le Colonne romane sono state sbarbate 
da più di un metro di profondità, e non è poco 
se sono stati messi da parte i pezzi. Nel centro 
della piazza è divenuto visibile un edifizio del 300 
che si dice fosse l'antica Beccheria, ma tra poco 
non esisterà più. Si pensa di pubblicare una pianta 
della località con annotazioni storiche sperando 
di promuovere un po'di risveglio degli studiosi. 

Ma si avrebbe bisogno di aiuto perchè il tempo 
ci manca, ed urge far presto stante gli avveni- 
menti che incalzano. Piovono ì progetti e chi sa 
come anderà... Dum Rome consulitur Saguntum 
ezpugnatur. 

Possa questo grido essere ascoltato. Si esuma 
il mondoromano ; perchè distruggere il mondo 
del medio evo? 


* * 
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Nei corridoi di Monte Citorio, nei giornali 
di provincia e nei caffè politici è sempre viva 
la discussione sulla incompatibilità parlamen- 
tare degli uffiziali della milizia territoriale. 

Su questo argomento io ho già ricevuto 
una dozzina fra lettere e cartoline postali. 

Desiderando, quindi, evitare un’inondazione 
epistolare negli uffici del giornale, mi affretto 
‘a dare il mio responso sull'argomento, avver- 
tendo che sarà inappellabile. 

Attenti, dunque: 

To Fanfulla: 


FANFULLA 


Considerando che ne sono esclusi solo co- 


| loro che presentano gravi difetti fisici o in- 


tellettuali ; 
Considerando che se dovesse prevalere il 


{ principio dell'incompatibilità elettiva per tutti 
È la prima volta che Depretis ne ha fatta, : 


coloro che in tempo di guerra possono essere 
chiamati sotto le armi, la Camera, in un’e- 
poca non lontana, non potrebbe costituirsi 
che di gobbi, di zoppi, di sciancati, di goz- 
zuti, di sordi, di ciechi, di cretini e di idioti 
in genere; 

Ritenuto che una Camera simile, dal punto 
di vista estetico, non farebbe troppo onore 
all'Italia culla delle belle arti; 

Dichiaro che quegli otto o dieci deputati 
che, senza essere stati neppur caporali, fu- 
rono testè creati colonnelli della milizia ter- 
ritoriale, hanno diritto di continuare a fare 
da legislatori a Monte Citorio senz’altre sec- 
eature, fino al giorno in cui la patria in pe- 
ricolo, li chiamasse a sguainare la terribile e 
incruenta durlindana. 


Cose pi NapoLi 


3 dicembre. 
Ho creduto che si trattasse di uno sciopero di 
fornai; la folla e il vocio me lo facovano temere. 
Un cartellone attaccato alla cantonata era com- 
mentato da tutti e letto da nessuno. Domand 
Di che si tratta? Un vecchio, che sbraita più degli 
altri, per tutta risposta si stringo nelle spalle; 
una donna del popolo mi domanda se lo so io; un 
dell'umore osserva ridendo che in questo Zen 
detto paese basta che uno sì fermi perchè si fer- 


mino tutti; e an garzone vinsio si allontana col ! 


suo barile in ispalla, borbottando in tuono dolo- 
roso e canzonatorio: Non se spara chiù ! 


DL 


È la solita ordinanza questoriale, riveduta e 


corretta. Il merito della correzione spetta a San- | 


t'Agostino, che in tutti i modi si è messo 
di passare aì posteri e di civilizzaro qu 


n capo 
to bene 


detto paese. È proibito sparare bombe, razzi, ar- | 
chibagi e cannoni; ed è proibito, per ginnta, di } 


accendere le così dette candele romane. 

Ai contravventori le solite pene, fra le quali 
più efficace è quella non comminata dall’aut 
l'ospedale dei Pellegrini. 

Resta a vedere se questo Benedetto paese sì a 
concerà alla proibizione 0 se Sant'Agostino dovr 
sguinzagliare le sue gnardie; nel qual caso non 
mancherebbe di lamentarne lo scarso numero e 
di richiedere un competente rinforzo per l’anno 
venturo. 


DL 

Queste povere guardie in questo benedetto paese 
hanno da bulare a troppe cose, per avere il 
tempo di farno una sola. È strano come non si 
sia pensato a scegliere nel loro corpo un prefetto 
per Napoli. Da qui a poco avranno un bei da fare 
col servizio notturno degli esercizi. I caffè, le trat- 
torie, le birrerie e via discorrendo dovranno chiu- 
dere al tocco dell'una. — Se i teatri invece non 
chiudono che verso l'una e mezzo, tanto peggio 
per quei signori che hanno la mania del teutro. 
Vero è che quegli stabilimenti, i qnali non voles 
sero chiudere, possono benissimo rimanere aperti 
per il che non sarà richiesta che una sola cosa: 
che cioè ne faeciano regolare istanza per iscritto. 
che presentino i documenti del come e del perchè, 
che si facciano raccomandare al municipio, che 
seguano la pratica pel canale dei vari uffici e che 
impetrino finalmente da Sant'Agostino la grazia 
implorata. 


Dal canto suo ciascuno degli avventori, prima | 


di ordinare al tavoleggiante la sua tazza di caffà 
o la sua botti 
conduttore dell'esercizio un doenmento bollato e 
firmato che gli permetta, in nome dell'autorità, di 
spendere quei pochi soldi a quell'ora. 

A questo secondo provvedimento nor ci siamo 
ancora; ma verrà anch'esso, se si vuol davvero 
raddrizzare le gambe a questo denedetto paese. * 


>< 


Col quale, per dir la verità, ci #'incomincerebbe 
a seccare discretamente. 

Anche oggi, mandandoci ilprefetto nuovo, leggo 
in certe corrispondenze romane ai giornali di 
qua che « il cdmpito è arduo » — che « l'opera 
è difficile » — che la nostra città « è travagliata 
da un gran male». Un giornale si domand: 
« Riuscirà? » ela vostra Riforma (dico vostre 
per modo di dire) afferma che « è tardi, ma noi 
confidiamo che siasi ancora in tempo»}! 0 che ro- 
vina ci si minaccia? e che sifigorano certuni, che 
delle core nostre sanno poco o nulla, assumendo 
quel tono grave e tatorio? e che cosa abbiamo 


noi fatto per meritare un compatimento che non * 


vogliamo? Se i partiti ci sono— e dov'è che non 
sono, buon Dio? — se qualche magagna rode 
l'amministrazione, se ai nomi si dà a volte più 
peso e valore che alle cose, se le ambizioni di un 


Considerando che le leggi vigenti rendono | groppo o dell'altro vengono a turbare il corso 
obbligatorio per tutti gli Italiani il servizio | natarale delle pubbliche faccende — ciò non vuol 


militare ; 


mica dire che qui tutto volga a precipizio, che le 


lia di birra, dovrà presentare al | 


Ì casse pubbliche so ne scappino sole, che la mora- 
lità abbia dichiarato fallimento, che gli nomini 
politici si siano mangiati a vicenda, che i citta- 

Ì dini non trovino il verso di star ritti, che la gente 

| minuta faccia a totti i momenti la rivoluzione, e 

È che insomma si debba esclamare, sospirando e 

| crollando il enpo: < AR! questo benedetto paese !>. 


DK 


La Zuma al Bellini, della quale m'era stata an- 
nunziata la provvisoria sospensione, seguita invece 
a trionfare, e il bravo Fornari non si stanca di 
mietere allori, che non si sfronderanno così pre- 
sto. Me ne rallegro con lui, col teatro, con l'arte 
e col povero librettista che ha avuto l'andacia di 
fare un libretto in quesfo benedetto paese, senza 
prima domandarne il permesso alla critica. 

>< 

La notizia è curiosa, e l'ho trovata per caso 
| nella biblioteca della Società storica — (una So- 
| cietà della quale mi accadrà di parlare prima o 

dopo, a proposito di una recente pubblicazione 

del dotto e modesto Capasso: Monumenta ad Nea- 
| politani Ducatus historiam pertinentia cum notis 
È et dissertationibus... non sì spaventino le care 
| lettrici !). — Un monsignor Capecelatro dirige al 
È principe Ruspoli una memoria intorno alla lingua 
! Stronna. O che nuova lingua è questa? e la cu- 
! riosità mi ha mosso a leggere. 
Monsignore l'ha imparata da un notaio e da un 
| prete che la parlavano insiemo. L'ha corretta e 
! codificata. Regola fondamentale: « In tutte le pa- 
< role di due 0 più siliabe, si faccia seconda la 
< prima e prima la seconda, come ex. g. Pane, Nepa, 
< Vino, Novi, ecc ». 

Perciò lingua stronna (qui la trasposizione è un 
po'eapricciosa) significa lingua nostra. 

Monsignore reca parecchi esempi di traduzione 
Vi assicuro che molti scritti ci guadagnano, ad 
{ esser letti a questo modo. Così, leggendo Bacone: 
| «Illema di Pònali è lema temariale e lema 
| « ràmole. » 


i 
I 
i 
| 
I 
i 
i 


| Avete capito niente? e così pure, leggendo a 
| rovescio; ma almeno, in lingua stronna, suona 
È meglio. 


SANTA BARBARA 

| Oggi è Santa Barbara, e per farle onore ho 

deposti in un angelo trent'anni della mia vita, 
! e infilzato sull'ombra d'un Aepi l'i lusione di 
un pennoneello, sono andato al Macao. 

Il Macao quest'oggi è în festa; e non solo 
il Macao, ma Castel Sant'Angelo, dove abita 
il genio militare e d'onde l'ora del mezzo- 
{ giorno s'impone agli oro ogi di Roma colla 
! voce del cannone. 

i santa Barbara è la patrona del genio e 
| dell'artiglieria, e insieme a san Martino rap- 

presenta l’esercito presso il governo di Sua 
Onnipotenza il buon Dio. 


. 


Quei due santi molti continuano a vene- 
rarli come me, e quando tutto il Paradiso 
fosse annientato dalla inondazione dell’ateismo, 

intinuerebbero a vivere nella leggenda” 
io continuerò a venerarli con la perti: 
nacia d'un veterano di vecchio stampo — dello 
stampo di Wrangel, che s'era fatta una reli- 
| gione militare a modo suo, e morì in gran 


tenuta, per obbedire al Dio degli eserciti, che ! 


l'aveva, diceva lui, chiamato al gran rap- 
porto. 


st 


Che cos’abbia fatto santa Barbara per me- 
ritarsi l'onore di tanto patronato, ahimè ! non 


lo so. Ma gli affreschi della cappella dedica- È 


1 tale in Santa Maria Traspontina la glorifi- 
| cano martire e ce la mostrano mentre un 


i manigoldo le mutila il seno. 
‘Sopra il deposito di polveri delle navi di 


{ una torre incendiata, e si 
tra le sbarre delle inferriate, come l'angelo 

} tutelare della fortezza. 

i A ogni modo, una donna ha sempre avuta 

| una parte gloriosa nella difesa murale. 

| La rinascente poesia italiana esaltò in uno 

! de’suoi primi canti, le donne di Messina, in- 

| tente a portar pietre e calcina per chiudere 

| la brecria e respingere gli assedianti. 


Maria Uvaldini difese Cesena; Caterina Se- | 


Lina 1a di Maria Padilla. 
Gli Ungaresi vanno orgogliosi della mogli 
} di Andrea Zziny, l'eroina dell'assedio diSzignee 
la cui vista soltanto bastava a mettere il pa 
nico fra i giannizzeri. 
. 


La donna ha il genio del 
| quanto riguarda l'artiglieria... 
| tino è un arsenale completo. 

- 


i gurana, Nizza; e Stamura Ancona. 
i 
i 


I 


} 
da guerra, piglia in sua cura le polveri ed i 


proiettili, e quando la bandiera è in pericolo | 


di abbattersi calando innanzi al nemico, essa 
dà fuoco alle polveri e porta con sè in cielo 
in un 
pel 


ini. 


? nelli, che sembrano invasi da una m: 


ura volta santa Barbara era effigiata entro © 
vedeva incolume | 


+ rizzati ad asportare... vuZ90 rubare, porte; finestre 


sila, È | boschi della Sila, in tempo di notte... E: 
La Francia si gloria di Giovanna d'Arco © : 


Genio, e per! 
il suo salot-! 


Santa Barbara... monta sulle nostre navi i 


turbine di fiamme i compagni di Cap- ‘ 


li 


Lo de 

O Barbara, 0 buona santa, è per te sea Lissa, termina 

malgrado la disfatta, abbiamo trovato una nella @ 
gloria. È in 
Maestà 


Dn Fhpiror. 


gorazio! 


ii via 
si tr 
cellen: 


DA FIRENZE 


2 dicembre, Ce 
Non capisco perchè abbiate soppresso îl mio ts. rale 
legramma di ieri, col quale vi annunziavo lo scio. ministi 


pero dei fiacoherai fiorentini. 

(Perchè ci è parso che non ci fosse furia. N. a. p) conte 

Lo sciopero, cominciato alla mezzanotte in pinto Il coi 
di ieri l’altro, dura ancora, e non sÎ sa como $ gli 
quando avrà termine. luogo d 

I signori fiaccherai trovano la nuova tarity consola 
lesiva. 

Io non sono qui a sostenervi che i finccheryi 
abbiano ragione. È anzi un fatto innegabile ch 
Firenze è la città più cara d'Italia in questo ramo 
di pubblico servizio, e se c'è qualcuno che avre! 
diritto di brontolare, sarebbero il colto e l’inelita 

Fatto sta che, dopo aver redatto un manifestino 
a stampa, in cuî i periodi correvano... come tani 
cavalli zoppi, e dove cercavano di gin 
loro operato, i flaccherai attuarono ! 
proprio nell'ora della sortita de 
la pioggia si divertiva a rende 
mancanza di qualsiasi veicolo. Le povere signore 
dovettero tornarsene a casa a piedi, lasciando la 
cura delle giaculatorie ai rispettivi mari 

Ad ogni arrivo di treno ferroviario, gli infelici 
viaggiatori che entrano in città dalla stazione 
hanno la poco grata sorpresa di doversene andare 
a piedi in traccia d’un albergo, seppure non pre. 
feriscono affastellarsi come acciughe nei pochi 
omnibus che sono stati mandati colà per rime- 
diare alla meglio. È uno spettacolo dei più curio: 
Ho visto la contessa G... con vpa sscca 
da una mano e una valigetta da quell’alt 
versare poco trionfalmente piazza Sante 
Novella. dove prima formicolavano le vett 
ora invece si è fatto piazza pulita! 


<> È 
La città naturalmente prendo l'aspetti 


in disp] 


N col 
dava il 
comanà 
suo poi 
della H 
di Barl 


datore] 
sulle 


Quel vuoto uniforme che sì osserva in tutti i pi nanza 
dove l’occhio era abituato a vedere una quantità | a 
di veicoli fermi cd in moto, è tutt'altro che di E; Pa fi 


vertente. 
La mattina si dorme tre ore di più, non avi 
per risveglisrvi il rumore dello carrozze che pa 


È È ag 


sano sotto le finestre 2a 
Quella che ci guadagna è în passeggiata delle | vo, 
Cascine che ha preso un aspetto dei più ar 


seniati 

del 15) 
Gli 

possor 


cratici, non incontrandovi nei suoi via! 
rozze pwlronali. 

Del resto, fino ad ora nessnn disordine. Il m 
nicipio tien duro da una parte; i fiacchera: 
losi della gloria dei gondolieri veneziani e de 
charpentiers parigini, tengono duro dall 
ubbitlendo, come un finecheraio solo, all 
zione di pochi ed arditi caporioni. 

Vedremo come questa burletta anderà a ficir 

<> 

Le demolizioni del Vecchio Mercato 
dotte rapidamente. Ma non già per d: 
degli operai municipali, bensi per ope! 


pi 


al 
i facend 
daco J 

Ale 


statrice, da un vero spirito di distruzione. 

È una scena interessante, ma l’assistervi non è 
privo di pericoli. Sono passato di 
mattina, mentre un’ orda di ragazza 
un nuvolo di pietre sopra una vecchia tettoi 
finchè sotto quel peso finisse di precipitare al 
suolo. E siceometessa non metteva în questa 1 | 
vina tutta la sollecitudine desiderata, due giovi- 
notti hanno abbrancato due pilastroni che la s> 
stenevano malamente e, come Sansone nel te 
dei Filistei, hanno cominciato a scuote 
il cadente edificio non ha ceduto eroi! 
formidabile patatrac... Ma Sansone rimase alla 
schiaccia... o non potevano qu suoi emuli 
sedicesimo, subire la stessa sorte?. 

E l'autorità non invigila, e la 

Aggiungete poi che molti di questi demo 
per compenso delle loro fatiche, si eredono sv 


affissi d'ogni genere, dalle case e botteghe che 
sono rimaste senza inquilini. E nell’attiguo Ghetto 
si trovano i manutengoli, i ricettatori che acqui 
stano a prezzi bassissimi la res furtiva... Tutto 
questo parrebbe che dovesse accadere soltanto nei 
invero 


si verifica di pieno gicrno nel centro «i Firen 


IERSERA 


dendi 
dina 
soldi 


STAMANI 


Roma, 4 dicembre 

leri Sua Maestà ‘ln Regina ha ricevuto io u- 
dienza privata il commendatore Baccelli, nvov® 
presidente del Consiglio provinciale. 

Assicaràsi che l'inangurazione dell’esposizion® 
de’ bezzetti per il monumento nazionale a Vi 
Emanuele avrà luogo il 15 dicembre, alia pre- 
senza di Sua Maestà il Ro Umberto. 


SOLE NOIR II A cn 


y'iberazioni prese dalla Commissione che ha 

to ierî i suoi lavori saranno pubblicate 
Gazzetta ufficiale. 

È intenzione della Commissione di invitare Sua 

Maestà il Re ad onorare di sua presenza l'inzu- 
grazione della mostra. 


Via vai di diplomatici. 

Sì trovano în questo momento în Roma Sua Fc- 
cellenza il conte De Launay, nostro ambasciatore 
a Berlino; il conte Maffei, ministro a Braxelles; 
il conte U. Barbolani, ministro a Monaco; il conte 
Tornielli, ministro a Bukarest; il conte Della Croce, 
ministro a Copenaghen; il conte Ratti-Opizzoni 
în disponibilità. Sì attende fra alquanti giorni il 
conte Corti, ambasciatore a Costantinopoli. 

1! commendatore Macciò è partito per Pisa. 

Gli esami per le carriera diplomatica avranno 
Inogo alla Consulta il 16 gennaio, quelli per la 
consolare il 20 stesso mese. 


Il colonnello Mori, che da parecchi anni coman- 
dsva il nostro distretto militare, è stato nominato 
comandante superiore dei distretti di Salerno. AL 
suo posto viene il cavaliere Emanuele Morozzo 
della Rocca di Brianzà che comandava il distretto 
di Barletta. 

a 


È stato promosso al grado di colonnelio coman- 
dante il 10° reggimento cavalleria (Vittorio Ema- 
mueîe) il cavaliere Rubeo che da due anni era a 
Roma come tenente colonnello nel reggimento 
Nizza. 

Ed è stato promosso a tenente colonnello in 
nesto reggimento il cavaliere Alberto Morozzo 
ella Rocca di Brianzè. 

na 


ministero della guerra ha preso in afitto 
l'ultimo piano del palazzo Wedekind in piazza 
Colonna, per gli uffici del Comitato di stato mag 
giore. Ma siccome în quel piano manca una sala 
per le riunioni, le adunanze del Comitato verranno 
tenute ancora al palazzo Giustiniani. 

La sede del Comitato rimarrà al palazzo We- 
dekind fino a che non sia ultimata la costruzione 
del palazzo del ministero della guerra in via Venti 
Settembre. 


Quest'oggi, alla Società geografica, il commen- 
datore Maimann fece la sua seconda relazione 
solla Cirenaica. Questa volta presiedeva l'adu- 
nanza il vice-presidente commendatore Allievi, ed 
uno stenografo raccoglieva le parole del disso- 
rente ch saranno stampate. La riunione terminò 
fra gli applausi del colto uditorio. 


È aperto il concorso per due posti di alunno 
assistente nella Biblioteca nazionale Vittorio Ema- 
nuele di Roma. 

Le domande e i documenti debbono essere pre- 
sentati al prefetto della Biblioteca non più tardi 
del 15 dicembre corrente 

Gli aspiranti, i quali desiderano informazioni, 
possono rivolgersi al prefetto stesso. 


Lo sciopero dei fornai è finito, grazie special- 
mente alle pratiche fatte dal sindaco e dal que 
store. l garzoni fornai sono ritornati questa notte 
al lavoro, e intanto una loro rappresentanza sta 
facendo le pratiche opportune col questore e il sin- 
daco per addivenire ad una conciliazione. 

Alcuni operai in isciopero, che erano stati ar- 
restati perchè volevano impedire il lavoro ai loro 
compagni, sono stati messi in libertà. 


L: Commissione per l'aumento del patrimonio 
sociale della stampa ha finalmente concluso con 
l'impresa del Costanzi la faccenda della rappre 
sentazione a beneficio dell’Associazione. 

Trovate le maggiori agevolezze e la più grande 
cortesia in tutti gli artisti delle due compagnie, 
che si sono messi con tutta la cordialità a dispo 
sizione della Commissione, questa si è trovata nel 
doppio impiccio di fare un programma e di sta- 
bilire una serata che permettessero di profittare 
del concorso di tanti preziosi elementi, senza le 
dere gli interessi dell'impresa e quelli dell'editore 
Ricordi, e gli impegni particolari dei cantanti. 

Ieri finalmente s è fissato in massima che si 
fsrebbe tutia lAida © un atto dei Puritani. Si 
doveva fare un atto del Rigoletto; ma dando 
l’Aida pon era possibile che il Caldani facesse i 
due travestimenti da Africrno a Gobbo. 

In tatto questo rimaneggiamento di programmi, 
cento volte mutati, i cantanti sono stati di una 
gentilezza squisita e di una cordialità fraterna; 
si capisce che colla stampa si sentivano în mezzo 
ad amatori sinceri dell’arte. E l'Associazione è in 
obbligo di ringraziare pubblicamente le signore 
Singer, Novelli e i loro valorosi compagni del- 
l'Aila, Sani, Caldani e Mirabella. 

E non minori ringraziamenti devo alla signora 
Gargano © al tenore Stagno: la coppia che he 
empito il teatro di folla e d'applausi col Rigoletto 
e con i Puritani. 

Quanto a ringraziamenti all'impresa, in parte 
li fa la stampa, in parte se li farà da sè, pren 
dendo una metà dell'introito d'una serata straor- 
dinaria, nella quale i cantanti non le costano un 
soldo. grazie al loro nobile disinteresse. 

La rappresentazione sarebbe fissata per mar- 
tedì o mercoledì; tutto livende dal maestro Pomè, 
0 per dir meglio da ciò che egli dirà circa alla 
scelta del giorno, che è subordinate. all'andamento 
delle prove dei Burgravi. E anche sì maestro 
Pomè, dalla cui bacchetta si aspetta :1 segnale, 
fscciamo i ringraziamenti della Commissione 

Povera Commissione, pareva l’impresarie delle 
Smirne di Goldoni! 

E ora, le trombe suonino! 

" 

Il nuovo ballo che è andato in scena ieri sera 

al teatro Corea ha mandato in visibilio il pub- 


le mime, il macchinista, Jo scenografo e poco è 
mancato non chiamasse anche il lumaio perchè 
nel passo a due c'è un bell'effetto di luce. Ben in- 
teso che nessuno ha capito nulla intorno all’argo- 
| mento del ballo mostro d’oro, nel quale c'è 
perfino un ballabile fra bersaglieri e garibaldini 
fatto alla presenza di dragomanni e di Kramiri. 
Precisamente in questo punto dell'azione, che si 
capisce meno degli altri, l'entusiasmo delle gal- 
lerie ha raggiunto il massimo grado. 
Dunque Dorna Juanit ha fatto la sua riappa- 
rizione sulle scene del Valle ieri sera. Vi appari 
la prima volta la quaresima scorsa, ma passò 


I 


inosservata. Cantava bene, non c’è ehe dire, ma | 


cantava in tedesco e... e allor chi ln capiva? Più 
tardi, c'rea un mese addietro, la rivedemmo sulle 
scene dell'anfiteatro Umberto I; non era più la 
stessa Donna Juanita di prima; non aveva più 
nè la voce potente, nè l'eleganza, nè il brio della 
signorina Zerlina Druker; a dire il vero, anzi, in 
fatto di qualità musicali stava piuttosto malueeio ; 
ma can'ava in italiano, e tanto bastò perchè in 
pochiss.me sere acquistasse una popolarità straer- 
dinaria. 

E questa popolarità non si è smentta ieri sera. 
Per convincersene bastava dare un’eechiata alla 
plater del Valle, e dico dare un’oceMata perchè 
a penetrarvi era un affare serio. Bal resto, la 
platea del Valle ieri sera non si riconosceva. Il 

Quirino, il Metastasio, la birreria Colonna ci 2 
vean riversato i loro clienti, che tutti insieme me- 
scolati con un forte contingente dello sciopero dei 
fornai, formavano il pubblico più strano, più cla- 
moroso, più irrequieto e più monello che Roma 

È potesse mettere assieme. 

Non parle dell’opera. Si sa che la musica della 
Donna Juanita è una delle più graziose e delle 
più vivaci che siano uscite dalla penna feconda 
del Suppé. Sì sa che l'esecuzione data dalla co? 
pagnia Franceschini lascia qualche cosa a desi- 
derare, specie per l'andamento dell'orchestra che 
in certi momenti ieri sera andava proprio a rotta 
di colle Si sa che la Franceschini nella Donna 
Juanita rimane ben lontana dal confronto colla 
Dracke:. così; pronunzia 
così cosi e ri lentieri ai lszzi non sempre 
castiga»:, e non è all'altezza della sua pute che 

nella sola scena dei bambini ai terzo atto. Ma 

ad onte di ciò In Donna Juanita piace, e di fronte 
al publico di ieri sera ha avuto un suc 
più clamorosi che si possano immagirare. 

Clamoroso è proprio la parola che ci vuole per 
definirlo ; tant'è vero che è stato un chiasso ìn- 
diavols.o dal principio alla fine. Alia serenata fa- 
mosa del second’atto il pubblico della picciona 
ha cominciato a cantar Ini, e siccome quello del! 
platea si ribellava, allora ha preso a gridar più 
forte, tinto che ha finito per aver il disopra e 
non è stato contento finchè non ha ripetuto la 
serenata tre volte. 

Quando poi siamo arrivati al valtrer finale, al- 
lora è stato un putiferio indiavolato. 

Applsasi e strepiti in alto, proteste in bas 
poi un nceompagnamento generale al motivo del- 
l'orchestra e «del coro, interrotto da n urrà en- 
tusiastico e folle, tutte le volte che il coro di 
donne pizliava lo slancio per avanzarsi alla ribalta. 
E così, facendo ripetere ogni pezzo almeno tre volte, 
siamo arrivati alla fine dello spettacolo. Spet 
colo divertente senza dubbio: ma se il signor 
racchiri per due 0 tre sere facesse chiudere 
piccionaia non farebbe male. Di questo passo, 
una se'!timana, il Vaie rinisce... al VaZletto, li 
tro la «antonata... 


‘a Na voce... così 


Pre vi 


s0 dei 


cosT 
VALLE 
Juan ta 
IMBEK® 
Torine di carnevale, 0) 
ballo 
QUIRINO - Ore 6112 è 
poli, con Pulcinella. 
METASTASI € 
del dianolo, opereia. 


0e Rigoetto 


Ore 8. — Compegnia d'operette, Do-na 
î —. Oce 51], - Compamnia d’operette, 
* - It mostro d'oro, 


- Boseaccio a Na- 


la maschera 


TEATRO 


present 


Noerer Ineo 


Si sssicara che ieri y 
scambio di telegrammi fra 
Consulta e l'ambasciata itali 
dicesi che Sua Eccellenza il conte De Launay 
sia ststo invitato a ripartire al più presto 
per Berlino. 

Esseado imminente la discussione del bi- 
lancio degli affari esteri, non è improbabile 
che la impressione prodotta dal discerso del 
principe di Bismarck, porza argomento a do- 
mande di spiegazioni sulle vere condizioni 
attuali della nostra politica estera. 


Doppi 


RMAZIONI 


sia stato attivo 


Oggi, dopo la consueta relazione a Sua 
Maest:, i ministri si sono riuniti a consiglio. 
Dicesi che si sieno intrattenuti delle di- 
chiarazioni da fare alla Camera domani, caso 
mai qualche deputato persistesse nell’idea 
| chiedere spiegazioni al ministero su due di- 
| scorsi del grancancelliere tedesco, sia per ci 
' che concerne il Vaticano riconosciuto come 
i una potenza politica. 
Il Depretis e il Mancini hanno assicurato i 
loro amici che s'erano chieste notizie officiali 
all'ambasciata italiana a Berlino; e ci si as- 


Blico cls ha applaudito a più riprese le ballerine, ! 


sicura”che le parole del principe di Biamarck 


circa la nostra dinastia sono state male in- | 


| terpretate. 


i La Camera dei deputati ha tenuto oggi ! 


una seduta straordinaria per discutere in- 
torno ad alcune modificazioni che si vorreb- 
bero introdurre nel regolamento interno. 

Presiedeva l'onorevole Farini. Durante la 
seduta non è sorto nessun incidente che me- 
riti d'esser rilevato. 


È insussistente che la relazione dell'onorevole 
Damiani sul bilancio degli affari esteri abbia dato 
luogo, come asseriscono alcuni giornali ministe- 
riali, a vivacissime discussioni a proposito della 
baia d'Assab, della questione tunisina, delle senole 
italiane all’estero, ecc-, ecc. Sappiamo anzi che 
la Commissione ha finito d’approvare la relazione 
dell’enorevole Damiani, senza che ci sieno stati 
dissensi o contestazioni. 

La Giunta per la verifica dei poteri è stata 
convocata in seduta pubblica per mercoledì, 7, 
aftine di discutere l'elezione contestata del pro- 
fessore Corleo nel collegio di Calatafimi. 


ll Bollettino delle nomine e promozioni pubbli. 
cato nell'Italia militare reca la promoziene a 


maggiori generali dei colonnelli brigadieri: Al- 
bini Charles, Pozzolini, Corsi, Guidotti, Mesel e 
Guaita. 

Sone nominati comandanti di brigata i eolon- 
nelli Galeotti, Pastore, Chio, Rossi, De Saint-Saigne, 
Sironi. 

Tolegrenmi partinalari di « Fanfulla > 
Parigi, 4. 
inesatta l’asserzione dell'agenzia Jiavas 

e il governo tenda richiamare dalla Tu- 
nisia una parte dell'esercito di spedizione. 

Si dice che Chamborly (?) rimpiazzerà 
Challemel-Lacour a Londra. 

Il pranzo diplomatico dato ieri da Gam- 
betta fa sfarzoso anche per il cerim: niale 
usato. Assistevano 43 commensali, com»reso 
il nunzio pontificio. 

V 
l’inier 
verno abbia pe 

le interamen rsate, il ministro conte T:.a fe 
dà una langa e particolareggiata risposta che an- 
che i governi precedenti hanno seguito lo stesso 
procedimento, malgrado il regolamento a eu: sì 
riferiscono gli interpellanti. Questo regolamento 
relativo alle concessioni bancarie, elaborato în con- 
siglio dei ministri nel 1872, nen era che une. istro 


La République calcola come assicurata la 
revisione della costituzione e conta veder 
modificate le attribuzioni del Senato nelle 
questioni di finanza. 


per concorrer rizione delle Obb»liga- 
zioni An buona notizia che «i tali 
Obbligazioni si domanderà la quotazione in Borsa. 

Era naturale che così avvenisse, trattantosi di 
un Titolo di una città importante e che gode di 
meritato credito. 


TELEGRAMMI STEFAN: 


LONDEA, 
fori, morto a Fir 
neelit, è 


cadavore de! conte di 
‘© ne! 1880 e sepolto a 
o. Lo scopo dei malfattori 
ii cadavere è di ottenerne il risentt 
offri nobbe a mediazione fra la 
per la questione delle posto. 
gno deal 
e di Russia, il pr 


ira 
Da- 


scompa nel 


Porta e la Greci: 

ne dopo tl co 
tori d’Austria-Ungheri 

di Guiles Wsiterà orti europee per 

tenere il mantenimento dello statu quo confar 

rino. L'Inghilterra si 

alcuna 


ne 


mente al trattato di Be 
pegnerebbe di non cre 
Egitto. 

PARIGI, 3. — Un dispaccio da Pietroburgo 
che lo Czar ricevette Ignatieffa Gatschina. E pro- 
babile che questi conservi il suo posto. 

Il Télégraphe dico che Ronstan sarebbe romi- 
nato ministro di Atene e rimpiazzato a Tuaisi da 
Barrère, membro della Commissione del Dam:bio. 

PARIGI, 3. — Senato. — Aliain Targé pres:vta 
il progetto di legge riguardante i crediti per la 
Tunisia. La seduta avrà luogo martedì. 

La Camera discute progetti 

BERNA, 8. — Sono sorte delle difficoltà ne' n 
goziati commerciali tra lu Francia e 
Si crede che vi sia poca spera 
un nuovo trattato. 

NA, 3. — Camera dei deputati. — Sopra 
pellsinza delia sinistra, perchè cioè il 
derbank di € 

che le te 


difficoltà in 


ca 


di conchin sore 


‘9- 


rmesso alla La; 


prima iori sieno 


zione interna, non era obbligatorio per sempre e 
non fa mai pubblicato. Quindi non conveniva pub 
bîicarne le modificazioni. Il governo protest:: dur- 
que contro l'affermazione che esso abbia cviden- 
temente favorito la Lnderbank. Il conie Traffe 
enumera le ragioni economiche di somma ìmpor- 
tanra per lo Stato che gmatificavano la 

sione accordata sila Landerbenk, conoh: 

che îl'governo fa uso del suo diritto, unifor1zan- 
dosì sempre alle leggi esistenti. 

CAGLIARI, 3. — La corvetta Caracciolo Insciò 
Cagliari nella scorsa notte, ed il piroscafo Tremiti 
mprese quest'ancoraggio. 

VIENNA, 3. — La Politische Correspondenz ha 
da Galatz che la Commissione europea prese ieri 
È. risoluzione di aggiornare la discussione del re- 
geiamento per la navigazione danubiana alla ses 

ne straordinaria da convocarsi al principio di 
geunaio, 

Mandano da'Bucarest e da fonte autorevole alla 
stessa Polifische Correspondenz che il ministro 
aostrinco, in seguito al recente diseorso di «per 
tura delle Camere rumene, ricevette l’ordin: di 
astenersi fino a nuova disposizione da ogni rola- 


zione personale coi ministri rumeni e di limitarsi — 


‘alla spedizione degli affari correnti. 


PARIGI, $. — Questa sera ha avuto Inogo Il 
primo pranzo offerto da Gambetta ai membri del 
corpo diplomatico. Il nunzio, ceme decano, 0ccu- 
pava il d'onore. 

Vi assistevano tutti gli ambasciatori, i ministri 
plenipotenziari © gli incaricati d’affari. 

PARIGI, 3. — Il ministro Bert sot 
un decreto che rende facoltativo 
religioso nei licei ed altri istituti secor 

È smentito il disaccordo fra Gambetta 6 Gon- 

card. 
5*formmasi alla Camera un nuovo gruppo, il quale 
si propone di appoggiare il ministero finchè se- 
guirà la politica della sinistra o dell'Unione re- 
pubblicana moderata, ma non oltre. Esso conta 42 
adesioni. 

TUNISI, 3. — Un'ordinanza del bey proclama 
la Società francese unica proprietaria dell’En/ida. 
La Società ne prese formalmente possesso. 

MADRID, 3. — Le voci di dissensi nel ministero 
e di crisi sono smentite. 


Boventura Severini, Gerente responsabile. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Sehemboeli 
uno dei più rinomati fotografi della nostra ei 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più belle 
negative in tre 0 quattro secondi di posa, anche ;in 
tempo di pioggia. 


GRANDE FABBRICA DI PELLICCIERIE 
DI A. GROSSI 


unico specialista in Roma 
132 - Via del Corso - 182 


Mantelli, Palet6ts e Dolmans per signora 
di tutti i modelli qualità e prezzi, cominciando 
da lire 60. 

Cappe e Paletdts da uomo per città 0 viag- 
gio, d'ogni genere e misura, oltre al completo 
assortimento di tutti gli articoli inerenti alla 
Pellicceria i cui prezzi non temono la con- 
correnza non solo delle Case Nazionali, ma 
neppure di quelle Estere più reputate. 

I Salvapetio-Grossi la cui concia speciale 
ne forma tutto il pregio igienico, non si ven- 
dono che nei suoi Magazzini di Roma e Firenze. 


IMPRESA DI VENDITE 


SEDE D' FIRENZE 


MAIGLICHE E STOFFE ANTICHE 


Vedi avviso 4° pagina 


Le mille ed una notte di matrimonio Y, £ pag. 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 
Torino - Roma - Napoli 
È pubblicato il quinto fascicolo del DIGESTO 
ITÀLIANO. Nella prima quindicina dicembre 
verrà pure alla luce il sesto. (11985) 


In seguito acli accordi intervenuti con l’ammi- 
strazione del giorvale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandìno all’ Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenta ammini 
strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
generato. La tavole degli artieoli di legge appli 
cati nelle sentenze, ecc. 


lì Repertorio sì divido in 4 volumi, gran ivr- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppi 
colonna; che formano la materia di 20 -elumi 
in-8*, di circa 300 pagine l'uno. 

lì Repertorio comprende circa 90,000 mas 
simo che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Coi 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fenfulla, è stabilito eome segue 

Intero Repertorio, L. 22. 

E separatamente : 

Vol. I Giurisprudenza civile e commeroiale 

L.14 50. 
Vol. IL Giurisprudenza penale L. 14 80. 
Vol. IIL Giurispradenza amministrativa, finan 
ziaria e delle pensioni L. 12 50. 

- Incice generale. Tavola degli articoli di 
legge applicati nelle sentenze L. 2.50. 


xB. Ciascun abbonato al Fanfulle può acquistare 
al prezzo di favore di L. 22 così una come più 
copie del Repertorio. 


Vol. I 


Prosso | Mffisio Principale di Pubblicità. 


E. £. Oblieght 


} ROMA. Piazza Montecitorio, 127, p.p. 
Î FIRENZE, via Panzani, 26. 
MILANO. Galleria Vittorio Emanuele, 26. 
| PARIS, 92 rue Richelieu 
LONDRA, Flect Street, 139, K. E. 
i Sì ricevono abbonamenti a fatti i giernali ifaliani 
È ad esierì, politici, Saanziari, di modo, illustrati. 


tecitorio 127 — In Firenze, via dei 26 — in Mi ‘gir Mr ron 


OBLIEGHT, in Roma, piazza Moni doi Panzani 
E Lead diga, ro" ignoro è 0. nre, 10, Font Siri È © 3 


all'Ufficio Principale di Put » 
= rue de Richelien — E 


inserzioni si ricevono esclusivameni bblicità B. R. 
to rese “ne 


IMPRESA DI VENDITE 


FIRENZE ROMA MILANO 


10, Corso Vitt. Emanuele Sale di Dante 3, Via Tommaso 


Il 12 dicembre 1881 e giorni consecutivi avrà luogo nella Sede dell'Impresa 
in FIRENZE, 10, Corso Vittorio Emanuele, la vendita delle ricche collezioni del 
Sig. Cav. MERELLI e di altro distinto Collettore. Queste collezioni si compon- 
gono di Quadri, Arazzi, Tappezzerie, Stoffe dei secoli XIV, XV, XVI e XVII 
Maioliche di Urbino, Cafaggiolo, Deruta, Faenza, Casteldurante, Castelli, Fratta 
ecc. Porcellane di Sassonia, Vienna, Venezia. Napoli, Celsea, ecc. Vetri di Venezia, 


che cil 
ci dicd 


del XV secolo. Bronzi, Mobili, Gioielli e oggetti varii di curiosità, 
Esposizione pubblica il Sabato 10, Domenica 11, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


NB. Per cataloghi e qualunque informazione dirigersi ai 


10, Corso Vitt. Emanuele 


STRADE FERRATE DELL'ALTA 
AVVISO 


Vendita dì matertaii inori d’use 


ROMA 


Sale di Dante 


ITALIA 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, par aggiu- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso. depositati nei Magizzini del | 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- | 
LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


ACCIAIO vecchie în guide e ritagli ii guide. 

FERRO vecchio in pezzi grossì e piccoli e in guide e 
ritagli di guide 

GHISA vecchia da rifondere in oggetti tivani rotti 

LAMIERA di ferro inservibile D, 

TORNITURA e Limatura d’acciaio s 

Rottami d'acciaio e ferro ia lisgue 0 punte e cuori per erociamenti ; 

inservibile; — Bronzo e Rame d- rifondere Quantità diverse. 


Chilogr. 20,400 circa | 
2,372.000 
189,000 
1,000 
7,800 >» 
— Zinco vecchio 


> 

» 
» 
» 


1 materiali suddetti possone cssere visitati aeì Mag uzini ove sono depositi 
@ ditta poi.à presentare au'effe \a è > ndiziens che abb:a previamente versata all’Ammi istrazione una 


cauzione in valuta legale corrispondenie a! DECIMO dei valo"= dei materiali per cui effre, se ecso valor» non erede L. 5,000, 
odl'l’PENTESIMO se è superiore a tale senz. 

asili. if daranno essere spedite all'indirimo colla Rirozione dell'Eserelzio delle Strace Ferrate 

Ftalin im Milinmo, in piezo saggelirio portante ix diritura : Sotlomissione per l'acquisto di Materiali fuori 

Fase: Cioe dere le non pi tardi de! giorno 27 Dicemabre 1881. Lo schede d'offerta saranro dissuggellate 


pervenir 
fl gio » 29 successive allo ore 2 pomeridiane 
î.. offerto nom scertate dalla ricevita el deposito enuzionale, e scortato da una 


ricvvata per una somma inferiore alla preseritta, o quello compilato in raedo mon |{ 


conferme elle norme vigenti, saranno rissnuto mulle. 
Y pateriali aggiudicati dovranno cenere ameriati nel termino di 30 giorni dalla data dellaggiudicazione ; però se le. partite 

pera Ditta superano* le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione tm giorno di più per ogni 
n Sagamente dei materiali devrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 


La condizioni alle quali 
ei medesimi » de lot ia cai sona riperti 


sese 
rier, a Diverione dell’Bsereizio 


| FARINA 1artea H, NESTLÉ | 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 
Medaglia d'Oro — Parigi 1878 


1 sottoserttti figli ed nici eredi del fu Prof. Girolamo| 

dichiarano che LORO SOLI vendono lo Sciroppo 

Depurativo inventato dal defanto loro genitore e che da Lui 
preso il nome di 


“SCIROPPO PAGLIANO 


ta vendita continua nea loro antica casa Via Pandolfi 2, 
i aio Siino restivo è T? i rife 
afri Tgltivo a Selroppo Pagliano si rile. 


‘rt Pa) 
oa polvere Scatola L. 


“RREDI SAGRI 


Eco assortimento di Callel, Ostorisori, Pisnidi, 
miari, Lampade, Candelliert, sce. di metallo|'Fmy 


dorato, rimette 
domande e all’Em 


Dirigere vaglia 
‘a ©., via Manzoni 


Îità. Questo cemento soquista ! 
[durezza del marmo. 
Prezzo de! doppio fi-vone an 


tato e dorato, e.ogni altro genere in metallo argeatatofe, 


rappresentanti delle Sedi in 


MILANO 
3, Via Tommaso 


SOCIETA’ GENERALE 


PER LE FERROVIE CO COMPLEMENTARI; 


Società anonima autorizzata con Regio Decreto 20 Giugno 1581 
Capitale di fondazione 5 MILIONI di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa 


D'AMMINISTRAZIONE 
ini, Cir. avv. Giovanni Frasenri, Consigliere della 
Cassa di Risparmio in Roma. 


men; i, Senatore del Regno | Com: Segrò, Amm. Ferrovie Serie. 
Neabre del Cont. Spe dello Banca Nazionale. | ‘Segretarie Cav. avv. È. Bel 
= già Pres, Cons. Amm. delle F. A. 


CONSIGLIERE DI i 


La Società ha per iscopo — 


Pardo Gioja. 
compiere tutte le operazioni tecniche, amministrative e finex- | 
concessioni di ferrovie o tranvie, sia per rilevare concessio 
tte ite ed esercitare ferrovie o tranvie, par conto proprio con 
|| per conto altrui appalti e servizi relatisi alla costruzione, fornitura € ma 
|| tnento del materi 

fivanziarie e quell 

suindicati 


TEXCKEEES] 


ILLE ed UNA NOTTE! 
DI MATRIMONIO 
10250, A VAPORE 
% » &. Florle » € di Palerze 
ENOYA 
merrodì, « giovedì a mezano 


sem 


è Libro proibito.. ..L. 
NB. Sì vende suggellato. 
"i PARTEN: 


i 

77 Rxcaiglia, oEa) domenica 
Livorno, Napoli, Moena e . ne Palermo è o: 
e ara 

livorno, O Scali dell'Adriatlo» — diramazione 
© Palerms per Tunisi, venerdì 10 pom. 


PARTENZE DA NAPOLI 


Dirigare vaglia ad A. Prigola] 


C. Milano, via Manzoni 


gola 


Gratis 
Si manda un numero di saggio; 
RI IMA. 


Si 

to per le 

e aituozio. tetti) ial 

@ venerdì alle 4 172 pom. Ogni mercoledì per Mestina e Msi 


Sgni lnedì. via Palerme, alle 4 {1 
“Puderzio. 


alle 449 


Rd e dos ca 


SSalonico quindicinale dal 20 febbraio. 
toccando direttamente Genova, ogni vezerdì vars? 


Te 2 pom. 
Micra. ogni martedi verso le 7 pome No “i 
PARTENEE DA BRINDISI 


ogni mercoledì a menazoti 
incidente a Pireo, 
passa 


Arrivo TI e 


ralo è per Smirne dal 


guarire. pronta 
e il mal ci gola 


ogni mercoledì allo 8 ant 
PARTENZE DA sAtUSA 
Per Zora, ogni ine alle 9 an 
i el 
eden , Ogni martedì a mesranotsa. 
PARTENZE DA VENEZIA 
Per ancona 6 Zara, Brindisi « Soxti Leenuzini 


ggni domenica alle 4 por. 
. allo 4 pom 


este. ogni giova! 
UPEIUL: 

PALERMO, Direzione generale, pizza Marina; ROMA; pisa Mos 

i DRITTE Continentale. via iero; PARNOVA, 

7 ia 


ruba i ISI,, Ufficio Florio alla Marisa} 
VARaTONTA tree ii, ENIZIÀ, RI è 
SERIO! Ufmeio Blorio d6 Bonne BA 


«collo stesso cemento L 
Rios Luna DAL 


UNFULL 


Roma, Martedi 6 Dicembre 1831 


Fuori di Roma cent. 10 


Alleluja! alleluja!!! 

Il Diritto s'è finalmente risoluto a dare al 
pubblico « una spiegazione categorica sul 
proprio contegno ». In quanto a me, non mi 
vergogno di dire che ho pianto tutta la mat- 

a per la commozione. Il Dirilo s'è svie- 

to!... Scusate, se vi par poco! 

Dunque — dice lui — due sono lo accuse 
che ci si muovono particolarmente: gli uni 
ci dicono, per esernpio, che noi«ci perdiamo 
nei sogni >, che siamo « poetici, ingenui, in- 
fantili e perfìno ridicoli »; altri invece (at- 
tenti bene, vel!) « hanno visto in noi un 
disegno di O,stuzia, affermando che ci propone- 
vamo di ‘xccrescere la confusione e lo scom: 
piglio Parlamentare, questo essendo il miglior 

tener su l’attuale ministero! ». 


In quanto al mezzo migliore di tener su 
l'attuale ministero, io non discuto: ci pensa 
da sè l'onorevole Depretis, che conosce bene 
i suoi polli. Ma questa di volerci dare a bere 
che vi sia în Italia della gente la quale ri- 
tiene il Dirifto per un modello di astuzia, 
questa poi la mi pare un po' grossa davvero. 
Io convengo volontieri che il Diritto possa 
passare per un modello di molte cose... ma în 
fatto d’astuzia, me ne appello allo stesso ono- 
revole Depretis, si vede proprio che il Diritto 
non c'è nato. 


* 
3» 

Per convincersene basta stare un po’ at- 

nti al modo curiosissimo con cui il Diritto 
ragiona. Oggi, per esempio, è addirittura su- 
b n 

Fra quelli che In incsinano di ingenuità e 
gli che lo accusano di furberia, il Diritto 
ragiona pressa poco così: « Io non sono nè 
ingenuo, nè furbo. Io dico: il Vaticano si agita; 
dunque stiamo desti... e votiamo tutti uniti 
coll'onorevole Depretis. Il principe di Bismarck 
dice corna di noi e del ministero Depretis... 
ebbene, stiamo desti... ma sopratutto votiamo 
coll’onorevole Depretis ». 

Si grida alla necessità dell’armamento e 
della difesa nazionale? Bazzecole! il primo 
mezzo di difesa è quello di trovarsi uniti e 
concordi... a votare per l'onorevole Depretis. 

Ah! Diritto, che furbone ! !! 


a, * 
aaa 

Nel pubblicare la traduzione del noto di- 
scorso di Bismarck un giornale ministeriale 
della sera ha commesso un gravissimo errore, 
poichè ha fatto dire al principe di Bismarck 
che la nostra dinastia vede poco, laddove egli 
ha detto che la nostra dinastia è composta 
di poche persone. Il testo delle parole così 


Proprietà letteraria. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gretano Carlo Chelli 


Tutto ciò durava, cresceva. La platea sotto a } 
lei era una bolgia. La fitta non le permetteva di | 


distinguere le figure travolte incessantemente nei 
vortici. Era una ridda di colori vivi sul fondo 
seuro degli abiti borghesi della folla; una scre- 
zistura di bianco, di celeste, di rosso, di giallo, 
d'azzurro, di verde, mobile, irrequieta, brillante 


d'orpelli, sventolante di veli e di piume sotto il | 


polverio arroventato dai riffessi del gas. 


Talvolta un pulcinella, un pierro od un diavolo | 


guizzavano con uno slancio come pesci alati sulla 
marea, per ricadervi dentro inghiottiti. Cimieri 
mostrnosi ondeggiavano tortuosamente sopra il 


rulichio, senza lasciar vedere i guerrieri che li } 


portavano. 

Dei ristagni si formavano nella corrente, © «ud 
un grido che dominava gli altri, follie procaci, 
veneri seminude, venivano alzate sulle braccia in 


trionfo, fatte strisciare un tratto sopra le teste, È 
palleggiate da cento braccia, strette da cento am- 


Diessi, che avevano ruggiti di sensualità brutale. 

Era l'affermazione epica del pervertimento sve- 
latosi a Bianca nei suoi primi contatti col mondo 
esterno, Ella pensava che altrove, nei festini, per 
ie piazze, per le strade, in ogni angolo della vasta 
metropoli, la fisonomia dello spettacolo poteva 


| saggi di ricordi cupi, brivii 


infelicemente tradotto dal nostro confratello 
è il seguente: 


< Kbnnen Sie irgond welche garantie fim 
die Zukunfl iiberneimen namentlich ivenn 
Gott die Dinastie. die auf wenigen Augen 
steit, nicht am Leben erhielte? » 
‘Traduzione letterale: 3 
<« Quale garanzia potete voi assumere per 


! l'avvenire, specialmente se Dio non conser- 


vasse in vita la dinastia che sierge con pochi 
rampolli ». 


* 
>» 


Evidentemente il foglio ministeriale, con- 


sultando il dizionario tedesco-italiano, si è 
arrestato alla prima versione del vocabolo 
Auge; ha trovato occhio, e quindi ha fatto ve- 
der poco la dinastia di Savoia. 

Ma, se avesse spinto un poco più oltre il 
suo sguardo, avrebbe trovato che Auge in te- 
desco, come eil in francese e occhio in ita- 
liano, significa anche quel bottone, 0 rampollo 
degli alberi che poi diventa un ramo. 

a avrebbe capito che il signor di Bis- 

è servito per translato di una espres- 
sione comune, volendo dire che la casa di 
Savoia ha pochi rampolli in confronto di tante 
altre famiglie sovrane oltremodo prolifiche. 

Era cosa tanto chiara! 

* 
sa 

Quand'ero ragazzo, ho udito più volte il 
nonno narrare la storiella di quel tedesco il 
quale calato in Italia di fresco e smanioso di 
imparare la nostra lingua, tutte le volte che 
incontrava un vocabolo nuovo ne chiedeva 
spiegazione al primo venuto. 

Un giorno trovò la parola cafafalco e in- 
terpellò sul suo significato la serva di casa, la 
quale non avendo voglia di estendersi in lunga 
descrizione nè curandosi di ‘essere esatta, ri- 
spose: 

— È una cerimonia che si fa in chiesa. 

Pochi giorni dopo il buon Tedesco, dovendo 
in un salotto pregare il padron di casa a non 
fare cerimonie, credette bene di dirgli: 

— Oh, signore, non faccia catafalchi ! 

Il traduttore del Diritto (ho dett» che è il 
Diritto?) ha fatto qualche cosa di colla 
sua dinastia che ci vede poco; e forse ha fatto 
di più. 

Se il buon Tedesco della storiella vivesse 
ancora, potrebbe dichiararsi pienamente ven- 
dicato delle risate che seguirono i suoi cafa- 
falchi. 

Pal 

Il Dirifto mi dirà che arrivo tardi colla 
mia correzione; è vero. Lui stesso l'ha già 
fatta ieri sera. Ma come potevo farla io, che 
non avevo sott'occhio, del testo tedesco, se 
non la frase che il Dirilto aveva stampato in 
parentesi così : « die menigen stugen steth >, 
invece di « die wenigen Augen steht >. 


n ———@& 


cambiare; ma che nella sostanza succedeva al- 
trettanto. A mille e mille quegl’insensati. avrebbero 
ripreso all'indomani la loro solita fisonomia di 
uomini dabbene, di ragazze assennate, di spose © 
madri curanti la famiglia. Le tentazioni del bac- 
canale erano una distrazione di cui nessuno avrebbe 
voluto privarsi; gl’intrighi, le avventure e gli 
adulterì che ne sarebbero nati, diventavano il ca- 
priccio di un istante, un episodio passeggiero, ec- 
citante e grato. 

Bianca dimenticava lo tinte drammatiche della 
‘sua passione. La ipotesi di un'avventura con Giulio 
non le dava più scosse di sentimentalismo offeso, 
di rigorismo ribelle. 

Un giovinotto delia sua comitiva le faceva nna 
corte spietata. Essa lo ascoltava. Gli rispondeva, 


| ridendo molto, colle celie provocanti della donna 


che non respinge. Per la prima volta sperimen- 
tava la propria civetteria. Pareva ch'ella avesse 
raggiunto l'oblio cercato, che in lei si fosso già 
compiuta quella grande rivoluzione di sentimenti 
donde aveva atteso la propria salvezza. 

Ma nella commozione dell’esser suo, aveva pas- 
dolorosi. L'immagine 
della madre le si offriva corracciata, rimprove- 


si gettava l'avesse posta al bando di tutti coloro 
ch'ella amava, che l’amavano e che l'avevano be 


| neficata, il suo dovere le imponeva tale condotta. 


Non aveva mezzo di sottrarsi altrimenti alla pas- 
sione; non poteva ritornare in una campagna lon- 


Li fanno in tedesco, e allor chi li capisce, 
certi spropositi ? 

è 
3° 

Ma intendiamoci; con quanto ho detto fin 
qui non ho certamente inteso di fare la corte 
al signor di Bismarck o scusarlo di avere 
mosso il naso nei fatti nostri, quando noi en- 
travamo nei suoi imbrogli politico-parlamen- 
tari come Pilato nel pafernostro. 

Ho voluto solo ristabilire una verità filo 
logica. 

Quanto al cancelliere dell'impero germa- 
nico, non ho che due parole a dire: 

— Altezza Serenissima, non si crucci tanto 
per i rampolli di casa Savoia; non sono 
troppi, ma bastano a far fronte validamente 
a tutte le contingenze possibili. Non si crucci 
tanto, la prego, altrimenti potrebbe buscarsi 
un mal di fegato. 


* * 
n'a ga 

Un nuovo cavaliere. 

È una graziosa storiella: 

Quando avvenne il disastro di Sarzana, Sua 
Eccellenza il ministro Depretis si trovò senza 
scarpe: forse se l'era cavate per tentar di 
schiacciare un sonnellino. 

Un impiegato dei lavori pubblici che per 
sua fortuna, e per fortuna del ministro De- 
pretis, viaggiava sullo stesso treno per servizi 
ne aveva în serbo un paio nell’ambulante. 

Corse a prenderle e le offerse a Sua Ee- 
cellenza, e Sua Eccellenza le accettò di gran 
cuore. Sfido io! a quell'ora, in que! luogo, 
senza scarpe in piedi non doveva essere una 
cosa tropp» piacevole 

Il ministro fece al pietoso impiegato un 

etto come chi volesse dire: A te poi 

io.... e me: piedi al sicuro, co- 

gli ordini opportuni, ritornando 

serio come dev'esserlo chi a tanti grattacapi 

lui. 

tardi, ripensando al bravo impiegato 

che l'aveva tolto dal pericolo di dover cam- 

minare scalzo sulla ghiaia, gli fece dare il di- 
ploma di cavaliere della Corona d'Italia 

Guardate un po!!! Vi sono tanti e tanti 
che farebbero moneta falsa per ottenere la 
croce, e c’è chi a tale scopo ha speso e spende 
somme favolose! A che tanto sciupìo ? Lo 
vedete : basta un paio di pe. 

Tutto sta a saperle far calzare a tempi 

E sopratutto a offrirle a una Eccellenza in- 
vulnerabile per tutto: fuorchè nei piedi 


I piedi sono 
temuti dell'onorevole Depretis: 
Difatti egli non ha paura, per il suo por- 
tafoglio, che degli attacchi di gotta. 
Anzi, quando parla della sua pos 


‘ari temibili e 


litica, dice per abitudine: « Senza di me la : 


| sinistra non può stàre al governo, io ci starò 


dunque per un pezzo... finchè la gotta non 
mi porterà via. Allora lascerò il potere al 
mio successore naturale ! » 

Dopo ciò, meravigliatevi, se potete, che l’o- 
norevole Depretis rimeriti con la croce chi 
ha tutelato la sua gotta. Egli sa che colla 
gotta non si scherza, Gotta cavat lapidem! 

* 
+%* 

Questa croce data per le scarpe, mi fa ve- 
nire în mente la decorazione a un oste 
in Brianza, il quale è stato fatto cavaliere 
per la benevolenza dell'onorevole Depretis: 
forse gli avrà dato un brodo in un momento 
critico, o un voto in un’elezione pericolante. 
Fatto si è che l'ottimo taverniere racconta 
ingenuamente a quelli che passano dal suo 
paese per salire al Buco del Piombo, che egli 
ha avuto la croce... ma non sa perchè! 

Suppone però che sia per amicizia e dice : 
El conossevi perchè el me vendeva el vin! 

Riconoscenza enologica. 

« * 
nali 

Servizio telegrafico particolare... a piedi. 

Il mio ottimo collega che beve l’oca ha un 
«servizio speciale » di dispacci che è una de- 
lizia. 
Nella Newe Freue giunta a Roma ieri c'era 
* un brano in data dei 2, il quale diceva: 

« Scrivono alla Gazzetta della Croce da 
Worms, che la notizia corsa dell'eventuale 
intenzione del Papa di trasferirsi a Fulda, 
dev'essere nata dall'offerta fatta dalla muni- 
cipalità di Fulda al conte Federico Guglielmo 
di Assia di acquistare il castello, ecc., ecc. > 

Il corrispondente di Berlino del collega mio, 
gli telegrafa la stessa cosa, in data di... « Ber- 
lino, 5 (ore 1 pomeridiana) e la fa prece 
dere dalla frase: « Se sono bene informato, 
la notizia derivò dall'offerta, ecc. » in tutto 
come sopra. 

Coscienzioso il corrispondente ! 

Appena lui s% le notizie le telegrafa subito ! 
La Neue Freue sa una cosa il giorno 2, la 
Gazzetta della Croce la sa anche prima; ma 
lui fino da tre giorni... dopo, all'una pomeri- 
diana, ha mandato il suo telegramma, che ha 
confermato la notizia della Newe Frewe, arri- 
vata prima... a piedi. 

Servizio proprio speciale ! 

#_ 
aaa 

Oggi invece di una ce ne sono due vignette’ 
tunisine, ma sono ancora più belle del solito. 

L'Iustration e la IMusirated London News 
Nanno nei numeri di questa settimana un 
medesimo disegno rappresentante una mano- 
vra di cavalieri arabi 

L'Ilustration scrive sotto alla sua 
sione: 

« Cavalieri arabi in rilirata. » 


inci> 


tana e solitaria, a vivere dei suoi ricordi e del 
suo segreto. 

E ributtavasi nell'oblio, nel desiderio ardente 
della vertigine. Avrebbe voluto essere in platea, 
confondersi nella folla, slanciarsi nella tempesta. 
Intorno a lei. nella galleria, la brigata, familiare 
a tali spettacoli, chiacchierava di cose estranee, 
come in un salotto, facendo cadere laggiù sguardi 
freddi di gente sazia, prestando solo ad intervalli 
un'attenzione altera © superficiale. Ella era irri- 
tata di ciò; i suoi compagni le apparivano sfi- 


brati, incapaci di ricevere impressioni forti. Ago- ; 


gnava il momento della cena, non per altro, che 
per vederli galvanizzati. 


Di tratto in tratto la moltitudine, o per un | 


falso annuneio, © per un presentimento comune, 
credeva che le mascherate attese entrassero. Al- 
lora le teste, volgendosi tutte nello stesso tempo 
verso l'ingresso, imprimevano alla superficie una 


ondulazione più calma, come il riposo di un'onda | 


nella procella; lo strepito si attutiva; la curio- 
sità ansiosa della folla aveva un sospiro di gi- 
gante. 

Poi, riconosciuto l'inganno, esplodeva un gru- 
gnito, un’impazienza, nna risata, una beffa enorme. 
Ed il pandemonio riprendeva la solita fisonomia, 
più frenetico ancora. 

Ma d'un tratto si produsse un movimento alla 
entrata, e la folla indietreggiando, riuscì a quello 
che non pareva possibile: a formare un po’ di 
spazio. Le mascherate entravano davvero, annun- 
ciate da uno squillo di trombe e da un rollio di 


muse, altri ed altri. La fila volse a destra, rasen- 
tando i banchi, ingorandosi nella moltitudine che 
faceva siepe. Îl fracasso erasi mutato în un mu- 
golio sordo di curiosità delusa. Vi era soltanto 
qualche battimano sul passaggio. 

Qua 6 là trovavasi che la cosa diventava mo- 
notona, Interrompevasi la festa, e non si vedeva 
nulla, Il soffocamento era fastidioso, insopporta- 

{ bile; stava per scoppiare una dimostrazione centro 
il comitato del carnevale, e contro le mascherate, 
| che avanzavano con lentezza irritante. 
La consegna dei premi sfaggì alla platea; ma 
| di mano în mano che si compiva, le mascherate 
salivano sul palcoscenico disponendosi, offrendosi 
alla vista del pubblico aggruppato, in quadro, 
{ con un disegno prestabilito. Allora l'ammiraziono 
| scoppiò, salì in un immenso applauso, ebbe gridi 
che non si erano ancora uditi, che si mescolavano 
| al frastuono di tutti gli stromenti dell'orchestra. 
| Ed un'azione pantomimica agitò la fantastica vi- 
sione del palcoscenico, ne confuse le figure in una 
follia di colori, in un delirio di promiscuità © di 
| contatti insensati. L'apogeo era raggiunto. 

Poco appresso, qua e là, si formarono dei vuoti 
che andavano allargandosi. Una parte della folla 
usciva, 0 stanca, 0 chiamata altrove da altri pia- 
ceri; mentre quelli che rimanevano ricomincia- 
vano a ballare ed a giuocare ai banchi della fiera. 
Anche la brigata di Bianca, avvicinandosi il mo- 
mento della cena, si dispose a partire. 


tamburi. Apriva la marcia, preceduta da araldi e | 
fanfare, la corte di un barone del medio evo; se- | 


guiva un serraglio di bestie feroci, una schiera di 


giardiniere, una Messalina. un’odalisca, due Mi- | 


gnons dell’epoca di Enrico III; un Apollo colle 


L'IMustrateà ha scritto sotto: 
« Guerra di Tunisi, attacco di cavalleria | 
araba l... > 
Quale delle due versioni sarà la vera ?... 


DI 


Norte PARIGINE 


2 dicembre. 

Fanfulla permetterà a uno dei snoi più vecchi 
collaboratori di principiare queste note con un 
tributo alla memoria dell'amico che abbiamo per- 


il suo. Quando egli aveva qualenno da raccoman- 


dare a Parigi, me lo indirizzava come ad un amico 


sicuro. Io lo ricambiava; quando Denza volle seri- i 


vere la sua canzone della Polenta, ne chiesi le 


parole al Pompiere e l’ebbi a posta corrente. i 
i rale Galiffe 


Questo estate lo incontrai all'Esposizione di Mi- 
lano. Mi parve distratto... ed era forse quel pre- 


sentimento della fine vicina, che tutti, a miocre- | 
1 tori » e gli < attori >, Sarah Bernhardt, Augier, 


dere, provano... 
x 


che, pare, non garba all’Jtalie, e che non è niente 
affatto il calembour, ma sta fra questi e l'à peu 
près francese. Avvezzo a leggere ogni sorta di 
freddure francesi, e avvezzo alle produzioni più fini 
degli uomini di spirito di qui, m'è accaduto so- 
vente, leggendo qualche resoconto di Coppola, di 


rompere in uno scoppio di risa invincibile. Gli è | fissare la loro fisionomia sulla immensa tela. Dei 


} collaboratori del signor Pichat le accoglievano, le 


che egli aveva una dote rara, che non si acquista, 
che gli scrittori dell'Italie non avranno mai, ne | 
hanno mai avuto — l'imprevisto. 


XXX 


La giornata di ieri fu un trionfo per Gambetta. 
Chi potrebbe maravigliarsene? Un uomo che sa 
quello che vuole © che lo dice, che è conscio della 
propria superiorità, che domina l'infinita. medio. 


orità che lo circonda, s'impone ed è sicuro del i 


successo fino al giorno in cni quel tale grano di 
sabbia lo fa cadere. 


x 

Gambetta, dal | punto di vista della politica in- 
terna, ha il segreto di Palmerston, di Bismarck, 
e di Csvour: quello che dà il talento. E fisora ha 
il vantaggio di non trovarsi a fronte un Garibaldi 
che gli procuri una congestione al cervello per 
la collera. 

Teri egli ha condotto la disenssione come ha vo- 
Iuto, vi ha detto quello che ha volato, l'ha chiusa 
quando ha voluto, ed è andato a pranzo con una 
maggioranza di 400 voti contro 50, in tasca... Ora 
sì voterà tamdour battant il trattato franco=ita- 
liano e poi a rivederci alla metà di gennaio, si- 
gnori deputati ! 


x 


Siamo all’epoca delle strenne. Il fatale primo 
gennaio è alle porte, e se avessi un portiere, è 
questo îl momento in cui egli diverrebbe dolce 
come il miele. Lascio questo disaggradevole bi- 
pede per dire che fra le strenne quelle che hanno 
sempre avuto le mie simpatie sono quelle stam- 
pate, illustrate, ben legate. C'è uta vera voluttà, 
quando si può avere fra le mani una di queste 
pubblicazioni che appagano gli occhi ed il cer- 
vello nello stesso tempo — come quelle che sono 
ora alla moda. 


x 


Eccone una nelie condizioni volute. È un ma- 
gnifico volume scritto da un letterato e da un 
cereatore, e che porta quel titolo che sarà sempre 
magico: La Terre Sainte. Il signor Guérin ci fa 
conoscere, visitare, ci descrive Gerusalemme, nelle 
sue vario vicissitudini, dal momento in cui dà una | 
religione al mondo, ai nostri giorni. Egli ci fa poi 
viaggiare per la Giudea, a traverso città e siti che | 
la storia. la tradizione e la leggenda hanno resi 
famosi. Noi andiamo con lni alla Terra Promessa, 
a Damasco, a Palmira, a Balbuk, ed egli fa rivi. 
vere tatte le grandi memorie che questi grandi 
romi risvegliano. 


x 

La Terre Sainte essendo fatta per « les gens du 
monde >, îl signor Pion, che ne è l'editore, vi ha 
profaso tesori di illustrazioni. A parte il piano | 
curiosissimo di Gerusalemme, c'è una profasione 
di incisioni, di disegni, fatti sul luogo da artisti | 
che vi sono stati inviati appositamente. Ne è 
venuto, come dico, un volume ricchissimo da 
tutti i punti di vista, e che io non saprei abba- 
stanza raccomandare si miei lettori e sopratatto | 
alle mio lettrici. 


XXX 


GHi Eden e i Panorama sono alla moda e pul- 
lulano. Degli Eden — Eden Concert, Eden Pallace, | 
Eden Galérie, Eden sempre con le Eve relative © ! 
col solo serpente del biglietto d'ingresso — parlerò ! 
un'altra volta Di Panorama fra quelli che si fanno 
per l'esportazione e quelli destinati a restare ve | 
ne sono ormai, se non sbaglio, sette od otto. Prima | 
che parta per Nizza sono intanto andatc a ve- 
dere quello « Del bosco di Boulogne » fatto dal ' 
signor Pichat e collaboratori, e che al momento 
ghe scrivo deve essere en route per il suo de- | 
stino. 


Li 


i 
H 
duto. Povero Coppola! Amico mio egli era, ed io | 
i 
H 
i 


i 
i 
Il Pompiere ha creato un genere, la pompieraa, | 
| che partisse per Ni 
Ì 
i 
i 
f 


i quante leggende poetiche 


| cataclisma. Noi, filandoci nella scienza, non | 


FANFULLA 


x 


Fa un'idea affatto parigina quella di riunirvi 
tutte le celebrità del giorno, e ciò sarà la causa 
di un gran successo di denaro. Eppure ciò che 
havvi di più bello, di più riuscito in questo pa- 
norama, è quella parte che ritrae Longchamps in un 
giorno di corse, con allato i viali che lo flancheg- 
giano, lo fortificazioni, e in fondo Boulogne e Saint- 
Cioud, tutto di una illusione sorprendente © che 
sarà ancora più grande quando sarà completa- 


mente a posto. 


> 


Nondimeno la curiosità generale si porterà alla 
parte che rappresenta Za Cascade, perchè è in 
essa che si troveranno le mille figurine che fanno 
il tout Paris del 1881. Colà gli sportmen più alla 
moda si riconoseono caracollanti vicino alla vic- 
toria delle bellezze del giorno. Poco lontano da un 
severo landau che porta M. Grévy e i suoi, c'è 
il char-à-banc, colmo di tutti i Lesseps grandi e 
piccoli; più in là un grappo accoglie il mare 
sciallo Canrobert, Pau! de Cassagnac e il gene- 
uno dei punti intorn ; 
giomeraro coloro ai quali è permessa l'entrata 
al panorama e quello dove sono riuniti gli « 


About, che guardano Blanche Pierson seduta che 
sta facendo un'bozzetto; Albert. Wolf, Sarcey, Gar. 
nier che si stanno facendo fotografare, ecc., ecc. 


x 


Ho visitato questo panorama il giorno prima 
ed era veramente curioso 
îl vedere arrivare all'ultimo momento le notabi- 
lità parigine che in fretta in fretta venivaro a far 


mettevano a posto, e ‘ebbrilmente ne cercavano 
la rassomiglianza. È così che ho veduto una bella 
attrice posare per la signora che sta in cima a 
un gigantesco &reaà colmo di illustrazioni, e che 
il mio amico Lauziàres è entrato nel 
giornalisti. Mi è stato detto che si volev 
anche il gruppo dei corrispondenti, ma che l'idea 
è venuta troppo tardi. Forse sarà realizzate con 
l'ainto delle fotogratie. In coneInsione, come dissi 
più sopra — vista la smania universale di cono- 
scere da vicino le celebrità — questo panorama 
è destinato a un grande successo ovingue sarà 
presentato, ma — parerà un paradosso — a Pa- 
rigi specialmente se mai vi ritorna. 


XX 


A Sua Eccellenza il signor Baccarini, ministro 
dei lavori pubblici. — Eccellenza, credo che Eil? 
farebbe bene di dirumare delle isì 
rezioni postali del regno, onde pe 
tenzione sul modo usato nell'annullare ì franco- 
bolli postali. Evidentemente questo modo è imper 
fetto, o applicato con negligenza, dacchè ho qui 
sotto gli occhi a Parigi dei francobolli da dieci e 
da cinque centesimi senza la minima traccia del- 
l'obliterazione, © che hanno servito per invio di 
giornali. So che ne arrivano così ogni giorno; che 
sono raccolti accuratamente e rinviati in Italia, 
dove servono di nuovo, e potranno servire in 
omniz saecula sacculorum, ove Vostra Eccellenza 
non leggesse queste righe, o lette, non ne 
tenesse conto. 


LRCGISSE Di QUESTA SE 


È un fatto, che oramai selo spiegano anche 
i bambini: la Terra, per far dispetto al suo 
freddo satellite, si pianta fra esso ed il sole, 
e chi sè visto s'è visto. 

Il cielo non ha più misteri: con quattro 
linee tracciata sopra un pezzo di carta grande 
come la mano, quattro ghirigori algebrici, 
quattro logaritmi, voi misurerete l'immenso. 
rabile e sarete padroni dell'universo, come 
se l'aveste fatto voi. 

Sarà una bella cosa, non lo nego; ma 
ha bisogno di ro- 
vinare la scienza per stabilire le sue verità. 
Sarà una cosa bellissima, ma il lunario che 
predice l'eclissi non arriva a predire a molti 
il pranzo di domani. 

Io rimpiango le care fantasticherie  de’no- 
stri padri ignoranti. Il cielo ei suoi fenomeni 
erano per essi un incessante romanzo. Se 
avveniva l’eclisse, essi dicerano che Diana 
abbandonava il cielo per gettarsi nelle braccia 
del suo Endimione, e spegneva il lume per ! 
sfuggire alle indiscrezioni degli Zola del suo | 
tempo. Oggi un'eclisse non dice nulla e di- ! 
sturda soltanto i calcoli economici di quei 
municipì che, nelle notti di luna, lasciano i 
loro amministrati al buio. 

I nostri padri, vedendo oscurarsi l’'astro 
notturno, avrebbero temuto subito qualche ‘ 


ci si degna neppure di alzare gli occhi per ! 
ammirare il fenomeno; e se l’eclisse ci trova | 
fuor di casa, in qualche luogo dove il gas 
non arriva, si accende un solfanello ! 


* 

Altri tempi, altre eclissi ; altre eclissi, altro 
preoccupazioni, che per quanto vive © acu- 
tamente investigate, ci portano a degli errori 
di calcolo deplorabili. 

Depretis, per citare un esempio, sfogge an- 
cora ai dotti calcoli che ne prefiggevano l’o- 
scuramento. 

Per farci la burletta, egli invece, mutando 


posto e moto, s’interpose fra il sole del po- 
tere e l'onorevole Minghetti; e ora si fa bello 
di tutti i raggi che avrebbero dovuto illumi- 
nare e fecondare il pianeta bolognese. —— 

Altri tempi, altre eclissi: ora ci sono eclissi 
per qualunque uso. Abbiamo ridotto quel 
grande fenomeno alle proporzioni del gioco a 
rimpiattino. L'eclisse non è una legge inde- 
clinabile; ognuno se la procura all'occorrenza, 
quando il farsi vedere in piena luce può far 
torto. 

La politica non è che una serie di eclissi 
e i soli destinati a illuminare quel mondo in 
piccolo se ne servono ordinariamente per far 
vedere falso e mettero sotto cattiva luce lo 
stelle rivali. 

»* 


Guardate la luna di Warzin col telescopio 
della National Zeitung di Berlino: 

< E evidente che il modus virendi intorno 
al quale, stando alle osservazioni del gran- 
cancelliere, noi stiamo trattando colla curia, 
deve per la curia comprendere innanzi a tutto 
il patrimonio di San Pietro. Essa chiederà da 
noî garanzie o formali promesse. E se il gran- 
cancelliere tedesco è già tant’oltre da met- 
tere in dubbio, nel modo che fu riferito, la 
vitalità della monarchia italiana, questo è già 
un primo successo per la curia. » 

E io dico invece: quest'è semplicemente 
un’eclisse! Ma il pianeta papale che si trova 
lanciato în mezzo per intercettare i raggi 
del sole, badi al fatto suo, perchè la potenza 
attrattiva dell'astro potrebbe vincerlo e tra- 
scinarlo a perdersi în quell'oceano di fuoco, 
dove prima © poi, secondo il parere d’alcuni, 
tutti i pianeti andranno a cadere misera- 


mente! 
x 


Le fortune del pianeta papale sono troppe 
in questi giorni... Non vedete: « Questa sera 
(3) ha avuto luogo il primo pranzo offerto da 
Gambetta al corpo diplomatico. Il nunzio, 
come decano, occupava sil -posto d’onore ». 
Così ha detto il telegrafo. 

Ecco un’eclisse — quello del nostro interim, 
il barone Marocchetti, rimasto nell'ombra — 
appetto alla quale quella di questa sera, della 
luna, è un giocherello da ragazzi che fanno 
colle mani variamente intrecciate le ombre 
sul muro. 

Ma Dio buono! che razza di figli usciranno 
da questo connubio, fra il materialismo e la 
teologia? Fra il nunzio e il ministro Bert? 

Forse, sta per nascere l’Anticristo, e io mi 

spiego l’eclisse della luna. La casta diva certe 
cose non le vuol vedere! 
‘acciamo come la luna, chiudiamoci nel- 
l'ombra sinchè dura questa orgia di statisti 
che si fanno le moine arrotando i denti per 
mordersi più tardi, e ci voltano la schiena 
per indurci a seguirli, dopo averci dato l'e- 
sempio del peccato! 


Da Trieste, 
30 novembre. 
La città del mellone — non delle zucche, veh! 
— si prepara ad un avvenimento grandioso e 
nuovo nei suoi annali. Nel prossimo anno avremo 
industriale-agricola collettivamente 
le si attendono vantaggi e 


Naturalo questa rosea aspettativa. Figuratovi, 
Le statistiche del nostro commercio, nella loro 
puda e desolante franchezza, son lì ‘a dirvi che 
da una trentina d’aani o giù di li egli è affetto 
da anemia e clie ha bisogno di essere rinsanguato. 

Adunque, ben venga l'esposizione. 

1 suoì fabbricati che prossimamente si orige- 
rapno, li dovrà al genio inventivo del nostro in- 
Berlam ; la sua esistenza morale, alla com- 

nè del quinto centenario di sua dedi- 

; la materiale, alla generosità dei 
cittadini i quali vi contribnirono di già più di 
centododicimila fiorini — presso a poco trecento- 
mila lire — del governo, della Camera di com- 
mercio e del municipio. 

* 


Trieste, topograficamente parlando, è ricca di 
posizioni stupende. Quella preferita dalla natura, 
dai Triestini e dalle anime innamorate, è quella 
che comprende la zona di Sant'Andrea, In essa 
sorgera l'esposizione, e, v'accerto, l'accoglienza vi 
sara splerdidissima, 

id a «questo aggiungete che ci avremo la no- 
sorella genuina di quella di 
Milano. Due milioni di biglietti da cinquanta soldi, 


| con vincite diverse da fiorini cinquantamila in 


giù, che porterà pur essa il sao obolo a pro della 
grande opera. 

Imaginatevi poi il contento del nostro popolino 
e del suo Sandro, in prospettiva della gazzarra 
che meneranno. 

Ma l'importante, l'imprescindibile, il vitale si è 
che col nostro popolo e col suo Sandro ne saran 
contenti e il commercio nostro che ne ritrarrà 
forza e spirito ristoratore, e l’industria che, ve- 
nendo di fuori, vorrà ben farsi nostra concitta- 


dina. 
Equilo. 


Da Siena. 

L'ultimo di novembre alle 12 è stata definitiva- 
mente decretata la morte del collegio Tolomei 
La Giunta, composta del sindaco Banchi e degli 
assessori Nerucci, Becheroni, Cambi e Crocini, ha 


proposto al Consiglio la liquidazione del patri. 
monio spettante al collegio Tolomei e la compra 
per parte del comune del locale ove aveva sede 
il collegio, e che detta compra non debba etret. 
tuarsi qualora il prezzo di vendita raggiunga un 
cifra esorbitante, ascendendo la stima al prezo 
di 80,009 lire. La discussione non si è prolungata 
fino alle una e mezzo pomeridiane : tempo breve 
per una cosa: di tanta importanza © che può pro. 
varci due cose l’indifferentismo di questi par; 
dell'urbs lupata o un'eccezionale facilità nel ri. 
solvere questioni di tale natura. La scomparg 
del collegio Tolomei è per Siena la distruzione di 
una delle suo più gloriose tradizioni. 

Ecco come l’insipienza od il precipitato consi. 
glio di pochi possano aver sottratto all'Italia ny 
dei suoi migliori istituti d'istruzione e d’eduea. 
zione. 

Il collegio Tolomei, che vantava la sua 
zione fino dal xwn secolo, che aveva acco) 
sò giovani delle più illustri famiglie italiane e e 
poteva vantare fra i suoi istitntori un Pendo, 
un Micheli, un Della Latta, è morto fra uno sb 
diglio e l’altro di un Consiglio comunale. Ammesso 
l'acquisto del locale, il comune non ha per ora 
fissato l'uso che sarà per farne; speriamo bene 

Nalla di nuovo commuove per ora ln città, 
Regna per tutto la solita nota di noia è di ma: 
linconia. Il solo teatro della Lizza ci fa passare 
meno peggio le ore della sera, e ln compagnia 
Averino riceve giusti e meritati applausi dal pu 
dDlico. 


Adamastor, 


IERSERA È ST% 


Roma, 5 dicembre. 

Gli arcivescovi e vescovi giunti in Roma per 
la prossima canonizzazione sono 378. 

Ieri giunse pure per lo stesso scopo un pelle 
grinaggio francese di cirea 500 persone, con a 
capo il visconte de Damas. 

I lavori nell’aula della canonizzazione sono sta 
condotti a termine : e la decorazione di stile del 
Rinascimento è riuscita splendida. 

Sarà cantata la messa del Ciciliani a otto voci, 
col mottetto Tota pulchra del Palestrina x sei vo: 
che vien conosciuto col nome di Danto del Cigno. 


Stamani, per cura della Santa Sede, è stato ce- 
lebrato in San Carlo un solenne funerale per il 
cardinale Borromeo. 

La messa è stata celebrata da monsignor Foli- 
caldi, e l'assoluzione al tumulo coll 
gran cupola è stata data dal cardina! 
decano del Sacro Collegio. 

Hanno assistito al funerale parecchi veso! 
alte cariche della corte pontificia, molti prele 
gli alti impiegati del Vaticano e monsignor R: 
maggiordomo di Sua 


La Giunta si è rimnita anche ieri per prendere 
in esame il piano regolatore, ma non ha ance: 
finita la discussione generale. 

La seduta del Consiglio comunale, che si er 
deva dovesse aver luogo stasera, è stata rin 
data, come avevamo previsto. 


Il Consiglio provinciale si riunisce in seduta pub- 
blica domani sera alle 7 112. 


ll Bollettino militare di ieri è stato viceversa 
poi un bollettinone, come si dice in gergo di ca 
serma, 

Fra le nomine concernenti Ja guarnigione 
Roma, vi è pure quella del m 
Colli di Felizzano promosso sl grado d 
generale, che va al comando della divisione è 
Ancona. Il generale Mattei, chie si credev 
vesse rimanere al comando della divisione di 
R.ma, assumerà invece il comando della divi 
sione di Genova. 

Le promozioni sono state numerose, speci 
mente nell’arma di cavalleria, e nei gradi su 
balterni sono stati promossi dal grado di 
nente a quello di tenente cinquanta uftici 
solo reggimento Nizza, di guarnigione ne 
stra città, sono sei o sette i sottotenenti promossi 
che degneranno oggi i galloni. 

leri la classo di matematica dell'Accademia 
Lincei ha tenuto seduta sotto la presidenz: 
dottor Carlo Maggiorani, essendo assente, percli 
indisposto, l’onorevole Sella. 

Sono stati presentati molti lavori e memorie. 


dei 
el 


Nella sua ultima seduta la Società Lancisians ha 
eletta la Commissione incaricata dell'erezione vel 
monnmento al celebre medico dal cui nome si 
titola la Società. 

In pari tempo ha proceduto alla nomina della 
presidenza, rieleggendo per la maggior parte quelli 
che già erano in carica. 


Alia gara al tiro a segno della Farnesina 
preso parte ieri 165 tirntori por dodici colpi 
scune. Bersaglio a duecento metri. 

Era numerosissima ln entevscia degli sti 

I risultati del tiro sono stati soddist 

Hanno assistito alle esereitazioni il seg 
stero della guerra 0 pa 


La gara di domeniea prossima incomincierà alle 
undici, anzichè a mezzogiorno. 


Ieri, alle cinque— l'ora in cui cambia la guar 
al Quirinale —la piazza era piena zeppa di gente. 
e specialmente di signore, accorse per sentire L 
| festa di Piedigrotta del mnestro Gatti, ese: 
| con rara procisione dal concerto del 4° faat 
È La foiîa (si tratta proprio di una folta) ha sp- 

plaudito fragorossmente gli esecatori, e avrebb> 


t4 
È 


Ma PI 
delle 54 
Charita 
neggiatil 

chi 1 
mata cil 


Ieri $ 
stanzi K 
in comj 
potuto 
sentavi 
del qu 

Al Cd 
mandail 
Juanit 
dellalti 
quello 
* Stasg 
toatri 


FANFULLA 


wolontieri chiesto îl dis, se invece di essere în 


piazza del Quirinale per servizio, il concerto fosse il 


Fiato al Pincio © inpi azza Colonna. 
nn 


pa qualche giorno è ritornato in Roma, reduce 
gni successi di Londra, il maestro Tosti, che ha 
parecchie nuove composizioni pronte per 1a put- 
dlicazione. 

Na prima ancora di queste vedrà la lace in una 
celle solite eleganti edizioni Ricordi un pezzo, 
Charitas, che verrà venduto a beneficio dei dan- 
peggiati degli Abruzzi. 

‘chi l'ha udita dice che è una cosettina profa- 
mata che entra nel cuore, e non ne esce più. 


A 


teri sera Vera piena în tutti i tentri. Al Co- 
stanzi non Verano che due 0 tre palchi vuoti, ma 
in compenso în platea e nelle gallerie non avrebbe 
petuto entrarci nua persena di più: si rappre- 
lintava il Rigoletto famoso. Dei pezzi principali e 
del quartetto s'è voluto, come al solito, il d:57 

Al Corea le meraviglie del nuovo ballo hanno 
mandato ìn visibilio il pubblico, eal Valle Donna 
Tsanita ha avuto anche ieri il clamoroso successo 
Rell'ltra sera, con un pubblico che non è più 
quello che frequenta abitualmente quel teatro. 

Stasera v'è riposo al Costanzi, e negli altri 
teatri Vè lo stesso spettacolo di ieri sera. 


AM 
metro ha segnato oggi alie 3 pomeridiane 11° 5 
temperatura massima fa di 11° 5; quella mì- 
rima di 0 5 


VALLE — Ore 8. — Compagnia d'operette, Donna 
Juanita. 

UMBERTO I — Ore 81/2. — Compagnia d’operette. 
Torino di carnevale, operetta - Il mostro d'oro, 
bello. 

METAST. — Ore 6 12 e 9 112. — 12 casino 
dal diavolo, operetta. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la maschera 
dello Stenterello 

TEATRO MECCANICO (in Prati). — Doppia rap 
presentazione, ore 6 112 = ore 8 112. 


Il N.23 del GIORNALE PER I BAMBINI 
iltustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
$ dicembre 

Contiene: Favole Moderne, Il Moscone, Guido 
Biagi. — 1 viaggi d'una lagrima di Bice, Jack 
la Bolina — Per un p lo. Guido Nelli. — Il 
riccolo marinaro e il suo capretto, Polo — Ri- 
cordi di senola, Oreste D'Angelo — Parola di più 
sensi, Luigi Venturi — Lavori con le forbici. 
Giuochi. Soluzioni - La storia di Frugolino (Con- 
corso per i nostri abbonati) 


Abbonamento annuo L. 12. 


LA CAMLAA D'OGGI 


5 DICEMBRE. 


Ore due e mezzo precise. Dall’aula si leva 
un baccano d'inferno. Le tribune sono affol- 
latissime; în quella della stampa si corre 
rischio di morir soffocati. Il campanello del 
presidente suona a distesa. L'onorevole Fa- 
tini, rosso per la collera, colla fronte gron- 
dante di sudore, lo sguardo stravolto, la voce 
fioca, si agita invano sulla sua sedia. 

— Ma dunque! che storia è questa, onore 
voli colleghi ? Da quindici giorni în quest'aula 
non ci si respira più. Auf! Cinquecent'otto 
deputati... e tutti presenti! Quando mai si è 
visto uno scandalo simile # Me lo lascino dire, 
ma questa è una vera vergogna! Neppur uno 
rimasto a casa ! tutti quaggiù! (Drlin, drlin!...). 
Diavolo! ma non hanno una moglie, non hanno 
figli: non hanno uno straccio di anima. ge- 
mella a cui dedicare qualche ora?... Sfido io a 
fare il presidente in mezzo 2 questa baraonda. 


(Drlin, drlin!). Insomma! signori, se non la 
smettono sanno loro quello che faccio io ? pi 
glio il cappello e me ne vado. (Drirlrirlinn...). 


ta 


A questa minaccia la Camera si acqueta un 
poco. L'onorevole Cavalletto va a sedere al 
Suo posto e dà un esempio che non è imi- 
iato. Il baccano, dopo un minuto di sosta, ri- 


comincia più forte che mai. 


L'onorevole Farini è al colmo della dispe- 


razione... 


i - Ma signori, via, mi raccomando ! Un 

reo serio come questo, quale spettacolo 
I mo noi al paese! Per carità, via, qualcuno 
| vada fuori, altrimenti qui si scoppia dal pi 
i pigia. (fra sé) Eh! non c'è che dire; biso- 
| gnerà chiamare un ingegnere perchè allarghi 

Taula, altrimenti un giorno o l’altro succede 

qualche grosso guaio (Drlin, drlin ! 

N presidente continua facendosi dolce come 
îo zucchero : Animo, io mi raccomando a loro 
giovani. Qualcuno di loro scenda giù al caffè 
Colonna a tener compagnia a quelle brave 
ragazze che în questo momento sono sole ! 
E lei, onorevole Calciati, vada a fare una vi- 
| sita ai suoi amici della tribuna della stampa 
| e lasci un podi posto nell’aula.... 

IL ‘presidente da un'occhiata attorno. Nessuno 
si muove. 

L'onorevole Farini quasi fuori di sè: Ah! 
{ nessuno si muove. Ah! io parlo dunque alle 
} colonne ? Ebbene (alzandosi in piedi minac- 
cioso) Signori! questa sera i nomi dei pre- 
senti saranno tutti pubblicati sulla Gazzetta 
ufficiale! 


ta 


— Per fortuna questa minaccia produce sul- 
l'aula un effetto fulminante. A un tratto tutte 
le conversazioni sono interrotte, i capannelli 
si sciolgono, ed i cinquecentotto presenti si 
rovesciano in folla verso l'uscita. In meno di 
cinque minuti l’emiciclo resta vuoto. Nell’aula 
rimangono appena una mezza dozzina di ono- 
revoli, che stanchi ormai della vita pubblica, 
vogliono affrontare ad ogni costo la riprova 
zione dei loro elettori ! 

L'onorevole Farini, tutto soddi 
sciuga la fronte e beve. 

Assicurata, con questo mezzo violento, un 
po’ di calma nell'assemblea, l'onorevole Fa- 
rini apre la discussione... sul riordinamento 
dei lavori pubblici e del corpo del genio ci- 
vile. 

Proprio così. Il menu d'oggi è lo stesso 
della seduta di sabato. Si aspettava il bilancio 
degli esteri; ma lo hanno messo all'ordine 
del giorno per la seduta di domani 

Già corrono i nomi degli inscritti 
che parleranno gli onorevoli Massari e Sant'0- 
nofrio, Sidney Sonnino, Canz 


| 


fatto, si ra- 


dice: 


notizia è contraddetta. 
fa 


Intanto l'onorevole Baccarini spiega all'o- 
norevole Lugli quali sono i suoi concetti sul 
riordinamento del genio civile. 

Quindi l'onorevole Lugli spiega al genio ci- 
vile quali sieno i suoi riordinamenti sul con- 
cetto dell'onorevole Baccarini. 

E così andremo avanti fino a stasera. Poi 
metteremo un punto fermo alla di 
e la ripiglieremo în tempi migliori. 

Per conto mio, l'ho messo già. 


jone, 


Nostre Insopmazioni 


ito che il presidente del Con- 
ro degli affari mani- 
re a domani la 
steri. iffasa 
ari, che il mini 


festarono il de 
discussione di 
la v i circoli parlam 
stero aspetti in gi 
cazioni da Berlino, è 
in condizione di dare le spi 
babilmente verranno cl 
I depitati finora iscritt per parlaro su 
detto bilancio sono gli onorevoli Massari, Di 
Sant'Onofrio, Sidney Sonnino, Canzi, 


di trovar: 
zioni che 


Il barone Keudell, ambasciatore delli 
germanico presso la nostra corte, ha avuto 
fn lunghissimo colloquio col ministro degli 
esteri. 


La Commissione generale del bilancio ha deli- 
berato che la somma di novantsmila lire per sus- 
sidi alle scuole italiane all’estero dal bilancio 
della pubblica istrazione venga trasferita al bi 
lancio d-eli esteri: però al ministero della pub- 
blica istrazione sarà sempre riserbato l'indirizzo 
didattico delle scuole suddette. 


Malgrado il parere manifestato ieri dall’ono: 
vole Baccelli, la Commissione generale del Di 
lancio propone che il Collegio asiatico di Napoli 
passi dsi ministero dell'istrazione pubblica alla 
dipendenza del ministero degli esterì, come aveva 
mostrato di desiderare l'onorevole Mancini. 

Di tale questione si è disensso in consiglio di 
ministri, dove non fa adottata nessuna risolu- 
zione. 


Nei giorvi scorsi, in base ad informazioni assai 
attendibili, abbiamo affermato che la nomina del 
commendatore Macciò a ministro del Re all'Aia 
era stata progettata dal ministero e poi mossa i 
sospeso per riguardi diplomatici più o meno piau- 
sibili. Oggi ci perviene dalla stessa fonte la no- 
tizia, che qualora il governo francese sia per no- 
minare ministro il console Roustan. la nomina del 
Macciò non sarebbe indugiata. 


Contrariamente alle voci corse, secondo le no 
tizie pervenute all'ambasciata di Francia, il mar- 


e Rendita francese 3 01 
0 È e Teano. Si Id 300 id. nuovi 
diceva anche l'onorevole Minghetti, ma la id. 010 perpetuo 85 95. 
D 
i 
j 
i 


‘o È 


chese Di Noaillos è stato sollecitato dal nuovo mi- 
nistero francese a far presto ritorno in Roma. Il 
marchese Di Noailles non ha potuto finora adem- 
pire all'invito fattogli perchè la malattia della 
sua signora lo costringe a trattenersi in Francia- 


Assicurasi che il primo atto importante che il 
conte Kalnccky ha in animo di compiere al più 
presto possibile, è di ottenere dalle potenze più 
interessate che parteciparono al Congresso di 


sione della Bosnia e dell'Erzegovina. 


Autorevoli lettere da Vienna racano che, in s0- 


e chie ad un'epoca più o meno prossima i sovrani 
dei due imperi avranno un colloquio. Dopo il con- 
vegno di Danzica, il governo imperiale di Germania 
si è molto adoperato a p! 
Jazioni fra Vienna e Pietroburgo. 


BORSA 


5 dicembre. — Gli affari sono abbastanza ani- 
mati nella Rendita che, per fine corrente, esor- 
disco a 92 70, sale a 
a 92 67 112, contanti 90 


3, 90 30. er-coupon. 


schitd 96 

Banca Romana 1170 fine corrente; Banca Ge- 
nerale 647, 646 50 fine corrente; Banca di M 
lano 675 & 073 fine corrente, tutti prezzi faiti 

Banco di Roma 623 lettera, 626 danaro fine cor- 
rente: Fondiaria Santo Spirito 460 lettora, 459 
danari contanti. 

Sono nominali : 

Meridionali 470; Obbligazioni Sarde 275. 

Cambi : 

Parigi a tre masi 100 80 

Id. chèques 102 10. 

Londra tre mesi 25 50 lungo. 
id. 25 47 cheque. 
DO 47 


Pei 


Apertora della Borsa di Parigi: 
amm. antico 86 40. 
86 15. 


Id. 5 010 115 70. 
aliana 5 00, 91 07 


Rapdita 
dita tnror 14 40 


YOKOHAMA, 2. — È giunta I» corvetta Gar 


tti ben 


Ra 

letta, di difid 
loro che le svvici 

idea di 8: 
MONTEV 


u 
) novembre. 


IDEO, 


rettamente per il Mediterraneo il posta: 
berto I, della Società Rocco Piaggio. 
MONTEVIDEX 


partito per il Br 
vapore Maria, della Società 


i zionale che tro 
i navigazione del 
| Il Romanutconelu 

7 dati 


anubio. 
esprimendo la speranza che 


Ro 
eranno l'Austri 
i ed amichevoli. 


| che qu 
pure Sadullah bey, 
iamento, il fel 

i digoitari. 
PARIGI, 4. — Elezioni di deputati. — Parigi. 
eletto Lefevre, amministratere del 
ippet: Lione, Humbert, tiato, 


in ballottaggio. 


PARIGI, 4. — Il Sidele dice che Waldeok-Rons- | 


È sean, saputo che molti congregazionisti stranieri 


espulsi în segu l'esecuzione dei deci rien- 
trarono in Francia con falsi nomi, ordinò di ricer- 
rli. Le congregazioni scioît», più 


© meno ricostituite, saranno pure richiama. 
Fispetto delle decisioni del governo. Inoltrani vie- 


‘a în chiesa. 
EW-YORK, 
ex-diplomatici 

sioni speciali pi 


Il figlio di Blaine e Trxscott, 


hiudere la pace. 


Lettera medicali. 
E 


Sciaifasa. Allorquando, un anno fe, io offrii 
per la prima volta agli speziali italiani le mie 
Pillole Svizzere, preparate secondo una ricetta 

più compianti maestri, ve ne 
pi chissimi che si dichiararono 
favorevoli a questo medicamento. Anzi i più 
‘i tennero in disparte, stando a vedere quale 
accoglienza trovassero le Pillole svizzere presso 
i medici ed il pubblico. Questa poca simpatia 
non era fatta per incoraggiarmi, ma da un al- 
tro lato, basandomi sui testimoni di diversi 
medici che mi sostenevano, e sui risultati bril- 
lanti che le Pillole svizzere avevano già ette- 
nuti. mi dissi che, a dispetto di tutto, le mie 
Pillole si aprirebbero una via nel mondo, len- 
tamente forse, ma sopra un terreno tanto più 
fermo. 

È così avvenne infatti ! Gli ordini arrivarono 
a poco a poco, la vendita aumentò continna- 
mente, ed oggi quasi tutte le buone farmaci 
@ Italia tengonole Pillole svizzere di R. Brandt, 


Berlino il consenso o il riconoscimento dell’annes- 


guito al breve soggiorno del conte Kalnocky a } 
Pietroburgo, è succeduto un sensibile riavvirina- ; 
mento fra il governo austro-ungarico ed il russo, ; 


muovere migliori re- 


è indietreggia poi sino ® 


Cattolico 92 90 prezzo fatto; Blount 90.6); Roth- , 


ali 


Ri congregazionisti colpiti dai decreti di pre- | 


echino, farono incaricati di mis- È 
‘o il Perù ed il Chilì e cerche- | 


e migliaia di persone che vanno loro debitriei 
della salute aiutano ad ingrandire il cerchio 
dei loro partigiani. Tanti altri medicamenti 
non sono venuti alla luce che per scomparire 
poi, solo le Pillole svizzere dovunque sì siano 
Itrodotte hanno saputo mantenersi, Contro la 
costipazione, cattiva digestione, flatuosità ae- 
i compagnate da mali di testa, dolori nel basso- 
Sentre nel petto, nelle reni, contro rutti acidi, 
rale, abbagliamenti, impurità 
del sangue, gotta, reumatismi, affezioni emore 
roidali, difficoltà di respiro, eruzioni cutanee, 
posteme, palpitazioni, ecc., si sono ognora di- 
stinte le Pillole svizzere per la loro facoltà 
i depurativa e la loro influenza diretta sullo 
| stomaco o gl' intestini, si raccomandano par 
| ticolarmente alle donne nervose ed isteriche 
{ come un rimedio aggradevole e sicuro che 
È opera senza 
ì da essere in 


ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 


(Compagnia istituita nel 1831) 
Asstenrazioni controgl'incendl, lo scoppio dell 
* ga2, del falmine, delle macchine vapore ; conti le com 
Seguenze dei danni d'incendio, cioè 
gioni o di uso di locali assicurati e inopei 
filimenti industriali; contro la grandine; sulla 
Vita dell'uomo; delle merci e valori, nei trasporti 
marittimi, fluviali, ferroviari, ecc. contro le e! 
dei vatri, dei cristalli e specchi. 
i Fondi di garanzia al 31 dicembre 1830 
1 67,399,598 67 
di cui oltre a ventisette milioni in beni immobili e cre 
divi ipotecarì. i È 
Î pagamenti effettuati dalla Compagnia per ri- 
sarei ento di dauvi aì propri! assicurati. dalla sua fa 
Salione a! 31 dicembre 4880 ammontano alla Imgromte 
somma di L. 358,353,286 e 90 cent. 


MI roppresentante della Compagnia in Roma è li" 
spettore Divisionale signor Cav. Marmo Moretti: 
{ 
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ALA VILLE DE LONDRES 
1 GRANDE ECONOMIA NEI PREZZI 
Vedi avviso in quarta pagina. 


agli accordi intervenuti con l’ammi- 
Legge, tutti gli abbo- 
Suri che mandinoall’Ammiaistrazione del Fanfulla 
Lire 22 


riceveranno franco a destinazione tutti i 4 volumi del 


Ì REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Hialiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 

1 A) prudenza penale — C) Giurisprudenza, ammini 
Sl itiva, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
ST tavola degli articoli di legge appli 


€00. 


divide in 4 volumi, gran for- 
iva pagine 1800, in doppia 
la materia di 3© volumi 


Il Repertorio 
o, di com 


che format 
circa 300 
1 Il Report 
sime che da 
Corti di Ci 


‘a dei Deputati. PEA 

ll prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab 
Îi al Funfulla, è stabilito come Segue 

intero Repertorio, L. 32. 

E separatamente © 

Vol. I Giurisprudenza 


civile e commerciale 


Vol. IL Giurisp 

ziaria e delle pensioni 2 k 
vol. IV. Încice generale. Tavola degli articoli di 
| legge applicati nelle sentenze L. 2 5©. 


NE. Giascun abbonato al Fanfulla può acquistare 
{ii prezzo di favore di L. 22 così una come più 
| topio del Repertorio. 


i dr n 
| Gelli e tutte le persone che S'interessano delle in- 
i Senzioni e novità di ogni ramo di Macchine. 


Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anno 


i Dirigere ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pub- 
BIDILL E. E, Oblieghi, Galleria Vittorio Emanuele, 


le ed una notte di matrimonio V £* pag 
nai 


ASD! INGLESI 


DI PRIMA QUALITA. 


i 
i Rasoi diamanti manico nero sonza busta L. 3 


Raioi Mappi» manico avorio con busta > 4 — 
Rasoi Rodgers manico nero con busta, > senza 
Ratoi meccanici per farsi la barba da sò sonza 

pericolo di tegliarsi. — Prezzo L-5 000 istruzione. 

Porto a carieo dei committenti. 

«so l'Emporio Franco-taliano Finzi 
in Roma via del Corso, 154 e via 
Firenze, via dei Panzani, Ba 


ta a 'UNoto P 


La inserzioni si ricsrono esciariram: 
Dalia F 


ipdlo di Pubblicità E £. ORLIEGHT, in Soma, piazza Moi i Fi 
È E GRUIEGHT, Paris, 92 Richelim - Ed 0 i signori &. 


— la Firenze, na dai Panzani 
bo a 


25 — in M/ano, Galleria Vitoria Emune 
@.. Londra, 430, Fissi Street E. C. 2 


senno È 2 


LD 


ROMA. 
Corso, 164 


MENTE RIDOTTI. 


ALA VILLE DE LONDRES 


Abbiamo l’onore di avvisare che tutti gli articoli confezionati per Signore e Hambine, 
consistenti in FPaletots, Visiles, Bollm:ns, Ve!sters-Walterproofs della più 
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Dirigere 


serunini è ture INTRAPRE N DITORI: 


2| DI LAVORI PER FERROVIE 
È GG MAURI. 
“= Piagli io Ferito di lorm 
tata | mito di Sal 
costruisce nel suo stabilimenti 
taltuie a sermementi con 
|mienin per Stazioni, cose 
Te, garette, magaezeni merc 
rezze, locomotire, ecc. Lo stesec 
avora con macchinerio complet 


® Libro proibito 
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E Libro allegro. 


Libro serio 
== 


La Dit 


L. 2 
veglia ad A. Brigola 
10, via Manzoni 5, 


a chi ne fa riserca all'Ammini- Li 


[TA COMCORRENZA AGRICOLA LURHICHNA 
| ue Li RI) Li SLA MIERIC n 


Osservazioni di NDRO ROSSI 


Sena gno 
i Sopra un Libro del D.r PEEZ 
Deputato al Reicherath 
Si vende in Roma, preso Ficzi « B; 
presso Earico Detken : io Milano, alla Ti 


ELETTUARIO ANTIBLENORRAGICS 
del Dottore Car. B. VALLE \ 


di Sepe, : ecc., è giuzicnto Îl più potance, provi 
zie ice rimedio nella clinica moderna contro gii SCOLI URE 
7 RA scubi * cronici. 


‘pale in SASSARI fermacia G. Degneyari, } 
(orsi ad E. Valle ria Manwn n. 18, S 
acie del Regno, in ROMA farro 
al prezze di L. £ 50 il vasetto con l'istru 
Pe: via portale si spedisce franoo ia tutto lo Stato. 


TETTOIE ECONOMICHE 
CARTON-GUIR 
ieila fabbrica P. DESFRUZ, di Par 
premiate con 17 medaglie a tutte le Esposizioni interrarionali. 


Le, cito prin 
le r-' reuze di 
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Queste Tattoie sono t:lmente idrofughe e tenaci nelle 
parti che le compongono che ia «ariezioni atmosferichi 
pan banso alcune azione su di asse. Jl calore più in- 
tenso, il freddo il più vivo a pioggie e tempeste le più 
violenti e la neve più persistente ron fanno subire sl- 
cuna alterazione a questo utilissime prodot» 

Essendo di pochissimo pezc (circa tre chilosramm 
il metro quadro), queste Tenvie offrono dei 
considerevoli în confronto alle cu) 
© lavagna, perchè restizzeni 
nella costru; sa dsi muri 
essere stshilito cor estrama leggorezia. Anche l' 
plicazione. è scita e faci!», presents un’enorm 
economia di ormpo e maro d'opera La durata m 
di queste Tetto: 

I CARTON-C 
lunghersa cant. 10 di altezz: 
dress Lire 1, 10 il matro lineare 
Dirigere domande e vaglia a'l’En:perio Franco- Italian: 
Finn e Bixuchelli, Dona, via del Corso 158, 154 e vi: 

ina 84 a, Firenze, n dei Pancani 22. Milano 
24, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ULTIMA NOVITA. 


ANO KATHO 


Iateressantissimo ginoco elettrico. 
Prezzo lire 6 59 — Porto a carico dei committeati. 


‘è travature che possone 
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a di Spam 
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i 
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contro l’apoplessa sia 
infallibile ner cus 


coli 


grat o odore, « colla 
vinge ai di fuori le impumta 


vitali 
co 


truggere le ostruo 
» ed 1 vapori ipocondriaci. 
Sei fortifica nelle 


fono quest'A 
le del er 


debe 

forvîica , 

niente da debolezza di 

procinto di parto che pr 
ra 


H 
pre 
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stoma È 


> di quest'Acqua 


orto a :0 dei committenti 
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4 e via Frattina 84 A 
Margherita ango'o via C: 


Dirigore domande a vaglia 
chelli, Roms, via del No 


Panzani 28. Mila: 


Firenze, via 


lo Aiberto, 


Coll'uso della P. Mehe v. 7 
Renier chiunque può, con tutta facilità e sicuro della riuscite 


quindi sono da preferirsi agli estratti Hiquidi, 
ziali che pel calore e per l'azione della luce 
dei prodotti di sapore sgradevole. 


Polvere per Esperidina (Ponco brulé) L. 3 — 
» Vermuth . » 150 
» Fernet . 5 . » 3- 
» Aikermes . |. . . >» 250 
» Elisir di Chins - 32° 
» Sabaillon » 350 
» Rach . » 2 


Ogni pacchetto spedito per posta » raccomandato centesimi 40 in più 
irigere dom: 
via del Corso 4153, 154 e via Fraîtina 84 a Firente. 


12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


va di 


Non più Caeplli bianchi !!! 


ACQUA !INGLESE 


PEA TINGERE CAPELLI E BARBA 


due mesi, e non sporca la pelle. 
Si usa con una semplicità straordinaria 


Dirigere domande è vaglia all'Emporio Franco- Italiano, FINZ' 
e BIANCHELLI, in Roma, via del Corso, 459. 458 ©. sia PRO 
tina. 86 A; in Piranzo. vin doi Pancani, 00. în Î 
in Firanre. vin 20! Papsani Bia Milino, £ 
S: Margherita angolo vio Carlo Alberto. 


MIA” 


Prezzo L. 6 la bottiglia con istruzione. 


Si spedisce per farrovia franca contro vaglia postale di L, 7. 


Dirigere le domends € vaglia all'Emporio Francs-italiano Finzi a Bianchel 


soma, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 a Firenze, via del Panzani 
lano, 12, via S. Margherita anoglo via Carlo Alberto. 


CITTÀ 


eri nrematiche vegetali preparate dal farmacista G. B 
preparare con poca 
spesa, liquori di squisita qualità tonici, corroboranti © digestivi per tavola e dessert. 
Questi polvere preparate con processi affatto nuovi si mantengono inalteral) 
un composto di olii essen- 

iscono 0 irrancidiscono e sannol|f; i 


Ogni pacchetto serve per preparare n. 8 bottiglie e porta sulla etichetta l'istru- 
| [zione dettaglinta per ottsnere il relativo liquore 


le e vaglia ell’Emporio Franco-Italiano Finzi e Bianchelli, Roma, | 
Panzani 28. Milano 


Con razione può chiamarsi il mon plus ultra delle Tinture. Non havvono altra CUCINE I 
che come questa conservi per lungo tempo ìl suo primiero colore. Chiara comi LE 
ema pata ioriva di qualdza regio; n05/nune minimamente, rinforza i bulbi; economiche în ghisa, di tuti i sistem 
famomorbidisce i capelli li fa appariro dol colore naturale. conservandolo per cio 


Li WDrRA, 16£, Uorso, 164. 
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Esigero, ccme garanzia, 
il bollo del governo francesi 


Ron Sursr-Cavos, 28, Pal 


ito Milano eta Rozna presso 
Lr \RARRRAR 


Deposiva in Roma & Kaker e C.D Garneri, N Stnimberghi, 
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per ia ricclorazie ogni 


FI 
Li 
LI 
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| Acqua Andrea per ; 


Porto © carico dei Committerti 
Ja Lozione S. Andrea 4. a ca 
rinvigorisce rendendoli brillanti è mort 
1 di rendere l'Acqua Andra pei capelli © ia 
tar taneo 


O î 
È Dirige re domande e + 


| |: Biarchelli 


aglia all'Ero 
n) 


via S. Marghe 


cre ssi 


ato 


Milano, 


Amaro, toniso, siomatieo, sorroberants, 
| ver-nifugo, fabbrifago, anticolerieo e vere 
| ratidete contro ti man! di mare. } 
rietà consiatate da notorie celebrità mediche italisr 


SLARDARSI DALLE CONTRAFFAZION: 


| chelii 


ni 26, e presso i princip»li Liquo- | 


spalle il o» 
americano non 
PrÒ scivolare dalle sp 
‘0 vantaggio per la gioventù correggendo ogni ter 
Senza # tenere le spalle carve è rinforrando ta voce ed i poimon:. 
Nel dare le commissioni rimettere ia largberza del peo sotto 
e braccia in centimetri. Prezzo L. di e @ secondo li quelià 
ffa. Si spediscone franchi per posta 6 raccomandati col 
anmerte di centesimi 54 per ogni Straccale 


Dirigere demande è vagha all’Emporio Franco Italian 


altera i 


Liro 25-— 30 —35—45 —50 — 60-75-85. 
. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-lt- 
lino Finzi e Rianchelli, Roma, via del Corso 153 e 154 
|a via Frattina 84 A. Firenza, via doi Panzani 92. Mi- 
lano, 12 via 8. Margherita angolo vis Carlo Albarto 
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In Roma cent, 5 


Roma, Mercoledì 


7 Dicembre 188ì 


Fuori 


GIORNO PER GIORNO 


La Gazselta ufficiale pubblica ua regio de- 
to che erige in ente morale il lascito 
È 
Questa moralizzazione ufficiale dei Chiodi 
— salvo il rispetto al brav'omo, che sudò 
» tatta la sua vita per dare una mentita 
l'equivoco del suo nome e dargli nel suo 
testamento il senso affatto contrario — è il 
Imo delle riparazioni. 


ì chiodi erano già istituzione politica ; e | 


aveva per suo codice il Gran Libro : ora sono 
diventati anche ente morale. 

Questo è il trionfo dell'onorevole Sella, che 
ha tanti chiodi nelle sue scarpe d'alpinista; 
e al tempo stesso è la riabilitazione del chiodo 
< torto în corona », che Giusti, in un'ora di 
malumore, ha condannato all'infamià.* 

Pari 
canonizzazione dei chiodi, 
solennizzata ufficialmente cinque giorni prima 
di quella di Giuseppe Labre, è una eccellente 


La... dirò co: 


misura preventiva. Il Papa ci vuole imporre i 
i 


attacapi... e noi gli si risponde santifi- 
cando i peggiori fra i medesimi, che sono aj- 
punto i chiodi. 


Chi la vincerà ? 
Io sto pe chiodi. Questi antichi strumenti 


ventati una morbida imbottitura di guanciali 
olitici. Si dorme sui chiodi, come si campa 
di chiodi. 

Metodo riparatorio. 


* 
sa 


Che cos'è la Riparazione ? 

Un chiodo piantato alla buona fede dal 
paese. Un chiodo che ha fatto bucna presa e 
non ci sono tanaglie capaci di strapparlo. 

Figuratevi poi adesso, che, di straforo, l’o- 
norevole Depretis ha proclamati i chiodi enti 
morali ! 

Ho osservato che fra gli uffici pubblici 
quello del Debito spiega il maggior lusso di 
sentinelle. Questa è addirittura l'apoteosi dei 


chiodi, e mostra tutta la gratitudine del mi- | 


nistero per essi. Ed è naturale, perchè l’ono. 
revole Depretis deve l’attuale sua quinta fase 


di grandezza alla destrezza colla quale, nel | | 
| Se l'essere figli de’ vice-presidenti di un con- ! 
gresso è un motivo sufficiente per venir pre- | 
scelti come prefetti della città dove il con- | 


maggio passato, rubò le scarpe all'onorevole 
Sella, mentre questi S'accingeva a far la sua 
salita al potere. 

uelle scarpe furono tutta la fortuna del- 
l'onorevole Depretis. E la sua gratitudine pei 
chiodì che ne sono la forza, prova che in 


assai migliore della sua fama. 
to» 
#33 

Una letterina di Napoli mi dice: 

« Ingento Fauf.Ma, tn domandi quali siano î 
meriti amministrativi per i quali il conte di San- 
severino è prefetto a Napoli? Leggi il Dirifto e 
vedrai che il conte Vimerent 
miglia nella quale entrò una 

| ramo napoletano, fig! 
battendo per la Sereni: 


iene da una fa- 


di un Robe 


| roli; prese parte alli persecuzione del briga: 
taggio — (coll'artiglieria?) — e impiantò la fub- 
brica delle carticcio a Capua. 
Nel 1879 fa nominato senatore del regno, perchè 
non gli era uscito a farsi eleggere deputato. 


Î *a 


L’assiluo ha ragione. È evidente che il conte | 


Sanseverino possedeva tutte le qualità, anche 
| topografiche, per essere nominato prefetto di 
Napoli. Quando si è impiantata una fabbrica 
di cartuccie a Capua bisogna necossariamente 
conoscere infus et in cute 
provinciale: non si può a meno di essere un 
ottimo prefetto politico. 


Gli ufficiali d'artiglieria, addetti al polveri- | 
| ficio di Scafati, acquistano essi pure, per la 


stessa ragione, un certo diritto ad 
minati prefetti di Napoli quando ver 


ere no- 
il lor: 


gli aspiranti son molti! 


e 
3» 


Ma l’assiduo leggendo il Diritto ha lasciato | 


{ da parte la ragione più convincente. Il conte 
Alfonso Sanseverino è figlio del conte Fau- 
stino, che fu vice-presilente al congresso degi 
scienziati di Napoli. 


Questa circostanza non solo ammette la ! 


possibilità, ma impone la necessità della no- 
mina del conte Alfonso a prefetto di quella 
città e provincia. Ma impone nello stesso 
| tempo, da qui in avanti, un delicato riguardo 
ai congressi scientifici, enologici, didascalici, 


ginnestici, geografici e coreografici che si ter- | 


ranno nello varie città d'Italia. 

I signori congressisti si dovranno mettere 
d'accordo per nominare un presidente e quat 
tro vice-presidenti celibi. Altrime 
verno si troverebba da qui a pochi anni in 
troppo grave imbarazzo. 


gresso si è tenuto, domando io quali preten- 
sioni potranno mettere avanti i figli del pre- 
sidente. 


Proprietà letteraria. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


La giovine maestra rimase in coda. Volgeva un 
ultimo sguardo, uno sguardo strano d'interesse 
palcoscenico e sulla platea, come se, affasci- 
rata, non snpesse distaccarsene. D'altra parte, 
Riccardi, il giovine che le faceva la corte, cer- 
cava egli pure di trattenerla, indicandol» qualche 
fisura, comunicandole qualche impressione. Ri- 
masero gli ultimi, ed ella avrebbe dovuto accet- 
tare il di Ini braccio, anche se non ne avesse a- 
vuta la volontà. A 
Rivyolta nel domino, sotto la maschera di cui 
Sera di nuovo coperta, Bianca ardeva con un a 
lidore nel seno, con un senso di soffocazione, 
mentre Riccardi le soffiava all'orecchio parole in- 
calzanti di preghiera e di tentazione. Nella pres 
sura del corridoio e delle scale egli la teneva 
stretta, vicinissima, le proprie memtra aderenti 
zlle membra di lei, serrandole il braccio con im- 
Provvise scosse nervose, insistentissimo. 
9, mentre una tristezza l’assalivanell'intimo, 
aveva leggieri scoppi di risa soffocate. 

Non si offendeva e non si ribellava, mandando 
ogni cosa in scherzo. Talvolta Riecardi poteva 
credere d'esser giunto a strapparle -un assenti 
mento, indovinando in lei un languore voluituoso 
nell’abbandono più grave ond'ella si appoggiava 
al suo braccio, un turbamento nella di lei voce, 
nelle interrazioni delia frase, nei subiti silenzi di 
donna commossa e smarrita. 

Camminavano soli, seguendo i compagni, che 
non si erano accorti di averli lasciati indietro. Il 


i 

Î 

i 

i 

Î 

1 freddo era intenso, quantanque si fosse agli 

| timi di febbraio; ma tale circostanza semb: 

1 aggiungere essa atessa un eccitamento alla follia 

carnevalesca. Coi gridi delle maschere e coi fra 

gorì delle carrozze in moto per tatte le direzioni, 

la capitale fondova i suoi strepii 

unica voce arcana di tentazione. m si rammen- 

tava da anni una fine di carnevale sì fervida 

Entrando nella sala del ristorante riservatale, 

la comitiva ebbe un senso di quiete. Il vasto am- 
biente offriva una gaiezza fredda, colla sua tsp- 
pezzeria bianca a fiorami damascati sul fondo lu- 
cido, inquadrata da una sottile cornice d'oro. Il 
candore delle tovaglie su due tavole apparec- 
chiate, rispondeva a quello delle pareti, e le can- 
dele dei doppieri, accese recentemente, avevano 
anccra uno splendore pallido, che non dava ri: 
flessi vivi al vasellame allineato con meto: 
simmetria. Dei sospiri di conforto passarono sullo 
sciame che invadeva la sala solitaria, rompen- 
done l’assopimento. I più cadevano di piombo 
sulle sedie e sui sofà con brevi esclamazioni d'es- 
seri stanchi che trovano il riposo. Le signore la 


sciavano i domino, mettevansi a loro agio. S'e- ! 


rano sospesi i colloqui, e solo qua e là, sparpa» 
glistamente, celiavasi, chiamando ingordi das 
compagni fattisi alle tavole per carpire dal de: 
sert un pasticcino od un frutto. 


La cena cominciò così, con un comune desiderio | 


istintivo di calma, che faceva dimenticare il ca 
nevale e metteva fra i convitati una specie di 
rigidezza e d'imbarazzo sorridenti, come al pi 
cipio di un pranzo di cerimonia. Ma di mano in 
mano che si andava innanzi, al succedersi delle 
pietanze e delle libazioni svariate, il quadro si 
trasformava rapidamente, la conversazione si a- 
nimava tra gli scherzi e le facezie sempre pii 
beramente schioppettanti. Le gote dei convitati 
S'infocavano, gli sguardi si accendevano, ed i sor- 
risi diventavano fcementi e procaci. 

Poi, più tardi, il fervore si mutò quasi in tu- 
multo. Un vapore saturo degli odori complicati 


ima. Il conte Alfonso ebbe | 
per compagno, all'Università di Pavia, Luigi Cai- | 


fondo in fondo nelle scarpe degli altri egli è | 


l'amministrazione | 


di un supplizio pieno di strazî pel vecchio | tuFno. Ci vuole però ua po' di pazienza perché | 


Regolo chiuso nella botte, oramai sono di- | 


d'orgia in una | 


ttura il posto i 


i 
ma la seguente co- } 
municazione, sulla quale chiamo l'attenzione 


C'è da sentirli chiedere addi 
dell'onorevole Depr 


i 
| 
| 
i 


I 


dicombre. | 
mi fanno accorto di un grave, orribile gran- 
chio che avete preso a proposito dell'ultimo | 
discorso d > : paro impossibile, 
ma è così ubiato l'Italia colla Ger- 
mania. Il pri n'è addolorato, anzi indi- 
gnato, e non dubito che di quel granchio farà | 
i argomento di una nota severa al vostro go- 
| verno. 
< A riparare, per quanto si possa, alle con- } 
seguenze di quell'inesplicabile equivoco, vi È 
mando la traduzione letterale, autentica di j 
quella parte del di incancelliere, | 
sì stranamente . i 
« — Signori! Il mondo scivola; 
voliamo, specialmente in « 
per questo, scivolo 
ha scivolato 
a, nella Bosnia-Er- | 
della Provvidenza, di i 
e ha fatto scivolare la È 
n e Lorena e Na fatto È 
volare nelle nostre tasche i cinque miliardi, | 
enza la 
« Prendete ad esempio il nostro grandeti 
ro tedesco. Esso da dieci anni scivola come | 
slitta, verso il socialismo, il comunismo, 
| il militarismo, il papismo e il bebelismo. Tutti 
questi isz2î hanno in Germania molti parti- 
giani. 


i in un’assemblea legislativa ci 


*. + 
Piet Sa: 

Il signor di Bismarek crede — a per lo meno 
dice — che noi in Italia siamo quasi în re- 
pubblica. 

Veramente io non mi sono mai accorto di 
ciò; ma può darsi che il grancancelliere 
chiami repubblicane quelle istituzioni politi- 
che che non permettono a un ministro di dire 
ch'egli ha detto 
giorni sono nel Reichstag; cioè 


« Io non cederò mai dinanzi alla maggio- 


| ranza perchè credo di avere ragione ». 


Se è così, Sua Altezza Serenissima ha ra- 
gione; l'Italia è in repubblica; e sarei quasi 
per dire che sono un pochino in repubblica 
anche la Turchia, il Marocco e Mascate, ove 
i ministri certe cose, magari, le fanno, ma 
non le dicono. 

#_ + 
233% 

Signori, fuori le code! 

Oggi le sì possono mostrare impunemente. 

Saranno anzi una bella dimostrazione di 0- 
maggio a Li-Fang-Pao, ambasciatore cinese 


| presso i governi di Germania e d’Italia, che 


è venuto a Roma a presentare le sue cre- 

denziali a Sna Maestà il Re Umberto. 
Li-Fang-Pao è il primo ambasciatore che 
appresenti fra noi Ja Cina in missione sta- 


| bile. 


Come dire che i tempi nostri sono maturi 
per le code dell'impero di mezzo, e che si 
apre un'èra nuova di mandarini e di bottoni 
di cristallo, e... vorrei poter dire anche di 
intingoli di cane ingrassato ; ma qui Li-Fang- 


Pao troverà che i nostri cuochi sono all’al- 


tezza di quelli del suo paese, che pure ci ha 
precedati in tanti altri campi del progresso 
umano. 

Quanto all’oppio, ahimè! ecco un vanto che 
egli per disgrazia nostra non ci potrà con- 
tendere. La stampa riparatrice surroga la 
famosa droga e ne vince le qualità sopori- 
fere. L'Italia sono già cinque anni che l'ha 


} presa per la prima volta. 


1 io non 
sona pi ane da un pazzo. Nen vedete 
| che, in grazia della tica della | 
Provvidenza e seguendo la logge storica, i 
pure sono tirato, di anno in anno, dal centro 
i gravità, al tiro secco. Abbiamo veduto ciò 
succedere în Francia con Napoleone III, in 
Russia con Ales 

mancare le mi 

amico Molt 


cost 


impero tedesco ? Non voglio 
zie, ma dico che è tempo di pensare ! 
» mettersi bone con San ! 
> che tiene le chiavi ». 


E dorme ancora! 
e_ è 
3355 
Oggi bilancio degli esteri. 
Aspettàtive grandi, che saranno probabil- 
mente deluse. 
Ad ogni buon fine il Pungoto di Napoli 
scrive le seguenti parole : 
« È insussistente la notizia di parecchi 
giornali, che oggi (4) siasi tenuto un consi- 


{ glio di ministri. Cadono quindi le supposizioni 


del Fanfulla, che siasi trattato delle dichia- 
razioni da farsi alla Camera, » ecc., ece. 

Ecco... Prima di tutto non sono supposi- 
zioni, ma informazioni. 


Come aveva potuto egli accendersi così inun mo- 


| mento? 


e fremeva. Non sì conservavano più i posti; si ! 
correva scherzando, si parlava senza ascoltare; 
seroseiavano alte risa qua e là; si coglievano 
nello strepito frasi di un brindisi; si urtavano i 
bicchieri. 

E nella confusione, Bianca vedeva la libertà di- 
ventare licenza. Qualche marito dimenticava di 
sorvegliare la moglie, occupata con un vicino in 
un colloquio intimi 
volta altrove. Era 
negli angoli più lontani della sala, isolamenti 
lunghi di coppie s u uno di questi, la 
giovine ra scorse la signora gli occhi 
umidi e te, ascoltare un compagno 
she le pi i 
E volgenù reo Faoni, 
insieme ad un giovane, tutte i primi } 
fremiti della sua gioventà, vinta, se- ! 
dotta, assentire con una lenta e leggiadra mo- 
venza del capo, promettere con un abbandono com- | 
pieto di tatto l'essare. No, Bianca non poteva of- | 

1 
i 
i 


frirsi al dileggio di quella gente, che intendeva in 
tal modo la vito. 
Ascoltava di nuovo Riccardî, e gli rispondeva 

! nuovamente. D'altronde, egli era abilissimo. Nel- 
l'ardire della sua intraprendenza, egli aveva 
quel fascino che spunta le resistenze, e sopprime ! 
la suscettibilità. Ezli aveva condotto Bianca per ! 
| gradi fino al punto che non consente più mezzi 

termini. i 
| Egli amava Bianca. Veramente! Oh, lei gli 
| aveva fatto girare la testa! Ella era buona, non | 
è vero? diceva dunque di sì? voleva? D'al- 
tronde, non poteva più ritirarsi; sarebbe stato 
inconcepibile. Egli l'avrebbe adorata come un | 
pazzo. 

E Bianca lo incitava con delle incredulità e 
delle curiosità: dunque era proprio vero ciò che 
egli diceva? I prodigi erano sempre di moda? 


ti 


Lui, docile, spiegava ogni cosa. Non era un 
prodigio; ella aveva torto a rispondere 6 sor- 
ridere così. Era la più bella, la più adorabile 
creaturina fra tutte le signore presenti. Aveva 
una malia possente nello sguardo, nel sorriso, 
nella voce è nel tratto. Ed ecco come un uomo 
avova potuto accendersi improvvisamente di lei. 

— Per quanto tempo? — fece Bianca, scettica 
ancora; ma con un lieve tremito nella voce. 

— Ah, per sempre! — esclamò Riccardi. 

— Mio Dio, quanto! lo però non le domando di 
giurarlo... No, no, non parli, non voglio! 

Riccardi si allontanò da lei, offeso. Ella lo la- 
sciava andare, ridendo, colla certezza che sarebbe 
subito ritornato. Ed egli ritornò infatti, gettandole 
biechi sguardi, come attratto da una forza irresi- 
stibile; ma risoluto a non più parlare. Bianca lo 

nzonava: gli erano accadute disgrazie nel viag- 
gio? Che sgradevole avventura gli dava quel riso 
da funerale? Non temeva che i compagni lo met- 
tessero alla porta ? 

- Mi lasci almeno în pace — pregò Riccardi, 
con un tono ruvido. — Vogliamo parlar d'altro ? 

— Sia. Il carnevale lo ha divertito ? 

— Sì, moltissimo. 

— Le ha procurato avventure ? 

— Tante. 

— Interessanti ? 

— Interessantissime. 

— Peccato che non le abbiano insegnato il modo 
di rispondere cortesemente. Se l’annoio, mi lasci. 

Egli la guardò muto. Una commozione vera, 
forse unita ad un principio di ebrietà, lo faceva 
impallidire. I suoi occhi sfavillavano di un ardore 
così intenso, che Bianca n’ebbe un brivido nella 
carne. 

— E poi? — diss’ella lentamente, dopo un 
istante dì silenzio — che cosa avverrebbe, s'io ac- 
consentissi ? 

(Continzia} 


PaNsdiià 


E poi se Sua Eccellenza Mancini e compa- 
gnia, dopo aver preso un partito, si decisero 
per un altro, ciò ifa torto non al Fanfulla, 
ma a quei signori che delle preoccupazioni 
del paese non si preoccupano punto nè poco. 


+» 

Posto ciò, hanno torto coloro che nella di- 
scussione d’oggi vorrebbero trovare non sol- 
tanto il bilancio degli esteri, ma anche la bi- 
lancia della nostra politica estera. 


Note pi Lonpra 


1° dicembre. 

< Good morning gentlemen — buon giorno 
gnori — ci disse con aria tranquilla e scherzevcle 
un individuo che passava di là în quel momento 
recando, attoreigliata sulle braccia, una grossa e 
langa corda. Quell'uomo era il boia, M. Mar- 
wood.» ® 

Questo è ua periodo, dei moltissimi di cui era 
composta l’orrenda descrizione dell'esecuzione di 
Lefroy, che ci presentava, ieri mattina, per cola- 
zione, il magno Daily Telegraph. 

Come si combina, domando io, un’isterica filip- 
pica contro le torture a cui van soggetti i poveri 
animali che servono ai fisiologi per le loro espe- 
rienze scientifiche, colla più minuziosa narrazione 
delle sofferenze, dell'aspetto cadaverico, delle con- 
trazioni muscolari d'un povero infelice che riceve 
le ultime carezze dal boia? 

Eppure si combina magnificamente 
scarsella ! 

Scaraventandosi ad occhi chiusì contro i vivi- 
settori, sì piaggia la suscettività eccessiva e con- 
valsa dei sentimentali. Narrando per filo e per 
segno cose che fanno inorridire, ma che pur troppo 
si sa che serviranno come di salsa piccante allo 
stomaco rovinato del signor pubblico, il giornale 
si vende a raba | 


per la 


XXX 

Dicendovi che ho veduto la gaia commedia di 
F. Barnard — il direttore del nonmui abbastanza 
iodato Punch — alia sua 309° recita, io son quasi 
certo voi mi regalerete un sorrisino incredulo. 
Eppure è così. Ho veduto The Celone? quando lo 
si dava per la trecentesimanona volta, e questo 
accadeva la sera di lunedì. 

x 

Nella spiritosa e brillante commedia intre atti 
del Burnard, se gli cechi si amammolano al sun- 
tnoso e vero allestimento seenico, gii orecchi si 
dilettano ai frizzi, ai motti arguti, agli scherzi di 
buona lega di cui è pieno.... il marito in campa- 
gna, cioè volevo dire The Colonel. 

M'è scappato detto il marito in campagna, perchè 
l'allegra produzione del Burnard n° è una copia 
quasi esatta. Con questa differenza però, che se 
nella prima ci fa una figura barbina il bacchet- 
tone, nella seconda è rappresentato invece da un 


profeta della nuova — già vecchia — scuola degli 
estetici. 


x 

Vho parlato nello scorso autuano di questi così. , 
Vo detto quanto sono cani, e come si rendono 
ridicoli per soprassello. Vho raccontato del loro 
profeta Oscar “Vilde, e delle scioccherie che egli 
commette, volendo far l'originale, e coll’abbiglia- 
mento, e col gesto, e colla parola, e coi vera... acci. 

Quindi oggi c'è pochino da aggiungere. La setta 
degli estetici, di questi ricercatori del bello da per 
tatto, è uno sciame di individui, uomini e donne, 
che mancanti di qualcosolina da passare il tempo, 
si sono dati all'ispirazione, all'idaalismo, ea.... far 
ridere le telline. 

Figurarsi se il Barnard non me le ha voltate o 
trivoltate, tirate e bistrattate queste cime — tanto 
fper dire — che gli vanno servendo da mesi e 
‘mesi quale cartone del suo bersaglio. 


x 

The Colonel è una graziosa commedia.in tre 
‘atti, terminati i quali si vorrebbe cominciare da 
capo, tanto vi divertono, e vi fanno smascellare 
dalle risa. 

È vero che le facezio 0 i calembcurs 8goccio- 
lano dalla brillante penna del Barnard, con una 
facilità da sbalordire — pure gli dev essere co- 
stata una fatica diabolica quella sua commedia, 
tina tensione del cervello da aver poi bisogno di 
dicorrere ai tonici-fosforici. 

Se poi The Colonel piacs e rallegra tanto il pub- 
$lico, lo si deve alla personificazione del prota- 
fronista da parta del signor Coghlan, il più sim- 
fatico e il più provetto degli attori che vanti 
ioggi il teatro inglese. Ho detto! 

XXX 

ll signor Foccardi, l'autore del gruppo in gesso 
Dirty boy, che fece tanto furore all'Esposizione 
‘parigina del 1878, otterrà certamente un altro 
Successo col suo nuovo lavoro You Ragamuffins! 
(cenciosi biriehini), che si vede ora in mostra nel 
negozio di fotografie The London Stereoscopic 
Company, ia Regent Street. 


x 


Sui gusti mon ci ei sputa, diceva quello; quindi | 


ad ognuno il suo. In quanto a me, pur ammirando 


l'incontestabile intuizione artistica del Foceardi, 
specie nel modellare, preferirei cho dodicasse il 
suo brillante ingegno a qualcosa di più solido che 
non fosse quella ricercatezza di particolari, quella 
vera rappresentazione della natura volgare e gior 
naliera. 

< Io sono nella scultura quello che lo Zola è 
nella letteratura ». Così dice il Foccardi. 

E buon pro gli faccia. Ripeto che da un ingegno 
e da una fantasia Comè la suà, vorrei, non il rim- 
iment.,, ma la nobilitazione della scultura, 
‘arte sublimo. 

Smi i, rimpicciolisci domani, ci ridur- 
remo ai ninnoli da caminetto./Santi numi, salva» 
temi dall'ira degli artisti che si danno al genere! 

x 

Il nuovo gruppo in gesso del Foccardi rappre- 
senta un vecchio signore di campagns che ac- 
chiappa in sul fatto due cenciosi monelli che gli 
rabano le frutta. 

La iigura del vecchio è bellissima, l'espressione 
della fisonomia è vers. Egli si morde lo labbra con 
quel sentimento di soddisfazione che si prota ot- 
tenendo ciò che si desiderava da qualche tempo. 


x 


Iì possidente tieno stretti per lo orecchio i due 
ladrureoli, tuiti a brandelli. L’ono di essi pare 
faccia colla bocca quell’aspirazione di fiato ac- 
compagnando la lettera ih! che viene naturale 
dietro ad una frizzatura. L'altro grida a squar- 
ciagols: shi! ahi! Due visi poi da vori idioti laz- 
zaconi. I loro abiti sono un modello del genere. I 
gomiti e i giucochi scappano attraverso il panno; 
le rabberciature, i frinzelli sono soolpiti in modo 
ammirevole. Dalle tasche e da quel sacco, che 
pare sia una camicia, si veggono i gonîì delle 
frutta rubate, che vi stanno nascoste. 

ll Foccardi, non Wha dubbio, ha una forza me- 
ravigliosa nel dipingere ie espressioni facciali. Pare, 
come dissi, lc vorrei. vedere all'opera con dei la 
Yori di genere più elevato. 

x XX 

L'imperatrice Eugenia andrà fra brevo ad abi- 
tare la sua nuova residenza a Farnborough. Onde 
questa potesse contenere tutte lo rel'1uie del po- 
vero principe, fa fatta allargare di molto. 


XXX 
A dispetto di tutto il buscherio che s'è fatto, 
pare, che l'imperatrice d’Anstria ritorni nel gen- 
naio a Combermere Abbey, non essendosi combi- 
nati i di lei incaricati di prendere ad affitto la 
principesca residenza del signor Finch a Burley- 
on-the-Lill. 


XXX 


L'ambasciatore turco Sua Eccellenza Masurus 
pascià ha speso gli ezî di Barnett, nel tradurre 
l'Inferno di Dante in greco. in conoscaddo il 
greco, nemmen di vista... tu 


GAS 


irccademia navale ed il cappellano 


Postochiè la quistiona delcappellano ha avuto 
il sommo onore della discussione in Parla- 
mento, stimo utile che la si tratti a fondo. 

Comprendo che babbi e mamme affidando al 
ministero della marina i loro figlivoli per 
cinque anni (e sono quelli dell'adolescenza, 
cioè gli anni del triplice sviluppo morale, fi- 
sico ed intellettuale deli’20m0 sapiens di Lin- 
neo) desiderino che per essi siano continuate 
le pratiche religiose cui sono stati avvezzi 
nella fanciullezza. 

Ma fra l’assegnare all'Accademia un chierico 
incaricandolo della pratica del culto ed il 
farne un membro del consiglio disciplinare 
della scuola corre gran tratto. 

Abbia l'Accademia il suo sacerdote c: 
tolico, come ha il suo medico ; vo anche 
in là. Se fra gli allievi noveransi israeliti e 
riformati, abbia magari il pastore e il rab- 
bino. Ma per carità badiamo che una quistione 
religiosa non venga a disturbare la disciplina 
che*dev'essere onninamente MILITARE. 


x 


Interrogo i miei ricordi di servizio e scuo- 
pro un vecchio fatto che alla marineria mi- 
litare produsse gran danno. 
‘Racconto, non amo commentare. 
Il governo decise di formare un corso sup- 
pletivo alia regia Scuola di marina. Correva 
il 1864. Fu una instaurata a bordo di 
una fregata, la ine Umberto. I giovani 
che la componevano uscivano dai primi corsi 
dell'università o daî licei. VI furono applicati 
per decreto i regolamenti della regia Scuola 
e fra essi quello del cappellano membro del 
consiglio di disciplina. 
* 


La Principe Umberto inizia la sua cam- 
pagna e alia fine della quaresima dà fondo a 
Corfù. Il comandante alla mattina di Pasqua 
manda in terra tutti gli allievi, perchè chi 
vuole sia libero di confessarsi e comunicarsi; 
padrone chi non vuole di andare a zonzo per 
la città. Misura liberale e saggia. Un allievo 
va in chiesa con altri, compie la cerimonia 
a metà e tornato a bordo la volfa in derisione. 
1 cappellano, istruito del fatto) inoltra rap- 


porto al comandante, accusando l’allievo di 
impietà. ; 
ST quel tempo il regolamento degli onori 
portava ancora che le forze militari dello 
Stato facessero allo e fronte allorquando pas- 
sava il Santissimo Sacramento. Il chierico può 
essere indulgente verso un autore d'un de- 
litto, ma gli è inibito esserlo verso un pec- 
catore, perchè se il delitto offende gli umani, 
il peccato offende la divinità. pg 
Dopo lungo dibattimento del consiglio di- 
sciplinare della scuola l’allievo fu espulso. 


* 


Sweet 18 revenge, chiefy to women, ha can- 
tato Byron; e fra la donna e l'adolescente 
corrono comuni ad entrambi molti caratteri 

sichici. p 

L'allievo tornò a Genova. Ingegno non gli 
mancava; nè manco spirito d'osservazione. 
La marineria nazionale, che contava pochi 
anni di vita non era esente ‘da gravi pecche. 
L'allievo aveva facile e brillante la penna, le 
porte della stampagli si spalancarono innanzi. 
Svelò piaghe ch'era opportuno svelare (ma 
con mano delicata però) ed egli vi pose la 
virulenza dell’offeso. D’onde duelli e ‘polemiche 
e bastonature ed offese di varia sorte. 

Insomma grandi dolori per una monellata 

l'adolescente, much _ado about nothing come 
dice il titolo della commedia di Shakespeare. 

L'ingerenza del chierico nella milizia è per 
lo meno inopportuna. Gli armati avranno 
sempre un Dio proprio, che è la bandiera; 
la disciplina non è che il rito di quel culto. 

D'altronde il chierico che predica pace fra 
uomini che studiano scientificamente l’omi- 
cidio è fuori di posto. e - 

E qui calza un aneddoto navale inglese 
cha traggo dall'immortale Marryat. A 

Un tenente di vascello, toccato dalla grazia, 
s'era fatto clergyman ed imbarcossi come cap= 
pellano di bordo. Era coraggioso come un 
leone. e la grazia lo aveva fatto mite. Depo- 
nendo le spalline, aveva anche deposto il lin- 
guaggio figurativo della sua professione e del 
suò tempo. È 

Una bella mattina ecto il nemico in vista. 
Il povero cappellano non stava più nella pelle. 
Comincia il briccolar delle le; ed egli se 
ne .va giù al capezzale dei feriti. Ma al co- 
mando di arrembaggio, chi lo tiene ? doman 
al capitano di saltar inerme a bordo dell’i- 
nimico. Gli è concesso. Ed egli salta fra i 
primi; ma un marinaro francese lo punzec- 
chia con un colpo di spada. Il clergyman, 
raccatta la sciabola d'un morto 6 si lancia 
nella mischia coll’usato valore, ed ahimè, col 
vecchio dizionario. Grandinavano sciabolate e 
bestemmie. I « Yow infernal damned son of 
a bilch >, i « dam your eyes » accompagna» 
vano le botte da orbo che somministrava. 
Finalmente potè chiappare per il collo îl co- 
mandante nemico e la fregata francese s'ar- 
re: 


del vincitore. 
Il comandante francese, umiliato dell'essere 
stato pigliato prigione da un aumdnier, ed 


il povero cappellano che piangeva temendo } 


d'aver peccato. si 

— Chi sa che parole empie ho pronunciato 
— sclamava tutto stravolto. — Avrò pronun- 
ciato il nome di Dio invano! 

Il comandante lo rasserenò, dicendogli : 


ni "FI iù i Bra p 1 3S 
No, voi lo avete nominato, ma semDre ? signora Litzow sono i tre che oserei preferire. 


santamente. 

— Davvero? 

— Urlavate: « Dio vi benedica, mio buon 
amico! » e giù un colpo di bandoliera, « Dio 
v'assista! » e giù un colpo alla testa, « La 
preghiera vi conforti! » e giù una puntata 
di prima qualità. 

Ed il prode cappellano si rasserenò alle as- 
sicurazioni punto veraci del suo superiore. 


CA fra 


A PIEDI E A CAVALLO 


leri mi sono levato con delle intenzioni da 
artista da far paura; un’ariaccia da pittore senza 
commissioni. 

Alle disci faceva un tempo inglose; tatti quelli 
che ho visto volevano parere di essere figliuoli 
della nebbia! Anche non avendone voglia, c'ora 
d'andare al meet; e sono andato fuori porta San 
Paolo. Arrivato proprio al posto dove è fama che 
ilicapo del martire tagliato desse tre balzi, © fa- 
casse scaturire lo tre fontane, un sole da far di- 
spetto è venuto a sciuparmi tatto; il bel sole d'I- 
talia! a Roma m'ha sciupato quella arietta in- 
glese che facava tanto bene nel paesaggio. 


Da 
Una tenda a destra della via avverte a quello che 
non lo sa che sono lì le Tre Fontane e l'elegante 


se. 
Dopo la zuffa c'era due afflitti sul ponte è 


| 
| 
i 


ritrovo. La tenda ricopre qualche sedia, un tavolo, | 


qualche mediocre vivanda, qualche bottiglia di 
pessimo vino con un gran nome, e il mio signor me. 


>< 


È un po’ prestino. Un povero ronzino, ele ha por- 
tato sin qui la sua dinoccolata carcassa e tutto il 
resto, me eccettnato, sta attaccato per la capezza 
alle ruote d'un trespolo ; e tanto per rifarsi rode 
quel po’ d’erbetta che gli sta sotto piedi. Dentro 
il carro su poco fienaccio dorme tranquillo il pa- 

irone. 


I 


1 


Lo due bestie, cioè l’omo e la ciuca hanno fra 
loro dei disgusti. Il bipide, scosso dai conati chy 
fa il quadrapede per non rodere il già roso, si 
desta, e con una bestemmia © una tirata di es. 
pezza alla Sirletti, lo persuade a più miti pro 
positi; e il Tantalo novello a quattro gambo 
lecca îl muso per cercarvi una reminiscenza di 
sapore : 0 al più si caccia una mosca in ritario, 
posata su d’ana onorata [ferita di battaglia pas. 
sate. Lomo torna a dormire: la bestia a rodens 


so pi 
DK 

Intanto Due cavalieri dall’autorevole gerg 
britannico, il Capocaccia e la Frusta, îrezaw 
la muta con la voce, ra più con la persa. 
dente logica della punta degli scudisci; vesto 
i colori che rammentano Guglielmo il conquista. 
tore; fanno passeggiare tranquillamente i loro 
valli; 4 questi, consci delle dure prove alle quali 
sanno di essere chiamati impazienti, ciancicano 
morso lieti di sentirselo suonare fra' denti. 

A volte allungando il collo tutto tendini © vere, 
si misurano un calcio, a volte gettando le ore:. 
chie indietro, tentano di dare un morso a un cane, 
e poi... là!... una bella groppata all'aria! Tutto 
ciò per ischerzo, per esuberanza di vitalità di 
forza, d'impazienza, repressa dalla calma degi 
impassibili figli della maestra Albione, che i tori 
cavalli portano in groppa con visibile sedili 


zione. 
>< 


Îl verde de'campi, quella ciuca in un angole, il 
rosso delle giubbe, il polo maculato dei cui, il 
manto dei cavalli sulle cui lucide groppo e sul 
petto il sole riffette i colori dell’iride ; le rovina 
dell'antica Roma, e più in là nel fondo le line 
dei colli Albani fanno tutto un bel quadretto di 
genere, che ho cercato di dipingera a voi, mis 
belle dame cui il freddo della mattina fa pre- 
ferire le molli piume. 


>< 

Voi vedete il quadretto, o lettrici ? Aggiungeteei 
ora un bel frate a cavallo su d'una povera rozza, 
colla tonaca aggrappata in so, i polpacci al 
e il cappuccio in capo, È il pwdre guardiano del 
Tre Fontane. Immaginatevi che sia Fasfolla mo- 
naco che alla voce delle dame e allo scalpitar di 
cavalli metta il muso fuori del convento, e fi- 
teci su, tra la veglia e il sonno, il vostro romin- 


zetto. 
>< 


Giungono intanto cavalieri e dame, equipagzie 
trespoli d'ogni forma e cavalli anelanti più o mex 
trottatori. 

Quattro delle dame presenti montano a caval 

La signora duchessa di Marino, la marchesa Yi- 
telleschi, la contessa di Cellere e la signora 
Litzow. 


Fo di berretto ai quattro bellissimi bai bruni di 
un simpatico alleato, il signor Huffer. Il meet è 
completo... i cani partono... osserviamo. 

>< 


La duchessa dî Marino, la marchesa Vitellesehi, 
Don 6. Grazioli, la signora Litzow, il marchese Ca 
labrini, il signor G. Silvestrelii uno dei princisi 
Borghese e un loro groom, montano splendid 
valli di nuovo acquisto. I tre sauri, quello mn 
tato dal groom, dal duca Grazioli, e quello delli 


Di nuovi cavalli romani ne noto uno di razi 
Tittoni. Dragone, del signor P. D. Giovanni Bor 
ghese, e un altro chiamato per acclamazione la: 
nepino, e venuto recentemente da... Soriano, 39- 
partenente a un maestro di tedesco in liquida 
zione. Soriano è la Londra dei décavés. 


DK 
I pochi galoppi, e le lunghissime passeggis'e 
hanno messo i cani e i cavalli in perivita condi: 
zione. I cani pasturano, snimati e tranquilli, i + 
valli non seguono stupidi, ma attenti e norvosi $ 
interessano a quanto fa la muta. 
>< 
tre galoppi, tre volpi perdute. La prima perchè 
i cani'avevano bisogno di prendere ancora fre”0i 
la secondò per pista, e la terza perchè i cani stanchi 
sî sono sparpagliati è sono andati di qua e di lì 
precisamente come faccio io ora. 


L’avova predetto: i galoppi ebbero luogo vers? 
la via del Divino Amore (porta fSan Sebastiano) 
Di incidenti fuori d'una capriola cercata cel ca” 
panello, nessun'altra; il giovine cavaliero ran 
menti il consiglio insegnatomi dal vecchio !î 
landeso. 


Il N.23 del GIORNALE PERI RAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giove! 
$ dicembre. 


Contiene: Favole Moderne, Il Moscone, 
Biagi. — I viaggi d'una lagrima di B 
la Bolina — Per un pesciolino, Guido A 
piccolo marinaro e il suo capretto, Polo — R- 
cordi di senola, Oreste D'Angelo — Parola di piÙ 
sensi, Luigi Venturi — Lavori con lo fo: 
Ginochi. Soluzioni - La storia di Frugolino (l 
corso per i nostri abbonati). 


Guido 
Jack 


Abbonamento annuo L. 12: 


Un numero separato 25 cenissi 


Ammisiitrazione, Roma, Piarze Montecirin 


Roms, 6 dicembre. 
Terî sera, malgrado si fosse annunziato che la 


rinnione del Consiglio comunale era rima 
7à stata sodota. © e 
li sindace ha dato lettura delle lettere di di 
me dalla carica di assessori dei consiglieri 
itelleschi, Balestra e Tenerani, si 
me la dimissione del consi; 
la sua dichin 


o primi due assessori dimissionari 
sti nominati il co; liere Bastianelli con 
voti e il con: ‘Te Ostini con 19. 
supplenti sono stati nominati 
Mi iroli. 
proposta unta per il mutuo di cinque 
Îlioni con la Cassa di depositi © prestiti dello 
2 è stata approvata dopo brevi osservazioni 
i consiglieri Venturi Doda, Simonetti e Finali. 
Per la proposta relativa all'acquisto di area al 
Campo Boario è stata nominata uns Commissione 
con l'ineerieo di studiarla, 
vw 


Per la canonizzazione che verrà fatta il giorno8 ! 


nella sala sopra il portico di San Pictro sono state 
d=te disposizioni molto severe, euna Commissione 
è incaricata della verifica dei biglietti d'invito 
che saranno richiesti due 0 tre volte agli invitati 
ma di entrare nella sala. 
Queste disposizioni sono stato date per evitare 
cha si ripeta l'inconveniente diventato normale in 
tuite le cerimonie che si fanno al Vaticano, cioè 
l'intrusione di molte persone che ron hanno in- 
È 


li concerto dato ieri sera al Circolo nazionale 
è andato benone e ha divertito moltissimo soci e 
tuti. Per cnusa indipendente dalle persone che 
hanno organizzato la serata, non tutti gli artisti, 
Î assegnamento, hanno 


a Singer, applaudita appena si è 
nella sais, ha ca: ente 
i tro Rotoli e una del maestro 
La gentile Aida del teatro Costanzi ha 
avuto una vera o 


avuto il Sani nel pezzo della Gioconda, e invece 
del dis, che gli spettatori hanno chiesto con in- 
sistenza, ha cantato la romanza della Luisa Miler. 

ll signor De Luca ha suonato con una rara pro- 
cisione una rapsodia di Liszt e ha avuto contem- 
poraneamente un successo di autore e di esecn- 
tore in un pezzo di sua composizione, che è stato 
molto gustato. 

Gli oneri di casa del Circolo nazionale erano 
fatti da tutti i componenti del Consiglio direttivo, 
che ricevevano all'ingresso gli invitati. Del mondo 
politico, malgrado tutti i ministri fossero invitati, 
non intervennero che poche persone oltre i depu- 
tati soci del circolo. Nelle signore abbiamo no- 
tato alcune toilette molto eleganti, fra cui quelle 
della marchesina Antaldi, della contessa Colli di 
Felizzano, della contessina Camozzi, della signora 
Spada e qualche altro. 

Dopo il concerto è incominciato il ballo nella 
in sala, che è ora una delle più belle di Roma, 


attro si ballava an 

Dre 
Il concerto dato oggi alla sala Dante per so- 
re il LXX anniversario di Liszt, sebbene 


gione, si prò dire che 


capitale. La societa forestiera, 
Imente la tedesca, era largame: 
ta. Del mondo musicale c'erano quasi 
nestri di Roma e il cavaliere Marchetti, presi- 
dente dell’Accademia di Santa Cecilia. 
A sinistra entrando, circondato da foglie d'a 
loro, è stato collocato il busto di Liszt. 
Quando il celebre maestro è entrato nella sala 
è stato accolto da una splendida ovazione. 
Ogni parte del prozramma — tutta mu 
Liszt — eseguita con una esattezza e colorito rai 


sotto l'abile direzione del maestro Pinelli, è stata i 


applaudita. 
Mentre scriviamo, il concerto dura ancora. 
Sottoscrizione per un pubblico ricordo alla me- 

moria del compianto commendatore Raffaele Ru- 

battino (iniziata dal Commercio di Genova] 
Ernesto De Filippi (Da Civitavecchia) L. 

‘2 precedente 


Totale . 


La CAMERA D'OGGI 


6 DICEMBRE. 


Nella mente dei reporters era scritto che 
la giornata d'oggi dovesse segnarsi nel nu- 


mero delle grandi giornate ; ma :giudicarne ‘ 


dall'aspetto dell'aula bisogna dira che anco 
per questa volta i reporlers si sono ingan- 
nati. 

Non cè nulla infatti nell'atmosfera cle 
prenunzii qualche cosa di straordinario. Il 
vuoto continua a poltroneggiare sui banchi; 
e dovunque domina il solito torpore. 

Soltanto nella tribuna della stampa noto 
un po’ più di irrequietezza che nei giorni pas- 
sati. Il mio collega di sinistra è raggiante 
per la speranza che qualche incidente inat- 
teso venga a spargere un po’ di luce sulla 


ione, e ha dovuto replicare ! 
la Tentazione del Rotoli. Gli stessi spplausi ha j 


Serre sia 


. 4 i 
i attuale confusione parlamentare. Invece af 
di destra scuote scetticamento la | 


parve, come a qualcun altro, un puro atto di 
cortesia fra due dinastie; ma bensì un atto 
politico di importanza principale. 


mio collega 
| testa perchè oramai non credo più a nulla. 
Io zi sono studiato di scuoterlo un poco 
parlandogli della nostra politica estera e del { 
> del principe di Bismarck : 

— Al! anche tu — mi ha risposto — credi } 
dunque all'esistenza di Bismarck ? Sei un in- 
genuo. Bismarck non è mai esistito. È urin. È 
venzione del DirZto, te lo garantisco io! 

fn 

Si aspetta che l'aula vada popolandosi, ma 
SÌ aspetta invano. Miracolo! Nella tribuna 
diplomatica, così ostinatamente deserta, oggi 
C'è una signora. Questa è tutta lagrando n6: 
vità della giornata. 

> l'onorevole Depretis,seguìto dal grande 
pirico della Minerva, dal placido Berti, 
; dall'onorevole Ferrero # dall'onorevole Man: 
| eini, La processione fa tranquillamente îl giro 

dell'essicielo e poi va a schierarsi dietro il 

banco ministeriale. Una ventina di deputati 
| che even rimasti a chiacchierare nei corridoi 

entrano nell'aula e si sparpagliano ai quattro 


nostro riguardo dal principe di Bismarck non 
debbono impedirci la continuazione dell’: pera 
che abbiamo incominciata. Ma a ciò occorre del 
tempo, imperocchè le alleanze non si improv- 
visano. Occorre clie noi coordiniamo tuîta la 
nostra politica estera allo scopo che ci siamo 
proposti. Nella questione orientale, per mpio, 
si è temuto un momento che l’Italia mi- 
rasse a diventare un elemento di perturba- 
zione. Necessita dunque rassicurare gli animi 
sui nostri propositi, e che il governo 
abbia un concetto direttivo 
fare. 
_« Noi dobbiamo guardarci dall'anteporre i 
pi successi alle grandi opere. Pe 
una buona politica estera occorre uscire da 


quest'aula, valicare le Alpi, rendersi c 
della i 
poli. 


ita © degli inter: 
» 


ts 


DI, cardinali. Ce n'è abbastanza per co- $ > L'onorevole Miughetti continua ancora su 
i ne questo tono, Quindi conclude augurandosi che 
i ts il viaggio di Vienna segni per l'indirizzo della 


nostra politica estera un'èra nuova. Se questo 
non fosse, il viaggio di Vienna non sarebbe 
che l'inizio d'un nuovo periodo di debolezza 
e di confusione. 
Applausi da tutte lo parti. Molti deputati 
vanno a stringere la mano all’oratore. 
inistro degli 


La parola spetta all'onorevole Canzi, perchè 
i svolga la sua interpellanza ai ministri del- 
| l'agricoltura e degli esteri sulla protezione 
accordata — o meglio non accordata — dal 
governo ai nostri connazionali sul continente 
africano. 

L'ovvrerole Canzi parla delle esplorazioni 
{ organizzate dalla Società geografica, dell 
! cquist» della baia d'Assab, del massacro della $ 
| spediz one Biglieri-Giulietti e di altri argo- } 
| menti analoghi. La Camera fa la siesta. I re- H 
| porter aspettano le conclusioni. 

L'oratore ci arriva in capo a una m ra. 
gli vol sapere se il governo è disposto a 
stanzi:re dei fondi per lo incremento del com- 
î merci italiano sulle coste africane, se i; 
| ottene-e una riparazione pel mas: 


Il minis isteri risponderà di mani. 


ORMAZION 


i la), e se infine è deciso a mostr. Alcunì giornali hanno fatto assistere ilr. nistro 
d'enercia nella faccenda di Assab. fagliani ai consigli recentemento tenuti doi mi- 
i L’on.revole Mancini fa l'indiano. L'onore isulta, e ce ne duole, che | nore- 
| vole Porti non ha capito bene. vole ministro non sia ancora gnarito dalla snain- 
n fermità, e che per alcuni giorni ancora nen sia 
ha in condizione di attendere alle sue occu; i. 

Adesso tocca all’onorevole Massari. La discussione dei bilanci del tesoro e di 


nella 


verrà dunque fatta dopc 


Sappiamo che l'onorevole Sella è tuttora tra- 
vagliato dalla infermità che gli ha imperio di 
venire a Roma, e che prima delle vacanze nata- 
lizie non è probabile che possa muoversi. L’as- 
senza dell'onorevole Sella, motivata da una ca- 
gione così lamentata e dagl: amici 
e dagli av 


tto. e come a poco a poco, per l'i 
debolezza del governo, noi ci siamor 
le condizioni attuali. Egli vuole 


per la 


uperiore gli onorevoli Spe 
Diego Taiani. La Comm'ssione in tal guiss è com- 
plota, ed è composta dagli onorevoli Abi 
Cocconi, Sperino, Diego Taiani, Del Zio, C. 
Curioni, Cancellieri e Nocito; 


i bere... (Applausi e strette di mano). 
*, 


nti notizie di Berlino, rist 
ti al Reicl 


Dalle più re 


* 


N aleuni fra i più inflaenti depu 
gS05 10 sullo stesso tema l'onorevole Sidney | aoperano a trovar modo di stabili 
Sonn È 
5 a CHE arr. È cal pi È 
ororevolo Sidnes, Sonnino, tratta. dll | fiche, © che qualora queto attivo ric: 
oi riguia.vi a Segn grid ‘um f rebbo evitato un u scioglimento del 
primo passo sulla buona ima è d'opi- 
i ni he prima di toglierci dall'isolamento 


j 
i 
| L'ororevole Massari domanda che sieno pre- 
| sentati i documenti relativi alla questione di 
! Tunisi ed a quella d'Egitto. Ricorda quanta 
{ fosse in altri tempi l'influenza italiana in 
H curia e 
| fascia la luce sui fatti di Beilul e che il 
| verno dica a qual punto si trovi la questione 
del risarcimento dei danni sofferti dagli Ita- 
Riconosce che il viaggio di Vienna fu un 
grande fatto politico, compiuto coli'approva- 
zione di tutti gli Italiani. Ma certi indizi 
litico non debbano rispondere all‘: one 
che nei ce ne eravamo formata. i e 
dichiarazioni onde restituire la tranquillità 
al pacse, il quale oramai non sa più che a- 
cqua 
nga ancora molto cammino a fare. 
a che l'importanza del viaggio di 
rata, e che noi rimarremo senza au- 


i 
liani nel bombarilamento di 
per conseguenza che il governo faccia dell 


j ci rin 
| os 


Pari; 

I nuovi crediti per la campagna di l'ani 
daranno luogo a seria e langa discussi ne in 
vato; Buffet vi prenderà la parola. 

Roustan arriva oggi a Parigi per s guire 
il suo processo contro Rochefort 

La relazione sul trattato franco-ital'ano è 
stata presentata ieri e la discussione insomin- 
cierà giovedì. 


non faccia riscontro il viaggio di Berlino. 

L’orgtore continua parlando delle opinioni 
presse dal principe Bismarck 
assunto riguardo alla 
na. Dice che in Germania si 
sagerate ad arte le tendenze della de- 
i mocr-zia italiana, e che è per noi necessario 
i dissipare coteste prevenzioni, mirando ad una 

allean-a affine di scongiurare pericoli pel no- 
| stro avvenire... 


S 


+ 
io dell'onorevole Medoro Savini al 
d al Perù. 


PARIGI, 5. — Waldeck-Rousseau sottopo 
sera sì Consiglio dei ministri una cirgola:e 
l'Algeria. La circolare arerà cho il £ 
togliendo il comando militare dalle attr. 
deî governatore genersie, non ebbe l'inten 
cessare l'esì to del regime civile. I 


ta 


rrevole Teano si alza dopo l'onorevole 
è fa un discorso, attentamente ascol- 
ne civilizzatrice che l'Africa 


i apre ila Italia, e sulle esplorazioni già com- $ daati militari dovranno informare il gore vatore | 
i piute ver iniziativa della Società geografica | dei loro atti. p, K x 
} italiara. Si diffonde trattando della baia di La Camera discusse oggi parecchie eleziovi. 


PARIGI, 5. — Berlet lesse alla Commi 


i Assab, © della strage di Beilul, chiedendo al 
i sua relazione su! trattato di commercio ianco. 


| governo un'azione energica e vigorosa... 


ta 


into nell'aula e nelle tribune. Adesso 
inghetti. Attenzione ge- 


italiano, La Commissione l'hs approvata. Credesi 
che la disenssione avrà luogo giovedì. 
COSTANTINOPOLI, 5. — I primi dragomanni 


delle ambasciate, rinnitisi sabato, respinsero ad 
anato 


| tocca all’onorevole N 
i nerale. n 

L'onorevole Minghetti ricorda di aver già 
mossa nel decorso giugno un’interpellanza 
sull’irdirizzo della nostra politica estera. Egli 
ozgi la rinnuova poichè il paese ha diritto di 
snpere in quali condizioni noi ci troviamo. | 
Nond meno in aspettazione del Libro Verde | 
lascierà pel momento in disparte le questioni | 
dell'Egitto e della Tunisia, sebbene sia con- | 
vinto che la Francia sarà trascinata ad ottre- | 

sre la linea che essa si è imposta nei suoi ! 


imoniale consolare e. 


unanimità îl nuovo ei 
dalia Porta, come c 
ai trattati esistenti. 
ranno tra nota collettiva alla Porta 2 questo pro- 
posito. 

ll mi 
delle prov 
ini © delitti comm 
ecisione, assolutamenti 


nò ai governatori 


tro della giastizia DI 
nali ottoni i 


cio di deferire ai tril 


contraria alle capitola- 


tori. 


— Ii ministro delle finanze ne 


pass MADRID, n i 
irattati col bey. erà direttamente eci pertatori doi consolviaîi, 0 
ono! inghetti si diffonde sul viaggio | coi loro rai x 
Tie DIL È Monsignor Ca ila, vescovo di Lystra i» par 


di Vienna. Dice cho quel viaggio non gli 


« Le parole aspre e ferree pronunciate a | 


no la | 


fra stranieri. Questa * 


zioni, provocò una protesta collettiva dec am- | 


I tibus e vicario apostolico di Gibilterra, ha deciso 
| di abbandonare Gibilterra, cvusa la crescente ani- 
| mosità dei cattolici contro di ‘ui. 
i LONDRA. 5. — Un dispaccio «ta Costantinopoli 
| annunzia che Novikoff negozia corta Banca otto- 
i mana affinchè essa sia incaricata de Ua percezione 
| delle rendite che saranno cedute ai L'ussi. Quindi 
{ la Russia abbandonerebbe il controllo «'mandato 
sulla percezione delle rendite a loi assegmte. 
MARSIGLIA, 5. — È arrivato il postale 2Vord- 
Americo, della Società Lavarello, 6 proseguo Per 
Genova. 

PARIGI, 5. — La Commissione per il trattato 
di commereio tra la Francia e l'Italia si è riunita 
stamane e decise, dopo una lunga discussione, di 

a Fespingere l'articolo 2° del progetto di legge che 
precen2 il trattato Questo articolo si riferisce aî 
cappelli di paglia, che sono compresi nella ta- 
riffa A, e moditicx una disposizione della tariffa 
secondo il parere della Commissione, 

cuna necessità e senza vantaggio per 


discussione sarà fissata probabilmente a sabato. 
Sì erede che non sarà lunga. 

Alcuni deputati del nord e dell'est avendo ma- 
nifestato però l'intenzione di chiedere un aggior- 
namento della discussione, la Commissione li udirà 
© si sforzerà di ottenere dal governo delle dichia- 
razioni atte a rassieurarli. Se non sì addivenisse 
preventivamente ad un accordo, la discussione 
verterebbe intorno all’aggiornamento provocato 
dai protezionisti. 

VIENNA 5. — Camera dei deputati. — Il mi- 
nistero presenta il progetto per l'esercizio prov- 
visorio del I° trimestre 1882. * È 

Il progetto per la modificazione della legge mi- 
litare è approvato a grandissima maggioranza 
nella discussione generale, dopo un discorso del 
ministro sulla difesa nazionale. 

BERLINO, 5. — Neli’ ocensione del ricevimento 
dell'uflicio di presidenza del Reichstag l'impera- 
tore esternò il suo dispiacere per non aver potuto 
aprire il Reichstag personalmente, ed accentuò 
che il discorso del trono espresse completamente 
le sue intime convinzioni. 

L'imperatore desidera che i lavori del Reich- 
stag conducano, per questo riguardo, alla sal- 
vezza della patria ed al benessere della nazione. 

Secondo la Kreuzzeitung, l’imperatore soggiunse 
che conseguire lo scopo annunziato nel messaggio 
è compito di tutti coloro che sono disposti a s0- 
stenero il principio monarchico. 

ZANZIBAR, 5. — Il capitano Browning, comani 
dante la nave da guerra London, con dieci uomin- 
ì reazione, attaccò, 11 3 dicembre, a Pemba 
‘© araba carica di schiavi, che inalberò la 
francese. Gli Arabi opposero accanita 
resistenza, e finsimente fuggirono. 

Browning e quattro marinai furono uccisi. 

BUCAREST, 6. — Tutti i giornali confidano nel- 

l'equità dell'Europa per far trionfare la causa 
della Rumania. Credesi che il gabinetto si com- 
pleterà immediatamente con alcuni uomini in- 
fluenti. 
COSTANTINOPOLI, 6. — I rappresentanti dei 
port: di titoli del debito ottomano tennero 
un'ultima seduta. I Turchi accettarono la proposta 
di Valfrey risuardo alia ripartizione dei benefici 
della regia dei tabacchi. I Turchi lessero quindi 
il progetto di un ira4è che sarà presentato do- 
menica al Consiglio dei ministri. 


Ja notte di matrimonio V £° pag 


Fernovia Panicolare sul Vesovio 


ietto di andata e ritorno da Napoli 
5 live di giorno e 30 lire la notte. 

s biglietti e per ogni schiari- 
all’Ufticio della Società in Napoli 


one inferiore del Vesuvio trovasi un 

elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 

Utticio telegratico e postale. Spaccio di tabacchi. 

due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 

| a giornata alle seguenti condizioni: 

ndata e ritorno da Napoli a Pompei 

» tutto compreso (con colezione a 

Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. 4 
i 
j 
i 
i 


ELATINA CIUTI 


I sottoscritti Farmacisti, che furono i pri-at' ad 
re in eommercio. in Itslia l’ELATIVA, 0 
anosa di CATRAME concentrata. 
io tanto credito per la sta efficacia, 
provata anche da nnmerosi attestati. medini, 
rista sì Conyresso Madico di Pisa, avvertono 
ori di guardarsi dalle contraffazioni e 
#Sivo imitazioni, che in gran numero 
Sono stars fatte di quasto loro preparato. 
icola Ciuti e Figlie, 
Firenze, Vi&-dol Corso; 3 


»%% : re 
L American Machinist 
L ABerican Maciinis 
È il miglior giornale americano settimanale che 
1 Macchinisti, Ingegneri, Fonditori, Fab- 
li di caldaie, Fabbricanti di mo- 
delli e tutte le persone che S'interessano delle in- 
venzioni e novità di ogni ramo di Macchine. 


Divigere ordinazioni e Vaglia all'Ufficio di Pub- 
blicità E. E. Oblieght, Galleria Vittorio Emanuele, 
26, Milano. 


i Prezzo d'abbonamento Fr. 22 oro all'anno 
i 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


inetta Parigina semplico, ingegnosa 
le che anche una ragazzina 
vara sub to a servirsene. Indispensabile in 
famiglia Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relutiva istruzione. 
Prezzo dell'intiero apparecchio L.$. 
Porto a carico dei committenti. 
domenia e vealia allEmporio Franeo- 
Finzi e Bianchelli in via del Corso, 
A via Frattina, SIA — Firenze, via doi 
tano Via S. Margherita, 12, 


{ 


Naovissima M 


e di un uso tanto È 
10 ì 


e 15 


Pan 


ipale di Pabblicit?, in Foma, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani ® — In Milano, Galleria Vittorio Emanzale 2% 
Pea, ‘SÈ rato de Richelica — E dall'Inghilterra, presso i signori @. L Daube e C., Londra, 130, Ficet Street E. C. 2 


SIT e 


Le inserzioni si ricevono 
Dalia F; 


pe sanzio diri e 
LE MILLE ed UNA NOTT) Colla, Cemento, Ceramica 


DI MATRIMONIO 


RO] 


FRAC OI 


O crua CREDE 


RE 
3 


pr Colta a sredzo per ate MERLUZZ {Legazione Brilanaica eco Via Tomabuoni, {7 
Dire ida diano.” S | PILLOLE ANTIBILIOSA E PURGATIVI 


DI COOPER 


mia 3 3 


> Libro proibito 
PINE. SÌ vende sug | Rimedio rinomato per la malattie biliose, malo di feg: 
dillo stomaco ed agli intestini imo negli attacchi d' 
ae, per mel di testa e vertigini. Queste pillola sono composte‘i 
stanze puramente vegetali, nè scemano d'efficacia col serbarie 
tampo. Il loro uso non richiede cambiamento di dieta ; l’azio; 
+ stata trovata così vantasgiosa alle funzioni del sistema umano, 
liono giustamente stimate ìmpareggiabili nei loro effetti. Essi 
<ano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fegato e degli i 
* portar via quelle materie che cagionono mali di testa, att; 
nervose, irritanti, ventosità. ecc. 
Si vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 Ire. 


| Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti, 


Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domani, a. 
compagoata da vaglia postale di L. 4, 40 e L. 2. 2 


ao, male 


(N 


ls e vaglia al 
9 Ro 
xs, Finsi e Bisnchelli, via de 


i agio[Corso 183 e 154 e via Frattine 
n 0 di saggio 
all PIVISTA MANINA ia deî Pantani 28. 
n chi ne fa ricerca all'Asamini-|vilano, 12 via S. Margherita an-| 
sisazione i ton carto-|Milano, si 
one in Afflano con ©A5t9| cio via Carlo Alberto 


Dirigere vaglia a A. 


Z ridere... 
S 
Ze C. Milano, na Masoni 5. 


Gratis - Gratis - Gratis 


ct t:ano in Roma presso la farmacia della Leg: 
lina doppia. _ È A : {berghi, via Condotti; A. Manzoni e C., via 
—_ _—_= = È Baleari L19, via di Corso farmacia Mariguani, piazza 5 Ca 
pa soma 4 aliana 145, lungo ii Corso ; Recco Chieco, via Maddal;: 
SOCIETA FARMACEUTICA ROMANA. via N ‘e farmacia Garneri, via del Gambero. ui 
| N. HALPHEN E C. SA MANZONI © Co, via di Pietra 9001. 
MILANO —:11, via Brera — MILANO —.—————€ 


FIRENZE A SCO = | PRERARATO Z00LA 


MAIO | È PER DIPINGERE A OLIO SULLE STOFFE 
F j (0) R I D | C tal M PO pene il do inventato e praficato dal Sig. cav. €dTHLI 


GRANDE ASSORTIMENTO 


ODI VESTITI IMPERMEABI 


Soprabiti bianchi rpigati per cocchiere . 25 cad. 


» con pellegr. » 40 


è + extra forle > |, problema inutilmente studiato de secoli pix trovare il mez 
> s ra jeo i n i ituitosi”i di potere dipingere a olio sulla stoffa e specialmente sulia ge 
as » doppio tessuto con pellegrina Numero unico rie To niet fivet Dici DI ital de si rai i e = 
ore Ela Visa Firenze, e venduto a benefizio delle vittime degli ultimi terremoti tanto {splendidamente risoluto col preparato Adoifi che viene offerto ci 
i na funesti a Sci. . Leni; SÒ {babblico, perchè tutti possano trarne profitto nelle innameretoi 
RI a Questa pubblicazione straordinaria forma un grosso fascicolo artistica= applicazioni a cui sta. 
fi va: hi 5° "doppio tessuto x mente e riccamento stampato ‘diviso in quattro parti. Migliaia e migliaia di artisti © persone Litellicenti della 
» Fantasia assoriti. . . da DI \ammirarono di recente nell'Accademia di Belle Arù in na 
Mantelli a pipistrello sipeza nero . . . . + Neazto lottoraziol MIR i ana grande mostra di dipinti sopra stoffe diverse dell'lnsire er: 
i » ni n Aganor Vittoria Byron Giorgio rista cav. Guttmann, fatti con questo sistema di cui è purzios 
bons 2 PETS tocceto ingl Tattica: Raffaello s 1) ta Si È inventore, e da artisti, dai criici più autorevoli, da ini f 
Martellini di l'inghezza da cent arrili Anton Giulio __ Chepin Federico constatato che i risultati ottenuti nuila lasciano a desiderzr 
Tore soir Bellini Delle Stelle Livin Cobden Riccardo perchè non soltanto la stoffa noa viene minimamente altera 
Zaini per Alpinieti . , . . . . dali a Beltrami L. Farini Luigi Carlo ma la wivacità dei colori che rimane învariabile, come sì rileva 
La lunghezza dei soprebiti e mantelli è di metri 1.20; per Cafiero Marti Foscolo Ugo da dipinti eseguiti da molti anni, sorpassa quella dei più spl 


{didi tessuti. 
Sulla seta e sul raso i colori prendono la vivacità dello smalto 
‘a divengono cavgianti come i riflessi della seta. 
Ul prejarato Adolfi' non contiene nè vernice, nè gomma, 


Carcano Giu 
Coppolo (I Pompiere) 
De Amicis Edmondo 


| tungherse maggiori i prezzi aumentano secondo la qualità del 
| tessuto. 


| Giusti Giuseppe 
Lafayette Merch. Maria Gian Paolo 
Yres Gilberto Motier 


inglese. 


Tutti i tessuti sono garantiti di fabbri: 


De Zerbi Rocco o Ad Laden comma, è pe 
7 inseguenza i colori non sono soggetti ad annerìre col temp 
LO SCIRO! PO PAGLIANO Di Lupo Perra Ant | costanza qi che lo renda indispensabile a tutti i pito 
n » per] Ferrigni Pietro ( a olio ch vogliono conservare inalterate le loro opere. 
rezza la Gatteschi Gattesco | In ograno dei depositi sotto indicati è esposta una pi 


Professore Ernesto Pagliano 
Si tende esclusivamente in NAPOLI, 4, caluta S. Marco (cas: 


ipa In boccette a L. 4,10 
Im scatole (ridotto in polvere) L. 


|] (sopra stoffa ottenuta col preparaio Adolfi. 
rezzo delle scatole contenenti i due fiacons che co 

il preparato L. 3 50. 
Si spedisce solo per ferrovia. Porto a carico dei 
Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-l 


Giovacohini Riccard: 
Bartolommei Gioli Matilde 
Maffei A: 2 

Malenotti Gaetano (E. Ki 


mittenti, 
iano Fini 


È è Msuri Achille | Ricasoli Bettino i i 153-154 e vi 
e di nze è soppressa ù "i vg è Bianchelli, in Roma, via del Corso 153-154 e via Fr 
ia SIRIRA sella 50 ranapinto Panzacchi Enrico _ | and, Giorgio (baronessa Aurora Du- In Firenze, via Panzani 28. In Milano, 12, via S 
trovare persone avexti il cogni 3 i cedere que fj Paternostro Alessandro .__ devant) angolo via Carlo Alberto, Fratelli Gulianeiti, Corso V 
sto, cercano d' E blico. Perciò pri | P. Federigo | Spontini Lorenzo {N ‘nuele. In Livorno, Angelo Cora eC., pei 
bia in fin cont mi icazioni muovo genere, le Ì _ send È A dl 0) Morose. In / 
peter mocie al co del ctereste vit." "ITS dl Rio Gioraosi | A at 0 0. i torno Piena 
Turletti Vittorio dea cea artistien Tampironi. In Janetti Padre e Figlio. 
n farabino 
rn] FERRI | Parte musicale | Gasioli Azmoa " re Y 
nce "| PER DARE LUSTRO fl Bazzini prof. Antonio | Ciseri Antonio OGNI SC UDERIA 
al Gutmenn prof. Adolfo | Dupré Giovanni A 
Kraus prof. Alessandro (padre) —|Gioli Francesco dovrebb FSE 
BIANCHERIA Kraus prof. Alessandro (figlio) —|Gioli Luigi - ione e 
Prezzo L. 3 50 + Mabellini prof. Teodulo | Panerai Ruggero di una Macchina da schiacciare la Bi 
a Stevens prof. Federico | Tamburini A. (A CILINDRI SCANNELLATI) 
ere domande ddl Welkerlin prof. Gio. Battista | Ussi Stefano _ Il sistema dello schiacciamento delle biade è il più prc- 
imporso Frae sà ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 
- Atomo rina fi Prezzo Eire » proprietà alimentari delle granaglie. a 
Corso 153 e I54 e na, Si spedisce”in tutto il Regno franco per posta e raccomandsto CONTO [i ie ca e fia iprecchiaii rimpiarna 
Frattina 84 a. Firenze 'fl rimessa di L. 5.50. Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano | Lo schiacciamento delle biade rappresenta un’eccnomia 
via dei Panzani 28. Mi *f| Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154. Firenze, via Panzani 28. Mi- | del 25 0,0 sulle quantità delle razioni, vantaggio enorme | 
lano. 12. via S. Mar-\f' lano, 12, vis S. Margherita angolo via Carlo Alberto. che rimborsa in breve la spesa del macinello. 


gherita angolo via Carl 
Alnerio. 


I macinelli a mano a cilindri scannellati sono preferibili 
per le piccole Ammisistrazioni rurali, perchè costaro meno 
nell'acquisto, sono i più semplici nell'uso, servono per ogni 
specie di biada, producono una triturazicne più netta e non 
sfarinano. 

Prezzo del Schiacciabiada con manubrio L. 48) Imbaliaggio 
» » con volante » 58) L. | 
Dirigere domande o vaglia all’Emporio Franco lia! 

Finzi e Bianchelli, Roma, via del Corso 153 e 454 e vi 

Frattina 84 A. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, via 

S. Margherita 24, angolo via Carlo Alberto. | 


GIGA) sg! Wimer Restitution fuid per cavalli 


dature, raffreddori e dei reumatismi, do! 
lombaggini, ecc. 20 anni del più gran stccesso sttestane 
l'efficacità di questo possente derivativo, raccomandato dai pri 
mari dottorì di Parigi. ca i 
Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 31, rue de Seino. 


ASTH MERINBMRALETES 


Questo flnido adottato nelle scuderie di S. M. la Regina d'Ioghi!terra e 
ii S. M. il Re di Prussia, dopo averne riconosciuti i grandissimi vantaggi, 
mantiene il cavallo forte e coraggioso fino alla vecchiaia la più avanzata. = 
Impedisce l’irrigidirsi dei sonbri e serve specialmente per rinforzare i ca- 


Ronnie affezioni reumatiche, i dolori articolari di agi RUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


iata, la debolezza dei reni, vesciconi delle gambe, accavallamenti muscolari! Sopreva alti: Calelcli: Modiobe di laciai 


smi cdatia d000rO crampi di stamani» maotiene le gambe sempre asciutte. | I BAVBINI NON CORRONO PIU' RISCHIO DI STORPIARSI 
Catarro, ‘Oppreesioni, Tosse, ECra : x. questo un piccolo ed ingegnoso apparecchio col di cui aiuto 
© tutto le affezioni]e tutte le malattie nervose sono Prezzo della bottigli 1 iGadbii imparano è commiunre senso sica ce fatica, e nel 


SER) 
SERI peg ale pesono sedere, azrsi camminare nlia direzione che più 
w È 6 G È (oro piace, i simultaneamente e senza il co di nes 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi © Bianchelli! «uno serre utilmente per iui i Fagia aa Ton di 

lia all'E ) li z chelli'suno. t i pochi mesi 
Rema, via del Corso 153-154 e via Frattina 84 A. Firenze, via Panzani 28. (ino a duo enni @ più. Sî regole secondo la stare dt bebieo 
Milano, 42, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. gli procura un esercizio salutare benefico. 

| “Anche quando i bambini hanno già imparato a_ camminare 

prediligono il carrettino, nel quale si fortificano medisnte l'eser- 
‘izio, e serve loro di giuecattolo. 
| Dal punto di vista igienico, i bambini stanno assai meglio in 
questo carret che nelle braccia stesse della madre, perchè 
sonservano i movimenti liberi senza contatti e tnite le parti del 
|-0rpo sone arieggiate. 
| La sua forma è elegante è la castruzione solida. Misura cen- 
imetri 55 di lunghezza, centimetri 40 di larghezza e pese circa 


parti respiratorie sono cal-[guarite immediatamente me- 
mate all'istante e guarite me-[diante le pillole anti nevralgiche] 
diante i Tubi Levasseur. [del dototr Grenier. 
3 fr. in Francia. 3 fr. in Francia, 
Bresso Levassenr, farmacista, roe de la Monnaie 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, © tutti i farmacisti 


CESSI ALL'ITALIANA 


Questo congerno Brevettato premia! 
con Medaglia è il più perfetto di tutti 
i mstemi inodori. 


Franco per ferrovi: 


Società d’Igiene 


ACQUA FIGARO 


Non può guastarsi; guarantiace le con- 
dotture dalle estruzioni eventuali. chiudi 


Snia © “passgzio agli inegti FINTURA SPE PER I CAPELLI È LA BARBA 3 Fallogramiai, 

25, impedisce l'accuitamento di oggetti g ; ca Lire 35 — Imballaggio Lire 2 

sivogliano, non esige aczua perenne. î ll _Dirigere domande e vaglia all’Emporie Franco-Italiano Finzi 8 
Adottato dii Ministeri, Genio Gi:$ ACQUA FIGARO| ACQUA FIGARO [ACQUA FIGARO |f!3izachetì, in Roma, via del Corso 153 e 156 © via Frattina, 85 4, 

vile e Militare, Scuole, Caserme, Carceri, progressiva în 9 giorni istantanea {f{2 Firenze; via dei Panzani, 28. Milano, 42, via S. Margherita 

Teatri, Case principesche, ecc. Preparata colla scrupolosa] Prodotto speciale. per tin=| Ale persone che non angolo via Carlo Alberto. 


Per famiglie, in cristallo L. 20 — Per numerose persone inj$| osservanza delle regole della|gere in due giorni e senzajil tem n 
ghisa bloccata L. 25. — Imballaggio L. 3 I fiologia e dell'igiane, ridona|sicun danno © sapelli ‘@ lle nie ea neo erra di far 


'NEVBALGIE, EMICRANE E BAL DI DENTI 


‘Si spedisce per valore in assegno 0 contro vaglia. {{| in breve tempo îì na-{barba in nero e castagno. __ lia Società Igienica  frenssog (fl 
Mogazzino generale. — Ingegiete ‘Domenico Muratori, f| turale ai capelli ed lla barln.| " Olentto l'efett, sarà utile |otto T'acque mato Lares? GUARIGIONE I8TANTANEA 
Roma, via dei Fienili 45—A. | Doro aver fatto uso della ti-|di mantenerlo con nso del ae a qual, priva di sostanze | COLL’ANISINE MARC 
| tura istantanea Figaro, servell’Aegua Fizare noci si | Antinevralgico russe del dott. 
IMPORTAZIONE DIRETTA DEL THE PIU SQUISITO.f| per mantenere ai tapelli. cd progresatva. Sap Rito i Re n aa 
(Thé Souchong Choicest Tea) | alla barba il colore riaequi- ressare ia meno di un minulo i più forti dolori nevralgici, mali 
pia = | stato. Prezzo della seaiola com-| Prezzo della scatolà com- [lf iertosi e di denti, emicranio ecc. ecc. 
Pacchi logranima Lire - Prezzo del fizcons L. $ pleta L. 6. pleta L. 6. Esigere la firma in russo. 
s ta i z Hi s Disatiediai indi a piero 1 5 il dacan, porto a carico dei committenti. 
° irigere le domande e la imporio Franco-] lano Finzi e ni irigere ande e vaglia all’ i: ini 
» 190 grammi >» 19 v38 P AD" Ll, Bianchelli, in Roma. via del Corso. wai {and Fratnt, EA: 


” Firenve. via dai Panzam, 28: Milano. 12, via S. Margherita 


| 

Dirigere domande @ vaglia all'Emporio Franco- Italiano, Finzi e “| ©helli, via del Corso 153 e 154 e via Frattina 84 A. Firenze, via dei Pan- 
| goto via Carlo Alberto. 
jl 


i, Rema, via del Corso 453 e 154, e via Frattina, 84 A. ji zani 28. Milano, 12, via S. Margherita, angolo via Carlo Alberto. 
Firenze. vis dei Panzani, 2$. Milano, 19, via S. Margherita an a ci Dt 
l6 is Cario Alberto. E .°òÉàÉ’ìOE-gPT_—_ 
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or Aless d'Egitto, Tunisi:Tripoli» "8 
Uniti d'America." 


ona cent. d 


È CHIARA! 


Voi sapete, o lettori, quanto quindici giorni ‘ 
fa la situazione fosse scura. 

L'onorevole Sella si era ammalato sul serio, 
e seguita ad esserlo, cosa che non ha per- 
messo di fare le supposizioni derivanti da una i 
malattia finta. Dunque, da questo lato, nes- 
suna luce. 

L'onorevole Minghetti, dal canto ‘suo, era - 
rimasto un po’ sorpreso dall’applauso degli 
avversari; e scosso dall’effetto prodotto dalla 
sua volata di Legnago, dall'alto della Gari- 
sanda, dove s'è trovato portato dal vento, fa- 
ceva cenno agli amici che gli dessero una 
mano per scendere di lassù. 

Ma chi poteva trovare una scala tanto lunga 
da arrivarci ? 

Ed ecco che l'onorevole Minghetti, da uomo 
d'ingegno, e anche da uomo ingegnoso, ha 
trovato il modo di scendere dal parafalmine, 
ove le stesso onorevole Baccarini aveva ricu- 
sato seguirlo, e, fattasi una scala di argomen- 
tazioni e di deduzioni rigorose, grado a grado 
è disceso sul tetto e dal tetto sul terrazzo, e 
sè messo a cavallo ai merli sul centro... della 
posizione. 

x 


r cambiar di metafora, il discorso fatto 
ieri dall'onorevole Minghetti mostra chiaro 
che il valentuomo non aveva punto bruciati 
i suoi vascelli, come pareva, e che ha sempre 
barca e timone per guidarsi nel pelago della 
politica..... 

L'onorevole Minghetti, che, meno la circo- 
stanza e il metodo tenuto, non aveva detto a 
Legnago 0 a Bologna nulla che non avesse 
detto prima, non voleva parlare, tant'è vero 
che non s'era iscritto. 

E, non essendosi iscritt», non avrebbe po- 
tuto parlare. 

Eppure ha parlato. 

E ha fatto bene. 

Aveva sullo stomaco l’interpellanza dello 
scorso luglio, sulla politica estera, e la vo- 
luto liberarsene ora col garbo che è tutto suo. 

La sua parola, se il paragone mi si passa, 
è stata la parola dello schiavo all'orecchio 
del trionfatore. Egli ammette che, vinte le 
ritrosie austro-ungheresi col viaggio a Vienna, 
Depretis ha trionfato: ma dubita che egli 
sappia servirsi di questa sua grandezza. 

L'onorevole Minghetti tradisce il suo dub- 
bio con lo zelo che pone a illuminare lo Stra- 
dellino sul significato e la portata del suo 
successo. E per me, questo gli è come se l'o- 
norevole Ming dicesse all’onorevole De- 
pretis che è andato a Vienna senza sapere 
dore andasse e a che fare ci andasse. 


Proprietà letteraria. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Riccardi alzò le spalle infastidito, rifiutando 
l’esca offertagli per richiamarlo ad argomenti sca- 
brosi. Bianca rise aneora, del suo riso nervoso e 
sarcastico. 

— Io non so essere cortese — diss'egli, rile- 
vando il rimprovero di poc'anzi — ma conosco 
chi sa.essere raffinatamente crudele. x 

Tacquero ancora ambedue, guardandosi. Una 
nube era passata sulla fronte di Bianca, il riflesso 
di una lotta breve e violenta, che la lasciava pal- 
pitaute. Ed ora ella ritornava alla sua domanda 
ostinandovisi; ma con un tono affatto diverso, non 
cercando neppure di sorridere più, ponendo nelle 
parole una gravità strana: 

— E poi, le pivenbtedie acconsentissi 

— Avverrebbe ch'io sarei felice, una vera scioc 
chezza!... Non ci penso più. Ripenso alle due ba- 
isdere comparse sul palcoscenico del Politeam: 
stupende! 

— Io me l'immagino quel che accadrebbe — 
mormorò astratta Bianca. 

Ma Riccardi prosegui : E 

— Le conosco; appartengono al corpo di ballo. 

— Ma che m'importa? — interrappe Bianca 
stizzita. — Io non le conosco. Non voglio sentir par- 
lare di loro! Ai 

Erasi seduta sullo stesso sofà, dove poco prima 
aveva veduto la signora Priami, e dove il suo com. 
pagno la seguì, rifattosi muto, docilissimo; in- 
tuendo forse di non esser mai stato sì vicino al 7 
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L'onorevole Minghetti ha resa all’Austria- 
Ungheria quella giustizia che certi signori 
le negano ancora, mostrando che fu la sola 
potenza che ci si sia mostrata schiettamente | 
benevola il giorno della breccia di Porta Pia | 
@ bisogna sapergliene grado. i 

Io aggiungerei che, a memoria di storici, | 
non c'è un fatto esprimente aquiescenza mag- ! 
giore di quella di Francesco Giuseppe che si | 
reca a visitare Vittorio Emanuele a Venezia, | 
vale a dire in una città che, bene o male, fu | 
già sua. 

x 4 

Ma... disse Minghetti... occorre che la po- 
litica interna sia coordinata all’estera. 

Io per me ci starei, anche per il fatto che | 
la libertà in Italia, degenerata in demagogia, | 
giustifica la vecchia frase dei Francesi del- 
l'èra napoleonica:« Liberi come in Austria! » 

Ma che ne dirà l'onorevole Zanardelli ? Vo- 
lere o volare, l'alleanza italo-austro-germa- 
nica è un caso d'incompatibilità di carattere! 


x H 

Io lasciando che l'onorevole Zanardelli ela 
sinistra pensino loro a liberarsi dalla con- 
traddizione, noto che la luce invocata è ve- 
nuta! 

L'onorevole Minghetti è nicoterino! 

Non vi sembri una bestemmia. 

Leggete il Bersagtiere di ieri e vi troverete 
scritto che l’esimio oratore ha în « forma 
corretta, elegante e concisa » ripetuto le idee 
che il giornale stesso ha « esposto e difeso 
costantemente ». 

Se l'onorevole Minghetti è col Bersagliere, 
è certo che il Bersagliere non è con l'onore- 
vole Sella. 

È cosa chiara! H 

Ma viceversa l'onorevole Minghetti è con 
l'Opinione, perchè l'Opinione concorda in tutti 
i punti del discorso del dotto oratore. E sic- 
come l'Opinione è selliana, è certo che se gli 
onorevoli Minghetti e Sella sono d'accordo, 
anche l'onorevole Nicotera che è i’'accordo 
con l'onorevole Minghetti, si trova d'accordo 
con l'onorevole Sella. 

Va bene ? 

Ma c'è di più! 

La Riforma, anch'essa si dichiara lieta che 
l'evidenza delle sue ragioni « abbia final 
mente convinto un nomo come l'onorevole 
Minghetti ». 

Ecco dunque che la Riforma, con l'Opinione 
e con il Bersagliere si dànno la mano per 

con l'onorevole Minghetti un gruppo 
il più bel 
gruppo che si sia veduto mai. 

È chiarissima ! 


CE -msi 


successo. Ella aveva ue respiro difficile, era in- 
vasa da una concitazione arcana, traducentesi in 
moti nervosi delle mani, che tormentavaro le 
pieghe del vestito sul grembo, ed in una irrequie- 
tezza del piede, che batteva a colpi lenti e reite- 
rati il suolo. 

$i osservarono a lungo con intense occhiate, 
che talvolta si abbassavano sfaggendosi. Tatta 
una confessione vibrava in quel muto atteggia- 
mento. 

— Sarà sempre eosì inesorabile? — domandò il 
giovane. 

Bianca ritornò alla sua idea flssa, seguendone lo 
svolgimento: 

— Non sarebbe che un'avventura di carnevale, 
da essurirsi al più presto possibile. Dopo, un po' 
tardi forse, riuscirebbe interessantissimo raccon. 
tarla agli amici... 

— Non le ho dato il diritto di credermi slealo e 
leggiero, mi pare ! — protestò vivamente Riocardi. 
Quell'osservazione gli aveva sciolto la lingua; si 
rifece eloquentissimo. 

Lo giurava: sarebbe stato discreto fino all'e 
sagerazione. Si rendeva esattamente conto dei 
riguardi che la giovine maestra dovera alla 
propria posizione. Chiedeva d'esser posto ad una | 
prova asprissima, per un tempo indeterminato. 
Avrebbe aspettato con una pazienza imperturba- 
bile, frenando i propri desiderî ardenti, a questo . 
solo patto: che Bianca non lo respingesse del ! 
tutto. 3 

— Infatti — osservò lei con un sorriso ironica — 
siàmo di rina prudenza mirabile, e non vè qui 
nèssuno che possa sospettare che discorsi teniamo, 

— Stasera non vale; tutto è permesso. Non vede 
che fanno gli altri? ; 

Bianca guardò. Il disordine era cresciuto. La bri- 

sembrava rapita nel piacere che faceva bol- 
lire il suo sangue. Nel caldo divenuto soffocante, le 
carnalità trionfavano, perdevasi l’oltimo barlume 
di senno. 


A 
E non basta. 

Anche il ministero è dello stesso parere. Il 
Popolo romano rota che l'onorevole Min- 
| ghetti è stato abile, elegante, ed elevato... Nè 

in sostanza la politica dall'onorevole Minghetti i 

i 

i 

i 

Ì 

i 

i 

i 

i 

i 


raccomandata, dissente dalla linea g condotta 
tenuta dal presente ministero », 

E anche il Popoo romano ffi'«stnisce alla 
Riforma, al Bersagliere e all'Opinione, che 
fatto il giro tondo ballano attorfo all’ono- 
revole Minghetti, come le Or&attorno a 
Febo-Apolline ! 

Volete più luce di così ? 

Se a voi la situazione non par chiara, avete 
torto; quanto a me, mi pare così luminosa 
che il grande bagliore mi ha accecato — e 
ci veggo meno di prima. 


x 


La nostra epoca, affrettata, telegrafica e 
telefonica, che ha così poco tempo da per- 
dere e tante faccende da sbrigare, che non 
può fermarsi a investigare e spiegare certe 
situazioni, ha creato il bisogno delle defini- 
zioni succinte. 

Il discorso dell'onorevole Minghetti, in grazia 
di questa necessità, è stato definito ieri sera 
un discorso di centro destro. 

Non nego e non affermo; ho già detto che ! 
ci veggo poco: ma a quanto pare ci sento ! 
ancora meno, perchè quando dicevano centro 
destro, a tutta prima ho capito : c'entro dentro! | 


| presa di Sfax — l’altra, invece, che accogli 


Fuori di Roma cent. 10 


» » che fratelli, o cugini di noialtri Italiani! I 
Francssi d'adesso, grazie agli studi etnografici di 
Aristoti.. di Saint-Hilaire, si sono persuasi di es- 
sere un : »ino berberi e mori, figli di Maometto; 
hanno sentio ribollirsi entro le vene l'antico me- 
ticcismo di sangue arabesco e si son detti : come 
abbiamo l’Algeria, ci occorre la reggenza di Tu- 
nisi; poi ci occorrerà la Tripolitania e la Cire- 
naica; una zampa in Egitto ce l'abbiamo; ce ne 
abbiamo un’altra al Senegal; dunque, en avant, 
marche! a poco a poco ci travaseremo tutti 
quanti în Africa, come yino generoso da barile a 
barile: e Marco Tullio Cianchettini potrà intito- 
lare un numero del suo famigerato giornale: J2 
travaso... delle nazioni. 


DC 

Frattanto, mentre si opera la trasformazione, 
ci abbiamo evidentemente due France; due Francie 
ben distinte, affatto diverse, tanto diametralmente 
opposte, che quasi quasi fanno a’ pugni tra loro. 

L'una, l'europea, che affetta un liberalismo, un 
umore democratico, il quale rasenta spessissimo 
la demagogia: l’altra, l’africana, tutta nisam di 
Tunisi, stelle brillanti di Zanzibar, tutta ciondoli, 
croci, marchesati, contee,jcome se fosse ancora ai 
tempi delle prime crociate. L'una, che vota gli 
articoli 7, che sopprime le corporazioni religiose, 
che manda cannoni e cavalleria a pigliar d’as- 
salto il convento dei Prémontré3 — ‘un'altra im- 
a 
braccia aperte frati, fratini e fratacci, cacciati 
via a calci nel cul...mine del loro ascetismo, e li 
accarezza, li fsstegsia, li tratta come i migliori 
amici. L'una, che accetta, come ministro, un signor 
Paolo Bart, il quale, se non erro, può dare dei 


| ponti a D'Holbach, l'eroe dell’ateismo ; l’altra, in- 


} tanto, 
| stere immancabile a tutte le solennità della chiesa, 


TRA UNA FRANCIA E L'ALTRA | 


Tripoli di Barberia. 1° dicembre. 

Ve lo dissi un’altra volta, mi sembra: dopo 
Sedan... — 0 se ciapen, come corressero i Milanesi 
— dopo le battaglie, vinte in pallone volante, ma 
perse in piana terra dal grande equilibrista del. | 
l'opportanismo ; dopo che Ze saeré sol d2 la patrie 
fa calpestato dall’aborrito prussiano; la Francia, ! 
da vera Francia, quella dalle imprese magnanime 
© glorio: ci Kramiri, il bom- 
bardamento di del Keruap, 
trasferito il sno domicilio in Africa. 

Secondo Gregorovius, Luorezia Borgia domum 
mansit, lanam fecit, como una Cornelia qualunque; 
secondo Bertolotti, la Cenci non era che un eencio 
di ragazzaccia svergognata; secondo Alvisi, Fa- 
brizio Maramaldo era un cavalier gentile, che 
non ha mai peusato a torcere nemmeno un pelo 
a Francesco Ferrueci: è il secolo delle indagini, 
delle riabilitazioni, del verismo storico. Ora sisa i 
che gli Arabi sono stati nelle Gallie, come ’in- | 
segna un’opera.. în musica del maestro Pacini. ! 
Gli Arabi scno calorosi; erano poligami sino da 
quei tempi e le miscele di sangue si fanno facil- 
mente. Per cui, a studiarci bene, altro che latini; 


La giovine maestra ebbe una vampa al viso, sus- 
sultò, poi, di nuovo, avvolse la sua figura una di 
quelle ombre inesplicabili che avevano già sbalor- 
dito Riccardi. Ma fa la cosa di pechi minuti se- 
condi, e con moto improvviso, senza parole, ab- | 
bandonò ie due mani al compagno, che le afferrò 
e le tenne captive. } 

Frattanto si parlava di uscire. Progettavasi una | 
corsa in legno nei punti frequentati della città, 
dove la folla, gettata faori dalle bettole e dai fe- ! 
stini in quell'ora tarda della notte, sarebbe stata 
degna d'esser veduta. E la proposta accettavasi | 
con entusiasmo, come se il nom esser discesi fino | 
all’orgia plebea acuisse il bisogno di averne al- | 
meno Jo spettacol 

Ma, nella confusione dei preparativi, Fannl si 
avvicinò a Bianca, ram nentandosi ch'ella era sola, 
e forse si era trattenuta fia troppo. Non avrebbe | 
volato parlarle apertamente di ciò; ma vi si de- 
cise quando la vide come sbalordita, e si udì ri- 
spondere da lei frasi scucito di persona che non | 
ha più affatto la testa a segno. 

— Brami tornartene a casa? — lo domandò — 
c'è dubbio che tua madre sia in pena? 

Fa un risveglio brusco. Bianca gettò un grido 
soffocato, rispondendo : H 

— Mio Dio! Povera mamma! 

Non pensava più a Riccardi, al carnevale, a | 
nulla, assalita dal desiderio febbrile di casa sua. 
Vedeva sua madre, ancora alzata, nello strazio 
dell’aspettare, nell’affanno pauroso di un ritardo ! 
così prolungato. Spinse Fanni con un'ultima pro- | 
ghiera fervida. 

— Presto, fa che qualcuno m'accompagni ! 

— Calmati, lascia fare a me. Vioni. 

Faunî prese per mano la giovine maestra, con: 
dccendola verso il siguor Priami, occupato a cu 
prir bene una signora che lo aveva voluto per sè ! 
tutta la sera. ì 

— Papà — disse la fanciulla — bisogna fare un 
gran favore a Bianca ed a me.La ricondurrai su- ‘ 
bito subito a casa sua. A 


vece, che, come qui, incarica il suo rappresen- 


n colonnello con tanto di baffi, di assì- 


non escluso il compromettente mese di maggio, e 
di baciare, con ln massima compunzione, messali, 
reliquio ed abitini. L'una che vuole l'insegnamento 
laico, libero affatto da ogni pastoia chiesastica; 
l'altra, invece, che, come qui, lo affida alle deli- 
catissime mani dei roverendi padri gesuiti. 


DK 


Imperocchè, so nol sapete, sissignori, nunzio 
vobis gaudium magnum! Anche noi ce le avremo, 
queste care gioio; anzi : ce le avremo noi, perchè 
non ce le avete più voi; perchè non ce le ha più 
nessuno; perchè più nessuno le vuole. Oh, po- 
tremo farle vedere, agli Europei qui approdanti, 
chiuse nel botteghino, nascoste dietro la tenda di 
come il vitello condno teste, o la donna colla 
barba: sarà una risorsa per l’avvenire.. se con- 
tinua a ribassere il pennacchio. 

Di questi reverendi, ne sono già arrivati tre: è 
l'avanguardia ! 

Saranno, dicesi, i direttori del gran collegio lo- 
jolesco, regalato a questo fortunatissimo paese 
dalla benemerita Società per la propagazione della 
fede che Dio abbia in gloria! 

Loro - i tre sopradetti - fanno circolare la 
voce che sono marianisti, e cercano camaffarèì 
da uomini puri e semplici, sotto dei cappelli, che 
sembrano paletò, e dei palotò, che sembrano guar- 


Il signor Priami erasi rivolto un po” sorpreso 
ed impacciato; ma incontrò gli occhi di Bianca 
così supplichevoli, che non ebbe neppure l'idea di 
un’obbiezione, neppure il pensiero di perdersi in 
lunghe scuse colla signora che serviva, e che, per 
cortesia, lo incoraggiò a lasciarla. Domandò sol- 


I tant 


— Come faremo? 
— Le carrozzelle ci aspettano già di sotto. Tu 
parti subito, mentre noi s’aspetta d’essero tatti 


i preparati. 


— Corro a prendere il cappello. 
S'avviò. Bianca, fremente ancora d’impaziénza, 
strinse la mano a Fannì, con un muto ringrazia- 


| mento. Salutò in fretta le persone più vicine, e sî 
| avviò sui passi del signor Priami. 


L'incidente erasi svolto con tanta rapidità, che 
Riccardi, stupefatto, non aveva avuto tempo di 


| pronunciare una parola. A sua volta, egli tenne 


dietro alla giovine maestra, e la raggiunse sulla 
porta d'uscita. Allora tentò di fermarla. 

— Non ci possiamo lasciare così — disse con 
forza: 

Lei ebbe una scossa. Si volse con uno sguardo 
stranamente ostile. Ma in quel punto stesso il 
signor Priami ricompariva, offrendole il braccio, 
ed ella s'involò senz'altro. 

Non ebbe coscienza della strada percorsa. Non 
udiva il signor Priami rimproverarla d’essero 
stata tutta la sera occupata con altri, in modo 
da impedire a Ini di avvicinarla una solà volta. 
Soffriva. 

Appena scoprì le finestre di casa sua, ne vide, 
a quell'ora, una illuminata, e scorse un'ombra 
scura nell’inquadrato della fioca Îuce: sua madfe. 
Il freddo era intensissimo, e la povera vecchia 
stava lassù chi sa da quante ore!... 


(Continua) 


daroba; hanno delle belle barbette, che sembrano - 
finte, © salutano tutti, con un sorrisolino di be- { 
nevoia protezione, che fa venire l'acquolina in ‘ 
bocca. Ma è tempo perso ! Mascherina, ti conosco! 
Qui semel abbas, semper abbas. La Compagnia 
di Gesù trasparisce loro dal lumicino degli occhi, 
come la tisi dai pomelli infocati di un febbrici 


tante. 
>< 

Qualora non fossero gestiti © fossero veramente 
marianisti; vorrebbe dire che io ho preso un 
granchio a secco; ma vorrebbe anche dire sicu- 
samente che, tra marianisti e gestiti, ci ha da es- 
sere la medesima differenza che corro îra i ta- 
glierini © la pasta fatta in casa. 

Quelio, intanto, che è certo è che sono Francesi; 
che sono giunti su un postale francese, e che, molto 
probabilmente, si stabiliranno qui sotto la prote- 
zione francese. 

E ciò è in piena regola. 

Come portano la civiltà in Tunisia col ferro e 
col fuoco, coi bombardamenti e i saccheggi; così 
i Francesi portano la istruzione nella Tripolitania... 
e in altri siti, coi reverendi padri gesti... cioè, 
marianisti ! 

A 


Del resto, è una necessità storica indeclinabile 

Si può amare la repubblica, come dice di a- 
marla Gambetta; si può mangiare un prete a co- 
lazione, un frate a pranzo ed una monaca a cena; 
ma si può egli ugualmente spogliare la Francia 
di san Luigi del suo superlativo predicato di cri- 
stianissima ? 

Eb, mi fan celia! 

Se la Francia europea ha troppi Felici Pyat, 
troppi Rochefort, troppi Hogo. troppi Bert, per 
poter conservare, senza far ridere sino i sassi del 
macadam di Parigi, un sì glorioso e rimbombante 
titolo; eh, il rimedio c'è subito: lo si trasferisce 
alla Francia africana 

Ed ecco ancora un impellentissimo argomento 
per averci due Francie. 

Non so quale drammaturgo francese abbia scritto 
Jeanne qui pleure et Jeanne qui rit; un altro ha 
pur scritto: Paris qui pleure et Paris qui rit; ca 
ne vorrebbe un terzo adesso che si accingesse a 
scrivere: La France qui rit et la France qui 
fait rire. 

Il soggetto è lì, vivo e palpitante. 

Italicus. 


PER VINCERE 


Si può vincere in mille modi, e persino per- 
dendo. 

Che Dio ci scampi dal farne la prova ora, 
che, se non erro, sono cessate quelle simpatie 
che i forti maturi accordano sempre ai gio- 
vani che tentano la fortuna !. 

Fra i mille modi suddetti ne trovo due che 
tengono oggi il campo del giornalismo. 

Il primo ce lo suggerisce l'Opinione : 

« Per vincere — insegna la Nonna — bi- 
sogna essere uniti e accorti, ingenui come 
colombi e prudenti come serpi ». 

Questa è la sapienza degli antichi Bestiari, 
che predicavano l'imitazione degli animali per 
l'istruzione e l'educazione degli uomini. Oh! 
se l'onorevole Baccelli volesse ritentare l’e- 
sperimento ! 

* 


Rimettendosene al parere di Napoleone I, 
che se n’intendeva un pochino, il Purgoto di 
Napoli scrive : « Bisogna essere forti, perchè 
nella forza non vi è nè illusione, nè errore: 
è il vero senza veli ». 

Infatti l’Ercole Farnese che è la forza idea- 
lizzata nel marmo, non ha veli, tranne quel 
pochino di foglia, postuma verecondia, a cui 
deve forse la sua debolezza presente. 

Ma la forza non basta: bisogna che questa 
forza si manifesti esercitando su quanto la 
circonda quell’influenza morale, che fa na- 
scere il rispetto. 

E non basta nemmeno il rispetto. Bisogna 
atteggiare la nostra forza in modo che gli 
altri ci credano capaci di venire ai fatti, come 
il pugile del Museo vaticano. Quella statua 
minaccia col pugno chiuso igli spettatori da 
venti secoli, e impone un certo riguardo a 
chi gli si fa presso, tanto ha viva negli occhi 
e in tutta la persona la voglia di allungare 
quel pugno con uno scatto improvviso de’ suoi 
muscoli poderosi. 

x 


Sicchè, rispetto e paura! La scienza del 
vincere la possiede soltanto chi sa ispirare 
quei due sentimenti. 

Vittorio Emanuele, morente, raccolse gli 
ultimi spiriti vitali, e mostrandoci l’esperienza 
di tutta la sua vita spesa in opere di gran- 
dezza italiana, ci insegnò questa grande verità. 

Che uso abbiamo noi fatto dell’insegna- 
‘mento? 

Ahimè! Abbiamo avuto troppa ingenuità di 
colombi e troppa accortezza di serpi. 

Fsopo solea prendere gli animali ad uno 
ad uno, lo a ciascuno la sua natura. 

Innestando, come vorrebbe l'Opinione, una 
testa di colombo sul corpo d'un serpe, si ! 
crea un mostro che non è più nè l'uno, nè 
l’altro. Si rifà un gabinetto Cairoli-Depretis, il 
connubio ideale di quanto vi possa essere di 
più piccionesco e di più serpentino; coll'in- 
conveniente che il piccione inserpentito di 
venterà cattivo, senza forza, e il serpe inco- 
lombato avrà perduta la potenza che lo fa 
terribile! 


x 


Per vincerò, signori miei, il mezzo migliore 
è quello intraveduto in quell'ora d'agonia che, 


: secondo i mitologisti, fa poeti i cigni e pro- 
i feti gli uomini, dal Re Vittorio Emanuele. 


Bisogna adoperarsi în guisa che l'Italia sia 


{ non solo rispettata, ma temuta! 


Fare, quindi, il contrario di quello che si 
sta facendo: mandare a spasso i gabinetti che 
fanno ridere gli stranieri, col pericolo di pi- 
gliarsi gli scapaccioni, se le loro amenità ec- 


i cedono il segno della decenza. 


E mostrare i denti... ma denti veri! non 
certe dentiere posticce, contro cui le stesse 
polpette potrebbero ribellarsi! 

Ecco quello che occorre per vincere. 


Audi. .d 


egli era entrato nella magistratara per 
vera passione e non per bisogno d'impiego. 

La dichiarazione ha fatto un certo senso nell’u- 
ditorio: ma vedrete che si finirà col trovar il 
modo di dare torto a quest'uomo, che ha voluto 
dare uno sfogo al sentimento della propria co- 
scienza, 

Mi dimenticavo di dirvi che i tre avvocati della 
difesa sono tre colonne della democrazia milanese: 
il deputato Marcora, e gli aspiranti deputati Bar- 


| betta e Perelli. 


CI FANFULLA » A MILANO 


5 dicembre. 
Che Giuseppe Giacosa sia uno degli autori dram- 
matici più simpatici al pubblico lo sanno anche i | 

critici del suo genero di produzioni. Che la sim- 
patia ch'egli zode in tatta l'Italia potesse bastare 
a procurargli un eletto e numeroso uditorio non * 
era ancora dimostrato prima di ieri. Nel maggio 
di quest'anno Giacosa tenne una conferenza qui a 
Milano nel teatro de’ Filodrammatici, col più com- 
pleto successo: ma il pubblico non è obbligato ad 
esser coerente ed a rammentarsi oggi di quanto È 
ha applaudito sei mesi fa. Trattandosi di un ge- È 
nere di piacera intellettuale quasi del tutto nuovo 
ne nostri costami, era quindi lecito essere in dub- 
bio sulla riuscita di un'idea che il Giacosa verrà $ 
presto a mettere in pratica a Roma ed a Napoli, $ 
come fa adesso a Milano e a Torino. Egli ba an- 
nunciato quatiro conferenze da tenersi, una ogni 
quindici giorni, ne'mesi di dicembre e gennaio: deve 
ancora parlare della morale e dell’originalità nel- } 
l’arte e dei castelli della vallo d'Aosta i 
leri ci foce l'elogio dello marionette. La sala del { 
ridotto della Scala era piena di gente eletta : non 
vi mancava nessuna notabilità milanese ; letterati, 
belle signore, critici, giornalisti, senatori, maestri 
di musica, attori, erano tutti lì ad ascoltare. Ed 
ascoltarono per quasi due oro senza stancarsi, e ! 
quando Giacosa ebbe finito, lo avrebbero fatto vo- È 
lontieri continuare. Se non fosse stato in omaggio 
alla discretezza, avrebbero domandato îl dis. } 

Il Giacosa legge in modo da credere, non veden- } 
dolo, ch'egli parli: quindi non dà nessuna stan- 
chezza a chi lo sente. 

Dice poi cose bellissime ed ernditissime, in una 
forma piacevole e punto pesante. La sua confe 
renza si può considerare divisa in due parti: Ja 
parte stories riguardante le marionette, la loro 
origine, le loro varie vicende ed i loro fasti: e la 


gato con molto acame è: perchè le marionette di- 
vertano non svl0 i bambiri, ma anche le persone 
serie. specie le marionette che si tengono ancora 
alle tradizioni dell'antica 
psrodiando l'Aida e lE: 

Fra queste due parti poi può considerarsene 
compresa un'eltra nella quale il Giacosa esaminò 
l'influenza dei tentro delle marionette sulle vario 
letterature; e In grande maggioranza del pub- ! 
blico non fu poco sorpresa nel sentire, per e- 
sempio, che tutti i più commoventi episodì del 
Faust prima di commovere il mondo coito, tra- 
scritti col magistero della poesia nel poema goe- 
thiano, avevano commosso chi sa da quanti secoli 
i frequentatori dei teatri di marionette all'aria a 
perta. 

Terminata la conferenza, il Giacesa fu viva 
mente applaudito; molti s'andarono a congrata- 
lare con lui. Non c'è bisogno di fargli anguri, e 
sono convinto che quando egli verrà a Roma sarà 
ricevuto con la stessa festosa accoglienza dal 
pubblico della capitale. 


<> 

Fanfulla non se l'è mai detta molto con gli av- 
vocati, ed ha più volte accennato alla sempre 
crescente tendenza di far diventare il così detto 
tempio della giustizia una specie di tiro a segno, 
dove chi ha più polvere più spara, e dove sì ceroa 
tuiti i mezzi per eludere il rigore della legge a 
benefizio dei birbanti. 

Stamattina al tribunale correzionale è aceaduto 
un curioso incidente, al quale non si può ne- 
gare importanza, considerandolo come segno dei 
tempi. Si discuteva già da tre giorni una causa 
contro due coniugi, negozianti di pellami, banca- 
rottieri fraudolenti, e contro un avvocato, noto 
per le sue declamazioni politiche ch'era solito fare 
di fuori del caffè Biffi, imputato di avere consì- 
gliato e cooperato al trafagamento della merce 
divenuta spettanza dei creditori. 

Il pubblico ministero era rappresentato dal 
marchese Pappalepore di Ancona, che con molta 
calma dimostrò sabato la reità degli imputati, 
cosa del resto facilissima a dimostrarsi, perchè 
convalidata da molte testimonianze. Se non chei 
difensori hanno cominciato a ingarbugliare la 
questione, a tirar fuori l’ «alta moralità » e tante 
altre parelone di quelle solite con le quali è facile 
tentare di gabbare i signori giurati, ma è meno 
facile di commuovere nn tribunale. E stamani 
harho continuato sullo stesso stile; sicchè il mar- 
chese Pappajepore, indignato di questo modo di i 
trattare gli affari della giustizia, ha dichiarato ! 
in pubblica udienza di aver risoluto di abbando- 
nare per sempre la toga del magistrato. Avver 


nen vanno 


î 
| 
parte psicologica nella quale il Giacosa ha spie i 


Chiacchiere lucchesì. 


I lavori al funne! per la via ferrata Lucca- 
Viareggio procedono alacremente. Il terreno da 
perforarsi si è trovato in condizioni molto più 
vantaggiose di quello che si prevedova, per cui il 
lavoro sarà ultimato molto tempo prima di quello 
stabilito. 

A proposito di ferrovie. Ben presto si adunerà 


! il Consiglio provinciale per decidere se dovrà ac- 


cattare il progetto Finet per un framway a va- 
pore da Lucca ai Bagni di Lucca, progetto che fa 
già approvato dal ministero. 

Il progetto verrà certamente accettato, poichè 
esso oltre essere di pronta attuazione, non costerà 
un soldo alla provincia nostra, e per la modicità 
della tariffa e per le molte corse che farà gior- 
nalmente, sarà in grado di essere più utile alle 
popolazioni che incontrerà sul suo cammino. 

Lanostra provincia, che non ha ancora tram:0aY, 
vedrebbe senza alcun dubbio svilupparsi tutta una 
rete quando questa linea fra Lucca e i Bagni di 
Lucca fosse attivata ; perchè la nostra provincia 
è una delle più ricche d'Italia e una dello più 
atté alla craszione di linee lucrative. Infatti, zià 
altre linee vi sono allo studio, fra Je quali quella 
da Lucca a Pescia verso Pontedera, da Lucca a 
Barga e a Castelnuovo, le quali saranno collegate 
in servizio comune con quella da Lucca ai Bagni 
di Lucca. 

Arde. 


Da Genova. 
6 dicembre. 
La cronaca della settimana. 
Erano pochi giorni che il commendatore Raf- 
faele Rubattino aveva cessato di vivere, quasi im- 
provvisamente, ed ecco che un altro dei più in- 


! traprendenti armatori genovesi, ieri, colto da una 


sincope, moriva in brevi istanti nel proprio studio. 
Vi parlo, l'avete già compreso, del cavaliere 


Giovanni Battista Lavarello, capo della Società di 


navigazione tra il Plata e Genova. 

ra un vecchietto di sessant'anni, dall'aspetto 
fiorente, gliene avreste dati cinquanta, ed anche 
meno; non aveva mai fatto moito parlare di sè 
a Genova, ma aveva portato con fortuna il suo 
nome al di là delle Colonne d'Ercole, ed era con- 
siderato al di là e al di qua come un uomo in- 
telligentissimo, e ardito nei traffici. Mercè il suo 
ingegno commerciale (che è un ingegno tutto spe- 
ciale è che ha un modo tutto proprio di manife- 
starsi) la Società di navigazione, institnita con il 
suo nome, fece ottimi affari, ed acquistò impor- 
tanza come una delle più notevoli compagnie della 
piazza di Genova. 

Giovanni Battista Lavarelle è morto, si può dire, 
sul ponte di comando. È morto nel suo studio, di- 
nanzi al suo serittoio, prima che altri s'accor- 
gosse del tristissimo caso © potesse prestargli soc- 
corso, 

* 


blica passeggiata dell’Acquasola ebbe luogo la 
rivista dei nostri bravi pompieri. Più che una ri- 
vista, è stata una festa, perchè al corpo dei pom- 
pieri le autorità municipali consegnarono la ban- 


H 
{ 


| 


La causa è sufficientemente intesa. Nondimeno, 
siccome il cavaliere Pizzorno si ha per male 
essere accusato dal presidente di ossersi.difesp 
stampando la sua prima lettera fuori di Genoy, 
o gli do atto come desidera, che In sun difess 
doveva essere per forza pubblicata nel Fan; 
ovo si sollevò la questione. Ciò è tanto naturale 
che credo il commendatore Millo stesso disposto 
ad ammetterlo, e chiudo l'incidente. 

Ml Segretario, 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 7 dicembre, 

Si avvicina l'ora dell'albero di Natale. 

Ieri l’altro mattina, poco dopo le nove, lo im. 
poste del negozio Cagiati a San Marcello, discre. 
tamente socchiuso, dicevano chiaro che ron ere 
‘un momento propizio per entrare. Di fatti, i pro. 
prietari erano occupati a mostrare a Sna Maesti 
la Regina una quantità di. belle cose, regali son. 
tuosi, gingilli d'un gusto finissimo che fanno fary 
dei peccati di desiderio ancho alle persone più 
gravi e più staccate dalle futilità del lusso. 

Sua Maestà la Regina era accompagnati 
marchesa e dal marchese di Villamarina: sè fer 
mata nei magazzini Cagiati dalle 9 e un quarto 
fino alle 11, e nella scelta dei doni natalizi in 
cercato di preferenza oggetti e capi d'arti di fi 
tura italiana, facendo così il più bell'elogio della 
nostra arte applicata all'industria che comincia 
a farsi viva. 

Gli acquisti sono già quasi tutti el Quirinale è 
ce ne sono dei bellissimi: noi abbiamo fissato la 
nostra scelta su una bellissima coppa in cristallo 
a colori e a fiori di Gallé di Nancy che i signori 
Cagiati hanno fatto montare in bronzo dai loro 4 
tefici su un gruppo di tre cavalli, che è un mo- 
dellino d’arte e di gusto... Ma pur troppo la coppa 
non toccherà a noi. 

Do 


L'aitro giorno è tornato în Roma il signo» Van 
1.00, ministro del Belgio presso il nostro governo. 
In tal guisa, ad eccezione dell’ambasciato 
Fraocis, tutti i capi di missioni estere acre 
tati presso il nostro governo, sono al loro posto. 


L'onorevole Minghetti ha convocato per doma: 
sera, 8, l'Associazione costituzionale romana. 
l'ordine del giorno oltre i bilanci, ci è: ( 
cazioni della presidenza. 


Con ì treni d’oggi e di ieri sono arrivati cirea 
centocinquanta fra prelati e signori francesi, per 
assistere alla canonizzazione di domani. 

1 lavori di addobbo della sala sono stati com- 
pletamente finiti ieri. Monsignor Ricci, însaricato 
da Sua Santità di regolare questa cerimonia, ha 
dato le ultime disposizioni re 

Sua Santità ha messo a disposizione 
nale vieario, perchè vengano distribuito fra i po 
veri di Roma, diecimila lire. Questa somma sarà 
distribuita per eura dei parroci. 

Nella seduta di ieri il Consiglio provinciale ha 
approvato senza osservazioni tre capitoli del di 
lancio. 

Erano presenti circa 43 consiglieri. 

Ieri, stante l'ora, abbiamo dovuto lasciare a 
meta il concerto dato alla sala Dante in onore 
di Liszt, 


Finito il concerto, è stato presentato all’illustre 


i artista, da molti abbonati della Società orchestrale, 
? una Divina Commedia, splendidamente legata in 


pergamena, con un indirizzo commemerativo fi 
mato da una quantità di ammiratori. Fra i no 


i abbiamo notato, oltre quelli di tutte le pe: 


che appartengono, per così dire, al mondo m 


! cale di Roma, anche quelli di una quantità di 
Ieri l’altro, con un tempo splendido, alla pub- | 


diera offerta ad essi dai negozianti del deposito- { 
! hanno presentato all'autore una bellissima ca 


franco in segno di gratitudine per l’opera prestata 
dalle guardie del fuoco nel grave incendio scop- 
piato in Portofranco quest’ estate; e la medaglia 
d’argento al valore civile decretata dal Re al corpo 
medesimo. 

Discorsi, applau: 


dame, come la principessa di Teano, la prin 

dì Venosa, le principesse Borghese, la principe 

Bariatinsky, la baronessa Uxhuli, la baro: 

Keudell, la contessa De la Field e di molte alt 
Le signore del coro che hanno cantato con uns 

rara presisione il Magnificat del poema dantesco 


nestra di fiori. 
Quando questi omaggi sono stati offerti 
lebre maestro, gli spettatori gli hanno 


vera ovazione, ed egli ringraziando è andato in 


premiazioni; poi alle tre po- { 


meridiane sì radunavano a banchetto nello stabi- i 


limento della Concordia. 


Al teatro Paganini la Carmen di Bizet attira | 


pubblico sempre più nemeroso. Gli artisti, i corì, 
l'orchestra, sotto la direzione del cavaliere Bos- 
sola, hanno avuto un completo successo. La musica 
piace moltissimo. 

* 


mezzo all’orchestra a stringere la mano con ef 
sione al maestro Pinelli, alla cui iniziativa e alls 
cui intelligente direzione gli appassiona 
musica devono la riuscita della bellissima fes 


Nel modo meno atteso e meno cercato, si è 


| soluta la questione tra la Commissione della st 


Sabnto, 3, sono partiti alla volta dell'America ! 


875 emigrsoti, altri 1100 il giorno dopo. 


La cos: stringe il cuore. Questi poveri illusi ! 


vanno in cerca della buona fortuna, e non sanno 
che l’America oramai fa tanto sfruttata, che non 
offre più ripieghi di sorta. Se ne vanno, giovani, 
pieni di forza e di salute, ad affrontare climi mal- 


La rappresentazione avrà luogo domani sera 
con l’opera Aida. Neanche l’atto promesso dei ‘ 
ritani si è potuto mettere sul manifesto; ma d'a 


| tronde l'impresa, dando alla stampa il teat 
| sera di festa, s'è dovuto rinunziare al concor? 
| del tenore Stagno e della signora Gargano, ch? 


sani, fatiche dure, improbe, miserie da non po- } 


tersi dire. [o sono stato în quei lontani paesì, e 
so che cosa c'è di nuovo. 

So, per esempio, che quei pochi aî quali, dopo 
quindici o vent'anni di stenti, ritornano in paese 
con qualche migliaio di l:re, hanno sopportato 
privazioni senza nome, hanno vissuto appena di 
quel tanto che bastava per non morir di fame. 
So che în paese non si adatterebbero alla indi- 
genza cui laggiù, per necessità, si sottopongono 

Giano. 


La sueenrsale dei Giovi. 
Il cavaliere Pizzorno ci riserive sulla faccenda 


Millo, presidente della Camera di commercio. 


debbono cantare venerdì sera per l'impresa. 
È un po’ la storin della quercia, con cui si 
veva fare un sant'Antonio e ne è uscito un 


| tolino; ma la colpa non è della Commissione. 


di sant'Antonio ! 

In ogni modo ora la serata c'è; è serata 
festa; è serata di addio degli esecutori dell'Ar 
Singer, Novelli, Sani, Athos, Mirabella, ed è 5° 


i rata di beneficenza. Ce n'è più che non occot8 
| per avere la piena più piena che si possa itv° 


: delle diriissioni rispondendo al commendatore ! 


care. 
Alla signora Gargano e al tenore Stagno cl° 
diedero per i primi il più cortese e largo co? 
senso per qualunque programma alla Commis: 
sione, questa non può offrire in compenso £' 
applausi del pubblico di domani sera, come 3" 
loro valenti compagni; ma deve loro gli sie 
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se non maggiori ringraziamenti, ela stampa è I disegno della Francia la cui attuazione fa * 
ì preparata nei segreti accordi del trattato di © 


incaricata di esternarli quanto saprà più vivi. 
j Berlino. L'Italia però non poteva riconoscere 
i i fatti compiuti ed ha dovuto adottare ri- 
i guardo alla Tunisia una politica di vigile a- 

Spettazione e di gelosa preservazione dei propri 


LA CAMERA D'OGGI! 


7 DICEMBRE. 


Politica estera: seconda giornata. 

oggi la seduta promette di essere impor. 
tante. Nell'attraversare la piazza ho visto un ! 
certo movimento insolito innanzi alla gran | 
porta di Monte Citorio. Sulla cantonata di via 
della Missione ho incontrato un gruppo di 
lettanti politici dei grandi giorni, nell’atteg, 
mento statuario e solenne di chi sviscera il 
futuro. — 

Ad ogni buon conto, oggi le tribune della 
presidenza sono piene — cosa che non acca- 
deva da un pezzo. I banchi dell'aula, per 

seno ben lontani dall'essere affollati, 
presentano allo sguardo fin dal pria- 
cipio della seduta una certa densità. 


ta 


Al banco ministeriale siede già l'onorevole 
Mancini în mezzo all'onorevole Depretis e al- 
l'onorevole Berti. La Camera a poco a poco 
va sempre più popolandosi. Non si vede però 
l'onorevole Crispi di cui anche ieri si notava 
l'assenza. Che anche lui abbia un furuncolo 
in qualche luogo ? Chi sa! 


& 


Attenti dunque. La seduta è aperta : stiamo 
a sentire quel che dice l'onorevole Man 

L'onorevole Mancini comincia col premet- 
tere che sarà sincero e che presenterà alla 
Camera tutti i documenti... eccetto quelli a cui 
la pubblicità della stampa potrebbe nuocere. 
Contida che la Camera vorrà ammettergli 
questa riserva. — La Camera tace: chi tare 
approva: l'onorevole ministro degli esteri con- 
tinua. 

Egli constata che la Commissione stessa 
del bilancio ha riconosciuto che la nostra po- 
litica estera accenna a_ migliorare (dunque 
era cattiva ?) Dice che l’Italia deve essere in 
ropa un elemento di concordia e di pro- 
ità, e che dal giorno in cui egli salì al 
ministero consacrò tutto il suo lavoro ad at- 
tuare codesta missione. « Il dovere nostro è 
quello di svellere le ingiuste diffidenze, di 
sistemare e restaurare ì nostri rapporti di 
amicizia coi popoli vicini; infine procedere 
con una mazgirre unità d'accordi nel concerto 
della politica europea.... » 

Ricorda che all’epoca dei fatti di Marsiglia 
egli disse parole di moderazione e di pace e 
si affaticò a togliere di mezzo i malintesi in- 
sorti tra la Francia e l'Italia. Tant'è vero che 
poco dopo poterono vidimarsi a Roma i nuovi 
trattati di commercio stabiliti di comune ac- 
cordo fra le due nazioni. 

Si diffonde quindi a parlare del viaggio di 
Vienna, @ dell'entusiasmo con cui quel viaggio 
venne accolto dalla pubblica opinione dei due 
paesi. Riguardo poi all incidente spiacevole 
delle dichiarazioni del signor di Kallay, os- 
serva che quel malinteso fu largamente spie- 
gato dalle dichiarazioni successive del governo 
austro-ungarico, il quale comunicava al suo 
ambasciatore in Roma, che la visita dei so- 
vrani italiani a Vienna era a considerarsi 
come un avvenimento felicemente riuscito 
sotto tutti i rapporti, e come un pegno di 
concordia e di benessere fra i due popoli. 

*, 
LI 


Più malaugurate per noi sono sembrate in 
questi giorni le parole espresse dal principe 
di Bismarck riguardo all'Italia. 

Ma egli è convinto che Bismarck, combat- 
tuto vivamente dai liberali e desideroso di 
procacciarsi l’aiuto dei conservatori, abbia 
voluto a belia posta screditare il liberalismo, 
presentandolo sotto la maschera di repubbli- 
canismo. Ad ogni modo, l'onorevole Mancini 
stima dignitoso rispondere a queste accuse 
col silenzio; perocchè, se al principe di Bi- 
smarck è piaciuto rappresentarsi la nostra 
monarchia come minacciata da grandi pe 
coli, non v'è certo nessun bisogno di confu- 
tare cotesta opinione. In Italia, come in Ger- 
mania, la monarchia può fare a fidanza colle 
istituzioni democratiche, le quali, saggiamente 
guidate, divengono la più solida base delle 
dinastie. Tuttavia un utile insegnamento può 
sorgere da questo incidente per il popolo ita- 
liano, a cui spetta il dovere di mostr: 
sempre più degno deile libertà costituzionali, 
e scongiurare così quei timori che noi vo- 
gliamo ritenere inspirati a un sentimento di 
benevola sollecitudine per il nostro avvenire... 


ne 


Dieci minuti di riposo. Nell’emiciclo i de- 
putati formano capanmelli. Conversazioni ani- 
inate... Prendo atto della presenza dell’ono- 
revole Crispi, il quale è arrivato mentre l'o- 
norerole Mancini parlava. 

NE. Il verbo parlare in questo caso sta per 
rn modo di dire. Il discorso dell'onorevole 
ministro degli esteri è una Vettura. 


“ 


1 dieci minuti sono passati. Segue la secenda 
parte delle dichiarazioni dell'onorevole Man- 
cini. 

Siamo arrivati alla questione tunisina. Il 
ministro fa osservare che quando prese la di- 


rezione della nostra politica estera trovava i 
fatti compiuti. Con ciò non intende muovere 


rimprovero al suo predecessore, perocchè 
quarito accadde nella Reggenza era un antico 


| trattato di Berlino. Il principe di 


diritti... 

In una parola noi facciamo una politica e- 
stera di vigilanza. Non so perchè, ma questa 
politica mi fa ripensare al famoso comitato 
di vigilanza elettorale... Basta, speriamo bene. 

*, 
* 
I redattori del Diril/o possono finalmente 


politica estera è stata trovata. Noi vigiliamo. 


Vigi'iamo a Tunisi, a Sfax, in Egitto. Ab-: 


biamo vwigilato al Perù e sull’esecuzione del 
ismarck 
ha un bello sfogarsi a dir male di noi — noi 
vigiliamo. 

In una parola la nostra politica estera è 


Santo Sepolcro. Non è una bella politica; ma . 
è pur troppo da un pezzo a questa parte la * 


politica italiana. 
*s 


L'onorevole Mancini va avanti colle sue 
vigilanze. La Camera ascolta meditando. Pur 
troppo essa aspettava qualche cosa di più. 

L'emorevole Mancini finalmente conclude 
col dire che egli non crede si possa fare una 
politiea estera, seria e feconda, finchè le no- 
stre relazioni coll’estero non abbiano conse- 
guito una vera stabilità. Riconosce che quanto 
fu fatto finora è ben poco rispetto al suo de- 
siderio ed alle aspirazioni del paese. 

Gli concedano tempo e farà di pi 
venire. 

Questo, spoglio di tutte le fronde retoriche, 
è il sunto di quello che ha detto oggi alla 
Camera l'onorevole Mancini. Ma la Camera 
non ci si è entusiasmata ed ha accolto il di- 
scorso del ministre degli esteri colla più grande 
freddezza. Diciamolo francamente: le dichia- 
razioni dell’ onorevole Mancini non hanno 
fatto che una mediocrissima impressione. 

ta 

Parla l'onorevole Ferrari per rilevare al- 
cune parole pronunziate ieri dall'onorevole 
Minghetti. 

L'onorevole Minghetti spiega com’egli in- 
dirizzasse quelle parole al governo, il quale 
però ha pensato bene di non darvi risposta. 
Parlano ancora gli onorevoli Sonnino e Mas 
sari il quale dopo ie dichiarazioni dell’onore- 
vole Mancini sulle condizio; ‘oraggianti in 
cui trovò la nostra politica estera crede ne- 
cessario che l’onorevole Depretis dia delle 
spiegazioni. Infatti non era l'onorevole De- 
pretis il collega dell'onorevole Cairoli 

L'onorevole Arbib si alza per dire che egli 
to delle dichiara- 
‘onorevole Mancini. Crede che questa 
« dell'amicizia con tutti » condurra 
v'Italia all’isolamento 
l'onorevole Di Sant'Onofrio. 


in av- 


zi 


ra ce ne possiamo andare. Anco per 
oggi è finito. 


TE È 


" 
NT 
Si reputa probabile che la Germania possa 
prender» l'iniziativa di far regolare con una 
convenzione internazionale la situazione del 
Papa :a Roma come capo della Chiesa. Si 
crede poi che Leone XIII abbia invocato l'aj 
Ile potenze © iniziate delle trattative 
10po specie con la Germania. 

plorare che la politica 


lero abbia rimesso sul tap- 
peto la questione romana, dando pretesto 
alla stampa estera di mettere in discussione 


l'integrità della nostra nazione dopoche Roma 
è da undici anni capitale riconosciuta d'Italia 


jamo che il principe cardinale Hohen- 
lohe, già partito da Berlino il 30 novembre, 
è latore d'una lettera autografa dell'impera- 
tore Guglielmo e d’un’altra del principe  Bi- 
smarck a Sua Santità Leone XIIL 


Sa 


Alcuni giornali. riproducendo una nostra no- 
tizia, hanno aggiunto che la visita dell'imperatore 
d'Austria ai nostri sovrani avrà Inogo in Roma 
il giorao 5 gennaio, e che l'imperatrice non lo 
accompagaerà. 

Crediamo sapere che nè il iuog. nè ia data 
siano stati ancora determinati, e che l'imperatrice 
desidera restituire anch'essa la visita ai nostri 
sovrani. 


Abbiamo da buona fonte che il maresciallo 


Moltke intraprenderà un viaggio per l'Italia, ap- ; 


pena sia chiusa la sessione del Reichstag. 5 

È inesatta la voce corsa nei giornali teleschi 
che egli abbandcnerà l'ufficio di capo dello stato 
maggiore generale; ma assicurasi come probabile 


| che gli sis dato un aiuto o aggiunto, stante l'au- 


mente quotidiano del lavoro. 
Il governo russo, per attestare i suoi intendi- 
menti conciliativi verso l’Austria-Ungheria, si sn- 


rebbe impegnato a trovar modo di comporre la 
grave vertenza insorta fra il governo austro- 
ungarico ed il rameno a proposito della questione 


danubiana. 


| industrie. ch 


PI 
] atero dei lavori 
1881 — Consiglio delle strade ferrate — La lecomo- 
tiva Raub. _ 
Parte industriale. 
Milano, XX (vedi n. 48) — Exj 


I ministeriali danno una significazione fa- 
vorevole al ministero al discorso pronunciato 
eri dall'onorevole Minghetti, ma da quanto 
ci vien detto questa interpretrazione non è 


quella che i ministri preferiscono. i 


Jeri ed oggi la Camera dei deputati era più nu- 
merosa di ciò che sia stata dal 17 novembre in 
poi. Dicesi che il ministero abbia con premurosi 
telegrammi invitati i suoi amici, od almeno quelli 


entusiasmarsi, perchè la nota della nostra ‘ che egli ritiene per tali, a recarsi a Roma. L’in- 


vito però non è stato tenuto da molti. Del rima- 
nente, non pare che il bilanoio degli affari esteri 
porga occasione a votazioni politiche. 
All’onorevole Depretis è stato espresso il desi- ‘ 
derio che affretti la nuova convocazione della ‘ 


| quella stessa resa famosa’ dalle guasto del | Pggioranza. Si crede che la riunione avrà luogo 


sabato prossimo. 

Ci viene riferito che il ministero ha deciso di 
accettare le modificazioni proposte dall’uffleio cen- 
trale del Senato sulle disposizioni transitorie della . 


legge elettorale: sulle altre modificazioni si ten- © 


terà un accomodamento. 

La chiusura della sessione è risoluta : la nuova 
sessione sì aprirebbe in febbraio, e lo vacanze di 
Natale saranno più brevi del solito perchè la Ca- 
mera entri subito în discussione della riforma 
elettorale modificata dal Senato. 


La Commissione generale del bilancio, per pre- 
ghiera diretta avutano dal presidente del Consi- 
glio, ha modificato la forma dell'ordine del giorno 
votato per il passaggio del Collegio asiatieo di 
Napoli al ministero degli esteri, invitando il go- 
verno semplicemente a riferire quando verranno 
in discussione i bilanci definitivi, sulla convenienza ‘ 
del passaggio stesso. 

La Commissione pariamentare per la proposta 
di legge suliaistituzione della scuola popolare ha 
formulato molti quesiti, e chiesto al minister: molti 
documenti. L'elenco di queste domande è stato 
trasmesso al ministero della pubblica istrozione, 
e quando le risposte sieno pervenute, la Comris- 
sione procederà al suo lavoro. 


BORSA DI ROMA 


7 dicembre. — La reazione dei corsi, se; 
Borsa di Parigi, è bastata ad affievcire le 

ioni della nostra, per cui ì: mer- 
tivo con prezzi relativamente de- 


ralata 


cato fa poc 
doli. 
La ita si è negoziata per contanti a 90 15 
oupon, è per fine corrente a 92 60, 2 
restando offerta in 
che domanda a 92 55. 
Cattolico 93; 
utti nominali 
La Banca Generale sì è trattata a 648 50 per 
fine corrente; quella di Milano fra 682 e 631 per 
fine corrente; le Immobiliari fecero 500 per con- 
tanti. 
Banco di Roma 26 per fine corrente 
Furoro quotati ne nalmente è valori se. nenti 
Banca Romana 1170; Fondrarie Santo Spirito > 
6 1; Meridionali 474; Obbligazioni Sac | 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 100 77 
ld. chéques 102 07 i2. 
Londra a tre mesì 25 45 bi 
Pezzi da venti frauchi 2) 


6 1g 


Apertura della Borsa di Parigi: 
Rondita francese 3 010, amm. antico 86 2». 
id. 300 id. nuovo #6. 
td 3 010 115 
Rendita italiana 
Rendita turca 14 


i biondi 


Warigi 

Corre voce che Gambetta abbia l'intenzione 
d'iniziave trattative col gi 
il riconoscimento del trattato del Bard». 

La destra dei Senato ha deciso di fare op- 
posizione alla domanda di nuovi credit: per 
‘Tunisi, adducendo ragioni di patriottimo e 
di umanità. 

I deputati protezionisti hanno deci 
chiedere il rinvio della discussione de! 
tato franco-italiano al mese di gennaio 

Mustafà è partito ieri per Tunisi e ritor- 
nerà a Parigi nella prossima primaver... 


di 
rat- 


Il N. 49 del Bollettino delle finanze, fer: rie è 
mbblica in Roms tute Ja +e 
guenti materie 

tassegns setti nnaso 
fallo Rowe Nota nd amanti sugli - sritsata 
di credito ed industria — Banca Nazionale — 
Barca Romana Banco di Sivilia* Situazicne al 


niche, contien 
Parte finanziaria 


30 movembre del cambio decennale della ren tita — | 


Maggiori «pese sul bilancio definitivo di previvione 
pe 1881 - Moneta divisionaria da adoperarsi nei 
pagamenti — Il Consiglio d’amministrazione delle 

cietà d: navigazione generale italiana — iordi- 


| namento della piivativa dei tabacchi — Riforma 


imenetaria in Austria-Ungheria — ! lavori pubblici 
italiani. 
Parte ferroviaria. — La succursale alla linea dei 


! Giovi (Corrispondenza di Genova - Deliberazione 


della Camera di commercio di Milano) — La fer 
rovia da Ventimiglia a Nizza pel Colle di T:nda -- 
Iì traforo del Monte Bianco — Ferrevia Parma 
Spezia — Opere ferroviario approvate dal mini 


hiusura a 92 57 1/2 con qual: 


Blouut 90 60; Rothschild 56 50, car 


verno italiato per | 


+ poleone, N. d i 
i Eitto le forme più provate nell'interesse dei 


pubblici dal 13 al 20 novembre 


— Esposizione industriale di 
sizione industriale 
artistica in Baviera leto 
diniere. 
Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 


L'elettricismo sulle torpe- 


* Il trattato di commereio colla Francia (cont. e /ine 


i cotoni — Il raccolto 


vedi n. 48) — Situazione 
deì cereali negli Stati Uniti — Il trattamento dei 
prodotti agricoli mella nuova convenzione eommer- 
tiale cole Francia — Il mercato serioo a Yokalesma 
nella corrente campagna — Progetto di un 
Umana presso Rimini = La relastone della ommis- 
iene d'inchiesta sulla marina mercantile — Esposi- 
zione universale di vini, spiriti, liquori 0 berande 
fermentate a Berdeaux — Esposizione coloniale in= 
ternazionale ad Amsterdam. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale del 

i — Memo» 

itth di Bar- 
letta, 1870 — Lavori per la sistemazione del Ter 
vere (Roma) — Città di Moncalvo, 1872 — Cessato 
Consorzio delle Valli Grandi Veronesi (Verona) — 
Cessato Comitato delle Valli Grandi Veronesi (Ve- 
rona), 1865 — Estrazioni del mese di dicembre — 
— Annunzi -- Borse. 


Condizioni d'abbonamento: Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 8. — Estero anno L. 13, sei mesì L.7 


‘ELEGRAMMI STEFANI 


WASHINGTON, 6. — Il Congresso si è riunito 
oggi. 

“fa Camera elesse il repubblicano Keifer a pre- 
sidente con 5 voti di maggioranza. 

Sherman presentò al Senato un progetto di emis- 
sione di obbligazioni 3 00 fino alla concorrenza 
di 300 milioni di dollari allo scopo di ammortiz= 
zare le obbligazioni 3 112 per 010. 

PARIGI, 6. — Parlasi della nomina di Chandordy 
all'ambasciata di Pietroburgo. 

Assicurasi da buona fonte che Roustan resterà 
a Tunisi, 

PARIGI, 5. — Il Senato discuterà lunedì il trat- 
tato di commercio ‘ranco-italiano. 

La chiusura della sessione è quic!? 
al i3 dicembre. 

BUCAREST, 6. — Assicurasi che, in presenza 
della situazione attuale, il gabinetto sarà comple- 
tato immediatamente, colla nomina ai ministeri 
vacanti di alcuni uomini politici infiuenti. È 

Il partito conservatore rielesse Lascar Catargi 
a presidente. Credesi, in seguito a questa nomina, 
alla scissura definitiva di quel partito. 

L'AJA, 6. — L'Inghilterra comunicò all’Olanda 
la carta data alla Compagnia inglese del Nord 


aggiornata 


* dell'isola di Borneo. Il governo inglese non riven- 


dica alcun diritto «i sovranità su Borneo, mira 
soltanto alla nomina di un console inglese sul ter- 
ritorio della Compagnia che amministra sotto 
l'alta sovranità dei suitani di Borneo, ai quali soli 
la Compagnia pagherà un’annua contribuzione. 

PARIGI, 6. — Mustafà parte stasera per la Tu- 
nisia. 

Le guarvigioni di Gabes e di Gafsa saranno rin- 
fore: 1 

Colonne volanti manterranno gli insorti al di là 
degli Sciotts. impstendo che essi ritornino nelle 
terre coltivabiti 

f. — Lo stato di salute del senatore 

re vatissimo, 

— Kalaocky è partito per 
nbasciatori lo accompagnarono 


‘ROBURGO. 
ss Tutti gii 
alla stazione 


MADRID, 6 — L 


sottoscrizione per la conver- 
izzabili si aprirà il 20 cor- 


PARIGI, 6 — Camera. — Berlet presentò la re- 

lazione sul trattato franco-italiano. La discussione 
è fissata per giovedì. 
A, 6. — La Camera dei deputati respinse 
‘oposta della minoranza della Commissione, 
nte a disspprovare le asserzioni del ministro 
della giustizia, sella sedata di sabato, contro il 
deputati tedeschi della Boemia. 

MONACO (BAVIERA), 6 — La Camera rinviò 

d una Commissione di quattordici membri la pro- 

ra di sopprimere il settimo anno di scuola. 
RIO JANEIRO, 5. — Proveniente dalla Plata, pro- 
segne per il Meaitecraneo il postale, Umderto I 
ella Società Roesv Piaggio 
BUCAREST, 6. — Il primo ministro ed il mi- 
ro degli esteri comunicarono alla Commissione 
siicata «di mspondere al messaggio reale gli, 

relativi alla questione del Danubio eì alle 


ni 
une 


‘ relazioni con l'Austria-Ungheria. 


Rosentora Severini, Gerenie responsabile: 


» ; con un deposito dî 
Gb ha una casa confinante feno, 0 ai tegna 
srrebbe un imprudente se non la assicurasse contre 
l'incendio; e un padre di famiglia, che può mancaré 
aì vivi da un giorno all’altro, è egualmente im- 
prudente se non contratta una assicurazione 
Sulla propria vita. La Reale Con Jta- 
liana di assicurazioni generali sulla Vita 
dell'Uomo, premiata con medaglia d’ore 
all’Esposizione di Milano, che ha sede nello 
stabile di sua proprietà in Milano, via Monte Na- 
22, assume contratti di assicurazione 


liedenti. = 

In Roma pe: aver schiarimenti rivolgersi al si- 
guor cav. Pasquale de Manro, via del Ple- 
biscito, N. 114, palazzo Doria,, .. (11996), 


Le mille ed una notte di matrimonio V.£ pay 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuort Porta del Popolo 


i # tariffa der prezzi dirigerei 
‘uerì Ports del Popoln. 


nile Dironana sia Coreì 


escinci vamente all'Uflicis di Pubblicità, in R iazza Montecitorio 127 — In Firenze, via 
Dalla Francia, l'Agencs Principale de Paris, 93, rue Ricco E dall'Inghilterra, presso i signori @. 
% _ = peer prc, 
ee — ___————————1t@ EE O 


"ian si HI AI CALVI. 
rose pm ALBERGHI POMATA ITALIANA (13%) 


ROSA iL i | Perfezionata dal Chim. farm. S. STRESINO. 
Milano Infattibile per far rispuntare i capeili sulla testa la più com. 

fpicoiate calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 ana; 
la cadata dei capelli qualungne sia la causa che l'abbig 

urodotta. 

N. B. Senza aumento di prezzo, alle persone, che ne faranno 

Jomanda, verrà fornita Ja Pomata Italiana, preparata con ua x 

siema speciale coll’uso della quale i capelli bianchi riprende: 
loro colore primitivo. 

L. 8 it vasetto. — Porto a carico dei committenti. 


Tipografia Tascabile 


col nuevo Fimbrs varisbile di metatte 


Ùtilissima a tutti, potendosi colla stessa e senza alcuna diftcoltà, stam- 
pare biglietti da visita, carts d’indirizzi, intestazioni di (attare è fatture, 
etichette, CA 200. E 
vesta Tipografia si compone di 

Un'tortgoattore li metallo a forma ci timbro, atto = contenere 
da una a quatiro righe di caratteri che si combinano e si variano a piaci 
mento. Questo compositore è inoltre munito è. 4 viti che servono a stringere {i 
a sciogliere le righe composte, n 

Una cassetta elegante, in jecno verniciato, contenente un ar 
sortimento di 100 l-iler= maîusobie e minuscole, numeri, punteggiature, spa 
ziature è fregi in metallo coll’analoga pinzetta. Foe 

Una sentoln di Imisa che serve di custodia sì timbro compositore 
« contiena un cuscinetto, una bottiglia d'inchiostro di colore 2 scelta, ed uno 
sjaziolino per stendere l'inchiostro su! cuscinetto. 
‘rezzo dell'intera Tipografia I. 45. 
ipografia con cassetta di caratiari di 

300 lettere . <-..L8 
son cassetta di saratteri di 
400 lettere e sompositore 


CETIFICATI. 

Certifice io sottoscritte che la Pomata Italiana del Chimico 
‘armacista S. Stresino applica!a a vari miei clienti, è stata tro 
sata oitima per far rinascere i capelli sulla teste calo 

in fede di quanto sopra. 
ToreLLO MARCRIONNI 
Parrecchiere è Profumisce, via 

Dirigere domande e vaglia ail'Emporio_ Franco 
1 Biarcheili, io Roma, via del Cors 454 e via Fra 
© Firenze de Panzani. È 
langeto via Carlo Atberto 


NOVITA 


NOVITA 


come sopra. |M cantA# vciltare 
riveduta ed amplia-| MI" ,9 della vose. La siena 


dovrebbe essere fornita 
Macchina da schiacciare la Biada { 
(A CILINDRI SCANNELLATI) 


dettà 


èi 0 righe » 7 biade è il più pro 
Imballaggio gratia — Porto a aarico dei committenti. ficuo al nutrimento dei bestiami, perchè sviluppa tutte le 

Ri spedisce per ferrovia INTE proprietà atimentari de ; 
Dirigere domande 6 vaglia allEmporio Franco-Italiano Finzi e Reign 

gra Bianchelli, in Roma, via del Corso 158 © 154 e via Frattina 84 a, 7 aio dallo. Made rappiesaaia. val 
JA SPECIALITÀ" ADORRO in Firenzs, cin doi Pansani 28, mn Milano, 12, via S. Margherita lar e quantità delle razioni, vantaggio ener 
3, Il lo via Carlo Alberto. è breve ja spesa del macinello. 

Lied rea fra see _ È a cilindri scannellati sono preferibi 
i tosse di a i I? i trazioni rurali, perchè costano meno 

cosi, Ero dalla pnt, NOVITA Pell'acquisto sono 1 più semplici nell'uso, servono per 


La a P ua speci» di biada, producono una triturazione più netia e tion 
ai Economia — Rapidità — Utilità 


Temotis.]  VELOCIGRAFO ANGHINELLI [sein 


Firenze + dei 84 A_ Firenze, ei Panzani 28. Mila 


ano da ga dig == RIPRODUTTORE ISTANTANEO — [i S uenerita 24, enecto via Cario Alberto. 


[gelo via Carlo Al: 
DI 160 E PIU COPIE 


PONPH BA POZZI DI UNO SCRITTO 0 DISEGNO 


Pempe aspiranti a bra: 
elo, formscono cir VA lip < 
acqui all'ora d aspirao 
metri di profondità, L 38 


iabiada con manubrio L. 48) Imballa; 
. con volante» 58) L 
Dicigere domande 0 vaglia 


Intebolimento, impotenza genitale 
guarito in poco temp> 


Pii LOLE Q'ESTRATTO di £ 


te} Prof, SAMPSON o Bresvai, 512, 


Questa pil 
è soprat 
0 d 


Adottato dal Ministeri, Prefetture, 


Pompe aspiranti a v 
lante con ornamenti galvaniza: 
0 de. stessa forza della proc 
Lé. 


Dirigere Fini 
Sha; 
rita 


Il Velocigrafo Anghinelli è #’unico 
i ahapt. ASSI è Arno! S che dia incontestabilmente i miglioria fozia sd 
cla ed a getto conìi.iu pra risultati, come l’attestano gli innu-| fa Na Casio Alberto 


Questo sistersa, olire il vantaggio dei + 
ARTICOLI UTILI 


nuità del getto, permette di ri meravoli certificati avuti. 


ati Aa e dimensioni del Velociorafo Anghinelli 


; rmato Carta Postale 5 . 350 \ ; i 
NL Temrto Genio Gatrina 15% 53 cm 05 8°) campre» fper la Campagna, la Caccia ed i Campi di fano 
»3 > Commerciale | ZEXZI> a — 
» » rotocolio, Bollo 28 $< 53 » 3 e 
Pompe aspiranti a valante a getto conti| >» 4 >» Stato BK » - reni MARMITTE GERVAIS 
mo, con -ubinetto contro il ghiaccio, diametro 70 mm » » 5 » Doppio Protocollo 33 X 45 » _ Apparsechi loggerems, 
ne e na, Lio dA iso QUALUNQUE FORMATO DIETRO ORDINAZIONE. ari per cuocsra orunqua 
{o00 ti] Inchiostri di diversi colorì, la boccetta L. UNA caduna. — Preparazione per rinnovare Loazianta Giochi 
sarecchio L. 6 50 il Chilogrammo — Scatole di 0.50, 4, 2, 2 5, Chilogrammi. Prezzo : de Ì litr 


Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franco Italiano, Finzi è Bianchelli, in Roma, via delfModei 
Corso, 153 e 156 e via Frattina, 84 A, in Firenze, via dei Panzani, 28 in Milano, 49, via 
Margherita, angolo via Carlo Alberto. 


inaballaggie gratis. Porto a carico dei committer 
Baricere domande e vaglia all'Emporio Franco-ith no F 

€ Ria »elti, Roma, via del Corso 153-154 e via Fratti 

via dei Panzani, 28. Milano, 18, via S. Marsh 

gole và Carlo Alberto, 


| ASMA-ASMA-ASMA 


CARTA E SIGARI ANTIASMATICI 
di GICQUEL 
Farmacista di prima classe di Parigi. 


Io militare da portarsi ad armacollo per 2 per 
Economia dell'ottanta per sesto ‘ti cartone 


CUCINA PORTATILE 


ACQUA DI MELISSA EE 


DEI CARMELITANI SCALZI (CARMES DECHAUSSES) 


della Rue de Vaugirard di Parigi 


Da oltre due secoli sono riconosciute le virtà di quest'Acqua sovrana 
contro l’apoplessia sia come preservativo che come curativo. Egualmente A 
infallibile per guarire vapori, vertigini, capogiri, debolezze, sincopi, sve- |} {{miy,9:% eco, — Apoarecchio completo di centimetri 21 
nimenti ed in tutti i casi di letargia. u da safcriza 
Rallegra © vivifica gli spiriti vitali coi suo gratissimo odore, e colla 
Gicquel possono essere usati sua virtù incisiva, attenuante e penetrativa spinge al di fuori le impurità Filtro Tasca 

delicate senza inconvenienti. che infettano la massa del sangue e le evacuazioni abituali del I n L Fer T bile 

Prezzo delle scatole sia di Carta che di Sigarette L. 1.75 proprietà che !n rende salutare contro il vaiuolo, la rosolia ed altre Si può servirsi di questo filtro in duo modi 


In meno di tre 
legna, nè carbone 


co per posta L. 2. 10. consimili infermità e febbri maligne. E rimedio sovrano contro la Ponendolo semplicemente nell'acqua ed aspirando 
6 scatole L. 6. 10 franco di porio in tutto il Regno laria © la peste, pulisce tutti i meati del cervello © li scarica dalle pl ii Le le de gelo com hi È 
irigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano tuite fredde e viscose che intralciano la circolazione degli spiriti vitali b a Neca Sepa Alata font 
Binehelli, Roma, Corso 153-154 e via Frattina i fatali accidenti i di aporia [sco ampiamente sll'ingurgitazione ordinera. Appli «viole è 
, Corso 1Eb-158 è via Frati producendo i fetali accidenti che negli assalti di apopiessia si osservano. [fl {guisà di filtrosifone può cimenta eta appli suiole e 
Finis eran Le stesso qualità rendono quest'Acqua atta a distruggere le ostruzioni [fl [altro recipiente pressa —| 
si del fegato, della milza, dei reni, del mesenterio ed ! vapori ipocondriaci. Questo filtro di piccolo volume, di prezzo minimo. può ser 
Essa è principalmente amica del cuore, che rallegra e fortifica nelle |f {rire asssi utilmente si soldati ‘in campagna, si cassistori, 
z debolezze e ne calma le palpitazioni. Aiuta potentemente la digestione, (escursionisti. ecc. permettendo di dissetarsi nell’aci 
RNI D À € AMP AGN À fortifica lo stomaco, ne calma i dolori e fa cessare ja diarrea prove: |ff [@®"te, in un ruscello. eco. serza il minirao pericole. 
13 niente da debolezza di stomaco. Ottima contro l’asma e per le donne in Prezzo L. 4, compreso l’estuccis in metallo verziciato. 
A DOPPÎÀ PARETE PERFEZIONATI procinto di parto che prontamente sono liberate coll’uso di quest'Acqua Ririgere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiano Finzi 
presa pura. |e_Bianchelli, Roi È lel Corso 153, 154 e via Frattina 844 


Prezio del fiacon L. 4 50 Prezzo della cassetta di 12 flacon L. 15, lano, 4°, via S. Margherita angolo 


Porto a carico dei committenti. 

Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-italiano Finzi e Bian- 
chelli, Roma, via del Corso 153-154 ® via Fratlina 84 x. Firenze, via 
Panzani 28. Milano, 12, via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


Questo fiuido adottato nelle scuderie di S. M, la Regina d'in- 
peter e di S. M. îì Re di Prussia, dopofaverne riconosciuti 
E n n mi vantaggi, mantiene il cavallo forte. e coragzioso 
LUCHDO per dare il lustro alla biancheria. Prezzo L. 1, porto[t30 illa vecchisia ia più avanzata. Irpdise litigi di 

% Gir sù . a ù ri e serve speciaiment i cavalli 
-- È {a carico dei committenti. — Dirigare domande 6 vaglia all’Embporio]fatiche. — Guarisce. prontamente. le af te 
ima Pani ns golFranco-Italiano Finzi e Biancheli, Roma, via del Corso 153 e 154 ejlfri articolari di antica data, la debolezza dei reni, vescioni 
e ne 8, gi DL 3. 1.30.via Frattina 88 a, Firenze, via Panzani. 28. Milano, 12, via S. Mar! Crt oo cLiaE 


(E° 
o amb 
‘herita angolo via Carlo Alberto. LA della bott 


l'eleganza, p er cui sono anche di ornamento alla cucina 


Prezzi, con sportelio a due battenti: 
si a i. 4 
» » 


im APTRRO = " ninmrs Maninnit 


ter - sor 


Anno XII 


5 PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
d'Italia L. 6 


Brasile e Canadà —— 
Chiîì, Uraguay, Paraguay 
Però — ae 


RBSERAR 


VANFPULLA 


IREZIONE ED T 
, Piazza Montecitorio, num, 150 


slusività di Avvisi È 
Jfficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Venerdì 9 Dicembre 1881 z 


Fuorì di Roma cent. 10 


IL PORCELLINO D’ORO 


(PORTE EONHEUR) 


n 


FP. DE BOISGOBEY 


È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà pubblicato nell'appendice del Fanfulla a princi 
piare dal 29 dicembre 1881. — Il nome dell'autore è una promessa. I lettori, ne siamo certi, troveranno 
la promessa è mantenuia. Il Porcellino d'Oro avrà nn successo almeno eguale di Sua Al- 


iezza l'Amore che fa letto con tanto interesse. 


Premi agli Abbonati 


Gli abbonati di un anno al Fanfidla quotidiano e Fanfulla della Domenica riuniti (L. 40 comprese 


le «pese) ricevono come premio 


LETTO 


lendida opers in un vol 


300 illue 


me di 400 pagine in 
razioni interealate nel testo. 
Que 
tampa per nostro conto 
abbon: 


loro questa splendida strenna, 


Coloro che non de 


gran folio , con G3 grandi quadri fuori testo e 


elusivo. — Mai fa offerto un premio consimile ad alcun 
i del Fanfulla certamento apprezzeranno il sagrificio che abbiamo dovuto fare per offr 


lerano L'Egitto possono scegliere dall'elenco 5 volumi illustrati. 


NB. Hl premio suddetto spetta unicamenta agli abbonati diretti di un anno ai due 


FANFULLA riuniti. 


Gli abbon: 
nco a piedi della presente. 


Gli abbonati di tre mesi ai due FanfuZlz (pagando lire 7 50) potranno scegliere un volume illustrato. } 
Gli abbonati di un anno al Fanfula quotidiano (lire 24), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli } 
abbonati di un semestre al solo FanfuZa, possono, pagando una lira di più del prezzo del lo 
mento, scegliere due volumi illustrati, e quelli di un trimestre p 


gliere un volume illustrato. 


ti di sei mesi ai due FanfuZz (Lire 15) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da sce- 


ubbo: 
ndo una lira in più possono 


f—- 


GIORNO PER GIORNO 
S 


« Il paese — diceva l’altro ieri l'onorevole 
Minghetti all’onorevole Mancini — aspetta da 
voi di essere tranquillato: coraggio e prova- 
tevici ! ». E infatti l'onorevole Mancini ieri 
vi si è provato: ma pur troppo dubito se egli 
visià riuscito. 

< Signori — egli ha detto al principio del 
suo discorso — io sento anzituito il dovere 
di esser sincero ». 

L'onorevole Depretis chegli sedeva accanto 
a cotesta uscita ha stretto le labbra, ha 
sgranato tanto d’occhi ed ha recitato dentro 
di sè la giaculatoria latin: Sumus, in 
manus luas Domine commendo spirilum 
meum. Del resto, per debito di giustizia bi- 
sogna riconoscere che l'onorevole Mancini ha 
promesso e mantenuto. 


* 
sa 

Ma pur troppo da un pezzo in qua la schiet- 
tezza non ci fa a Monte Citorio una gran bella 
figura. Voi ricordate il motto famoso dell’ono- 
revole Cairoli « Inabili ma onesti » accolto 
dalla Camera con tanta allegria. L'oncrevole 
Mancini ieri sera all'uscire dall'aula avrebbe 


| potuto ripetere con delusione : « Sinccri sì, 


ma infelici : vigilanti, ma poco applauditi ! ». 
a 
sa 
In conclusione, da quanto egli ci ha detto, 
per noi vè poca ragione di rallegrarsi. In 


La spedizione del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per lo speso postali © d'imbal- | tesi generale, la sua conclusione è stata que: 
laggio devesi aggiungere per L'Egitto live 12; per ogni volume illustrato centesimi 50. 

Agli abbonati nuovi pel 1SS2 verranno mandate gratis le appendici del PORCEI- 
LINO D'ORO pubblicate nel dicembre 18S1. 

39° Tuttigli abbonati del Fanfula quotidiano e settimanale qualunque fosse la durata del loro ab- 


nonamento, hanno diritto a ricevere per sole lire !0, invece di lira 12 per un auno, 


» lire 5 invece di 


lire 6 per un semestre il Giornale per i Bambini, riccamente illustrato che si pubblica ogni giovedì 
in tuita l'Italia; e per sole lire 5, invece di lire 10 per un anno, il Bollettino delle finanze, fer- 


r indu: 
Bolle 
E° Detti premi vengono dati UNIC. 


e commercio, che si pubblica in Roma settimanalmente in 16 pagine gran formato. Il 
tino è il più antico e più completo periodico finanziario e commerciale d'Italia. 
MENTE agli abbonati dire! 


joè a tutti quelli 


che prendono l'abbonamento presso l’Amministrazione in Roma, n. 130, piazza 
Monte Citorio, oppure presso la succursale di Milano, n. 26, Galleria 


‘Îmanwele. 
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ELENCO DEI VOLUMI ILLUSTRATI 


MAYNE REID — Guglielmo ìl Mozzo vol. 1 
» Deserto d’acqua . > l 
> La sorella perduta. >» 1 
1 Cacciatori di Giraffe > 1 
» Le figlie dello Squatter » 1 
EDG. POE — Racconti incredibili 1 
3. VERNE — Chancellor 1 
» Michele Strogoif 2 
Martin Paz © . . . ' 

» Le Indie Nere . . 1Ì 


15° L'Amministrazione avverte che i suddetti premi saranno d 
« perciò li prega a voler colla massima sollecitudine e prima 


La scoperta di 
1 grandi na 


Cinque settimane i 
Attraverso il 
Hl Dottor Ox 

BAKER — I figli del Naufr: 


pallone» 
do solare » 


pnati pel 1882 
te rinnovare 


i unicamente agli 


31 dicembre cor 


f'abbonamento onde non acepmulare troppo lavoro per la fine dell’anno, evitando così anche dei ritardi 


nella spedizione. 21 


Nl prezzo dell'abbonamento deve mandarsi în leltera raccomandala 0 mediante vaglia po- 
stale diretto all Amministrazione del Fanfulla in Roma. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


inghi il signor 

Bianta chbe un singhiozzo soffocato. Se i 
Priami avesse potuto ben vederla in viso, si s2- 
rebbe sj vaventato del di lei aspetto. Vide però 
l'ato ch ‘ella fece per lanciarsi giù dalla carrozza, 

la trattenne vivamente. _ ge 
222 {i lsascit— ella esclamò dihattendosi. — Mia 

dre! ma madre A 

mai a dre n go Prini per 
deva la test, reiterando domande arruffate; ma 
lei non lo ascoltava; © 


presente al primo incontro - 
Ma egli non le dava retta, ruminando* 
segno. Adesso egli credeva di sapere che l’. argasmo 


i i serio 
della giovine maestra era timore di qualel ‘© 
rabbutfo, e voleva scongiurare la tempesta, Pron 


dendo ogni cosa sopra di sè. E quando la signora 
Giannina comparve, e madre e figlia rimasero 
mute luna di fronte all'altra, svelando soltanto 
nel primo sguardo la reciproca commozione, im- 
pacciate dalla presenza dell’uomo che si poneva 
fra loro, egli parlò per tutti con una prodigalità 
volubile di frasi. g 
‘Supplicava la signora Giannina di perdonar; 
egli solo era il colpevole. La signorina Bianca sa- 
rebbe ritornata fin dalle prime ore della sera, 5° 
egli non l'avesse trattenuta quasi a forza, e s9 
non si fosse assolutamente rifiutato di ricondurla. 
Era una sventura; egli non aveva immaginato 
che la signora Giannina, sapendo la figlia affi- 
data a buoni amici, potesse rimanersi alzata, in 
nd 
P"a, nel domandare nuovamente scusa, s'inter- 
rappe ad un tratto, intimidito. Le occhiate pal- 
lide della vecchia, che sopperivano al di lei mu- 
tismo ostinato, gli facevano mala. Nella sua vita 
li non aveva ancor mai veduto un'espressione 
così terribile d'odio femminile. Infine, non sapeva 
che farci: aveva detto tutto quello che nella sua 
izione un uomo poteva dire. Gli dispiaceva 
molto per Bianca; ma la tempesta sarebbo pas- 
sata ed egli...ed a lui non rimaneva che andarsene. 
Quando madre e figlia furono sole, appena chiuso 
il portone, Bianca singhiozzò, giungendo le mani, 
cercando di avvicinarsi, pentita e supplichevole 
alla signora Giannina. Ma lei, con un gesto inde- 
finibile, la ricacciò indietro falminandola. Così ss- 
lirono, la signora Giannina innanzi € Bianca ap- 
resso, senz'altre parole. : ci 
TE la signora ‘Giinnina proseguì anche nell'ap- 
lento, come risoluta a rifugiarsi in camera, 


iasciando alla figlia la cara di richiudere. Questa | 


tirò i catenacci tremante. Finito, si slanoiò nella 


« Signori, quando io sono venuto al min 
stero, la nostra politica estera era în uno 
stato da raccattarsi col cucchiaio. Io per ora, 
come potete vedere, sono qui col cucchiaio 
in mano, e duro una fatica da cani a tirarla 
su! Che il Signore Iddio benedetto ci liberi 
tutti dalle slombature! ». 

Quest, le dichiarazioni in tesi generale. 
Rispetto poi all'applicazione pratica, il discorso 
dell'enorevole Mancini va diviso in due parti: 
la parte relativa ai paesi nordici e quella re- 
lativa ai paesi stidici 

Per non imbrogliarei, cominciamo dalla 
prima: 

« Noi siamo andati a Vienna — dice l'o- 
norevole Mancini — dove abbiamo avuto di 
tutto: zunnene alle stazioni, rinfreschi, ap- 
plausi e peperone: lo zumnene alle stazioni, i 
rinfreschi alla corte, gli applausi per le strade 
e il peperone nella schiena! Non inquietia- 
moci del peperone, tanto più che il signor 
Kallay ci ha dato poi l'olio per condirlo, e 
teniamo conto dei rinfreschi e degli applausi. 
Se non ci hanno fischiato, è già qualche cosa. 
E se l'a Bismarck, in un momento di 
buon umore, ci ha scagliato un cetriolo fra 
capo e collo, non v'è da impermalirsone. Dia- 
volo! fra futuri alleati badare a queste pic- 


camera dove la vecchia era già entrate, la vide 
appena seduta, lo cadde dinanzi in ginocchio, e ri- 
maso disperata così, esclamando : 

famma, perdonari!... 

— È troppo — disse la signora Giannina, e fu 
la sua sola risposta. 

La sua rigidezza non si fondeva alle rotte pre- 
ghiere, alle carezze ardenti della figlia. Tremava, 
come presa da un freddo convulso, e le linee tran- 
quille del suo viso apparivano violentemente con- 
tratte da un'espressione di raccapriccio e d'indi- 
gnazione indeînibili. 

— Ebbene — esclamò Bianca, sorgendo ad un 
tratto, quasi pazza: — tn saresti stata il mio ri- 
fagio e la mia salvezza. Mi respingi; non ho più 
nulla, nulia. 

Fece per allontanarsi; ma un gemito la rat- 
tenne e la ricondusse, Adesso la signora Giannina, 
col viso nascosto nelle mani, si dibatteva nello 
scoppio lacerante del suo dolore. Bianca lo si gettò 
al collo, stringendola violentemente, baciandola, 
cercando anelante i suoi baci. 

— Se non ti calmi — balbettava — se non mi 
perdoni, morrò... 

La signora Giannina rialzò vivamente la testa, 
afferrando per le due mani la figlia, obbligandola 
con una forza nervosa a rimanere immobile, chi- 
nata sopra di lei, viso a viso vicinissima. E con 
uno sguardo strano di acutezza e di passione vo- 
leva leggere nel di lei cuore, lottando contro una 
tenerezza che saliva in sò stessa, © che la spin- 
geva a restituire i baci ricevuti. 

— È vero? — interrogò a bassa voce. — Posso 
ancora baciarti ? 

Bianca accennò di sì, sì, sì, dieci volte nel trionfo 
della propria innocenza, nell’estasi di tale trionfo. 
Due baci scoccarono. 

Era il perdono, Per un istante madre e figlia, 


i e 
3» 

L'amico Agostino sorrideva. Peperoni, ce- 
trioli!.... lui ha lo stomaco forte, se Dio 
vuole, e digerirebbe magari anche iî chiodi, 
come gli struzzi. 

L'onorevole Mancini, rassicurato, è passato 
allora dall'altra parte del discorso, dalla parte 
dei paesi sudici, ed ha spiegato tutta la no- 
stra politica estera con una parola maravi- 
gliosa: « Noi vigiliamo! ». 

Non vi paia poco. Tunisi è occupata dai 
Francesi, e noi vigiliamo.I Francesi bombar- 
dano Sfax e non trovano il verso di risar- 
cire i danni patiti dai nostri connazionali, e 
noi vigiliamo. La nostra influenza in Egitto 
va a rotta di collo, e noi vigiliamo.... A Beilul 
ci massacrano, e noi vigiliamo... 

Vigitate... el estote parati! 

è 
+33: 

Ricevo da Berlino una notizia assai grave 
che riproduco facendo le mie riserve. 

Corre colà, sulla Sprea, la voce che il prin- 
cipe di Bismarck abbia fatto chiedere di sotto 
mano al Papa se sarebbe disposto a beatifi- 
carlo, in un tempo più > meno lontano! 

Nel caso che la risposta del Vaticano fosse 
favorevole, Sua Altezza Serenissima avrebbe 
dichiarato di re pronto a inviare i do- 
cumenti necessari per provare i miracoli fatti, 


e * 
+333 
Un deputato del centro diceva ieri con al- 


cuni suoì colleghi in uno dei corridoi della 
Camera : 

— Il proverbio parla chiaro: una mano 
lava l'allra ed entrambe lavano il muso; 
dunque ora la destra sta lavando la sini- 
stra e la sinistra sta lavando la destra; 
entrambe poi laveranno il paese. 

— Se non ci fosse altra acqua dopo — ri 
spose un’ex-onorevole — farei come Noè. 
mi laverei nel vino! 

e, 
san 

1 giornalisti clericali — salve pochissime 
eccezioni — dimostrano în questi giorni una 
attitudine spiccatissima per il mestiere di 
spazzaturaio. 

Bisogna vedere con quanta diligenza, con 
quanta costanza vanno a rovistare tutti i più 
remoti angoli della stampa europea per rac- 
cogliervi le immondizie e per gettarle addosso 
all'Italia. 

È inutile quasi aggiungere che l’Unite cal- 
tolica di Don Margotti è a capo di questi 
nuovi cercatori e trafficanti di tale merce, 
della quale fanno concime per ingrassare la 
loro vigna nella speranza di un'abbondante e 
prossima raccolta. 

Ma si fanno illusione; quel genere di con- 
cime non fertilizza il terreno; lo sterilisce. 

Lasciamoli nel loro beato inganno! 


7 —_—_—-— 


riconciliate, confusero insieme il loro pianto. Poi, 
quando la giovine maestra ripensò alle ore pas- 
sate da sua madre ad attenderla darante la notte 
invernale, e se no rammaricò, la signora Giannina 
la interruppe. Non giovava parlarne; tutto era 
dimenticato. Lei, la povera vecchia, credeva al 
pentimento della figlia, e ciò le bastava. Adesso 
bisognava pensare a riposarsi: Bianca doveva es- 
sere stanca, e lei pure lo era. Soffriva un po’, un 
peso alla testa, un ardore alle guancie. Era un 
po'rauca. Sicuro, bisognava andarseno a letto. 

Allora soltanto Bianca osservò nella madre una 
alterazione indipendente dalle commozioni di quella 
noite. I pomelli cupamente accesi, gli occhi pesti 
ed ardenti ed una vaga espressione di malessere 
accusavano forse un principio di febbre. Nella gio» 
vine maestra passò un presentimento triste, e fa 
tatta alle cure della madre, non sapendo nascon- 
dere le proprie apprensioni. 

La signora Giannina la tranquillizzava; non vi 
era alcun motivo di allarme, in verità. Forse era 
l'effetto di un po'd'aria presa, di un po'di freddo 
sofferto ; molto la stanchezza. Ogni cosa passe- 
rebbe. 

Ed assicurava di non aver bisogno di nulla, in- 
sistendo perchè Bianca non rimanesse più intorno 
a lei, mentre si spogliava. Via, era tempo el'ella 
pure pensasse a coricarsi. A giorno fatto, se 
l'incomodo non passava col sonno, si avrebbe 
avuto tempo di pensare a qualche rimedio. 

Ma quando Bianca s’indusse a lasciarla, ebbe 
un improvviso bisogno di trattenerle, un ritorno 
inesplicabile ai pensieri da cni aveva dinanzi 
punto voluto distogliere il discorso. Cercava lo 
parole per far comprendere alla figlia che non 
voleva punto rimproverarla : 

— Capisco : tu soffri. Non avresti voluto la tua 


ou 


aa 

I fogli torinesi da alcuni giorni in qua soro 
tutto miele per l'onorevole Minghetti. 

Chi avrebbe mai potuto predire un fatto 
simile! 

Pure non è fatto nuovo. 

Alcuni anni sono gli Italiani inarcarono le 
ciglia per la sorpresa quando sentirono che 
l'onorevole Peruzzi, non solo assistette al ban- 
chetto dato a Torino in onore di Garibaldi, 
ma sedette a destra del marchese di Rorà, 
sindaco di Torino. 

Gli scettici forse ne rideranno; ma biso- 
gnerà che ammettano un fatto; ed è che le 
ire politiche, più sono accese e più sono fa- 
cili a essere dimenticato. 

Vorremo dire con questo che le ire antiche 
dei giornali di Torino verso l'onorevole Min- 
Ghetti sieno proprio dimenticate del tutto o 
solamente sopite? Non lo so. 

In dubio abstine, dice la massima ; e io nel 
dubbio, mi attengo alla massima, e aspetto 
per sapere se debba rallegrarmi del fatto, o 
se debba dar ragione agli scettici che vi fab- 
bricheranno su i loro epigrammi. 


Note PARIGINE 


5 dicembre. 

Parigi nel vortice della sua vita invernale ha 
delle singolari accalmie. In questo momento la 
politica tace completamente. I teatri provano 
duzioni che faranno molto rumore. È un entr'acte 
generale, Ma la settimana ventura? 

Il processo di Roustan contro Rochefort al 13. 

La première delle Milles e! une nuits. 

La première del Saîs alla Ronaissance. 

La premiére di Erodiade a Bruxell 

Le nomine degli ambasciatori non ancora scelti. 

E poi: le elezioni senztoriali, il primo dell’anno, 
Namuna con la Sangalli all'Opéra, e allo vistela 
eterna Francesca da Rimini. 


x 


Gome vedete, l’accaîmia sarà corta. Intanto si 
parla delle riforme che il signor Antonino Proust, 
farà come ministro delle bello arti. Si dice che 
voglia moditicare le condizioni dell’Opéra, quelle 
dell'Odéon, creare quel teatro-miraggio che è il 
testro lirico; intanto ha approvato le spese per 
la ricostruzione del Conservatorio — sei milioni! 
— e quelle per la scuola dello belle arti — ua 
milione e mezzo, E in Italia che sì fa? che si fa? 


x XX 


Quel povero professore Amagat, che diverti 
tanto la Camera col suo famoso discorso, è stato 
annullato; vale a dire, intendiamoci, è la sua e 
lezione che è stata annullata. Si capisce ora per- 
chè ebbe tanta fretta di parlare, perchè se non 
lo faceva quel giorno, non montava più alla tri- 
buna che in arficulo mortis. Non è punto perchè 
la sua elezione contenesse più irregolarità di 
molte altre che la Camera lo rimanda a Montpel- 
lier; ma perchè il suo avversario, l'ex-deputato 
Oudil, aveva molti amici fra i suoi x-colleghi, 
e da un mese era fermo nei corridoi della Ca- 
mera a perorare la sua causa. Aggiungeto che è 
amico di Gambetta, e comprenderete che la sorto 


———______—_——_—————————€——t 


perdita, se fosse in pace il tuo cuore 
grande affanno, non è vero ? 

— Grande — confermò Bianca con un filo di 
voce. Quelle nuove parole lo davano ache com- 
mezioni nuove. Stava per sfaggirle il suo segreto 
@ passò un istante in cui le sue labbra fremerono, 
trattenendo la confessione. Ma la vecchia non se 
ne accorse, dominata dalle sue proprie idee. 

— Queste cose succedono talvolta — proseguiva 
— ® allora non s'è più padrone di noi stesse. Ta 
hai avuto questa sventura; ma cra, dopo aver 
veduto a quali altri pericoli essa ti pnò esporre, 
cercherai di dominare le tuo passioni. Farai ogni 
sforzo?... Me lo prometti?... 

— Te lo prometto — balbeitò Bianca. — Cal- 
mati, riposati. 

— Mi basta. Io noa dispero mai. D'altronde, i 
Trambusti debbono rimanere tuoi amici. Credimi, 
è necessario. 

— Perchè? — domandò la giovine, trasalendo 
al modo ond’erano state pronunciate le nitime 
parole. 

=— Per tante cose. Lo so io. Adesso ta senti 
troppo la lontananza di Enrichetta; ma quando 
gli sposi ritorneranno, serà il momento di comin. 
ciare davvero la tua guarigione. Giulio è buono: 
ti comprenderà e ti lascierà la tun amica, e le 
tuo antipatie per lui si muteranno in tanto bona, 
Non è forso avvenuto così un'altra volta? È au 
verrà la seconda. Adesso va: riprenderemo 4 
discorso. Buona notta. 


thai 


Hai on 


Verso le nove del maitino Bianca fu desta di 
soprassalto dal campanello che ia donna di ser= 
vizio, venuta per le sue faccende, suonava ripe 
tatamente con forza. Sortiva da un letargo pro: 


dell'infelice Amagat era inevitabile. Peccato ! per- 
diamo una bella macchietta! 


XXX 


La senola italiana che è stata fondata dalla So- 
cietà di mutuo soccorso «La Lyre Italienne» col 
l'aiuto dei «Po!entopi» s'apro sabatoscra. Dal primo 
momento quarantacinque operai e figli di operai 
si sono iscritti come scolari. Il benemerito Melzi 
che ha offerto il locale del suo corso di lingue, 
ha divisi in tre corsi di cui uno avrà lezioni di i 
inglese e di tedesco. — È commovente — mi disse, 
e ben a ragione — il velere uomini fatti, e che 
essendo da tanti anni in Francia non sanno più 
parlare che francese, venire a chiedoro d'essere 
istruiti nella loro madre lingna. — Dopo quesio, i 

isti predichino a loro voglia che non ci deva 
essere più nò famiglia, nò patria! 


XXX 


Finisco di leggere ora ur 
in me una profondissima impressione, La dernière 
année de tMarie Antoinette. L'autore è il si- 
gnor Imbert de Saint-Amand, applicato agli esteri, 


i 

vr che ha prodotto | 

uomo molto conosciuto nel mondo parigino, uno | 
È 

i 

ì 


dei frejuentatori delle grandi premidres. Questo 
volume forma parte di una serie di ricerche sto- 
riche sulle « Ferames de Versailles >, dove sisvol- 
gono sotto forma aneddotica documentata gli av 
venimenti grandiosi e terribili del 
colo scorso e quelli che li pr 


involontariamente. 
è una difesa, ma 
una relazione semplice delle ultime settimane di 
vita di quella grande infelice. Il signor de 
Amand non apprende — credo — nulla di 
e la sua opera non è che un resoconto di molti 
scritti e memorie storiche, ma lo fa con forma 
drammatica e commovente. L 
da sè grandissima, nè credo si 
dall'abuso che forse l’autore fa di citazioni 
sueri © di raffronti che avrebbe potuto lasciar fare 
ai lettori. 

Se volete rattristarti, provare una sensazione 
dolorosa, leggeta questo volume. 


XIX X 

L'altro giorao suonano; apro la porta, e vedo 
ua giovanetto con due mustacchiettini neri, che 
mi fa un diluvio d'Inchini e di scappellate. 

È iguor Folchetto che ho proprio l'onore 
e? — mi dice in italiano. 

— Precisamente. In che posso serv 
modi. 

Siede © incomincia una storia che ho udito 
tante volte. È... per le varianti che ve la rac- 
conto. 

— Veda, io sone lito; 

— Me ne rallegro ta: 

— Sono venato a Pa: 
naro, ma non ho trova che 
attore drammatico. A Parigi m'lianno detto che 
non vi sono compagnie italiane, io non so una pa- 
rola di francese, se no., 

Qui, se non scoppini dalle rise, fu un miracolo; 
pensalo tu, o lettore, quando saprai che questo 
< attore » litografo, che avrebbe anche, caso oc- 
correndo, recitato alla Comedie-Francaise, era bal- 
buziente! 

— Ora dunque — conchiuse — poichè non posso 
fare nè il litografo, nè l'attore, mi farò corri- 


Poiel 


r guadagnare de- 


Però sono 


ione. Il corrispondente è 
ua mestiere che si fa s Lei ha già 
scritto qualche cosa ? 


— Sì signore. Un articolo sulla pena di morte 
@ uno sull’emancipazione delle donne. Sempre con- 
tro, sa! 

— 1 miei complimenti! Cercherò di procurarle 
un giornale, nia a condizioni di reciprocità. 

— Non ca...pisco. x 

— Ella mi introdurrà in una litografia. Voglio 


emi litografo. stato 


MANCINATA 


Prima di tutto il discorso dell'onorevole 
Mancini non fu un discorso, ma, in gran parte, 
fu una lettura. 

Da buon democratico, l'onorevole Mancini 
abdicò il titolo di principe della parola. La 
parola scritta perde la potenza del volo e di- 
venta pedestre come il merlo del portinaio, 
che ha subita l'amputazione delle penne mae- 
stre e saltella qua e là nell’atrio con grande 
noia degli inquilini costretti a fare il minuetto 
sotto al portone per evitare di schiacciarlo. 


* 


Che ha detto l’egregio ministro ? Niente! 
ha dato una pedata al ministro suo predeces- 

sore, e con una dislocazione di gambe da far 
invidia ai fratelli Girard, ha con la stessa pe- 
data colpito l'onorevole Depretis che gli stava 
a lato, e sè medesimo. 

Non è egli forse stato l'apologista perpetuo 
dell'onorevole Cairoli, colui che lo salvò più 
volte dall'incendio porgendogli la scala aerea 
de’ suoi ordini del giorno ? 

Ma bisogna credere che l'onorevole Cairoli 
non meritasse quelle gloriose apologie del suo 
difensore, it quale, occupatone il posto, trovò, 
a quanto disse ieri « una situazione estrema- 
mente difficile ». 

Che delusione, se così è dovuto risultare, 
per l'onorevole Mancini ! 


X 


Ma, subentrato lui, tutto mutò per incanto. 
Il mago Atlante dev'essere passato dalla Con- 
sulta, cambiando con un colpo di verga un 
deserto brullo e selvaggio in un giardino di 
delizie! 

E l’egregio oratore ci addita le potenze eu- 
ropee che passeggiano a diporto sotto le om- 
bre e tra i fiori dell'Eden fabbricato da lui! 

«Il nostro contegno », egli dice, « fu pru- 
dente con dignità! » 

Parentesi: la dignità è la salsa degli intin- 

goli politici del giorno. Chi la mise in voga 
fu lord Beaconsfield che mise la dignità nella 
pace... di Berlino, per darle un sapore che 
piacesse agli Inglesi. 

Ma nel caso nostro, me lo perdoni il cuoco, 
la salsa è poca, eccessivamente poca in para 
gone della pietanza! 

Di mutato c'è una cosa sola dall'epoca cai- 
rolina in poi : i risentimenti degli stranieri 
verso noi sono assopiti. Ma questo mutamento 
lo ha fatto il tempo, il miglior agente di pace ? 
fra i contendenti. 

Quanto all’opera dell'onorevole Mancini in 
questa tranquillizzazione degli spiriti, pare 
egli stesso la creda poco efficaco. 

Tant'è vero che egli si fa coraggio da sò, | 
@ dichiara all'Europa che le dimostrazioni 
degli Italiani, durante il viaggio dei sovrani 
a Vienna, non potevano produrre offese ai 
nostri rapporti con altre potenze. 

Questo è un granellino postumo d’incenso, 
bruciato sotto il naso del signor Bartolomeo 
perchè il signor Gambetta possa anche lui de- 
liziarsene. 


fondo, e nella sua mente durava 
ricordi © d'immagini eb'ella riordina 

Andò ad aprire mezzo vestita; ma poi non ri- 
tornò subito in camera sua. Rammentava l'aspetto 
sofferente delia madre, le proprie ap) 
leva vedero e rassicurarsi. 

Eutrò in csmera del 
leito in punte di pi 
fioca luce, che penetrava attraver 
chiuse, vide la madre supina, immersa in 
piro grave usciva dalle s 
eva le sue 
fronte mar- 


quella fronte, assicurarsi se la febbre non serpeg- 
giasse in quelle carni: si rattenne, temendo di de- 
stare la madre o si ritirò. 

Aspettò più di un'ora, logorata da sorde smanie. 
Infine il destino la provava troppo crudelmente. 
Se sua madre era per cadere ammalata, il ri- 
morso che le no sarebbe venuto avrebbe colmato 
la misura. 

Ricadeva nol pensiero di sò stessa Dovera ab- 
bandonare le mondanità in cui s'era voluta get- 
tare. La scena della notte, il ritorno a casa, le 
aveva tolto ìl coraggio: dovesse morirne, non 
avrebba dato altri dolori alia madre, 

Ma ella cercava invano un’altra litea. di con- 
dotta. Ora meno che mai il suo segreto doveva 
sfaggirle. Doveva dissimulare, frenarsi aceanto ad 
Enrichetta, accanto a Giulio! Buon Dio, etla si 
smarriva in ua labirinto sonza fino. 

Di tempo in tempo ritornava ad ascoltare se sua 
madre sì desiasse, e cominciò poco a poco a tran- 
quillizzarsi. Quel sonno così prolungato ristorava 


necessariamente le forze della vecchia, e provava 
clv'ella non soffriva, non è vero? 

Allora, decisa a rimandare ad altro momento i 
pensieri affannosi e le preoccupazioni dell'avve. 
nire, Bianca potè curare alcune piccolo faccende 
di casa, 

Accanto a loi la donna di servizio, con un ozioso 
chiacchierio, narrava gli episodi della mattinata 
sulio strade della città, gli strascichi del enrne- 

le nel di delie Ceneri. Dentro le osterie, sdrainti 
sullo panche, aveva visio ancora degli ubriachi 
elli, dei marinari. Frotta 

ioni e dalle cene, si affrot- 
tavano a casa, cogli abiti gualciticoi visi pallidi, 
gonfi. Delle carrozzelle correvano, por: 

erine sguaiate, un orrore!. 


tando m 


Era l’ultimo riflesso, il più sconcii dell’orgia 
commune, caì iano, Massa arena deg orgia 


Adasso elia ne provava nausea e ribrezzo. Troncò 
le parole di bovca alla. donna di servizio, non vc 
leva udire altro. 

Frattanto, erano suonate da un pezzo le dicci, 
Bianca andò una quinta volta a vedero se so 
madre fosso aila fine desta; ma adesso, appena 
entrata in camera, cacciò ua grido, slancio 
verso ililetto, dove la signora Giacnina. sedute 
dibattevasi forse da molto tempo, incapaco di 
domandare il soccorso di cai abbisegrave arco 
elrella fosse per morir 
del suo petto dilatato, l'angoscia della sua copres- 
gione. Col viso livido © coperto di nn freddi n. 
doro, si sollevava boccheggianta, avida a cercsos 


La giovane comprese, Spalancò, senza preocci 
parsi del freddo esterno. La luce sfavillante il 


x 


E le conseguenze? 

Mah! Secondo l’onorevole Mancini sareh. 
bero: « Le nostre relazioni col governo i im. 
periale... si vennero sempre migliorando sotto 
la mia amministrazione ». 

Secondo i maligni il miglioramento delle no. 
stre relazioni si chiama... Kallay e Bismarck; 

Ma si sa, Kallay e Bismarck hanno parlato 
per far la burletta, e l'onorevole Mancini 
ha oramai in tasca tutti 6 duo. 

Conclusione. 

L'alleanza austro-italo-germanica non è il 
suo ideale. 

Ne fa l'apologia, ma osservando cho per 
ora non c'è! 

Insomma, ha parlato secondo la prudenza, 
e ha detto a suocera, perchè nuora l’intenda' 

Gambetta può essere contento. 


A: SA 
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| Seguito del metolo per vin 
| 
i 
| 


ai 


Per vincere una battaglia parlamentare: 

Ci si ritira dal campo, sì domanda una tregua: 
gi fa come, ieri l’altro, l'onorevole Manciai, che si 
procurò ventiquattr'ore d’armistizio colla scusa di 
cercare certi documenti che gli occorrevano a ri- 
spondere. 

Li avrà trovati, o non li avrà trovati. Forse 
non li avsà nemmeno cercati : ma, duraate l'armi- 
stizio, la vigilanza del nemico si addormenta e 
l'opposizione si induco a desistere colla seusa dei 
soliti riserbi. 

E così il bilancio degli esteri passerà come gli 
| altri, perchè il signor Pantalone de’ Contribuenti 
| Pon c'entra se non per farne le speso. 

i Questo e non altro rende così bella @ interes: 
sante la parte di Pantalone nella commedia po- 
litica. 


i DL 


| Per viaceso una quaterna al lotto : 
| Senza ricorrere agli espedienti ingegnosi dell’in- 


trovabilo prete De Mattia, c'è stato un signore d; 
Bergamo che l'ha vinta sabato passato. 

i Gran città Bergamo! Renzo fuggitivo, coi birsi 
di Ferrer alle calcagna, si sentì rinascere, quando 
vide Bergamo dalla riva destra dell'Adda, e sa- 
lutò la città ospitale col nome di: € Terra diSan 
Marco! » 


una limpida mattinata inondò d'un trat: 
mera. 
— Mio Dio! 


— esclamò la sofferente. Un greu 
lo uscì dal petto, mentre ricadeva su 
îì. Come per un prodigio, la crisi era 


i 
mediatamento cessata. 
La giovine maesira era tornata vi Îl letto; 


guan 


stette, incapace di pariare. Poi, chinandosi sulla 
madre che le sorrideva e la guardava affettuosa 
© malinconica, col fare di una persona abbattuta 
Dalbettò alcune parole: 

— 0h, m'hai spaventata !... Ti senti assai meglio, 
non è vero?.. Puoi discorrero ? 

— Ma sì, posso. L'aria e la luce mi lianno sa 
vata. 

— Soffrivi tanto? 

— Tanto, tanto !... da non saperlo di 

Ma come è accaduto? All'impr 
sentita male stanotte? 

— Un poco sul far del giorno. Afi sono sve- 
Bliata anche allora, parendomi di soffocare 

— E non hai chiamato !... Hai altro malo? 

— Forse un po’ di fabbre. Sono costipata Berrò 
del tiglio 6 non mi alzerò. 

— Chiameremo il medico. 

— Perchè? — fece la signora Giannina, re 
stendo. — Davyero, îl male è passato e non 
tornerà. 

-- Tanto meglio; ma io voglio essere rass 
Tata. Non devi impedirmelo; non ti affannre. 
La donna esco appuato. Vuoi chiudere ? è troppo 
freddo. 

— Non le persiane, non gli scuri! — pregò 13 
vecchia, piombando istintivamento în una vag* 
apprensione a questa semplice proposta di dimi- 
nuirlo la luce e l'aria, 


so? Ti 


Censis) 


Pagherei dieci anni di vita per poterla salutare 
col nome di terra delle quaterae... coi quattrini 
della vincita în tasca. 


DK 


Per vincere le repugnanze d'an governo estero 
a legarsi a noî più strettameni 

Gli si sacrificano ì principî del nostro risorgi- 

, © trovata sul tappeto la questione del Da- 

« cercando di fare opera conciliatrice fra 

‘n-Ungheria © la Rumenia, quale si con- 

ione di Stato amico di ambedue i 

contendenti, all'ultima ora il.nostro compito è se- 

guato e il nosiro voto deva essere dato a favore 

dell'Austria-Ungheria 

seritto così nei gi 
governo. 

Porero Danubio, non per ln supremazia che lo 
minaccia, ma... per il freddo che devo soffrire e- 
sposto, nudo, in marmo, nella fontana di piazza 
sa 

ne gli cedorei volentieri il mio soprabito so 

si uno d’avanzo. Ma non l'ho, quindi è 

to che io ceda all’Austria-Ungheria il pietoso 
uilicio di gettargli sulle spalle îl suo enppotto di 


ordinanza. 


DK 


vincere una causa ingiusta: 
npadronisce, per esempio, di un bey, di 
fingendo poi di restaurarne la padro- 
, lo si costringo a decretare che un'Ea/ida 

petta alla Francia, non all'Inghilterra. 
almente, appera pronunciata la sentenza, 
‘er'uomo ridiventa più servo di prima, e chi 

to s'è visto. 

Aspettiamoci un bel giorno di vederlo chiamato 
nuovo a sentenziaro sulla causa, già decisa, 


DK 


Per vincere le insistenza dei creditori 

Si fe come la Porta: sì cede ai medesimi un tanto 
stlla Regia dei tabacchi. Se poi quel tanto si 
solserà in famo, chi potrà lagnarsene? In una 
Regia bene ordinata il tabacco è fatto apposta per 
andare in fumo. 


>< 


Per vincere un pezzo d’is 
tarvi un ba 0 una coloni 
L'Inghilterra co lo insegna. Le stava sul cnore 
d'aver a Borneo ua pie1 d terre. Se lo fa celere 


, tanto por impian- 


È la concessione chiesta a Giarba dalla bella 
Didone: tanta terra quenta ne può stare dentro 
miti della pelle d'un bue. 

È vero che, ritagliata sottilmente, quella pelle 
è cingere addirittura un grande regno. Ma i 
da ci sono apposta per essere presi în 

o per noi che, ad Assab, non ci abbiamo 


, 8 dicembre. 


alla cerimonia per la ca- 


attro beati l'ora fosse stabilita 

» le sette e mezzo, il movimento delle carrozze 

cominciato quasi un'ora prima, e la gente ba 

trto assistere allo stilare delle carrozze degli 
iatori, cardinali, vescovi, degli alti dig' 

delia corte pontificia, che sono entrati in V 

no, passando per la porta della Zecca. 

Il treno dell jata di Francia, come quello 
dell'ambasciata di Spngna, era composto di tre 
carrozze di gala, con i cocchieri e i servitori fin 

rrucca e cappello a punte. Quelli d'Austria e 

erano composti di sole duo carrozze. 
ata di Spagna erano i 


vizzere facovano il servizio alla 
ande uniforme, e la gendar- 
ata. 

vizio d’onora nell'interno del Vaticano 0 

era fatto dalle guardie nobili, e sotto 

irezione di monsignor Ricci le persone inca- 

ricate controllavano i biglietti d'invito, che è stato 

necessario di presentare cinquo volte prima di 

cutrare nella grande sala destinata alla ceri- 
monia, 

Alle 8 cinscun invitato era sl sno posto. 

Fra le signore, in numero assai grande, v 
presentate quasi tutte le famiglie del p: 
rinto devoto alla Santa Sede, qualcuna dell’aristo- 
crazia liberale e qualche forestiera. Tatie in nero 

velo. 

La corte pontificia è entrata nella sala verso le 

ll'erdine stabilito dal cerimoniale. 

Qu 
è cutrato nella sala, non vi è stata ovazione, ma 
solo un movimento di curiosità, contenuto dall’e- 
tichetta e dalla solennità. 


Sua Santità s°è andata a collocare sul trono in ; 


fondo alla, ssla, e circondato dagli alti diguitari 
della corte, dalla sus Anticamera, e da molti altr 
personaggi, ha ammesso i vescovi al bacio del 
piede. 


che hauno le idee del j 


ndo, dopo il collegio dei cardinali, il Papa 


FANFULLA 


ie ni 


i] 

$ Finito il bacio del piade, sono incomiate le ce- 
rimoni» di rito per la canonizzazione. 

ll Pipa ha pronunziato un'allocuzione, intesa 
solo di pochi che gli erano vicini, e quindi ha 
fatto la solenne proclamazione dopo la quale s'è 
intona*» il Te Dewm. 

j Tatt, questo cerimoniale è durato fino verso la 
una. Ailora è incominciata la messa celebrata da ! 
Sus Ssatità. Alla elevazio ta suonata, 

l'alto «i una piccola loggia, della musica, che non 

si suona altro che nelle occasioni solennissime, e 

che era diretta dal maestro Molaioli. 

Parecchi suonatori che apparienzono all’orche- 
stra d-1 Costan o cr 0 di andarsene 

mezzogiorno, sono stati trattenuti in V: * 
ticano rino verso le due e mezzo, per cui è pro- 7 
babile sia stata rimandata l’antiprova dei Bur. Si aspetta un altro po. Nella tribuna della 
A stampa i reporfers hanno già fiutato l'aria 

della giorn ci saranno incicenti e 

per conseguenza ce ne possiamo andare » e 

ì più se ne vanno. Intanto il presiden e an- 

nunzia, che essendosi chiusa ieri la ciscus- 

sione le, si pa ggi ni capitli del 
bilancio. Ed infatti i capitoli cominci:no la 
loro sfilata, uno dietro l'altro, con un ar:dante 
macstoso, solenne, sereno, adatto all'ambionte 
che li circonda. Ogni tanto uno dei poeki ono- 
| revoli presenti si alza: « Badi, signor capi- 

lo tale, lei perde il fazzoletto! ». Îl ministro 

delle spiegazioni, il capitolo ringrazia e 
la processione continua. 

E bella, ma monotona. Seguo l'esempio dato 
dalla Camera, e vad» a passeggiare. 

Il lettore, spero, me ne sai 


banco che sì gratta la punta del naso. Sotto 
| a lui l'onorevole Mancini siede, immobile come 
se fosse di pietra. A destra non vedo cre l’o- 
morevole Cavalletto e l'onorevole Massari : al 
centro l'eterno onorevole Lugli, a sinistra il 
duca di San Donato. A untratto il presidente 
Farini si alza e annunzia ai colleghi assenti 
la morte del senatore Carlo Pepoli, e ne tesse 
una breve necrologia. L'onorevole Massari si 
associa da desti, l'onorevole Lugli dal contro, 
e l'onorevole Maneini dal banco minist.riale. 

In meno di dieci minuti la mesta cerîmonia 


Ì 
i 
i 


La essa è f 
gente è venuta via alla spiosi 
mezzo verano ancora moltissime pa 
ticano 
Salle piazza di San P; 
centinaia di persone ch 
zze degli in 
ti di guardie e di carabi 
sì cavaliore Serao. 
la Borgo alcune finestre erano pavesate. 


Alle tre e 
sone in Vi 


I colpi di cannone 
non }rtivano dai gi 
facevano parte della cerimonia, come qualenno ha 
credere, Si trattava di canonizzazione e 

non di cannoneggiamento. 

I colpi erano sparati nella esercitazione degli 
i ufficia: della milizia territoriale, che avevano 
Iuogo stamane di là del Tevere. 


Per nisura di presauzione, daranto la cerimonia 
d'oggi, due compagnie di fanteria, una del 4° 0 
l’altra del 33°, erano consegnate in Castel San- 
pane: ne prodotta dentro e fuori il 
n recinto di Monte Citorio dal discorso letto 

ieri dall'onorevole Mancini a difesa della po- 
| litica estera dell'attuale gabinetto non è fa- 

vorevole. Quanto agli amici dell'onorevole 
i Cairoli, ne sono irritati. L'onorevole ministro 
non ha potuto pur troppo dileguare le giuste 
preoccupazioni, che quanto è avvenuto dopo 
îl viaggio dei nostri sovrani a Vienna lb. fatto 
nascere nel paese. 


che sono annunziati in 
e un altro, de- 


della 


Fra i molti concerti 
questi giorni, bisogna aggiunge: 
stinato certamente a riuscire uno dei miglio: 


Questo concerto sarà 
mana dal celebre pi 
testè uno straordinaric succes 


n il quale ha avuto 
a Napoli. 


rto per i danneggiati degli Abruzzi è 
a venerdì venturo. 
ca sera scrata di 


ione della stampa ? La discussione della riforma elettorale in Senato 
comincierà dom 
I senato: ti sono nove fino a ques ‘oggi 
cioè Zini, Tirelli, Pantaleoni, Jacini, Vite'leschi, 
Allievi, Finali, Griffini e Alfieri. Quest'ul'imo è 
} iscritto per parlare contro la pregiudiziale 
In Senato corre voce che nell'intervallo fra Ja 
sessione che sarà chiusa e la nuova ses: Lone il 
ministero farà un’altra nomina di senatoi non 
molto numerosa. 


fpettacoli d'osgi: 


SZI. — Ore 8. — Aida, opera-ballo, 


ia d'operette, Donna 
io del- 
2 solo 
n mo- 


la discussione del bilan 

rerà una viva controversia n: 
legli accertamenti di rieches: 
le sulle ferriere dell'Elba. A t. 
si attribuisce il dise 
0 il bilaneio suddetto. 


STASIO. 
». operetta. 


principessa Ric 
stioni pi 
— Pulcinella cio net- È riservaro per ul 
vapoli, con Pul 
Tatti gli 
eccezione 
tina dell'e 
sentato da 


i della Camera doi deput 
sono ocenpati qu 
inare delle propos 
le finanze e dei lave 

Mlici per la proroga de izio provvisori 

_ ferrovie de Italia, e perl'esercizio d 
CAMERA D'OGGI | rovie romane per conto dello Stato. La disc 
za è stata breva: sono state fatte alcune rac 

roposta în massima è stà 


m la maschera 
Daga mat 


3 pro 
ci pab. 

dolle 
Ile fer- 


lo Stenterello. 
ri:0 MECCANI! 


atazione, ore È 


) (ia Prati). 


172 e ore 8 


— Doppia rar 


oman- 
S DICEMBRE. È 
» splendida giornata d'oggi non ci man- 
«tro che essera costretti a rimanere qui 
lati fino a sera, per assistere alla sti- 
i capitoli del bilancio degli esteri. Per 
mio, sento il bi > di protestare con 
la forza di un'anima cattolica offesa 
ue più sacre credenze. O il Parlamento 
domando — ha una religione o non la 
ha. Se è vero che l'abbia, io non gli chiedo 
| nè di rispettare la quaresima, nè le quattro 
| tempora, nè le vigilie comandate... No; ma i 
pretendo che esso celebri le feste, e magari, j 
quando il tempo è bello, anche le mezze foste. 
In questo, il mio cattolicismo è assoluto: sul 
rimanente ci si può accomodare. 


e Paolo Fat 
6° ufileio onorev 
ordini ; 8° uft 


Monza 
ficio 0: 
valo fo @n 
revole Di Lerna; e 9° ui 


‘evole 


idio fra VA 
he ha assonto propor- 
sine, a proposito della navijaziono 
io. A tal uopo è ststo chiamato ir Roma 

il conte Tornielli, giunto ds. alcuni giorni. 

plomatiei austriaci e tede 

ts crede probabile una crisi ministeriale a B: 

seppia come tutti gli 

siono dichiarati contrari 

‘avan'-prejet dell’Anstria, 

sî propone una Commissione mista di rap 

strinci, rumeni, serbi e bulgari per 

a finviale. 
della discordi: 
me suddetta che 1°, 


nporr 


Rumenia, 


A buon conto, l'aula è vuota, come lo era 
nei giorni passati. La discussione vivace di 
ieri e di ieri l'altro sulla politica estera a: 
sume già nelle nostre menti le sfumature 
vaghe e indeterminate di un ricerdo lontano 
lontano. 

Ma è proprio vero che vi sia stata una di- 
scussione generale sul bilancio degli esteri? 
i ma è proprio vero che l'onorevole Mancini 
| abbia fatto ieri un discorso cho non ha con- 
| tenta‘> nessuno ? ma è proprio vero che c'e- | 
! rano lue centinaia di deputati nell'aula, e una 
1 quant ià di curiosi nelle tribune ? Oh! andate 
là e ron facciamo burletta. Io non ci credo, | lière tedesc 

nostro governo gli avrebbe opposto per un trat- 
+ | tato di estradizione. 
Io vedo il deserto, tanto nell'aula quanto $ Crediamo che i due giornali siene stati tratti in 
È nelle tribune. L'onorevole Farini è là al suo ! ingavno da una notizia da noi data per i pri 


domanda per sè. 
Il Morning Post e la Neue Freie Presso attri- 
buiscono le p: le deite dal gran:ancel- 


ssiono | 


l'italia, al rifiato che il! 


che cioè l'onorevole Mancini e l'onorevole Zanar- 
delli avévano nominato la nota Commissione per 
compilare nel più breve tempo possibile un pro- 
getto di estradizione affine di premunirsi contro 
le domande che avrebbero potuto esser mosse dalla 
Germania e dalla Russia conforme agli accordi 
presi a Danzica. 

Poi sì afferma che nessuna proposta formale 
sull'argomento è stata fatia al nostro governo. 


VE ESIINENONA. 


Quest’ oggi al principio della tornata della Ca- 
mera dei deputati, avendo l'onorevole presidente 
annunciato con parole di giusto compianto la 
morte avvenuta ieri a Bologna del conte Carlo 
Pepoli, senatore del regno, l'onorevole Massari ha 
commemorato con brevi parole le virtà ed i pregi 
dell’estinto. Egli ha detto che il Pepoli fin da 
giovineito si diede a coltivare lo lettere, indiri: 
zandole a promuovere il trionfo dolle idee libe- 
rali, 0 fa legato da intima amicizia con i più 
chiari nomini dell’epoca; segnatamente col Leo- 
pardi e col Bellini. 

A motivo della parto efficace avuta nel moto 
nazionale del 183ì, fa costretto ed esulare in 
Francia ed in Inghilterra, dove onorò con l'in- 
gegno e con le virtà il nome italiano; prese parte 
al moto nazionale del 1848, e poi a quello del 
1859, che consaerò definitivamente il trionfo del 
principio nazionale. 

Il Pepoli aveva ottantacinque anni. 

Ricordando l'antica e fraterna amicizia che cor- 
reva fra il Pepoli ed il Mamiani, l'onorevole Mas- 
sari ha espresso l'augurio cho per lunghi anni 
ancora Terenzio Mamiani sia conservato alla patria 
italiana. 

L’onorevolo Lugli a nome dei deputati della 
provincia di Bologna, l'onorevole Mancini a nome 
del governo e la Camera con i suoi applausi si 
sono associati ai sentimenti espressi dall’onore- 
vole deputato di Spoleto. 


calar di e Fonfalia » 
Parigi, 8. 

La candidatura di Devès nella circoseri- 
zicne di Bagnières viene vivamente disap- 
provata dai giornali a cagione della. pres- 
sione esercitata dal ministero sugli elettori. 

La posizione del ministro di agricoltura è 
molto scossa. 

Oggi la Camera discuterà e approverà il 
trattato franco-italiano. Gli sforzi fatti dai 
protezionisti per indurre il governo a presen- 
tare tutti i trattati insieme sono completa- 
mente falliti. 


BOLOGNA, 7. — Stamane alle ore 7 morì il se- 
natore conte Carlo Pepoli, di anni 85. 

LONDRA, 7. — Fu ordinato al vascello stazio- 
nante a Zanzibar di bloccare Pemba. 

Lo StanZara ha da Berlino che l'Inghilterra si 
propone di riconeiliare l’Austria e la Rumania 


| onde evitare che le questioni. danubiane sieno 


sciolte in modo contrario agli interessi inglesi. 
Il Daily Telegraph ha da Vienna: « Dicesi cho 
un alto personaggio russo sarà incaricato di una 


| missione & Vienua. » 


WASHINGTON, 7. — Il rapporto dî Folger, so- 
gretario della tesoreria, antanzia che le entrate 
dell’anmotarminante il 3) giugno farono di 360 
milioni di dollari, e le spese di 260 milioni di 
dollari. L'eccedente sarà applicato all'ammoria- 
mento del debito. 

Per ottenere l'accordo delle nazioni circa ilbi 
metallismo, Folger domanda si sospenda provvi- 
soriamente la conizzione del dollaro d'argento. 
La questione dell'argento esige un prossimo esamo 
da parta del Congresso. L'America non può con- 
sentire all'abbandono completo dell'argento come 
tipo monetario. Tuttavia non può pagare intera 
mente in oro per le compere sue all’estero e ven- 
dere le sue merei. per argento. Folger propone 
dunque di annullare la legge attuale e di autori; 
zare la tesoreria a coniare l'argento secondo le 
domande del mercato. 

Calcola, se le condizioni attuali si manterranno, 
che il debito sarà estinto in dieci anni. Vuole dic 
mìnuîre le imposte: prevedo la possibilità di con- 
vertire il debito 3 };2 per 010 in 3 0/0. 

WASHINGTON, 8. — Tl messaggio del presi- 
dente riconla la catastrofo dell'uccisione di Gar: 
field, felicita la mazione per la sua prosperil 
consiata che le relszioni degli Stati-Uniti colle 
potenze sono amichevoli. Interessa di fortificare 


* le cordiali relazioni colla Rassia, assicurando una 


protezione ai pasifci ciitadini americani che vi- 

sitano questo paese, e specialmente agli Svizzeri, 

tati ‘a Pietroborgo dagli Stati-Uniti, i 

sero enerziche rimostranze alla Russia pei 
trattamenti verso gli Svizzeri. 

L'amicizia continua col Messico. La questione 
di Panama ha una grave importanza nazionale. 
L'America è sola garante dell’ integrità della Co- 
lombia e del Canale: essa propose all'Inghilterra 
la modideazione del trattato con Clayton Balwer. 
Si può speraro la cessazione della guerra fra il 
Chilì ed il Perù. L'America vi spedì commissioni 
speciali. 

Il Messaggio annunzia che l'esercito sarà por- 
tato a 20 mila nomini, ed insisto circa l'aumento 
della marina militare. 


PARIGI, 7. — Contrariamente alle asserzioni 
dei giornali, il governo non ha preso alcuna mi- 
sura riguardo alle congregazioni sciolte chescer 
cano di riformarsi. Il governo studierà la que- 
stione. 


deputati protezionisti tennero una riunione 
1 diltilre 12 loro condotta riguardo al trattato 
Panco-italiano. Una trentina di membri firmarono 
una dichiarazione colla quale accettano la discus- 
Sione immediata, purchè il governo non firmi più 
alcuna proroga. 

BERLINO, 7. — Kalnocky è arrivato da Pietro- 
burgo ed è stato ricevuto in udienza dall’impe- 
ratore. 


BELGRADO, 7. — Kulievie è stato nominato in- 
visto a Bucarest. 
MESSINA, 7. — Îeri è partita la corazzata Roma. 


PANAMA, 6. — Il trasporto Città di Genoraa) 
uva a Caracao il 23 novembre e proseguiva 
il 1° corrente per Colon. 

PARIGI, 7. — La dichiarazione dei protezionisti 
dice che non si tratta di esprimere un'opinione 
sul trattato di commercio franco-italiano. Sn questo 
punto ciasenno conserverà piena libertà. Trattasi 
di sapere se vi ha inconveniente nel votare il 
trattato con l'Italia separatamente, invece di vo- 
tare tutti i trattati insieme. È inesatto dire che 
la Camera sarà condannata a subire le esigenze 
di tatti perchè avrà votato il trattato con l'Italia. 
Conveniamo che era preferibile votare insieme 
tatti i trattati di commercio, senza isolarne al- 
cuno; ma aggiornare ora la discussione del trat- 
tato italiano sarebbe rendere la sua ratidca im- 
possibile, prima di febbraio, poichè il Parlamento 
italiano non è disposto a discutere il trattato 
prima dei Parlamento francese. 

Dobbiamo scegliere quindi fra la discussione im- 
mediata e la proroga. Scegliamo la discussione, 
perchè ha assaì rainori inconvenienti. Tutta 
nostra produzione sarebbe turbata da una nuova 
proroga. 

BUCAREST, 7. — Il governo dette solamente 
delle spiegazioni verbali, sulla questione del Da- 
nubio, alla Commissione incaricata di redigere la 
risposta all'indirizzo, e ritiutò di comunicare i di 
cumenti, essendo la questione pendente. I membri 
della Commissione Vernesco e Maiorescu_ dettero 
le loro dimissioni in seguito a questo rifluto, ma 
la Camera non le accettò. 


COLONIA, 7. — La AòInische Zeitung riceve da 
Pietroburgo: 

< Furono arrestati quindici uomini che muniti 
di uniformi complete da ufficiali e della croce di 
San Giorgio avevano l'intenzione di assistere alla 
festa di San Giorgio posdomani. 

< Farono prese precauzioni straordinarie ». 

PARIGI, 8. — La voce che Leone Say assume 
rebbe il ministero delle rinanze è infondata. 

LONDRA, 8. — Fu deciso di aumentare di molto 
la polizia in Irlanda. 

Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Si assicura abbia avuto luogo un accordo com- 
pleto tra l'Austria-Ungheria, la Germania e la 
Russia circa l'Oriente, sulla base del mantenimento 
dell'impero ottomano. » 

Il Morning Post ha da Berlino: 

« L'imperatore Guglielmo promise a Kalnocky 
tatto l'appoggio della Germania nella questione 
del Danubio. » 


ia ieserzioni si ricevono esctasivamen @ all'UB-io Principale di | 
Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicitò, Paris, 9ì 


PARIGI 7. — La République francaise dice che 
dopo il discorso di Leone Say e dopo che la riu- 
hicne dei delegati sematoriali della Senna si pro- 
nunziò a favore della revisione della Costituzione, 
la battaglia puossi considerare come guadagnata. 
fesuno crederà più che la revisione sia fatale 
all'esistenza del Senato. 


a 
Bonaventura Severini, Gerenie responsi 


| HANCIA DI L'RE CANTO 


achiriporterà all'iUtel Continentale, via Cavour, un 
| ANELLO D'ORO 

con smeraldo sopra incisovi un'arma gentilizia, 
smarrito il 7 corrente fra le vie Condotii, Borgo- 
| gnoni, piazza di Spagna ed omnibus fra questa 
| piazza ed albergo suddetto, di un valore infe- 
| riore alle cento lire di premio qui sopra pro- 

mess 


TMPAREGGIABILE STRENNA pel 182 


ANNO Vill DI SUCCESSO 


o Pei 
nti gene: 


100 Biglietti di 
îmitazione litogratica (scrivere 
50 eleganti Buste per i di 
1Agenda Tascabile per no 
Almanacco a sfogliare G: 


| » viene fatta a rigore 
| chi di 


FOTOGRAFIA 


Via Mercede, 54 


| E teneche 
| uno dei più rin 
| e d'Italia, ha adottato da 
| suoi Stabilimenti 

ovo processo rapi 
quale permette di otte 


ANFELLa 


30 DICEMBRE 1881 


Il professore di Diottrica-oeulistica J. Nevschiîter 
si fermerà a Roma solo sino al 30 dicembre cor- 
rente. Per la correzione dei difetti e debo- 
lezza della vista, mediante il suo special 
sistema di lenti gradnati riceverà ogni giorno 
dalle 9 alle 4 pom. via Frattina, 119, p. p. 

Il trattato popolare Conservazione e: igiene 
della svista, na volume in ottavo con 16 figure dello 
profeggore. Si vende L. 2 presso di lui e 
sso ì prisiipali librai. 

In seguite agli accordi intervenuti con l'ammi- 
strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 
nati che mandino all'Amministrazione del Fanfulla 


Lire 22 
riceveranno francoa destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza Italiana 


za civile e commerciale — B) Giu 
‘sprudenza penale — C) Giurisprudenza ammin: 
strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
generalt. La tavola degli articoli di legge appli- 
cati nelle sentenze, ecc. 


A) Giurispruden: 


Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppia 
colonna, che formano la materia di 30 volumi 


in-8°, di cirea 300 pagina l'uno. 

Il Repertorio comprende circa 90,000 mas 
sime che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettor:le della 
Camera dei Deputati. 2 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fanfella, è stabilito come Segue 

Intero Repertorio, L. 32. 

E separatamente " 
. I Giurisprudenza civile e commerciale 

L.14 50. 

denza penale L. 14 50. 
pi nza amministrativa, finan 
iaria e delle pensioni L. 12 50. 
v. Incice generale. Tavola degli articoli di 
legge applicati nelle sentenze L. 2 50. 


NB. Ciascun abbonato al F 
al prezzo di favore di L 
copie del Repertorio. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


fulla può acquistare 
così una come più 


Succursale d'Italia 


Firenze, via de’ Buoni, 4 Firenze 
Palazzo Orlandini 


nerale di Itoma 
ro, 6-7 e via del Corso, 173 
(11660) 


piazza Moalscitorio 127 — In Firenze, via dei Panzani 23 — in Milano, Galleria Vit 
n°" dall'Inghiierra, presso i signori @. L. Dadbe è G., Londra, 430, Fieot Streei È; ©. 24 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Teresa, 


iu 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173, 

La Banca sconta effetti di commercio e gincix, 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze 
‘Roma, Torino e Genova. @ 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pu 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai 
atrattori ed agli intraprenditori di opere pubbi: 

S'inearica di pagare lo imposte dovute ad Esa 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cag 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L, 
100, secondo le dimensioni. 3 

Rilsscia Libretti di Risparmio al tasso del 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrisponi 
l'interesse del 4 0;0 sulle somme & scadenz: 
non minore di tre mesi, e del 3 1;2 010 con è 
nibile di 4 

L. 5000 a vista per giom d 

» 5 a 20pmila con preavviso di tre giorni, 

3 20 a 50pmila 3 cinque gior 

Per somme maggiori si prenderanno concerii 


409 


ci: 


Le somme in conto corrente a tempo fisso 4 
tranno anche versare presso la sede in Tor 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correatisti potranno secondo le ni 
bilite disporre dei loro fondi în conto correnti 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro P. 
ai Prati di Castello, ed in Nai 
Amedeo, aree fabbricabili, v 
nonchè materiali 
d'Inferno 


—@——@@P@>-<@“<©©@©©<©@©@@@uxeL 
Le mille ed una notte di matrimonio Y. 5; 


———__—@=.meutu, 
NOVITA 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplice, ingegno 

e di un uso tanto facile che anche una ragazzi 
10 anni impara subito a servirsene. Indispens 

ogni famiglia. Ogui apparecchio è fornito di due 

di regolatori e della relativa istruzione. 
© Prezzo dell’intiero apparecchio L. $. 
Porto a carico dei comsrittenti. 

Dirigere domande e veglia all'Emporio Fr 

Italiano Finzi e Bianchelli în Roma, via del C 

153 e 154, via Frattins, St A — Firenza, via 
Panzani, 29 — Milano. Via S. Margherita, 12, 

—__ 


L'American Machini 
È il miglior giornale americano settim 
esiste per Macchinisti, Ingegneri, Fond 


bri, Fabbricanti di caldaie, Fabbricanti 
delli e tutte le pe: 


Dirigere ordinazioni e Vagi 
blicità E. E. Oblieght, Galleria Vittorio 
26, Milano. 


rio Emenuela 24 


LE MILLE ed UNA NOTTE! 
DI MATRIMONIO 
L 250 


istino e leggano i du 
Nodo iL 2 
(IL. 2.50) ci LAUR. 


> Libro proibito 
NE. Si vende suggellato. 


Manzoni 5, Milan 


Compagnia Anglo 


lapo, 12 via S 
Igolo via Carlo All 


"> SOCIETÀ RUBATTINO 


Servivi Postali Italiani 


50), Caro Nilo 


rincipali librai. Dirigere vaglia 
- 3 all'editore A. BRIGOLA, vi 


REUM GIAMMAIGS 


prima qualitò della 


Prezzo L_ 2 25 la bottigio 

Dirigere domande e vaglia a 
l'Emponio Francoltalizzo Fin 
le Bianchelli, Roma via del Cor: 
458 e 154 e via Frattina 84» 
Firenze, via dei Panzani, 28. M - 


italian: 


Pepeaito in Roma preze @uirine 


tistoratore Universi: 


Vis dei Condotti. 64 21 66. Baker e €., piazza di Spagna dl e 42. 


* Perfiftio 
dei Capelli 


344-345, Corso. F. Rinimbergil, 


LA FONDIARIA 


IL 
RE DEI CUOCH! 


I sottoscritti figli ed unici eredì del fu Prof. Girolamo 
|Pagliano dichiarano che LORO SOLI vendono lo Se 
[Depurativo inventsto dal defapto loro genitore e che da iui 
E lprese il nome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La vendita continua nella loro antica ca dolfini 

TESA ica casa Via Pando 
gni altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano sì rit: 

[risce a contraffazioni 0 imitazioni. — To "Astano i 


Enrico e Pietro Pagliano del fn Prof. Gi 


della Ditta Eredi Botta di Torino 


PUBBLICAZIONI MILITARI 
le autorità tutte militari, civili, politiche eà i priveti 


5) 


Sciroppo Pagliano in Boccette L. 1.40 
Ridotto in polvere Scatola L. 1.40. 11918 


RECENTI PUBBLICAZIONI 


CHE INTERESSANO 


1° IL RECLUTAMENTO DELL’ESERCITO, 
RACCOLTA DELLE DISPOSIZIONI DI LeGo 
REGOLAMENTO E DISTRUZIONI riflettenti il 
tamento dell'Esercito, con relativa appendice . 


{Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale 2,000,000 di lire in oro 


TRATTATO DI GASTRONOMIA 
UNIVERSALE 
TERZA EDIZIONE 
riveduta ed illustrata con 40) 
figure intercalate nel testo. 


Partenze da NAPOLI per 
Bombay (via Canale di Suer) il 27 di ciascn memolì 
E a atacia. PorkSd, Sues e Adene © La Compagnia fa essicurazioni Vita tntera, tempo 
Alcssandria (Egitio), tutti i gioredì alle 4 112 di sera toccani. |ranee, di sopravvivenza, miste è a termine fisso; dì 
Messina. Capitali differiti per fanciulli e per adulti; di ren- 
dite vitalizia immediate e differiti 


L.3 
2° L'ORDINAMENTO DELLA MILIZIA TERRITO- 


RIALE E DELLA MILIZIA COMUNALE second 
legge, i Reali Decreti e gli Atti Ministeriali ema: 
per la formazione di quests milizie, le nomine sd ui 
ficiale, la divisa, le dispense, la tenuta dei ruoli, 
Prilanes, napoletana, piemos- Pre TOS a. 

se, toscana, inglese, russa, È 3 Dt 
Ispagnola, ecc. 225 strazioni diì DELLE MILIZIE MOBILE, TERRITORIO DOO: 
pasticceria e confettureria mo-| MUNALE, utile a tutti gli ufficiali di fanteria dell'E- 


‘derna. Nozioni sulle proprietà! I x 
Fri ebtra gercito permanente. — (Seconda edizione riveduta ed 


cina speciale pei bambini e i 


Contiene le miglori ricett» 
‘perla preparazione delle vivande 
secondo il metodo della cucina/ 


Genova, li i giovedì alle 10 pom 
Ricceina è Catania, sii gione ale 4 1@ sere, Guia, 
5; Bata toccando Port-Said, G 
SEE O Lg apre SRI a massigiona. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Madialena. 
Livorno, ogni lunedì alle 10 matt, martedì alle 5 11? pom. e do 
‘menica a memogiorno. 
Genova, ogni Intel alle 10 matt. © martedì alle 5 11? pom. 


Assicurasione Vita intera. 
La Compagnia garantisco una somma pagabile alla morte 


dell'assicurato, mediante un premio annuo vitalizi 
tionato all’età di lui. si n ni 


Premio per ogni 100 Lire di capitale! 


©agliari, tutti i lunedì alle 5 1;? sera (toccando Terranova, Sini a 21 anni L. 201 a 35 anni L. 2 84 i ltentieti T. 
a a Le la | marcolSd è massoli dictionta 425 > >» 221 240 > > 328 Convalescenti. Molteplici istru | Queste pubblicazioni, compilate da persone con 
‘Partenze da LIVORNO por ala cei Wan, soa i di economia domestica in base ai testi ufficiali delle Leggi, Reali Decreti, tegola: 
Napoli, ogni martedì alie 9 di sera, e il 25 d'ogni more a mezzodì 228 >» > 237 a50 > » 468 [sulla scelta e conservazione dei Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., hanno ottenuta ls piena sI° 
oltei ‘e Tripoli egni venerdì a messanotte, toccando Cx Dr IO fratti, ecc Tisultini del molo e SL rertazinonto Gol Misiera della Gun 
gliari 5 ‘hiare le meni di 
Cagliari, martedì alle 8 sera toccando a Civitavecehis, @ tutti il N promio d 5 È a ne sn 
x n ‘può essere anche unico ossia pagabile ordinare pasti sì di lusso com FIAMMA 
* mersanotte direttamente, e tutte le domeniche a mer ana Solta tanto, 0 teraporaneo ossia lirnitato a un defer.|casalinghi, di trinciare, a) pico «PERDI 
Tortoli. ‘minato numero di anni. |ecc., ecc. = ARI STRO 
Gli assicurati hanno diritto all'80 0j0 degli utili che|;;OPe"2 redatta sulle più acere alla 
si verificassero annualmente nella loro categoria dici cateto n vazioni, Mazionali BENZINA BIANCHERIA 
Di ted estere, di Vialardi, Leconte, i gli Stati Ò 
ssicamazione. Rinunziando a {ale diritto 1 premilCarime, Dubois, Bernard,Stor= | | Six a Presso L. 3 50 
vengono ribassati in media del 10 00. batti, De Very, Rottenhéfer, [NÈ FUMO NÉ ODO! sa 
L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tutti|Brillat-Savarin, eco, pe TNA ODORE Dirigere ' doman 
coloro, la morte prematura dei quali potrebbe arrecare Prezzo L. 7 50. isaredi tuce con vaglia all'Emporio fra 
danno o dissesto allo famiglie. 1 Franco per posta e raccom: co-liatiano Fiprì e Bia® 
per po: an 
—— dato L. 8.50. chelli, Roma, via 


Corso 453 e 154 e 2 
Fraltina 34 a, Firemè, 
via dei Panni 28 Mi- 
lano, 42, via S. Ma 
gherita angolo via Carl? 
Alnerto. 


Dirigere le domande e vaglie 
(all’Emporio Franco-Italiano Fin- 
zi e Biauchelli, Roma, via del 
rao, 153 0 154 o via Fatina, 
renze via dei Panzani, 
Milano, 42, via S. Marghe= 
rita angolo via Carlo Alberto. 


Per contratti, schiarimenti, programmi © tariffe rivol 
gersi alla Direzione Gwnerale in Firenze, via Carour 8 
allo Ageozio della Compagnia in tuti lo priipal 
pri 

‘In Roma, rappresentante generale il Banco A. 
a Babuino SÌ. Se Serna 


Fis Avena è €. piasze Montocifopio 494A 


(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 10 Dicembre 1881 Fuori di Roma cent. 10 


IL PORCELLINO D’ORO 


(PORTE BONHEUR) 
m 


FP. DE BOISGOBEY 


È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà pubblicato nell'appendice del Fanfwla a pr 

dicembre 1881.— Il nome dell'autore è una promessa. I lettori, ne siamo certi, troveranno 
la promessa è mantenuta. Il Porcellino d’@ro avrà un successo almeno egu 
za l'Amore che fa letto con tanto interesse. 


dî Sua AL 


Premi agli Abbonati 


anno al Fanfulla quotidiano © Fanfulla della Domenica riuniti (L. 28 più L. 12 
pplemento e rimborso spese di posta) ricereranno come premio 


CP SGITTO 


la opera în un volume di 400 pagine în gran foglic 
Jate nel testo. 


con 63 grandi incisioni fuori testo e 


o magnifico volume è ormai co: 
npa per nostro conto e: 


pletamente esaurita l'edizione e ne abbiamo potuto oti 
lusivo. — Mai fu offerto un premio consimile da aleun 
del Fanfulla certamente apprezzeranno il sagrificiò che abbiamo dovuto f 


di un anno ai due 


N33. Il premio suddetto spetta unicamente agli abbonati diret! 
FANFULLA riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai dae Fanf«lla (Lire 15) riceveranno in dono 2 voli 
gliersi nell'elenco a piedi della presente. 

Gli abbonati di tre mi 

Gli abbonati di un ani 
di un 


mi illustrati da sce- 


ai due Fanfulla (pagando lire 7 50) potranno scegliere un volume illustrato. 
> al Fanfulla quotidiano (lire 24), hanno diritto a due volumi illustrati. 
rezzo del lo 
‘a in più po 


abbonat 


re al solo Fanfulla, possono, pagando una lira di più del 
volumi illustrati, e quelli di un trimestre pa 


ndo una ll 


La spedizione del premio si fa colla posta in pacco raccomandato, e per le spese postali e d'imbal- 
laggio devesi aggiungere per L' 
x 


tto, come so] 


biamo detto, lire 19; per ogni volume il 


Agli abbonati nuovi pel 1SS2 verranno mandate gratis le appendi 
LINO D'ORO pubblica nel dicembre 1881. 

t° Tuitigli abbonati del Fan/ula quotidiano e settimanale qualunque fosse la durata del loro 
nopamento, hanno diritto a ricevere per sole lire 10, invece di lire 12 per un anno, e lire 5 inv 
emesire il Giornale per i Bambini, riccamente illustrato che si pubblica ogni giore 
per sole lire 5, invece di lire 10 per un anno, il Bollettino delle finanze, fer- 
je, industria e como 


4 


PORCEL- 


cio, che sì pubblica in Roma settimanalmente in 16 pagine gran formato. Il 
‘co © più completo periodico finanziario e commerciale d'Italia. 
Dot ui vengono dati UNICAMENTE agli abbonati diretti, cioè a tutti quelli 
ehe prendono l'abbonamento presso l’Amministrazione in Ro: 
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Proprietà letteraria. 


A poco a poco la signora Giannina era caduta 
in ismanie, in sorde irritazioni di un malessere 
opprimente. La luce viva della camera finì per 
riuscirle intollerabile, e chiese alla figlia di to- 
glierla. Poi, verso il mezzogiorno, il soffocamento 
riapparve terribile, senza gemiti, con sibili acuti. 

Il medico apparve nel momento più critico. Una 
occhiata gli fece capire di che si trattava. Prima 
di avvicinarsi al letto, andò alla finestra, l’aprì 
moderando la luce. Era tranquillo, serio, sicuro 
di sè. La sua sola presenza faceva rinascere in 
Bianca una fiducia quasi perduta. Aveva già pro- 
nunciato una frase incoraggiante: 

— Non sarà nulla. 

E mentre esaminava l’inferma, aiutava Rianca 
a sorreggerla, a situarla in modo da renderle più 
facile il respiro. Aveva delle brevi interrogazioni 
sui fenomeni precedenti della crisi, sulle soffe- 
renze accusate dalla paziente. Ad un tratto, co- 
gliendo un intervallo di calma relativa, trasse un 
taccnino, serisse rapidamente col lapis un'ordina- 
zione, e staccando il foglietto, lo porse alla serva 
dicendole : 

— Alla farmacia. Bisogna far presto. 

_ Durerà ancora ? — domandò Bianea, inter- 
rogandolo per la prima volta. 

— Speriamo di no. In ogni modo siamo qui per 

e vinceremo. 
cate ertiso; ma nondimeno il suo contegno 
tradiva una vaga preoccupazione. Aveva già pas- 
sato due o tre volte la mano sulla fronte deli'am- 
malata; stava forse per faro altre domande; ma 
una ripresa dell'accesso glie lo impedì. 


=» 


{1 DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 
LA COLPA DI BIANCA 


Gretano Carlo Chelli 


ella era convinta che la crisi 
sarebbe ritornata, e che un'infermità grave pre- 
parava le sue complicazioni. L'intervento del me- 
dico non era soltanto necessario, ma urgente, e 
la donna di servizio ebbe istrazioni precise in 
proposito. 


Quanto a Bisn 


Adesso Bianca non pensava più a nulla, all'ie- 
faori della malattia di sua madre. Aveva com- 
preso che un’altra battaglia s'impegnava; era 
sopraiutto necessario avere la calma ed il co- 
neppure il momento di rimprove- 
rarsi la cagione del male e di lasciar quindi adito 
alle invasioni del rimorso. Ci sarebbe stato ben 

lompo più tardi. Sest] 
x "E trasformò repentinamente in infermiera. in 
un momento dispose in camera della madre tutto 
Ciò di cui questa avrebbe potuto sentir desiderio, 
tuito ciò che la venuta del medico poteva recia 
mare. Appariva serena e disinvolta, in quel con 
tegno che piace agli ammalati e che ispira loro 
fiducia. Sorvegliava attentamente T'inferma, in 
‘modo ch' ella non se ne accorgesse, senza quegli 
aguardi ansiosi che tradiscono i timori dissimu- 
iati, mentre l'istinto l'avvertiva che una nuova 
crisi preparavasi lentamente. 


raggio. Non era 


nuava soltanto a sostenerla la tranquillità di quel- 
l'uomo. Ma quardo la donna di servizio rientrò, 
portando una boitiglietta, egli se ne impadronì 


GIORNO PER GIORNO 


Teri, a Monte Citorio, si è verificato un fatto 
che è senza precedenti nei nostri annali par- 
lamentari. 


Un deputato — ( 


— ha voluto dare 
dei quattrini a un ministro; e il ministro — 
Mancini — li ha rifiutati dichiarando di non 
averne bisogno. 

In altre parole il deputato proponeva che 
il fondo per le spese segrete all’estero fosse 
portato da cento a cinquecentomila lire; il 
ministro respingeva la proposta. 

È un fatto nuovo, sì 0 no? 


pi 


. 
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A giudicare la cosa così a prima vista, si 
potrebbe credere cle quella insorta fra i 
due uomini politici fosse una lotta di gene- 


è stata una lotta fra due volponi. 
‘ate cambiare in moneta spicciola la pro- 
posta Crispi, e vedrete cl’essa vale il se- 
guente ragionamento: 
| — Voi non sapete fare il vostro mestiere; 
i mancate di abilità, e le centomila lira che 
assegna il bilancio non vi bastano per com- 
‘arno quanta ve ne occorre; ve ne do cin- 
ila, © fate la provvista che ci vuole 
eglio i nostri affari all'estero. 
Pasquale Stanislao capì subito dove andava 
a parare l'arg 
volesse dire: 
— Non ho bisogno di andare a comprare 
l'abilità sul mercato; co n'ho qui în magaz- 
zino quanta me no occorre, e anche più del 
bisogno. 


rosità. 
i Ma a pensarci su un pochino, si ca 


mento, e però rispose come se 


* 
> 
Come vedete, Pasquale Stanislao è furbo la 


sua part 

Ma ci sono diverse specie di furberie. Quella 
di Depretis, per esempio, è molto diversa da 
quella del suo collega degli esteri, il quale si 
attiene più all’amor proprio che al resto. 

Barbabianca, invece, preferisco attenersi al 
sodo; l'amor proprio sarà un sentimento lo- 
devole, ma non frutta nulla. 

Egli pensa quindi ehe mezzo milione è 
sempre buono a prendersi 
l'offerta di mezzo mî 


se c'è chi loffre; 
ione s 


nde all'anima 
< Como rugiada, al cespito 
D'un appassito fiore. » 


E però — senza rompere le ova nel paniere 
al collega — Barbabianca entrò a dire che, 
interpretando le nobili intenzioni dell’onor 
vole Crispi, si poteva studiare la cosa, e pi 
tardi — ove occorresse — introdurre lau- 
mento proposto nel bilancio definitivo. 

Avete capito ? 

Da oggi alla discussione del bilancio defi- 
nitivo ha da correre del tempo, è vero; 


con un aito così vivace, che in un istante si tra- 
dirono tutti i timori mutriti di non avere in tempo 
il rimedio. 

Adesso egli acquistava la certezza della viitoria. 
Stappò vivamente la fiala, l’accostò alle nari del- 
l'ammalata, ed att 

Lei si scosse © ricadde. L'accesso finiva colla 
subitaneità del mattino. Si udirono alcuni grandi 
sospiri di benessere, come un’aspirazione volut- 
tuosa dell’aria che penetrava di nuovo rei pol- 
moni dell'inferma. Con tatto ciò ella non sapeva 
rispondere alle domande della figlia, immergevasi 
"in assopimento contro cui non lottava. D'al- 
tronde il medico intervenne. 

— Lasciamola riposare. Il eloroformio agisce. 
Noi possiamo oceuparei d'altro. 

Si ritrasse in fondo alla camera. L'interroga- 
torio riprese a bassa voc 

— 11 primo insulto è stato stamani? 

— Nella notte la poveretta si è pure sentita 
mancare il respiro. 

— Ha mai sofferto di simili accessi? 

— Mai. 

— Dunque non è malattia di famiglia? 

— Non credo. Non ne ho mai sentito parlare. È 
cosa grave? — domandò Bianca a sua volta. 

— È un insulto asmatico. Sa gli accessi doves- 
sero ripetersi, non bisogna aver timore. Forso. 

— Ebbene? — fece Bianca, vedendo il medico 
interrompersi ad un tratto. 

— Teri non cera nessua indizio d'infermità ? — 
domandò egli ancora. 

— No. Nessuno. 

— Sua rpadre è stata dunque ieri sera în qualche 
teatro? Ha preso aria? 

— È stata buona parte della notte alla finestra, 
aspettando me, che mi trovavo fuori con degli 
amici, 


quattro o cinque mesi. Ma la morale della 
favola voi la potete indovinare senza sforzi. 
E Salvare l'amor proprio oggi e toccare i 
quattrini più tardi. 

Tutta la questione sta nel sapere se quando 
si crederà giunto il momento di tocearli ci 
sarà ancora chi vorrà darli. 

In politica si muta tanto spesso d'opinione! 

#, 
sa aa 

L'onorevole Crispi ha fatto della questione 
dei quattrini la base del suo. programma po- 
litico. 

Egli alla Camera fa la figura di Mefistofele, 
e va cantando, quando l'occasione se ne pre- 
senta: 


« Dio dell’or, 
Del mondo signor! » 

Secondo lui, non ci può essere buona po- 
litica senza molti quattrini; secondo lui, non 
ci può essere una buona Camera coi deputati 
gratuiti. 

Lui propone la soluzione delle controversie 
a quattrini, milioni sonanti. 

È proprio il figlio! prodigo della famiglia 
riparatrice. 

La Riparazione gli ha dato una volta la sua 
legittima e lo ha lasciato andare a viaggiare; 
ma finora l'onorevole Depretis non sembra 
disposto a uccidere il vitello grasso per rice 
vere di nuovo lo 
famiglia. 


iupone alla mensa della 


* 
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Il rifiuto dell'onorevole Mancini è una di- 
grazia per... gli autori drammatici : mi spiego. 
Con mezzo milione di fondi segreti, natu- 
ralmente si creerebbe una squadra di alte 
spie, che col pretesto delle informazioni, si 
ficcherebbero nella migliore società all’estero, 
facendo pompa di decorazioni di latta e di 
titoli fantastici. 

Nel numero ci sarebbero anche delle don- 
nîne attive, intraprendenti, classiche, sia nella 
coscienza come nello stato ci 
rebbero la parte di Dora. 
gli autori ci fabbri 
drammi interessantissimi. 

L'onorevole Mancini, che ama tanto il teatro, 
a questo non ci aveva pensato. 


le, che fa- 


* * 
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La legge è bandita — come canta Berchet. 
La Gazsetla vfficiate apre alle nobili gare dei 
Soloni e dei Licurghi in erba tre collegi elet- 
torali — quelli di Appiano, di Cagliari e di 
San Nicandro Garganico. 
I candidati, fra candidi, ri 
passano già i dieci. 
Fra i tanti veggo un Licurgo che non è 
più in erba: il mio non politico amico Ber- 
tani, che ha trovato fautori appassionati & 
San Nicandro Garganico. 
Devo combatterlo? No: si provi, e se la 


e neri, oltro- 
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Il medico aggrottò involontariamente le soprae- 
ciglia. Ritornò al letto e la diagnosi ricominciò, 
con delle ascoltazioni accurate sul petto dell’am- 
malata. Non parvero molto soddisfacenti ; il me- 
dico si chiudeva în un maggiore riserbo. Poi, fi- 
nito, egli scrisse una nuova ricetta, indicando 
come i farmachi dovevano essere amministrati. 
Bisognava sorvegliar molto l’inferma; ma lasciarla 
tranquilla. Se l'insulto asmatico si fosse ripetuto, 
si doveva ancora ricorrere al cloroformio. 

Il medico si allontanava, promettendo di ritor- 
nare la sera, e salutando Bianca, che lo aveva 
accompagnate fino sul pianerottolo. Quivi, la gio- 
vine maestra ebbe un atto di risoluzione. 

— Dottore — diss'ella fermandolo — bisogna 
dirmi tutto. Di che cosa si tratta? 

— Ma.. mi parè di averlo già accennato. È un 
insul.. 


fo, no, non è questo solo. 

Egli si strinse impercettibilmente nelle spalle. 

— In tal caso, sicuro, non è questo soltanto. 
Ma non posso ancora dir nulla di preciso. Vo- 
dromo stasera. 

— Dunque minaccia una malattia grave? 

— Chi lo sa? Non sarà lieve, probabilmente. 

Bianca rientrò, livida nell'aspetto, e ciò nondi- 
meno piena di risoluzione» La coscienza del pro- 
prio isolamento, le dava un coraggio disperato. 
Pensò per un istante di rimaner sola nel fran- 
gente, urtata dall'idea di ricorrere ai Priami; ma 
riflettà che sua madre avrebbe d'altra parte do- 
mandato dei Trambusti, della signora Elena #gee 
cialmente. Allora si decise a scrivere un biglietto 
appunto alla madre di Enrichetta, mandandolo 
col mezzo della serva. 

Infatti, appena la signora Giannina uscì dal suo 
assopimento, pensò alla famiglia Trambusti : 
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sorte gli arride, venga pure a seder giudice 
in Israele e deputato a Monte Citorio. __ 

7 Meglio un nemico aperto, che uno di quegli 
amici, per salvarsi dai quali ci vuole tutta 
la vigilante assistenza d'Iddio. 

© Del resto, che bisogno c'è che lo combatta 
anch'io? Contro i complici di ieri combattono 
i converliti d'oggi! Non occorre che io sciupi 
la mia polvere... c'è l'onorevole Depretis e 
basta lui da sè. 


et 
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© Sintomi dell'Epifania vicina. — 
! Il Daîly Telegraph assicura che abbia avuto 
luogo un accordo completo fra l'Austria-Un- 
gheria, la Germania e la Russia circa l'0- 
riente, sulla base della conservazione dell’im- 
pero ottomano. 

I tre Re cominciano a lasciarsi vedere! 

Ma all’andare che hanno preso da parecchi 
anni în qua le potenze, io non so quale razza 
di conservazione sia quella che si vuol fare 
dell'impero ottomano! 

Forse l'hanno preso per il corpo di un 
santo, e lo spezzano, lo dividono, lo frasta- 
gliano in mille reliquie per moltiplicare, me- 
diante esse, il numero dei fedeli che lo ve- 
merano! 


e, È 
333% 


Leggo nel Cittadino di Trieste: 
< Non è la navigazione che crea il com- 

mercio, ma è viceversa il commercio, che 

crea e sostiene în vita la navigazione ». 

E domando all’onorevole Baccarini se per 
caso îl criterio medesimo non regga pure sul 
terreno ferroviario. 

Che vuole! Una bella e ricca rete serve, lo 
so, a mandar innanzi molte cose, a creare 
molte amicizie, a puntellare molte baracche 
în riparazione. 

Ma se allo stringere delle somme ci si do- 
vesse accorgere di aver messo il carro in- 
nanzi ai buoi, d'avere spesi tanti milioni senza 
costrutto? 

Del resto questa vorità l'ha detta nelle sue 
Conferenze ferroviarie Yonorevole Federico 
Gabelli; e per levargli anche la gloria di 
fare da Cassandra inascoltata, nelle ultime 
elezioni lo hanno fatto rimanere in terra! 


* * 
»3353 


Nei giornali democratici fiorisce in questi 
giorni largamente un neologismo, che ba poi 
tanto di barba : a/0rogo. 

Da parecchi anni lo andaro adoperando 
anch'io; e credo anzi di averlo fatto rivivere 
in un certo senso letterario. Ora i democra- 
tici lo adoperano nel senso ino, di co- 
dino, di barbaro... 

O perchè? 

Che gli allobrogi antichi fossero fior di... ri- 
paratori, la storia non lo dice! 

Anzi il Parini, per trovare un epiteto che 
rendesse în qualche modo la scl 
di quel carattere e di quel nemico d'ogni pre- 
potenza, d'ogni tirannia, che fu Vittorio Al- 
fieri, lo chiamò il (iero aUoVrogo. 

Finchè si chiama lingua allobroga e g 
mztica allobroga un certo italiano foggiato 
all’alpina, capisco! Ma quest’abuso d'una pa- 
rola non intesa mi paro una pappagallata! 


_—————"——_ | 


— Bisogna avv 
seppe. 

— L'ho già fatto. S: 
derato. 

— Non slbbiamo che loro. Tu non puoi rimaner 
sola. Bisogna pensaro per la notte ventura. 

— Non te no preoccupare. 

— No, no; bisogoa. Sei già 
perdere una seconda nottata. 

— Non sono stanca pento, ti giuro. Ma pon 
siamo a te. Ti sent: male? 

— Non tanto. Un dolero qui al seno; nm'op- 
pressione, Passerà. Cho ha detto il modico? 

— Quoilo cho hai detto tu stessa : passerò. 

Si sorridevano, cercando ingannarsi reciproca 
mente, per lo stesso motivo di affetto e di pietà 
Ma frattanto, a nesso le due potevano sfa, 
gire i rapidi progressi del morbo. La febbre, il 
malessere, l'oppressione, la puntura al petto cre- 
scevano. L'aggravamento era manifesto, rapido, 
di dieci iu dieci minuti, 

Verso sera l'asma ritornò; ma fa ia bravo com- 
battuta. I vecchi Trambusti, gionti da qualche 
tempo, aiutarono In giovine maestra, ammirau- 
dono l’attività, il coraggio, ln sagacia. Essi ron 
avevano fanesti presentimenti: gli affetti e le 
cure guariscono più che le medicine, e Bianca 
avrebbe salvato sua madre coll'affetto e colle cur 

Del resto, venuti senza immaginare quanto grave 
fosse în realtà Ja malattia che il biglietto di 
Bianca aveva loro annunciato, il signor Giuseppe 
e la signora Eiena avevano preso subito la loro 
risoluzione. La signora Elena rimaneva tutta la 
notte. Le loro amiche nen dovevaro opporsi; sa- 
rebbo stato inutile. Bianca non poteva rimaner scla 
colla donna di servizio, non è voro? L'indomani, 


ire Elena ed il signor Giu- 


ro che lo avresti desi- 


stanca. Nop puoi 


* * 
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Gambetta, a quanto so ne dice, sè las 
convertire dal deputato Naquet, il famoso a 
postolo del divorzio. 

Gambetta è scapolo; e, come scapolo, gli sì 
potrebbe negare la competenza in materia 
matrimoniale. 

Ma consentiamogliela pure, e venga il di- 
prio curioso di poter vedere 


£ Sarei pr 
anch'io una partita al tresette, giuocata fra 
i 


una Signora e i quondam suoi tre mariti. 

Ma vorrei nel tempo stesso conoscere il 
parere delle signore francesi. Esso che al pari 
delle nostre sanno quanto costi, in questo se- 
colaccio di dote, la conquista di ua marito, 
non credo se lo vorranno lasciar portar via 
tauto facilmente. Ce n'è di quelle che lo hanno 
difeso perfino col vetriolo ! 


* è 
nas 


sendo ieri dall'aula dopo la votazione 
della sospensiva sulla proposta Crispi, il mi- 
nistro Berti diceva all'onorevole Depre 
— Manda a spasso la magi 
mola 
Capite! Quali propositi feroci può far na- 
scere l'ambizione senile, sotto la tonaca del 
mansueto padre Domenico. 
Ma l'onorevole Depretis che c: 
scine non si scalda, ha risposto a 
l'onorevole Mancini: 
— Ma voi altri volete che io me ne vada? 
Uhm! Discordia în casa! 


ranza e finia- 


e fa- 
e al 


cai 
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L'ultimo miracolo del confratelio dell'oca. 

Parla del richiamo di Roustan mil 
Francia a Tunisi, e dice: 

< Una cosa vi è a deplorare, cioò, ed è ch 
il signor Baraguay d'Hilliers e i 
non abbiano saputo conoscere l’uomo e mettere 
un freno alle sue azioni... + 

Ohimè! Il porero Baraguay d'Hillie 
resciallo dell'impero e senatore, non s'è ac- 
di nulla, perchè... è morta. 
È il miracolo della resurrezione della 


istro d 


vi colleghi 


arne ! 


« FANFULLA » A MILANO 


8 dicembre. 

Oggi è dappertutto giorno festivo: qui era an- 
che îeri. La chiesa ambrosiana celebrava l'annu: 
{ ricorrenza del nomo del sno fondatore. 
Sicchè da due giorni l’attività del iavoro è 
| momentaneamente sospesa, o s'incontra per tutto 
(a la gente che si ando per la 
I 


riposa passeg; 
ciità. Però la maggior parte delle botteghe sono 
rimaste aperte: anzi, lo vetrino sono più piene 
del solito e dappo no in mostra d 
novità per attiraro . Queste duo feste 
sono come un preludio, ina in no, un primo 
invito alle spese che si debbono far per Natale. 
Confettieri © pasticceri hanno già incominciato i 
preparativi per la circostanza; daini e camosci 
morti, con un limone ia bo 
cornuta dallo vetrine dei sal. 


aifacciano la testa 


peo 


loi 
i 
{ d'altronde, sissarebbo veduto meglio q 
convenisso di faro. 
In realtà la signora E la casa 
per non wi malattia 
dell'amica. E la prima bito ne prese pos. 


sesso, disponendo lo cose a suo modo, colla conf- 
denza della sua grande amicizia, col colpo d'occhio 
sicaro della donna, cho ha ato molte vi. 
cendo, matnrandovi la-propria esporienza. 

Quando il dottore tosnò alia sera, fu con lei e 
| coì signor ppe meno riserbato. Temeva una 
pueumonia di cui la nevrosi scoppiata contempo 
raneamento, avrebba inacerbito in modo insolito 
il carattere. I sintomi e: în poche 
ore, Il pericolo più i to era quello della 
soîfocazione, che avrebbe potuto accidere l'amma- 
lata da un istante all'altro. 

Poi, l'indomani, egli non ebbo più dulti. La 
a sì era dichiarata con tutti i suoi fenomeni 
caratteristici. D'allora il morbo ebbe uno svolgi- 
mento naturale, accompagnato quasi ogni giorno 
dal ripetersi degli assalti asmatici, cho davano 
forma sofferenze orribili, desiderî fariosi di 
finiria, di morire una velta nello convulsioni che 
contraevano il suo povero corpo, Del 
si comprendeva come la disgraziata resistesso. 

Il medico stesso perdeva ogni sporanza, spa- 
ventato dal rapido invadere della infiammazione, 
che al quarto giorno erasi propagata al polmone, 
libero fino allora. A questo punto egli avrerti che 
bisegnava prepararsi al peggio, auche iudipenden- 
temente dalle complicazioni delie crisi asmatiche. 

Nelle cra in cui la febbre saliva, si cra preson- 


È nunzia ron lontana Îa neve. Il termometro è quasi 
arrivato allo 0, ma non ci si è ancora formato: 

! nonostante si vegzono passeggiare molte pellicco 

| e in certi salotti si soffoca addirittura per il caldo 

dei caloriferi © dello stufe, 

| bastioni sono squaliidi e quasi deserti: i corsi 

| affoliati, le osterie piene. Molta gente va a vedere 

Î 

ti 

HI 

Ì 


a cho punto sono i lavori di demolizione delia gal- 
Jerio nollo quali fu l’Esposiziono industriale, e si 
meraviglia di non vederli più progrediti. 

Il di più è ancora da fare: la comunicazione 
ia Palestro od i boschetti non è ancora ri- 
i rimangono ancora quasi intatte la fuc- 
} ciata principale ela porta Veneziana, per la quale 
È si accedeva all'Esposizione dalla parte di piazza 
} Cavour. 

Credo che il sindaco Belinzaghi, che deve es 
sere a Roma a fare il senatore, abbia sollecitato 
prima di partire la direzione dei lavori. Ma ha 
fatto di più: si è valso del tenore della delibera- 
È zione, con la quale il Consiglio municipale accor- 
dava altre 100,000 lire al Comitato dell'Esposi- 
zione, lasciando alla Giunta di stabilire il modo 
ed il tempo del pagamento, per dire al Comitato 
che le 100,000 lire non saranno pagate fin quando 
i giardini non saranno restituiti al municipio nello 
statu: quo ante Espositionem. 

A fare si è fatto prestissimo; a disfare ci do- 
vrebbe volere molto mono tempo! 


= 
Le volte del Duomo furono incominciate a di- 
È pingere nel 1824. Ma pare che l'intonaco non fosse 
| fatto a regola d’arte, sicchè cominciò presto a 
cadere a pezzi. Più d'una volta è accaduto il caso 
di qualche fedele che ha scampato per miracolo 
ì pericolo di sentirsi arrivare sul capo un grosso 
{ pezzo di calcinaccio. Si dovettero rintonacare 
| dunque tutte le volte, ora si tratta di nuovamente 
| dipingerle. Fa aperto un concorso ed i concor- 
1 renti dovevano dipingere ciascuno un pezzo di 
} soffitto. Hanno concorso due pittori : il professore 
ti 


Ì 
i 


Bertini ed Eeuterio Pagliano, e due architetti: il 
Colla ed un altro di cui non rammento il nome. 
Giudicherà del merito di ciascuno una Commis- 
siono presieluta dal Cantò, © deciderà presto; 
intanto il pi milanese, cui il Duomo sta giu- 
e come splendido monumento pa- 
, va a vedere lo nuove pitture scoperto ieri 
e dà il suo parere. 


vranza del pubblico, si tratta 
due progetti che hanno ambidue 
molti meriti, oltre quello precipuo di essere in 
armonia con tutto l'insieme dello stupendo edi- 
ficio. Gli altri due sono pure bellissimi lavori, ma 
psonano poco col resto; d'altronde la Commis- 
» lia stabilito come norma del proprio giu- 
0 di escludere addivittara i colori, preferendo 
l'erzato a chiaroscuro rialzato da qualche do- 
ratur 


da- 
un pezzo, e non sarà senza diflicoltà, anche 
materiali, per l'artista proscelto, Non per fargli 
un cattivo augurio — Dio me ne guardi — ma 
como curiosità artistico-storica, rammenterò cha 
incominciati nel 1924 morì 
ndo da un palco, ed il Jayoro, già condotto a 
punto, dovette essero terminato da un altro. 


4 
î 
| = 
il 
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Se il pubblico sì occupa giustamente del Duomo 
e delle sne vdlte, non si cccupa meno del pros- 
simo faturo spettacolo delia Scaln. Quest'anno i 


presagi non sono molto confortanti. 
| Oggi finalmente, dopo tanto aspettare, l'impresa 
lia messo fuori il cartellone, Non è fatto apposta 


per riconfortaro: degli artisti vo ne saranno degli 
ottimi, ma nou ve n'è nessuso, o quasi nessuno, 
di quelli il cai nome è una promessa sicura. C'è 
la Teodorini, il Marini tenore, il Maurel ed il pat- 
tistini baritoni, il Nanuetti basso, o poi degli altri, 


compresa la Bianca Bianchi, per le opero comp 
la Sonnambula e i Puritani. Ma sì temo cho non 
possano bastaro a rappresentaro all mento 
due operoni come îl Guglielmo Tello gli Uponyy; 
con le quali si vuole incominciare la stagione, > 
Per terza opera si darebbo la Erodizto di 
scnot: Filippo Filippi deve essere partito jerssry 
per andare a sentirne la prima rappresentazione 
a Bruxelles: il Massenet stesso verrebbe a me 
terla in scena in febbraio. Siechè da Santo s 
fano a febbraio Gugliemo Tell è Ugonotti 
notti e Guglielmo Teli... due splentide cose, | 
poemi musicali veramente completi che però 
pubblico si stancherà di sentiro. Poi sî rappre 
terà il Simon Boccanegra, poi la Bianca di Ca, 
delto Smareglia, autore di una Preziosa appiandita 
a Torino. E nel cartellono è annunziato nn so 
ballo intitolato Day Fara ed un altro « da 
stinarsi ». Mu nei così detti circoli beno int»; 
mati si assicura che il secondo ballo noa sari 
mai destinato... © si assicurano molte altre co. 
per esempio che il Marini non verrà perchè 
sta bene non si muove, ed esso sta bsnone a My. 
drid; che il Battistini manderà a pagare a 
presa la ponale di 8000 lire e rimarrà a Bue 


non c'è: sul palcoscenico della Scala si trova 
lamente il maestro Pantaleoni che ir 

ballabili allo ragazzo della scuola. No; 
marchese Caleeguini, che è como 
della Scala @ presiado la deput 
tacoli, assicura che tatti arrivo. 
che nessuno manciierà all'appello o la 
sarà come tutto lo alire. Per lo meno £ 
quanto negli inverni p 
l’anno scorso ha fatto fi 
care quest'anno a qualche alira vece 


merito di chinmar gente in teatro. 

A proposito: îl maestro Verdi doveva venivo a 
Milano ed aveva falto fissare un appartamento 
all'albergo Milano, dovo egli suole alloggiare. 
non è venato, e dicono clio sia causa del 


una 


attia grave della sua signora. 


DS 


Sabato si rà in Duomo, 


cel 


il matrimonio del conte di Lu! 


Antonio Faicò principe Pio di & 
chesina Ines de la Gandara. Vi ra 
certo di quello duo bellissime giov 
leno vestite a lutto che hanno passato l'invero 
scorso a Roma insieme alla loro me 
esso, la primogenita, ha sposato 
rigi Don Antonio Del Drago ; Doîia 
sposa il conte di Lumiares, spag. 
ma naturalizzato in Italia e poss 
tenute, fra le quali queila bellissima di Momte 
qui in Lombardia. 

S'era parlato anche di un altro matri 
quello del commendatore Basil i 
con una gentile signora (e, la vedova del 
compianto architetto Mengoni. Ma non 


centarseno 
lunnia resta sempre qualcoso, quan 
una bella moglie resta per lo meno una 
illusione, 


IL MONDO ALLA ROVESCIA 


Proprio c 

Tendere a migliorare la propria sorte, una 
volta era un istinto e una legge di progresso. 
La scala sociale, come la Scala S: 


uiva alla figlia. E la facevano sorri.lere nel sogno 
lucenti immagini, tutta una seguenza rosea è tran- 
quilla di felicità, mentre lo sofferenze fisiche 
torpidivansi ed il corpo ardeva immobile sotto 


le coitri, duraute le sorde preparazioni di una 
cria 
Per cinque giorni e cinquo rotti Bianca rimase 


intorno al letto della matre, rigida, risoluto, con 
una calma così terribile, che impensieri i subi ge 


H i i capelli; 
‘a totalmente sè stessa. Non sentiva la 
fatica che la consumava. Aveva sonnecchiato qual- 
che quarto d'ora, costrettavi dagli aitri, get- 
tandosi sul suo letio vestita, o sdraiandosi 
sulla poltrona in camera della madre. Man- 
ava, quando la chiamavano a farlo, talvolta con 
ripuganaze invincibili, costretta a smettere dopo 
| i primi bocconi, tslvolta con istintiva avidità, 
| senza riconoscere i cibi. Del resto, viveva in un 
| oblio assoluto, in un completo annientamento del 
! pensiero. Giulio, Eurichetta, Fanoî, 
| Priami, Riccardi, tatto le figare che avova incon- 
| trato © che avevano agitato la sna esistenza, non 
| occupavano più alcun posto noi suoi ricordi. 
{E terzo giorno della malattia Fannì venne a 
trovaria, inquieta di non aver più sue notizie, ed 
j incaricata di dirle che il resto della famiglia non 
o era meno. Ne nacque na incidente stratio. 
Basca ebbe un sqssulio al sentirsi annunciare 
i la fanciulla, e si volse alla donna di servizio che 
| 10 aveva fatto, come una sbalordit». No, quella 
; comparsa non lo pareva possibile, el în egni modo 
{ Ron doveva rivedere nol luogo stesso doro sua 


tato un delirio mito, un vaneggiamonto carezzoso | madre moriva aleuno di cast Priami. 
in cui si effondevano le tenerezze della maternità. | 


Dominava, come un'idea fisss, uva gratitudine per 
qualche cosa d'indefinito, che l'ammalata attri- 


— Ss no vada! — esclamò con un moto vio- 


lento della testa e dell i 
ad lello mani. — Non posso ve. 


la signora. 


Pol cambiò pensiero. Ciò non bss 
dorora più chiaramente comprendero che n 
sarebbe stata ricevuta più. Traitenne la serva, 
CER ta più. Tr e la sr 
Faorì, con una donna che l'aveva acsomy 
era rimasta rel salottino, in picdi, na po 
rita, comprendendo di aver coito un cattivo 
mento. Quando Bianca apparve, pallida, 
gliata, dura nelle sue vesti disfatto, con 
pallidi ed ostili nel fondo delle orbite ilivitite, 
la fanciulla soffecò un grido, riconoscanii 


— Che è avvenuto? — balbeitò Fan 
nandosi istintivamente, spaveniata. 

— Mia madre muore — spiegò Bian 
stato perchè mi trattenni con vi Itri, per ave; 
atteso tatta una notte alla finestra, al freddo, 
l'ambascia. D'altronde, è com noi la signi 


E si alloutanò fiera, crudele, inesc 
sgomento della fanciuila, cho dovette ritro 
sè la porta di uscita. Ma quando fu di lì, 
propria camera da letto, un singulto senza la- 
grime le sollevò il seno. 

Il suo antico affetto per la fanciulla ribellavesi 
centro quel brutale procedero, e si vendieava con 
uno squasso atroce ai suoi nervi tesi. Per ua 
istante rimase sola, convalsa, in un abisso di p 
sieri, in una vertigine di passioni 

Poi avvenne un brusco passaggio. Ad un tratto 
dimenticò che sua madre moriva. Un 
pace erasi talmente impadronita di lei, cho si 
cambiò in un vera fantasmegoria. Sorrida;a. 
(Contin 


sieme di 


pre affollata, e i devoti facevano a gara 
ir primi. 

mo ci si metteva per /us e per nefas. 

i De Mattia violentavano la Fortuna falsi- 

ndo le quaderne; le cuoche cimentavano 

stamente le mezze lire dei padroni per as- 

jenrarsi tutti i sabati un disinganno. 

]ì bracciante metteva la pelle a disposizione 
delle frane; il marinaio giocava la vita contro 
speranza d'una barca tutta sua; la villa- 
" dirava le somme del prezzo delle ova 
che dovevano essere la base della sua for- 
tua... 
io, non avendo altro da negoziare, portavo 
ii giorni ai mercato quei po'di politica 
npalata, contando sopra un avvenire da 
ivardin o da Barnett. 


x» 


Ora tutto è mutato. L'onorevole Mancini 
afronta una crisi per non accettare quattro- 
ila lire che l'onorevole Crispi gli vuol 
are ad ogni costo. 
ato dall’esempio, oggi o domani, il De 
stia si presenterà all'onorevole Magliani 
coi danari della quaterua; le cuoche ci fi 
fanno grazia della decima prelevata sin qui 
sposa della giornata; il marinaio farà 
le corna alle tempeste, e la'villanella smettorà 
dal pensare alla Irittata. 

ò all'onorevole Mancini, ora che s'è 
sulla buona via, mi sembra già di ve- 
zzarsi del fardello degli esteri per 


L'onorevole Crispi non è uomo da subiti 
mulamenti, e rimarrà qual è rappresentante 
i pas rettamente positivo che mi 
rara ai soldi. Avviso ai litiganti che avos- 
sero bisogno dell’opera sua. 


x 


xa insomma, è un caso nuovo cotesto: si- 
i ministeri avevano comune coi mona” 
la campana che suonava : dando, dando» 
are ai devoti la via della salute. 


à c'è chi vuo! dare, ed essi rifiutano. 
Come va questa faccenda ? 


e l'onorevole Mancini ci abbia veduto 
ssito un dono di Danai? Era ad ogni modo 
un dozio di danari, ed io non ci avrei pen- 
ato sopra. 


lla peggio, me ne sa 
danni, vedi 0 la miglior mani 


erra è quella di mandarla innanzi coi 
i telti al nemico. 

questo rifiuto 
come del resto non mi 


dà da 
ta: è tanto facile e comoda 


pen- 


la gonerosità coi danari degli altri. 
etto, l'onorevole Mancini 
modello, © io proporrei 


E 
ell’onorevole Crispi, un nemii 
le maniere: e sia di fiori 0 
è del pari fatale. 

evole Crispi, a quanto 
i fiori, ma il gioco 


sembra, aveva 
non gli è r 


il fatto: quanto ai misteriosi in- 
che possono aver consigliato da 
a parte l'offerta e dell'altra il rifiuto, io 
io, non ci voglio ar- 


le speso del 


n 


nî, salito al potere nei p 
la Cisalpina, ad u 
mezzo alla baraonda, gli si presentava rispet- 
fosamente a capo scoperto, sisse : « Cittadino, 
tenetevi pure il cappello in testa e guarda- 
tevi le tasche... » 

Guardiamoci le tasche, cittadini. 


Aa 


sollecitatore che, in 


cchiere venezi 


7 dicembre. 
non né debbano azzoc car 
prefetto, îl quale toe: 
no © dai rancori di 
fondere, con 
un podi vita 


È proprio seritto che 
Cera a Venezia un 
lontano dalle ire partigi 
tta, voleva far del bene al paese, 
provvedimenti auminisuativi, 
questa povera Vonezi 

imimistrazione del! 


la provincia di Venezia 
nera succeduto al Sormani Moretti, che 
assidui lastricatori delle vie del- 
oni (voi sapete che 
tricate di buone inten- 

rue- 


nferno sono las! 


vie 
sano sempre coronate da lieto st 


:) non er: 

so 

Gi voleva un uomo enorgico, come il Manfrin, 

er attuare în un paese, come Venezia, certo Ti 
lle tradizioni, 


perchè i progres- 
folmini delle 
ro filippiche. Come? Un pi 
coverno di sinistra si permetteva 
tica? In breve il Manfrin fu costretto a di- 
itersi. E di questa nuova vittoria gongolano È 
‘ogressisti. venezian 

Vittoria di Pirro! 


Sior Momolo, 


si ponti d 
bole a Roma cono Îl 1 pieno favore 
i in simili cireostan 3 dic sempi norevole 
no alla tombola del tei Li) Talo e l'on Talalitro ? O! 
attrattiva, o se il © Per ese: i to :ssrelbe san 
revole, potrà dare 31 comitato di tire il pi volgersi ali sia Gene 
| bel grazzolo di i coliieri: Ssimio e diletto Rosario, 
î Une rappr Pi mi raccoma i i ni le 
3 vuta ieri da è { quindi: 
ì « Amatissim. 
i che verrà dal 
i serto al teaîro Costenzi vet dat v 
i nen lunedì como ni norevole San Donato : « Gen- 
i 
i 
i 
i adesso tocca al ministro della guerr 
! L'onorevole Ferrero si dichiara favorevole 


EeS 
La stagiono del teatro Cosiaazi volgo al suo 
termine, ed è riuscita assolutamente bene, con 
spetiacoli di primo ordino e artisti cho hanno 
cautato e canteranno applauditi sui più grandi 
teatri d'Eoropa. 
a sera avremo l'ultima rappresentazione 
tegno, della Gargano e di Athos 
col Rigoletio, meno il prologo, ed il famoso duetto 
dei Puritani, tanto desiderato, fra tenore 0 so- 
prano. I bravi artisti avevano consentito a can 
farlo per ia stampa, ma il Fato non l'ha voluto. 


Cose fiorentine. 
Firenze, 8 dicembre. 


pero dei fiaceherai è cessato. Fin da ici 
soa ritornati al li visto che ii 
e tene 


| 


i{ 
a mo- È 


LE |} 
nova): j 


; ma se 
on siamo più senza lega 


lagni, direbbe il po 


vero Coppola; ed è tanto di guadagaato. Ora che 
a 


han desistito dallo sciopero, so i facchera 
‘vranno delle ragioni da far valere, sarà 

cilo cho sieno ascoltate, Ciò che però li la de 
a smettere, più dei buoni nfici dei terzi e_ dello 
esori autorevoli, è stato. l'arrivo di ci 
quoccuto pellegrini francesi, avvonuto ieri sera. 
L'idea del lucro cessante in quell'occasione straor- 
nie, e coi 


Sottoserizione per un pubblico ricordo all 
moria del compianto conuendatore RAFF. 
RUBATTINO (iniziat 
Cavaliere Folice Salivetio . 

Totale prece 


Totale 


musica, ha seri 
degli scenari e la messa in scena. Non può di 
che l’opera della signora Thys sia tis.ica d'in 

o anzi parecchi pezzi d'egrogi 
ssimo , eseguiti, 


fattara, e 


applauditi. Di due si volls la replica. 
Thys L'aula è un po più ; 
be gli onor del Zis. spetta con un certo interesso la soluzione 


‘ato ieri sul capi- 


dell’ incidente Cr 
tolo delle sp 

Dal primo s 
settore di sinistra, 
ditabonido Bacone 
sulla barba v 
zi. Un altro era 
erte regioni d 
‘anio di Sua Eccellenza l'onorevole 
Berti, filosofo peripatetico e ministro d'agri- 
coltura industria e pranzi. 


ervare che la duc 
spira un poco îroppo in 
pcl'essa sans /7 


co del primo 
nio fulgente del me- 
i lumi 


îl cr 
proietta dei 
eranda del g 
jo, non meno ful 


, convien tenor €: 
li perdonare d 


i banco minis 


ì fin la speran 
bbe: C'est d'ua / 


, col quale si concederebbe 
Rossa la; personalità, g 
abiliti dalla Con- 


ito l'ess 
10 per ci 


il privileg 
zione in 
Dopo aver vag 
sonsi, l'onorevole Baratier 


cludere domandando « la presa in conside 

a intorno al modo in razione ». 
mato a discutere intorno a ques ‘Se non che la domanda trova un oppositore 
se direttamento, ‘o. col tramito in persona dell ole Pi ni, il quale 


gno di dichiarare « al suo 
© » che egli non è della 


tito il bis 


Comroîssione. 


n 


estratta ia grande 
ide 


Dopodomani, domenica, sar: 
,mbola telefonica a benetizio 


zione. La Camera 
la stampa un si- 


per ia presa in consider 
‘va. Nella tribuna d 


i appr 
cado în deliguio per la commozione. 

H e Noi corriamo a lui, e no il nostro 

i Da caro amico. Vincenz il grande 

dici (canperto delh.sE apostolo, il San Paolo della Croce Rossa. Questo 

dato 11.10 nella è corto uno dei più bei giorni della sua vita. 


aria 
sentirla pi 
‘o andarci per non free 


re uns vera 


1 frattempo è 


cinì, o secondo il metodo Pio: 


tigie. Anzi, soggiunge che 


i È norevole Mancini lia 


| ebbe luogo uno s 


L'onorevole Damiani, a nome della Com- 


missione del bilancio, dichiara che non ac- 
| cetta la proposta Crispi. 


L'onorevole Crispi la ritira. 


ta 


Incidente della giornata. 
L'onorevole Minghetti parla per un fatto 


personale, e dichiara che nessuna nota fu spe- 
dita dalla Germania all'Italia, in data 14 marzo 


relativamente alla legge delle guaren- 
ila Germania non 

fece mai n° ulticialmente, nè ofticiosamente 
delle comunicazioni a questo proposito. 

L'onorevole Crispi insiste. Dice che, se non 
vi furono note, vi furono però delle trattative 
verbali. 

L'onorevole Minghetti risponi 
le sue prime dichiarazioni. 

Il capitolo quarto è approvato. 

E si passa all'appello nominale. 


Passo anch'io. 


1875, 


de mantenendo 


= INFORMAZIONI 


OSTR. 


o che l'onorevole Minghetti, dopo 
raddetta l’asser- 
‘ca l'esistenza di 


Sappiam 
avero categoricamente conti 
zione dell'onorevole Crispi, cir 
tina nota del gran cancelliere tedesco per modi- 
ficare la legge dello guarentigie, ha pregato 
Vonorevole Mancini a_cercare nel ministero 
i esteri la nota suddetta che sì pretende 
abbia la data del 14 marzo 1875, perchè sì 
provi pubblicamente chi dica il vero. 

Per altro l'onorevole Crispi, sostenendo che 
la nota esiste, in fondo fa il maggiore glogio 
possibile all'ultimo ministero di destra, asse- 
Tondo che questo non rispose a una proposta 
tanto importante del gran cancelliere ! L'ono- 
revole Crispi distrugge da sè la vecchia ac- 
cusa di servilità fatta alla politica estera del 
partito moderato, proprio l'indomani che To- 

dichiarato ripetutamente 
lè il viaggio reale a Vienna si 
li ricevuti da Berlino! 

I senatori presenti in Roma fin oggi sono 
più di 150. i 

Sappiamo non essere esatto che in Senato 
si voglia proporre lo scrutinio di lista come 
emendamento all'articolo 41, perchè la que- 
stione verrà risoluta implicitamente con la 
questiono pregiudizialo che sarà sostenuta 
dagli onorevoli Brioschi e Vitelleschi e che 
avrà la precedenza. 


alia Camera ch 
è fatto per consigi 


sora e stamano, così fra i deputati come 
‘enti in Roma, si sono fatti 
svariatissimi comenti sull’incidente provocato 
ieri alla Camera dall'onorevole Crispi con la 
proposta d'un aumento di 400 mila lire al ca- 
pitolo 4° — spese segrete — dove il ministero 
domanda sole 100 mila lire. 

La proposta sospeusiva fu votata per al 
zata e seduta e ottenne 91 voti contro 4l: i 
Za sisiri votarono contro nella prima vota- 
zione, e accortisi ch’ erano in minoranza si 
astennero nella controprova: 

Tra gli onorevoli Mancini, Depretis e Berti 

imbio vivacissimo di parole 
all'uscire dall facondo palese agli stessi 
deputati ministeriali, che fra i ministri non 
esiste un intimo accordo. 


Ier 
fra i senatori presi 


mero dei senatori presenti alla se duta di 


Rn 
| oggi era circa ua centinzio. Dopo le solite forma- 
j lità e la ssertazione di aleuai stati di prima 


si è passato alla discussione del pro- 
3 per la riforma elettorale, del quale 
onorevole Serra è stata omessa 


previsione, 
getto di le 
su proposta, dell” 
la lettura. 

L'onorevi 
lato per il primo 
di leggo sulla riforma © 


i 


ole Brioschi dell'ufficio centrale ha par- 
imostrando che i due progetti 
lottorale @ sullo serutinio 


capitoli del bi- 
o dogli esteri può dunque continuare. 
pitolo 12 e si te sulle sov- 


Pasquale. La processione de 


lancio 
Siam: 


a beneficio 


alc al 
sociazione della stampa è {0 sono rimaste so- 
emo più tardi, quando tutti 

cio saranno esauriti. 


egregia mente 


piani n , LT. - 
Lo sì: È in ballo il Collegio asfatico con lusso a- 
sciarse, fi nalogo di parole l'onorevole Bon- 
tn pubb ossia dal signor R 4 

lette, I! Sani, il Caldani, 1 Mirab le nazionali all'estero, lo- 
stegginti come meri. Dopo il seco ndo eso un altro nome deli 
‘ida a Faraone, furcno chiamati quatiro volto. E Del Zio si chiama Flo- 


iche webbero durante tuita la 


chiamate 
serate. 
L'incasso fa di 4300 
andranno a ingr 
l'Associazione, il qual 
forma decente. 
Anche i proprietari de 
rinunziato a prelevare dall 
l'incasso dovuto a loro. Per cu 
che hanno contribuito 


neficenza si rivolgono 


e rep) 


gosto sacer- 
gna la pro- 
un gesto largo che si di- 
giche ampiamente dist ese 
a dei colleghi. Par di vedere il 
uaido nel primo atto del- 
razia doll'im- 


lire. E quasi duemila lire 
it modesto patrimonio del- 
le comiscia a preudore una 


segna in 
sopra la te 
basso Mirabella, q 
lAida invoca sull'Egitto la g 
menso Phià. 


1 teatro Costanzi hanno 
introito it settimo del 
ade 
all'opera di be- 


i 
i 
| 
| 


cinzione. i 
Il direttore Pomò, sorpr: i 
zioze dovette cedoro la bacchetta dopo il primo ; o 
Zito al estro Molaioli. Questo, cho aveva nel | Ul Molle to în cui c'è tanto « gi P 
| giorno diretta la musica sasra alla festa titi » quatto paroÌ all'argomento avrebbero 
$ nonizzazione in V dal Pa potuto filuminare la situ: 
sui Finalmente tutti gli arti 


| 2'Znferno, &, differenza di Dante che co. 
È rInferno e passò al Paradiso. Eccoci alle spese segrete. 


gl titolo HI (collegi elettorali). 


L'onorevole Lampertico prendendo la parola 
anche egli sa questo incidente, sì riservò di par- 
lare quando la questione sarà dinanzi al Senato. 

quindi ha incominciato a discorrere l'onorevole 
ziuì, All'ora di andare in macchina la seduta con- 
tinua. 

La Cominissione d3l bilancio fu convocata ieri 
dargenza per deliberare sulla proposta del 
l'onorevole Orispi: erano presenti venticinque come 
missazi, © non intervernero nè il presidente del 
Consiglio, nè il ministro degli esteri, come aliri 
giornali dicono. 

La discissione si prolungò fino n mezzanotte: 
fareno proposti quattro ordini del giorno, uno 
dugli onorevoli Indelli e Cancellieri, un altro dal- 
Vonorevole Serosa, un altro dall'onorevole Da- 
miani e l’ultimo dall'onorevole Branca che com. 
prendeva anche quelli degli onorevoli Ecrena e 
Damiani. 

L'ordino del giorno Indolli-Csr.celliori, che espri- 
meva fidncia nel ministero, fu respinto a parità 
di voti — 12 costo 12 — ed erano assenti duo 
deputati di destra; il presidento La Porta si è 

astenuto dal votare. L'ordine del giorno dell'onore- 
* vele Branca fa votato per divisione, a 


sera 


dell'onorevole Maurogènato, e la prima parte fa 
votata a gran maggioranza, la seconda respinta 
a maggioranza d’an voto. Quest'ordine del giorno 
si fonda sopra una regola di consuetudine adot- 
tata dalla Commissione generale del bilancio, e 
non esprime nessuna fiducia nel ministero, anzi 
ebbe una motivazione di sfiducia. 

Sono quindi inesatte le notizie date dai giornali 
ministeriali del msttino. 


La Commissione generale del bilsneio ha appro 


I 


vato a gran maggioranza l’ordino del giorno pre- | 


sentato ieri alla Camera dall'onorevole Bonghi, 
con cui si modifica quollo proposto dalia Commis- 


sione medesima intorno al Collegio asiatico di | 


Napoli, invitando il governo a presentare un pro 
gotto speciale di leggo. 


L'onorevole Depretis ha proposto cheil bilancio | 


dell'interao venga discusso alla Camera dopo la 
dissussione della riforma elettorale in Senato. 

La proposta è intesa a guadagnar tempo e a 
premunirsi contro la battaglia. 


Ci viene confermato in modo esplicito, che 
nel momento attuale pendono negoziati col ga- 
binetto francese rispetto a Tunisi. Il signor 
Gambetta si serve del trattato di commercio 
nel quale, secondo lui, la Francia ha fatto 
molte concessioni all'Italia, per esigere dal go- 
verno italiano il riconoscimento del trattato del 
Bardo. Da quanto pare, e secondo il solito, i mi- 
nistri ron sono d'accordo su questo punto: e al- 
cuni sarebbero proclivi a secondare i desiderì del 
signor Gambetta. 


Nei circoli diplomatici si annetto una importanza 
speciale al soggiorno del conte Kalnocky a Bsr- 
lino. Il ministro austriaco ha voluto stabilire col 
principe di Bismarck quelle stesse relazioni in- 
time e cordiali che esistevano Ffra il grancancel- 
liere ed il defanto conte Haymerle, e che tanto 
conferirono alla saldezza dell'accordo austro-ger- 
manico. Si soggiunge che il conte Kalnocky ed il 
principe di Bismarck si sono specialmento occa- 
pati del modo di assicurare l'accordo con la Russia 
sulla questione danubiana ed altri punti delle con- 
troversie orientali. 


BORSA DI ROMA 


9 dicembre. — Il mercato è discretamente ani 
mato. La rendita è negoziata a 92 65, 92 67 Ir 
per fine corrente, e 90 20, 90 15 per contanti er- 
coupon. 

Cattolico 92 85; Blount 90 C0; Rothschild 96 30, 
totti nominali. 


La Banca Romana fa da 1175 a 1186 per fine 


La inserzioni zi ricevono escincivamen' 


Dalla Francia, l'Agence Principale da Pablicité, Paris, 92, ro 


| di Tunisi e la cre: 


a 649 per 
‘entinuando 
to da 710 a 734, 


rente, e la Banca 
nel rialzo, procede gradatam 
pure per fine corrente. 

Banco di Roma 627 a 626 pei 
Sono nominal 
immobiliari 5 


fine corrente. 


nto Spirito 45 


12 102 10. 
18 breve. 
50. 


chéques 10 
*ra a tre mesi 
i da venti franchi 


di Parigi: 
0, amm. antico 86 40, 
Id. 300 id. nuovo & 
id 3 0/0 perpetuo 85 0. 
Id. 0 115 6 


Rendita italiana 
Rendita turca 
Dopo apertura la roi 

domanda, con offerta & 


Parigi, 9. 
la spedi 
nuovi mini- 


La domanda di nuovi fondi 
ione di due 
steri provocarono una 
vittoria del gabinetto è molto contestata. La 
Camera ha ‘accolto poco bene la teoria di 
creare dei ministeri per semplice decreto pre- 
sidenziale. 
Leone Say smentisce la notizia corsa che 


Il Journal des Débals loda il linguaggio cir- 
cospetto tenuto dal ministro Mancini, ma trova 
ch'egli è stato forse un po’ duro in quei punti 
che riguardano la questione di Tunisi e il 
discorso recente di Birmarck. 
La voce del richiamo di Desproz, ambascia- 
tore presso il Vaticano, ritorna a galla. 
Mila 
‘eno del /ra:m:0ay fra Milano e Saronno 
ito dalle rotaie presso quest'ultima 
inisti rimasero mor 
. Si attribuisce 


. — La riunione supple- 
lders terminò la revisione dell 
presentarsi al Consiglio dei ministri. Ro- 
spinse la mozione del italiano propo- 
nente che il sultano sanzionerebbe la scelta del 
direttore dell'amministrazione dei Bonho!ders 


d' Pubbli 


fcio Principe: è, in Roma, 


seria discussione. La | 


| Bonreke constatò l'esito fel'e> dei negoziati. 
| mise di raccomandare l’accer.azione dell’ac 
| damento ai suoî mandanti, ma riservò | 
Î hiara fo10 destò q 


zioneranno. 


COSTANTINOPOLI, 8. — Ali Fund fu nominato 


ministro dell'istruzione pubblica. 


LONDRA, 8. — Porter, liberale, fa eletto depu- 


| tato a Lon'ionderry. 


MADRID, 8. — Alla Camera il ministro di giu- 
stizia dichiarò che la schiavitù non esiste più 


nelle colonie spagnuolo. 


SAN-VINCENZO, 


| PARIGI, 
| rebbe che soi 
cialmente da identi 
associazioni economiche. Una di quasto 
zioni sarebbe n latina compren 
la Francia, l'Itali vizzera, il Belgio © 
| l’iaghilterra. Essa formerebbe 
| cato che si possa. concepire. L'unione 
già inaugurata dal punto di 
{ rebbe fonte di una pr 
i ‘abile per le nazioni associato. 


TERRA, 7. — La corve!ta Car: 


La Cameri 

| per i nuovi ministeri. 
Domani disonterà il trattato coll’Italia. 
| SAIDA, S. — Un disp: 
colonna è accampata a Feid'a, dice chi 


Si-Sì 


Si-Kaddus e Ba-Amema ha cominciato a mettersi 


in movimento. 

PAN 

giunto a Colon. 
VIENNA, 8 


ma quando il teatro era 


i e tutta la città st. 
persone ed impe 
o caso vicine. 


cale è il solo reale possessore della parto setten- 
trionale dell’isola di Borneo, ma che egli non ha 


l'Inghilterra. ÎL sull 


tom, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via det Panzazi 35 — ia Milano, Gails:ta Vi 
«e Richo ieu -— E dall'Inghilterra, presso i signori @. L. Daubo @ C,, Pes 


È probabile che si venga anesra una 


[ST 8. — Lo cannoniere inglese ed italiana | pivg Taeztor 150 cadaveri. Gredesi gica 
im e Vedella sono arrivate a Sfax e vi sta- n Vi sieno 


7 ENZO, 7. — Gionse è parti per'ia Plata 
il postale Italia, della Società Rocco Piaggio. 


fra i popoli legati più spe- 
d'interessi e costumi grandi 


dente 


sta monetario. sa- 
erità commerci»lmente 


. — Il National dico che Gambetta si 


dopo discussione, approvò i crediti 


cio di Colonieu, la cui 


MA, 7. — Il trasporto Città di Genova è 


ing Theater (antica Opera | 


ppiò prima che cominciasse la | 
già 


impossibile costatare le perdite even- | 


imperatrice e dal principe ereditario. Nella 
visitò l'Opera, accompagnato da Széchéayi 
Igaorasi il giorno della sua partenza per 
PIETROBURGO, 9. — Assicurasi da buona 
che Ignatief! andrà fra breve a Vienna a pi 


VIE 


. 9. — Farono ritirati dalle mecer; 


cora molti altri morti. Calcolansi a 20) }e° © 
time. Sembra che l'incendio sia cominciato 35 
scena. È; 


Contiene: 


Le poesie di Angelo 
lindo Guerrini — 4 
Goethe, Giovanni 

caccia ‘dei tartufi, 
— Folgori, 


for: e 
mer- | Centesimi fl 


Abbonamento per tutta l'Italia: Anno | 
— Fanfulla quotidiano @ settimanale 
Anno L.28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre Lo 


to è | Amministraz.: Roma, Piazza Monte 


le ed una notte di matrimonio } ; 


| 1882. 


E. RIMM 


| di 
Edizione « 


| renze, via Tornabuoni, 
e presso tutti i principali profumie 
| NB. Si distribuisce 


iman 


tis il catalogo di 
îa di 


NOVITÀ — 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchinetta Parigina semplie 
e di un Dso tanto facile che anche una rage. 
10 anni impara subito a servirsene. Indisensi}i 


di regolatori e della relativa istrazione. 
Prezzo dell’intiero apparecchio L. 8. 


tano Porto a carico dei committenti. 


dipende dalla Spagna, che può approvare o non | Dir "i 
8 igere domande e vaglia all'Emporio I 
approvare una cessione da essa ron acconsentita. | Italiano Finzi e Bianchelli in Roms, ria del Giu 
BERLINO, 9. — Kalnocky fu ricevuto ieri, a | 153 e 154, via Frattina, SA — Firenze val 
| mezzodì, da Bismarck: quindi da Sua Maestà la | Paazavi, 23 — Milano, Via S. Margherita, {v, 


io Emenaeia 24 


Farvi l'intervista dello ezar coll'imperatore 


il numero per tuita l'Italia, 


Bonaventura Severini, Gerente resporsaiio 


ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di dte pe 


S CI E N C F F 1 A R f ni Lar DIRETE Volianto laBIBLIOTECA ILLESTHATA della Signrina Mim 


Pablication faite par une Soci 
Paraissant le 497 et le 15 de chaque mois 


en une lirraison de 16 prges in -$° avec courerture illustrée 


2A 
Le but de ce journal est de fournir le 
et interessantes en mème temps qu'instruct 
les lacunes que laissent sourent des études 
A cet effet il donne comme articles de 
d'Histoîre Unirerselle, de Littàrature 4 
frésentés non sous forme d'étude sérieuse et aride, m: 
le. Il x joint des articles de Variétés, Voyages. 
Nourelles, des Chronigues et Rerves artistiques et è 


un bena choix de Podstes, des Jeur d'esprit formis de 4 


historiques, Definitions, Enigmes, Bout-rimés et Imprevi 
Poésies légises. Le tout dirigé avec une soigneuse moraliti 


sent 
fi 


Prix d'aonnei 
Pour l'Italie, 12 fr. par sn 
Pour l'etrange, 1 


0a s'abonne à la D'rection du journal Science et Art, Tipographie  FIUTISP 


Editrice, via Carlo Alberto 33, Torino. 


ne de Lettres 


TONE 


NO D'ITALIA 


dei Riceri- vieni 
tori e Messi (fa e 
ato grande L. 10. 
= ome sopra (2a edi 


zione) tor: 
T Itaco 


olta 


nnelto, co 
h G. Pier 


S di gran fisso — Legotura alla Bodenizna 


Messi esattoriali, loro diritti, 


LA FONDIARIA 


Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita Mesi esattoriali, come sopra 


Capitalo sociale 2E,OCO,000 di lire in ore 


La Compagnia fa assicurazioni Vila intera, tempo. L'È 


ranee, di 
dite vitalizio immediate e differite. 


ivenza, miste © a termine fisso ; di stico e laser i 
per fanciulli e per adulti; èi ren- er 


Premio annuo per ogni 100 Ire di capitalo 


obblighi éi attribuzioni, coll'eg 

| giuota dei moduli per le not 

| eazioni ed esecuzioni. fa edizio.| 
ne, L. 1. 


2a edizione riveduta ed amplia 
ta 50. 


IO V 


{L. 2.50), Caro 


P 
lia. Sì vendono presso i 
i glia di 
LS all'editore A_BRIGOLA, vis 
Manzoni 5, Milano. 


pren 
BaANLITA 


ONTO 
RERZIZA 
CITTA 
BaRLERRS 


L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- £ Nuovi racco 
> tialmente alle persone ché sono al commercio poichè mo- Z ridere. 
ito di un debito. 


diante essa tire il 


Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con pa- Ze C. Milano, via M: 
gamenti annui, semestrali, trimestrali, 0 mensili, il capitale = moment azione 
si può assicurare con una decrescenza proporzionata alla Gratis - Gratis - Gratis 
guoia di rimborto; in questa caso il premio è sempre. ci mania un wimero di carri 


unico, cioò pagabili una volta tanto. 


Per contratti, schiarimenti, eroi 6 tariffe rivol- tina doppia. 


, Va Cavo 8; TEEICIO DI PORBLIGHA 
Sen Compagnia in tulle le principali UFFICIO DI PUBBLICITA 


gersi alla Direzione Generale in 
e allo 


Dirigere vaglia ad A. Brigola, 
è ©. via Mazzoni 5, Milano. 
> Libro proibito....L. 2 
= NB. Sì vende suggellato. 
E Libro allegro. 
& Libro serio. 


È Dirisere vaglia ad A. Brigol 


della RIVISTA MINIMA | 
a chi ne fa ricerca all'Ammini-| 


strazione in Milsno con carto- Mezza 


Roma, piazza Montecitorio, 127 
piazza Vecchia di S.M.N. 
Milano, 1, S. Margherita, 
51, rue Saint-Marc. 


153 e 154 e 
(Milano, 12 via S- 


REENET-DRANCA 


dei FRATELLI BRANCA, Milzno, via S. Prospero 7 


In Bottiglia da litro. . . . 


EUCHDO per dare il ] 
a carico doi committenti. Dirigere domande e vagli 
PEmpori Franco-Itaisno Finzi e Bianchetti, Roma, via del 


tro alla Biancheria. Prezzo L. 


Frattina 84 a, Firenza. via dei Pangani 
Margherita angolo via Carlo. Alberto. 


| MESE 


Antoîi 


Esme sono il rimedio più pronto e più adatto a vin 
Tosse, tasto che essa derivi "da ircitizione delle vie è 
dipenda da causa nertesa : giovato nella tisi incipieste, 
Bronchite, nel Mal di gola e nei Catarri polmonari, del 
ultime malattie si può ottenere la completa. gi 
nando 0 facendo seguito all'uso delle Pastiglie P. 
cura dellEmtratto Daneraj di Cotrame 
che agisce molto meglio dell'Olio di 
l'Etratto di Orto Taltitos 009 Si fe 

Le Pastiglie Paneraj soro il rimedio d'urgenza 

Jena sì presentano dette malattie, perchè combattono 
tamente i sintomi più allarmanti e ne abbreviano 
meotre l'Estratto Paneraj combatte le cause 
ducono 0 che posseno farle ritornare, a 

L'esperienza di tanti suni, le prove fatte negli o 
Regno 6 i numerosi attestati dei'più distinti sud 
ed esteri confermano l'azione di questo rimelio, e la 
rità di esse al confronto degli altri calmanti. 


Si vendono nelle principali Farmacie d'ogni ct 

del Regno al prezzo di LIRE UNA la scatola 
In partite con lo sconto d'uso 

al LABORATORIO PANERAJ, Livorno (‘Tese 


Deposito in Ri 


LR. ep. 


Fiucerlo:Molallcho a Pen 


per lavori notturni all'aria aperta 


Tn fuozione con splendi 
È iplendido suceesso presso le 
ts aloni cca peso la 
nell'interno e all'estero. 
Spese di combustione 12 centesimi 
pra- La grandissima fiamma resiste alle tm 
urrascose. — Prospetti franco. 
M. Bergstein vormals Epstein & 
Vienna I Schottenbastei 1t.- 


ta 
I Vienna, 


=netas = 
Il N. 49 (Anno 1881) del FanfuMa dela p,, 
nica, sarà messo in vendita Domenica 1} (tig 
in tatta l'Italia. 


ALMAVACCO PROFUULTI 


a 
i 
i 
4 


al can Po L Roma, 
Perglialti pesi d'EuropaeCairo » di 22 di : 
Tunisi,Tripoli»s 8 16 2 
UA E i A N. Ufficio Principale di Pubblicità 
Paraguay a: » % ® “na, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
a rn 88 = (Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
n Roma cen ; i E 
a Roma, Domenica 11 Dicembre 1881 Fuori di Roma cent. 10 


IL PORCELLINO D’ORO 


(PORTE BONHEUR) 
Di n 
sa F. DE BOISGOBEBY 
Li > + see del noto romanziere che verrà pubblicato nell'appendice del Fanfulla a princi- 
pia icembre 1881.— Il nome dell'autore è una promessa. I lettori, ne siamo certi, troveranno 


che la promessa è mantenuta. Il Porcellino d* à 
a 0 d'Oro avrà un successo almei i 
Sua Altezza l'Amore che fu letto con tanto interesse. rta 


Premi agli Abbonati 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla di ica riuni! 
i È quotidiano e Fanfulla della Domenica riuniti (L. 23 più L. 12 
per supplemento e rimborso spese di posta) riceveranno come premio Store 


CPRaLTTO 


Splendida opera i i i i i 

plendida opera in un volume di 400 pagine in gran foglio, con 63 grandi 3 

300 illustrazioni inzercalate nel testo. à A fa 
Di questo magnifico volume è ormai completamer © esaurita l'elizione e ne abbiamo potuto ottenere 

a nostro conto esclusivo. — Mai fi offerto un premio consimile da alcun giornale e 

gli abbonati del Fanfulla certamente apprezzeranno il sagrificio che abbiamo dovuto fare per offriro 

loro questa splendida strenna. 


Coloro che non desiderano L'Egitto possono scegliere dall'elenco 5 volumi illustrati. 


NB. Il premio suddetto spetta unicamente agli abbonati diretti 
Micra spet! nie agl mati diretti di un anno ai due 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fan/tll2 (Lire 15) riceveranno in dono 2 volumi illustrati da sce- © 


gliersi nell'elenco a piedi della presente. 


Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (pagando lire 7 50) potranno scegliere un volume illustrato. i 
Gli abbonati di un anno al FanfuZZa quotidiano (:ire 24), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli | 


abbonati di un semestre al solo FanfuZa, possono, pagando una lira di più del prezzo del loro abbon: 

mento, scegliere due volumi illustrati, e quelli di un trimestre pagando una lira in più possono sce 

gliere un volume illustrato. ò A 

La spedizione del premio sî fa colla posta in pacco raccomandato, e per le spese postali © d'imbal- 
laggio devesi aggiungere per L'Egitto, come sopra abbiamo detto, lire 12; per ogni volume illustrato 

centesimi 50. 

Agli abbonati nuovi pel 19882 verranno mandate gratis le appendici del POR 

LINO D'ORO pubblicate nel dicembre 18% 

t° tuiti gli abbonati del Fanf2la quotidiano e settimanale qualunque fosse la durata del loro ab- 

nonamento, hanno diritto a ricevere per sole lire 10, invece di lire 12 per un anno, e lire 5 invero di 

lire 6 per un semestro il Giornale per i Bambini, riccamente illustrato che si pubblica ogni giovedì 

in tutta l'Italia; e per sole liro 5, inveoe di lire 10 per un anno, il Bollettino delle finanze, fer- 

rovie, industria e commerciu; che si pubblica in Roms settimanalmente in 16 pagine gran formato. Il 

Rollettino è il più antico e più completo periodico finanziario e commerciale d'Italia. 

I° Detti premi vengono dati UNICAMENTE agli abbonati diretti, cioè a tu 
che prendono l'abbonamento presso lAmministrazione in Roma, n. 
Monte Citorio, oppure presso la suceursale di Milano, n. 
Emanuele. 


ELENCO DEI VOLUM! ILLUSTRATI 


MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo vol. ì | 3: 


i quelli 
0, piazza 
alleria Vittorio 


NE —-1500 milioni della Begum > 


ì 
» Deserto d’acqua . > l >» Ietribolazionid'unChinese» | 
» La sorella perduta. > | >» Lascoperta della terra > 2 
» I Cacciatori di Giraffe » 1 >» I grandi navigatori . > 2 
>» Le figlie dello Squatter > ) » Viaggio intorno alla Luna » l 
EDG. POE — Racconti incredibili > l >» Cinquesettimanein pallone» 1] 
3. VERNE — Chancellor . e »  Attraversoilmondo solare > î 
» Michele Strogoît . , >? » Dottor Ox . . . > | 
» Martin Paz È » 1 — 1 figli del Naufragio , >» | 
> Le Indie Nere . . » 1 


#5 L'Amministrazione avverte che i suddetti premi saranno dati unicamente agli 
e perciò li prega a voler colla massima sollecitudine e prima del 31 dicembre co 
l'abbonamento onde non accumulare troppo lavoro per la fine dell'anno, evitando così anche dei ritardi 
nella spedizione. 41 

TN prezzo dell'abbonamento deve mandarsi in lettera raccomandata 0 mediante vaglia po-- 
stale diretto all'Amministrazione del Famfulia in Roma. 


le rinnovare 


( DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA | sal apparente, uno stato di Fondi pro- 


| marsi poco a poco. Dicevasi già sollevata; non 


iasiane Cedo CEaA | aveva delirio. Nei suoi interrotti balbettamenti 


nava completamente Bianca, e la teneva presso 
al letto, seduta su di una sedia a bracciuoli, cogli 
occhi annegati, umidi di pianto dopo tanti giorni 
di tensione, con un sorriso indefinibile sulle labbra 
fremebonde e pallide. 

È nello stesso tempo gli sguardi dell'inferma 
passavano un po” inquieti dalla figlia alla signora 
Elena, con un ammiccamento impereettibile verso 
quest'ultima. Del resto, l'espressione delle due 
Secchie accennava a perplessità. Dovevano essersi 
intese sopra una cosa che»non' trovavano il modo 
di mettere in campo. Alla fine, la signora Elena, 
aiutò l'altra: 

" Avevamo parlato di te — disse alla giovine 
maestra — bisognava preveder tutto, non è vero? 

— Chi aveva di me? Perchè? — foce 


11 aramma della sua vita non esisteva più. Era 
assurdo chele, si dovesse trovare fra due amiche 
del pari carissime, senza che l'una incontrasse 
mai l’altra. Bisognava raggruppare queste affe- 
zioni slegate e disperse, riunirsi in tre nella co- 
mune letizia. Davvero, sarebbe stata una bellis- 
sima cosa: Enrichetta e Fannì erano proprio fatte 
per intendersi. 

‘Si udì chiamare, Questo la risvegliò, ricondu- 
cendola alla realtà presente, all'oblio di tatto il 
resto. Che le importava del mondo? Ella doveva 
e voleva pensare a sua madre. 

Ma ella non conosceva ancora intieramente la 
estensione del pericolo. Al contrario, allorchè ap- 
punto il medico annunciò cresciuta la probabilità 
Punto li tiuzione fanesta, e quando l'aggravarsi | Bianca, presentendo istintivamente qualche coss 
Sella pnenmonia parve domare l'intensità delle | di grave. ; y 
dela Phetiche, un barlume di speranza la ria- | — Noi duo, Elena ed io — spiegò l'inferma. E 
‘ò. Le nascondevano la verità, non sapevano prima che Bianca avesse il tempo di fare un'al- 
Turano il modo di avvertirla, senza darle un colpo, | tra domanda, la Trambusti soggiunse : 
emi non avrebbe forse resistito l'energia da lei | 


‘Bianca non rispose. Un grande mutamento ope- 


Jonati pel 1882 | 


Un dispaccio... mancino del Pungoto di Na- 


GIORNO PER GIORNO | s 


Ieri, sullo stendere della seduta, l’onore- 
vole Mancini prendendo la parola sull'inci- 
dente Crispi-Minghetti si fece un dovere di 
comunicare alla Camera un dispaccio del prin- 
cipe di Bismarck, il quale spontaneamente lo 
ringraziava dell’interpretazione da lui data 
nil! seduta di mercoledì, agli apprezzamenti 
fatti da Sua Altezza dinanzi al Parlamento 
tedesco, intorno alla politica italiana. 

Codesta comunicazione, se vogliamo esser 
giusti, non fece alla Camera rè caldo, nè 
freddo. Di tutti i giornali di Roma il solo 
Diritto è riuscito a constatare che « tutte le 
parti della Camera ne rimasero lietamente 
impressionate ». 

E di questa liela impressione ne è prova 
il resultato della votazione segreta del bi- 
lancio. Sopra 242 votanti, il bilancio degli e- 
steri ne ha avuti 95 contrari. 


l'impressione fosse stata cattiva. 


* 
233% 
Povero signor Bismarck ! 


tI 
| nella Camera italiana, e in un raodo da far 
| pietà. 

Inovantacinque voti contrari, trovati insoli- 
{ tamente in fondo all’urna dal no stro bilancio 
! degli esteri, sono tutti per lui, quantunque la 
soprascritta porti l'indirizzo dell'onorevole 
Mancini !... 

Bismarck ha voluto inframettersi nelle cose 
nostre, prendere la parola senza essere iscritto 
e senza averne avuta licenza dal presidente 
Farini, patrocinando per telegrafo la causa 
dell'amico Pasquale, e non ha pensato al vec- 


ca: 


, col patrocinio peggiorano ! 
cellenza Pasquale, colle sue novanta- 


L 


Marie del suo rosario. 
Figurarsi la bile del principe quando saprà 


che il suo nome non ha bastato a salvare i 


nostro ministro da tutte quelle palle. Si cre- 

| deva che Bismarck fosse una corazza solida, 
e invece l'hanno tucata allegramente come 
uno scolatoio da maccheroni ! 


Quei novantacinque voti sono una specie di 
| protesta dell’Italia contro il vaticinio del prin- 
| cipe, che noi ci s'avviava alla repubblica. I 
| novantacinque voti vogliono dire, scusi Sua 
— Crepi l’astrologo. 


| 
| si 
| 


| Altezza Serenissim: 


L'Italia, stufa, arcistufa del Progresso, con 
quei novantacinque voti ha rimandato a Bis- 
marck il Pasquale del suo cuore, sanza neanche 
dare un'occhiata alle sue commendatizie ! 


1 ravasi in lei, un infrangersi di tutto le speranze 
che avevano ricominciato a germogliare nel suo 
! cuore. Capiva che sua madre non aveva voluto 
prima, bensì adesso voleva farle quella misteriosa 
| raccomandazione. E la guardò un lungo istante 
con uno sguardo fisso, intenso, annerito. 
| Poi accorse che la signora Elona non parlava 
| più, © che V'inferma aspettava una frase da lei 
Elia non ebbe che una parola, streziante nella sna 
| semplicità: 
| — Ebbene? 

_ Se ti avessi detto un mio desiderio, mi a- 
| qresti ubbidita? — fece l'ammalate. 
ti 
i 
Ì 
li 


— E seti avessi domandato di ginrarmelo ? 

_ Tre lo giuro, qualunque sia — disse Bianca, 
come se la madre glie lo avesse in realtà chiesto. 

_— Rd io, vedi, non avrei avuto che un solo de- 
siderio: morir certa che tu avresti accettato 
quello che il signor Giuseppe ed Elena mi offri- 
vano per te. 

Affaticavasi; non poteva proseguire. Con uno 
sguardo invocò ancora, l’ansilio dell'amica sua. 

} Allora la signora Elena igtervenne di nuove. 

I — Thu saresti venuta con noi, fra gonto che ti a- 
vrebbe difesa ed amata. Del resto, nell'aprirti la 
nostra casa, Giuseppe ed io, non ci si avrebbe a 
vuto alcun merito. Siamo così soli anche noi ! Ab- 


modo il posto vuoto di Enrichetta. Davvero, sai! 
— Dammi un baci 
chinandosi sopra l’inferma. Poi, quando ebbe ri- 
| cevuto il bacio, soggicnse: 
} — Lo sai: io so mantenere le mie promesse. 
Cercò collo sguardo la signora Elena, e con un 
trasporto disperato l'abbracoiò. La soffocava il 


| nto tanto bisogno di chi occupi in qualche | 


To domando che cosa sarebbe avvenuto so ! 


Battuto nel Reichstag di Berlino, ribattuto | 


chio proverbio degli avvocati che le cattive © 


cinque palle nere, mi fa ora la figura d'una ‘ 
vecchia beghina che vada sgranando le Ave È 


, mamma — disse Bianca | 


poli ci fa sapere qualmente il Temps pub- 
blichi «un largo sunto del discorso del nostro 
ministro alla Camera, promettendo di esami- 
narlo largamente, quando ne avrà il testo în- 
tegrale » 

È ci fa pur sapere che « il Journal des Dé- 
bats loda la circospezione e le prudenti ri- 
serve nelle quali l'onorevole Mancini si è te- 
nuto ». 

Contenti a Berlino, contenti a Parigi! Ma 
perchè dunque l’egregio ministro non profittò 
ieri, alla Camera, della buona occasione di 
offrirci anche un saggio della prosa di Gam- 
betta, dopo averci fatto sentire il telegramma 
benevolo inviatogli dal principe di Bismarck ? 

Vedendo l'onorevole Pasquale riuscire nella 
difficile impresa di contentare quei due pezzi 
| grossi in una volta, sì sarebbe potuto intito- 
| lare la seduta di ieri « il bilancio degli esteri, 
! ovvero l'Italia serva di due padroni ». 

*« 
ava 

La ritirata di Bacone. 

L'onorevole Crispi, ieri l’altro, alla Camera 
aveva accennato a una certa pressione eser- 
| citata da Bismarck sul ministero Minghetti, 
perchè la legge delle guarentigio fosse modi- 
i ficata în senso restrittivo. 

L'onorevole Minghetti, di rimando, ha di 
chiarato che nessuna proposta di simil ge- 
nere gli fu mai fatta. 

Crispi replica che fu fatta con una nota di- 
plomatica. 

Minghetti nega la nota. 

Crispi ne cita perfino la data: 14 marzo 1875. 

Minghetti persiste anegarne l'osistenza e în 
conseguenza prega il ministro Mancini di fare 
le debite ricerche alla Consulta; e se la nota 
i c'è, si pubblichi. 

Qui cala il sipario sull’atto primo della com- 
1 media, e gli onorevoli vanno a desinare. 
i * 

Cala 
i Si alza di nuovo il sipario per la seconda 
i giornata della commedia. 

Mancini dichiara che alla Consulta non cè 
traccia della famosa nota; si rovistarono 
perfino i sottotetti e i sottoscala; ma invano. 

Minghetti a questa dichiarazione sorride e 
guarda Crispi maliziosamente. 

Srispi si scalda e dice : 

_ È facile comprendere la cosa; come tro- 
varla alla Consulta, s'era una nota verbale? 

Il pubblico della platea, dei palchi e della 
piccionaia, a questa sortita ride di cuore e 
applaude all'avvocato. 
sarebbe riso anche per meno! 

Una nota verbale !?! 

La si può mettere insieme al busto equestre 
| che quel tale sindaco commetteva a uno scul- 
tore per onorare la memoria di un illustre 
concittadino. 


ì 
| 


singhiozzo; il suo dolore era giunto al parossismo- 
Impazziva. 

Ta signora Flena la trascinò via dalla camera, 
cercando di calmare quella sua disperazione stra- 
Ziante. Era necessario farle credere ancora, che il 
Suo affanno non aveva motivo di scoppiare in tal 
| Modo unicamente per la scena occorsa. Ebhefte, 
non lo vedeva forse, che sua madre stava moglio ? 
In verità, non era da lei contenersi ad ur tratto 
così. 

‘Ella non rispondeva, insensibile a tatto, sorda alle 
più eloquenti parole. Di tratto in tratto. volgeva 
Guardi obliqui alla signora Elena: perchè dantne 
Si ostinava ancora ad ingannarla? Non lo com- 
prendeva punto ch'era inutile ? 

Del resto, nen aveva resistenze. Conveniva di 
non dover rientrare in camera della madre prima 
di essersi calmata, e prometteva di farlo; Poi. 
perchè la signora Elena la ..zciasse, si mostrò 
Alla fine persuasa delle di lei assicurazioni. Le a- 
rebbe fatto bene un po' di riposo e di riflession®, 
mentre l’inferma quietava. 

Stette lontana un'ora. Quando riapparve, sem 
brava invecchiata di dieci anni; ma_ nello stesso 
tompo aveva acquistato dieci volte più, di un'e 
nergia, che gli ardori della febbre caratterizza - 
vano. Ritornava al sno ufficio d'infermiara, senz 
domande, come dimentica affatto delle seene 20- 
cadute, Quando giunse il medico, non. ebbe noppare 
| per lui gli sguardi ansiosi d'interrogazione coi 
ì quali soleva spiarne i moti e l'espressione, sicura 
che anch'egli l'avrebbe ingannata. Soltanto, non 
{ consenti ad uscic dalla camera, durante la notte 
| intiera, opponendo ad ogni tentativo per indurrela, 
È hrevi negative energiche, resistenzo mute, ostinato 

0 selvaggio. 

Così vide ad una ad una, nella loro sequenza 


ia grande potenza che dava il consiglio era 
L'onorevole Crispi, invece che la Germania; 
ma l'uno o l'altra! 
ss. 

în ia èota però l'onorevole Orispi ha er- | 
rato. Volendo dare un po’ più di solennità ? 
alla sta sortita, egli doveva presentare alla | 
Camera gli articoli della Riforma chiusi in! 
plico con cinque suggelli, e domandare un’in- 


I giornali di Sicilia confermano pienamente . 
la notizia che già ci aveva dato l'Agenzia 
Stefani per telegrafo. 

L'onorevole Berti (Ferdinando) il giorno 8 
corrente si trovava a Catania a fare il pre 
sidente di un'assemblea di segretari e impie- 

L'onorevole Berti reramente non è un Fer- | 
dinando di Catania, è .il Ferdirando di. Bo- 
logna; ma non importa! Egli ama fare il 
Ferdinando da per tutto. 

Citatemi, se siete capaci, un congresso, una 
festa, un banchetto senza Ferdinando, se siete 


Biotta della quale Ferdinando non sia membro. 

Oh! qual Ferdinando ! 

Peccato che andando egli. fare il Ferdi- 
mando di qua e di là, di su e di giù, non 
abbia poi tempo di fare il Ferdinando a Monte 
Citorio! Eppure ce ne sarebbe bisogno. 

e. * 
Vasa 

Matano i saggi coì mùtar déi tempi. 

L'onorevole senatore Zini è certamente un 
saggio perchè ha mutato radicalmente di opi- 
nione dal 1876 inquacircai meriti e le virtà 
della Riparazione. n 

Allora scrisse un libro, che fece molto ri- 
more, per accusare e condannare il governo 
dei moderati che aveva per diciott'anni mal- 
menato Îe cose dell'Italia « con modi e gesti 
caporaleschi, o meilio boniaparteschi 3. — 

1 riparatori lo fecero prefetto. per sedere 
« sopra le cose di Palermo », poi lo rifecero 
consigliere di Stato e senatore del regno, 

__In questa sua ultima qualità egli ha preso 
ieri la parola nell'aula deì palazzo Madama, 
© ha pronunziato un lungo discorso che è 
precisamente la sconfessione più amzia, più 


ma noi nomini in prosa, invece, più fa acqua e 
più si gettan giù ciapzie. Questione d'abitudine e 
di sport. Peccato che le scioccherie non si paghino 
tutte destre, 0 sinistre, a piedi di lista, e a spese 
dello Stato! Che ingiustizia! i 
x 
A proposito di quelle che si pagano a piedi di 
lista, ja più succosa è quella del cavallo che era 
destinato a dover rigenerare il ssogue equino ita- 
liano: e s°è trovato, che egli è un figlio maschio ! 
neantralizzato per modo che nemmeno se l'ono- | 
revole ministro dell'industria e del commercio sì { 
privasse de' suoi... occhiali, non potrebbe questo * 
carieso padre sembrare un batbo a nessuno. 
x H 
Ieri, veduta l’acquetta fina fina © l'orizzonte 
color cenere chiaro, l'astro maggiore ebbe il tatto 
di rimpiattarsi. C'erà il mett dell’Osferia del Cu- 
rato. Il sole non Îa fatto come i ministri, 6 i mi- 
nisteri che aspettano di essere cacciati perandar- 
sene; niente affatto! Lui se n'è andato da sè: 


, ha inteso il decoro della propria dignità... al- 


meno lui!... 
x 
Il meet era veramente splendido, uno stuolo di 
signore e signori d’ogni nazione. Della società ro- 
mana abbiamo notato il prineipe Don Giovanni 
Colonna, il conte Papadopoli, Donna Livia Colonna 
Bivona, M°* Le Ghait. 
x 
Si prevedeva una buona giornata di caccia, c 
si ebbe davvero. Tre galoppi; tre volpi, prese; 
tarreno, temperatura, pista, tutto eccellente. Il 
primo galoppo durò trentacinque minuti: s'era 
per raggiungere la volpe, quando un branco di 
canì da pastori, passando sulla pista, la fecero 
perdere alla muta 
x 
Si ritrovò la pista; ma quella volpe nom fa la 
prima ad essere raggiunta, poichè, quando si stava 
cercandola, nu'altra ne usci facri dalla buca, che 
ebbe la cortesia di dare fine al primo galoppo oa 
la sua morte. 
x 
Quel secondo galoppo fortunatissimo durò quin- 
dici minuti. Sua Maestà il Re con una porte della 
sua casa militere, e accompagnato dal signor mar- 
chese Origo, incontrò, in usa breve fermata di 
dieci minuti, ta caccia. Îì maestro dei cani pre- 
venne Sua Maestà che vera probabilmente da 
correre fra cinque minuti una terza volpe; e il 
Re, da bravo eacciatore, ne fa lietissimo. 
x 
Difatti uscita la volpe dalla buca, si corse al- 
legramente: il Re si tenne sempre vicino ai cani. 
Si superarono vari ostacoli e li ad ogni colpo un 
cavaliere per terra! Sua Maestà a un certo punto 
si voltò indietro: era solo: jl suo. seguito non 
aveva seguito il galoppo. Dopo quindici minati si 
fermò la volpe. 
x 


Surcessò compieto del mastro dei cani, Îl quale 


x 

Bianca riprese le lezioni soltanto a metà di a- 
prile, quando le spirò il congedo ottenuto per mo- 
tivi di salute. Usciva da una lunga malattia ce- 
rebrale che avera fatto temere anche della sîa 
esistenza e che lo aveva tolto la ragione dal niò- 
mento della morte della madre fino nd un mese 
innanzi. 


Questo l'aveva forse salvata. Il suo ritorno alla 
vita erasi compiuto per gradi, colie vaghe im- 
pressioni di una nuova esistenza. Erasi risvegliata 
in casa Trambusti, nella stanza di Enrichetta, in 
mezzo alla famiglia che l'aveva aevolta nella di- 
sgrazia, © la trattava come una figlia. Soltanto 
più tardi seppe ch'Eariehetta aveva interrotto il 
zuo viaggio di nozze par correre.a lei; ma la fi- 
della giovine amica fu la prima che incon- 
trasse © riconoscesse al primo barlume di ragione 


A piedi pure. 

I gran mondo si diverte. La principessa di 
Teano e la duchessa di Ceri dinno intanto dello 
speranze di inviti (dicesi). La principessa di La- 
veiio riceve il mercoledì alle 5;.il martedì sera, 
la contessa daria somaglia; il giovedì sera la du- 
chessa di Rignano. La principessa Pallavicino ha 
principiato i sooi ricevimenti dei venerdì col 
1° dicembre. 

E Don Peppino si vede tatti i giorni all'ufficio 
di Fanfulla (per gli amici). 

x 

Intanto dei piccoli dinners fra cacciatori e cac- 
cistrici si succedono e non si moltiplicano. 
Bici. 


MARINERIA MERCANTILE 


« Ieri sul piroscafo Ewropa partivano dal 
nostro porto 875 emigranti:per l'America. 

« Altri 1100 devono partire quest'oggi sul 
vapore Frankfurt ». 

Queste poche righe sone un brano di cro- 
naca del Caffaro di lunedì, 5 dicembre. L 

L'Europa è un della. casa che il 
povero Lavarelio dirigeva e che portava il 
nome di lui. Sorta per spirito d'iniziativa di 
alcuni capitalisti, la Società Lavarello non ha 
ancora potuto aumentare il suo materiale : è 
rimasta stazionaria. 

Il Frankfurt è un vapore germanico della 
Società del Lloyd tedesco, Soctetà in arimento 
continuo di materiale di prim'ordine. Torna 
conto alla Società tedesca di lasciar Brema 
suo. porto d'armamento, di girar la 
ed approdare a Genova ed ivi concorrere vit- 
toriosamente con gli armatori locali 6 — mi 
permetto anche aggiungere — trionfarne. 

Ma la spina germanica non è la sola che 
punga il fianco degli armatori genovesi; c'è 
anche la spina francese che è non poco atuta 
@ barbata come una freccia. Francesi e Te- 
deschì aumentano il numero dé loro vaporì 
rinnovando continuamente il proprio mate- 
riale e non hanno obbligo di posta. 


>< 

È inutile; non si Iotta ad armi èguali. Una 
compagnia di navigazione che sbedisce vapori 
di 3000.tonnellate: dal mare:di Germania fino 
in Mediterraneo .facendo ..di. Genova. la sua 
testa .di linea, è coperta.certamente dal man- 
tello di qualche grosso privilegio della patria 
lontana. _ 4 

E così non può andare. Tanto vale una 
buona volta dire chiaro e tondo che Ja ma- 
rina mercantile deve morire d'inanizione da 
noi, come sono morte tante altre industrie 
che furono nostro vanto ed orgoglio. 


>< 


volta che la rivide, gettò un grido, rimanendo 
muta, abbagliata dinanzi a lei. 

L'apparizione di Fannì fa il primo tarbamento 
che Bianca sentisse nella sua nuova esistenza 


primo semestre di 
italiano ? Di 4, del ton- 
260) i 


Quella benedetta razza di schiumatori della 
ricchezza venivano a far il cabottaggio sulla 
Nostra costa, protetti da' trattati di commercio 
che loro son favorevoli. 

Ed i sogni di coloro. che_dall’apertura del 

di Suez speravano, risurrezione della 
‘marinevia? Svaniti, lettori miei, svaniti. 

Ho frà le mani un opuscolo di Amici bey, 
Tmio frequente compagno dì peregrinazioni 
nella galleria dell'Esposizione di Milano. L’An- 
stria ci hatte nel traffico del canale, si spinge 

‘a Hong-Kong,.col suo, Lloyd ;, e. Rubat- 

10, che fa l’anima del Rostrò movimento 
marittimo verso l'Oriente, dì quel movimento 
che era nostro per atavismo e che sparen- 
tava il Simonin e gli faceva gettar grida di 
terrore per Marsiglia, Rubattino è morto. 


Pad 
Morti Nino Bixio, Raffaele Rubattino e La- 
varello, i tre uomini che ebbero. fibra mari- 
nara moderna. Speriamo. che la. potente voce 
del Boselli, che si,addoppia dell'eco, delle }a- 
{pane raccolte Jungo tutta Je marine ita- 
liane, dica chiaramente a Monte Citorio quello 


ora. muoiono ed intristiseono varie. industrie 
<Ma.noi ce ne consoleramo;;. ayremo avuto 

altri, compensi: il viaggio di Vienna, l'au- 

mento del numero de’ corpi, d'esercito ed il 

ritiro delle dimissioni del conte Pianell. 
Saremo poveri, ma forti! 


essendo poveri — siréttò veramente 


9 dieémbre. 
La presidenza del Comitato per l'esposizione 
provinciale artistica industriale ed agricola da 
farsi in Lucca nel 1832, sì è sidanatà per decidere 
se stante la ristrettezza del tempo © ta manzanza 
di fondi necessari non sia più prudente di rinun- 
ziare al progetto... .., 
Fa. deeiso di convocare l'intero Comitato e di 


1 Vkt 


ralmente se ne risénti. Quando Bianca potò dare 
alla sua nuova esistenza un an lento normale, 
rivide di tratto in tratto Fannì ed i suoi geni- 
tori, în brevi visite loro fatte nei ritagli di tempo, 
in qualche incontre fortuito; ma non si trattò più 
di un maggiore riavvicinamento. 

E forse ciò era impedito, indipendentemente da 
qualunque aitra circostanza, anche dalle condi- 
zioni d'animo della giovine maestra. Infatti nes- 
suno le inceppava Ta suà libertà; lo sapeva, glie 
lo avevano detto, ed ella non era uscita dal suo 
ritiro per ciò. Aveva la casa dei suoi amici, e la 
sua \scuola,.non è, vero? Ebbene, dentro al suo 
suore non, rimaneva posto per altri affetti e per 
altri legami, 

Era ritornata eminentemente pratica sotto la 
vernice di dolce malinconia che- improntava ls 
sua figura. Pensava,sul serio alla propria carriera 
di maestra, studiando moltissimo. Sognara nel 

‘avvenire di giungere ad essere la direttrice di 

grande aaa educativo, venerata ed amata. 
ciò. 


FANFULLA 


li di abbandonare l'idea dell'esposizione 
indastriale ed agricola, limitandosi alla sola espo- 

sne di oggetti antichi, che sarebbe una ripe- 
zione di quella ch'ebbe luogo qualche anno fa e 
che riuscì completamente. 

Questa volta però avremo anche una e più col- 
lezione di oggetti sacri. 

La direzione di questa mostra verrebbe affidata 
a] professore cavaliere Luigi Norfini. 

La nostra Società ginnastica ha fatto ieri una 
manoia di resistenza. 

1 soci che presaro parte alla marcia farono circa 
quarauta. Il percorso fa di 32 chilometri; la méta 
era Montecarlo, ove i nostri ginnastici farono ri- 
cevati festosamente dal sindaco di quel paese, 
cavaliere Angelo Macarini, che mosse loro incontro 
sl suono della banda comunale. 

In questi giorni si è parlato anche di altre 
marcie di resistenza, ma quando queste sì fanno 
da società, la loro utilità è maggiore di quella 
che possono dare esperienze individuali, poichè 
colle società prendono parte dei giovani che acqui- 
stano con questo mezzo vigoria ed abitudine alla 
fatica, requisiti essenziali per formar poi di loro 
dei buoni soldati. 


L'orchestra poi trascurata, 
Passione, non sembrava più la brava orchestra 
bolognese; Luigi Mancinelli non pareva più il 
rettore dell'Aida e del Mefistofele. 


Petronio. 


IERSERA E STAMANI 


Rems, 10 dicembre. 

Ieri sera il Consiglio comunale ha tenuto se- 
duta pubblica sotto la presidenza del sindaco. 

La parte più importante della seduta è stata 
quella relativa alla questione del piano rego- 
latore. 

Il sindaco, rispondendo ai consiglieri Troochi e 
Bianchi, ba assicurato il Consiglio che fra breve 
tempo il ministero designerà le località prescelte 
per gli edifiri governativi, e che l'amministra- 
zione sarà presto in grado di presentare il piano re- 
golatore preventivamente approvato dalla Giunta. 

Alconi gentiluomini quest'oggi, senz'altra idèa 
che quella di dare un attestato di simpatia alla 
popolazione viennese, colpita dalla orrenda scia- 
gara dell'incendio del teatro, si sono accordati per 
iniziare fra loro, e presso i loro amici, una sotto- 
scrizione a favore delle vittime. 

Questi signori sono : il principe Doria-Pamphili, 
il duca Leopoldo Torlonia, Don Giovanni Borghesi, 
il marchese Alfieri e il signor Wagnière. 

Noi pubblicheremo i nomi dei sottoscrittori. 

mr 

La prova generale dei Burgrari, che ha durato 
ieri dalla una fino dopo le cinque è andata assai 
bene. Erano stati fatti molti inviti, e i palchi di 
primo e secondo ordine erano tatti occupati dalle 
signore della nostra aristocrazia e da quelle del 
corpo diplomatico, Ha diretto l'orchestra l'autore 
ed è probabile che egli tenga la bacchetta anche 


Arde, 


Prime rappresentazioni. 


Cordelia di Stefano Gobatti — poesia di Carlo 
D'Ormeville. 


Bologna, 7 dicembre. 
vell'autanno del 1873 un giovane di poco più 
che vent'anni, modesto e a tutti sconosciuto, Ste- 


trionfo quale mai si ebbe altro autore novello e 
che ben può dirsi raggiungesse il delirio, la fre- 
nesia. In questo giovane gli argati critici videro 
uva potenza non comune di musicare, una faci 
cd originalità di stile commendevoli: il pubblico, 


_2k21z2k1____*_©} 


stasera se perdura l'in’**posiziono del maestro 

* Pomò. La signorinà Adler ha avuto dalle tre 0 

Passarono due anni. e il Gobatti st tornò a pre ! quattrocento persone che ass > sila prova 
sostare al pubblico con ona nuova cpera Non pia i di ieri le più losinghiere dimestrazioni. 


cque; la Luce, quantunque contenesse punti d'i- 
spirazione, cadde senza speranza di riatzarsi. Al- 
lora le invidie, e le ire nate col sncsesso dei Gofi 

si scatenarono în tatto il loro farore : î Bolognesi, 

2 mio parere troppo larghi nell’elogiare, diven- 
nero altrettanto duri nel biasimare. f 
> iti si ritirò nel convento dell'Osservanza, e 
ici colli che circondano Bologna, meti 
in mezzo al silenzio della campagna nuove 
si accinse a rivendicare la sua famn 


La parte di Galnara che doveva fare la signora 
Naccaferri, sarà invece sostenuta dalla signo- 
1 na Tosi, 

La signora Maccaferri è tuttora ammalata. 

mm 
Anche ieri sera per la serata di suldio li 
a Gàrganò è dei signori Stagno a A* fl 
trò Costanti era la fata. Della erecazione dci 
letto oramai è inutile parlarne. Frs ni 
che non si sentiva quell'opera cra na assteme 


Pi i come quelli, e chi sa quando |» ris 
Oggi finalmente egli ricompare con la Cordelia, | Y:vmo 

meiod: na che il D'Ormeville tolse dall'Odio di A ogni atto tatti gli artisti sono stati chiamati 

N : ricompare, incoraggiato da pochi amici, { al proscenio, salutati dagli appInusi di tetto il prb 


0 in nuovo vennte, forse anche peggio poiché 

trova di fronte a molte inimicizie, a molta in- 
differenze. Gli odî ed i rancori contro îl povero 
giovane — fa male il dirlo — si intiltrano per via 
di maligne ed insistenti chiacchiere; la diffidenza 
e verso di lui perchè troppo ha indugiato a 
ntare le partitora e perchè si credo di ve 
dere nn'inutile réslame in una polemica sua 
l'impressrio. 

Eppura malgrado qu 


co. e îsolitì pezzi sono stati re 


gano, che a 
nuovo testro di Buenos-Ayres dove sono stati 
scritturati. 

Al tenore Stagno sono. stata offerte quatto 
cinque corone d'alloro bellissime con magr 
È nastri; la signora Gargano ha avuto anche cin 
i o sei mazzi di fiori. 


ste, malgrado i tagli e i 


rappezzamenti fatti seiza sto consontimento per j Al quartetto altre corone e! altri fori sono 
questa e quella causa, malgrado infiue l'eseca- f offertì a tatti gli artisti. 
zione pessimn che si ebbe, la Cordel:a è piaciuta. die 

. | Domeni sera v'è concerto all'Accideria mis- 


cale romana al palazzo De: 
è diretto dal signor Moriconi. 


L’opera del Gubatti, ron esito a dirlo, è per me Pamphili. Il concerto 
completamente riuscità: essa infatti svolge »l 
dramma del primo al quinto atto con bellissimi | 
effetti: le passioni e gli afferti sono della musica { _Sotts 
«lel giovane maestro espressi con uva rara energia ! moria del compianto comme 
efficacia, e il pubblico, malgralo che l'eseen- | RUBATTI NO (iniziat 
zione l'indisponesse, ha compreso tutto questo, 
nota qua € là, è ben vero, qualche slegatora, qua 
che sconnessione: sì rota quelche coro troppo 
uniforme; ma come capire se tali slegature seno 
prodotte dai tagli che si sono fatti, e tale unifor- 
iuità dal non sapere i cori le loro psrti? Ss l'o- 
pera si.fosse data inappuntabilmente, se non ‘osse 
stata deformata, come ebbe a sostenere lo stesso 
Gobatti, si poteva a mente serena discutere sui 
difetti e sui pregi diessa:ma rappresentata come | 
i 


rizione per no pabblieo 
tnt 


fu rappresentata, non poteva emergere che ciò 
che era sostanzialmente bello. 


A cii dasidera di formarsi una piccola R. 


* 

Ed ora un po'di cronaca. Il teatro presentava 
ieri nn aspetto insolito : malgrado ì prezzi esor 
bitanti posti dall'impresa, non un posto vuoto. 
Molti si contendevano gli ultimi gradini che con- 
ducono alla bella snla del Bibbiena. Alle 8 in punto 
Mancinelli dà il segnale dell'attacco, e il silenzio 
si stabilisce sovrano. 

Un bellissimo terzetto, un duetto dove Uberta 
benedice il figlio che sta per correre x difendere | 
le mura, ed una stupenla preghiera vengono re- 
plicutamente acclama' suolo di nigi ma { 
Gobatti non si trovi la dell'atto passa in 


une dei titoli 
eilî Croce fa Mario di 


per emettere la Ditta F. 
{ Genova. Con tale sottos 
fizio di pagare ia piccole rate mensili, 
che dà L. 3 di rendita annua, emesso 0 garantito 
dal Regno d'Italia, e del quale sì entra in possesso 
tosto finiti i versamenti. Le L 3 di Rondita ita- 
liana, costituiscono un capitale nominale di L. 100. 
E ogui acquirente ha nello stesso tempo la pos- 
sibilità di vincere Lire Cantoi.ila. 


" _—_r,r_ 


mezzo agli applausi 3 oÎ degg 

Piacciono molto nel = © Jo fto Gna romanza | costaNZi. — Ore 8 12. I Brogravî, opera 
dei baritono, ed un terzetto assai originale: anche | "ballo, 
quest'atto passa fra glì applausi. Îl terzo ha una | yaLLE — Ore 8, — Compagnia d’operette, Donna 
bella ed appassionata preghiera ; il resto mon è | Juanita. 


molto notevole. Il quarto atto è uno dei più belli; 
un terzetto, un duetto, e un grazioso fiale vah- 
gono entusiastienmente applanditi, si vuol vedere 
Gobatti, ma Questi si apange la voce sia partito 
da Bologna rinunziando sd ogni responsabilità 
sull'opera che non dise più la sua. Il quisto atto 
di bellissima fattara è pure assai festeggiato. Bis- 
suti cinque pezzi. 


UMBERTO i. — Ore 812. — Compagnia d'operette 
La Giardiniera di Corte, operetta - ll mostro 
d'oro, bello. 


7 
Nosrter INFORMAZIONI 
La seduta d'oggi al Senato è stata quasi 
tutta occupata dal discorso dell'onorevole Pan- 
taleoni, contrario al progetto ministeriale @ 
anche agli emendamenti dell’afficio centrale, 
rchè crede che la legge, come è stata vo- 
tatà nell'altro ramo del Parlamento, posta 
tornar dannosa alle istituzioni. 
L'onorevole Gadda ha interrogato la presi- 
denza circa la Commissione incaricata di stu- 
ditre le modificazioni sul regolamento della 


* 

Passando all'esecuzione, ho detto poco fa che 
non poteva essere peggiore. Faccio eccezione per 
l'Aldighieri, la Teodorini, e la Stalh che 
tutto l'impegno possibile nelle loro parti e fecero 
gastare tatto ciò che era ad essi affidato 

Il tenore latrò caninamente tutta la sera e su- 
scitò più volte l'ilarità del pubblicò. I cori non 
sapevano se andare a dritta 0 a rovescio, non si 
trovavano mai d'accordo. 


senza colorito, senza I costituzione del Senato in Alta Corte di giu- 

stizia. Il presidente ha risposto che la Com- 
missione ha nominato relatore il senatore 
Ghiglieri, e che la relazione verrà quanto 
prima stampata e distribuita. 


debolito il ministero e rafforzato le opposi 
zioni. In previsione d'una prossima battaglia 
parlamentare, sono stati chiamati per tele- 
grafo così dai ministeriali come dagli anti- 
ministeriali i loro amici assenti per venire 


ed altri uomini di sinistra influenti. 


si persuada a determinare subito una crisi 
parziale, appoggiandosi o verso l'onorevole 
Crispi, o verso l'onorevole Minghetti, se vuole 


convenga fare al ministero dopo il voto di ieri. 


forme al parere de’ suoi più intimi amici, ha 
manifestato ìl desiderio di ritirarsi. Anche 
l'onorevole Zanardelli giudica la sua posizione 
molto incerta, poichè si afferma che tutti i 
deputati cairolini — salvo i radicali dell’e- 
strema sinistra — messero la palla nera nel- 
l'urna. 


che bisogna lasciar le cose come stanno fino 


generale del bilancio a proposito di una e- 
stro della pubblica istrazione, e per cui sarà 


giorno. 


L'insuccesso dell'onorevole Mancini ha in- 


subito in Roma. 

Affermasi che l'onorevole Crispi e l’onore- 
vole Nicotera torneranno ad accordarsi per 
assumere una attitudine ostile al ministero, 
e che si fanno pratiche da diversi deputati 
perchè a loro sì uniscano l'onorevole Cairoli 


Autorevoli personaggi politici d'altra parte 
fanno istanze pressol’onorevole Depretis perchè 


evitare una crisi totale. 
Oggi si è riunito il Consiglio dei ministri 
a palazzo Braschi per deliberare su ciò che 


Assicurasi che l'onorevole Mancini, con- 


L'onorevole Depretis invece è d'opinione 


a che non sia stata approvata dal Senato la 
riforma di legge elettorale. 


Una grave controversia è sorta nella Giunta 
norme irregolarità fatta dall'onorevole mini- 
molto probabilmente proposto un ordine del 


L'onorevole Baccelli, prima ancora che la 
diiera ‘disco è approvasse la le; 
tata sulla scucla 

mandand » ai comuni 
eni li avverte 
i per legge 
gli adulti : 


domanda 
che a'« 


anto nel bilancio 
somma di sussidi 


all'adunanza della 
0 l'esame della elegante 
razione dell’onorev. le Martini, 
l'onorevole Baccelli doveva essere invitato a 
ritirare la circolare suddetta. 


‘annunzio del terribile disastro succeduto 
ad un teatro di Vienna, ha destato fra noi 
sentimenti della più grande commise- 


razione. Interpreti di questi sentimenti, gli 
onorevoli deputati Mordini, Codronchi e To- 
scanelli hanno iniziata quest'oggi una sotto- 
scrizione a favore delle vittime di quella ca- 


tastrofe. Deputati di tutte le gradazioni poli 
tiche si sono affrettati a scrivere i loro nomi 
nell'elenco dei sottoscrittori 


vamo giorni sono che il fatto dei 70 voti 
contrari dati al bilancio della murta, e da 
una Camera poco numeros®, era grave e senza 
esempio. Il ministero ha trovato il modo d'avere 
una votazione peggiore ieri. Giova votre che 
nei 95 voti contrari, la destra non conta che per 
la metà o ben poco più, giacchè i deputati di de- 
stra prosenti non eccedevano forse ì cinquanta. 

leri il ministro degli affari esteri parlò della 
spenfanca benignità con la quale il principe di 


per il discorso pronuneiato l’altro giorno. Il reso 
conto sommario della tornata di ieri sostituise 
alla parola benignità l'altra cortesia : ma quella 
incinta dal ministro fa nella sua improvvi- 

iore realmente la prima, Il giudizio della Ca- 
mera su locazione, e specialmente sull'ag- 
gettivo spontanea, fa severo, tanto più che non 
si ignorava în qual guisa sia stato compite quel- 
l'atto di spontanea benignità. 

1 telegramma del principe dì Bismarck era 
indirizzato a Sua Eccellenza l'ambasciatore Keu- 
dell, e fu da lui partecipato nelle ore pomeridiane 
al ministro Mancini, il quale si ind di pro- 
durre un grande effetto sulla Camera, annunziando 
il fatto come una denigrità, la cui convenienza 
sarebbe per lo meno assai discut:b.! 

Questa mattina si sono radunati alle 11 gli uf- 
fizi della Camera dei deputati. 

11 1° uffizio ha scelto a commissario l'onorevole 
Ercole per il progetto di legge relativo alla pro- 
roga dell'esercizio delle ferrovie dell'Alta Italia e 
romane per conto del governo. Ia tal guisa la Com- 
missione è completa. 


È stato annunziato da altri giornali che il com- 
‘mendatore Guaita, sotto-prefetto di Monza, andrà 
in Napoli come consigliera delegato. 

Noi sappiamo che il commendatore Guaita an 
drà in Napoli soltauto con una missione tempo 

rineà che non durerà più di due mesi. 


| Possiamo «mentire che domenica, come annun- 


| ziano parecchi 


prnali, Sua Santità debba pro- 
wonciare an'allocuzione politica. 


ih 


VE 


Domenica avrà Inogo semplicemente una fun- 
zione sacra per dare agio ai molti forestieri di 
vedere una cerimonia simile a quella di giovedì 
scorso, alla quale non poterono assistere, come 
accadde al visconte de Damas, capo dei pellegrini 
francesi. 

Un telegramma giuntoci ieri in ritardo da Fer. 
rara ci annunzia che i Bevilacqua, autori 
dell'assassinio di un sergente d'artiglieria all'o- 
stero © del mancato assassinio d'un altro sergente, 


sono stati condannati lavori forzati a Gli 
accusati Coppoli, Antonini, Fabbri, complici non 
i, a cinque anni di reclusione. Il Morelli 


necessari, 
è stato assoluto. 


LA CAMERA D'OGGHI 


10 DICEMBRE. 


Dovunque il guardo io giro, 
Stalli deserti miro... 

Il tempo — come ha detto l’altro ieri l’o- 
notevole Mancini — è triste e procelloso. Al 
banco ministeriale brilla nella solitudine l’o- 
norevole Baccarini. 

Io do una lieta notizia destinata a commuo- 
vere tutti i lettori di resoconti parlamentari, 
dal capo Passero fino ail’ultimo Lilibeo: ù 
è ritornata in ballo la discussione sul ri 
namento dei lavori pubblici e del genie civile. 

*, 
* 

L'onorevole Grimaldi, presidente della sotto- 
commissione, tuona ai quattro venti colla sua 
voce di baritono infreddato. Dirà senza dubbio 
delle bellissime cose; ma le dice per conto 
proprio. 

La discussione oggi s'è rifugiata nella tri- 
buna. Ci sono ancora cinque bilanci da wo- 
tare: l’entrata, il tesoro, l'istruzione, l’internò 
e ì lavori pubblici, e non rimangono ormai 
cile una diecina di giorni utili in prospettiva! 
Di questo passo, sarà miracolo se prima di 
prendere le vacanze, la Camera riuscirà a le- 
varne di mezzo un altro paio. 

Del bilancio dell'interno, ne parleremo forse 
agli sgoccioli del mese venturo! 


PO 


Intanto, fra noi, si cercano tutti i mezzi 
possibili per orientarsi alla meglio nel buio 
della situazione attuale. Il mio collega di si- 
nistra ha adottato il sistema delle formole 
proporzionali, e debbo dira che i suoi sforzi 
sono stati coronati da un certo successo. Ecco 
qui il resultato delle sue investigazioni. 

L'onorevole Mancini ha avuto ieri 95 voti 
contrari sopra 242 votanti. Fatta la propor- 
zione 


242: 95:: 100: X 
si ha per resultato che l'onorevole. Mancini 
rappresenta nel ministero il 38,85 per cento 
di palle nere. 

L'onorevole Acton sopra 202 votanti ri- 
portò 70 voti contrari. 

Fatta la stessa proporzione, se ne deduce 
che l'onorevole Acton rappresenta in fatto di 
palle nere il 34,65 per cento. 

Dimodochè if ultima analisi abbiamo i dati 
seguenti: 

Mancini: Acton: : 38,85 : 34,65. 

E questo è quanto dire che l'onorevole 
Mancini, volere 0 no, è stato quotato dalla 
Camerà îl 4,20 per cento meno del suo col 
lega della marina. 

Oh! la logica dei numeri ! 


ta 


Del resto, checchè se ne dica, la chiave 
della situazione attuale non è a Monte Citorio, 
ma a palazzo Madama. Ne è una prova il 
fatto che invece di andare avanti coi bilanci, 


i ci si addormenta tranquillamente sul riordi- 


namento del genio civile. îl tempo perso dalla 
Camera è tutto tempo guadagnato per l’one- 
revole Depretis. A lui preme di indugiare, 
affinchè il bilancio dell'interno non vanga in 
ballo prima che il Senato siasi deciso sulla 
riforma elettorale. u 
Se la legge viene approvata con un grosso 
emendamento, in modo da costringere la (Cà- 
mera a tornarci sopra, allora il bilaneio dei- 
l'interno potrebbe diventare ‘uno scoglio per 
îl ministero; ma se la legge viene approvata 
tale e quale, l’amieo Ciliegia avrebbe lo scio- 
glimento dellà Camera în pugno, e per con- 
seguenza resta lui il padrone del bacdellaic 
È seguita il genio civile. 


Lo 


3 sii A DI ROMA 


10 dice:ubre. — Il mercato è sostenuto con af 
fari animau tanto nella rendita che nei valori. 
La Rendita è negoziata da 90.30, 90 25 ex coupon 
per contanti e da 92 70 a 92 75 per finecorrente, 
restando în chiusura a 92 75 lettera, 92 72 11? 
danaro. 

Cattolico 92 80; Bloant 90 70 nominali; Roth- 
schild 96 a 95 90 prezzi fatti. 

In rialzo la Banca Gengrale, che trova volloca- 
mento da 653 a 657 per fine corrente. 

La Banca di Milano continua a salire; esordita 
a 740, raggiunge il prezzo di 760 fer fine cor- 
rente. 

Banco di Roma 630 a 628 50 per fine corrente. 

Banca Romana 1200 lettera, 1180 danaro fire 
SON DTS 50 a 014 sogesntaît 

Gas 9Î5 50 a 914 3ogeontaîtti. 

Furono quotati nominalmente i valori seguenti: 

Mobiliare 930; Immobiliari 500; Fontharis Sànto 
Spirito 459; Meridionali 477; Obbligazioni Sarde 275. 

Più deboli i cambi: 


Parigi a tre, mesi 100 70 

. chéques 102. 

Londra a tre mesì 25 it ti 
Pezzi da venti franchi 20 49. 


} 


della Borsa di Parigi: 
3 050, amm. antiso 
300 id nuovo 
3 079 perpetuo 85 5. 


Apertura, 
Rendita francese 


Id 
id TI 
id. 5 00 11575. 
Rendita italiana 5 010 90.90. 
Rendita turca 13 87 
Secondi corsi — Rendita italiana 90 00. 


5. 
15 
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TELEGRAMMi STEFANI 


BUCAREST, 9. — La Gazzetta ufficiale pubblica 
un decreto per la crenzione della Borsa di com- 
mercio, che sarà aperta il 1" gennaio 1832. 

VIENNA, 9. — La Borsa, all'apertara, è rimasta 
Ri uhi senza affari. Tutto l'interesse si 
Soncentra sails terribile catastrofe del Ring-Thea- 
ter, nella quale sembra sieno state più vittime di 
quello che si credesse da principio. ; 

RANGOON, 8. — Oggi è ripartito per l'Italia il 
trasporto Europa. Ò 

BERLINO, 9. — Il Wolffburean dichiara zasoit- 
tamente infondata l'asserzione del currispondente 

igino del Times, in data dei 3 corrente, che il 
governo tedesco si sforzi d'indurre l'Inghilterra 

rs dell'Egitto. Il governo tedesco 
considera irvece la buona armonia tra la Francia 
e Flnghilverra come indispensabile per la. pace 
dell’'Eurepa e fa tuito il possibile per favorir! 

Il Consiglio federale approvò il progetto di 
unione doganale dell'Elba inferiore. 

VIENNA, 9. — Camera — li presidente notifica 
con emozione l'incendio del Ring Theater. Crede 
che la Camera non sia oggi in istato di discutere, 
(Adesione generale). 

Sùss, come deputato di Vienna, ringrazia il pre- 
sidente. 

S rime pure un profondo dolore per 
Ego ‘ehe colpisce la città nella quale i 
deputati trovano una così ospitale accoglienza. 
Confida nell'umanità della popolazione'per riparare 
ai danni materiali. 

Dal rapporto ufficiale risulta che sono stati fi- 
nora estratti dalle m 28 cadaveri di uomini, 
41 di donne ed altri 20 carbonizzati, i quali tatti 
farono trasportati negli ospedali. 

Si continua ad estrarne. 

NEW-YORK, 8. — È arrivato il piroscafo Vin- 
cenzo Fiorio, della Società Florio, proveniente da 
Palermo. 

VIENNA, 9. — Oltre 300 persone sarebbero pe 
rite nelle fiamme. 

Tutti i giornali aprono sottoscrizioni. 

‘imperatore diede una somma rilevante per le 
famiglie rimaste senza capo. 

PARIGI, 9. — Camera. cnssione del trat- 
tato di commercio franco-italiano. 

Berlet domanda l'urgenza. E approvata Meline 
a nome di 35 colleghi, legge la dichiarazione se- 
gnalata (Vedi dispacci di ieri). Rouvier dice che 
il governo non intende domandare nuove proro- 
ghe dei trattati di commercio. Spera che le trat- 
tative pendenti termineranno il 15 gennaio 

Il governo vuole far cessare le incertezze del 
commercio. Dantresne domanda l'aggiornamento 
del trattato con l'Italia. Parla in senso protezio- 
nista contro Îe concessioni fatte, 


PARIGI, 9. — I giornali si occupano della se- 


FIRENZE 


10, Corso Vitt. Em 


FANFULLA 


duta di ieri della Camera, nella quale farono vo- 
| tati i crediti per la Tunisia soltanto dopo una 
unga discussione ed opposizione. 

LONDRA, 9. — Un reggimento è partito da 

diretto in Irlanda. 

A I, 9. — Tirard dice che il trattato di com- 
mercio franco-italiano rispetta gli interessi reci- | 
lei due, paesi, 

Rourier dice che, non votandosi ora il trattato 
si sarebbe nella necessità di procedere ad una 
nuova proroga. Soggiunge : Voi sapete quale emo- 
zione s‘impadronì del commercio francese allorchè 

| l'Italia ci applicò la tariffa generale. I motivi che 
| fecero respingere il trattato di commercio franco» 
italiano del 1577 sono dì diversesorta. Non havvi 
alcuna anologia fra la situazione del 1878 e l'at- 
tuale, Le idee di Dautresne non sono tali da fa- 
cilitare la politica estera del governo (Applausi). 

La Camera respinge l'aggiornamento con 40l 
voti contro SÌ. Apresi la discussione generale, 

Dantresne dice che i trattati sono insufficienti. 

Berlet giustizia il trattato, spiega le conces: 
sionì fatte. 

Desretours rimprovera che il trattato favorisce 
l'Italia a detrimento della Francia. 

Lavergne parla dei diritti sui vini; Malettre sui 
tessuti di seta; Laroche sugli stampati. 

Rouvier e Berlet confatano alcuna asserzioni 
degli oratori. 

La Camera decide con 383 voti contro 75 di pas- 
sare alla discussione degli articoli. 

Sullo articolo 1° il conte Murat fa osservazioni; 
Rourier dice che le tariffe proposte non sono pro» 


OGNI MESE CONCORSI A PREMI 


tezioniste. 
Approvansi gli articoli 
CASTELFRENTAN 
ebbe 


quindi l'intero progetto. 
. — Stamani alle ore 12 
laogo un nuovo spavi le movimento 
frana, che si dilungò di circa metri ottanta, 
rsì palazzi sono sprofondati. Il paese è in nuo 
di indescrivibile agitazione. 
INO, 9. — La Dieta commerciale (Deut- 
fandelstag) approvò con 45 voti contro 2 
jone dei capi ceto commerciale d 
s governo, qua- 
una Espos: 
fare în modo che la pros 
luogo non già in Roma 
a Berlino nel ]835 0 nel 1866. 
inse con 12 
mozione tendente sd ottenere che i 
che non avendo l'intenzione di 
concorso ad una Esposizione inte: i 
liti almeno il successo di quella di Berlino coll’ot 
tenere dall'Italia che essa differisca di due anni 
l'Esposizione progettata in Roma. 
CADICE, 8. — È arrivato ed è ripartito per la 
Plata il postale Ezropa, della Società Lavarello. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 
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Il Giornale per i Bambini è il più delos, 
istruttivo giornale del suo genere. 

Dà ogni mese una magnifica cromolitograia ay; | 
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Il Giornate per i Bambini aumenta col) 
naio 1882 il suo formato. 


Il programma pel 1882 ed un numero 
viene spedito grafis a chiunque lo 
cartolina postale. 

Anno Lire 12 ‘mestre Lire 6 
‘PREMI AGLI ABBONATI DI UN AN) 


Roma,130,lazza Montecitorio 
.——_———__— eur 


1882. 
ALMANACCO PROFUHAT9 
di BD RIMMEL. 


Si distribuisce gra! 
articoli di profumeria di 


GIORNALE PER I BAMBINI - 


1Agenda T: 
4 Almanacco a sfogliare 
mensile Commerci 


? lara principio a un piacevole e at- 
entissimo racconto intitolato 


FLIK o TRE MESI IN UN CIRCO 
Appena compiuto questo racconto si pubblicherà 


PIPPO E BEPPE 


nre di un ragazzo e di un cane 


| 
Nel primo numero deì 1882 il Giornale per i | 
sta | 


rovis pre 

| venduta 
6 Augu 
12 Costumi dell’ e: 


nti e future di 
pre a L, 6. 


o le avve 


Ambedue i racconti sono splendidamente illu- | litografia legati in elegante A 
strati. Tutto spedisce franco di porto mediante Vac 
vi issà Il Giornali presso il sig. Edoardo Perino 
Lasa iii li iS Piazza Colonna 358, Roma. 02 È 
iiscieizs pa i atta a rigore di Posta cor 
LA STORIA D'ITALIA ALLA ROVESCIA desidera carta da 
(da Vit p e Remo aumenta chiaro ni 


anuele Saled 


IMPRESA DI VENDITE: 


ROMA 


MILANO 


i Dante 3, Via Tommaso 


Il 12 dicembre 1881 e giorni consecutivi avrà luogo nella Sede dell'Impresa 
in FIRENZE, 10, Corso Vittorio Emanuele, la vendita delle ricche collezioni del 
Sig. Cav. MERELLI e di altro distinto Collettore. Queste collezioni si compor- 
gono di Quadri, Arazzi, Tappezzerie, Stoffe dei secoli XIV, XV, XVI e XVII. 
Maioliche di Urbino, Cafaggiolo, Deruta, Faenza, Casteldurante, Castelli, Frattà 


ecc. Porcellane di Sassonia, Vienna, Venezia. Napoli, Celsea, ecc. Vetri di Venezi: 


del XV secolo. Bronzi, Mobili, Gioielli e oggetti varii dicuriosità. 
Esposizione pubblica il Sabato 10, Domenica 11, dalle ore 10 ant. alle 4 pom. 


NB. Per cataloghi e qualunque informazione dirigersi ai rappresentanti delle Sedi in 
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ROMA 
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NISTRAZIONE 
inoma, Piazza Montecitorio, num. 
Esclusività di Avvisi — 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


yma cent. 5 


Roma, Lunedì 12 


Dicembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


= 


INCENDIO DEL TRATRO DEL RI | 


Vienna, 9 dicembre. 
Ricevo il vostro telegramma e vi mando 
quanto mi chiedete, spigolandolo sia sul luogo 
del disastro, sia dagli uflici dei giornali, nei 
li si entra e si esce come in luoghi presi 

assalto. Si portano via perfino le prove di 

iampa, strappandosele di mano in mano, 
ianta è la febbrile ansietà di aver particolari ! 
ul disastro. Vienna, la gaia Vienna è terro- j 


rizzata. 


D< | 
Metto un po’ d'ordine alla meglio negli ap- 
su e nelle bozze di cui mi servo. ! 


P'Come nacque il fuoco? 
Vell'operetta di Offenbach, 7 racconti d'Hoff= 
, andata in scena ieri l'altro, c'è rep- 
ntata una taverna di studenti, illuminata 

; una lampada a spirito. 

Questa lampada, rovesciata su una quinta, 
la incendiò..... Era vicino il momento d’al 
» la tela; nella confusione un macchi 
nista pare sollevasse il telaio acceso per por- i 
iarlo via, e la fiamma salì a incendiare le | 
ele sospese in alto. In un attimo la parte su- { 
periore del palcoscenico fu una fiamma sola. ! 

colla rapidità del fuoco si propagò nel tea- ! 
iro già piono di spettatori (era giorno festivo) | 
ia tremenda parola: A/ fuoco! Per un mo-* 
mento il terrore paralizzò il pubblico, poi ! 
tutti col panico indicibile delle folle sorprese 

i precipitano alle uscite con un urlo immane. | 
ino le 6 34: io spettacolo cominciava ! 
o 7: anche gli accessi erano ingombri di 
sttatori che dovevano ancora entrare. 
ite del Ringtheater 
i simili: la platea è 


p 
di 


molto stretti. 
In un istante tutti i corridoi rigurgitarono 
di gente schiacciata fra le mura anguste; e 
îra quella gente pigiata ed esterrefatta, a cre- 
scere lo spavento, venne a un tratto l'oscu- 
i, essendosi spente tutte le fiamme del g: 
Rinunzio a descrivervi il pandemonio di 
oi terribile quarto d'ora. Urli, pianti, ap- 
pelli disperati, tutta quella massa s'gitava 
helle tenebre, e ogni sua convulsione faceva 
lche vittima. ì 
La folla inconscia pigiava, spingeva, passava 
ui caduti, tra le grida strazianti, in mezzo 
al fumo e alle scintille che venivano dal forno 
incandescente sospeso sull’alto della scena e 
ella sala. ni 
della ute la notizia del disastro vola: citta- 
dini, soldati, autorità, tutti accorrono, e ad 
Zumentare il terrore, il suono lugubre delle 
» dei pompieri seduti sulle pompe che 
arriera nelle strade per ac- 
zo del disastro porta per tutti 


Ci 


dell'in. 
rime pompe; ma inquesi 
dio giungono le prime pompe; ma i 
Certi minuti il teatro pareva una coppa di 
lava ardente: si sarebbe detto che le fiammo 
uscivano da un lago incandescente. 
Dalla strada si stendono i lenzuoli e le ci 
» di salvataggio, perchè la gente che si 
ta sul grande terrazzo del peristilio 
£ ille finestre, possa saltare in quelli. Cento 
Saquanta persone si salvano per quella via 
dente sono raccolte dai pompieri che 
salgono colle scale ai puri Rea 
folla sce l'entrata in teztri pieri: 
folla impedisce l’entrata in teatro al pomp 
5 Giò è Rerribile, perchè chi non è tocco dalle 


 q'B 


Proprietà letteraria 


{1 DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Guetano Carlo Chelli 


ieta di tito È 
Poi Bianca era lieta di sapersi realmente ui 
in quella. casa . Non era soltanto una creatura be- | 
nelcata che si ama appunto pel beneficio fattole | 
ma la sa presenza colmava un vuoto, metteva; 
tn sorriso di gioventù in una casa deserta. n. 
1 vecchi Trambusti avevano trovato una seconda | 
figlia. Ai a 
iv vd dai geni- 
Enrichetta compariva un po'di rado 
tori. Come Dianca un giorno lo aveva preveduto, 
anche lei era travolta dalle abitadini, dalle esi- 
genze, dal turbine mondano. Kimaneva prd| 
quel carattere gaio e freddo che era stato De 
gazza, ma diventava una signora chic assolu! 
mento. È 
Quando portava nella casa paterna il suo sor 
riso di personcina gentile e scherzosa, era tutta 
amore pel padre e per la madre; ma aveva sell: 
pre mille occupazioni frivole, mille ele 
convenienza sociale, cho la obbligavano a 
sene via al più presto possibile. j 
Giulio compariva anche più raramente, e no B° | 
vera per vero diro motivi più solidi che la mo. 
Hlie. Appena compiuto il viaggio di nozze, la di | 
iui attintà, ritemprata agli ardimenti dell'a = i 
ina li rericana, s'era spiegata, gottandolo n 


fiamme è schiacciato o soffocato dal fumo. 
Attori, attrici, comparse, in abito da teatro, 
sono tra la folla dei fuggenti. I pompieri rie- 
scono a penetrare nel focolare dell'incendio, 
ma ne escono quasi subito, portando indietro 
cadaveri di gente soffocata 0 pesta. Quattro 
dei loro sono riportati morenti; in meno di 
un'ora cento cadaveri sono estratti dalle fu- 
mmanti macerie. 
Da 


Delle grida, che vengono dal terzo ordine, 
chiamano una guardia al corridoio: lì una 
massa di gente sì agita nel famo: la guardia 
cerca di avvicinarsi e di portar via qualche 
caduto; ma il fumo soffocante non lascia com- 
piere l'opera pietosa. Mentre egli vi si all'a- 
tica invano col rischio della vita, uno 
scio tremendo annunzia un nuovo disastro: 
si teme un'esplosione: è il grande lampadario 
che si è sfasciato precipitando. 


DK 

La strada è ingombra. Attori e attrici nei 
loro abiti da teatro fuggono atterriti. 

Alle 10 1}? solamente, quando l'incendio 
ebbe divorato la immensa impalcatura e tutto 
quanto gli offriva alimento nell'interno del 
teatro, poterono cominciare, coll'aiuto delle 
pompe a vapore e a mano, a varre ordi- 
natamente i cadaveri. 

Nel quarto ordine se nesonotrovati più di 
60 con le estremità bruciate. Nelle vici 
nanze della scena, sull’alto, si sono trovati 
mucchi di ossa carbonizzate. Il puzzo della 
bruciatura delle vittime è tale che i pompieri 
devono scambiarsi ogni due 0 tre minuti per 
poterlo sopportare! 


DK 


A mezzanotte l'ospedale aveva già raccolto 
oltre a 170 cadaveri; e la folla continuava a 
girare in cerca di amici, di conoscenti, di pa- 
renti... 

Il terrore era, se è possibile, superiore alia 
sventura, perchè la gente che si ricercava e 
non si trovava credeva che i dispersi fossero 
tra le vittime. C'erano due signorine che, an- 
date a casa e non trovato il padre, corsero 
pazze alla polizia, dove egli era rimasto fuori 
dei sensi, perchè non trovava le loro traccie; { 
il loro incontro fu una scena che in mezzo i 
allo strazio commosse quanti vi as vendi 

Alla polizia si portavano oggetti di valore, 
gioielli, orologi, cannocchiali, rinvenuti nel- | 


l'opera del salvataggi 

Le scene strazianti di chi acquistava da- | 
vanti ai cadaveri la certezza della perdita di 
un congiunto, non si possono 3 
spettacolo tremendo, questo dell’ 
terrore con cui dei volti esterrefatti cerca- 
vano di riconoscere i lineamenti nei vol 
carbonizzati, temendo e sperando insieme. | 

A mezzanotte, sul luogo dell'incendio, ci fa 
un altro episodio orribile. Le scale e le gal 
lerie del terzo ordine precipitarono, tras: 
nando le vittime che vi erano rimasi 
tastate nell'oscarità. Fu una pioggia di cada- | 
veri su rovine ardenti. E i carri continuavano } 
a irasportare vittime. e continuano ai 

Alle due del mattino 
raccolti all'ospedale maggiore erano 
degli asfissiati erano IS4. 


>< 


jornali notano che il primo ad « 
del fuoco, fuori del teatro, fu un 
viente dell’Exfrabiatt, Giuseppe Svoboda, che 
alle 6 e 314 precise, passando davanti el teatro, 


i mettere... Ma, al contrario, lo 


vide a un tratto spengersi le duo lampade 
elettriche ai lati dell'ingresso, e contempo- 
raneamento uscire dal tetto come un guizzo 
seguìto da una nuvola di famo. Fu lui che 
corse alla polizia e vi diede per il primo l’an- 
nunzio del fuoco. 

DK 


Si ritiene che le vittime siano più di 500; 
e si nota che nella storia dei disastri di sì 
mile genere questo è il più terribile. 

Gli atti di valore e di abnegazione sono | 
pari alla sciagura. L'ispettore Carlo Liehr @ j 
il procuratore imperiale conte Lamezan si sono 
distinti in modo da meritare la lode uni- 
versale. 


i 
>< | 

Gìi arciluchi Alberto, Guglielmo, Eugenio, i 
Carlo Salvatore furono dei primi sul luogo | 
del disastro. 

Il presidente Taafe e tutte le autorità non } 

sero di là che dopo le 3 del mattino. i 
Un servizio speciale fu organizzato per la 
tutela della Camera dei depulati che essendo 
del disastro e quasi intera- 
mente costruita di legno era minacciata dal 
fuoco. 

Si fa una grande colpa all’amministrazione 
del teatro di non avere al primo segno del 
fuoco calato il sipario in ferro che separa il } 
palcoscenico dagli spettatori : ciò avrebbe di- | 
minuito lo spavento e trattenuta la folla. j 

Altra causa che rese maggiore la sventura 
fu l'avere spento il gas, per prevenire lo 
scoppio, prima che fossero accesi lumi a olio 
nei corridoi, producendo così l'oscurità che 
raddoppiò la portata del sinistro. i 

Vi riscriverò. i 

Mettete voi l'ordine in questo pagine che | 
io ho scritte con raccapriccio. } 

F.D.C. | 


Un articolo di finto. di sla | 


La lingua batte dove il dente duole. È un vee- { 
chio adagio; ed io ritorno alla caccia alla volpe, | 
per l'amore che porto all'arma nella Quale ho | 
passata tutta la mia gioventà : la cavalleria. 

Sarò breve — dice l'onorevole ministro Man- 
cinì quando ha voglia di nen finirla più, ma non 


farò così io. 
© 
Con la educazione moderna è vero si, 0 no, che | 
una damigella di buona famiglia uscita di collegio 
re benino di storia, di lettere, di 
gere dentro una carta topografica, 
ingua 0 dee in più della propria, 
ingillo, come sarebbe la mu- 
Janza, l'equitazione di maneggio, 


ione delle buone fa- 


® si dovrebbero pretendere da un 
entra allievo alla senola 

ia, e se non le snpesse snfficiente- | 

a ragione lo si dovrebbe am- 

ammette; e da 


jca. 
do; tutte questa belle cose appunto | 


giovinetto, q 
tare di cavalli 
mente, per ne: 


qui parte tutto il mal 


<> 
Non parlo dalla cattedra, amo 
mando: Perchè intontire con scu 


quella che acquistano subito dopo, sanno benis= 
simo quello che voi ora preterdete insegnar loro 
al reggimento ? Perchè riceverli allievi, per poi 
obbligarli allo studio severo da ufficiali? Con 
questo metodo, voi create loro dei nemici temi- 
bili nelle senderie, nemici con i quali, invece, un 
buon ufficiale di cavalleria dovrebbe essere come 
un’anima e un corpo solo. 
> 
I cavalli oramai sono diventati il patrimonio 
lusivo del soldato di confidenza, che sta in seu- 
deria a leggere lo gazzotte © il bollettino dello 
nomine e promozioni, mentre il padrone studia, e 
studia anche coscienziosamente e convinto, e gua- 
dagna la promozione: ma quando il nuovo pro- 
mosso sale in groppa, il suo cavallo potrà sentirsi 
fiero di avere sulle reni, qualche volta, un dotto, 
ma un forte e finito cavaliere, quasi mai! 


<> 


Non è nulla. La nostra età è infotta di dotto- 
rume : tutti son poeti, dottori, scienziati, scrittori, 
Chi è che non ha seritto un libro, un frammento, 
un articolo, un paio di odi în caratteri elzevi 
riani? Tutti stampano, anche il mio sarto: anch'io? 
Tatti scrivono. Se piace a Dio, lasceremo di gran 
belle cose ai nostri bimbi. 
<> 
Ms come farà ad applicare la sua dottrina it 
nostro dotto giovine ufficiale, quando non pos- 
segga quella sovrana solidità, quelle cognizioni 
che si acquistano solo con l'esercizio continuo, ri- 
petuto in tutto le sue vario applicazioni, e indi- 


i spensabilmoate nell’aporta campagna? Come farà? 


Tutti noi che grazie al cielo 

Non siam più di primo pelo 
Lo diremo ai posteri. 

Messo i muso nel capestro 

Di messer padre maestro 
(Padre nella tonaca) 

Infinito il benestare, 

Il saltare, îl camminare... 


<> 


È la caccia, miei padroni, senza tante storie, è 


j la caccia che insegna tutto quello che vo non 


volete insegnare. 3 

È la continua pratica che fa il cavaliere. Il mare 
fa il navigante. Il cavaliere lo fa l'aperta cam- 
pagna: la caccia, sissignori, la caccia, 

Vè un dottore delle armi dotto che ride fra 
baili, con un'aria che perderebbe subito se fossimo 
a cavallo: non è nulla, sia tranquillo, io provo 
quelio che dico, 

Con lo ignoto davanti a sè, su una immensa 
campagna seminata d'ostacoli, dove bisogna essere 
assoluti padroni del cavallo per arrestarlo a tempo, 
dirigerlo, calmarlo e risparmiarne le forze, per 
esser pronti, dope un lungo andare, agli sforzi 
supremi. Questa è la caccia: questo è il solo modo 
di fare dei serî cavalieri. 

Ride ancora? Proseguo. 


<> 

Non è che alla caccia, signor dottore, che si 
apprende, su d'un terreno molle e adattato, l’arte 
di impiegare, senza sciupio inutile, Je forzo del 
o, superando gli ostacoli e i passi difficili; 
là s'impara a domare il falso amor proprio, i ri- 
picchi da collegio, la 8lagze, cosa tutte che non 
vinte a tempo, si pagano rigorosamente, e a volte 
anche colla noce del colle. Ella non ride più? 

siamo adunque d'accordo? o bravo! 


rcnerqunrc 


affari. La di lui natura nel pieno sviluppo, era 
nata agli entusiasmi ed alle febbri del lavoro, alle 
bizioni implacabili da cui nascono le grandis- | 
sime individualità e si traggono i successi straor- 
dinari. Un giorno, con un tono di scherzo in cui 
si tradiva però una volontà risoluta, egli aveva 
detto che si sarebbe parlato di lui, presto o tardi. 
Di lui si parlava già moito, non era ancora quello 
che intendeva; ma ci si sarebbe arrivati. — 
È Bianca, nelle di lui brevi apparizioni, era | 
tornata îa sua buona amica. Una dimestichezza | 
cordiale, senza alcun sottinteso, improntata di 
una gravità indefinibile in corte manifestazioni, li 
affiatava, isolandoli spesso ua pochino dai loro 
compagni. Ricambiavansi dello confidenze, che non | 
‘ano tentati di fare ad altri, e Bianca conobbe | 
in tal modo certi progetti meditati da lungo @ | 
concorso a maturarli col suo Incido senno, quando | 
soltanto qualche spirito acuto, più o meno inte- 
ressato a spiare Giulio Levignani, ne intravedeva i 
fasamente lr. formazione. 
cr to. lla non difidò un istante di tale di- i 
mestichezza dopo il drainma intimo che l'aveva | 
preceduia. Non aveva neppur bisogno a tale ri- 
guardo, di dire a sè stessa, che il passato era 
Sorto. Era evidente; lo aveva giurato a sò stessa 
quando aveva giurato alla madre di accettare la 
ospitalità dei Trambusti. H 
Su tale carreggiata, il tempo passava calmo ed | 
uguale, lasciandosi indietro lo settimane ed i mesi. 
Nella primavera dell’anno successivo, Îa giovine | 
maestra ebbe una distrazione. | 


| 
| 
I 
I 
| 
I 
| 


lesso, dalle Maratte, dove era l'abitazione dei 
em Trambusti, lei si recava alla scuola risa- 


! jendo dalla Fontana di Trevi su pel Tritone. S'era 


avverzata a distinguere la folla. dall'aspetto parti= 


colare che popolava la sua strala nelle prime ore 
del mattino, commessi in faccende, sartino, gar- 
zoni di negozio, ragazze del popolo, donne di ser- 
vizio cariche di provvigioni, impiegati diretti ai 
loro ufici, fra il tramestio dei carri e lo strepito 
crescente. Ne riceveva delle impressioni vivaci; 
vi g'interessava. 

Una volta la colpi una coincidenza bizzarra, Nel 
tratto da via Due Macelli a piazza Barberini, la 
mattina andando alla scuola, e la sera ritor- 
nandone, incontrava uno sconosciuto, più su o più 
giù, inevitabilmente. Ancl’egli andava por i suoi 


affari, coll’aspetto di un impiegato, ed anch'egli 
doveva aver notato la coincidenza, che li avyi- 
cinava duo volte al gioruo nel breve istante del 
loro incontro. Poi bianca rammentò confusamente 
che ciò avveniva da molto tempo, forso da mesi, 
senza clella vi avesse dato mento, e se ne senti 
presa da un interesse vago, indefinibile, che cre- 
sceva poco a poco, e finiva per farlo cercera ia 
figura dello sconosciuto da lontano, tosto che giun- 
geva in vista del tratto ove di solito si ripeteva 
l'incontro, 

Qualche cosa di simile dovava provare l’incognito 
un giovane trentenne, poichò vedendo la maestra 
i di lui sguardi intelligenti si animavano e nonla 
lasciavano più. 

Ed era tutto. Passarono degli altri mesi prima 
che alla inevitabile riproduzione di questo som- 
ice episodio si eggiungesse un sorriso, un gesto, 


un semplico volger di capo. I due giovani vima- 
nevano assolutamente sconosciuti; venivano dal- 
l'ignoto e rientravano nell’ignoto dei loro de- 
stini, due volte al giorno, paghi della momen- 
tanea visione, che metteva tra loro uno strano 
rapporto. i 


Bianca non tenne di ciò parola ai suoi amici. 
Dopo tutto, era una sciocchezza. Non sì rammen- 
tava di aver mai incontrato altrove incognito, 
nè prima, nè dopo l'avventura. Questa, evidente: 
mente, ora destinata a finire come aveva comin- 
ciato. 

Certo lo sconosciuto non aveva alcuna inten- 
zione di darle un seguito. Doveva essere molto ri- 
flessivo, molto assennato, forse un po' timido. Forse, 
vicina o lontana, aveva una fidanzata; fors'anche 
una sposa ed una famiglia. 

Tuttavia l'interessamento di Bianca anmen- 
tava col tempo, dandole poco a poco certi com- 
movimenti dal cuore, certe ansie, che la facevano 
cambiar di colore alla vista dell’incognito. Di pari 
passo questi si snimava sempre più; lo assaliva 
certo una scossa nervosa, traducentesi in liovi 
fremiti delle labbra, in un leggiero spattimento 
dello palpebre sui bagliori vivaci deilo sguardo. 

Una mattina la giovine maestra vide da lontano 
lo sconosciuto fermo sull'angolo dei Due Macelli 
ad aspettaria. Essa avanzava dallo stesso lato; 
ma deviò, passando sul marciapiede opposto, senza 
guardare più oltre, pallida e tremante. Indovinò 
d'esser seguita, e più tardi, decidendosi a volgersi 
indietro, scorse il giovane sulle sue orme, a dieci 
passi. 

Ma doveva provare una delusione. Quando, tra- 
versata piazza Barberini, si volse nna seconda 
volta, lo sconosciuto era sparito. Davvero !... Dio 
buono, era proprio una miseria ! 


(Continua) 


> 

E poichè si va”d'accordo, leviamo via l'appa- 
reuza d’on inglesismo spinta fino alla mania; im- 
pariamo dagli Inglesi sul serio: vestiamo i nostri 
abiti militari; e cerchiamo che sia nostro anche 
questo esercizio eminentemente marziale! 

Lei s'è persussa, e sta bene; ma so trovasse 
dei più dotti di lei (di me certo) che ridessero 
‘ancora, faccia il nesei e lasci rispondere invece 
per noi dai custodi di quello tre baracche scon- 
nesse che si chiamano Inghilterra, Germania, 


Austria! 
<> 

Iatanio più di un giovine e ardito ufdiciale della 
nostra brava cavalleria esprime un voto che fa 
eco alle mio aspirazioni! Più d'uno dice: il regno 
degli Dei del maneggio è finito! Domandiamo che 
il signor cavaliere Paderni, l'eccellente maestro 
di equitazione, si stabilisca nelle vicinanze di Roma 
per fare la sua scuola, su terreno adatto; do- 
mandiamo che egli conduca i suoi allievi a se 
guir la caccia. Quali cavalieri avremo allora! con 
le disposizioni naturali che anche i nostri più 
rozzi contadini hanno per la equitazione, la no- 
stra piccola cavalleria sarà la prima del mondo! 

<> 

Riepiloghiamo. Esigere una seria e solida base 
di educazione prima di ammettere la gioven.à 
nell'arma di cavalleria, per ottenere che da uf- 
ficiali siano ufficiali e non scolari, eternamente 
scolari! Le conferenze ei rigorosi esami di grado, 
in grado, cbblighito a perfezionare liberamente 
l’elucazione militare del giovine ufficiale. E le 
manovre, i campi e oltra a questi tutto ciò che 
si racchiude nella parola sport faccia il resto. Gli 
ufficiali entrerebbero così in un giro di vita più 
adattato a un'arma brillante e valente. I salotti 
e la caccia renderebbero deserti i caffò ei tap- 
peti verdi. In ogni tempo rammentatelo: 

+. l'ingegno umano 

Partorì cose stupende, 

Allorchè s'ebbe per mano 

Meno carle e più facconde. 
> 

E li vedrete allora il di delle prove serie, que: 
baldi giovani. Con un pollo arrostito nella finda 
di destra, in quella di sinistra una bottiglia : spia- 
gersi avanti... andar sempre, senza le titubanzo 
che danno gli eterni litigi fra la sella e il resto. 

Un fidato amico fra le gambe, molto fiuto, qual- 
che buona carta topografica saputa legzere sin 
da ragazzo faranno delle avanti scoperte da ri- 
manere celebri, quanto quelle fatte dalla caval- 
Jeria prussiana nella guerra del 1870. 

Ma senza grande abitodine di sella e di aperto 
terreno c'è da rimanere sullo vio maestre, cen i 
cavalli scivp: 

E quando coloro che stanno alla testa, avranno 
cacciate le vecchio idee, le ideo a pietra, per fi 
sorgere quelle ad ago, allora solo avremo un ca 
valleria all'altezza della nuova guerra. 

<> 

Io ho finito, la parola è all'onorevole comitato 
di cavalleria, alla cui testa vediamo un uomo ve- 
ramente pratico, dal quale la giovine cavalli 
aspetta un po’ di luee, un po' di vita, un po' di 
moto. 


Bici. 


Note PARIGINE 
7 dicembre. 
le telegrafico la situazione 


Riassumo in si 
politica. E È 
La Camera inattiva; la maggioranza ch: 


i 
| 
| 


i 
i 


sente per intuizione il disagio dell’obbedienza | 


completa alla quale le circostanze e la sua 
mediocrità la condannano; e cerca, per af- 


fermarsi, mettere su qualche gruppetto con ! 


delle piccole velleità di un'ombra d'indipen- 


denza; la revisione delia Costituzione voluta j 


da Gambetta, accettata da Léon Say, 
nuta inevitabile ; sarà faito compiuto subito 
dopo le elezioni senatoriali, le quali si fa- 
ranno col programma del semisuicidio del 
Senato. 


x 


All'estero : soddisfazione per il famoso specch 
di Bismarck, ad onta della dichiarazione che 
< la repubblica in Francia è una disgrazia », 
(e l'ha fatta lui). 1° perchè prova che al can: 
celliere le difficoltà interne hanno fatto per- 
dere il capo; 2° perchè ha detto roba da chiodi 
dell'Italia. 

La politica di Gambetta ora tenderebbe a 
far approvare da questa il trattato del Bardo. 
Forse l’otterrà, dacchè a Berlino, come a Pa- 
rigi, come a Vienna, il ministero va a cer- 
care non il beno del paese — il quale paeso, 
l'ho detto cento volte e lo ripeto la centu- 
nesima, dovrebbe « raccogliersi » e lavorare, 
senza amplessi nè bronci improvvisati — non 
va a cercare, ripeto, il bene del paese; ma 
una maggioranza. 

XXX 

Quest'oggi sì fanno tre immortali. Chiamano 
così i membri dell’Accademia, men l'ine- 
sorabile statistica ha trovato che in media 
muore un accademico e un quarto all'anno. 
A successore di Littré sarà certamente no- 
minato il grande scienziato Pasteur. A suc- 
cessore di Duvergier de Hauranne — un po- 
litico — sarà scelto certamente un poeta, 


Manuel, autore dei Les ouvriers, o Henri de | con botta e risposta. Il presideni 
Bornier, autore della File de Roland, se non | guor Rysx corrispondente del New-York-MHeral 


è eletto al secondo 0 terzo scrutinio Coppée, 


o Suliy-Prudhomme, due poeti anch'essi. E ' del toastafo e ne propone il brin 


finalmente, a successore del signor Dufaure 


dive- i 


pare che riuscirà il de Mazade, il redattore È 


politico delia Rerwe des Deur Mondes, il } 
quale è sostenuto dagli accaemici orleanisti, 
da ciò che si chiama « il partito dei duchi » 


dai de Broglie, d'Aumale e d'Audiffret-Pas- 
quier. 
D XXX 

Ho visto il panorama della via Saint-Honoré. 
È stato fatto nel luogo.dove esisteva il ballo Va- 
lentino. Alla quadri sgangherate suecedono le 
rappresentazioni di cupe e terribili ecatombi umane. 
Luce e tenebre, rauderille © dramma, la maschera 
e il viso, fanerali e danze — direbbs Vittor Hago. 
Gli autori di questo panorama sozo i pittori Polipot 
e Jacob. Quello dell’edifizio è il bro architetto 


dell'Opéra, Garnier. Sol frontone sta ser Pa 
norama Francais»; e il rimprovero gencralo che 
gli si fa è che molto più giustamente dovrebta 


starvi inciso: < Panorama Prussica ». 


i 
Ì 


sercito 


ribile e funesta carica dei co, 
luogo — ne vediamo le relic 
le masse profondo dai Pri 
le altare con m 
in fiamme. Un ul 
reggimento d'infanter 
Francia sarà perdo 


nissimo il sentimento di ripugna 
che ispira ai F. o panorama, il cui 

> zichè in 
, c'è del 


ne 


alcuni puati il vero e il fal 


del campo di luppolo, ove € 
timento fu 
solcato d: 
di cartuceie! 
nuato dalla 


come quello, per 
stieno un ufiici 
braccio. Mediocre, 
‘amento di cavalli = 


iera che so- 
a ha mozzo un 


xXx 
La folla sì aggiomera di giorno e di 
vanti il ne; 
vero E: 
sotion. Si chi 
vecchio gran: 
a, un 


1 vero, con fision 
paîetot cioccol: 
a, il quale, inforeati gli o 
modamente nella sna poltrona, 


fra le tante inei 
: Offrande à Vi 


i tutti gli accessori, 
della tavolozza, che 


Ora chi 
L'autore è un giov: 
di Morelli 
cquista la 
non può mancargi 


di bolto con 
in attesa della 
se cont. 
Il corrispondento della Perse 
duto il qradro nello 


eranza, a 


ne una pi 
ssoperta che il mio intimo col 


j 
lore grande artista. Il mostier spon- 
dente — raramente è vero — talvolta procura di 
1 


queste soddisfazioni. 
XXX 

Tersera ebbi l'onore di essere invitato — pa- 
drino îl rinomato pittore Chialina — al pranzo 
dello Stanleys club. È un « Pranzodella polenta» 
americano, vale a dire altrettanto cerironioso e 
compassato quanto il nostro è spigliato e chias- 
soso. 

Jersera era dato in onora del nuovomi 
Stati Uniti signor Morton, al quale 
fatto il primo toast ri 
cherebba di faro il su re utile e cu- 
rando tniti gli intere americana ». 
Cosa che non si dicono 0 non si fanno che da di- 
plomatici del nuoro mondo ! 


oss fra altro € che cei 
re coll” 


de 


Allo Stanley sclub c'è 


0 di innumerevoli fnasts 
, l'eccellente si- 


S'ulza e in poche parole spiega e 1 


‘a le qualità | 
sì; la vittima È 
si alza e risponde. Ciò ci ha condotto alle undici 


Î 


e mezzo, ma in veri 


dei primi toastati fa il Cernuschi, il quale ri- 


spose molto finamente con umorismo da econo- 
mista felicitando gli Stati Uniti d'America su tre 


cose: sull'’armata — che non hanno; sul debito 
che in breve non avranno ; e sui 600,000 Europei 


che vi emigrano ogni anno. È inutile il dire che 
ha finito con una piccola digressione sul... bime- 


tallismo ! 


x 

Cernuschi con gli anni — al contrario di Pa- 
rodi — va ridiventando italiano. Iersera a un mo- 
mento disse: € nella mia qualità di francese, di 
italiano, e di americano... » Contentiamoci di un 
terzo! che vale più di melte intiere pur troppo! 
Anche al vostro umile sottoseritto « most accom- 
plished gentleman correspondent of the renonme2 
Fanfulla and Perseveranza > fa fatto un toast, al 
quale rispose alla meglio. Notate per completare 
la fisionomia di questo pranzo molto interessante, 
che vna_ buonissima musica intercalava ai foasts 
il Hal Columbia e il Sprangleà star, e che anche 
un tenore americano — anche i tenori ci man- 
dano! — cantò per bene una melodia di Carac- 
ciolo. E che disciplina hanno i sudditi del signor 
n! Ah i foni assistessero a un pranzo 


arto, 
CRONACA ASSABINA 


Ho letto nel Cittadino di Modena-i partico- 
lari d'un'aggressione patita pur ora dal sin- 
Zecca, il professore Eugenio San- 


ch'egli guarisca dallo suo, per for- 
tuna, lievissime ferite, gli scrivo la presente 
per eccitarlo, se non vuole più dar dentro in 
certi fastidi, a mettersi in via per Assab, 

è l'unico lembo di terra italiana dove 
alentuomo possa contar sul domani della 
a pelle @ della sua borsa. 

Il cavaliere Bianchi, regio commissario ci- 
vile, scrive di là che la fiducia nella sicu- 
rezza del Paese vi è tale, che « tutti i ma- 
zzini restano semiaporti la notte e che 
i più fra essi, non hanno ancora nè 
porte, nè finestre ». 

Se il barone Wertheim, il famoso costrut- 
tore di casse ferrate, volesse tentar fortuna 
ad Assab, dovrebbe intanzi a tutto mandarci 
dei ladri, per insegnaro ai coloni ia prudenza 
dere i quattrini. 


* 


î vero che anche i ladri, per ora, si tro- 

ro, ad Assab, in un grande imbarazzo. 
ù non c'è proprio nulla che li possa 
tentare ad uscire da quell'ozio di galanto- 
mismo coatto, a cui si troverebbero condan- 


ignor Pianchi ci dice che il fondamento 

a discreta colonia c'è, ma intanto man- 
coloni 
no 
di scuola, r 
dello patr 
volontà, ma s 


onsi offerte numerose di maestri 


almeno ll 


,000 


le del regio com- 
e egli, lontano dall'Italia, ha 
fusta idea delle condizioni del suo 


In Italia si pensa a tutto, meno che al ne- 
cessario ! . 

Si fa languire nell’inedia una marina glo- 
riosa di tradizioni splendide, proprio il giorno 
dopo che Saint-Bon e Brin ci avevano inse 
gnato a tornare all'antica grandezza. 

Si creano le ferrovie che non trasportano 
mulia, e si rimpasticcia una legge elettorale 
a beneficio di elettori che non vogliono 
perne d'elezioni! Nat le che si piantino co- 
nie senza coloni! 

€ questi dati io capisco un barbiere che 
voglia andare dove non vi sono barbe da 
radere! Egli sarebbe capace, da buon italiano, 
di sentirsi al suo posto, come un deputato 
avvocato si sente al suo discutendo il bilancio 
della marina. 

Neanche il rilegatore di libri non troveràlibri 
da rilegare. Ma con un po' d'ingegno, via!... E 
poi il medico Baccelli, tanto per non perdere 
la mano del mestiere, ha messo a letto Ja pub 
blica istruzione con quel po’ po’ di febbre 
che tutti sanno. 

Quello che m'imbarazza è maestro di 
scuola: mi spiega però la sua voglia di fug- 
gire da un paese in cui l'ignoranza è la prima 
condizione per diventare grandi uomini. Tanto 
è vero che l’amicone Guido porge non una, 
ma due e tre volto la mano agli ignoranti 
per incoraggiarli a ritentare la prova, quando 
sono stati bocciati. 

E mi spiegherei pure l'emigrazione dei 
soldati delle patrie battaglie, sinchè i diplomi 
di fedele sudditanza ai padroni d'una volta 
sono benemerenze degne dei primi onori dello 
Stato! 

Il signor Bianchi ci informa da ultimo che 
ad Assab sì può avere a buon patto del caffé 
di Moka sin che se ne vuole. 

Circostanza rivelatrice! 

Il caffè è un eccitante che caccia il sonno, 
e irritando le papille del cervello eccita il 
pensiero, lo esalta e lo acuisce. 

Ecco spiegato l'abbandono in cui, dopo tanto 
chiasso, i riparatori lasciano Assab. Sicuri di 


, senza noia, per la variotà 
degli oratori, © per l'ingegnosità di alcuni. Uno 


sè finchè il paese dorme, non lo sar 
più, se mai egli venisse a destarsi e 
un rimedio al sopore che lo invade, 

Abbasso il caffè! Michelangelo non ha DI 
detto: 

< Dolce mi è il sonno e più l'esser 9 

Infia che il danno e la vergogna dura sy 

L'Italia riparata si trova precisamente ne 
condizioni della No/fe del grande ar 
numi. 

Lasciamola dormire! 
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EDGARDO POE — Racconti în 
3. VERNE — Chancellor . . . » 
Michele Strojofî} . . » ? 
Martin Pa c 
Le Indie Nere . Re E 
1 500 iitioni delta Begum 
Le tribolazioni d'un Chin 
La scoperta della terra . 
I grandi navigatori . . 
Viaggio intorno alla ima 
Cinque settimane in pallone » 
Attraverso il mondo solare» 
IL Dottor TAO 
BAKER — I figli del Naufragio » 1 
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E L'Amministrazione avverte 
premi saranno dati nnieamente 
pel 1882 e perciò li prega a vi 
sima sollecitudine e prima de 
corrente rinnovare l'abbonam 
acenmulare troppo lavoro per ta fine de 
evitando così ancho dei ritardi nell 
zione. EI 
Il prezzo dell'abbonamento dere 
lettira raccomandata 0 mediante taglia p' 
direlto all'Amministrazione del Panfasia 3 
Roma. 
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PROT 


PCI TROPIC 


Eiezione del IV collegio, 


stamani gli elettori del quarto collegio si 
sono recati alle urne per procedere alia ele- 
zione del loro deputato, il collegio essendo 
stato dichiarato vacante in seguito alle di- 
missioni dell'onorevole Lorenzini. 

Per questa elezione non, v'è stato grande 
movimento e lo associazioni politiche non se 
no molto 


Ò ressate. I progressisti delle 
varie gradazioni hanno deciso di riportare 


ronorevole Lorenzini, l'Associazione costitu- | 
e non ha presentato alcun candidato, e 
icali hanno votato per il signor Riciotti 
Garibaldi. 
Gli unici che abbiano fatto un po’ di pro- 
pasanda e di agitazione in favore de 
dato sono stati per l'appunto i ra 
Con tutto ciò, pur essendo difîcile l'elezione 
del Lorenzini a primo serutinio, perchè anche 
causa del tempo gli elettori non sono ac- 
i molto numerosi alle urne, la si può ri- 
re come certa nella élezione di ballot- 
aggio. n 
in quanto ai moderati non è punto vero, 
» hanno asserito aicuni giornali, che qual- 
uppo abbia deciso di portare il com- 
tore Righetti, e questo per la ragione 
nplicissima che disgraziatamente îl signor 
tti ha rifiutato recisamente la candida 
tura appena gliene fu fatto cenno tempo fa, 
e in modo da non dare a credere che si sa- 
rebbe smosso dalla sua risoluzione. 


che gr 
men 


latore della China 
a Maestà il Re. 


‘a © mezzo l’ambasci 
no è stato ricevuto da S 
cellenza Ly-Fong-Pao è stato condotto al 
nale dal cerimoniere Brenda insieme al su 
ante di campo colonnello Tcheng-Ki Fong e dal 
interprete. All'ingresso del palazzo, la guardia 
so gli onori mili 

stà il Re 
sala de 
a Maest 


a ricevuto l'ambasciatore 
trono, solo: i personoggi della. 
erano nella sala vicina, dove 
colonnello cinese. 

trattenuto con l'ambasciatore 
circa un quarto d'ora per mezzo dell'inter 
o, che è un mefico, il quale parla il frane 
tore © l'int no i così 


ancese. Ha parlato a lungo con i ge- 
militare di Sna Maestà. 
ta all'albergo 


ilmento rice- 


ardia nobile e della guar- 


ficialità supe 


sala in sedia gesta- 
stito a tutta 


do come era 
one 


tevano alla ci 


come principe assistent 
ne, v'era il principe Or: 
rano pure parecchi deputati 


musica del maestro Mustai 
Imente dai cantori della 


i quasi tutti i Francesi — la maggior parte 
preti — che sono venuti per assistere alle ceri- 
monie della canonizzazione si sono recati a fare 
una visits alla tomba di Pio IX a San. Lorenzo. 
Ha celebrato la messa il vescovo di Arras. 


lla al Senato venne iniziata ieri una sotti 
serizione a favore delle vittime del disastro di 


Il Consiglio provinciale ha tenuto seduta ieri 
ed ha continuato la discussione del bi- 


lì Bollettino militare d'oggi contieno molti de- 
ti di nomine e promozioni e passaggi di ulli” 
ciali dalin milizia mobile, ai ruoli degli ufciali 
la riserva o a quelli della milizia territoriale. 
tato fatto un movimento e delle promozioni 
1 nel personale dei tribunali militari. Al po- 
sto del signor Oscar Pio che era avvocato fiscale 
del tribunale di Roma è venuto il signor Vincenzo 
Mistretta. 

stato nos 
Accademia militare il t 
Malaspina. 


inato comandante in secondo della 
snente colonnello Ladislao 


La Giunta nell'adunanza tenuta ieri ha delibe- 
raio di fare al comitato del earnevalo le stesse 
concessioni degli scorsi anni; proporrà però qual- 


i 
7 che somma 


| punto vi furono delle disapprovazioni se; 


per concorrere alle spes 
So somma po ‘peso per la fiera 


La nuova operetta, Lagiardi 
Îeri sera al Corea, non ha incon 


‘a di corte, data 
‘ato, 6 in qualche 
ite. L'e- 


secuzione è siata abbastanza buona. 


Un dispaccio da Torino ci annunzia che el 
teatro Carignano ieri sera la nuova commedia di 
Costetti, Libertas, rappresenta 
di Torino, ha avato na let 


m'è chiesto il dis, fra gli appia 
1 rallegramenti all'autore. 
" 


Abbiamo ricevuto uea letta: 
cora, con cui ci domauda gar 
rettificazione relativa alla pa 
una causa discussa a Milani 
oggi per stamp: 


da lui presa in 


umperemo domani. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


>, ll dica 


Teatro Costanzi. — I Burgraci, opara nuova 
in un prolego, tro atti, musica 0 tombola a 
piazza Navona, del maestro Orsini. 

Ai 


cessero li ti fratelli. V: 
ica! Ad on o confronto i poveri 
gravi non hanno avuto a solo lampo d'allegre 


in tutta la sera. Sono nati e hanno pianto: 
pianto e son morti. Già era scritto nei ver 
tidioi del libretto: 


< Deb! non tentar 
È il lor destin seg 
Nascer, m 


oh! 


ro. 


Nascere, piangere o mor 
più lunga vita! 


compe 


x 


Non ridico l'argomento del 
che i Burgrari non sono certo il mi 
di Vietor Hago. Quando farsp 

arve eminentemente ni 
ro Orsini ba voluto farsi 
baro serupolosamente il caratt 
dramma, E bisogna rendergli 
sente riuscito. 
iea poco diverte 
sì. Certo è che il ma 
da Verdi, nè da M 


retto. T. 
er dr 


Dal 
uu 


mer: 


ma originale 
non pr 


a Wagner, 


Ha 


l'avvenire. 


solo în un cielo pi 
inspirata, 
che comi 
ha applaudito con ent 
è stato bisanto. Ma è si 


ampo fo 


gravi sì son rifatti subito più Burgrav 
* 
Tirati i conti, vi sono quattro cuso lello, 
meritano di;essere rilevato, nella roppres 


di ieri sera. 
La siga 
una voce simpat 
vine artista che pro: 
La signorin: 
nare possibili e im 
diente che canta con 
molto sentimento, altra pros 
Il vestito di ferro branito d 
pani. 
E la barba bianca del b: 
bel Barbarossa che abbia v 
Il resto, burgravità generale. 
* 
In conclusione: Una v 
paio di rappresentazioni... 
scaffale. 
Non ci confondiamo. Lo dico anco il poeta filo- 
sofo nel suo libretto: 
« Del mite aprilo i 
Ritorneranno ancor 
Ri neran le ron: 


tutte le Gul- 
bili, una giovine esor- 
nda recuratezza e con 
‘a come sopra. 

para- 


la pi 


mato; va 
iposo dello 


Par se il Burgravio muor ». 


del Rinstheater a 
Principe Doria Pamphiiy 


100 
100 


100 


Marchese Altieri di Sostegno 
Don Giovanni dei principi Borghesa 
F. Wegnièro 
Principe Sciarra 
P. 

Dachessa di C: 


i sn 
adalore Augusto Silvestrelli 
incipe di Camporeale . 


Conte € 


barco Albani . 


Luigi Oddovo . 
Com 


Mari 


ndatore Augasto Castellani 
se Francesco Tiberi . 


otale L. 1 


ano il termo. 


ano 10° 6. 


Neg 
allo 3 pomeri: 
ma fa di 14°8; Q1 


I diarì mini: rrano, al solito, che 
che dopi le nere deli’altro giorno 
onorevole Mancini non abbia pensato a di 
mettersi, e chie i suoî colleghi sieno contenti 
sfatti. Non ostante queste asserzioni 
confermato che 
inistri, specialmente gli ono- 
Berti e Depretis, sono con- 
vinti che l'attuale loro collega degli affari 
esteri è un elemento di deb lezza per il ga- 
binetto, e che se non lo hanno incoraggiato 
a dare le sue dimissioni, ciò dipende dalla 
considerazione delle diflicoltà perla scelta del 
snecessore, e dal progetto che viene attribuito 
all'onorevole Depretis di tentare una ulte- 
riore ricomposizione ministeriale. 


mo in grado di sapero che l’uflicio centrale 


del Sonato mauterrà fermo lo 
cio quelle che consernono il 
e il ministero all'ultimora dichiari di non ac- 
0 che n tevole ioranza è già 


afiicio centrale. 


ttribuisse molta importan 
petto di sentimenti parti- 
re del ministero s'è ascritto il 


nî. Con 
natore 


opposizi 
ali così 


» Berlino con 
più recent 
oso contro il c 
tro, Windth 
ve non 
tell pri 


è puramente person 
cordo con lim 2 a come 
di tutti gli clomonti conserva- 

2 cattolici, sia protestaut 
gressismo, sebbene il Ber 
nazionali, sadoperi a trovare il 
vancancelliere una maggio- 
liberali e liberali 


battera il pr 
capo dei liberati 
modo coma daro 
ranza composta di conservati 
moderati. 


sa 


‘ancese dal ca 


lezza. Il governo fi suo non 
rebbe più così disposto ad appoggiare la Rumenia 
perchè non vaolo offendere Ia suscettività del go- 
. Si ritiene perciò che le difficoltà 
ste e cho si adliverrà prosto al 


FI 
3 


Ecco 1 
cl'ebbe lu 


legio di Roma 


Garibaldi 
nche 


otti 
lede bi 
Vi sarà ballottaggio. 


Parigi, ll. 

Ha destato molta impressione il discorso 
di Gambetta al Senato, dove allude alla pos- 
sibilità di una transazione coll’Italia riguardo 
agli affari di Tunisi 

La France pubblica un articolo violentis- 
simo contro Mancini. Il Jowrnal des Débals, 
invece, ne fa gli elog 
gi hanno luogo sei elezioni municipali a 
Parigi; fra i candidati si trova anche una 
donna: la ciltadina Ronzade. 
sera si è aperto il secondo corso della 
scuola serale italiana, fondata dalla « Società 
della Polenta ». 

La signora Adam convoca la stampa pari- 
gina per organizzare un comitato di soccorso 
‘ore dello vittime di Vienna. La sotto- 

rizione iniziata dall'Union Générale ha già 
raggiunto la ciîra di 200,000 franchi. 


Si 


PARIGI, 9. — La Commissione d'iniziativa prese 

în cossiderazione la proposta di Papon di riscat- 
tare le ferrovie. 
il seguento dispaccio da Tunisi: 
sia avvenuto un grande com- 
battimento verso Gabos, fra le truppe di Logerot 
e gl'insorti, i quali cercarono di sorprenderle. Gli 
insorti ebbero molti morti 

Lo Patrie dice: Assicurasi che Gambetta, nel- 
l'ultimo consiglio dei ministri, invitò i suoi col- 
leghi ad a du misure di rigore verso il 
clero e lo coi zioni. La stessa Patrie_ri- 
porta la voce che Noailies attenda l'approvazione 
del trattato franco.italiano per recarsi a Roma a 
presentaro le sue lettere di richiamo. 

LONDRA, 10. — Una leitera del Lord Maire an- 
nunzia la formazione di un comitato per racco 
gliere sottoscrizioni onde aintare gl'Irlandesi leali. 

Il Morning Post dice che Ignatieff lascierà presto 
Berlino, diretto a Vienna. 

Lo S'andara ha da Berlino che Kalnoeky e Bi- 
smarck sono d'accordo nel riconoscere che 
sogna che l'Austria e la Germania prendano mi- 
sure energiche contro la Rumania. 

MADRID, 10. — La Correspondencia annunzia 
che la Spagna non ha fatto all'Inghilterra alcuna 
concessione circa l'affare di Borneo. 

TORINO, 10. — Il Lord Maire di Londra è ar- 
rivato, e prese alloggio all'Hotel d'Europe. 

TUNISI, 9 — Ali-Ben-Amar trovasi sulla fron- 
tiora tripolitana. Logerot decise d'inseguirlo e 
spedì a questo scopo una colonna volante. Le 
troppe di Zaghuan occuperanno Hammamet, 

La Pai dico che ln maggio- 
ra è ancora fluttuante ed inde- 
‘anza di programma determi- 


taia che l'autagonismo latente fra 
era ed il gabinetto potrebba produrre lo 
glimento della Camera avanti un anno, 


10. — l Lord re di Londra, in- 
sua famiglia, è ripartito oggi per Mi- 


>. —I giornali sono unanimi ne 
giudizi snl discorso dell’onorel 


«mente circa la parte con 


al voto di ieri della Dieta com- 
‘o sulla questione di un'esposizione inter 
to da tenersi in Berlino, il Wolffbareau fa 
non trattarsi di una risoluzione uf- 
no non essendosi ancora pronunziato 


CASTELFRENTANO, 10. — La frana di ieri face 
vacini ed il resto delle 


Nessuna vittima. 
PARIGI, 10. — Senato. — Discussione dei crediti 


er la Tini 
Broglie constata che la responsabilità della spe- 
iziono risale al preceiente gabinetto, e critica 
trattato del Bardo, Esamina quindi le tre difiî- 
coltà csistenti, finanziavia, diplomatica e militare. 

Gambetta corea di calmare lo inquietudini di 

r ie l'occasione per constatare la ne- 
a della Camera alta. (Ap- 
i solidarietà col precedente 
che presenterà i progetti re- 
‘a, appena ia pacificazione sarà 
compiata, lecchè avverrà prossimamente. 

Buftot insiste circa la necessità di un serio con- 
rollo delle Dico che il Parlamento senza il 
potere finanziario perdo tutta la sua autorità po- 
litica. Presenta un emendamento tendente ad as- 
raro al Parlamento un controllo efficace. 

Dopo la risposta del ministro delle finanze l'e- 
mendamento è respinto con 170 voti contro 
La discussione continuerà lunedì. 


PARIGI, 10, — Il Télégraphe pubblica questo 
dispaccio da Tunisi : 

< Logorot, provenuto che Alì-Ben-Amar 6 gl’in- 
sorti erano passati in Tripolitania, rientrò a Susa 
colle sue colonne ». 


COSTANTINOPOLI, 10. — Assim pascià spedì 
uno circolare sull'altare degli uffici postali greci 
in Turchia. Racconta la chinsura della posta ot- 
tomana di Larissa e la conseguente chiusura delle 
poste greche in Turchia. Dice che vi è parità di 
iraitamento. La Grecin protestò invocando il trat- 
tamento della nazione più favorita. Assim riger- 


a 


il 


Îativi alla Tun 


| vasi di confutare quest'argomento. 


PARIGI, 60. — La Camera preso in considera» 
zione la proposta Naquet, in favore del divorzio, 
con 272 voti contro 95. 


LONDRA, 60. — Vi è stato un accidente sulla | 


ferrovia di Canonbury, sobborgo di Londra Sonvi 
4 morti e 3 feriti. 


BUCAREST, 10. — Chitzo, già ministro e ora 
vice-presidente della Camera, sirà nominato m 
nistro delle finanze, al posto di Bratiano, presi 
dente del Consiglio, che conserva il portafoglio 
della guerra di cui egli aveva l'interim. Secondo 
una voce abbastanza accreditata, Voinor, senatore, 
sarà nominato ministro della giustizia. 


PARIGI, 10. — Senato. — Seguit 
sione. — Gambetta dichiara che presenterà i pro- 
getti per la Tunisia al principio di febbraio. 

Parlando della questione finanziaria, dice che 
si potrebbe fare pel debito tunisino un accordo 
tra le potenze interessate, come si feca per le fi- 
nanze egiziane. 

Circa la questione diplomatica spera che i go- 
verni esteri non opperranno difficoltà. L'inghil- 
terra riconobbe il trattato del Bardo. Gambetta 
èfede che si potrebbe pure addivenire ad una 

transazione con l'Italia (Morimento a destra) che 
darà soddisfazioni sufficienti. I governi stranieri 
sono certi delle nostre inte: rdiali 2 loro 
riguardo, quindi si può sper con pazienza 
© moderazione giungeremo ad appianare î con- 
fitti sorti causa (questa questione. (Benissimo a 
sinistra). 

Riguardo alla questione militare dice che le 
perdite ascendono appena a 1100 uomini. (:mmori 
a destra). Gambetta termina dichiarando che il 
trattato del Bardo durerà fintantochè si trovi un 
modo onorevole per svincolarei con il bey, senza 
lacerare il trattato stesso, ma rendendone le di 
sposizieni più precise. Allorchè si presenteranno 
i progetti alla discussione esso sarà franco, leale. 

Broglie ringrazia Gambetta dello spiezazioni 
date. Critica l'analogia del debito egiziano con 
quello tunisino. 

Gambetta replica che crede sì possa riorganiz- 
zare il paese senza toccarne la indipendenza. 

Sì decide di passare alla discussione degli ar 
ticoli. 

Bocher tratta la questione finanziaria. Allain- 
Targé risponde che il bilancio 1SSì pagherà com- 
pletamente i debiti della spedizione nella Tunisia 
€ lascierà ancora un avanzo da 20 a 25 milioni. 

PARIGI, 11. — La nomina di Chaudordy ad am- 
basciatore a Pietroburgo è certa, benchè lo czar 
ancora non abbia fatto conoscere la sua risposta. 

Ignorasi î nome del successore di Vernonillet 
al Marocco. 

VIENNA, 10. — Il Consiglio comunale decise che 
le vittime dell'incendio del Ringtheater saranno 
trasportate al cimitero domenica notte. 

Lunedì, alle ore 11, sì procederà al sep 
mento. Assisteranno alla cerimonia anche il 
nicipio e la Camera dei deputati. Parlerà il bor- 
gomastro. 

La Borsa sarà chiusa. 


—__________—__€é_ 
Bonaventura Severini, Gereste responsabile. 


Le mille ed una notte di matrimonio Y. sof/0. 
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della discus- | 


1003. 
ALMAVACCO PROFUMATO 


di E RIMMEL 


ALATILLE DE LONDRES Gis 
Emportantissimo!! i 


ce per la Con- & 


= abilità nelle è pi 

€ Fabbriche di Camici 

> Londra, Vienna e Berlino. 

© Saremo in grado di confezionare delle 
‘amicie da Uomo veramente 


gnori di vole: 
sioni anche a 


empre pronte delle 
‘anti camicie per soirte. = P 


MICIE DI TAGLIO PERFEZION 


CAMICIE DA UO! 


da Sposa sopra m 
ittà di Londra. 


NESS 
Da Roma a Napeli al Vesuvio e ritorno 
1 classe I 
compreso l'alloggio e vitto. 


da Roma dal p 


ANNO H ivarc 
n° Calendario Universale 
sioni. Comprende : A: Cr 
Consigli utili alle 
sot gno di 
Dirigere commissioni a 
NINI, Milano, via Durini 31. 


Ditta Editrice FRANCESCO MA- 


SOCIET 


Sic 
le di fo. 


IPAMMINISTRA: 
mandint, 


Acqua e Polvere dentifrici €} 


DEL 


DOCTEUR PIERRE” 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Placo de l'Opéra, 8, Parigi 


PRESSO I PRINCIPALI PROPUMIERI 


| GRANDS VINS DE CHAMPAGNE | 


| «e Montignyet C. REIMS 


x 


Grand Sillery 
Carte Rose 


Carte blanche 


Bousymeusscu 


Bouchage Chassepot système breveté 


| Pour déboucher la bouteille il suffit de prendre le fusil par 
| Pextrémité et de le lever horizontalement en l'obliquani à gauche 


Agent général et dépositaire 


M' EMILIO ROSSI — BOLOGNA 


qui est aussi dépositaire des Marques 
et €. — Rittscher ei €. 
de REIMS et des Grands Vins et 
la Maison Faure Frènes de BORDEAUX. 
Agents dans toutes les principales villes de l'Italie 


EcoNONICO 


BENZINA 
rriv. in tutti gli Stati 
Sistema Bianchi 
NÉ FUMO NÉ ODORE 


il lucignolo 
on sì cossuma 


alla 


Hau ei C. 
iqueurs de | 


PER DARE IL LUSTRO) 


BIANCHERIA 
Prezzo L. 3 50 


Dirigere domande elstimate 
vaglia all'Emporio Fran- 
co-taliano Finsi e Bian- 


Carte d'or 


ROMA — Piazza Venezia 11 


L' 250 
ja sd A. Brigola, 


ridere... 


Dirigere vaglia ad A. Brigoli 
C. Milano, via Manzoni 5. 


Gratis - Gratis - Gratis 

n numero di ssggic 

STA MINIMA 

la chi ne fa ricerca all'Ammini- 

strazione in Milano con carto» 
doppia. 


. 250) vi LAURÀ, pscod 


za Moniecit 
E dall'Inguili 


PER LE FERROVIE COMPLEME? de 
i 
i 


cine specia! 
i od immobiliari, occorrenti o 
suindicati. Con contratio del 18 Qitobre 1881 la Società ha assunto la conces- {i 
| sione della linea AREZZO—FOSSATO della lunghezza di 132 chilometri. 
Sede della Società 


Le NUOVO RISTORATORE DEI CAPELL' 


PIRPALATO PEL MABORATORIO CRITIOO 
dalla Farzase!n della Loxazione 


da prendersi all'Uf 
in Napoli, vi: 


i giorno in Roma presso 
a Propaganda 
ale () 


GIOIELLERIA. PARIGIAA 


i BRILLANTI o PERLE FIN) 
rento fini (oro 18 car 
data nel 1868. 
solo deposito della Cesa per 
ei Panzani, 14, p. Pi 


prete con gusto  s7uisito 
rodotto carbonico = ico), 


30 DICEMBRE 1881 


ca J. Neuschiler 


giorno 
119, p. pi 
vazione el igiene 
della vista, un volume in ottavo con 16 figure dello 
profe vende L. 2 presso di lui e 
o ì principali librai. 
— I Sc 


100 Bigliotti da Visita, Lira Una 
0 hina inoni di Parigi; con 
è - Puntuatitò. 
i droni fu 


vitta F 


timanale che | 

‘onditori, Fab- 
‘abbricanti di mo- | 
no delle in- | 


di Pub 


si Panzaat 3 — In 


capitati 
: {dite 
ca. mm a 


| bili ve 


i| Oggetto dell'assicnrazione mista 
d(nato che l': 


Sottoscrizione Pubblica 
nei giorni 
3, 6, 7,8, 9, 10,11,12,13, 1% Dicembre 
a 10,000 Cartelle di Rendita Ita]. 
3 010 del valore nominale di L. 100 
— La Rendita Italiana 3 


colore giallognolo. portant 
, è munita dei boui © firme 


10 6 dic 


è al portatore e non è 
PREZZI D' EMISSION 


Cartella Rendita 3 0/0 — L. 35 
pagabili come se 

AL 

imanenti . > 
pagabili in 14 comode rate di L. 5 
il 1° d'ogni mese. 
Coloro che faranno tutti i 

sola volta 0 10 coupon. 
nali emessi dal Municipio di Barletta co 
per intero ai premi della estrazi 
il 20 febbraio col 1° p 


100.000 


Origi. 


e gli acquirenti i 
tanto. i 
nce cli 
Per chi vuole formarsi in poco tempo un 
capitate nel inodo îl più sicuro e tentare a 
fortuna, è questa una occasione proj 
_—_ ! 
Avvertenze e Facilitazioni, 
A scanso di frequenti spese po 
e in una 0 più volte diversi v 
fon si risponde delle 


sa appena e 
entro îl 14 i 


Banco Fratelli CROCE fu Mario 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 3 
(Casa fondata nel 187 


NA 
CHIANTI 3000 


vati ora alla Ca To 
19, a L. 1.70. 
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GIORNO PER GIORNO | 


stri buoni amici della repubblica fran- 
sono lieti perchè il principe di Bismarck 
ha detto corna di noi; non ostante si dicono | 
disposti a darci una qualunque soddisfazione 
per le faccende di Tunisi. 
Curiose avventure che ci capitano da un 
o în qua! 

Andiamo a Vienna, ben ricevuti, accarez- | 
sati, applauditi... 

Tre giorni dopo, il conte Andrassy ci tira 
uno scapaccione fra capo e collo. 

E dopo lui, il signor Kallay ci somministra 
un lattone fenomenale. 

È vero che il signor Andrassy il giorno 
dopo ci fa una dichiarazione di simpatia, e 
dà la colpa al copista d'avere interpretato ! 
male le sue idee. 

Fà anche il signor Kallay ci professa la sua 

i la sua amicizia e il suo rincrescimento 


per averci involontariamente dato noia. 


. 
3» 

Poi eccoti il signor Bismarck, il quale con- 
cia il ministero Depretis e la sinistra, come 
un pellaio concerebbe una pelle d'agnello. 

Ma il giorno dopo prende il ganascino del 

no, e telegrafa la sua benevolenza per 
il commendatore Mancini. 

Mi pare la commedia di Pulcinella perse 
guitato per amore. 

Il povero Pulcinella entra in scena con una 
benda su un occhio, un braccio al collo e una 
gamba rattrappita sorretta da una stampella. 

— Ol! Povero Pulcinella, che ti sei fatto? 

— Niente! Un amico nel chiudere l'ombrello 
per lasciarmi passare nel portone mi ha ac- 
cecato. La mia innamorata in un momento dî 

vne mi s'è buttata al collo, m'ha fatto 
e mi sono storto un piede.. 

— E il braccio! 

— Il braccio! Ah! “ braccio, è..à stato uno 
sbaglio d'uno che mi voleva difendere; ma 
mi ha domandato perdono!... 

Bella situazione, ma chi si contenta gode 
— e chi capisce queste contentezze è bravo! 


Eco del Senato. 

Dopo il senatore Zini, un altro senatore, il 
Tirelli, ha detto corna della Riparazione. 

Sua Eccellenza Depretis nell’ascoltare la se- 

‘a e meritata catilinaria, si è stretto nelle 
spalle, e i vicini lo hanno inteso dire: 

Un altro prefetto a spasso! 

è un vero piacere il sentire l'idea che l'o- 
norevole Depretis si fa dei senatori. 

È certe che con quel suo modo di vedere 
egli non deve credere di trovare altri appoggi 
che appoggi interessati. 

E în tal caso, quanto è costato finora al- 
l'Italia l'aver mantenuto una maggioranza al- 
l'onorevole Depretis? 


Proprietà letteraria. 


DI 
«i DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


Là COLPA DI BIANCA 


Quella scomparsa improvvisa irritava ed of- 
fendeva la giovine maestra, gettandola in una fa- 
ticosa ricerca di motivi plausibili. No, tanta gof- 
fsggine non era possibile; forse l’incognito era 
stato fermato da un amico; fors’anche non aveva 
proseguito, accorgendosi d'essere ìn ritardo coi 
propri impegni. Rimase in questa idea, convinta 
che le cose stavano per mettersi sulla via dei ri- 
conoscimenti e delle spiegazioni. 

Ma ia sera non incontrò lo sconosciuto e nep- 
pure l’indomani. Per tre giorni l’eclisro fa com- 
pleta. } 

Allora Bianca ne fa contrarista ed eccitata al 
punto che il suo aspetto inquietò la signora Elena. 
Capiva adesso di essersi cullata per alcuni mesi 
in un sogno di fanciulla, în una speranza confasa 
ed inavvertita, di trovare in quegli incontri un 
altro destino, una vita nuova davvero, che avrebbe 
potuto svolgersi lontano, dove non penetrassero 
le figure, le impressioni, gl’interessi, gli affetti e 
le memorie che la circondavano. à 

Il risveglio appariva cradele. Buon Dio, lei non 
amava certamente lo scoroscinto; ma pensava 
troppo al bene ch'egli avrebbe potuto farle. Ca- 
Piva, d'altra parte, che il piccolo romanzo si sa- 


® * f 
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Cartolina postale. 

« Caro Fanfulla. Mancini e Depretis in! 
questi giorni hanno detto e ripetuto più volte ! 
in Parlamento che Ja politica dell'Italia per | 
ora deve limitarsi a vigilare. H 

« Sta bene! 

< Ma una volta ammesso che la vigilanza 


{ basta per tirar via alla meglio, non ti pare 


che sarebbe opportuno, în luogo del ministero 
attuale, averne uno costituito di vigili? 
<A me pare di sì; e sono certo che il carro 


| dello Stato affidato a chi sa condurre con 


tanta abilità e destrezza il carro delle pompe 
idrauliche andrebbe meno a ruzzoloni di quel 
che va presentemente. 

« Un assiduo. » 

L'assiduo, che ci scrive da Candela, man- 
damento di Candela, circondario di Bovino, 
provincia di Foggia, dice benissimo. I nostri 
pompieri governerebbero certamente l'Italia 
meglio delle Loro Eccellenze Depretis e soci. 
E in ognì modo, i pompieri adopererebbero 
l’acqua, a tempo e luogo, mentre i nostri 
padroni l’acqua non l’adoperano neanche ad 
annacquare il vino, o lavare le macchie sulla 
tovaglia del banchetto delle nazioni!... 

« * 
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Qualche particolare sull'incendio di Vienna. 

Il Ring Theater, già dell'Opera comica, si 
tuato nel magnifico Schottenring, incas 
sato fra gli edifizi e non aveva per conse- 
guenza sbocchi laterali 

Fu costruito nel 1 dal Wiener Bau-Ve- 
rein su i disegni di un architetto celebre, 
Emilio Foerster, e costò 900,000 fiorini. 

Il teatro conteneva trecentotre posti nu- 
merati in platea e ventitre palchi di pian- 
terreno, venticinque palchi 21 secondo or- 
dine, venti al terzo. Il quarto e îl quinto erano 
gallerie. Il teatro poteva contenere duemila 
spettatori al marimiun. 

Era stato inaugurato il 17 gennaio 1874, 
sotto la direzione di Swoboda, col Barbiere 
di Siviglia. Ma non fece buoni aifari: pareva 
che la jettatura pesasse su questo teatro. 

Nel marzo dell’anno 1875 l'Adelina Patti 
riuscì per qualche sera a chiamarvi la piena; 
ma poi ricadde nella disgrazia nativa: e ri- 
mase un anno chiuso. Dopo, ogni tanto, le ce- 
lebrità che girano il mondo gli diedero a 
quando a quando qualche settimana di vita. 
E fra queste celebrità, Salvini e Rossi. 

Finalmente il malocchio che pesava sul 
teatro parve fosse scongiurato, e il 1° di ot- 
tobre di quest'anno il Ring Theater era stato 
riaperto con successo. 

La disgrazia ha voluto che il fuoco lo di- 
struggesse proprio in uno dei bei momenti 
della sua prosperità, quando la calca doveva 
offrire alle fiamme una ecatombe di vittime 
umane. 

Si dice che ve ne siano novecento!... 


rebbe chiuso inesorabilmente: erasi oltre nel giugno; 
gli esami cominciavano, l'opportunità degli in- 
contri stava per cessare. 

Quando la signora Elena l’interrogò, stette per 
confidarsi; ma sul punto di farlo, un subitaneo 
istinto le chiuse la bocca; una commozione inde- 
finita. No, no; nessuno doveva sapere. 

Dopo tre giorni, la sera, al ritorno di scuola, 
quando meno Bianca se lo aspettava, l'incognito 
le apparve all'improvviso. Lei ne provò una scossa, ; 
uno sconvolgimento, un brivido pungente a fior 
di pelle. Anche l’incognito era molto commos 
parve per un istante che volesse abbordaria. Ma ‘ 
non si decise: la guardò ancora una volta, e passò. 

Bianca non doveva più rivederlo. Forse aveva 
scelto un altro itinerario; forse aveva dovuto par- 
tire all'improvviso; certo non passò più. Le scuole 
si chiusero; era finita. 

Negli ozi delle vacanze, l’avventara fa il pascolo 
alla fantasticherie della giovine maestra. La pun- 
geva un desiderio di mutar sorte col rammarico 
di averne vista un’oceasione sfaggirle. Mentre la 
sua riconoscenza verso i Trambusti si faceva più 
vivace, era anche più oporessa dal sentimento 
della propria solitudine. Non aveva mai capito | 
così bene di esserelà un’intrasa. L'abbandonavano i 
tutti: Enrichetta e Ginlio, partiti per i bagni; i 
due vecchi, chinsi nella serena pace della loro 
vita priva di desideri. L'aveva afferrata una noia | 
atroce, un intorpidimento dello spirito © delle 
membra, una sorda sszietà della esistenza. Anche 
la famiglia Priami era partite; ma... e poi? Se 
pure fossero rimasti a Roma, come riavvicinarli, 
dopo averli abbandonati? Aveva agito verso di 
loro da ingrata, e doveva sopportare le conse- 


guenze. 


è * } 
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Un foglio clericale assicura sulla sua parola | 
che 18 corrente da tutte le parti d'Italia ven- | 
nero spediti al Papa tanti telegrammi di con- 
gratulazione e di omaggio, da empirne mato- 
rialmente una delle sale del palazzo vaticano. ' 

Questa notizia mi ha letteralmente inondato è 
il cuore di gioia. 

Ci dite poco? 

Per riempire una stanza del Vaticano — sono 
tutte grandissime — ci voglioro alcuni mi- 
lioni di tslegrammi pei quali i mittenti hanno 
dovuto vèrsare altrettanti milioni di belle li- 
rette. i 

Che cuccagna per Sua Eccellenza Magliani! ; 

Un poche questo mezzo di comunicazione 
fra i fedeli e il Santo Padre sì ripeta ‘e di- ; 
venti abitudine, Sua Eccellenza potrebbe abo- ! 
lire anche la tassa di ricchezza mobile. 

Io l'ho sempre detto che i clericali gridano, 
strepitano, ma în fondo ci sono dei buoni ita- 
liani anche fra loro, i quali curano l'interesse 
delle finanze nazionali. 

* * 
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A proposito dell'elezione di ieri, il giornale 
officioso del mattino, cantando la morte della 
Costituzionale, la accompagna alla tomba fa- 
sciata in un mucchio di numeri del Fanfulla 
« in cui per mesi e mesi s'è posto in burletta | 
l'onorevole Lorenzini ». 

Onorevole Lorenzini, lei che dimettendosi 
da deputato ha incaricato qualche amico di 
impetrare dal Fanfulla il perdono che si dà | 
ai defunti, faccia il piacere, dica lei ai suoi 
zelanti sostenitori di non svegliare il cane ad- 
dormentato! 

»_ * 
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In una graziosa parodia dei Rurgrari, il 
Capitan Grancasa fa dire alla CosTITUZIO- 
NALE 

iatemi — non so dir nulla, 
Persa ho la bussola — come Fanfulla. 
Esatto ! proprio così ! Io stesso, cominciando, 
su che non capisco più niente nella 
ficura cretina che i nostri ministri fanno fare 
all'Italia 
Persa ho la bussola —.come Fanfulla 
è una locuzione d'una verità scultoria; Gran- 
cassa l'ha trovata bene; e vale come d 


Perso ho la cass 


Note DI LonpRA 


8 dicembre. 
Quunto sarei felice di conoscere quei cortesi» 
simi giornalisti inglesi, cho molte mattino del- 


| l’anno mi regalano, col caffà, un articoletto tutto 


Giò si prolungò fino al se 
nnovi e notevoli cambiamenti 
Una malattia di Enrichetta, Jopo subito il di 
lei ritorno dalla villeggiatura, una cosa bensi 
lieve, ma che tenne a letto la giovine donna non 
meno di dieci giorni, determinò questi eambiamenti. 
Bianca era accorsa al letto dell'amica, assidua, 
affettnosa. piena di core e di premure ; poi quella 
guarita, proseguì a frequentarne la casa, a tro- 
vareisi lunghe ore. quasi ogni giorno. I Levignani ‘ 
la trattenevano spessissimo a pranzo, dicevano di 


re. l'epoca di 


| aver bisogno della di Jei presenza, non se }a la- 


sciavano più sfuggire. 
Lei s’abbandonava al fascino delle nuovo abi 

tadini. L'ambiente che le si rendeva sempre pi 

familiare, aveva un lusso cnî le sne aspi 

non eransi spinte; ma per un altro verso riepon- j 


deva ai suoi confasi ilenli. Tutto spirava la po- 


tente individualità di Giulio, il snecesso del sno 
genio rimarchevole e della sua vita operost. En- 
richetta, colle sue gioconde leggerezze, colla sua 
noncuranza sorridente, vi appariva come una ra- | 
gazza un po'viziata, ed un po’anche spostata. 
Giulio era invece là, nel sno regno, dirigendo dal 

no studio e dal suo salotto interessi molteplici, 
muovendo intorno a sè uomini e cose, attivissimo, 
tenendo fronte ad una processione continua di 

ente che nelle ore della giornata facera capo a 
lui per consigli, per ist 

Giulio era a capo ‘mpreso indostriali. 
fientrice per ja co- 
strazione di una parte dei nuovi quartieri; ma i 
ciò, nel suo pensiero, non dovera ossere che il 
principio di più larghe operazioni, destinate a | 
trasformare rapidamente la capitale. S'ora reso { 
conto esattissimo dei bisogni cni dovevasi prov- 


| reso legalmente inelezgi 
| Ma la incompatibilità 


grazia, tutto amore, tutto galanteria verso il mio 
paese nate Vorrei 4> sero porgere loro lo mie 
sincere gr ,,< sodo che si meritano. 

Cosa. voic.=? 

io la sento lagea. .ineinuna maniera straor- 
dinarin! E difatti come non esser grati verso chi 
scrive, verdi gratia, così garbatamente? : 

<Lamuovaltalia è un'Italia assai sordida e greta; 


| mancante, in modo cospicuo, di quelle qualità 
{ morali di cui necessariamente devono andar for- 
| nite quelle nazioni che aspirano a governarsi da 


sè, © vogliono ritenere la loro libertà. » 


x 


Dopo uno sfogo così cordiale, saranno anche 


| capaci di dirvi una sgarberia, come per esempi 


<« Crediamo non ci sia il bisogno di dire che noi 
abbiamo sempre dimostrato viva simpatia per 
Titalia > 
x 


Ma se io sento la gratitudine così profonda» 


! mente, non la sentono del pari quei miei conna- 


zionali che con un tatto poco fine hanno il toupé 
di doclamare e su per le gazzette © nei libri e in 
Parlamento e nei caffè che noi dobbiamo imitare 
lo qualità eminenti, le belle doti, la grandezza, la 


! moralità, il disinteresse, l'intelligenza, il cuore e 


fors'anco il fegato degli Inglesi ! 

Guardate un po'che sfacciataggine, che impru- 
denza, e che asinità marchiana! Noi figli d’ana 
nazione gretta, avida, immorale, voler scimmiot- 
tare questa generosa, Zarga e morale nazione! 
Ma perdio, dove s'è cacciata la verecondia ? 


xXx 

Lo Standard di ierî l'altro è venuto faori con 
una sua corrispondenza da Vienna, che se vero 
fosse quinto în quella si dice, i nostri signori 
ministri ci farebbero una figura magrina, ma- 

grina. . 
Parla nientemeno che della guerra che l'Italia, 
d'accordo colla Russia, voleva muovere all’Au- 
Ma il principe di Bismarck, che quando 
dorme fa vegliare il suo grosso cane, mangiò la 
foglia e seombussolò tutto col convegno di Dan- 


Allora Depretis e Mancini combinarono il viaggio 
di Vienna, sotto condizione che l’Austria cedesse 
all'Italia it » e « l'irredenta ». Andrassy 
si rimpolpettò; si rimpolpettò anche Kallay; così 
che i nostri omenoni lassiarono Vienna” gros 
comme derant. 

x 

Qui termina il racconto del corrispondente dello 
Standard, dietro al quale — il racconto — uno 
dei redattori ci schiaccia un articolo di fondo, ma 
che fondo! 

Stamane lo stesso, o un altro redattore del foglio 
in questione, partorisce nn secondo articolo con 
testa, gambe e coda, leggendo il quale si capisco 
subito che i ministri progressisti italiani godono 
tutte le simpatie del foglio conservatore. 

State a sentira: 

< Ognuno deve riconoscere che durante questi 
ultimi anni la diplomazia italiana è stata... nè 
consistente, nè abile, nè felice. Il governo italiano 
sî è esposto ad una serie di rabbufli, e l’ultimo 
di questa serie lo si riscontra nel modo indiffe- 
rente col quale l'Austria e In Germania riguar- 
dano l'Italia, a dispetto dei passi fatti da quest’ul- 
tima >. 

E dico poco! 


vedere, e dei mezzi a disposizione di chi avesse 
savuto osare a tempo. Gettava le basi di una co- 
lossale imprese, pel bonificsmento dell'Agro, la 
costituzione di una società che doveva aintare 
l'opera governativa e completaria. 
1 suoi calcoli erano così preoisi, ed i risultati, 
«re talmente chiari, cho lo dif. 
iivîsmi ed i timori, cadevano disar- 
i, a) momento op- 
portuno non sarebbero 
vincere il Parlamento, da ci si ‘doveva ottenere 
anzitutto una legge spec'zle, e Giulio intendeva 
di andare da sè a provare la propria onusa. 
D'altronde, un uomo della sua tempra, era na- 


| tnralmente spinto nelle battaglie della vita pub- 


blica. Vi dbe stato anche sno malgrado chia- 
mato da altri, se non ne avesse avutoll’ambizione; 
ma Bianca, la sua confidente, sapeva fino dall’ e- 


i poca in cui la di lui forza era ignota, che egli 


veva voluto essere appunto quello che stava per 
diventare. 

Nel giugno s'era parlato di lui come candidato 
al Consiglio comunale, e sarebbe certamente riu- 
scito, se l'impresa dei nuovi quartieri non l'avesse 

a tale rappresentanza. 
tessa_ non esisteva per la 
deputazione politics, ed egli aveva già scelto il 
collegio dove la sua candidatura si sarebbe posta. 

Si sapeva che la Camera dei deputati sarebbe 
stata disciolta alla prima occasione. Il ministero, 
di recente rimpastato, aveva retto prima delle 
vacanze a forza di ripioghi parlamentari; ma le 
quistioni vertenti eransi complicate ed inacerbite 
di poi in modo straordinario. Era impossibile pro- 
cedere senza un radicale mutamento. 

La ripresa dei lavori parlamentari fa decretata 


t clio Slc a ei, 


x 
A proposito della politica austroitaliana, chi 
wuol/saperne qualche cosa d’esatto, e vuole in- 
formarsi del vero istato dello cose prima e dopo 
il convegno di Vienna, deve leggere il bellistimo 
articolo che ne dettò Roberto Stuart per la Com 
temporany Revier di questo mese. 
L'articolo è scritto con quell’imparzialità, quel- 
Tacume'e quell'assennatezza, che distinguono il 
bravo pubblicista. Oltre a ciò, pare, da quello che 
ne dice, che lofStuart conosca di questa faccenda, 
oltre al dramma rappresentato pubblicamente, 
buone parte altresì del relroscena. 
badedas 
1 fornai”di Roma hanno fatto sciopero per a- 
vere due giorni di vacanza nell'anno. Qui si do 
vrebbe invertire l'ordine, facendo noi, mangiatori 
di pane,:lo”sciopero. Non parliamo della dome 
nica e delle feste comandate, che sono non so dir 
quante, ma anche le quattro solennità dell’anno, noi 
dobbiamo mangiar pane raffermo perchè i fornai 
riposano come il Signore! Poi stiamo senza vino 
per parecchie ore del giorno, senza Teitere, senza 
giornali e senza spassi. La è un'allegria da far 
invidia, ve lo assicuro io! 
: Pure in Inghilterra, checchè si canti, ci si sta 
benone. Venite e provate se non credete! 
XXX 
Vi potete figurare un giorno senza luce, un 
faoco senza fumo, un libro senza pagine, una 
pioggia senza acqua e... un marinaio inglese man- 
tenuto a cioccolatte invece di spiriti ? 
Eppure è così. L'ammiragliato inglese ha abro- 
gato le norme esistenti nel codice di marina, che 
pensava anche alla razione di alcool. 
Agli ufficiali non più spirito, ma l'importo in 
tanto padulum. Soltanto in occasioni eccezionali, 
e dietro rapporto coscienzioso, essi potranno ot- 
tenere una razione di spirito, quando fossero, per 
esempio, destinati în servizio speciale. 
Nessuna razione si marinai aldi sotto dei venti 
anni. Tutti i marinai indistintamente potranno 
avere, in luogo di alcool, caczo, cioccolatte, zuc- 
chero, 0 spiccioli. 
Auguro buona fortuna ai caffettieri che eserci- 
tano nei nostri porti. 
x XX 
A Londra si pubblica un fogliuzzo semi-ebdoma- 
dario satirico-umoristico-velenoso, che si intitola 
Figero. Il oritico musicale di questo foglio si firma 
Cherubino, e difatti sentite come parla angelica. 
mente dei nostri compositori musicali 
< S'è deciso di dare a Roma, nell'inverno, l’o- 
pera postuma di Donizetti, I duca d'Alba. I fogli 
italiani credono che gl'impresari inglesi si daranno 
premura di comperare lo spartito. Donizetti ha 
fatto buon servizio pei suoi dì, e non c'è ora bi- 
sogno di parlare con disprezzo di opere che do- 
vrebbero essere sepolte in pace. Ma il tentare di 
ravvivare il cadavere avrebbe tutta l'aria d'uno 


scherzo 
— Oh! barbiere d'inferno! — dice Don Bartolo. 


IL DANUBIO 


Il povero Danubio sembra stufo della parte ! 
che la diplomazia vuole assegnargli di fiume 
della Discordia. L'ho veduto l'altra notte, in 
persona, alzarsi dallo scoglio della fontana di 
piazza Navona, dove il Bernini lo ha messo 
a sedere, fare il gesto di chi sì caccia dal naso 
una mosca, e rotto il secolare silenzio, gri- 
dare: « Olà, ragazzi, è ora di finirla! ». 

Ha ragione, povero vecchio. 


Da migliaia e migliaia] d'anni s’affatica a 
traversare mezza Europa, distribuendo le sue 
acque alle genti assetate e fecondando le sue 
rive d'ogni ben di Dio, senza chiedere conto 
a quelli che vivono alle sue spalle dell'idioma 
che parlano, della bandiera che seguono, 0 
degli ordinamenti politici che si sono dati. E 
TEuropa, in premio, lo vorrebbe condannare 
alla servità! 

Ebbene, è un’ingiustizia! 


* 


Il Danubio, tra’ fiumi, è quello che sente più 
di tutti la religione dell ‘indipendenza. Le due- 
mila miglia del suo corso non sono che un 
lungo pellegrinaggio alla ricerca del migliore 
governo. 
potrebbe dire anche di lui quel che Vir- 
gilio De di Dante per ingraziargli Catone: 
« Libertà va cercando! ». 

Nato nel Baden, la vicinanza della Francia 
non lo tenta: egli conosce i polli della re- 
pubblica del Misogallo e volge le sue acque, 
così povere ancora che le pastorelle della 
Selva Nera le passano con un salto — verso 
l'Occidente. 

Entra nel Wirtemberg; ma neppure il Wir- 
temberg sembra essere il phese del suo 
cuore. 

Fatto è che seguitando il suo cammino si getta 
in Baviera d'onde pure Saffretta a scappare 
inorridito che le sue acque devono prestarsi 
a cerche meschianze di luppolo e d'orzo per 
la fabbricazione della birra. 


x 


E data una svoltata, si rifugia sotto le ali 
dell'aquila d'Asburgo, per essere, secondo il 
proverbio, liberi come în Austria. 

Che il proverbio si avveri per lui, c'è chi 
lo afferma. 

Ciò non toglie per altro ch'egli non si riaf- 
fretti a cambiar paese, entrando maestosa- 
mente nelle terre che già furono di Santo 
Stefano. A prima vista si direbbe che quel 
soggiorno gli piace : infatti all’Ungheria egli è 
largo di tutti î suoi doni e la rende un paese 
degno veramente che i suoi figli lo esaltino 
cantando : 

Ectra Hungariam non est vita: 
Si est vita, non est ila. 


»* 


Ma la cosa nono persuade completamente: 
e mutando cammino precipita al sud, s'infram- 
mette tra Semlino e Belgrado, le due grandi | 
rivali dei tempi delle guerre turche; fa_ per 
un tratto schermo di sè ai dominî di Santo 
Stefano, s'ingolfa tra i Carpati e irrompe, su- 
perate ie Porte di Ferro, nelle malinconiche 
pianure della Valacchia. 

‘hemendria, Widdino, Nicopoli, Silistria, 
latz, Ismail, sono lì, a farala e a salutarlo 
festosamente nel suo passaggio. 

Ma giunto a Galatz lo prende quella stessa 
malinconia che spinge il Po verso la marina 
Per aver pace co’ seguaci sui 
e si getta par cinque foci nel freddo Eusino. 
Trovatosi în terra di Turchi, in passato, si è 
buttato in mare, e continua a fare lo stesso, 
stanco di correre dietro ad una speranza che 

gli sfugge dinanzi. 

Strano fiume, che piglia tutto a rovescio! 
Mentre gli altri suoi fratelli d'Europa cor- 
rono tutti, 0 quasi tutti, verso l'occidente e il 
settentrione , egli tende all’oriente, stra 
scinandosi dietro una razzia di fiumiciattoli 
che paiono i monelli d'una dimostrazione de- 
mocratica, dietro il capo che li ha r 
cinquanta centesimi a testa. 

I nostri babbi dicevano che eravami 
pure noi quando, aperta l’anima 
zioni della patria, si correva in Piemonte la- 
ando gli agi domestici per € 
cappotto grigio, una gamella magra e 
cile così e così. 

Fatto è che il Danubio si trova oggi in un 
brutto cimento. Il signor di Bismarck lo vuole 
tedesco a ogni patto. Si potrebbe chiedergli 
di mettere d'accordo le teorie esposte al Par- 


e un fu- 


dere un | 


contro il Danubio. 
* 


A proposito: quella germanicità egli la fonda 
sul fatto che l'Elba sbocca in un mare ger- 
manico, fra sponde germaniche. Secondo il 
grancancelliere, la genealogia dei fiumi, al 
contrario di quella degli uomini, piglia data 
non dalla nascita, ma dalla morte! 

Ma, presa così la cosa, il Danubio è proprio 
rumeno, tanto più che, arrivando alla foce, a 
furia di cambiare lingua, nel suo lungo viaggio, 
è presumibile ch'egli abbia disimparato com- 
pletamente quella della Selva Nera nativa. 

Ma sono argomenti che non reggono, ® 
qualche volta una buona parola val più d'un 
arsenale di sillogismi. 

Eccellenza Mancini, a lei! Lei è il principe 
delle parole! Eserciti e faccia valere i suoi 
diritti principeschi. 

Non prenda parte per nessuno: non sono 
più i tempi in cui Bartolomeo d’Alviano po- 
teva accamparsi fra due eserciti combattenti, 
e vendere al miglior offerente l'alleanza dei 
suoi venturieri. Si presenti paciere, e niente 
altro, e il Danubio di piazza Navona gliene 
sarà grato. Egli non vuole che una cosa: ri- 
manere nudo, secondo l'usanza eroica. Una 
divisa, per quanto ricca e bella, sarebbe la 
sua umiliazione e la sua debolezza. 

Se lo figura, Eccellenza, l'Ercole Farnese in 
giubba e calzoni? Non sarebbe più Ercole; 
sarebbe un paino qualunque, e per non sciu- 
pare il vestito, avrebbo paura di dare un 
passo, o di alzare un braccio per paura d'un 
crac. 

Sarebbe il caso del Danubio rimpannucciato. 
Eccellenza! 


Ci pensi, 


Un equivoco. 


Ci è giunta la seguente lettera per Jack ta 
Botina; e a lui la giriamo: 

< Egregio signore, 

Ad un ammiratore entusiasta dol simpatico 
scrittore di cose marittime si consenta un'osser- 
vazione sull'ultimo articolo: « L'Accademia na- 
vale ed il cappellano ». 
condo Lei, mio gentile signore « l'ingerenza 
del chierico nella milizia è per lo meno inoppor- 
tuna» perchè « il chierico che predica pace (ra gli 
uomini che studiano scientiticamente l'omicidio è 
secondo 195 quell'omi. 
e dali 


fuori di posto ». Dunque, 
cidio che si studia scientiti nomo di 
guerra è proprio l'omicidio v Dio ; ed 
ìn quindi qualche cosa di comune con quello pre- 
v.sto e punito dal codice penale; poichè in so- 
stanza le leggi religiose non vietano che quanto 
punisce il codice, in cui non vi ha articolo che 
non contempli l'infrazione d'uno dei dieci coman- 
aumenti, fra i quali primeggia il non amma: 
l'ammaziare per obbedire al re in difosa 
dell« patria come è comandato dalle leggi umnne, 
così è permesso dalle divine. Ed Ella, per tro- 
vare un pretesto onde escludere il chierico dalle 
armate, mi rimpicciolisce per tal modo lo studio 
della difesa della patria alle proporzioni di una 
premeditazione d’un volgare omicidio. 

No, mio signore, non è fior di posto l’uomo che 
deve predicare ai soldati la pace fra compagni 
(intenda tene; non la pace col nemico) In mora- 
lità, il sentimento del bene, e la sommizsione cieca 
ai superiori; e quindi in nome di Colui che per 
gli uomini salì sul Goigota per convincerli, che 
| quando il bene inseparabile del re e della patria 
| lo richiedono, si deve non solo ammazzare, il che 

è facile a farsi, ma anche lasciarsi ammazzare, il 
| che è facile a dirsi, ma all'atto pratico può parer 
cosa vu poco dora se un fortissmo sentimento 


lamento sulla assoluta germanicità del fiume 
Elba, colle misure ch'egli intonde far valere 
i 
i 
i 
i 
i 


pei primi di novembre, qualche settimana innanzi 
l'epoca consueta, allo scopo manifesto di appro- 
vare i bilanci, e di procedere alle nuove elezioni. 
Poi, impazienti tutti i partiti e tutti i gruppì di 
uscire da uns situazione complicatissima, furono 
approvati i bilanci, quasi senza discussione, uno 
dopo l’altro rapidamente, con voti amministrativi. 
La battaglia, grossa e finale, s'impegnò dopo, sopra 
‘una guistione di politica estera, che servì di pre- 
testo. 

Il ministero fu battuto e la Camera disciolta 
sul cominciare del dicembre, rimanendo i comizi 
convocati per la seconda domenica di gennaio. 

A questo punto, ponendo la propria candida 
tura nel collegio prescelto, Giulio Levignani si 
rovò impegnato in una lotta che egli ed i suoi 
amici non avevano saputo prevedere. 

Il deputato uscente, un grosso proprietario d'una 
frazione del collegio stesso, non sì era mai fatto 
distinguere, nè per una intelligenza straordinaria, 
nò per una eccessiva assiduità nei lavori parla» 
mentari. Mesi indietro c'erano stati contro di lui 
malumori così forti, che lo avevano tratto a ma- 
nifestare l'intendimento di ritirarsi, o per lo meno 
di non più presentarsi. Ma adesso, inopinatamente, 
le cose muiszano affatto. 

Adesso il deputato uscente non dimostrava 
punto la volontà di cedere il campo all'avver- 
sario sortogli di fronte per la prima volta, quan- 
tunque sapesse questo avversario molto bene spal- 
leggiato da elettori influenti. Egli pure aveva 
la sua schiera di difensori animosi e pronti; si 
presentava con un programma ministeriale nel 
suo collegio, che, al pari di molti altrî, voleva il 
députato amico del governo, qualunque il go- 
‘verno si fosse, per ottenerne più facilmente aiuti 


e favori. Egli in realtà si rideva dell'attacco che 
si osava di muovergli, convinto di non aver di- 
nanzi un avversario serio, sicuro della vittoria. 
Invece dalle prime avvisaglie del combatti 
mento, mentre Giulio Levignani ed i suoi amici, 


si accorgevano di dover guadagnare palmo a ! 


palmo il terreno creduto quasi indifeso, il vecchio 
deputato comprese che l'avversario era formida- 
bile. Fa una sorpresa reciproca, in cui gli animi 
s'irritarono come se fosse stata una reciproca pro- 
vocazione. S'intuì subito, che le armi cortesi non 
sarebbero state sufficienti, © che si sarebbe do- 
vato dar mano ai mezzi estremi d'insidia e di 
difesa. 

Il partito del deputato uscente montò subito 
la macchina di une guerra velenosa d’imboscate. 

L'idea sola che si potesse meditare una specie 
di rivoluzione nel collegio, rendeva furibondi. Non 
si ricordava nulla di simile per lo passato; non 
si riconosceva negli avversari nè diritto, nè lealtà. 
Perchè si era venuti a turbare un collegio che a- 
veva già il suo rappresentante? Perché si voleva 
usurpare un posto pres? Ebbene, qualunque con- 
seguenza fosse per nascerne, bisognava, non solo 
combattere fino all'ultimo, ma infliggere una di 
quelle lezioni che non si dimenticano mai più. 

Allora, qualche giornale guadagnato agli inte- 
ressi del vecchio deputato; pubblicazioni a parte; 
voci sparse, di cui non si avrebbe saputo rintrac- 
ciare la sorgente, dissero che Giulio Levignani, 
col suo programma di opposizione, avrebbe senza 
dubbio allontanato la protezione del governo dal 
collegio; che, uomo muovo alla vita parlamentare, 
gli sarebbero mancate necessariamente aderenze 
ed infiuenze. Poi si attribuirono al di lui tentativo 
fini nascosti; si volle demoliro, rifrugandone il 


passato, architettando su quello che si conosceva 

di lui, storie pertide, calunnie colossali. 

Egli era un intrigante. Aveva esordito nella vita 
| con affari equivoci, che lo avevano condotto al 
fallimento e ad una foga vergognosa in America, 
{ in salvo dalle consogaenze più pericolose della 

sua condotta. Ma, laggiù, la scena erasi cambiata; 
egli aveva saputo rialzarsi con una prontezza da 
credersi miracolosa, se i miracoli fossero ancora 
i possibili. Sicuramente, egli era tornato assai ricoo; 
| ma molti di quelli che avevano fatto le spese ai 

suoi subiti guadagni avrebbero potuto anche dire 
che disinvolture, che audacie e che ginochi di pre- 
| stidigitazione avessero concorso alla di lui for- 
| tuna. 
i Volendolo, si avrebbe potato narrare storie in 
teressantissime, che si accennavano in termini 
vaghi e nebulosi. Facevano difetto lo spazio ed il 
tempo; impedivanlo le esigenze di quistioni più 
immediate. Non si voleva discutere il passato, anzi, 
dopo averlo così rammentato, si ostentava di vo. 
lerlo lasciare de. parte. 

Ponevasi l'ipotesi ardita che Giulio Levignani 
fosse stata la perla dei galantuomini, e la fenice 
| dei gentiluomini. Ma adesso, perchè voleva Tap 

presentare il collegio, caceiando un womo egregio 
© provetto? 

Egli, il nuovo venuto, non aveva qui nè inte 
ressi, nè parentela, nè relazioni, nè amici, nè averi. 
Era comparso per la prima volta alcuni mesi în- 
nanzi, nel momento in cui forse, corcando un ter: 
| reno da sfrattare, gli avevano indicato questo come 
| 


assai propizio a tale operazicne. 
Per lo innanzi nessuno aveva sentito parlare 
del signor Levignani in tutta la contrada, ed egli 


del proprio e tr_r =‘ L._rooex verso Dio e verso gli nomini 
non spinge a compirla. 

Il farsi uccidero è atto d’eroismo, e se per ren. 
derne capaci il soldato e îl marino può potente. 
mente concorrervi colla sua parola un ministro 
della religione, trova Ella che l’ingerenza di costi 
sia per lo meno (!) inoppertuna ? Crede Ella che 
il più oleco sacrificio di sè avanti alle bocche da 
fuoco possa farsi soltanto in forza dei regolamenti 
militari che impongono il coraggio în faccia y} 
nemico ? 

Lo Stato nel proprio interesse dovrebbe colti. 
vare il sentimento religioso nei suoi soldati è pe 
suaderlì che non si va a morire în guerra por 
capriccio di principi, ma per dovere verso la pa. 
tria e il sovrano, e che Dio premia i martiri di 
così sacro dovere. 

— ia lo Stato deve essero ateo... 

— Basta così. E lo sia, anzi lo è già da u 
pezzo. Lo è nelle scuole, lo è nell'esercito, }o 
nelle leggi. Ma allora mì dica, caro signore, che 
questa è l’unica ragione perchè il chierico fra gì; 
armati si stima fuori di posto. Sia franco: dica 
addirittura che il chierico non è più di moda, 5 
che a parlarne solo senza atteggiarsi un poehizo 
a disprezzo, c'è da passare per clericale. È una 
questione di /4/t0 su cui siamo pienamente d'ac. 
condo. 

E la riverisco distintamente. 

Senigallia, 9 dicembre 1881. 


A. 
Non si tratta forse di un equivoco? 
Il nostro Jack non combatte il cappellano 
come ministro del culto; ammette perfino il 
pastore protestante e il rabbino; ma non 
vuole un prete bibliotecario in un'Accaîe 
mia di marina, e tanto meno lo vuole giudice 
in materia di disciplina militare. 


LL 


IL PORCELLINO D'ORO 


(PORTE-BONHEUR) 
DI 
F. DE BOISGOBEY 

È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà 
pubblicato nell’appendice de! Fanfulla 2 p 
piare dal 29 dicembre 1881. — Il nome del 
è una promessa. I lettori, ne siamo certi, 
ranno che la promessa è mantenuta. Il Po 
d'Oro avrà un successo almeno eguale a quello d 
Sua Altezzal Amore che fu letto con tanto interesse 


PREMI AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla della Do- 
menica e Fanfulla quotidiano riuniti (L. 
per supplemento e lia spese di posta) rice 
veranno come 


L'EGITTO 


da opera in un volume di 400 pagine in 
con 63 grandi incisioni fuori testo 
e 300 illustrazioni intercalato nel testo. 

Di questo magnifico volume è ormai completa- 
mente esaurita l'edizione e ne abbiamo potuto ot- 
tenere una ristampa per nostro conto escl 
— Mai fu offerto nn premio consimile da al 
giornale, e gli abbonati ai due Fanfulla certa 
mente apprezzeranno il sagrificio che abbiamo do 
vuto fare per offrire loro questa splendida 

Coloro che non desiderano L'Egitto possono 
gliere dall'elenco 5 volumi illustrati. 

Il premio suddetto spetta unicamente agli 
diretti di un anno ai due FANFULLA 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fanfua (L. I 
riceveranno in dono 2 volumi illustrati da see 
gliersi nell'elenco a piedi della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (pa- 
gando L. 7 50) potranno scegliere un volume illu- 
strato. 

Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidian 


_—__—————_————_——e 


ne aveva probabilmente conosciuta l'esistenza ap- 
pena per nn ricordo geografico. 

Dunque non c'era mai stato niente di comune 
fra il collegio e 11 nuovo candidato. Ed è assurdo 
pensare che un Tizio qualunque sarda perla nobile 
ambizione di difendere uomini e paesi a Ini total- 
mente stranieri, come un cavaliere errante. Il mo- 
derno Don Chisciotte sceglieva da sè una falsa 
posizione, e non si era punto maligni se la di lui 
comparsa inopinata d’intraso lasciava sospettare 
dei fini nascosti, degli interessi in cui il collegio 
aveva che fare come il bianco col nero. 

Del resto, questi interessi e questi fini si cono- 
scevano anche troppo. A Roma, dove, del resto, 
sarebbe stato più logico che labile speculator 
fosse presentato, parlavano molto di un suo ardito 
progetto, una cosa all'americana, che voleva #P 
punto l'approvazione del Parlamento. Ed egli, il 
signor Levignani, sapeva che, per strappare un 
voto, nessuno lo avrebbe servito meglio di sè stesso. 
Ed era questo unicamente che lo conducera ® 
mendicare ì voti di un collegio sconoscinto; lo si 
stidava a negarlo, a provare il contrario. 

Lo si compiangeva, del resto, con irenie per' 
e sanguinose. Rivolgendosi da questa parte, n° 
gli era mica sfoggito che commetteva un passo 
falso. Ma egli aveva fatto di necessità virtù; gli 
era mancata la facoltà di scegliere, ed ecco tutto. 


(Continua) 


(L. 24), 
abbonati 
diano po: 
del loro 


letter 
diretto 
Roma 


| 


(t 29, hanno diritto a due volumi illustrati. Gli 
honati di un semestre al solo Fanfulla quoti- 
o possono, pagando una lira di più del prezzo 
loro abbonamento, scegiiere due volumi ille 
e quelli di un trimestre, pagando una lira 
possono scegliere/n volume illustrato. 
spedizione del premio si fa colla posta în 
raccomandato, © per le jspese postali e di 
gio devesi aggiungere per L'Egitto, come 
iamo detto, lire ]2; per ogni - 
fo centesimi 50. gp 


abbonati nuovi pel 1882 verranno man- 


gratis Ze appendici del PORCELLINI 
TORO pubblicate nel dicembre 18840 FINO 


19° Tutti gli abbonati al Fanfulla della Dome 

ica © al quotidiano, qualunque fosse la du- 

a del loro abbonamento, hanno diritto a 

ere per sole lire 10, invece di lire 12 per 

nno, e lire 5, invece di line 6 per un se- 

il Giornale per è Bambini, riccamente 

to che si pubblica ogni giovedì in tutta 

€ per sole lire 5, invece di lîre 10 per 

0, il Bollettino delle finanze, ferrovie, 

da € commercio, che si pubblica in 
almente in 16 pagine 

ato. Il Bollettino è il più antico e SIOE 

riodico finanziario e commerciale d'I- 


remi vengono ‘dati UNICAMENTE 
bonati diretti, cioè a tutti quelli che 
ndono l'abbonamento presso l'Amminisira- 
in Roma, n. 130, piasza Monte Ci 
torio, oppure presso la succursale di Milano 
6, Galleria Vittorio Emanuele: sa” 


Elenco dei volumi illustrati 
MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo vol. 


» Deserto d'acqua —. 
> La sorella perduta 

» I Cacciatori di Giraffe 
» Le figlie dello Squatter 


EDGARDO POE — Racconti incredibili 
. VERNE — Chancellor ci 
chele Strogoj = 
» Martin Pa: 

» Le Indie Nere |. | © 
» 1500 milioni della Begum 
»  Letribolazioni d'un Chinese 
» La scoperta della terra . 


randi navigatori.‘ 
Viaggio intorno alla luna 
Cinque settimane in p 
Attraverso il mondo s 
N Dottor Or. . . 
li del Naufragio 


Mlone 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
1 
Ù 
1 
2 
2 
1 
1 
ì 
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Vrvvrvvvvvvvivvivie 


one avverte che i suddetti 
aranno dati unicamente agli abbonati 
2 e perciò li prega a voler colla mas- 
a sollecitudine e prima del 31 dicembre 
rinnovare l'abbonamento onde non 
are troppo lavoro per la fine dell’anno, 

che dei ritardi nella spedi: 


l'abbonamento deve mandarsi in 
omandata o mediante vaglia postale 


irelto all'Amministrazione del Fanfulla in 
Ri 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 12 dicembre. 
Esco la lettera dell'onorevole Marcora, di cui 
bbiamo fatto cenno ieri: la pubblichiamo, la- 
iando al nostro corrispondente la facoltà della 
»plica, se pure lo crederà del caso. 

Roma, 9 dicembre. 

« Egregio signor Direttore, 

< Oggi, alla Camera, mi è venuto sott'occhio il 
* 334 del Fanfulla, e la corrispondenza da Milano, 
a data 5 corrente, nella quale si discorre d'una 
avanti il tribunale di quella 


Non per chiederle mea rettifica, ma parchè 
nell’imparzialità sua — interrogando anche, 


sì legge ne.la suacceunata on 
trario al vero, 
< La causa in ques \g> dal presentare 
facilissima la dimostrazione deila reità degli im- 
putati, involgeva gravi ad elevate tesi di fatto e di 
diritto, sulle quali il tribunale pronunziò sentenza 
favorevola alla difese. Naturale quinti, e massime 
per la lunga durata del dibattimento (dal 29 
mbre al 5 dicembre), una certa vivacità di ai- 
seussione. Ma di garbugli e di parolone, punto. 


deputato Bruscheiti fatto sincero «Iegio, nelle ar 
ringhe di difesa, all'iogegno del rappresentante il 
pabblico ministero, questi, per malinteso, si s0- 
spettì dell'ironia, e rispose con acerbe parole. Ma 
l'equivoco fa tosto e spontaneamente. come è 30 
e dei gentiluomini e dei galantuomini, chia- 
0 fra le parti, e il dibattimento si chiuse colla 
massima calma e con perfatta cordialità. Ciò fu 
riconosciuto anche da quelli dei giornali di Milano 
che erano caduti nello stesso errore in cui cadde 
il di lei corrispondente. 

Non posso poi lasciare senza protesta le frasi 
colle quali la corrispondenza si chiude e che ae- 
cennano alla possibilità di censure all’egregio si 
guor Procuratore Pappaleppore nel caso in cui le 
cose fossero avvenute come la corrispondenza ha 
narrato. Ne’ sedici anni in cui ho esercitato il pa- 
trocinio avanti i tribunali e le Corti del regno, 
ebbi sempre per guida il massimo rispetto ai ma- 
gistrati, e non ebbi mai richiami o contestazioni, 
e dacchè fui onorato dell’ufficio della deputazione, 
ogni volta entrai in tribunale ho messo la meda- 
glia in tasca. 

< Mi permetta infine di dirle chel’avvocato Pe- 
relli non ebbe parte alcuna nell'incidente suaccen- 
nato 6 chel’avvocato Barbetta rappresentava nella 
causa ron la difesa, ma la parte civile. 

< Mi creda colla massima stima 

< Devotissimo 
< Avv. Groseree MARCORA >. 


Solo avendo io e l'egregio mio collega aysucaty j 


FANFULLA 


La Camera giorni sono dichi x 
ri d'urgenza la 
legge relativa agli ‘stituti suj ri ili 
© relati iperiori femminili 
magistero in Roma e in Firenze. #3 
È l'onorevole Merzario h: ià 
lazione di questo progetto. ©. 0 el fatto la re 
Fino a che si faceva questione di legalità per 
questi istituti si poteva anche capire il ritardo, 
ma ora pare che la Camera dovrebbe far presto 
A discutere la proposts per togliere alle due scuole 
quel carattere di provvisorietà che hanno avuto 
fino = gra sebbene abbiano dato ottimi risulta- 
meni scuola di Rom: ià più di ot- 
pia a conta già più di ot. 


Il Consiglio provinciale ha approvato un ordine 
del giorno presentato dal consigliere Grispigni, 
con il quale è stato stabilito nel bilancio un sus: 
sidio di quindicimila lire per la scuola-podere. 

In seguito a questa votazione la scuola-podere 
verrà trasformata in scuola pratica agraria, sotto 
la direzione o la sorveglianza di tre commissari 
nominati dal Consiglio provinciale. 

pa 


Stasera si riunisce il Consiglio comunale spe- 
cialmente per la nomina della Commissione che 
sarà incaricata di esaminare il piano regolatore. 


La Gazzetta ufficiale annunzia che i titoli e di- 
ritti gentilizi spettanti alla famiglia Lante Mon- 
tefeltro della Rovere sono passati a Don Antonio 
Lante per cessione dello zio duca Ludovico Lante 
di Montefeltro. 

sw 


1 soci del Circolo universitario Savoia sono in- 
vitati all'adunanza straordinaria che verrà tenuta 
stasera alle 6 112 pomeridiane nella sala della 
Società in via dei Soldati. 


Giovedì, 15, alle ore 10. !n Societi Romana di 
soccorso agli asfittici, posta sotte il patronato di 
Sua Maesta Umberto i, (arà lu prsaa solenne di- 
stribuzione delle onorificenze nella sala degli Orazi 
e Curiazi in Campidoglio. 


La Società generale operaia romana, posta sotto 
il patronato di Sua Maestà ha distribuito 
ai soci il resoconto finanziario del'a festa data il 
20 novembre scorso al teatro dell'Alhambra. Le 
spese hanno superato d’un centinaio di lire cirea 
gl'introiti ; ma questa differenza è stata coperta 
dalla generosità del presidente della Società, si- 
gnor Propersi. 


Una maestra dell’Accademia di Santa Cecilia, 
la signora Zaira Cortini, è partita giorni sono per 
Torino, dove esordirà in carnevale al teatro Regio. 

La signorina Cortini e stata qualche mese 
fa a Milano, dove, giudicata dagli intelligenti d 
l'arte, ottenne tale successo che le fruttò subi 
la scrittura per uno dei principali teatri d'italia 
qual'è il Regio di Torino. 


Il concerto di ieri sera alla Società musicale 
romana è riuscito assai bene, grazie specialmente 
all'abile e intelligente direzione del maestro Mo 
riconi. 

Lo Stabat del Pergoleso ha avuto ana interpre- 
tazione ottima in ispecie per parte delle signore 
Albacini e Rinaldi. 

Il coro della Società musicale hi avuto un sue- 
cesso splendido nella « Preghiera dai pellegrini » 
nel T anhiuser di Wagner 

In complesso il programma del 
to, tanto che mercoledì ver 


oncerto è pia- 
replicato. 


ci 


La stazione del teatro inzi si è chiusa ieri 
sera colla replica dei Burgravi. L'opera del mae- 
stro O-sini ha avuto un esito nn po’ migliore di 
quallo dell'altra sera 

La signorina Maria de Adler è stata applaudi- 

m nella romanza, che è forse la cosa più 
iudovivata. Le sono stati regalati molti fiori, e 
alia replica della romanza il pubblico ha fatto 
gentile artista la più Insinghiera ovazione. 
Peccato che per la chiusura della stagione non 
la si sia potuta sentire che due sere sole!... 


settsserizione per un pubblico ricordo alla me- 
m {el compianto commendatore RAFFAELI 
RUBATTINO (iniziata dal Commercio di Genova): 
Gambardella e Fiocca L10— 
Giuseppe Petiti NRE, 
Loreozo Celesia . . . . - 


ail’osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro hs segnato oggi alle 3 pomerirliane 12*2. 
La temperatara massima fa # 12° 9- cnoel!a mi= 


COSTANZI. — Riposo. 

VALLE — Ore 8, — Compagnia d'opereite, Donna 
Juanita. 

UMBERTO I — Ore 812. Compagnia d'operetto 
La Giardiniera di Corte, operetta - Il mostro 
d'oro, ballo. 

METASTASIO. — Ore 8. — La principessa Rio 
cardo. operetta. 

MANZONI. — Ore 8 — Comnmedis con la maschera 
dello Stenterello. 


TEATRO MECCANICO (ria Nazionale). — Doppia 


rappresentazione, ore © 1;2 e ore E IT. 


LA CAMERA D'OGGI 


12 DICEMBRE 

Concilio antimeridiano sotto la presidenza 
del reverendo canonico Abignente. Presbite- 
riani presenti, numero 22. 

Ordine del giorno : lettura dei salmi peni- 
tenziali e analoga relazione di petizioni. 

Sintomi di tempi nuovi ; nè l'onorevole Lugli 
nè l'onorevole Plebano hanno preso la parola. 


ta 


Ore pomeridiane. Lo stesso buio dei giorni 
passati. Il paese continua a concentrarsi nel 
vuoto. 

Nell’emiciclo vedo l'onorevole Paolo Lioy 
in intimo colloquio con uno degli stenografi, il 
Garelli, l'autore della Capanna del Re galan- 
tuomo e del Ciochè del vilage, condannato 
pur troppo anche lui a raccogliere lo stilli- 
cidio delle chiacchiere parlamentari eda sor- 
birsi il vaniloquio di tante prosopopee !... Ep- 
poî andate a dire che le perle non si trovano 
fra i gusci di ostriche! 


Pi 


siamo! 

‘onorevole Farini si risolve finalmente ad 
aprire la seduta. Avanti i lavori pubblici; oggi 
è la loro giornata. 

La discussione generale si omette per bre- 
vità e si passa immediatamente ai capitoli. 
Avanti il numero uno! 

ta 

Visto che nessuno prende la parola, la prendo 
io per un fatto personale... 

Se è vero, come assicurano i filosofi, che a 
questo mondo non si trovi felicità, se non che 
nello stato di un cretinismo assoluto, io debbo 
riconoscere che il Parlamento italiano ha di- 
ritto a tutte le benemerenze dei suoi concit- 
tadini. Non ci è sforzo che esso non faccia 
per metterei tutti in uno stato di felicità ve- 
ramente ineffabile. Negli anni indietro, per 
esempio, noi abbiamo potuto notare con grande 
allegrezza che la pellagra andava allargan- 
dosi in Italia, ed io non esito un istante ad 
asserire che cotesto eccellente risultato de- 
vesi unicamente alla diffusione dei resoconti 
parlamentari. 

Per avere una prova di cotesta influenza 
deleteria, che esercita l'atmosfera di Monte 
Citorio sugli organismi umani, basta affac- 
ciarsi un momento nella tribuna. Sia la strut- 
tura dell'aula, sia il colore smorto delle pa- 
reti, sia la luce fioca sbattuta dal lucernario, 
il convenzionalismo del gergo che si parla 
da questi illustri legislatori, fatto sta che la 
mente si annebbia, e in capo a un quarto 
d'ora è miracolo s8 riuscite ancora a porvi 
come dilemma se siete morto © se siete vivo. 
Voi arete un bello spremere il vostro cervello 
per tirarne fuori una frase che abbia senso 
comune : non ci riuscite. 

Avete un bel chiedere un'idea agli uomini 
e alle colonne: uomini e colonne son muti. 
Qui ci si avvia alla felicità. 

ta 

Intanto il passaggio dei capitoli continua. 

Ogni tanto ce n'è qualcuno che incaglia in 
un emendamento, e ci vuole una mezz'ora di 
tempo per tirarlo fuori. Ma ad onta di questo 
si va avanti. 

Lasciamo che i capitoli passino. Tant'è, per 
oggi non c'è nessuna speranza di luce. 


Lilo 


Nostre Informazioni 


L'annunzio della versione ufficiale di quella 
parte del recente discorso del ministro Gam- 
betta che concerne le relazioni fra l'Italia e 
la Francia rispetto alla questione tunisina è 
assai commentato nei nostri circoli politici. 
La sostituzione della parola traltazione alla 
parola transazione non è una semplice s0- 
stituzione di parole. Ad ogni modo rimane 
confermata ufficialmente la notizia da noi 
data alcuni giorni or sono in seguito ad au- 
torevoli informazioni, sulla esistenza di trat- 
tative fra il gabinetto di Parigi ed il mi- 
nistero italiano sul trattato del Bardo. 


Si anmunzia prossimo l’arrivo a Roma del 
conte Corti, ambasciatore italiano a Costan- 
tinopoli. Egli ha chiesto ed ottenuto un con- 
gedo, e nelle regioni ministeriali è sempre 
considerato come uno dei candidati possibili 
all'ufficio di ambasciatore a Parigi. 

Ii conte De Launay ha avuto in questi ul- 
timi giorni parecchie lunghe conferenze al 
palazzo della Consulta col ministro Mancini 
col segretario generale Blanc. 


Nei circoli parlamentari si ritiene che 
prima delle vacanze natalizie la Camera non 
potrà avere esaurito l'esame dei bilanci di 
prima previsione per l’anno 1882, e che quindi 
il ministero domanderà l'esercizio provvi- 
sorio per un mese. 

Rimangono ancora a discutersi il bilancio 
dei lavori jpubblici, la cui discussione è in- 
cominciata quest'oggi, quello della pubblica 
istruzione, quello del tesoro, quello delle fi- 
nanze per la entrata e quello dell'interno. 


Le ultime notizie circa la salute dell’ ono- 
revole Sella confermano ch'egli è entrato in 
piena convalescenza, e che sarà di ritorno a 
Roma fra pochi giorni, volendo assistere alla 
adunanza solenne dell’Accademia dei Lincei 


che avrà luogo il giorno 19, @ alla quale 'in- 
terverranno Sua Maestà il Re e Sua Maestà 
la Regina 

(ei 

La infermità dalla quale è travagliato il sena- 
tore Magliani, ministro delle finanze, è una osti- 
nata bronchite, Ja quale fortunatamente non porge 
nessun carattere di gravità, ma che costringe l'o- 
norevole ministro ad aversi molta cura ed aste- 
nersi dalle occupazioni. i 
Pi bersi) 

Îa Giunta generale del bilancio, tenendo cento 
dei reclami mandati da diversi comuni in seguito 
alla nota circolare dell'onorevole Baccelli, ha de- 
liberato, a proposta dell'onorevole Morana, che si 
formi un eapitolo speciale per i sussidi alle senole 
degli adulti. 

Sulle altre questioni pendenti s’aspettano nuove 
spiegazioni dall'onorevole Baccelli. 

Nei giorni scorsi si è riunita la Commissione 
incaricata di esaminare i saggi fatti dai giovani 
artisti che vogliono frequentare la evuola libera 
di bello arti, testè istituita in Roma dal ministero 
dell'istruzione pubblica. 

La Commissione, tuttochè, per obbedire alle 
istruzioni del ministero, abbia usato la massima 
indulgenza; ciò nondimeno non ha creduto poter 
prendere in eonsiderazione i laveri che aveva da 
giudicare. 

Era un risultato prevedibile, ses una scuola 
affatto libera avrebbe tentato ellinnque a presen» 
tarsi. 

È naturale che il giudizio della Commissione 
sia riuscito sgradito agli esclusi, ma all'infuori di 
essi, sappiamo che è stato accolto eon universala 
approvazione. 


Le notizie che il comitato centrale di Geneva 
riceve dal Rio della Plata, recano che la spedi- 
zione al Polo antartico va a gonfle vele. Essa ha 
tutto il favore del governo e dello cittadinanze 
argentine, e il cavaliere Bove e gli Italiani che 
li accompagnsno sono festeggiati od aiatati in 
ogni modo. Verso la fine di novembre la spedi- 
zione, composta di due navi, dovea salpare di- 
rettamente pel Capo di Horn e per lo ‘terre an- 
tartiche. 

1 valorosi che compongone la spedizione sono 
pieni di fiduei:, e sperano di poter rendere utili 
servigi alla scienza e di far cnore al nome ita- 
liano. 

Ci piace ric: rdara il nome di questi benemeriti 
nostri concittadini. Essi sene il cavaliere Bova, 
che ha la direzione dell’inirapresa; il professore 
Lovianto, che ha la direzione in sott’ordine, e che 
sì ncmpa specialmente di geologia e scienze 
fini; il dottor Vinciguerra, che è in ispecie dele- 
gato n tutto ciò che si attiene allo cose zoologiche ; 
il teneute Roncagli della regia marina, che ha 
nella sna particolare giurisdizione gli studi © i 
lavori di matematica e di astronomia, © che es- 
sendo un valente pittore e fotografo, non man- 
cherà di Mustrare la storia della spedizione. E 
con essi è il signor Ottolenghi d’Aequi, che ha vo- 
luto dividere cogli altri viagsiatori le fatiehe e 
gti studi del viegzio polare. 


BORSA 


12 dicembre. — Da parecchi anni in quà non 
abbiamo assistito alla nostra Borsa 24 en movi- 
mento di uifari simile a quell che oggi vi si è 
sviluppato. È le attivissime e importanti transa- 
zioni non si initerono alla rendita italiana sol- 
tanto, ma abbracciarono i prineipali valori, re- 
stausio gli onori della giornata alla Banca Gene- 
rale e alla Banca Ji Milano. 

La rendita fu negozista a 92 80 circa per con- 
tanti; per fine mese da 93 20 scese a 93 07 112 per 
chiudere a 93 15 domanda*a, e con qualche offerta 
29320. 
ttolico 92 90 nominale; Biount 91 prezzo fatto; 
Rothschild 95 90 nominale. 

La Banca Generale fa negoziata per contanti da 
695 a 692; per fine mese da 097 30 scese a 688 6 
chiuse a 697 lettera, 620 danaro. 

La Banca di Milano ha raggiunto oggi il prezzo 
massimo di 830 per fine mese, e chiuse a 805 let- 
tera, 820 danaro. 

Il Banco di Roma salì a 645 per fino corrente 
e restò in domanda a 64l. È 

Immobiliari 500; Fondiarie Santo Spirito 458 50, 
prezzi fatti per contanti. PR 

Banca Romana 1190; Gas 918; Merillionali 478 
Obbligazioni Sarde 5 

Più bassi i cambi 

Parigi a tre mesi 100 65. 

Id. chéques 10 95 

Londra a tro mesi 25 dl; 35 40. 

Pezzi da venti franchi 20 47. 

Apertura dela Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 010, amm. antico 86 50. 


Id. 3 010 id. nuove 86 25. 
id. 3 0j0 perpetuo 86. 
Id. 5 070 lle. 


Rendita italiana 5 010 9 25. 
Rendita turca 14 10 


LA FOND'ARI 


Compagnia di assicurazione sulla vita. 


Leggiamo nell'ultimo numero del Bollettino delle 
Assicurazioni un breve cenno sui risultati otte- 
nuti da questa giovane e già aosreditata Sogietà 
Italiana, nei priai"17 mesi di esercizio 6 siamo 
lieti di farue parte ai nostri letteri, cui intares- 
serà certo il conoscere lo sviluppo di una istita- 
zione nazionale di previdenza e di risparmio. 

La situazione al 30 novembre delle operazioni 
concluse dalla Fondiaria-Vita presenta i seguenti 
importanti risultati : 


Ramo Vita. Polizze stipulate 1145 — Capitali 
assicurati lire 14,744,520 90 — Rendite vitalizio 
lire 40,690 21 — Affari rifiutati per ragioni sani 
tarie numero 60 per lire 796,300. 

Remo Casi fortuiti. Polizze 509 — Capitali as- 
sicurati in caso di morte lire 4,7365300 — Ren- 
dite vitalizie in caso di infermità permanente lire 
253.000. 

Se gi considera quanto poco sviluppo abbiano 
avuto fin qui le assicurazioni sulla Vifz in Italia, 
pensiamo che vi sia da sinceramente rallegrarsi 
di codesti risultati ottenuti nel sno primo eser- 
eizio da una Compagnia nazionale. Nè v'è meno 
a compiacersi dei risultati del Ramo Casi fortuiti, 
che è genere di operazioni fin qui sconosciuto fra 
noi, ed al quale indubbiamente è riserbato un av- 
venire aieuro ed assai lusinghiero. 

Sappiamo intanto che îla Fondiaria non dorme 
sugli allori, e spinge anzi con febbrile attività il 
lavoro di propaganda per mezzo dei suoì agenti, 
che accresce ogni gierno di numero, scegliendoli 
fra ls persone più autorevoli e capaci, e dei molti 
ispettori dai quali fa visitare incessantemente le 
Agenzie. 

Di tutto ciò si avvantaggerà “certo non poco il 
principio dell’assicurazione vita, e la fiducia già | 
acquistatasi in paese dalla Fondiaria. 

Sappiamo che la stessa Fondiaria ha acquistato 
în questi giorni a condizioni assai vantaggiose un 
bellissimo palazzo in Napoli, via Fontana Medina, 
© precisamente il palazzo dei Baroni Compagna. 
€orce i nostri lettori sanno, mesi sono La Fon- 
diaria acquistava già in Torino îl grandioso 
fabbricato pesto în Piazza Castello, e nel quale è 
compreso l'Z0fel d'Europe. 

Per tal modo, insieme agli eccellenti risultati 


della produzione, La Fondiaria offre ai suoi a- 
zionisti ed assicurati la garanzia di un impiego 
di fondi solido e vantaggioso, che non potrà a 
meno di assieurare le sorti della istituzione, per 
ls quale noi facciamo i veti migliori. 


Telegranmmi porticolari di « Fanfalla » 


Parigi, 12. 

E definitiva la destinazione di Chaudordy 
a Pietroburgo. Il marchese di Noailles non 
ritornerà a Roma se non dopo che sarà co- 
nosciuta la nomina di un ambasciatore ita- 
liano a Parigi. 

Ml Jowrnal des Débaîs insiste perchè si a- 
dottino misure efficaci per prevenire gli in- 
cendi nei teatri. 

La citta?îna Rouzade nelle elezioni muni- 
cipali di ieri ebbe 57 voti. 

L'opinione pubblica si prececupa molto del- 
l'insistenza che la Post di Berlino mette a 
trattare la questione del ritiro del Papa da 
Roma. 


Il festival di Berlioz ebbe ieri un immenso 
SUCESsSO. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 11. — Sembra che nell'accidente di 
Canonbury vi sieno sette morti e sessanta feriti. 

Il principe di Galles non andrà in Spagna nò 
in Portogallo. 

VALLADOLID, 11. — Favvi un grando meeting 
in cui si domandò che il governo sopprima im- 
mediatamente fino l’ultimo vest i 
nelle Antille. 

PARIGI, 11. — La République frangaise riporta 
così le parole di Gambetta pronunciate ieri : Credo 
si potrà addivenire con l'Italia ad una transa- 
zione che potrà dare agli interessi, ai negozi, alla 
navigazione, agli affari dei due paesi una soddi 


sfazione sufficiente. Gli Italiani devono essere certi | 


delle nostre cordiali intenzioni a loro riguardo; 


certi dello scopo che vogliamo raggiungere nella | 


sistemazione dei nostri affari dappertutto ove essi 
sono in contatto con quelli dell'italia. Quindi è 
permesso sperare che colla pazienza e modera- 
zione arriveremo a sciogliere i conflitti elevatisi 
per questa questione forse perchè non fa chiara 
mente, schiettamente e sufficientemente detto al- 
l'Italia ciò che volevasi fare e dovevasi fare nello 
interesse della Francia senza cercare punto di 


ferire la suscettività delle tradizioni italiane. (Be- | 


nîssimo a sinistra). È quindi una questione a- 
perta alla quale noi consacreremo tutta la nostra 
attenzione e tutto il nostro zelo. (Nuora appro» 
vazione a sinistra). 

VIENNA, ll. — La Wiener Allgemeine Zeitung 
dice risultare dalle liste rettificate che mancano 
917 persone in seguito al disastro del Ring Theater, 
inclusi i cadaveri già trovati. 

VIENNA, 11. — Oggi ha avuto luogo la presen- 
tazione solenne del corpo degli impiegati del mi- 
nistero degli affari esteri da parte di Kallay al 
nuovo ministro Kalnoky. 

Questi, rispondendo al discorso di KaJlay, di 
che egli sa apprezzare la grande e gravo sua mis- 


| sione, specialmente come successore di un uomo 


di Stato così eminente quale ere Haymerle. Conta 


| sul concorso completo e fedele di tutti gli im- 


piegati. 
BUCAREST,l1.— Notizie da Costantinopoli recano 


| che persistono le voci di cambiamenti ministeriali. 


Mahmud Nedim pascià diverrebbe primo ministro. 
Ali Fnad pascià o Server psscià assumerebbe il 
ministero degli esteri. 

MILANO, 12— lersera ebbe luogoun banchetto in 
onore del conte Sanseverino, nuovo prefetto di 
Napoli. Riuscì splendido e cordialissimo: eranvi 
rappresentate tutte le gradazioni del partito li- 
berale. Vi assistevano assessori, consiglieri 0o- 
munali e provinciali, molti cittadini e.rappresen 
tauti della stampa. Brindarono, applauditi, il se 
natore Amari. Pini, Pavesi e l'assessore Labus. Il 
conte Sanseverino fece un discorso acolamatis- 
simo. 

BERLINO, ll. — Al pranzo d'oggi presso le Loro 
Maestà assistevano Ali-Nizami e il sno segnito, 
Hatzfeld, ed i ministri Stose 
cher. 

Jerì l'ambasciata straordinaria turca visitò Pute 
dam e i castelli e giardini reali. 

PARIGI, 11. — Il Journal officiel ed altri gior- 
nali del mattino, invece della parola fransazione 
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;:ORNO PER GIORNO 


Allegri fieui! 

Papà Ferrero... (lo chiamo così perchè ha 
avuto un pensiero veramente paterno) ha pre- 
sentato ieri alla Camera un disegno di legge 
per rendere un po’ più festivo il giorno 27 
del mese. 

Dovrei dire un po’ meno malinconico; ma 
passatemi la festività. Basta una cosa da nulla 
per fare festa quando si è giovani e si ha 
l'onore di portare al fianco la prima sciabola! 

Era tempo che ci sì pensasse. Ma badiamo 
che averci pensato non basta: bisogna effet- 
tuare il pensiero. 

La vita militare ha le sue seduzioni, lo so. 
pure vicino alle seduzioni ha le sue miserie. 

La parola è dura: ma se n'è servito un fior 
di soldato e di scrittore, Alfredo de Vigny, 
che pose per titolo ad un suo libro: Splen- 
e miserie della vita militare. 

Un altro soldato, senz’essere scrittore, ha 
fuse le due idee in una sotto la formula se- 
guente: 

« La milizia è una splendida miseria ». 


* 
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Per somma ventura i nostri ufficiali, edu- 
cati alla scuola del decoro più rigido, ci met- 
tono tutto l'amor proprio, tutta la potenza di 
sacrificio di cui sono capaci per tenere ce- 
lati agli altri e dissimulare persino a sè stessi 
certe angustie che, messe in piazza, spaven- 
terebbero i volentercsi e li allontanerebbero 
dal seguire i nobili impulsi del cuore che li 
spingono a consacrarsi alla patria. 

Questo spirito d'abnegazione però è una r: 
gione più forte che mai di provvedervi. Non 
si può abusare del decoro altrui, e preten- 
dere il sacrificio per il sacrificio. 

Abbiamo avuto un pensiero per tutti; ab- 
biamone uno per quei bravi figliuoli, che vo- 
lere o non volere personificano il Paese in 
anto ha di più nobile, di più generoso. 

Non dico già: mettiamoli a nuotare nel- 
l'oro; ma Dio buono, facciamo in guisa che 
una rinfrescatura dell'argento delle spalline, 
nen equivalga per essi ad una rovina. 

Tutto era carta: soli essì rappresentavano 
e portavano in giro il metallo ! 

Non fosse che per questo, l'onorevole Ma- 
gliani dovrebbe allargar la mano, e aiutare 
l'onorevole Ferrero. Raccoglieranno il più 
sincero e il più caldo evviva di tutta la loro 
carriera ministeriale. 


e * 
n'a ala 

« L'altro giorno 70, oggi 95. Se continua 
di questo passo, e se gli amici del ministero 
non credono sia loro dovere recarsi a Roma, 
dove si andrà a finire col bilancio dell'istru- 
zione pubblica e con quello dell'interno, che 
sarà forse l'ultimo ? 


i —€È|1}| 
Proprietà letteraria. 


È (I DRAMNMG DELLA VITA ROMANA) 


LÀ COLPA DI BIANCA 


Gastano Carlo Chelli 


Naturalmente egli aveva cercato di farai eleg- 
gere a Roma, dova le sue grandiose imprese do- 
vevano svolgersi, e dove i vantaggi strepitosi che 
prometteva avrebbero dovuto renderlo assai po- 
polare. Sventuratamente, era stato disgraziatis- 
simo; si aveva voluto per forza vedere qualche 
cosa di buio, d'arruffato, di troppo americano nei 
suoi progetti, e gli si aveva fatto capire che bi- 
sognava appunto mutare aria. e” 

È mentre la battaglia procedeva, i libelli sin 
veienivano, solleticando abilmente le passioni, i 
pregiudizi e le gelosie del collegio, con tutte le 
Sorprese, con tutte le perfidio di un partito che 
vede una ad una spuntate le proprie armi. Infatti, 
gli uttacchi avevano bensì scatenato ranoori sel: 
saggi; ma non avevano sortito effetto pratico. I 
portigiani di Giulio Levignani non diminuivano e 

n cedevano; la posizione del loro candidato non 
cra scossa. È 

All'ultimo momento, la vigilia del voto, si tentò 

mezzo estremo, con un appello alla moralità 
del collegio. Gli elettori non potevano accettare 
ia vergogna di farsi rappresentare da un eroe 
l'affarismo cjuivoco, da ua avventuriero va- 


gavondo. 


« Son voti ciechi, si capisce; si posson 
anche chiamare faziosi, ma rivelano una con- 
dizione assai difficile. Nella Camera non vi 
sono più i partiti vecchi, non vi sono ancora 
i partiti nuovi: ma vi sono i rancori vecchi 
con tutti i nuovi, qualcuni anche nuovis- 
simi. » 

Questo grido di dolore innalza all’etra la 
Gazzetta del Popolo, di Torino, apprendendo 
l'esito della votazione sul bilancio deg! 

La sventura — anche quando è meritata 
— è sempre degna di compianto; e io verso 
volentieri una pietosa lagrima per conto della 
consorella torinese. 

Ma il suo sfogo si chiude con una domanda; 
e ogni domanda richiede una risposta. 

Dove si andrà a finire? 

Si andrà a finire, o per dir meglio l’ono- 
revole Depretis e i suoi compari dovrebbero 
andare a finire in quella trappola ch’essi me- 
desimi colle proprie mani hanno teso per gli 
altri. 

Se ciò che dovrebbe avvenire, avverrà, al- 
lora l'onorevole Barbabianca e i suoi com- 
pari potranno dire : cecidimus in foveam quam 
fecimus. 


«_ * 
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L'onorevole Petruccelli della Gattina è un 
uomo di spirito — è cosa notoria. 

Ma è sopratutto un vero originale. 

Intendiamoci: dico originale per dire che 
egli non copia gli altri e tutto quello che 
scrive esce proprio dal suo cervello. 

L'ultima originalità... cioè l'ultima cosa che 
ho letto di lui è una corrispondenza a un fo- 
glio di provincia, nella quale egli finisce per 
dire, a mo' di conclusione: 

< L'uomo solo che al di là delle Alpi è noto, 
stimato, ascoltato, creduto, è Mancini. Il capo vir- 
tuale del governo è Ini. Moralmente egli è creduto 
responsale della politica italiana. Perchè non in- 
vestirgli la presidenza del Consiglio, mandare il 
sinistro vampiro di Stradella a più ridenti lidi e 
ristabilire la fiducia dell'Europa e dei Parlamento 
sulia sua legittima base: Mancini ed i suoi eletti 
colleghi — tutti stimabili ? Che la Corona apra gli 
occhi, per suo pro ». 

Ah! Non ci mancherebbe altro, per com- 
pire l'opera, che un gabinetto Pasquale Sta- 
nislao! Dopo i complimenti di Bismarck e di 
Granville sarebbe proprio cacio sui macche- 
ro) 


è 
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Ammetto fino a un certo punto che Don 
Pasquale possa essere creduto più di Don A- 
gostino; ci vuol poco! 

Ma pare — per esempio — che Kallay e 
Andrassy non abbiano fatto alcuna differenza 
fra la credibilità dell'uno e quella dell'altro. 

Il consiglio, quindi, di « ristabilire la fi- 
ducia dell'Europa e del Parlamento » sulla 
base Pasquale, non mi pare nè il più savio, 
nè il più opportuno. 
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Frattanto Giulio, dopo aver compiuto un giro 
nel collegio, sui principi del periodo elettorale, a 
spettava da Roma l'esito della battaglia. Era ani- 
mato dalle migliori intenzioni; aveva protestato 
sentimenti di riconoscenza sinceri, fatto promesse 
che intendeva mantenere. La sua gratitudine era 
più vivace e più intensa appunto perchè il mo- 
tivo principale che lo spingeva a porre la pro- 
pria candidatura, erano interessi ed ambizioni 
personali. Egli idealizzava un po’ le cos: giusti- 
ficava con perfetta equanimità la condotta di co- 
loro che si erano fin da principio dichiarati suoi 
avversarî per rimaner fedeli al vecchio depu- 
tato, e sì proponeva di renderseli amici più 
tardi, quando avrebbe dato loro le maggiori provo 
di non serbare alcon rancore e di volerne tute- 
are gli interessi legittimi, ai pari di quelli degli 
amici. 

La sorpresa toccatagli nel sapere la lotta con- 
trastata e difficile lo afflisse, appunto perchè ne 
derivava la necessità di renderia più vivace. In 
ogni modo, raccomandava ai suoi amici la calma 
€ l'urbanità. Si doveva combattere da gentiluo- 
mini; si doveva rimanere avversari leali, non mai 
diventare, per nessuu motivo, nemici feroci. Egii 
Sera novizio ed ingenuo nella vita politica, e gli 
dovevano toccare degli atroci disinganni. 

Ma, mentre nessuno lo metteva sull’avviso 
Bianca, presentendo per istinto che sì prepara- 
vano giorni difticili, tentò di farlo.Il giorno stesso 
in cui si seppero decise le nuove elezioni, la gio- 
vine maestra provocò una delle solite confidenze, 
mostrandosi curiosa: ebbene, il momento deci- 
sivo era venuto ; Giulio si faceva eleggere, non è 
vero ? 


steri. | 


E però ammettendo. come l'onorevole Cai- 
roli, « la concordia degli intenti nella di- 
serepanza delle opinioni », dico anch'io col- 
l'onorevole Petruccelli Ù 

< Che la Corona apra gli occhi per suo pro » 


n'a 3°» 

A Santander, in Spagna, tre direttoridi gior- 
nali sono stati pubblicamente scomunicati. 

< I giornali scomunicati — soggiunge il te- 
legramma — si leggono avidamente ». Il sin- 
tomo è grave. Evidentemente quelle tre sco- 
muniche ne porteranno dell'altre. Il resultato 
è troppo bello perchè vi sieno degli ammi 
stratori così ingenui da lasciarselo sfuggire. 
Quanti giornali, anco in Italia, non deside- 
rerebbero di meglio della scomunica, per far 
sapere che sono vivi 

Senza fare l’eretico o il mangia preti, due 
parti troppo male rappresentate ai nostri 
giorni per tentare di imitarle, io osservo che 
certi vecchi fulmini anderebbero lasciati nei 
musei accanto alla spada di Carlomagno o alla 
celata di Giulio IL 


* 
++ 

Perchè se la cosa piglia piede, il giorna- 
lismo subirà una vera rivoluzione. Dato che 
la prima cura d'un direttore è d'avere degli 
associati, e me ne appello a Don Margotti, io 
prevedo quali saranno i muovi rapporti fra 
un direttore e i suoi redattori : 
jcuro! lei ha scritto un bell'articolo, 
pieno di spirito e bene intonato; ma veda, 
non è per la quale. Non si confonda per ca- 
rità nè colla destra, nè colla sinistra, nè rol 
centro, nè colla patria, nè col senso comune. 
Si ricordi che il precipuo dovere di un gior- 
nalista è quello di incorrere nella scomunica 
maggiore. 


*_,* 
aaa 
Ecco una profonda riflessione che fa ii 
Roma, di Napoli, e che io riproduco testual- 
mente: 
< .... abbiamo già avuto questa notte il 
termometro sotto lo zero. Se il freddo cre- 
seerà, avremo un inverno rigidissimo ». 
Non è vero ch'è profonda ? 
< Ah! se non fosse mort 
Forse vivrebhe ancor! 


A PIEDI E A CAVALLO 


Decisamente il sole è all'altezza delle nostre 
aspirazioni venatorio. Ma mi sembra cio ora ci 
metta un pochino troppo di suo: Surtout pas 
de séle! 

Bisogua contentare tutti, e ì encci-tori e i non 
cacciatori, ecco che cosa dovrebbe rammentare il 
nostro bel sole, al quale incombe l'obbligo anzi 


— Ma, certamente! — rispose Giulio, sorridendo 
foga colla quale Bianca lo aveva interrogato. 
Era stabilito. Il collegio, glì aderenti, tutto era 
preparato. Fra una settimana egli si recava a vi- 
sitare i suoi elettori. 

— In questo caso, noi siamo alleati — disse la 
giovine maestra, porgendogli la mano e con un 
lampo nello sguardo. 

Giulio non rispose, fissandola a sua volta in 
modo singolare. Qualche cosa lo sorprendeva in 
lei. Giudicava forse quelle parole un'eccentricità 
di euì nos sfforrava il vero significato. Ma Bianca 
frattanto gli leggeva nel cuore. 

— Dico sul serio; noi saremo alleati — replicò 
seria, piena di convinzione. — Voglio anch'io la 
mia parte; ne ho diritto. 

— La verità è che ci sarà da faro ben poco — 
osservò Giulio, eludendo una risposta più con- 
creta. — In ogni modo, lei è stata la mia prima 
confidente e lo sarà ancora: le dirò tutte ie fasi 
della battaglia, se vi sarà davvero battaglia. 

Bianca non insistè. Troncava il colloquio sor 
damente mal disposta contro Giulio, offesa di ve- 
dersi respinta. Rimaneva tuttavia nella sua con- 
vinzione che ci sarebbo stato da fare assai più 
che Gialio non prevedesse, e si propoueva di pren- 
dersi una rivincita, imponendo la sua coopera- 
zione e rendendola efticacissima. Certamente, non 
sapeva come ciò sarebbe accaduto, nè quando, nò 
verso chi ella avrebbe avuto armi da usare; ma 
questa non era quistione che la dovesse pel mo- 
mento preoccupare. 

1 giorni seguenti, nelle sue ore libere, assistà 
riservatissima, ma sempre presente, al graduale 
svolgimento dell’azione. Pe ciò fare non aveva bi- 
sogno di pretesti; i vecchi Trambusti, Enrichetta, 


tutto di nou soiupare la sua riputazione per con- 
tentare pochi. 
DK 


E poi? A Ponte Nomentano pure egli ha sciu- 
pato ogni cosa. Il meet era deserto, il terreno 
troppo molle, e la variabilità del tempo faceva 
mutare la intensità della pista (sent) in modo da 
far ammattire i poveri cani. 

Ae sole, nascondendosi, si è privatodel piacere 
ffi vedere alcuni fiori, che nor mendicano punto 
51 suo favore: anzi, tanto più lui fa il brutto, e 
‘tanto più sono belli. 

DK 

La principossa di Teano, la duchessa di Marino, 
la marchesa Vitelleschi, la contessa di Cellere, la 
signora baronessa Lîtrow e sua sorella miss Ndam 
erano a cavallc all'appuntamento, Una trentina 
di cacciatori mossero dietro la muta, della quale 
il signor Don Giulio Grazioli aveva avuta la di- 
rezione per incarico ricevuto dal maestro dei 
cani, Don Ladislao Odescalchi. 


DR 
Una pastura, fiacca, incerta menò i canai, alla fino 
di una buon'ora, su d'una debole pista, vaga, in- 
certa come il tempo; la muta la seguì, e diede 
un galoppo animatissimo di circa venti minati, 
rapido a modo da crederlo più un raow di puri 
sangul în Ungheria, che di hunters di 3 114 di 
sangue (nella generalità) nella campagna romana. 
I cani seguirono uniti, allegri, senza titubanze 
nella direzione della tenuta « di Bella Donna >, 
e descrivendo quasi un otto allungato, traversa - 
rono la via a Porta Pia dando luogo a superare 
vari ostacoli. 
D< 


Il primo di questi ostacoli fula grossa macerie 
con il fosso dietro che fiancheggia la strada di 
Porta Pia. I primi, vicino ai cani, erano a quel 
momento i due fratelli duca Grazioli, il signor 
Franschetti, ai quali faccio di cappello. Fu que- 
stione di tenersi come si poteva per superare l’o- 
stacolo e sì tennero e la superarono. 
>< 

Gli altri puro tutti benissimo, chi con piùutile, 
chi con meno, ma tatti in modo tale da riobbli- 
garmi a fare di berretto in nome mio e în nome 
di qualunque rigoroso sportman irlandese. 

Nel galoppo registro una sola caduta, quella del 
duca Don Leopoldo Torloni: 


>< 

Ma chi non io sa ? chi va alla caccia deve ca- 
dere, ed il duca è troppo buon cacciatore perchè 
io debba aggiungere una parola di più con flui. 
A questo proposito noto che il resoconto di una 
caccia tirato già senza commenti deve essero 
letto dalle persone che se ne intendono con un 
criterio tutto speciale. 

A caccia succedono delle cose che i profani non 
si spiegano. Si dànno dei fortissimi cavalieri che 
per colpa del terreno o d'un cavallo fuori di treno 
o che sdruccioli, 0 d'un altro che si rifiuti testar- 
damente, o per un incidente qualunque, non fanno 
e nen possono fare quello che vorrebbero e sa- 


prebbero. 
<< 
Sua Maestà non intervenne alla caccia, ed è 
stata per i cacciatori una assenza deplorata; ma 
più che ai cacciatori l'assenza di Sua Maestà dove 


Giulio, tutti erano incantati della sua assiduità in 

casa Levignani. Enrichetta specialmente, in quel 

periodo ancrmale, se la teneva carissima, come 

la sola person: esila quale, in casa, si trovasse 

sucera b. cnne lì solo miugio eontro la bufera 

a sgarbatamente a colpire. 

vò vna trasformazione gra 

duale nella tisonomia Jewa c.sa; l'apparizione di 

nuove figure, elettori del coliegio e giornalisti del 

partito di Giulio, uomwi politici ed amici zelanti 

volgersi ed un disperdersi delle veccl 

, l'invasione di una folla mescolata ed îr- 

requieta; il crescere di un orgasmo che pareva 
guadagnare uomini e cose. 

Ella rimaneva là, muto testimone, în disparte, 
esaminando e studiando per conto suo, accanto 
ad Enrichetta, disgustata di trovarsi in quella ba- 
raonda. 

Sicuro, la giovino moglie non ne poteva più 
davyero. Intorno a lei tempestavano discussioni 
che le vaotavano la testa, senza che fosse capace 
di capirne un be! niente; la infastidivanodi giorno 
4 di sera figure antipatiche, troppo ocenpate delle 
loro storie ridicole per essere cortesi con lei. Non 
più ora fissa per nulla; non c'era più paco; un 
vero intontimento 

Giulio stesso, infatuato al massimo grado, la tra» 
sourava, non si riconosceva. E lei gli avrebbe per- 
donato, se egli avesse avuto un altro motivo. Sa- 
peva benissimo che talvolta gli uomini migliori 
diventano per loro natura sgarbati ed ingrati. Ma 
in realtà Giulio scadeva nella di lei stima, indi- 
pendentemente da considerazioni personali a sè 
stessa. No, non avrebbe mai supposto ch'egli fosse 
così vano è sì sciocco, 
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essere rincresciuta ai suo scudiero marchese Origo, 
uno dei più brillanti e forti cavalieri d'Italia, e 
alla casa militare del Re, la quale si fn sempre 
una festa di seguirlo in questo attraente sport, e 
più quando la Maestà Sua le permetta di pren 
derci parte attiva. 

Com'era da prevedersi, la pista fu perduta, 
senza poterla punto rintracciare. 

Alle quattro si ritornava all'appuntamento, con 
un freddo da far cader la coda ai cani. 

Bici. 


CAPITOMBOLI 


L'onorevcle Gambetta è bravo, è bello, è 
buono, ha tutti i numeri che ci vogliono per 
fare un grand’uomo di Stato, ma non ha for- 
tuna! 

È come il marchese della commedia, cui 
dicevano : îl marchese gioca bene la sua carta, 
ma è un pochino sfortunato! 

S'è provato, in un discorso recente, a rab- 
bonire l'Italia; ma lo stenografo l’ha tradito, 
e l'effetto, ch'egli ne sperava, è maledetta- 
mente compromesso. 

È bastato che lo stenografo scrivesse : fran- 
sazione invece di tralfazione, perchè gli Ita- 
liani senza alcuna transazione lo trattassero 
da... Bartolomeo. 

Lo hanno spellato addirittura, e io ho ve- 
duto la sua pelle in mostra nelle vetrine di 
più di un giornale democratico. Segno evi- 
dente che i democratici italiani possono es- 
sere gli amici di Gambetta e gli adoratori 
della repubblica: ma sentono sopra ogni cosa 
il dovere del nome italiano. 


E non basta. 

Quel discorso ha urtato anche i nervi di 
John Bull. 

John Bull va per le spicce, e se non dà a 
Gambe‘ta una smentita în piena regola, pure 
con le forme cortesi dello stile diplomatico 
— uno*stile assassino, che ammazza un uomo 
con un complimento — gli fa capire che il 
trattato del Bardo l'Inghilterra non l'ha mai 
riconosciuto. 

Ecco dunque il povero Gambetta fra... dirò 
così... uno scapaccione e l’altro. Come se la 
caverà ? 

Il peggio è che la stessa Camera francese 
misura la sua fiducia a Gambetta con tanta 
parsimonia e gliela accorda a tali patti, che 
una bella e buona dichiarazione di sfiducia 
sarebbe preferibile in parola d'onore. 

Gli vota i fondi per la spedizione tunisina ; 
glieli vota soltanto perché i poveri soldati 
non si trovino senza il ranci 

Quanto a lui, padrone di pigliarsi la parte 
che gli potrebbe spettare nel biasimo inflitto 
dal deputato Kerdrel ai maneggi finanziari 
che furono causa della malaugurata spedi- 
zione |. 

Incerti del mestiere. 


Del resto, se è vero che l'avere dei com- 
pagni nella sventura è un sollievo, Gambetta 
può dirsi ancora fortunato. 

Il nostro ministro degli esteri — secondo i 
giornali austriaci — disse parole inconcludenti 
e ingenue; fece una ara2/i0 pro domo sua ; si 
mostrò valente u di scienza, professore 
degno del nome. cap parte co' fioe-h:, ma sta- 


tista.. senza Siatos e fai d'ogni cu.na re- 
gola di statica. 
In breve, un miuisiro degli affa:: esteri, e- 


straneo agli affari! 

Vi pare poco? 

La Neue freie Presse dice ancora: 

< Lord Granville ha incaricato sir Paget di 
dichiarare al ministero italiano ch'egli non 
può approvare il discorso dell'onorevole Man- 
cini perchè reputa lo assopimento di ogni 
questione inquietante come condizione, sine 
qua non, della pace europea ». 

— Il signore è servito — direbbe il bar- 
biere. 

E io... non ne godo, no, perchè è un doiore 
vederci, fosse anche iN persona de’ nostri av- 
versari politici, trattati con:2 scolaretti ne- 
gligenti e protervi. 

E dire che per uscire da questo limbo ar- 
ciprogressista, che se durasse sarebbe la morte 
del nome italiano, non solo non c'è verso di 
sfaggire la umiliazione, ma dovremo ancora 
convenire che ce la siamo meritata. 

È l'epilogo della commedia ! 

Brutta commedia ! 


CA pz @ 


LA < CORDELIA » 


Un po’ di polemica d’arte. 

Il corrispondente bolognese Pelronio, nel 
rendere conto dell’insuccesso della Cordelia 
di Gobatti, disse.. ma quello che disse è ri- 
petuto nella lettera seguente, che il chiaro 
maestro Mancinelli mi scrive da Bologna. 

Bologna, 12 dicembre 


Caro Fanfulla, 
Leggo nel tao numero di ieri una corrispondenza 
da Bologna firmata Petronio sull'opera Cordelia 
del Gobatti, rappresentatasi al teatro Comunale, 
Senza entrare in un’inutile polemica su quanto 
è detto rapporto ad inimicizie, invidie, ecc.... yo- 
glio solo dire che il corrispondente è in errore 
dicendo che l’opera fu deformata. Io tengo due 
lettere dello stesso Gobatti, una in data 24 no- 
vembre, nella quale esso mi scriveva che viste le 


gravi difficoltà che si presentavano nello studio 
della Cordelia, mi pregava e ripregava di fare 
aMa partitura e alle parti quei fagli e quelle 
rezioni che avessi stimato indispensabili. 

In quanto ai tagli, non azendo io voluto a.s1- 
mere tale responsabilità, farono fatti tutti da 
tore stesso. 

Rapporto alla esecuzione dell’opera, neìla se- 
conda lettera in data 5 dicembre, il Goba 
parole molto lusinghiere, mi ringraziara immen 
samente dell'impegno che mi ero preso per man- 
darla a duon effetto. 

Petronio dice, che cori e orchestra eseguirono 

ito, senza passione, e che 
il direttore non sembrava più quello dell'Aida © 
del Mefistofele: eppure tatti si adoperarono con 
graudissimo impeguo per la riuscita della musica 
del Gobatti, sobbarcandosi sila lunga fatica di 
ventitre prove d'orchestra, mentre per l’Aida non 
no avevano fatte che cinque cotto pel Me/istofele. 

Ora dirò francamente la mia opinione perso- 
nale soll’effetto che il corrispondenta scrive aver 
prodotto la esecuzione d'insieme sul pubblico; 
esso, a mio avviso, proviene non da deticienza di 
prove, nè da mancauza di buona volontà, bensì 
dalia disposizione dello voci e degli strumenti. 

Spero, caro Fanfulla, che, como pubblicasti la 
lettera di Petronio, vorrai pubblicare quella del 

Tuo 
L. MANCINELLI. 


<> 

Debbo dire anzitutto che io la frase di Pe- 
tronio l'ho letta come l’espres 
esagerazione che entra n 
blico, quando qualche cosa va male. Un ge- 
nerale che perde una battaglia, non è lui 
solo un uomo sfortunato, ma diventa un ciuco, 
e sono ciuchi tutti quelli che ha d’attorno, e 
le sue truppe sono cattive, e i suoi fucili sono 
pes e tutto gli dà torto, il troppo sole, 
0 la troppa pioggia, o la troppa polvere. 

Del resto, a nessuno può venire in mente 
che Luigi Mancinelli, un figlio prediletto di 
Santa Cecilia, sia venuto meno al suo nome, 
sul seggio di Mariani. 


> 

Messo questo fuori di discussione, è certo 
che a voler dare un giudizio sull'opera di 
Gobatti, e sulle cause che ne determinarono 
la catastrofe, sarebbe se non impossibile, al- 
meno difficile. Pubblico e giornali fanno a 
chi le dice più grosse in sanso contrario. Per 
quella tale esagerazione di cui parlavo sopra» 


l'imparzialità e il sangue freddo sono andati 


in Emau 

i sostiene con uguale accanimento che 
è un ignaro, e che è un genio in- 
compreso... La politica poi ci ha la parte sua... 

Il Gobatti, tutto a sè e all'arte sua, non si 
occupa di chi lo attornia 0 lo a rra. Lo 
hanno ascritto a non so quale società, e sic- 
come lo esaltano, come artista, è naturale che 
li lasci fare. 

I suoi protettori, vincolati dall’associazione, 
proteggono il fratello in ragio 
mento degli avversari e viceve: 

<> 

Per dirne una, un amico di Bologna mi dico 
che alla fine della prima rappresentazione 
della Cordetia, quando le porte si spalanea- 
rono per lasciare uscire gli spettatori, un'onda 
di gente rumorosa invase il vestibolo. Non 
potendo pagare le cinque lire dell'ingresso, 
quei partitanti del Gobatti erano stati all’u- 
scita per vigilare — ora che tutti rigilano — 
contro i nemici del maestro. 

<> 

Il fatto è, da quanto ne dicono e ne seri- 
‘vono persone intelligenti, che nella Cordetia 
vi sono dei pezzi buoni; ma in generale il 
maestro, forse per ricavare gli effetti con me- 
todi inadatti, finisce per stancare. 


sa 


I Bologaesi dicono che i cori del Gobatti | 


sono come i discorsi del senatore Faraldo, 
loro antico prefetto, che, incominciati, non 
trovavano mai il verso di finire. 

La Cordelia, commercialmente, è un’opera 
finita, spenta a Bologna. Ritoccata e purata 
dai tanti difetti che ne offuscano il buono e 
il bello, potrà trovare chi la faccia rappre- 
sentare. 

Amen. 

Unolizio 


n 


PER UN FATTO PERSONALE 


L’egregio ingegnere Gabelli ci dirige la se- 
guente lettera che pubblichiamo, sopprimen- 
done la chiusa perchè troppo benevola per noi. 

Caro Fanfulla, 
Padova, il dicembre. 

Tu non trascuri occasione mai di mostrarti 
meco cortese, Grazie tante; ma permettimi di 
rettificare un'igesattezza in cui sei caduto proprio 
nell'atto di volermi usare cortesia citando il mio 
nome. 

Nel tao numero di ierì hai stampato che « per 


e dell’accani- | 


Î 
Î 


| 


| 


levarmi anche la gloria di fare da Cassandra ina- 
scoltata, nello ultime elezioni m'hanno fatto rima- 
nero in. terra ». 

Non so se m'azrebboro fatto rimanere in terra 
quando avessi posta o lasciata porre la mia can- 
didatura. Era possibile, forso era probabile, poichè 
sono io il primo a riconoscere d'essere stato pei 
mici elettori un pessimo deputato. Avevo ed ho 
ancora fitto nel cervello la strana convinzione che 
l'interesse dell’Italia debba essero per chi va alla 
Camera assai più importante che quello del col 
legio. Degli affari particolari dei miei signori elet- 
tori mi curavo poco o nulla, e le scale dei mini- 
sieri non lo ho consumate. Ersno oredenze e po 
tamenti che mi facevano pochissimo simpatico ai 
tanti che credono il deputato una specie di agente 
gratuito di chi gli ha dato o gli ha fatto dire di 
avergli dato il voto. 

È tattavia un fatto che, quando appena si seppe 
soiolta la Camera, dichiarai che non avrei accet- 
tato nessuna candidatura. 

E ne volti dire pubblicamente il perchè. Chia- 
mato, da un giorno all’altro a pronuneiarsi, il 
paese non poteva avere il tempo di discutere nè 
indirizzi, nè uomini, e la nuova Camera sarebbe 
venuta fuori... quello che è venuta fuori. Io mi 
aspettavo gli spropositi di molte urne, e non mi 
sentivo disposto a lasciar figurare il mio nome 
atcanto TITLE RO I 

Dettoti questo, e ti prego a stamparlo, credimi 
sempre 


Aff: matissimo tuo 
FEDERICO GABELLL 
r STAMANI 


NTE DI CASTELLENG 


Ieri, dopo le 4, il conta Castellengo, grande sou- 
diere di Sua Maestà il Re, è stato colio da male 
brevi momenti lo ha usciso. 
x da circa un paio d'ore. Verso 
lo 2 lo si era vedn'o fara ln solita. passeg- 
giata sul Corso. Rientrato nel suo studio, si era 
messo al tavolo per dare alcune disposizioni re- 
lativo agli equipaggi di corte, 

Verso le 4, il sno segretario signor Nuti, entrato 
nolia stanza, lo trovò adormentato con la penna 
to sì svegliò e, come soleva, disse 
e parola scherzando col segretario, che uscì 
nde. 
so nella stanza dove era 
re. Il segretario e gli im- 
uder ‘orsero per 


30 pochi minuti 

un gran ri 
piegati degli uflici delle « 
vedere che fox 


o era caduto dalla sua 
vlpito da una sincope. 
udo il Re, avvertito che il grande sendiere 
tato colto dal deliquio, mandò dova egli abi- 
va il conte Visone e ìl conte Panissera, il po- 
lengo era già morto. 
o dì Castellengo era nato nel 
» entrò nell'esercito che lasciò 
nta colonnello nel reggimento 
entrato a corte, diventò poi 
rande seudiere di S nestà, ed è morto in 
questa carica lavorano 

Era una delle figuro caratteristiche più note, 
taato qui a Rox tue a Torino ed a Firenze. 
era abituati 


ten 


vio 


l'intimo amico. 

te del Ra il conte di Ca- 
va più la stessa persona. 
che nel giorno in cni lo truppe pre- 
amento al Ro Umberto sul piazzale 
ìl conte era a cavallo, nel seguito di 
Saa Me sci di p: corvo sulla sella, 
con gli occhi rivolti a terra, e rientrò qualche 
ora dopo nello st 


mi 


»po la morte di Vittorio Emanuele il suo con- 
forto e il suo sfogo consisteva nel parlarne. sem- 
pre e nel otare una quantità di aneddot 


Sopra tatto 
raviglio del R 
real casa, gli pre 
> conomie! Era 


nuele, così poco «bitusto alle esono: 
voluto che rimanesso como ministro. Egli non volle” 
saperne. Quando lase:ò il ministero, gli fa confe 
rito con decreto interno il titolo di Grande Fo 
celienza, sebbene non gli spettesse, come grande 
soudicre. E fu per lui un grande conforto la prova 
di Aducia che gli diede il Re Umberto, mantenen 
dolo nella carica. L'attuale Rs aveva ogni defe- 
renza per l'amico di suo padre: e più che unfxz. 
zionario di corto, Jo considera*4 come di fac 
miglia, 

Il conte di Casteltengo era nato scudiero, Nes- 
suno che conoscesse meglio di lui e potesse diri- 
gero meglio la vasta amministrazione affidata 
alle sue curo 

Nella famiglia reale e alla Corte la sua morto 
ha fatto una profonda impressione. Era, come si 
diceva, il più vecchio deila casa: sempre alieno 
da ogni pettegolezzo, pensava solamente alia sua 
amministrazione © al servizio del Re, ed era a- 
mato da tutti, 

Ii Re ha rimandato la caocia che doveva aver 
lungo oggi a Castel Porziano. 

La Corte farà al conto di Castellengo solenni 
faverali, mx la sia sulma verrà probabilmente 
trasportata a Torino netìx tomba della famiglia. 

Egli lascia una consideravole fortuna. 

La casa di Savoia ha perdoto nel conte di Ca- 
stellengo uuo dei suoi più fedeli @ leali servitori 


Vico, 


Una buona notizia per l'infelico personale di 
servizio della stazione di Gallese, sulla linea Roma. 
Orte, e buonissima poi per i proprietari di quella 
località ove abbondano i prodotti agricoli e mi. 
nerarî 

Teri l'onorevole Ruspoli (Augusto), avendo in 
teressato il ministro dei lavori pubblici a proy. 
vedere quella stazione dei locali necessari per ;j 
movimento dello merci, e per l'abitazione del pap. 
sonale, l'onorevole Baccarini ha dato fdrmale ne. 
sicurazione che si darà mano quanto prima qj 
lavori occorrenti a tale scopo, e che già erano 
stati deliberati. 

DoS 


L'onorevole Lorenzini è gravemente ammalato 
Stamani si notava un sensibile miglioramento, 
noi, come tutti i suoi amici, facciamo voti per ls 
sua pronta guarigione. ss 

Ieri sera s'è riunito in seduta pubblica il Con- 
siglio comuuale, e, prima di tutto, su proposta dej 
consigliere Pericoli, è stato approvato un ordina 
del giorno, con il quale si invitava Ja Giunta & 
manifestare al borgomastro di Vienna il ramma 
rico della pepolazione di Roma all’annunzio del) 
terribile catastrofe del Ring Theater. Il sindaco, ac: 
cettando a nome della Giunta la proposta, pro: 
nunciò brevi parole che sono state applaudito 

La Commission incaricata dell'esnmo del 
regolatore è riuscita composta dei consiglier; 
Biauchi, Bompiani, Vitelleschi, De Rossi, Renazzi 
Fiano e Bracci. È 

Il sindaco ba quindi partecipato el Consiglio 
che l'onorevole Balestra insiste nelle sno dimis. 
sioni. 

I consiglieri presenti ieri sera erano quarantudie, 
Dopo approvate altre proposte di lieve 
tanza, la seduta s'è sciolta verso la mezz 


ito, 


La signorina Cousueto D'Astro, memore delle 
gentili accoglienze avute come artista quando fu 
a Vienna, ha preso l'iniziati». i de cone 
certo che verrà dato fra am orno a bene 
ficio degli sventorati ce hu 
nel disastroso incendio di Vi 
l’introito veri 
giati degli Ab 


maestri di Roma, e assai probabilme 
questa occasione il suo debatto un giovi» 
nista, che promette di diventare un 
tista. 

Il signorino Emilio Perotti è 4) 
farsi conoscere a Roma, e contribu 
tempo a sollevare la sventura che h: 
crudelmente il sno prese. 


nzzesi 


Lunedì giorzo 


rina Cognetti, la notissi 
e dovanque il migli 
darà il suo concerto 
che è în via di acquista 


una bella fuma 

A giorni uscirà un 
settimanale col titotv 
relio Costsnzi. 


nuovo siorralo lette 
Fiammetta, diretto da 


atore RAFFAE 

ta dal Commercio di Genov 
Cavaliere ingegnere Nicolò Arnaidi L. 
Ingegnere Giacomo Arnaldi 


20 


Ingegnere Adolfo Passano . ‘3 1_ 
Aifredo Odero . . 5 
CEI 3 > 


Tenente colonnello 
Tenente Pietro Air: f DE 
Capitano cavaliere Francesco Grassi » 


» 3 


Totale . L 
Totue precedente » di7 — 
Totale . L 478 — 


Sottoscrizione a favore delle vittizme Jell'ince 
del Ring Theater a Vienna, 
Marchese Santasilia . . . 
Don Aifonso Doria . | 
Conte Antonio Greppi . 
Consigliere Giulio Vera 
Conte Guicciardini, . . 
Principe di Venosa . 
biarchese Rogondini 
L. Grifco CERRI 
Signora Eogenia Oppenbeim . . © 
Principe @ principessa Aldobrandini 
Signor W. Hier . .. 
Signor L. Colonna LGE 
Barone Eugenio Franchetti ( 


Totala 
Lista precedente 


n Bpeitecol d'ergi 
ia Ore 8. — Compagnia d’operette, pome 
UMBERTO I — Ore 812 

La Giardiniera di Corte, 


Compagnia oper ti 
operetta - IL mostro 


d'oro. ballo, 
METASTASIC - Ore 8 — vincipessa Ric 
raro, opercita. OT° 8 — La principessa Ri 
QUIRINO. - Gre 6 1;2 e 9. — 7 Briganti — Bo 


MANZONI. — Gre 8 — 
dello Stenterelia. 

TEATRO MECCANICO 
rappresontazione, ore 


fDowmed: con la maschers 


fu Nazionale). -- Dopp'8 
12 + ore 8 IR. 


FANFULLA 


LA CAMERA D'OGGH 


13 DICEMBRE. 


Ieri sera l'onorevole Farini ha avuto una 
idea. Sul finire della seduta sè rivolto alla 
Camera ed ha detto: Signori miei, loro son 
pochi e con questi benedetti bilanci mi pare 
che non si concluda nulla: per conseguenza 
io credo necessario di modificare l'orario; do- 
mani faranno il piacere di venire al tocco è 
non usciranno dall'aula prima delle sotto. 
Così le sedute riguadagneranno in estensione 
tutto quello che hanno oramai perduto in in- 
tensità. 

E quei sìgnori presenti hanno promesso, ma 
si son guardati bene dal mantenere. Lo dice 
anche l'onorevole Depreti 

Promettere e mantenere TT 
È un modo di vedere 
Come mangiare e non bere. 


E 
[9 

Non tornano nè i versi, nè il senso comune: 
ma l'onorevole Depretis li fa così. 

Fatto sta che l'orologio segna già il tocco 
e mezzo e! io non vedo nell'aula che l'ono- 
revole Cavalletto, l'onorevole Lioy, l'onore 
vole Mazzarella, il presidente e il ministro 
paccarini. Non confondiamoci. Ce n'è abba- 
stanza per cominciare. 

ta 

L'onorevole Farini apre la seduta leggendo 
una lettera dell'onorevole Doglioni, il quale 
dichiara di non poter accettare il congedo di 
tre mesì, perchè le sue condizioni di famiglia 
gli impediscono di disimpegnare coscienzio: 
mente il suo mandato, e per conseguenza in- 
siste nelle sue dimissioni. 

Io prendo atto di questo avvenimento per- 
chè è talmente muovo nelle nostre abitudini 
parlamentari che meriterebbe davvero d'es- 
sere segnato col carbone bianco. Spargetelo 

quattro venti! L'onorevole Doglioni si è di- 
»sso... l'egregio uomo prendeva il suo man- 
dato sul serio! Eppoi andate a dire che non 
ci sono più eroi nel secolo deciwonono ! 

*» 

Qualcuno si avanza alla tribuna. È l'ono- 

rerole Martini, il quale presenta agli ste- 

‘fi la sua relazione sul bilancio d'istru- 
zione pubblica e agapi annesse. Va bene, va 
bene! 


ta 


Si ritorna ai lavori pubbli 
Le strade, le acque, le bonifiche, i porti, le 
ferrovie, i telegrafi son già stati tolti di mezzo. 
siamo arrivati alle poste. 
Sì discute sulle condizioni dei portalettere. 
L'onorevole Panattoni è il primo a rompere 
una lancia in loro favore. L'onorevole Au- 
gusto Ruspoli, vivamente commosso, chiede un 
aumento di paga. L'onorevole Paolo Lioy con 
quattro pennellate alla brava tira giù una 
macchietta interessante. L'onorevole Dini in- 
tuona una mesta canzone: 
Questi è il povero postino 
Abbattuto dal destino 
Alla prece del meschino 
Ti commuovi o Baccariro 
EA allarga SI horsellino ! 


La Camera fa la corda. L'onorevole Caval 

letto piange di tenerezza. 
*a 

L'onorevole Indelli propone l'ordine del 
giorno puro e semplice. L'onorevole Bacc: 
Fini si alza: « Signori, dietro questo port 
fogli palpita un cuore sensibile. Ecco qua, 
«cco qua una furtiva lagrima che mi irriga 
ia guancia destra, voi la vedete? » 

L'onorevole Baccarini consegi . 
agli uscieri, i quali la mettono su un vas 
soiv d'argento e la portano in giro mostran- 
dola a tutti i deputati. | _— © — 
« Voi darete cotesta lagrima zi po: 
\: voi direte loro: il ministro ha pianto 
; miserie: è tutto quello che egli 
ser ora. Più qua, quando la nostra 
itica all’estero sarà assicurata, 
anco ai portalettere. 


ie 
sulle vost 
può f' 
azione pi 
il ministero provveder 
Pei momento ha altre 

La Camera, constatata 
lagrima del ministro. approva 


ro i srtalettere po- 

riorio puro e semplice. I portaleti 

ffanno gonsolarsi colla riforma elettorale. 
sì A 


‘onorevole Mas- 


segue l'i ione dell’ - 
Si Je l'interrogazione sul disastro di 


i all’onorevoie Mancini 
Vienna. 3 cme 

L'onorevole Mancini deplora il dist ro ché 
ba ii so nel lutto tutta una n: . Di 
cliara che, dalle notizie avute finora, sembra 
che nessun cittadino italiano domiciliato 2 
Vienna sia perito nell'incendio. Il Re e la 
Regina, e dietro il loro esem, 


disastro. cmd 
RLa Camera di propria iniziativa aperse una 


sotiwserizione. Furono già spedite alcune 
somme al borgomastro di Vienna per venire 
în aiuto alle famiglie che rimasero maggio 
mente colpite. n 7 

L'onorevole Massari è soddisfatto. 

ta fs 

Si riattacca la tiritera dei capitoli. L aa 
revole Farini si è proposto di non sciof let 
la seduta, finchè l'intiero bilancio dei lav 
pubblici non sia esaurito. _ 

lo gli auguro di riuscirvi; ma, per Gi 
mio credo che ne rimarrà un ritaglio 
per domani. 


na la lagrima | 


SENATO DEL REGNO 


Oggi al Senato è continuata" la discussione 
generale della legge elettorale. Hanno par- 
lato gli onorevoli Borgatti e Cannizzari 
loro doveva parlare l'onorevole Alvi: 


Nostre I! 


Si dice che l'onorevole Depretis esita an- 
cora ad accettare gli emendamenti dell'ufficio 
centrale del Senato, che hanno già assicurato 
una forte maggioranza calcolata a 110 0 120 
voti, secondo i calcoli fatti dai senatori più 
sperimentati. 

Si crede che il partito ministeriale, con- 
vocato per giovedì 0 venerdì sera al più tardi, 
sarà interrogato sull'argomento. 


FORMAZIONI 


_Il comitato di stato maggiore, alle cui ul- 
time sedute presero parte anche ‘© generali 
Pianell e Revel, ha posto termin. ai lavori, 


pel compimento dei quali era st: riunito 
d'ordine del ministero della gne: ai primi 
del mese di novembre. Il comita sarà pro- 


babilmente di bel nuovo raduna » da qui a 
pochi mesi. 


missione generale del bilancio 
con l'onorevole ministro della 
ne. alquale farono fatte notetutte 
se. (Con meraviglia generale 
i ha ceduto intatto e pertatto, 


leri sera la 
si riunì insiem 
pubblica istrozic 
le deliberazion: 
l'onorevole Ba: 


del relatore, onorevole Martini, compreso quelle 
che erano state respinte duila maggioranza della 
sotto-commissione. 


Tutti gli ufî 
oesupati questa mattina del 
di legge relativa all'Associazione della 
La proposta è stata accolta assai favorevolme 

I commissari hanno tutti avuto mendato affer- 
mativo. 


i della Camera 


dei di putati si sono 


te 


EIl presidente del Consiglio e il miristro dei la- 


attuale delle finanze, non si può 
tizione dei portalettere, chiedenti unieque aumento 
di stipendi 


lienza solenne di con- 
i nella sala 


Ieri il Papa 
gedo a tutti g' 
del trono, pr 

L'indirizzo a nome del 
cardinale Schwarzenberg, arcivescovo di Prag9, 

Il Papa rispose parole che nello allo 
sioni politiche. Non accennò affatto alla notte del 
13 luglio, nè alla rivendicazione del potore tem 
porsie. Espres ranza che <i governi e ì 


iscopato fu letto dal 


popoli secondino l’azione conservatrice e pi 
trice della Santa Sede ». Rispetto 
à del Papato 


ica 
Italia s 
noa ie sare! 


giunse che Ta li 
< cagione ili p 


Questo dis 


tunisia», può 
nella forma nella 
sicurato da buo 
fetto vera. lì governo 
ia Tanisia, e 
ministro Mancini ch: 


è associato a 
rad indiffe- 
Ho case to- 
biz aderito 


non vuol dire 
aila politica francesi 


alla reazione dei 
da Londra, il 
con prezi 


szuîto 
rigi e 
fa meno animsto, per 
te sostenuti 
celatiramente x 
Pei rendita fece 90 62 112, 90 65 per contanti 
ex-coupon, © 93, 93.05 per fine corrente, chiudendo 
offerta a 93 
Cattolico 92 
schild 95 50 


+ Blonnt 91 10 nominali; Ron 
ora, 96 danaro. 
per fine corrente. 
‘a 682 per con. 
chiudendo 


Bsnca Romana 1180, 1178 

La Banca Generale fu negoziata 

tanti, e da 035 a 077 per fine corrento, 
rca, 630. 

Dn La Banca di Milano esordì a 805 par fine cor- 

rente, 

Banco 


sali a S0S e chiuse offerta a 800. 
‘di Roma 642, 640 per fine mese. 
n fatto per contanti. 


Parigi a tre mesi 100 
là. chéques 102 90 

Londra a tre mesi 25 4l, 25 AL 

Pezzi da venti franchi 20 46, 


Apertara della Borsa di Parigi 
ita francese 3 010, amm. antico 86 30. 
Rendita fio" 3 00 id. nuovo 86 10. 
wi 5 010 11585. 
Rendita italiana 5 010 90 85. 
Rendita turca 14 40. 
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Telegramo! particolari di Fanfulla » 


Parigi, 13. 

La riurione provocata dalla signora Adam 
ba avuto luogo stamani, e la signora Adam 
fu eletta presidente. Venne immediatamente 
inviato un indirizzo al borgomastro di Vienna 
in cui gli si annunzia che ia stampa parigina 
farà ogni sforzo per venire in aiuto alle vit- 
time del disastro. 

Oggi incomincia il processo intentato da 
Roustan contro Rochefort. 

.Il Figaro pubblica una lettera di Amedeo 
Uchard a Sardon, in cui questo viene accu- 
sato di plagio per essersi nella sua Odeite 
valso dell'azione della Fiammina. 

La République francaise annunzia che i] 
ministro Proust sta studiando la questione 
dei teatri per la sicurezza personale del pub- 
blico. 

Il cavaliere Nig 


ra lascerà Parigi venerdì. 


SiSr 


Ùi 


® LONDRA, 12. — Il Morning-Post annunzia che 
n ricevuto un dispaccio d: 

gi, constatante che Gan- 

è l'Inghilterra riconobba 
spedì sabato un dispaccio a 
io la sua sorpresa per tslo 
, allorquando Roustan fa no- 
se presso il bey, si fecero 

» che i trattati fra l'Inghil- 
strettamente mante- 


Lyons, esprìn 
‘azione, pole 


minisiro fi 


ln Tunisia. Questo 
10 alenn riconossiment 
l'annessione della reggenza 


ta ch 
smente al console i 
esta di Sfax © all'affare dell'E 
editi al console per 

10 che, per quanto 


le_istrozioni date 
i circa l'in- 


serzione dì Gambetta, 


ssicnra da buon+ fonte 


i go inno in conformità delle re 
dichia atari dell’ onvreve 

cinì ha f eadere come nella que- 

pe del D. non intenda preocenparsi 

che dei grata principio della libertà di navica- 

zione rispetto al già farono spontaneamente 

fette dal ga' netto di Vienna le più ampie e sod- 


di rupp 


VIE) 
Inogo a 
del Ring TI 
fossa comun 

La città è estremamente commossa. 


le ore Il 
orali delle vitt 


nane 


NAPOLI, arrivato 
Me; , comandante d 
‘cito. 


ro na 


Sur 
tr 


direttori di giornali 

zione fra i numerosi as 
uscirono da 
gono svi 
è che la scomunica s 
îro il clero. 


cni di 
iano della. pi 

an per ridurre 
Jrel. a ume delia 


1 cred 
destra, d 
patia ver 


vecchi generali d'Africa. 
quest’otima asserzione. 
ega che volle soltanto partare del- 


i tunisini 


i e nessua contrario, Vi sono 


va della signora 
li parigini nominarono 


psi dostinati allo fi 
dell'incendio di Vienna. 


ni di 
bili e net P. 
dl Perà una 
no il Chili ed il Perù 
amaro l’inte 
potrebbe com- 


rappr 


asoppiò a Elviele, ac 
egiziani vicino al mar 


- ————_————P—P_—__+“—|_+G 


Severini, Gerente responza®", 


Berrovia Fonicolare sul Vesuvio 


etti e per ogni schiari- 
ficio della Società in Napoli 


42, Santa Brigida. 
“Alla stazione ii 


riore del Vesuvio trovasi un 


-gante Buffet carta ed a prezzi 
fissi. Uicio telegratico e po: cio di tabacchi. 
Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 


farsi nella a giornata seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (O) 
_—_—r—t—m—m_r_—— 2à 


Le mille ed una notte di matrimonio, Y, s0f0, 


BANCA ROMANA 


"La Gazzelta Ufficiale del 30 novembre 1881 
N. 379, convoca gli Azionisti della Banea Romana 
in assemblea generale pel giorno 21 cerrente alle 
ore 2 pomeridiane. r 

Ordine del giorno: Nomina di Censori e 
Reggenti” 

Il deposito delle’ azioni? per prender parte al- 
l'assemblea terminerà.il 16 corr. alle ore 2 pom. 


CHIANTI 3000 FIASCHI 


arrivati cora alla Cantina Toscana, via Mercede 
N. 19, a L. 1,70 il fiasco. 

Provatelo! Chian! ‘ecchio : L. 2, 2,30, 2,50 e 3. 
Oliotoscano perfetto. S'învia senza spesa al domicilio. 


00 BIGLIETTI Dà VISITA di grande novità 


stampati colla ma farinoni di Parigi'su car- 
toncino Bristol perlin-extratin tagliati ad angoli 
rotondi, fabbrieati espressamente a Parigi. 


‘Lire 1,60. 


Fra tut qualità di biglietti da visita che la 
| moda ha creata questa è oggi la sola preferita 
| per la semplicità. nonchè per la 

buona 1 cino. 


atteri muovi- Novità - Precisione - Eleganza 
-tenze. — Il b ‘0 si deve comporre di 
riga, cioè non cognome — Desiderandosi 
linea. — Le buste fine 
pregi 
no franchi di porto in 
indirizzato 
scs 
(11825) 


pirgio N. 32, piano 1° 


2 i . 1882 il Giornale per i 
at 


pio a un pincevole € 
intitolato 


I IN UN CIRCO 


tentissimo raccont 


FLIK e TRE 


Appena compiuto c uesto racconto si pubblicherà 


PIPPO E BEPPE 


© le avventure di un ragazzo e di an cane 


Ambedue i racconti sene splendidamente illu- 
strati. 


Nel primo numero del 1882°îl Giornate per î 
Bambi 
LA STORIA D'ITLIA ALLA ROVESCIA 
(da Vittorio Emanuele a Romolo e Reino) 
raccontata da YORICK 


Il Giornale per i È 


2cresì a premi fra gli 


mbini apre ogni mese eon- 
sociati. 


Il Giornele per i Bambini è il più bello @ più 
istruttivo giornale dei suo genere. 

Dà ogni mese una magnifica cromolitegrada agli 
abbonati. 


lì Giornale per i Bambini aumenta col 1° gen- 
naio 1882 il suo formato. 


il programma pel 1382 ed un numero di saggio 
viene spelito gradi» a chiunque, lo dimanda con 
cartolina postale. 

Anno Lire 12 — Semestre Lire @ 
PREMI AGLI AEBONAR DI UN ANNO 


| Homa,130, Piazz2 onteeltorio 


rc è A sro i 


È stedouua vomiv, ‘enmesi veg 
E III Ip SIMGOI SOBNAIE eibmnatooie coeso (toi er 


LANI 


AL 


PE "9 “I 100NS I00LI ‘OC5 ‘tIPUOT “0 ® sqneg “7 “A Lrondis } ossard ‘eLienutu,. ge I x 
ERA OLIONIA ELETTRO DIF: UT ba) RO 


OLD E) 


VIA NAZIO: 


GIOVEDI Pî 


- VETRINE 


sarà aperto come promesso 


SENZ 


Po 


Le Lastre troppo grandi non poterono entrare 


nel Tunnel per venire in Italia. 


Tn Milone perdat. 


La Compagnia Ax; 
ber, ha pendio la sopra citata i 
a cinsa delle guerre avote da 
verno Inglese con le Tribù Al 
© deve (par necessità di rea! 


‘ate di argento (qus- 
samia Sulberi 
che ed ‘guai al 


piscerole, ad È veramente mirace 
di poter 2uere per prezzo eos! modi 
‘88 persi di articoli suddetti: ta 
‘be la fatbriea Ba busog: 


grappe ci tanto intrinseco 
valere, si compone dei 63 seguenti 
belliscmi artico 


‘ne 
@ Corchiai Snissimi 
-Coltll fois. 


n dinteller di dendssino etero 


per salone. 
© Axel di rovagliai, diformm po 


discima 
rgeotata di grado sope-) 


© Cocchinini da nova. 
4 Porta-Zucchere avgentate. 


© Piatti messicci da dessert. 
#4 Pasm-Thè argentato di grado 
saperiore. 
2 Vasetti:per Sale Pepe. 


di Sidoro per” questa. piccola sos 
e bellissimo e pregevole greppo di 
2 icoli de tavela, ordini presto 

qu untochè la venda ba preso prop 
nic ni vestinsime per ogni parte del 
an do. Le spedizioni bagno luogo fiso 
Ad esperimento delle merci, 
divtro l'invio dell'amperto, per mezzo 
de Utd di vendita. 

Deposito generale della @bmpagnia 
inglo Britannia Siiber Nelken 
viENvA 
VI Windmihigozie num. 28 


> Libro proibito....L. 
_— NB. Sì vende suggellato. 
E Libro allegro. 


DITTA GRO-SISTA 


dia ed Emilia che tratta questi 


Dirigere le 0! 
12064 


di E. 
Prodotti di) quilt 


MOMNE 
vrofumo squisito 
Gran successo. 


TILIA: perffazzoletto 
TIZIA per toilette 2 50, 


TILIA >» 


Estratto 
Acqua 
Polvere' di riso 


Cold Cream == TILIA » 

Sspone TILIA sopraffice 

Qin. F TILIA peri capblii 

Pomsts TILIA » 

[Cosmetico TILIA » - 


(8° 


[Crema di sipone TILIA per la barba 50, 


Presso E. Rimmel, di Londra e Parigi, provveditore della 
IR. Casa e delle priocipali Corti d'Europa. 
ROMA, 524, via del (iomso — FIRENZE, 20, via Tornabuo: 
= presso tutti i principali profumieri d'Italia. 
INB. Sî diwribuisce gratis il catalogo generale della casa Rimmel. 


ELATINA CIUTI | 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 
preparata cia Nicola Ciuti e, Figl 
Farmacisti in Via del Corso N. 3 Firenze 
Fivo. dai tempi antichissimi è riconosciuta l'efficacia del Catramel 
in un gran sumero di +ffezioni catarrali delle vie respiratorie, di-| 
[gestive, orinarie, ecc., ina il sto odore e sapore disgustoso nere! 
(sero sempre difficile l'applicazione. a camsa specialmente della 
Ipoca tolleranza che ha lo stomaco per il Catrame in natura.| 
Une sostanza che conserrando tutte le utili proprietà medica. 
imentose del Catrame, non ne ba i difetti, è la ELATINA| 
Ipreminta, che i farmacisti Niccola Ciuti 


La Kiatina Ciuti, medicam 
lè resa popolare in ogni parte di 
di particolari raccomanòazioni.— Per esimersì dal 
le cattire imitazioni che in gran numero sono state fatte, 
la firma dei suddetti al collo ed al corpo della Bottigli 
Deposito in tuttelle città del Regno. — Per Roma 
cia Marignani a S.Carlo al Corso; Manzoni, via di 
Trieste 


le contraffazioni 
esigere] 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


lepurativo a rinfrescante del sangue del 
Frofessore Ernesto Pagliano 
Sì vende esclusivaments in NAPOLI, 4, calata S. Marco (cas 
In buccette a L. 1,50 cadauna. 
ln scatole (ridetto in polvere) L. 1,40 la scatola 
La casa di Firenze è'soppressa 
NB. — Sì avverte che raoltissimi falsificatori hanno immaginato di 
[govare perscae aventi il cognome di Pagl 
fi 


sto, cere: no d'i la buona fede 
‘n guardia contro mistificazioni 


è| = 
| 


I 
| 


der 
ghisa 
Sì spedisce p 
Magazzino ge: e 


CES 


con Medaglia è ] più perfi 


SI ALL'ITA: 


Brevettato 


chiude 
sti, ail 
getti qual-| 


Gonio Ci. 
ue, Carceri, 


Catarro, Oppressioni, Tosse, 


— |Palpitazione, è tutte le affezioni 
-Iguarite 


atorie sono 

mate guarito me- 

diante i Tubi Levasseur. 
3 fr. in Francia. 


Bresso Levasseur, farmacista, 


(Medaglia d'onore) 


Manzoni a Milaro, e tatti i farmacisi 


Emicranie,SCrampi di stomaco 
le tate le malattie nervose sono 
immediatamente me-| 
[diante le pillole anti ai 


del dototr Grenier. 
3 fr. in Francia. 


rue de !a Monnaie 23, 


ALBERGHI 


raccon andati 


petto al Parla 
buon gusto, 
ropr. Ans. Garampell 

Dire1 E. Delvitto. 


VIAREGGIO. 

Hotel «Pitalie 
tag mu ap sei tutto no, 
bella posizione, c,nforti, apparte: 
"enti, camere. Tivola rota, se 
oi, giardini, rin «ssa. Pensione. 


IL COMAPHILE 


ferma istantaneamente la ca- 


duta dei Capelli e li fa ri- 
crescere, fa sparire le pellicole, 
bottoni, 


guarisce i bruciori, 
ed altre affezior 
pelluto. Imped 
mento. 


mne 5 franchi 
ed 8 franchi, 
H. CHAMPBARON 
10, rue Laffitte, Parigi. 


Le SPOSE, le MADRI, 
lo le GIOVINETTE acqui. 
tino e leggano i due libri Caro] 
[Nodo (L. 2.50), Caro Nido] 
[L. 2.50) ci LAURA, pseodomino 
[che nasconde une delle penne più) 
stimate d'Italia. Sì vendono presso i 
vrincipali librai. )irigere vaglia di 
È 5 all'editore A. BRIGOLA, via 


LE MILLE ed UNA NOTTE} 
TDI MATRIMONIO 
L' 2 50 


lo ©., via Manzoni 5, Milano. 


tie - Gratis - Gratis 


A FONDIARI 


Comarni» Tatiana di Ansieurazioni salle vis 
Capitale soci: e 2ENOG,OVD di lie in ore 


La Coipaguia fa assicurazioni Vita snéera, (evavo 
ranee, di sopravvivenza, miste è @ termine fisso; di 
Capital: difertti per fanciulli @ per adulti: di ven- 
dite vilaltzie immediate e differtie 


Assicurasioni temporanee. 

Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il paga- 
mento ci ana somma, pel caso in cui la morte dell’as 
cato ac‘ada entro nn dato periodo di tempo, 

Rendite vitalizie immediate. 

In questa operazione il contruente impiega un capilal 
per godere di una rendita, che comincia a decorrere dal 
[giorno «lella stipulazione del contratto e le di cui rate sono 


pagate lalla Compagnia posticipatamente ogni anno ogni 
Wemestra od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semestralmente per ogni 100 Lire 


RENDITA eri RENDITA 
45 L. 7 06 L. 11 01 
50 Fis 53 » 13.00 
55 » 875 75 » 15.00 
60 » 988 80 » 17.50 


Le readite vitalizio immediate convengono ai celibi, alle 
persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto più 
Picchi di loro. Esso trovano un mezzo di aumentare le 
loro risorse durante la vita. 


Rendite vilalizie differite. 4 


Scopo delle rendite vitalizie differite è di assicurare, 
medianta il versamento di un capitale o di un premio un- 


Ruo, uns. rendita vitalizia a cominciare da un'epoca deter 


ta; 


offre quindi il mezzo a qualunque ceto di persone 


mi 
{Faatcirare una rendita vitalizia per la loro vecchiaia. 


Premio annuo per ogn! 100 Lire Ai rendita 


iù | di 
10 15 20 25 
5 | 12259) 6703 | 4008 | 2462 
Te] 115 49] 61 69 3571 2112 
35 106 33 | 55 01 30 69 17 31 
4O | %79| 4738 | 2526 » 
45 | 20] 3931 » » 


Per contrstti, schiarimenti, programmi & iariffo rivol- 


i igersi alla Direzione Generaie in Firenze, via Cavour 8, 
Dirigere vaglia ad A. rigola,l® pi Agenzie della Gompagnia in tutto le principali 
città dei 


0. 


Tn Rema, rappresentanis generale il Cora, 
Sri aa inis generale il Banco A. Car: 


Si manda un numero di saggio! 
folla RIVISTA MINIMA 


lina doppia. i 
—______dbW 
UFFICIO DI PUBBLICITA 
Itoma. piazza Montecitorio, 
Firenze, piazza Vecchia di S.M.N. 
43. Milano, 13, S. Margherita. { 


trazione in Milano con carto-!catarri, mr 


Il'efficacità di questo 
427, mari dottori di Parigi. 


Rimedio sovrano per 13 
affezioni di petto, 

di gola, bronchitide, infred- 
uro, raffreddori è dei reumatismi, dolori 
mabagginî, ecc. 20 anni del più gran successo attestano 
possente derivativo, raccomandato dai pri- 


Deposito in tutte le farmacie. Parigi, 34, rue de Seino 


Manzoni 5, Milano. 


Parigi, 51, rue Saint-Marc. | Roma — Tip. ARTERO E C., Montecitorio, 125. | 


} 
Î 
| 


| 


FA 


bid 


Anno A&K 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Trim 
Rezro d'Italia. . L 6 12 


faltrà ropaeCairo» ti 2 
less d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 46 
ti Uniti d'America ". »14 28 
nile © Canadà +» . | »15 30 © 
Uraguar, Paraguay 1 »20 40 50 
i a de 


” 
Si 150 
Ufficio Principale di Pubblicità 
PA f_ ‘oma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
I 


Num. 541 


ira 
IREZIONE ED AMMINISIRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, num. Lt 


Esclusività di Avvisi 


(Vedanai gli indirizi nella quarta pagina) 


5 Roma, Giovedì 15 Dicembro 1881 


x S  Fuorì di Roma cent. 10 


zione în Roma, n. 130, piazza Monte Ci- 
torio, oppure presso la succursale di Milano, 
n. 26, Galleria Vittorio Emanuele. £1 


IL PORCELLINO D'ORO | 


(PORTE-BONHEUR) 


DI | 


Elenco dei volumi 


F. DE BOISGOE: 
i MAYNE REID — Guglielmo il M 


È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà » Deserto d'acqua » 
pubblicato nell’appendice del Fanfulla a prin » La sorella perduta » 
piare dal 29 dicembre 1881. — Il nome dell'autore » I Cacciatori di Giraffe >» 
è una promessa. I lettori, ne siamo certi, trove- % Le figlie dello Squalter. > 


a promessa è mantenuta. Il Porcellino i co ss ss 
mceesso almeno egnale a quello di | Michele 
a Amore che fu letto contanto interesse. | 


Marti 
PREMI AGLI ABBONATI 


Te indie Nere : i © 
21 500 milioni della Begum 
Gli abbonati di un anno al Fanfulla della Do- e egdia tera 
Ila quotidiano riuniti (L. 28, piùL. 12 | 
‘so spese di posta) rice- | 


La scoperta della terra . 
| 
EGITTO ‘ni 


I grandi navigatori . 
la opera in un volume di 400 pagine in 
, con 63 grandi incisioni fuori testo 


Viaggio intorno alla luna 
Cinque settimane in pallone 
Attraverso il mondo solare 
N Dottor Or . . - 
— I figli del Naufragio . 


uvvveviveve 


vvvrvvevie 


t° L'Amministrazione avverte che i suddetti 
| premi saranno dati unicamente 
Del 1882 e perciò li presa a voler colla mas 
Sima sollecitudine e prima del 31 dicembre 
corrente rinnovare l'abbonamento onde non 
accumulare troppo lavoro per 
evitando così anche dei ritardi nella spedi- 
zione. I 
Il prezzo dell'abbonamento deve mandarsi în 


volume è ormai completa- | 
e e ne mo potuto ot- | 
r nostro conto esclusivo. 
premio consimile da aleun 
due Fanfulla certa 


‘er offrire loro questa splendida strenna. | diretto all'Amuiaistrazione del Panfuita in 
ro che non d tto possono sce- | Roma 
‘o 5 volumi illustrati. 


prio pito see eee i fog delle vitimo del Ring Theater. 


Vienna, 12 dicembre. 
Jeri dopo mezzogiorno fa dappertutto aftisso © 
ai da sce- | diramato ai giornali il seguente a : 
e Fanfulla (pa- Invito alla funzione funebre. 
ere un volume illu- | 11 Consiglio comunale della città ili Vienna a- 
sfutta quotidiano | dempie colla presente al dovere doloroso di er 
fitti. Gi | municare che il seppellimento solenne delle vi 
Fanfulla quoti- | time dell'incendio del Riog Theater, cho non per 
adr tettero essere riconosciute dai loro 

i ni ll= | Jnogo lunedì, 12 corrente, nella mat! 
mitero Centrale. 

Nel Duomo di Santo Stefano si îarà 
giorno alle 9 antimeridiane un requiem solonn 
Dopo la cerimonia ecclesiastica gli iu re 
cheranno al Cimitero Centrale, dove avr 

“gli alionati cri pel 1952 verremo mare alle 11 antimeriliane il seppellimento. 
dote gratis appendici del PORCELLINO Dal Con: e. 
( cate nel dicembre 1881. Vienna, ll dicembre ISSI. 
i al Fanfulla della Dome x 
alungue fosso la du | prima di darvi la des 

di lire 12 monia debbo dirvi che 
mitero Centrale 64 seppellimenti d: 

conosciute dai parenti. Questi riti 
ni riore 10 per | mano i cadaveri i all'ospedalo maggiore è im- 

Vitanze ferrovie, | possibile il ridire di quanto atrazio sia stato ca 
Didustria ci0, i pubblica in | gione ogni luttuoso episodio del riconoscimento, e 
Roma settimanalmente in 16 pagine gran for- | quanto lutto a*bia sparso nella città. 
mato. Il Bollettino è il più antico e p: ra ‘i cominciare dalle 2 pomeridinne i car 
periodico finanziario e commerciale I" | inari si seguivano, e questa funebre proces 


Gli abbonati di sci mesi ai due Fanfulla (L. 15) 
riceveranno in doro 2 volumi 
liersi nell'elenco a piedi della 


pagando una lira 
volume illustrato. 

colla posta in 
le ì e di 
iungere per L'Egitto, come 
re 12; per ogni volume il- 


glio comuns 


lo vittime ri- 
vano msn 


3 Detti premi vengono di ‘AMEN 
af zan abtonati diretti, cioè a tutti quellt che | lorata e raccolta. 


prendono l'abbonamento presso l'Amministra- 


Proprietà lette: 


una parola, egli lasciava trasparire vorso di Ici 
an dispeito, un risentimento, un muto e costante 
rimprovero per l'abbandono che sentiva senza 
dubbio. Comprendeva forse la suscettibilità 
volta troppo suscettibile 


LA COLPA DI BIANCA | Bianca: mo o per indorsi a cedere il primo, © 


=. (| DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


| &d aver l'aria di domandare l'aiuto respinto. 
| ‘1 giorno della partenza pel giro rel collegi 
| un giovedì, Bianca fattasi gran lettrice di 

| nali stava appunto scorrendono uno in un salotto 


Gaetano Carlo Chelli 


pra positiva, Sorrideva d'incredulità udendo che | aprirsi una porta con viclerz3, 0 ide qralio co 
sul nziito aspirava alla deputazione per attuare l'aspetto soi sono, se ha perda a pazinza: 

10 alios: progetti, convinta che queste storie co- vi ti per una scena avuta 
so dosi Di mbizione senza scopo. E quest'ambi- con Enrichetta, ese così pi e fa DE 
Prive in un nomo d'affari stimato, ricco, che nen consiario di non volerlo neppure salutare pi 
zion no d'affar , ricco, 


i, i, ito. Ella trovava ridi- 

a Dis nio hè di perditempi, non | tardi, quando sarebbe parti! o 

ma Cra sor na fa politica un | cola l'idea di quel giro, degna assolutamente di 
a capiva. Ave 


disprezzo beffeggiatore d'ignorante. 

cer Det rE nena coloro chese nepecupavano 
lo ruao a da nominare miatato, ci a deo, bero state la conseguenza. 

du bue posto negli alti impieghi del o stato; | a 

dar Mi altri erano un mucchio di matti e diver riuscito a farle inte 
tatti, quando non erano qualche cosa di DeE” 

gio. Giulio non voleva nè un DERE nè un 
sro 2 pende e "venne a manife- | - Egli giungeva li, dopo essere stato piantato. In 
sii iene! connubio, fra ua. vomo di vedete 


Superiori e di potenti ami i una donna 
teggerina 8T9%% srariato di Tuttavia Giulio la° | ‘rammarico tristo di averla amata per tanto 
n r È 3 
invari li trattava la ; se 
date mita diraiita, si rassegnava | _ Tuttavia, nello Boonen. giovine maestra, volle 
nogie se preme otaria ne | 
Il di lui contegno verso Bianca era ben di' 


Dal giorno in 
lio strano 
ed a spiare, Seuza i 


fisi addosso gli occhi. 
dere: E isto? — diss'egli, riconoscendo il: gior 


intervenir moi, neppure con | 
ì 


agli abbonati | 


fine dell'anno, | 


ificio che abbiamo do- | lettera raccomandata 0 mediante taglia postale | 


lati UNICAMENTE | durò fino a sera tarda, in mezzo ad una folla addo- | 


Casse ricchissime di metallo e di legno prezioso, | 


di casa Levignani. Si volse vivamente all'adire | 


in tribuno sfaccendato. Beffava anticipatamente | 
TE rianioni, le pariaio, le testralità che ne sareb: | 


È Giulio non aveva potato calmarla, non era | 


treltirsi © sorridere, Si avanzò mutato; ma nel | 


li d'ornam 
, di splendidi fiori, e ca: 
la semplico croco dipinte 
coperchio indi 

Alle 6 pome: 
lorosa sîlata, e caduta la notte il 
cie a vanto venne a renderla più 


vittime. 

Il rabbino Jelliack che pochi an 
cato Groag alia giovine sua spo 
scorso commovente sulla tomba di 
e anche essi della spavontosa © 


CS 


0 le 9 etre 
tero Centrale 
ridiane. 


Mo a 
mito di pubblico sile 
ati di frnteria e 40 gua 


mandi 
ni, da privati e da dive 
| hl Consiglio 
dell'imperatore, i 
| l'impero sono rapp: 


sercito 0 tutte 


zio genera 


a, Si avan 


schall, € 
v 
soluzione s 


idue : 


ptis ci 


comonio 
| seconilo il suo rito 
‘e che pro 
L'insieme dell 


> 
La fo. za di € 
la largli 0 casse 


su due righe; sono tntto 


za, getta 
invitati fann: 


—comc—mmmemuer ume | crrno = 


i occupano di me. Crado 

| io non ries 

Ma Bianca tacque. Egli capì il 
interrogativo, insistente. 

î — ripres 

vero spietata. Mi mette in 

Giò è scoraggia: 


Lasus amarezza si tradiva. Abban 


proprio como uomo scoraggiati 
non lo la 


| compa 
fatta così, un po’ scettica; ma 
vi è ombra di esttiveria. 

| — Amo bene di crederio! — 
| Tacquero di nuovo come imb 
| contro da solo a sola, pochi mom 
| 

| 


leva l'orgoglio deli’ 


d'intendorsi, di sapersi d'accordo. 
bidue una trarsizi 


zione. 


par così poco... tanto più. 
— Tanto più 
— Tanto più cha il suo coraggi 
tarsi a prove ben più aspre altro 
| non dev'esse: 
sanno affi 


farle e vincerla, 


della lotta... 

— E ici la crodo ansora assai 
roppe vivamento Giulio. Avrebbe 
| guire; ma Bianca non glie ne las 
| — Sempre — riprese subito. — 


Al Cimitero israelitico furono seppellito ieri 


er i morti dal 


» dal Consiglio comunal +, le alire dagli 


sentati larghissimamente, co- | 


e ua po' d'ordine, n 


dopo un istante — 


Con un gi 


73. Avevano bisogno ii riaccostarsi, 


— Sicuro, non sono di questi — disse Giulio un | ragionevo!. 
po sorpreso. — Ma perchè mi parla così? LES 
in perchè semplice; lei s'illu*= ci.cora sulla 


pubblico rompe lo file delle guardio monicipsli 
per gettare anche esso la terra nella tomba, e noi 
ci allontaniamo, profondamente impressionati da 
questo quadro straziaate. 

Lo slancio di tutto il pubblico per soccorrere 
tame delle tor- | le famiglie delle vittimo povere è pari alla graz» 

tra. dezza della catastrofe. A quest'ora furono raccolte 

in Vienna o nell’Austria oltre 400,000 forini, e si 
è certi di arrivare alla cifra di un milione di 
fiorini. 

Par troppo la miseria delle famiglio è grande, 
perchè si ritiene che delle 809 famiglie delle vit- 
| time, almeno metà dovranno essere s9ccorse dalla 
carità pubblica. 


fa onival'a 

a, fece un di 
entrambi, vit- 
tastrofe. 


Duomo, dove Fr. D. €. 


quarti ci av- 


grade | GIORNO PER GIORNO 


È successo un caso singolare che io vi rac- 
e diccolto; | conto, tal quale come lo hanno riferito a me. 
fe a ‘cavallo | Non no garantisco la credibilità, ma voi 
el mezzo, ovo | sapete ce in tempo di riparazione, tutto può 
di oltre tre- | essere vero, anche il verosimile, e quanto sto 
cinquanta | per raccontarvi è verosimilissimo. 

Dunque sapete che erano stati soppressi 
improvvisamente, dalla sera alla mattina, i 
sussidî ai maestri delle scuole serali o festive 
esistenti nei comuni del regno. 

Lo querimonie dei danneggiati, e quelle dei 
comuni costretti a chiudere le scuole, sali= 
| rono fino al trono dellonnipotente Guido, il 
| quale non ci avrebbe badato più che tanto. 
| Ma oltre agli infelici maestri, e ai disgraziati 

comunelli, si commosse la gente per bene, la 
ovile di | quale sapeva che quelle scuole serali o festive 
erano per lo più frequentate da braccianti, @ 
da artigiani messi dal lavoro quotidiano nella 
ossibilità di assistere ad altri insegna 

menti. 
I deputati ci entrarono, i ministri sì scos- 
| sero, e il divo Guido si persuase che aveva 
fatto una baccolionata di pi 


‘ate del cimi- 


invitati, che | 


rchimand 
ro preti, per 


ss 
sra fatta!.. e bisognava procurare di ri- 
| mediarla? 
| Il ministro non voleva aver l'aria di rin- 
| venire su una corbelleria, e per non figurare 
lui, mandò avanti l'onorevole Depretis e si na- 
| scose dietro di lui. 
Difatti il ministero dell'interno ha spedito 
- | — sempre stando a quanto mi raccontano — 
pene Luca | una circolare telegrafica redatta dal magno 
a Tutto il Guido, ai signori prefetti, invitandoli a rife- 
"i tto delia | Tire, se noi comuni delle provincie rispettive, 


ns9 catafaleo. 


LUI eva reedogliere Pen | esistono scuole festive o serali che per i ri- 


sultati dati compariscono meritevoli di un 
sussidio governativo ! 
31 metri e | Così pareva che il ministero dell'interno 
ono tutte di. | assumesso su di sè il pagamento del sussidio 
, con la | soppresso da quello dell'istruzione ! 


bianca dipinta sul coperchio. | 


ana mano di | Pari 
è lo stesso. Il | Ma îl diavolo insegna a fare le pentole, ma 


> preprio che | tantomeglio. Ma se non m' 
promessa ? 

Ii di lei sguardo riluceva d'energia e di pas- 
| sione. Per un istante Giulio la contemplò muto, 
ichetta | abbarbagliato, con un lieve fremito delle labbra e 
dieolo, ecco! | delle narici 

| — L'amicizia non ha dei grandi diritti? — balbettò 
nò lo braccia, | ON voce commossa © convinta. 
O le ruina | VIlora Bianca, fissandolo scmpre con grande 


| ardire, gli porse la mano e strinse la sua forte- 
| mente. 


— Qualunque cosa avvenga, rimarrà quello ch'è 
stato sempre, non si piegherà tino all'ultimo, non 
è vero? 
— Si enpisce. Lo prometto. 
ki così, ci mansava anche una scena dram- 
matica ! — interruppe una voce, quella di Enri- 
chetta, sopraggiunta in tempo abbastanza, por 
udire le ultime frasi. — Parola d'onore, uno di voi 
n0 e la riser- | vale l'altro, Siete fatti per intendervi. 
Essi, nel tempo stesso, trasalirono, scostandosi 
Cercavano am. | subitamente, pallidissimi ambedue Attraverso la 
gine, i loro sguardi eransi di nuovo per un; 


sanno, vuoi faemi una 


Mi lei sguardo 


ooti prima di se- 


Allora — feca Bianca dopo va lungo inter- | attimo incontrati, ed eransi rivelati qu»iche coss. 
— non conviene parlare di s 


sraggiamenti | Certamente, essì stessi lo pensavano. Enrichetta 
aveva indovinato la loro reciproca persuasione, 

Fu un istante d'imbarazzo terribile. Giulio e 

‘o dovrà cimon- | Bianca non sarebbero stali capaci di pronvyciare 

‘3, © Ici ron è, | una sola parola. Ma Enrichetta, cieoa dissanzi a 


dei paurosi e dei fi.cchi che non quella tensione, la dissipò anche, lei stessa. Ve- 


niva per rifare la pace, incomparabìtmento più 
‘3 che non fosse stata dinanzi. Aveva 

siettuto ; non voleva lasciar parti» 
| collera con lei, e neppure semplicemante piscato. 
Era graziosissima colla sua aria ridente e som- 
la — inter- | messa di capricciosa, che domanda scosa di torti 
soluto prose- | cui, in fondo, non crede affatto di avere. Giulio 
sò il tempo. | non doveva strapazzarsi, non doveva star lont no 


Se m'ingannerò, | molto tempo. 
ì 


FANFULLA 


non fa i coperchi. Il divo Guido ha pensato 
alla pentola, che per lui era l'onorevole De- 
pretis, ma non si è curato del coperchio, 
sarebbe l'onorevole Lovito. 

L'onorevole Lovito, o non abbia capi 
macchiavellica, o non l’abbia voluta csi 
feca cifrare la circolare dell’eccellentisS 
dottore, ma prima di metterci sotto: « per 
i ministro — Lovito », fece telegrafare: 
« firmato: — BACCELLI ». 

fa 

Ora i prefetti si trovano in un bellissimo 
ballo. f 

Da un lato hanno la circolare del ministro 
d'isiruzione, che sopprime senzialtro i si 
sidi; dall'altro hanno la circolare del mini- 
stro d'istruzione, trasmessa dall’ onorevole 
Lovito, con cui si domanda se le scuole me- 
ritano il sussidio, senza parlare della ante- 
pedente soppressione! 

Si voltano di‘qua, si girano di là e poi si grat- 
tano in testa. 

Poi si rigirano di là e si rivoltano di qua: 
e si rigrattano. 

Quando avranno finito, se lo saprò, vi dirò 
în che modo s'è chiuso l'incidente. 


*, + 
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Una grande verità. 

Nei rendiconti parlamentari di ieri l'aliro 
sì leggeva: 

<« CAVALLETTO, sebbene, in massima, con- 
trario a ricompensare i servigi resi alla pa- 
tria, crede che il governo debba in qualche 
caso speciale prorvedere a favore dei più 
meritevoli ». 

Sono le parole di un galantuomo; eppure, 
a prima vista, sembrano la formola d'una mo- 
struosa ingratitudine; e io mi imagino lo 
scalpore ch’'esse desteranno tra i martiri di 
mestiere. 

Alla patria, o signori, non si fanno sacri- 
fici: la parola sacrificio l'abbiamo inventata 
noi, per esaltarci ai nostri occhi e abbellirci 
d'un'aureola di poesia: alla patria non si pa- 
gano che dei debiti. Ma a dirlo ci vuole del 
coraggio, e questo coraggio io non l’avrei 
avuto. 

Gli è che io non sono Alberto Cavalletto, e 
non rappresento come lui una tradizione. 

La sua non è una massima cinica, perchè 
il cinismo è tutto in quelli che del patriot- 
tismo hanno fatto un mestiere. L'Italia, a ri- 
gore, l'hanno faita i morti; i vivi salgono al 
Campidoglio a ringraziare i numi d'averli ser- 
‘ati alla pienezza degli avvenimenti che fu- 
rono il sogno della loro vita. Vi par poco? 


sia 

Certo, nella distribuzione dei compensi, 
qualche ingiustizia è corsa, qualche predile- 
zione s'è accentuata più dlel dovere. Che im- 
porta? Chi ha avuto ha avuto, e chi non ba 
avato nulla, ha avuto la più bella parte: quella 
di Alberto Cavalletto — la coscienza di un 
dovere compiuto senza secondi fini, e soltanto 
perchè era il dovere. 

Vorrei sapere soltanto una cosa. Dov'è che 
l'onorevole Cavalletto ha dovuto 
maggiore coraggio? A Venezia, sotto la gran- 
dine di ferro? A Mantova, sotto le minaccie 
dell'inquisitore Straub, o alla Camera, dinanzi 


Sopratulto non bisognava montarsi soverchi 
mente la testa. Gincchè egli toneva tanto a di- 
‘ventaro deputato, andava da sè che usasse i mezzi 
migliori per riuscire; ma se non lo avesse potuto, 
ebbene! sarebbe stato per un'altra volta, non è 
*wero? Ciò non avrebbe diminuito di certo i suoi 
wueriti, rò gli avrebbe fatto maucare il pane. 

osì, al momento della separazione, marito e 
mogiie erono nei termin! migliori. Il desiderio re- 
ciproco della Joro concordia ‘ntonara vivacemente 
i loro siti e le loro parole, con ur® singolare in- 
tensità d’affermazione, quasi cho la caraiisrizzasse 
un sordo timore di non esser creduti. E quando 
alcuni amici di Giulio vennero o per farsi suoi 
compagni, o per stabilire con lui gli ultimi a 
cordì sul da fsrsi darante la sua assenza, 
chetta si mostrò gentilissima con tatti, piena di 
gordialità 

Ma poi, sgombrata la ensa, la giovine moglie 
ebba uno sfogo. Ia verità, non avrebbe resistito, 
se la storia doveva prolungarsi dell'altro. Giulio 
aveva proprio perduto il cervello; era una scioc- 
chezza insigno!... 

Bianca non le rispose. Rinunciava a tentare di 
farle cambiare opinione, convinta dell’assoluta im- 
possibilità d’intendersi. Ancho alla giovine mae- 
stra l'amica non era apparsa mai così greita, così 
meschina. 

Nei giorni successivi, durante l'isenza di Giulio, 
le cose migliorarono. I giornali stampavano delle 
«corrispondenze dal collegio, recanti notizie di sì 
cessi, piene di lodi e di ammirazioni pel candi 
dato. Alla fise anche Enrichetta se ne invaniva, e 
d'altronde, amuado essa il marito, l'esserne per 
Ia prima volta divisa dopo il matrimonio, dava 
come un pregio muovo 2 tuito ciò che lo riguar- 
deva, ed un maggiore splendore alle sno ideo di 
ambizione. Un senso di liberazione provato nel 


che | Adogni modo, mi rallegro che egli ha 
sempre il coraggio dei suoi anni giovanili. 


ad un uditorio di sollecitatori appoliaiati nelle 
tribuno come ragni in agguaio? 


A Pontremoli tre consiglieri comunali am- 
ministratori di un pio stabilimento sono stati 
deferiti all'autorità giudiziaria come accusati 
d’appropriazione di fondi. 

Benone ! (come diceva Pagliano). 
andiamo avanti così che si va a vapore. 

‘Trattandosi di un istituto di cavità, quei 
tre amministratori avranno cortamente pen- 
sato che prima charilas incomincia da sè 
medesimi. 
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Questa è nuova: 

I postini del regno d'Italia, dopo avere re- 
clamato per parecchi anni un aumento di 
stipendio dal ministero e sempre indarno, si 
rivolsero al Parlamento mediante una pe- 
tizione. 

La cosa è venuta in discussione a 
Monte Citorio col capitolo 45 del bilancio dei 
lavori pubblici. 

Molti deputati patrocinarono la causa degli 
sventurati messaggeri postali. 

Ma il crederi 

L'onorevole Baccarini ha respinto sdegno- 
samente la domanda dicendo : 


Che i postini sono abbastànza lautamente 
retribuiti 
Che non si deve aggravare maggiormente 


la finanza, 
E finalmente che non farà nulla a favore 
di chi ha ricorso alia pubblica 
imporsi, rompendo ogni freno di disciplina. 
Boum 


- 
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Ora due paroline di commento. 

Punto primo. L'onorevole Baccarini ha ve. 
icinquemila lire di stipendio e va in car- 
rozza (a spese dello Stato!) da casa al mini- 
stero, dal ministero alla Camera e viceversa; 


dato dagli igienisti 

Come può egli rit 
buiti i postini che, p 
e novecento lire all'anno ( 
percorrono ogni giorno, sotto il sole e 1 
gia, da venti a venticinque chilomet 
per di più, qualche migliaio di scalini? 

Mi risponderà che il confronto non è pos- 
sibile perchè egli nell’ufiicio suo di ministro 
ci mette lo studio e la testa e non le gambe. 
vero: ma è anche vero che lavorando 
di testa non si sciupa nulla, mentre all’estre- 
mità inferiore delle gambe ci sono i piedi 
calzati di stivali che si consumano con rapi- 
dità straordinaria. 

Se, quindi, Sua za dall'alto del suo 
posto sdegna occuparsi dei miseri postini, si 
occupi almeno del calzolaio che li calza. 


della fi- 
onore a Sua 


Punto secondo. ©: 
za è cosa che far 
cellenza. 

Ma io credo che risparmiando sul luss 
ta.te pubblicazioni, più o meno necessarie 


Ito 


non vedersi più intorno visi antipatici, 
questa buona disposizione d'animo. Ella si 
maricava di aver voluto pungere troppo sover- 
chiamento Giulio. 

eno, elia non 3 
on avrebbo cre: 
> sitnili coso, gi 


à, dal giorno del 
Bianca armaitiva, nè 
giornali, infammandosi 
mento della elezione ; (uri 
debole, isolata, senza pote 
lotis. Le raccomandazioni e 1 
sario di Giulio In es 


doat9, 


il male che si diceva di lui, e na avova ricostruito 
una specie di biografa demolitrico in cui il di 
lei odio, a sua stessa insaputa, metteva le più 
stravaganti esagerazioni. 

Enrichetta era qualche volta divertita di questa 
prorompente violenza di passiono; ma l'impres- 
siono predominante che ne ritraeva, era uno sti- 
pore assoluto. Le si rivelava per la prima volta 
l'anima indomita dell'amica, l'indole irrequieta, 
andacissima, imprigionata in quel corpo di donna, 
per un capriccio della natura, che pareva cra- | 
dele. E con una paura vaga ricono; îa sua 
coundo inferiorità di fronte alla maestra, e ram 


mentava di a 279 alcuni giorni iananzi trovato 
‘a i2tt: ner intendersi, Tat- 


che ella e Giulio erano 
t'insieme, Enrichetta non ‘a Pora di farla ii 
nita col maledetto affare delle elezioni 

Ma non ne aveva ancora iraverszia ia fase più 
difficile. AI ritorno di Giulio, la casa si ripopotò 
della solita folla cresciuta. Era un'invasione in 


che fa ogni anno il ministero dei lavori pub- 
blici, si potrebbe ottenere tanto da conten- 
tare i postini, © Sua Eccellenza Magliani 
nello stesso tempo! 
* 
> 

Punto terzo. 

Questo punto preferisco presentarlo sotto 
forma d'interrogazione. 

Ammesso che l'onorevole Baccarini è un 
democratico della migliore specie, perchè non 
riconosce che i postini siano popoto, col re- 
lativo diritto di petizione? 

A meno che Sua Eccellenza non voglia giu- 
stificare col fatto proprio la definizione che, 
giorni sono, l'onorevole Zini dava, in pieno 
Senato, delia democrazia: chiamandola: 

< .... lo spostamento di quella insolenza 
antica dei baroni feudali, rivoltata dal basso 
all'alto ». 


RIE 
xa 


Leggo nella cronaca dell’/tazie: 

< A proposito del disastro del Ring Theater, 
noi siamo lieti (nous sommes Neureux) d'an- 
nunziare che si è costituito un comitato 
ece., ecc. » 

Dire che si è lieti, felici a proposito di un 
disastro che ha mietuto quasi un migliaio di 
vittime, pare crudeltà, e invece è semplice 
ingenuità. 

Ingenuità in cui ognuno può cadere facil- 
mente e senza accorgersene. 

Il eronista dell’ /a/î mi rammenta il caso di 
coluiil quale, avendo appreso che il fuoco aveva 
completamente distrutto la casa di un suo 
amico, corre in traccia di lui per dirgli con 
tutto il cuore: 

— Mîn caro, ho saputo la vostra orribile 
disgrazia © colgo questa fortunata occasione 
che mi si presenta per dimostrarvi l’amicizia 
che vi porto e per mettere a vostra disposi- 
zione tutta la mia casa, che potete conside- 
rare da questo momento come se fosse la 
vostra. 

Senza dubbio c'è del cuore in quest'offerta, 
ma la«fortunata occasione » fa îl paio con il 
« nous sommes Meurewe ». 

Pagliano diceva: Vi duole la pancia? Be- 
none! prendete il mio sciroppo. 

Lui diceva : benone! 


Note PARIGINE 


lì dicembre. 
Gambetta al banco ministeriate. — Parla uno 
non ci bada; scrivo biglietti, dà 
, © tratto tratto si curva verso 
uno dei suoi ministri che dove rispondere, e gli 
"da la tale o la tal altra cosa. Il ministro va 
ibuna. Gambetta Io guarda continuamente, 
lo approva sempre, facendo conni affermativi col 
capo, lo incoraggia come un professore mentre 
un allievo prediletto sta facendo l'esame. Quando 
discendo gli stringe la mano a più riprese, come 
dio. — È andata bene — anche quando lo sec- 
laro —/como Antonin Proust l'altro ieri — ha detto 
delle cortellerio. 


x 


Ma ecco che lo aitsccano lui. Steso nel duro e 


stretto danco dove la sua persona cape npponr 
il corpo abbandonato, il braczio destro che sn0r1;} 
pianoforte sul banco di dietro, tutte è ironico, tutto 
è monimpippo nello sua attitudine. Gli scagliano 
dello impertinenzo, © i suoi fanno degli 00001! 
orrore: egli con la mano replicatamente li acquista 
il che significa: 

— Lasciatolo dire, or ora lo concio io per }g 
feste! 

Oppure volta lo spalle, facendo cenno che è in 
tilo occuparsi di quel nemico lì, e si mette a. chi 
chierare. 


x 

Cambiamento di scena. Trova nn avversario 
inaspettato — per il talento che dimos 
Ribot, che martedì, per esempio, lo lia batinty 
come in altri tempi battova inì i primi min 
Guardatolo bene ora: Io spettacolo ne vale la pona, 
È nervoso, l'occhio unico divien bieco, 
è subentrata all’ironia. Il leone è ferito. Rito 
scende e la maggioranza — come! la sua mag. 
gioranza! al prìmo attacco! — lo appiaude fre: 
neticamente.  L’applauso sorprende i appisu. 
denti stessi. Si guardano in faccia: — L'; 
fatta grossa! — pensano. 
certato, fuori di sò dall'ira, sta por tirar fuori 
un discorso « alla Charonne », quando ritor 
in sè. 

È primo ministro, bisogna che egli 
va alla tribuna col sorriso sulle Inbb, 
mincia col lodare il suo avversario — 3 
mente como faceva il signor do Broglio 
mediocre, debole nella sua roplica, p 
può più essere sò st 
tura. 


= il 


ssoluta- 


— edè 


x 

L'incidonte è finito. La maggioranza, già pentita 
della fugace velleità di, ribellione, vota il credito 
per i due nuovi ministeri, che il relatore — il 
terribile Ribot — ha detto di accettare, ma con 
delle osservazioni cho « raccomanda alla meli 
tazioni del signor presiden 
Gambetta infatti « medita ». Non l'h 
dito, ma votano; c 
dita » su quel primo si 
role; « medita > sull 
coscienza di subire; « me 
quasi abbandonato, a una 
rizzonte. Ma a un tratto, 
rialza, ritorna lui, Questa è vn 
altre battaglie lo attendono! 

x 

Ed io dall'alto riletto: Due 0 tro di quosti Ribot 
della maggioranza, e Gambetta ha trovato il su 
Garibaldi, 


fatta morale c 
ta > sul ved 


XXX 
Neila discussione sul trattato di 
franco italiano, non c'è una parola da 
al resoconto telegrafico. Fr 
quattro anni, è stato Is30 e votato i 
ore. Così facevano i Parlamenti sì te di Luigi 
Filippo, così fanno al tempo di Leone Gambetta. 


XXX 

La terribile catastrofe di Vienna » vviva a Pa; 
rigi — e lo stesso avverrà in tuita 
preoccupazioni sulla grave questi 
in teatro. Quando avvenne quello 
la stampa si commosse, e da ogni parte si cer- 
carono i rimedi. Che si sia fatto alcun che di 
non credo; e nel ISS1 i tentrì sono 
condizioni del 1830. 


nel 


Riflettevo stamano leggendo i te 
Vienna, che so l’altra sora allo Varicu 
dava la Grande revie, fosse scoppiato un ince! 
dio, io non avrei avuto alcuna probabilità di 
vezza. M'era toccato per caso uno dei migliori 


mmi di 
dove sî 


—__ _— 


regola, un caos incredibile, che travolgeva tutti, 
facendo perdere a tutti la testa, vecchi © giovani, 
uomini e donne, parenti ed estranei, compresi i 
genitori di Enrichetta, incapaci ormai di pensare 
£ qualunque Tori sppunto dell'elezione 

versava momenti di cupa irrita- 
do al bisogno di sfognrla magari 
chiudendosi în ana camera, 
do, stracciando qualche cosa. 
ale più permesso neppure sfogarsi eca ia: 
Où, Bianca ne aveva, adesso, delle occupa- 


Non 


zioni! 
Biauca faceva la sirena. S'era gettata a capo- 
fitto nella mischia, ad inilammare gli ardori dei 
signori uomini, nè più, nè meno. E bisognava ve- 
derla, come sapsa distrigarsi, coccoveggiando con 
pose lauguide, con sorrisi misteriosi, con sguardi 
umidi ed oloquenti... Una vera sconvenienza ! Riu- 
sciva, del resto, egregiamente. Bisognava “anche 
vedero i snoi merli, che sospiri da vitelli ave- 
vano per quella bella ragazza, che promesse dram- 
maticamente eutusiastiche le facevano. Dipende- 
vano da lei come schiavi; si sarebbero gettati 
Der lei sul fuoco. Le giuravano di vincere o di 
morire, assolutamente como un baritono d'opera 
seria. 

Îi Natale passò, quasi inosservato, mentra la 
marca saliva, saliva sempre, con una progressione 
rapida © disperanto. Del resto, non avrebbe po- 
tuto essere diversamento: Giulio cominciava ad 
essera attascato in modo ignobile, con accuse in- 
fornali, in cui l'abile mescolanza del vero o del 
falso, gli toglievano quasi la possibilità della di- 


| fesa. Lo si asssliva nei suoi ultimi trinceramenti 


come una bestia feroce ed implacabile. E tale ©. 
stremo, cho doveva cambiar tutti, cambiò anche 
Earichelta. Lei pure, esasperata dalla lealtà di 
tali attacchi, comprendeva che bisognava rispon- 


dere vigorosamente. Se Giulio aveva lu 
provocato il male che lo cogliova, non e 
tempo di pensarci. Adesso bisognava anda 
in fondo. 

Ebbene, Giulio fa quegli che m 
promettere la propria causa. La sua 
inavvezza alle lotte velenoso del 
sapeva accom 


rava furibond: 


a chiunque avesse potuto essere calunzialo com 
avveniva d’esserlo a lui, convinto che sol 
Vita roalmente equivoea avrebbe re 
l'orditura di tali infamio. 

Se non lo avessero frenato, 
tutto non fosso stata a vigiarlo, impodendog! 
abbandonarsi ai propri istinti, egli avreb 
rato la propria candidatura per ce 
tori dei libelli che lo colpivano ed neciderit cone 
sani. Ecco: egìi annegava in quel fiele ed inquel 
fango. 

Nel suo inabissamento noa gli rimaneva 
Senso di ammirazione per Bianca. Oh, elia er 
grande! Aveva preso di fatto la dir 
lotta in quall’ultimo periodo, calma, ris 
tissima, lei, in quel genore di affari în cui 
vava per sì strana combinazione mischista 
Passibile agli attacchi più atri 
certamente como rivolti a sè stessa. T. 
formatissima della condizione del collezi 


‘e Bian 


(Continua 


a è 
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puitevits nel centro della terza fila. Quando lo 
olo fini, fai degli ultimi a poter uscire, 
dopo almeno quindici minuti che era calato il te- 
lone. A Vienna si è veduto che tutte le precau- 
rioni anticipate non servono a niente perchè al 

io critico tutti perdono il capo. 

x 

corre — lo ripeto oggi, lo dissi l'anno 
scorso — sono delle misure che agevolino al pub- 
co l'uscita, precisamente quando è in orgasmo 
ela perduto il sangno freddo. Cosa fa in quel 
momento terribile del panico? Si spinge, s'ac- 
calca, soffoca, si schiaccia alle uscite. Quante u- 
scite vi sono în piatea? Al più al più, tre. Eb- 
he ve ne siano tante quanti sono 
e — lo daignoires di qui. Per 
di di essi e lo porte 
gerissime, tali da cedere al 


etterà su questi parapetti, preci 
-à da venti, da trenta porte. E del- 

ezza e facilità di spezzarsi dovranno 

ro tutte le porte dei lubbioni, e quelle riser- 
i di simili disastri... 


ù sopra, è 
— lo dicono 
he ciò cheè pie 
« Grani mi 
jssai medio 


che raro tratto di apirito, 
ca, ecco tutto îl bilancio ag- 
ie, la sola cosa riuscita, 
mmont nel Dirorsons, è 
ja una giovine attrice 
sull'aria alla moda 
che non può applicarsi 
Grande 


Tant mi 


lo opere gi 
co in IL 


nto al fondo. 
ebbe 
e poi la ves 
ento — La Vie privée è 
amono che la 


storiche, che 
nora ha illustri 


ue 


a petto delle migliori monograî 
qui, ove il 


Le novità della giornala 


solita partita di pal- 


i soliti gioc 
ia! N olo che il pal 
sini terra; [ra battute erimesse, è uno 
desno che Leopardi gli 
ne quella che dettò in onore d'un 
scatore di Bol.gna. 

l giorno del senato 
riforma col beneficio dell'inven- 
natore Cannizzaro, che non vuole 
i; dell’onorevole Alrisi 
e lui), che non m 
tore Ercole Ricot 


i, che 


iaio egli diede al pallone 
joco non andò a per- 


ja forza del braccio. è 

is, egli contai punti 
der la partita andare 
lare Ja discussione del 


l'ultima 0 ni mp 
Ce n'è voluto perché ro 
codesta parola, die i moderati al potere ave- 
vano fatta cadere in disuso. Ma finalmente la 
mi è tornata; e così un avvenimento che le 
Sondizioni attuali del bilancio dovcebbero ren: 
dere quasi impossibile, passerà come la più 
semplice e la più naturale cosa del mondo. 
Del resto, la parola I sponde pienamente 
all'essenza della situazione. Depretis è la 


provvisorietà in carne ed ossa. 


* 


che le tien bordone, scrivendo : 
< Ad ogni modo, una L 
del papato contrassegnerà la storia del 
cembre di quest'anno >. 
(To! pare Matbien de la Di 
fari i pronostici del mese). 


Ma lasciamo in pace il pover'omo. Che | l'i 
razza di pulce è quella che si è cacciata nel- | ii concerto della 
l'orecchio della Post ? Eccola di nuovo colla | retta dal a 
sota canzone della fuga del Papa. Ed ecco | del più atte 


l'officiosa Gazzetta per la Germania del Nord 


fase critica nella vita 
di- 


rome, che spif- 


« Poichè se trascorre senza una decisione 
(leggi una fuga) il momento in cui si è vo- 
Ìuto colpire il mondo mediante una riunione 
di vescovi così considerevole a Roma, tutto 
il mondo apprenderà la condizione disi 
del papato, l'esaurimento dei suoi m 
rituali e morali, e 
manifesterà nel contegm di tutti gli Stati ». 

(Mathieu de la Dròme scriverebba : bufera). 


x 


Hum! To non ci reccapezzo più nulla in 
cotesto pasticcio, 0 ci raccapezzo soltanto la 
smania del sigaor di Bismarck tirarsi il 
Papa in casa. 

Ci riuscirà? Non lo credo. 

A buon conto, nel 1871 Don Peppino schie- 
cherò nel Fanfulla ua suo sogno, nel quale 
vide l'esercito germanico porre l'assedio a 
Roma, per impadronirsi del Papa, e VItalia 
difenderlo in nome delle guarentigie, con tutte 
le sue forze. 

Voglio seovarlo fuori quel suo sogno, e ma- 
garî pubblicarlo un’altra volta. 

Quantunque non si possa ancora dire che 
il mio collega è stato pro può dire ad 
ogni modo ch'egli si è o della fantas 
serve della paga, e ha mangiato l'av- 
in anticipazione. 


o oggi 21 
irettamenta allori 
ale sarà rapp 


namento della cer 
nato da un suo ai 


lica è ri 
conte è morto în se scoppio di u 
Nella caduta s'è fatto una larga fe 


dal palazzo a 
il defanto, 


ale ovo abita 


si re 
ja dei Santi Vincenzo ed 


ta l'assoluzione al ca- 


mani mattina all 
verrà celebr 


i pellegrini fra 
yuti anch adi 
letta dal Ponterice n 


In luogo del e 
prete della 


versione laguna 
fide, secondo la leg 


Itribunale e la 


ato di Pro- 


sione 


ovinciale h: 


a spprovato 1 
dogti 


astro di V 
trofe dal p 


siglio dei l: 


(o) 


iersera S 


fedata dal 


dei con 1 
ni per ciascun rione 


Pianciani. Le 


si costituiranno og: 
Domani verrà ina» posizione dei boz- 
zetti per il monumento a V ele. 


A questa inaugurazione sono stati 
le autorità; i senatori, i depatati e }a 


corto posto sotto 
Regina, nella gran 
mezzogierno s'è 
ci sono i due © 
della pianista siguorina Cognetti. 

fa quanto al concerto a benefizio dei, danneg- 
giali dal disustro di 


ove ogzi a 
Lunedì 


generale. 
inista 


va 


Vienna, esso avrà luogo pro- | 


babilmente verso la fine delia ventura settimana, 
e parcechi dei nostri migliori maestri vi pren- 
deranno parte. 

Poi e'è il professore Comingio Gagliano di Na- 
poli, che è giunto in Roma per dare qualche con- 
certo col suo istramento (cassa armonica) composto 


di 32 bicchi 
Molti lottori si ricorderanno d'aver udito qualche 
anno fa il signor Gagliano cavare dal suo singo- 


lare istramento dello applauditissimo melodie. 


Sottoscrizione per un pubblico ricordo alla me- 
moria del cs store RAFFAELE 
RUBATTENO (iniziata dal Commercio di Genov: 

Conte F. M. oi 
del regno 

Luigi Mor 
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LA CAMERA D'OGGI 


14 DICEMB 


lo mi risparmio il 


: è la solita storia 

‘mai per tuita Ital ita a memoria. 
stalli di il ciel piovoso, 

ia, dolor di capo, ozio senza riposo, 

ni vaniloquii che cludon nulla, 

ica a Di pra l'erba trastuila, 

Son questi gl i che ormai fino a 

(Natale 
Daranno di quest'aula soli il color locale. 
è 


* 

i presenti sono una cinquantina 

ito. per il solito non passan la d-zzina. 

Come va questa storia ? È subito spiegata 

Basta guarda o, diciam, della gior- 
(nata. 

ie, saline. 


I 


Faci, porti, 
Come voi c: 


va agli elett 
ighiam 


imil'ho detto e lori;eto; 
Prima d'usciv di abbiam finito; 
Poche parole e chiari 


ta 
lichetta del presidente, la 
poco lo stesso effetto di 
i attacca la di pre sulla 


straordinaria dei lavori pubblici. Fra i 
e la pavola c'è anche l'onore- 


vole Luporini. 

‘Ani! pur troppo anche l’onorsvole Lupo- 
rini non è più quello di una volta. Ricordo 
le sedute dell’ ando il nomo sol- 
tanto dell'onore contante di Capan- 
nori bastava a buonumore tutta 
l'assemble: in piedi una 
corrente d'a in un attimo 
e nelle ni mesi I° 

i una del 
nalità parla- 


Ma adesso la civiltà lo ha guastato. 
uomo vergine quando è entrato qua dentro, 
è tanto hanno fatto che lo hanno corrotto. 
Ora la sua individualità si è ecclissata. 

Del Luporini d'una volta non restano più 
che la mellitiuità del linguaggio, le di 
zioni di stima e di rispetto per « la 
Commissione >, la mobilità trasparente del 
cranio impudicamente scoperto... Poveri avanzi 
di una gloria che fu. 


ts 


Quando l'onorevole Lupor 
alza l'onorevole Buo i 
nata degli ora! 
Ogni tanto l'onorevole Mazzarella inter- 
rompe, la qual cosafa andare su tutte le furie 
l'onorevole Farini che vorrebbe vedere il bi- 
lancio esaurito nella giornata. Ad ogni osser- 
vazione l’onorovole Baccarini fa delle risposte 
brevissime. Tuttavia i capitoli continuano la 
loro marcia con una grande lentezza. 
Passano i porti, le bonifiche, i telegrafi. Ec- 
coci finalmente alle strade fer 


i ha finito si 
‘Oggi è la gior- 


X domani, se Dio vuole, avremo il bilancio 


della pubblica istruzione. 


SENATO DEL REGNO 


Nella seduta d'oggi al Senato hanno par- 
lato in senso favorevole al progetto ministe- 
riale i senatori Ferraris © Deodati. È proba- 
bile che domani prenda Ja parola l'onorevole 


IncorMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha inviato al borgoma- 
stro di Vienna la somma di quattromila lire 
per i danneggiati dall'incendio del Ring 
Teather. 

Sua Maestà la Regina ha inviata uguale 
somma. 

Sua Eccellenza il conte di Robilant ha a- 
vuto ordine di consegnare quella somma al 
borgomastro, significando i sensi di dolore @ 
di commiserazione che la notizia di quella 
grande sciagura ha prodotto nell'animo dei 
nostri augusti sovrani. 

Allo stesso scopo il ministero degli affari 
esteri ed îl presidente del Consiglio hanno 
inviato ciascuno la somma di duemila lire. 

Lo liste di sottoscrizione aperte nel palazzo 
Madama e nel palazzo di Monte Citorio pro- 
seguono a raccogliere numerose firme di s8- 
natori e di deputati di tutte lo gradazioni 
politiche. 


Ieri in Senato ebbe luogo una votazione 
importante per il siguilicato che le si voleva 
dare, sebben> non si trattasse che delle ele- 
zioni di un segretario alla presidenza e di 
tre commissari. 

Sono riusciti eletti i senatori Corsi, Sacchi, 
Brioschi e Ghiglieri, tutti e quattro favore- 
voli agli emendamenti dell’ufticio centrale, 
con una notevole maggioranza: fra i can 
dati dei senatori ministeriali erano il sena- 
tore Caccìa © il senatore Manfredi, che fanno 
parte dell’ullicio centrale per la legge elet- 
torale. 

I senatori votanti erano 162; i presenti in 

oma sono 17$ fino ad oggi, come risulta dal 
registro di presenza a palazzo Madama. 


Una Commissione composta del sindaeo e dei 
cinque deputati di Milano, con a capo l'onorevole 
Correnti, è stata ricevuta oggi dal ministro dei 
lavori pubblici per cenferire sulle gravi questioni 
ferroviarie che interessano molto alla Lombardia, 
al Piemonte o alla Liguri 

L'onorevole Baccarini ha dichiarato esplicita— 
mente che sarà mautennto ed esegnito il progetto 
del tracciato per la valle della Scrivia, per non 
deviare con linee artificiali il movimento dei due 
contri più importanti come Genova e Milano, ed 
ha aggianto che il nuovo passaggio sarà aperto 
fra due auni al più tardi, essendo una succursale 
la linea internazionale fra Genova e îl Got- 
tardo, Il centro delle ferrovie dell'alta Italia non 
sarà in ogni modo spostato da Milano, e sono stati 
dati ordini definitivi perchè comincino presto’ e 
procedano con alzerità i lavori della nuova Ita- 
zione, la quale deve essere pronta por quando sa- 
ranno aperte lo lineo del Gottardo. 


L'ordine del giorno puro e semplice, concordato 
tra il ministero e la Commissione del bilancio per 
necure l'aumento si portalettere, fu votato.dopo 
prova e controprova da quasi tutta 1a, sinistra: 
la destra votò contro. 


Ci viene riferito che il governo britannico 
abbia espresso il suo rinerescimento per l’ap- 
prezzamonto che nel suo recente discorso 
il ministro Mancini ha fatto sulla politica in- 
gloso relativamente alla quistione tunisina. Il 
governo britannico non ammette di essere 
rimasto indifferente agli eventi della Tunisia. 
Questa notizia, che ci perviene da buona fonte, 
è tanto più attendidile, qualora sî rifletta che 
essa si riscontra con quella delle osservazioni 
fatte lord Granville sulle asserzioni del 
signor Gambetta. 


Non ha alcun fonlamento di verità la. notizia 
di alcuni giorna! anî ed esteri che la base 
delle trattative tra în Francia © l'Italia circa la 
questione dî Tunisi sia l'oecupazione di Tripoli. 

Antorevoli informazioni ci pongono în grado di 
saporo che Gambetta ha soltanto in animo di usare 
iori riguardi agli interessi d'Italia nelle 
coste africane, sperando che così l'Italia possa ac- 
conciarsì ai fatti compiuti. 


Secondo le ultime notizie pervenute da Berlino 
e da Vienna, il progetto di modifieazioni alleleggi 
maggio sarà presentato alle Camere phissiano 
entro la prima quindicina di gennaio. 


GORSA Di ROMA 


14 dicembre. — Mercato animatissimo e prezzi 
sostenuti. 
La rendita fa 93 20, 93 17 112 per fine corrente 


Non restano più che pochi capitoli e lo ta- 
Comincio a credere che prima di scio- 
pubblici saranno e- 


@ chiudo a 93 22 113: per contanti, 90 77 li, 


| 90 72 112 ew coupon. 


Cattolico, 92 90; Blount, 91 25; Rothschild, 9590 
nominali, 


O 
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FANFULLA 
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La Banca Generale è negoziata da 
chiade a circa 086 per lie correnta. 
Bauco di Roma, GI, G:10, fine mese, prezzi 


| sotto + 


920, prezzo fatto. gove. so 
Furono quotsti nominalmente i valori seguenti: 


Banca Romana 1180; Mobiliare 940; Immobi- Il «eputato Piener a no 
0 459; Meridio- | i dise sni delmi 
BEE LINO, 


Viari Fondiarie Santo Spi 
mali 478; Obbligazioni Sarde 
Cambi 


| Austr 


Parigi a tre mesi 100 65 di S | giace nss8 dello State 
Id. chéques 101 % d'Iogilterra, di Russia e parecchi inviati ita con cartoncino Filadelfia | Efaeciono nelle casso dello Stato i i 
Londra a îre mesi 25 41 ed alri dignitari. ‘afica (serivere chiaro il nome). | citori la fortuna toccatalo d 
Pezzi da venti franchi 20 43 Il Iteichstag adottò la proposta di fabbricare un | 5@ eleganti Buste per i detti Bigliett Oade in avvenira ognuno possa ess e 
pala: 0 ove esso terrà je proprie o. pene agi pel 1882 | scenza della fortana to 
Apertura della Borsa di Parigi | TUNISI, 13. — Mustafà Ben Ismail sbarcò sta- | 3 aîmanac onomico  ilusso. | Croce fu Mario di Genova, nell'interesse 
Rendita francese 3 0/0, amm. antico 85 40. marne alla Goletta în mezzo a grande fi ‘a cui | 4 Almanac nmerciale l'omano | sessori di obbligaz: 
td. 30/0 id. muovo 86 10. | erano i ministri e i generali tunisini. Recossi a | e pel 1882. | mento ai 
ia 3 010 perpetuo 85 S2. | Kassar-Said, ove ìl bey lo attendeva, por afoglio 


Id 3 010 Îl5 8. 
Rendita italiana 5 010 91 05. 
Rendita turca 14 45 


Parigi, li 
Sebbene nessun fatto positivo sia risultato. 
tuttavia la seduta di ieri al tribunale fu poco 
fortunata per Roustan. Billing rinnovò le ac- 
cuse già fatte, cioè che Roustan dividesse | 
i benefizi colla signora Elias. Pelletan lo ac- ! 
eusò di essersi circondato di persone di dub- 
bia moralità. Il banchiere Veil Piccard si ri- | —'{ 


Ne 


fiutò di dare spiegazioni sui documenti che | in nc ‘0 cire 


egli comprò da Bokhos per settantamila lire, 
uma consenti che fossero nominati degli ar- 
bitri per decidere se la pubblicazione di quelle 
carte possa nuocere alle relazioni tra la 
Francia e l'Italia Oggi continua il dibatti- 
mento. 

L'arcivescovo di Parigi in occasione del 
suo 80° anniversario ricevette un numero 
grandissimo di visite 

Domani l'ambasciatore germanico principe 
ero dà un pranzo in onore di Gam- 


ment 
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TELEGRAMb 

WASHINGTON, 12. — Il Senato approvò la no. 
mina di Frelinghuysen a segretario di Stato. 

Il ministro delle poste è dimissionario. 

LONDRA, 13. — Il Daily s ha da Wiesbaden: 
Parlasi trattative intavolate a Londra per la 
cessione dell’isola di Helgoland alla Germania. 

ALGERI, 13.— Un proclama di Tirman agli AI- 
gerini promette il consolidamento del regime ci 
Vile e fa appello al concorso di tutti. 

ALESSANDRIA, 13. — Un rapporto ufficiale dice 
che sopra i 3500 pellegrini trattenuti a Elviels 
fer subire ia quarantena, 27 soltanto sono morti 
di colera. } 

VENEZIA, 13. — È giunto il principe Earico, 


cont. 
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ssopndogenito del principe imperiale di Germania, | Bonaventura S. 
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Roma, Venerdì 16 Dicembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


N N. 51 (Anno 1881) del Fanfulla della Dome- 
nica, sarà messo in vendita Domenica 18 dicembre 
in tutta l'Italia. 


Contiene: 


La nuova trogedia di Swin- 
turne, Enrico Nencioni — Ca- 
mogli e La Maddalena, Jack 
la Bolina — La Fiammetta del 
Boccaccio, C. Antona-Traversi 
— Macchiette artistiche: Sta- 
nislao Pointeau, Diego Mar 
telli — La Gatta: figurina 
abruzzese, Gabriele D'Annunzio 
— Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi 1® il numero per tutta l’Italia. 


abbonamento per tutta l’Italia: Anno L.5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1881: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


GIORNO 


PE 


Se c'è una cosa che mi commuove, è il pa- 
triottismo di quei bravi signori che difendono 


la politica di Sua Eccellenza l'onorevole De- | 


reti 
Dopo aver comunicato alla Camera, alla 
mpa e al paese il suo scetticismo, con la 

indifferenza e l'assenza più completa di 


quell'amor proprio volgare, che obbliga la | 


nte a lavarsi la faccia tutti i giorni e ad 
abbottonarsi i calzoni, esso si è messo, sicuro 
del fatto suo, a fare una politica di altalena 


che fa passare l’Italia da ‘’una mortificazione | 


all'altra, come le disgraziate che sono co- 
strette a vendersi a chi paga di più. 
Con questa differenza, che le disgraziate 


pigliano almeno il prezzo del loro disonore, | 


mentre l'Italia, offerta ai potentati dal si- 
gnor Depretis, si vede volta per volta bru- 
ciare il paglione. 
"I 
as 

Siamo andati a Vienna perchè ciò piacev: 

a Berlino. Ora si fa in modo di provare che 
il viag 
piacere a Parigi. 

Il grande corruttore del senso politico e 
del senso morale in Italia, ora fa la corte a 
Gambetta, che mira a staccarci da una even- 
tuale alleanza austro-tedesca. Il vecchio spera 
che la pupilla, venduta bene al furbo avvo- 
cato di Cahors, possa rendergli... un altro 
anno di portafoglio ! 

: proprio come il signor Cardinal, che si 
fa pagare il fitto di casa dagli innamorati 
della figliola! 

Hanno fatto un processo a Marietta la pet- 
tinatrice, che esercitava un trafico ignobile 
su delle giovanette sobillate 0 sequestrate. 


Quando faranno un processo anche a De- | 


Proprietà letteraria. 


(| DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


JOLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Chelli 


Gli elettori da lei ‘sedotti non erano più a 
Roma, spinti da lei stessa sul terreno del com- 
dattimento; ma riceveva le loro notizie; mandava 
loro le sue raccomandazioni, quasi isuoi comandi. 

eva avuto un lungo colloquio col direttore di 

giornale amico di Giulio, e due giorni dopo 
que! giornale aveva rifatto la storia di Levignani. 
sttaccando i di Ivi calunniatori, con una carica 
a fondo, con un sarcasmo terribile pieno di logica 
stringente, di argomenti stritolanti. 

Poi un giorno ella non disse più che bisognava 
vincere a qualunque costo, pra: i 
parole le energie che intorno a lei s'infiacchivano. 
Quel giorno era sicura della vittoria, folle di feli- 

Una cifra di voti assicurati venuti da una 


zione del collegio; una notizia che gli altri pren- | 
devano isolatamente, senza rendersi conto del suo | 


valore, era bastata per produrre in lei quella e- 
splosione di trionfo, che stupiva i suoi amici Ma 
lei, già da gran tempo, fondeva insieme gli sparsi 
elementi del criterio formatosi, teneva conto delle 
circostanze più minute, esaminava, bilanciava le 
probabilità, con una fatica segreta di statistico 
monomaniaco. 

Adesso era certa del fatto suo, eloquentissims, 


io non ci impegna a nulla. per far | 


| dinanzi a Giulio, ad Enrichetta 


ritemprando eon tali | 


pretis la pettinatrice... di Monte Citorio e di 
palazzo Madama ? 
* * 
a 

Non c'è collegio elettorale che possa ripe- 
tere con più verità di quello» di Belluno: 

— €0 voi che... passate, attendete e guardate 
se vi ha collegio più sfortunato di me.» 

Il primo chelo rappresentò, l'onorevole Do- 
glioni, morì, per così dire, sulla breccia della 
rocca moderata alla vigilia dello stradellismo. 

Il secondo, l'onorevole Costantini, progres- 
sista, impedito a far cammino dalla ciccia ri- 
gogliosa di cui Natura lo imbotti, rimase a 
mezza strada e sì dimise. 

Il terzo, il fratello del povero morto, è co- 


stretto a lasciare il campo per attendere alle 
cure domestiche! 
* 
Celi 

Ad ogni modo, la povera Belluno va cer- 
cando un candidato che, strano caso, non si 
presenta. Una volta c’era l'onorevole Alvisi, 
pronto a farsi innanzi ad ogni appello. I ri- 
paratori lo compensarono di questa sua *..ona 
volontà, mandandolo a... improgressare il Se- 
nato. Adesso poiranne accorgersi del male 
che hanno fatto. 

To non intendo di rubare il mestiere a co- 
loro che si occupano del collocamento delle 
serve e dei deputati a spasso. Ma se qualche 
volonteroso aspira a sacrificarsi 
buono. Gli elettori di Beliuno contano fra i 
meno esigenti. Non domandano che un uomo 
che faccia il bene del paese! 

È vero che questo loro desiderio, fin tanto 
che il danno del depre 
della farsa riparatoria durano, potrebbe pa- 
rere una esigenza eccessiva. 


Leggo nella relazione sul bilancio del 
struzione pubblica dell'onorevole Ferdinando 
Martini: 

< E qui l'ufficio nostro sarebbe compito, se 
i numeri non avessero în questo bilancio che 


| un’importanza aritmetica. » 


O che l’aritmetica voglia proprio diventare 
anch'essa un'opinione? 

È vero che i progressisti non la trattarono 
mai diversamente, e, per costringerla a tacere 


la cuffia della... cerboneria. 


La Camera francese ha votato, como tutti 
sanno, il nuovo trattato commerciale franco- 
italiano. 

Ora tocca alla Camera italiana. Lo discuta 
come so Tunisi non fosse che un brutto so- 
gno, e se ne rimetta in tutto e per tutto alle 
ragioni dell'Abbaco. 

Faccio una osservazione: il senatore Ales- 
sandro Rossi trattò pur ora l’arduo problema 


e trasfondeva poco a poco negli altri la sua stessa 


| certezza. Buon Dio, era ben tempo che ciò acca- 
desse! 


Ella si lasciò andare sopra una sedia, oppressa 


| dalla sua felicità. Aveva parlato a lungo, colla 


foga e la concitazione dell'entusiasmo; ma ora 
pareva che tatto il suo essere, dopo le cnergie su 
preme di tante settimane, piegasse, abbandonan 
dosi ad un desiderio immenso di riposo. Stava 
«dl a due visita- 
tori, uno dei quali aveva appurto recato la no- 
tizia, ma parea che fantasticando seco stessa, cogli 
occhi annegati nel vaoto, non velessa più alcuno. 
Certo non vedeva come Giulio I» guardasse, 
non meno di lei commosso, incapace a sua volta 
di tener dietro ai commenti vivaci, che la improv 
visa rivelazione suscitava. Egii ne era stato colto 
improvvisamente. Negli ultimi dne giorni lo aveva 
riassalito l'amaro disgusto della lotta e la com- 
pleta sfiducia del successo. Il governo difendeva 
apertamente il suo competitore, in un colleg: 
dova le influenze governative erano state sempre 
onnipotenti. Gialio non resisteva al una speci 
di pervertimento invadente, chie io portava a peu- 
tirsì dello proprie ambizioni, ad accostarsi agli 


| seetticismi ed ai disprezzi per ciò che non era il 


suo intelligente e proficuo lavoro. x 

Così quando Bianca aveva annunziato la trion- 
fante scoperta, egli aveva diffidato di LL L Tratta 
valo dunque come si trattano i bambini, con fiabe 
maravigliose? Ma poi eragli bastato lasciarla 
spiegarsi, udirne l'accento, vederne il viso, per 
riconoscerne la sincerità. E allora Giulio aveva 
avuto i rimescolamenti, la vertigine deila convin- 
zione improvvisa sul successo; le ebbrezze acri. 
indefinibili dell'ambizione sppagata. Quell’istante 


il posto è | 


mo e la vergogna | 


| di tre nuovi 
| Ferraris — colui dal maschio naso — Deo- 


del trattato commerciale. Nella sua qualità di 
commerciante ci ha messo la competanza 


calzolaio di Fidia, finchè si occupavit* di 
critica delle sole scarpe. \ 


Questa similitudine, con tutta l’aria dell'e- 
pigramma che ha, è il miglior elogio che 
possa fare all’operoso manifattore di Schio. 


* 
3% 


Nell’opuscolo, del quale parlo, c'è un punto 


| ove è messo in evidenza lo studio minuzioso, 
| e la cura diligente che gli Americani spie- 


gano sul terreno delle negoziazioni commer- 
ciali. 

vè ricordato qualmente fra le divise 
spiegate in vessillo, in un grande comizio te- 
nuto a Pittsburg, per il trattato anglo-ame- 
ricano ve ne fosse una che diceva: Prima 
l'America e poi l'Inghilterra. 

Questa è la regola scritta ormai perfino sui 
boccali di Montelupo: Charitas incipit ab ego. 

Se ne ricordi la Camera, e se fra le tante 
bandiere di cui è ricco il museo Depretis, lo 
resta una bandiera non onninamente sciu- 
pata, ci scriva su: Prima l’Italia e poi la 
Francia. 

Non dubiti: la Francia se n'è servita anche 
lei, ben inteso riserbandosi le primizie della 
carità. 

Al postutto, i conli chiari non sono forse 
quelli che fanno gli azzici cari? 


è la disinvoltura colla quale dalle braccia di 
un adoratore passa în quelle dell'altro. 

Ieri l'albo delle sue conquiste si arric 
nomi: quelli degli onore 


dati e Miraglia. 
La cosa comincia 
più che i vaggheggini in parr 
a scaldarsi un po’ troppo. 
È il caso di Rinaldo e d'Orlando che, avendo 
ambidue l'animo caldo della tellez: 
elica, obbligarono Carlo Magni 
sarsene, dandola in custodia al duca di 
per paura che la rivalità dei due 
cugini rendesse meno efficace il iorv aiuto 


a dare scandalo, tanto 


quando proprio non ne può più, le applicano | 2°ll2 battaglia. 


O se l’andasse a finire precisamente come 
nel poema dell'Ariosto, cioè colla fuga della 
bella prigioniera? 
* 
sa 
L'onorevole Depretis parlerà quest'oggi, < 
quando avrà parlato, sapremo a che tenerci. 
Basta sotintedere nero îà dov'egli avrà detto 
bianco, e guardarsi bene di votargli contro, 
se egli invoca un po' di favore. 
Prenderlo in parola nella bugia, sarà il solo 
mezzo per fargli dive indirettamente la verità. 


——__________________ 


indimenticabile ripagava tutte lo sue ire, tutte lo 
sue nausee, tutti i suoi strazi. 
EBiancaassumeva per lui 
qualche cosa di luminoso c! 
scoperto in lei. Tutta comme 
ere, la sua figura di donza appe 
tava bella incomparabilmente. Ii 
profondo, vaghissimo nell'astrazione in 
deva, avera una malîa sidiosa, ineffabile. 
Ad un tratto Giulio si scosse, guardandosi in- 


sa e palpit 
ssionata diven 
di lei sguo 


torno, coll’espressione di chi teme esser colto in | 


un atteggiamento compromettente. Tornava ad 
ingolfarsi nella conversazione, con una risoluziene 
forzata, che imprimeva qualche cosa di violento 
ad ogni suo atto. Non guardava più Bianca altro 
che di sfaggita; si sarebho datto che volesse di- 
meaticarne la preser 

Dal canto suo la giov 


uestra tornava al 
sentimento della r î 


lo *a fredia 


contro ogni possibile sc 
Lei ritornava al = ll'azione 
el pomeriggio d 
favoro rallentò. La © abbandonata 
di procel 

lose agitazioni dei gio: 
maso più che aspettar l' 
impazienza. 


lomani, rel rodio della 


xiL 
L'indomani mattina Bianca, entrata iu casa Le- 
vigaani alle undici, non vi trovò che Eurichetta, 
Gialio era uscito da più di un'ora; non avera 
detto se ritornava a colezione, anzi aveva lasciato 


sî per- | 
| gio; 


2 poco a poco, | 


L'ICI 
n'a af 

Secondo una statistica del ministero del- 
l'interno abbiamo în Italia: 

105,510 osterie, 

23,548 caffè, 

21,512 birrerie. 

Non c'è male! Con quelle cifre si può al- 
meno essere sicuri di non morire di sete. 

Pari 

La suddetta statistica dice pure che il no- 

stro regno conta 1,061 fra ciarlatani e sal- 


| timbanchi. 


Qui, confesso la verità, la cifra mi pare 
troppo meschina. 

Così pochi? 

Temo sia corso qualche errore di stampa in 
proposite: 

A meno che ! ministero dell'interno abbia 
voluto registrare i soli ciarlatani che eserci- 
tano il loro mestiere in piazza. - 

Allora sarebbe un alîro paio dî 1 

{a in tal caso non esito a dire che questa 
restrizione non è nè bella, nè opportuna. 

Il paese che paga le imvoste ha diritto di 
sapere anche quanti ciarlatani conta, eserci- 
tano il mestiere in Camera! 

Faccio voto perchè questa deplorevole la- 
cuna sia colmata nella statistica del prossimo 
anno. 


* 
sipcain CO 

Lettori, siamo sotto le mancie di ceppo è 
di capo d’anno, ed è bene che sappiate che 
ai fattorini della posta non è più proibito ri- 
cevere un regaluccio. 

L'onorevole Baccarini, loro ministro, l’altro 
giorno ha dichiarato che i postini avevano, 
oltre alla paga, alcune centinaie di lire di 
incerti. 

Per incerti si intendono naturalmente le 
mancie che gli uflici, le aziende, i banchi e i 
privati possono dare a quei messaggieri del 
l'amministrazione delle poste. 

Una volta c'era un regolamento che proi- 
biva severamente ai postini di reclamare un 
compenso qualunque per il loro servizio; e 
chi di loro lo avesse fatto, era multato, so- 
speso 0 cacciato, secondo i casì. 

Ora i postini sono autorizzati dalle paro! 
del ministro a procurarsi gli incerti. E le por- 
sone che li pagheranno avranno la consola- 
zione di dire nel pagare: 

— Buon capo d’anno a lei, e un corno al 
suo padrone! 


DAL PORTICI DI PO 


13 dicembre. 
Non vi aspettate che io vi parli del progetto 
per una Esposiziono nazionale a Torino fra tre o 


compren 


capire che non sarebbe tornato. Del resto, si ave- 
vano già delle buone notizie per telegrafo : là 

stituzione dei seggi elettorali — si chiamava così, 
non è vero? — era riuscita favorevole în gran - 


| dissima maggioranza. 


Ma Farichetts era molto nervosa. La calmava 
soltanto il pensiero, che quello era l’ultimo giorno 
di agitazione, Non poneva l'ipotesi dai ballottag- 

o si fosse verificato, non sarebba 
stata più padrona di sè. 

Diceva di sentire un grande bisogno di distrarsi, 
fosse pure per un quarto d'ora soltanto, e nel 
parlare coll’amica, non sapeva nsscondere un 
certo imbarazzo, come un'ombra di disappunto. 
Alia fine si spiegò coraggiosamente, ridend 
quando Bianca era entrata, lei chi 
meriera per farsi abbigliare è per usgir 

Ciò si poteva fare, non è vero? Ort 
alla sera, non si saprebbe nient'altro, non c'era 
che da aspettare. D'altronde, sarebbe rimasta as - 
sente pochissitno ; il tempo di una visita ad una 

igaora fra lo più trascurato negli ultimi tempi. 

non la dissuaso: era troppo urtata per 

ta leggerezza e tanta indiffercaza in un 
momento così solenne, le mettevano in cuore ua 
sionevole disprezzo verso la donna 

che pensava & distrarsi, quando appunto la cicoa 
fortuna di un voto popolare decideva di suo ms- 
rito. La propria amicizia per quella frivola crea 
tara era stata posta da varie settimane a duri 


| cimenti; ma adesso riceveva l'ultima mazzata 


E Bianca ascoltò i suggerimenti di un perfido 
istinto: incoraggiava Enrichetta nel di lei pro 
posito. Davvero, nessuno avrebbe potuto scor- 
gervi un'ombra di male. E poi non rimaneva lei, 
Bianca, per ogni occorrenza ? Se qualcuno si fosse 


quattro anni, progetto ardito, che dimostra la 
buona volontà in parecchi de’ promotori di scuo- 
tere un po' l'inerzia regionale che talora ci furim- 
proverata, ma che molti ritengono come imma- 
turo, se pure sì vuole che la nuova mostra riesca 
ad onore reale e positivo della industria italiana 

Gli iniziatori studiano, lavorano e per rendere 
loro giustizia hanno cominciato bene quanto al- 
l'importantiasimo punto delle sottoscrizioni per gli 
indispensabili quattrini! 

<> 


Il tempo che da un paio di settimane è quasi 
costantemente di cattivo umore ha richiamato in 
città molte famiglie che da parecchi anni lasciano 
le villeggiature solo a Natale; e la vita si è fatta 
animatissima, E mentre si parla alla lontana delle 
feste private che abbelliranno il carnevale, si a- 
spetta colla consueta ansietà l'apertura del teatro 
Regio che avrà luogo colla Gioconda e colla Ma- 
riani, due nomi ormai inseparabili. 

La musica però non ha sonnecchiato davvero, 
e di otto in otto giorni abbiamo avuto nell'ampio 
teatro Vittorio Emanuele quattro di quei concerti 
popolari che sono veramente riusciti nella nostra 
Torino in modo superiore ad ogni aspettativa, 
grazie allo zelo indefesso specialmente del Pedrotti. 
Le novità eseguite furono parecchie, ed i pro- 
grammi possono oramai essere composti_yn crit- 
teri seriissimi e contenere nomi € composizioni 
che una diecina d'anni addis/o” non sarebbero 
stati compresi dal Ppbnico. 

Camillo Sixiti si è riprodotto in quattro con- 
Certi fre negli intermezzi della commedia al Ca- 
fignano, uno al Vittorio, ed ha avuto un successo 
grande di applausi e di quattrini. Peccato dav- 
vero che egli non adoperi quelle sue sempre 
straordinarie qualità di esecutore come forza di 
cavata, specialmente in servizio della buona mu- 
sica, in luogo di attenersi a centoni su motivi di 
opere, a variazioni, a pot-pourri di gusto vera 
mente discutibile. 

<> 

Ferve la gara fra i tre teatri di commedia ita- 
liana, ed il più fortunato quanto a concorso non 
è certo îl Carignano non ostante tutti gli sforzi 
di Cesare Rossi 

Tra gli ultimi lavori presentati, va notato L 
bdertas di Costetti, replicata tre sere e che piacq 
assuissimo. Îl nuovo dramma va lodato per 
concetto che lo ha ispirato, per la robusta ossa 
tura e per parecchie scene molto ingegnose e 
molto d'effetto L'esecuzione è stata molto 
gente, specialmente per parte del Rossi, del Le: 
gheb e di quella intelligentissima artista che è 
la Duse Checchi. Se la Duse non prova quella falsa 
passione di progredire che ha rovinato tante in- 
vidiabili vocazioni, ma si mantiene nel vero e nel 
giusto come è presentemente, a lei non può es- 
sere negato fra breve il più invidiabile primato. 

AI Gerbino, Bellotti-Bon ha fatto una stagione 
molto proficua senza novità straordinariamente 
fortunate. 

All’Alferi, Emanuel continua valorosamente la 
sua campagna: ha dintorno a sè una schiera di 
artisti stadiosi assai, ed ha fatto delle retate ec- 
cellenti specialmente col Mondo della noia di Paille 
ron, replicato per quindici sere, e messo su con 
uno sfarze inusitato su quelle scene. 


>, 


Giacosa viaggia da Torino a Milano e viceversa 
per le sue letture, che, come ormai sì 8, dsp- 
pertutto hanno provato în lui un conferenziere di 
primissimo ordine. E vi so dire che ci volle ve- 
ramente tutta la sua attitudine ed abilità straor- 
dinaria per chiamare quella grande folla al teatro, 
perchè delle conferenze si è tanto usato ed abu 
sato fra noî, che qualche Societa costituita allo 
scopo è riuscita nell'unico inaspettato intento di 
farle pigliare alla maggiorauza sovranamente în 


uggia. 
—_________________________€& 


presentato per affari di elezione, si sapeva bene 
ch'ella-se n'era occupata forse più di ogni altro. 

Poi mirò con un sarcasmo vago negli occhi e 
nel sorriso, Ja gioia puerile onde Earichetta u- 
diva giudicato così un diseguo che l'aveva tenuta 
perplessa, e che non uveva avuto animo di sve 
lare al marito. Lo confessava ingentamente nel- 
l'abbigliarsi: oh, qualche volta era veramente 
una sciocca... 

Sul punto di partire. allegrissima, tenne strette 
le due mani dell'amica, dopo averla baciata. A- 
vrebbe fatto le sue veci, non è vero? E se Giulie, 
duraute la di lei assenzs, fosse ritornato, l'avrebbe 
giustificata e difesa. 

E quando si staccò, allontanandosi senza più 
volgersi, non vide un atto improvviso ed intra 
ducibile di Bianca per trattenerl, non udì il primo 
suono di una parola. che rimase soffocata. Poi non 
fu più nulla: Bianca rientrava e lenti passi, quasi 
barcollando, pallidissima. 

Sedette, tremando in tutte le membra. Lei sola 
supeva che cosa avrebbe potuto dire a Giulio in 
uno sfogo supremo, al sicuro di qualunque sor- 

ja. Il suo amore, che la volontà, la sventura 
ed il tempo avevano soffocato, straripava di nuovo, 
jogigantito dalle agitazioni, dagli entusiasmi, dalle 
incertezze e dalle iotte degli ultimi giorni: da 
tutto ciò ch'ella aveva fatto per l'uomo amato 
Ad una ad una erano cadute tutte ie barriere che 
lo frenavano; la partenza di Enrichetta, un mo- 
zmento fa, gli aveva come data l’ultima spinta. 


Del resto. Bianca era così commossa non per | mento, la 


altro, che per lo sconvolgimento del sno essere a 
quello 


fascente. Non si sentiva capace di ricominciare da 


\ 


<> 

Al Circolo degli artisti sono in faccende per la 
annuale esposizione di belle arti, una mostra quasi 
di famiglia, ma che riesce sempre benino, anche 
perchè i prezzi sono sempre nei limiti accessibili 
a molte borse. Anche quest'anno se ne parla molto 
bene, ed io non domando di meglio che di poter- 
vene serivere presto un mondo di belle cose. 

Ippolito. 


L'ARTICOLO DELLA « POST » 


Pare che i giornali italiani abbiano tro- 
vato gusto alla prosa del diario berlinese la 
Post, e riproducono a gara l'articolo sulla 
Crisi nel papato. 

Che la Crisi nel papato voglia andare pur 
essa alla Post...erità ? 

Leggendo l’elucubrazione politico-religiosa 
del foglio berlinese, il Papa — che ci crede 
— vuolsi abbia sclamato: Pos: fata re- 
surgam. 

Ma un cardinale... epicureo — ce ne sono 
ancora — mormorò fra’ denti: Post morte, 
nulla voluptas. 

È tutta questione di un Posr...icino, che a 
Roma i cardinali lo hanno bell’e garantito, 
mentre a Fulda, a Colonia, ad Avignone... Dio 
buono ! che fare ad Avignone dove il castello 
papa.'e,non è che un ricordo Posr...x 20, e ci 
hanno Pos 7...0 le caserme e le prigioni. 

Petrarca, in ui celebre sonetto, avea chia- 
mato il palazzo di Avignuin®-poco meno che 
Post... come dirlo decentemente :%--gli aveva 
insomma dato ua nome che fa rima tu- 
ribolo, ma che manda alle narici certi odòr! 
molto diversi dall'odore di santità. 


* 


Si parla anche di Trento, per una ritirata 
del Santo Padre. 

Che il buon Dio ce ne scampi! non ci man- 
cherebbe altro per creare un irredentismo 
clericale ! 

Trento, residenza del Papa, sarebbe una 
Posr...ema così per noi come pei nostri vi- 
cini, i quali per sfuggire al contagio hanno 
già stabilito un cordone sanitario al confine | 
e Posr...a/e le sentinelle. 


* 

Insomma, tutto questo armeggio, questo di 
va e nep va, tradisce l'artefatto e il PosT...iccio. | 

Quanto a me, preferirei un pasticcio d’an- | 
guille di Bolsana cotte alla vernaccia, secondo 
ia ricetta di un papa contemporaneo di Dante. 

E questa è la Posr...ia che, per non es- | 
sere da meno de’ miei colleghi in giornalismo, 
faccio anch'io all'articolo della Post. Ai Po- 
sr...eri la non ardua impresa di sentenziare 
sulla sua bontà. 


Chez@ 


lERSERA È STAMANI 


Roms, 15 dicembre 
Oggi roo è stata inaugurata l’esp 
sizione de tti per il monumento a Vittorio | 


rio invia | 


Emaunele nel palazzo dei Museo agr: 
Ssnta Susanna 

Le Loro Mac.tà 
a mezzogiorno pro 
piedi della scala 
reale. 

Sua Ma 
marche: 
lavicini. 
egaivano il Re tutti gli alti fanzionari di corte | 
e l'atutante di campo di servizio | 

Sua Maestà la Regins, dando braccio al Re, ha 
Visitato tutte le sale della esposizione, accompa- 
gnata dall'onorevole barone De Renzis segretario 
della Commissione reale, cui chiedeva di quando 
ia quando delle spiegazioni. 


Re e la Regina sono giunte 
> e sono state ricevate a 


componenti la Commi: 


tà la Regica era accompsguata di 
di Villamarina e dalla principessa P 


capo la lotta contro sè stessa; non meditava re- | 
sistenzo a Giulio, nelle cnì braccia sarebbe caduta | 
al primo invito, alla prima parola Non aveva 
reppure rimersi: traeva nna giustiticazione al 
tvadimento dalla condotta di Enrichetta, No, Giulio 
non doveva esser condannato agli amori 
scettici, alle indifferenze stupide di quella crea- | 
fura. D'altronde, tosto o tardi, doveva f«talmente | 
scoppiare la incompatibilità latente tra quelle due | 
Î 
Î 


nature così diverse, ed era impossibile ch’Enri- 
chetta non so ne consolasse sullo sdracciolo delle 
mondanità. Così, era il meglio che Giulio 
gesse a tal puuto, conoscendo l'amere che si esplica | 
nell'intiero sacrificio dell'essere, nell'oblio dì tutto, 
nelle ardenti ebbrezze che non hanno nome, e che 
non hanno parola. 

Egli doveva conossere di quali abbandoni in- 
condizionati era degna la sua grande individua- 
lità, che fiamme sapesse accendere. 

Bianca non domandava neppnre l'essere amata 
sempre poichè, nella forma delirante della sua 
passione, intendeva di conceder tutto, senza chie- 
dere nulla per sè. Non sapeva dell'avvenire, e non 
ci voleva pensare, Un giorno, forse, quando Giulio 
l'avesse abbandonata alla sua ossura esistenza per 
seguire più libero le battaglio gloriose della pro- 
pria, ella si sarebbe ridotta, sola e dimenticata, 
a vivere dei ricordi; o, meglio, sarebbe morta. 
In resità, la morte nell’spogeo della passione, era 
la gioia suprema ch'ella potesso aspettarsi. 

Ad un tratto i suoi pensieri cangiarono. Accor- 
gevasi di avere dimenticato affatto nel vaneggia- 
taglia elettorale. Le trepidazioni e 

riconquistavauo, recla- | 


le ansie di quel fatto 


ixcprovviso avrampare della passione ri. | mando ancosa tutta l'energia e tutta la calma | 


del suo spirito. Guardavasi intorno smarrita, non | 


Le Loro Maestà sì sono trattenute circa un'ora 
nelle sale dell'esposizione e ne hanno visitati tutti 
quattro i piani. Non è il caso di parlare ora del 
merito dei progetti; ve ne sono alcuni abbastanza 
buoni, alcuni mediocri, e parecchi ridicoli addi- 
rittura. Ce n'è uno, l’ultimo ad essere osservato 
da Sua Maestà la Regina, che rappresenta qualche 
cosa come un immenso scoglio a picco, in cima 
al quale vi è la statua equestra del gran Ke, che 
pare voglia spiccare un salto; tanto che i presenti 
lianno subito detto cho quel monumento doveva 
essere destinato in origine a Saffo. 

L'onorevole De Renzis disse che la Commi: 
ordinatrice pareva aver voluto serbare quel boz- 
zetto pour la bonne bouche. 

Gli inviti sono stati fatti in numero molto ri 
stretto e specialmente nel mondo ufficiale, per 
cui non c'era grarf folla e pochissime signore. Vi 
erano il presidente del Senato e quello della Ca- 
mera, l'onorevole Depretis, il prefetto, il sindaco, 
alcuui ufliciali generali, gli ambasciatori di Russia, 
di Austria e di Germania, parecchi del corpo di- 
piomatico e un certo numero di senatori e de- 
putati. 

Le Loro Maestà hanno ‘lasciato iì palazzo del 
Museo agrario uscendo dalla porta che dà sulla 
via Venti Settembre. Un picchetto di pompieri 
ha reso gli onori, ela fanfara ha intuonato l'inno 
reale. 


leri alle quattro è stata trasportata alla chiesa 
dei Santi Vincenzo e Anastasio la salma del conte 
di Castellengo. 

Aprivano il corteo due squadroni del reggimento 
Nizza cavalleria, seguiva ln banda di un reggi- 
mento di fanteria, poi c'erano su due file i frati 
cappuccini e il clero della parrocchia di Sant'Ana- 
stasio, e parimente su due file una sessantina circa 
di staileri di corte in livrea rossa. Sulla bara, 
postta in un carro di prima classe a quattro ca- 
valli, erano deposti la spada, il cappello e l’ani- 
forme di granut» seudiere con le molte daconzioni” 
dell’estinto. =» 

Tenevano i cordoni il generale De Sonnaz, il 
marchese Panissera, il marchese di Villamarina, 
l'ingegnere Buti nipote dell’estinto, il generale 
Bertolè Viale, il tenente colonnello del 3° fanteria 
e il senatore Visone. 

Subito dietro îl carro seguivano tutte le alte 
cariche di corte in grande uniforme, la cass ci- 
vile e militare di Sua Maestà il Re, quasi tutti 
gli ufficiali generali e gli uiliciali superiori della 
guarnigione e tutti gli impiegati del Quirinale. 


Chindeva il corteo un terzo squadrone del reg- 
gìmento Nizza. 

L'ordine del corteo era diretto da un cerimo- 
piere di corte. 


ti Vincenzo ed Anastasio 
persone durante la breve 


stamani nella stessa chiesa è stato celebrato un 
servizio funebre al quale hanno assistito in abito 
borghese tutti i fuuzionari di corte e i parenti del- 
l'estiato. 

La salma è stata trasportata oggi stesso a 
Campo Verano, dove rimarrà tino a che non sia 
finita la cappella gentilizia che il fratello intende 
far costruire nel cimitero di Torino. 


ll conte di Javary, ministro brasiliano presso 
tato colpito da grave infer- 

appreoder: che si è mani. 
tato un sensibile miglioramento. il conte di Ja- 
» chì diplom aceredì 

tati in Italia. Fu il primo che nel 1871 venne a 
je. anuele nel 

manifestato la più calo- 
simpatia verso il nostro paese. Auguriarco 
all’egregio uomo pronta guarigione. 


Il nostro ambasciatore a Berlino, conte De Lau- 


| nay, ha lasciato Roma l’altra sera, 12. 


All’adunanza dell’Accademia dei Lincei che verrà 
tenuta il ls, assisteranno le Loro Macstà il Re e 
la Regina. 


lerì mattina è terminato il corso di esercita. 
____———_—_____________ 


comprendendo come potesse trovarsi così sola, in 
quel momento. Era incredibile che nessuno fosse 
là, che l'abbandonassero così, priva di notizie, di- 
merticata. Ed in lei saliva un furore concentrato, 
un desiderio IÌmperioso di veder gente, di sapere 
Si rizzò, camminò a caso, qua e là pel salotto, tor- 
cendosi le mani in un muto parossismo. 

Apri con violenza la finestra, e guardò sulla 
strada la folla sfaccendata e giuliva delle dome- 
niche, irritandosi, chè il brulichio confaso delle 
figure in distanza le impedisse di distioguere se 
mui spuntassero persone conosciute. Non sì dava 
pace che Giulio pure fosse assente, e non sapeva 
trovarne un motivo plausibile. Dove aveva egli 
potato andare? Era ben qui, a casa sua, cho sa- 
rebbero venute le notizie del collegio. Oh. c'era 
da credere ch'egli avesse voluto sfaggire di tro- 
varsì colla cooperatrice ed amica 

E non si vedeva nessuno. Passavano i minuti 
penosissimi, eterni. Ella rimase alla finestra quasi 
un quarto d'ora. 

Poi si ritrasse per chiamare la cameriera, pen- 
sando sd va tratto che le persone di servizio po- 
tessero sapere qualche cosa. Ma la csmeriera, 
dopo essersi dichiarata per conto suo completa- 
mente al buio, e dopo essersi recata ad indagare, 
ritornò meno informata di prima: 11 signore non 
aveva lasciato detto a nessuno dove andava, nò 
quando sarebbe tornato, 

La giovine maestra si affacciò di nuovo, questa 
volta più per avere un mezzo di contenerai, che 
per ripetere le vane ricerche di dianzi. Ma stava 
là da un momento appeaa, quando lo sericehiolio 
di due stivaletti da uomo sal tappeto la fece vol- 
gere vivamente con un sussulto, quasi con un 


zioni istituito con deereto ministeriale, per 
ufficiali di artiglieria della milizia territoriale. 

Nel corso di un mese sono stati svolti daglj; 
ficiali istruttori i punti essenziali del servizio 4; 
artiglieria da fortezza, lo nozioni sul materiale. 
regolamenti diversi e la sonola di sezione © 
compagnia. 

Malgrado la brevità del tempo, 
stata impartita in modo pratico e 
completo, © la scuola sul servizio 
potuta chiudere con le manovre a 
di Monte Mario. 

Jeri all’oltima esercitazione di scnola di sezion 
e di compagnia, fatta ai Prati di Castello, ha uc 
sistito il comandante territoriale di artiglieri 
generale Monticelli, accompagnato dal colonnello 
Lamonica. 

Dei buoni risultati ottenuti, ci congrataliamo 
con gli istruttori e con gli ufficiali della. mili 
territoriale, che domandata spontaneamente questa 
istruzione al ministero, hanno messo il massima 
impegno nel seguirla. 


Questa mattina, a ore 10, nella sala degli Orazi 
® Curiazi in Campidoglio, ha avuto luogo la prima 
solenne distribuzione delle onoriticenze, fatta dalla 
Società Romana di soccorso agli asîittici, a colore 
che, con pericolo della propria, salvarono l'altri 
vita. 

La sala era molto bene addobbata, 6 un con. 
certo municipale rallegrava nel cortile con srg. 
riate sinfonie questa festa. Al banco della pre 
cienza presero posto i componenti la direzione dellg 
Società; il conte Pianciani, sindaco di Roma 
espressamente delegato da Sna Maestà a rappre 
sentarlo; un rappresentante del prefetto, ci ry 
altro del rettorato della regia Unive 

La festa fu inaugurata con un disc 
sidente della Società ste 
fessor Galassi, il quele disse parole d'arco 
valorosi cittatini ene oggî ricevevano il premio 

meritato. 

Quindi il segretario della Società, dottor on 
Parisotti, lesse un lungo ed el=borato rapporto su 
quanto fu fatto dall'istituzione sino al present 
giorno. 

Parlò dopo 
il Re. 

Il rappresentante della prefettura aggir 
oh'esso parole di encomio alla Società 
del governo. 

Furono poscia distribuiti i premi co ? 
medaglie di argento, bronzo, e ricche pergamene, 

Noi auguriamo che il concorso della c 
nanza non venga mai a mancare a qu 
zione così eminentemente utile ed um: 


l'istruzione è 
relativamente 
dei pezzi sig 
faoco al forta 


ìl sindaco, come rappresentante 


Stamani c'è stata l'adunanza generale di 
commessi destinati dal municipio a 
operazioni del censimento. 

L'assessore Gatti, il cavaliere Coe: 
dell’ufticio di stai ‘esiedevano l'ad 

Oggi è stato diviso il lavoro fra i comme 
che sono i-"-smero di circa duecento. Per }a 
città no sono Stati destinati circa quindie 
rione: per ìl suburbio e l’Agro romano una qua. 
rantina ciroa. 

Domani incominceranno le operazioni. 


Stasera vè adunanza generale della Societì 
canottieri nella sede della Società alla pi 
di Ripetta. Fra le proposte all'ordine del gi 
vè pure quella per la costruzione di uno skal 
gring. 


Domani il socio dottore Biscontini terrà 
conferenza nella sede della Società generale ope 
raia romana, di cui è presidente on 
Maestà 
8 e mezzo, dal titolo: Il di: 

Domerica 18, il socio professore Capannari cor- 
tinuerà l'illustrazione dei monumenti del Foro 
Romano. 

L'appuntamento è per le ore 2 e mezzo pos: 


Rammentiamo che domani sera avrà Itogo l'i 
spettato concerto al teatro Costanzi a beneî 
doi poveri danneggiati dell'Abruzzo. 


==” 


grido, ch'ella potè a fatica soffoare. Giulio le 
stava dinanzi. - 

— Lei è qui, scola! — eselamò Giul E 
nandosele e stringendole la mano < 
mente. — Quale strano capriccio ha a 
chetta d'uscire! È quasi un'ora, non è 
lo hanno detto di là. 

— Ma Enrichetta non è la sola che ami 
l'aria libera — osservò Bianca, temprando app 
con un leggero tono di scherzo 11 rimprove 
nou dette tempo a Giulio di giusti 
il momento di oceoparsi di ciò; moriva di e 
sità, lei! Quali erano |» buone notizi» e 
chetta, prima di andarsene, aveva appena i ci 
faso accennate? 

Giulio la ragguagliò minutamente. Ayevanor 
chiuso la finestra; si erano seduti insieme 
Stesso sof, poco discosti dal caminetto cl 
tranquilli, ua po' gravi nell'assorbimen 
colloquio. Bianca ascoltava tutta concentrati 
tentissima, gettando talvolta nel discorso unsì 
un no, un'interiezione appena articolata, uns d 
manda breve e recisa. Laggiù al collegio t 
sae previsioni si avveravano, tutti i suoi cu 
tornavano; ma non per ciò ella aveva uns0!® 
un lampo di vanità soddisfatta. Qusrdo di 
ron ehhe più nnlla da dirle, riassunse |: 
udite. 


vero? M 


i 


siamo nel cuore dell'inverno e l'inverno per quei 
miseri significa : fame, stento, miseria! Chi rifiu- 
terà allo gentili mani ‘delle patronesse }a carità 
del prezzo d'un biglietto ? I nostri lettori, no certo. 


sottoscrizione a favore delle vittime dell'incendio 
del Ring Theater a Vienna. 

Miss Frances Goldsmid 

Miss Grey >< ...L.. 

commend. prof. Giulio Monteverde . 

Marchese Lancia di Brolo . 

Principe Baldassarre Odescalchi 

conte L. Filippi . à 

Conte Cicogna. . . . . 

Leopoldo Franchetti . 

Conte Giannotti . 


» 50 
20. 
20. 
20. 
100 — 
20 
100 — 
50 
50 


Totale L. 430 — 
Lista precedente » 2025 — 


Totale L. 2455 — 


all’osservaiorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 12°. 

La temperatura massima fu di 19°; quella mi- 

nima di 6° 8 
«+, Spettacoli d'oggi : 

VALLE — Ore 8. — Compagnia d’operette, Donna 
Juanita. 

UMBERTO I. — Ore 8 112. — Compagnia d'operette, 
La Giardiniera di Corte, operetta - Il mostro 
d'oro, ballo. 

METASTASIO. — Ore 8. — La principessa Rio 
cardo, operetta, 

QUIKINO. — Ore 6 12 e 9. — Boccaccio, 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la 
dello Stenteralio. 

TEATRO MECCANICO (via_ Nazionale). — Doppia 


rapprasantazione. ore @ 112 e ora 2 1 


‘maschera 


LA CAMERA D'OGGI 


15 DICEMBRE. 


Malgrado tutta la buona volontà spiegata 
dall'onorevole Farini, la Camera ieri non è 
riuscita a levar di mezzo che le costruzioni 
ferroviarie di seconda categoria. 

Per conseguenza rimangono ancora da ap- 
provarsi quelle della terza e della quarta 
colle respettive tabelle. In cifra totale, ab- 
biamo ancora per nostro conforto ta bellezza 
di cinquantatre linee, ognuna delle quali sarà 
argomento di discussione. Se il Signore Iddio 
onnipotente nella sua misericordia infinita si 
risolvesse a inspirare a questi signori del- 
l'aula il consiglio di non andar per le lunghe, 
forse ne usciremo prima di stasera. Ma o- 
ramai non v'è più da far pronostici. 

Rassegniamoci e buona notte signori. 


nell'aula non c'è nulla di nuovo. Ho ritro- 
vato seduti ai loro posti tutti gli onorevoli 
presenti alla seduta di ieri. Si potrebbe anco 
credere che essi hanno dormito stanotte sui 
loro stalli e forse dormirebbero ancora se 
l'alto sonno ron fosse stato rotto nelle loro 

te dal campanello dell'onorevole Farini. Ne 

do di quelli che sbadigliano ancora. 

V'è da compatirli. L'onorevole Mancini ha 
detto l'altro giorno : il nostro compito è quello 
di attendere vigilando. Essi non hanno inteso 
a sordo, e in mancanza di meglio hanno a- 
Spettato al varco i capitoli delle costruzioni 
ferroviarie. Ogni qual volta un capitolo nuovo 

le faori la punta del naso, un onorevole 
si alza, lo afferra, lo scuote, e lo porta a 
spasso per una mezza oretta, come cosa sva, 
mostrandolo agli elettori lontani, rifacendone 
qualche volta la storia dal diluvio universale 
fino a noi. Come rottura di monotonia — non 
c'è che dire — è portentosa. 


Sono già le quattro, e si discute ancora 
sulla linea Mestre-Sandonà-Portogruaro. L'o- 
rorevole Mattei vorrebbe che per ragioni stra- 
tegiche la linea fosse spostata di quattro metri 
verso la laguna con un ponte di sette o otto 
chilometri. L'onorevole Cavalletto viene in 
aiuto all'onorevole Mattei. L'onorevole Bacca- 
rini fa osservare che il ponte costerebbe otto 
milioni, e ci vorrebbero dieci anni per co- 
struiriv. Parla l'onorevole Isacco Pesaro Mau- 
rogònato, e fa un discorso analogo al suo co- 
gnome. È 

Noto che la linea Mestre-Portogruaro tiene 
nelìa tabella il numero dieci. Ci sono ancora 
quarantatre linee da approvare prima di aver 
finito. Se ci si arriva è proprio un miracolo. 


x, 
a 

Finalmente anche la linea Mestre-Porto- 
gruaro è approvata. Si passa alla Bologna- 
Verona. 

L'onorevole Lugli si alza e domanda la 
parola 

Tutti gli onorevoli spaventati si Jevano in 
armi minacciosi. L'onorevole Farini, per eri 
tare uno spargimento di sangue, è costretto 
a intervenire. L'onorevole Lugli, vista la mala 
parata, si rimette a sedere. La Camera si ri- 
mette in calma a poco a poco. 

Evitato così un deplorevole incidente, i ca- 
pitoli successivi sfilano uno dietro l'altro a 
grande velocità fino al numero 27: Ponte 
Santa Venere per Venosa-Altamura. Soliloquio 
dell'onorevole Serena. 


at 


Dopo un’altra fermatina di dieci minuti si 
ripiglia la corsa. 


FANFULLA 


Sono le cinque. Se non capita) inci- 
denti, arriverono in orario. ARIE 


Ma con queste benedette ferrovie chi si fida. 


Lo 


SENATO DEL REGNO 


Oggi al Senato ha preso la parola l’onore- 
vole Depretis. Nel suo lungo discorso, che 
non è ancora terminato all'ora in cui seri- 
viamo, ha parlato dapprima del viaggio di 
Vienna, dicendo che è stato fatto nell'inte- 
resse della pace generale, quindi difese la 
condotta della sinistra al potere. Alle 4e un 
quarto l'onorevole Depretis incominciava a 
discorrere degli emendamenti dell’ufficio cen- 
trale che il ministero respinge. 


NostTRrE INFORMAZIONI 


Ci si riferisce che le trattative interrotte 
fra Roma e Berlino per la visita de’ nostri 
sovrani alla casa imperiale di Germania sieno 
state riprese, mercè l’intromissione de gabi- 
netto dì Vienna 


Ci scrivono da Londra che in questi ultimi 
giorni ìe relazioni fra l'Inghilterra e la Francia 
sono seasibilmente raffreddate, e ciò non solo 
a motivo di gravi dispareri sulle cose tuni- 

e sulle cose egiziane, ma anche, e forse 
più, perchè il signor Gambetta accenna a far 
rivivere l'antico disegno di un'alleanza franco- 
russa. 


Ci viene assicurato che l'onorevole Depretis 
s'è mostrato disposto ad accettare gli emen- 
damenti dell'ufficio centrale che concernono 
le disposizioni transitorie, e a respingere 
quelli che concernono il censo perchè tale è 
stato il parere dell'onorevole Zanardelli. 

Oggi sono presenti in Roma 198 senatori. 


sentato il progetto per la domanda d'esercizio 
provvisorio dedue bilanci del tesoro e del- 
l'interno. 

Giova avvertire però che la Giunta del bi- 
lancio ha compiuto i suoi lavori, e che del- 
l'esercizio provvisorio non va data la respon- 
sabilità che al ministero 5 . 

La vacanze della Camera comir ceranno gio- 
vedi 


Alcur: gioroali di sinistra ssserisc.L0o che l'o 
norevoie Farini abbia manifistato il perposito di 
dimette: si quando prima delle vacenze non foss3 
condoti» a tine la disenssione dei biinnei 

Questi assarzione è sffatto inesstta 


Ieri sera il presidente del Consiglio intervenne 
all’aduvanza delia Commissione del bilancio che 
aveva sollevato una questione gravis 

Il governo proponeva che slie passività prove- 
nienti dal risestto delle ferrovie roman: si pros- 
vedesse con emissione di rendita, e ch» in poter 
suo restassero i 24 sollioni di siti desti 
narli ad altri usi. 

La Commissione, com'era regolare, ha iuvitato 
il governo a provvedere alla passività con la at- 
tività risultanti dalia liquidazione fatta. 

Il presidente del Consiglio, ha dichiarato ieri 
sera che si conformerà al parer. della Commis 
sione d-i bilancio. 


Lord ne del giorno per l'adunanza degli ulici 
della Camera dsi deputati recava questa mattina 
l'esame della proposta di legge sull'ordinamento 
dell'esercito e sulla nuova circoscrizione mili 

Il 1° ed il 6 ufficio non si sono trovati în 
mero li sale per deliberare, ed hanno rimaudita 
la seduiaa sabato prossimo. 

L'ufficio 9°, prima di prendere una risoluz 
ha incs:icato una sotto-commissione ili fare qv 
studio preliminare, e di riferirne il risultato n la 
prossima adunanza. 

Gli sctri uflici hanno fatto buena acsogliouza 
alla proposte, e le hanno adottate in massima 
Nel 3° ufficio è stato scelto a commissario per 
Puna e per l'altra proposta il generale R cotti, 
dando; li mandato di fiducia. ; 

Gili vitlici 2°, 7° ed 8° hanno scelto a commissari 
per le tue proposta gli ono:cveli Mocenni, Man 

© Garatieri. Il 4° ufficio ha scelto a commis- 
sario per l'ordinamento dell'esercito l'onorevole 
Genio, e per la circoscrizione militare l’onorevole 
Ferdinando Berti, = 

Il 5° ufficio ha nomiusto seltauto il commissario 
per la prima di dette proposte, ed è l'onorevole 
Di Rudini. 


ale 


bORSZ a 


15 dicembre. — Gli affari, nel complesso, furono 
limitati, e i corsi leggermente più deboli. 

La Rendita fece, per contanti, 90 75 ez coupon 
e. par fine mese, 93 12 1120 93 10, così chiudendo 

sra e danaro. 

1 deri iico 02-75, 92 70; Blount 91 25; Rothschid 
990. 

‘Barca Romana 1177 50, prezzo fatto. 

La lance Generale fece da 689 50 a 637 per 
fiue ccrrente. E: Ù 

"Le l'mobiliari farono trattate a 500, contanti. 

La Panca di Milano si aggirò sul prezzo di800 
fine corrente. 


IN 


Martedì o mercoledì al più tardi sarà pre- | 


Banco di Roma 641 lettera, 639 danaro. N 

Furono quotati nominalmente i seguenti valori 

Fondiaria Santo Spirito 457; Gas 220; Meridio- 
nali 470; obbligazioni Sarde 275. 

Cambi: 

Parigi a tre mesi 100 55. 

Id. 101 85. 
Londra a tre mesi 25 43, 25 41. 
Pezzi da venti franchi 20 40. 


Apertara della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0, amm. antico 88 35. 
Pur 30/0 id. nuovo 86 05. 
id. 3 0/0 perpetuo 85 80. 
QI 5 010 115 80. 
Rendita italiana 5 010 9l. 
Rendita turea 14 40 


Il N. 50 del Bollettino delle finanze, ferrovie € 
industrie, che si pubblica in Roma tutte le dome= 
niche, contiene lo seguenti materie: 

Parte finanziaria. — Rassegna settimani 
delle Borse — Note ed i sugli istituti 
di credito ed industriali — Banca Nazionale — 
Banca Nazionale Toscana — Obbligazioni del Pri 
stito Anglo Sardo del 1851 — Situazione al7 
cembre del cambio decennalo della rendita — I pro- 
venti delle imposte in novembre. 

Parte ferroviaria. — Il riscatto delle ferrovia ve- 
nete Pisa-Colle Salvetti e Tuoro-Chiusi — Situazione 
dei progetti delle ferrovie complementari al 30 no- 
vembre 1SS1 — La trazione elettrica dello tranvie — 
Riscaldamento delle locomotive colla nafta. 


Parte industriale — ll mercato industrial» e le 
sue prospettive di avrenire — Esposizione industriale 
di Milano, XXI (vedi n. 49) — Esposizione aazio 
nale a Torino nel 1834 — Fusione dell'acciaio col 
mezzo dell'elettricità. 

Parte commerciale — dei mercati — 
Il mercato siderurgico -- Il trattato di commercio 
franco-italiano — Consiglio di commercio — Approdo 
a Venezia dei piroscafi della Compagnia Florio. 

Nostre corrispondenze : Napoli — Parigi. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale dei 
commercianti, indust a spedizionieri — Memo 
riale degli appaltatori — Memoriale degli azionisti 
— Estrazioni : 

1870 — Obbligazioni al portatore create con la legge 

50 — Nuovo Consorzio di Bonificamento 

Grandi Vesouesi ed Ostigliesi. (Verona) 

1881 — Città di Castellammare di Stabia — Ferrovia 

Udine-Pontebba (Roma) 1876 — Città è provincia 

di Ascoli-Piceno, 1872 — Consoi Acque e Scali 
di Argenta e Filo, 1873, 1876, 1577, 1881. 

Situazione : Banco di Napoli — Magazzini gene 
rali (Docks) di Torino — Società Meridionale dei 
Magazzini generali — Annunzi — Borse. 

Condizioni d'abbonamento italia anuo L 
mesi 1. 5 — Estero anno L. 13. sei mes 


10, sei 
L. 7 


Varigi, 
Le deposizioni di Billing e di Barthélemy 
Saint-Hilaire diedero iuogo a un incidente 
gravissimo, in seguito al quale si venne a co- 
noscere che le istruzioni ricevute da Billing 
emanavan» dall'ambasciatore a Roia mar- 
chese de Noailies. Billing affermò che l'odio 
di Roustan per Macciò ebbe origine 
sersi la signora Macciò rifiutata di rice 
la signora Elias Mussali. La deposizione 
Renault è risultata favorevole a Roustan, alla 
cui causa ha giovato molto anche la difesa 
dell'avvocato Cléry che fu molto eloquente. 
Oggi van» da Besancon i documenti di 
Bokhos Gli arbitri nominati per esaminarli 
sono Clémenc:av, Anatole de la Forge. Se 
essì offriranno qualche interesse saranno pub- 
blicati. 


È smentita la notizia che Sarah Bernhardt 


lata maltrattata a Kiew. 


A, ld — I giornali smentiscono 
ja cessione dell’isola di Helgolas 
14. — L’Espress annunzia che si pri 
para una grande riunione di proprietari fondiari 
dell'Irlanda per fornire allo sdegno gener. le una 
occasione di manifestarsi sulla maniera con cui si 
applica la legge agraria, e per domandare a! Par- 
lamento un compenso per i proprietari. 

BUCAREST, l4. — Il Giornate ufficiale prbblica 
mn decreto che nomina Chitzu ministro d-ile fi 
nanze sl posto di Bratiano, il quale conserva 
pertafoglio della guerra, di cui aveva già l'in- 
terim. 

BERNA, li. — Sette membri attuali del Coas- 
glio federale sono stati rieletti. Bavier fu nomi. 
sto presidente della Confederazione perl'ann » 1982. 

MESSINA, 14. — È giunto da Palermo il piro- 
scafo Sirena. 

MANCHESTER, 14. — Nella riunione del Club 
cattolico il vescovo di Manchester parlò delle 
e'azioni fra l'Inghilterra ed il Vaticano. Disse che 
le voci che circolarono recentemente sono erronee. 
Errington non fa incaricato di alcuna missione da 
parte del governo e non è ministro acoreditato 
presso il Vaticano. 

Farongli date soltanto lettere di fiducia allinchè 
serva d'intermediario fra îl governo ingles» ed il 
Vaticano, ma senza una posizione uflicialo. Gli 
amici del Re Umberto în Taghilterra non levono 
avere quindi aleun timore, Il governo italiano 
crede che un accomodamento dello relazioni di 
plomatiche fra l'Inghilterra e il Vaticano può a2- 
gondarsi perfettamente colla loggo delle. gvaren- 
i 

SOFIA, 14. — Una circolare della Porta alle po- 
tenze protesta contru la pretesa del delegiti bul- 
gari di sottoporre lu decisione sulle proprietà in- 
iestate alle mos*bcs ai tribunali bulgari, poichè 
la Commissione is'ituità dal trattato di’ Berlino 
ricevette il maninto di trattare la questione. 

LONDRA, ]4. — I giornali smentiscono le trat- 
tative per la cessione dell’isola di Helgoland. 

DUBLINO, 14. — L'Express aununzia che si pre- 
para una grande riunione di proprietari fondiari 
dell'Irianda per fornire allo sdegno genera'e una 
occasione di manifestarsi sulla maniera cor cuisi 
applica la legge agraria e per domandare al Par- 
lamento un compenso pei proprietari. 


Città » provincia di Keggio Calabria | 


BUCAREST, 14.— Il Giornale Ufficiale pubblica 
un decreto, che nomina Chitzu ministro delle fi- 
nanze al posto di Bratiano, il qualo conserva il 
portafoglio della guerra, di ui aveva già l'in 
terim. 

VIENNA, l4.— La Wiener Zeitung smertises 
categoricamente como priva di ogni fondamento 
la notizia data da due giornali viennesi che l'im- 
peratore abbia fatto esprimere il proprio dispia- 
cere al primo gran maestro principe di Hohenlehe 
e che in seguito a ciò questi abbia dato oggi la 
sua dimissione. 

TUNISI, 14. — Gl'impiegati del signor Giuse) 
Lévy lasciarono l'Enfida espulsi da un ufficiale 
tunisino a nome deiia Sociefà Marsigliese. 

Una guarnigione permanente francese occuperà 
Gafsa. 

PARIGI, 14. — La Camera discusse progetti di 
interesse locale. 

Vi sarà seduta venerdì. 

PARIGI, 14. — Processo Roustan-Rochefori. — 
Continua l'audizione dei testimoni fra cui Barthé& 
lemy Saint-Hilaire, Waddington, Lesseps, Billing 
ed altri uomini politici. Le testimonisnze contro 
e in favore si aggirano sull’onorabilità di Roustan. 
Ieri Barthélemy Saint-Hilaire deponendo în favore 
di Roustan disse che le cause della spedizione di 
Tunisia sono anteriori al suo ministero. Il trat- 
tato di Kassar-Said venne firmato il 12 maggio, 
ma l'ides n'era concepita da lungo tempo prima 
del suo ministero. 

TUNISI, 14. — La colonna Forgemol ritornò ieri 
da, Tebessa con Saussier. 


Bonaventura Severini, Gereute responsabile. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de’ Buoni, 4 Firenze 
Palazzo Orlandini 


agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 178 


BANCA TIBERINA 
Sedo in Torino, Via Santa ‘Teresa, N. 11 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 

La Banca sconta effetti di commercio e a'incatfca 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova, 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovremzioni si co- 
struttori ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

S'incarica di le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta în custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L. 50 6 
100, secondo le dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasse del 40/0 
netto d'imposta. 

Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 0/0 sulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 lj2 con dispo- 
nibile di Bo: 

L. 5000 a vista per gion d 

» 5 a 20jmila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50jmila id. cinque giorni. 

Por somme maggiori si prenderanno concerti spe- 
ciali. 


» dei loro fondi în conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possicde in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli al rione Principe 


| Amedeo, «ree fabbricabili, villini e case da vende 


nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vi 
d'laferno (11759) 


| Le mille ed una notte di matrimonio V. sotio. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più belle 
negative in tre o quattro secondi di posa, ancheyin 
tempo di pioggia. 


CHIANTI 3000 FIASCHI 


arrivati ora alla Cantina Toscana, via Mercede 


N. 19, a L. 1,70 il fiasco. z 
Provatelo! Chianti vecchio : L. 2, 2,30, 2,50 6 


Oliotoscano perfetto. S’invia senza spesa al demicilio. 


100 Biglietti da Visita, Lira Una 


eseguiti colla macchina Marinoni di Parigi; con 
cartoncino Bristol fino, 


Precisione - Novità - Puntualità. 
50 nuovi caratteri a scelta. 
50 Buste fine cent. 20. 


Rivolgersi alla Ditta F.lli CROCE fu Mario — 
GENOVA, la quale li spedisce contro vaglia po- 
stale franchi di porto. (12053) 


NOVITÀ si 
IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


Nuovissima Macchineita Parigina semplice, ingegnosa 
e di un uso tanto facile he anche una ragazzina di 
10 anni impara subito 2 servirsene. Indispensabile in 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due paia 
di regolatori e della relativa istruzione. 
Prezzo dell'intiero apparecchio L. . 
Porto a carico dei committenti. 
Dirigere domande e vaglia all'Emporio Franeo- 
LI via Frattina, = a 
Panzani, 28 — Milano, Via S. Margherita, 12. 


-_ renze, Panzani 26 — In Milano, Galleria Vittorio Emanuele 2% 
* ciigigzi ta Lante @ C., Londra, 4130, Fleet Street E. €. % 


i CartomiSTRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA|..Me- Merone, 


“Una ranco è domicile dins tont le Resanme de tous fiais et au prix d 
Tee lauante r.ires. - Adresser les commandes et bons de paste è l'Ageni 3 


1 Viaggi straordinari d' > sy lea Italie, 16, via Cerretani, FLORENCE. 
î Giulio Verme sono, se Er A V VI CR) SI 
i Iiliura. Le Casa a vapore VIAGGI STRAGCRELNARYKY 


testè pubblicata è uno dei più im- 


La inserzioni si ricevono esciuzivamente all'Ufficio Principale d' Pubblicità, in Roma, piazza Mouieciiorio {: 


E dall'Inghilterra, presso 


Dalla Francia, l'Agence Principale de Publicité, Paris, 92, ruo do Richelieu 


Une 


1 den pulp Vendita di maseriali fuori d’uso Di 

i — or en mater 

REDITLITTTE GIULIO VERNE 
da: È n 7 n 

Î "Dirigere veglia ad A. 1arigola| L’Amministrazione dello Strade Ferrate dell'Alta Italia pone in vendita, per aggiu- SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


e ©. Milano, via Manzoni 5. 


dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d'uso, depositati nei Magazzini dell Le opere di Giulio v 


APHILE Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILANO, BO- Sar della mode 
IL COM ILOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. RS 


ferma istantaneamente la car fl| vas è d Nam S i 994 i rog]blica 
duta dei Capelli e li \ACCIAIO vecchio in guide e ritagli di gnide. —. Ghilogr. 20,400 circafgint 


} È z i ii i i i i H r l'Iralia di tutte le opere future d 

H Pene farei. ottoni: FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e n per l'Italia di tutte le opere fut 

i a ce ritagli di guide sa 2,372,000 > dal io della Tura n E 
uo. o scolori- £ DS Sa 

« Peste iuiiacone 5 franchi QIGHISA vecchia da rifondere in oggetti diversi rotti 5 » 189,000 » 

i di 8 franc. LAMIERA di ferro inservible .- . . . . . > 13,000 < 

î H. CHAMPBARON 

i Tola Lame. arigt. fITORNITURA e Limatura d'acciaio . . .  /.° > 7.900» 
da ra | cima s x 5 A = Seochi 

w Rottami d'acciaio e ferro in lingue 0 punte e cuori per crociamenti; — Zinco vecchio L prato con 

È LE MILLE ed UNA NOTTE! inservibile: — Bronzo e Rame da rifondera — Quantità diverse. [e Ciguo settima in 


DI MATRIMONIO Mari, » con iti 


$ L' 2 50 1 materiali suddetti possono essere visitati ue Magazziui ova sono deposita. Vel: K volumi i SN, 
Hi Dirigere cd A Berigola,| Qualunque persone 0 ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente versate all'Amminisirazione una altera » — Gli Lil 
È eC., via ni 5, Milano. [cauzione in valuta legale corrispondente a! DACIMO del valora dei materiali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000. to di Ghiaccio, con 264 in- 
i ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. PES eo e 
| Le offerie dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione dell’Esercizie delle Strade Ferrate mondo — L'America del Sud — L'Australia mi 
A Gratis - Gratis - Gratis \dell’Aita Italin in Milano. in piezo suggellato sortante la dicitura : Sollomissione per l'acquisto di Materiali ridionale — L'Oceano Pacifico, con 173 inc. 3 v. »8= 25_ 


Si manda un numero di zsggio d'uso; esse dovranno pervenirle non 2 
dalla RIVISTA. MU il giorno 29 successivo alla ore 2 pomeridiane fa Si 
a chi nè fa ricerca all'Ammini- ‘« Il Dottor Ox » — 


tardi del ‘giorno 27 Dicembre 1881. Le schede d'offerta saranno dissuggellate |< Martino Par » — « Il Conte di Chanteleine,» con 


strazione in Milano cor carto- le effforte scortato dalla risovuia dei deposito suuzionale, o ssoriate da u dell'Orol giaio. TREE 
lina doppia. ricevata por una somuan inferiore sila prescritta, s quelle compilate in modo non|- Attraverso il Mosdo Selares —. È 
———__—___t eenferme alle norme vigenti, saranno ritenute nulle. |< Le Indie Nere. » Romenzo tn) 


ino di 45 ‘anni, » 


' > Libro proibito....L. 2 I materiali aggiudicati dovranno essere asporiati nel termine di 30 giorni dalla data dell’aggindicazione ; però se le partitee Un G Li 

©, NB Sì vende suggellato. ‘aggiudicate ad nna stessa Ditta superano la 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per ogm). n &itucel 
L. 2 altre 50 tonnellate. 

IL. 2 Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro 

*.2|,__l@ condizioni alle quali saranno accettuie le sortomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè i 

a :I- 2!e quantità dei medesimi € dei iotti >n cui sono ripartiti, risnitano da appositi siampati che venzono di 

Dirigere vaglia ad A. Brigols richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dsi Magàzzi 

© Milano, via Manzoni 5. |sono depositati 


RIMEDIO ALLE TOSSI | Ana (00 Nera dI LR Niregione deil'tserei: 


| e Pastiglie Angeliche || 
di squisito sapore, sono sicuro & x 
Fimellio alle "Post prodotte le GIOVINETTE acqui 
raffreddori. giovano nelle se. ||stino e leegato i due libri Caro| 
Zoni dei Hironcht, di Goln||Nodo (L. 2.50), Caro Nidol 
fedi Petto, abbassamento di || 

'soce, reucedini. Facilitano la 


dettaglio delia quali 
ibuiti a chi ne facci: 


Le SPOSE, le MADRI 


eriezione 


U " 


olo XVII, » con 
certe geografiche, 


[Spelterazione 
| "Vendita in tutte le 
Ifarmacie. 


Ln corso di stampa: « La Jange 


5. Milano 
o XIX. + 


A 
RIA AL TiLIA 


RIM 


Estratio 
Acqua TILIÀ per toilette 250, 5e7— 
Polvere di riso TILIA » 
Cola Cream —TILIA » 
Sapone TILIA sopraffine 


‘OLO SEMPRE 
VILUPPI COLOR DI ROS® 


NAVIGAZIONE è 


di taioras 


visa Sreyde, 344-345, Coro 1. Sinimberat 
VIE ALI ex» di Spagna 41 e 42. 


Olio ATI per i capblli = SS Graiin a 
Pometa A » Ai ef. 
Cosmetica TILIA A Vero Ustratio di Carne erica i « sl 
Crema di sapone TILIA per la barba È d'ER dr 
Presso E. Rimmel, di Lonira è Parigi x vi N I 
R. Casa e delle principali Corti d'Europa. b il 5 orso all 2 Ù 
ROMA, 524, via del Cor: TRENZE, 20, via Tormabuoni, E ti 
e presso tutti i principali prefumieri d'Italia 5 dé 0 I 
VB. Si distribuisce gratis il catalogo generale della Rimmel. L H AB Î È ci tea; 7 | 
29 li Ò 3 por dalia 
LA FONDIARIA | FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Suv-AmERICAÌ i Scali doll'Adri: t s 
sape geta Viasiana di Assicarazioni sull. vita |M 9 ; N 3 i E pesegi evi " a 
odi MEDAGLIE D'ORO E DiPLORI D'ONORE |. 


Le Compagnia ia assicurazioni Vila intera, lempo- 
rante, di sopravvivenza, miste e a termine fisso; dilll Genuine seltanto se ciasc raso port 
cali differiti per fanciulli è per adulii; ci ren-{8i part 
dile vilalizio immediate e differite in inchiostro aszurro la signatura di 


Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla vita,[fi -=—Peporito in Milano presto Carlo Erba, Agente della Compagnia per l'Italia 
| 
| 
| 


crespi pria Sottili 
| PARTENZE LA GRIS 
ite: risco, Gortanzio 
i 


dis 
mercoledì » 4 
a Pirso, quindici 
iene dal 2Î febbrai 
oi domenica alle (0 ne 


la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for- 4 presso la Filiale di Federieo Jobs, 3 dai principali Farmacisti, 
tuiti di qualsiasi natura che pozssno colpire la persona per Broghieri e Venditori di commestibili 11280 
causa esterna, violenta e involontaria. Essa stipals al- 
T'uopo polizze Collettivo per operai, per lavori agricoli, per 
i la civile incombente ai padroni. 
ape Intl generali e speciali per irischi dilf 
viaggi în ferrovia e sui piroscafi. È 
Fotisen individuate. So E IMITAZIONI DELLA ETICHETTA R CAPSULA i 
L’Assicurazione individuale garzatisca, secondo le Con can ca pe |fer dana, ogui lunedì alle 9 ani 
dizfoni particolari della Polizza : : Sa di In reali. deli Leva 
1° In Caso di Morte avvenuta entro tre mesì dal Cas vr, fa) TA | Colla PolveredAr VV Ra e IE SANA I ina 
Fortito: un Capital: pagabile alla vedova o2 ai figli del i é G > Jolla Polvere nio | 9g: Di ni 
l'asmioarsto poleilo ida siasbro. (0/2 cgaiaiiro Magik DI ROSSISTA th PARTENZE DA V3 
indicato dal sottoserittore Lella Polizza fa ricerca di un VIAGGIATORE esperto nei filati di lana. n I 
| 2° In Caso d’infermità ia e regolarmenta giudi-{cotone, lino, pas ai, nastri, bottoni e in tuiti gli articoli dijda sè quasi istantanea- 


à 
n potan domenica elle 4 pora. sa » 
cata insanabile, la quale produca la totale ed sssoluta|mercerie e che conosca la clientela del Piemonte, liguria, Lombar- imoltali qualunque oggetto di , lento, cgui giovedì ile 4 po: 
ì insbilità al lavoro cd alle occupazioni abitusli dell’azsio-(dia «i Emilia che tratta questi articoli. I A erica UNISCE: 
spo dita vilatici 1 ispensabi] 
urato: un'annua rerdita vitalizia. Dirigere le offerte alle iniziali 2. A- 0000 fermo in posta, Milano. [nelle tratuorie, hétel, ecc... per PALERMO, Direzione gureralo, piume disciza; » 


IÈ Trieute diretiamento, 


Guardarsi dalle contraffazioni !"Smeà TEO 


The sizi ogni mero! 


ognuno può argentare p,, ,, 7 


Î TTT Ara de Gontermao e rarentare 6 por Sr È gg, ablino » C 

| Pons ig la quale vari dai 3 ai 90 giorni: un indenizzo WIENER RESTITUTIOR FLUID (contestabilo utilità per mante ANCOELE,: preanti Gef (oo agli 

S ma ire Dariante e iero cd fe pre PER CAVALLI. [ta cova dell vete n STIME Là, 
o liberale pags Questo fluido adottato nelle scuierie di S. M. la Regina dln-| NB. Non confondere questo « 


ghiterra e di S. M. il Re di Prussia, dopojaverne riconosciuti 


"i 3 odoito con altri posti in com “E WIARRIE, ERIÙ È 
per ogni Mille lire di capitale ic osso di morte L. 1,25 all'anno |l'Srindisimi ventag tiene il cavali {Pro È RALGIE, iù 
Serpe; i n Tani gi, mantiene il cavalto forte e coraggioso|mercio, e che in luogo di con- > 

per pini Cento lire di rendita iv caso di gg, [tn0alla vecchiaia ls più avanzata.— Impedise lirrigidiri dsi (tenero argento, non contengono COLL'ANISINE MW 

MEI it ai giorno in calo di inabilità > 290 7 |membrieserse speciaisvenis per rinforzare i cavalli dopo grandi che mercurio. COLL'ANISINE MARC 
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« FANFULLA » A MILANO 


15 dicembre. 
nutile che vi dica da quale pensiero sono 
preoccupate anche qui le menti. Dopo la cata- 
stroîe del Ring Theater di Vienna è difficile im- 

rsî una popolazione amante del teatro che 
E quilla. Non v'è interesse pubblico che per 

momento paîa più urgente dei provvedimenti 
quali si pretende garantire la sicurezza di 
assistendo ad uno spettacolo, pretende giu- 
stamente di non essere esposto a un imminente 
pericolo. 

La Giunta municipale, convocata ieri l'altro di 
‘2 Labus, vice-Beliozaghi, è rimasta più 
di ti in seduta per compilare nuovi regola- 
menti per i teatrì in generale, e per deliberare 
0 alla sicurezza de' teatri municipali in par- 
re. Si è incominciato fino da ieri a levare le 
finestroni che, dando sella via San 
lono ai corridoi della prima 
palchi del teatro della Scala. Ma 
non si fa nulla? pure si calcola 
venisse alla Scala sarebbe a- 


Porta nelle disgrazie di Giorannin Bongé. 
iunta ha incaricato due chimici di referire 
parati checredonsi più adatti a rendere in- 
i le scene ei legnami del palcoscenico. 
ti iere municipale, il Ferrario, scrive let- 
tere a tutti i giornali per dimostrare che non vi 
prò essere salute — nei tentri — se non si a- 


no vari rimedi: il capitano Camperio scrive 
‘ere per dire che i pompieri non potranno 
. în caso d'allarme, dove metter lemanî, se 
settimana non si fa loro eseguire una ma- 
per estinguere un finto incendio in qualche 


0 ai teatro delia Monnaie a Bruxelles, che 
iste nel collocare fuori di ogui finestra esterna 
tante sbarre di ferro come quelle per le quali si 


iesiro incombustibile a disposizione 
sbho la propria fortona! 


<> 


Eca pieno martedì sera il Man 


la prima rappres 


A essere considerate come un vero la 


—_——_ 


Proprietà letteraria. 


— Dunque noi siamo sicuri del fatto nostro, 
Bisogna prepararsi alle congratulazioni, che co- 
leranno questa sera stessa. 10... 10... 
supeva proseguire. La commozione gusda- 
gnava la sua bella figara palpitante e felice. Parve 
ad un tratto clvella volesse vincere la voluttà în 
immergeva l’esser suo, con uno scherzo. Si 
allontanandosi un poco; fece un grande in- 
ino cerimonioso, e tutta umile, soggiunse: 

— Onorevole, io desidero esser la prima a darle 
îl sno titolo, a farle le mie congratulazioni ed i 
miei auguri. 4 
Nen dimenticherò mai che le debbo la vit- 


toria. A 
Con tal frase susurrata coi balbettamenti del- 
strinsero la mano. 


nell'azzurro. 


adottato un provvedimento, gîà | 


è le commedie applaudite possono pre- | 


voro d'arte. Soltoposta ad una critiea sovera e 
imparziale. la commedia del Costetti non rezge; 
si regge tutta sull'effetto scenico @ sull'intreccio 
cui la cornice storica dà una speciale attrattiva. 
Secondo me, la critica più amara della Libertas 
l'ha fatta iori sera uno intenzionato di lodarlo: 
era un maestro di musica, e la commedia gli pa- 
reva il più bel libretio d’opara che gli fosse mai 
capitato sott'occhio. Aveva bell'e trovato i duetti, 
i terzetti, i pezzi d'insieme; ed assegnate le parti 
del baritono, di due bassi, del tenore, del contralto 
© del soprano. 

Non vi racconterò l'intreccio perchè, se giudico 
dall'effetto che producono in me gli intrecci delle 
commedie raccontati nei giornali, il pubblico non 
deve gradire tali racconti. È un fatto che si sup- 
pone avvenuto in Boiegua cent'anni sono, avanùi 
la rivolazione francese, e fra i personaggi vè il 
gonfaloniere di giustizia di Bologna, il cardinale 
legato, una nipote del gonfaloniere ed un prescritto 
che è poi il padre della nipote, e perciò il sedut- 
tore della figlia del gonfaloniere. Al mio maesiro 
di musica piaceva specialmente il proseritto che 
sarebbe stato il baritono : perchè, como sapete, i 
baritoni sono sempre destinati ad essere disgra- 
ziati. 

Con tutto questo credo che la commedia sarà 
applaudita dovunque la rappresenteranno: specie 
se l'esecuzione sarà accurata e veramente ammire- 
vole come quella della compagnia Pietriboni. Il 
Barsi nella parte di gonfaloniere di Bologna fu 
tanto valente quanto in quella di Bastieri nel- 
l'Alberto Pregalli; mi pare che non si possa dire 
di più. E fa applandita più volte la signorina. 
Polese la :quale, giovinetta come è, promette di 
fare quel che si chiama una brillante carriera. 


<> 

Ritorno un passo indietro — agli incendi in 
testro — per osservare che la generosi 
nese non si è smentita neppure in questa ceca- 
sione. 

La Perseveranza ed il Corriere hanno aperto 
sottoscrizioni che procedono benissimo; la Giunta 
ha antorizzato l'Economato civieo a ricerere le 
offerte. La Banca di Milano ha raccolto fra i suoi 
amici e corrispoudenti 3000 lira e le ta già spe- 
dite al conte di Robilaot a Vienna. 
di qualche sp.ttacolo che si vuole pre 
banefizio dei dar 

Del resto, chi 
a Milano lo spirito di beneticen: 
tare qui in que 
beneficenza tre o n 
dei bambini jacta: 
fra gli operai 


ese uni 
za duvrebbi 
perte fiere lì 

u benefizio 


lr suburbd: 


dei poveri deralitti che fe 
fondazione con 


magna pars; Valtra 
fra le quali la signora Stolz, invitavano i 
amici e conoscenti ad un concerto n 
l'albergo Milano, gentilmente conce: 


Non avevano coscienza dello scorrere del tempo. 
Sarebbero rimasti eternamente così, nell’ebbrezza 
di duo amanti ventenni, che navigano nell idea- 
lismo, Le forti loro tempre si fondevano in quella 
dolcezza. È ; 

Poi, quando Bianca s'inchinò, ed i loro visi tro- 
varonsi vicinissimi, ebbero neilo stesso tempo to 
stesso sorriso triste, l'espressione momentazea e 
penosa di un rimorso, che passava nei loro cuori. 
Per un istante parve che qualohe cosa dovesse 
s"tontanarli l'uno dall'altro violentemente. 

“Ma fa invece quello che determinò la loro ca- 
dota estrema. Le mani avvinto nelle mani, un ir- 
rigidamento delle dita e delle braccio, aveva au- 
rnentato la loro stretta. Poi, due lunghi baci ar 
i si ‘o insieme. 
— lo tamo! — risposo egli di rimando, fre- 
ssione, cogli oschi ardenti. 
mt di pazione, cogli o ora 
duo lagrime scender giù dagli occhi di Bianca, 
Giolio non disse una paroia e non fece un atto. 
quasi che questo portasse una delizia di più al 
Sho rapimento. Non avevano coscienza del tempo 
che passava, nò del rischio cui si esponevano, ri- 
fanendosi così nel salotto, dove da un istante al- 
l’altro avrebbero potuto esser sorpresi 


‘Ma tale idea li colse poco appresso, con'empo- | 


ranesmente, Ambedue trasalirono, volgendo con 
tivacità la testa verso la porta impanriti, pei 
lidi. Bianca si ritrasse e ricadde nel sofà, mentre 


Giulio balzava in piedi. Poi l'ano e l'altro si sor- | 


Fisero sollevati, si seambiarono lo stesso sguardo 
‘incoraggiamento. 

“h tuttavia separati, ella perdute nel 

sofà, egli în piedi dinsuzi a lei, appoggiato al un 

tavolo. Daravano ambsdae nella sorda diffidenza 

di una possibile sorpresa, che matava 

teggiamento, imprimendovi il riserbo 


li quanto può | 


il loro at- | storia di penose dissinma! 


necessario | della volontà e del dovero 


Ù 


prietario, a benefizio delle cucine economiche che 
nell'inverno sono una provvidenza per la popola- 
zione operaia di porta Garibaldi. Gli intervenati 
speravano ili vedere îl maestro Verdi, che venuto 
a Milano da quattro giorni, abita, secondo il so- 
lito, quell'albergo, ed aveva comprato dodici bi- 
glietti per il concerto. Il maestro non si fece ve- 
dere: non mancò però una sorpresa gradita: 
quella di sentir cantare le due sorelle Mariani, 
che giunte a Milano la sera prima, offrirono spon- 
tanee la loro voce a benefizio dei poveri. 

EA alla generosità nel soccorrere sì unisce l'in- 
telligenza nel distribuire i soccorsi. Il Consiglio 
amministrativo degli istituti ospitalieri sta ora 
riformando i suoi regolamenti, specie quelli che 
$i riferiscono alla assistenza a domicilio dei ma- 
lati poveri. 

O m'inganno all'ingrosso, o questa è la vera de- 
meerazia, il vero progresso. 


> 


Stamani nella chiesa di San Marco s'è © 
trato il matrimonio religioso del conte di Lu- 
miares figlio del principe Pio di Sayoia con la 
marchesina Ines de la Gandara. Alle 3 gli sposi 
sono andati a suggeliare legalmente la loro unione 
al palazzo Marino, dove ha fatto le parti di ufl- 
le di stato civile il marchese Cusani, legato di 
ja alla famiglia dello sposo. 

Il matrimonio del eommendatore Basile, prefetto 
di Milano, con la signora Bossi, vedova dell’ar- 
chitetto Mengoni, si celebrerà nella prima quin- 
dicina di gennaio. la questi giorni il prefetto è 
stato ind'sposto, ma l’indisposizione leggera non 


su 


ritarderà, per quanto io sappia, la corimonia. 
E per saltare di palo in frasea: vegzo che il | 
deputato Marcora ha dircito a Funfidla unalanga 


lettera a proposito deli 
tonale correzionale. del quale vi scrissi. Osservo 
che fra i gioraali di Milaxo riconobbero il proprio 
errore quelli soltanto che ns avevan commesso 
narrarono il fatto senza a 
resta certa e sicnra una cosa; | 
del pubblico ministero | 
d pa 
rolo severe ri lamente alla cansa 
sione, ma bensì al sistema troppo spesso 
fesa. Il deputato Mar 
în tribanale 
: mi permetta di cra- 
dere che tale r Pabivaline di tal 
leghi in deputazione 


e 


GiIORNU 


te sccadato al tri- 


i suoi col- | 


GIORNO 


Ì 

| 

| 

| 

% il 
ng: | 
GA 
| 
L'ultimo aito della commedia di Tunisi, ov- | 
vero il processo R | 
Si scopron le alcove, si levano... | 
Shoking! Abbassiamo di nuovo le t-ndine | 
«sì, Zolismo politico. | 

festa per gli Dei dell'0- 
limpo, quello in cni Vileano, accalappiati nella 


rete Marte e Venere, li espose, così come li 


per non tradirsi. E nello stesso tempo, le parole 
mancate nel primo trasporto sgorgavano in un 
colloquio a bassa voce. 

Saremo felici, vedrai! Non ti darò un dolore, 
non ti permetterò an pentimento. Vorrei ripa- 
garti di tutto quello che hai fatto per me Con- 
verrà che tn mi chieda qualche cos 

— Non mi ami? Ciò basta 

Allora egli parlò d'aliro. Non sapeva esprimere 
quanti ricordi di timori e di gelosie si mesdolas- 
sero alla sua gratitudine. Per molti giorai il còn- 
tegno di Bianca ersgli stato inconcapibi 
rendogli un viluppo 
piva che una do 
di un uomo com difeso la sno, senza 
amarlo ; e nello stesso tempo non sapeva cià con- 
ciliare colle lusinghe ina:znificanti mostrate per 
qualcuno dei loro ami 

— Mio Dio, tu me ne rimproveri! — interruppe 

i un sorriso intraducibile. — E tu hai 
politica. 
usavano nil iprovviso, nel loro 
moore, noa gl'impacciava punto, nè 
l'uno, nè l'altro, anzi aggionzera un abbandono 
più delizioso alla loro tenerezze. Anche Giolio risa, 
soggiungendo : 

— Ma t0 non s) se malgrado il tuo fiae, tu 
meriti intiero il perdono. io non vedevo il tuo 
cuore. Non c'era proprio altro mezzo, meno cru- 
dele...? 

— Allora mi amsvi di già? Veramente?... 

S'egli l'amava di già! Oh, ma egli l'amava da 
ben lungo tempo: dal giorno delle sue nozze, 
forse da prima ancora. In ogni modo, la prima 
rivelazione era stata quel giorno stesso, alla ata 
zione, durante il loro breve colloquio sul prociato 
di separarsi. E dopo, era siata tutta una lunga 

ioni, ana lotta segreta 
contro il @uore, Non * 


e 


difendere la ca 


aveva tiovati, in gruppo, alle risa dei loro 
celesti consorti 

Vuolsi che più d'uno fra essi, vedute le di- 
vine bellezze di Venere, abbia invidiata la 
posizione del suo complice, e ne avrebbe preso 
volentieri il posto anche dentro la rete. 

Mr . si iratta più di Venere, non si 
trati. .1ù di Marte. 

E non si tratta nemmeno di Vulcano, cioè... 
un Vulcano c'è, ma senza fucina. Ed è biso- 
gnato che Temi fabbricasse lei Ia rete per 
offrire al mondo lo spettacolo del console 
Roustan e di Madama Elias accalappiati sul 
più bello. 


sa 

Ormai la è storia vecchia: inutile ch'io la 
rinarri. 

La solita storia: Cherchez la femme. 

Al primo destarsi della questione tunisina, 
poche linee del Fanfulla che alludevano di- 
scretamente all’influenza d'una gonnella, a 
taluni sono parse uno scherzo di cattivo ge- 
nere. 

Che ne, dicono adesso i nostri gentili con- 
tradditori ? 

E se, per esempio, aggiungessimo che l’ono- 
revole Cairoli avea piena contezza del fatto e 
lasciò correre ? 

Vorrei sapere che cosa ne dice ora! 


sa 

Ma è proprio fatale che in ogni poema, per 
quanto eroicomico, la donna abbia sempre la 
sua parte. Questa influenza Goethe la formulò 
ia tre parole: Das ecig weiblische (il femmi- 
nile eterno). 

Bisogna convenire però che in passato ‘le 
manifestazioni del femminino erano più belle, 
più gentili, più poeticue. L'amore esaltava a 
forti fatti; armava il coraggio di Sacripante, 
che, solo contro un esercito, si fece scudo 
alla bella Angelica, e metteva un barlume di 
eroismo nelle stesse pazzie di Don Chisciotte. 

Adesso l’amore è un’accomandita per ten- 


| tare la fortuna. Si uniscono in due, maschio 


e femmina, per fare una Ywnisiade, non în 
versi come quella dell'arcivescovo Pircker, 
ma in cifre arabiche, adottando per metrica 
la tavola pittagorica. 


a, 
sa a 

Ti telegrafo ci reca la lieta novella che 
l'Intransigeant è stato assolto, e che il caro 
Roustan è stato renvoyé des fins de la plainte 
— come dicono i Francesi — ossia l'ha a- 
vuta fra capo e collo — come diciamo noi. 

Il tribunale, per giunta, gli ha fatto pagare 
anche i cocci, cioè le spose del giudizio. 

A meraviglia ! 

Il telegrafo aggiunge pure che a Parigi 
Fesito del processo è molto commentato. 


I e—=—=——r—_ —— 


poteva narrarle ciò adesso, tutto in una volta; 
era troppo, troppo! Conveniva ch’ella fosse pa- 
ziento e che frenasse la curiosità; avrebbero 
bene avuto il tempo in seguito, di nerrarsi lo svi- 
luppo lento, misterioso ed insidioso della loro pas- 
sione. 

Avveniva una spesio di lotta fra l'ardente cu- 
riosità di Bianca e le incomplete rivelazioni di 
Giulio. Era raggiante, convulsa; non poteva... no, 
ron poteva contentarsi di così poco. Ma come! 
egli dunque l’amava da si gran tempo, e lei non 
Jo aveva indovinato, ed egli, a sua volta non sa- 
peva, non capiva d'essere amato da più innanzi 
ancoral... * 

— Per carità, silenzio! — interroppe Giulio ad 
un tratto. Aveva sentito avvicinarsi qualcuno nella 
camera appresso, e per dar tempo e modo a 
Bianca di rimettersi, mosse vivamente verso la 
porta. 

Recavano un telezramma. ed era ancora una 
buona notizia dal collegio. Ia tutte le sezioni, gli 
elettori amici accorrevauo in gran numero; gli 


| avversari erano scoraggiati. Bisognava rispondere 


qualche cosa, non fosse stato che una parola dî 
ringraziamento a chi aveva avuto il pensiero di 
telegrafaro. 

Fa Bianca che riconobbe talo convenienza, men- 
tre Giulio stava per lasciare sul tavolo il tele- 
gramma. Allora l'indifferenza ond’egli pensava 
adlesso & certe cose, si mutò in un atto di stiz- 
zosa impazienza. Ebbene, si ; bisognava faro ancho 
questo 1... 


(Continua) 


samp 


Do 


rana 


Ù 
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FANFULLA 


Qui a Roma, invece, è molto commendato. 
In fondo, è una soddisfazione per noi Ita- 


Viani. 


È una magra soddisfazione, ne convengo, 
perchè la rivelazione delle turpitudini com- 
messe per legittimare la spedizione di Tunisi 
non persuaderà mai la Grande Repubblica a 
Yrichiamare i suoi soldati e i suoi agenti ci- 
vili. 

Ma è sempre tanto di guadagnato. 

Uno dei compari intanto è ito. Al rima- 
nente... (V. il Dies re di Giusti). 


Pal 

Ma è molto probabile che l’amico Roustan, 
oltre alla figuraccia fatta e ai cocci giudiziari 
da pagare, finisca per perdere anche lV'im- 
piego. 

Voglio un po’ vedere se la Grande Repub- 
blica vorrà farsi rappresentare all'estero — 
ad Atene, per esempio, ove dicono sia desti- 
nato — da ua uomo che in un tribunale del 


suo paese è stato direttamente riconosciuto [J! fa viva, o non vive? 


per un affarista di prima qualità, per una 
specie di Robert Macaire in giubba gallonata. 
Che bell’onore farebbe la Grande Repubblica 
al re di Grecia! 
* 
sa 
In conclusione, se si vuole pensarci su un 
poco, è facile vedere che il processo Roustan- 
Rochefort è un fatto che lascierà una traccia 
profonda, molto profonda. 
(IC, 
#33 
N mio caro collega della Grancassa rac- 
coglie alcune frasi molto esatte, che ho seritto 
ieri, per definire la politica dell'onorevole De- 
pretis, ed esclama con l'amenità maliziosa che 
è la sua più bella dote: 
<« Ecco un bel caso, un bel casetto, un bel 
casino di polemica giornalistica... » 
Ohimò, collega mio, questo caso, 0 casetto, 
o casino non è che la Riparazione; la casa 
dei tuoi santi patroni. 


A PIEDI E A CAVALLO 
Mavveggo pur troppo che la passione predo- 
mina in me sul dovere di cronista; lascio cani, | 
cavalli e cacciatori all'appuntamento di Cento Celle, 
e se ci sarà qualche cosa di saliente, ve lo dirò 
alla fine; ora facciamo (una volta almeno e poi | 
morire) il nostro dovere, e a piedi 

* 

Jeri un viavai di eleganti vetture si incrocia- | 
vano dal palazzo Borghess al palazzo Del Grillo e | 
Boncompagni : due fiere malattia minneciano d: 
care esistonzo: quella di una figlia a 
se, e quella di Giuliano Capra: 
Fanfulla fa voti per loro, e ci 


luî i suoi amici. 
* 

E gente a piedi d'ogni età, razza e paese si è 
affollata all'apertura dei locali destinati alla pub- 
blica mostra dei progetti pel monumento onorario 
a Nonno Vittorio; ci ho messo il muso anchio, e 
ho visto un po' di tutto. Opere d’un immenso in- 
gegno, © bigatticre, alveari, gabbie da canarini 
scacchiere, salsiere, panorama e gefeaur di Naz 
zarri e di Spillmann da far venire l'acquoli 
bocca si nosiri bimbi. 


* 

Ieri la signora duchessa di Rignano riceveva 
alle cinque; lì, ci ho visto un mezzo mondo di 
belle dame, da far venire l'acquolina alla bocca 
agli uomini! L'estrema cortesia deila padrora 
della casa « Maximorom in Salustianis » regnava 
sovrana. E alla fine dell’anno che tramonta noi 
prendiamo come lieto augurio di vicine aurore 
carnevalesche brillantissime, questi ricevimenti, 
ove tutti fanno a gara d’accorrere. 

Questa sera sarchbe il venerdì, uno dei tanti 
aspettati venerdì della signora principessa Palla- 
vicino, che a buona ragione sì aspettano con tanta 
impazienze, poichè, quauto v'ha di meglio relle 
arti, nelle scienze, nella politica, trova in quel 
elegantissimo convegno la ecrtesia del buon tempo 
antico, © sopratntto perchè quello è uno dei po- 
chi saloni dove ancora esista la tanto rimpianta 
causerie cacciata in bando dalla politica. So che 
il servizio di corte impedisce la principessa di 
provare ancora quest'anno ai sucì amici quanto 
si dice aspettando. 


* 

A caccia un terreno molle ha offerto il destro 
di mostrare la potenza dei buoni cavalli. I puri 
sangue sarebbero rimasti nelle maggesi; fu la 
giornata dei veri Nunfers, e nc ho ammirati pi- 
reschi. Il suovo baio di Bon Giulio Grazioli è fra 
questi, ed é nuo degli eccellenti cavalli gentil- 
monte corcati in inshilterra da sir W. Selby 
Lowndes, 


* 


suoi, con l' 
è men ch 


certo nella sala Dante, 
sato, no 
(Vedi annunzi in quarti: 


In due parole si può descrivere questa poeo 
Interessante giornata delle Cento Celle: Buona 


Bi 


pista, galoppo di 45 minuti senza alcun resultato ; 
nessun ostacolo; gran prova dei cavalli di fondo; 
molti elogi a Don Ladislao Odescalchi, maestro 
dei cani, dai più difficili sportsmen. 

* 

Il Jockey-elub si è qui riunito il 14 e il 15 ed 
ha approvato il regolamento per le corse del 1831 
adottando per bass il colice di Newmarket. Ma 
dove sono i quattrini, che soli hanno la forza di 
rendere eflicaci le più buone istituzioni ? 

Il governo promette; i signori 

<..... haono la borse, 
Che par chiusa con la morsa ». 

Il miglioramento delle nostre razzo è afidata 
così a quel buon Dito di Dio che ha pur fatte 
di belle cose per ni! Sporiamo bene! È torno a 
piodi. 

* 

E qui, senza offender nessuno, mi domando: 0 
dovè la ricca borghesia della capitale d'Italia 
per poter con gioia con lei fare il mio dovere 
di cronista a piedi? L’aristoerazia del proficuo 
lavoro e della intelligenza; l’aristoorazia della 
mercatura che rese grande e prospera un giorno 
la repubblica diorentina © l'Italia, dove è? non 
perchè ?... perchè le 
ricche spose giovani e belle, e gli sposi milionari 
non aprono i loro salotti agli amici ? 

Chi lo sa, me lo dica. 

* 

Un ricco che non ha | 

almeno quello che ha sapnto fare egli stesso, 0 i 


un povero. E i poveri scusano sempre 
i ricchi, quando almeno ques ccian vedere a 
divertirsi, dando così moto, lavoro, lucro, al pic 
colo commercio del pa 
ricare all'andici, nella musoner a del santo 
matrimonio, che il buon Dio glie lo perdoni, no 
valeva la pena davvero 


Sp 
a gel 


prio allora che il popolino borbotta: È una in- | 


giustizia ! 
* 

Animo, il carne si avvisina! Una buosa 

nuione fra Voi, e contentiamo un po@tatti: e il 


popolino e noi, che in fondo in fendo ab 
ritto di essere rappresentati ne 
posto che aîle ele; 
volete, coite que c 
sentarci. 

Quando rammento 
casa Voli-Avena, Duttox, Noli, Voli.Cappell 
ca Lacl; dei 


mondo 


no, Solei altre s 


10 @ di emig 


a Italia fatte. 


Il maestro Rotali 


ha potato e 


lin di Srcin- 
burne, Enrico Nencioni — Ca- 
mogli e La Maddalena, 
Bolina — La Fia: 
Beecaccio, ©. 
— Macchie 

Jao Pointeau, Dieg 
Lo Gatta: figurina 
È ele D'Annunzio 
— Cronaca — Libri muori. 


Jack 


tutta l'italia, 


Anno L. 5 — 
le pel 1831 
Aono L.23 — Semestre L. 1450 — Trimestre L. 7,50, 


Amministraz.: Roma, Pircza Montecitorio, 130 


DA FIRENZE 


15 dicembre. 

Nen è troppo tardi per prender atto della let- 
fera pubblicata dalla Nazione, e colla quale si 
chiudo una delle più buffe polemiche che la se- 
rietà inglese abbia mai messo sol tappe 
breve storia dei fatti 

L'unro passato mori vicino a Firenze un rie- 
chissimo figlio d'Albione, il conte Crawford de 
Balenrreo, uomo benefico e che acquista 
molti titoli alla riconoscenza dei Fiorentini. Il sno 
cadavere fu subito trasporisio al castello di Dn- 
necht-House in Iscozia e sepolto nella tombe dolla 
sua illustre famiglia. 

Pochi giorni fa l'agenzia Stefani annunzia che 
il corpo era scomparso per opera d'ignoti mal- 
fattori, i qnali tentavano con esso un ricatto presso 
i parenti del morto. Ed ecco ssitar fuori il Ti 


erasi 


mbizione di fsr vedere 


indefesso lavoro, o con l'intelligenza, 


e. Ma per andarsi a co- 


- Una j 


accusare di questo farto sacrilego alcuni Fioren- 
tini, i quali fin dal giorno della morte di Graw- 
ford, sarebbero corsi dietro al defunto per rubarlo 
a momento opportuno ! 

La eosa ha fatto ridere... ma ha pure suscitato 
delle vivaci recriminazioni nella stampa di qui 
che ha trattato i ridicoli calunniatori come si me- 
ritavano, è ha dimostrato che fatti di questo ge- 
nero non succedono che in Inghilterra e in Ame- 
rica, dove si specula sui cadaveri anche per le 
sale anatomiche... 

A troncare il battibecco, è sopraggiunto oppor- 
tunamente una lettera (quella che vho accennato 
in priacipio) in cui la stessa vedova Crawford 
nega cha il delitto possa essere stato commesso 
da Italiani, e in ispocio da cittadini di quella Fi- 
renze che tante prove d'affetto diede a suo marito 
in vita ed in morte. 

E si dichiara chiuse la vertenza che comincia a 
puzzar di cadavere. 


x 


Con uva modestia che la onora, la nostra que- 
stura ha serbato il più profondo segreto sopra 
una brillante operazione da lei compiuta recen- 
temente. 

Si era parlato da qualche tempo della faisifi- 
cazione di alconi titoli del credito fondiario di 
Napoli, o da quell’antorità di pubblica sicurezza 
si cra raccomandata di vigilare alcani individui 
dimoranti in Firenze, le cui spese e il cui treno 
di vita signorilo non erano affatto in rapporto ai 
loro mezzi conosciuti di sussistenza. Si citava fra 
gli altri un Tizio che, da semplice tavoleggiante 
di caffè, era riuscito a diventar proprietario di 
circa cisquantamila lire. di rendita! Il nuovo 
milionario non riusci a gi re la sua for- 
tuna colle mancie che riceveva dagli avventori. 
Fa arrestato, e con lui parecchi dci suoi complici 
che a quest'ora si trovano nelle carceri giudi- 
ziarie di Napoli, sotto i più gravi indizi di aver 
preso importantissima parte alla falsificazione dei 
titoli in questione. 


x 

Come Torino ha quelli del Po 6 Roma quelli 
del Tevere, così Firenze si permetterà d'ora in 
l'avere i canottieri dell'Arno, un lusso che 
sembra poco concilialile colla povertà d'onde del 
o. Ma siccome non si tratta di dare 
ram populo, ma bensì di oserci- 
questi bravi giovinotti tro 
0 che a monte del fiume c'è acqua a sufti- 
| cienza. Hanno stabilito in quelle vicinanze una 
specie di clu2, fornito di tutti gli attrezzi più 
datti; hanno fatto venire dall'Inghilterra una 
mezza dozzina di agilissime barche che pescano 
un palmo appena e corrono come saette: hanno 
adottato edo 


| va 


accet- 


n uniformino elegante... 


tano i rallexramenti degli amici e ballotta le 
ammissioni seno alla nuova Società. 
x 
i teatri non promettono gran che per l'immi- 
nente carnevale.. Di musica, per ora, non si parla 


e del Rigoletto! 
A proposito di te no stato a sentire Ia 
Mignon al Niccolini, ante lo sborso di 6 lire 
e 50 centesimi. Il prozzo, come vedete, non è... 
mignon e tanto meno giustificato. Conosco della 
gente la quale, « finchè avrà il ciglio lagrime >, 
piungerà di averlo speso per sentire una Filina 
con un filo di voce e un'orchestra diretta da un 
violino di spalla. Faccio un’onorevoie eccezione 
per la signoriva Nevada che mi anguro di rise: 
tire pr no più melodrammatich 
x 

La catastrofe del Ring Theater hn messo anche 
qui sottosopra tatti gli animi gentili. Si organiz- 
zano sottoscrizioni, col sindaco Corsini alla testa, 
e concerti e rappresentazioni di ogni genere. 

Intanto, essendo vero pur troppo che d quelgue 
chose maîheur est bon, il disastro di Vienna ha 
scosso dalla sua apatia la Commissione di vigi- 
lanza dei pubblici spettacoli. Essa ha pubblicato 
un piano perticolareggiato di precauzioni da pren- 
dersi per evitare in avvenire ogni sorta di 
sgrazie nei nostri teatri, © l'autorità promette di 
adoperarsi energicamente perchè quelle preseri- 
zioni non rimangano lettera morta... Dei morti ce 
ne sono stati abbastanza ! 


to su delle s 


STAMANI 
Roma, 16 dicembre. 

Domenica serà una grande giornata per la cro- 
naca. Oltre alia seduta reale, cull'intervento dei 
sovrani, il tenente Massari terrà una conferenza 
geografica sul viaggio da Ini compiuto attraverso 
l'Africa in compagnia del compianto Matteucci 

Atteso il concorso che si prevede grandissimo, 
la conferenza avrà luogo alle ore 10 nella grandé 
anla del regio liceo Ennio Quirino Visconti, gen 
tilmente concessa alla Società geografica. 

ce 


La bofera della scoraa noita avendo interrotto 
| tuite le lince telegraticho in Calabria, i tele= 
| grammi per la Sicilia soifrono gravissimo ritardo. 


Per l'imminente matrimonio di Donna Flaminia 
| Torlonia con il primogenito del marchese Ma. 
rignoli, è stata fatta, secondo l’uso, l'esposizione 
del corredo. Per upa eccezione che va lodata © 


A 


incoraggiata, la cesta nozialo non è venuta si 


volta da Parigi, e durante tre giorni 
è stato în mostra nelle vetrine dol negozio 
a Fontanella di Borghese. Le nostre bella e; 


tre giorni, visitato il negozio, © lodano mo 


simo i modelli, i rieami, le biancherie, tati {i 
vori insomma eseguiti dall operaio della sigage 


Cilla, che riempivano tre sale. 

La duchessa Teresa Torlonia, ordinando 
îl corredo della sposa, ha fatto una cosa L, 
sima o degna di essere imitata. ’altronde, 
ilo dama ha tuita Ia ragiono di rallegrarsi 
sua idea, perchè l'esecuzione dsl lavoro non xe 
scia a desiderare. 

E poichè parliamo di belle cose adatta 
signore, c'è un’altra velrina tostò sperta a Ron 
e che è quotidiazamento visitata. È 1a profay 
di Rimmel, aperta dal signor Tua, accanto si 
negozio di modo in fondo al Corso. Tutto lo e. 
vità, messe in bottiglia e in pacchetti dal celet, 
chimico che ha inspirato a Alphonse Kars il 


Livre des parfums, sono là schierate, © mandary 


nell'aria un odore di primavera delizios 
plicato, nella quale primeggia l’essenz: 
la Tilia. Uhm! com'è buona! 
Domenica sera, alle ore 8, a! primo 
palazzo Camparari, gentilmente conce. 


lattanti. 

Prenderanno parte a questo concerto la 4 
rina Maria De Adler, la signorina 6. 
pista, lo signore Teresa Armellini, E. Sol 
Cotogni, M. Ricci De A 
Cotogai, Giannoli, ed un concert 
sotto la direzione del va 
tacei. 

Sederanno al pianoforto i mai 
valiere Lucidi. 

ll programma è dei più attraenti. Notiamo fra 


ptonis, i 
di ma) 


lentissimo 


gli altri pezzi tutto il quarto atto del Trovatore 


eseguito dal coneerto dei mandolini; 
soprano nel secondo atto dei Buryrari ca 
dalla signorina De Adler; 1 
du roi David deì Godefroy, eseguita sul 
signorina Bedini; il terzetto dell'Anna 
i; il terzetto del Guglielmo T: 
dell’Ero e Leandro dei Bottesini 

La casa Ricordi ha gentiim 
sica di sua proprietà. 


Bolena d 


ildi 


Da 


Ricor 


mo che questa sera al Costanzi ha 
il gran concerto strumentale a he 
neggiati dal terremoto degli Ab: 

A proposito del tea stanzi, sen 
che avremo ancora quattro rappresentazio; 
dinarie della Traviata, nello î domenie 
lunedì, mercoledì @ giovedì dell'entrante sett 
mana. 

La Traviata sarà eseguita dalia s ignora Gia. 
seppina Gargano, dal tenore Rossetti © dal bu 
tono Souveran. L'orchestra verrà diretta dal 1 
stro cavaliere Mililotti. 


AI Valle questa sera va in scena il Bocca 
del Suppée, protagonista la signora Franceschin 
All’antitestro Umberto I serata d'onore della 


ima ballerina signora CI 


Sott 
moria del comp mendatore 
RUBATTINO ta dal Commercio di Genova) 

Comm. Federico Seismit-Doda, deputsto al Pa 
Tavento:: 17 a ATI) 

Filippo Martelli . ..... 

Tommaso Garibaldi. . . .. 


erizione per un patbi 
nto co) 


©0 ricorso a 


Totale 
Totale precede. 


Totale . 


rio del Collegio R 
metro na segnato ogg 
La te 
nima 


allo 3 pomeridiane îl° 

peratura massima fa di 1 
di 9° 7. 

a°. Spettacoli d'oggi: 

VALLE — Ore 8 — Compagnia d 
caccio. 


UMBERTO I. — Ore 8112. — Compazeio 
La Giardiniera di Corte, operett» - JI mostro 
d'oro, ballo, 


re 6112 ©9. — Boccaccio. 

MANZONI. — Ora 8 — Coramedia con la maschen 
dello Stentarello, 

TEATRO MECCANICO (via Nazionale) . 
rappresentazione, ore è 1;2 e ora 8 rit 


LA CAMERA DOG 


16 DIcEMPRE. 
Il calendario di Fanfulla e quello di Monte 
Citorio oggi si sono dati la mano. Intatti tant» 


nell’uno che nell'altro è ugualmente notato il 


Baccellidi. 

E forse in grazia di questa circostan 
straordinaria del connubio fra i due calendari 
che l'onorevole Farini ha pensato bene d: 
ticipare la seduta di un paio d'ore e di c» 
vocare la Camera per mezzogiorno pr 
Fatto sta che questa volta la Camera, conti 
ogni sua consuetudine, ha risposto all'appello 
del presidente con un’abnegazione degna è 
buon tempo antico. 

È un bel caso, lasciatomelo dire, è proprio 
un bel caso. 


ta 


ll divo Guido siede jn ‘maestosa solitudine 
al banco ministeri»!a, ‘rutto ravvolto nella 


bianca tor? *a fronie coronata di lauro, l'- 


il corredo 


a 1 d ele. 
ganti dame hanno successivamente, durante Tui 
quei 


& Roma 


la 


letra 


signori Bedoni, 


a Marche triompiate 
rpa della 
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FANFULLA 


_ T ee _————_F—_—r y6y6Pm e et__r_ mr 9@ono 


norevole Baccelli volge olimpici sguardi sul- 
Tassemblea. Coriolano e Bruto lo contemplano 
dai Campi Elisi. 

Siamo ai preliminari. L'onorevole Bonghi 
svolge in poche parole un suo progetto di 
legge inteso a regolare i concorsi che perio- 
dicamente hanno luogo presso le università. 

Sì alza l'onorevole Baccelli e con somma 
benignità dichiara che questa volta si trova 
precisamente d'accordo con l'onorevole Bonghi. 

(La Camera meravigliata si guarda in viso). 
presenterà egli stesso un progetto quando si 
tratterà del riordinamento universitario. 

Si passa quindi all'annullamento dell’ele- 
sore di Calatafimi in persona dell’onorevole 
Corleo. 

Melanconie dell'onorevole Melchiorre sul 
terremoto d’Abruzzo. Facciamo prestino per 
carità. 

ta 

Ci siamo. All’una e mezzo incominciano le 
fanzioni del Baccellidì. Il primo a cantare è 
l'onorevole Spaventa. (Oh! oh! Stupore ge- 
nerale). Nessuno se l'aspettava. 

L'onorevole Spaventa si alza e principia il 
suo discorso con una freddezza da far venire 
la pelle di cappone. Ricorda le tristi condi- 
zioni in cui versava la pubblica istruzione 
nel 1SG0, quando « gli strati inferiori erano 

una tenebra, un analfabetismouniversale. 
a cosa, è vero, si è fatto, ma è pur 

0 quello che tuttavia resta a fare. 
L'onorevole Martini lo ha dimostrato già 
ndo nella sua relazione le cifre com- 
tive dei bilanci dell'istruzione pubblica 

altri paesi. 

istruzione fra noi trova osta- 
colo nella insutticienza dei nostri mezzi eco- 
nomici, nelle lacune della nostra legislazione. 
Noi non siamo ancora rius fare ura legge 
amica generale della pubblica istruzione 
in Italia. Forse ne fu causa l'incertezza che 


non si è accusato, per esempio, l'onorevole 
.. Egli stesso si è accusato da sè... 

(llarità nell'aula e nelle tribune). 

<«.. Tuttavia, in ognuno dei ministri che 
si sono succeduti fino all’onorevole Baccelli, 
voi trovate la stessa preoccupazione di fre- 
nare l'arbitrio per mezzo di regolamenti. 

« Potreste voi dire lo ste: 
Baccelli? In quanto a me, co 
maniera di procedere mi fa l’effetto di una 


zione. Ma di ciò io non mi maraviglio, e 
io vedessi al suo posto l'onorevole Depreti 
vorrei domandargli se non fosse nel suo pen- 
re quandochesia l'onorevole 
» 
— Ah! al! risata generale. L'onorevole Pac- 
celli diventa meditabondo. Bruto e Coriolano 
sono irrequieti 
ta 
L'onorevole Spaventa continua colla stessa 
freddezza con cui ha ci 
« L'onorevole Baccelli, venendo al mini- 
>, ha lasciato che tutti concepissero di lui 
grande aspettazione. Era baldo, irruento, 
voglioso di fare. scienziato, e siccome 
avea seduto nelle Commissioni ed avea preso 
narte alle lotte di quest'aula, si poteva cre- 


< L'aspetiazione era tanto più legittima in 
ntochè egli succedeva all’onorevo 
letterato illustre, ma come mir 
> nel discredito della maggioranza. 
bene ! l'onorevole Baccelli prese lu 
le uno strumento delle sue idee, non co 
istituzione dello Stato, della quale era sno 
secondare lo svolgimento. Egli ha 
e poichè quell'istituzione egli l'ha 
ia sconficcata dalle fondamenta. 
ne ha egli ottenuti? Voi lo potete 
utamenti da lui portati nel p 
ci hanno dato per resultato 
quel fior di prosa italiana che rende mirabili 
le circolari del ministero: Se ne volete dei 
saggi : udite!.. 

L'onorevole Spaventa legge: la Camera si 
rallegra ; l'onorevole Baccelli invece si rab- 
buia. Bruto e Coriolano sono esterrefatti. 

Cinque minuti di riposo. 

at 

L'onorevole Spaventa ripiglia il suo discorso 
e intraprende una critica minuziosa di tutti 
gli atti compiuti dall'onorevole Baccelli du- 
rante la sua amministrazione. La Camera 
ascolta attentamente. Nella tribuna della stampa 
cè una tensione insolita. Nella tribuna diplo- 
matica vedo il principe Nabesima, ambascia- 
tore del Giappone, venuto a studiare il baco 
dell'istruzione pubblica a Monte Citorio. 

L'oratore conclude: « Dall'esame che io ho 
fatto di questi atti risulta che l'istruzione pub- 
blica è condotta con spirito arbitrario, insot- 
ferente del giogo della legge, incompatibile 
coll'ordinamento di una società modernamente 
civile. Pensate quali pericoli possa recare l'of- 

della legge ai nostro avvenire. ; 

< La massa nostra intende ed ama la li- 
bertà, ma ha nel sangue una predisposizione 
a disprezzare Îe piccole tirannie e ad applau- 
dire le grandi. Coll'arbitrio si sa dove si co- 
mincia, non dove si finisce. Euripide ha 
detto... » 


Confesso di non sapere il greco. Nell' 
scorgo l'onorevole Lazzaro che FRS) = 
stichio all’onorevole Sprovieri. 


a 


Adesso parla rdinani 

miGdgSo parla l'onorevole Ferdinando Berti. 
Il principe Nabesii i i 

vasarfar la gia ga foglio 
Seguono le infelicità dell’onorevolo Ruspoli 

finite le quali sono le cinque passate. Ci sono 

ancora tre oratori inscritti nella discussione 

Pesa di Pierantoni, Nocito e Augusto Ru- 
L'onorevole Pierantoni... 


n con permesso, h 
mangiato la foglia e vado Li a 
seta. 


anch'io a fare la Il 


449 | 


NostRE INFORMAZIONI 


Ieri sera a palazzo Madama si facevano 
commenti poco favorevoli sui discorsi dell’o- 
norevole Depretis e dell'onorevole Zarnadelli. | 

I senatori ministeriali calcolano che gli e- 
mendamenti dell'ufficio centrale avranno una 
maggioranza da 25 a 30 voti. 

N ministro della guerra ha mandato alla 
Commissione parlamentare, che esamina la 
nuova legge sul reclutamento, un progetto di 
modificazioni importanti. 

_Le principali sono : la leva a 20 anni, an- 
zichè a 21; la riduzione della ferma per la 
cavalleria da 5 a 4 anni; l'aumento da 65 a 
75 mila uomini del contingente di prima 
tegoria; una forza effettiva presente di 15 mila 
uomini per la seconda categoria chiamata in 
istruzione. 


A maggiore schiarimento di una notizia data 
ieri l'altro da ‘noi, annunziamo che oggi è stata 
ricevuta dal ministro dei lavori pubblici una nu- 
merosa Commissione di senatori e deputati delle 
antiche provincie i quali credono che nell’inte- 
resse di tutta Italia si debba riservare alle defl- 
nitive deliberazioni del Parlamento la quistione 
della succursale dei Giovi, tanto più quando si 
possa provare che al tracciato di Valle Scrivia | 
debba preferirsene un altro a minori pendenze 0 
di più breve percorso chilometrico. 
L'onorevole Baccarini smenti che potes 


| quentiss 


teresse preso dai nostri sovrani e dal nostro paese 
alla catastrofe del Ring Theater. 

Gi scrivono da Pisa in data 15 dicembre: 

Ieri sera furono di passaggio dalla stazione di 
Pisa i pellegrini di ritorno da Roma. Saranno stati 
circa 400 

Appena il treno che li conduceva giunse nella 
stazione, questa fa invasa da un buon numero di 
giovani che ai fecero intorno alle carrozze. Ne na- 
©que uno scambio di offese o di minaccie. Contro 
| vagoni farcuo scagliati dei sassi che ne rappero 

etti. 

Guardie e carabinieri s’interposero. Fortunata- 

mente non sì hanno a deplorare feriti. Nessun 


Si deplora che la polizia non avesse preso nes- 


sun provvedimento, per impedire che questa scena 
avvenisse, » 


Telegrammi particolari di Fanfulla » 


d Parigi, 16. 
L'impressione prodotta dal verdetto del 
giurì nei processo Roustan è grandissima. 

Il procuratore generale ha detto, che ove 
Rochefort fosse stato assolto, egli dovrebbe 
necessariamente processare Roustan. 

Gatineau, difensore di Rochefort, fu elo- 
È imo ; il presidente voleva impedirgli 
di leggere una leitera di madama Elias, in 
cui questa lagnasi che il marito le abbia 
prese 12,000 lire che costituivano la di lei 
parte di benef 

Rochef una lista di regali e di 
somme che madama Elias riceveva per otte- 


| nere la protezione del consolato francese. Si 


lessero parecchie altre lettere contenenti nomi 
e fatti assai compromettenti per Roustan. 

I giurati asero nella loro sala sei ore 
con grande ansietà del pubblico straordina- 
riamente numeroso. 

Il verdetto fu negativo su tutti i quesiti. 
La Corte assolse quindi Rochefort e il gerente 

ell’Intransigeani, e condannò .Roustan come 
parte civile alle spese del processo. 

Questa sentenza fu accolta da fragorosissimi 
applausi dagli astanti. 

Pochissimi si attendevano un esito simile; 
l'opinione generale era che, senza assolvere 
moralmente Roustan, legalmente parlando il 
giurì avrebbe condannato l’‘ntransigeant. 

Ieri sera per la città si gridavano i gior- 
nali colla notizia della condanna di Poustan. 

I documenti comperati da Bokhos non fu- 
rono letti, perchè gli arbitri ne giudicarono 
la pubblicità pericolosa dal punto di vista di- 
plomatico. 

I più credono invece che siano stati tro- 


essere compromessa la quistione, allegando dî nun | 
aver neanche potuto leggere la relazione della | 
Commissione tecnica inviata a Genova vitimn- | 
mente. | 

Dichiarò esplicitamente che riconosceva la op- | 
poriunità di proporre al Parlamento nuovi | 
getti quando avesse personalmente la convinzione | 
di miglioraro antichi progetti non esegui! 
lo avrebbe fatto allora cho ia sua co: 
fosse parsuasa del fatto completamente impregiu- 
dieato ver ora. 

La Commissione in cui nome parlarono i sen: 
tori Sa sacco, Ferrari e Zoppi, ed i deputati San- 
guinett. e Di Sambuy, si ritirò prendendo 
delle d chiarazioni dell’onorevole' ministro. 


La mlazione sul trattato 
italiane è stata stesa dall 
Pa 


La ©ommissione per l'ineì 
galleri. è musei nell'adunanza d'oggi ha appro 
vato le norme proposte dalla sotto-commi: 
ha deli serato d’incomineiare | 
scana. 

La Commissione si troverà 
4 di geanaio. 

Da ragguagli che ci pervengono da buona fonte 
risulta che l'asserzione di qualche giornale t 
desco sa di uno scambio di telegram 
tere frù la nostra Corte ed il pi 
di Gerraania non sia esatta. Probabiln 
giornali hanno voluto alludere ad uno s | 
comunìeazioni amichevolissime con la famiglia | 
imperiale di Germania. | 

In seguito aila notizia del verdetto pronunciato | 
dal giuzi francese nel processo fra il console 
stan eîl il signor Rochefort, e alle rivelazioni fatte | 
durante i dibattimenti, si ritiene generalziente 
che il governo francese possa dillicilmente tenere 
a Roma il marchese di Noailles. _ d 

La parte sostenuta da quel diplomatico nelle 
complicazioni tunisine non è più posta în dubbio : 
mentre il generale Cialdini finformava con esat- 
tezza ìl governo sui disegni della politica fra 
cese in Tunisia, l'ambasciatore francese a Roma 
si studinva com dichiarazioni riassicuranti di di- 
straggere il valore di quelle informazioni. 

Ci affermano che l'onorevole Mancini proceda 
ora ad un attento esame dei particolari di quel- 
l'importante processo, che gli sono stati giornal- 
mente inviati dall'incaricato di affari d'Italia a 
Parigi. 

Teri sera sul tardi sì sparse la voco stravagante 
che da Berlino fossero giunti telegrammi privati, 
‘annunzianti l’abdicazione dell’imperatore Guglielmo 
e il ritiro del graneancelliere È 

Abbiamo assunto le più dirette informazioni, e 
possiamo assicurare che non c'è nulla di vero în 
tali notizie allarmanti, le quali per altro sono già 
state messe fuori altre volte da' giornali che com- 
battono il principe di Bismarok. 


vati di nessun interesse e che non siasi voluto 
dare su questo punto una soddisfazione indi- 
retta allItali 

La Ripubtigue dico che dopo l'esito del pro- 
cesso il governo troverà difticilmente degli 
agenti onesti e zelanti (?). 


TELEGRAMMI STEFANI 


COLOMBO, 15. — Il trasporto Europa è giunto 
samano © prossgue il #u0 viaggio. A bord) tatti 
n 


. — 1 denblatt dice: « La 
n sbaglia credendo che l'Austria 
lami od a rappresagiie, Non è l’Au- 
la Rumania che deve L'Au- 
ia rispose una ingiuriosa mancanza di tatto 
una domanda degna della sua posizione di 
ndo poter be alla Rumania, come of- 
isfazione ricinesta. Ia 
agire. La sua coniott: 


© vneora che la Rumania coraprenz 

licherebbe pel «uo go- 

verno la privazione di ogni rapporto 2michevole 
con uno Stato sul eni appoggio esso è costretto 
di faro erto nello quistioni che sorgono 


che la Rumania potrebbe 
facilmente uscira d. questa difficoltà medinnte 

potenze. In questa questione di 

tria lia che fare colla sola Rumania. 

be accettare alcuna mediazione. La 

‘amente deve ritirare is pro- 

ì presto si comprenderà ciò 

rà per la Rumania » 
— È arrivato e prosegue 


< È erroneo il di 


Îlo. 
FOGGIA, 15. sera, alle oro 9 20, s'intese 
una scossa di terremoto sussultorio e ondulatorio 
in direzione del nord-sud che durò 3 minuti se- 
condi. 
RIO-JANEIRO, 
‘a il postale 


=1 


È partito per Marsiglia e 
America della Società La- 


spagnuola. 

LONDRA, 15. — Il Daily-Nerrs ha da Piotro- 
burgo che TclernaiefT sarà nominato governatore 
della Siberia orientale. 

ALGERI, 15. — Il proclama di Tirman ha pro- 
dotto buona impressione; volevasi tradurlo in 
arabo, ma contenendo delle idee astratte e poco 
intelligibili agli indigeni, si decise di indirizzare 
loro un proclama speciale. 

COSTANTINOPOLI, 15. I dragomanni delle 
ambasciate consegneranno ai rispettivi ambascia- 
tori ìl progetto di risposta da presentarsi alla 
Porta riguardo alla circolare di questa relativa 
al cerimoniale consolare. 

I dragomani confuteranno la circolare e faranno 

‘vare che i cons.ii godono in Turchia prero- 
ggtive speciali san: le da lunghissimo nso. La 
Soppreesione delle prerogative toglierebbe ai con- 
soli il prestigio che importa conservare intatto 
verso le popolazioni dell'impero. 

PARIGI, 15. — Il Senato approvò i crediti per 
i nuovi isteri. 

Il granduca Costantino di Russia partirà pros- 
simamente per l'Italia. 


AI palazzo della Consulta sono pervenuti da 
Vienna precisi ragguagli, i quali attestano la ri- 
conoscenza del governo austro-ungarico per l'in- 


Si sono verificati scioperi e disordini nelle mi- 
niere carbonifere di Grandcombe. Le truppe sono 
conseguate. 


ropa della Società La- 


VIENNA, 15.— Camera dei depulati.— La pro- 
posts della sinistra d'incaricare una Commissione 
di ri risposta del ministro delle fi- 
nanze relativamente all’interpellanza concernente 
la Laenderbank è stata respinta con voti 151 c0n- 

BERLINO, 15. — Reichstag. — La rispostatalla 
interpellanza di Harting sulla riforma della legi- 
slazione concernente gii operai fu aggiornata a 
sabato, il sotto-segretario di Stato Boetticher a- 
vendo dichiarato che il cancelliere desiderava ri- 
spondere egli stesso oggi, ma che ne fu impedito 
da indisposizione. 

PARIGI, 15. — Processo Roustan-Rochefort. — 
Il verdetto del giurì rispose negativamente alle 4 
domande postegli. Le domande erano se Roshe- 
fort e Delpierre erano colpevoli di aver ol 
giato Roustan come uomo privato e come console. 
Rochefort e Delpierre furono assolti. Roustan 
come parte civile fa condannato alle spese. Il ver- 
detto produsse una profonda sensazione, E molto 
commentato. 

COSTANTINOPOLI, 15. — Ieri fa tennto un lungo 
consiglio dei ministri relativamente alla dichia- 
razione restrittiva espressa da Bonrke nell'ultima 
seduta dei Bondholders. Bourke è stato invitato 
ad intervenire al consiglio «dei ministri di oggi 
per fornire dello spiegazioni. 

MADRID, 15. — Senato. — Discutendosi il bi 
lancio dei culti, un membro domanda delle dimi 
ruzioni sulle spese, principalmente sullo stipendio 
dei vescovi. 

BUCAREST, 15. — La Camera comincia la di- 
scussione dell'indirizzo. Carp, deputato dell’oppo- 

ione, legge un contro-progetto che è tutto un 
programma, ma che tratta solamente le questioni 
interne. Quindi dice: 

< La questione del Danubio fu disgraziatamente 
mal compresa fin da principio. È questione se- 
condaria. poichè non può ancora ricevere una so- 
luzione definitiva, cessando soltanto nel 1883 i 
poteri della Commissiono del Danubio. L'Europa 
sarà chiamata allora a regolare la navigazione 
da Galatz alle bocche del Danubio ». 

La discussione continuerà domani. 

VIENNA, ]5. — Camera dei Signori. — Discu- 
tesi il progetto approvato dalla Camera dei de- 
putati relativamente ad alcune facilitazioni da 
introdursi nella legge scolastica. La maggioranza 
della Commissione propone di mantenere la deci- 
sione anteriore presa dalla Camera dei Signori. 
La minoranza propone invece di aderire alla ri- 
soluzione della Camera dei deputati. 

Dopo una lunga discussione la proposta della 
maggioranza è approvata con 72 voti contro 62. 

BERLINO, 15. — Saint-Vallier presentò all'im 
peratore, in udienza solenne, le sue lettere di ri- 
chiamo ; quindi recossi a visitare l'imperatrice. 

‘WASHINGTON, 15. — Baneroft Davis fa nomi- 
nato sotto-segretario di Stato. Le condizioni del 
raccolto del cotone sono le peggiori che sì ebbero 
dopo il 1866. 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


Le mille ed una notte di matrimonio V.4 pag. 


INPAREGGIABILE STRENNA pel 1882 


aglia postale di Lire CINQUE 
:ditore Edoardo Perino, Piazza Colonna, 
ROMA, riceve i seguenti goneri fianco di posta per 
tutto il regno a domicilio. 
100 Biglietti di Visita con cartoncino Filadelfia 
imitazione litografica (serivere chiaro il nome). 
50 eleganti Bu: per i detti Biglietti. 
1Agenda Tascabile per note giornaliere pel 1882 
1 Almanacco a sfogliare Gastronomico di lusso. 
1 Almanacco mensile Commerciale Romano 
o a due colori con annotazione pel 1882, 
imi Almanacechetti da portafoglio 
1 Ktomanzo col titolojEnrico di C. Cominelli di 
pag. 350. 
1 Carta Geografica d'Italia colla rete dello”fer- 
resenti e future di grandezza 93 7 
mpre 2 L, 6. 
‘i mmoristici pel Capo d'anno. 
12 Costumi dell'esercito Italiano cromo- 
fia legati in elegante Album. 
franco di porto mediante Vaglia 
g. Edoardo Perino, 
8. Roma, Ogni ordina: 
a rigore di Posta corrente. Per 
ra carta da lutto fo fantasia 
vere chiaro?nome/e indirizzo. 


Piazza C. 
> e chi de: 

nta L. 1. 
ire II 


BANCA ROMANA 


Banca Romana 
21 corrente alle 


convoca gli Azionisti del 

imblea generale pel giorn 

ore 2 pomeridiane 

Ordine del gi 
Reggenti 

Il deposito delle! azioni per prender parte al- 

l'assemblea terminerà.il 16 corr. alle ore 2 pom. 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


10: Norcina di {Censori {e 


Dal Rapporto ssemblea generale 
ordinaria, che ebbe luo; ndra l'8 del corrente 
dicembre, si deducono i seguenti dati : 

Nel corso dell'annuo esercizio (1° luglio 1839, 
30 giugno 1881) furono presentate alla Compagnia 
6521 proposte di Assicurazioni per un capitale di 
L. 59,712,064 90, delie quali furono accettate 5365 
per un capitale di L. 48,375,782 20, emettendo le 
corrispondenti polizze. Nello stesso periodo la 
Gresham lia incassato per premi ed interossi 
L. 14,886,494 80, ed ha pagato: L. 5,748,153 85 
per liquidazioni ‘în seguito alla morte di Assica. 
rati, L. 2. 1 65 per Polizze venute a scadenza; 
e L: 845,180 50 per riscatto di Polizze. 

Dopo eseguiti questi pagamenti e'prelevate tutta 
le spese di Amministrazione e di imposte, fu posta 
fn riserva la Somma difL. 2606910 55. 

‘ondo di Garanzia al 30 giugno:1881 ammon- 
tava a L. 74,122,865, piper a 

Agenzia Generale in Roma,:Via deì Gambaro, 

N. 6 e 7, © Corso N, 173, di 
(12083 


inserzioni si ricevono ‘Utacio, Princi ai — tn Milaro, Galleria Vittorio Emanas'e % 
i i L ran Mosiccitono 137 — in Nirenza, via dei Panzazi 36 7 META 
= Gall France, Agence Principale de DT Parte, SR ide do Ricetta ELE dell'Inghilterra. presso | signori &. L Daubo a C.. Londra, 430. Float Stree 


Ì 


VIA NAZIONALE 


è stato aperto come promesso 


GIOVEDI IS DICE 


SENZ:- VETRINE 


Le Lastre troppo grandi non poterono entrare 
nel Tunnel‘ per venire in Îtalia. 


ÉTRENNES — SUCCÈS OBLIGE — LESERINONANE: VIAGGI STRAOIREESARE ila la BIBLIOTECA ILUSTRATA dellaS 
Le meiliear cadenz A l'épogue des fetes do la Noel et da jonr de l'an est Ume SUO ® ii | DI " 

dna be: È 

Te DULIO VERNE 


{MALATTIE CONTAGIOSE 


è Segreterecesti oinveterate dei due cessi, Malattie della Pelle Vir del Sangue 
BISCOTTI DEPURATIVI 


dd Dottor OLLIVIER 


“eleganza di 

[xcopo di ofirire 

SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI tutto le età, libri che pessono essere 

come STRENNE, 

Edizione în-$ di gran lxsso — Legatura alla Bolo 
®|LrAlfabeto della Signorina Mimi con 24 incisio 
i Signorina Mimi, co: 

comandamenti del Nonno, con &: sioni 


ammatica della Si.a È 


O incisi 


La Giornata della Signorina Mimi. c ra 
soli approvati dall' Accademia di Me- è proprietà) Ftacinbonne L- LE Commedia Intantile, con ara 
di Pa pars È - Scene fanciullesche, = 
e A e in j0l6, = 1 piccoli uomini con "i 
Parigi. Gengiane corta cui queta poteste 3 — L 4 50] Vinggio di scoperta della’ Sig Dial 
DEPURATIVO, delle ULCERI. FLUSSI. AFFE- e Carles » 3- 
ZIONI INVETERÀTE © MIBELLI. ACCIDENTI minuti com 43 ine. ed upa carta geograîica » 2.20 » 4 dol, Cariteeio, con 702 
SECONDARI della BOCCA e della GULA, MALATTIE COSTITUZIONALI al con 45 incisio * 2.50 + £ d0|c* Sigaorina os 
RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI l tiranne: è “Le Mi a l- 
Nessun” altro metodo possode questi attestati di saperiorità. ie e pa era (que: 1140 > 120 Fath ,, con 33 incisioni 3083 
aa radere, pia za Lima diicsse.62,. VOL, ati sempre Mano ci» Dirigere editore Alfredo Brigola C., via Manzoni 5, Mis 


Siftrovano nello seguenti farmaci Fargento di 35 ceci 


fiabe e Gra Napoli Micce > Viaggio di Scoperta W39 a PARIE A 
slot sini ea ana LA FONDIARIA 


« Ventimila | 
e carte geografiche, 2 volumi =. . 
« Avventure del Capitano Hatteras » — Gli Inglesi al 
Polo Nond — li Deserto di Ghiaccio, con 834 ine 
cisioni 2 volumi _. . 
I Figli del Capitano Grant 
ndo — L'America del 
ridionale — L'Oceano Pacifico, con { 
|< Martino Paz » — « Il Conte di Chanteleine,» con 
24 incisioni >. . . . 
‘Il Dottor Ox » — «Afastro Zaccari 


ragione è che la 
di denaro, e perciò 
faccia vendendo sotto prezzo. 
nesto grappe di tanto intrinseco 
valere, si compone dei. 63 seguenti 
Bellissimi articoli: 
© Coltelli da tavola cos lame lo- 
glesi. 
SiForchette:ftniscime di {un}: 
pezzo. 
© Cocchiai foissimi 
Posa-Coltelli finisimi, 


»6— +325| Compagnia Italiana di Assienrazioni enila il 
Capitale sccialo #,00C,000 di lire in oro 


o taforsò al Oltre tutte lo combinazioni di assicurazioni salla Vit 
Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi fortuiti di 
» 5 —|qualsiasi natura che possano colpire la persona per cavsa esterna. 
x 1 go| violenta © involontaria. Essa stipula all'aopo polizie collettie 
> — > 1° |per operai, per lavori agricoli, per pompieri, per la r 


Partenze da NAPOLI per 


ovvero Î'Anima 


Bombay (ria Canale di Suez) il 27 di ciascun mese a mezodì,{ff 43 Ctctisini da cate fniscini dell'Orolegiaio. Un dramma in aria, con 3? inc. » 1 80 »1—|i4bilità civile incombente aipadroni, è po 
va “catania. È ort Said, Sues è Aden. 4 Cacchiaione da Zappiera (di peso {x Attraverso î! Mondo Solare» — Avventure di Ettore Fenerali e speciali per i rischi di viaggi in ferrovia e sii 
Alcgeandria (Egitto, tati giovedì alle 4 12 di sera toccando! E! oso aa Lato ossa cl, Seradas, con #7 incisioni, 3 volumi >» » g50 » 3 to/piroscafi. 
essina. a < Le Indie Nere. » Romanzo con 45 incisioni i >3— > î REA mie 
CALI ogni venerdi a 1 era di sera (cotncidenia in Cagliarilf{ (lE ° belîssino etetto f|< U2 Capitano di 45 anni, » con %6 incisioni e carte” > fAssicurasioni ferroviarie. 
‘alla domenica col vapore per Tunisi. per salene. nffografiche, 2 volumi e = cr pi "O *3—| La Fondiaria, medianto il pagamento per parte degîi ass 
toccando Livorno tatti gioveì ale 10 pon. e cs og iris [1 Chanosior >. Giornale del pameggeno I Ri Kata”, _ 4 gol. dei premi sottoindicati garantisce loro per i casi orsuiti ce 
Messi Catania, tutti i giovedì alle 4 12 sera. lon, con sioni - 3 + 275 > 14001 col a î ia: 
pare è Biatavia toccato Port-Said, Sue Aden, Galles, < Il Patse delle Felliccie, » con 105 incisioni #27 © = Re fe Laga SORRORIOA 
‘ifimestrale da! 3 aprile 4881 a mezzogiorno. carte geografiche, 2 volumi È >= + 310 o - 20, P26: si 


« L'Isola Misteriosa » con 455 incisioni'e carta geo- 7“ Direi i 

grafica, S volumi > on e e »9— » 480 2 Ua indennizzo giornaliero di L. 20 per non più di iù 
e ticiele Strogoît » — Da niosca a Irkutal — n giorni, all'assicaraio in caso d'infermità permanente ; 

dramma al Messico con SE incisioni e carto ge 3. Ua indennizzo giornaliero di L. 8 pe non più dî 10 


Partenze da CIVITAVECCHIA per 


Portotorres, ogni mercoledì alle 2 pom. toccando Madd.lena. 
Livorno, ogni lunedì alle 10 malt, martedì alle 5 1? porn. © do 


fl Passa-Thè argentato di grade 
superiore. 


e ‘VALE per Sale e; Pepe. grafiche, 2 volezi | + - *. . e »6— »290lgiorni, all'assicurato i infermi i 
n agal Incili allo 10, matt. martedi allo 5 4/2 pom. |} uti urti a pz, che pin (c 1 Snqueccnto mici della Begum » 2 el Ribili biasond e eee 

Gaglinri, tutti i lunedì alle 5 4}? sera (toccendo Terranova, Si serene PL Le eroine della Bousty, con 48 incisioni _. . . »3— »2 Graie Di 

‘scola, Orosei e Tortoli) e tutti i mercoledì a mezzodì diretiamente.[f 620, ct® ivere per Lire 17. Chi fl, Le tribolazioni ili ua Chinese in China, » ‘con "50 n 5 

AAA incisioni e carta geognafica >... °°. 218 mese .......L 5 

articoli da vola. erditi presto, in- ile Scoperta della Terra, » con 68 inc., 38 facsimili è 3 mesi ....... > 10 

quaniechè la vendita ha preso propor= carte geografi he 2 volumi STEN (pre ORI (I 

zioni vastissime per ogui parte del Bl« I grandi Navigatori del secolo XVII, » con 99în- danno... .... >» 20 

eaio_ Le spetzioni hanno largo fo | cisioni, tac-sirili @ carte geografiche, ? volumi » 7 — Banni (i...) 70 


| La Casa a Vapore » — Viaggio attraverso l'Indi 
Settentrionale, con 140 inci sa 


[Tn corso di stampa 


dietro l'invio dell'mperto, per mezzo 

dell'Uficio di vendita. 

Deposito generale della Compomnia 
Ainglo-Dritannia Silber Nelten 


40»... 240 > 
Limitando la garanzia al soto capitale in caso di morte, © 
premio uaico di L. 75, cioè L_3 per ogni mille lîre, si può 
sicarare un capitale di L. 25,000 e il contratio è mantenuto pe' 
tutta la vita dell'assicurato. 


Le suddette opere si vendono anche legate ad uso STRENNA 0 
PREMIO coll'aumento di Lire due per l'Edizione in8, e| 


; cdi da E in-46. Assicurasioni snavittime. 
Quando la merce non convenga, ciò ffortisere vorlia all Edi E>rigola e ©- Milano, via Manzoni, 5.| Pai passeggieri sui piroscafi, la Compagnia esige 
ch el ro possi i st iP MITTI,Red UNA NOTTT, porzioni ‘lla Tanghezza del viaggio, 


stituito ii desaro senza indazio: ciò 
siagrova dela mostra sicorezza © della 
nostra onestà. 
ATTENTI: !! 
Di noa (comprare articoli spacciati 

suetalîo di Britannia, e che sono 
rifui di ordisarissima 
Sunlità, sidesche di alli siaso 


DI MATRIMONIO 
L- 2 50 
Petra dea 


> Libro proibito.. ..L. 2 
NE. Si vende suggellato. 
Libro allegro. 


Per contratti, schiarimenti, programmi tariffe riva 
gersi al'a Direziono Generale in Firenze, vis Cavour 8, 
® alle Agenzio della Compagnia in tutto le principeli 
città del Regno. 

In Roma, rappresentante gunerslo î! Bane A. Cars 
ria dal Bobo: si 


Si manda ua aumero di 
lella RIVISTA 


‘ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

i GOA aio Direzione — la ROMA, sll'Ulie dalla Bociotà, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVIECCIHA. al sig. Ernesto Detlippi 
FSE NAPOLI, sl sig. F. Perrei— lo LIVORNO, al sig. Salvatore 
Pala. 


strazione in Milsno con carto-| 


INOZNVISIHO 


Roma — Tip ARTERO E C., Montecitorio, 125. 
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Anno X}k 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


ò Trim Sem.Anno 
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Note PARIGINE 


Gambetta e l'Italia — Il processo Roustan, 


14 dicombre. 

Metto un titolo a queste note per richia- 

mare su di esse l’attenzione del lettore, La si- 

iuazione nostra è così imbrogliata e così: dif- 

ficile che ogni raggio di luce che venga ari- 

rarla deve parere interessante. Oggi posso 

contribuire fortunatamente a questo « un po” 
più di luce ». 


x 


L'altro giorno il signor Gambetta aveva 
detto — secondo T'Officie? e secondo la Répw- 
blue — che «una transazione » con l'Italia 
era possibile. Oggi la Havas rettifica; egli 
disse: « una trattazione ». Questa è la ver- 
sione vera, ed è confermata da ciò che un de- 
putato della destra lo interruppe con un: 
« Ma questa è una parola nuova »; a cui 
Gambetta ribattò: « Datemene voi un’altra ». 


x 


« Trattazione » 0 « transazione », il fatto 
è che 2 riavvicinomento cont Italia è la base 
del programma estero di Gambetta, al quale 
non isfugge che se l'Italia ha... troppi alleati, 
la Francia non ne ha nessuno. Ora ecco quale 
sarebbe la « trattazione » che in questo mo- 
mento — sono bene informato, onorevole Man- 
cinî? — ha luogo o almeno incomincia a di- 
segnarsi. 


bas 


Il signor Gambetta davanti al Senato si è | 


lato a presentare in febbraio un piano 
> definitivo della questione tunisina, 
ale a dire un piano per l’organizzazione ma- 
teriale — politica, militare, finanziaria — del 
protettorato. Ora è în questo piano che ilsi- 
nor Gambetta vorrebbe includere le conces- 
i cue è disposto a fare all'Italia, le quali 
concernono tre punti. 

1° Ritiro del signor Roustan, promosso a 
ministro altrove — se il processo di cui vi 
parlo più sotto non lo manda, come oggi v'è 
tutta la probabilità, con le gambe all'aria; 
o Ricostituzione della Commissione finan- 
ria « all'egiziana », accordandovi larga 
rappresentanza all'Italia; 

3° Qualche concessione leggera di forma e 
di fondo, onde dare soddisfazione alla colonia 
italiana di Tuni 


x 


In contraccambio il signor Gambetta ri- 
chiede una sola cosa: l'approrazione dell Italia 
ai trattato del Bardo. 


bas 


Questi sono i progetti del signor presidente 
del Consiglio. Riuscire a realizzarli non è fa- 
cile, cd ecco perchè. L'Italia è andata a Vienna 
un mese fa, e se non vi ha sceriffo un trat- 
tato, ne ha moralmente posatele basi, checchè 
se ne dica e se ne stampi, e quali che sieno 
le improvvisate di Bismarck. Ora è molto dif- 
ficile, dopo l'abbraccio austriaco, di venire ad 
un abbraccio — immediato — francese. Qui 
il nodo. L'affare è delicato, tanto più che 
a Parigi e a Roma stanno în attenzione, in 
riserva come due giocatori di scacchial prin- 
cipio di una partita. Ci vorrà molta abilità, 
molta finezza per arrivare all'accordo deside- 
rato, tanto più che il signor Gambetta non 


vuole che sia messa per un solo momento in 
questione 22 leftera del trattato del Bardo. 


> 


A questa « trattazione » è subordinata la 
scelta e la nomina degli ambasciatori, che 
sarà il sintomo primo indicante la sua riu- 
scita. Posso anche aggiungervi qualche ind 
cazione a tale proposito sulla questione di 
persone. La persona gralissima a Gambetta 
era îl generale Cialdini; egli ha compreso la 
difficoltà di un terzo ritorno di questo diplo- 
matico, e vi ha rinunziato. 

_Il signor Gambetta ora ha due suoi can- 
didati ; se si vuole un uomo politico, egli de- 
sidererebbe il commendatore Farini: se un 
diplomatico di carriera, egli — disse a un 
suo intimo — sarebbe soddisfatto della no- 
mina del cavaliere Nigra. E aggiunse che 
< gli ostacoli che impedivano il ritorno del 
signor Nigra alcuni anni fa, non esistono 
più ». Per uno di quei cambiamenti, poi, che 
non sorprendono che coloro che non osser- 
vano con calma l'avvicendamento e i risul- 
tati degli avvenimenti, il ritorno del signor 
Nigra — oggi — significherebbe l'assoluto 
riavvicinamento sognato — e desiderato! 


XXX 


sono andato ieri, come tanti altri, ad as- 
sistere aì principio del processo che il signor 
Roustan intentò a Rochefort, con l’idea che 
poco 0 nuila di interessante avrei a udire. 
Quali rivelazioni si potevano attendere su 
quell’eterno e fastidioso imbroglio tunisino ? 
Non abbiamo avuto grandi rivelazioni, è vero. 
e nessun fatto muovo è venut» in chiaro, ma 
sono l'insieme, la fisionomia e le_ risultanze 
morali dell'udienza che le diedero importanza. 
Ne abbiamo conchiuso: che, qualunque sia la 
sentenza, fino da ora, davanti al pubblico è 
il signor Roustan che perde la causa. 


x 


I miei lettori sanno che io non mi sono | 


mai associato alle accuse mat fatte 
contro il ministro di Francia a Tunisi, mentre 
qui la stampa rossae i clubs gli davano i ti- 
toli î meno lusinghieri. Per me, l'affare di 
Tunisi è stato sempre un affare di influenze 
e di interessi locali in lotta acerrima, acca- 
nita. L'udienza di ieri ha messo a nudo lo 
stato di cose deplorabili che a Tunisi come 
in altre colonie d'Oriente è lo stato normale. 


x 


Certamente ogni volta che il presidente 
posò la questione precisa: Affermate voi 
che il signor Roustan ricevette o di 
gali di denaro? — o — Affermate voi 
abbia direttamente speculato sui fondi tu 
sini? — certamente i testimoni risposero : N0; 
ma aggiungevano: no, ma i suoi amici in- 
timi sì, e la voce pubblica vuole ch’essi agis- 
sero per lui. Ripetutamente il signor de Bil- 
ling, il signor de Tunis, Camille Pelletan fe- 
cero allusione o parlarono chiaramente della 
notoria relazione del Roustan col generale 
e.... la generalessa Elias Mussali. Ora, tutti 
coloro che volevano ottenere qualche cosa si 
rivolgevano a questa signora, muniti di argo- 
menti... sonanti. Vhanno due Italiani orien- 
tatizzati i cui nomi sono citati, e che erano gli 
agenti del signor Roustan. Ciò non gli ha 
impedito di dire, dopo le accuse specificate 
del signor de Billing, « che neppure gli Ita- 


liani, che sono i suoi più accaniti avversari, 


lo hanno mai accusato di aver ricevuto dei 
pot de vin » (regalie). 


x 


Tutte queste accuse — morali, poichè nessun 
documento preciso è venuto fuori — erano 
conosciute. La loro riproduzione in pubblica 
udienza non apprese nulla di nuovo, ma im- 
pressionò perchè era così generale che il pre- 
stigio del signor Roustan ne appariva dimi- 
nuto. Ma l'impressione più profonda fu destata 
dalle parole del signor Leblant, direttore ge- 
nerale delle finanze. Il quale, dopo aver detto 
< che non aveva nulla da allegare contro îl 
signor Roustan personalmente », aggiunse che 
<« egli ebbe il torto di rendersi solidale con 
della gente di una immoralità completa, e che 
era conosciuta per traflicare di tutti gli affari 
del governo tunisino ». Questa è la deposi- 
zione che renderà malagevole al signor Gam- 
betta la « promozione » di cui parlo più sopra. 


x 


Resta l'affare Vieil-Picard. Si sapeva che 
questo signore ha comperato dal Bokhos — 
quel redattore arabo del Mosfahet, che fu 
scritturato dal signor Barthélemy Saint-Hi- 
laîre per fare un MostaXe/ alla francese — ha 
comperato, dico, la sua corrispondenza col di- 
rettore di quel giornale, e_ con qualche per- 
sonaggio del consolato italiano di Tunisi, per 
70,000 franchi. È quel « dossier Bokkos » mi- 
sterioso di cui si parla da mesi. Perchè lo 
comperò il banchiere di Besanzone, parente 
di tutti gli uomini di Stato di secondo rango 
dei Débaîs? Per patriottismo, disse egli ieri, 
perchè poteva esser nocivo all'amicizia delia 

‘ancia per l'Italia — (0 vicoversa ?). — Per 
rivendorio! non dubitò di affermare quel 
brav'uomo che è il sullodato B. S. H. Sta che 
ieri egli rifiutò di dirne il contenuto delle 
carte, e che, malgrado una proposta sospen- 
siva dell'avvocato di Roustan — il « dossier 
Bokhos » — sarà esaminato da due arbitri, i 
quali decideranno so ha nulla a carico 
del ministro di T 


x 


comprenderete che è proprio 


Da tutto 
vero che non è Rochefort l’accusato, ma il 
signor Roustan, e che egli — in ogni caso — 
ne uscirà con un « non consta >, 0 cm un 
« per mancanza di prove!». 


Auto 


IL PORCELLINO D'ORO 


(PORTI VHEUR) 


DI 
DE BOISGOBEY 


®. 


È l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà 
pubblicato nell'appendice del Fanfulla a princi- 


piare dal bre 1881. —Il nome dell'autore 
è una promessa. I lettori, ne siamo certi, trove 
ranno che la pron è mantenuta. Il Porcellino 


d'Oro avrà un successo almeno eguale a quello di 
Sua Altezza Amore che fu letto contanto intere: 


PREMI! AGLI ABBONATI 


Gli abbonati di un anno al Fanfulla della Do- 
monica e Fanfulla quotidiano riuniti (L. 28, più L. 12 
per supplemento e rimborso speso di posta) rico- 
‘veranno come premio 


___________—_— _—— _ = 


_—___P+P FF 


Proprietà letteraria. 


(| DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA DI BIANCA 


Gretano Carlo Chelli 


dettava la risposta. Wi 
Del resto, anche costui aveva delle notizie, e senza 
saperlo, sintò Bianca a ricondur Giulio sulla car- 


reggiata. Enrichetta, rientrando all'una dopo mer: 
zodì, ritrovò l’ambiente dei giorni addietro, il pieno 
enos delle occupazioni e delle preocenpazioni s0- 
lite, La colezionie, molto ritardata in causa ap= 
punto della sua assenza, dovette anche finirsi al 
più presto possibile. i 

Più nel pomeriggio, l’orzesmo crebbe ancora; 
la essa si popolò di continuo. Alle sette, per. l'în- 
gombro delle linee, non era ancor giunto il tele- 
gramma che doveva dare i risultati del voto, 
quantunque sì potesse già calcolare compiuto da 
Suolto tempo lo scrutinio in tutte lo sezioni. La 
famiglia Levignani pranzò come aveva fatto cole 


zione, mentre nella sala gli amici ed i parenti au- 
mentavano di momento in momento. 

‘Solo un'ora più tardi il dispaccio arrivò e fu letto 
alla presenza di quaranta persone, che sospende- 
Sano il respiro per ascoltare. La lotta era stata 
brillantissima, la vittoria completa. 3 

‘All'ultima parola dal telegramma corse ‘un fre- 
mito, scoppiò un’ovazione entasiastica, assordante 
dinanzi a Giolio, cheringraziava col gesto, pallio 
e felice. I 

Enrichetta, che aveva trovato nella preparazione 
del trionfo soltanto irritazioni e fastidi, ne pro- 
fava adesso l’ebbrezza potente. Lontana da Giuli 
Si volse a Biancs, le si gettò al seno, la bac 


anse, in un abbraccio nervoso, lagrime di 
gioia. 
XI 
Un mese dopo Bianca e Giulio, non avevano 


fatto ancora un passo di più nella china fatale del 
loro amore. Gli affari che la giovine maestra non 
voleva trascurati, assorbivano Giulio. v 
‘aspettavano però, rosi nell'intimo da febbrili 
impazienze, quantunque fidenti l'uno nell'altro e 
celti che l'aspettare non avrebbe fatto loro perder 
falla. Si appagavano di brevi frasi scambiato nei 
momenti. în cui l’attenzione degli altri si disto: 
glieva da loro; di strette di mano convulse, nel 
“gore che contraeva i muscoli, schiacciando carco 
dai punti in contatto, una 

famma che avviluppars i due amanti e faceva 
Eransì baciati 


camera di passo, a 
bacio li aveva talmente sconvolti ambedue, che 


avovano risoluto di non rinnovare la prova se non 
pienamente al sicuro. 

Del resto, la loro dissimulazione era completa. 
Attendevano il soddisfacimento della passione, 
così risoluti ad ottenerlo, che l'idea di vederlo 
mancare con una imprudenza, li rendeva abili, 
come due esseri educati a tutte le ipocrisie della 
colpa. 

È dopo la strana smarezza del sorriso, che 
aveva preceduto immediatamente il loro primo 
bacio, il rimorso non li avova più turbati, nep- 
pure tum minuto secondo. Guardsvano Enrichetta 
senza tremare, meditando freddamenta il tradi- 
mento, sentendo per lei le simpatie, le affezioni 
fraterne d'esseri smpsriori verso una debole e fiacca 
creatura, Il pervertimento della passione despota, 
audacissima, era completo. 

Talvolta passsvano anche due giorni senza che 
si vedessero, e ciò non dava loro le smanie dello 
nature frolle e degli amanti quindicenni. Lontani 
© vicini, si spparterevano; durava la promessa 
che faceva delle loro due anime quasi un'anima 
sola. Essi volevano quella calma divina; ne spie- 
cava la superiorità di spirito, la fortezza dell'a- 
nimo per cui si erano amati reciprocamente. 

Ciò nondimeno s‘era impadronita di Bianca una 
certa irreqnietudine, un'intolleranza d'ozio e di 
riposo. Occupavasi della sua scuola con uno zelo 
assai maggiore di quello grandissimo, sempre di- 
mostrato; e dopo la scuola aveva bisogno di muo- 
versi, di conversare, di ridere, di uscire. 

Per la prima volta dacchè stava in casa dei 
vecchi Trambnsti, e forse senza premelitazione, 
usava dei suoi diritti all'indipendenza. Il suo con- 
tegno cessava di essere quallo di una giovine 


L'EGITTO 


Splendida opera in un volume di 400 pagine in 
gran foglio, con 63 grandi incisioni fuori testo 
© 300 illustrazioni intercalate nel testo. 

Di questo magnifico volume è ormai completa» 
mente esaurita l'edizione e ne abbiamo potuto ot- 
tenere una ristampa per nostro conto esclusivo. 
— Mai fu offerto un premio consimile da alcun 
giornale, e-gli ‘abbonati ai due FanfuMla certa- 
mente apprezzeranno il sagrificio che abbiamo do- 
vuto fare per offrire loro questa splendida stronna. 

Coloro che non desiderano L'Egitto possono sce- 
gliere dall’elenco 5 volumi illustrati. 

NB. /l premio suddetto spetta unicamente agli 
abbonati diretti dixun anno ai due FANFULLA 
riuniti. 


Gli abbonati di sei mesi ai due Fan/uZa (L. 15) 
riceveranno in dono 2 volumi illustrati da sce- 
gliersi nell'elenco a piedi della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla (pa 
gando L. 750) potranno scegliere un volume illu- 
strato. 

Gli abbonati di un anno al Fanfulla quotidiano 
(L. 24), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli 
albonati di un semestre al solo FanfuMa quoti- 
diano possono, pagando una lira di più del prezzo 
del loro abbonamento, scegliere due volumi illu- 
strati, e quelli di un trimestre, pagando una lira 
in più, possono scegliere un volume illustrato. 

La spedizione del premio si fa colla posta in 
pacco raccomandato, e per le spese postali e di 
imballaggio devesi aggiungere por L'Egitto, come 
sopra abbiamo detto, Îire 12; per ogni volume ii- 
lustrato centesimi 50. 


Agli ablonati nuovi pel 1882 verranno man- 
date gratis le appendici del PORCELLINO 
D'ORO pubbiicate nel dicembre 1881. 


EE” Tutti gli abbonati al Fanfulla della Dome- 
nica è al quotidiano, qualunque fosse la dn- 
rata del loro abbonamento, hanno diritto a 
ricevere per sole lire 10, invece di lire 12 per 
un anno, e lire 5, irivece di lire 6 per un se- 
mestre il Giornale per i Bambini, riccamente 
illustrato che si pubblica ogni giovedì in tutta 
l'Italia; e per sole lire 5, invece di lire 10 per 
UN ANNO, il Bollettino delle finanze, ferrovie, 
industria e commer Pubblica in 
Roma settimanalmente in 16 pagine gran for- 
mato. Il Bollettino è il più antico e più com- 
pleto periodico finanziario e commerciale d'I- 
talia. 

Detti premi vengono dati UNICAMENTE 
agli abbonati diretti, cioè a tutti quelli che 
prendono l'abbonamento presso l'Amministra- 
Zione in Roma, n. 130, piazza Monte Ci- 
torio, oppure presso la succursale di Milano, 
n. 26, Galleria Vittorio Emanuele. 41 


Elenco dei volumi illustrati 


MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo vol. 1 
» Deserlo d'acqua. > 1 
» La sorella perduta . >» | 
» I Cacciatori di Giraffe » 1 
> Le figlie dello Squatter >» 1 
EDGARDO POE — Racconti incredibili » 1 
I. VERNE — Chancellor . . . > 1 
» Michele Strogof/ . -. > 2 
» MartinPaz . . . >» 1 
>»  LeIÙndie Nere . . . >» l 
>» 1500 milioni della Begum >» 1 
>  Letribotazioni d'un Chinese » 1 
>»  Lascoperta dellaterra . >» 2 
>»  Igrandinavigatori. . > 2 
> Viaggio inforno alla una >» 1 
> Cinque settimane in pallone » 1 
» Attraverso il mondo solare >» 2 
>» IDottor0r . . . » 1 
BAKER — I figli del Naufragio . >» 1 


T_T _—_.îi 


donna che brama la dipendenza figliale dalla 
propria famiglia di eleziore, per diventare quello 
di una pensionaria ancora compiacente e cortese, 
ma libera di sè, ed anche per la sua parte ca- 
pricciosa e svagata. 

I vecchi Trambusti non si permettevano nessuna 
osservazione. In fondo, le cose non eraro giunte a 
tale che la giovine maestra non avesse il diritto 
di sentirsene offesa. Ma essi non erano tranquilli, 
intuendo confasamente un dramma intimo, e non 
riuscendo ad indovinarne il carattere ed il motivo. 

S'era specialmente destata in loro una sorda 
diffidenza, vodendo Bianca riaccostarsi ai Priami, 
così naturalmente, senza darne un motivo, come 
nn fatto che rientrasse nell'ordine ordinario delle 
cos. Un giorno, ritornando a casa più tardi del 
corsueto, ella aveva detto appunto di essersi trat- 
tenuta in casa Priami. E dopo, subito, tali visite 
erano diventate abituali, due o tra volte per set- 
timana. Un'altra volta infine la giovine maestra 
aveva inopinatamente annunciato d'essere invitata 
l'indomani a pranzo dalla Cesira Priami e d'avere 


i Trambusti erano anche 
troppo giustificati. A principio Bianca aveva ub- 
bidito all'istinto, che la riavvicinava ai- Priami in 
ogni crisi della sua passione; ma successivamento 
aveva ragionato sulla propria condotta, e seguiva 
i suggerimenti di una fred:la previdenza. Un giorno, 
forse vicino, la sua dimora in casa Trambusti non 
sarebbe stata più possibile. Ella si preparava un 
rifagio per quel tempo. 

E là, dove la sua scelta cadeva, era anche l'am- 
biente ‘che le convenissa di più. In casa Priami 
ritrovava ancora i costumi facili, i giudizi indul- 


FANFULLA 


ta L'Amministrazione avverte che i suddetti 
premi saranno dati unicamente agli abbonati 
pel 1882 e perciò lì prega a voler colla mas 
sima sollecitudine e prima del 31 dicembre 
corrente rinnovare l'abbonamento onde non 
accumulare troppo lavoro per la fine dell'anno, 
evitando così anche dei ritardi nella spedi- 
zione. I 
Il prezzo dell'abbonamento deve mandarsi în 
lettera raccomandata o mediante vaglia postale 
diretto all'Amministrazione del Fanfulla in 
Roma. 


ANCORA LA « CORDELIA » 


L’egregio maestro Gobatti e Petronio hanno 
domandato la parola per un fatto personale. 

Preghiamo il collega a non insistere sulla 
sua domanda; egli è di casa e comprenderà 
facilmente la ragione per cui gli si chiede il 
sagrifizio. 

Fanfulla evita più che può le polamiche 
che possono diventare lunghe. 

L'egregio maestro Gobatti ha, dunque, la 
parola. e dopo ciò l'incidente si riterrà esau- 
rito. 

Egregio signor Direttore del Fanfulla. 
Bologna, 15 dicembre. 


Non è mio costume mescolarmi mai a polemiche 
che si facciano sui giornali circa la mia musica e 
la mia persona; ma un caso speciale mi comanda 
di derogare slla massima, vedendo che lo stesso 
mia ultima opera Cordelia, il ca- 


direttore dell 
valiere Luigi Mancinelli, entra pubblicamente in 
campo ed esprime i giudizi sfavorevoli alla mia 
musica. 

Domando alla cavalleresca ospitalità del Fan- 
fila un poco di spazio per rispondere. 

Circa le ventitre prove che l'orchestra del Co- 
munale dedicò alla mia Cordelia, parmi che il 
maestro Mancinelli avrebbe dovuto ‘anche infor- 
mare il pubblico che l'orchestra impiegò i primi 
sei giorni non a provare, ma bensi a decifrare 
perosamente le parti orchestrali arrivate da Mi- 
lavo piene zeppe d’errori di copisteria. Le ven- 
titre prove si riducono adunque alla metà circa, 
numero certo non grande per un’opera nuova, in 
cinque atti e non facile; nè vale in alcun modo 
il confronto col numero di prove fatte per il Mfe- 
fistofzle e per l'Aida, opere esistenti da anni in 
repertorio, con le parti stampate e già note agli 
esecutori. 

Il Mancinelli afferma poi che i guai dell'esecu- 
zione della Cordelia derivarono dal mio modo di 
disporre le voci e gl'istromenti. Io mi permetto 
d'essere di contrario avviso; e parmi stiain mio 
favore il fatto che in quei ponti ove l’opera era 
meno impreparata e voci e istrumenti procede- 
vano abbastanza chiari, anzi molto chiari: e ìl 
pubblico comprendeva senza fatica l'idea del 
maestro. 

Io sono il primo a riconoscere i difetti della 

mia Cordelia, nè mi ha fatto velo il grande e 
crescente favore con cui l'ha accolta il pubblico 
del Comunale. Ad alcuni di questi difetti (parec- 
chie lungaggini) io avrei potuto rimediare imme- 
diatamente. Ma che vuole, signor direttore ? 
Alla prova generale fui talmente atterrito dalle 
imperfezioni dei cori e dell'orchestra, che dopo il 
terzo atto mi ritirai sconsolato a casa, mandai la 
mia protesta giudiziaria (già fatta presentire 
giorni prima) e non volli più occuparmi di nulia. 
Con ciò intesi di salvare almeno la mia dignità 
d'artista. 
permetta anche due parole. 
Nel commento alla lettera di Mancinelli sì dica 
che a Bologna mi hanno ascritto a non s0 quale 
associazione e che i miei soci mi sostengono a 
spada tratta per ragioni estranee all'arte. 

Ebbene, io le do la mia parola che non ho ap- 
partenuto, non appartengo, e probabilmente non 


genti, gli intrighi tranquilli di una volta: nna mo- 

rale di manica larga, che avrebbe assopito le rosi 
della sua coscienza, se e quando ne avesse avuto 
bisogno. 

Quando era vicina alla signora Priami, che re- 
grava ancora sopra una corte di uomini allegri, 
legati al suo carro; quando vedeva Fanni filare 
giovani amori colle gaîe snpienze di una civet- 
‘tuola d'istinto; quando udiva il signor Priami, 
collo stoicismo di un marito filosofo che ha un 
debole per il bel sesso, recitarle ancora dei madri- 
gali; o finalmente, quando sorprendera le indi. 
serezioni 0 gli oblii di qualche giosondo romanzo, 
di cni le figore muoveransi sorridenti dinanzi a 
lei, il dramma segreto del suo cuore perdeva il 
carattere di un fatto straordinario, per rimpic- 
cielirsi alle proporzioni di un episodio della vita 
di totti i giorni. 

Allora lasciava quello strepito, quella Ince, per 
rientrare nel silenzio dove î due vecchi che l’a- 
verano raccolta vegetavano, con un fremito, con 
un desiderio di più. L'assaliva, con impressioni 
ardenti, la brama di respirare almeno l'aria della 
casa di Giulio, di aggirarsi fra gli oggetti che a- 
veva preferito e raccolto essa stessa per Inî. In 
quei momenti appunto il suo essere non sapeva 
più soffrire gl'indngi. 

Una domeniea, verso l'imbranire, ella e Ginlio 
caddero, naturalmente, come se avessero concor- 
dato fra loro la cosa, il che non era; ma perchè 
lei mosse a cercare deliberatamente la caduta. 

Ella era a pranzo dai Levignani. La mattina, 
rendendo a pretesto delle occupazioni di senola, 

‘ara schermita dall’accompagnare dopo le due 
Enrichetta a Vilia Borghese, in legno. Erano ri- 


apparterrò mai ad alcuna associazione nè politica 
nè artistica, nè d'altro genere qualueque. 
4 Vivo, tatto a me e all'arte mia, grato a quelli 
che mi vogliono bene e incurante di quelli che 
mi vogliono male: vivo lavorando assiduamente 
collo scopo di giustificare o farmi perdonare quel 
breve sorriso di fortuna con cui fu accolta la 
prima opera mia. E, malgrado ostacoli d'ogni 
sorta, ho fede di riuscire. 

Le esprimo, ‘signor direttore, i miei sentimenti 
di stima e di riconoscenza. 

Der.mo 
axo GOB 


>< 

Ta mezzo però a tutto questo, lo spettacolo della 
Favorita piacque immensamente, solo perchè la 
parte di Leonora era sostenuta da una cantante 
veramente unica nel genere, talchè lasciò qui a 
Piacenza un'ammirazione profonda. È la giovine 
artista Vigna Tecla, applaudita già per altro in 
moltissimi teatri. Domenica ebbe la sua benetì- 
cista con teatro illuminato a giorno e con un con- 
corso straordinario di gente: ebbe fiori, allori. 
poesio, applausi, ebbe quanto può svere una ar- 
tista. 

Secondo. 


DA PIACENZA 


15 dicembre. 
Sa Fanfulla credesse mai di farmi il viso d ]- 
l'armi, come fece a Barletta, perchè gli scrivo di 
qui, non sarebbe più quel bel matto d'una volta 
Eppoi, non siamo forse parenti stretti? Se Fan- 
fulla è di Roma, io sono di Piacenza... d 


parentela come un aforisma, altrimenti se mi metto 
a parlar di storia, di colonie e di municipi ro- 
mani, c'è il caso di non fniri: 
e non c'è che ridire: del resto. a te, mio caro 
Fanfulla, un romano di più, un romano di meno 
è la stessa così in tasca. 


domenica, ora è da giorni che piove chela manda 
Iddio: lasciamo che venga. Ma capito bene, se 
prima era noioso vivere qui sulle rive del Po 
sempre fra la nebbia ed il pantano, come garga- 
nelli di passaggio, se comincia a nevicare, l'è fi- 
nita Siamo nella noia di un sepolero. E pensate 
che qui c'è un corpo d'armata, e che è piazza 
forte! Ma viceversa poi è considerata meno che 
Stradella, la patria del Vecchio. 


DK 


Se non fosse così, ci sarebbe stato qualche de 
putato — non parlo mica dei nostri di provin: 
indifferenti, cascasse il mondo — che avrebbe 
parlato in favore della strada ferroviaria Piacenza- 
Genova, da anni ed annorwn desiderata. poi pre- 
messa da Cavour, poi dimenticata completamente. 
I Piacentini dormono tranquilli il diuturno sonno 
della talpa, aspettando il miracolo della manna. 
Sì, la ferrovia tra Piacenza e Genova dovrebbe 
venire da sè, che per quanto ai Piacentini non se 
la prendono proprio nè calda, nè fredda, guar- 
dano l'avvenire come i fatalisti della Persia; se 
sarà, sarà ; se non sarà, non sarà. 

Movono il fegato, parola d'onore! ) 
rino, Genova lavor: 
nano per una nuova st 
piente: i suoi de 
La C: 
La Società dei regoziani 
pensare! E dunque? 

L'unica è essere tanti Democriti, e ridere di 
questi morti che non sapno nemmeno di essere 
morti. 


Piacenza non ne sa 
10 meno di tu 
? Chi sa che ci 
? Ha ben altro da 


Da 


E c'è stato da ridere davvero nella stagione an- 
tannale del nostro teatro. Danno il Tutli in ma- 
schera di Pedrotti, e iscreto. Viene l'Esme- 
ralda di Battista, ed il giorno in cui doveva an- 
dare în scena scappa il baritono!... scompare 


rafo è chiamato ua nuovo baritono: imma- 
ate che così si può trovare per telegrafo. Si 
sti suhito la Farorifa di Dopizetti; ma alla 
prima sera il tenore è disapprovato, ed è subito 
| cambiato. Il nuovo, pezgio del primo; tanto che 
| disapprovato anche | 
scena mentre la platea pareva piena di serpenti. 
Tableau! 


ana | 
Placentia, sicchè siamo fratelli. Va là, accetta la | 


| mente in Levante, per prendere le armi in U 


Dirò dungue che qui dopo una nevicata venuta | 


| 


TERSERA E STAMANI 


Roma, 17 dicembre. 
ccm 
Questa notte s'è spenta nel silenzio d'una vita 
ritiratissima, una nobile esistenza. Il maggiore 
Enrico Silvani, un veterano delle battaglie della 
patria, è merto dopo lunga malattia, nelle braccia 
di suo fratello Davide Silvagni, accorso a racco- 
glierne l’altimo sospiro. 
igolare esistenza quella di Enrico Silvagni. 
Fra stato le nello milizie romane, e avera 
fatto la campagna del 184% da Bologna a Vicenza. 
Dopo la catastrofe del 1849, emigrò successiva 


gheria, poi in Spagna, in Piemonte, in Sardegna. 

Aveva tutte le medaglia commemorative delle 
guerre nostre e di quella di Crimea. 

Dopo l'impresa di Mentana, cni credette debito 
di romano di prender parte, si ritirò, già mala- 
ticcio, dall'esercito col grado di maggiore. 

Spirito caustico, osservatore sagace. 

Onesto a tutta prova, patriotta senza macchia 
e senza panra, nella lunga odissea di una vita 
avventurosissima serbò sempre una serenità che 
contrastava dolorosamente con lo stato della sua 
salute rovinata. 

Nel suo girare errante s'era spogliato di qua- 
lunque spirito di campanile: era italiano avanti 


| tutto e sopratutto, e nelle dispute che aveva fre- 


quenti con i detrattori dell'attuale stato di cose, 
egli aferzava o rampognava i suoi concittadini 
inerti con severità catoniana, o una vivacità ari- 


| stofanesca. 


Negli ultimi anni era l’anima d'un piccolo croc- 
chio d'amiei frequentatori del Valle e del caffè 
che sta in faccia al teatro, e che Enrico Silvagni 
chiamava la sesta città della Pentapoli — che 
come sapete erano cinque — diceva sempre il 
buon Silvagni 

Li, Cossa, Giovagnoli, Costetti e parecchi gior- 
nalisti, e volta a volta gli autori e gli artisti 
drammatici di passaggio, tenevano un crocchio, 
dove si parlava di tutto un po”. D'arte, di lettere, 
di politica, di municipio — ma il momento mi- 
gliore era quando si lasciava la parola a Silvagni 
per raccontare qualche vicenda dell'esilio. 

Povero Silvagni! lo sento ancora raccontare 
come per campare a Costantinopoli si fosse messo 
a verniciare le carrozze d'un pascià, e come una 
volta, trovandosi a Barcellona senza un quattrino, 
fa avvisato che alla posta c'era una lettera per 
lui. Per il povero proscritto la lettera era un pezzo 
di paradiso: voleva significare un po’d'aria na- 
tiva e un soccorso indispensabile. Ma costava 
trenta soldi, 8 Silvagni non li aveva, sebbene nella 
casa ove abitava lo chiamassero pomposamente 
Don Enrico e lo aceompagnassero Îa sera in ca- 
mera con due candele accese. 

Girando mesto in cerca di una occasione che lo 
mettesse in possesso dei trenta soldi occorrenti, 
trova un conoscente che gli dà in prestito una 


| piastra d'argento. 


addirittura, nè adesso si ss più dove sia. Per | 


una bella sera scappa di | 


Se ne torna allegro verso la posta, facendo sal- 
tare la piastra nelle mani, quando un’ombre fug- 
gente gli passa davanti agli occhi, e Silvagni 
resta fermo colla meno distesa e la bocca spa- 
lapcata. 

Un monello, di corsa, aveva colta con ua lancio 
la piastra per aria ed era scomparso. Fa quello 
uno dei momenti più critici della sua vita; ma nel 
raccontario egli ci metteva tanta serenità che a 
nessuno venne in mente di domandargli in che 
modo fosse uscito dal diîlicile passo. 


masti d'accordo ch'ella sarchbe andata dagli o- 
spiti la sera, mezz'ora prima di mettersi a tavola. 
Invece alle quattro di quel pomeriggio di fe 
braio fa pronta per uscire. Adesso trovava che 
| l'andare più tardi avrebbe incomodato una per- 
| sona per accompagnaria. Era 
| aspettar sola il ritorno di E: 
Ì 


chetta non fosse tornata di 
Giulio. 

Uscì di fatti, fu in casa Levignani, trovò le stanze 
persone di ser- 
vizio, parte în cucina e parte ancora in vacanza. 
Poi, al primo metter piede in salotto, la figura di 
Ginlio le si presentò. Anch'egli l’aspettava, sa- 
pendo che sarebbe venuta, che, rifiutandosi ad ace 
compagnare Enrichetta, aveva voluto prepararsi 
un'occasione. 

Ed indugiarono, tremanti, parlando di cose va- 
ghe, guardandosi appena. andando lentamente, 
dolcemente verso la voluttà. Giolio attirava l'a- 
mica, con un'insistenza delicatissima cni ella non 
resisteva, fin che un sospiro, nn grido soffo- 
cesto non li fece balzare, ardenti di amore, bra- 
mosi di baci. 

E fa la circostanza che estese la loro famma 
dal cnore ai sensi, ponendovi desideri selv, 
Adesso, ogni ora passata lontani l'oro dall'altro, 
dava loro spasimi insopportabili. Durava l'impn: 
denza suprema della loro dissimulazione ; ma nello 
stesso tempo correvano ciechi sulla china di cor- 
tinue imprudenze, rischiando cento volte di com- 
promettersi. Vivevano per così dire alla giornats, 
con una imprevidenza da folli. 

Ben presto non bastarono più loro gl'incontri 
in casa di Gialio, dove la presenza continna di 


Enrichetta e dei famigliari rendeva difficilissimo 
il darsi anche un semplice bacio. Ed ebbero dei 
convegni în un piccolo appartamento, che Giulio 
prese in affitto presso una famiglia fidata, i ne- 


dosì a prendere ciò come un'abitudine della loro 
vita, tranquillissimi e fel 

Talvolta, quando specialmente potevano tratte- 
nei me più a lungo del solito, amavano per- 
dersi nei sogni della loro ambizione. Giulio pre- 
parava sempre il suo grande progetto di bonifi- 
camento e di colonizzazione dell'Agro e conqui- 
stava la sua posizione fra i più notevoli perso- 
naggi del Parlamento. 

Bianca se lo figurava ministro, onnipotente, al 
sommo d’ogni onore politico, celebrato come un 
benemerito della prosperità pubblica e del pub- 
blico incivilimento Dal canto suo,ella vedeva cre- 
scere la propria riputazione di maestra. Discnte- 
vasi l'istituzione di una specie di università fem- 
minile, ed il suo nome era fra quelli in predicato 
par costituirne il corpo insegnante. 

Altra volta iloro colloqui pendevano allo scherzo. 
Un giorno, in aprile, Bianca invitò Giulio a pre- 
parsrsi per sentire una notizia straordinaria. E lo 
tormentò bene prima di spiegare. 

— Esco cosa è : ho ricevato nn antico preten 
dente. 

— Coma ? chi? — esclamò Giulio, preso già da 
un istinto di gelosia. — Uno che ha aspirato alla 
tua mano ? 

— Sieuro : e che avrebba fatto di tutto per ot- 
tenerla, credo. 

— Non me ne hai mai informato. 


3 della loro tresca. Alla fine, fu là | 
| unicamente che si videro nell'intimità, avvezzan- 


Un'altra volta, nel 1855, si trovava a Torino 
senza risorse. Aveva domandato servizio nella le. 
gione anglc-italiana destinata alla Crimea, e quando 
a quando andava alla legazione britannica pe; 
pere se la sua nomina fosse venuta. 

Intanto il suo piccolo peculio s'era esaurito, e 
una mattina uscì sotto i portici di Po che pos 
sedeva dieci centesimi. Per quel giorno era; 
colazione; poi... il poi era lontano ventignatir'ore, 
ed erano più che non ce ne voleva, perché un 
uomo della tempra di Enrico Silvagni, fidente 
nella sua onestà e nella buona stella che lo a. 
veva levato da altri frangenti, sperasse sem: 
in un evento fortunato. Pensa un po’: — V 
comperarmi del pane, 0 mi faccio | 
stivali per andare alla legazione in 
Lì vicino c'era un lustrascarpe e Silragn: 
il suo piede sulla cassetta. Avrò torto, ma quel. 
l'atto mi par bello quanto un'impresa eroica. Ua 
altro sarebbe andato alla legazione con L 
sudicie; Silvagni ci volle andare ripulito 
di cascar di fame sni tappeti 

Alla legazione trovò... un brevetto t 
e un assegno di settantacinque lire pagabile 
banco Bolmida o sul banco Defernex, 
rore; gli dissero poi cha il governo 
avrebbe pagato il viaggio fino a Malta. Rae. 
di gioia, Silvagni scende le scale della ) 
e corre al banco. Presenta il suo 
siere che senza osservazioni 
comincia a gettare delle piccole linee 
marenghi l'una sul marmo dello sp: 

Alla quinta o sesta linea. Sì 
il cassiere aveva preso un altro 
facendo da parte il già contato r 
spargere marenghi, osò dire: 

— Scusi, vorrebbe 
premura. 

— Faceio per lei — dice il cassiere. 

— Per me!.. Mfa quelli non sono ì misi.. 
c'è scritto settantacinque. 


amo! 
Silvagni, nel raccontare questo episodi 
— io ereduto di morire soffocato 
mila lire delle nostre 

N lunga e triste vita dell’ 
l'esercito di Sua Maestà il Re Vitt 
aprisse le sne file al maggiore Silv: 
a soffrire peripezie d'ogni specie. ma non c 
sua avventurosa h 


tenza un fatto che la 
scienza potesse rimproverargli, 0 
sua dignità gli imponesse di tacere. 
Una delle cose che negli ultimi te 
fastidio a lui, come a tutti quelli che ha 
gamente combattuto e sofferto per l' 
patria, erano i chiassi e le impront 
democrazia piazzaiuols, che tende a mc 
sulle demagogie straniere. A ogni dim 
turbolenta, a ogni riunione faziosa, S 


bolario di verità dette con l'onestà 
di chi non teme o non aspetta nulla. e c 
<Io già uno di questi giorni voglio 
pranzo al Gianicolo un brigadiere è 
di sicurezza, e un maresciallo dei 

Ora quel nobile carattere è sce: 
Pochi più lo conoscevano e pochi;lo pia: 
ma quei pochi non lo dimenticheranno m: 

A suo fratello, Davide Silvagni, co 
prefettura tre o quattro volte riparato. 
provato, intelligente e colto, le nostre pi 
condoglianze. 


Il concerto a favore degli Ab 
sera ebbe luogo nella gran sala del ti 
stanzi, non poteva riuscire in modo mig 

Oltre quattrocento persone intervenzero 
sera a questa vera solennità musicale; 
glietti venduti superano gli ottocento, c 
stanza rilevante e dovuta alla fortunata a: 
delle signore del comitato. 

Sua Maestà la Regina entrò nella sala al 
della prima parte del concerto, e fa sal: 
marcia reale e dagli applausi di tutti gli 
venuti. 

Sua Maestà era accompagnata dalla pri 
Pallavicini dama di servizio, dalla ma 
Villamarina e dal marchese Guiscioli. 


Vestiva un magnifico abito porpadour a Îo 


— La verità è, che non abbiamo avuto m 
casione di parlarne, e che il mio pensi 
tante occupato di te, da non sapere 
quell'avventura. Fa proprio un'avventu 

Allora narrò di tre anni innanzi; la 
involontaria di Antonino Prizzi, l'invasan 
giovine elegante, la scena tinale fra le s'epi è 
l'alberato della villa. Inopinatamente Prizzi 
riapparso il giorno irnanzi, nel sal 
gnora Priami, più pretensioso, più eci 
mai. Era sempre impiegato e celibe, n 
Aveva potuto ottenere il trasrerimento ® 
ministrazioni centrali, ed era giunto s N° 
una settimana appena. 

Del resto, la giovine maestra ed il sno pi 
dente si erano riveduti, come si rivedono 
scenze fatte a caso in un'epoca lontana. F: 
non aveva preveduto l’incontro, e fors" 
era stato per lui la più gradita delle 
Certo, nelle poche parole scambiatesi { 
non c'era stata la più lontana allusione 
costanze nelle quali si erano separati, 
zione famosa da lui ricevuta e non certo © 
ticata. 

Giulio riusci a fatica a vincere nna s 
fidenza impadronitasi improvvisamento 
quel giorno non si parlò più di Prizzi: ms 
guito ne domandò spesso, come se un pe 
molesto continnasse a perseguitario a qu 
guardo, non acquietandosi neppure si frivoli ra: 
guagli che Bianca potè dargli sui successivi 10° 
contri. 


da di: 


oi, Per 


(rontinua) 


——————111_—————t—#—@—@————@—— Suu 


FANFULLA 


(sp e nea 


rossi su fondo celeste, @ portava al collo un vezzo 
di dieci file di perle. Due stelle inbril- 
dornavano il capo. 

Dietro alla Regina presero posto le signore 
fucevano parto del comitato. ‘Abbiamo tmetetca 
contessa Della Somaglia, Sua Eccellenza la signora 
Amalia Depretis, la contessa Visone, la marchesa 
Gravina, Îa baronessa Acton, la contessa Kisselel. 
Ruspoli, la signora Leonora Genina-Mancini, la 
contessa Pace, la signora Teresa Podesti, la co 
ossa Gentileschi-Mignanelli, la signora Mart 
la contessa Pandolfì, la signora Pellonx, la mar: 

Durand de la Penne, la baronessa di Mon: 
tararo-De Renzis, la signora di Kendell. lo siguo, 
rine Acton e un numero infinito di signore eo et 
gnorine...il più bel mazzo di fio ri che sizia visto mai 

Ti comitato mascolino era, al completo. 

Del corpo diplomatico 2 asistevano il signor de 
xendeli, il ministro di Spagna signor de, Maso 
Paparigopulos ministro di Grecia, Mussuras bey 
m no É Turchia e l'inviato chinese accompa- 
mato dal suo interprete ch x 
fi ministri Mancini ed Acton. "e Posto accanto 

Il concerto cominciò con l'ouverture del Fideli 
di Beethoven. Della sinfonia italiana de Mese 

n, diretta dal maestro Podesti, si richiese il 

sarebbe certamente ripetuta se l'ora non 
stata molto inoltrata. 

nche il Carnevale di Roma del Berliez riusci 

to applaudito. Chiuse la serata la sinfonia del 

mo Tell di Rossini, eseguita con molta ac- 
za da tatta l'orchestra. 
dicare dagli applausi, i giovani maestri 

i e Baravalle non potevano meglio inaugu- 

are la loro carriera artistica. a 


Maestà la Regina ha accettato il patro; 

del concerto che il pianista Ketten dari In ae 
timana prossima al teatro Apollo a benel 

vittime del Ring Thenter. a 


ce 


cellente notizia per gli amatori di 
ca 
A Società del Quintetto, diretta dal professore 
darà sei concerti di musica classica 
Ducci, il primo dei qnali avrà luogo 
0 corrente, alle 2 17? pomeridiane. 

Il programma è il seguente: Beethoven, frio in 
per piano, violina e violoncello; Schu- 
tetto in 22, per violini, viola e vio] 

igambati, quintetto in si dem, op. 5. 


ul prezzo di abbonamento per i sei concerti è 
di 25 lire. 


buona 


Lunedì, 19, alle 2 pomeridiane, nella sala Dacci, 
bella, elezante e bene adattata, avrà Inogo, come 
già abbiamo annunziato, il concerto dato dall’e- 
gregia pianista signorina Cognetti, col gentile con. 
corso del cavaliere Sgambati. 
Il programma è il seguente : 
Weber, Ourerture del Freysch 
Listt; Syambati, Gavotta; Ghick, melodia tra- 
reritta da Sgambati; Schedert-Lisz4, Re roi des 
Auluess Beethoven, suonata op. 110; Chopin, not- 
torno in do min ds3t, Elude de concert; Tausig, 
se caprice 154, fantasia ungherese per due 
ni. 


, trascrizione 


; Per cora dell'egregio deputato Mariotti è stato 

uibbiicato un fascicolo di notizie sal 

di Monte Citorio. a 
‘riamo che alla biblioteca sono state desti- 

nate quattordici sale, che dal 1848 al 1831 ci s'è 

speso più di mezzo milione per compra e lega. 

tara di libri e riviste, che i volumi sono ss, 

e ì giornali quotidiani e periodici italiani e stra- 


fascicolo è edito dagli eredi Botta con ele- 
ganza di tipi, e la bella pianta litografata è stata 
eseguita nello stabilimento Virano e Teano. 

Da un esame di queste poche pagine, chiunque 
ha pratica di libri, può accorgersi che l’ordina- 
mento della biblioteca della Camera è dei più 
savi e dei più razionali. In questo momento di 
confusione bibliotecaria, il semplice fascicolo del 
deputato Mariotti sarà consultato con grandis- 
simo fratto. 


Merita di essere raccomandato il Manuale utile 
ora pubblicato dal capitano A. F. Sguarrardi. 
Esso contiene tutte le formale più utili della 
matematica, specialmente della geometria e della 
irigonometria; le tavole logaritmiche dei primi 
10,000 numeri e delle linee trigonometriche ; le più 
ortanti cognizioni della fisica e della chimica; 
toria naturale cogli animali, i vegetali ed i 
minerali divisi per famiglie e gruppi; l’astrono- 
mia, la geografia fisica @ politica, la storia uni- 
Versale è la storia cronologica comparata di tutti 
gli Steti del mondo. 


Domani, alle oro 11 antimeridiane, nelle sale del 

‘uso industriale, il signor Ereulei terrà una con- 

nza, nella quale tratterà delle origini del ri 
levo nei monumenti architetto 


co 


Il Boccaccio ha avuto ieri sera al Valle un suc- 
cesso di buon umore. 

Al Costanzi la prima della Traviata è stata ri- 
mandata a lunedì sera. 


La tomporatara massima fu di 19° 

nima di 7° 
+", Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8 — Compagnia d’operette. Roc- 
caccio. 


CPESITTSIO NESS CUTE DE nEnT n ——€€@@—————————————————@—"= 


UMBERTO I. — Ore 8112. — Com d' 
RIO LL - pagnia d’operette, 
do ,gigrdiniera di Corte, operetta - IL mostro 

Sugo, — Ore 612 29. — La Verga di Mi- 


MANZONI. — Ore 8 — s 
ANFONI. 2070 8 — Commedia con la maschera 
TEATRO MECCANICO (via Nazionale). — 
rappresentazione, ore : 1:s'ore nda Dorn 


LA CAMERA D'OGGI 


17 DICEMBRE. 

poutinuazione del Baccellidì. 

i comincia al tocco. L'aula è abbastanza 
affollata. Collezione di macchiette burocra- 
tiche nella tribuna dei ministeri. 

Oggi tocca a parlare al Suzzzzus studiorum 
moderalor. Per conseguenza la seduta pro- 
mette d'essere un vero guiderdone. 

Il tonante della Minerva sta dignitosamente 
assiso sulla cima del proprio piedistallo, nel- 
l'atteagiamento glorioso di un nomo che sente 
di aver diritto all'applauso dei posteri, al 
l'ammirazione dell onorevole Pierantoni 6 
alla riconoscenza degli antenati. Sopra il suo 
capo si vede la fama che divulga colla tromba 
ai quattro venti il nome del « decoro della 
scienza e vanto di Roma ». Agli angoli dcl 
piedistallo, Bruto, Scipione, Coriolano e Ca- 
millo si guardano in viso tutti compresi di 
maraviglia per il loro legittimo postero e re- 
spettivo nipote. 

anto al monumento si vede l'onorevole 
Mag] iani in atto di calcolarne l'altezza ver- 
tiginosa. Il professore Nocito è in estasi. 

Nella tribuna pubblica il secolo 'ecimonono 
contempla con un sensomisto di sorpresa e di 
devozione. 


La Camera siede... e fuma. 


Avanti adesso sì va a dar principio. 

Il divo Guido si alza, e, dopo essersi rical- 
cato la corona di alloro sulla front», volge 
un'occhiata indifferente sui secoli e comincia 
la propria apologia. 

Bisogna rendere questa giustizia all’onore- 
vole Bacceili. Gli altri potranno essere di- 
scordi sul conto dei suoi meriti ; 
meno se li riconosce senza lesinerie. Ales- 
sandro invidiava Omero ad Achille. L'onore- 
vole Baccelli non ha da invidiare poeti a 
nessuno. Le sue rapsodio se le canta da sè. 

Sì capisce che l'obiettivo del suo discorso 
è quello di difendersi dalle accuse dell'onore- 
vole Spaventa. Dice che ha dovuto riordinare 
l'alto personale del ministero, perchè era com- 
posto di impiegati ligi al partito moderato e 
sui quali non poteva fidare. 

« L'onorevole Sparenta — dice l'onorevole 
Baccelli — m'ha dipinto come un ministro ti- 


il più deroto servitore della Corte pontificia ? 
Io sono stato invece alla Minerva ‘un padre 


benefico, il consolatore dei cuori. Io ho pur- | 


gato quel ministero dai moderati, io ho fatto 
una burocrazia liberale. È vero che la buro- 
crazia creata da me, va! molto meno di 

che ho mandato in bando; 

partiene anima e co 


imento, | 


è diventato la fenice dei ministeri. Alla Mi 
nerva non c'è più un solo impiegato straor- 
dinario. Eccovi dunque questo tiranno. 
tiranno benedetto da tutti i suoi 
d'ordine che 
ordinari... » 
Benissimo! all'estrema sinistra. 


impiegati 


ta 


< Io — continua l'onorevole Baccelli — io 
ho riorganizzato i pubblici servizi, io ho sod- 
disfatto tutte le promesse che ho date di me. 


« L'onorevole Spaventa mi accusa di avere | 


violata la legge: ebbene, nossignori, io non 
l'ho alfatto violata: soltanto, essendo ministro, 
mi sono fatto lecito di interpretarla a mio 
modo. Se questo modo non piace all’onorevole 
Spaventa, io non so che farci. Piace a me, e 
chi non vuole, sputi 

< Sì, 0 signori! L'onorevole Spaventa mi ha 
accusato di vanità, perchè jo ho instituito i 
diplomi d'onore. Ebbene, il mio collega il mi- 
nistro della guerra concede le medaglie e le 
spalline, e nessuno ha mai pensato di accu- 
sarlo di vanità. Napoleone I, con un metro 
di nastro rosso, faceva a migliaia gli eroi delle 
battaglie; io con due risme di carta farò a 
migliaia gli scienziati. Il secolo decimonono è 
la scienza. Io sarò il Napoleone I del secolo 
decimonono. » 

L'estrema sinistra continua ad applaudire. 


ta 


L'onorevole Baccelli va avanti nella sua 
apologia. Dice che l'accusa d’autoritario è una 
accusa ingiusta. 

Egli non ha fatto che servire fedelmente 
la maggioranza che è il suo partito. Final- 
mente dopo essersi dato il merito dovuto per 
tutto quello che ha fatto, e per quello che ha 
in animo di fare, con un atto di magnanimità 
antica dichiara di concedere a tutti i suoi 
nemici il suo perdono. 

V'era da aspettarselo. Grattate il ministro 
e troverete il monsignore. 

Il clero ministeriale, colpito da tanta abne- 
gazione, recita il Gloria Patri. 


* 


Adesso tocca all’onorevole Spaventa per un 
fatto personale. a va 

L'onorevole Spaventa comincia col dichia- 
rare che del perdono dell’ onorevole Baccelli 
non sa proprio che farsene. L'onorevole Bac- 


ranno. Tiranno io! un tempo il più umile e | deciso di respingere tutti. g 


un | 


gli ha trasformati in tanti genì | 


celli avrebbe fatto meglio a non risvegliare 
in quest’aula passioni personali. In quanto 
alle insinuazioni che egli ha fatto contro di 
me, io le disprezzo. (Rumori a sinistra, scam- 
panellato). 

Melchiorre. Ritiri la parola. 

Presidente. Si spieghi 

. L'onorevole Sparenta. Voi volete che io ri- 
tiri la parola, voi che siete stati zitti quando 
il ministro mi accusava di aver parlato per 
interessi personali ? Io mantengo tutte le ac- 
cuse che ho fatto al ministro d'istruzione pub- 
blica. Non sono gli impiegati che io difendo, 
ma è la legge che è stata offesa colla loro 
disponibilità. 

< L'onorevole Baccelli ha detto che egli 
serve il suo partito. Io noto che la sinistra 
è al potere da sei anni. I ministri che lo hanno 
preceduto non servivano dunque la maggio- 
ranza al pari di lui 


L'onorevole Spaventa va avanti facendo una 
lunga digressione sull'ordinamento dei poteri, 
sulla legislazione e su molti altri soggetti. Fi- 
nalmente conclude dicendo che non fu mosso 
a parlare da nessuno spirito di parte; ma per 
combattere un sistema che egli crede dannoso. 
A che gioverebbe una crisi nell'attuale situa- 
zione dei partiti parlamentari? 

L'onorevole Spaventa ha finito. Dietro in- 
vito del presidente seguono alcune dichiara- 
zioni fra l'onorevole Baccelli e l'onorevole 
Spaventa che finiscono per rendere recipro- 
camente soddisfatti tutti e due. 

Segue l'onorevole Bonghi. Per oggi sarà 
miracolo se riusciremo a chiudere la discus- 
sione generale. 


SENATO DEL REGNO 


Oggi al Senato il ministero ha avuto un 
primo insuccesso. La proposta Maiorana sulla 
precedenza dell'articolo > relativo al censo, 
sull'articolo 2°, sostenuta dai ministeriali è 
stata respinta con una piccola maggioranza. 


Nostre Inconmazioni 


I senatori oggi presenti in Roma sono 215. 
Sappiamo che sarà fatta la proposta di votare 
sugli emendamenti più importanti a scrutinio 
segreto, anzichè per divisione, come si fece 
alla Camera dei deputati. 


io dei ministri ha 
emendamenti 
dell'ufficio centrale, dopo che l'onorevole 7: 
nardelli minacciò le sue dimissioni, accorge 
dosi che avrebbe potuto prevalere l'avviso di 
venire a transazioni. 


icurasi che il Con: 


Per l'esame delle proposto di leggi militari pre- 
sentate da! ministro della guerra. il 1° ufficio ha 
eletto commissario l'onorevole Tenani, il 6° l’ono- 
revole Corvetto e il 9° l'onorevole Guala. Questi 
tre uffici, al pari degli altri che già le discassero, 
si sono mostrati favorevoli in massima alle pro- 
peste. Nell’ufficio 6° segnatamente la discussione 
è stata assai importante, poichè l'onorevole Cor- 
vetto lia molto eflicacemente additato lo necessità 
della nostra difesa nazionale. 

L'ultima proposta di legge presentata ieri per 
maggiori spese militari non potrà essere esami 
nata dagli uffici se non dopo le vacanze natalizi 


Si torna a parlare della possibilità dell'invio del 
commenilatore Macoiò all'Aja in qualità di mini- 
stro italiano. 

Questa nomina, sopratutto dopo il recente verdetto 
del giurì francese, avrebbe molta significazione, e 
sarebbe un atto di vera 0 meritata riparazione a 
riguardo di un fanzionario così sollecito della di- 
gnità e degli interessi del nostro paese. 


Da ragguagli positivi risulta cho il verdetto dol 
giurì francese nella causa Rochefort-Roustan ha 
pesto in serio imbarazzo il ministero Gambetta; 
e la precipitosa chiusura della sessione legislativa 
è stata motivata per l'appunto dal pensiero di 
evitare una discussione sall'incidonto. 


Secondo le più recenti notizie la questione in- 
sorta fra la Rumenia e l'Austria è entrata in una 
fase di amichevole componimento, e sarà forse 
evitata la dimissione del ministero Bratinno. 

Il governo francese ha fatto fare dal suo com- 
missario una proposta sulla quale si sono aperte 
delle trattative fra le potenze cho sembrano di- 
sposte ad accettarla. 


Da quanto ci viene riferito, il governo italiano 
non ha ancora preso un partito definitivo sulla 
questione danubians, ma avrebbe consigliato in 
via confidenziale il governo rumeno ad entrare 
sulla via degli ncrordi col governo sustro-mngsrico. 


17 dicembre. — Il mercato è alquanto debole. 
La Rendita è negoziata a 90 57 112, 90 60 er- 
coupon per contanti ed a 93, 22 97 112 per fine. 

Cattolico 92 75; Blount 9i 45; Rothschild 95 75, 
nominali. 


La Banca Romana è ceduta a 1157 50, 1155 per 
fine corrente. 

La Banca Generale esordisce a 679 o rosta a 
677 50 per fine. 

La Banca di Milano da 735 scendo a 775 e resta 
a 777 per fine. 

Banco di Roma 638, 637 per fine. 

Sono nominali : be 

Immobiliari 500; Fondiarie Santo Spirito 457 50; 

818; Meridionali 477; Obbligazioni Sarde 275. 


Parigi a tre mesi 100 90. 
Id. chéques 102. 

Londra a tre mosi 25 42. 

Pezzi da venti franchi 20 42. 


Apertura della Borsa di Parigi: 

Rendita francese 3 0/0, amm. antico 86 05. 
Id 3010 id. nuovo 85 80. 
id 3 010 perpetuo 84 80. 
Id. 5 00 115 60. 

Rendita italiana 5 0/0 01 15. 

Rendita tarca 14 22. 


Pubblichiamo in altra parte del giornale 
la relazione dell'assemblea generale della 


Banca di Milano del 15 corrente. 


N ‘ Rertienari dî 
Telegramni particolari di «Fanfulla » 
Parigi, 17. 

Tutta la stampa radicale festeggia il ver- 
detto come una sconfitta del governo. La 
stampa opportunista, invece, chiede sì faccia 
una inchiesta parlamentare sugli affari di 
Tunisi. 

Il Journal des Débats tratta con ironia il 
giurì e chiama Barthélemey Saint-Hilaire re- 
sponsabile del grave errore commesso auto- 
rizzando il processo. 

Gambetta ha ricevuto Roustan e gli ha pro- 
messo di accordargli una posizione superiore 
all'attuale. 

Rochefort ha ricevuto un gran numero di 
carte di visita per congratulazione ; Roustan 
moltissime per condoglianza. 

Si dice che Challemel-Lacour riprenderà il 
suo processo contro Rochefort. A 

Anche l’estrema sinistra chiede sì faccia 
un'inchiesta, ma in modo che si estenda ad 
altri agenti conso'ari. 

Lullier che ha dato uno schiaffo a un uffi- 
ciale di marina trovasi tuttora in arresto. 

Il principe Napoleone e suo figlio Vittorio 
si recheranno in Italia nel prossimo gennaio. 

Il teatro Déjazet venne chiuso. L’autorità 
ha intimato, sotto comminatoria di chiusura, 
alle direzioni del Gymnase, del Palais-Royal 
e delle Folies-Dramatiques di effettuare entro 
otto giorni le modificazioni locali loro im- 


poste. 


TELEGRAMMi STEFANI 


BERLINO, 16. — Reivhstag.— Seduta di notte. — 
La proposta di un'inchiesta sulle irregolarità 
commesse nelle elezioni è deferita ad una Com- 
missione. 

Nel corso della discussione Benningsen dice che 
la lotta elettorale fu questa volta più odiosa che 
mai. Vennero attaccate anche le persone. Il go- 
verno e la stampa ispirata ne sono più responsa- 
bili di tutti i pai . Deplora la dichiarazione di 
Pattkammer che i funzionari che lo avessero ap- 
poggiato meriterebbero i ringraziamenti dell’i 
peratore. Protesta che la persona del sovrano sia 
stata tratta in mezzo alla lotta elettorale. 

Puttkammer risponde nulla poter togliere alla 
sua dichiarazione. Rimproverando al governo di 
mirare a bassi interessi, si snatura la verità. Il 
governo assume la responsabilità del sno con- 
tegno. 

‘Richter, progressista, dico che bisogna che fl 
popolo votì liberamente; altrimenti il Reichstag 
non rappresenterebbe più la nazione. 

BERLINO, 16. — La Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung smentisce la notizia che l'incidente delle 
parole pronunziate da Bismarck nel Reichstag sia 
stato chiuso dal cancelliere con una sua dichiara- 
zione diretta a Re Umberto. Non è negli usi di- 
plomatici che un ministro rivolgasi direttamente 
ad un sovrano estero. Bismarck fece la sua di- 
chiarazione col mezzo del barone di Keudell, che 
la comunicò all'onorevole Mancini, Non vi si trat- 
tava in alcan modo della visita di Sua Maestà il 
Re d'Italia a Berlino. 

VENEZIA, 16. — Sua Altezza Reale il principe 
Enrico di Germania è partito ieri sera alle ore 8 
col diretto per Trieste: di là partirà per l'Egitto 
o la Terrasanta. 

BRUXELLES, 16. — L’Eloile Belye assicura che 
i curati, riunitisi presso l'arcivescovo di Malines, 
ricevettero l’ordino di entrare in una via di mo- 
derazione. 

BUCAREST, 16. — Sono prive di ogni fonda- 
mento le voci di cambiamenti nel personale delle 
legazioni rumeno all’estero. 

BERLINO, 16. — La Germania è informata che 
Windthorst, appoggiato dal centro, dai Polacchi 
e dagli Alsaziani, vuole presentare al Reichstag 
la proposta di abolire la legge del 4 maggio 1874 
tendente ad impedire l'esercizio non autorizzato 
delle funzioni ecclesiastiche. 

PARIGI, 16,— Il Consiglio municipale votò 5,000 
franchi per le vittime dell'incendio di Vienna. 

PARIGI, 16. — Rosasinuovo ministro del Perù, 
ha ricevuto un dispaccio da Lima che annunzia 
il presidente dimissionario Pierola essersi imbar- 
cato per l'Europa. A 

TORINO, 16. — Sua Altezza Reale il principe 
Amedeo accettò la presidenza effettiva dell’Espo- 
sizione di Torino e sottoscrisse cinquantamila lire. 
Vi fu una riunione degli esercenti nel tentro Vit: 
torio. Parlarono i deputati Villa e Compans ed 
altri. Si deliberò di costituire una Commissione 
per raccogliere fra gli esercenti somme per lE- 
sposizione. Furono invitste a concorrere le as50- 
ciazioni operaie. La riunione votò ringraziamenti 
a Sua Altezza Reale il principe Amedeo. 

MADRID, 16.—I giornali spagnuoli annunziano 
che 45 mila algerini emigrarono nel Maroéco. 

TUNISI, 16. — Nella notte scorsa un uàgano 
cagionò forti danni a Tanisi e dintorni, 


I 


PARIGI, 16, — Al Senato e alla Camera è stata 
data lettura del decreto che chiude la sessione 
Gambetta ricevette stamane Roustan e Re- 
nautt. 
I giornali del pomeriggio parlano vivamente 
del verdetto nel processo Roustan-Roshefort _ 
Disesi che Roustan non ritornerà più a Tanisi 
Tì ministro della guerra ha soppresso il se 
Zio militare di quaranta niesi stabilito da Farre 
invece del servizio di cinque anni, questa misura 
di Farre avendo dato emuvi risultati. — 
PARIGI, 16 — Challeel-Laconr, la di eni sa- 
lute è alterate, abbandoneretbe Londra fra poco. 
Dicesi che Tissot sostituirebbe Challemel-Lacour 
e che Noailles rimpiazzerebba Tissot. 
WASHINGTON, 16. — Il presidente comunicò al 
Senato le istruzioni di Biaine, inviate al ministro 
ameritano a Londra, riguardo aile modificazioni 
del trattato di Clayton-Bulwer. Le istrazioni fanno 
risaltare l'estensione degli interessi americani sulle 
coste del Pacifico, i quali rendono quindi innanzi 
inammissibili i vi 
all'Inghilterra nell'Istuo di Pansma. La domanda 
dell'Inghilterra di neutralizzare il canale di Pa- 
pama sarebbe così sragionevole, come lo sarebbe 
fa domanda degli Stati Uniti di neutralizzare le 
fortificazioni erette dall'Inghilterra nei suoi lon- 
tani possedimenti. Gli Stati Uniti, col reclamare 
un controllo sul canale di Panama per obbligare 
‘eventualmente i nemici a fare il giro del Capo 
Horn, imitano semplicemente l'Inghilterra che ob- 
biiga nello stesso caso il nemico a fare il giro 
pel Capo di Buona Speranza. È 
Blaine crede che solo il controllo degli Stati- 
Uniti possa assicurare la neutralizzaziono del ca- 
tale, permettendo agli Stati-Uniti di trattare cogli 
altri Stati reclamanti un pied d terre sull'istmo. 


taggi cha il traitato assicura | 


i Stati-Uniti vogliono agire d’ascordo con la 
mbia, e non minacciano punto l'integrità delle 
— Il Daily-chronide dice che la 
a di Katnocky dichiara che 
politica i predecessori e che 
forzera di mantenere la pace, la quale è l'es- 
za della prosperità delì’'Austeia-Ungheria. 

ALGERI, 16. — In seguito all’uragano sono av- 
venute inondazioni: ì sono interrotti, la 
ferrovia di Orano è rotta, e accaddero dei nau- 
gi. 

PARIGI, 17. — Roustan dichiarò a Gambetta che 
non desidera di ritornare a Tunisi. 

BERLINO, 17. — La Nordiextsche Allgemeine 
Ze.tung riproduce dalla Gazzetta tedesca di Pie- 
troburgo un articolo del Nuovo Tempo sal trat- 
tato di Berlino, e soggiunge: 

< Vogliamo soltanto dedurre da questo franco 
articolo che, secondo il Nuoro Tempo, la Russia 
dave aspettare il momento opportuno per seno- 
tere lo di ni del trattato che essa consi 
come un grava pes0; che intanto non 
care a chi v ditrice d ro 
che, nelle sue condizioni attuali, è costretta, sno 
o, a desiderare il maotenimento dei 


verini, Gerente responsabile. 


Bonarentura 


MARCIA COMPETENTE 


nare obbligazioni di 


Coloro che volessero a 


nà x 
Bari - Beretta - Hilano - Gr 

Calabria - Liota - PÎ 
si rivol, Genova dal 


BANUO Fili CROCE fu MARIO 
Piazza S. Giorgio, N. 2, p. LL 
Serivere affraneato. 


OSICIPIO BI NAPOLI 


inversione ed Unificazione dei Prestiti 
1SGS- 1871-1975 -1S977 


186 


Col giorno 19 corrente comincierà ad effettuarsi 
presso ja Cassa del Municipio, 11 cambio dei vecchi 
fitolì dei suddetti Prestiti col nuovo titolo del 
Debito Uniticato, collo norme stabilite dal mani 
festo del Sindnco di Napoli in dara 14 dicembre 
1850 e secondo lo istrazioni sancite con Decreto 
di S. E. il Ministro del Tesoro del 22 novembre 
scorso. fi 

Di detto norme gl'interessati possono prendere 
conoscenza presso gl’istituti di Credito e Banchieri 
incaricati del cambio tanto in Italia che all’estero. 


Nepoli, 15 dicembre 1S81. 
è operazioni di Cambio sono affi 
LIGIATES Banco di 

>» o ulla Ban 


ori F. Wagnière e C. 


> as 


ASSEMBLEA GENERALE STRAORDINARIA 


del 15 dicembre 1881 


IGLIO D'AMMINISTRAZION 

Signor Paolo AMILHAU, già Direttore ge- 
> rale delle Ferrovie dell'Alta Italia, Pre- 
- sidente. 

» Clemente MARAINI Consigliere di 
Amminìstrazione della Società di Navi- 
gazione Generale Italiana (Rubattino e 
Florio) e della Società della Ferrovia 
del Gottardo, Vice-Prsideate. 

>» Filippo CAVALLINI, Consigliore di 
Amministrazione della Società della Fer- 
roviardel Gottardo e della Società A- 
nonima degli Osnibus e Tramways di 
Milano, Amministratore Delegato. 

» Giuseppe CIOJA, Consigliere d'Am- 
mipistrazione della Banca della Sviz 
zera Italiana. 

» Cristoforo Benigno CRESPI, indu. 
striale, delia ditta Benigno Crespi 

» Onorato LURAGHI, indosiriale, 
della ditta Giacomo Luraghi, Consi! 
gliere della Società Fondiaria Milanese. 

» Ulrico GEISSER figlio, della Casa 
U. Geisser è C., Consigliere d'Ammini 
strazione della Manifattura di lane di 

- © Borgosesia. 

» Emilio NOSEDA, Consigliere della 
‘Reale Compagnia Italiana d'Assieura- 
zioni Generali e della Banca Popolare 
di Milano. 

» Benedetto ROGNETTA, Vice-presi- 
dente deli' Unione Banche Subalpina- 
Piemontese. 

DIRETTORE 


Signor Achille VIGLEZZI. 
RELAZIONE 


del Consiglio d’Amministrazione 

Lo «SicsokI, 

La Banca di Milano, costituita col capitale 
nominale di 15 milioni di lire, non ha che 
pochi mesi d'esistenza; i primi îre decimi vo- 

[ati dalla legga, cioè L. 400,000. furono ver- 
aati.il 15 febbraio ]SSI, i restanti due decimi, 
gioò L: 3,000,000, non faono versati cho al 15 
‘di maggio, dopo ottenuto il Decreto le. 

1 Decreto Heale, che stabilisce l'attuale or 
dinamento, porta la data del 1° maggio 1881; 
giorno stesso — permetteteci di notare la 
‘augurata coincidenza — nel quale si a- 
iva în questa illustre città una splendida E- 

Nazionale, che rivelando all'Italia e 

i alle provincie della valle de! Po, 

di tante forze e i merarigliosi pro- 

i, ci dava, non più la promessa, 

‘di un'éra mmova e feconda nella 
ica del nostro paese. 
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che il capitale attuale è in- 
scopi cui miriamo. Quindi il 


3 
. 
K 


la proposta di un aumento del capitale 
elevandolo da 15 a 50 milioni. Così, la 
‘di Milano sarà în grado di partecipare 
‘èfffencemente alle nuove operazioni che i grandi 


L 


i 
È 
i 


Per dra, ci basti l'assicurarvi che fu nostra cura 


“Non allontanandoci mai — lo affermiamo con 
“gianra coscienza — da qcesti criteri, possiamo 
ison-sompiacenza. annunciarvi che, dedotte le 
spese generali, stabilita una sufficiente quota di 

mortamento per le spese d'impianto, preven- 
ctE 


to che_ approssimativamnente ci 
ire, Tit conseguito, com- 
jovi Îl vatsamento ottenuto dei © soci 


fondatori per formare la prima riserva; rag- 
giunge tin d'ora la somma di L. 1.300.009. Saremo 
dunque in grado di pagare ad ogni azione, pel 
primo esercizio seadcate il 31 Dicembre ÎSSI, 

20. cioè in complesso, per 
00,00, portando l'eccedeute 


sate in due epoche differenti 
Febbraio e L' 100 il 15 Maggio ISSI. Quindi 
pagheremo ad ogni azione L. 10,33 00 sul 
capitale versato va che certa 

supererà le L. 700,000, cioè altre Lire 


le nestra situazione. Giacchè 

noi non abbiamo a preoccuparci del 

rie fluttuazioni di Borsa, ch 

ingerenza e sono indipendenti assulut. 

oguì nostra azione o previsione. À noi incombe 

l'amministrazione severa e gi 

voi ci avete allidato, di quel 

erve che potremo accumu- 

nostro lavoro che vogi. 

re i nostri guadagni. E a questi 
he non siamo Venuti, ne ver- 


‘unicamente nur 
doveri sappiamo 
remo 


Se ti conto che siamo ai primi mesi di 
esercizio, cheatbiamo dovuto ra ve c00r- 
dinare un personale numeroso, orgunizzare una 


amuministrazione, stabilire le nostre relazioni, 
studiare non pochi affari, erediamo possiate 
essere soddisfatti della situazione tra 


Banca. 

Permettetci una rapida rassegna. 
Abbiamo preso parte principal 
zione della età Fondiaria Milanese. Questa So- 
cietà ha per ìscopo la creazione di nuovì e graudi 
quartieri in Milano, sulle aree dell’attuale Piazza 
d'Armi e del Foro Bonaparte. I negoziati col 
Governo e col Municipio sono bene avviati, e 
noi confidiamo che, prima dell'apertura delia 
ferrovia del Gottardo, si abbia a iniziare questa 
gigantesca opera edilizia che può dare così 

forte impulso di lavoro alla nostra città. 

Chinmammo a partecipare a questa impresa 
molti Istituti, i quali corrisposero con larghezza 
di fiducia al nostro appello. Il capitale fu sot- 
toscritto da noi, dalla Socieié de i Union Gené 
rale di Parigi, dalla Societé Géx-ale pour faro 
riser l ippement du Commerce el de l'industr 
en France, della Banca Generale di Roma, dali 
Unione Banche Subalpina e Piemontese di Torino, 
dalla Bezoa della Scizzera Italiana, dalia Società 

Veneta di Lavori Pubblica, ecc, ecc. Come vedete, 
questo nucleo di forze è una garanzia che tale 
operazione, ove ci riesca di condurre a buon 
termire le convenzioni necessario, sarà svi- 
luppsia con serietà ed energia. In ogni modo 
però, qualunque sia l'esito delle trattative av- 
Viate, la Società Fondiaria sì è già assicurato 
un pronttevoie campo di attività, mediante l'a- 
cquist» di una zona di oltre 700,000 mila metri 
quadrati di terreno fabbricabile, situato in ot- 
tima posizione, fra la nuova stazione di smi- 
stamento, l'Arco del Sempione e Porta Ma- 
genta. Appena sieno cominciati i tracciamenti 
della stazione, cioè nel prossimo gennaio, la 
Fondiaria inizierà i suoi lavori. Tatto il ser- 
vizio finanziario di questa società è fatto dalla 
Banca di Milano. 

Stadiammo l'esercizio delle Miniere di ferro 
delle Isole dell'Elba e del jGiglio, collegando 
l'esame di questa importantissima industria 
con molte e serie investigazioni scientifiche e 
finanziarie, intorno alia convenienza di pro- 
muovere la creazione di un grande Stabilimento 
Siderurgico Nazionale che potesse affrontare i 
più alti problemi della metallurgica, campo 
ancora chiuso alla industria italiana, con non 
lieve danno e pericolo La prima parte di tali 
stadi fa già attuata; insieme colla Banca Giexe- 
rale di Roma e un gruppo di finaazieri livor- 
nesi, ubbìamo assunto l'esercizio delle miniera 
Elbane, assicurandoci un conveniente colloca- 
mento del minerale sia all'interno che all'e- 

tero. Da questa amministrazione, che fanziona 
in modo antonomo, e nella quale siamo rap- 
presentati da nostri Consiglieri, possiamo fia 
d'ora riprometterci un buon profitto, che figu- 
rerà nei venturi esercizi. La seconda parte, 
quella cioè concernente lo Stabilimento Sde: 
rargico Nazionale, è ancora soggetto di acca 
rati stadi e di attivi negoziati. 

Abbiamo partecipato insieme al Credito Mo- 
biliare Ital'ano ed alla Società di Navigazione Ge- 
nerale Itabana, alla costituzione di una Società 
per le saline’ di Sardegna; industria, questa 
pure, già rimuneratrice e di più promettente 
avvenire, quando sia svolta con larghezza di 
mezzi e di vedute. 

Siamo lieti ed orgogliosi di aver concorso at- 
tivamente alla costruzione della rete di Tram- 
ways che già solca Milano. Mediante una com- 
Tinazione finanziaria colla benemerita Società 


Anonima degli Omnibus, della quale diven- 
tammo principali azionisti, la concessione fa 
ad essa ceduta; e questo lavoro si potè com- 
piere con ogni sollecitudine, assicurardo alla 
città un buon esercizio ed alia nostra impresa 
ottimi risuitati. Il servizio di enssa della So- 
cietà Anonima degli Omnibns e Tramways di 
Milano è fatto dalla nostra Banca. 

Havyi alle porte di Milano un genppo indi- 


pendente di ferrovie che si dirige verso la 
Brianza e 


Loghi, si:to quasi ai 
valente costrattore 
imobilizzare i nostri 
> a questa impresa, 
® ioeremesto a una 
lombardo, îl 
Hinanziari 
tudio e iu discussione serie pro. 
» importanza 
di quesia rete. Il ser ancario della lince 
fin qui aperte all'esercizio è fatto da noi 
La questione delle strade ferraro, della co- 
struzioni piementari, dalv'eser- 


overà a 
use zone del territ 


cizio de i reti, è in italia un problema 
aperto. Il vostro Consiglio segu tenz:one 
© diligenza le varie fu gislat 


che ad esso SÌ connet 


temperare equamente gii aiti interessi pubblici 
colla massima sicurezza dei capitali che even- 
tualmento potra assuciare a tsie scopo. 

ti ed altri affari di carattere industriale 
noì abbiamo compiuti, o in corso di esecuzione 
0 allo studio. 

Parallelamente ad essi, 
le operazioni puramente fina 
fra queste fa la nostra parteci 
stito dello Stato per l’abi 
forzoso. 

Inutile il dimostraryi quasi il dovere che ci 
incombeva di metterei in prima linea fra gli 
Istitati nazionali. Per conto nostro e di altri 
stabilimenti nostri elienti, abbiamo assunto lìre 
20,000,000 di capitate nominale. Metà del pre- 
stito fa già to, dai Siudacato ed a con- 
à lo sarà fra 

zione li tr 
del 1882. 


mo sviluppate 
‘arie. Principale 
azione al pro 
ione del corso 


ete per intero n 


.Partecipammo ad altre combinazioni finan. 
ziarie all’interno e all'estero; e parecchie fr 
esse, o sono già realizzate o scno in via di es- 


serio. Anche 1 risultati di queste operazioni, li 
avrete, in gran parte, nell'esercizio del 1882. 

Alieni da ogni gretto sentimento di asi 
Vismo, abbiamo steso lealmente la mano « tutti 
gli Istituti amministrati con serietà di propo 
Siti che ci vollero amici. E non solo agi an- 
tichi, ma anche a quelli di più recente forma: 
zione. Un gruppo bancario assai rispettabile 6 
noto sulla nostra piazza per attitudine grando 
al lavoro, si riunì per attivaro il concetto di 
un nuovo Stabilimento di credito, specialmente 
idoneo allo studio ed al negozio dei valori. 
Dopo maturo essme, accettammo di associarci 
all'opera loro; e insieme abbiamo fondato il 
Credito Lombardo, al capitale di 12 milioni. Questa 
Banca funzionerà il ì° gennaio prossimo, e in- 
nanzi iniziare le sue operazioni, ha già gssicte 
rata upa forte riserva e una estesa clicatela. 
Il Credito Lombardo sarà pieramente autonomo 
ed avrà alla sua Direzione uomivi già cono- 
sciutì în modo favorevole dal mercato bancario, 

Ma l’opera nostra indefessa, oltre che a sif: 
fatti lavori speciali, fa consacrata a trovare, 
ad assicurarci valide e forti alleanze così in 
Italia che nei principali Stati d'Europa. Lano- 
stra Banca non opera isolata. Essa ha sl suo 
fianco in Italia, in Francis, in Germania, in 
Austria Ungheria, in Svizzera, riputati Stabili» 
menti che ripongono in noi, come noi în essi, 
piena ed assoluta fiducia. 

Questa — osiamo dire — fu la parte essen- 
ziale, più ardua a completamente riuscita del 
nostro lavoro, nei pochi mesì che abbiamo l’o- 
nore di amministrare il patrimonio sociale. 

Dalla succinta esposizione che vi abbiamo 
fatta, comprenderete le ragioni per lo qualila 
Banca di Milano poteva e doveva aumentare il 
suo capitale a 50 milioni. 

Il vostro Consiglio nen ha voluto lasciare 
nulla all'imprevvisto in un negoziato di natura 
così diflicile e delicata. Fu e. sarà. costante» 
mente regola sua di condotta l’eccedere nella 
prudenza anzichè negli ardimenti — dovere 
comune a tuiti gli stabilimenti di credito, ma 
Specialmente al nostro che è fra i più giovani. 
Collo stringere a noi i mercati esteri, oltre al: 
l'acerescere Ja potenzialità della nostra Ranca 
avevamo coscienza di rendere un servizio non 
lieve al nostro paese, i cui sforzi per rientrare 
nelle condizioni normali della circolazione mo. 
netaria sono ammirevoli e degni di un gran 
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Edizione elegante ta: 


NB. Si distribuisce gi 


“e 


1882. 


AULIIAVATCO PROFUHLTI 


di E RIMMEL, 


fe ornai 
cromolitografie, cent. 75 e Li 
Roma, via del Corso, 

Firenze, via Torrabuon 

© presso tutti i principali profumieri 
is il catalogo d 
articoli di profumeria della Casa Ri 


CHIANTI 3000 FIASCH 


arrivati ora alla Cantina Toscana, via Mer 


N. 19, a L. 1,70 il fiasco. 


Oliotoscano perfetto. S'invia senz: 


Provatelo! Chianti vecchio: L. 2, 


VETIERZZAZA ROMA Sezze no 


dol BRILLANTI e PERLE PINO É 
legati în oro e argento fini foro {8 e A 
Casa fondorm nel 1858 
MARTIAL BARNOIN 1— solo deposito del pe li 
l'italia: Mirenze, via dei Panzani, 14, DE 


ROMA 
408 Stagione d'inverno dal 1° di 


VIA FRATTINA, 48, E ISME) 


Tutte lb gioie sono lavorate cca gi DE 
ele pietre (risultato di un prodorto carbunico dzicc 
non temono alcun confronto con i veri brili 
più dell’acqua. — Medaglia d’Oro all'E: 
universale di Parigi 1867 per le nostre balle in 


zioni di perle 2 pietre preziosa. 
FIRENZE Css 


popolo. Chiamare e fissare in Italia nuo 
poderosi capitali, è contribuire allo svolgim: 
della produzione nazionalo; il cl 

meglio di qualsiasi espediento legisla 
assicurare il compiuto successo dell'abol 
del corso forzoso. 

Partendo da questi concetti, abbi 
cato oltre a due terzi del nuo 
l’estaro, il resto all’interno. E 
locato con un contratto fermo, stinnluto e 
Società dell'Union 6énérele di Paris 
assunse 46.000 azioni al prezzo fîs 
l'una. Le altre 24 000 azio; 
38 dello Statuto, furono ass 
condizioni, dai fond 

Gol ricavo di qu 
romo di L. 1, 
il quale coi pri 


n= 


fidacia cha i più antichi e i 
hanno avuto in noi e nel nos 
E per giustificare questa £ 
ereremo con indefessa oper 
tato orizzonte. Milano sarà per ro! 


mento del nostro Istituto ; noi È 
cepito come un diligente © 
esplorazioni industriali e commere: na 
abbia a sua disposizione grand 
ziari, pronti a recarsi dova si rive pro: 
duzione da svolgere, una forza economica di 
mettere in attiv 

Deferenti verso la posizioni acquisita d 
Istituti di cui già si onora l'Italia, ce: 
di procedere con essi di pieno secordo in 
razione, ma il nostro lavoro mì 
dersi per tatta la penisola : e avremo ra; 


le questioni tinauziarie che po: 
la prosperità del paese. 

Ripugnanti da pretensi 
i chiuderemo, però, nell’ 


inframe 


il nostro intento, quando la Banca dì 
sarà divennta ua 
mente nazionale. 

Compiuto l’anmento propostovi, noi potrem 
disporre nel 1832 di un capitale ef 
versato di 25.000,00 di lire e di ur 
dì circa L. 2.300.000, Voi poteta 
questa semplice esposizione di c 
forze proprie la 
gnamento per eli 
visti e per quelli i coi 
avanzati. 

Se, come confidiamo. non ci verr 
il vostro appoggio e la vostra fid: 
Dnueremo ad amministrare il no 
attenendoci rigorosemento ni 
iamo enunciati. 


Intanto abbiamo l'onore di sottopo 


ra Bar 


vostre deliberazioni le seguenti ri 
1° Risoluzione, 


L'Assemblea generale approva l'anmento 
capitale sociale da 15 a 50 milioni di lire.w 
diante la creazione di 70.000 nuove ari» 
L. 500 nominali ciascuna. 

Le nuove azioni porteranno intere: 
tire del ì° Gennaio ÌSS?, e a dat: 
st'epoca saranno interamente assimilal 
antiche. 


2° Risoluzione, 

L'Assemblea gencrale approva le si 

fatte dal Consiglio pel collocamento del 

70,000 azioni al prezzo di L. 5: per cada’ 

Le L. 25 di premo, cioè L. 1,730,000, sara 
passate per intero al fondo di ris 


3° Risoluzione. 


Quando sieno fatti sulle nuove azioni i va” 
samenti voluti dalla legge. l'articolo © dello 
Statuto sociale sarà soppresso e sostituito d 
seguente: 

< Art, 6. Il capitale sociale è fissato in 
< lioni di lire, diviso in centomita (100.0) * 
< zioni al portatore di L. 500 cadquna ». 

Vi preghiamo da ultimo, a termine dello St 
tuto, di voler nominare i due Revisori e 
del Bilancio. 

‘Terminata la lettura della Relazione, il Pre 
sidente mette ai voti, separatamente, le ris 
lazioni proposte dal Consiglio. 

L'assemblea le approva a unanimità. 

Si procede quindi alla elezione di dus Re 
sori dei Conti e di un supplente. Sono nov 
nati Revisori i signori Luigi Vergani e Ragiv- 
niere cavaliero Francesco Ponti, e supple 
signor Tommaso Bossi. 

L'Assemblea quindi è sciolta. 


ile 
Roma — Tip. ARTERO E C., Montecitorio, 125. 
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PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
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SEZIONE ED AMI zione 
Piazza Montecitorio, num, 130 


sclusività di Avvisi 
ev Principale di Pubblicità 
cina, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vetansi li indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma ceni. 5 


Roma, Lunedì 19 Dicembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


vel Piccolo di Napoli trovo la lettera se- 
nte : 


7.dicembre, (ritardata). 
Caro amico, 

Dal principe di Bismarok sì è recentemente as- 

‘0 che l’idea repubblicana in Italia ha molti 

rtigiani, e che da 20 anni a questa parte essa 

to continui progressi. 

L'affermazione è tutt'altro che fondata sulla 

storia dei fatti. 

1l partito repubblicano ebbe importanza in Italia 

ma dsl 1948 al 1859, poichè in esso s'incarnava, 

l'idea unitaria. 

Quando, però, di questa si fece propugnatore 

Re Vittorio Emantele, lo spirito monarchico si 

diffase nella grando maggioranza italiana, ci mi- 

nomini del partito repubblicano passarone 

fede di una Monarchia liberale. 

n questo spirito che, nel 159, s'iniziarono 

n Lombardia lo guerre dell'indipandenza ; eil ge- 
la Garibaldi nel maggio del 1860 faceva la 

spedizione dei Mille inatberando la bandiera di | 

casa Savoia, a dispetto dei « repubblicani da 

catîè » e prendendo per divisa il motto «Italia e 

Vittorio Emanuele. » 

Nel 1866 fu colla Monarchia che riavemmo Ve- 

e nel 1870 fa con essa che venimmo a 


Dalla rostra unità durque, come vedi, nessun 
nto può menare il partito repubblicano. 

E l'evidenza di questi fatti è tale da non lasciar 
dio che l'Italia lungi dal correre sulla china 
repubblica, abbia invece, negli ultimi venti 
sempre più consolidata la sua fede monar- | 


salizzata che lare- 
ca ripristinerebbe in Italia, dopo una guerra 
,, le antiche divisioni, l'idea repubblicana, per 
salmeste ama la patria, non ha più ragione 


in questo spirito di conservazione che la Mo- 
nia di Savoia ha le sue radici, che la grati- 
ne di averci dato coll’unità la libertà rende 


ACHILLE FAZZARI. 


uire due righe di commento alla 


Faccio 
era del Fazzari. Secondo me, il principe di 
Bismarck non ha voluto dire che in Italia 
idearepubblicana avesse fatto strada; a me 
arve aver capito che il grancancelliere di- 


let 


cesse invece, che il governo in Italia andando 
sempre più verso sinistra avesse fatto mano 
a mano dei passi verso l’idea repubblicana. 
ciò è molto diverso. Quanto al progresso 
idea repubblicana, in Italia, e: non è 
messo da nessuno; gli stessi passi del mi- 

ro verso la sinistra dànno per quotidiano 
ultato delie defezioni dal campo repubbli- 
cano verso il campo monarchico. Gli onore 
voli Nicotera, Cairoli, Zanardelli ci sono man 


Proprietà lotterarie 


| 
-|{ 
(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA=} | 


LA COLPA DI BIANCA | 
Gaecano Cario Che! Î 


Giulio riuscì a fatica & vincere una sorda dif 
idenza impsdronitasi improvvisamente di lui. Per 
quel giorno non si parlò più di Prizzi; ma inse” 
gnito ne domandò spesso, come se un pensiero 
molesto continuasse a perseguitarlo a questo ri- 
guardo, non acquietandosi neppure ai frivoli rag- 
suagli che Bianca potè dargli sui suocessivi in- 
contri. ; | 
Ma questi diventavano così numerosi, da non | 
poter passare inosservati. Prizzi era divenuto uno 
degli assidui in casa Priami, e Bianca ve lo tro | 
vava sempre. Poi, dopo oltre un mese dalla riap- 
Parizione, non vi fu più alcun dubibio che l'impie- 
grto nen venisse appanto per la giovine maestra. 
Sieuro, egli ricominciava a farle la corte, pro- 
cedendo a passi lenti o cauti, con uns persove: | 
ranza che non si sgomentava punto del modo col | 
quale venivano accolti i suoi nuovi omaggi. Egli 
iù di avventure maravigliose, © ciò 
per un disegno 
le aspirazioni | 
su famiglia, un | 
giorno o l'altro, e che darà un addio alla matta | 
Zioventà. Per coloro che ridevano di tale bizzarra | 
trasformazione, aveva coco pallide! spera 
sionevoli d'uomo superiore incompreso, 
che una frase sia per spuntargli dalle labbra: 


| tra, gettandogli in viso quella: parola 


= 


mano apparsi nell'uniforme di ministri del 
Re, e in questo caso è l’idea repubblicana 
che ha fatto il passo verso la monarchia; 
non nego che la monarchia non abbia age- 
volato questo passo, andando troppo verso si- 
nistra, ma questo è un torto suo, non un pro- 
gresso dell'idea repubblicana: perchè a con- 
siderarlo tale bisognerebbe supporre l'assurdo, 
cioè che la monarchia voglia diventare repub- 
blica. 
* 
> 

C'è poi un periodo della lettera nel quale 
forse è tradita l'intenzione dell'autore, ed è 
là dove dice che il partito repubblicano non 
può menare vanto alcuno della nostra unità. 
Per amor del cielo non commettiamo l’errore 
dei nostri avversari che negano alla monar- 
chia d'aver fatta l'unificazione della patria ! 

L'idea dell'unità fu già nei repubblicani 
mazziniani, e con essi penetrò poco a poco 
nello spirito delle popolazioni. 

Però le popolazioni, guidate da un istinto 
singolare, accettarono dai mazziniani il pro- 
gramma unitario; ma lo vollero attuato dai 
monarchici. 

Che ora l’unità non sia più il dogma dei 


repubblicani può darsi; ma ciò appunto fa sì | 


che in Italia ogni giorno, per ogni repubbli 
cano che muore, nasce un monarchico di più. 


sa ®» 

Attenti, attenti! Parla l'onorevole Zini al 
Senato: 

<..... Tre volte a Brescia ho udito il 
guardasigilli commemorare i grandi lutti di 
quella città. E mi par di sognare vedendolo 
ora sedere su quel banco, sotto îl riflesso degli 
splendori di casa d'Austria. > 


è 
s'è 


Sedere è un gran verbo: i riparatori ne | 


hanno usato e abusato, e ne alternarono i go- 
dimenti, passandoselo di mano come fanno i 
bimbi col moccoletto, sinchè l'ultimo si scotta 


| le dita. 


È un gran verbo il sedere, ma come tutti 
gli altri, ha anche lui i suoi inconvenienti. 
A me è avvenuto più d'una volta che, mentre 
mi piegavo, uscendo dal mio centro di gravità, 
per mettermi a sedere, un burlone mi por- 
tasse via la sedia, e io battessi il pavimento 
come un fallito. 

Sedere dev'essere il sommo dei beni. Si la- 
vora per giungere prima o poi a potersi se- 
dere in panciolle, e ì papi, che'se ne intende- 
vano, quando vollero dare un nome alla propria 
sovranità, la chiamarono Sede. 


* 
sa 
L'onorevole Zanardelli s'è fatta una sede 
anche lui. Che vi si trovi a suo agio, poi, 
non credo. 


—__—__________————_— ere 


— Aspettate a giudicarmi. Vedroto se non vi 
farò stupire, buona gentol... 

Tuttavia egli non aveva ancor fatto alcun cenno 
ad intenzioni determinate; non aveva rivolto a 
Bianca una sola parola che l’autorizzasse a risen- 
tirsene. Ella intuiva, meglio che scorgerlo mate- 
rialmente, di essere circnita ed investita da un 
assalitore, che aveva imparato da una prima scon- 
fitta ad essere abilissimo. Quell'uomo ridicolo, di 
ui s'era preso tanto giuoco, riusciva in certi mo- 
Misnti a metterlo addosso dei brividi indefiniti, 
delle vaghe paure. Sicuramente, nei di lui occhi 
nella impassibilità stadiata della sua faccia 
passavano strani bagliori 


vivi, 


iù rerso di lei. 
ia Bianca indolentemente. 


terrebbe il contegno 
di una volta? È dr. 
"identico — rispose subito la giovine mae- 
identico — rispo es, 
PREGHI elle un fremito ed impallidi lievemente. _ 
"5 fa l'ocossione non tornerà — afferimò egli 
pare subitamente. — In ogni modo ammiro... 
N° Sarà meglio cambiar discorso, non è vero? 
— ella intera) SE 
sl taliuo un'occhiata così torbida, così ostile, 
atregli si rizzò sulla vita, come se no avesse ri- 


Mi sembra, anzi, ch'egli sta preparando a 
sè stesso la sorte toccata ai papi, i quali non 
guardando troppo ai mezzi con cui vollero 
conservare la Sede hanno finito per perderla. 

sa 

Ieri — per esempio — Sua Eccellenza si è 
dimenata tanto sul proprio seggio da rom- 
pergli una gamba. 

Diamine! In una buona società, qual è il 
Senato, bisogna sapere star composti della 
persona, non alzar troppo la voce, non ge- 
stire come un telegrafo aereo e sopratutto 
non fare certi discorsi che forse possono pas- 
sare in una assemblea della Progressista, ma 
nel Palazzo Madama, no. 

Sua Eccellenza non ha fatto capitombolo è 
vero, perchè si può stare în equilibrio anche 
su tre piedi. Ma ha corso un brutto rischio 
lui e l'ha fatto correre brutto anche a De- 
protis che gli sedeva accanto. 

Ma!.. Mal. Ma Le pare, Eccellenza? 
Non sta bene essere così irrequieto quando 
si ha per vicino un uomo d’età; la minima 
imprudenza può produrre una catastrofe. 

To voglio sperare che la lezione di ieri la 
renderà più cauta nel seguito. 

Di emendamenti ce n'è ancora parecchi ; e 
per salvare la baracca, ci vuole filosofia. 


«,,* 
sala 

n senatore Bardesono di Rigras, nel votare, 
si è accostato alle urne, e tenendo le due pal 
line fra il pollice e l'indice, alzò le mani ben 
aperte a ventaglio, e lasciò cascare nelle urne 
il suo voto ministeriale in modo visibile. 

Perchè questa messa in scena puerile? 

Anche senza che il conte di Rigras mostrasse 
a quel modo le sue palline, sì poteva essere 
certi che egli avrebbe votato per quei signo: 

È vero che quei signori ne dubitavano. 


* 
ns ala 

Dice un organo ufficioso, fra i magna! 
che nel nostro paese, in fatto di politica si 
hanno troppi scopi. 

Se l'uflicioso intende alludere a un difetto 
dei nostri ministri, sono eon lui. 

Ma per- debito di giustizia debbo aggiu 
gere, che i nostri ministri al disopra dei tanti 
scopi deplorati, ne hanno uno del quale prin- 
cipalmente si preoccupano, ed è quello di re- 
stare al potere... fin che scoppiano. 

Questo è lo scopo finale, il grande scopo. 

i, come « l’esercito forte, la marina 
trade ferrate poco utili e anche 
sviluppo dell'agricoltura e del com- 
H) impiegati meglio retribuiti l’abo- 
zione del corso forzoso immediata, ecc., ecc. » 
tutte queste belle cose non sono che scopi 
secondari, scopini che aiutano a raggiungere 
lo scopone. 


* 
333% 


La fine di due Giovanni! 

Ieri Don Giovanni è entrato in una trat- 
toria, dove era scritto sopra, non le funeste 
parole: « Perdete ogni speranza 0 voi che 
entrate »; ma peggio. Al Piccolo... AMla Pic- 
cola... prezzi fissi, ridotti; che significano 
sempre: Perdete ogni speranza di mangiar 
bene ! 

a 

ll cameriere, Giovanni anche lui, appena lo 
vede gli dice 

— Comandi! 

Don Giovanni lo riconosce, e sì trova na- 
turalmente un po'imbrogliato di essere entrato 
lì. L’aveva visto ai bei tempi, ogni sera in 
eravatta bianca e vestito meglio di certi pa- 


qui, Giovanni ? siete proprio caduto 
in cattiva fortuna. 

E Giovanni per scusarsi: 

— Ma io ci servo qui, e lei... ci mangia! 

Don Giovanni si mangia un baffo, e bron- 
tola da sè: 

— Io domando ai miei contemporanei dove 
mai, quando non sha avuto la fortuna di 
possedere un Papa in famiglia, si può desi- 
nare a modo, e sperare d'essere trattato in 
ragione di 5 franchi di spesa e 25 centesimi 
di mancia, senza correre il rischio d’incon- 
trare il cocchiere del vostro sarto, o il sarto 
lui stesso, o un vostro famigliare caduto pi 
in giù di voi, o il vostro deputato! 


* è 
aa afa 
| Un assiduo mi scuivo da Pien: 
| « Caro Fanfulla. Leg.» nel tuo numero di 
| giovedì che gli elettori di Belluno non sanno 
dove dare la testa per trovare un doputato. 
« Guarda strana combinazione! 
| «Cè appunto qui l'avvocato Puccini che 
| non sa dove dar la tosta per trovare degli 
elettori. 
« Non potrebbero mettersi d'accordo? » 


è 
3333» . 

Nella biblioteca dell’Università di Padova. 

Uno studente. Vorrei una traduzione ita- 
liana di Seneca. 

Uno dei biblioteca Traduzioni italiane 
credo non ce ne siano; ma abbiamo una tra- 
duzione latina. 


Cose pi NAPOLI 


17 dicembre. 
Il vero carnevale è quello incominciato ieri. 
Mentre la piazza Plebiscito, invece di appianarsi, 
si dissoda come per la semina e si presta mirar 


cevuto un urto. Non aggiunse altro, non le rivolse 
qua la parola. 

Quindi cessò affatto dal mostrare per lei la me- 
noma preferenza, diradando anche le sue visite in 
casa Priami. E quantunqv ca non avesse vo- 

inquietar Giulio, i nuovi tenta 
tivi di Prizzi, ebbe da quella ritirata un senso 
così vivace di sollievo, che non si trattenne dal 
darne all'amante la notizia, in un impeto di lieta 
espansione. Signorsì, era proprio vero: quell’es- 
sere insopportabile si eclissava, sfumava. 

Ma Bianca doveva avere un'altra sorpresa. Un 
giovedì sera, alle riunioni nel salotto di Enri- 
chetta, ad ora incltrata, quando non si aspettava 
più nessuno ed il the era già stato servito, com- 
parve un visitatore in ritardo conducendo a ri- 
morchio Astonino Prizzi in persona, risplendente 
nel suo abito di società inappuntabile, nella sua 
posa di elegante. Bianca fu per gettare un grido, 
@ rimase un istante senza respiro, sbalordita, ron 
credendo ai propri occhi. 

Appena riuscì a rimettersì, un'idea lampeggiò 
nella sua mente, un'idea che la feca fremere. 
Prizzi era là per lei, come era stato per lei in 
casa della signora Priami. Scio, c'era questa dif- 
ferenza, che il suo scopo doveva esser mutato. 
Certamente, il modo col quale l'aveva guardata 
testè, non era quello di un uomo che medita an- 
cora una conquista. 

Bianca rimase nella convinzione che Prizzi an- 
dava cercando ua modo di vendicarsi di iei. Egli 
veniva 2 spiarla. Aveva capito che ron si respinge 
un amante como egli era siato da iei respinto, 
quando una passione offesa non presta modi sì 
duri e sguardì così ostili. Ed il segreto del cuore 
di Bianca doveva irritario di più, appunto perchè 
abilmente e gelosamente conservato, perchè in- 
tuito soltanto per una deduzione logica, che nes- 


suna circostanza di fatto aveva confermato. Prizzi 
veniva a scoprire quel segreto. 

Allora, nell'insonnia di una notte angosciosa, Ia 
giovine maestra vide per la prima volta l'abisso 
che le stava spalancato dinanzi. La paura le fa- 
cova tremare il cuore con uno di quelli assalti 
che non lasciano più padrona di sè stessa la crea 
tura invasa. 

Ma, con uno sforzo, l'indole fiera della giovine 
maestra si ribellò. Non voleva rimanere imbelle e 
palpitante alla mercè di un nemico, come un 
Agnello fra lo mani del beccaio. Se Prizzi tendeva 
un'insidia, lei © Giulio l'avrebbero smascherata 
se egli dichiarava la guerra, si sarebbero difesi. 
Che strana viglinccheria era dunque cotesta di 
tremare al pensiero che un uomo come Prizzi vo- 
lesse misurarsi con lei, difesa da Giulio? 

Ma quell’avvenimento aveva distrutto Îa serena 
noncuranza colla quale i due amanti eransi 
allora abbandonati alla colpa. Quando sii 
Bianca apprese che Giuiio n'era rimasto scosso 
non meno di lei, per un altro motivo bensì. Egli 
non sospettava che Prizzi fosso venuto coll'animo 
deliberato di spiare; ma che lo avesse condotto 
il desiderio di tenersi ancora più vicino a Bianca, 
amante non rassegnato e'bramoso. Così vera da 
tomere dello possibili scoperte che la di Iui spe- 
ciale condizione d’animo avrebbe potuto provo- 
care; e Giulio erasi veduto accanto un rivale che 
irritava lo sue gelosio è poteva avere un giorno 
un'arma sicura per perderio, Solo quando Bianca 
gli ebbe confidato lo proprie impressioni, e nar- 
rato le circostanze tenutegli fino allora nascoste, 
Ginlio fa dell'avviso della giovine maestra. Sicuro, 
l'impiegato veniva por scoprire terreno 0 per ven- 
dicarsi, 


(Continua) 


bilmente ad una lussureggiante vegetazione di 
pali, Toledo si popola di dancarelle © anticipa di 
‘in mese il Festival dei rivenditori spiccioli 

Il pubblico ci si riversa, senza pagar biglietto 
d'entrata, circola, osserva, si diverte, respira a 
pieni polmoni, e non si abbandona ancora alla 
frenetica gioia di tirarsi i confetti di gesso e i 
mazzolini di cavoli. 

Un del sole, un sole primaverile, un sole più 
grando del naturale illumina lo spettacolo, ride 
dalle tinestre, dalle mostre delle botteghe, dai 
guernimenti metallici dei cavalli, dagli occhi delle 
belle donnine, e non dà segno di voler tramon- 
tare così presto. 

E quel che forma il bello della cosa, tanta folla, 
tanta luce, tanta animazione, e nessun pericolo di 
incendio. 

> 


Naturalmente non sì parla che ‘di fuoco; e, di- 
ciame la verità, sì studiano anche i mezzi che le 
parole non se le porti il vento. 

Fra tutti i teatri d'Italia, credo che i nostri si 
trovino nella paggiore condizione. Abbiamo qualche 
testro e molte topaie, senza tener conto di quelle 
disonestissime baracche del Molo, che da non so 
quanto si doveano abbattere e che le proroghe in- 
dulgenti hanno finora protette, e proteggeranno 
chi sa fino a quando. 


> 


C'è, fra gli altri, un gran teatro, tutto in legno 
(11 Politeama), dove si entra per un lungo ed an- 
gustissimo androne e si esce pel medesimo, quando 
non si preferisca uscire dalle finestre che dànno 
sopra un precipizio. 

C'è la Fenice, nella quale si scende come in una 
canova, per una scaletta a perpendicolo. 

C'è il San Carlino — un teatro ricavato da un 
cortile — dove sì cammina a capo basso per nen 
urtare del capo nella soffitta dei corridoi, e si 
entra © sì esce per certi usciolini misteriosi che 
non ammettono più di uno spettatore per volta. 

E così, dal più al meno, gli altri minori. 

E così i due teatri — già di prosa, ora di ope- 
rette tedesche —il Sannazzaro, che è un labirinto 
di scale diritte, circolari, a spigolo; il Fiorentini, 
che sbocca per una porticina bassa in un vicolo 
buio e sudicio, 

Il San Carlo, il Bellini, il Fondo si trovano in 
condizioni più soddisfacenti. 


> 

Ma il municipio non si dichiara pienamente sod- 
disfatto, e fa benissimo. Da una parte ordina no- 
velle precauzioni, dall'altra va studiando alenni 
appositi preparati che dovrebbero rendere incom- 
bustibile il materiale dei teatri. 

È bene però, visto l’interasse generale della cosa, 
accennare sommariamente alle misure di si- 
curezza da adottare per il nostro massimo teatro. 
Ai lavori sì metterà subito mano. Si assicurerà 
agli spettatori l’aseita dalla sala e dai corridoi; 
si assicurerà l'uscita di tutto il personale che tro- 
vasi sul palcoscenico, durante la rappresentazione, 
poichè attualmente tutti i locali occupati dai co- 
risti non hanno uscita ; si isolerà il palcoscenico 
dalla sala del teatro, e questa dal soprastante 
Circolo dell’Unione. 


> 


Ma non basta. Bisogna tener bene a mente che 
la vita dei frequentatori degli altri teatri non è 
meno preziosa di quella dei frequentatori del San 
Carlo; bisogna che in tuffi i teatri all'illumine- 
zione a gas si sostituisca o s'aggiunga quella ad 
olio; e bisogna finalmente che le famose baracche 
del Molo si abbattano addirittura. 


> 
A proposito d’incendi, non si può negare che 
l'ordinanza questoriale di quest'anno vien fatta 
rigorosamente osservare: gli scoppi rari, raris- 
sîmi i feriti, gli arresti frequenti. Santagostino 
fa davvero e salva Napoli dal bombardamento. 


> 

Meno questo particolare, ci si presenta il Nar 
tale con tutti i suoi caratteri: gli angurî, i re- 
gali scambiati, i mercati presi d'assalto, le grida 
di giorno e di notte, le mancie, i biglietti di vi- 
sita le strenne. 

Dico strenne quelle bellissime ed appetitose che 
ci espongono i librai; il Farcheim, il Marghieri, 
il Detken, il Morano gareggiano di eleganza o di 
lusso. Ed a questo proposito ho da notare una 
pubblicazione affatto nuova per l'Italia e dovuta 
a quel serio e solerte editore che è l'Hospli, cioè 
una Biblioteca per la gioventù, della quale due 
volumi sono per ora pubblicati: Racconti e ar 
venture e Primi pensieri ed afletti (in quattro 
lingue) — l'uno e l’altro eccellenti per contenuto 
e veri capolavori di arte tipografica. Ai fanciulli 
non sî potrebbe fare un più squisito regalo. Così 
se ne trovassero anche per noi che, ahimè, non 
siamo più fanciulli da un pezzo! 


ile 


DA PADOVA 


16 dicembre. 
Qui a Padova, nebbia e freddo, freddo e nebbia 
e wralla più 
i sono state lo sedute del Consiglio} comunale. 


I progressisti, entrati ultimamente per una brec- 
cia aperta dalle discordie del partito costituzio- 
nale moderato, ne vollero fare un parlamentino. 

S'è chiacchierato di tante cose © s'è chiacchio- 
rato a lungo, ma di fatti pochi o punti. Oggi nes- 
suno ne parla più, come niuno ricorda la pioggia 
di ieri, o la nebbia dell'altro dì. 

A guadagnarci farono soltanto i giornali cit- 
tadini, che per una settimana ebbero di che riem- 
pire a buon mereato le loro colonne. 


Da 


Alla nostra Corte d’assisio c'è un processone. 
Trentadue accusati, nove difensori e centocinquanta 
testimoni. E una causaccia, che non interessa 
punto e che non affollerà le tribuno del pubblico 
privilegiato, per il semplice motivo che trattasi 
di farti più o meno qualificati, come direbbe un 
avvocato. C'è però da rabbrividire pensando ai 
poveri giurati. Un domicilio coatto di venti o più 
giorni coll'inasprimento di nove arringhe e al- 
trettante repliche è una preparazione a Ceppo 
assai poco divertente. 


Da< 

Una novità giornalistica. 

Il Giornale di Padova sta per tirare lo cnoia. 

È vero che il suo proprietario, tanto per far 
piacere a chi non lo ynol più, s'è acconciato a 
sacrificare il figliolo per un bel gruzzolo di ruspi; 
ma il fatto è sempre grave, e c'è chi, pensando 
al successore, sussurra malignamente che il me- 
glio è nemico del bene. 

Si dice che sarà il successore /2Pedrocchi. Questo 
vedrà la luce col nuovo anno a cura e spese di 
quei si-"gnori, che hanno fornito i danari per il 
famoso sacrificio, 

Il titolo del nuovo giornale desta onorate me- 
morie; ma la scelta non parmi la migliore. Vha 
per altro chi asserisce che non è ancora definitiva. 

Verrà a prendere il comando supremo del nuovo 
foglio un giornalista ammodo, noto assai a Mi. 
lano e... in altri siti. Chi sa che, coll’aiuto di lui, 
non si riesca a far tacere i maligni e smentire 
quel proverbio ! 

lo lo desidero di tutto cuore. 


Dottore. 


IERSERA E STAMANI 


La seduta reale ai Lincei. 


Roma, 18 dicembre. 


Al tocco e mezzo lo spazio ristretto destinato 
al pubblico è pieno: e in gran parte oconpato da 
signore; alenne belline...]e altro non oseremo dire 
belle agli occhi; ma la scienza in generale non si 
preoccupa della bellezza materiale, e ammira in 
esse delle neofite convinte. 

I posti degli scienziati non sono così popolati 
come nella seduta dell'anno scerso. Vi sono però 
tutte le illustrazioni grandi e piccole della scienza. 
Astri maggiori e minori; stelle fisse, pianeti, aste 
roidi... e qualche bolide, come per esempio l’o- 
norevole Maiorana-Calatabiano, senatore al seguito 
delle Loro Maestà. 

Le quali entrano alle ore 1 45 precis 
da un applauso degli scienziati e deg] 
sorti în piedi. 

Il Re dà braccio alla Regina che vesto di scuro, 
con un gran mantello di velluto nero, cappellino 
granato e nastri caroubier. 

Al seguito delle Loro Maestà entra la marchesa 
di Montereno # la principessa Pallavicino, gli aiu- 
tanti De Morra e Mantese e gli ufficiali e i gen- 
tiluomini di servizio in abito borghese. Dopo loro, 
parecchi personaggi, senatori, deputati, ex-mi- 
nistri, signore e professori della Università col 
rettore Occioni entrano nella sala,  ocenpano il 
palco dietro ai seggioloni destinati alle Loro 
Maesid. 

It Re e la Regina salutano l'adunanza plaudente; 
poi il segretario Carutti, presi gli ordini del Re, 
invita accademici e spettatori a sedere. 

I Lincei sono ai loro posti ai banchi disposti 
alle pareti nel senso della lunghezza della sala. 

Sono in abito e cravatta bianca e molte croci 
del Merito civile costellano i risvolti neri dei più 
chiari fra loro. Qualcuno però ha la croce messa 
così vicina alla tasca di petto, che si direbbe, 
visto l'andazzo dei tempi, che da un pezzo inqua 
il merito lo abbia in tasca. Una sola dama è fra 
gli scienziati, Donna Ersilia Caetani-Lovatelli; e 
vicina a lei, la sola uniforme che sia nell’adu- 
nanza, quella del colonnello Ferrero accademico 
neoeletto. 

Nl presidente Mamiani s'accosta al palco reale 
e coll’autorizzazione del Re apre la seduta; in- 
tanto il ministro Mancini presenta alle Loro 
Maestà due copie dell'ordine del giorno. 

La seduta comincia con un discorso del presi 
dente Mamiani che saluta le Loro Maestà; si ral- 
legra dell'interesse che prendono alla scienza, o 
augura bene del progresso di questa. Precorrendo 
l'avvenire, prevede il giorno in cni le Loro Maestà 
assisteranno anche al risorgimento intellettuale ed 
estetico dell'Italia, che anche in quel campo ri- 
troverà una grandezza perduta. 

<In quel giorno, dice l'oratore, io sarò andato 
a raggiungere le anime dei nostri maggiori, ma 
il mio sepolero darà segni visibili di esultanza! » 

Dopo il discorso inaugurale il segretario dà 
l'annunzio delle elezioni dei soci ordinari, conte 
Gozzadini, e Federico Gregorovius; @ soci corri- 
spondenti Bodio, Ferrero, Gatta e Cornero. 

Seguono poi le relazioni sui conferimenti dei 
premi. Riferiscono i soci Lampertico, Moriggia, 
Meneghini, Cappellini e Tommasini. 

Quanto ai premi è stata accordata una men- 
zione onorevole ai signori Pestile e Carle, per le 
scienze giuridichè e politiche ; il premio reale per 


saltate 
invitati, 


le stienze biologiche è stato diviso fra i profes- 


sori Trinchese di Napoli e Mosso di Torino; 
premio reale per la mineralogia e geologia al 
professore Taramelii; al professore Barco quello 
del ministero della pubblica istruzione di scienze 
morali nelle scnole secondarie. Finalmente fu ac- 
cordata dal ministero di pubblica istruzione la 
somma di 1,500 lire a titolo d'incoraggiamento al 
profassore Polone di Milano. 

Si rimanda ad altra seduta la presentazione 
dello memorie e delle note, e vien data la parola 
al professore Stoppani che legge una nota preli- 
minare sui regressi dei ghiacciai alpini. E_una 
lettura interessante, durante la quale il presi- 
dente Mamiani fa vedere le relative carte ge0- 
detiche alle Loro Maestà. Parla di epoche in cui 
il mare era alla Dora Baltea e al lago di Como, e 
la fauna africana era in Europa ! 

Alle 3 e un quarto principia a leggere il sena- 
tore Fiorelli per dare notizie sugli scavi di an- 
tichità. L'ora non ci permette di assistere fino 
alla fine della interessantissima tornata. 


n 


Stamani nella grand’aula del Collegio Romano 
il tenente Massari ha fatto l’annunziata confe- 
renza sulla spedizione africana a cui egli prese 
parte insieme al compianto Matteucoi e al prin- 
cipe Borghese. 

La sala era affollatissima. Fra lo signore ab- 
biamo notato la principessa di Teano, la baro- 
nessa di Montanaro con la sorella baronessa De 
Renzis e altre. Fra gli uomini vi erano molti se- 
natori e deputati: quasi tutti i professori della 
nostra Università © le notorietà scientifiche e let- 
terario. 

La presidenza della Società era al completo. Il 
presidente principe di Teano aperse la seduta 
presentando con brevi parole il tenente Massari 
e invitandolo a prendere la parola. 

Il tenente Massari ha letto il suo discorso con 
molto garbo ed è stato ascoltato dal principio 
alla fine con la maggiore attenzione, sopratutto 
perchè, pur toccando qua e là qualche questione 
un po’ tecnica, ha saputo esporre le sue idee in 
modo molto chiaro, fermandosi di preferenza svi 
punti che riguardano la parte aneddotica - del 
viaggio, sni costumi degli abitanti, sull'aspetto 
generale dei paesi, cose tutte che interessano vi- 
vamente anche lo persone non nudrite di studi 
speciali. 

La sua narrazione è stata più volte interrotta 
dagli applausi. 

Finita la conferenza, ha preso nuovamente la 
parola il presidente, annunziando che la Società 
geografica aveva decretato duo medaglie d'oro, 
una al tenento Massari, un’altra alla famiglia del 
compianto Matteucci e un diploma d'onore al prin- 
cipe Don Giovanni Borghese. 

Al momento in cui il presidente rimiso la ono- 
rificenza al tenente Massari l'adunanza fece a 
questi una vera ovazione, 


Co 


La classe di architettura dell’Accademia ro- 
mana di San Luca si è riunita per giudicare il 
concorso Poletti. 

Tre sono stati i concorrenti : il primo premio, 
cioè la pensione per un quadriennio, fu aggiudi- 
cato al signor Giovanni Busatti da Castiglion Fio- 
rentino : il secondo premio di cinquecento lire, 
stabilito dal fondatore, al signor Giulio Magni 
Roma : un terzo premio straordinario di lire 
fa dato al signor Manfredo Manfredi da Piacenza. 

Nei giorni 19, 20 e 21 dicembre rimarranno 
esposti nelle sale accademiche in via Bonella, nu- 
mero 44, i saggi e le prove fatte per detto con- 
corso. 


co 


Fino dallo ore l 45 pomeridiane di ieri è ces- 
sata la interruzione delle linee telegrafiche in Ca- 
labria e attualmente la corrispondenza con la 
Sicilia ha ripreso il suo corso regolare. 


n 


A cominciare dal 1° gennaio sono stati ammessi 
al servizio dei pacchi i seguenti uflizi della pro- 
vincia di Roma: 

Acquapendente, Alatri, Albano Laziale, Anagni, 
Arsoli, Bracciano, Bagnorea, Bolsena, Campagnano, 
Canino, Carpineto Romano, Ceccano, Ceprano, Ci- 
vitacastellana, Cave, Civitavecchia, Corneto Tar- 
quinia, Caprarola, Cisterna di Roma, Capodimonte, 
Ferentino, Frascati, Frosinone, Genzano di Roma, 
Grotte di Castro, Montefiascone, Marino, Morico! 
Montelanico, Orte, Palestrina, Paliano, Piperno, 
Palombara, Roma-città, Roma-stazione, Roma- 
succursale 2, 3, 5, 6, 7 (uffici speciali) 8 e 9, Ron- 
ciglione, Segni, Soriano nel Cimino, Subiaco, San 
Lorenzo Nuovo, Sermoneta, Sezze, Terracina, Ti- 
voli, Tolfa, Toscanelia, Valentano, Vallecorsa, Val- 
montone, Velletri. Veroli, Vetralla, Viterbo, Vi- 
covare. 


DS 


Il primo concerto di abbonamento dato ieri alla 
sala Dante dalla Società orchestrale sotto la di- 
rezione del maestro Pinelli è riuscito assai bene, 
sis per la esecuzione accurata di tutti i pezzi del 
programma, sia per il pubblico scelto e numeroso 
che vi assisteva. 

Abbiamo notato fra le signore, Donna Laura 
Minghetti, la marchesa Sacchetti, la contessa 
Senni, la contessa Csudafsy, la contessa Villanova, 
e fra le illustrazioni dell'arte musicale l’abato 
Listz, che volle personalmente congratularsi con 
il bravo Pinelli. 

L'Ouverture d'un oratorio di Macfarren è stata 
molto gustata. 

Splendida, come al solito, l'esecuzione della Sin- 
fonia in do min. di Beethoven, uno dei cavalli di 
baitaglia della Società orchestrale. 


del Ring Theater a Vienna. 
Conte Cahen d’Anversa 
Clemente Ascoli . . 
Remo Palladini . . 
M. Mendes . . . . 


A. Teisseire. . . 
E. Menzocchi . . . . .. 
A. Marchionni . + + . . + 
P. Aliforni È 2 
ESODO I % 


Sottoscrizione a favore delle vittime dell'incendio 
L 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
L. Consolo aulece eva e 
Banca Italiana di dep. e conti correnti » 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 


Cavaliere Cesare Brenda. . . . 


F. De Vecchis. . ... 
L. Rinaldi . ..... 
B. Pontecorvo . . . .. 
E. Stich . . dia 
A. Scarapecchia . . . . 
G. Calzia. SE 


Commendatore A. Moriera 1 / ‘© 
M. Bondi e figlio. . . .;./ 


Totale L. 3 
Lista precedente » 2. 


Totale L. 28155) 

—T ————r 
»" Spettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia d’operette, Dona 
Juanita. 

UMBERTO I. — Ore 8112. — Compagnia d’operette, 
La Giardiniera di Corte, operetta - IL mostro 
d'oro, ballo. 

QUIRINO. — Ore 6 112 e 9. — Boccaccio - La 
Verga di Minosse. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia con la maschera 
dello Stenterello. 

SAN CARLO. — Ore 6 112 e 9 112. — L'orfanella 
della Svizzera. 

TEATRO MECCANICO (via Nazionale). — Doppia 
rappresentazione, ore 6 12 e ore 8 112. 


seconda l’epitesi : oggi per conseguenza, standu 
ai precetti dell’arte, dovrebbe esser giornata 
di peripezie. Speriamo bene; altrimenti non 
si finisce più. 
, Accanto all'onorevole Baccelli siede oggi 
l'onorevole Acton. Dicono l'abbia mandato 
l'onorevole Depretis coll'incarico di rappre 
sentarlo, e fare anchelui l’Ecce Homo. L'ono- 
revole Depretis è tale Pilato da fare questo e 
peggio ancora. 
Basta! cominciamo. 


at 


Il primo a pigliar la parola è l'onorevole 
Cavallotti, su alcuni fatti enunciati ieri dal- 
l'onorevole Bonghi, riguardo all'indirizzo pre- 
sentato al professore Ceneri reduce dalla 
difesa della Lega dagli studenti dell'Univer- 
sità di Bologna. L'onorevole Cavallotti s 
stiene che quell’indirizzo non conteneva nes- 
suna frave offensiva nè alle istituzioni nè alla 
monarchia. L'onorevole Bonghi, prima di do- 
mandare al ministro una punizione, Ja quale 
colpisce il professore e gli scolari, avrebbe 
dovuto assumere informazioni più esatto... 

La chiusura! la chiusura! 

L'onorevole Ricotti parla contro la chiu- 
sura. Non essendo presente l'onorevole Bonghi 
egli spera che la Camera vorrà riserbargli la 
facoltà di rispondere alle affermazioni del- 
l'onorevole Cavallotti.. L'onorevole Bonghi 
entra in questo momento e chiede subito la 
parola per un fatto personale. Ilarità pro- 
lungata. 


ts 


L'onorevole Farini fa osservare che essendo 
stata appoggiata la chiusura, la Camera deve 
decidersi se intende o no proseguire la di- 
scussione generale. Il fatto personale dell’o- 
norevole Bonghi può esser riserbato dopo l2 
votazione. La chiusura, messa ai voti, è ap- 
provata. 

L'onorevole Bonghi dichiara di avere enun- 
ciato fatti che erano stati raccontati dai gior 
nali e di cui avea avuto conferma da amici 
suoi. Egli chiese al ministro se quei fatti î‘ 
sero veri, e nel caso affermativo lo invi 
ad applicare la legge. « L'onorevole Cavallotti 
mi ha frainteso : egli si appella alle orecchie 


dei suoi amici, io mi appello alle orecchio dei 
miei: a meno che non vi sia fra le oracchie 
degli uni e degli altri una diversità di con- 
formazione ». (Zarità come sopra.) 

L'incidente è esaurito. 

Parla l'onorevole Martini, relatore deì bi- 
lancio. Non entrerà nella questione di mas- 
sima sollevata dall'onorevole Spaventa, poichè 
essa non riguarda la Commissione. Riguardo 
agli appunti fatti dagli oratori sni diversi 
capitoli , erede più opportuno rispondervi 
quando i capitoli stessi verranno in discus- 
sione. 


a 

Adesso eccoci arrivati agli ordini del giorno. 
, Ne abbiamo quattro alle viste — uno di 
l'onorevole Crispi, il quale incoraggia il mi- 
nistro Baccelli a leggere la Riforma e ad 
applicarla a tutti i servizi della pubblica i- 
struzione ; il secondo dell'onorevole Negri, il 
quale, non essendo punto soddisfatto delle ri- 


LA CAMERA D'OGGI 
18 DICEMBRE. 
Baccellidi — Terza seduta. 
Nalla prima abbiamo avuto la protase : nella 


forme promulgate dal divo Guido, lo invitaa 
Suettere, cosa impossibile ad ottenere; il 
o dell'onorevoie Merzario, il quale piglia 
tito delle dichiarazioni del ministro e tira 
Zi, : il quarto dell'onorevole Mordini, che ha 
‘posto l'ordine del giorno puro e semplice, 
F'nandando la questione di fiducia ad altra 
occasione. 
In conclusione : l'onorevole Crispi incorag- 
cia: l'onorevole Negri biasima; l'onorevole 
sario chiude un occhio e l'onorevole Mor- 


dini 


Veduto che lo palle "un son di burro 
Propone d’abbozzà pe’ "un fa susurro. 


stiamo un pochino a vedere! 


ta 
‘olge l'onorevole Crispi. Dice che egli non 
ha inteso di porre un voto di sfiducia perchè 
non è questo il momento opportuno. Soltanto 
nella sua qualità di proprietario e di propu- 
natore della Riforma crede suo dovere in- 
ggiare l'onorevole Baccelli, il quale ha 
onvolto ab dniîs fundamentis tutta la 
lica istruzione. La questione di fiducia 
porsi sul bilancio dell'interno, poichè 
anche nelle condizioni attuali dei partiti è 
bene si sappia se i? ministero ha o non ha 
la fiducia della Camera. 

segue l'onorevole Negri, il quale fa uno 
splendido discorso stigmatizzando la condotta 
tenuta dall'onorevole Baccelli. 
inisce il sistema da lui adottato come 
lento e dannoso al profitto degli studi. 
1a questa parte — conclude — noi non vo- 
gliamo nè governo papale, nè cardinali legati. 
(Applausi clamorosi a destra). 

L'onorevole Merzario non nega che l'ono- 
revole Baccelli abbia commesso delle illega- 
lità: ma chiunque andasse al ministero d'i- 
:ruzione pubblica si troverebbe nel caso di 
commetterne. In altre parole, il suo ordine 
del giorno deve interpretarsi così: « Chià di 
‘enza illegalità, scagli la prima pietra... ». 
Ultimo viene l'onorevole Mordini. Il suo or- 
ine del giorno non significa nè fiducia, nè 
iducia, perocchè non è questo il momento 
dî parlarne. Per ora contentiamoci di votare 
il bilancio... Al ministro ci penseremo a tempo 
opportuno. 

Ringraziamo gli Dei! 


ta 


Intermezzo. Fatti personali d'ogni speci 
conversazioni, malintesi, scampanellate e tom- 
bola telefonica a piazza Navona. 

L'onorevole Bonghi in questo frattempo 
spiega alla Camera qualera il suo programma 
1862. Che Dio lo benedica!!"... 


at 


Parla l'onorevole Baccelli. Dice che respinge 


il voto di fiducia. 
L'onorevole Farini invita la Camera a de- 


revole La Porta, presidente della Com- 
ne del bilancio, ‘dichiara che egli si 
me. 
Si vota per appello nominale sull'ordine del 
no dell'onorevole Mordini, che il ministro 
lia dichiarato di non accettare. 


Al momento di andare in macchina si sta 
facendo il contrappello. Secondo il primo ap- 
sopra circa 280 votanti; si anno 150 
ti favorevoli al ministero ; circa 75 con- 
trarî e 25 astenuti. 
rea una differenza a favore di un 


i sera e questa mattina i ministri hanno 
conferito fra loro sulla situazione parlamen- 
tare. Si assicura che l'onorevole Zanardelli, 
vivamente sdegnato per la deliberazione cor 
la quale il Senato ha accettato l'emendamento 
proposto dalla Giunta centrale all'articolo 2 
della legge elettorale, abbia fatta intravedere 
l'intenzione di dimettersi. Probabilmente îl 
guardasigilli crede in tal guisa di esercitare 
‘ina specie di intimidazione sul Senato. 


Dopo che il primo emendamento dell'ufficio 
petalo più ‘al forma che di sostanza, è stato 
accettato dal Senato con una maggioranza 
i 19 voti su 213 votanti, prevedesi che gli 
ri emendamenti saranno votati con una 
maggioranza più numerosa. 


sulta si pensa che le rivelazioni a 
anita Sorta, delle quali si è fatto cenno 
nel processo Rochefort, sono pretta inven- 
zione, e che invece la pubblicazione di alcuni 
documenti non fu fatta precisamente P® i 
avrebbero deposto a favore del conso' le 
ge E il ver- 

Sappiamo per di più che in Europa ‘pi 
detto del psi francese è considerato come 


la condanna icit i 
1a Taniara esplicita della politica. francese 


— Si fa correre la voce a Monte Citorio che 
il ministero si rimetterà alla Camera dei de- 
putati circa gli emendamenti apportati dal 
Senato alla legge elettorale, e la pregherà a 
votarli per evitare un conilitto e non ritar- 
dare la riforma. 

Giova sperare che la voce sparsa dagli 
stessi deputati ministeriali abbia qualche fon- 
damento di verità. 


Assicurasi che l'onorevole Depretis, dopo il 
voto del Senato, voglia rinforzare la posi- 
zione del ministero con un voto di fiducia 
alla Camera dei deputati prima delle vacanze. 

A tal uopo sarà convocata la maggioranza 
fra martedì o mercoledì, e intanto si sono 
riprese delle pratiche di conciliazione con 
l'onorevole Crispi. 


Dicesi che l'onorevole Depretis non sia punto 
soddisfatto del modo col quale l'onorevole Bac- 
celli ha creduto doversi difendere dagli appunti 
gravissimi e non confatati che gli sono stati mossi 
dall'onorevole Spaventa, la cui parola efficace ha 
sollevato la questione ad un'altezza, nella qualo 
spariscono le controversie di partito. 


L'onorevole Sella, che era atteso in Roma ieri, 
ha telegrafato che îl medico Giordano gli ha coi 
sigliato l'immobilità assoluta ancora per quindici 
giorni. 


Ieri sera la Commissione del bilancio ha votato 
centomila lire in favore de’ danneggiati abruzzesi 
e il riparto negli anni avvenire di alcune imposto 
arretrate per alcune provincie del Lombardo-Ve- 
neto, 


leri nell'Accademia de'Lincei il professor Strùver, 
capo di gabinetto dell'onorevole Baccelli, otienne 
un voto solo come candidato a segretario. Fu 
eletto alla quasi unanimità il professore Tommasi- 
Crudeli. 


Telegramni parvicgiari di «P 


Parigi, 18 
Era corsa voce che il procuratore Dauphin 
si fosse dimesso in seguito al processo Ro- 
chefort, ma più tardi venne smentita. 
Paris afferma che Mohammed- 
1 rivelatore dei segreti sugli af 
è stato riconosciuto pazzo da 


ii » 


10 mesi. 
nistro della guerra ha deciso che gli 
allievi ch'erano stati espulsi da Saint-Cyr 
potranno riprendere i loro coi con gen- 
naio. 

Tutti i ministri approfitteranno delle va- 
canze parlamentari per condurre a termine i 
progetti di legge promessi. 

Gambetta si assenterà da Parigi per due 
soli giornì in occasione del capo d'anno. 

Gli artisti del teatro Déjazet, che è stato 
chiuso dall'autorità, presenteraono al prefetto 
una domanda collettiva per essere soccorsi 
nella disastrosa situazione che fu loro creata. 

È morto Langiewitz nella casa municipale 
di salute. 


P: L 

‘vito ad una polemica vivace wa lo 
'Ecénement di Parigi, il 

ignor Casella si sno 


Ins 
Sport di Napoli e 
signor Basilone e il 
battuti. 

Iì signor Casella fu leggermente ferito alla 
mano. 


VELECGAMM: STSSANI 


VIENNA, 17.— La Camera dei Siguori approvò 
senza «iscussione l'esercizio provvisorio. 

PARIGI, 17.— Un dispaccio da Tunisi smentisce 
che Mrstafà riprenderà la direzione egli afari. 

I gio nali confermano che Roustan avrà un altro 
posto diplomatico. 


Dicesi che Tricou. ministro di Fraucia a Ispalian, 
sostituirà Roustan a Tunisi. 

TI desutato Legrand sarebbe mandato in mis- 
sione î1 Tunisia. 

Si afferma che Da 
che so: tenne l'accusa 
sionari 

ALG}:RI, 17. — La città di Perregaux è inon- 
data. Sonvi SÌ vittime. 

MADRID, 17. —Il ministro di giustizia ebbe una 
longa conferenza col Nunzio pontificio circa la 
scomunica inflitta ai componenti la redazione di 
tre giornali da parte del vescovo di Santandor. 
Il Nunzio si mostrò conciliante. 

BUCAREST, 17. — Camera. — leri continuò la 
discussione dell’indirizzo, [l primo ministro, ri- 
Spondendo a Lehowari, dell'opposizione, e facendo 
Shlasione al trono offensivo attmbuito sl discorso 


rophin, 


t ralo, 
contro Rochefort, > 


dei paesi vicini; non sarò, dunque, io che farò 
gianimai la minima cosa che possa 


quando l'invasione turca minac- 
Giava l'Earops, Îa Casa d'Habsburgo fa il:baluardo 
dei cristiani € Vavangunniia della civiltà occiden- 
tale (Applausi prolungati). 3 s 

< Tetti cristiani che poterono rifagiarsi nei 
domini della Cass d'Habsbnrgo vi trovarono non 
Solamente asilo per il libero esercizio del loro 
tolto, :na anche per lo sviluppo della loro nazio” 
nalità. 


< Dovete sapere che il nostro risveglio nazio- 
nale ci è venuto dal di là dei Carpazi per mezzo 
dei Rumeni che Maria Teresa inviò a Roma e che 
vimpararono la nostra storia. Potevo io avere un 
solo istante il pensiero di offendere la Maestà 
dell'imperatore d'Austria? Siate convinti che Io 
stesso imperatore Francesco Giuseppe non lo crede. 

< Non fu giammai nella intenzione del governo 
rameno di urtare in qualsiasi modo la suscetti- 
vità del governo austriaco, pel quale abbiamo 
grande deferenza. Ma quand’anche fossimo stati 
così imprudenti, quand’anohe avessimo conosciuto 
così poco la storia, ed avessimo avuto sì poco 
istinto di conservazione da offendere una grande 
potenza, credete voi che il re lo avrebbe por- 
messo, egli che profossa profonda e vera amicizia 
per la Maestà di Francesco Giuseppe, sentimenti 
che sono personali del re e tradizionali nella fa- 
miglia degli Hohenzollern-Sigmaringen ? » (Ap- 
plausi). 

SFAX, 17. — Il governatore lesso ai notabili 
un decreto del bey che fissa a dieci milioni di 
piastre il primo versamento della contribuzione 
di guerra da pagarsi dalla città. 

PARIGI, 18. — È smentita la dimissione del 
procuratore generale Dauphin. 


——— T 


Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


as 


Una nuova scoperta. 


Una nuova scoperta, come l'inventore stesso la 
chiama, un dotto stimatissimo nel mondo scienti- 
fico e del quale finora non se ne parlò che nella 
stampa medica, merita al certo d'essere segna- 
lata all'attenzione del pubblico. Si tratta di espe- 
rieuze e saggi scientifici sul modo di vincere in 
breve tempo e senza seguito dispiacevole tutte le 
affezioni catarrali, conosciute col nome di reuma 
di testa, tosse, raucedine, ecc.; in breve tutto ciò 
che si attribuisce generalmente alla espressione 
catarro. Coloro che hanno sofferto, spesso per più 
settimane, d'un reuma di testa, accompagnato 
sempre da sofferenze (e chi è clie può vantarsi 
d’andarne esente ?) faranno buon viso alle spie- 
gazioni di questo dotto, che noi citiamo qui ap- 
presso. 

Questa scoverta è d'un valore inapprezzabile per 
tuiti coloro che, per le loro occupazioni, devono 
‘spessissimo far gano di ce, come ad 
esempio gli istitutori, gli ecclesiastici, gli avro- 
cati, gli uficiali, gli artisti, ce, le quali persone 
sono più specialmente soggette al affezioni catta- 
rali ed indisposizioni degii organi vocali. Noi ripro- 
duciamo qui sotto testualmente una parte di questa 
dissertazione: 


< AI certo non può dirsi poca coss il preten- 
dere all'esistenza d’ana panacea universale contro 
la tosse! Se io , si è 
perchè io non 
cipî teorici, ma sop: È 
rienze che mi è occorso di fare. se 10 ho potuto 
rire in poche ore catari brouchiali e golmo- 
i, si è perchè jo ho wnuto conto nel far ciò 
ja causa della tosse. Geni 
ta eccezione de ritazio » 
ì esempio, dalla introduzione d'un corpo est 
nella laringe, è dovuta ad uno stato inffammaiorio 
deilo mucose che tap} 

ne che può invadere 
in tale o ta 


rus vages sì 
iratorio, © 


vinta per non 
mmazione. La di 
a e ba prev d oggi presso gli 
altri medici è precisamente perchè io credo trovar 
D ella tesss nell’irritazione, locali 
le mucose di 
questa irrita 
reus vague, in 

uno stato celo q 
ralmente prodotta da 
che la t 


nia » cre 
te qualche 
le donne i ‘e, provenga egualm-at3 da 
uno stato infiammatorio, e mentre è il caso, g;scchè 
la combattono con rimedio antifebbrite. Îo ho ri- 
cevato da vario pati rs1D ore 
dol trattamento che io aveva racc»: 
medico, mi 0, ebbe l'occa: 
mantare le mia pillole su sè stess 
guarire in due ore da un c 
‘a da 2 giorni, ece 
Questo nuovo prodotto, chiamato Pill 
enfarrali Voss, si tre scatole metalli 
prezzo di L. 1/50 la scatola a Roma presso le far 
hi via Condotti, Baker e C°, 


gratis v 
rimenti necessari to nuovo rimedio. Depo- 
Firenze farmacia 


() 


RlunI AI Iii i i 


Billettno delle Finanze, Ferrovie e Industrie di Roma 


Il Bollettino delle finanze, che eutra col 1° gennaio 
1582 nel suo quindicesimo auno, rimane estraneo a 
qualunque spsculazione, avendo per solo scopo di 
informare i commercianti, industriali, fabbricanti, 
costruttori e produttori, 6 specialmente ì enpi 
listi o le persone che posseggono todi pbblie: 
od altri valori, intorno a tutto quanto li può in- 
teressare o tenendoli al corrente di tutte le 1 ovità 
del mondo finanziario, ferroviario, industriale @ 
commerciale. 

Il Bollettino delle finanze esamina coscerziosa- 
mente tutti gli affari che vengono offerti al pub 
blico italiano e non raccomanda mai alcuns ope- 
razione finanziaria, impresa o valore se non dopo 
essersi assicurato della loro solidità o delli. loro 
probabilità di successo. 

Gli abbonati del P> 
vare per le loro op: 
impieghi di fondi > perle loro speculazioni una 


ino non potranno mi tro- 
ni finanziarie, per:i loro 


delle finanze. 

Il Bollettino delle finanze dà regolarmente ogni 
settimana i prezzi esatti di tutti i valori ita- 
liani ed esteri, i prezzi correnti dei prodotti 


agricoli, coloniali, metalli, bestiami, ece., eco. sulle 
principali piazzo e mercati italiani ed esteri, 


guida ed un consigliere migliore del Bolettino 
Sd ha corrispondenze dalle principali città com: 


merciali, pubblica tutte le estrazioni italiane e le 
principali estere con e senza premi. Il BoWettino 
delle Finanze pubblica tutti indistintamente gli 
appalti indetti ed aggiudicati tanto. provvisoria» 
mente che derinitivamente ed è il più esatto e più 
completo giornale italiano del suo genere. Pub- 
blicasi in Roma ogni domenica, in 16 pagine, gran 
formato. Costa per un anno lire 10, per sei 
mesi lire 61 Amministrazione, Roma, 127, Piazza 
Monte Citorio. 


Fino xx MH’ Nfeatèe asso xx 
Vedi avviso in quarta pagina 


Le mille ed una notte di matrimonio V.4 prg. 


tese ATA VILLE DE LONDRES es 


(e 
164 164 


Importantissimo!! 


Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra @ 
rispettabile clientela d'aver fatto venire f 
£ ma apposita Direttrice por la Con- 
fezione delle Camicie. z 
7 Lamedesirea ha dato prova di grande O 
22 abilità nelle primarie è più conosciute N 
Fabbriche di Camicie di Parigi , Wi 
29 Londra, Vienna e Berlino. de 
© Saremoingrado di confezionare delle Li 
Camicie da Uomo veramente eleganti, LL 
non solo, ma di taglio unico 6 di nuovo © 
© sistema perfezionato. vi 
5 Preghiamo perciò signori di volerei 
onorare delle loro Commissioni anche a eg 


= Riceviamo anche delle Commis 2 
$ sioni per Biancheria da Signora £ 
nonchè intieri ed eleganti Corredì <& 
da Sposa sopra misura 49 


Città di Londra. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Schemboche, 
uno dei più rinomati fotograî della nostra città 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permetto di ottenere le più belle 
negative in tre 0 quaitro;secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


IMPAREGGIABIGE STRENNA pel 1982 


ANNO VIII DI SUCCESSO ” 
5 LIRE — PER SOLE — LIRE 


glia postale di Lire CINQUE 
oardo Perino, Piazza Colonna, 
ROMA, riceve i seguenti generi franco di posta per 
tutto il regno a domiei 

100 Biglietti 


’a con cartoncino Filadelfia 
imitazione litog rivere chiaro il nome). 
50 eleganti Buste per i detti Biglietti. 

1 Agenda Tascabile per note giornaliere pel 1882 

1 Aimanacco a sfogliare Gastronomico di lusso. 

1 Almanacco mensile Commerciale Romano 
stampato a duè colori con annotazione pel. 1882, 

2 Elegantissimi Almanacchetti da portafoglio 

1 Ktomanzo col titolo Enrico di C. Cominelli di 

ag. 350. 

1 ‘Carta Geografica d'Italia colla rete dellefer- 
rovie presenti e future di grandezza 93 76 cent. 
venduta sempre a L, 

6 Auguri umoristici pel Capo d'anno. 

12 Costumi dell’ esercito Italiano cromo- 

litografia legati in elegante Album. 

Tutto spedisco franco di porto mediante Vaglia 
Postale di L. 5 presso il sig. Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna 358, Roma. Ogni ordii 
zione viene fatta a rigore di Posta corrente. Per 
l'Estero e chi desidera carta da lutto o fantasia 
aumenta L. Ì. Scrivere chiaro nome e indirizzo. 


100 BiG+IETT: DA VISITA di grande novità 


stampati colla macchina Marinoni)li Parigi!su car- 
toncino Bristol perlin-extratin tagliati adfangoli 
rotondi, fabbricati espressamente a Parigi. 


Lire 1,80, 


Fra tutte le qua 
moda ha creata que 


di biglietti da visita che la 

» è oggi la sola preferita 
er lasua eleganza, e semplicità. nonchè per la 
mora qualità del eastoncino. 


60caretteri muovi- Nevità — Precisione - Eleganza 
— Il biglietto si deve comporre di 
sola riga, cioè nome e cognome — Desiderandosi 


tutta l’Italia contro inv 
Fratelli CROC 
Piazza S. 


lario - Genova 
Giorgio N. 32, piano1° (12054) 


MANCIA COMPETENTE 


a chi riporta in via] Manin N. 9, piano secondo, 
una Cagnolina (volpino) bianca, orecchie e sopra- 
ciglie gialle, perduta in vicinanza di via Cavour, 
il giorno 13 corrente. È 


Unione Tipografico-Editrice Torinese 
Torino - Roma - Napoli 


È pubbl il sesto fascicolo del DIGESTO 
ITALIANO. Nel meso corrente si pubblichers 
pure il settimo. 


ZA 


Giornali in 3* lettura ail’Ufficio di Pub 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Rene. 


La Presse di Parigi 
Le Clairon nea 
L'Estafette » 


Deutscho Zeitung di Vienna, 


i —_—_—__—__—__—_————————_——————_———_—_—————— — —_—__t____m____----= «yum... 
NOVITÀ 


[e bro che ba attinente ma qusie > Libro proibito. ..L. 2 
e qeriato sorto nelle fimighe è i NB. Sì vende suggellato. 
È LA MIA CASI 1 MIEI FIGLI 
RICORDI DI UNA MADRE, 
Prezzo Lire 8. - Questo rominzo ti 
parto dela appiazaia Pebiiteca die Si 
sono già usciti i seguenti] 
| dina gine sposa. Te GUIDO Le Sc 
i na giovine È GUIDI. L. ®. 
sposa. TI 


i enter coni 
fisiale ‘ela stanca mine. Lita ® 6. VERNE 


| Secondo morne, roi cri sr v = 
cosrparrze ez GRANDI" NAVIGATORI 
Un volnme gr. Ilustrato cori 
a be Le Ts pen 
Si vende ‘în seconda part 
na DRIGOLA 
ile €, Milano, via Manzoni 5 


[IL COMAPHILE 


{terna sstantanzamente da ca- 

ta dei Capelli e li fa rb 
sparire le pellico 

iorie Pot 


SOCIETA’ GENERALE | 


IPER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


PROFUMERIA AL TiLia 
di E. RIMMEL 
Prodotti di; qualità superiore, profumo squisito 
Gran successo. 


Societi anonima astorizzata con Regio Decreto 20 Giogno 1581 


Capitale di fondazione 5 RIILIONI di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa 


TRAZIONE il 
jovanni Frascari, Consigliere della | 


Estratto TILIA perifazzoletto 25064: 
Acqua TILIA per toilette 250, 567_ 
Poivere di riso TILIA » 3 
[Cold Cream —TILIA » 
[Sapone TILIA sopreffine 
Olio TILIA peri capbli 
Pomata TILIA » 
[Cosmetico TILIA » 
Crema di sipono TILIÀ per la barba 


Presso E. Rimmel, di Londra e Parigi, prov 
lR. Casa e delle principali Corti d'Euro, Ùe 


ROMA, 524, via del Corso — FIRENZE, 20, 
e presso tutti i principali profamieri d'Itali i 
INB. Si distribuisce gratis il catalogo generale della casa Bin, 
abitati — as 
DO 


sparmio in Roma, 
5. Edoardo Gioja, Consigliere della 
Acqua Me 


so-| 


î fsserzioni si ricevono escincivamente all'Uficio Principais di Pubblicità, in Rorea, piazza Montecitorio 127 — In Firenze, via dei Panzari 36 — in Milano, Gaileria Vittorio Entanzeia %è 
i le Sana Frane l'Agenoo Principale ds Public, Parla, 02, rio do Ricbeida” e È dol'Ingierra, prato i signori @ È Dabe e Go Londra, 430, Fleet Street E ©. 28 


A Pres, Cons. Amm.raelle P. A. LL 
a 


Edoardo Gio) 


G. VERNE 


LA CASA A_VAPORE 


Ua vol. in$ gr.ill o L. 7. ]fl ed altre affezio 9 + 

1 Viaggi straordinari di sui Con contratto del 18 Otto 
Giulio Verne seno vr ogri la di fr sione della linea AREZZO—; 
più attraente, onesta ed ist ail sd chi. Sedn della Società 
testi pa Eizo a IaPor] YI. CHAMPBARO: ROMA — Piazza Venezia 134, palazzetto Torlonia — ROMA 


AUTORI A 
SISTEMA 


FOBIA NOTRICA 


| a più economica 


Prospetti ed elenchi 
dci motori in funzione 


gaia s 
| generali in Italia A. BRACHI e C., 
| 0.49. — 

per ora e per 


Dirigere vaglia ai A. Brigola] raccomandati madicinali si duzione di lavoro. — 
e ©., Milaro, via Mavzozi 5. == Più eflicaci e miglior il 
‘mercato I 


ROMA 


Albergo di Milnne che tutte le acqua 
LE MILLE ed UNA NOTTE) pinza ca Mostsitorio, diri minerali. - 
DI MATRIMONIO | [petto al Parlamento. Conioriabie s o siprendono facilmente Dos 
L- 2 50 np ga l’affinenza di sangue Azione dolce LA FONDIARIA 
Dirigere vaglia si A. Brigola, Pe Danti. È Dilvitio. verso la testa ed il S'impiegano con È 2 
€©, va i 5, Milano. petto ‘venteggio (Compagnia Italiana di Asaicnrezioni su 
tI VIAREGGIO Preparate per gli ammalati Capitale sociale 25,000,000 di n 
Siusi etto d'aere)  MOte d'italte esattamente conforme ade qrasatigne) et i ; 
della RIVISTA DITNIMEA | Sul mare. aperto tutto l'asso] = Asmsistenta iinoono La Compagnia fa assicurazioni Fila tn 
a chi ne fa ricerca all'Amminî* {bella posizione, conforti, apparta- s° È Li ranee, di sopravvivenza, miste è a tsrs 
MIRTO DI niemce all'Amaziel. [bella poelzione, conte sc al = in andano gras mente è dim fa domanda, on rcepalto sapilali differiti per fanciulli © ver € 
ensio che comprei stati di lici specialisti sopr: dial % ” vr 
Hina doppia.i.; ‘cori, giardini, rimessa. Pensicne ate empaiasslati ri cow dile wiialista impnediate e dijferiie 
RI “a nti 40 pillole é fr. 1 28 —T_—_g \ 
‘3ANNO ( | d Ù U Ù) Ì COPIE EA e, per nenti 15 pillole à 50 centesimi Assicurasione Vita intera nl 
ai id en ario RIVersa è 50,000 > Einscnna scatola delle vere Pillole Svizzere, dev'essere rivestita La Compagnia garantisce ana somma pagabile alia moro Î 
pa Mi etichetta che rappresenta la croce bianca svizzera sopra fondo rosso, e portare dell'assicurato, mediante un premio ennuo eitauzio 
perle Famiglie e per Commercianti. a del fabbrici rionato all'età di Ici. Si ù 6 
Elegante volume in-4 li ital: va 
ioni, 1 Astri p farmacie @. Baker e C., Premio per ogni 100 Lire di capitale iL 
> Almanacco-Strenna gioverolis. San ae alice x a 21 aniL.201 a35amil. 
simo ad ogni persona d'affari, indispensabile alle famiglie, rerli TE RARE E radere 
studi ed uffici. Prezzo Cent. 50, franco di porto Cent. 60. — 226 >» >» 228 245 >» » 
Dirigere commissioni alla Ditta E FRANCESCO M. 10, “SEU 428 > » 237 a5@ » > 
NINI, Milano, via Durini 9 L bi " A I 2 : 230 » >» 249: as5 > 
no: È ia 233 > » 269. a60 > » 


Il premio ‘può essere anche unico vs: 
ana vola tanto, e femporaneo ossia limi 
‘minato numero di anni. 

Gli assicurati hanno diritto all'80 010 degli vitri cre 
si veri,Icassero annualmente nella i0ro cale ti 
assictwazione. Rinunziando a tale diri: 
engono ribassati in media del 10 00. 
L'assi:urazione Vita è ra conviene 
soloro, )a morte premstura dei quali 
lanno e dissesto alle famiglio. Li 


QUOTIDIEN 


ETRENNES — SUCCÈS OBLIGE JOURNAL POLITIQUE 


Le mellicar eadeza è l'ipogse des fites de la Noci vt da Jcor de l'im est Une (FORMAT DES GRANDS JOURN. 
Caisso de 12 bontollios Champagi —_— 


ato a 


manto Lires. - Alresser les commantes et boxs de poste è l'Agence Gist 
€a Palle, 16, va Cerretani, FLORENCE 


i eredi universali del fu Prof. Gi- 


I wotoscritti ficli ei 
rolamo Pagliano, în or 
4881, dichiarano che Loro 
ventato dal defunto loro gi da lui prese il noma di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Casa di Firenze, fondata nel ISSS, non è mai . 
stata «oppressa, co: 

Per essere certi di avere il genui o, - 
tere all’indiri Prof. Girolamo Pagliano, n. 12, + 


Per contratti, schi 
zersi as Direzione 
alle Agenzie è 
sittà del Regno. 
In Ri ma, rap) 
a dai Bebui 


rvatoire 
Rorale, 
a 4832 l'Itnlie 


FLEUR DE CRIME 


AD. RELOT. 


Ogni altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano ai riferisca a 
contraffazioni © imitazi 
‘oppo Pi 


Acqua e Polvere dentifrici 


Cai 
9 
È 


“DOCTEUR PIERR 


PRIX D'ABONNEME 


Earioo e Pietro Pagliano del i 


PERAET-BRANO 


dei FRATELLI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


3 moîs 6 moîs unan 
Royaume. . . .. «a e sl 19 g 36 


> 14 Bi 
PERE 64 della Facoltà di Medicina di Parigi. 
Alexandri oli de Barbare» 11 21 40 8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 


PR: 


Les abonnements pa 6 de chacae mois. — Pour les abonnements envoyer uni 
|mandat de poste ou un mandat è vee sur Rome. È 


| PRIMFES DE L'ITALHIE 
Les abonnés d'un an (1882) recevront comme prime gratuite : 


| 4 BILLETS DE LÀ LOTERIA NATIONALE ALCÉRIENNE 


| Cette loterie, sous le contréle du gouvernement francais, contient des lots pow 
; e cais, ri 

[UN MILLION de franes. Le gros lot est de franosg Gind 

{Le tirage aura licu dans le mois de janvier 1982. L'Itazie publiera les nuatiti 

|cent mille. gaguanis 

Les abonnés de 6 mois recevront, comme prime deux billets de la lot i é 

Les abonnés de 3 mois anront droit à un billet. sese slstzicane 

Ajouter 50 centimes pour Penvoi en le:tre chargée. 


BUREAUX DU JOURNAL : 


ISO I PRINCIPALI PRO: 


ELETTUARI 
del 


Esperizieutato ed approvato dagli oipeiali : 
3. Giacou0 in Augusta di Roma, Civico 

Cagliari a Sassari, Casa di anlute di Pavi 
ti Napol', Milano, Modena, ec 
led econoraic io nella cli 


moderna cont 


> in SASSARI farmacia G. De 
E rigersi ad E. Vallo via Manet n. i&, Sì 
celle privcipali farmacie del Regno, în ROMA farm 
del Corso 499, al prezzo di L. 2 50 il vasetto con l'istr 

Per via postale si spedisce Yranco in tutto lo Stato. 


ROME — Place Montecitorio 127 — ROME | T 1 DICIRTI i 
i __LA PARISINE | 
| Le SPOSE, le MADRI, È n RIOT if Nuovo prodotto per prevenire sd fare 
| E Frstrne ripa UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI] "tree nie tr 
[itanue Pprpea des ida Caro FIIPINATO Naz. sAbesATIAIO Gama | Il primitivo colore se già incominciano ad | 
| (GL 250 di LAURA. peeodomino| Cesa Farmacia dalin Legazione Britavnien ||| ‘Psnutire. i 
(ho nascondo uma dall penne più fa Firenze, via Tornabuoni, 17 I 
[prin ia bra. Diigereo tr di oclerm ielio. demmaratore dell rn tt Tua date, ma si |f| capel'i incominciano a diventar gi. O | 
[Manzoni 5, Milano, 7 "°*|erpdo tale forsa che ripreadoso in poco tempo ÎÌ loro colote maia: 
| a faie; ne impedisca aucora la caduta @ promuove lo sviluppo dazione 
Itre per levaro la forfora e liere i 
== essere sulla ‘torta, senza rocare ÎÌ più | Dicitaro d d lia all'E, 
Dirige lomannde e vaglia all” 1 
In Bottiglia da litro. . . . L 3,50 G (0) L A Totale pinne al E alti srccomapia con peo [Italiano Finzi © Blanche, Rome, Corso, 
ta [gti da FINI VOCE e BOCtA STA ‘al'anaset52P; È © via Frattina 84 4. Firenze, via Panzani 23. 
marsa = es i PASTIGLIE DETHAN primitivo loro olor, ar- fl 'a20, 12, via S. Margherita aigolo via Carlo Albero. | 
- Lo avevano 


Raccomandato controi Mali di 
Estinzis 


DITTA GROSSISTA 
SS 
ce | > n È Roma la ferma 
fa ricerca di un VIAGGIATORE fesperto nei filati di lana, [Mico TI, PREDI- Cnn e e mat 
cotone, lino, passamani, nastri, bottoni ed în tutti gli articoli di Ml CantRigrT ROFESSORI e pestdameroni 110, via del 
mercerie e che conosca la clientela del Piemonte, Liguria, Lombar- i cn 848; farmacia (/nii è € ; 3 
dia ed Emilia che îratta questi articoli. e premo Roger Sp,i Corso; li Dogna lomande e vaglia all’Emporio 
Dirigure le orta. e ixcali Z. A. 000 fermo ia ost, a feeo via liano Fiazi e Bianchelli, Roma, via del Corso 


'Esigoro sulla etichette la firmà de 
Ab. DETEAS, Farma» in PARIGI 


di È è i, 
| —_——___ 9 via Frattina 84 a. F; i; Vi: i n 
E ia e. Morrone via dei Panza; 


rita angolo via Carlo Alberto 


Anno XE 


. PREZZI D'ASSOCIAZIONE. 


È Trim.Sem.dnne 
Pel Rogno dalia L'E 
Perglialtri paesi d'Europa eCairo» 1{ 28 44 
Per Alesa.d'Egitto, Tunisi, Tripoli» 8 16 © 
Stati Uniti d'America 28 di 
Brasile e Canadà —. . 3 6 
Guil, Uragcay, Paraguay - 0 80 
PAR I IR 4 8 


=== === 


FANFULLA 


Num. 546 


DIREZIONE ED ISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, nua. 180 
Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Martedì 20 Dicembre 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


La marineria e le onoranze. ospitali 


Dicono i politici che i principi austriaci 
verranno a Milano a restituire la visita di 
Re Umberto e della Regina Margherita. 

E vuole il costume che in codeste cortesie 
abbia parte non lieve una rivista di forze 
militari. 

Gli imperatori di Germania © d'Austria: 
Ungheria hanno veduto in Vigonza ed in Mi- 
iano manovrare baldo e ben ordinato il no- 
stro esercito. Ma a quelle due mostre mili- 
tari presero parte ufficiali e soldati dell’eser- 
cito. 

L'armata non inviò alcun contingente. 

Già altra volta osservai come talvolta l’ar- 
mata sia esclusa da una fratellanza d'opera 
cui ha diritto; e siffatta esclusione è ingiusta. 

Rammento che, allorquando si esposero a 
torino i bozzetti per un monumento al Re 
liberatore, in verun progetto brillò l’assisa 
marinaresca — sebbene molti artisti non a- 
vessero obliato quella del bersagliere, del 
cannoniere 0 del fante che, personificato in 
ug ‘accessorie, circondavano quella maschia 
del Re. 

L'Italia s'è fatta coll'armi di terra e di 
mare. Essa pesa sulla bilancia europea pe 
namero e valore del suo esercito come per il 
numero e valore dell'armata. 

I reggimenti contano sui piatti della bi- 
lancia, ma contano anche le corazzate. Amo 
che Franz Joseph d'Austria-Ungheria vegga 
com'è sereno lo sguardo dei fratelli minori 
di coloro che presentarono valida resistenza 
ai soldati di suo cugino Alberto arciduca. Ma 
amerei altresì che desse un'occhiata ai ma- 
rinari del Duilio e della Palestro. 

Ancor essi son cadetti di buona razza. I 
fratelli maggiori combatterono a Lissa il 18 
ed il 19 luglio con valore e vittoria, il 20 
con eguale valore ed esito dubbio. Ad ogni 
modo, sono virgulti d'albero vigoroso. 

Vorrei che da ogni festa italiana non mai 
sescludesse il mare, che è parte integrante 
della sua grandezza. 

Se nei campi di Lombardia abbiamo nel 1859 
combattuto gli Austriaci, è dalla spiaggia di 
Quarto che abbiamo salpato per sradicar da 
Napoli una pianta ben più dannosa della 
teutonica: la borbonica. 

Ea è da mare, di fronte alle batterie di 
Gaeta che l’abbiam completamente sradicata. 
Prima della breccia di porta Pia il colpo mor- 
tale al pontificato lo demmo sotto Ancona, da 
mare. 

Cosicchè in codeste venture onoranze ad 
illustri ospiti bramerei che dei sopraddetti 
fasti navali ci ricordassimo, che un batta- 
glione de’ nostri marinari intervenisse sotto 
le armi presso ai reggimenti dell'esercito. 


GA lAbro 


GIORNO PER GIORNO 


Il Diritto scrive: 

« È difficile apprezzare il significato della 
vittoria che ha riportato l'onorevole Bac- 
calli» 


Proprietà letteraria. 


( DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 
LA COLPA DI BIANCA 


Gaetano Carlo Ohelli 


1 due amanti convennero nella linea di con- 
dotta da tenere. Sopratutto bisognava non sfog- 
gire il nemico. Al contrario, era necessario te- 
nerlo vicino perchè nel di lui probabil» spionag- 
gio, fosse a sua volta spiato. Gli avvenimenti s- 
vrebbero dato consiglio sul da farsi in seguito. | 

Però questo stato di cose divenne un martirio 
quotidiano, I due amanti, senza accordi preventivi, 
cedendo ad un istinto comune, diradarono i loro 
convegni, mentre le brame loro, irritate dagli 0- 
stscoli, si riattizzavano, divampando colle febbri 
selvagge dei primi giorni. Le fosche proocoupa” 
zioni dell'avvenire dimoravano ostinate nel loro 
spirito, come un fantasma inesorabile. Il facile 
giuoco della loro dissimulazione era cessato. Sen- 
tivansi ora così inabili da fremere qualche volta 
alla necessità di rivolgersi una frase e di guar- 
darsi în viso in presenza altrui. Intorno a loro ri 
Stagnava la calma assoluta, l'ignoranza completa 
del loro dramma; pure essì ne sentivano avvici- 
narsi lentamente ‘e fatalmente la soluzione tra- 
gica 

Quello che li rendeva furibondi era l'imponetra- 
bilità di Prizzi. Egli continuava a mettersi fra 
loro, col suo ceohio vitreo d'uomo annoiato, colle 


Altro che difficile! Manca addirittura la 
base dell’apprezzamento, perchè manca sem- 
plicemente la vittoria — niente altro! 

Il ministro si trovava tra l'onorevole Crispi, 
che gli dava la fiducia diluita in un ordine 
del giorno, e l'onorevole Negri, che gli mi- 
nacciava la sfiducia, invocando il giorno del- 
l'ordine. 

Ebbene, la Camera non gli ha data la fi- 
ducia; e votando l'ordine del giorno puro e 
semplice proposto dall'onorevole Mordini, gli 
ha semplicemente risparmiata la sfiducia. 

Se dopo questo, il Diri!{o crede di poter 
cantare vittoria, intuoni pure il Ye Dewn! 
Badi però che non sia il 7e Dewm di Ma- 
rengo! 


® * 
+3%% 

Gli allori contrastati della Camera si sono 
seccati per via. Al Senato la vittoria mal certa 
sì è mutata in rotta bell'e buona, e oramai 
non ci si rimedia più. 

L'emendamento all'art. 3° sul eanso eletto- 
rale proposto dall'uflicio centrale è stato ap- 
provato dal Senato con 102 voti — dico cen- 
todue contro 02! — Dico novaniadue! 

Vuolsi che a Sadova il signor di Bismarck, 
vedute in sul principio compromesse le sorti 
della battaglia, accendesse un sî fermo 
tra sò e sè di bruciarsi il crani 

ipe ereditario non arrivava cogli aiuti, come 

Blucker a Waterloo, prima che il cancelliere 
fosse stato costretto a buttar via la cicca per 
non scottarsi le labbra. 

Non so se l’onorevole Depretis abbia o non 
abbia il vizietto del tabacco. Ma se, imitando 
Bismarck e Wellington, a modo 
messo a fiutar tabacco în Senato, fino all’ar- 
rivo dell'aiuto della Camera, povero il suo 
naso! Pare... 

Gi volete scommettora che nella sua ta- 
bacchiera fatidica egli ci ha ancora tanta 
polvere quanta ne occorre da acciecare gli 
avversari e scappare incolume come i galeotti 
delle Tre Fontane? 


Pali Peri 

Un organo ufficiosissimo di Torino pubbli. 
cava ieri l'altro un telegramma da Roma sulla 
discussione în Senato, che terminava colle 
seguenti parole: 

« Domani l'onorevole Depretis porrà la que- 
stione di gabinetto sull'emendamento relativo 
al censo elettorale ». 

Il telegramma porta la data del 17 dicem- 
bre, ore 7 pomeridiane. 

E ieri, 18, precisamente alle 7 pomeridiane, 
il Senato votava l'emendamento sul censo e- 
Iettorale senza cho l'onorevole Depretis a- 
vesse posto la questione di gabinetto. 

Sua Eccellenza ha aperto il becco solo per 
dire: « Prego il Senato a decidersi presto 
poichè io debbo fare una corsa a Monte Ci- 
torio.» 


sue pose artificiose, coi suoi costumi prodigiosi di 
uomo alla moda, il suo sorriso di scettico, senza 


porgere argomento plausibile ad un sorpetto. Si 
comportava come se avesse conosciuto Bianca 
testà, o come se fosse caduto in un oblio assoluto, 
incredibile di ciò che si era passato fra loro. Se 
egli s'inoltrava rel disegno che Bianca © Giulio 
gli attribuivano, era terribilmente abile. 

Eppure questa abilità così prodigiosa, doveva 
non esser possibile. I due amanti ebbero bisogno 
di erederlo per avere un sollievo alla tensione in 
cui vissero quasi tre mesi. Allora riebbero un po' 
di calma, un barlume di fiducia, che non li indu- 
ceva tuttavia a riprendere i loro convegni, inter- 
rotti; ma che ne faceva loro già accarezzare il 
pensiero per un'epoca vicina, quando si fossero 
maggiormente rassicurati. a 

La stagione dei begni sccentaò la fase di calma 
e di riposo, recando al dramma una decisa inter- 
fazione. Enrichetta avrebbe voluto condurre seco 
al mare ls giovine maestra ; ma lei non vi accom 
Senti in modo aleuno. Rimaneva a Roma, come le 
era già altro volto accaduto, quando tntti i suoi 
amici si disperdovano lontani. -—_—_— 

‘Questa volta rimaneva cca Antozio Prizzi, cui 
epoca recento del suo trasferimsnto impediva di 
ottenere un congedo nei mesi più caldi. In realtà 
però ella vide l'elegante impiegato tre volte 3p 
pens, dalla metà di luglio aila metà di settembre, 
Pelle ocsasioni în cui egli si tenne obbligato a vi- 
Sitare i vecchi Trambusti, conosciuti nel salotto 
di Enrichetta. Bianca visse nel frattempo ritira 
tissima, uscendo appena per assoluta necessità, 
mostrandosi tata dedita a perfezionare i suoi 

i duranto le vacanze. 
"i folta visita di Prizzi doveva portarle una 


La notte porta consiglio! L'onorevole De- 
pretis, una volta posata la sua bianca barba 
sull’origliere, ha anche posato probabilmente 
a sè stesso la questione di gabinetto, ma în 
senso inverso. E la soluzione è facile a in- 
dovinarsi. 

Sua Eccellenza ha scelto qulela che gli 
permetteva di restare al potere! 


ea 
na 

La Riforina è convinta che il Senato emen- 
dando la leggo elettoralo ha mancato di ri- 
spetto alla Camera elettiva. 

La m'a convinzione è un tantino diversa. 

Io credo, invece, che la Riforma manchi di 
rispetto al Senato pretendendo che questo 
metta la polvere, a occhi chiusi, su tutto ciò 
che ha votato la Camera. 

Credo per di più che Bacone manchi di ri- 
spetio ancho allo Statuto, il cui articolo terzo 
suona così 

« Il potere esecutivo sarà collettivamente 
esercitato dal Re e dalle due Camere: il Se- 
nato e quella dei deputati ». 

Non dico che la sintassi dell'articolo sia 
correttissima; ma il senso è chiaro! 


è 
>» 

L'lialie, invece, m'ha l’aria di dire che chi 
ha mancato di rispetto alla Camera elettiva 
è il ministero... cioè sono i ministeri di 
nistra, i qual marzo in poi hanno 
trascurato d'introdurre in Senato... un mag- 
gior numero di elementi nuo 

Un po’ ancora! 

Io non so veramente come si sarebbe po- 
tuto introdurvene di più, quando per gonfiare 
le infornate si è ricorsi fino agli onorevoli 
Alvisi, Maiorana, Bardesono, Paternos 
maria, Gloriapatri... Amen! 

Ci dovevano mettere anche il baritono Laici, 
forse? 


#. * 
sala 

Poichè siamo in Senato, restiamoci ancora 
qualche istante per rilevare un'espressione 
dell'onorevole senatore Pessina. 

Egli ha detto che la vera democrazia è 
quella che predomina per l'intelligenza. E lu 
credo anchio! I lettori di Fanfulla po: 
farne testimonianza. 

Sono oramai sei anni ch'io vado ripetendo 
che quella che ora predomina in Italia non 
è la « vera democrazia »: è quell'altra! 

È quindi facile immaginarsi quanta soddi- 
sfazione io abbia provato ieri sera appre! 
dendo che un uomo di peso, un giureconsulto 
del calibro dell'onorevole Pessina è piena- 
mente della mia opinione. 

Non c'è che dire, l'onorevole Pessina co- 
nosce profondamente gli uomini e li pesa per 
quel che valgono. 


* 
Cai 


Un'altra bolla massima dell'illustre avvo- 
dato napoletano. 


________________ — 


Egli ha detto pure che l'estensione del suf- 
fragio deve avere « la garanzia del sapere » 
e non deve avere « altra base che la cul- 
tura ». 

Per essere amico e avvocato difensore del 
ministero, l'onorevole Pessina l'ha proprio 
trattato bene. Andare a dire che per essere 
un buon elettore bisogna essere colto, quando 
gli onorevoli Depretis e Zanardelli sosten- 
gono che basta aver fatto la seconda ele- 
mentare! 


® 
n'a ala 

Nella seduta di ieri, a proposito della di- 
mostrazione fatta dagli studenti al professore 
Ceneri, l'onorevole Cavallotti ebbe a dire al- 
l'ineirca che preferiva dei giovani che nu- 
trono sentimenti come quelli che hanno in- 
spirata la manifestazione Cenerina, a degli 
scolari invecchiati senza una idea generosa, 
buoni il più a fare questo, quello e quell'altro 
e qualche cattiva traduzione di Platone... 

A queste parole dell'onorevole Cavallotti si 
è udita nei banchi di sinistra una gran ri- 
satona di gusto, fatta coll’intenzione di can- 
zonare l'onorevole Bonghi ! 

Che il traduttore dei frammenti di Tirteo 
abbia voluto lanciare un epigramma al suo 
dotto avversario, il traduttore di Platone, lo 
capisco, massime in quel momento. 

Ma che i greci spiccioli della montagna e 
della collina abbiano preteso di lanciare la 
loro parte di quel frizzo!.. Via! Sono per- 
suaso che l'onorevole Cavallotti stesso è il 
primo a consigliare amorevolmente ai suoi 
colleghi di buon umore di astenersene, perchè 
se l'autore d’Alcibiade desse agli allegri com- 
pari un semplice esame di alfabeto greco, lì 
schiaccierebbe tutti, dall’alfa all'omega, quant'è 
vero Aristofane ! 


n'a 
Il ministro della pubblica istruzione ieri al 
momento di fare le solite dichiarazioni per 
la commozione degli affetti, ha promesso che 
avrebbe rispettata la legge « quanto potrà ». 
Avesso almeno detto « quanto basta » 
(quantuin satis) come nelle ricette. 

La Camera con 190 voti favorevoli, 95 con- 
trari, 21 astenuti‘e una trentina di fuggitivi 
rimasti negli ambulacri, ha sanzionato la di- 
chiarazione del ministro che equivale a una 
confessione di illegalità. Hanno accordato al- 
l'onorevole Baccelli la violazione della legge 
per i casi di forza maggiore, come si accorda 
l'assoluzione dalla multa agli intraprenditori 
morosi. 


ERA 


sorpresa ed una gioia inattese. Era una visita di 
congedo. L'eleg<»:e impiegato, facendo agire i enni 
i i prot'itori, aveve ct 

due mesi. un fe 
orgoglicsis.iwa 
a Parigi, cl bene dev conoscera, 
6 che egli non si supe.a ne ‘a di non avere 
ancora visitato. Sicuro, sudava a Parigi! 

Era possibile! Bianca avpssa misurare adesso 
soltanto quale incubo fosse rimasto Prizzi per lei 
La coglieva un'impressione strana, acutissima di 
giubilo. Temò quasi cli'egli volesse ingannarla; le 
pareva miracolosa quella coincidenza, che la ron- 
deva libera e sicura, nel momento appunto in cui 
Giulio stava per ritornare. 

E quando Giulio fa di nuovo vicino a lei, essi 
non seppero resistere alle tentazioni supreme della 
libertà riacquistata, alle bramo ineffabili cho la 
gioia loro metteva nella loro carne. Fu un tuffo 
improvviso nell'ebbrezza imprevidente ed impru- 
dente dei primi amplessi, ua ritorno da pazzi alle 
prime andacie. 

La ricomparsa d’Antonino Prizzi non li corresse. 
Como se avessero acquistato un sentimento più 
orgoglioso della loro superiorità, disprezzavano 
affatto l'uomo che avevano temuto, e che del resto 
li lasciava pienamente in pace. Credevano di dis- 


simularo in faccia alla gente colla stessa abilità | 


di altri tempi, e non si accorgevano di averne 
perduta l'abitudine. D'altronde, la falsa posizione 
in cui vivevano, durava da troppo tempo, perchè 
i nessan valore, presi 
isolatamente, non comineiasso a suscitare sul conto 
loro dei sordi sospetti, delle vaghe mormorazioni. 
Ciò mantenevasi ancora in quel grado chela per- 
sona sospettata, anche în guardia, non può av- 


vertire ; ma li stringeva fatalmente in un cerchio 
da cui non sarebbero usciti più. 

Il tempo scorse così, nella febbre, fino alle ul- 
time settimano di gennaio. Due soli incidenti ba- 
lenarono per un istante, come duo avvertimenti 
della tempesta che si addensava. 

Una sera, avendo Bianca pranzato in casa del- 
l'amante, como spesso le avveniva, i commensali 
si erano alzati da tavola per passare in salotto. 
Eravi, oltre Biancs, un solo invitato che Enrichetta 
guidava. precedendo gli altri due. 

Ad un tratto i due amanti, quando le figure 
dei loro compagni sparivano appena nell'inqua- 
dratura di una porta dinanzi a loro, spinti dalla 
stessa brama, dalla stessa follia, si fermarono, 
stringendosi per le due vite, petto contro peito, 
le labbra dell’ano incollate sulle labbra dell'altro 
nel desio prepotente di un bacio, che non pote- 
vano permettersi di scoccare. E poi, subito, com- 
prendendo di rischiar troppo, e non potendo do- 
minarsi che colla violenza, si respinsero con un 
urto brasco che li fece barcoliare. 

Nel tempo stesso Enrichetta si volse vivameute, 
sorpresa del loro ritardo, colpita dal rumore che 
avevano prodotto. 

— Ebbene, che fate laggiù? — domandò iu modo 
strano, ritornando di tre o quattro passi ind etro, 
con un sospetto nell'intera figura. 

— Ho scivolato — disse subito Giulio. 

— Curiosa! non ti avvenne anche ieri? 

Nomaggiunse altro. Ma, quantunque non se lo 
dicessero, i due amanti cominciavano a capire che 
la giovine moglie non era più nel suo stato 0i*li- 
nario, Il principio di un sospetto soltanto poteva 

suggerire le singolari osservazioni collo quali 
| talvolta faceva loro gelare il sangue nelle vene. 


Note pi LonDRA 


lì Lord Mayor di Londra pensa d'incominciare 
il suo anno amministrativo col farsi iniziatore di 
uns buona azione: quella cioò di formaro una as- 
sociazione per la difesa della proprietà in Irlanda, 
e d'istituire un fondo per venire in aiuto a quei 
prepristari che sono rimasti al verde, causa la 
buona volontà che ci mettono i coloni (sobillati 
da certi galantomenoni) di non pagare il fitto. 

Ed ecco subito i giornali che rappresentano certe 
ideo politiche saltar su col voler dare alla cosa 
un colore partigiano, invidioso, oscuro, brutto, che 
non s'era mai sognato d'avere. 

x 

Che colore’partigiano deve mai avere un'azione 
a cui tutti gli onesti indistintamente possono pren- 
doc parte, dal /ory il più severo al radicale il 
più faceto? così per modo di dire! 

Ma sissignori, che certi bi ipooondriaci vo- 
gliono mettere il loro becco in molle, e trovano 
che il Lord Mayor, perchè conservatore, s'è messo 
a capo del movimento umanitario finanziario, ap- 
punto per farla in barba al governo liberale. 

x 

Ma, a dispetto dei broutoloni, la faccenda cam- 
mina benone, ed i quattrini piovono a cappellate. 
Li duca di Westminster manda cinquecento ster- 
line, e si dice pronto a mandarne delle altre, ove 
occorresse. E dietro a lui vengono tutti gli altri 
densrosi e i non danarosi. 

ll primo ministro spedisco un telegramma di- 
chiarandosi soddisfatto dell'iniziativa, tuttaprivata 
del Lord Mayor, e quegli altri intanto si man- 
giano la punta delle unghie guastandosi per tal 
modo l’orlo dei loro cari dentini! 

XX 

Con tutto ii rispetto dovuto al sesso gentile, 
devo dire che la lega agraria delle donne în Ir- 
landa va terminando goffamente, se non con ri- 
dicolo, come avviene sempre quando le figlio d'Eva 
vogliono mettere il loro ditino nelle faccende che 
non le riguardano. 

Ad un meeting della ladies land league, a Du- 
biino, una certa signora — m’imagino un /ac-si- 
mile della Perpetua di Don Abbondio — propose 
di boycottare gli amanti inglesi. 

« Ingoiate una coppa di veleno piuttosto che 
sposare un'Inglese. » 

Una signorina, inelinata forse ad abbruciare 
una face d’Imeneo, domandò alla preopinante: 

— Ma se non troviamo uno sposo;irlandese, che 
dobbiam fare ? 

La risposta fa un suono indeciso, qualcosa che 
sì strozzò nella gola. 

Avrà voluto dire: « fate, come ho fatto io : cioè 
mettete la cuflia a santa Catterina » Poveretta? 


XXX 


Non ci mancava che la perdita del pallone « Sa- 
ladino » con entro un deputato, per compiere la 
lista delle disgrazie di quest'anno. 

Scontri ferroviari tutti i santi giorni, 0 quasi; 
teatri che si bruciano, terremoti, inondazioni; ed 
ora un pallone, che, preso l’aire sabato dopopranzo, 
non si sa ancora dove sia andato a cadere. 

Il pallone era sotto la direzione d'un capitano 
del genio — uno dei più provetti aereonsuti del- 
l'arsea le militare di Woolwich. Lo accompagna- 
vano un certo signor Gardner e il deputato Poc- 
vell, conosciuto per uno dei più furenti amateurs 
dei voli aerei. 


x 
Il pallone parti da Bath sabato dopo mezzo- 
gierno, come dicevo, e tutto andò a meraviglia 
per un dato tempo. La velocità, ad un'altezza di 
quattromila piedi, era di trenta miglia l'ora, che 
poi aumentò fino a trentacinque. Giunti ad un 


Da qualche tempo ella diventava nervosa, om- 
brosa, di un umore così triste e variabile, da met- 
tere alla disperazione quelli che la servivano. 

Ancora una settimana più tardi, uscendo dalla 
casa che serviva ai suoi convegni con Giulio, 
Bianca scorse all'improvviso Prizzi, fermo sul 
marciapiede, quattro 0 cinque passi appena di- 
stante dal portone d'onde ella era uscita, in atto 
di chi osserva, e, nell'apparenza almeno, non pre- 
stando alcuna attenzione alle parole di un com- 
pagno. Alla comparsa della giovine maestra, l’im- 
piegato la riconobbe subito, come se l’aspettasse. 
E con atto largo, magnifico, /ashionaZle, si portò 
la mano al cappello e se lo tolse, compiendo il 
più cerimonioso dei saluti. Bianca ebbe bisogno di 
tutta la sua energia, per non abbandonarsi alla 
vertigine, per sostenersi sulle gambe che le si pie- 
gavano sotto. 


XIV. 


— Se dovrò ricorrere alla tua protezione, non 
mi respingersi, non è vero? 

— Dio mio! dunque non mi ero ingannata! 
— esclamò la signera Priami, afferrando Bianca 
per le due braccia e tenendosela dinanzi onde 
guardarla bene in viso. — Ne convieni alla fine, 
che non mi ero ingannata? 

Bianca assenti con un cenno del capo. Era ve- 
ramente ‘un gran pezzo che la signora Priami, in- 
quietigsima, le aveva scoperto unaffanno di cuore 
indeterminato e profondo. Lei aveva sempre ne- 
gato ostinatamente, coi mille spedienti di opa dis- 
simulazione spinta agli estremi. 

Adesso la confessione le sfaggiva ; il trattenerla 
costavale una pena ineffabile. Con muta angoscia 


certo punto, in riva al mare, il capitano aprendo 
la valvola fece discendere il pallone e si gettò a 
terra rompendosi un dito della mano. Altrettanto 
fece il signor Garduer da un'altezza di otto piedi, 
fiaccandosi una gamba. Ma il deputato volle ri- 
manere, e, salutati gli amici, gottò zavorra, c... via. 
x 

Da sabato in qua non si sa più nulla di lui, e 
pare che sia andato a finire nella Manica. 

Così la scienza aereonautica perdette nno dei 
suoi membri più cari, a soli trentanove anni, dopo 
la sua sessantunesima ascesa. 


XXX 

È inutile che io vi faccia una presentazione for- 
male di quei bel tipo d'artista che si chiama Tom- 
maso Bianco. A Roma sì deve conservare memoria 
di lui per tre cose. Il suo giornale di caricature, 
intitolato 71 Giornale Bianco, l'esposizione diurna 
d'uno schizzo ch'egli faceva in piazza Colonra © 
l'originalità dei suoi solini aperti a mezzo petto, 
per non nominare il gusto artistico delle suo /0i- 
tettes. 

x 


EI! Bianco è venuto anche lui a bollire in questo 
immane pentolone che appellano Londra. Dopo 
aver offorti i suoi servigi a qualche giornale, fini 
col trovare accoglienza alla Whife holl Revieto, 
periodico settimanale, diretto da un giornalista 
assai provetto, il signor Leigh. 

Il Bianco fece la sua enfrée nel mondo artistico 
inglese, col Christmas Numser del periodico sub 
lodato, e l'azzeccò di botto. I suoi schizzi e lo sue 
caricature piacquero, più che tutto per l'abilità 
incontestabile nel disegnare, la sicurezza del tocco, 
e la facilità immensa di ritrarre le fisonomie. 

C'è fra gli altri il ritratto del famoso Bradiaugh, 
e del più che famoso Parnell, che sono riusci- 
tissimi. 

Il caricatarista barese pare siasi deciso a divi- 
dere con noi lo nebbie (come son fitte quest'anno 
la noia e lo spleen; ma da solo poi le ghinee, che 
certamente afliuiranno nel suo taschino, tosto che 
egli siasi fatto conoscere un pochino in questo 
mare magnum. 


XXX 

A Londra spunta il sole tutti i giorni — benchè 
per adesso siasi coperta la faccia, e Dio sa quando 
la scoprirà — e col sole, tre, o quattro o dieci 
società — una colluvie da intontire! 

Ultima è sbocciata la < Società contro la cri- 
nolina ». Vi prego di star serì, perchè qui non si 
scherza! 

La Società, che ha per segretario un signor 
L. Morris, ha emesso un programma-protesta, così 
concepito: (serî vel!) 

< Noi sottoseritti, credendo che l’aiuto artiti- 
ciale al vestito da donna, chiamato la crinclina, 
© cerchio, sia inconveniente e sgraziato all'u.timo 
grado, ci impegnamo di non portarlo mai, per 
quanti siano gli assalti alla nostra vanità, che le 
tiranne modiste d'Inghilterra faranno sulle signore 
inglesi ». 

Che il signor Morris fosse un brav'uomo, io non 
l'ho mai messo în dubbio, specie adesso; ma che 
portasse il cerchio, o crinolina, questa poi non me 
l'aspettavo. Ma sicu, a Londra! 


TOPOGRAFI E MODISTE 


La Tunisia, rispetto al suolo, non ha più 
misteri. E una Iside svelata. È stata brava- 
mente disegnata in carta con tutti i suoi par- 
ticolari topografici, e ormai si può dire che 
lo stato maggiore francese l'ha in tasca. 


Un giornale parigino — Le XIX Stdcle'— 
parla con elogio di questo lavoro, fatto con 
tanto amore dal colonnello Perrier. La nuova 
carta abbraccia tutta la regione che si stende 
fra Tunisi e la frontiera algerina; e il gior- 
nale che ho citato ne parla così: 

« Questo lavoro sarebbe stato tutt'altro che 
facile, senza le determinazioni d’una base di 
triangolazione fatte poco prima dall'ufficio geo 
detico italiano. Tali operazioni comprendevano 
una parte delle costiere tunisine, ed è col sus- 
sidio di quei documenti che i nostri ufficiali 
hanno potuto eseguire il rilievo generalo ed 
i rilievi di dettaglio. » 

Questo mi pare lo stesso come dire che nella 
nuova carta l'Italia ci mise la scienza, e la 
Francia non durò che la fatica del copista. 
Poca fatica, se vogliamo! ) 

‘Taluni potrebbero lagnarsene e gridare clas- 
sicamente: — Così voi, o bovi, arate, e non 
per voi! Così voi, o uccelli, fate i nidi, e non 
per voi! Così voi, 0 pecore, lanificate, e non 
per voi " 

Questi taluni avrebbero torto; darebbero di 
bovi, di merli e di pecore agli Italiani, senza 
sugo. 

fo invece non me ne lagnerò. Nemmeno 
per sogno! Il fatto che un giornale francese 
confessa il plagio e rende ai veri autori della 
carta la giustizia che si meritano, è tanto 
nuovo, tanto insolito che dee lasciarci pie- 
namente soddisfatti. 

Abbiamo fatta, è vero, una parte ingenua, 
abbiamo additata ai Francesi la via della con- 
quista, e però il caso deve aprirci' gli occhi 
per l'avvenire, perchè.. Dio buono!... com'è 
che i lavori del nostro ufficio geodetico — 
lavori gelosissimi — sono andati a finire in 
mano degli altri? È una semplice domanda 
incidentale. Quanto alla sostanza del fatto, 
rimane assodato che l'ingegno francese è e- 
minentemente molieriano: je prends 07 
bien où je èe trouve! a: 

E chi potrebbe dire che i loro più insigni 
capolavori.. i cappellini, sieno veramente 
creazione francese ? i 

Ricordo un coi/feur deì bel mondo parigino, 
che fece fortuna studiando le acconciature 
sulle statue — copie dall'antico — di cui è 
ricco il giardino del Luxemburg. 

Avviso alle nostre signore. Quelle statue 
noi le abbiamo in casa originali, e ne ab- 
biamo poi di quelle che sono opera di mani 
italiane: per esempio, le Grazie di Canova. 
Possibile che, dopo averle sapute creare, si 
faccia poi fiasco per vestirle ? 


Chaz # 


DALL'’EGITTO 


Cairo, 7 dicembre. 

In mezzo alla colluvie di leggi e decreti, di cui 
il governo in questi giorni ha fatto una vera eru- 
zione sul paese, due ne apparvero di una impor- 
tanza cnpitale per l'avvenire dell'Egi 
quella sulla stampa e quella sulla istituzione dei 
tribunali indigeni. 

Evidentemente era necessario che si addivenisse 
alla sistemazione di una giustizia regolare ed uni- 
forme per gli indigeni: necessario lo dicevano 
tatti, meno io che odio a morte la carta bollata, 
gli uscieri, i procuratori, gli avvocati e tutta la 
turba spaventosa che vive ail’ombra di Temi: non 
se l'abbiano a male i miei colleghi in toga: è una 
mia opinione particolare che non pretendo im- 
porre a nessuno, e che non mi impedisce di ro- 
sicchiare il mio pane fra un codice e l’altro! 

Compiango il povero Egitto che, caduto in parte 
negli artigli della Riforma, andrà ora a inabis- 
sarsi nella voragine dolle cancellerie indigene. 

Per lui preferisco la giustizia all'antioa, sotto il 
sicomoro e col bastone in mano: era semplice od 
efficace, 
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La nuova legge sulla stampa ha fatto o fa stri]. 
lare i giornali europei di qui: da molto tempo gi 
invocava © si attendeva una loggo che regolnssa 
un po” meglio e salvaguardasse gli interossi d 
stampa con maggiore efcacia di quella che si p 
tesse ottenere di fronte al regolamento costanti. 
nopolitano del 1863. Da molto tempo îl governo 
aveva promesso di occuparsene, e ponzava. 

Il monte partorì, ma non nacque un topo, sip. 
bene un mostro. 

La nuova legge impone depositi © canzioni alla 
stamperie ed alle direzioni dei giornali; sotto. 
mette le une e lo altre all’arbitrio amministra: 
tivo; viola i diritti da noi acquisiti colle capito. 
lazioni, ed è un atto di reazione gravissimo per 
parte del governo. I giudizi dei giornali, amici o 
dell'opposizione, sono tutti conoordì nel biasimo, 
e tutti sperano che la nuova legge sarà ritirata” 
Redatta da un Europeo (francese), che apparticns 
alla setta qui dominante (gestiti), senza consul 
taro nò la magistratura, nè il corpo consolare, 
mentre toccava tanti interessi europei, non po: 
teva riuscire che un oltraggio alla libertà, sì 
progresso, al diritto. 

Intanto nessuno si cura di ottemperare allo sie 
prescrizioni, e tutti attendono di essere multati 
sequestrati e lo tipografie di essere chiuse per 
portare la causa davanti ai tribunali della Ri- 
forma, i quali si spera daranno anche stavolta 
una severa lezione. 

Un Italiano ha dato esempio di decoro e di ri. 
spetto a sò stesso. Il signor Leoncavallo bey, di. 
rettore dell'ufficio della stampa, ha offerto lo sne 
dimissioni dichiarando di non voler reggere un 
ufficio inoaricato di applicare delle loggi simili 
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Chi non sa davvero di che morte si potrà mo- 
rire, siamo noi. Le cose vanno male: il governo 
è sempre senza autorità e le truppe impongono 
quello che vogliono : toccano a tutto ed a tutti, 
non nascondendo che il fondo vero del loro pro- 
gramma è l'esclusione degli Europei dagli im- 
pieghi e dagli interessi locali. 

Il capo della religione, che aveva biasimato il 
movimento, fu subito attaccato: si andò a pescers 
nella sua genealogia e si trovò che, discendendo 
da un ebreo convertito, non era puro e non po 
teva ocenpare l'altissimo posto: poi si trovò 
le sue opinioni non erano ortodosse, e, nominst 
un Consiglio, fu revocato. 

Se arrivarono a mettere le mani lì, figuraievi 
quello che può toccare ai numerosi Europei q 
impiegati del governo. Ogni giorno ne man 
via qualcuno senza riguardo ai servigi resi, a 
ritti acquisiti. 

I governi europei ed îl nostro în ispecio, hanno 
la stolida idea di non occuparsi della sorte di 
questi impiegati. Ma perchè si sono occupati con 
tanto calore di tutti gli usurai che hanno prestato 
denaro al governo egiziano ? 

L'ho già detto mille volte: il governo locale non 
può inspirare fiducia nelle sue leggi sanitarie, 
nella su sicurezza pubblica, nelle sue poste, nell 
sue finanze, ecc. 

A questa incapacità non può sopperira che col 
mezzo di Europei : gli impiegati europei qui a- 
dunque rappresentano un servizio reso all'Europa, 
e l'Europa deve tutelarli : lo deve anche per ri- 
spetto di sè stessa. 

Perchè i nostri governi (almeno il nostro) per- 
sistono a volersene lavare le mani ? 


<> 
La nota allegra. Abbiamo un inverno splendido, 
un sole raggiante ed un tepore primaverile. Ob! 
che delizia! 


Cesa 


dello sguardo e del viso, supplicava l'amica di 
non farle domande. 

— Ebbene? E perchè non ti sei eonfidata prima? 
e perchè non ti confidi adesso? — incalzava Ce- 
sîra, con uno scoppio ardente di tenerezze, che 
trasfigurava il suo viso tinto di donna leggiera. — 
Sei molto sventurata? è da un pezzo?... 

— Da un gran pezzo — confermò Bianca. — 
Ti dirò... ma non ora, per pietà, non ora ! Dunque 
ta mi difenderai ? 

Se l'avrebbe difesa! Ma che cosa non avrebbe 
fatto per lei?... che cosa le si poteva negare? Vo- 
leva non indugiar più una risoluzione, che ovi- 
dentemente pensava? Voleva trattenersi ora, per 
sempre, in casa di amici, che avrebbero cercato 
di farle dimenticare la tristezza 2 le noie della 
sua vita. Cesira era stata fin qui costretta a con- 
tentarsi d’ipotesi sugli affanni della giovine mae- 
stra; ma sapeva bene, lei, che cosa li avasse de- 
terminati. Bianca non era fatta per la grama 
vita sceltasi. Anche la sua fibra robusta vi sì sa- 
rebbe spezzata durandovi. Lei non poteva vivere 
senza amore, senza gioie, senza distrazioni, al 

co di due vecchi, che pigliavano l’aria di a- 
verla raccolta per carità, Bastavale til saerificio 
della scuola : faori di là doveva vivere ed agire, 
che diavolo!... 

Tanto meno poi, doveva continuare a frequen- 
tare casa Levignani. A che farvi? ad esservi tol 
lerata? a comparirvi come la damigella d'onore 
della signora Enrichetta, una povera creatura che 
si credeva diventata principessa, perchè suo ‘ma- 
rito aveva saputo guadagnar quattro soldi e farsi 
eleggere deputato?... E lui... 

— Di lui, nulla! — balbettò Bianca con un sine 
gulto, con un grido strano, indefinibile. 


La Priami impallidi, aggrottando le sopracciglia. 
Comprendeva. Anche lei, la donna delle facili av- 
venture, misurava l'abisso nel quale Bianca era 
caduta. Le mancava il respiro, e per un lungo in- 
tervallo non fu în grado di aggiungere una pa- 
rola. Però seguì uno scambio di parole sorde, brevi, 
concitatissime. 

— E così: è lui che ami? 

— sì. 

— E ti ama?... 

sì 

— Ve lo sieto confessato ?... 

— Tatto, tatto, da un anno. Sono madre certa» 
mente. 

— Mio Dio! 

— Ed ora, anche tu mi respingi, non è vero? 

— Ioti respingo?! — esolamò la signora Priami, 
con un urlo che aveva qualche cosa di selvag: 
gio; — se ta non fossi in cotesto stato, non ti 
saprei perdonare mai più. Ma io penso a salvarti, 
io! Lo voglio; riuscirò... Quale sventura 


Rimaneva mezzo sbalordita. Perdeva la testa 
nelle alternative di fiducia e di scoraggiamento 


che la squassavano. L'avventura per sè stessa non 
la sorprendeva: buon Dio, cose simili accadono 
ogni giorno, e si rimedia anche alle conseguenze 
disgraziate di uno sproposito; ma quello che com- 
plicava ogni cosa, erano i rapporti di Bianca 
colla famiglia Levignani e colla famiglia Tram- 
busti, la sua dimora in casa di questi ultimi. 
Bianca non poteva neppure venir via subito, 
come avrebbe dovuto. Mala separazione, per sem- 
pre, era îl primo scopo da raggiungersi, presto, 
fca cinque o sei giorni alla più funga. E lei, Ce- 


1 sira avrebbe preparato il modo, cercato il pre- 


testo che non doveva suscitare sospetti per altre 
vie e preparare altre complicazioni. 

A questo limitaronsi gli accordi delle duo ani 
che. Bianca ritornò nella casa cho l'aveva r3e- 
colta il giorno della sventura; presso alla gio- 
vine donna che l'aveva amata nei tempi della 
pace e dell'innocenza, e che ella tradiva înde; 
mente. Ritornò nella calma sinistra she da 
che tempo lasciava presentiro sempre più pro 
sima ed inevitabile una catastrofe. 

Ella non pensava a rivolgersi a Ginlio. Per una 
strana uniformità di contegno î duo amanti n02 
si erano confidati i comuni timori. Sotto 
rapporto, miravano reciprocamento ad ingann 
colie ostentazioni della sicurezza. Spingevano le 
cose più lontane ancora: evitavano di aver lei 
eonvegni. Da dieci giorni, ai primi di marzo, n02 
ne avevano avuti più. A 

Giulio ignorava ancora in quale condizione sì 
trovasse la giovine maestra, avendo a lei semp!? 
un pudore ribelle impedito di palesarlo. D'altronde, 
egli pure, al pari dell’amante, dovava non liu! 
tarsi soltanto a paventare le terribili corseguen® 
ehe li minacciavano. Coll’organismo sconvolto ds 
quasi un anno e mezzo di emozioni segrete el + 
cutissime, essi cominciavano a sentire le prim? 
punture del rimorso. 


(Continua) 


ei qui 


p' 
andano 


FANFULLA 
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, PORCELLINO D’ORO 


(PORTE-BONHEUR) 
DI 


F. DE BOISGOBHY 


è l'ultimo lavoro del noto romanziere che verrà 
abblicato nell’appendico del Fanfulla a princi 
pone dal 29 dicembre 1881. — Il nome dell'autore 
Pina promessa. I lettori, ne siamo certi, trove- 
Tino che la promessa è mantenuta. Il Porcellino 
‘7 avrà un successo almeno eguale a quello di 
cal'Amore che fu letto con tanto interesse. 


PREMI AGLI ABBONATI 


abbonati di un anno al Fanfulla della Do- 

e Fanfulla quotidiano riuniti (a 28, più L. 12 
spplemento e rimborso spese di posta) rice- 
Seranno come premio 


L'EGITTO 


splendida opera in un volume di 400 pagine in 
graù foglio, con 63 grandi incisioni fuori testo 
£)) illustrazioni intercalate nel testo. 

Di questo magnitico volume è ormai completa 
mento esaurita l'edizione e ne abbiamo potuto ot- 
una ristampa per nostro conto esclusivo. 
E %ai fa offerto un premio consimile da alcun 
male, e gli abbonati ai duo Fanfulla certa- 

pprezzeranno il sagrificio che abbiamo do- 
Turo fare per offrire loro questa splendida strenna, 

Coloro che non desiderano L’Egiffo possono sce 
all'elenco 5 volumi illustrati. 

B. ZI premio suddetto spetta unicamente agli 
diretti diîun anno ai due FANFULLA 


li abbonati di sei mesi ai due Fan/uZe (L. 15) 
in dono 2 volumi illustrati da sco- 

‘elenco a piedi della presente. 
ti di tre mesi ai due Fanfulla (pa- 
50) potranno scegliere un volume illu- 


jbonati di un anno al FanfuZa quotidiano 
21), hanno diritto a due volumi illustrati. Gli 
di un semestre al solo Fanfulla quoti- 
no, pagando una lira di più del prezzo 
loro abbonamento, scegliere due volumi illu- 
elli di un trimestre, pagando una lira 
sono scegliere un volume illustr: 
del premio sì fa colla posta in 
Lo, e per le [spese postali e di 
i aggiungere per L'Egitto, come 
sopra abbiamo detto, lire 12; per ogni volume il- 
lustrato centesimi 50. 


Agli abbonati nuovi pel 1882 verranno man- 
dale gratis le appendici del PORCELLINO 
D'ORO pubblicate nel dicembre 1881. 


I Tutti gli abbonati al Fanfulla della Dome 
nica e al quotidiano, qualunque fosse la du- 
rata del loro abbonamento, hanno diritto a 
ricevere per sole lire 10, invece di lire 12 per 

o, e lire 5, invece di lire 6 per un se- 

è il Giornale per i Bambini, riccamente 

rato che sì pubblica ogni giovedì in tutta 

l'Italia; e per sole lire 5, invece di lire 10 per 

UN ANNO, il Bollettino delle finanze, ferrovie, 

industria e commercio, che sì pubblica in 

uma settimanalmente in 16 pagine gran for- 
Il Bollettino è il più antico e più com- 
o periodico rinanziario e commerciale d'I- 


un a 


w” Detti premi vengono dati UNICAMENTE 

gli abbonati diretti, cioè a tutti quelli che 
prendono l'abbonamento presso l'Amministra- 
zione in Roma, n. 130, piazza Monte Ci- 
torio, oppure presso la succursale di Milano, 
n. 26, Galleria Vittorio Emanuele. 41 


Elenco dei volumi illustrati 


MAYNE REID — Guglielmo il Mozzo vol. 
» Deserlo d'acqua 
» La sorella perduta 
» I Cacciatori di Giraffe 


> Le figlie dello Squatter. 
EDGARDO POE — Racconti incredibili 
I. VERNE — Chancellor . . - 
ele Strogoff 

Martin Paz. - 

Indie Nere | >. 

1 500 milioni della Begum 
Le tribolazioni d'un Chinese 
La scoperta della terra . 
I grandi navigatori . - 
Viaggio intorno alla luna 
Cinque settimane in pallone 
Attraverso îl mondo solare 
Il Dottor Or. i 

ol Naufr 
e avve 
ti unicameni 


» Mi 


vevvvuvevvievivvvv 


“ 


“i suddetti 
agli abbonati 
ller colla mas- 


‘è troppo lavoro per la fine dell'anno, 
i ancho dei ritardi nella spedi- 


Il prezzo dell'abbonamento deve mandarsi în 
lettera raccomandata 0 mediante vaglia postale 
diretto all'Amministrazione del Fanfulla in 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 19 dicembre. 
Stasera alle otto e mezzo il Consiglio comu- 
nale è chiamato a discutere la questione del 
prestito di cinque milioni, che Ia Giunta ha trat- 
tato con la Cassa di deposito e prestiti dello Staio. 
In massima il Consiglio è favorevole alla proposta 
della Giunta. HI 
Sarà votato anche il sussidio per le famiglie 
dei morti nella catastrofe di Vienna. 


Ieri l'avvocato Lorenzini è stato eletto depu. 
tato del quarto collegio di Roma con 618 voti. Il 
Siguor Ricciotti Garibaldi da 59 voti è soeso a 44. 


Gran folla ieri a piazza Navona per l'estrazione 
Sella tombola telefonica. 


La prima tombola di tremila lire è stata vinta 
da uno studente, il signor Matteo Di Lorenzo Raeli, 
il quale ha rilasciato cento lire in oro a beneficio 
SD danneggiati degli Abruzzi e altre piccole somme 

a in beneficenza d'accordo col parroco 

di Santa Maria in Via, 

inora non si conosce quale sia il ricavo preciso 
della tombola, che però la frattato un buon ine 
casso al comitato di soccorso per i danneggiati 
alirazzesi. 

La prima quaterna e la prima cinquina sono 
state vinte a piazza di Termini, e l'annuncio te- 
lefonico ne è stato annunzisto in piazza Navona 
tra le allegre fischiate dei monelli. 

Dopo averoì fatto assistere d’in camera all’au- 
dizione dell'Aia, il telefono permette ora alla 
gente di giocare alla tombola di piazza Navona, 
stando a Ponte Molle; a quando l'audizione dei 
concerti della Patti in Russia? 

Le maschine adoperate ieri sono quelle del si- 
stema Crofmey, molto superiori a quelle del me- 
todo Bell. 


L'altra sera l'Associazione artistica internazio 
nale si è riunita in assemblea generale per discu- 
tere sopra questioni molto importanti d'interesse 
artistico. 

Parecchi soci hanno censurato con vivacità il 
sistema seguito nella nomina della Commissione 
generale per l'esposizione di belle arti del 1583, 
perchè la classa artistica, che è la più interessata 
nella questione, non sarebbe stata interpellata in 
proposito. 

Dopo una lunga discussione, l'assemblea ha ap- 
provato un ordine del giorno presentato dai soci 
Nasi e Dattoli, nel quale sì deplorava il modo te- 
nuto nella nomina della Commissione, senza ac- 
cenare a chi fosse diretto il biasimo, e ciò per 
evitare che una questione di priuoipî degenorasse 
in personalità. 

Viceversa poi si capisce che, malgrado tutti i 
palliativi, la censura era rivolta a chi, avendo 
avuto incarico dal sindaco di pensare alla costi- 
tuzione della Commissione, ha crednto di poter 
far a meno di consultare i colleghi. 

Dopo il voto si è trattata la questione rela! 
allo statue destinate a decorare il palazzo della 
esposizione nazionale. 

Malgrado che la questione fosse molto dolicara, 
perchè era facile trascendera a personalità, la di 
seussione ha procetuto abbastanza ordinata, ed è 
finita con la approvazione di un ordine del giorno 
presentato ds) signor Nasi è così concepiti 

« L'Associ».ione artistica internazione! 
tare che si vinnovino fatti fortemente biasima 
chiede che 3.er i nuovi lavori sussidiati dal mu- 
nicipio e da! governo, sieno banditi pubblici con- 
corsi fra gli artisti, e von si debbano allogare nò 
privatamento, nè per tito! 

In seguito «lla approvazione dei dae ordini dei 
giorno, adoitsti alla quasi unanimità, non essen- 
dovi state che otto o nove astensioni, sì assi- 
cura che quilche membro della presidenza abbia 
oggi rasseg:sto le proprie dimissioni. 

T presenti «lla riuniore erano circa un centinaio. 


lerì sera in Campidoglio ebba luogo un’ 
nanza privata di consiglieri comunali che fauno 
pure parte della Commissione generale per la 
Esposizione. Il presidente del Comitato esecutivo. 
onorevole Don Emanuele Ruspoli, espose i motivi 
della riunione, i quali consistono nel preparare il 
Consiglio comunale ad inserivere in bilancio una 
somma per poter supplire con gallerie provvisorie 
al palazzo quando questo, per il carattere inter 
nazionale della mostra che fa prevedere uno 
straordinario concorso di opere d’arte, apparisse 
insufficiente. I signori consiglieri presenti si di- 
chiararono în massima feverevoli tutti alla pro- 
posta tanto per le ragioni esposte dal presidente 
del Comitato, quanto perchè sarebbe meno che 
conveniente che Roma non tenesse i suoi impegni, 
confermati da due amministrazioni comunali an- 
tecedenti all’attoale, fin dal 1877 quando il con- 
gresso di Nepoli stebili la città nestra a sede 
delle fature esposizioni. Il sindaco conte Pianciani 
volle che la discussione fosse libera e non tenne 
l'invito della presidenza di assistere alla seduta 
se non quando gli sì vollero comunicare le prese 
risoluzioni. Egli promise di adoperarsi con lamas- 
sima sollecitadine alla riuscita della proposta. 


Oggi gli uffici incaricati di ricevere i pacchi 
p'stali hanno principiato al accettare quelli di- 
retti in Inghilterra. Se 

Da domani © durante le feste natalizio è stato 
diaposto che l'accettazione dei pacchi postali tanto 
all’afficio centrale a San Silvestro che a quello 
di Monte Citorie si protragga sino alle ore 
di sera, e negli altri uffi lo sette e mezzo. 
Da più giorni fanziona regolarmente la consegna 
al domicilio che si ottiene mediante il pagamento 
di 25 centesimi per ogni pacco, la quale tassa può 
pagarsi all'atto della spedizione come dal desti- 
hatario che ricevendo l'avviso ne faccia richiesta. 


I sott'officiali e soldati reduci dall'esercito che 
si sono rianiti ieri a banchetto alla sala Dante e- 

‘ano circa settanta. 

Fl numerosi brindisi fatti per la prosperità della 
dinastia di Savoia sono stati accolti con esto- 
siasmo. 

Finito il pranzo sono entrate nella sala le fa- 
miglie dei soci, el è stata improvvisata una pic- 
cola festa da ballo, che ha durato rino ad ora 
tarda 


Anche ieri i tiratori erano numerosi alla Far- 
nesina. pria 

‘Gli iscritti nelle gare erano 150; il primo pre 
mio della prima categoria è stato assegnato al 
‘commendatore Carlo Saglione, îl secondo al signor 
Sirletti, © il terzo al signor Brunetti Timoleone. 
Per la categoria degli stadenti il premio è siato 
vinto dal signor Francesco Seratini del Liceo. 


Iersera c'è stata la seconda serata musicale in 
casa del conte Terenzio Mamiani. 

La pianista Raglio ha suonato con rara preci- 
sione due pezzi al pianoforte, e la signorina Ta- 
doleni, nota fra le migliori artiste di Roma, ha 
suonato del pari due pezzi che sono stati molto 
gustati. 

La novità della serata fa una composizione del 
maestro Mastrigli ‘intitolata Santa Speme, per 
vooi di soprani, contralti, tenori © bassi, con ac- 
compagnamento di doppio quartetto e armonium. 

Gli esecutori, tatti dilettanti di prim'ordine hanno 
interpretato benissimo la nuova composizione del 
maestro che è molto piaciuta. 


La serata musicale al palazzo Campanari è riv- 
scita veramente bene, per la ottima musica ese- 
guita, e per il pubblico sceltissimo che vi assi- 
steva, Îra cui moltissime signore dell’aristocrazia. 

Il comitato di soccorso per le povere madri dei 
lattanti ha incassato una discreta somma anche 
con i biglietti della lotteria, composta per la mag- 
gior parte di oggetti mandati in dono dalle si- 
gnore. 

Facciamo le più vivo felicitazioni alla principessa 
Lancellotti che con tanto zelo presiede la pia 
istituzione e a cui spetta in gran parte il merito 
dell'ottima riuscita della serata di ieri, ove il 
pubblico ha potuto riapplaudirela signorina Adler 
— la Regina dei Burgravi. 


a 


Il proprietario della sala Ducci non avrebbe po- 
tuto scegliere occasione migliore per l'inaugura- 
zione della sua sala, che il concerto dato oggi 
dalla signorina Cognetti, una gentile artista che 
è certamente fra lo primissime pianiste del giorno. 
La sala oggi presentava un bellissimo aspetto af- 
follata com'era da un pubblico molto scelto. L'arte 
musicale era rappresentata da quasi tutti i mae- 
stri di Roma. Vera anche l’abato Liszt Alla fino 
di ogni pezzo la concertista è stata festeggiatis- 
sima e le sono stati offerti dei fiori. 

Finito il concerto, Liszh prima di ogni altro, 
andò a stringere la mano alla signorina Cognetti. 
L'onorevole Mancini, giunto tardi, ha fatto anche 
lui le sue congratulazioni. 

Esanrito il programma del concerto, la signo 
rina Cognetti e il maestro Sgambati hanno suo- 
nato a due piani la rapsodia unghereso doi Liszt. 
Autore ed esecutori sono stati applanditissimi. 

Peccato che questo primo concerto della signo- 
rina Coguetti sia anche l’ultimo, perchè essa par- 
tirà in settimana per dare altri concerti a Bo- 
logna, a Milano e a Torino. 

Per il prossimo concerto vocale ed istramantale, 
che avrà luogo quanto prima, ad iniziativa della 
signorina Consuelo D'Astro, a beneficio dei dai 
neggiati dall'incendio del Ring-Theater, il sin- 
daco ha concesso la grande sala degli Orazi e Cu 
riazzi nel palazzo dei Conservatori al Campidoglio. 


Pi 
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2° Spettacoli d'oggi 

VALLE. — Ore 8, — Compagnia d’operette. Donna 
Juanita. 

UMBERTO |. — Ore 8.1}2. — Compagnia d’o erette. 
La Giardiniera di Corte, opevevia - Il :nostro 
d'oro, ballo. 

QUIRINO. — Ore 6 112 e 9. — Boccaccio - La 
Verga di Minosse. 

MANZONI. — Ore 8 — Commedia 
dello Stenterello. 

SAN CARLO. — Riposo. 

TEATRO MECCANICO (via Nuzionale). — Coppi 
rappresentazione, ore 6 1/2 a ore 8 112. 


cn la muaci 


Il N.25 del GIORNALE PER I BAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Ciovadi 
22 dicembre. 

Contiene: L'albero del Natale, Soia Albini 
La pesca, Jack la Bolina — o 
— Minuzzoli, Carlo Garziolli — Ìl ceppo di Na- 
tale, Lui De Marchi —. Presepe, Ug0 Fleres - 
Gli stambecchi, Teresa Costelti — La vigilia di 
Natale (racconto), contessa Della Rocca di Casti- 
glione — Magia:giocosa - Vedute geografiche - 
Giuochi - Soluzioni ece. 


Abbonamento 


nuo L. 12. 


Un numero separato 25 centesimi. 


Amministrazione, Roma, Piazza Montecitorio, 190 


LA CAMERA D'OGGI 


19 DICEMBRE. 


Dei trecento e tanti di ieri, oggi non ne 
vedo nell'aula neppur ia metà. Forse l'aula 
andrà pr durante la seduta, qualora 
acquisti fondamento la speranza che esauriti 
i capitoli si possa procedere questa sera 
stessa alla votazione segreta del bilancio. Ma 
ad ogni buon conto pare che la curiosità pub- 
blica sia stata ormai soddisfatta. Nelle tribune 
della presidenza, oggi non c'è quasi nessuno. 

Questo per la storia. 


ta 


Intanto per ora confortiamoci cogli ultimi 
strascichi del Baccellidi. Da quattro giorni 
l'onorevole Depretis non s'è più fatto vedere. 
Dopo il brutto tiro che gli ha giuocato ieri il 
Senato, forse ha pensato bene di rimanere 
ancora a casa, e di non assistere, egli vinto, 
al trionfo del suo collega vincitore. Al banco 
ministeriale non c’è che l'onorevole Baccelli, 
solo, natante in uno splendore di gloria. Ha 
in testa l’elmo di Scipio, e tutto avvolto nella 
mantelletta paonazza di monsignor Cache- 


rano, alza la destra in atto di dare ai col- 
leghi la sua santa benedizione. 
*s 

Si discute su capitolo relativo alle Uni- 
versità. 

L'onorevole Caldarelli richiama l’attenzione 
del ministro sulla facutà medica dell'Univer- 
sità di Napoli. Osserva che mancano i locali 
per una buona clinica. Egli vorrebbe che si 
istituisse a Napoli una policlinica, istituzione 
da non confondersi col policlinico, 

L'onorevole Buonomo parla a favore del 
libero insegnamento nelle università. L'ono» 
revole Morana espone le condizioni dell'Uni- 
versità di Palermo, le quali lasciano molto a 
desiderare. Parlano ancora gli onorevoli Mo- 
cenni e Curioni. 

L'onorevole Bonghi... (a proposito! si di 
ceva che l'onorevole Bonghi, annichilito sotto 
il voto di ieri, non avrebbe più parlato per 
un semetre) l'onorevole Bonghi piglia la pa- 
rola sull’incidente Sbarbaro-Baccelli. Secondo 
lui, il ministro sospendendo il professor Sbar- 
baro dall'ufficio e dallo stipendio, non si tenne 
nei limiti della legalità : ad ogni modo abusò 
del suo potere, perocchè la legge non com 
sente una sospensione più lunga di due mesi. 
Il professore Sbarbaro si trova adesso senza 
stipendio in attesa delle risoluzioni del Con- 
siglio superiore di pubblica istruzione. La sua 
condizione è dunque tanto più aggravata in 
quanto che egli non è dinanzi a un tribunale 
ordinario, ma deve essere giudicato da un 
consesso la cui convocazione dipende esclu- 
sivamente dalla volontà del ministro. 

È di parere che il professore Sbarbaro abbia 
il diritto non solo a tutti gli stipendi det 
mesi antecedenti, ma anche a un rifacimento 
di danni; e spera che la Camera non vorrà 
consentire che un ‘professore di Università, 
sia privato con tanta disinvoltura dei suoi 
mezzi di sussistenza... 

Parla l'onorevole Carnazza-Amari sull’Uni- 
versità di Catania. 


st 

L'onorevole Fortis ripiglia la Sbarbareide 
dalle origini. Osserva che l'espulsione degli 
studenti dall'Università di Sassari fu illegale. 
La facoltà giuridica si arrogò una competenza 
che nè la legge nè il regolamento le consen- 
tivano.... 

L'onorevole Baccelli contempla l'onorevole 
Fortis maravigliato : Tu quogue Brute, fili? 


* 


Adesso tocca all’onorevole Dini. 

Il ministro, che è un uomo pieno di co- 
raggio, dovrebbe averne più di quanto ne ha 
avuto finora. Egli vuol dare l'autonomia alle 
Università; ma prima di far loro questa con- 
cessione, bisognerebbe dar loro i mezzi di vi- 
vere. Signori, qui voi avete udito una gere- 
miade continua. L'onorevole Cardarelli s'è la- 
mentato per l'Università di Napoli; l’onore- 
vole Berti per quella di Bologna; l'onorevole 
Morana per quella di Palermo; l'onorevole 
Carnazza-Amari per quella di Catania; io mi 
lamenterò per quella di Pisa... È dunque una 
lamentazione generale. Se il ministro nor 
provvede io domando che cosa faranno le U- 
niversità il giorno in cui avranno avuto l’au- 
tonomia. Dovranno andare a chiedere l’ele- 
mosina per la strada? 


Risponde l'onorevole Baccelli. 

Dice che è pieno di buona volontà; ma la 
buona volontà serve fino a un certo punto. 

Si trova pienamente d’accordo coll’ono- 
revole Cardarelli, ma non accetta la policli- 
nica perchè quest’istituzione colpirebbe la li- 
bera concorrenza. Comprende i bisogni delle 
università accennati dall'onorevole Dini; ma. 
egli pur troppo deve fare i suoi. conti col 
ministro Magliani, il quale, come tutti sanno, 
è il più gran povero d'Italia. 

Rispetto alla questione Sbarbaro dichiara 
che ormai non intende pregiudicare l'azione 
del Consiglio superiore. 

L'onorevole Bonghi propone un ordine del 
giorno col quale la Camera invita il ministro 
a reintegrare il professore Sbarbaro nel di- 
ritto allo stipendio, trascorsi i due mesi della 
sospensione. 

Questa proposta dà luogo ad una discus- 
sione animatissima. La proposta messa ai voti 
è respinta a grande maggioranza. 

Approvasi il capitolo 17. 

Passano gli altri. Prima d'arrivare in fondo 
ci vorrà tempo. Oh! ne rimarrà una buona 


porzione anco per domani. 


Nostre INFORMAZIONI 


Si afferma che i! ministero ha risoluto di 
provocare nella Camera de' deputati un voto 
di fiducia prima della vacanze di Natale, o 
sul bilancio dell'interno se può venire in di- 
scussione, 0 sul progetto d'esercizio provvi- 
sorio. 

Però la risoluzione già presa dalle vario 
opposizioni di non provocare una crisi che 
dopo le ferie, tolgono ogni importanza poli- 
tica al voto di fiducia che potrà avereil mi 
nistero. 


Sappiamo, in modo positivo che il gabinetto 
ha rinunziato per ora ad ogni nuova nomina 
di senatori e alla chiusura della sessione. 
Alla riapertura della Camera il ministero 
insisterà perchè prima d'ogni altro progetto 


si discuta la riforma elettorale emendata dal 
fienato, e il trattato di commercio con la 
Prancia. 


Quest'oggi è stato affisso in una delle sale a 
pianterreno di Monte Citorio un avviso firmato 
Depretis, col quale i deputati della maggioranza 
sono convocati al palazzo della Minerva per questa 
sera alle oro 9. 


Ieri i deputati dell'opposizione di destra vota- 
rono uniti per la proposta dell'onorevole Mor- 
dini, £: astennero soltanto quelli fra essi che 
fanno parte della Commissione generale del bi 
lascio, e l'onorevole Cardarelli per rispettabili 
motivi di delicatezza personale. 


Sì sono ripresi i negoziati tra Pietroburgo e il 
Vaticano, e sono venuti in Roma sad agevolarne 
l'esito il vescovo di Cracovia e un altro prelato 
candidato a una delle sedi vacanti in Polonia. 

a_n 

Gi perviene da Sarzana l'annunzio della morte 
del commendatore Pasquale Berghini, avvenuta in 
quella città il giorno 16 corrente. 

© Berghini era uno dei vecchi patriotti, che eb- 
bero fede nell'Italia, quando la libertà era ancora | 
n desiderio od una lontana speranza. Pigliò parte | 
si moti del 1831 e nel 1833, e fu costretto ad 
sulare in Francia, dove visse onorato da tutti fino | 
al 1848. Nell'esilio strinse vincoli di affettuosa a- 
micizia con Vincenzo Gioberti, e con i più chiari 
esoli italiani. | 

Nel 184 fu mandato dagli elettori di Sarzana 
al Parlamento nazionale e nel 1849 fu adoperato 
dal Gioberti, allora ministro, in negoziati delica- 
tissimi coì governo provvisoriordi Roma, i qualì 
avevano per scopo, se fossero riusciti, di scon- 
giurare il danno e la vergogna dell'intervento 
straniero. 

Nelle elezioni di novembre 1849 fatte in seguito 
al proclama di Moncalieri il Berghini fa riman- 
dato al Parlamento, e fa l'autore dell'ordine del 
giorno col quale la Camera subalpina, facendo atto 
di virile e preveggente abnegazione, approvava 
il trattato di pace con l'Austria. 

Negli anni suceessivi il Berghini tornò alla vita 
privata, ed ha terminato i suoi giorni a Sarzana. 
il dolore dei suoi congiunti e degli amici è co- 
mune a quanti tengono in pregio la virtù ed il pa- 
triottismo, 

VPI CONCERT 


BORSA DI ROMA 


19 dicembre. — La tendenza del mereato è in- 
quindi gli affari sono poco animati. 
La Rendita fa 90 65, 90 0 ev-coupon per con- | 
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Le SPOSE, le MADRI, 
Per sele Lire 50 | {-SFOSEE NANI 


‘Si possono acquistare 

25 Volumi in-S° grande 

peri cioè : 

2 Vol. Raccolta delle Leg 
gi, Regolamenti, ecc. dal 
1859 al 1880; (di questa R 
colta si continua la pubblica. 
zione annuale di un volume). 

2 Vol. ndice generale di detta 


=" [parte della s0pi 
#5 Vol. editi dalla Tipografia del cui sono già usciti 
giornate La Perseveranza. 

Invinbdo varia di L. 53 al 
l'Amministrazione del suddetto 
giornale, via Tre Alberghi. n. 28, 


IL COMAPHILE 


ferma istantaneamente la ca- 


Sd altre affezioni del cuojo ca 


pelluto. Im pedisce lo scolori- 


mento. 


ridere 
© Dirigerem 
Ze C. Milano. 


L' 250 


astratto e delle pretese che sarebbero assoluta» 
mente respinte. 


ro; 
| ebbe 46%4 voti e riusci eletto contro Humbert, | 


a Vienna. 


ac no se ALBUM DEI CAPI 
femiglie è i > 
| ‘atitlate 


[nom 5 Brilante tradevicae Sancese ei 

otame primo. Lie 2,5®. Rivolgersi alla 

Direzione del Giornale dette Donne, via 

[Po 4, ta frorino. 

cena een coriacee scene 

> Libro proibito....L. 2 
NB. Sì vende sugg.disto. 


5 Nuovi racconti da 


(LR MILLE ed UNA NOTTE 


DI MATRIMONIO 
ia ad A. Frrigola,| 


tanti 0 92 90, 
dendo a 92 95 lettera, 

Cattolico 92 60 
nominali. 

La Banca Generalo è negoziata da 076 a 075 
per fine corrente, e la Banca di Milano si aggira 
sul prezzo di 765 puro per fine corrente. 

Ranoo di Roma €37 lettara, 64 dunaro fina cor- 
rente. 

Sono nominali: 

Banca Romana 1160; Mobiliare 930; Immobiliari 
500; Fondiaria Santo Spirito 45750; Gas 919; Me- 
ridionali 477; obbligazioni Sarde 27: 

Cambi 

Parigi a tro mesi 100 95. 

chéques 102. 

Londra a tre mesi 25 40. 

Pezzi da venti franchi 20 44. 


Apertara della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0, amm. antico 88 80. 


u 3 0j0 id. nuovo 85 45. 
id. 3 0/0 perpetuo 84 55. 
là. 5 000 115 25, 


Rendita italiana 5 0j0 90 90. 
Rendita turca 14 10 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, 1 — Seguito della discussione del- 

l'indirizzo. — Al principio della seduta sorge un 
incidente che produce grande sensaziono nella 
Camera. 
. Jonesco, deputato dell'opposizione, vuol leggere 
i documenti diplomatici relativi alla. questione 
del Danubio che Calimaki Catargi, ex-ministro di 
Rumania, ha fatto pubblicare ora a Parigi. 

Dopo viva discussione la Camera si oppone a 
che la lettara abbia luogo. 

Statesco, ministro degli affari esteri, rispon- 
dendo a Vernesco, il quale proponeva un emer= 
damento tendente a respingere la sorveglianza 
della Commissione europea nell’applicaziono dei 
regolamenti di navigazione sul Danubio, dice: 

« Poichè il trattato di Berlino dette ‘alla Com- 
sione europea i poteri per fare quei regolamenti, 
la Commissione ha anche i poteri per determi» 
nare come questi regolamenti saranno applicati 
e come la loro applicazione sarà sorvegliata. Il 
governo rumeno non può dunque presentarsi di- 
nanzi alla Commissione europea con delle teorie 


È per questo che il governo di- 
chiarò che accetterà la più rigorosa sorveglianza 
nell'applicazione dei regolamenti per la naviga- 
zione del Danubio ». 

Il ministro termina dicendo : 

« Il trattato di Berlino indicò la via nella quale 
noi dobbiamo procedere; noi ci manteniamo nel 
trattato di Berlino ». 

La discussione continuerà lunedi. 

PARIGI, 13. — Elezioni di deputati. — Parigi, 
18° circondario: Lafont, socialista, eletto per sur: 
Clémencean. — Lione: Lagrange, radicale, 


socialista, il quale ebbe voti 4061. 
VIENNA, 18. — L'imperatore è ari 


to stamane | 


Da oggì è permesso l'ingresso nell'interno del 
teatro incendiato solamente agli operai ed alle 
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TRATO I 


re volumi 


DIA 


|A DELLE CROCI 


o EDOARDO SONZOGNO, a 5 


VIAGGI È 


persone addetta alla direziono dei lavori per so- 
stenero i muri danneggiati del fabbricato. 

Dalla lista pubblicata oggi, risulta che le vit- 
timo dell'incendio ascendono în totale a 620. 


LONDRA, 19. — È smentito che la regina aprirà 
il Parlamento personalmente. 

Il Morning-Post, contrariamente all'asserzione 
di qualche giornale, dice che sir Augustus Paget 
ha anzi felicitato l'onorevole Mancini pel suo di- 
scorso sulla politica estera. 

T1, Times dice che venzo scoperto un nuovo com- 
plotto a Gatschina per far saltare (sic) lo ezar, e 
che parecchi uffleiali furono arrestati. 

MADRID, 19. — L'interpellanza alla Camera 
sull’affare di Borneo è fissata a martedì 

Alcuni curati di Santander, per non ecitare la 
popolazione, ricusano di obbedire al vescovo. 
ni di deputati. — Furono 
‘ydet, radicale; ad Arles, Granet, 
opportunista; a Bagnéres, Devés, ministro di agri» 
coltura. 

CATANZARO, 18.— Ieri, prima di mezzogiorno, 
le pioggie ruppero i canali soprastanti la solfara 
Maglia nel territorio di Centuripe. 

Le acque saricatesi sulla imboccatura del can- 
tiere denominato Serratizzo, introducendosi vio- 
lentemente nella solfara, vi trasportarono una 
enorme quantità di materiale, impedendo l’ascita 
a 9 lavoranti delle murature interne. 

Qualonque salvataggio, subito adoperato, riu- 
inutile. 

Fareno rinvenuti duo cadaveri, gli altri nor si 
trovano ancora. 

Lavorasi alacremente per il dissotterramento. 

DUBLINO, 19. — La polizia sequestrò in due 
caso una quantità di armi o munizioni. Furono 
eseguiti quattro arresti. Molte persone sono com- 
promesse in Irlanda ed in Inghilterra. 

PARIGI, 19. — Gli arbitri decisero non doversi 
pubblicare i documenti di Bokhos, per ragioni di 
ordine generale. 


——_———_—__—___—_—_—@——_——_ma 
Bonaventura Severini, Gerente responsabile. 


GRANDE FABBRICA DI PELLICCIERIE 
DI A. Grossi 


unico lista in Roma 


132 - Via del Corso - 132 


Martelli, Paletòts e Dolmans. per signora 
di tutti i modelli qualità e prezzi, cominciando 
da lire 60. 

Cappe e Palet6is da uomo per città o viag- 
gio, d'ogni genere e misura, oltre a! completo 
assortimento di tutti gli articoli inerenti alla 
Pellicceria i cui prezzi non temono la con- 
correnza non solo delle Case Nazionali, ma 
neppure di quelle Estere più reputate. 

I Salvapetto-Grosst la cui concia speciale 
ne forma tutto il pregio igienico, non si ven- 
dono che nei suoi Magazzini di Roma e Firenze. 


in Milano, Via uirolo 
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L'ESPOSIZIONE ITALIANA 


— di più ri pale teatrale che 
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© a 1 COMMISSIONE AMMINISTRATIVA E 


A tutto il 31 Gennaio prossi 
_—— oecorrendo ai 

di Capomusiea Muni 
L. 10 — istrumenti a 


Teatro Canobbi 
edi servigi pre 


dizioni sono estensibili presso 
Lì 8 Dicembre ASS1. 


Ìl Direttore A. Pesana. 


Le mille ed una notie di matrimonio V.4pyy 


CHIANTI 3000 FIASCH; 


arrivati «ora alla Cantina Toscana, via ) 

N. 19, a L. 17 il fiasco. cn 
Provalelo ! Chianti vecchio: L. 2,2,3), 25), 

Olio toscano perfetto. S'invia senza spesa al domic. S 


In seguito agli accordi intervenuti co; 
strazione del giornale La Legge, ni 
nati che mandino ali’ Amministrazion 


Lire 22 
riceveranno franco a destinazione tutti i4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 


A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giu 
sprudenza penale — ©) Giurisprudenza opasri 
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generale. La tavola degli articoli di lega arnie 
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e del Fanfulla 


© Repertorio si divide in 4 volumi, gran tor. 
mato, di complessive pagine 1800, în doppia 
colonna, che formano la materia di 30 voltni 
in-8°, di circa 300 pagine l'uno. sà; 

Il Repertorio comprende circa D0,000 mas 
sime che danno ia Giurisprader i 


delle 


Corti di Cassazione, delle Co o, del Con. 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dci 
Ministeri, noncliè la Giurisprudenza elettorale della 


Camera dei Deputati. _ 
Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non 1 
bonali al Fanfulla; è stabilito como see 
Intero Repertorio, L. 32. È 
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Vol. I Giurisprudenza ci 
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II. Giur 
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Per la Commissione 
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Doré — Edi- 


Îaviare Vaglia Postale iniestaio all'Ediore EDOARDI 


FOSFATO DI FERRO 


4 LERAS, Farmacista « Parigi, detto in Score 


S sl Dre ell - compagnia Mallana sicali nelta vita 
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Premio annuo por ogni 100 Lire di capitale 


LA FONDIARIA 


Durata dell'assicorazione unnì 


su |P 


Queste liquido simile è UNA acque stiserale /errusinone concentrata è È set 
ei ierruginos: che, approssimandosi alla composizione dai giobule ne 
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€ grus Grimani è Cio, il delle del Governs france des com 
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\ Parigi, Yaison GRIMAULT & C*, &, rus Vivisase. _/4 
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offerte alle iniziali Z. A. 0000 ferme in poste, MIlano. 
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ÉTRENNES — SUCCÉS OBLIGE 
16 niienr cadena è Epoque des ftes de la Noel e da jour de l'ar est Une! 
Goisse do 12 bentellies Champagne — Do Venoge et C. readze 
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‘mante Lires. - Adsesser les commandes el bons de posto è l'Agence Giaérale 
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L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più sp® 
cialmerte alle persone che sono al commercio poichè I 
diante essa ono garantire il pagamento di un debito. 

Qualora il rimborso del debito debba effettuarsi con ps 
gamenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitale 
si può assicurare con una decrescenza proporzionati allà 
quota «i rimborso; in questo caso il premio è senp?® 

unico, cioò pagabili una volta tanto. 2 


Per contratti, schisrimeut, programmi @ tariffe n 10! 
‘gersì alla Direzione Generale in Fireuze, via Carou: 5, 

e alle Agenzie delia Compagma in iuito ie prinopoli 
città dol Regno [ 
i In Roma, raporesaniente generala il Banco A_ Ceres, 
via dal Babuin- 5: 

Seni a Ln i 

Roma — Tip Antaro a €, Montecitorio, 125. 


Anno XII 


itto, Tenisi,Tripoli» 8 
su 


Num. 547 
degl Fisica Montecitorio, num. 130 
VE Esclusività di Avvisì 
ufficio Principale di Pubblicità 
Roma, Milanu, Firenze, Parigi, Londra 
(Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 


Roma, Mercoledì 21 Dicembre 1881 


Fuori di Roma coni. 10 


:0RNO PER GIORNO 


‘a nel concistoro dei ministeriali sì 
vll'Esercizio... provvisorio come di un 
mento cui bisognava contrastare il 
xd ogni costo. Ma mentre se ne par- 

‘o provvisorio seguitava il suo 
tale e picchiava all’uscio di Monte 


a restaurazione d'un principe, che la 
aveva spodestato con tanti sacrifici, 

o spettacolo degno degli occhi della 
parione. 

fra i miei lettori, che hanno assi- 
e restaurazioni dal 1849, sono i soli 
s possono fare un'idea. 
revole Depretis, il Monk dell'’immi- 

arazione, ci presenta il nostro 

more sotto le forme più attraenti. 
in guisa che l’Esercizio prov- 
some la manna degli ebrei, risponda, 
o sapore, a tutte le ghiottonerie. Ma 
‘ma prevalente è quella d'un panet- 
umentale. 


* 

a» 
ttacco, signori, all'attacco! e Dio vi 
all'indigestione. | 
imetica è la vera tiranna della vita 
gercizio provvisorio, in fondo, è uno di 
che lasciano correre. | 
non si parli di conti giusti, egli 
n tutto il resto! 


* * | 
333» Il 
parla di nuove e più formidabili infor- | 
senatori. A questo proposito il Pun- 
Napoli scrive che il ministero, non | 
sciogliere la Camera, chieda « alla 
ya la facoltà di nominare quel numero 
il quale valga a modificare e 
‘» la maggioranza ». 
a novità! Sono già sei anni che si la- | 
vora în questo senso, coi resultati che tutu | 


Ssnato è come la nave degli argonauti, | 
‘sci conservavano religiosamente, ri- 
ardone man mano i guasti 
ango andare, della vecchia nave non | 
rimass più un pollice, ma era sempre la stessa. 
reci finirono per farne il simbolo del- 
nità. 


Par 
genda attribuisce ai Sardi lo stesso 
, per serbare la miracolosa daga di 
iisio: quando la Jama cascava dalla rug- | 
a mutavano; quando il tarlo aveva man- 
9 mezzo il manico, lo cambiavano: ma la 
ra sempre quella! 
nî mnino pure dei senatori: ma gli eletti, 
una (olta entrati Ji dentro, meno poche ec- 
esrivri, o saranno la lama d'un manico che 
cè e, o diventeranno il manico nuovo delli 
a antica E il Senato rimarrà sempre il 


| 
| 
Î 
| 


e 


Proprietà letteraria. 


{I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 
LA COLPA DI BIANCA 


Gaotano Carlo Chelli 


signora Priami farono necessari quattro 
i ricerche, di riflessioni; poi, al quinto, 
è trionfante di aver trovato, d'essere riu 
di là d'ogni speranza. 5 

strava in una fase di ammirazione tea- 
r il marito: egli era la perla degli no- 
bontà fatta persona. E Bianca doveva es- 
conoscente lei pure, non intimidirio più 
uando i presenti guai fossero passati. 
era proprio vero, ella intimidiva in ma- 
‘golare quel grosso bamboceione che aveva 
bole per lei! 

egli aveva tutto acconsentito e concesso, 
per nulla, bsstandogli l'avere udito che 
va di rendere un servigio alla sua sim- 


ero?... allora?... Che pensi di fare? — 
Bianca ansiosa, interrompendo il vani- 


+ parto. Ho un male qualanque che mi ob- 
® cecarmi in campegna. Non posso condur 


ssuno della famiglia; conduco te, e tunon 
‘armi il favore. Quanto alla scuola, si 


Per corromperlo, un mezzo ci sarebbe: 
quello di imitar Caligola, che fecs console il 
suo cavallo. 

I ministri potrebbero provare a nominare 
senatori i cavalli che li trascinano in car- 
rozza dalla Camera all'ufficio e dall'ufficio a 
casa. 

Chi sa che con un'infornata di quel genere, 
non pieghi il Senato : non c'è che quei qua 
drupedi da sperimentare: a qualunque altra 


diora. E ogni nemico abbattuto da quelle fu- 
cilate lasciava libero un passo nella via del 
trionfo dell'unità e della libertà. A noi sem- 
brava altrettanto puerile il dire che i repub- 
blicani non hanno fatto nulla nei giorni della 
prova, quanto il sostenero che l'Iîalia una e 
libera non sia l'opera della monarchia. 

Non spetta a me invitare il signor Fazzari 
a provare ciò che dice. Ho già detto che nel 
mio cuore preferivo l'Italia fatta come me la 


specie, il Senato ha già provato che resiste. —Mguravo io, con tutti i concorsi, sotto la ban- 


e? 
sas» 

Ho riprodotto giorni sono unà lettera di 
Achille Fazzari al Piccolo, e ne ho commen- 
tata una frase. 

Al mio commento il signor Fazzari ha ri- 
sposto in una lettera al direttore della Li- 
bertà: eccola: 

Roma, 19 dicembre 1881. 
Mio caro Arbib, 

Permettimi poche parole in risposta ai com- 
menti tuoi e di Finfilla sulla mia lettera pub- 
Blicata nel Piccolo di Napoli, e che, prima, la L= 
dertà di ieri ha riportata. 

Debbo dichiarare anzitutto che, per quanto mi 
senta altamente onorato dell'amicizia del gene- 
rale Garibaldi, pure penso colla mia testa e scrivo | 
sotto la sola responsabilità del mio nome. 

Nella mia lettera non l'ho misconosciuta l'im- 
portanza del partito repubblicano in quel periodo 
in cui esso incarnò l'idea unitaria. 

È solo quando si trattò di attuaria su i campi 
di battaglia questa idea, e di farla l'unità, che 
ho negato ogni merito di cooperazione a qu 


| partito. 


Non avrei detto ciò, nè ora lo confermerei, so 
non avessi piena conoscenza dei fatti. 
AcuiLLE Fa: 


- 3% 

Il signor Fazzari, pure ammettendo che l'i- 
dea unitaria, come io diceva nel mio com- 
mento alla sua prima lettera, doveva una 
parte della sua popolarità al partito repub- 
blicano. nega a questo ogni merito di coo) 
razione quando l'idea fu tradotta in ativ, vu 
le forze e con la bandiera della monarchia. 

A me pareva che la storia dicesse ii con- 


| trario: a me stava in mente che il partito 


repubblicano avesse la sua parte di merito 


| nell'opera attiva della redenzione. E mi pia- 


ceva che fosse così; perchè il consenso @ il 
concorso di tutte le opinioni ialiane nella 
unificazione della patria rendeva più cara e 
più bella questa Italia, il cui amore ha isi 
rato tanti eroismi e tante abnegazioni. 

A me piaceva che la idea monarchica, ma- 
gari potendo fare l'Italia senza il concorso 
del partito repubblicano, o malgrado questo, 
avesse trionfato con gli sforzi di tutti, nella 
misura delle singole forze. 

Tì signor Achille Fazzari ha, dice lui, la te- 
stimonianza dei fatti contrari. 

Noi, non essendo repubblicani, non cono- 
sciamo questi fatti; ma ci ricordiamo solo che 
abbiamo veduto fior di repubblicani tirare fior 
di facilate, all'ombra della stessa nostra ban- 


diera di Vittorio Emanuele, all'Italia fatta 
tutta all'infuori dei repubblicani. 

E non sarò io che lo pregherò a togliermi 
la mia bella illusione. 

t 
rara 

Un giornale dell’alta Italia, molto progres- 
sista, parlando di quanto è avvenuto in Se- 
nato per la legge elettorale, dice che tutto 
il torto è delia sinistra che ha sempre cer- 
cato di accarezzare i nemici, trascurando gli 
amici. 

Davvero ? 
un’asserzione che mi mette in un serio 
i eco un quesito che io, conscio 
della mia pochezza, rinunzio a sciogliere. 

Ma se v'ha chi, più dotto di me, credes 
di pot mettere al cimento, ci si metta, per 
carità, onda io possa soddisfare la curiosità 
che mi divora. 

N problema è semplice: 

Dato che il governo di sinistra in questi 
cinque anni, otto mesi e ventitre giorni ba 
trascurato ì suoi amici, trovare che cosa a- 
vrebbe potuto fare di più per contentarli! 


. * 

n'a al 
nbre il signor Francesco Marsala, 
33° reggimento, di guarnigione a 
Civitavecchia, aveva sete. 

Non si pensi a male: il signor Marsala è 
in piena contraddizione col proprio nome e 
abborre dal vino peggio che se fosse un fe- 
dele maomettano. 

Aveva sete, ma non gustauuogii 12cqua di 


Civitavecchia, decise d'andar a cavarsela a 
Corneto-Tarquinia. 

Lasciata Civitavecchia alle ore 150 pome- 
ridiane giunse a Corneto alle ore 4 5. Alle 
420 si ripose în cammino dopo essersi levato 
la sete: e alle 710 rientrava a Civitavecchia. 
Quarantadue chilometri in cinque ore. 

Che gamba! 


Il 14 di 
tenente nel 


“ NotE PaRIGINE 


de » di Massenet. 


17 dicembre. 
Lunedì sers, se la ferrovia del Nord non ‘à 
uno scontro e se il Teatro de la Monnaie non sarà 
bruciato, andrò a Bruxelles per conto di Fanfulla 


a udire quella Erodiade che, scritta per Milano, 
si è aggiunta un Z/ per ricominciare la sua car- 
riera francese. Queste note vi arriveranno, credo, 
contemporaneamente al telegramma in cui vi darò 
la prima relazione sommaria della nuova batta- 
glia combattuta dall'autore del Re di Lahore, ed 
esso gli serviranno di commento anticipato. 


= 

Il libretto dell'Erodiade in origine fa seritto in 
italiano dallo Zanardini. Per le esigenze della 
scena francese fa tradotto poi in francese, ed ora 
lo Zanari sta facendo il miracolo ingratissimo 
di tradurre in italiano la traduzione del suo la- 
voro. È mai toccata a un poeta sorte più bar- 
bara? 


x 
Aggiungete: il libretto dello Zanardini — a 
detta di qualcuno che l'ha letto — era bellissimo, 
non vi mancavano nè lo situazioni sceniche, nè le 
situazioni veramente drammatiche. Il francese che 
ho sotto gli occhi è al disotto del mediocre; l'e- 
lemento drammatico ne è stato in parte tagliato 
di modo che a volte è incomprensibile. Fortuna- 
tamente ha conservato, come li chiamerò? i pre- 
testi, le occasioni, allo sviluppo di quelle grandi 
scene musicali che sono nella natura artistica del 
Massenet. Ond'è che un grando successo è sempre 
possibile — e dal poco che udii al piano dell’E- 
rodiale esso è anzi più che probabile. 
x 


Prendiamo ora il libretto francese qual è ri- 


grendolo notiamo ciò le dal punto 
di vista musicale. Incominciamo però, osservando 
che l'epoca în cui ha luogo l’azione e il sito, sono 
fatti a posta per una grande e pittoresoa mise en 
scéne e per permettere al compositore di « faire 
grana ». 1 personaggi sono: Erode (baritono); 
Giovanni (il libretto italiano lo chiama Jokana) 
(tenore); Fannel (basso); Erodiade (mozzo so- 
prano); Salomè (soprano). Lascio le parti secon- 
durie, e noto ancora che nel libretto francese la 
parte di Erodiade è così diminuita dal piano pri- 
mitivo che esso dovrebbe portare un altro titolo : 
Salomé, oppure: L'Aposteto. 
x 

n prima atto La luogo si vie piau vveno uc 
palazzo di Ervdo. — »re coruneoro a varie parti 
di mercanti che fo..nano una carovana appena 
arrivata. Salon e ha veduto il profeta, l’ama, e 
racconta il suo amore in un arioso — una volta 
si diceva una cavatina — cho è una delle più 
belle melodie dell’opera. Per gentilezza speciale 
ho ricevuto qualche brano della ritraduzione dello 
Zanardini, 


x 

Erode è diviso fra la passione che gl’ispira Sa- 
lomè — inconscio che è la figlia di sua moglie — 
e l'ambizione che gli suggerisco di servirsi di 
Giovanni onde divenire re degli ebrei. Giovanni 
ha insultato Erodiade e questa viene a chiedergli 
la sua testo, e poichè egli per ragione di Stato 
lo resiste, con canto sogvissimo ella gli dice: 
« Non ti sovvien dol Tebro — oveerravam furtivi 

Senza i dolci conter — istanti fuggitivi? 

Solo i baci sapean — timidi alior parlar... 

Testimone avevam — solo l'onde piangenti. 

Cotà dei pini all'ombre — i dolcissimi accenti 

Risvegliavan sospîr — cui non giunge pensiero 

E dei suoi molli rai — l’astro pallido allor 

Tutto inondava il sent— d'amore e di mistero ». 


__________ 


I] 


tratta per ora di ottenere un congedo di pochi 
giorni prima delle vacanze, ed a questo pure ho 
già pensato io stessa. La direttrico permette. Non 
{i pare che le cose si mettano per benino? 
PÒ fa la signora Giannina ed il signor Giuseppe ? 
— cbbiettò Bianca, quantunque già confortata dalle 
finte leggere cho la signora Priami dava al 
Cra tocca a te — rispose Cesira. — Parola 
d'onore, ta affoghi in un bicchier d'asqua. Basterà 
dire ai signori Trambusti che vieni con me, mi 
pare. Dal momento che si tratta di lasciarli per 
Sempre, non bisogna poi guardare tanto per il sot- 
file. Mio Dio, essi masticheranno un po' la notizia, 
ti feranno brusca cera, penseranno che hai pochi 
riguardi, ne vuoi di più? Ma non ti legheranno 
probabilmente ai piedi del letto per non lasciarti 
amo 
Feto il coraggio di manifestare quel 


(eroi 

nen - 
trio più ere ciagorato della sua passione. Colle 
STAni convulse, quasi sanza accorgersene, o corto 
Tera un disegno preconestto, ella riordinava è 
Sarcoglieva già nella camera assegnatale i propI 


li collosava già noi bauli. Ogni cosa do- 
veva esser pronta al momento opportuno, non 
voleva perdere neppure un minuto secondo. 

Infatti, la partenza era veramente la salvezza. 
Cesira ingannavasi attribueodo a Bianca l'idea 
del ritorno. Ella non avrebbe riveduto mai più 
Roma, ma più nessuna grande città, dove le virtù 
si aonegano, le passioni boliono ed il perverti- 
mento Tatts le sue ambizioni, tutto le sno 
aspirazioni cadevano miseramente, vuote ed in- 
frante. Ella avrebbe rinunciato al sto posto, tor- 
nando ad esser di nuovo la povera maestrina di 
un comune rarale. 

Là, sola, avrebbe sofferto el espiato. Era ben 
questo, che essa aveva presentito, nella prima eb- 
brezza del suo amore. 

Poî, con un violento moto delle mani e del capo 
respinse anche tale progetto. .Gl'istinti della ma- 
ternità si destarano in lei, col pensiero che la 
madre abbandozata di una creatara illegittima, 
non può aspirare a nessun posto pubblico. La sua 
posizione di mrestra era ‘perduta, poichè non 
avrebbe nascosta la propria vergogna ; non sisa- 
rebbe divisa dalla sua creatura, mai! 

Allora pecsò a quello che avrebbe fatto. Era 
abilissima cacitrice, ricamatrice distinta. Aveva 
qualche risparmio da parte, quattro o cinque mila 
lire, raggruzzolate da sua madre 0 da lei stessa, 
con dei miracoli di parsimonia. 

Avrebba aperto un piccolo negozio di merciaia 
e di biancherie, avrebbe lavorato molto. Voleva 
che il suo bambino la rispettasse el'amasse, mal- 
grado la colpa che lo faceva nascere, e la eredità 
di vergogna che gli era serbata. 


Sì; così... Ma perchè non compiva ciò subito, 
sola. fuggendo senza avvertire anima viva ? Perchè 
rimaneva ancora în quell’ambiente che la soffo- 
cava? Perchè prolungava l'angoscia delle sue dis- 
simulazioni e delle sue menzogne, rimanendo a 
sfidare una catastrofe, che poteva scoppiare da 
un istante all'altro? Quella sera stessa doveva 
recarsi da Enrichetta, non aveva scuse per esi- 
mersene; e poi era stanca di mentir sempre, di 
continuo, în ogni contingenza. Perchè non sceglieva 
coraggiosamente il mezzo più sicuro e più radi- 
cale per non comparir più dinanzi all'amica tra- 
dita ed all'uomo adorato ?. 

Per un momento la sua 
tanta fermezza, ch'ella empì in fretta una grossa 
valigia delle cose più necessarie e più care. A 
vrebbe incaricato Cesira di ritirare e di spedirle 
il resto. Poteva uscire senza esser vista. Sarebbe 
discesa; si sarebbe fatta condurre alla stazione 
da una carrozzella, e sarebbe partita col primo 
treno, per una direzione qualsiasi. L'indomani, da 
lontano, avrebbe scritto a Cesira. 

Ma quando fa pronta, compresa che la sua faga 
in tal modo avrebbe sollevato uno scandalo. Forse 
ella sarebbe stata inseguita e raggiunta, forse si 
sarebbe reso pobblico quello che l'espediente im- 
inato dalla Priami poteva ancora tener na- 
scosto. 

Ed ella rinunciò all'insano proposito. Giacchè 
non si poteva fare altrimenti, andava în casa Le- 
vignani. 


isoluzione fa presa con 


(Continua) 


FANFULLA 


Questa poetica preghiera ha ispitato uno dei 
più bei pezzi d'opera che abbia scritto Massenet; 
la udii sospirare da lui in italiano, e bisognava 
sentire poi il rammarico che dimostrava perchè 
a Bruxelles dovesso essere detta in francese! 
— C'est une transformation! — esclamava — 
serivete a Zanardini che è un gran posta! 

x 

A questa scena segue un duetto fra Salomè e 
Giovanni, in cui ella gli manifesta il suo amore 
ed egli dolcemente l’allontana da sè, temendo di 
cedere alle appassionatissime sue espressioni. La 
frase del soprano 

I er Aa Te solo 

To sol in terra io bramo... altro non chiedo... 
Ai piedi tuoi, de’ mici capei vo' loro 
Tatto versar poichè te solo adoro » 

è destinata a gran successo. 

Il secondo quadro del primo atto è l'entrata di 
Erode a Gerusalemme, la quale è seguita da presso 
da quella del proconsole romano Vitellius, îl che 
ispira un primo terrore agli ebrei, ma Vitellius 
li riessicura e la folla lo acelama. All'ultimo mo- 
mento compare Giovanni, accolto con venerazione 
da tutti, con grande sorpresa del Romano. 

— Chi è — domanda — quel mortale trion- 
fante? 

Salomò s'avanza e risponde: 

— È il profeta di Dio vivente! 

Tutto ciò forma un gran finale che ci si afferma 
essere una magnifica pagina musicale. 


x 

Il secondo atto ci conduce nell'interno del tem- 
pio, gran tela, dove gli scenografi hanno da farsi 
valere, se ssanno. Salomè ci annunzia che il suo 
< amato > è stato preso, incatenato. Il suo canto 
sì mesce alle grida del popolo, che di fuori fe- 
steggia Erode. Egli entra inavvertito da lei, preoc- 
cupato — si direbbe oggi — dalla situazione po- 
litica, ma la dimentica appena vede colei che ama, 
le dichiara il sto amore; essa ne ha orrore, e 
gli confessa che ha dato il suo cuore a un altro, 
ma non dice a chi; ed Erode in furore giura di 
vendicarsi. Questo duetto è atteso come una delle 
cose riescite di Massenet. Esso è seguito dalle ce- 
rimonie ebraiche, con i canti ritmici dei sacerdoti 
e del popolo, accompagnati da danze sacre. È un 
quadro assai caratteristico che fa riscontro alla 
scena < d'incantazione » del Re di Lahore. 


x 

Vitellius viene a ricevere gli omaggi del gran 
sacerdote e del popolo. I sacerdoti gli chiedono 
di punire Giovanni che « perverte il popolo e si 
fa chiamare il re degli ebrei ». Vitellius vuole che 
RIVWO DIA I SUV QIUUICE, A Questi conseute aa iu 
terrogare Giovanni : — Qual'è la tua mèta?- La 
libertà! — e il popolo gli fa eco, 

Erode, che vuol salvarlo, ondo valerseno poi 
centro i Romani, lo dichiara pazzo, ma i preti 
irsistono, © la folla prende partite contro di esso. 
Salomè allora si prezipita, e facendo noto a tutti 
Îl suo amore, e ad Erode chi è il suo amante, di- 
chiara che vuol dividere la sua sorte. Erode cangia 
— naturalmente di opinione — e Giovanni è con- 
dotto în carcere. Questo dev'essere un gran fina. 
lore, e tale ci si promette. 


x 
Abbrevio, perchè mi manca lo spazio. Il primo 
quadro del terzo atto ci mostra l'apostolo in pri. 
gione, in un sotterraneo del tempio. La sua ro. 
marza chiude con una di quelle melodie facili, ma 
affascinanti, che Iorano a rumore le platea, Le 
parole sono aneli’esse destinate a divenire po- 
polari: 
< Dunque addio della terra — incantati bagliori, 
Salute, o primi rai — dell'immortalità! =” 
Chiamato io sono — infra i beati cori, 
Io mucio pel gran Vero — e per la libertà! 
Rimpianto alcun non ho — perla mia{rale argilla, 
Lassù nei campi d'or — dove tatto scintilla 
M'apre limpido un ciel — l'eternità » 


x 
Salomè viene a dividere la sua sorte. Duo d' 
more: affermasi bellissimo. Le guardie vengono & 
prenderlo per condurlo alla morte: Salomè è im. 
pedita con la forza di accompagnarlo. 

Secondo quadro. Sala delle feste, I Romani co 
lebrato la conquista di Gerusalemme cop Dn cose: 
« Quel charme tout puissant 
Possèdes-tu, patrie? » 
volgare, ma di erando effetto... Erode, Frodiado 
9 Viteltius vengono a prendere parta alla festa 
Secondo ballo in quattro parti: Egiziano, dane ne 

bilonesi, Galle e Fenicie, 
Confesso cho di questo non no so null'altro al- 
l'infuori che è elegantissima musica, 


x 
Salomò interrompe la festa. Con i capelli sparsi 
ess® sciogliendosi dalle mani degli schiavi Sani 
Viene a chiedere la vita di Giovanni Erodiade & 
le pare quel 
figlia ; le pare anche « di oderia Si a 
È lavvero. Sta forse per 
salvarla, quando il carnefice spparo nel fordo 
con la terta dell'Evangelista fra le mani, Salome 
Sì getta su Erodiade per ucciderla @ vendicarsi. 
alla P'arresta con lo parole : — No! no sono {ax 
madre — o Salomè allora colpisce sà stesca. La 
scena è drammatica — vedromo il partito che 
Seppo trarne Massenct. Quanto al tragico ricono. 
Primento tra madre © figlia, vedi Ia Colpa ren: 
dica la Colpa, Fiammina e Odette. 


x 

Qui finiscono lo mie indiscrezioni. A_ lunedì il 

constatare come musicalmeate tradusse Massenet 

questo programma drammatico — non s0 come 

altrimenti chiamarlo — o l'accoglimento che gli 
farà il pubblico nelle vario sue parti. 


oa 
A PIEDI E A CAVALLO 


Spero che a nessuno venga in mente di parlare 
della Majanella!.. A ogni passo c'è da storpiare 
un cavallo, per le buche delle staccionato le- 
vate vi 

Ieri i cavalli affondavaro fino a mezze gambo: 
il terreno era peggio che alla Cecchina, e in ven- 
ticinque minuti di galoppo non s'incontrò una sola 
staccionata. 

Se alla Cecchina fa la prova dei forti cavalli 
alla Majanella fa il trionfo dei cavalli locomotive! 
<> 

A proposito di locomotive e di cavalli, ieri sera 
alla stazione di Roma ne ho visti arrivare dioci 
uno più bello dell'altro, provenienti da Londra, e 
destinati, cinque alie scuderie del principe Sciarra, 
quattro a quelle di casa dei principi Doria, uno 
per quella del principe Gerace a Roma. Fanfulla 
fa a quest'uitimo i suoi complimenti, poichè alla 
fine ha preferito agli altri spor/s, la caccia, di- 
vertimento degno del suo nome e della sua ri 
chezza. Ecce un buon esempio da imitarsi. 

<> 

Fanfilîa non può che consigliare ai giovani e 
ricchi questo sport così sano e così marziale, 

Vi sono dei pericoli è ‘vero; si cade qualche 
volta, ma il rialzarsi è ben facile, mentre cadendo 
altrove c'è da non rialzarsi più per tutta la vita! 
A dunque molti Fox-Jun£ — © pochi paper-hunt, 

<> 

La signora principessa di Teano era alla Maja 
ella la sola signora, e nessuno al mondo potrà 
contrastarmi che il sesso debole fosse fortemente 
© intrepidamente rappresentato! Caduto nessuna! 
Giornata di dagni, e qualcuno provò che oltre 
essero eccellente cacciatore può dar dei punti al 
capitano Weeb come nuotatore! 


> 
E prima di far piede a terra, una buona notizia: 
La vendita della scuderia del marchese di Snint- 
Sauveor avrà luogo al Jattersali francese, sabato 
24 dicembre, e vi saranno compresi anche i ca- 
valli in corso di freno affidati a M. Howard. La 
senderia del marchese di Saint-Sauveur è una 
delle migliori scuderie di steeple chases di Francia. 
PLS 
Annunzio la riunione di stamane presso il duca 
di Fiano, la quale ha avuto per seopo la fabbri. 
cazione delle tribune per le corse alle Casette 
Meralli; i nomi dei commissari: daca di Marino, 
principe di Rossano, marchese Calabrini, mar 
chese Vitelleschi, promettono qualche cosa di serio 
anche per noi. 
> 


E ora a piedi, tanto per rifarmi del galoppo un 
po' precipitato che ho corso sinora. Dei concerti 
© dei teatri tutti hanno strimpellato a dovere, nè 
io vo' portar legna al bosco e I fonte. 
Quello che nessun venerdì fa 
e, la santa che non ha mai 

il suo n 


tica Adele di questo mondo... Io nen voglio dire 

dell'altro perchè voglio restar buon amico con 

tutte lo Adele e lo Adeline dell’aniver: 
<> 

Nen vi ho mai parlato del Circolo di Torre Fio- 
renza; è il memento buono e lo faccio ora con 
tutto il piacere. 

A Torre Fiorenza si monta a cavallo, si tiraal 
Piccione © a segno, non si ginoca, non si parla 
di politica... che cos volete di più ? io trovo che 
ogni municipio dovrebbe incoraggiare 0 promuo- 
vere riunioni così proficuo alla gioventù, 


> 

Il giovedì e la domenica vi sono dello poules al 
piccione meglio organizzate o con graziosi premi; 
9 tatti i giorni si può galoppare 6 tirare a pia, 
cere. Domeniea, per esempio, vi fa la più simpa: 
tica riunione del mondo. Moltissimi soci, molti 
amici e invitati. Fra i tiratori notammo i Doria, 
i Borghese, il sigoor Franz, i Grazioli, i Colonna, 
Îl signor Mazzoleni, gli Odescalchi, Di Teano, mar. 
ghese Lo Gait, i Torlonia, il duca di Gallese, il 
signor Vannotelli e molti altri. 


> 
Ecco il risultato del tiro di domenica. 
Forono tirate quattro powles. 
1° 5 piccioni a 25 metri, Don Giulio Grazioli 
= ld id. principe di Rossano. 
3 poule un orologio da soprammobile. 
3° 5 piccioni a 30 metri, duca di Gallese, 
#3 id a25 metri, Don Augusto Torlonia 
ufficiale di cavalleria, 
> 
Anche a Terre Fiorenza il sesso gentile, così 
numeroso negli altri giorni di powles, era rap- 
presentato, © deliziosamente rappresentato, da 
nna sola stella: una stella del Nord, che è venuta 


A splendere nel nostro cielo. La signora contessa 
di Jacquemont. La stella aveva una vosto gris: 
perle, con fiori di velluto nerofrappò. Se fosee 
possibile aggiungere nn verseito alle solite 


tanie, ci metterei: « Stella Elegantissima, ora pro 


nobis ». 
4 1 gran match di Ta fea' Americano 
dottore Carver © l'Ingloso ‘M. Stuart Wortlog, 
ebbe luogo a Can-Club, nella località conosciuta 
sotto il nome Shepherd's Bash. Ciascuno dei duo 
grandi tiratori uccise ottantatre piccioni su conto, 
restando così non vinto l'interessante mafch in- 


ternazionale. 
<> 


Questa sera M"» Le Ghait aprirà i suoi saloni 
agli amici, e vi canterà M!! Adler. Tutti cono- 
scono lo squisito gusto della dama e il suo splen- 
dido appartamento, © la riunione di questa sera 
non mancherà di essero gaia e cordialissima; ne 
è pegno la squisita amabilità della padrona di 


casa. 
=> 

Un cartellino di cattivo gusto, pessima imita» 
‘zione di réctame commerciale, uscita non si sa da 
quale oscura botteguccia, è stato inviato in molte 
nobili case romane da un anonimo, collo scopo di 
fare un dispetto indecente a una rispettabile e ri- 
spettata famiglia di signori. 

Costui col suo ignobile scherzo non ha ottenuto 
altro scopo che quello di rammentare ai cono- 
scenti una carissima casa, alla quale tutte lo per- 
sone a modo debbono qualche ora lieta, e molte 
fra loro dello prove di amicizia lealo e sicura. 

Fra queste sì onora di essere 


Bici. 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 20 dicembre. 


L'altro giorno Sna Altezza Realo li principe di 
Napoli, accompagnato dal colonnello Osio, sì è re- 
cato a visitare castel Sant'Angelo. 

Sua Altezza Reale è stata ricevuta all'ingresso 
del castello dal comandante del forte e da tutti 
gli ufticiali che erano in quartiere, e che lo hanno 
;mpagnato nella visita di tatti i sotterranei, 
delle carceri e delle sale dell'antico mausoleo di 
Adrian 

La visita ha durato circa un'ora e mezzo. Il go- 
vernatore avrebbe desiderato di far vedere a Sua 
Altezza anche i terrapieni e i lavori di fortitica- 
zioni eseguiti dai soldati del genio, ma stante l'ora 
tarda, ha dovuto rimandare tutto questo a un'altra 
volta, ta 
| lasciaro castel Sant'Angelo, il principe ha 
stretto la mano a tatti gli ufficiali e al sergente 
veterano che ha in castodia i sotterranei. 


- 

Avanti ieri sera il principe di Teano in qualità 
di precidento della Suciotd gougratca, cl Îl k- 
nente Alfonso Massari, ebbero l'onore di una spe 
ciale ndienza da Sua Maestà il Re. La Maestà Soa 
udi i raggusgli del viaggio compiuto dal Mat- 
teucci © dal Massari, s'interessò in modo speciale 
ai racconto che il bravo ufficiale fece dello av- 
venture di quel suddito italiano (Valpreda d'Asti) 
che i nostrì viaggiatori trovarono in Africa. Il Re 
ebbe parole di affettuoso compianto per il povero 
Matteucci, e di incoraggiamento per il Massari. 

Ieri al giorno il principe di Teano ed il tenente 
Massari ebbero'onore di un'udienza da Sta Maestà 
la Regina. La sovrana si intrattenne a lungo e 
gradì assai l'offerta di alcune penne di strazzo 
recate dal Massari. 

Ieri sera molti soci del Circolo della caccia 
diedero un pranzo in onore del tenente Massari. 
La riunione fa allegra e cortiaie. Il Teano foco 
uno spiritoso e cordiale brizidisi al tenente, e questi 

pose signiticando la sua viva gratitudine. Il de- 
putato Massari, dopo avere fatto un brindisi ai 
nostri angusti sovrani, che venne accolto con un 
evviva unanime al Re, alla Regina e al principe 

Napoli. Mandò un affettuoso saluto al viaggia 
tore Brazzà. 

li conte Ludovico Brazzà, presente, rispose rin- 
graziando degli auguri rivolti all'intrepido suo 
fratello. 


Co 


Nella seduta di iori sera il Consiglio comunale 
ha approvato, dopo brevi osservazioni del consi. 
gliere Piccioli, la proposta per il prestito doi cin: 
quo milioni con la Cassa di depositi © prestiti 
dello Stato. 

Per il sussidio alle famiglie povero dei morti 
nella catastrofe di Vienna era stata proposta in 
origine la somma di duemila lire. Il ‘consigliere 
principe Aldobrandini propose invece cho il sus: 
Sidio fosse portato a cinquemila lire, e questa pro: 
Posta, a cui si sono associati,prima gli onorevoli 
Finali © Righetti e poi anche la Giunta, è stata 
approvata fra gli applausi cd all'unanimità, 

ll consigliere Vespignani feco qnindi qualche 
raccomandazione al sindaco (circa provvedimenti 
urgenti relativi al corpo doi Vigili. 

ww 

Teri si riunì a Santa Susanna la Commissione 
realo per il monomento a Vittorio Emanuele. 

; Kesposiziono sarà aperia al pubblico nei giorni 
di I giovedì © sabato dalle ore 11; gli altri 
giorni potranno visitarla coloro ci 
biglietti d'invito. A 


n 


Cronaca dei concerti. 
Dopo il suocesso della signorina Cognetti alla 


ha eseguito egregiamente alcuni pezzi salta, 
è stata molto festeggiata. , 
DS 


Per indisposizione del tenoro Rossetti, Ja pp; 


rappresentazione della Traviala al Costanzi gut 
mandata a domani sera, mercoledì. 


All'Osservatorio del Collegio Romano il term, 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 
La temperatura massima fa di 7° 5; quella mo 
nima 13° 8. 

x Bpettacoli d'oggi: 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia d'operettà. Dony, 

Juanita. 

METASTASIO, — Ore 62 e 9/2. — La princi, 

Riccardo, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12. Un episodio del 1959 _ 

Ore 9 112. La Bella Elena. 

MANZONI. — Oro 8 — Commedia con la meschey 
dello Stenterello. 

TEATRO MECCANICO (via Nazionale). > Doppia 
rappresentazione, ore 6 1;2 e ore 8 ]}î. 


a 


LA CAMERA D'OGGI 


20 DICEMBRE. 


« Bilancio d'istruzione pubbliea : capitolo 51. 

Ordine del giorno — comunicato ieri sera 
ai convenuti della Minerva — japprovazione 
di tutti i bilanci prima della proroga di Na- 
tale. Mezzi determinati per conseguire }; 
scopo: lasciare ai deputati dell'opposizione 
piena libertà di pensiero sopra tutti i ca 
tolî: discussione muta. Qualora un orarore si 
permettesse di domandare ia parola, la mas- 
gioranza si è impegnata a dar subito « e 
denti segni di stanchezza ». Facoltà ad o 
membro della maggioranza di esternare q: 
sta stanchezza a libito delle speciali disp 
zioni naturali e della propria fantasia : p 
messi tutti i rumori, dal sibilo della si 
gracidio della cornacchia, dal miagolame 
del gatto al muggito del ‘toro. 

Istruzioni speciali : nel caso in cui accen- 
nasse a parlare l'onorevole Bonghi, imitare 
boati del Vesuvio con analogo tersemoto. 
l'onorevole Bonghi insiste, lapidarlo addi 
tura. 


*, 


Dunque si comincia. 

L'onorevole Cavalletto si alza per pa 
sull'articolo 31. 

La maggioranza. Uh, ub, ub, uh, um 
Imitazione del vento, come nel quarto att 
igoletto. 
revole Cavalletto. I miei benigni eil- 
leghi mi permetteranno... 

La maggioranza. Coccodè, coccodè, coreo- 
cocco-cocco-ortù. 

Una parte del coro. Chicchirichi! 

Il presidente agita il campanello. — Signori, 
che affare è questo? Prego, facciano silenzio. 

La maggioranza continua a cantare. L 
revole Cavalletto si rimette a sedere. L'ar 
colo 31 è approvato. 

at 

Si va avanti. La parola all’onorevole Chiave 

La maggioranza. Dindon, dindon, dindon.. 
continua ìl coro dei pellegrini nella Donna 
Juani 

1 presidente. Bravi, bravi.. si vede cì 
hanno disposizione per la musica. Se studian 
si faranno onore. Ma qui non siamo a tea 
L'onorevole Chiaves non parlerà che per due 
minuti... duo minuti soli. 

La maggioranza scende a una transazione 
I due minuti sono accordati. 

L'onorevole Farini con la maggior buon 
grazia possibile riesce a farsene accordare 
altri due per l'onorevole Paolo Lioy 

Si alza l'onorevole Bonghi. 

Apriti cielo!... Sinfonia a piena orchestra e 
gran coro dell'arca di Noè. Il campanello 
dell'onorevole Farirt è in preda a dei vi»- 
lentissimi accessi epilettici. Il cielo si rantu- 
vola e minaccia un diluvio universale. 

L'onorevole Bonghi si rassegna a tacere. 
La maggioranza vittoriosa eseguisce un bal- 
letto in segno di gioia. 


fa 


Finito il balletto, l'onorevole Ercole fa cenno 
di aver qualche cosa da dire sul capitolo ©. 

La maggioranza protesta : « Giù a sedere ‘> 
— « Che storia è questa! » — « La distus 
sione è muta. » 

L'onorevole Ercole: Muta per l'opposizione, 
ma io sono o non sono della maggioranza! 
Su questo punto ieri sera alla Minerva no1è 
stato deciso nulla. Scusino! d'altra parte bi- 
sogna pure far sapere al paese che c'è una 
maggioranza ministeriale... Insomma, io do il 
mio voto al ministero e credo di poter pa” 
lare. Oh! bella, io voglio parlare. 

La maggioranza strepi 3 l'onorevole 
cole strepita ancora più forte... insomma, di- 
sogna lasciarlo dire. (4 

Dopo di lui si alza l'onorevole Del Zio. ! 
rumori ricominciano. L'onorevole Del Zio i 
si riscalda. 

— Ha parlato l'onorevole Ercole, dunqu? 
voglio parlare anchio... 

— No, no: abbiamo deliberato la cutfla del 
silenzi 
.— Sicuro; per la destra; ma noi si 
sinistra. Dunque siamo al potere per nu 

Questa non è disciplina !... 
— Se parla lei, parlerò anch'io... 

7 Sicuro! parleremo tutti. 

Il presidente. Ma parlino, facciano quello 
pe vogliono, purchè smettano questo puti- 

rio... 


FANFULLA 


ta magione È una manovra della 
ess 
— Abbasso la destra! 
ai Morte all’onorevole Bonghi. 
1 presidente... Lo uccideranno poi, dopo la 
duta; per carità, mi raccomando! (Drln! 
lin! dritti!) In questo modo non si fi- 
sce più. 
I rumori continuano. 

ta 
Finalmente la maggioranza si P 
prole Del Zio fa. il suo discorso si conto 


oppo sino al capitolo 80. L'onorevole 
onghi si rialza di nuovo. Rivoluzione ge- 


L'onorevole Bonghi dominando il frastuono. 

È inutile che facciano chiasso, io voglio 

rlare. Se non me lo permettono, sanno che 

psa farò io ? Solleverò una cinquantina d'i 

denti uno più clamoroso dell'altro. Sissignori, 
ignori !». 

La maggioranza, spaventata, si rassegna. 

onorevole Bonghi chiacchiera per proprio 

nto una mezz'ora, poi si rimette a sedere. 
a l'articolo S1. 

lano in mezzo al silenzio gene- 

aù ! finalmente ne siamo usciti. 

Alle cinque comincia l'appello nominale per 

votazione a scrutinio segreto. 

Fcco il risultato: 

t 333 — Favorevoli 211 — Contrari 1: 
Differenza a favore del ministero 89 voti. 
La discussione del bilancio deli’ interno, 
ante l'assenza dell'onorevole Depretis, sarà 


All'adunanza che il partito ministeriale 
lenne ieri sera erano presenti oltre 150 de- 
utati, compresi i ministri e salro l'on 


Le dichiarazioni fatte dall'onorevole Da- 
pretis sulla riforma elettorale e le parole dette 
all’onorevole Ercole mostrerebbero che nel 
poverno e ne’ suoi amici prevale per 

i accettare gli emendamenti dell'ufilcio cen- 
trale, e di discutere subito dopo il progetto 
imendato dal Senato quello sullo scrutinio di 


a 

algrado perd'i pareri es; 

‘del Consiglio e da parecchi deputati si 

vede quasi impossibile che venga evitato l'E- 
rcizio provvisorio, sebbene nessun bilancio 
ebba dare occasione a un voto politico. 

‘ stabilito che giovedì sera la Camera pren- 
lerà le vacanze. 
Il Consiglio d’agricoltura, tenerido conto dei voti 
manifestati dalle associazioni agrarie, fra gli altri 
‘pedienti per venire in aiuto alle classi agricole 
ropone la riduzione della tassa sul sale. 
Il Consiglio d’industria e commercio s'è inau- 
‘ato con un discorso dell'onorevole Berti e con 
ia lettura che ha fatto l'onorevole Luzzatti sulle 
tanze di compensazione. 
Un onorevole deputato nosiro amico ha ri- 
cevuto da Parigi una lettera, che gentilmente 
comunica, e dalla quale togliamo il se- 
guente brano, richiamando su di esso Vatten- 
one dei nostri lettori: 
« L’assoluzione di Rochefort è la condanna di 
Roustan e di tutto il clan opportunista, il quale 
solo per interesse di cupidigia e contro il senti- 
mento unanime della vera Francia, la Francia 
onesta, ha voluto la criminosa (criminelte) inva- 
ione della Tonisia a rischio di metterci sulle 
un cattivo affare e di metterci in cattivi 
ermini (Groviller) con l'Italia, la cui amicizia noi 
biamo tuito l'interesse di coltivare ». 


Ci viene riferito, e crediamo con fondamento 
di verità, che il ministero degli affari esteri abbia 
dato istruzione all’'incaricato di affari a Parigi di 
Îfar comprendere in via confidenziale al governo 
francese che il governo italiano non potrebbe più 
‘consentire al ritorno dell'ambasciatore marchese 
di Noailles a Roma. 

La Camera di commercio e il Club africano di 
Napoli, richiesti dall'onorevole ministro degli esteri 
per un parere sulla probabilità di tentare la pesca 
delle perle snlle coste africane, gli hanno risposto 
che reputano inopporimna e pericolosa quella in- 
presa, a causa della inerzia del governo dopo la 
strage di Beilul. 


ppiamo che sì lavora per fare una spedizione 
italiana nell'Africa meridionale traversan- 
dola da oriente ad occidente sopra un parallelo 
diverso da quelli seguiti dal Livingstone e dallo 
Stanley. 

L'onorevole Mancini avrebbe promesso l'appog- 
gio del governo a cotesta spedizione. 


RORSA DI ROMA 


dicembre. — Gli affari sono poco animati e 
deboli. 
La rendita fa 90 37 12 ex-cowpon per contanti 
2 62 112 a 92 55 per fine corrente. 
‘a‘tolico 92; Blount 91; Rothschild 9, no- 
minali. 
La Banca Generale da 603 srende a 603 112 per 
fine corrente, e resta offerta a 064 12. 
» Banca di Milano, in ribasso, si aggira sul 
0 di 710 per fine corrente. 


Banco di Roma 635 lettera, 633 
rente; Immobiliari 500 contati. caro ine cor- 
Sor nominati: 
anes Romana 1170; F. 
457; Gas 919; Meridionali 47, 
5. 
Ricereati i cambi; 
Parigi a tre mesi 100 89. 
Id. chégues 10210 
Londra a tre mesi 25 43. 
Pezzi da venti franchi 20 47, 


diarie Santo Spirito 
Obbligazioni’ Sarde 


Apertura della Borsa di Parigi 
Rendita francese 3 0/0 Lara 838. 
Rendita italiana. 5 010 90% 
dita italiana 0 3, 
Rendita turca 13 90 0° "> 9010. 


Telegranni vari 


RA Parigi, 19 (ritardato). 
-Journal asserisce, dietro rivelazi: 
pervenutegli da Londra, che Mehane hont 
3 un agente segreto della Porta e che con- 
lusse la campagna contro Roustan per isti- 
azione di Khereddine-pascià che gli ha for- 
"Hm Docanla i. Il complotto sarebbe 
lito a Livorno col concorso di M iò 
e del generale Hussein. na 
Menire il Paris-/owrnal incomincia la pub- 
blicazione dei documenti ceduti dal ‘Bollhos, 
il È Voltaire annunzia che pubblicherà un few: 
lelon tolato Madame Elias, contenente ri 
velazioni importanti sui motivi che diedero 
orga ma spedizione di Tunisi. 
vello fra Casella e Basilone, direttore 
dello Sport di Napoli, ha avuto luogo nello 
vicinanze del Bois de Boulogne. Casella 
mase ferito alla mano dopo tre impetu 
simi assalti. 


Parigi, 20. 
Malgrado che gli arbitri eletti durante il 
processo Rochefort avessero dichiarato che i 
documenti Bokhos non si dovessero pubbl 
care, i. Paris-Journa?, possessore di una 
produzione fonografica dei medesimi, man- 
tiene la promessa, e per prima pubblicazione 
stampi. la corrispondenza di Pestalozza, dra- 
gomanno del consolato italiano a Tunisi 
Bokhos, riguardo al Mostalie 
staloz;a cà consigli, fornisce 
di altri, raccomandando gli siano restitu 
gli orizinali manoscritti. Il seguito della pui 
blicazione proverà che Bokhos non restituì 
quelli scritti di mano del Pestalozza. 

Si smentisce la voce corsa che Desprez, 
ambasci il Vaticano, intenda dai 
le sue dimi: 

Gambetta, nella sua qualità di deputato 
delia Senna, assisterà alla riunione prepara- 
toria per le elezioni senatoriali. 

Oggi all'ambasciata di Austria-Ungheria ha 
avuto luogo una walinde musicale a favore 
delle vittime del Ring Theater. 

Bruxelles, 20, 

Tutta la capitale del Belgio è ancora sotto 
l'impressione del successo vttenuto ieri sera 
al Teatro della Monnaio dall'Erodiade di Mas- 
senet. 

Fin da ieri mattina erano arrivati qui 
critici di quasi tutti giornali di Parigi; 
giunsero pure maestri, artisti e altre nota- 
bilità letterarie e artistiche. Anche Proust, 
minist:o deile arti di Francia, giunse per 
sistere alla prima rappresentazione, e fu 0- 
spitato da Frère-Orban. 

Nello ore pomeridiane di ieri non fu più 
possibile trovare un posto nella sala della 
Monnaie, anche pagandolo prozzi favoli 

Nel primo atto bellissimo il coro dei Sama- 
ritani che finisce con una querela ; assai bene 
cantata dalla Deschamps l’aria di Salomé e 
molto applaudità : bane l’aria di Erodiade c: 
tata dalla Duvivier, bene l'azione dram- 
matica dell'artista siasi trovata insufficiente. 
Il dueito fra Salomé e Giovanni, con accom- 
pagnamento di violoncello e arpa, è un pezzo 
di una melodia dolcissima, affascinante; la 
stretta suscitò tanto entusiasmo cue il pub- 
blico fece alzare tre volte il telone per rive- 
dere e applaudire gli artisti. 

Tutto il secondo atto è bellissimo. Stupenda 
è la scena în cui Salo appare circondata 
da un coro di Cananei, il cui canto è di un 
ritmo magnifico. Un gran successo ottenne il 
duetto fra Erode e Salomé, che presenta una 
situazione molto drammatica. Molto caratte 
ristica è la cerimonia religiosa con cori e 
danze originali e bizzarre. 

Piacque assai anche l'interrogatorio di Gio- 
vanni, musicato e mirabilmente ‘accordato col- 
l'adagio di Salomé e coi cori. Di questa scena 
si volle il bis, e la sala pareva volesse crol- 
lare sotto l'utagano degli applausi. La stretta 
tuttavia fa giudicata troppo rumorosa. 

Iì preludio del terzo atto è elegantissimo; 
il duetto in prigione fra Gioranni e Salomé 
fa eseguito alla perfezione, ma non presenta 
grande originalità. Piacque poco il coro dei 
Romani che fu giudicato un po' troppo sul 
genere di quelli dell’Orphée aur Enfers di 
Offenlach. Ma al contrario piacquero immen- 
samerte le danze. La danza gallica è elegante, 
cariosa per un certo movimento turbinoso, e 
9 ale; la danza fenicia, assai voluttuosa, 
ottenne un gran successo. Il quintetto finale 
È vivece, caldo, ma fu poco applaudito. 

In conclusione, il successo colossale del- 
TErodiade segna un gran progresso, special 
mente nella istrumentazione, sempre elerante 
© ben nutrita. Tre soli dei diversi pezzi di 
quest opera basterebbero ad assicurario il 
trionfo. ; 

La messa in scena è splendida. 

Quanto all'esecuzione, la Dechamps (Salon) 
eccellante; voce magnifica. La Duvivier (Ero 
Siades) inferiore. Vergnet (Giovanni) buono. 


I cori eccellenti. L'orchestra col suo. diret- 
tore Dupont ammirevole. 

Il pubblico chiamò ripetutamente il maestro 
alla ribalta ; ma indarno perchè era già uscito 
dal teatro per sfuggire alle ovazioni. 


FANI 


— Furono spediti soccorsi a 
ci immensi, nessuna vittima u- 
mana. Danni in molte località della provincia. 


ELEGRAMMI ST 


CATANZARO, 1 


19. — L'imperatore ricevetteVil sotto- 
venuto a presentare un rapporto 
rofe del Ripe-Thester. 

inestà sì recò all'Opera e visitò minuta- 
preparativi fatti in caso d'incendio. 
lì in tutte le gallerie ed ordinò altri pre- 


Quindi 
parativi. Fece spegnere completamente il gas per 
vedere se le lampade ad olio bastassero per sur- 
rogarlo. 


La visita dell’imperatore durò un'ora e mezzo. 


RI/CAREST, 19. — Credesi che Callimakl Catargi 
sarà processato per avere divulgato documenti 


politi 
0 il testo integrale di un dispaccio diretto 
da Bratiano, in data del 1° marzo 1880, a Calli- 
allora ministro a Londra 
0 dispiasento che la vostra partenza per 
i Pirenei vi abbia impedito di correggere secondo 
il mio telegramma, nella vostra nota confidenziale 
consegnata a lord Granvillo sulla questiore del 
i passi il cni tenore è aggressivo contro 
Il nostro contegno, come ne fa fede tutta 
ica del ministero, non fa mai e non deve 
sere offensivo. ma difensivo ». 


1, 19. — La colonna di Tebassa ricevette 
causa il cattivo tempo e pel 
ja di febbre tifoidoa. La ca- 
ja avrebbe molto sofferto. 

Tirman e Saussier seno attesi oggi in Algeri 


Ali Ben Ki 
che il colonne! 

arrestato dagli Uled'Ayar ». 
Fauvvi una sommossa cagionata 
10 commessa da un be- 
ope s'impadronirono e incarcerarono 
bastonarono ìl sno segretario © 
‘ono la porta della residenza del governa- 
ne l'ingresso ai consoli. I cittadini 
dati. La città è ora tran- 

di tro beys,del Cairo fa 


fa e da Alì Ren 
Hegro sia stato 


splosione di fuoco grisù 
tta di Abram a 


cat 
Bolton. Te 
5CAREST, 10. — Camera — Annunciasi una 


interpellanza relativamente ai provvedimenti contro 
ottrasso pubblici documenti 


la discussione dell'indirizzo. — Jo- 
nesso, deputato dell'opposizione, presenta un emen- 
damebto esprimente 11 dispis pel raffredda- 
Mnento dello reiazioni fra l’Austria-Ungheria e la 
Rumania. IC 

li totnistro degli esteri Statosco ‘dichiara che il 
sverno non fu avvisato uflicialmente dell'inter- 
‘è delle relazioni porsossli col ministro di 
lamente sentoro dall’agento di 
Nullameno il governo aocetta 


sente. 
imera respinge quest'omendamento in se- 
guito alla dichiarazione del governo di non essere 
stato ialmente 

Hp 770 è adottato senza modifi- 
cazione con veti 67 contro 15. 

PARIGI, 19. — Il governo non ha affatto inten- 
zione di richiamare Despre 


PARIGI, 19. — Il trattato di commercio franco- 
portoglicse fu firmato stasera. 5 
lì giornale Paris incominciò a pubblicare i do- 
cumenti di BoXhos, facendoli precelere da una 
e til quale dice che, malgrado l'o- 
degli arbitri Dorian e Clémenceau ed una 
li Veil-Pieard pregante il giornale di so- 
a pubblisszione, il giorzale crede 
licare perche è tempo di fare un 
sehiare alenn incendio. Sog- 
devo ritaproverare alla 
cazione, che è cpera di un 
giornale e che si fa per ire un prato della 
storia colla fe-ma sp le relazioni 
Avvenire di duo grandi popoli ciò che devono es- 
Sere, vale a dire piene di fiducia e cordiali. 
PARIGI, 20. — I ministri di Fraucia in Atone ep 


a Ispahan resteranno al loro posto. È 
Li fustice dico che la pubblicazione dei docu- 


pini 
leit 
spendere quest 
di doverii pul 

poco di luce 
giunge che n 
Francia qu 


menti dì Bokhos è anti-politica. 
LONDRA, 2). — Le vittime dell'esplosione presso 
Bolton non eccedono la di 40. 
DUBLINO, 20. — Una circolara del vicerà di- 
chiara la Lega agraria 


minile pure delittuosa 
e ordina alla polizia di di perderne le riunioni. 


cairo, 2). — La sommossa militare a Suez si 
manifestò con intendimenti ostili anche contro il 
consolato italiano e la colonia italiana per la er- 
fonea supposizione che un Italiano avesse avuto 
parte nell'assassiaio del soldato egiziano trovato 
morto. 

Farono telegrafate al governatore energiche 
istruzioni. Alla inchiesta coopererà, in seguito ad 
secondi presi tra il commendatore De Martino e 
Cherif pascià, anche il console italiano. Ln citta 
di Suez è ora tranquilla. 

11 comandante della corazzata A/fondatore, pre- 
sentemento ad Alessandria, ebbo ordine di tenersi, 
oventoalmente, a di ne del regio agente 6 
console generel> 

WASHINGTON, 2). — Frescott, spedito in mis-, 
sione speciale a Santiago al principio di diocmbrel 
fa nominato ministro degli Stati Uniti al Clilì, a 
Perù © nella Roli 
tato alla Camera nn progetto che 
morte gli attentati contro 1» vita 


vunisce col 
del presidente. 


ll TTTr’rrrÈ©@Gl 


narentura Severini, Gerente responsabile. 
_——— TT" 


Le mille ed una notte di maîrimonio V 1 prg. 


Ci 

SI 

ASSICURAZIONI GENERALI 
IN VENEZIA 


(Compagnia istituita nel 1321) 


Nel mese di novembre 1881 vennero a questa compa= 
guia presentate 381 proposte di assicurazioni sulla vita, 
per una somma di L. 2,533,723 72. Dal 4° gennaio 
dell'anno corrente la somma delle nuove assicurazioin 
assunte ammonta aL. 20203543 47 ripartite fra2955 
polizze, mentre i sinistri annunziati nello steSS0 PO 
riodo raggiufisero l'importo di L. 2,407,476 13. 

AI 31 dicembre 1830 lo stato del ramo Vita era 
il seguente: Somma assicurata: L. 155,272,614 17 di 
capitali e L. 547,401 04 di rendite vitalizie, sopra 
37,503 polizze: I danni pagati nel 4880 salirono a 
L. 2,909,978 72 E i danni pagati in tutti i rami di 
assicurazione dall'epoca della fondazione della Compagnia 
(1831) a tuito il 1850 ammontano, come risulta dall’ul- 
timo bilancio pubblicato, a L. 358,353,230 90 

Il Rappresentante della Compagnia in Moma è 
[Ispettore Divisionale signor Cav.Marimo Morelli, 
via del Corso, N. 117. (7) 
———_—+6m6m6 


ELATINA CIUTI 


I sottoscritti Farmacisti, che furono i primi ad 
introdurre in commercio in Italia L’ELATINA, 0 
soluzione acquosa di CATRAME concentrata, che 
ha acquistato tanto credito per la sua efficacia, 
comprovata anche da numerosi attestati medici, 
© premiata al Congresso Medico di Pisa, avvertono 
i consumatori di guardarsi dalle contraffazioni e 
e dalle cattive imitazioni, che in gran numero 
sono state fatte di questo loro 

Nicola Ciuti e Figlio. 

(99) Firenze, Via del Corso, 3 

—————————————!-- 


Ferrovia Funicolare sul Vesuvio 


Prezzi del biglietto di andata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. — 
Per l'acquisto dei biglietti e per ogni schiari- 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
42, Santa Brigida. > 
"Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi.Ufticio telegratico e postale. Spaccio di tabacchi. 
Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa giornata alle seguenti condizioni: 
Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed al Vesuvio tutto. compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (4) 
_————<SRzA«EO 
=—Trr———————— 


“IMPAREGGIABILE STRENNA pel 1982 


ANNO VIII DI SUCCES: 
LIRE — PER SOLE E 5 


Chi spedisce un vaglia postale di Lire CINQUE 
all'Editore Edoardo Perino, Piazza Colonna, 
ROMA, riceve i seguenti generi franco di posta per 
tutto il regno a domicilio. 

100 Biglietti di Visita con cartoncino Filadelfia 

imitazione litografica (scrivere chiaro il nome). 

50 eleganti Buste per i detti Biglietti. 

3 Agenda Tascabile per note giornaliero pel 1882 
1 Almazaceo a sfogliare Gasironomico di lusso. 
‘2 mensile Commerciale Romano 


Imanacc® 
1 Aim gdo coteri con annotazione pel 1882. 


intissimi Almamacchetti da portafoglio 
rosone» col titolo Enrico di C. Cominelli di 
1 Fee: 190 Geografica d'Italia colla reto dellezfer- 
rovis presenti e future di grandezza 93 76 cent. 
venduta sempre a L, 6. È 
6 Auguri umoristici pel Capo d'anno. 
42 Costumi dell’ esereito Italiano eromo- 
i in elegante Album. È 
sce franco di porto mediante Vaglia 
5 presso il sig. Edoardo Perino, 
2 ‘toma. Ogni crde 
‘igore di Posta corrente. Per 
pr tto o fantasia 


ITALIANO. Ni 
pure il settimo. 


L’OTTIMA DELLE STRENNE PER LE GIOVANETTE 


LA CORDELIA 
diretta 
da Angelo De Gubernatis È 
vi i migliori serittori d'Italia. — Pul 
Mae 206, commedie, scritti educativi 


in ottima lingua. 
ca, Costa sole L. S all'anno. 


Si pubblica ogni domenica in Firenze. _. 

Lo associazioni sì ricevono in Firenze al Gior- 

nale La Nazione, Ufficio di Pubblicità e Commis- 
ioni, e presso i Successori Le Monnier. 


FABBRICA MERLETTI d'ogni GENERE 
e di RICAMI ARTISTICI 
per mobili e tapezzerio 
DISEGNI DEL 500, 600, ece. 
ROMA — VIA CONDOTTI, 52 — ROMA 
SI ESEGUISCE QUALUNQUE LAVORO 
__—————— € 


leiture all'Ufficio di Pub 


fiornali in &® "Uff 5 
Montecitorio, Remo: 


blicità. 127, Piazza 


La Presse. dì Parigi 
Le Clairon » 
L'Estafelte » 
Deutsche Zelo di Vionza. 


ni 76 ‘cura fronqag ap epedionpa ssm3S7 ‘srntia IPG 
Saproneaza  oNdiouid GONN.IE BITORITLIONIOnO OTIDATON: TE RIOT 


EP si — nO9I: 
Teid Scion 


#E "9 "9 19919 Jesi #0} *EIPIOT "9 0 marea "> 
WE BIONTENTT CUOMA Tiiopen DOTI BI — SI IeFmzA top 


Le” i reiii 


MANCIA COMPETENTE | [XL SIGNORINA 


a chi porterà al Direttore dell'Al- 
hergo delle Minerra un Remon-|redetca) che sa insegnare i 


seni i 
Lair d'argento, perduto il 17 cor/.anto, pianoforte, e conosce il 
tavori domestici, cerca un cor- 

rispondente impiego in ur: 

Era sati a nto buona famiglia. Dirigersi alle 
LA MIA casa! 1 mer Fiori! iniziali TI. 3485 a Rodolfi 
Mico mi Na Mon." | esse, Berlino, 11824 


Prezzo Lire 2. — Questo romanzo 
| Le SPOSN, le MADRI, 


lei Capelli susa 


8 S.A. ALLEN 


Mibro che ha attvalmente we gran 


manca mesi di rest 


Oggi che il Catrai 
medicina moderna, la 
primo dal chimico-fsrmacista | 
ARTICOLO S haturalmente richiamare a sè l'attenz lico" e que 
10 = del ceto medico, che ha riscontrato in esso ua progresso e vu: 
DE DIO vero miglioramento delle preparazi 


quite della aopluutita Biblioteca deile S 
Sung ti cuisono GI uil i SeEUl |, lo GIOVINETTE acqui; 
ino © leggano i due libri Carol 

Nodo (L. 2.50), Caro Nido 

\L. 2.50) di LAURA, pseodomine 
che nasconde una delle penne più) 
stimate d'Italia. Si vendono presso i 
incipalilibraî. Dirigore vaglia d 


(927) È 
imuento principale, 


dire, rome. Gli momuni, osser» |L. 5 all'elitore A. BRIGOLA, vis se 
Zioni' di uu'mdiscreta, della stessi av-|Mfanzoni 5, Milano. i l'letratto Poneraj di Chtrame pu ato è il più | 
È > attivo di tutte le altre preparazioni di catrame, sulle quati ha | 

Roma presso Qu T messi già in evidenza darli | 


| 
|{{ molti ed incontresta 
Î 
| 


»> Libro proibito....L. 2 Via dei Condotti, G4 al Î n Ù 
NB. Sì vende suggellato. Sere da no Pei 

aa fiimaati prendono senza alcuna ripugnanza. 0 5 | 

Z Libro serio. ......L. 2 'È ottimo rimedio per le malattie deli | 


dello stomaco e più specia! 


x Ila Tisi încipiente, nella Broncl 


di ci SES: neri ai na x x: 
S Non più Olio di Fegato di Merluzzo |, 


SCIROPPO n RAFANO IODATO 


di GRICAULT & C*, rmacisti a Parigi. 


Gucsto medicamento tanto raccomandato dai Medici, gode giustamente 
nma grande riputazione, poiché, mentre possiede tutte fe qualita dell' olio 
Ti telato di merluzzo, ba Îl vantaggio di non provocare alcun disgusto e 
Si essere ben tollemto anche degli stomachi più deboli. — Esso é prezioso 
pei fanciulli contro ll din/etismo e tutti gl' ingorghi delle glandole per 
Prusa scrofolosa. Ls Sciroppe di Raiane iedato di Grimault & Cl 
4 il miglior medicarnente per le persone deboli di petto, è il più efficace 
dépuralivo del sangue, di maniera che £ ìndicatissimo alizesi contro la 
rachiledi ì tumori e le diverse eruzioni della pelle. 

dit sso di questo preperoto, Ra eccitato 
co 


boni Brilate taiupsee inncee de > Nuovi racconti da 

primo. Lire 2,30. Rivers si | ere 

Direzione del Giornale delle Dome, va| & © mdere = EE 

Po, 1, in Torno. |5 Dirigere vaglia ad A. Bripob 
Ze C. Mil via Manzori 5. 


Gratis - Gratis - Gratis [7 HiLLHed UNA NOTTE 


Si manda ua numero di seggio! 
della RIVISTA MINIMA | DI MATRIMONIO 
a ghi ne fa ricerca all'Amioi- L' 2 50 
strazione in Milano con carto» vaglia sd AR 
lina doppia. ‘ atzoni $, Ditatio.” 


VIAGGI STRAURDENARI 


GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


59 la bottiglia 


|| rvanzione aL camRAT 


del chimico-farmacista C. PANDRAT 


prin 

gente, produca # 

riata in contatto diretto con 

da dimostrato cl i 

ime pnrificato, adoprata nei c 

arire la Blenorragia senza pro 
‘alanni, ai quali può andare in 

ate iniezioni caustiche che si trovano in 

il 


‘menti cd altri 
da uso delle tunto va 

commercio. 
Prezzo di L. 1.59 la bottiglia 
vendo nelle primarie farmacie del Regno | 
, nel Corso 145; Antottni, || 


Le opere di Gillo Verne sono di quelle che non vann 

ai 'tpricci della moda. Nessuno scrittore di nissun paese ha aicore 

fiibri che possono pigliare il posto occupa È 

Ta ce pine par det ceo een 
STRESS ho perante ed istruttiva in sommo grado; Giulio Verne p 

Blica ogni anno parecchi vo endidamente iMnatrati, e la C: 

Tiica CE” itredo Bripola e ©. di Milano, sì è assicurata la proprietà 

fe opere fature del celebre Autore. 

Eiizione in-S__fn-16 
< Viaggio al centro della Terra, » con 53 incisioni  L. 3 — L. 4 tal 
1 balla Terra alla Lura. » Tragitto diretto in Si ore 

"è 20 minuti con 43 inc. ed una carta geografica 
« Inforno alla Luna, » con 45 incisioni ——. 
4 Il Capitano della Giovine Andita» — « Un'asc 
sione al Monte Bianco » con 3? inci 
« Asventure di 3 Russi e 3 Iogiesi nell’ Aff 


DAI 
, A Parigi, Eaison GRIZIAUL' 


PE RR REN I DTT 


per l'Italia di tutte 


A Roma presso A. Manzoni e C.,5 


nlinaa di Assienrazi 
rie 2E,000,000 di 


nei ee;éikééékiG*-riàiiit ii 


rele on Si mei a cin © 116 
« Una città galleggiante + con ni sala wu Soi 
1 Cinque stimare Pallone. » Viaggio di scoperta 3 : La eno quia fa assicurazioni Vita tafera, teri 
e N ranee, di sopravvivenza, miste e a termins fisso 

« Ventimila rÎ, +’ con {At inci u8e, di 507 se i 
Ventimila Jeghe sotto ai Mari, è co n »6- +33 cOpulaii differiti per fanciulli è per adulti; di ri 


dita vilalizie immediats s differita. 


‘8 carte geografiche, 2 7° ro 
« Atventire del Capitano Bs » — Gli Inglesi 
Polo Nord — Îl Deserto di Ghiaccio, con 364 in- 
siii Fedlani 0 
«1 Figli del Capitano Grant » — Viaggio intorno al 
‘mondo — L'America del Sud — L'Australia me- 
ridionale — L'Oceano Pacifico, con 173 inc. 3 v. »8— »5 
« Martino Paz » — « Il Conte di Chanteleize,» con 
2 incisioni =» °° x 
« Il Dottor Ox » — «Afastro Zaccaria,» ovvero l'Anima 


Assicurazione mista. 

Oggetto dell’assicurazione mista è un capitale determi. 
aato che l'assicurato stesso ‘riscuote, s'egli vive, al termine 
l'issato dal contratto, o che è pagato ai suoi eredi imme- 
| liatamente dopo la sua morte, se egli viene a mancare 
‘prima «di questo termino. 


iui Un drenne ere cali »1580 » 
«ie o nce Sroleai =» > 660-310 È Premso annuo per ogni 100 Lire di capitale 
« Le Indie Nere. » Romanzo con 45 incisioni - »3— 2140) 
1 Un Capitano di 45 azni > con 83 incisi e carte i LE A F: Dopo anni 
ein sr ut = e il nat 
cn fegriche 2 volumi |, e Roma presso EGIDI e BONNACELLI, piazza Tor Sanguigna n. 1 Ì 7 pistaati 
N thameallor: + Giorealedel paseggaro 7. Ro Kassb o 3, TUTICA ROMANA, via Nazionale, palazzo Colonna, preso SS Apostoli, | 10|12|15|17|20|25|30 
« Il Paese delle Pelliccie, » con 105 incisioni e 2 è A. MANZONI e C., via dì Pietra 90-91. Pa || (| | 
ciclo pregio E MIRI ine n 31 |290 70/020 560450308307 
« 1:Î00la Alisteriona » cop 115 incisioni e caîta gro- n i E 75, 8 01| 6 31| 5/52) 4 66/375 320 
“4a. E ino pentito È DN a DI E Mago 86 37532 
Duff ire de rima ini — n Th Milne pelato. LO SCIROPPO PAGLIANO | 30lomonmosonizmiai:a 
“emma I Mio con RS inidoni e carie so depurativo a rinfrescante del sangue del 8 |10 00 18 38| 6 70 5/07 $ 19 497/301 
ca Sn da gi i * °T Professore Ernesto Pagliano cei [0 31,8 02] 7 00 6 28) 5 53) 4804 4 
calitentsicce #3 inci. 0 si Sele oliena SO 659 00| 7 44) 6 76| 6 08| 5 45) > 
«iii olazioni ‘di un Chinese in China, » ‘con ‘50 ne e RATE eo ea fa 55 |i1 18,9 61|8.14|752|6®| » | > È 
incisioni e carta geoguafica = ni cictimilie © e— In boccette a L. 1,40 cadauna. Ri Ù È 
« Scoperta della Terra, » con 98 ine cain e Io scatole (ridotto in polvere) L. 1,10 la scatola Assicurazioni a termine fisso. È 
Seria Narizatori del secolo La casa di Firenze è soppressa Nella combinazione detta a termine /isso, il promio an. 
NB. — Si avverte che moltissimi falsificatori hanno immaginato dif NUO cessa d'esser corrisposto al momento della morte di 


Cigioni, fac-rimili e carte geografi 


re» — Viaggio attra 
valle eco 110 incisioni e carta 


geda» e «I 
Viaggiatori del secolo XIX. » Edizioni int. 

La siidette opere si vendono anche legate ad uso STRENNA c 
PREMIO coll'aumento di Lire due per l'Edizione in, e 
di Liro una per quella in-16. 

Dirigere vaglia all’Editore A. Brigola e C., Mil 


Soltanto la BIBLIOTECA ILLUSTAATA della Signorina Mimi 


Mio, e Liitosi celere quel'assicurato, ma il capitale nor è esigibile che all'epoce fis- 
ogvino[sata, sia dall'assicurato se vita, sia dai suoi ereti. 

le quali L'assicurazione a termine gis$o si applica in modo epe 
(fest lalla formazione di dpti ÎA favore dei fancialli.. > 


Premio per ogni 400 lire di capitale 


MASSIKO BUON MERCATO e 


Fupraazaia Da Dopo anni 


STRENVAPELNATALEECAPOD'ANMI! | = co|ie[reteproleoloo 


trovare persone averti il cognome di P. 
tto, cereazo d'ingannare la buona fede del pubblico. Perc 
ttia in guantia contro queste mistificazioni di nuovo ener 
potrebbero nuocere alla salute sofferente umanità 


nate sem 
l'argento di 1 


do solto pretzo, 

Questo groppo di taato i 
valere, sì compoze dei 6S seguenti 
bellissimi articoli: 


ino, via Maszoni, 5. 


© Coitei ca tiva con la 
e di suo CUGINO CARLUCCIO oi £ | i 1 2932 21 
1a bontà del tato, per la distribuzione graduale delle letture, perffl a 2%;, gu; La. 5 sr rKioma 25 3 00] 2 29 
Fetegaa delle a ee di ed ieorottvi al brciali ff 13 eacaro carini L. @ franco in tutta ITALIA in pacco postale so 3082 % 
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LE SVENTURE D'UN ARCHIVISTA 


Chi frequenta in Roma la piazza del pa- 
lazzo di Firenze, se gli accadde di passare 
per colà sull’imbrunire, all'ora nella quale i 
ministri della pubblica istruzione si rivolgono 
gi teatri d’operetta e ai veglioni mascherati, 
avrà facilmente veduto uscire dall'Archivio di 
Stato, un ometto frettoloso, colla barba rossa 
e spettinata, i capelli biondastri arruffati fra 
l'ala del cappello posato a casaccio e la pi- 
stagna del soprabito male abbottonato, la 
cravatta sottile come uno spago da scarta 
faccio, tutto cosperso di polvere paleografica 
come un mamoscritto delia Casanatense. 

Da qualche mese però quell'omino così ne- 
gligente delle proprie apparenze non si vede 
più fra le prime ombre della sera sul selciato 
di Roma eterna. L'hanno sbalestrato a Man- 
tova fra le nebbie del Mincio paludoso. 

I) divo e i semidei della Riparazione eredono 
senza dubbio di avergli fatto grande onore e 
grande piacere: perchè il luogo dove si ve- 
l'Epifania, la rivelazione dell 
preso e ancora incomprensibile Ardigò, deve 
ere considerato come il Betlemme di tutti 
gli animali che arano i campi dell’intelli- 
genza. Chi potrebbe lagnarsi di essere legato 
a quel presepio dal quale raggiò per tutta 
Italia sui fili del telegrafo l'onore della filo- 
sofia contemporanea ? 

Eypure il mio archivista piange la propria 

‘azione come una sventura. 


A. Bertolotti è cono: 
diosi per gli importanti documenti coi quali 
illostrò di verità il leggendario argomento di 
Beatrice Cenci. Ma i suoi lavori nell'archivio 
di Roma non si limitarono a questo: colà 
raccolse, ordinò e pubblicò un abbondante e 
prezioso materiale per la storia artistica ita- 
liana, anzi europea. Le sue pubblicazioni circa 
gli artisti subalpini, lombardi, siciliani, belgi 
e olandesi e circa i lavori loro in Roma, pre- 
giatissime all’estero (cosa che va da sè) sono 
preziate anche in Italia (cosa abbastanza 
rara). L'editore Hoepli, per esempio, ha rac- 
colto in due grossi volumi gli studi del Ber- 
tolotti intorno agli artisti lombardi. 

Il Bertolotti intendeva di compie 
opera feconda illustrando coll'archivio ro- 
mano gli artisti di tutte le regioni italiane, 
e frattanto si affaticava intorno agli Artisti 
Urbinati: e ora, nel pubblicare questi ultimi 
suoi studi incompiuti, conchiude : 

< E qui sono costretto a malincuore di far 
punto per sempre. 

« La burocrazia, forse non apprezzando tali 
studi, mi destinò ad altro archivio in Lom- 


bardia e non volle nemmeno darmi l'oppor- | 


tono tempo per porre l'ultima mano a quelli 
in corso di pubblicazione, e perciò devo ri- 


Proprietà letterarie. 


(I DRAMMI DELLA VITA ROMANA) 


LA COLPA D 


= 
Gnuetuno Carlo Chellì 


Quella sera, là, non sì aspettava nessuno. Giulio, 
appena pranzato, era uscito. Enrichetta stava sola, 
di cattivissimo umore. Suo padre, sua madre e 
Bianca dovevano perdonarie se la trovavano un 
po' strana. Aveva avuto un urto di nervi tatto il 
giorno; le erano passate mille idencce per la 
testa, è credeva anche di avere un pochino di 
febbre, 

Infatti, i suoi occhi avevano il fuoco, ed i suoi 
pomelli le macchie ardenti della febbre. Si sa- 
rebbe giurato ch’ ella aveva pianto, e pareva in 
realtà che i suoi nervi fossero in uno stato di 
convalsione elettrica. 

Non sapeva star ferma cinque minuti allo stesso 
posto, nè durare altrettanto nello stesso argo- 
mento. Osservazioni insignificantissime le davano 
scoppi d'ilarità chiassoss, ed incidenti da nulla, 
una sedia fuori di posto od un lume male attiz- 
zato, la gettavano în cupi fremiti di un farore 
concentrato. Aveva astrazioni singolari, da cui 
era una fatica distoglieria. Aspettava qualche 
cosa, divorata da una segreta impazienza. 

Del resto, passarono due ore di una conversa» 
zione oppressiva, un succedersi faticoso d’argo- 
menti stupidi, che cadevano da sè, malgrado gli 
sforzi per tenerli în piedi. Piembavano di tratto 
în tratto i lunghi silenzi di gente a disagio. Bianca 
temeva di lasciar trasparire da un istante all’altro 
il suo strazio indicibile. 


D'un subito alzò il capo sussultando. Enrichetta | 
con una strana ed irritata vibrazione di voce, | 


domandava alla cameriera entrata per caso: 

— Ma insomma, che fa Giulio ? Non è ancora 
rientrato ? S'è proprio perduto? L 

— Domando perdono — rispose la cameriera — 
ii signore è rientrato da più di mezz'ora. 

— In verità! — esclamò la giovine donna. — 
E dove è dunque andato a finire? 

— È entrato nel suo gabinetto da lavoro, or- 


munziare al mio intento. Valgano ad altri la 
pazienza e l’abnegazione di compulsare quegli 
archivi ai quali io non potrò più accedere ». 

« Non essendomi stata concessa la doman- 
data sospensione di partonza da Roma, mi 
valsi dell’annuale congedo, cui ogni impie- 
gato governativo ha diritto di godere, per 
restare ancora un mese a Roma ». 

Il Bertolotti impiega questo mese a sfo- 
gliare una metà dell'archivio dei notai ca- 
pitolini: « restava l’altra metà ed io avevo 
già oltrepassato di due o tre giorni il mese 
di congedo: e la burocrazia mi stava alle 
calcagna, insistendo che me ne andassi per 
lasciare il posto al successore. Disperato di 
dover rinunziare alla vecchia speranza di 
trovare... qualche documento inedito che ri- 
guardasse Raffaello », il Bertolotti divora lo 
ultime ore a frugare con ansietà indescrivi- 
bile: nella furia di salire e scendere la sca- 
letta d'archivio, rischia di rompersi il collo... 
< Mancano soltanto trentadue minuti e poi 
devo partire per chiusura dell'archivio; quando 
ecco sbiadito sbiadito comparire fra le linee 
fitte di scrittura minutissima il nome di Raf- 
faello d'Urbino. Sono gioie, che solamente 
provano gli archivisti. Figgo sempre più gli 
stanchi occhi, misuro la lunghezza del docu- 
mento e mi persuado esserci appena tempo 
per leggerlo. Risolvo di profittare della pre- 
senza di un amico e gli detto il sunto... E 
supplizio che soltanto comprendere possono 
gli archivisti ». 

No, caro signor Bertolotti: la sua gioia 
fuggitiva e il suo lungo supplizio lo comprende 
anche colui che non sa distinguere il gotico 
dal gallico. 
tutto un sistema: Lauree e gradi accade- 
mici ed esami facilitati a benefizio dei somari 
— cattedre conferite senza consiglio o senza 
consiglio di Stato — sistemi di filosofia ban- 
diti per telegramm: eruditi esiliati di dove 
rendono serio servizio alla verità 

Questa è la summa reparationi: 

Caro signor Bertolotti: io mi sarei ben 
guardato dal pubblicare il suo caso, se ella 
non lo avesse già stampato : perchè le potrebbe 
toccare un archivio in Calabria. quand'ella 
fosse già tuffato a Mantova nella storia dei 
Gonzaga 

Se vuole tornare a Roma cogli onori di un 
sonoro telegramma e continuare i suoi studi 
così a malincuore interrotti, trovi fuori a Man- 
tova qualche inedita profezia di 
quale abbia vaticinato le presenti glori 
Guido, figlio di Esculapio e di Minerva. M 
presto, perchè potrebbe accadere che il sum- 
inus ricevesse fra non molto un successore. 

E allora le sue suppliche sarebbero man- 
date agli archivi; curioso supplizio per le 
suppliche d'un archivista! 


dinando di avvertire la signora, se avesse doman- 
dato di lui, ch'è occupatissimo. r 

— Ah! — conoluse Enrichetta, colla vaga emis: 
sione di voce di una persona appagata. Licenziava 
la cameriera con un gesto del capo, senza altre 
parole; poi, rimase un istante nel suo matismo, 
concentrata e fantasticante, mentre la conversa” 
Zione ristagnava in modo ancor più triste che non 
fosse suceeduto nell'intera serata. 

— se almeno Giulio fosse qui Ini — 
un tratto, con una involontaria ione nella 
voce. — Ma lui pure ci abbandona; ha troppo da 
occuparsi dei suoi affari e del suo Parlamento. 
Dicono ch'è già quasi diventato un personaggio... 
come li chiamano?.. un personaggio influente. 

Tacque di nuovo, girando sguardi quasi smar- 
riti sugli altri, che non le rispondevano. Alla fine, 
coll'impeto di una risoluzione subitanea, col fer- 
Tore mal frenato di un segreto desiderio acutis- 
simo, si rivolse alla giovine maestra: 

— Di’ Bianca, vuoi farmi un favore? 

— Se posso, certo. h 

_ sì, puoi; ta più di ogni altro. Vai da Giulio. 

Che hai detto? perchè? — interruppe Bianca, 
stupefatta e fremente per quell'inattesa proposta 

"P° Parola, sei curiosissima — osservò Enri- 
chetta con un grande scroscio di risa. — Sembra 
Chio l'abbia pregata di andarmi a prender la luna 
nel pozzo. 

— Ma perchè vuoi 


mentò ad 


mandarmi da Giulio? 

_ Nicat altro che per indario a tgagei in po 

i compagnia. Se mando una person@ di servizio 
di cOmERE lo stessa, non ci darà reffa; dirà che 
fia da fare. Con te è diversa. Non ti resisterà. 

‘ianca guardò Erichetta, che la guardava Non 
seppe domandarle perchè avesse lanciato quell’al- 
ERA riflessione. Assenti con un semplice cenno 
‘el capo; si alzò, si diresso alla porta, affrettandosi 
per non tradirsi. 

‘Camminando non era capace d N 
aveva desiderato l'incontro particolare di cui le 
2 effriva l'occasione, © non le veniva l'idea di 
Ei lersene per aver con Giulio l’ultimo colloquio 
itimo, il ricambio del loro addio. Andava a di- 
simpegnare la sua commissione con un sentimento 

i ubbidienza stupida. v 
Me Snia scio del gabinetto da lavoro. Girò la 
maniglia, aprì senza bussare. Vide Giulio, allo 
mattolo, coi gomiti appoggiati sul piano, la faccia 


nascosta fra le mani, immerso in una meditazione 


di riflettere. Non 


PS. Se il cavaliere Bertolotti non trova 
profezie inedite di Virgilio, può cercare qual- 
che canonicoateiforme: sarà sempre una buona 
raccomandazione. 


GIORNO PER GIORNO 


Ho trovato in un giornale il paragone fra 
la Tunisiade e l'Iliade, basato sulla circo- 
stanza che una donna fu nei due casi la ca- 
gione della guerra. 

A Troia fu la bella Elena; a Tunisi è la 
bella signora Elias-Mussali. 

Il paragone non regge. La bella Elena, 
come causa della guerra, ce l'ha messa di 

* | il poeta. Erodoto, nel primo libro delle 
| [ . storie, ha buttato all'aria la tradizione 

Ila bella traditrico e ha scritto chei Greci 
avevano per costume di abbandonare le donne 
infide al loro destino, senza degnarle nem- 
meno di un pensiero di vendetta. 

Sicchè se la bella Elena è stata realmente 
la causa dell’eccidio di Troia, bisognerebbe 
proprio dire che la vaga figlia di Leda fosse 
fedele a Menelao, e rapita non per amore, 
ma per forza, da Paride briccone. Sicchè la 
lunga guerra non sarebbe stata guerra di 
vendetta contro la moglie colpevole e il suo 
complice; ma guerra di liberazione di una 
povera prigioniera. 

Che io mi sappia, nella guerra di Troia di 
adesso, nessuno ha tentato portar via Elena; 
pare piuttosto che Elena tentasse portar via 
lei qualche cosa. 

Sicchè per amore dell’Elena antica, e per 
rispetto a Omero e a Erodoto combinati, 
sogna proprio convenire che tra le due im- 
prese non vè nessuna rassomiglianza. 

Me ne rincresce per gli Achilli, gli Ulissi e 


gli emnoni che hanno conquistato la 
Tunisia, ma l’Elona questa volta non valeva 
proprio i quattrini e il sangue che ha co- 
stato. 


a_* 
n'a aa 

I voti neri rovesciati sul ministro d'’istru- 
zione, in cifra assoluta, sono più numerosi di 
quelli toccati al ministro Mancini e al mini- 
stro Acton. E proporzionalmente stanno fra 
gli uni e gli altri: è anche questo un modo 
d'avere il posto d'onore. 

Il ministro Acton, di fronte ai voti, vale il 


___ _ ct 


profonda, insensibile al ramore da lei fatto en- 
trando, Essa lo chiamò: 

— Giulio, in salotto desiderano... 

_ Bianca, sei qui! — egli interruppe quasi con 
un grido, balzando in piedi e correndo a lei. — 
Sei qui, sei qui! Ma come hai potato venire? 

— Elbene, sei pazzo? — disse la giovine mae- 
stra con voce strozzata, calmandolo, scongiuran- 
dolo, pallidissima. — Ti dico che mi manda En- 
richetta. 

— Che importa? 

— Ma io ritorno di 

_ Rimarrai. Mi tormentavo, cercando il mezzo 
di vederti un momento sola. Come vuoi che vi 
rinunci ?... 

— Allora, parla! Che cosa vuoi ? Spicciati. 

_ Non è vero? bisogna una volta esser franchi 
fra noi, e non lo siamo da un pezzo. Vediamo | 
ambedne un pericolo, che bisogna sconginrare di | 
accordo. Enrichetta sospetta di noi; lo sai e lo | 
senti tu pure. 

— Lo so. Allora? 

_ Allora bisogna intenderci, ti dico — fe” Ginlîo | 
passandosi una mano sulla fronte madida. 

— Non hai risoluto nulla? — domandò Bianca. | 

— Nulla — rispose egli, con uno seoraggia- 
mento sssolato nella voce e nel gesto. — Questo 
frangente mi coglie allasprovista, da vile. Bramo 
parlarti per cîò appunto. Verrai domani, non è 
vero? Verrai ? 

— No — rispose Bianca risoluts. 

— Non verrai! 

— Perchè rischiare ancora? D'altronde, ho già 


risoluto, io!... lo $ 
esclamò Giulio sbalordito 


ni, ecco tutto. 


parto. 

— Ta sei pazza! — 
e livido. Ù 

— non sono pazza. Parto, faggo, vi lascio per 
sempre. È già stabilito, e ta non farai nulla per 
trattenermi. 

— Allors, non mi ami già più? 

— Non ti amo! Ob, tu non pensi quello che 
dici. Vedi, io non t'ho amato mai quanto in questo 
momento che tronos per sempre la nostra rel 
zione; quanto adesso, straziata dal rimorso di a | 
Sere tradito la povera Enrichetta. So potessi im- | 

irne, ne impazzirei; se potersi morirne, no | 


‘Tu non sai tutto... non lo sai che avrò 
un figlio tao... | 
— Dio! — gridò Giulio afferrandola. 
Un grido rauco ed intraducibile lì divise, li | 


— 


duo per cento meno dell'onorevole Baccelli 
e i voti contrari raccolti dall'onorevole Bac- 
colli rappresentano il 36-63 per cento dei vo- 
tanti di ieri. 

Quelli toccati all’onorevole Acton rappre- 
sentav: il 34,65, quelli dati all’onorevole 
Mancini il 38,8 

L'onorevole Baccelli vale il 2 per cento di 
meno dell'onorevole Mancini. Si possono dar 
la mano tutti tre. A tutti tre la Camera per 
poco, con un fatto nuovo negli annali parla- 
mentari, non ha negato i quattrini necessar 
a fare il loro mestiere. E l'onorevole Depretis 
può dichiarare che nel suo gioco ha tre mi- 
mnistri, falla denari! 

*_ 
333 

Mentre l'onorevole Ferrero chiama sotto 
le armi gli uomini della prima categoria della 
classe 1861 (Esercito italiano) per le solite e- 
sercitazioni, l'esercito ministeriale si esercita 
sotto gli ordini del caporale di Stradella, per 
combattere la battaglia dell’Esercizio prov- 
visorio. 

Il caporale suddetto non lo vuole: ha di- 
sposto, è vero, le cose in maniera da far sì 
che l'Esereizio si imponga ‘da per sè come 
‘una necessità, ma è una delle solite ghermi- 
nelle per addossare i propri torti alla Ca- 
mera e uscir con lonore delle armi da un 
cattivo passo, nel quale avrebbe dovuto la- 
sciare anche la sua giubba di ministro. 


* 
sa 

Intanto il Piccolo scrive: 

< Ieri sera (19), nella riunione tenutasi alla 
Minerva, l'onorevole Depretis reclamò l’im- 
mediata discussione del bilancio dell'interno. 
I ministeriali fanno tutti gli sforzi per ade- 
rire ai desideri del ministro; ma la destra e 
i dissidenti non vogliono saperne di discus- 
sione del bilancio dell'interno innanzi le ferie. 
E se il ministro esigesse un voto di fiducia a 
così breve intervallo di tempo, gli oppositori 
sarebbero determinati ad abbandonare l'aula! » 


sla 

Nespole! Ora sentiamo la Nazione: 

« Affermasi che nessun voto politico avrà 
luogo prima di Natale. Ove si tentasse pro- 
muoverlo, i rappresentanti delle varie oppo- 
sizioni dichiareranno astenersi dalla discus- 
sione e dal voto. » 


cacciò lontani l’uno dall'altro spaventati, tramor- 


| titi. Enrichetta era là, dinanzi a loro, terribile. 


Aveva udito e veduto tutto. 

E Bianca la scòrse un istanté collo mani nei 
espelli, col viso contratto dal dolore e dal farore, 
agitare le labbra in parole che non poteva pro- 
nunciare. Poi no udì un altro grido ed un altro 
ancora; duo gridi acutissimi di mentecatta. Poi 
la vide piombare al suolo fulminat, mentre nel 
gabinetto irrompevano i vecchi Trambusti e la 
gente di servizio. 

‘Allora la giovine maestra non ebbe altro pen 
siero, altro istinto, che quello di faggire. Si spinse 
verso la porta, la superò, traversò a caso i cor- 
ridoi e le stanze, cercando inscientemente il s0- 
prabito ed il cappellino. Gl'indossò, scese a preci- 
pizio le scale, fu in istrada. - 

Camminò, nell'abisso della propria angoscia, 
nella vertigine del colpo ricevuto, senza volontà, 
senza memoria, dirigendosi verso casa Priami. 


| E quando, incapace di riuscire a comprendere 
| come fosse giunta, 


comparve dinanzi a Cesira ed 
£ Fannì, madre e figlia gettarono un grido di spa- 
vento al vederla stravolta, trasfigurata. 

‘Ciò che era avvenuto ad Enrichetta, avveniva 
a lei. Non poteva parlare. Come ubbriaca agitava 
le mani nel vuoto, guardando le amiche con oc 
chio fisso, vitreo di folle. Soffocava, scoppiavale 
forsennata cercava svincolarsi dall’ab- 
braccic Gudo ia signora Priami l'aveva stretta. 

" Ma calmati, per pietà — diceva Cesira — 
sei qui con me. Coraggio, povera Bianca... Ma Dio 
mio, che cosa è dunque avvenuto? 

"' Enrichetta mi ha sorpreso, con lui — bal- 
bettò finalmente la sciagurata, e nulla più. Un 
lango riso straziante la gettò in una convulsione 
terribile, in un delirio che faceva raccapricoiare 
la signora Priami o dal quale non doveva u- 
scir più. 

Nella notte, si manifestò conla violenza di febbre 
cerebrale una di quelle malattie fulmiranti che non 
‘hanno salvezza. Bianca morì tre giorni dopo, mentre 
lo autorità scolastiche ordinavano delle indagini 
sopra una denuncia anonima che la riguardzva- 

Otto mesi più tardi il deputato Levignani ot- 
teneva un gran trionfo parlamentare. 

Ed Enrichetta, divisa dal marito, si lasciava 
corteggiare da Antonino Prizzi, che aveva otte- 
nuto un avanzamento per merito. 

FINE. 


To mi figuro l’esultanza del cuore dell’opo- 
revole Depretis! Egli ha vinto il suo punto: 
i suoi nemici non potendo domarlo con la 
forza, credono di fargli male mortificandolo, 
facendolo passare sotto le forche caudine, e 
imponendogli delle umiliazioni che sveglino 
un'ombra di pudore in lui e lo costringano a 
scappare a nascondersi! Come se l'onorevole 
Depretis non avesse provato che, piuttosto di 
andarsene, consente a far la corsa in piazza 
senza camicia, unto di miele e ricoperto di 
piuma, come gli ebrei del medio-evo. 

Se l'opposizione si asterrà, dice lui, tanto 
Imeglio! 

* 
ras 

Eppure l'opposizione ha torto: fra’ ministri 
ferveva una nobile gara a chi sapesse in- 
goiarsi il maggior numero di palle nere. Se 
l'avessero annunciata sui cartelloni, avreb- 
bero fatta fortuna. 

Si presentò per primo l'onorevole Acton, e 
ne ingoiò 75. 

— Che stomaco di struzzo! — disse la gente, 
e poco ci volle non gli fosse conferita la palma 
senz'altre prove. 

Ma — Son qua io — gridò Mancini en- 
trando nell'agone con molto schiamazzo di 
pifferi e di grancasse. 

E accintosi all'impresa, ne trangugiò 95. 

Parve un miracolo! Ma la scienza non ri- 
conosce miracoli. 

E l’uomo della scienza, l'onorevole Baccelli, 
ne mandò giù in un solo boccone 122. 


* 
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Come vedete, la gara andava mirabilmente. 
Perchè uscir fuori a gridar: « Basta! Basta!»? 
L'onorevole Depretis si sarebbe mangiate 
quante palle nere può dar la Camera, e le 
‘urne per giunta! 

Io deploro amaramente i riguardi di decoro 
parlamentare che impongono di metter fine 
a cotesta gara. La scienza politica vi perde 
assai. O vi par poco beneficio quello di poter 
avere la giusta misura della capacità e della 
forza di uno stomaco di ministro? 

e * 
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Un organo del Ponte diceva ieri l’altro: 

« Il Senato in questo momento mostra di 
essere sufficientemente dinamico. Peccato che 
Velettricità di cui è carico sia di quella ne- 
gativa, od altrimenti detta elettricità statica ». 

Queste poche parole bastarono per mettere 
sottosopra tutti gli abitanti delle case adia- 
centi al palazzo Madama. Il loro spavento, 
del resto, se non era ragionerole, era per lo 
meno scusabile, dopo i! disastro del Ring- 
Theater di Vienna. 

Una deputazione di proprietari e capi di 
famiglia sì presentò quindi a Sua Eccellenza 
il presidente del Senato, al quale dopo avere 
mostrato il foglio in questione, chiese schia- 
rimenti sulla noti. 

So Zelenza Teccio, lesse; poi rispose sor- 
ridendo: 

— No le gabia paura, siori, la xe eletri- 
cità retorica, che no fa n'è fogo, nè esplosion. 

Udito ciò, la deputazione ritirossi un poco 
più tranquilla di prima, ma non completa- 
mente rassicurata. 

Quella brava gente non dormirà placidi 
sonni che il giorno in cui il palazzo Madama 
sarà chiuso per le vacanze natalizie. 


*,.*, 
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N solito organo ufficioso del mattino os- 
serva gongolante di gioia che gli introiti per 
la tassa di macinato durante i passati undici 
mesi del 1881, hanno offerto lun aumento di 
lire 2,221,221 85 in confronto del periodo cor- 
rispondente del 1880: 

Il macinato ?... Qui c'è un equivoco senza 
alcun dubbio. Forse si tratta di un’altra im- 
posta, perchè il macinato è stato abolito dalla 
sinistra. 

Ce lo dice quasi ogni mattina l'organo uf- 
ficioso stesso, facendo coroa tutti gli altri or- 
gani della riparazione ! 

* ,° 
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Leggo nel Secolo 

1 monetari dei centesimi. — Il processo alle As- 
sise contro i fabbricatori di monete di rame di 
un centesimo è finito colla condanna a tre anni 
di relusione degli accusati, assolta la Lodi. 

La sentenza produsse dolorosa impressione. 

Desiderava forse il giornale di casa Son- 
zogno che i giurati milanesi avessero offerto 
un banchetto a questi bravi industriali? 


t-=razsina 
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Da Bologna. 
19 dicembre. 


Ho assistito ieri soddisfattissimo al teatro Bre- 
netti ad una accademia promossa da questa So- 
cietà bolognese di scherma. Il teatro era afolla- 
tissimo, molte ed eleganti signore ornavano i palchi 
e le gallerie. 

Al primo assalto i signori Gritto, maestro al- 
l'Accademia di Modena, e Malvica, sergente in non 
so quale reggimento, ci mostrano la valentia loro 
nel tirare di spata. 

Al secondo assalto si fanno applaudire altri due 
esperti tiratori e al terzo, il signor Pella, segre- 
tario della Società e dilettante di scherma, ci dà 
mostra della sua eleganza e della sua valentia 
nel giuocare di spada con un formidabile avrer- 
sario come il Cerchione, un omino piccolo, irre- 
quieto, sveltissimo che non cerca tanto la difesa 
nel suo ferro quanto nei continui e poco facili 
scambietti. 


* 


Ma ecco finalmente i due ehe il pubblico at- 
tendeva arsiosamente: Arista e Pecoraro. Applausi 
unanimi salutano questi due rinomati spadaccini. 

Salvatore Pecoraro è un giovane piccolo, smilzo, 
di figura elegantissima; conserva sempre una 
guardia rigorosa, presentando all'avversario pochi, 


pollici di bersaglio; dovunque si tiri si trova sem: 
pre pronta la lama del suo fioretto o della su 
sciabola, e se pur l'avversario riesce a metterglisi 
sotto, sì slancia indietro con salti lunghi e leggeri 
degni di uno scoiattolo. 

Non importerebbe in vero che io vi delinenssi 
la figura dell’arista a pochi credo sconosciuto. 

È egli pure un giovane simpatico: più alto e 
tarchiato del Pecoraro, in Ini non tanto è rimar- 
chevole lo slancio e l'eleganza quanto la sicurezza 
dell'offesa e della difesa. L'assalto fra questi due 
è ammirato grandemente dal pubblico, ed al ter- 
mine della terza ripresa scoppiano prolungati gli 
applausi. 

Per essere breve noterò quindi gli applausirac 
colti dal Pagliuca di cui il pubblico ha ammirato 
la salda guardia su due garetti d’accisio, al Ciallini, 
al Vannucchi e ad altri, tutti espertissimi, © ter- 
minerò la mia rassegna col presentarvi Emilio 
Bosisio, ua bimbo di poco più che sette anni, già 
addestrato nell'equitazione e nella scherma + per 
la sua età valentissimo. Se lo vedeste là, in guar- 
dia elegante, sorridente, mandare negli « a fondo» 
i suoi piccoli gridi, ed eseguire i suoi giuochi con 
una esattezza inappuntabile, dovreste ripetere con 
me: carino, carino, carino! 


Petronio. 


Chiacchiere livornesi. 


20 dicembre. 

Stamani venne aperta al pubblico servizio una 
parte della stazione ferroviaria di San Marco. 

Fin qui chi si recava a Livorno non poteva non 
restare maravigliato vedendo il cattivo stato în 
cui trovavasi la nostra stazione, oscura, misera, 
squallida, tale insomma, che appena appena si sa- 
rebbe tollerata in un borgo. 

La parte della nuova stazione, aperta al pub- 
blico, è un quarto dell'intero edifizio, che una 
volta terminato supererà nelle proporzioni quello 
della vicina Pisa 


» 


Anche a Livorzo un gruppo di vet 
ha fatto preparare una ghirlanda per 
viata ai Pantheon di Roma ed esservi deposta il 
9 gennaio, anniversario della morte di Vittorio 
Emanuele. 

Questa ghirlanda è opera riuscitissima di Dario 
Bertoli. 

Essa è di assai grandi dimensioni, è costruita 
di metallo bianco ed è contornata di foglie di rame 
ossidato a bronzo ed intrecciate fra di loro. 

Il corpo della ghirlanda è a scaglie di pak/ong 
nel centro ha due sendi ; l'uno, quello di destra, 
porta lo stemma del comune di Livorno, l'altro, 
quello di Casa Savoia. 

La corona reale, sormontata da nna stella, è 
collocata sopra di essi e il tutto è dorato a oro 
di zecchino. 

Sotto gli scudi e frammezzo ai tralci di Inuro 
in rame ossidato a bronzo v'è la scritta: Aa me- 
moria del Padre della patria. 

Insomma, è un lavoro elegante ed ha quella se- 
verità che richiede indispensabilmente l’uso a cui 
è destinato. 


* 

Reduce dall'America abbiamo al Rossini la Com- 
pagnia diretta dal commendatore Alamanno Mo 
relli. 

eri a sera ha avuto luogo la replica del Can- 
tico dei cantici di Felice Cavallotti. 

Questo scherzo la incontrato grandemente il 
favore di quel pubblico, il quale, chi sa per quante 
sere lo farà replicare. 

Arde. 


Il N.25del GIORNALE PER I BAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
22 dicembre. 

Contiene: L'albero del Natale, Sofia Albini — 
La pessa, Jack la Bolina — Flic, Gudo Mazzoni 
— Minuzzoli, Carlo Gargioli — Ìl ceppo di Na 
tale, Luigi De Marchi — Presepe, U90 Fleres — 
Gli stambecchi, 7eresa Costetti — La vigilia di 
Natale (racconto), confessa Della Rocca di Casti- 
glione — Magia giocosa - Vedute geografiche — 
Ginechi - Soluzioni ecc. 


Abbonamento annuo L. 12, 


Un numero separato 25 centesimi. 


Aruministrazion, Roma, Pizza Meotcitrio, 130 


IL ancora costituita, per circostanze indipendenti 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 21 dicembre. 

Anche il Consiglio comunale s'è occupato ieri 
sera della questione relativa alla sicurezza dei 
teatri, o al consigliere Ceselli il quale chiedeva 
fossero collocate dello bocche da incendio ‘nel 
tentro Argentina, rispose il consigliere Torlonia 
che erano già state collocate non solo nei teatri, 
ma anche in parecchi altri edifizi comunali. 

A proposito del teatro Argentina il consigliere 
Balestra fece viva raccomandazione alla Giunta 
perchè si trovi modo che l'affitto ne copra almeno 
le tasso, Il sindaco © l'onorevole Doda accettando 
la raccomandazione, hanno entrambi dichiarato 
che non permetteranno mai che in quel teatro 
sieno dati spettacoli non corrispondenti al... suo 
carattere! 

Se ciò vuol dire che all'Argentina non si possa 
cantare che l'operone, la raccomandazione del 
consigliere Balestra svrà poca efficacia. L'Argen- 
tina non prò sostenere la concorrenza di altri 
teatri per grandi spettacoli di opera e ballo e, se 
devo rendere i denari dello tasse, dovrà finire 
con l’operetta, tal quale come il Valle e altri 
teatri di non minore importanza di altre città. 

Il sindaco com'è noto, dopo l'incendio della fab- 
brica Pantanella, ha nominato una Commissione 
con l’incarico di compilare il nuovo regolamento 
del corpo dei vigili. La Commissione non si 


‘5 dalle persone che la compongono ; però, secondo 


quanto disse iersera il consigliere Torlonia, in- 
terrogato a questo proposito dai consiglieri Fer- 
raioli e Cesell si costituirà assai presto e 
incomineierà subito il suo lavoro trattandosi di 
una questione che riveste indubbiamente un certo 
carattere d'urgenza. 


Il Collegio degli ingegneri nella sua ultima a- 
dunanza s'è oceupato ancora della questione del 
palazzo di giustizia. Alla votazione l'Esquilino e 
la Pilotta non ebbero nemmeno un voto favore 
vole, per i Prati di Castello vi sono stati 13 voti 
favorevoli e 22 contrari, e per il Ghetto vi sono 
stati invece 25 voti in favore e 10 contro. 

Il Collegio degli ingegneri ha affidato ad una 
Commissione composta di tre persone l’incarico 
di esporre in una relazione le ragioni che hanno 
determinato la scelta del Ghetto come la località 
più adatta alla costruzione del palazzo di giu- 
stizia. 
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Abbiamo ricevuto alcune lettere di ufficiali di 
complemento i quali ci domandano in che cosa 
consiste quella parte del progetto di leggo testà 
presentato alla Camera che riguarda l'obbligato- 

Î iclali di complemento. La 
obbligatorietà si riferisce solo al periodo di tempo 
che gli ufficiali debbono rimanere nei quadri del- 
l'esercito di prima linea, avanti di passare nella 
milizia mobile ; periodo che è stato aumentato di 
tre anni. 


Il gran concerto a beneftcio dei danneggiati degli 
Abruzzi e delle famiglie povere dei morti nella 
ostastrofe di Vienna, dovuto all'iniziativa della 
signorina D'Astro, verrà dato la sera di venerdì, 
30, nella gran sala degli Orazi e Coriazi al Came 
pidoglio. 

Il programma, già quasi interamente stabilito, 
sarà dei più attraenti, e vi sarà musica per tutti 
i gusti. Si presenterà per la prima volta al put- 
blico di Roma un grazioso bambino di otto anni, 
che suona il pianoforte con una franchezza e con 
una disinvoltura veramente straordinarie. In ge- 
neralo c'è ormai assai poca fiducia per i bambini 
miracolosi, ma l'Emilio Perotti suona davvero in 
modo superiore alla sua età e con una rara preci- 
sione. 


È a Roma da parecchi giorni il celebre corri« 
dore Bargosei. 

Questa volta egli torna con la moglie ed un 
figlio, educati anch'essi alla sua senola, e che 
fanno con la massima disinvoltura, in uno spazio 
di tempo relativamente assai breve, dello diecino 
di chilometri. 

Il Bargossi avrebbe l'intenzione di dare uno spet- 
tacolo di corsa, in un recinto chiuso, il eni pro- 
vento fosse devoluto alle famiglie povere dei morti 
nella catastrofe di Vienna; ma bisognerebbe che 
qualenno gli desse il locale adatto. 

Farebbe una marcia di circa ottanta chilometri 
da Viterbo a Roma, e poi, appena giunto, entre- 
rebbe nel recinto di corsa e principicrebbe un'al. 
tra serie di venti chilometri, con una data velo- 
cità. 

Crediamo che il Bargossi finirà per superare 
difficoltà di trovare il luogo conveniente, e co 
lo spettacolo potrà aver luogo presto. 


leri sera si è riunito il comitato del carnevale 
ed ha approvato il bilancio della gestione dello 
scorso anno. La riunione piuttosto numerosa ha 
approvato altresì la proposta deila Fiera gastro- 
nomica al Politeama. 
” 


Al teatro Apollo sono molto innanzi le prove 
della Stella del Nord e del ballo. 

Il manicipio ha fatto eseguire in questo teatro 
alcuni lavori per diminuire il pericolo in caso di 
incendio. 


La prima della Traviata al Costanzi è definiti» 
vamente fissata per questa sera... purchè non 
sorga qualche altro inconvenient 

Anche al Corea, dove sere sono ha fatto i suoi 
addii la compagnia Chiarini, va in scena un nuovo 
spettacolo del quale sono parte principale i fra- 
telli Girards e la ginnasta Emma Jatean. 

Al Valle penultima replica di Donna Juanita. 


La sera di Natalo andrà in'scena la compagnia 
Bellotti-Marini, principiando una delle triontanti 

ioni di carnevale cui il pubblico di quel tene 
tro è stato abituato dalla signora Virginia Mu. 
rini. 


Sottoscrizione a favore delle vittime dell'incendio 
del Ring-Theater a Vienna. 


Mo ana 
S. E. C. del Mazo, ministro di Spagna L. 
Schmitt NasteC ...... » 
li ice ai nine 
25 E CIR OA) 
Maurizio Jung. . 0...» 
CR ERIERIE A 
Carlo Wedekind è C.. 11.1, 
Marignoli e Tommasini < ( ///% 


Totale L. 570 - 
Lista precedente » 281 


Totalo L. 33355) 


Sottoscrizione per un pubblico ricordo alla me- 
moria del compianto commendatore RAFFAELE 
RUBATTINO (iniziata dal Commercio di Genova): 


Pietro Cesati. . . ......L 54 
Totale precedente » 533 — 
Totale . L. 593 — 


a 
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All’Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 14° 4. 
‘a massima fu di 14° 4; quella mi- 


»°, Spettacoli d'oggi : 

COSTANZI. — Ore 8 12. — La Traviata. 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia d’operette. Donna 
Juanita. 

METASTASIO. — Ore 612 e 92. — La principessa 
Riccardo, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12. La verga di Minosse — 
Ore 9 12 La Bella Elena. 


UMBERTO I. — Ore 8 112. — Eserc 

MANZONI. — Oro ® — Comm 
dello Stenterello. 

TEATRO MECCANICO (via Nazionale). — Doppia 
rappresentazione, ore € 1;2 0 cra 8 11? 


ginnasi 
la m 
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LA CAMERA D'OGGI 


21 DICEMBRE. 


Entrando nella tribuna vedo l'aula abba- 
stanza affollata. Mi suona alle orecchie un 
bisbiglio confuso, assordante, dominato dalla 
voce epica dell'onorevole Quartieri il quale 
chiama i fedeli a votare i quattro progettini 
di legge approvati ieri sera dopo il bilancio 
della pubblica istruzione. Oggi il ministero è 
al completo. L'onorevole Depretis, virginale e 
candido, siede al suo posto nell’atteggiamento 
mistico dell'innocenza calunniata. 

Finito l'appello e il contrappello, tutti i de- 
putati vanno ai loro posti in attesa deile di 
chiarazioni del gwerno. L'onorevole Depretis 
si alza e dopo aver presentato alla Camera 
il progetto della riforma elettorale per la re- 
visione degli emendamenti introdottivi dal 
Senato, dichiara che egli si trova nella ne- 
cessità di dover sapere se ha o non ha per 
sè il voto della maggioranza. 

Il ministero avrebbe potuto rinunziarvi, 
qualora la Camera di sua propria iniziativa 
avesse detto di sospender la questione poli- 
tica e di passare ai bilanci; ma dopo le di- 
chiarazioni fatte nei giorni passati dagli 0- 
norevoli Sambuy ed Augusto Ruspoli, è indi- 
spensabile che il guerno sappia in quali acque 
naviga. Per conseguenza, senza sollevare la 
questione politica, riterrà come un'espr 
sione di fiducia il voto che sarà dato sul bi- 
lancio. 

(Rumori, conversazioni). 

ho 


L'onorevole Fortis propone che la riforma 
elettorale sia rimandata alla stessa Commis- 
sione che la esaminò la prima volta, affinchè 
essa riferisca alla ripresa {dei lavori parla 
mentari dopo le vacanze di Natale. L’onore- 
vole Nicotera, accettando la prima parte della 
proposta, si oppone al mandato imperativo. 
L'onorevole Ercole, per tagliar corto, chiede 
che la proposta Fortis sia votata per divi 
sione. 

_, La Camera infatti acconsente, ed approva 

il rinvio alla Commissione, respingendo il 

mandato imperativo. 
a 

Attenti! Parla l'onorevole Nicotera sulle 
dichiarazioni del presidente del Consiglio. 
Egli dice che lo scopo del voto non è sol 
tanto quello di giudicare la condotta del mi- 
nistero; ma di mettere in chiaro eziandio la 
situazione politica. Ora, come è possibile oggi, 
al 21 dicembre, fare una questione politica ? 

« Io non accuso di questo indugio il pre- 
sidente del Consiglio, il quale doveva as 
stere ai lavori del Senato, ma trovo strano 
che egli domandi un voto che non consoli- 
derebbe per nulla Îa sua situazione. 

<« ... Il voto segreto è una cospirazione, ® 
il Parlamento non deve cospîrare ». Secondo 
lui, un ministro ha il dovere e il diritto di 
non cedere dinanzi a un voto segreto. Per 
conto suo, è disposto a votare il bilancio del- 
l'interno; ma non intende affatto che questo 
suo voto debba ritenersi come un indizio di 
fiducia. La discussione deve esser larga. Quello 


foti 
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FANFOLLÀ 


che i deputati dicono fuori dell'aula, quando 
parlano ai loro elettori, debbono ripeterlo 
ri. Sotto la pressione del poco tempo che 
ci rimane, il voto segreto non avrebbe nes- 
suna importanza. Accetti dunque l'onorevole 
Depretis questa tregua di Dio che noi gli ac- 

diamo, e non ci metta nella condizione di 
nerci dal votare il bilancio. 


Anche l'onorevole Lanza dichiara che non 
‘a questo modo di porre la questione di 
a. L'onorevole Depretis che è vecchio 
parlamentare... 
Depretis. Scusi! gli par d’ ess 
ni? Marità generale)? seni 
i. Dunque dicevo che l'ono- 
revole Depretis sa che i bilanci si votano per 
‘tà amministrativa. Il sistema da 
adottato è nuovo negli annali del Parla- 
ii Mettendolo in vigore si correrebbe il 
schio di nen poter approvare nà i bilanci, 
T'eser provvisorio. 
l'onorevole Minghetti si trova con- 
con quanto hanno detto gli onorevoli 
e Nicotera. Egli prega l'onorevole De- 
a non insistere sulla questione di fi- 
tanto Pi de nessuno dubita che in 
o momento egli avrebbe per sè la ci 
nza. La discussione sulla Politica id 
fer per resultato un voto palese. Nel- 
si che le palle nere superassero nel- 
îl numero delle palle bianche, quali 
î potrebbero illuminare la condotta della 
a? Per conto suo dichiara che egli vo- 
lerà favorevolmente al bilancio, qualora l'o- 
rorevole Depretis rimandi la quistione di 
fiducia ad altra occasione!... 


L'onorevole Depretis (dentro di sé) Ma si 
figurino! io non desideravo di meglio; non do- 
ando che di arrivare alla riapertura della 
mera... un mesetto di tempo guadagnato, 
poi qualche santo aiuterà. (Forfe ala Ca- 
mera) Signori! io avevo detto così perchè 
non credessero che io sfuggivo la questione 
di fiducia... Io desidero la luce», tutta la luce, 
ima luce possibile. Del resto, sono un 
pacifico, e giacchè questi signori mi of- 
ono la tregua, pensino loro se in questi 


i 

rieri di pace, il guerno oserebbe ri- 

la. Ma sissignori! ma sissignori! 

norevole Depretis annasa una presa di 

co e si rimette a sedere. 

sì il grande incidente della giornata è 

jurito. Si passa al bilancio dell'interno! 

a resta vuota... 

idente. Gli oratori inscritti avendo 

ziato alla parola, si intende chiusa la 
ione generale... 

imo. Si divertano coi capitoli. Pro- 

nte domani sera sarà tutto finito. 


at 


I capitoli passano difilati, salvo qualche os- 
servazione qua e la. Alle cinque e un quarto 
na è finita. 


ttaccherà anco il bilancio dell'entrata. 


Il resto a domani. 


Nostre Inrormazio: 


Ieri al giorno, correva a Monte Citorio la 
izia che il Papa Leone XIII avrebbe la- 
Roma quest'oggi ; si precisavano per- 
fio l'ora (le nove del mattino) e la mèta del 
io (Fulda). Se questa voce non si fosse 
dif'usa’con insistenza, ci dispenseremmo anche 
dal dire che essa è assurda. 


In Vaticano corre voce chel'Austria e l'In- 
Iterra oltre la Germania hanno dato spe- 
o promessa di trattative internazionali 
definire la situazione del Papa come Capo 
Chiesa. È 
La Santa Sede ne'suoi negoziati è condotta 
questo criterio direttivo : non rivendicare 
ora il dominio territoriale, ma fr pre- 
‘avviso che l'indipendenza del Capo 
la Chiesa non è per ora guarentita sulli- 
cientemente, e rimettersi al giudizio delle 
potenze per determinare stabilmente le ne- 
rie guarentigie, s 
n ci par probabile che le potenze vogliano 
accogliere ora delle lagnanze, che per _dieci 
anni la Santa Sede è andata ripetendo in 
tatte 1 enza frutto. Il Vaticano le 
nova ora profittando dell’errore deplore- 
le con cui il ministero, il 1 di luglio 1881, 
la riaperto, almeno in apparenza, la questione 
Tomana, senza poi creare una occasione di 
fare delle dichiarazioni tali, che l'Europa po- 
tesse fondarvisi, per respingere queste insi- 
stenti querele della Santa Sede. 


La stampa inglese ha pubblicato notizie con- 
tradditorie sulla opinione che il governo hritan- 
0 avrebbe espressa per mezzo del suo amba- 
‘store a Roma sull’apologia della politica estera 
fatta alla Camera dall'onorevole Mancini. A noi 
Fisulta che in questa occasione, come sempre, il 
uno inglese ed il suo rappresentante in Italia 
toa si sono scostati dalla riserva e dalla pru- 
denza che sogliono essere osservate nelle relazioni 
ifa governo e governo. o 

Vi è potuto essere scambio di parole cortesi fra 
Îl ministro degli affari esteri e l'ambasciatore bri 
2tinico, ma le parole cortesi non sono una mani- 
festazione politica. 


, se rasta tempo, | 


; biamo da Parigi che il ministro Gambetta el 
oi amici, sopratutto dopo l'esito del proce: 
Rochefort-Ronstan, non inovdaao dl al 
dari con la politica praticata nella questione tu- 
nisina dal ministero Ferry; l'opinione pubblica 
però non è disposta a menar buona questa tattica, 
9A involge il ministero precedente e l’attuale nella 
stessa riprovazione. La posizione politica del signor 
Gambetta ne è quindi alquanto scossa, 


In seguito alla morte di Sua Eccellenza il conte 
di Castellengo è vacante in corte la carica di 
grande soudiero di Sua Maestà il Re. Si assicura 
che per ora quel posto rimarrà vacante, e ne so- 
sterranno provvisoriamente l’uflicio per la parte 
tecnica e dispositiva il marchese Origo a Roma ed 
il conte Giulio Roero a Monza. La Maestà Sua ha 
aflidato provvisoriamente l'ufficio amministrativo 
di quella carica a Sua Eccellenza il cont: 
ministro delia real casa. 


Visone, 


A Monte Citorio corre voce che le vacanze du- 
reranno un mese 0 poco meno. Però alcuni depa- 
tati hanno deliberato di esprimere il desiderio che 
si abbrevi quanto più è possibile il termine delle 
ferie, © che la Camera si rispra fra il 10 e il 15 
del prossimo mese di gennaio. 


Il Consiglio del commercio ha per ora sospeso 
ogni deliberazione riguardo al tipo da adottarsi 
per le stanze di compensazione, ma intanto ha 
accettato alcune proposte dell'onorevole Luzzatti, 
inteso ad agevolare la istituzione. Ha inoltre e- 
spresso al governo il voto che venga modificata 
radicalmente la legge per le Camere di commercio, 
reputando insufficienti le due proposte di modift- 
cazione presentate per ore dal governo, le quali 
concernevano solo alcune formalità di elezioni. 


Nel ministero d’agricoltura e commercio si è 
ripreso in esame il progetto di riord o 
sulle Panche d'emissione che non potà essere ac- 
cettato dal ministro delle finanze. L'onorevole 
Berti t:rrà conto delle deliberazioni che il Con- 
siglio c’industria e commercio avrà preso in qu 
sessione. 


Con regi decreti del 18 corrente mese sono state 
fatte le seguenti disposizioni nel personale supe- 
riore dell'amministrazione finanziari 

Commendatore Angelo Banchetti, direttore ge- 
neral» del demanio, collocato a riposo dietro sua 
domanila; 

Comiiendatore Pietro Tesio, ispetti 
nominsto direttore generale del dema 

Comraendatore ingegnere G. C. Bert 
divisione, nominato ispettore generale 

Commendatore Bianchi, capo-divisione, nomi 
nato cinservatore delle ipoteche a Bologna; 

Commendatore Devenuto, capo-divisione, nomi- 
nato conservatore delle ipoteche a Verona. 


è generale, 


capo 


21 dicembre. — La Borsa è relat 
stenuta con affari abbastanza anima; 
La rendita è negoziata a 90 40,90 35 er-coupor 
per contanti, e 92 55 a 92 60 per fine corrente, 
restanlo così domandata. 
Cattolico 91 90; Blonnt 91; Rothschil 
nominali. 
leg:io tenuta la Banca Generale, che fa da 
i) a 671 1/2 per fine corrente. 
Banco di Roma 638 c 
La Banca di M 


‘amente so. 


d 96 totti 


fatto; 
Sono nominal: 
Banca Romana 1170; Immobilia 
Santo Spirito 457; Meridiona 
Cambi: 
Parigi a tre mesi 100 95. 
Id. chéques 102 
Lon.ra a tre mesì 25 47 lungo. 
Id id. 25 44 chéques. 
Pezzi da venti franchi 20 47. 


apertara della Borsa di Parigi: 
Renilta francese 3 0,0, amm. anticu 84 
id. 30/0 id. nuovo è4 55 
ld 3 010 perpetuo 83 85. 
ld 5 0j0 ll4 
Renil:ta italiana 5 070 90 20. 
Rondita turca 14 


» Milano, 21. 
La sottoscrizione aperta ieri dalla Banca 
di Milano per dodicimila azioni del Credito 
Lombardo fa coperta quarantaquattro volte. 
ero dal pubblico 327,000 azioni. 
istribuito il 2 114 per cento. 


{l N. 51 del Bollettino delle finanze, ferrovie è 
industrie, che si pubblica in Roms tut'- le dome 
niche, contisne le seguenti materii 

riaria. — Rassegna settimanale 
delle” pi Note el appunti gli. setta 

i cre industriali — Banea Nazionale - 
Sn — Banco di Sicilia — Banca Nazio- 
nale Toscana — Banca Toscana di cred:to — So- 
Rietà generale di credito mobiliare italiano — società 
Sionima italiana per la Regia cointeressata dei ta 
bacchi: La situazione del Tesoro al 30 AVER 
1351 — Situazione al 31 dicembre del cambio decen: 
nile della rendita — I versamenti in acconto de 
Prestito per l'abolizione del corso forzoso —, L'au- 
mento di capitale della Banca Generale — Assem- 
blea generale straordinaria della Banca di Milano al 
15 dicembre. (Relazione del Consiglio d'ammini: 
trazione) — Le stanze di compensazione a Napoli 
— Ti debito spagnuolo. 

Parte ferroviaria. — Il 
blici — La succursale alla 


bilancio dei lavori pub- 
galleria dei Giovi — 


Conferenza sull'impianto del servizio diretto coll’Ita- 
lia pel Gottardo — Ferrovia Novara-Pino — Fer- 
rovia Foggia-Lucera — Ferrovia da Sciacca 
stelvetrano — Opere ferroviari» approvate dai mi- 
nistero dei lavori pubblici dal 20 al 30 novembre — 
Convenzione internazionale per i trasporti di merci 
in ferrovia, 


Parte i 


Qustriale. — Tl mercato industriale e le 
sue prospettive di avvenire (cont. e fine, vedi N. 50) 
= Una nuova Esposizione industriale a Torino 
rispondenza) — La lignite del hacino di Valdarno 
e la Banca generale. 

Parte commerciale. — Rassegna dei mercati — 
Movimemto commerciale marittimo del canale di Suez 

vini iteliani in Inghilterra, 


— La Fondiaria, Compagnia di 
assicurazione sulla vita. 


1 fiume Mera (Chiavenna), 1879 — Chieti, 
1879 — Comacchio, 1874 — Gubbio — Finale Emi- 
lia, 1880 — Ferriera Masson (Livorno), 1881 — 
Provincia di Mantova, 1871 — Monopoli, 1878 — 
Pescara, 1876 — Prorincia di Reggio Calabria, 1876 
Sen Benedetto del Tronto, 1872 — San Vito Chie- 
tino, 1876 — Teramo, 1875 — Vicenza 1830 — So- 
cietà dei Molini di Sotto in Mirano (Venezia), 1878 
— Augusta, 1877 — Avellino, 1877 — Bari del 
Puglie, 1875 — Caltanisset 
1878 — Comuni di Campi 
— Esperia, 1879 — Filottrano, 1876 — 


10 delle azioni della Società italiana 
rado ferrate Meridionali — Annunzi — 


Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, 
meri L. 6. — Estero anno L. 13, sei merî 
in oro 


È perticalari di « Fanfia » 


Parigi, 21. 


Le pretese rivelazioni del Parfs-Journa! si 
risolvono in una mistifica. perchè non 
rivelano che cose già note. Si'dice che la ri- 
produzione fotogratica dei documenti sia stata 
fornita al Par mal da Gambetta 

Molti giornali biasimano la pubi 
che del resto ritiensi 
non integrale 

Si assicura che il governo intenda mante- 
nere Roustan al suo posto di Tunisi. 

Bokhos ha scritto una lettera al Voltaire 
nella quale protesta contro la pubblicazione 
dei documenti; dice che Veil-Picarà lo ha 
Tchè lo avea assicurato che 
: dî quelle carte non aveva altro 
opo che di ( erle come compromet- 

i per il > francese che lo aveva in- 
icato di trattare în proposito. 

La signora Croizette della Comédie-Fran- 
gaise è gravemente ammalata. 

Corre voce che Challemel-Lacour voglia ab- 
bandonare la carrie! plomatica. 


azione 
stata vagliata e quindi 


quis 


SFAX, 
sottomi 
zione di emi 
Francesi indie 


rabi di Djebel, che si erano 
arono nuovamente ad istiga: 
rì di Ben-Kalifa annunzianti chei 
‘eggiavano dinanzi alle truppe del 
o. Logerot andò a sottometterli e lì vinse 
dopo quattro ore di combattimento. 

CAIRO, 20. — E scoppiata una rivolta nel Su- 
dan. Gl'insorti, condotti da un falso profeta, di- 
sfecero una calonna egiziana di 350 uomini. Îl go- 

ese rinforzi. Si spedirà un reggi- 

Il ministro della guerra è con- 
‘gimento obbedirà ai suoi ordini. 

PARISI, 20. — Parecchi giornali constatano che 
i decnmenti di Bokhos finora nulla rivelano che 


le lettero indirizzate a Bokhos 
pubblicare senza l'autorizzazione 
‘matari. La loro pabblicazione è una 
azione indelicata, un attentato alla legge. Del 
resto, i documenti finora nulla hanno di attraente. 
La loro lettura non appassiona il pubblico e non 
farà aleuna concorrenza ai nostri romanzieri. 
D'altronde il giornale indisercto che li pubblica 
comprende esso stesso la loro poca attrattiva e 
ne dà soltanto frammenti inghirlandandoli di com- 
menti perchè non li pubblica in ertenso. 
Vari giorvali dichiarano di non voler finore 
produrre alcun documento, mancandovi ogni 


non poter 
dei loro 


teresse. 

Il Consiglio dei ministri si occupò stamano della 
situazione fatta a Roustan dal verdetto nel pro- 
cesso Rochefort. Non fa presa nessuna decisione. 

BERLINO, 20. — La Post annunzia che il sotto- 
segretario di Stato al ministero degli affari e- 
steri, dottore Busch, il quale, sulla fine di no- 
Vembre, si era recato ia congedo in Italia, ri 
Vette ordine di trattenersi in Roma per” conti- 
Ruare col cardinale Jacobibi ì negoziati intavolati 
dal dottore Von Schlòzer. 

Questi, del resto, è atteso prossimamente a 
Berlino. 

VIENNA, ina Commissione del tribunale 
recherassi domani ad ispezionare il Ring Theater. 
Lo sgombero durerà ancora almeno una quindi- 
Ja di giorni. lo seguito a nuove rettifiche, le 
ime dell'incendio ascenderebbero aggi a 570. 

Dopo mezzodì, in un ufficio della stazione deì 
Nord vi fa una esplosione di gas; si ebbe a de- 
plorare un morto e tre gravemente feriti. Molti 
Vetri ed alcune porte furono rotte. ù 

Corse la notizia erronea che la stazione ara in- 
cendiata e fu spedito subito un forte treno di pom- 

ieri. La stazione ebbe pochi danni. ; 

PARIGI, 21. — Una lettera di Clémencena rim- 
provera a Véil-Picard la comunicazione dei do- 
Sumenti di Bokhos al giornale Paris dopo la par 
rola data di non farlo. ù 

TL Voltaire pabblica una lettera di Bokhos che 
racconta come vendette i documenti a Veil-Pi- 
card credendo di cederli al governo e non ad un 
rivato. 

Ta Justice dice che il ritorno di Roustan a Ta- 
nisi sarebbe una sfida all'opinione pubblica. — 

Il Ctaîron annunzia che Billing pubblicherà le 
istruzioni ricevute da Barthélemy Saint-Hilaire 
partendo per Tunisi. 


vi 


LONDRA, 21. — Ieri sera vi fa un grande ura: 
gano nelle conteo ovest e sud dell'Inghilterra. Il 
vento aveva a Londra una forza terribile. 

Il Times dice che la sanzione formale dei por- 
tatori di obbligazioni turche sarà necessaria per 
rendere valido l’irazè del sultano relativo al de- 
bito turco. Ù 

Si.fanno preparativi a Londra per emettere un 
nuovo prestito turco che sarà assicurato dai pri- 
vilegi accordati ai banchieri di Galata. 


Bonaventura Severini, @erente responsghile. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commiasioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsì fuori Ports del Popolo, 


Le mille ed una nette di matrimonio V.4pa7. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È teno che si sappia come il cay. Schemboche, 
uno dei più rinomsti fotografi della nostra ci 
e d'Italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti dì Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il qualo permette di ottenere le più belle 
negative in tro o quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


CHIANTI 3000 FIASCHI 
arrivati ora alla Cantina Toscana, via Mercede 
N. 19, a L. 1,70 il fiasco. 

‘Provatelo ! Chianti vecchio: L. 2,2,30, 2,50 e 3. 
Oliotoscano perfetto. S'invia senza spesa al domicilio 
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OGNI MESE CONCORSI A PREMI 


«Nel primo numero dei 1882 il Giornale per i 
Rw 4 dara principio a un piacevole e at- 
t «entissimo racconto intitolato 


FLIK 0 TRE MESI IN UN CIRCO 
Appena compiuto questo racconto si pubblicherà 
PIPPO E BEPPE 


o le avventure diun ragazzo e di un cane 


Ambedue i racconti sono splendidamente illu- 
strati. 


Nel primo numero del .1882 il Giornale per 
Bambini comincierà 


LA STORIA D'ITALIA ALLA ROVESCIA 
(da Vittorio Emanuele a Romolo e Remo) 
raccontata da YORICK 


Il Giornale per i Bambini apre ogni mese con- 
corsi a premi fra gli associati. 


Il Giornale per i Bambini è il più bello 6 più 
istruttivo giornale del suo genere. — ù 

Dà ogni mese una magnifica cromolitografia agli 
‘abbonati. 


Il Giornele per i Bambini aumenta col 1° gen- 
naio 1882 il suo formato. 


Il programma pel 1882 ed un numero di saggio 
Visaa: spedito gratis a chiunque lo dimanda con 
cartolinafpostale. 

Anno Lire 12 — Semestre Lire @ 
PREMI AGLI ABBONATI DI UN ANN® 


Roma,130, Piazza Montecitorio 


Ì 


î 


ER premi i er 


cato 


ì 3002IS MOL “OLE ‘ “pr Liza | bi] 
"ta amelia Buia ehe Mat 0 ptt ep n ‘nta — Ley oumictoR Sri “euo5 i 


premere AMPESSAO CECHI 
ERE UMBERTO ti SIGARETTI: INDIANI 
Sdraio iii Sas AL CANNABI® INDICA 
ee ceueie nre € @RIMAUL? & €©, Farmacfst! a Parigi 

Tinta pursiraza fi fono dl Sigureti di Genpabie Ludo por fare cono i 


AR Seo] EMMA JUTAU 


ro i 
D risse nce vai pone 
Sito 


1 ‘motaand 1D erediouia Op) 


Y ossald “ezIoruSUuL,ITep > — NOMOgPIY ep onI (Eo “runa ‘pigna sp ereipuna SOSVA PERINI FIRE 


N. — EC 


MILANO —{1, via Brera — MILANO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


DI VESTITI; IMPERMEABILI 


ne, sia come, tu vuoi. lo Any Rafcettore, Nevriigia Mesiale. a 
carcheré di non vele, quetuue E FRATELLI GIRAR Saas corvesa, Estinzione di vece, tasennia, MSopsabiti biznchi spigati per cocchiera pale Gia 
olii Re iz colla Companaia eg cantatiaro ta Tiso Laringen e trito È Affezioni delle Vie respiratorie. o) n are forte >» ro 
dr 63 : » 803 

Perchè nen stringo la mano a chi VA Gai castete porto de marsa di fabbrica e Srimanit è Ci, sea cie si PEA RCA da ser 3 
ndo Jata| la) Pa » » pe egrina » 60» 
si indotti cel] ITALO-AMERICANA aa sere pere Peo ci 
Finto subito. Mi sono occupato dei A Parigi, altoe GRINAULT & C, rue Viienne, È 1 neri con fodera nere o fine ibi 
iuoi comandi; avrai una risposta| MANCIA COMPETENTE = È o ainsi 
fra due o tre giorni. A x » "O Af@nesi. »85» 
fra due 0 tre EIOrS, iecido. |a chi porterà al Direttore dell'AL{A Roma presso A. Manzoni o C. via di Pietra 90-91. A Milano prosso Manzoni o C. 5 doppio tesi © 1 1,0: 40! 
_——_ 0 (heryo fell Misersa in Bemon{ o — _ vigila sai 0A 3 
toîr d'argento, perduto. il 17 cor. Dimsitai'a pipistrello cipaga [LOR PA a 
IL COMAPHILE e > I e i no 
. re ee È 


ce rename 


ferma istantaneamente la G. VERNE | er caccia di lunghezza da cen 

data de Capoli è di & rt " VICATOR | satettini per cnc iù malto sruioni 

croce fa perte Lp I GRANDI M Ì | zinini per Alpivisti + > 1 da L'AS a » 35 > 
DEL SECOLO XVII" Ta luoghema dei soprabiti © mantelli è di m 3 

| 1uldhezze maggiori i prezzi aumentano secondo la qualità fel 


Illustrato com 


Un volume gr. 
carte geografiche 
(Sì vende anche in seconda parte 
separatamente al prezzo di L..3.50) 
|irigere vaglia ad A. BRIGOLA 
le © Milano, via Manzoni 5. 


ÉTRENNES — SUCCÈS OBLIGE 


mileur cadenn è l'épogue des Sties de la Nocl et du jonr de l'an est Une] 

Caisse de 15 bontelliey Champugne — e Venoge et ©. resize] 

anco è domicile dans tont le Rejanme de tons fis el droita, 22 prix de Cim- 

quanto Lires. - Adresser les commandes ei bons de postezà l'Agence Géstrk| 
n Îtale, 16, via Certi, FLORENCE. 

7 "I 

TILE 


CORRIERE MERCA 


bbrica inglese. 


ho, 3 
Tutti i tessuti sono garantiti di 


LA FONDIARIA 


{Compagnia Italiana di Assienrazioni saiìa vii 
Capitale sociale R5,000,000. di lire in om 


La Compagnia fa assicurazioni Vita iniera, tey 
Passe, di sopravvivenza, miste e a termine fissa; 

capitali differiti per fanciulli @ per adulti; ren 
Alle vitalizie immediate e differiie. 


Assicurasioni temporanee. 


Giornale;Politico-Commerciale 
EZZ ABBONAMENT Con tale assicurazione la Compagnia garantisce il paga- 
ca FP e O pi se È mento di una somma, pel caso in cui la morte dell’ alal 
Ls n 60 BI NO si rato accada entro un dato periodo di tempo. 


Regno d’! 
Seradioaione Pisa 


Stati non compresi nell'Unio 

IL CORRIERE MERCANTILE di Genova che da ben) 
58 annifcombatte in*pro dell’industria, del Commercio) 
© della Navigazione italiana, mercè le sue numerose 
corrispondenze e telegrammi da tutte le parti del mondo.| 
ed eziandio mercè il crescente numero dei propri As 
sociati, è in grado di soddisfare a tutte le esigenze chel 
si richiedono dall’ onorevole ceto Industriale, Commer- 
ciale e Marittimo pertlsjcompilazione di un giornale dij 
tale natura. 

IL CORRIERE offre inoltre ai suoi Associati 


PREMI GRATUITI 


T premi si accordano esclusivamente agli. Abbuonstifvia 
che si rivolgono direttamente al Proprietario del Gior- 
male e sempre che ]a richiesta sia accompagnata dal-|fm tibro che ba siserimrste ss 
l'importo delle apese di trasmissione in Cent. 60 selszino Homme dra GUI, tetto: 
pergio Stato e Lire l se per l'Estero. 

Iàpremi consistono in due volumi da scegliersi fra' 
gliinscritti nell’Elenco in calce ovvero nel NEGOZIANTE)  Praze Lin 2. 
ITALIANO del Senatore Boccardo se l'associazione è |. al” 
fatta per un anno: in un,volume fra i suddetti se l’a: 
soclazione è richiesta per sei mesi. Nell’ARITMETICA! CI na gioni 
SCOTTI se per tre mesi. na 

Dirigersi con vaglia in Genova al Proprietario Signor |; ja ina 
PIETRO PELLAS fuL. 


Rendite vitalizie immediati 
In questa operaziono il contraente impi 
[per gorlero di una rendita, che comineia 
[giorno della stipu'aziono del cont 
pagate dalla Compagnia posticipatamente og 
Wemestra od ogni trimestre. 


Rendita pagabile semostralmente per ogni 100 Lire 


srÀ RENDITA ETÀ RENDITA 


ie immediate convengono ai cel 

{Persone senza figli, o a quelle che hanno figli molto 
Picchi di loro. Esse trovano un mezzo di aumentare 
loro rirorse durante la 
Rendite vtlalizie diffe 

Scope dello rendite vital 
edian'e il versamento di un ca 
nuo, una rendita vitalizia a comine 
minata; offre quindi il mezzo a qualunaue cei 
id’assicorarsi una rendita vitalizia per la loro 
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Diriere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiano Finzi 
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Pali 
12 si DIREZIONE ED AI RISTRAZIONE 
2 4 5 Piazza Montecitorio, nud. 130 
CHA DE PaNYI cs 
Re Uruguay, Paragua Utncio Principale di Pubblicità 
DE SI, ta Roma, Milano, pat e Parigi, Londra 
= = ——_—_— (Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
a Roma cent. 5 ha n n 
I Ri Roma, Venerdì 23 Dicembre 1881 Fu * di Roma cent. 10 


Come abbiamo già annunziato, il romanzo 
di Boisgobey 


IL PORCELLINO D'ORO 
(traduzione di 7790) 
sarà cominciato il giorno 29. Intanto diamo 


posto, secondo l’impegno preso, al breve rac- 
conto 


MARIA 


di una esimia scrittrice, nota ai lettori del 
Fanfulla della Domenica. 
In seguito pubblicheremo 


MINISTRO 
di L. Piccardi. 
cenere a 


ANACRONISMI | 


Lettori! 

Nell'anno di grazia 1S81, e proprio alla 
fine, c'è della gente che pretenderebbe dis- 
sotterrare un vecchia pagina, amore dei pa- 
leografì della storia, e vorrebbe ridarcela come 
roba nuova. 

Così faceva anche Arlecchino quando, per 
mettere insieme i quattrini necessari a met- 
tere casa e a preparare il nido alla sua Co- 
lombina, vendeva lunari vecchi per l’anno 
nuovo. Sebbene la commedia non dica che 
quella merce andasse via a ruba, Arlecchino 
trova dagli imitatori nella gente che vuol far 
risorgere il Sacro Romano Impero. 

La pagina di storia che sì vorrebbe rin- 
novare e darcela come un lunario dell'anno 
muovo è all'incirca quella di Napoleone I e 
di Pio VIL 

La sapete ! 

Invece di romperla col suo dubbio alleato 
alla prima occasione, Napoleone decise di le- 
garlo a sè con l'alleanza delia solidarietà. 

Fu allora che al suo pensiero s’affacciò di 
rinnovare la incoronazione di Carlo Magno. 
Impegnato e compromesso da questo atto so- 
lenne d'adesione, il Papa sarebbe diventato 
inerte istrumento fra le mani di Cesare! 

Egli la pensava così : ma ben diversi erano 
i segreti pensieri del Papa e de' suoi consi- 
glieri. Pigliando cotesta risurrezione di Carlo 
Magno ancora più sul serio, che Napoleone 
non facesse, essi calcolavano già tutti i van- 
taggi che i Papi dell'età di mezzo avevano 
ricevuti dall'alleanza dei Cesari di Germania ! 
9 perchè dunque l’uomo prodigioso che domi- 
nava l'Europa si sarebbe trovato impoteute 
a rialzare la Chiesa dall’annientamento in cui 
l'aveva trovata ? Napoleone chiedeva al Papa 
una corona? Dunque era forse un ricono- 
scergli il diritto di dare e togliere i regni?... 


Fatto sta che il Papa aderì alla domandae | 


partì. Non ci furono condizioni scritte; ma i 
regoziatori gli lasciarono briglia sciolta alle 
folli speranze. 

In apparenza il patto di Carlo Magno fu 
completamente rinnovellato. Ma, in fatto, mal- 
grado gli sforzi che gli autori di cotesta esu- 
mazione facerano per credere alla propria 
opera, tra il muovo impero e quello di Carlo 
Magno correva un abisso. 


_Quest'alleanza in cui l’arcaismo della fo) 
dissimulava malamente la enorme differenza 
delle condizioni dei tempi, non poteva reg- 
gere sotto la luce dello spirito moderno: ciò 
nmullameno si impose'ai’contraenti colla forza 
della fatalità. La lotta che ne derivò segnò 
un corso altrettanto logico quanto quella fra 
i papi e gli imperatori nel medio € >. 

E si videro a poco a poco risorgere tutti i 
inni Sale isa € l'Impero, simili 

quelle armi d’altri tempi che si 
frugando nelle antiche necropoli. ro 


DK 


Insomma è, come v'ho detto, il Sacro Ro- 
mano Impero, ringalluzzito in uno di quegli 
amori postumi che disonorano i capelli bian- 
chi, ma nello stesso tempo li adulano. 

Lord Palmerston, a ottant'anni, chiamato 
a rispondere dinanzi ai tribunali del reato di 
seduzione, ci andò come ad una festa, e diè 
HT Do al suo difensore che voleva dimo- 
strarne l’innocenza coll’argomen Îi 
Geo | ‘arge ito perentorio 

Sotto questa lusinga ci cascò Napoleone I, 
e ci cascò Pio VII. Mufatis mutandis, perchè 
non ci potrebbero cascare anche Leone XIII 
e il signor di Bismarck? 

Il signor di Bismarck ha bisogno di farsi 
credere capace d'una grande seduzione: ha 
bisogno del Papa, come i Greci sotto le mura 
di Troia ebbero bisogno del Palladio. 

Questa è l'origine della commedia che si 
sta rappresentando malgrado i fischi del culto 
e dell’inelita. Il grande filosofo Treitschke 
la chiama una commedia odiosa, in un arti- 
colo che trovo nella Jtivista Prussiana. O 
perchè odiosa ? Io la trovo allegra e ci faccio 
buon sangue. 

Il mio amico R. 
per cui Dante scris 


uno di quegli omini 
verso : 


< Piceolo e nero come gran di pepe» 


letta a stracciasacco questa mia tirata, salta 
su e grida: 

— Che commedia d'Egitto ? Il grancancel- 
liere gioca semplicemente la sua” partita a 
tarocchi ! Ha fra le sue carte l'imperatore che 
| vale quattro punti — e se, ne vuol servire 
per beccare all'avversario il Papa che vale 
cinque punti! 

Non temete, la cosa gli tornerà magari 
contro le buone regole del gioco. Metterà sos- 
sopra il Mondo, farà cadere le Ste scana- 
glierà il Diavolo contro gli Angeli, tirerà 
| fuori a tempo il Mato... ma riuscirà. 

Il Bagatto — Mancini — poverino conti 
nuerà a tenergli il sacco sotto il suo ban- 
chetto di ciabattino, dimenticando lo stivale 
che noi gli abbiamo dato da rattoppare. 

Meglio così, che certe rattoppature sono 
| peggiori dello sdruscio. 

— E che ne dice Leone XIII? 
— Che volete che ne dica? Ne ride. Fate 
Î altrettanto. 


| aio ? 


GIORNO PER GIORNO 


È passato anche il bilancio dell'interno ! 

Veramente un professore di matematica non 
potrebbe dire che è passato sopra il ponte 
dell'asino; tutt'al più c'è passato sotto... mà 
è passato, e l'onorevole Depretis, appuntato 
il pollice alla punta del naso, e scuotendo la 
mano aperta a ventaglio, fa agli avversari 
quel gasto monello che significa: Per questa 
volta 10n mi pigliate più! 


* 
x» 

La Camera ha dato all’onorevole Depretis 
il suo tilancio, come regalo di Natale. 

Così egli avrà il torrone, il capitone, 
pone, e i quattrini. 

Non hanno voluto discutere la fiducia, e 
l'onorevole Depretis, che in fondo al cuore 
non chiedeva di meglio, ha detto: 

— Bravissimi! Non mi date la fiducia; 
purchè mi risparmiate la sfiducia. Datemi il 
bilancio, e tenetevi Ia mia politica! 

Il contratto è stato fatto e ora non c'è da 
tornarei su. 


cap 


Pari 

Con tutto questo, c'è della gente che pre- 
tende che i giorni ministeriali dell'onorevole 
Depretis sono contati: e che non oltrepasse- 
ranno il numero delle 66 palle nere trovate 
ieri în fondo all'urna del voto 

Io aspetto a crederci di averlo visto. V'ho 
di già detto che l'onorevole Depretis è come 
il gatto della casa: cacciato dalla porta, 
rientra dalla finestra. Qualche volta accade 
al gatto, quando è sul tetto în caccia di uc- 
celletti o di amori illeciti, di non accorgersi 
che gli manca la grondaia sotto alle zampe, e 
allora ruzzola in strada, ma non avete neanche 
il tempo di pensare alla catastrofe, che il 
micio, dopo un secondo di immobilità cada- 
verica, si rialza, si scuote, e sguscia in casa 
di corsa, come se niente fosse. 

Ciò succede finchè nella caduta il gatto non 
batte il naso sul lastrico; ma l'onorevole De- 
pretis è gatto vecchio, e il naso finora lo ha 
sempre salvato ! 


e è 
#33» 

Il senatore Maiorana-Calatabiano è entrato 
nella Commissione che dovrà andare al Qui- 
rinale a complimentare il Re e la Regina in 
nome del Senato, il giorno di Capo d'anno. 

Si dice che l'onorevole Maiorana intenda 
presentare alle Loro Maestà, in omaggio, duo 
copie della sua arringa in difesa dell'organo 
dei Due Macelli. 


LI 
+33>% 
Belluno alla riscossa! 


—— ——T—_——_—=- 


‘rovo nelle Gazzetta un appello reboante 
agli elettori :  ogressisti. 

<« Gli occhi nostri devono essere vòlti a 
guardare in s.vaati. 

* Il continuo progresso è condizione sociale. 

« Gli tori progressisti si stringano in 
forte accordo e si preparino alle elezioni cogli 
schietti principî che stanno nel programma 
del nostro partito. » 

Belle parole; ma trattandosi d’un’elezione, 
il primo tra i principî dovrebbe essere un can- 
didato!... E la Gazzetta, a quanto pare, non 
lo ha. 

Ora, domando io, come farà il collegio di 
Belluno a mostrare « di voler procedere an- 
ch’esso di quel passo frettoloso... »? 

Del resto, questa sua frase mostra aperto 
ch'egli al suo candidato non domanda che i 
piedi: la testa è un di più! 

Si pigli il Bargossi: è quello che ci yuole. 


rata 

Il Pungolo di Napoli, lagnandosi di ciò che 
accade nella politica, dice: 

« In passato, non sappiamo come avvenisse, 
non era così. » 

Verità sacrosanta. Ma è proprio vero che 
il Pungolo non sappia « come avvenisse » chie 
< în passato non fosse così »? 

Rispettiamo questa sua ignoranza, che è il 
suo pudore; ma torniamo al passato per sfug- 
gire al pericolo di nuove sorprese e di nuove 
ignoranze, meno ingenue di quella del Pungolo. 

Badi però lui, alle parole che scrive! 1 suoi 
amici al potere sarebbero capaci di prenderle 
per altrettante accuse belle e buone. 

E forse non avrebbero torto. 

@ * 
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Come sapete, la Turchia ha mandato a Ber- 
lino un’ambasceria straordinaria. 

Questa nel ritorno deve passare da Roma. 
Era cosa decisa. 

Ora il Times ci apprende che a Roma non 
ci verrà più. Tornerà a casa per la'via di 
Vienna, lasciandoci con un palmo di naso. 

Rendiamone grazie alla benignità del prin- 
cipe di Bismarck, giacchè, al dire del foglio 
inglese, è stato lui che indusse i diplomatici 
turchi a mutare itinerario, dando loro a cre- 
dere che il contegno dell’Italia in certe fu- 
ture eventualità non avrà alcuna importanza, 
una volta assicurata alla Turchia la coope- 
razione dell'Austria... 

Gentile, non c'è che dire, il grancancel- 
liere! Ma che anche i Turchi vengano a far- 
cela sotto il naso, questa poi 

To non me la piglierò con essi, no; e nem- 
meno col grancancelliere : sarebbe come dire 
ai sordi. Domanderò soltanto all’onorevole 
Mancini se è proprio vero che la sua poli- 


Proprietà letteraria 


MA RIA 


RACCONTO 
Di 
GISELDA 


ti 


Fa il caso, il solo caso, che fece incontrare 
Quelle due donne, che non si erano mai vedute e 
che sembravano sorelle ? Per certo non potremmo 
affermarlo. Il fatto incontestabile si è, che quando 
la marchesa Lanra Sergardi entrò nel salotto, 
tutti furono colpiti dalla gran somiglianza che vi 
era Îra l'elegante, bella © gaia patrizia e la mo- 
desta, malinconica e taciturna maestra di musica. 
Bisognava guardarle con grande attenzione per 
scorgere talune leggere sfumature che le rende- 
7ano differenti: avevano la stessa statura alta, 
fessibile, slanciata. benchè nella marchesa vi fosse 
tn po più di rotondità nelle forme; i capelli neri 
ed ondeggiati non gi differivano che nell’accon- 
giatora; gli occhi pure neri, grandi în ambedue; 
Se non che, guardandoli fissi, non si scopriva în 
quelli della Sergardi che della vivacità: erano 
limpidi, franchi, non nascondevano nulla, mentre 
ghe quei della Maria erano profondi, malinconici, 
Misteriosi. Il loro colorito aveva quella tinta sim- 
Patica che è propria delle creole, quel color perla 
gle non è nè bianco, nè bruno; ma un tono 
eguale, pallido, senza sfumature, che fa risaltar 
le labbra rosee, gli occhi ed i capelli oscuri. Sotto 
Îl pallore sano della marchesa però traspariva 
Qua leggera tinta incarnata, che lo dava la fre- 

della rosa tè; nella giovane artista invece 


il pallore era più opaco, più freddo. Insomma 
nella prima si vedava una bellezza fresca, allegra, 
spensierata, dove ancora il sentimento non aveva 
lasciato le sue tr;.cce indelebili, mentre nell'altra 
era sparsa una mestizia che rivelavasi dalla len- 
terza dei movimenti, dalle vibrazioni della voce, 


e dagli sguardi profondi. 
11 Salotto nel quale s'incontrarono queste due 


belle creature, era quello delia contessa Arrighi, 
una delle più compite e cortesi signore dell'ari- 
stre marchesa Laura entrò, secondo la sua abi- 
tudine, camminando in fretta e facendo svolaz- 
zare le gale del suo magnifico vestito di raso ce- 
leste pallido, guarnito di merletto biancr, è baciò 
la padrona di casa e le due giovanette sue figlie, 
delle quali era intima. Volse poi uno sguardo în 
giro, socchiudendo un po' gli occhi per vedere se 
nella stanza ci fossero delle conoscenze da salu- 
tare, e scorta nell'angolo meno rischiarato del 
salotto la Maria, bella nella semplicità della sua 
veste nera, senza nessun altro ornamento che 
quello naturale delle magnifiche e brune trecce 
avvolte con gusto alla sua piccola ed elegante 
{osta di spagnuola; domandò alla Bice, la più gio- 
tone delle signorine Arrighi, una svelta © leg- 
giadra brunotta dai tredici ai quattordici anni, 
tutta brio e vivaci! 

‘" chi è quella simpatica signora in lutto, che 

. 

io non co signora Bardi, la nostra nuova maestra 


ica — rispose la Bice. 
di musica Prestrà? — esclamò la Sergandi sor- 
presa. — Io l'avrei creduta piuttosto una princi- 


Li ata nica, cara mia, come suona bene — 
la interruppe la Bice. - È una vera i 
quando l'syrai sentita, ci riparleremo. Noi 

no siam tutti fanatici. 


— Davvero? — soggiunse la marchesa allegra- 
mente, e parlando con quella spigliatezza che 
pare nr cinguettio, tanto natorale nelle donne 
fiorentine. — Non vedo l'ora di sentire questo 
miracolo: d'aspetto è simpatica davvero. 

— Sai, Laura, che cosa si dico? — saltò su a 
dire la Bianca, la maggiore delle Arrighi, poetica 
bionda, preoccupata sempre dal timore di diven- 
tare grassa è di perdere così quell'aria vaporosa 
cho la rendeva sentimentale. — Si dica che tu @ 
la nostra maestra vi assomigliate in un modo 
straordinario. 

— Oh! curiosa, è vero — esclamò la Bice - 
proprio vero. 

- Meglio così — disse la Sergardi ridendo — 
perchè in fin dei conti l'è una bella donne.ta. 

Poi voltasi alla Bice, soggiunse: 

— Preseniamela; vediamo se da vicino acqui- 
sta o perde. 

— Vado & prenderla, e te la conduco qua. 

E tutta contenta, correndo, la fanciulla si di- 
resse verso la signora Bardi, che pareva com. 
pletamente assorta nello sfogliare un a/0um. La 
parlò un pezzetie, la baciò, poi la preso per tutte 
duo le mani, facendole una dolce violenza per ob- 
bligarla ad alzarsi, cosa che quella sembrò fa- 
cesse di malavoglia; anzi, una signorina che stava 
lì in quel momento disoccupata, osservò che si 
era fatta più pallida a misura che la Bice le par- 
lava; ma forse non fu che un'illusione, prodotta 
dai lumi, poichè si alzò quasi subito 6 si lasciò 
presentare alla Sergardi. Alle prime parole che 
disse, la marchesa le domandò : 

on è di Firenze, eh ? 

— No, signora — rispose la Maria con un certo 
tremolio nella voce. — Sono di Milano. 

— Che bella città! Quanto mi piace! Cì passai 
lo scorso carnevale, e non ne sarei venuta più 
via; ne restai proprio incantata. 


— Credo che Firenze — ripresa a dire la Bardi 
con voce più ferma — non abbia nulla da invi- 
diare a Milano; anzi, se devo dirle schiettamente 
il mie parer», io lx preferisco. Qua si vive in un 
ant 2), più sereno, più artistico. I 
i palazzi 
neri, alti, autichi, !s magnifiche chiese, ci fanno 
rivivere nel passato, richiamandoci alla memoria 
graudi artisti che per tanto tempo vi si sono 
successi, lasciando l'impronta del genio loro in 
opere colossali. Non si fa un passo senza scoprire 
una gloriosa reliquia. 

— Sì, sì, sarà tutto vero — la interruppe la 
marchesa, spalancando gli occhi come una che 
cerca di afferrare bene îl senso ascoso delle pa- 
role — ma io preferisco Milano... Non ci saranno 
memorie, nò rovine... Parlo per me... [o nonsono 
che una povera mondana. — E come per mitigare 
la scappata dinanzi alla quale la sua interlocu- 
trice si era inchinata fredda fredda, fece cenno 
col ventaglio di avvicinarsi ad un bellissimo gio- 
vane che stava appoggiato ad un mobile lì vi- 
cino, guardando le due donne in una maniera sin- 
golare. 

= Il marchese Sergardi mio marito; la signora 
Bardi, una pianista di prima forza, che questa 
sera ci farà sentire qualche cosa di bello, ron è 
vero ? 

— Se lo desiderano — rispose elia abbassando 
un po’ la testa, ed evitando così di guardare il 
marchese Sergardi, che dopo la presentazioné non 
aveva aperto bocca; ma erarimasto ritto davanti 
alle due signore sedute, con una cert’aria imba- 
razzata, molto in contraddizione, al dire di alcuni 
che l’osservavano, col modo sempre elegante @ 
disinvolto ‘col quale soleva trattare il genti 
sesso; quando la' moglie lo scosse, esclamando im 
provvisamente : 
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tica ci faccia degni di cotesto diploma di in- 
concludenza ! 
Siamo discesi sotto il livello dello scherno 


- Chieggo perdono a quegli onorevoli signori 
abuso, in certo modo, di quanto m'accadde 


Ecco, dunque, di che si tratta: 


L'incaricato parte, si presenta, è ricevuto dal 
tustode del palazzo o da un capo di servizio 
— non so bene — e visita l'appartamento. 

Ma giunto innanzi a una porta, la trova 


— Questa porta — chiede l’incaricato — 
mette ad altre stanze destinate al signor pre- 
fetto ? 

— Sissignore. 

— Apritela, dunque. 

— È chiusa. 

— Oh! lo veggo; ed è appunto per ciò che 
vi dico di aprirla. 

— Noi non abbiamo la chiave. 

— E chi l'ha? 

— Don Peppino. 

— Chiamate Don Peppino. 

— È a Roma, gli si scriverà perchè la 
mandi. 

— Intanto io farò buttar giù la porta. 

— No, per l'amor di Dio! Ne nascerebbe 
‘un grosso guaio e io ne andrei di mezzo. 

— Ma insomma chi è cotesto vostro Don 
Peppino ? 

— Eh! Eccellenza. È Don Peppino ; sabede 
bene.... Don Peppino! 

Il povero mandatario del nuovo prefetto 
ebbe in un orecchio la confidenza desiderata, 
comprese egli pure che Don Peppino è Don 
Peppino e se ne ritornò a Roma a riferire al 
muovo prefetto la cosa, senz'altro cercare. 

— Ma chi è Don Peppino ? — mi chiede- 
rete voi pure. 

— Io non sono in grado di dirvelo, perchè 
ieri sera non mi venne fatto di apprenderlo; 
ma volendo dissipare ogni sospetto, aggiungo 
che non è Don Peppino nostro collega. 

Forse i miei vicini di Monte Citorio sa- 
ranno in grado di soddisfare meglio la vo- 
stra curiosità. 


FIGURE E FIGURINE 


All'onorevole Mancini vanno i primi onori. 
Comircio presentandovi nell’egregio mini- 
stro l'erbivendolo del mercato europeo. 


— 


La sua insalata egli l'ha colta appiò del 
Parnaso, nelle classiche valli di Tempe e sulle 
rive dei non meno classici fiumi Ilisso ed Eu- 
rota. Compratela, compratela, che nel suo 
Libro Verde ce n'è per tutti; è insalita greca 
‘universale. Ben inteso che l'olio, il pepe e 
sopratutto il sale dovete mettercelo del vostro. 

Il sale è caro, e nel bilancio degli esteri 
non c'è, per quanto magro, nessun capitolo 
che lo riguardi. 


x 
Seconda figurina! 
Viene il signor Bokhos. 
Chi è il signor Bokhos? 
Una volta i Francesi dicevano che era il 
primo dei Krumiri. E Krumiro un pochino lo 
stato facendo quattrini della cartaccia su- 
perstite alle rovine del Mostakel Quella car- 
taccia ha trovato un compratore e un editore. 
I giornali dicono che la pubblicazione di 
quelia roba è un fiasco: pure il signor Bokhos, 
a buon conto, ha messo da parte il suo gruz- 
zolo, e un gruzzolo, per certa gente, è sempre 
un successo ! 
x 


Terzo il signor Jonesco, deputato rumeno 
dell'opposizione. 

Discutendosi nella Camera di Bucarest l’in- 
dirizzo di risposta al discorso del Trono, egli 
ha presentato una mozione, esprimente il di- 
spiacere per la infreddatura sopravvenuta alle 
relazioni fra il suo paese e l'Austria-Un- 
gheria. 

Questa mozione cadde per una... dirò così... 
mancinata. Il signor Statesco, che è il Man- 
cini rumeno, come il nostro, ha avuta la mala 
ispirazione di tirar jin campo un incidente 
che c'entrava come l’umile sottoscritto nella 
pasticceria Depretis. Bastò perchè la Camera, 
punta sull'’amor proprio, mandasse proposta 
@ proponente a carte quarantotto. 

E così l'affare del Danubio si fa di più in 
più imbrogliato, e se prima una mediazione 
amichevole poteva riuscire a bene, ora... Po- 
vero Danubio! E accigliato che pare un tem- 


porale. 
* 

Quarto il sultano. 

La Stefani è informata ch'egli ha firmato 
l’Zradé approvando la convenzione coi Bond- 
holders. 

Ciò starebbe contro l'opinione degli astro- 
nomi, al dire dei quali la luna è un astro 
morto. 

Certo è in ogni caso ch'essa è il gran ma- 
gazzino dove san Giovanni, secondo l'Ariosto, 
custodisce, chiuso dentro certe vescichette, 
il giudizio di coloro che in terra l'hanno per- 
diuto. 

Custodisce anche i danari di coloro che 
glielo diedero in un'ora di ingordigia. Li ren- 
derà? 

I Bondholdhers dicono di sì: ma Edgardo 
Poe, che fece fare al suo Hans-Pîall il viag- 
gio alla luna, lasciò incerta la questione del 
suo ritorno, e crede piuttosto a una burla 
che ad altro. 

Regola generale: la luna serve egregia- 
mente a fare i lunari; ma quanto ad aiutare 
la gente a sbarcarli, è un altro paio di ma- 
niche. 

* 


Sudan colle sue rivolte 


Quinto quadro 
e coi suoi rivoltosi. 

Il Sudan fa campo di fatti gloriosi per il 
nostro Romolo Gessi, che dopo un anno di 
lotte, fra mille angustie, era pervenuto a vin- 
cere Suleyman, il triste capo dei cacciatori 
di schiavi. 

Ora Gessi è morto:la tratta rinasce, e forse 
l’attuale rivolta n'è un fenomeno. Nell'Egitto, 


e quindi anche nel Sudan, l'influenza italiana 
ha ceduto ora il a quella degli altri. 
Che l’attuale rivolta sia conseguenza di questo 
mutamento, non voglio dire: a ogni modo, la 
nostra influenza aveva un nome, e si chia- 
mava redenzione della schiavitù! K 

Com'è che i suoi eredi sono sulla via di 
farglielo perdere? 0 che le grandi potenze 
occidentali aiutano le speculazioni ignobili ? 
Gli esempi della Tunisia dovrebbero bastare! 
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Il N. 52 numero doppio (Anno 1831) del Far- 
fulla della Domenica, sarà messo in vendita Do- 
menica 25 dicembre in tatta l'Italia. 


Contiene: 


Conversazione critica, Giosuè 
Carducci — La vigilia di Natale, 
Enrieo Nencioni — Scrittori 
i : N. G. Cerniscevsky, Do- 


1661, A. Ademollo 
— Santo Rubdno, È. Mexzanotte 


Russi 


— Cronaca — nuovi — 
Indice generale dell'Anno II 
del Fanfulla della Domenica. 


Centesimi ®@ il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano e settimanale pel 1881: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


IERSERA £ STAMANI 
Roma, 22 dicembre. 

La duchessa di Fiano, elemosiniera della 
Società degli asili d'infanzia, ci invita ad an- 
nunziare che sono aperte le liste delle of- 
ferte per la esenzione delle visite di Natale 
e di Capo d'anno, come al consueto. 

I nostri lettori potranno inscriversi al no- 
stro ufficio, ove abbiamo aperto la lista. 


Nella seduta di ieri sera il Consiglio comunale 
si è quasi esclusivamente occupato della questione 
scolastica. Ci sono dei consiglieri che si lagnano 
perchè si spende troppo, e perché il pergonale in- 
segnante lascia a desiderare; tanto più che il nu 
mero dei maestri è esorbitante e si potrebbe ri- 
durlo sensibilmente. L’asseasore Piacidi, pur tro- 
vando giuste alcune osservazioni, ha detto che i 
maestri ci seno @ non si può mandarli via così 
sui due piedi. Tutto ciò che si può fare è di pro- 
cedere gradatamente ad una epurazione. 


Stasera c'è un’altra rinnione nelle sale del Cir- 
colo artistico. Il signor Valles, presidente, del Cir- 
colo, come avevamo preveduto in seguito alla 
discussione dell'altra sera, ha rassegnato le pro- 
prie dimissioni. 

Da 


Parecchi di coloro che prendono parte abitual- 
mente alla gare della Farnesina, hanno manife- 
stato il desiderio che domenica, ricorrendo la 
festa del Natale, le esercitazioni non abbiano luogo. 

È molto probabile che la direzione della So- 
cietà lo rinvii ad un altro giorno, trovando giusto 
questo desiderio. 


“ 


Il piè-veloce Bargossi, mentre sta cercando di 
combinare lo spettacolo a beneficio dei danneg- 
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giati di Vienna, ha fatto affiggere nn manifesto 
avvisando che si propone di dare delle lezioni pex 
corse di velocità e di resistenza a chi vorrà im. 
parare, e in quel luogo che î richiedenti credo. 
ranno più opportuno. 

Ir%nto aprirà un corso gratuito destinato agii 
ope@af che durerà due mesi, a incominciare dal 
pri Îy: di gennaio. 

Le isorizioni si ricevono dalle 9 alle11 antime. 
ridiano all'albergo Venezia. 

Inclita e valorosa guarnigione e rispettabile pu. 
blico, fatemi correre Bargossi; chi ha cnore di pulrg 
in petto mi faccia correre Bargossi. 

Pensare che v'è qualcuno che tutta Italia vor, 
rebbe far correre e non si muove! Bisognervbby 
trovare un giusto mezzo di compensazione. Quale? 
cerchiamolo. Non è un pezzo che l'abbiamo tre: 
vato. 

Far correre gli altri e dare un po'di ri 
quelli che hanno corso sino adesso. a 

Disgraziatamente il pubblico è indifferente 0Ja. 
scia correre. 


Martedi, 27, la Società del quartetto darà a 
prima mattinata di musica classica istrumentale 
alla sala Dante. Abbiamo già parlato altre volta 
di questa Società musicale da poco fondata e della 
quale fanno parte giovani artisti valenti quanto 
modesti. 

Il quartetto è composto del signor Lippi per il 
pianoforte, dei signori De Sanctis © Cozi per il 
violino, del signor Troschel per la viola, e del 
signor Tignani per il violoncello, 

Il programma del primo concerto è dei piùat- 
traenti per gli amatori della buona musica, \i 
si suonerà un trio di Schumann, un quartetto di 
Mendelssohn e un quartetto di Noskowski, che è 
per Roma una novità. 

Gli altri tre concerti per i quali il programma 
non è ancora stabilito, verranno dati alla stessa 
sala Dante nei martedì successivi, e si può essere 
certi fino da ora che la Società del quartetto avrà 
il più lieto successo artistico... e amministrativo, 
perchè molti biglietti di abbonamenti sono già 
stati collocaii. 

Intanto appena presentata al pubblico, la nuova 
Società ha gentilmente aderito a concorrere ul 
un'opera di beneficenza prendendo parte al gran 
concerto, che verrà dato al Campidoglio per it 
Ring-Theater, dove suonerà alcuni pezzi, 


CS 


Ieri sera al Costanzi la Traviata non ha avuto 
quel successo che si sperava. À parte la vignora 
Gargano, applaudita meritamente e calorosamente 
dal principio alla fine, l'esecuzione è stata molto 
mediocre. Non v'è alcun dubbio che Ja signora 
Gargano è una Violetta come poche ve ne hanno, 
ed ha potuto mostrarlo ieri sera, malgrado l'e: 
mozione che la dominava. Ma perchè mo cireon 
darla di elementi inferiori e inadatti al teatro 
Costanzi? è troppo fresco il rieordo di artisti 
come lo Stagno, il Sani e il Caldanì-Athos. Il te- 
nore ieri sera ha gridato un po' più che non fosse 
nel desiderio del pubblico; il baritono faceva deì 
suo meglio, ma pur troppo era un genitore in- 
felico ! 

La signora Gargano, un po’ nervosa in prin- 
cipio per il dubbio di non esser secondata nell'a- 
secuzione, ha ripreso animo dopo l’aria del primo 
atto, ed ha cantato il finale splendidamente, Por 
giunta, pareva che l'orchestra andasse iori sera 
con una grande fiacchezza. 

L'impresa, secondo noi, era in obbligo di mo- 
strare un po' più di rispetto per un'esimia ar 
tista alla quale deve parte non piccola della for- 
tana della passata stsgione. Comprendiamo la 
gentilezza © la bontà della signora Gargano. Ma 
quale necessità vera egli di chiader la stagione 
con questo sistema a lascia-podere ? 


eri sera s'è riaperto il teatro Corea con uno 
Spettacolo promiscuo che ha molto divertito il 
pubblico, specialmente quello delle gallerie. [ fra- 
telli Girards sono, come la signora Juteau, vi chio 


— Giorgio, trovi anche tu che la signora ed io 
«i assomiglinmo ?— Senza aspettarla risposta, come 
colpita da una subita idea, seguitò: — Ta mi di- 
cesti tempo fa, di aver incontrato in istrada fer- 
rata una signora che mi assomigliava in un modo 
sorprendente; non sarebbe per caso questa ? 

— No, no, neppur per sogno — balbettò il mar- 
chese, che pareva sulle spine. 

— Allora bisogna proprio convenire — riprese 
la Laura ridendo con un fare un po' birichino — 
che ei sono molte belie donnine nel mondo, se ce 
me son fante che ci si assomigliano. Che te ne 

j 
PIE certamente — rispose il marito, imbrogliato 


" da questa domanda che peccava, se si vuole, di 


ingenuità. 

Alle ultime parole della Sergardi, le labbra della 
Maria si contrassero con un movimento nervoso 
impercettibile; socchiuse gli occhi, poi rialzò le 
palpebre, ed il suo sguardo vellutato s”inerociò 
per la prima volta con quello di Giorgio, che era 
fisso su di lei. 


guanti, si accostò al pianoforte. Stropieciò un 
le mani aggranchite, tolse i braccialetti a spi- 

‘ornavano i polsi, girò nel dito, guar: 
d'oro, unico anello che a- 
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ida, con le labbra socchiuse, fa- 
mani bianche come la cera sui 
: sembrava ispirata, e dimentica delle tante 
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persone che stavano ud ascoltarla. Teneva gli 
occhi fissi in on punto, con quella immobilità che 
non fa più vedere gli oggetti che si guardano. Fi 
nito il pezzo, la marchesa non potè trattenersi; 
le andò incontrò, e con uno slancio infantile, an- 
cora sotto l'influenza della musica, le prese tutte 
due le mani, stringendogliele calorosamente, e di- 
cendo: 

— Ma lei è una fata: quella non è mnsica, è 
armonia degna solo del paradiso! Non avrei mai 
creduto si potesse suonare con tanto sentimento, 
con una delicatezza ed un tono così squisiti. Cre- 
devo di suonare anch'io; strimpello tante cose 
sul pianoforte; ho tanta musica; ma non di quella ! 
Di chi è quel pezzo? 

— È della musica che ho sentita a Castellam- 
mare — rispose la Maria dopo un istante 
tazione e facendosi rossa. — Dev'essere di un 
giovane compositore napoletano, che andò a mo- 
rire laggiù. 

Le ultime note della musica sembravano vibrare 
ancora nella voce della giovane; sicchè successo 
fra gli astaoti un momento di silenzio, che fu 
molto lusinghiero per lei. Ella era divenuta più 
pallida dell'ordinario, e a] leggero tremolio delle 
labbra, sembrava in preda ad una profonda emo- 
zione; molti ne credettero causa la musica melo- 
diosa e commovente che aveva eseguita contanto 
sentimento; ma forse la causa ne era molto più 
ascosa. Altra persone intanto le si ayvieinarono 
per farle i complimenti d'uso, che questa volta 
‘erano veramente sinceri; ed ella ebbe così agio 
di vicoapora], e riprendere il suo contegno grave 
6 calmo, | 


Dopo poco la Sergardi, accostandosi al marito, 
gli diceva: 

— Giorgio, sai che ho fissato la signora Bardi, 
perchè venga a darmi delle lezioni di musion? 


Il marchese sì scosse, come se gli avessaro get- 

tato in faccia dell'acqua gelata, © dopo un istante: 
— Ma, cara mia, mi pareva che ta suonassi ab- 

tastanza beno da non aver bisogno di lezioni. 

— Già, lo eredevo ancor îo prima di stasera — 
rispose la Laura con quella grazia infantile che 
le era tanto naturale; — ma era mi pare di non 
aver mai saputo suonar bene una scala. E poi, se 
devo dirtela schietta — aggiunse abbassando la 
voce e avvicinandosi a lui — trovo questa donna 
molto simpatica ed interessante; in una parcla, 
ne sono invaghita, ecco. Non ne sarai mica ga- 
loso? — E, accorgendosi d'avere anche troppo 
trasgredito alle regole dell'etiohetta © del don-on, 
che non permettono ad un marito e ad una 
moglie di restar molto vicino, gli voltò le spalle. 

Egli era rimasto soprapensiero. Colto il mo- 
mento che la Maria era rimasta sola, lo si avvi- 
cinò, e fingendo di guardare l'album che quella 
aveva ripreso, le susurrò quasi all'orecchio ; 

— Ed è vero ciò ch'ella mi ha detto? Verrete 
2 darle lezione? 

La Bardi alzò la testa, si guardò intorno, è nòn 
vedendosi osservata, rispose guardandolo seria 
seria: 

— Certamente; come avrei potuto disimpegnar- 
mene? Non è forso il mio mestiere? 

La fronte del marchese si contrasse, ed aggrottò 
le sopracciglia. Restò ancora an poco in silenzio 
pei s'allontanò pensieroso. 

La Sergardi, dopo essersi tutta ravvolta nei 
suoi veli a nelle sue pellicce, si rannicohiò in un 
angolo della carrozza, per tornare a casa insieme 
col marito, che con la testa allo sportello guar- 
dava nella strada. La Laura aveva una gran vo- 
(a chiacchierare quella s6ra, e da vera :. 

impressionabile, il UO pogan*- > Sar 


) ; 82°! favorito 
la Maria ; l'ultima Batona che aveva conosciuta. 
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Ne era già fanatica, non vedeva l'ora di rive- 
derla, di averne la prima lezione; e poi avrebbe 
cercato d'indagare la causa di quella sua mesti- 
Ta... aveva sentito bucinar certe cose... ma li 
non le credeva, no, era impossibil rebbe 
di tutto per saper lei la verità, e consolaria della 
sua mesti 

Il marito non rispondeva che a sbalzi, ed regni 
tanto faceva delle risatine strane. Per bacco! 
voleva mettersi a far la consolatrice di tutt: l© 
belle donne che le sembravano malinconiche, 
avrebbe avuto da fare... Via, via, lei era nata per 
ridere, e per ballare, o per divertirsi, aon pi 
consolare gl'infelici, 

Erano giunti intanto sul viale Principe Amede? 
dovera la loro abitazione, una graziosa paliz:u+ 
di pietra bigia, con le persiane cenerine, format® 
dal pianterreno e da un primo piano. La carroaza 
entrò dal cancello nel giardino che circondava 
casa, si fermò davanti al peristilio, e il marchese, 
senza aspettare che venissero ad aprir lo spo'- 
tello, girò la maniglia e si slanciò dalla carrozz® 
dimenticando perfino di dar la mano alla sua si- 
gnora ; arrivato però ai piedi della scalinata, ® 
fermò, e voltosi a lei, le disse: 

— Scusami, questa sera son proprio sbalordito. 

La marchesa aveva fatto un po'il broncio, ma 
in lei il broncio non poteva durar molto. 

—È stata la musica — gli disse ridendo. 

Giorgio trasalì, e la guardò con certi occhi dissi 
fissi, mentre ella consegnava il mantello alla s0% 
‘cameriera. 

— Buona notta — i disse lo stesso 
tono allegro © ali Too 

— Buona notte — egli rispose con voce legg*" 
mente alterata. 


(Continua) 


a del pubblico romano, che ha fatto loro 
la più lusinghiera accoglienza. 

| fratelli Girards sono stati, come è naturale, la 
paggiore attrattiva dello spettacolo, ed anche ieri 
Fira come mesi or sono, hanno avuto il solito 
focosso d'ilarità, tanto più che si sono presen- 
$i con qualche esercizio affatto nuovo. 

‘Al Vallo la compagnia Franceschini dà stasera 
1a sus recita d'addio con la Donna Juanita. 

‘al Quirino hanno rimesso in scena la Verga di 
Minosse. 


oùiszioni per esenzione delle visite del Natale 
e Cspo d'anno: 


Alstri cavaliere Giacomo . . ... L2— 
Alstri commendatore Samuele . . . > 2— 
Alstri Virgino. . ... -..2 2 

Totale L. 6— 


sottoscrizione per un pubblico ricordo alla me- 
moria del compianto commendatore RAFFAELE 
RUBATTINO (iniziata dalCommercio di Genova 
il eci ultimo N. 295 segna la cifra di circa 8000 


lire): È 

Gioseppe Dalla Vedova . . . . . L 10— 

P Borsari . . + . +... ->» 5 

Michele Guastalla. . . . ....» 5 

Giaseppe Sordi . . . +. +...» 5 
Totale L_ 23 


Lista precedente » 503 — 


Totale L. 618 — 


ervatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 12° 9. 
[a temperatura massima fu di 12° 9; quella mi- 
nima 4°. y 


Spertacoli d'oggi: 

COSTANZI. — Riposo. 

VALLE. — Ore 8. — Compagnia d'operette. Donna 
Juanita. 

METASTASIO. — Ore 6]2 e 9/2, — La principessa 
Riccardo, operetta. 

QUIRINO. — Ore 6 12. La verga di Minosse — 
ore 9 1? La Bella Elena. 

UMBERTO I. — Ore 8 1j2, — Esercizi ginnastici, 

MANZONI. — Ora 8 — Commedia cou la meschera 
dello Stenterallo. 

TEATRO MECCANICO (via Nazionale). 
rappresentazione, ore 6 1;2 © ore 8 139. 


LA CAMERA D'OGGI 


22 DICEMBRE. 


Siamo agli sgoccioli. Nell’emiciclo, una cin- 
quantina di onorevoli in abito di viaggio col 
berrettino di seta nella tasca del soprabito, 
la valigia e l'ombrello negli ambulacri, aspet- 
tano con una certa ansietà l'ora di correre 

la stazione. Cappelliere, ceste e fagotti di 
ogni genere si veggono attraversar le porie. 
L'onorevole Luporini sta mostrando ai suoi 
colleghi uno stupendo mascherone da bersa- 
glio ch'egli ha comprato stamattina da Ca- 
giati per farne unregalo ai suoi elettori. L'o- 
norevole Faldella entra con un grande in- 
volto giallo sotto il braccio, cha deposita in 
un canto con grandissima precauzione. In 
quell'involto c'è uno stupendo ponte di car- 
tapesta, che servirà a congiungere il colle e 
il piano nel collegio di Crescentino. 

fa 

Si chiacchiera del più e del meno. Intanto 
si fa l'appello nominale per la votazione del 
bilancio dell'entrata, di cui furono approvati 
i capitoli, alla grande velocità, sullo stendere 
della seduta di ieri. Oramai non ci resta da 
far altro che togliere di mezzo il bilancio del 
tesoro. 

Nell'emiciclo continua il viavai dei passeg- 
gieri. 

Essi eutrano, salutano il presidente, ne 
tono la pwtina nell'urna, poi escono a fate 
un’altra paseeggiatina pei corridoi 0 e 
viazza di Mone Citorio, aspettando che il bi 
lancio del tesoro sia passato, Per ‘montare in 
tolte e far ritorno al focolare natio. ? 

Il campanello del presidente mette termino 
alle conversazioni. Si apre la discussione n 
capitoli del bilancio del tesoro. L'onorevole 
Depretis, appollaiato in un cantuccio de! banco 
ministeriale, fa le fusa come la gatta di Ma- 
sino. Si ode la voce dell’onorevole Farini : 
< Chi approva il capitolo primo è pregato di 

arsi ». Nessuno si muove. Il capitolo è ap- 
provato. . 

Con questo unisono di propositi nel silenzio 
delle intenzioni si va avanti a passo di corsa, 
fino al capitolo 92 che riguarda il servizio 
delle pensioni. A questo punto succede una 

reve conversazione fra gli onorevoli 
€ Simonelli, intorno alla quale si raccolgono 
per un momento gli sbandati dell'aula. È af 

re di una mezz'oretta. La corsa dei capitoli 
ripiglia colla stessa velocità. 
% 

Alle tre e mezzo anco il bilancio del te- 
soro è approvato. Movimento di soddisfazione 
generale. 

Resultato della votazione sul bilancio del- 


pentrata: Votanti 231 — favorevoli 215 — con- 
Incomincia l'appello nominali il 
lesoro \ppello no: le sul bilancio 
nclusione. Votanti 216 — i 196 
a 216 — favorevoli 196 
Auf! E così anco i bilanci sono serviti. 


ta 


Non restano ormai che altre due leggine 
da approvare: quella sul riordinamento delle 
guardie di pubblica sicurezza a cavallo nelle 
provincie di Sicilia, e l’altra per la proroga 
dell’esercizio delle ferrovie dell'alta Italia. 

Dopo, potremo mettere la parola fine. 

E a rivederci a mezzo gennaio. 


_d6 


Poscritto. Mentre l'onorevole Farini stava 
per proclamare la proroga e sciogliere la se- 
duta, l'onorevole Malaspini ha domandato 
conto di una petizione inviata alla Camera e 
corredata di circa cinquemila firme. Ne è nato 
un incidente abbastanza clamoroso che il 
tempo e lo spazio ci impediscono di ripro- 
durre e che riferiremo per intiero domani. 
L 


NostrE INFORMAZIONI 


Secondo ragguagli che ci sono dati da buona 
fonte, ma che nonostante riferiamo con la 
massima riserva, le pratiche che si fanno dal 
governo francese per determinare il governo 
italiano a riconoscere il trattato del Bardo, 
mediante alcune concessioni, sono lontane 
dalla possibilità di un esito favorevole. Le 
concessioni proposte sono, da quanto pare, il- 
lusorie. 


Ci viene comunicata una notizia di una certa 
gravità. 

La corazzata di prima classe Arciduca Alberto 
è partita per ordine telegratico dalle acque di 
Tunisi. Si dice che l'ordine sia stato dato în se- 
guito ad un rapporto che il comandante faceva 
di un colloquio avuto col comandante della squa- 
dra francese (Conrad, imbarcato sulla  Galison 
niòre).Secondo quanto ci vien riferito, il comandante 
francese avrebbe domandato al comandante au- 
striaco se la corazzata Arciduca Alberto stava în 
quelle acque per simpatia o per sostegno degli 
interessi italiani. 

Non aggiungiamo commenti e diamo la notizia 
con le debite riserve. 


Le più recenti notizie dell 
gravi. | fatti segnalati dall'Agenzia non sono che 
l'indizio di prossimi avvenimenti di maggiore | 
gravità. La possibilità di un’altra sedizione mi- Ì 
litare ron è punto eliminata, e con essa non è | 
eliminuta quella di ua intervento straniero. In 
considerazione di queste eventualità, il governo 
britannico pare abbia già stabilita la sua linea 
di condotta. Non sappiamo quali sieno gli inten- 
dimenti del governo italiano. 


In qualche giornale di provincia è detto che 
alia riunione tenuta la sera del 19 corrente alla 
Minerva dalla così detta maggioranza assisteva 
l'onorevole Di Belmonte, che appartiene ai centro 
e vota con la destra. L'onorevole Di Belmonte, 
deputato del primo collegio di Napoli, non è punto 
intervenuto alla riunione. 


lì Consiglio d'industria e commercio ha oggi 
terminato i suoi lavori sotto la presidenza dell'o- 
norevole Branca. 

Circa l'istitazione di una Banca in Calcutta, ha 
deliberato che si escludesse ogni diretta inge- 
renza governativa, ma che il ministero incoraggi 
l'iniziativa privata per la creazione di istituti di 
oredito nelle nostre colonie principali. 

L'onorevole Brancs ha chiuso la presente ses- 
sione con asconee parole pei lavori compiuti, ai 
quali hanno preso parte uomini eminenti, come 
l'onorevole Luzzati. e che condurranno al risultato 
di spingere il governo a favorire l'iniziativa prie 
vata, limitavdogli l’ingerenza diretta. 


BORSA DI ROMA 


22 dicembre. — Qaantunque non regni sal mer» 
cato Soverchia animazione, la tendenza è nuova- 
te al sostegno. È 
Tora rendita è negoziata a 90 57 112, 90.52 112 per 
DE 


n achild 06 nominale. 
prezzi fatti; Ro! à ‘ad affari da 676 112 


a 678 per fine corrente, © quella di Milano a 


‘Banco di Roma 635 a 634; Gas 915 a 914. 

Sono nominali: DE» fa 
mana 1170; Fondiarie Santo Spirito 

ca ieomionali 476; Obbligazioni Sardo 275. 


Si Meridi 


Londra a tro mesi 25 43. 
Pezzi da venti franchi 20 46. 


Apertura della Borsa di Parigi: 


d ’arigi 
Rendita francese 3 010, amm. antico 85 20. 
id 3 00 id. nuovo 84 %0. 
la 3.00 8425. 
ld 5 010 Îl4 50. 
Rendita italiana 5 0j0 90 65. 
Rendita tarca 14 


TELEGRAMM! STEFANI 


BUDA-PEST, 21. — Il ministro delle finanze di- 
chiarò alla Commissione finanziaria della Camera 
dei deputati che ha l'intenzione di coprire il di- 
savanzo con le nuove entrate derivanti da pro- 
getti già presentati e che si spera daranno un 
provento di 3 milioni e 112 di fiorini ed il rima- 
nente con una emissione di rendita in carta di 
23 milioni. 

ALGERI, 21. — Assienrasi che lo vittime della 
inondazione di Orano siano 800. 

PIETROBURGO, 21. — Ieri sera ha fatto ri- 
torno il cavaliere Nigra, ambasciatore italiano. 

MADRID, 21. — Il re, la regina, la famiglia 
reale, i rappresentanti d'Austria e d'Italia assi- 
stettero ieri sera alla rappresentazione nel teatro 
Novedades in favore delle vittime del Ring- 
Theater. 

NEW-YORK, 21. — L'ufficio doganale di Boston 
fa informato che 1,771 casse piene di fucili farono 
imbareate il 15 corrente sul vapore Jorra eon de- 
stinazione a Liverpool. Fu dichiarato che le casse 
contenevano chineeglierie, 

Il Senato confermò la nomina di Hove a segre- 
tario delle poste. 


PARIGI, 21. — Un dispaccio da Vienna afferma 
che nessun cambiamento è sopravvenute nell’af- 
fare di Romania. Il gabinetto di Vienna non vuole 
che si confonda l'incidente del discorso del trono 
colla questione del Danubio. Questa ultima riguarda 
tutta l'Europa, l’altra soltanto l’Austria e la Ru- 
mania. Il discorso di Bratiano fa giudicato asso- 
lntamente insufficiente. Si vuole che il governo ru- 
meno esprima francamente e lealmente il suo ram- 
marico. 


BUCAREST, 22. conte Hoyos, inviato au- 
stro-ungheress' purie per Vienna. L'inleim e af- 
fidato durante la sta assenza al consigliere di le- 
gazione Salzberg. 


BANCA TIBERINA 
Sede in Tocino, Via Santa ‘Teresa, N. 11 


Bavpresentanza in Roma, Corso, N. 173. 


La Banca sconta effetti di commercio e s'incarica 
di qualunque operazione bancsria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova. 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industri ed sccorda sovvenzioni ai co- 
struttori ed agli intraprendì opere pubbliche. 

S'incarica di pagare le imposte dovute ad Esattorio 
delle Pre di Roma, Genova e Torino 

Accetta ‘ustodia Titoli e Valori entro cassetti 
chiuse, mediate un abbuonamento annuo di L.506 
100. secondo la dimensi 

Ril ia Libretti di 
netto d'impost>. 

‘Riceve some ia conto corrente, corrispondendo 
eresse del 4 00 aulle somme a scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1j2 010 con dispo 
nibile di 

L. 5000 a vista per gion @ 

» 5a 20pila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50paila id. ciaque giorni. 

Per somme maggiori ai pienderaano concerti spe- 
ciali. 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. Il. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi în conto corrent.. tanto 
in Roma che ia Torino. 

La Banca possiede in Roma al Castro Pretorio ed 
ai Prati di Castello, ed in Napoli e! rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vai 
d'inferno (11759) 


ni 
sparmio al tasso del 4 0/0 


aperio l'abbonamento alia 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista dî scienze lettere ed arti, che da vari anni 
si pubblica in Roma (Corso 466) due volte il mese, 
in fascicoli di cirea 200 pagine in-8° grande per 
ciascuno. 


Per Roma: Semestre L. 22 — Anno L. 40 
Per il Regno » >»23— > > 12 
Per l'Estero il prezzo suddetio più le spese postali. 
Nel prossimo anno la Nuova Antot»-- » 
soliti articoli che hanno ne- © ‘5«a oltre ai 
lacca PRO por fine di fat conoscere 
ne present 


ì delle scienze e delle lettere 
nel nostro paese e fuori, conterrà racconti e no- 


elle, pei quali sì sono già impegnati nuovi scrit- 
tori, lavori che rendano popolari le più recenti 
scoperte, @ relazioni sugli ultimi viaggi italiani 
e straniel 

L'Amaministrazione poi si è procurato un numero 
di copie comple dell'Antolo; dalla fondazione 
ad oggi, per soddisfare alle rie che le ven- 
gono îaite. — Dirigersi per queste come per gli 
abbonamenti in via del Corso, 404, 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 
Firenze, via de' Buoni, 4 Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 178 


zione ——@—<m_—————_—_____ _ ____— 


IMPARRCGIABILE STRENNA pel 182 


ANNO Vili DI: SUCCESSO 
LIRE — PER SOLE — LIRE 


Chi spedisce un vaglia postale di Lire CINQUE 
all’Editore Edoardo Perino, Piazza Colonna, 
ROMA, riceve i seguenti generi franco di posta per 
tatto il regno a domicilio. 

100 Biglietti di Visita con cartoncino Filadelfia 
imitazione litografica (scrivere chiaro il nome). 
50 eleganti Buste per i detti Biglietti. 
‘1Agenda Tascabile per note giornaliere pel 1882 
1 Almanacco a sfogliare Gastronomico di lusso. 
1 Almanacco mensile Commerciale Romano 
stampato a due colori con annotazione pel 1882. 
2 Elegantissimi Almanacchetti da portafoglio 
4 Romanzo col titolo Enrico di C. Cominelli di 


. 350. 

1 'CSrta Geografica d'Italia colla rete, delletfar 
rovie presenti e future di grandezza 93 76 cent., 
venduta sempre a L, 6. 

6 Auguri umoristici pel Capo d'anno. 

12 Costumi dell’ esercito Italiano cromo- 

litografia legati in elegante Album. 

Tetto spedisce franco di porto mediante Vaglia 

Postale di IL. 5 presso il sig. Edoardo 

Editore, Piazza Colonna 358, Roma. Ogni ordina- 

zione viene fatta a rigore di Posta corrente. Per 

l'Estero e chi desidera carta da lutto o fantasia 
aumenta L. 1. Scrivere chiaro nome e indirizzo. 


BET MARTIN 


Ì 


.I BAMBINI - 1882 


E GoVeDTE 


Ol 1 ogni G 


E CONCORSI A PREMI 


- GIORNALE PE 


OGNI MES 


882 


ne! prin. rurere dei 1882 il Giornale per î 
Bi? i dara principio a un piscevole e at- 
t ‘«entissimo raceonto intitolato 


FLIX 0 TRE MESI IN UN CIRCO 


Appena compiute questo racconto sì pubblicherà 
PIPPO E BEPPE 
o le avventure diun ragazzo e di un cane 
Ambedue i racoonti sono splendida 
i splendidamente illa» 


Nel primo numero del ì882 il Giornale 
Bambini comincierà Re La 
LA STORIA D'ITALIA ALLA RO” ESCIA 
(x Vittorio Emanuele a Romot v 
raccontata da YO”. srox Remo) 


Il Giornale per i Bam}, Ri 
corsi a premi fra gli associati ° *ENi mose con- 


,_1l Giornale pér i Bambini è il pi n 

Iatrattivo. giornale del smo "rese balle a pi 
i 

abbonati. — 00° Una magnifica cromolitogratia agli 


Il Gio, rem 
1 Giorgio per i Bambini sum [open 
ZaI0 11833 il avo fumato, Si ant TI 


Il programma pel 1882 ed un numero di saggio 
viene spedito gratis a chiunque lo diman 
vartolimafipostalo. si da ca 

Anno Lire 12 — Semestre Lire 6 
PREMI AGLI ABBONATI DI UN ANNO 


Roma, 130, Plazza Montecitorio 
.————&<= = = 


NOVITÀ 


IL PIEGHETTATORE RAPIDO 


10 am i 
ogni famiglia. Ogni apparecchio è fornito di due pai: 
di regolatori e della relativa istruzione. La 
Prezzo dell’intiero apparecchio L. $. 

Porto a carico dei committenti. 


+9 tg 300nS i0sid ‘O£t ‘umpuo] “p è squeg TY 
La SOUENR DI — 9T puezoe] ip ria 


3 MORTI OLIONTA VHIONT9 


-D uoudis } ossord “eo 1USU].IEP Si — MOITBIONI Op MI ‘86 ‘Surea 
È eci _ LI pia [ir] “emog I Tomaod oi 


ANFITEATRO 


Uneeeto I° 
EMMA JUTAU 
FRATELLI GIRARD] 


colla Compannia 


ITALO-AMERICANA 


Gratis - Gratis - Gratis 

Si manda un numero di saggio 
deli RIVISTA MINIMA 
‘2 chi ne fa ricerca all'Ammini- 
sirazione in Milano con carto-| 


ritagli di 
© BB. Sì vende suggeliato. 
É Libro allegro 
Libro serio 
guude racconti da 
L 2 


Ze G. Milano, 

LE BILLE ei UNA NOTT! 
DI MATRIMONIO 

Dirige vaglia si Ac tvigola, 
ri, lia ai 

205, via Manzoni 5, Milano. 


Le SPOSE, le MADRI 
ele GIOVINETTE acqui. 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA: 


AVVISO 


‘uso; esse dovranno pervenirle non più tardi del 


Vendita di maieriati fuori d’uso 


L’Amministrazione delle Strade Ferrate dell’Alta Italia pone in vendita, per aggiu- 
dicazione mediante gara, i seguenti materiali fuori d’uso, depositati nei Magazzini del 
Servizio della Manutenzione e dei Lavori in TORINO, ALESSANDRIA, MILAN 
LOGNA, VERONA, PISTOIA e SAMPIERDARENA. 


IACCIAIO vecchio in guide e ritagli di guide. = 3 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli e in guide e 
guide > 
GHISA vecchia da rifondere in oggetti di 
LAMIERA di ferro inservibile . 


Ghilogr. 20,400 circa 
= = . è È » 2,372,000 >» 
iversi rotti . » 189,000 >» 
5 g #95 » 13,000 « 
7,900 >» 


TORNITURA e Limatura d'acciaio . ll. > 
Rottami d’acciaio e ferro in lingue o punte e cuori per crociamenti; — Zinco vecchio] 
inservibile; — Bronzo e Rame da rifondere 


Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Direzione 
lelPAlta Italia fn Milano, in piego suggellaio porisute la dicitura : Sotfomissione per l'acquisto di Male 
giorno 27 Dicembre 1881. Le schede d'offerta saranno dissuggel 


—- Quantità diverse. 


fuori 


OTPIIN.ITE eimomreA Ton 


fai capricci 
0, BOI che possono pigliare il posto occupato degnarte 


revrnte|<!% 


late [e Martine 


SP SeipubA conv. ‘Torni SITE n 


ÉTRENNES — SUCCÉS OBLIGE 


Le mellicr cadena è l'époque des fttes do la Neel et du jonr de l'in et Ung 
Calsso do 12 beutelllcs Champagne -- Do Venogo ct C. rain, 
i vanco è demieile dns. ioat le Resaume de tous fs et droits, 20 prix de cin. 
lemamto Lires. - Adresser les commandes et bons da postazà l'Agenze Gietni; 
Len Tse, 15, ria Coretni, FLORENCE 


VIAGGI STRAORDINARI 
GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


lo Verne sono di quelle che non vanno sog; 


È 
| Le oper 


i Giu 
la moda. Nessuno scrittore di nissun paese h 


Viaggi Straordinari. I giovani vi trovano una 'ettura att 
sana, punto pesante ed istrattiva in sommo grado. Giulio Verne 
blica ogni anno parecchi volumi, splendidamente illustrati, e la 
Editrice Alfredo Brigola e C. di Milano, si è assicurata la pro 
per l'Italia di tutte le opere future del celebre Autore. 
zione in-8 


l« Vinggio al centro della Terra, » con 58 in 

|< Dalla Terra alia Luna. » ‘Tragitto diretto i 
‘© 20 minuti con 43 inc. ed una carta geografica » 2.20 » 14) 

« Intorno alla Luna, » con 45 incisioni —_.., . 

‘Il Capitano della Giovine Ardita» — « Un'ascen- 
sione al Monte Bianco » con 52 incisioni . »440 19) 

‘« Avventure di 3 Russi e 3 Inglesi nell’ Africa Au- o 


ppirale com 4 incstmi so neidoni © © 7 3519 
« Una ciità galleggiante » con 28 incisioni |‘ »°250 + 1_ 
|: Cinqua settimane in Pallone. » Viaggio di scoperta 

în Africa, con 78 incisioni PASIO 


« Ventimila legha sotto ai Mari, » con.4{f{incisioni 

e carte geografiche, 2 volumi E »6- 3385 
itano Hatteraya — Gli Inglesi al 

io, con 854 in- 


«1 Figli del Capitano Grant» — Viaggio intorno al 

do — L'America del Sud — L'Australia me- 
L'Oceano Pacifico, con 173 inc.3 v. »8— »5— 
— « Il Conte di Chanteleine,» con 


ridi: 


atino e ° A sa libri Caro.il giorno 29 successivo alle ore 2 pomeridiane. na incisio: PIREO, 2-18 

‘Nodo . Caro Nido ‘« 1 Dottor Ox » — «Mastro Zaccaria,» ovvero l'Anima 

mese ll Late, pato] e efforte no; seortate dalla ricevuta del deposito enuzion: © seoriate da wnal' iell'Oroicgizio. dramma ‘aria, con 82 ine. » 80 »4— 

che nasconde una delle penne più ricevute por una some inferiore nila preseritî uelle compilate in modo menfe Attraverso il Mordo Solare» — A+renture di Ettore 

stimate d'Italia. Si vendono presso a, © ip! Servadac, con 97 incisioni, 2 volumi +. »650 »3 

= = alia Si seniores! conforme alle norme vigenti, saranne rifenute nu Erra Bincisoi ALISIIO 
5 all'editore A. BRIGOLA, via} —I materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 39 gi ta dell’ A È itefe Un Capitano di 15 anni, > con 98 incisioni e carte 

Manzoni 5, Milano. h giorni dalla data dell'aggiudicazione ; però se le partite Capitano di {3 uni era rà 

LE ifgiadicate Re na stessa Ditta superano le 500 tonnellate, sarà accordato per l'esportazione un giorno di più per egsife frenate E Tola sul pameigero 3. R.Kat- sea 
i à lon, con 50 incisioni »275 1% 


MALATTIE 


STOM 


PASTISLIz © POLY isono depositati. 


Milano, 30 Novembbre 


ASSI 


et 


i, risuita 


si pagamento Ss dovrà eseguirsi in contanti all'atto del ritiro. 

condizioni alle quali saranno accettate soi ar l’acqui: i i iali, il 

ata mele det atto ci pile acciao pe l'acquisto di detti materiali, nonchè il dettaglio della quali 
richiesta, dalle stazioni di GENOVA, BRESCIA, PADOVA, VENEZIA, e FIRENZE e dai Magazzini ove ì materiali stess 


no da appositi stampati che vengoro distribuiti a chi ne fac 


o Direzione delî'Haoreiato 


|| RIMEDIO ALLE TOSSI | 


tiglie Angeliche 


SOCIETÀ RUBASSINO 


ivi Postali Itali mi 


Partenze da NAPOLI per 
Bombay (via Canale di Suse) il 27 di ciscu» mese a meroîì 
toccando Messina, Catania, Po 


e Batavia toccanio Port-Said, 
trimestrale dal 3 aprile 4881 a mezzogiorno. 


10 matt. e martedì alle 5 112 jom. 
la 5 4,2 sera (toccande Terran va, Sini 
tutti i mercolesì a mezzodì dire tamente 


Psrienze da LIVORNO per 
spoli, martedì alle 9 di © ilg25 d'ogoi ezzodì 
Teo ci e i gu venerdì almezazoite, tosc ndo Ca 


Cndiiari, martedì alle 8 sera toccando a Ciritavecabie, e tutti | 
Tenerdì a mezzanotte direttamente, e tutte le domenici » a mer 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova,: Siniscola, Orosei « 
Tortoli. 

Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e demenie 
sanotte. 

torres, ogni giovelì alle 40 sera direttamente, tuti i mar 
"gl alle © di Serao toscando Civilavecchis e Maddalera e tutta 

«Wlé domeniche alle 8 mattina toccando Bastia e Maddale ua. 
Bastia, ogni domenica alle £ mattia 
Genova, sgni lunedi e maredi ore 9 sera, mercoledì or» 9 sera, 
L'°pioveli dre ® sera e sebato ore 9 sera. = 
Saaligzione Vitti i martedì a 9 ore di sera, toctanio Civitaveo 

‘chia © tutto le domeniche alle 8 ent. toccando Bastia. 

Portoferraio, tutte le domeniche elle {1 antim. : 

L'Arcipelago ‘Toscano (Gergona, Capraia, Porîcferr io, Pi 
nosa ‘e S. Stefano), tutti i mercoledì alle 8 pom. 

Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi : 

In GENOVA, alla Direzione—In ROMA, all'Ufficio delle Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITA VEGCIHA. Ernesto Defllippi 
227 NAPOLI, al sig. F. Perret— In LIVORNO, al sig. ‘Jalvatore 
Pelat. 


NUOVI CARRETTI AUTOMATICI 


Approvati dalle Celebrità Mediche di Parigi 
I BAMBINI NON CORRONO PIU’ RISCHIO DI STORFIARSI 
#' questo un piccolo ed ingegnoso app rerchio col di si aiuto 
i'bambini imparano a camminare seszi sforzo nè fate, e nel 
quale possone sedere, alzarsi e ca tninare nella direzion ‘che più 
loro piace, il tutto simultanesmanie e senza il concerse di nes- 
suno. Serve utilmente per tutti î bambini dell'eta di po hi mesi 
fino x “due enni è più. Si regola secondo la statura del sambino 
gli procura un esercizio s:lutare benefico. 
c''Anche quando i bambini hanno già imparato a_ ca nuinare 
iligono il-carrettino, nel quale si fortificano median'e l'eser- 
cizio, © serve loro di.giuecattolo. 
Dai punto di vista igienico, î bambini «tanno assaì neglio in 


questo carreluno che nelle braccia stesse dell. madre perchè 
Consirvano 1 movimenti liberi senza coniatti e tutte le parti del 
emo arieggiate. 


© meritato Saccesso 


LA MIA CASA 
RICORDI DI U) 


parto detta 
[gnore di 
olomi 


trice. Lire 2. V. 
[rid - Up'ami 


DiLLI 


in Torim 


Un vi 


‘mia è elegante è ia custruzione su:ida. Misura cen-|lettura. La Casa a vapore] 
timetri 55 ghezza, centimetri 40 di larghezza e pesa circa|testè pubblicata è uno dei più imr| 
5 chilozeczsi. maginosi, racconti del cel er 

Prefizo Lire 35 — imballaggio Lire 2 [Piodiarsctientrionale © pia 

Ditig:s è vaglia all'Emp.r:. Proscwlialiano Finzi e|scrive geograficamente e storica- 
Bianche i via del Corso 453 e 154 e via Frattina, 84 A,|mente. se e 
n Fipenze; via dei Panzani, 28, Milano, 12, via SL ‘Dirigere vaglia nd AC 

vis Carlo. Alberto. le ©., Milazo, via Manzoni By 


ja 
[dtato, racconti pure delle GUIDI 

VIL - La mia creatura | 
romanzo liberamente tradtto sall'inglse] 
lîa GIORGIO PALMA. Doe volumi L. 3.| 
L1X.- Je suis reine d'une mai-| 
Inon ! Brillante traduzione francese del 
volame primo. Lire 2,5@. Rivelgersi ll 
Direzione del Giornale delle Donne, via 


in-8 gr. illustrato L. 7. 


I straordinari. di 
[Giulio Verne sono ancor oggi Ia] 
i attraente, onesta ed istruîtiva 


Le Sciroppe e ia Pasta di “ CI 
ppe succo di Pino meritimo 


Fossi 
della 


‘eroici controle Bronchiti, Casenni 
gutimale, Irvilazioni di Petto, Reuma, Asma sé 


«he conzicne îa Bvitigsa 


2055 la marce & lubbrita e © bra Geimenia 
A è Va firme DIES 


Depusito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso. N. Sii 
Via dei Condotti, 64 al 66. Baker e €., piazza di Spagna 41 e 42. 


lamovo Romanzo della GUIDI, istitolato : 
I MIEI FIGLI! 


MADRE, 


Prezzo Lire 2. — Questo romanzo li 
taualta Biblioteca delle Si- 
'cll'sato giù useil i seguent[tutto lo età, libri che possono essere da 


U, 2. 


G. VERNE 


LA CASA A VAPORE 


vin di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni e C. 


* Perteziofi 
U nivers 
‘apelli 


imberghi, 


Pa ire Nltanto la BIBLIOTACA ILLUNTRATA della Signorina Mimi sc © 1a ‘ao ari da 3a 0 ion un ide 


e di suo CUGINO CARLUCCÎO 

per la bontà del tato, per la distribuzione 

leganza dell'edizione © per le splendide iltustrazio 
ttevoli ed intru 


‘ai fanciulli di 


Scopo di offrire libri 


ome STRENNE. 


‘aduale delle letture, per|rale ogiì individuo esercenie nna professione seder 
risponde allo|0 libera le paga 


come PREMI e 


‘1 Paese delle Pelliceie, » con 405 incisioni @2 
carte geografiche, 2 volumi Set ato 
‘ L'Isola Misteriosa » con 155 incisioni e carta geo- 
3 volumi LI In 
got » — Da Mosca a Irkutsk — 
a el Messico con 88 incisioni e carte geo- 
he, 2 volumi ao 
cento reilioni della Begum » — «I Ribelli 


le I cin 
della Bounty, con 48 incisioni —_ . +. 
'< Le tribolazioni di un Chinese in China, » con 50 


incisioni e carta geognafica - . . . »8— 

« Scoperta della Terre, » con 63 inc., 38. facsimili e 
grafiche 2 volumi cr 

Lr giant atigatori del secolo X con în 


Ertioni, ac-timili e carte geografiche, 2 volumi » 7 — 

IL La Casa a Vapore » — Viaggio attraverso l'India 
‘Settentrionale, con 110 incisioni e carta ge 

lin corso di stampa : « La Jangada » e «1 grandi 
Viaggiatori del secolo XIX. » Edizioni int. 


[Le sutiet 


Dizigere vaglia all'Editore A. Brigola e C., Milano, via Manzosi, 5 


LA FONDIARIA 


Cor sxnia lialiana di Assicurazioni su) 
DO di tire in oro 


lapitale so0 


La Coinp: fa nasicurazioni Zita faiere 
raner, li sopravvivenza, sntsia 0 a tavinine 
capital: differtii per fanciulli @ per a: 
dile vi liste immediate e differila 


Oltre tutte lo combinazioni di assicurazioni sulla vita, 
la Compagnia fa eziandio assicurazioni contro i Casi for: 
feiti di qualsiasi natara che possano colpire la persona 
esusa esterna, violeota e involontaria. Essa tip 


Polissa individuale. 

L’Ass curazione individusis garantisca, secondo le 
dizioni sarticolari della Polizza : 

° In Caso di Morte avvenuta entro ire me: 
‘orinitc : un Capitale pagabile alla vedova od si figli 
l'assicm: ato colpito da sinistro, o ad ogni altro beneticisrit 
indicate dal sottoscrittore nella Polizza. 

2 In Caso d’infermità permanente 6 regolarmeni 
esta insanabile, la quale produca la totale sd 
inabilità al lavoro cd alle cecupazioni abituali dell'a: 
urato : »n’annua rendita vitalizia. 

In Caso d’infermità parziale da cui ne conrsg 
bilità t mporanea al lavoro ed alle occupazioni abituali del 


Un c: pitalista, un negoziante, un impiegato ed 


per ogni Mile Îire di capitale iu caso di morte L, 1,25 all’anzo 
per ogni Cento lire di rendita in caso di 


pe # 5 infermità siria e sed » 185» 
Lolita Tala Stporina Mii cos di ein a go|P®P ogni dira sì gioeno in oalo di inabilità » 390» 
L'A sianetice della Signorina Mimi, con 33 incisioni . » 3 Per le professioni che presentano qualche rischio mag 
tah1 P. J. I comandamenti del Nonno, con 33 incisioni » 8 —|giore, si pagano premi gra:i ionati. 5 
Pfncé G. La Grammatica Si Siga Mat con Sfincis. » 2 50| Moro. fe aecpneprenà radon aes, asipaipiati. 
ornata della Signorina Mimi, con 20 incizioni . > 20 Ò 
tisbonne XL. La Commedia infantile, con 62 incisioni » 3 —| PT contratti, schiarimeni. 
ci Spe illche, co Gi incisioni > $ — [BOTA a a Direzione Generale *n Firenze, vis Car 
VA piccoli uomini con 29 incisioni. » 3 —|e alle Agenzio della Compagnia in intte le rrinoi 
Viaggio di scoperta della Signorina Mimi © di suo Cugi i “Reg 5 siga 
È, aio io, on 49 incisioni ga ia, AI Flag da s 
a Signorina Mimi in campagna, con 27 inc mna . » g—| MR- a resentanta generale il Banon A. Cares, 
[Le buone idee della Signorina Mimi, con 24 incisioni.» > > 3 —{*ia ddl Babuino 51 
li tirannetto, con 24 incisioni. + >... . . > » 2 pia - 
Math G- Pierrot alla scuola, con 33 incisioni = 


Dirigere vaglia ali'cditore Alfredo Brigola C., via Manzoni'5, Milano! 


Indebolimento, impotenza genitale 
guarite in poco tempa 
GUCA 


PILLOLE: D'ESTRATTO 
dal Prof. MAMPSON, Nuova-York Bresvat, 512. 


dei Ferd 
Vaeste pillole sono l'unico e pix sicuro rimedio per l'impo 
anza a sopratutto, la. debolezza dell’uomo: 
Il prezzo di ogni scaioia con 50 pillole è di L. 4, trasco d 
arto in tuito il Regno, contre vaglia postale. 
Dirigere domende © vaglia all o Franco-Itallano , Fing 
le Bianchelli, in Toma, via dal Corso, 153, 154 a vis Frattina, 


[angolo via Carlo Alberto. 


KOLPOGÈNE DELLE SULTANE 


preparato da Madame DE PILL. 

Queso specifico composto colle essenze di piante si 
ciali è conosciuto specialmente fra le famiglie aris 
lcratich». — E all’uso regolare di questo liquido che 1? 
donne orientali devono la bellezza e conservazione del 
pettò. le giovani.lo impiegano come mezzo di conser 
vazione, ele donne affaticate dall’allattamento ne usano 

rerdere al petio la primitiva fermezza. 

Prezzo della bottiglia L. &, porto a carico dei commitienti 

Dirigara domande e vaglia all’Emporio. Franco-lt* 
liano Finzi e Bianchelli, Roma, Corso 153-154 e vis 
‘Frattini 84 a. Firenze, via dei Panzani 28. Milano, 


Fitenzo, via Panzani 88. in Milano. 13, via 5 Matera] Lo! S- Margherita angolo. via Carlo Alberto. 


Boma — Tip. AntRRO n €., Montanitorio, 13%. 


È 


pal Reso dl =. 20 
1 Reiiri preci d'Europa n 
Pere d'Egitto, Ta 68 = 
tolti d'America Os 
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_FANPILA 


Rum. 350 


BIASZIONE ED 
Roma, Piazza Montec 


Esclusività di Avvisi 
Uffeio Principale di Pubblicità 
Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 

(Vedunzi gli indirizzi nella quarta pagina) 


In Roma cent. 5 


Roma, Sabato 24 Dicembro 1881 


Fuori di Roma cent. 10 


Cose Di Napoti 


Kotture e giramenti di teste. 


21 dicembre. 

Una sampogna suona nella via, 
Suona dall’otto, e siam vicini a sera... 
rstevi se non c'è da sentirsi rompere la 
. Si grida, si suona, si fa un baccano înde- 

. Domando la soppressione delle rampo- 
gno, ome c'è stata quella degli spari. Non 53 ne 
prò più. Por questo forso tuita la gente è fuori e 
formicola per lo vie. Le agenzie di pegni riboe- 
cano; si lamenta la scarsezza degli impiegati del 
Banco; si dà via tatto, pur di avere il enpitone. 
xa non sì capisce che tutto questo si debba fare 
sgolandosi e rompendo la testa al prossimo, 

3 
Per questo forse îl conte prefetto Sanseverino, 

non volendo esser prossimo, si tien lontano, ri- 
mandando di giorno în giorno il suo arrivo chei 
li tutti i giorni annunziano. Gli giunge il 
nono e lo assorda. Sono zampogne ammini- 

venditori di cerotti politici, spacciatori 
nî provinciali e di capponi comunali, cia- 
scono suonando la sua suonata, ciascuno gridando 
la sua merce, ciascuno sereditando quella del ne- 
jo accanto. 
vero diavoleto da rompere nna testa di 
20, a faria di volersela accaparrare tutta in- 
A 


bas 


te 


E dopo la rottura di 
a 
iva il Roma e capisco tutto. 
o com'è andato, per filo e per segno, che 
vole Lazzaro abbia concesso al conte pre- 
tto l'onore di farsi conoscere. 
on è mica stato l’ex-Fasciotti che lo abbia pre- 
sentato. 

< L'onorevole Fassiotti (dice il Roma) e l'ono- 
revole Sanseverino non si conoscevano che di 
nome, e si conobbero personalmente al Senato per 
identale presentazione fatta per mezzo di 
‘e delle provincie venete. E fa lo ste: 
che spontaneamente e per amicizia verso l’onore- 
vole Sanseverino feco fare a costui la conoscenza 
personale dell'onorevole Lazzaro ». 


> 

Maravigliosa bontà di un senatore, che ha per 
l'onorevole Sanseverino tanta amicizia da fargli 
conoscere nientemeno che l'onorevole Lazzaro! 
Tanto più maravigliosa, in quanto che per l’ono- 
rerole Lazzaro, come il suo organetto ci fa sapere, 
l'onorerole Sanseverino non è che un costui! 

E badiamo bene che l'onorevole senatore inter- 
mediario non fa l'ex-Fasciotti, e che la presenta- 
Zione fa accidentale. 

Io scommetto la testa, che a quest'ora il conte 
prefetto non ha più la testa di tener testa atanti 
attacchi affettuosi che paiono fatti a posta per far 
perdere la testa. 


sta, la perdita della me- 


E sapete chi intanto la rompe a noi altri?... 
Nè più, nè meno di sei Donne Juanite, in tedesco, 
in italiano, in dialetto, in mimica. Preferirei la 
prefettura, anche con l'aggravante delle presen- 
tazioni senatoriali accidentali.. Al Fiorentini la 


! si contenta di farle girare; alla Fenice, una 


diabolica Lory Stobel dà fuoco a tutti i cervelli 
degli spettatori e fa perdere altrettante teste; al 
Sannazzaro la graziosa Frouleiz Zerlina Druker 


gnora Maresca pepatissima fa desideraro — viste 
le condizioni del teatro — che lo si applichi, 
come al gas, un trattamento di soppressione im- 
mediata. 


x 

Un'altra tosta rotta è quella precisamento di 
Giovanni Testa. 

Vi ricorderete del famoso processo di falsità 
commesse a danno del Credito Fondiario. 

Vi ricorderete delle ron meno famose assolu- 
torie. 

Vi ricorderete — o non vi ricorderete — che 
un Giovanni Testa, ultimo di tatti, fu rimandato 
libero dalla seconda Corte straordinaria. 

Ora, il procuratore del re, quolla testa quades 
del commendatoro Pugliese, sospettando di non 
so che magagna în cotesta assolutoria, si è de- 
ciso per un colpo di testa... 

Ed ha iniziato un processo di corruzione contro 
i giorati indulgenti, che l'hanno accolto como ana 
tegola sulla testa. 

E de giurati, menati în prigione per metter 
la testa a partito, aspettano che i compagni li 
vadano a raggiungere. 

x 

C'è ancora — mi dispiaco di registrarla — una 
rottura accidentale di testa, di cui è stata vit- 
tima una signora. 

Mi affretto a soggiungere con piacere che la 
vittima sta bene, e non ne avrà da soffrire che 
il fastidio di pochi giorni di medicatara. 

La signora Mezzacapo, la moglie del nuovo co- 
mandante l'8 corpo d’esercito, inciampando fra 
certe sue casse, ha batiuto della fronte contro un 
coperchio e s'è ferita il capo. 

Quando si dice la fatalità dei nomi! 

x 

Debbo dire che i giornali tentrai 
di sottoterra, incominciano a romperci la testa? 

Ahimè: par troppo la rompono agli art 
quali si domandano, maravigliando, se sono ve- 
nuti sulla piazza per cantare, 0 per pagare degli 
abbonamenti. 

Si apriranno le porte d: 
,, con gli 


sbocciando 


simo (molte porte) 
ti, lo Stagno e la 


E si promettono poi gli Orazi e Curiazi del 
Mercadante... che saranno sostituiti da un altro 
spartito da destinarsi, il quale però non sarà Er- 
nani, visto che l'impresario Scalisi non ha voluto 
riprendere la Gioconda, che è propristà del Ri- 
cordi, como la musica di Verdi, che egli non ha 
voluto cedere in vista di quel rifiuto. 
Anche qui, come vedete, c'è da perdere la testa 
e da non trovarla più... 
x 

Una zampogna suona per la via 

Suona dall’otto e siam vicini a sera... 

Sale dal basso alla stanzuccia mia 

Ua odor che non è di primavera... 
e non si può dire, pur troppo, che odore è. 


Proprietà letteraria 


MARIA 


RACCONTO 
n 
GISELDA 


IL 

L'indomani, giorno stabilito per la prima le- 
zione della Bardi alla marchesa, questa, avanti 
l'ora convenuta, era nel suo elegante studio: un 
salottino ovale, tutto parato di cretonne a fiorami 
di vivaci colori su fondo rosa. La stanzetta era 
sparsa di mille oggetti graziosi © fragili : di tatti 
quei piccoli nonnulla che attorniano sempre una 
donna ricca. Un artista forse vi avrebbe ricono- 
ssîuto più lo sfoggio del lusso, anzichè quel buon 
gusto che snol sempre gnidare nella scelta anche 
di ua semplice oggetto, chi possiede un senso ar- 
tistico fino e delicato, > 

La Sergardi, con una veste di lana bianca larga 
€ sfarzosamento ricamata alla turca, era ancor 
più leggisdra che nella ricca toilette da socie! 
della sera innanzi: aveva tatti i capelli racco! 
in una leggera reticella che lo cadeva sullo spalle, 
ed una tale acconciatara lo dava tatta l'aria di 
una bambina : seduta dinanzi al pianoforte, ripas- 
suva alconi pezzi di musica; ma dai segni d'im- 
Pazienza che di tanto in tanto le scappavano, si 
Poteva arguire che non fosso molto soddisfatta 
della sua esecuzione. 

Fina!mente un servitore, alzando una portiera, 
annunziò la signora Bardi, che compari subito 
sulla soglia. Come sempre, era vestita di nero; 


attraverso al velo le si scorgeva la faccia pall 
dissima ed immobile qual marmo. Rimase ferma 
un istante sull’ascio, come se le fosse sorto di- 
nanzi fn ostacolo improvviso da superare. La 
marchesa le corse incontro, credendo che aspet- 
tasse il suo invito per farsi avanti. Con un grande 
sforzo di volontà, la Maria si spinse verso di lei; 
ma alle prime parole che tentò pronunziare, a- 
eva la voce così affannoss, che non potè arti- 
colarne due di seguito. Ripreso fiato, e ricompo- 
stasi alquanto, si ecusò col dire d'aver cammi- 
nato in fretta e salite scale correndo per il ti- 
more di farla aspettare. ; y 

Bisogna credere che di non fosse poi 
dotata di uno spirito d'osservazione molto fino, 
se credette, come dimostrò, che quella emozione 
non fosse che semplice stanchezza. 

Dopo che farono scambiate delle parole cor- 
tesi © gentili, si sedettero l'una accanto all'altra; 
e la Laura, dimenticatasi della musica, p rincipiò 
a dire alla Maria, con la stessa famigliarità con 
ivrebbe parlato ad una vecchia amica, tante 
cose, e della sua vita di ragazza, © dei suoi g®- 
nitori che adorava, € dai quali era idolatrata; 
del suo matrimonio, di molte circostanze avve- 
nute in quell'occasione, © del bene che ‘il suo 
Giorgio seguitava ancora a volerle, dopo due anni 
di matriria ascoltava impassibile senza muoverle 
alcana domanda, rispondendole, quendo non ne 

fare a meno, con qualche evalabo; A 
leggero ramore però che sentisse n 
una Mina e e Troilo le montava fin sulla 
fronte di rossore. 

La era Dias: senza accorgersi di nulla, se- 

guitava a ‘parlare con la facilità puerile delle a- 


nime leggere ed espansivo che non conoscono del 


LA FINE DELLA SEDUTA DI IERI 


Seconto la promessa fatta ieri sera dal no- 
stro collaboratore Lelio, togliamo dal reso- 
conto sommario della Camera questo brano 
reletivo all'incidente cui egli ha accennato. 


L'onorevole Malaspini interrompendo ilpre- 
oente. To domando che ia Camera prima di 
prorogarsi risolva sulla petizione n° 7492 per 
la quale fu già accordata l'urgenza. (Proteste, 
rumori generali). 

Il presidente. Gli oratori prima di parlare 
sono pregati a domandar la parola. Che con- 
tegno è questo? (22 rumore cresce. La imag- 
gioranza è agi!atissima). 

L'onorevole Zeppa fa osservare che per la 
relazione le petizioni la Camera deliberò 
già di tenere delle sedute antimeridiane. Tut- 
tavia crede che la petizione n° 7192 abbia 
un'importanza principale, e perciò propone 
che si tenga domani una seduta straordina- 
ria... (72 re € y 

L'onorevole Mazzarella. Non ci manche- 
rebbe che quest vità generale). 
L'onorevo nota che essendo stati 
già approvati iutti i bilanci, non è punto pro- 
babile che i deputati acconsentano a rima- 
nere in Roma un giorno di più. È d'accordo 

l'onorevole Zeppa che la petizione in di- 

so debba esser risoluta prima della pro- 
lenza propone la discussione 


i Cavalletto, Toscanelli, Ercole 
e parlano fra i rumori della Ca- 
mera. Finalmente dopo prova e controprova 
la proposta dell'onorevole Nicotera viene ap- 
provata. 

L'onorevole Quartieri dà lettura della se- 
guente petizioni 


Onorevoli signori Deputati! 

Cittadini di tutte le provincie del regno, ci 
rivolgiamo alla Rappresentanza della Nazione, 
colla speranza, non osando dire colla certezza, 
che Essa valga a recare rimedio ad una situa- 
zione, fatta, più che grave, oramai intolle- 
rabila. 

La moralità e la dignità della vita pubblica, 
e con esse il sentimento e la cura dei grandi 
e generali interessi della Nazione, si vengono 
spegnendo, Il paese, baloccato per tanto tempo 
con artifiziose promesse, ora, disilluso, si ac- 
cascia, o si ritrae diffidente e infastidito. 

Voi stessi, onorevoli Signori, disertate ì vostri 
del Parlamento, perchè nella confusione 
di ogni parte, nella mancanza di scopo, di in- 
dirizzo e di mèta è venuta meno qualsiasi fi- 
ducia di opere e di lotte feconde e utili. 

Nel nome di una democrazia o falsa, o frain- 
tesa, 0 presa a pretesto di vuoti programmi, 
tutto è abbassato e rimpicciolito, in una di- 
sastrosa volgarità di interessi, di intenti e di 
ambizioni. 

I bisogni più vitali della Nazione sono po- 
sposti e sottoposti a quelli del partito, e per- 
fino all'amor proprio e ai puntigli partigiani; 
quindi le più importanti riforme, o non ese- 
guite, 0 proposte, come l'abolizione del maci- 


mondo che il lato bello. Di una intelligenza mo- 
derata, di un carattere frivolo, ma retto, non si 
era mai lasciata andare a quei voli dell'immagi- 
nazione che fan poi tanto triste e insopportabile 
la realtà. I genitori lo avevan sempre spianata la 
via dinanzi, prevenendo ogni suo desiderio, sod- 
disfacendo ogui suo capriccetto, ed il marito se- 
guitava lo stesso metodo: la trattara come un 
fanciullo malavvezzo, ed ella era felice, non an- 
dava a cercare che cosa ci fosse sotto la com- 
piacenza cortese © fredda di lui; essa non vedeva 
che il mezzo di divertirsi, e con la sua indole 
gaia e spensierata, lo accettava quale si fosse. 

La marchesa sperava che, dandole l'esempio, 
anche la Maria le avrebbe raccontato qualche 
cosa di sè, della sua condizione, di quelle famose 
pene che credeva dovesse avere; ma la Bardi de- 
las ogni aspettativa di lei, poichè restò chiusa 
in un completo silenzio intorno a sè stessa; anzi, 
quanto più la Sergardi si mostrava espansiva, 
tanto aumentava in lei la serietà, e col suo con- 
tegno glaciale pareva volesse porre un freno a 
quelle confidenze che sentiva di non meritare, e 
che non voleva contraccambiare. L'ora delta le- 
zione passò quasi tutta in chiacchiere, e la Maria 
fa costretta a licenziarsi senza che si fossero 
poste al piano, non potendo più a lungo disporre 
del tempo. 

Nell'uscire dal salotto parvealla Bardi di veder 
muovere la portiera în faccia; voltò la testa al- 
trova; sceso la scalinata in fretta, e quando ebbe 
passato il cancello del giardino, evitando più che 
le fosse possibile di guardare intorno, respirò più 
liberamente. 

Benchè quel primo tentativo fosse rimasto în- 


fruttuoso, pure la marchesa Laura non si dette 
per vinta; anzi, la sua indomabile curiosità fem- 


nato e quella del corso forzoso, a solo scopo 
di popolarità e di vana pompa, e quasi atra- 
stullo della pubblica aspettazione; i problemi 
delle ferrovie e della amministrazione, inso- 
luti da tanti anni; invece di leggi, delle Com- 
missioni mandate a banchettare per il paese. 

All'estero l'Italia o umiliata per inconsulte 
spavalderie, o sospettata per ambiguità di con- 
dotta, o tenuta in non cale per la debolezza 
derivante da tale condotta. E quando voi, ono- 
revoli signori, domandate conto dell’opera del 
governo, vi sì risponde, come testà, colla be- 
igna approvazione del grancancelliore del- 
l'impero germanico. 

All'interno le istituzioni, le cariche, le per- 
sone, dall'ordine più elevato fino all'infimo, 
fatte strumento di strategia e di compiacenze 
parlamentari, e poste in balìa dell’arbitrio 0 
della casuistica dei politicanti..! 

Che più? L'esistenza dell’Italia nella nostra 
capitale, che per saviezza di governo e per 
moderazione di popolo si era imposta al 
mondo, vien rimessa in questione dopo dieci 
anni trascorsi da un fatto solennemente com. 
piuto eaccettato dall'Europa. t 

Perchè il paese, conservando, uniche forze, 
l’amore e la fede nel lavoro, e malgrado tutti 
gli ostacoli progredisca, non fatevi illusioni, 
onorevoli Signori ! 

Badate piuttosto al livello politico e morale 
della Nazione che sempre più discendono, al 
prestigio © alla forza del governo, alla auto- 
rità delle leggi, alla dignità di uomini e di 
istituzioni che vanno miseramente decadendo. 

Onorevoli Rappresentanti della Nazione : 

Noi domandiamo al Vostro patriottismo un 
rimedio efficace a tanto grave stato di cose. 

Seguono 4673 firme. 


La lettura di questa petizione è accolta con 
vivi segni di agitazione. Terminata la lettura, 
scoppiano applausi dalla tribuna pubblica 6 
da diverse parti della Camera. Il presidente 
ammonisce il pubblico che farà sgombrare le 
tribune. 

Gli onorevoli Toscanelli, Nicotera, Ercole, 
Bonghi, Plebano, Massari, Sidney Sonnino, 
Pierantoni e Luporini domandano la parola. 

Il presidente. Signori, vadano ai loro pos 
Prego i segretari a prender nota di chi ha 
domandato prima la parola. 

Toscanelli. Io... 

Mazzarella. Questo si sa (Iarità generale). 

L'onorevoîe Toscanelli trova inqualificabile 
il modo di procedere dei firmatari della peti- 
zione. Essa è un insulto all'assemblea (ru- 
mori). Evidentemente è una manovra politica 
per gettare il discredito sopra la maggioranza 
la quale ha reso così eminenti servigi al paese 
(interruzioni, rumori). 

L'onorevole Bonghi. Bei servigi 

Toscanelli. Chi mi ha interrotto non è forse 
estraneo a questa manovra (oh! on! proteste 
vivissime da destra). 

L'onorevole Bonghi. Domando la parola. 

Voci da destra. All'ordine l'onorevole To- 
scanelli! 


idente. Facciano silenzio; onorevole 
giustifichi la sua frase. 
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minile, che battezzava per interesse, ne fa mag- 
giormento aguzzata. Andò quello stesso giorno 
dalla contessa Arrighi per sapere con più preci- 
sione ciò che aveva sentito dire a mezze parole 
la sera innanzi, sul conto della Bardi. 

— Cara mia — le disse la coatessa con la sua 
aria franca e disinvolta — si dico che ella fosso 
una povera ragazza, che un certo duca delle Mar- 
che, dell'Umbria, non so più bene di dove, se ne 
insamorasse, dimenticandosi ch'egli aveva la ba- 
gattella di cinquant'anni più di lei, e la sposasse. 
Pare che il vecchio duca avesse un nipote giovane 
che s'innamorò della zia; ne successe qualche 
scandalo, ed ella fa costretta a dividersi dal ma- 
rito, che, fra parentesi, non so se ora sia morto 
o vivo. Guarda, vel! ch'io te la vendo come l'ho 
comprata. Non so se tutto questo sia vero o ci 
sia della frangia. I primi giorni che venne in casa 
mia, a dirti la verità, la sorvegliai; capitavo 
spesso menire dava lezione alle mie ragazze; mi 
convinsi presto però che era molto educata. Del 
resto, parla poco, ha belle maniere, ed un con- 
tegno proprio inappuntabile. Ora poi ha moltis- 
simo lezioni; e 50 che è trattata da tutti con la 
cortesia ed i riguardi che veramente impone la 
sua bella e dignitosa figura. 

Quando la Sergardi aspettava nuovamente la 
Maria, aveva già fatto il suo piano: le avrebbe 
parlato lei per la prima; voleva che si giustifi- 
casse dello chiacchiere che si dicovano sul conto 
di lei. Le voleva troppo bone, le destava troppo 
interesso per lasciase che so ne sparlagso senza 


avere ìl mezzo di difenderla. Era difîcilo toccare 
un tasto tanto delicato; ma avrebbe girata la cosa 
in modo da non offenderla. Quando la rivide però 
fa un alîro paio di maniche; era tanta la sua 
preocenpazione, che non seppe dire neppure una 
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Massarella. Bismarck ci guarda... (ilarità e 
confusione). 

Toscanelli. To ho inteso dire... 

Voci. Ritiri la parola... (No, sì, all'ordine, 
agitazione, scampaneltate, rumori). 

Il presidente. Onorevole Toscanelli, io le 
tolgo la parola. Parli l'onorevole Nicotera 
(Movimento d'attenzione: i deputati riprendono 
i toro posti). 

L'onorevole Nicotera osserva che la peti- 
zione così leggermente qualificata da un ono- 
revole collega... 

L'onorevole Toscanelli domanda la parola. 

Mazzarella. Parlerà poi. 

Il presidente. Onorevole Mazzarella, il pre- 
sidente sono io e non lei! 

Mazzarella. Pur troppo! {Narità). 

L'onorevole Nicotera. lo diceva che questa 
petizione è giustificata dalla condotta del mi- 
nistero. Noi stessi ieri in quest'aula non ab- 
biamo consentito la fiducia all’onorevole De- 
pretis: perchè dovrebbe consentirgliela îl 
paese! (Applausi da vari banchi e dalle lr 
dune, proteste a sinistra). Siamo sinceri, si 
gnori (of! 0h!) Tutte le volte che l’onore- 
vole Depretis ha fatto delle dichiarazioni, chi 
di voi ha avuto l'ingenuità di crederci ? Forse 
l'onorevole Comin, che vedo così agitato. 
(Itarità, rumori). O perchè volete dunque che 
quest'ingenuità l'abbia il paese? (Proteste e 
aormorio su vari banchi) 

Presidente. Onorevole Nicotera, io la in- 
vito a mantenersi nell'argomento. 

L'onorevole Nicotera. Ci sono. Quando noi 
vediamo in quest'aula degli uomini che sono 
modello di patriottismo intemerato e di virtù 
antica attaccare di violazione di legge il mi- 
mistero, il quale per difendersi ha dovuto ri- 
correre all'opera di pochi avvocati non per- 
suasi, nè persuadenti.... 

Gli onorevoli Pierantoni e Nocito chiedono 
la parela per un fatto personale. 

Il presidente. Onorevole Nicotera, prego, 
non scenda alle personalità, altrimenti non 
si finisce più... 

L'onorevote Nicotera.. quando, 0 sizziori 
ministri, un uomo di Stato coms il cancel- 
liere di Germania vi tratta come se foste 
degli impiegati che invocano un segno della 
benignità del superiore (rumori, applausi), 
quando a Tunisi come a Vienna, a Berlino 
come al Cairo voi ottenete gli stessi risultati, 
non è da maravigliarsi se il paese ricorre a 
quel diritto di petizione che l'onorevole Bac- 
carini negava l’altro giorno ai più umili fra 
i suoi dipendenti. (Marità, applausi, rumori). 
Per conseguenza io propongo il rinvio della 
petizione al ministero, e per esso all’onore- 
vole Depretis. (Sì, sì, no, interruzioni, agita- 
zioni. L'onorevole Depretis domansa la parola) 

L'onorevole Depretis, presidente del Con- 
Siglio. La Camera comprenderà facilmente la 
inopportunità di una questione che è sorta 
all'improvviso, al momento della proroga della 
sessione. Y 

L'onorevole Mazzarella. È una bomba... 

il presidente. Prego, onorevole Mazzarella, 
mon bombardi lei la Camera colle sue intor- 
ruzioni. Il presidente del Consiglio ha facoltà 
di continuare... 

L'onorevole Depretis. Il ministero, signori, 
non è punto alieno da dare tutte le spiega- 
zioni desiderabili sulla sua condotta. Il mini 
stero anzi vuole la più ampia ed esplicita di 
scussione. Ieri stesso io ho dichiarato dinanzi 
alla Camera che il governo vuole conoscere 
qual è la propria situazione. Ma non è in 
questo momento, signori miei, che possiamo 
fare una discussione ampia e pacata. (/nter 
ruzioni) Sempre pronto agli ordini della Ca- 
mera, io proporrei che la discussione di questa 

izione sia rinviata dopo le vacanze per 
trattarla insieme colle interpellanze degli ono- 
revoli Augusto Ruspoli e Di Sambuy. (/arità 
e rumori.) 

L'onorevole Nocifo rinunzia alla parola per 
fatto personale e propone che la petizione sia 
rinviata agli archivi. 

L'onorevole Longhi. Domandola parola per 


_—______ 


un fatto personale (Rumori, segni d'impa- | 


zionza). 
L'onorevole Bongh 


‘onorevole Toscanelli 
ha accusato me e i miei amici d'aver avuto 
parte nella presentazione di questa petizione. 
Simili basse insinuazioni io le disprezzo (ru- 
mori, grida: All'ordine). Vorreste forse che 
io le raccogliessi ? dovrebbero partire da ben 
altri banchi che dai vostri... {Profeste, tu- 
multo, molti da sinistra domandano la pa- 
rola). 

L'onorevole Minghetti parla per una mo- 
zione d'ordine. Non sembrandogli il momento 
di sollevare una discussione così ampia, come 
quella cui può dar luogo la petizione, pro- 
pone che sia rinviaia alla Commissione per- 
chè accerti la provenienza del documento e 
ia validità delle firme, essendo stato formu- 
lato un sospetto che noi respingiamo, ma 
vogliamo distrutto dalla testimonianza dei 
fatti. (Mlormorio, molli deputati scendono nel- 
l'emiciclo). 

Il presidente sospende la seduta per 
minuti. Conversazioni animatissime. 
dente ripigliando la seduta, annun- 
zia che l'onorevole Mordini, a noma dei suoi 
amici, propone l'ordine del giorno puro e 
semplice per tutte lè mozioni. 

L’agitazione diventa più viva che mai. L'o- 
norevole Mordini svolge brevemente la sua 
mozione. La Camera è irrequieta. 

Voci. La chiusura, la chiusura!... 

Plebano parla contro la chiusura. 

Dopo prova e controprova, la chiusira è 
approvata. Gli onorevoli Bonghi, Toscanelli, 
Pierantoni ed altrì rinunziano alla parola 
per fatto personale. 

Il ministro Depretis dichiara che accetta 
l'ordine del giorno Mordini. (01! oh! #arità, 
mormorio). 
saretta. L'onot Depretis accoglie 
me la misericordia divina. (Marità) 

_Il presidente metto ai voti l'ordine del 
giorno Mordini che dopo prova e controprova 
è respinto. (Grandissima agi! ipplaust 
dalle tribune. In messo ai rumori il presi- 
denle ordina che le tribune sieno sgombrate) 

Molti gruppi si formano nell'aula. Il presi 
dente raccomanda invano la calma ai depu- 
tati. L'onorevole Toscanelli apostrofa violen- 
temente l'onorevole Bonghi. L'onorevole Ni- 
cotera sale al banco della presidenza. L'ono- 
revole Farini prega i deputati a prendere i 
loro posti per deliberare sulla precede 
delle tre mozioni che rimangono. L’onori 
Minghetti dichiara che ritira la sua 

A questo punto un diverbio vivissimo sorge 
al banco della presidenza. Pare che l'onore- 
vole Nicotera insista per la precedenza della 
sua proposta. 

Il presidente invece annunzia che porrà ai 
voti il rinvio... 

L'onore co domanda la parola. 

Violertissime interruzioni, tumulto indescri- 
vibile, apostrofi fra i deputati. L'onorevole 
Farini si cuopre ed esce dall'aula. 

Il vice presidente Spantigati fra i rumori 
scioglie la seduta. 


22 dicembre. 

— Sono tanto persuaso delle ragioni addotto 
dal Giacosa nella sua conferenza d'oggi — mi di- 
ceva domenica un signore, uscendo dalla sala del 
Ridotto della Scala — che permetterò a mia figlia 
di leggere Nana dello Zola... 

— Seusi... quanti anni ha sua figlia? 

— Diciannove. 

Quel signore voleva dimostrarmi che è pos 
bilo essere capi di famiglia e non capir nulla. IL 
Giacosa sostenne una tesi ben diversa: non pro- 
clamò la libertà delle letture pericolose; proclamò 


parola di tutte quelle che aveva preparato. Per 
guadagnar tempo si mise al piano e suonò. Per 
una signora dilettante suonava abbastanza bene; 
ma ora ella era così distratta, che pigliò dei 
diesis per dei bemolle, sbagliò tutti gli accordi, in- 
somma non imbroccò due battute di seguito. Stiz- 
Zita, amesse di suonare, e, preso il toro per le 
corna, si voltò alla maestra dicendo : — È inutile, 
questa mattina non sono in vena. — E, dominata 
dalla sua idea fissa, le domandò: 

— Per chi porta il bruno? 

— Per mio padre — rispose la Bardi, abbas- 
sando gli occhi e rattristandosi tatta. 

— Oh! poverina, e la mamma le vivi 

, signora — e con un sospiro — ron l'ho 


ssere doloroso di non aver più i 
— esclamò Laura, sinceramente com- 
mossa. — Avrà dei parenti almeno? 

La Maria restò un poco interdetta; ma alzati 
gli occhi e veduta l’espressione di bontà e d'inte- 
resse che stava dipinta sel viso della marchesa, 
cedette ad un impulso di confidenza, e soggiun: 

— Ho dei parenti che sarebbe meglio non avessi 
avuti, poichè non mi hanno dato che doll 

— I parenti di suo marito forse? — disse la 

Laura spontaneamente e senza riflettere. 
# La Maria la guardò un po’ sorpresa: capì che 
ella pure sapeva la storia che si raccontava sol 
conto suo; in quel momento, lei che non aveva 
mai voluto giustificarsi, lei tanto orgogliosa a 
sprezzante della opinione pubblica, in quel mo- 
mento, diciamo, sentì il bisogno 'di far sapere la 
verità a quella donna che ie dimostrava tauta 
simpatia e tanto interesse; le chiese quindi il per- 
messo di narrarle la sua storia; la storia dei suoi 
venticinque anni, che le raccontò in succinto; ma 
she noi narreremo un po' più diffusamente. 


IL 

La Maria era figlia di un maestro di musica 
milanese: uomo di genio e di gran cnore. Giulio 
Bardi, artista vero, ottimista, buono, generoso e 
spensierato, era il tipo perfetto del Sohémier; la 
sua casa era sempre aperta agli amici, 6 anclie a 
quelli che dicevano d'esserlo. Si contava che egli 
fosse stato l'eroe di molte avventure galanti, 
benchè rispettasse col più scrupoloso silenzio quei 
dolci ricordi della sua gioventà, e si contentasse 
di sorridere finamente, sotto la sua bella barba 
bianca, quando altri facera allusione alla sua pre- 
senza. Nessuno gli aveva mai conosciuta una 
moglie; si buecinava però misteriosamente che 
una notto egli si fosse presentato alla casa di un 
medico suo amico, accompagnando una signora 
col volto nascosto sotto un velo nero fittissimo, e 
che il giorno dopo, sull'imbranire, no fosse uscito, 
sorreggendo la stersa signora, la quale, vacil: 
laute, era salita in una carrozza che aspettava 
dinanzi la porta. 

Due anni dopo questo avvenimento misterioso, 
alcuni amici del giovano maestro lo trovareno un 
giorno con una bella bambina salle ginocchia, 
tutto occupsto a farla ridere e ballare, impresa 
piuttosto ardua, perchè la piccina lo fissava con 
due occhioni spalancati dov'eran dipinte la sor- 
presa e la paura ; ogni tanto faceva il greppo, le 
si vedevan tremare lo labbruzza, senza che avesse 
però il coraggio di piangero. 
fa d'allora in poi diviso fra 
ln musica, l'arto sun che adorava e la figlia. Bi- 
sogna convenire che qualche volta per la prima 
trascurava la seconda. La Maria crebbe quasi sola, 
senza guida, senza consigli. Di un carattere esal- 
tato, fin da bambina dimostrò un'indole fantastica 
e strana. 


la libertà indeftoita dell'arto; dimostrò che l'arte 
propriamente delia no si propone verano scopo 
nè utilitario, nò educativo, ma soltanto la ricerca 
del bello. Aggiuose anzi che il voler mettere la 
morale in fino ad una commedia o ad un romanzo, 
perchè si possa calare il sipario o scrivere /îne 
dopo avere premiato la virtù © punito il vizio, 
nuoce spesso al vere concetto dall'arte. E citò ad 
esempio la chiusa del Tartufe di Molière, e l'epi- 
logo della Nana dello Zola : concludendo però col 
dire che i giovanetti © le ragazze da marito de- 
vono aver la testa ad altri studî ed occuparsi di 
altre lettaro. 

E, stabilito tale principio restrittivo, anche i 
più serupolosi possono mettersi d'accordo coll’au- 
toro del Confe Rosso: difatti fra i snoi ascolta- 
tori di domenica ho veduto dei puri idealisti che 
non perdevano sillaba delle parole di lui. Ed ho 
veduto ancho duo o trecento signore, fra le quali 
alcune dello più squisitamente belle che siano in 
Milano. La conferenza letteraria è stata accettata 
subito come uno dei più graditi piaceri dello spi- 
rito, è entrata nel novero delle abitudini della 
gente per bene; sono certo che il pubblico, già 
moito numeroso, anderà sempre aumentando se 
il Giacosa stesso, o qualche altro simpatico lette- 
rato, volesse tenere altre conferenze dopo le quattro 
promesse. 


>< 


Se il Giacosa ha un'idea tanto elevata dell’arte, 
il governo ne ha una ben strana della libertà. Ve- 
ramente credo non no abbia nessuna. Il Depretis 
è venuto su su, fino a parere una specie d'uomo 
di Stato, a forza di routine parlamentare, senza 


| aver mai pensato col suo cervello quale fosse in 


politica il limite fra lo cose permesse e quelle non 
permesso. 

Vi dirò subito a che proposito mi sono confer- 
mato in tale opinione. Qui c'è una federazione della 
gioventù repubblicana — non mi ricordo se il 
nome sia precisamente questo, ma in tutti i casi 
è simile — la quale apre, secondo il consueto in 
questa stagione, un corso di lezioni e di confo- 
renze, e le aanunzia con manifesto, naturalmente 
rosso — parlo ancho del colore della carta. Tale 
manifesto cominciava col dire: — Il nostro ideale 
è la repubblica. — Ma il questore ed il prefetto, 
d'accordo, hanno fatto cambinre quella frase in 
un'altra... equivalente, ma meno franca, Sempre 
questione di parole! il cambiamento fatto al ma- 
nifesto non impedisce pertanto che s’insegni tutte 
le sere a dei ragazzi, sotto protesto di lezio 
rali, l'odio e il disprezzo alla monarchia, alle isti- 
tuzioni e a chi le rappresenta. So cho le anterità 
hanno mandato, o manderanno presto, una rela: 
zione particolareggiata intorno a simile propa- 
ganda; ma non vi dirò palla di nuovo esprimen- 
dovi la certezza di vedere rimanere le cose come 
stanno adesso. Intanto adagio adagio si scalcina 
l'intonaco e sgretola il muro. Ora con due mesto- 
late di gesso si rimedicrebbe a tatto : invece, aspet- 
tando all'ultimo, si dovrà ricominciare dai fonda- 
menti. 

Non voglio dire con questo chela consociazione 
0 federazione faccia gran danno! proprio no! e 
v'è, credo, chi si lamenta più di me del tardo pro- 
gresso degli ideali predicati da quei signori! 

Due o tre giorni sono, correva la voce che il 
giornale più accentuato di Milano fosse alla vi- 


la ragirne di credorlo. Aveva annunziato proprio 
allora d'aver fatto sagrifizi immensi per acqui- 
stare un romanzo da pubblicare in appendice: 
poteva darsi benissimo che tali sagrifizi gli aves- 
sero stremato lo forze. Un'altra volta fa. sparsa 


la stessa voce e con fondamento di verità: ma 
all’altimo momento il naufrago trovò modo di at- 
taccarsi ad una Branca — voce di dialetto che 
p3ò voler dire anche ramo — e riuscì a salvarsi. 
Per conto mio, spero che no abbia trovata una 
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anche questa volta: si deve desiderare non ja 
morte del peccatore, ma la sua conversione... ma 
son brutti sintomi questi per un partito che, colla 
nuova legga elettorale, spera di essor divoat: 
padrone della piazza. 


DC 

Parliamo di cose allegro. 

Cioè... non è molto allegro il sapere che 
ora gli abbonati alla Scala sono pochissimi. Sia 
una conseguenza della catastrofe di Vienna? non 
è probabile. Alla Scala si è abbondato © si a} 
bonda di precauzioni : non resta più che fare 1 
porta sola di tutto il teatro perchè, in cuso i 
cendio, la gente possa far più presto ad u 
Haono tolto perfino le persiane ai camerini 
palchi di quinta fila, dalle finestre dei quali n 
sarebbe molto facile scendere in strada! ri 
consigliere comunale Ferrario in una delle pri 
sedute — cominciano il 27 — svolgerà un suo 
ordine del giorno, col quale domanda l'immedi; 
applicazione della luce elettrica all'illuminazion 
dei teatri comunali. 

Dunque si teme che lo spoitacolo non possa 
andar bene? Si temerebbe probabilmento se 
ragione, perchè se nel Guglielmo Tel, 
ad inaugurare la s i 
« di primo cartello », lo prove sono andate finora 
molto bene. 4 

E poi al Guglielmo terranno subito dietro gli 
Ugonotti con cantanti migliori, e un ballo di cnî 
l'allestimento scenico dicono costi più di quollo 
dell’Ercelsior. 

Forse anche il pubblico ha i suoi cepricci e 
abbonati si decideranno a venire più ti 
l'Erodiade del Massenet, del cui esito a Bruxe! 
avete dato ampie notizie. 

Io ne ho sentito anche qualche pezzo sul piano- 
forte: la marcia ebraica, il primo duetto, il coro 
dei Romani, i ballabili, e mi son persi 
molto gusto @ dl molto effetto. 

Ho sentito anche alcune delle nuove romanze di 
Tosti, Rotoli, Caracciolo, De: R di 
manderà fuori, secondo îl solito, nci primi 
dell'anno, vestite con ie eleganti cop 
gnato dall’Edel. È morto Pu 
sima Ave Maria del Tosti, 47) 7 
toli, A Frisio del Caracciolo, faranno fu 

Non vi parlo del Natale del Burgmein 
dall'Edel. Fanfulla lo conosce il Burgne 
gran brava e gentilo persona, attivissi 
trova tempo a far tutto, a dirigere uno sta 
mento d'importanza mondiale, a dipingere all'a» 
rello come un artista; a essere padre di 
e nello stesso tempo uomo di spirito; 2 
della eccellente musica, a far gli onori dix 
e di casa sua; a dare magari di tanto in 
uma mezza lezione di canto © a far una br 
un amico, Curiosa che quel Rurgmein sc 
tutto al commendatore Giulio Ricordi ! Si di 
un altro lui! Certo che il buon gusto dell’: 
delle Noces de Pierrot et Pierrette non po 
trovar rivale cho nell’autore del Va/ale, 
dire in sè stesso. Il Natale ormai è su Î 
leggii dei pianoforti, e la sua stella dorata e chit | 
mata guida sui tasti d'avorio molte manino ancora | 
inesperte alle quali accorrono în aiuto le manine | 

È 


che cas 


gentili della mammina. 
DE 

Già, scrivendo da Milano, capitale del 

mercio librario italiano, non si finirebbe più se hi 

volesso prender nota delle pubblicazioni fatte in | 1 


occasione del Natale e del primo dell’anno. 

Gito come esempio stupendo il Costanti 
del De Amicis, edito dai fratelli Troves, co 
strazioni di Cesare Biseo, che gli editori di li) 


di lusso tanto di Parigi, come di Londra e dî 
Lipsia hanno già acquistate per riprodurre coll N 
traduzioni del libro. È una vera opera d’arte, 0 | 


si vendo in Italia ad un prezzo molto inferior 
quello che si avrebbe în qualunque altro prese. 


Eta nata artista come il padre, possedeva il 
senso del bello ; ma non l'istinto buono di lui, nò 
la tranquillità olimpica che lo facevano sempre 
contento, sempre soddisfatto. Ella aveva forsa ere- 
ditato dalla madre quella incontentabilità di ca- 
rattere, quella irrequietezza smaniosa che fin dal. 
l'infanzia erasi rivelata in lei. Principiò a vivere 
intellettualmente nell'età in cui le altre fanciulle 
sogliono baloecarsi 6 non aver altro mondo che 
quello delle loro bambole. Di un temperamento 
nervoso, magra, s'impressionava delle più piccole 
cose, ora capace di star male per dei giorni al 
menomo rimprovero che lo fosse diretto, e di ve 
nirle la febbre, se per caso vedesse tirare il collo 
ad un pollo; tanto che il padre soleva chiamarla 
la sensitiva. 

Amava con trasporto la musica, nella quale rie- 
sciva a meraviglia. Anche in questo però non si 
mostrava mai contenta ; dopo aver suonato e ri- 
snonato un pezzo, aver superato delle difficoltà, 
non era soddisfatta; ad un tratto cessava di suo: 
nare, con gli occhi fissi nel vano, trattenendo il 
respiro: pareva ascoltasso rapita qualche soave 
melodia, e quando metteva di nuovo le mani sui 
tasti del pianoforte si scuoteva, come se î suoni 
reali fossero tanto inferiori a quelli che la sna 
immaginazione aveva ascoltati rapita da render- 
glieli insopportabili ; allora chiudeva rabbiosa- 
mente l'istrumento © se ne stava per delle lunghe 
ore pensierosa ed inquieta. 

Causa di molto triste riflessioni per lei fa il pen- 
siero di sua madre, di questo essere caro e mi 
sterioso che non aveva conosciuto e che invidiava 
tanto alle altre fanciulle. Con la sua precoce in- 
telligenza aveva trapelato un segreto nello 
sposte a fior di labbra che le faceva il padre, 
quando ella gli entrava in questo argomento. Sul 


principio naturalmente non potè renderseno 
gione; ma via via lavorandoci sopra, giu 
gli anni ad accostarsi în gran parte alla 
Non aveva potuto saper altro ch 
era morta nel darla alla Ince, che lo assomieli 
e che apparteneva ad una gran famiglia. 
quale smania febbrile ella si era messa più d'i 
volta, quando il padre suo non era là, a cercaro 
in tutti gli angoli, in tatti i ripostigli qualche 1 
cordo- qualche oggetto che le indicasse | 
senza di sua madre in quella casa; ma non ai 
mai potuto rintracciare nulla, si può dunque i 
maginare come la sua bizzarra testolina trovass® 
in tutto ciò materia per fantasticare. La sua 
zione pure erasi fatta senza guida, senza indiri? 
lasciatasi trasportare dal suo istinto per lo p® 


sioni o per gli affetti esagorati, aveva presa 
via falsa. Si piacque nella lettura di poemi ca 
lereschi, dî leggende fantastiche, o divorò totti i 
libri di questo genere cho le capit 
mani, formandosi un mondo che non aveva n 
di reale o di umano, 6 nel quale essa si cullav® 
dolcomente: viveva în pieno medio evo, non 5? 
gnando altro che tornei, caatellane, princip 
cogniti e guerrieri combattonti coi colori ‘ 
loro dame pronti a morire per un bacio 0 pe! 
fiore. E allorchè la sua mente, slanciata in è 
fantasticherie, viaggiava in ignoto e lontane 
gioni, il padre la chiamava o perchè gli ri 
casse un bottone alla camicia o per qualche altr? 
piccolo servizio; allora, benchè ella gli portss® 
una tenera affezione, non vi era certomente © 
tara più infelice © più incompresa di 1 


fiuasì dopo aver veduto i disegni del Biseo 
è inutile fare il viaggio di Costantinopoli per avre 
un'idea del Corno d'oro, delia moschea di Santa 
fia, del sobborgo di Pera e delle splendide vil- 
Ieggiature della riva asiatica. È tanto più comodo 
di questa stagione viaggiare stando seduti, con un 
tuon libro în mano, accanto al fuoco | 
peccato che non sia stato ancora stampato un 
iitro, leggendo il quale si possano godere il sole 
e Faure tepide della riviera di Genova?! So ci 
10 dello nostro eleganti non ci lascereb- 
tero, subito dopo le feste, per andare a passare 
eso a Nervi o a San Remo. Perchè, in fin dei 
conti Milano non è la riviera, ma il suo clima è 
sato un po” troppo calunniato! Abbiamo avnte, 
giornate bellissime e 
sera nebbia, © stamani il sole era caldo abbx- 
stinza. C'è ancore chi non è ritornato dalla cam. 
puma, e ci passerà lo feste. Potendo, mi piace. 
tbe fare altrettanto, ma certo questi non sono 
mostici di un inverno brillante. Alcune delle 
fic più ospitali sono in lutto; altre passe- 
o l'inverno fuor di Milano, Che proprio l'in 
o debba servire per riposare dale fatiche 
: ione? Sarà... ma non ne seno ancora 
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22 dicembre. 
ledo umilissime scuse ai lettori se, prima di 
non li lo informati d'un avvenimento che 
da tre o quattro giorni è in bocca a tutta Fi- 
; ma il fatto di cui sì tratta non ha pur 
troppo perduto nulla del sno interesso e della sta 
lità. Se ne parla oggi ancora ese ne parlerà 
ron bel Intanto ho avuto tempo di cor. 


ri. 
<> 

— La cosa Fenzi è stata derubata di due mi- 
Îioni dal suo cassiere. 

Questa, nel sno terribile lasonismo, è la notizia 
cha corse tutta quanta la città e che, portata an- 
al mio capezzale d'infermo, mi fese fare sol 
un balzo degno dell’Emma Jutau. 

A Firenze tutti sapevano chi era il cassiere; 
tutti conoscevano, almeno di vista, il signor Be 
nedetto Bosi, colle sue apaile curve sotto settan- 
tacingue anni d'età, col suo naso grosso, rosso e 
bitorzoluto, e colla sua aria di bonarietà foderata 
di accortezza. 

Da quasi quarant'anni egli esercitava quell'uf- 
fiio, e mai una parola si era sentita dira a suo 
carico... Gli è che in quarant'anni i suoi princi- 
pali ron l'avevano mai richiesto di presentare i 
conti 

L'unico divertimento un po” dispendioso che sì 
permettesso apparentemente il Bosi era qualche 
liglietto da 100 rischiato al macao del Casino 
Borghesi. E quando dico apparentemente, lo dico 
quelli che si accorgevano come egli conse- 
guasso di sottecchi il biglietto a qualche amico 
perchè lo puntasse per lui. Ma di ciò in fine nes- 
suno faceva caso, reputandolo uomo abbastanza 
denaroso del proprio. 


I 


Quando si seppe di quale delitto erasi reso reo, 
2 quella grave età, dopo una vita di perfetto gn- 
Isntomismo, la confusione fu generale... anche nei 
Partieol: 

Sì disse che era scappato portando seco otto- 
centomila lire. Altri asserivano che aveva lasciato 
una lettera alla famiglia in cui esprimeva il 
fermo proposito di suicidarsi per aver mancato 
ai propri doveri. 

Naturalmente, una serie di cadaveri cominciò 
a sfilare davanti all'imaginazione dei novellieri, 
© ad ogni momento si sentiva dire di un appic- 
cato, di un affogato, di un revolverafo, nel quale 
la giustizia aveva riconosciuto le non più vene- 
rando sembianze del faggiasco cassiere... 

Invece, ecco come eran passate resmente le 
coso. 

Morto Carlo, successero alla testa del banco i 
due giovani Fenzi, cioè il cavaliere Emanuele 0- 
Tazio e suo cugino Cammillo ; i quali, postisi con 
alacrità e zelo al disbrigo degli affari, ebbero 
tosto ad accorgersi che questi non procedevano 
con una perfetta regolarità. 

Un bel giorno, chiamarono il Bosi per avere 
degli schiarimenti... e delle cifre. Questi si mo- 
Stro altamente sorpreso che si osasse dubitare di 
lui dai nipoti di Emanuele e di Carlo... e promise 
che avrebbe presentato il bilancio. 

La sera stessa egli Insciava l'ufficio e la pro- 
pria casa per non più ritornarsi. : 

È ormai accertato un particolare. curioso. Egli 
Passò quella prima notte in un luogo innomiva 
Nile. Vè anzi chi assicnra che fosse suo progetto 
di morire sul campo d'azione, in mezzo ad co 
t:ssi incompatibili (colla sua età... Mercantezgiò 
l'asceno prezzo, e... uscì vivo da quello mara ma- 
lodette, 

All'alba incontrò fuori un fattorino di banca 
cho lo salutò. Egli arrossì e fiase di non vederlo. 
Sali nel primo treno di tramuray che trovò e 
corse così fino a Poggio a Cajano. Ivi scese, entrò 
in un'osteria, chiese una stanza e del vino e si 
toricà. Disse sentirsi malato e non si alzò più sino 
ill'arrivo del delegato Sartoni. 

<> 
ll qual delegato era fra quelli che per tre 
giorni avevan battuto la campagna... ed il tele- 
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rali 5 Imente per trovare il fuggiasco. Lo cer- 
troppo lontano. Dovette al caso la sco- 
pri. Era salito anche lui sul gram della linea 

eggio a Cajano, quando senti che un i 
chiedeva ad i emi 
Ad un altro se ci aveva sempre nella 
sua locanda quel tal signore... 

Sono tre giorni cho mangia, beve 
© dorma senza alzarsi i di: let 
dea Izarsi mai dal letto... È un or- 

Fa va tratto di luce per l'accorto limier de 
police. Sceso dal tram insiemo al locandiere, e 
senz'altri complimenti gli iutimò di mostrargli 
L'ospite in questione. 

— Ma chi è lei, sì può sapere? 

— Sono il delegato Sartoni. Faccia presto! 

Il Bosi non mostrò nessuna sorpresa nè timore 
All'atto dell'arresto. Si vesti, sali in carrorza è 
via per Firenze, dove è stato rinchiuso allo M; 
rate. Addosso non gli farono trovata che 13) lire, 

_Firo dai primi interrogatori ha dato prova di 
cinismo. Appena arrestato, le sue prime parole 
furono: 

— Tanto una volta doveva esser quella 
lasci vestire e vengo. 

Alla domanda se era vero cho avesso sottratto 
dei capitali ai Fenzi, rispose subito : 

verissimo! 
manto press’a poco? 
— El! non saprei precisare, ma sì dov' essere 
sui due milioni! 

Il Sartoni gli disse ancho como si fosse creduto 
ch'egli avesse portato seco ottocentomila liro. 

— Se avessi avuto tanto danaro, non mi facevo 
mica acchiappare a dieci miglia da Firenz 

<> 

Ed ora, perchè gli psicologi non perdano troppo 
il capo ad indagare le cause per le quali un no- 
mo settuagenario, con ua piede nella torba, p 
ad un tratto diventare un farfante, perchè non si 
tirino sebito in ballo le solite teorie della pazzia 
ragionante e della forza irresistibile, sarà bene vi 
dica cosa è risultato d-Ile immediate pi 
tardivo indagini sugli antecedenti del Bosi. 

Codino convinto, granduchista sfegatato, fino dal 
59 egli vagheggiò il ritorno del principe spode- 
stato. Persuaso tino all'incaponimento, ginocò alla 
Borsa per sostenere certi i che il granducato 
aveva lasciato dietro di sè, come le cartelle del 
prestito toscano, le azioni della C 
delle Livornesi, ecc. Di li le prime buche. Per ri- 
pararvi senza dar troppo nell'occhio, giuocò 
lle piazze estere su valori rischiosi: 
0 abyssus abyssum invocat. Posa almeno il tri- 
stissimo caso servir d'esempio agl'ineauti! 

La casa Fenzi ha fatto mette 
mobili del 


Mi 


stima e nel 
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Rome, 23 dicombre. 

Sua Maestà la Regina continua le sue cor: 
visite per la compera di oggetti destinati alle 
strenne: e bisogna dire che ì negozianti di Roma 
fanno di tutto per attirare colle sedacenti vetrino 
le più alte clientele, cone le più basso e più mo- 
deste. 

leri Sua Maestà è stata nel negozio della signora 
Maria Beretta a via Condotti, e vi ha comperato 
parec-hie cose giapponesi graziosissime. 

La gente intanto comincia dal canto suo a 
sediara marciapiedi e botteghe, e delle cent 
di nasi appannano col fiato le vetrino di Natali, 
dei due Cagiati e di Novi, Ferrata e Fumagalli, 
che tutti i giorni mostrano cose bellissime e s°- 
ducentissime: illmminazieni, lontanauze e trofei 
singolari di givgilli svariatissimi. L'arte americana 
di levare i quattrini di tasca alla gente con lo 
belle esposizioni ha passato l'Oceano o s'è accli- 
matata a Roma. 

E poichè parliamo di strennc, abbiamo l'obbligo 
di accnsare ricevuta alla casa Ricordi della più 
cara e splendida cosa che sì sia pubblionta mai. 

È il Natale, musica di Bargmein, parole di Fon- 
tana. Non è mai stato fatto un libro di musica 

iù simpatico, più elegante, più carino. 

vi soro dello vigneite a colori deliziose, delle 
figurine di bimbi e di pastori, di angeli e di stelle, 
e carovane e cammelli e Madonne e bambini, che 
trasportano il più annoiato fra i mortali ai bei 
giorni dell'infanzia. IST s 

Il Natale, come edizione di musica, non è solo 
una primizia, è un primato : perchè nessun grande 
editore, inglesa © francese o tedesco, potrebbe 
saper fare nulla di più elegante e di più 
so parole delle cantate sono di Fernando Fon- 
tana, romanzista di camera del professor P. Tosti; 
la musica dedicata a Marco Sala.... ossia a Oscar 
Lama è di Bargmein. Ciò spiega la diligenza con 
cui Ricordi l'ha pubblicata cd abbe! n le de- 
liziose vigaette di Edel. Fra Burgmein © Ricordi 
vivo an’amicizia sincera, provata, senza nubi o 
senza scitintesi. Di quest'amicizia antica si nar- 
tano prove commoventissime: al punto cho qnando 
l'uno è ammalate, l'altro è obbligato a mettersi 
in mano del medico. Un giorno o l'altro ve ne 
racconteremo delle euriosissime. 


L'onorevole Finali ba p' iedato ieri 
nica gereralo del Collegio dei ragionier 


gentilmento messo a disposi 


alo ha o 
Lat nllciali (della milizia territoriale un 


zione degli ufficiali 


vasto terreno a Sant'Andrea al Quirinale, perchè 
possano continuare a ocenparsi dell'istrazione mi- 
litare. 

Gli ufficiali vi si riuniranno duo volte alla set- 
timana, il giovedì e la domenica, nelle ore anti 
meridiane. 

Co 

Le corrispondenze provenienti da Firenze non 
potrazno essere distribuite che domani mattina. 

Una feana caduta vicino alla stazione di Ponte- 
gino è cansa di questo ritardo. Per i treni 101-3 
è stato organizzato un servizio di trasbordo. 

La direzione delle ferrovie spera di ristabilire 
il libero transito nella noti 

Gli appuntamenti di caccia della Società ro- 
mana della caccia alla volpe sono fissati per lu- 
nedi 23, a Tor de' Schiavi faori di porta Mag- 
giore (sirada a sinistra), chilometri 5; 

G , Cecchignola, fuori di porta San Se- 
bastiano (strada a destra), chilometri 6; 

Lunedì 2 gennaio, Tor Tre Teste, fuo: 
Maggiore (strada a sinistra), chilometri 9; 

Giovedì 5, Cecilia Metella, fuori di porta San 
Sebas.iano, chilometri $. 

Hl teatro Costanzi rimane chiuso stasera e do- 
mani vigilia di Natale. La parto del baritono nella 
Traviata verrà affidata ad altro artista per le 
due altre rappresentazioni che si daranno di que- 
stanno, 

Durante la stegione di carnevale e quaresima 
il teatro rimarrà chiuso e non si riaprirà che in 
primavera per una grande stagione di opera e 
ballo © con artisti di primissimo ordine. Una delle 
opere sarebbe il Roberto il Diavolo. In quanto al 
ballo si spera venga posto in scena l’Ercelsior. 

mr 

Domani vi sarà la prova generale della SteNa 
del Nord al teatro Apollo. 

La maggior parte dei palchi sono affittati, e vi 
sono già moltissime poltrone prese in appalto. 

L'impresa la messo a disposizione dell'ufficia- 
lità della guarnigione otto poltrone a prezzo ri- 
dotto, che seno state mandate al comando della 
div Veramente era megiio che l'impresa non 
facesse nessuna agevolazione, anzichè limitarla ad 
un numero eosi ristretto di posti. 


lì porta 


Anchs ieri ìl teatro Corea era molto affollato. 
I fratelli Girard hanao avuto il solito successo. 
Però hanno fatto male a cambiare la musica al- 
legra © vivace che facevano suonare questa e- 
state, con una cantina monotona che non di- 
verte proprio nessuno. 

Al Valle, la sera di Nal 
Marini inaugura il suo corro di recite 
ada di Sardou. 
Per la quar 
ia _tedesc: 


lo la compagnia della 
con 


ione per un p 
to commendatore IA) 


Conte 
marina 5- 
Avvocato “gi ad 
Totalo L. 15—- 

Lista precedente > 618 — 


Totale L. 633 — 


Sottoscrizione a favore dello vittime dell'incendio 
del Ring-Theater a Vienna. 


Contassina M. H. (in oro) L_20— 


Liste precedenti » 3,385 50 
Totale . L. 3,405 50 


Obiazioni a favoro degli Asili Infantili per esen- 
zione dalle visite del Natale o cenpo d'ano : 
Onorevole Alberto Cavalletto, deputato L. 2 — 
Pasetti, avvocato Guelfo Sa 
Totale . L. 4- 
Lista precedente >» 6 
Totale L. 10 — 


All'osservatorio dol Collogio Romano il termo 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 10° 1. 
La temperatura massima fu di 12° $; quella mi- 
nima 8°. 

Sa Spettasoli Î: 
METASTASIO. — Ore 62 e 92 — La principessa 

Riccardo, overetta. 

QUIKINO, — Ors 6 li2, Le avventure di Pulcinella 


— Doppia 
snerontazione, ore 6 1:2 + ore 8 ip}, 


Si afferma che il ministro italiano a Bu- 
carest abbia avuto premuroso istruzioni di 
offriva i buoni ullici dell'Italia per comporre 
la specialo vertenza insorta fra l'Austria e 
la Rumenia. 


I recenti telegrammi da Parigi parlano del- 
l'imminente ritorno del signor Roustan a Tu- 
ni: ‘elle nostre regioni offîciali si dubita 
ancora della perfetta esattezza di quella no- 
tizia, e si ritiene che il Roustan torni a Tu- 
nisi. ma per esserne quanto prima richia- 
mato con un protesto qu: erto è che, 
ove il ministro Gambetta si appigliasso alla 
decisiono che ad esso viene attribuita, mo- 
strerebbe col fatto di essere solidale con la 


politica, che ha tanto alienato l'Italia dalla 


Francia, e toglierebbe ogni valore alle di- 
chiarazioni che ha fatte per tentare di otte- 
nere if riconoscimento del trattato del Bardo. 


Da autorevoli lettere da Londra risulta che il 
governo inglese è assai preoccupato del minac- 
cioso indirizzo che le coso pigliano in Egitto, e 
avrebba fatto intravedere al governo francese la 
possibilità di un intervento diretto. Sì soggiunge 
che il governo francese non sarebbe avverso al- 
l'intervento inglese, a condizione che il gabinetto 
britannico ammetta come definitivo il nuovo stato 
di cose nella Tanisia. 


Il nostro Folchetto ei scrive da Bruxelles: 

< Ho letto qui nel Paris lo prime rivelazioni 
famose del « dossier Bokhos ». Nulla è più goffo 
del divieto che fanno i proprietari o sovventori 
del Paris di pubblicarlo, e del non possumus che 
oppone il direttore del giornale signor Carlo Lau- 
rent. È una commedia malissimo giuocata di cui 
si scorzono a occhio nudo le /icelles. Siccome Gam- 
betta è l’ispiratore del Paris, non si capisce come 
con le idee di conciliazione desiderate con l'Italia, 
che nutre, egli abbia lasciato fare le pubblica- 
zioni. Quanto ai € documenti », per loro stessi, 
sono insignificanti ; non solo: ma se provano l'in- 
gerenza del Pestalozza nella redazione del Mo- 
stakel, provano anche che essa non era che pel 
bene della Tunisia, e per il progresso e la civi- 
lizzazione di essa. Questa pubblicazione, secondo 
me, è inopportona, sconveniente, e invece di ria- 
bilitare Roustan e il signor Barthélemy Saint- 
Hilaire, dimostrerà una volta di più l'errore po- 
litico che questi commise e che quegli spinse a 
commettere. Quanto al signor Bokhos, felicitiamo 
l'italia cho egli abbia preferito al naturalizzarsi 
italiano, il vendersi ad un'altra patria. 

«Aveva pregato il Paris di comunicarmi le prove 
di stampa qualche ora prima onde potervelo in- 
viare anticipatamente; ma non n’ebbi neppure la 
risposta promessami dal signor Laurent, il quale 
mi disse < che avrebbe consultato il signor Veil- 
Picard ». Non c'è da disperarsi — vi pare? — 
di questo ritluto fatto in modo così poco amabile; 
tanto più che si comprende che il Paris abbia vo- 
luto ritardare il più possibile i commenti che pro- 
voca la sua condotta poco pacifica in questo af- 
fare ridicolo >. 

La Camera dei deputati si è separata senza che 
i suoî uffizi abbiano fatto l'esame preliminare del 
trattato di eommersio italo-francese. Il ministero 
non ha insistito per la pronta discussione, perchè 
ha compreso la convenienza di aspettare la deci- 


DI ROMA 


23 dicembre. — Tenuto conto del ribassosegna- 
lato da Parigi, il mercato è relativamente fermo. 

La randita è negoziata a 90 25, 90 20€ 
per contati, e 92 37 112, 92 40 per fine, chia- 
dendo a 92 45 domandata. 

Cattolico, S2; Blount, 91 25; Rothschild, 96 no- 
minali. 

La Fanca Generale fa da 670 a 663 50 per fine 
e chiude a 672, prezzo fatto. 

La anca di Milano si aggira sul prezzo di 755 
per fine 
Banco di Roma, 635, 633 per fine. 
Immobiliari, 500 contanti. 
Sono nominali 
Banca Romana, 1170; Fondiaria Santo Spirito , 
7; Fas, Meridionali, 475; Obbligazioni 


Parigi a tre mesi 100 85. 
Id. chéques 102 15. 

Londra a tre mesi 25 43. 

Pezzi da venti frauchi 20 46. 


Apertura della Borsa di Parigi 


Rendita francese 3 0/0, amm. antico 84 80, 


id. 3 so id provo 84 EA 
Id. perpet È 
ld. 5 070 113 85. 


Rendita italiana 5 010 90 20. 
Rendita turca 13 95. 


giari di « Fanfulla » 
Parigi, 23. 

Roustan riparte oggi per Tunisi, ove re- 
sterà. 

Rochefort, essendo indisposto, ha ottenuto 
il rinvio di una settimana per il processo in- 
tentatogli da Challemel-Lacour; si ritiene come 
sicura la condanna. 

Il Paris pubblica una lettera di Pestalozza 
sopra un pranzo che Mustapha diede a Roustan. 
La stampa in erale deride il Paris perle 
sue pubblicazioni, senza dissimulare tuttavia 
ch’esse creeranno nuove difficoltà per una ri- 
conciliazione coll’Italia. 

Ne! discorso di apertura del Consiglio su- 
periore della pubblica istruzione, il ministro 
Bert rese omaggio a Duruy, che per il primo 
iniziò l'istruzione secondaria. 

Il comitato per i soccorsi alle vittime di 
Vienna decise di far partecipare alle sommo 
raccolte anche le famiglie dei pescatori che 
si perdettero nella burrasca di Boulogne; il 
conte de Beust appoggiò questa decisione. __ 

Lo sciopero di Grand-Combe continua. Si 
calcola che esso costi duecentomila lire al 
giorno. 


TELEGRAMMI STEFANI 
VIENNA, 22. — La Società geografica tenne oggi 


una seduta solenne in occasione del 25° anniver- 
sario della sua fondazione. 


ologrami è 


FANFULLA 


Erano presenti gli arc'duelri Rodolfo, Alberto, 
Carlc-Lodovico e Ranieri ; 65 

L’arciduea Rodoifo, protettore della Società, aprì 
la seduta con nn discorso nel quale alluse alla 
recente catastrofa del Ring-Theater e sviluppò 31 
concetto che la riunione aveva per iscopo di fe- 
steggiare il lavoro intellettuale ed îl progresso 
scientirico. È 

LONDRA, 12, — Il Morning Post ha da Berlino 
che i buoni rapporti fra ]a Russia 0 !a German 
stabiliti nel convegno di Danzica sembrano indo- 
bolirsi. Esistono siniomi dell'antica tensione. Sa- 
buroff è chiamato a Pietroburgo id riferire sulle 
recenti trattative fra il governo tedesco e la mi: 
sione speciale turca. a 

CAIRO, 22 — La Camera dei notabili si aprirà 
sabato. Venno aggiornata di due giorni, non es- 
sendo pronto il locale delle sedate. Iguorasi so il 
pubblico vi sarà ammesso. 4 

MADRID, 22. — Camera. — Canamaque inter 
pella circa l'affare dell'arcipelago di Sulù e di 
Borneo. 

Il ministro degli esteri risponde che il governo 
protestò contro l’osenpazione inglese del nord di 
Borneo ; non può dare ulteriori spiegazioni, le trat- 
tative essendo pendenti. 

Silvela difende la condotta del ministro prece- 
dente attaccata da Canamague. Dice che i go- 
verni inglese e tedesco riconobbero sempre la so- 
vranità della Spagna sull’arcipelago di Sulù. 

Canovas spera una soluzione amichevole fra la 
Spagna e l'Inghilterra. 

Il ministro degli esteri dichiara che nessuna 
potenza ha maggiori diritti che la Spagna sulla 
costa di Borneo. 

MONACO (Baviera), 22. — La Camera dei Si- 
gnori ha respinto con 331 voti costro 17 la propo- 
sta delia Camera dei deputati tendente a soppri- 
mere il matrimonio civile. Parlarono contro la 
soppressione Bomnardî, Sehrenk, il presidente 
Meyer, il ministro della giustizia, il conte Orten- 
berg e Dollinger; in favore della soppressione 
pariarono l'arcivescovo di Monaco e il vescovo di 


Augusta. 


La Camora dei doputati si è aggiornata fino al 
3 gennaio ]SS2 

PAR — Si conferma la noti 
stan ritorna a Tunisi, Egli Jasc'orà 
bilmente domani. 

Il National annnazia che la direzione goneralo 
dei culti sarà soppressa. 

SUEZ, 22. — Sei dei soldati ammutinati tro- 
vansi attualmente iu prigione. La Commission 
pronunziò sentenza contro altri 23 soldati che si 
spediranno al Cairo. 

Ii beduino autore dell'assassinio fa carcerati 

La Commissione sì è aggiornata per alcuni 
giorni. 

DUBLINO, 23. — Una riunione di cirea 250 pro- 
prietari approvò una mozione che condanna il 
Land bill e domanda all'impero britannico o un 
compenso per le perdite risultanti dalla log: 
imperiale, ovvero il riscatto dello terra che i pro- 
prietari non sono disposti a consorvare nelle con 
dizioni fatte dalla logge. 

TUNISI, 23. — Il generale missionari 
Il bey non ha preso ressuna decisione. 

PARIGI, 23. — Gambetta preparò wa prc 
di revisione della Costituzione. Lo presenterà 
l'apertura delle Cam: 


a che R: 
arigi proba- 


viva opposizio 
holders a Costantinopoli, cansa gli eccessivi van- 
i accor d 


ti ai banchieri di Galata. 

CAIRO, 23. — Il bilancio sul servizio 
pubblico presenta un eccedente di 313 mil: 
per l’ammortamento. 


_———__—_——m——————_— 


Bonaventnra Severini, Qerente responradi 


CHIANTI 3000 FIASCHI 
arrivati ‘ora alla’ Cantina Toséana, via Mereode 
N. 19aL.170il fi 

Provatelo ! C! 


ha inverzioni si noetono escinmivamente a'l'UReto 
gence Princpale de Pablici 


prece ——nn— — eee eo 


—- IL SOL 


GIORNALE COMMERCIALE 


Balla Fra: 


, P 


1 


Eine gebildete Deutsche, | 
aus guter Familie, der franzos. 
Sprache michtig, im Besitzo gu- 
ter Zeugnisse sucht Stellung! 
als Kammerfrau oder Bonne 20| 
grossern Kindero, Adrossen nn! 
ter AR. via della Vite 58 III, | 
Rom. 


ANFITEATRO 


Umeento I° 


Tutte le sere 


Col 1882 il Sole entra nel suo 19° anno di vita; Ora il Sele si fa spedire giornalmente, per urgenza \ 
3 ire giornalmente, per urgenza, ‘veit-sten Masze za boîried:gen weisz. Die beson È 
EMMA JUTAU | | vita prospera, attiv:, feconda. Esso non ha bisogno di di. { i dispacci da Lione, due pei c dall'Iaghiltrea e ri. |} |% n sh a Maze a STAI a atene de ti n Vo 
IE FRATELLI GIRARD! mostrarlo, Lè di na programma per far sapere cosa vuole, | ceva in giornata perfino l'apertura del mercato cotoni di | Ei tigfici avait Re Ni Torneo 
ciò che farà. AI Sele basta che si continui riconoscerlo | Naova ' [Ita (ee pealicl seetziiene retata 
colla Companaia È È pel vero rappresenianie degli interessi materiali del paese, | Altre migliorie introdurrà il Sole di mano in mano ARS rap a ad a 
n del civile progresso, di uni samia libertà. che gli si presenterà l'occosione, specizimente all'epoca (f |< (Nitto N CO See e ni 
ITALO-AMERICANA fi || Aver tronco contiani e poteseli mizuormenti e | della Buebicoltam innigo, poliische Malting und unterbali Spezialierrs 
corso del aumentò i telegrammi politici e com. del Nole conoscono la sua divisa : pyche pa- g Spezial-horre:p 


Gratis - Gratis - Gratis 

Sì manda un numero di seggio 
della RIVISTA MINIMA 
a chi ne fa ricerca all'Ammini- 
strazione in Milano con carte 
doppia. 


> Libro proibito....L. 2 
/B. Sì vende suggellzto. 


iS ‘vaglia ad A. Brigols tri 
s. Pa Mi n È ® \Autoren. Das Roman-Fetilleton des nichsten Quari's brina 
sn | PEREZ Co i O SRI eee e ea Cie INI 


L 2 50 che nasconde una 


e del Commercio delie sete in Italia, < 
e dell’Associazione Generale Italiana dì M. S. fra ì Viaggiatori di commercio 


merciali, le Riviste e la Collaborazione, che rimane sempre 
composta degli illustri suoi amici e Collaboratori, noti ai 
lettori del Sete, e pon badando a 

servizio telegrafico dalla Capitale. 


SSî vendono presso i 


Premiato all posizione Universale di Pari 
CRGANO UFFic 
della Camera di Commercio ed Arti di Milano, dell 


AGRICOLO-INDUSTRIALE 


elle Banche Pop« 


GRESHAM MUNICIPIO Di NAPOLI 


r Conversl d Unificazione dei tea 
ASSICURAZIONI SULLA VITA CLCILISOS-1ST1 -1ST9 190000 


p ntato all’Asse: Col giorno 19 corrente si è cominciato ad 
che ebbe luogo a Londra 18 d fettuare presso la Cassa del Municipio, il cam 
i deducono i seguenti dati dei vecchi titoli dei su Pre 
dell'annuo esercizio (1° lu titolo del Debito unificato, colle n 
furono pre la Compagnia | dat manifesto del Sindaco di Nay 
poste di Assicurazion dicembre 1880 e secondo le istruzio: 
}64 90, delle quali fi Decreto di S. il Mi 
e di L. 48,37 vembre scorso. 
Di dette norme gli interessati possono prender 


3 85 | conoscenzo presso gli Istituti di Credit 
Li 53 85 | incaricati del Cambio tanto in Italia cho alle 
per liquidazioni în_ seguito alla morte di Assieu- Napoli, 15 dicembre 188 
rat, Li 257.601 6 per Polizza venute a SGAUEDZD | o operazioni di Cambio sono af 
È Dopo eseguiti questi pagamenti e prelevate tutte ROMA alla Banex!G 
le spe: A zione e di imposte, fu posta » ai signori F, Wagni 
6,910 n 
sai 20 giugno ISS! ammon- | Lemille ed una notte di matrimonio Y so 
tava a 5 pron. lb I 
Agenzi in a, Via del Gambaro, n i E 
no 3 ee, Da Roma a Napoli al Vesuvio e ritorno 
1208: 
1 classe)jLire 73 
TERErzTxza RONA fessi e cc ci 


Partenza da Roma dai primo treno del 
del rilascio del biglietto. 


dol BRILLANTI 6 PERLE FINI I biglietto. 
n i Ritorno da Napoli fino all'ultimo treno 


i) 


fini foro 18 
nel 1868. giorno. 
apozito della Casa "per L'escursione al Vesuvio potrà farsi sia di g 
uni, 14, pe Di O che di notte previo accordo da prender 


legati in oro è 
MARTIAL BARNO! 
Italia : 0% 


; GIOIELLERIA, PARIGINA | spie 


È] 


ficio della Ferrovia Funicolare in Napoli, v 


30 aprile, 
©, domeniche 


compreso nel prezzo del biglietti 
vitto all'Hotel de Rome o Centrale per tu 
apoli. Omnibus dal 
ersa, gratuito. 

I biglietti sì vendono ogni giorno în Roma pres 
l'Agenzia delle Ferrovie Romane, via Propa; 
Fide, N. 8 e 10 ed alla stazione cen 


n prodotto carbonizo unico), 

nto con i veri È È 
Pro all'Esposizione 

lo nostre belle imi 


3 e C., Londra, 180, Fiee 
ee e o O 


= =“==q | Hinzige Zeitung, wel 


che ihren £bonnenten 
ein ilustrirtes 
Wiblatt gratis Hiefert, 


XIX ANNO 


è ste Lekure. In Folge dessen vermochte es sich einen fest 
ASS zione dell'Industria Stimm von ca. 70,000 Abonnenten zu erwerbea un 
‘ari consociate ichzeiiz zu der  gelesensten und verbre‘tetsien Zeltug 
Deutseblands emporzaschwingen. Die grosze Verbreit 

 Beriner Tageblatt » lieferi auszerdem den besten Bei 


»enev 


ese ba tripl sempre più ti 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Franco a domicilio a Milano e per tutto il Regno d'Italia 
Per la Svizzera, Austria, Germania, Francia e Inghilterra 


Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 di ogni mese e si ricevono all’Uffi: 
Carmine, 5, MILANO e presso gli Uffici postali. 


IA NOTTR]|stino è leggano i due libri Caro 
DL omo Sega i Fi geo Suo MALATTIE 


lia ad A. Brigola,|stimatedItali 


e Co via 5, Milano. |orincipali librai. Dirigere vaglia di TAR saliti  laucb immer weitere reise an sich za fesseln. Die Ab 
L'5 all'editore A. BRIGOLA, via Pig Igp) {2 malattie di petto, del bronchi e del palmoma, come 2 (sentea des « Berliner Tageblatt » empfangen suserdes 
Tr tro ce ta ” Manzoni 5, Milano. > ni PN (drei werihvolle Separat- Beibiatter : das. jilus'rirte Wit- 
ar e a aoine | E SCIROPPO d'IPOFOSFITO di CALCE di GRIMAULT & C' Pasi 
LA RIA CASA! 1 MIEI FIGLI! i DI a molti anni prescritto dai Medici di tutti i Paesi, ha sempre operate neade landwirthschafiliche Fachzeitschrift : « Mitineilunse 
Siliicna IL COMAPHILE sure meravigliose. ner Landwirthschaît, Gartebau und Hanswitil 
ori ana ra Coll que di ee Sen Licei] SENI = + Sparto schaft » bei der enorm bitligen Abonnementspreis: vo 
Gua ce paeRE- subtie constatata da ‘an’ anmente di peso © dall'aspetto di nu ie Sec price [ao vieta ri 


ed 8 franchi. 


Dirigere domande e vaglia al 
l'Emporio Franco-Italiano Ro 


ms, Finzi è Bianchelli, via de ÉTRENNES — SUCCÈS OBLIGE 


Gorso 183 è 154 è vis Frattinsi Le meicur cadera A l'énpogne des Rtes de la Noel et da joar de l'an est Une] 
ase de 13 boutellies Champagne — De Vonogo et ©. resti 
A domicile dins tont le Ropaume de tons fis et droits, 23 prix de Cin, 
Liron. - Adresser les commendes et boss de postelà l'Agence 
golo via Carlo Alberto. (to Italle, 16, via Cerretani, FLORENCE. 


84. Firenze via dei Panrani 28. 
Milano, 12 via S. Margherita 


Prezzo del flacone 5 franchi 


H. CHAMPRARON 
10, rue Laffitte, Parigi. 


MALATTIE CONTAGIOSE: 


@ Segretereceati oinveterate deine sessi, alate della Pelle, Vizj del Sangue 


SECONDARI della BOCCA e della GOLA. MALATTIE COSTITUZIONALI. 


« RICOMPENSA NAZIONALE DI 24.000 FRANCHI 
Nessun' altro metodo 
Cara gradevole, rapita sea iene di ricatote.62, r. Rivoli, Parigi. Libretto franco. 


‘crescere, fa sparire le pellicole, 
guarisce | brociori. ‘ottoni, Colgo) 


ed altre affezioni del cuojo ca- Cualungno facva chi nen porti la merca di fobia Î }anvar, Februar, Marz zam Preise von 15 Lire-, ov 
pelluto. Impedisce lo scolori- @rimauli @ G> < fi delle Lenno Frezza, en @ure [fr den nichsten Monat zum Preise. you 
mento. Patpinio coma prricclea = for ganz Italien durch rekommandirten Brief oder Pt 


ì 


fatti 


è e completo. 


Non si accettano abbonamenti non minori di 3 mes 


A Roma, presso A. Manzoni e C. via di Pietra 90-9I. A Milano presso Manzoni e C. 


dasz es die Bedurî 


(è des zeitungslesenden Puolik 


Lat dentea ‘an allen wichtigen Platzen, daher rascheste und ze 
7 periassige 


perseverino quindi nel loro appoggio € 


chrichten ; bei bedeu'enden Ere enisse 
vieaza ed avrenno col Bote un giornale linehIat > bel Dedulendan, Ererghi 


ide Spezial-Felegramme. Es ist eine Tnaisach 
las -3. T.> einem gooszen Theil der. deutschea, auch 
2 (auswartigen Presse als vorzagsweise Quelle fur neu> Nat 
©) |richtea dient. Es briogt ferner : Ausfunrliche Parlam?n 
2 Victe. Graphische Wetterkarie nach telegraphischen Mit 
Ra (tungea der Deutschen Seswarte. Umfassende:Handelszeitung 
‘e ond Courszettel der. Beriiner Borse. Volistindige Ziebung= 
x [listen der Preuszischea und Sichsischen Lotterie, sowie der 
Ri \wichtiasten Loospapiere. Reichbaltige und wohlgesichtet: 1 
s-Neuigheiten aus der Reichshauptstadt und den Prov 


um' 


Tk dm: de 
«Lit w 


sic» IE 25 48 


io del giornale, via del 


P 


‘heater, Kunst und Wissénschast werd:n im Femileios 


Deitungslesera bietet das al, ia einer 
gi 1872 | {Morgen- und Abend- Ausgabe, erscheinende r Ta 
i È » darch die Reichballigkeit, Manpigfaltigkeit u 
IALE | Gediegenheit seines Inhalis die interessanteste und anregeni- 
i i 


des ©. T-» in ausgedehntem Masze gepflext, auszer 


a 
‘® (ersch inen in demselben Romane uad Novellea un 


%, 


des berihmten Erzihlers Levin Schiicking : - Alè 
ff Ketten >. Das «I. F. » wird durch stete Ye. vollkomm 
“N und Erweiterang seines labalts bemiht bleioen, sicà 
3 allein anf dem erreich'en Hohepunkte zu erhalten, sorderi 


Abonnements, auf das ni-hste Quartal fr die Monate 


[Anweisong (Vaglia postale) in tom von der Becdhand'uxg 
Loescher & Comp., via Corso, entgegen genommen. 


Gelesenste und verbreitetste 
Zeitung Deutschlands 


ISCOTTI DEPURATIVI 
© poor OLLIVIER 

soli approvati dall’ Accademia di Me- 
glicina di Parigi sui atei 

Mick Soll ammessi negli Spedali di 
Parigi. Guanpose certa suo queto poteste 
DEPURATIVO colieULUERI. FLOSSL'AFFE- 
ZIONI INVETERATE e RIBELLI. ACCIDENTI 


PRESSO 


Poesede questi attestati di superiorità. 


*$ Acqua e Polvere dentifrici Gi 


59 
3 DEL 
È % 


della Facoltà di Medicina di Parigi. 


Sciroppo Pagliano in boccet Pasi 3 O 
Ridotto in polvere, Scatola Lo 1.40 farmacia Garneri, via del Gambero, e presso Rosco Chieco © 


*nrico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. 4209 


INUOYO RISTORATORE DEI GAPELLI 


PREPARATE NEL LABORATORIO CHIMICO 
| dolla Parzencia della Legazione Britanr!e8 
in Firenze, via Tornatuoni, 47 
Questo Liqnido, rigeneratore dei capelli, ron è una tizia, ma 

some agiace direttamente sui bulbi dei medesimi, di loro a g" 

grado tale forta che riprendono in poco tempo il 

tale; ne lisce ancora la cadute @ promuove lo sviluppo 

1 vigore della cioventà. Serre inoltre per lavare la forora + i 
le impari sali an recare 1 pi 
Possono eezere silla festa, sexse recii 


8, Place de l'Opéra, 8, Parigi 
I PRINCIPALI PROPUMIERNI 


Per queste sue eccellenti prerogative lo si raccomanda cos pi! 
Iducia a quelle persone che, o per malattia o per età arazzas, > 


cartendoli in pari ten 
toro nathrala 


la 

ione Britannica Six hi, via Condotti; 4. 164 
toni o È, via gi Pietra 90.015 dobilte Baldazseroni 10, 32 21 
nre a 3 F._Compaire, via del Corso 343; farma= 
Marignani, piazza S. Carlo; Farmacia italiana 445, lungo il CP 


Faddalana 46. 47. 
ema — Tip. AnTIRO 


Num. 354 


Trim.Sem Anne 
d'Italia -_L 6 12M 
Sti Uaiti, d America su nos 
e Ut°sio Principale di Pubblicità 
= > > >» 4 88 Roma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 
È n “Vedansi gli indirizzi nella quarta pagina) 
n Roma cen Ro; = _ - — 
ma, Do Di “La 
e a, Domenica 25 Dicembre 1881 Fuori di Roma cent. 10 


Domani, PDomenica,essendo 
chiusa la tipografia, non si 
pubblica il giornale. 


LETTERA APERTA 


L'onorevole senatore Tommaso Canella ci 
sorive la seguente lettera. 

È con vero rammarico che noi la pubbli 
chiamo, ma d’altronde come potremmo op 
porre un rifiuto innanzi al giusto risenti- 
mento di un uomo che nella sua lunga car- 
riera politica ha reso tanti e sì segnalati 

igi al nostro paese? 

sarà irrevocabile la sua decisione ? 

iNoi osiamo ancora sperare che no. 

Comunque sia, ecco la lettera dell’ illustre 
senatore ; 

Caro Fanfulla. 
Roma, 24 dicembre 1881. 

In data di ieri ho inviato all’ ufficio di pre- 
sidenza le mie dimissioni di senatore del 
regno; e oggi parto da Roma col fermo pro- 
posito di non più rimettervi i piedi che in 
camevale per godere lo spettacolo della corsa 
dei tarberi, di cui sono appassionato parti- 
giano e ammiratore. 

Ritorno al natio villaggio dove ‘conto di 
passare tranquillamente gli ultimi giorni della 
mia vita coltivando i cavoli e la lattuga del- 
Tavito orticello. 

A questo estremo sono venuto in seguito 
agli attacchi implacabili di cui, in certi gior- 
nali progressisti, è fatta segno la Camera vi- 
talizia, della quale fui, ma non voglio più 
essere membro. 

Io sono uomo pacifico e amante del quieto 
vivere; non intendo, quindi, espormi al pe- 
ricolo, andando per le vie, di sentirmi gridar 
dietro dalla folla eccitata: è un senatore!... 
dàlii, dàli!... Tiragli !... Ammazzalo! come si 
fa coi cani idrofobi e coi sorci che sbucano 
dalle fogne. 

Oh no! Mi preme la mia pelle. E d'altronde 
le cose sono arrivate a tal punto che il caso 
di un incontro simile non si potrebbe più dire 
improbabile. C'è della gente che, dopo avere 
letti certi articoli, crede in buona fede che il 
Senato tradisce la patria, la libertà, la mo- 
narchia e perfino il Padre Eterno. E se si va 
avanti così quella povera gente finirà per 
credere che i senatori, quando il palazzo Ma- 
dama è chiuso, passano il tempo, col muso tinto 
di carbone, a svaligiare i viandanti sulle pub- 
Bliche strade, o a rubare orologi e portamo- 
nete nei teatri, negli omnibus o in altri inoghi 
pubblici. 

0 non si è forse detto, ripetuto, cantato e 
ricantato da un mese în qua che noi non si 
voleva la riforma elettorale e che, all'ultimo, 
vedendo di non poterla impedire, ci siamo 


studiati di trascinarla per le lunghe, tantochè 
il governo non ha potuto regalarla al paese 
per Ceppo? 

To"! L'hanno tenuta loro per le mani cin- 
que anni; l'hanno rimandata da Erode a Pi- 
lato, da Pilato a Caifasso e da Caifasso ad 
Anna, cioè da Correnti a Nicetera,da Nicotera 
2 Zanardelli e da Zanardelli a Depretis, e ora 
se la prendono col Senato per ‘questione di 
giorni e di ore! 

K Chi ha detto ai signori della Camera elet- 
tiva di andare a casa senza avere discusso la 
legge? Perchè tanta fretta di scappare? Ci 
hanno pur lasciati qui noi a_ mettere la pol- 
vere sulle leggi e leggine da loro abborrac- 
ciate colla valigia in mano. Perchè non po- 
tevano rimanere anch'essi per spacciare la 
tanto desiderata riforma elettorale ? 

Oh! essi se ne vanno quando loro acco- 
moda! per il Natale, per la Befana, per il 


carnevalone, d'estate per la malaria, e ci la- | 


sciano qui noi a subire le conseguenze delle 
loro chiacchierate eterne! 

Il Senato non è, dunque, una Camera legi- 
slativa, ma un’Anticamera di lacchò ai loro 
servigi! 

E pazienza se ci pagassero di cortesia; ma 
invece ci offrono per salario le accuse ingiuste 
e le ingiuriose scipitaggini dei loro giornali. 

Mille grazie! O con salario, o senza, io non 
mi sento nato per servire e me ne torno al 
mio paese. 

E siccome m'interessa infinitamente, per la 
mia sicurezza personale, che tutti sappiano 
chio ci sono tornato, prego te, caro Fan/illa, 
a pubblicare questa mia. 

E ringraziandoti del favore, mi dico il tuo 
affezionatissimo 

ex-Senatore del Regno 


Lom (enella, 


Note PARIGINE 


ERODIADE 
Poscritto, 
Braxelles, 20 dicembre. 
La relazione telegrafica che vi ho inviato questa 
notte renderebbe quasi superino acgiungere altro 
sulla nuova opera di Massenet. Nondimeno resta 
a dire qualche particolare, e a fare qualche cs- 
servazione che completeranno il quadro 
x 
Anzitatto il libretto. È certo che— in causa dei 
tagli voluti — esso ha delle iacune, e delle cose 
incomprensibili ; per esempio, l'affare del ricono- 
scimento all'atto secondo, Erodiade, udendo gli ac- 
centi appassionati di Salomè, dice: — To'; questa 
voce non mi par nuova; essa mi ricorda mia fi- 
glia — e patatrac, all'ultima scena, quando Salomè 
sta per ucciderla: — Non lo fare - le grida - son 
tua madre! — C'è anche la sorte infelice di quel 
san Giovanni innamorato, che appare molto biz- 


zarra; poichè non può dîr due parole in pace, senza 
ehe vengano fuori quattr’uomini e un caporale a 
portarloin gattabuia. Un personaggio, il Fannel, non 
gi comprendo bene chi sia e che faccia; è un con- 
fidente © un consigliere? Nè l'uno, nè l’altro; è un 
basso che occorreva al compositore... 

x 

È certo tutto questo ; ma è certo anche che l'E- 
rodiade, quale l'ha inventata Zanardini e rifatta il 
Milliet, presenta situazioni drammatiche, occasioni 
@ pretesti a grandi sviluppi musicali, e da questo 
pruto di vista è uno dei migliori libretti ideati 
negli ultimi anni. 

XXX 

Conoscete il particolare esatto delle impressioni 
del pubblico nei varì periodi della serata. Era un 
pubbliéo screziato, panaché, questo ; metà formato 
dai Parigini dello premières. Erano venuti tutti, da 
Albert Wolff a Toché, l’autoro della Grande Re 
vue; c'erano diversi compositori, il Reyer, autore 
della Statue e del di là da venire Sigur; Ja- 
| mières del Dimitri — che spero sarà eseguito in 
Italia perchè, a mio dire, lo merita; Dufresnois, 
che ha fatto La Tempéle; Serpette, compositore 
di operette, ecc., ecc. 

L'altra metà ora il (out Bruxelles — assai bello 
ed elegante nella sua parte femminile. Ora questo, 
natursImente, era venuto col proposito di non 
lasciarsi imporre il giudizio dai « Parigini >, e 
si mostrava în principio rigido e riservato. Le 
bellezze dell'opera di Massenet hanno faso questi 
due elementi, che finirono col riunirsi accla- 
mando il giovine e già grande compositore. 


x 
Come vi ho telegrafato, dei tre atti, il secondo | 
— terzo se si conta il secondo quadro del primo — | 
è il migliore. Contiene due veri clous che piace- | 
ranno a tutti i pubblici; l'adagio del finale, nuovo 
nella forma e nella melodia, di un effetto prodi- 
| gioso, e tutta la scena del tempio, quadro di ce | 
| rimonie e danze sacre, che colpisce l'imagina- | 
zione, fatto con abilità incredibile, e in cui Massenet 
ha adoperato tutto il suo talento — e tutte le sue 
| malizie. Il Sieman Israel Adonai eloeno degli ebrei 
— Ascolta Israele, il Signore è il tuo Dio — can- 
| tato dentro il tabernacolo dal gran ancerdote, è | 
poi ripetuto dai credenti a io segue ogni voltail | 
mormorio del resto della preghiera fatto a bassa | 
voce da essi. È una gran trovata! Le danze serie 
che la seguono, la marcia che la precedono, com- 
pletano uno dei più bei quadri musicali che sieno 
stati mai tracciati. 


x 

Il duetto fra Salomè e Giovanni del primo atto 

| è sonviseimo; e sa non fosse così lungo, l'avreb. 

bero fatto ripetere. Vi telegrafai l’effetto dell'en- 

trata di Salomè che con i fedeli, donne, nomini e 

ragazzi cantano nna bellissima frase religiosa; 

Hosannah, gloire à celui qui nous vient du Seigneur! 

ritmo insistente che poi è ripreso e riprodotto da 
totti. 


x 
Il du? d'amore del terzo atto — in prigione — 
non mi pare riescito. Seritto nello stile gouno- 
diano, mi ha lasciato una delusione, forse per la 
grande impressione che aveva prodotto in me 
l'atto secondo tatto intero, e per l’ineffabile, toc- 
cante, stapendo preludio che lo precede. 


Proprietà letteraria 


MARIA 


RACCONTO 
DI 
GISELDA 


A diciotto anni la Maria era una bella giova- 
netta; ma non di una bellezza fresca e rigogliosa. 
Lo sviluppo fisico in lei era molto in ritardo al 
contronto di quello morale: ella era magrina 
Magrina, alta, delicata, nervosa, con una testa 
Piccola ed elegante, un visetto pallido e degli 
©cchi profondi, neri e grandissimi: degli occhi 
Pensierosi © pieni di sogni come in chi suol pas- 
Sare molto tempo solo a riflettere. Parlava anche 
il una maniera singolare e strana: bisognava 
Quasi indovinare quel che avesse in animo di dire: 
Drincipiava un discorso chiaramente, e dopo le 
Prime frasi pian piano finiva, abbassando la voce, 
chiudendo gli occhi in un sommesso mormorio. 

Vestiva in un modo tatto suo particolare, imi- 
tando i costumi di alcune figure antiche che l'a- 
vevan colpita, e sdegnando di seguir la moda. 
lasomma, ella era una creatura molto curiosa, 
messa in ridicolo da melti, e compianta dai pochi 
che le volevano veramente bene, perchè intrave- 
devano che con quel suo caratterino sarebbe stata 
Molto infelice, nè s’ingannavano pur troppo! 

Ta questo tempo, quell'amore che già esisteva 
in lei come in quasi tutte le giovanette della sua 
età allo stato di nebulosa, vago, fluttuante, prin- 
cibiò ad avere un ohiettivo; i suoi sogni presero 
terti contorni più spiccati e più decisi. 


| da quelle anime 
| biosi! Ugo però, 


ù che giungeva pri 
Ì dose d'egcismo. cromesso di fedeltà, e ai giui 


Fra gli scolari del Bardi ve n'era uno molto as- 
siduo, e che dava bellissime speranze : Ugo Ricci- 
giovane baldo, entasiasta ed innamorato dell’arte 
sua, fino alla passione. Senza esser vanitoso, egli 
aveva la coscierza di quel che valeva, e di quello 
che col tempo avrebbe potuto fare; convinzione 
cho gli dava una cert'aria sicura e soperiore! 
Egli andava spesso a trovare il suo maestro, per 
il quale aveva una specie di calto, anche la sera; 
ed era ricevuto allora nel salottino dove padre e 
figlia stavano insieme dal dopo pranzo fino all'ora 
d'andare a letto, 0 con qualche amico, o soli fa- 
tendo musica, o leggendo quando erano stanchi 
di note. Ugo fa così ammesso in quella dolce in- 
timità. I due giovani sentirono subito una scam 
bievole simpatia l'uno per l’altro, e a poco a poco 
tenne dietro a questa una certa confidenza ed un 
mutuo scambio di sentimenti e di pensieri. Pas- 
savano molte ore insieme suonaudo, e la musica 
fa la mezzana del loro amore: mezzana perico- 
losa ed allettatrice col seo linguaggio, che 

Jo tutti e due con l'anima. i 
Sii Bardi pure voleva un gran bene al Ricoi, © 
quando si accorse di quello della Maria, chiuse 
dn occhio e ne fu contento in cuor suo. Si sentiva 
fornar di vent'anni dinanzi a quei due giovani 
belli ed innamorati. La Maria e Ugo si amarono 
danque con tutto lo slaneîo dei loro cuori vergini 
ed ardenti. Quanti castelli in aria, sua i proget 
impossibili, i ginramenti esage! 
impossibili di Ficcs'e da ‘quei cervellini neb- 
quando si trovava solo, diven- 
aveva più età 


x ; possedevi 
di i ‘a farlo sorridere 


ripensando alle promesse 


‘menti fatti, benchè quando li aveva pronunziati 


fosse stato di buona fele. Era ancor troppo gio- 
vane per saper fingere apertamente. 

La Maria invece non viveva ormai che per 
questo amore che le riempiva tatta l'esistenza e 
che si studiava d'avvolgere in un ambiente poe- 
tico e pieno di mistero, dando alle più semplici 
parole d'Ugo un senso diverso e molto più ascoso 
di quello che realmente avevano. Secondo lei non 
vi era nè abnegazione, nè sagrificio abbastanza 
grandi ch'egli non fosse stato capace di fare per 
darle prova del suo affetto. Rimanevano rara- 
mente soli, 0 i tempo appena necessario per dirsi 
qualcha dolce parola o darsi qualche bacio alla 
sfaggita Questo faceva piacere alla Maria, perchè 
poteva così fabbricarsi ostacoli e difficoltà da 
perare, che in realtà non esistevano. 

Preferiva quasi quasi al trovarsi con lui, lo star 
sola a fantasticare; e a poco a poco con la sua 
fantasia ardente ed esaltata, arrivò a creare un 
romanzo di cui Ugo era, senza saperlo, l'eroe. 

Passò così quasi un anno. Il Ricci si faceva 
molto bravo e come esecutore e come maestro 
compositore. Aveva già pubblicate delle romanze 
che lo avevano fatto conoscere e stimare, e che 
la Maria cantava con tatto il sentimerito e la pas- 
sione dell'anima sua. 

Un bel giorno, bello per modo di dire, giunse 
una lettera per il Bardi. Il servitore la consegnò 
alla signorina, che, riconosciutane la calligrafia, e 


Il coro dei Romani è semplicemente un bel coro 
d’orfeon, molto sonoro, e molto ben fatto. Ricorda, 
quello dei soldati del Faust (1). Com'esso, diverrà 
forse popolare in Italîa anche per l’invocazione a 
Roma e sila libertà, che contiene. Le danze sono 
caratteristiche. Quella delle Fenici è volnttuosis- 
sima per la mise en scéne © per la musica — © 
sarà credo un altro clou. 
L'opera chiude forse un po’bruscamente dopo 
questo ballo, e richiederebbe una modificazione 
onde mantenere il successo al punto culminante 
che essa merita veramente. 
x 
Nulla ho da aggiungere a ciò che vi telegrafai 
sull'esecuzione. La Duvivier che ha la parte prin- 
cipale, quella di Salomè, è una gran cantanto, 
destinata a una grando carriera, per l'arto per- 
fetta, e per la voce che è una delle più belle © 
delle più simpatiche che si possano udire. Ver- 
gnet — che esco dall’Opera — fa un Giovanni ec- 
cellente © piacque quantunque non abbia fatto ciò 
che si dice un vero furore. L'orchestra feco mi- 
rabilia sotto la bacchetta del Dupont, ben cono- 
sciuto in Italia, e che ha diviso giustamente il 
trionfo di Massenet. 
x 

E qui faccio punto su questo argomento. Milano 

udrà in febbraio l’Erodiade e confermerà — aredo 


— il verdetto di Bruxelles. 
CARS Pa 


(1) Da queste parole di Fotche//o rileviamo l'er- 


| rore del telegrafo, che ci ha segnalato invece del 


cora orfeonico (a sole voci) il coro d'Orfeo. 


GIORNO PER GIORNO 


Insieme al bilancio del tesoro la Camera 
ha approvato e votato un articolo così con- 
cepito: 

« Fino alla ripresa della circolazione me- 
tallica... il governo del re è autorizzato a 
surrogare i biglietti già emessi dal Consorzio 
degli istituti d'emissione, e divenuti  logori, 
per i tagli è aci limiti strettamente neces- 
sari, con biglietto inconvertibile portante la 
indicazione : biglietto erà consorziale a corso 
forzoso ed inconvertibile ». 

Il nuovo biglietto, con quel età, rischia di 
trovarsi dinanzi al credito come un disgra- 
ziato cui non rimanga se nen la memoria di 
an patrimonio mandato a male! 

Il orà è un avverbio che piglia gli uomini 
e le cose come sono, e li confronta con quello 
che erano, per giudicarne l'avvenire dal pas- 
sato. 

È una usanza vecchia: Achille nei poemi 
d'Omero si chiama Pelide dal nome di suo 
padre Peleo; e a Napoli va famoso per i suoî 
spaghetti alle vongole îl figlio di Pietro. 


® 

3 
E a proposito di Napoli. Nella bella Par- 
tenope c'è la « via Roma, GIÀ Toledo ». Con 


——_—_________________—_—_—_— 


dovesse o no passarle la lettera, poi alzando le 
spalle 
Pil ‘là, o prima © poi, l'hai da sapere — e senza 
aggiungere altro, glila dette. 

La Maria lesse: non le esoì di bocca una esela- 
mazione: diventò bianca bianca come un cencio, 
due grosse lagrime le rigarono le guance, © ri- 
mase muta ed immobile. 

Un'ombra d'amara disillusione si stendeva sui 
suoi vaghi sogni. 

La lettera era di Ugo, ed eoco che cosa di- 
cova: 

< Mio eccellente maestro, quando riceverà que- 
sta lettera, io sarò già lontano da lei. Non mi ac- 
cosi d'ingratitadine, perchè non lo merito. Par- 
tendo mi mancò il coraggio di venire ad abbrac- 
ciarla. Mi si è presentate l'occasione di recarmi 


| a Londra, ove spero farmi conoscere € ritornare 


fra non molto con un nome degno d’onorare il mio 
maestro, al quale debbo tutto quello che sono, e 
in una posizione da poter effettuare il progetto 
che il mio cuore accarezza da qualche tempo, ® 
di coi la signorina Maria è consapevole. La sa- 
Juti caramente per me, e le dica ‘di non dimen- 
ticarmi. 

<« Mi voglia bene. 
« Uso ». 

Come si vede chiaramente da questa lettera, il 
Ricci era un omino che ragionava e sapeva fare 
i suoi conti, lasciandosi giudicare più dalla testa 


presentendo qualche cosa d'insolito, corse da sè a 
portarla al padre, stando con ansia curiosa ad a- 
spettare il resultato di quella lettura. 

— Oh! questa poi non me la sarei aspettata 
davvero — esclamò il buon maestro, sorpreso e 
È visibilmente contrariato. 


che dal cuore. Che colpa ci aveva Inî se di un 
seniplice mortale con i suoi difetti e lo sue virtù 
la Maria ne aveva faito un essere impossibile e 
sopranvatarale? Secondo il suo modo di vedere, 
questa partenza doveva essere per la fanciulla 
una prova d'affetto e di devozione bella e buona : 


Guardò la fancials, stette un poco in forse se era per lei che andava in traccia di gloria © di 


É 


quel già si rammentano al passeggero © al 
forastiero gli antichi tempi, gli antichi nomi, 
gli spagnuoli, Carlo INI e un mondo di me- 
morie da popolarne un archivio e un museo. 

I già, nel caso di via Roma, rappresenta 
il de appiccicato ai nomi delle grandi case, 
e indica le origini d'una aristocrazia ricca 
di nobili tradizioni. 

Sua Eccellenza Magliani, che fa una finanza 
tutta gallonata e piumata, non ha voluto pri- 
varia del lustro che potera venirle da un 
avverbio, che, come il cià, basta a far sup- 
porre tutta una storia antica. Con il cià, la 
carta monetata dell'onorevole Magliani risa- 
lirà addirittura a Cartagine! 

«, è 
38% 

Viva la Francia e la disinvoltura! 

fl governo del signor Gambetta, secondo 
qualche dispaccio, avrebbe deciso di rinviare 
il signor Roustan a Tunisi! « La colonia fran- 
cesò è unanime ad accogliere questa notizia 
con soddisfazione ». 

Arricciate il naso? O perchè? 

In questo caso, lettori mieì, avete torto a 
scandalizzarvi: qui il pudore non ci ha che 
vedere. Frine, a lungo andare, si faceva una 
gloria di mostrarsi nuda; e nelle feste di Ve- 
nere i Greci andavano in visibilio quando ve- 
devano la famosa cliente dell'avvocato Iperide 
sorgere dalle acque del mare senza veli, 
per rappresentare al naturale il nascimento 
della dea. 

In punto bellezza, Roustan non può com- 
petere con Frine, questo è tero; ma non si 
dirà ch’egli e chi si dispone ad ammirarlo 
non ne abbiano le superbe impudicizie! 


3333 

Date un obolo a Belisario; date un soldo 
a chi non ha un soldo. Fate l'elemosina al 
povero bey di Tunisi, orbato di ogni e qual- 
siasi beicato o di lista civile, e con una fa- 
miglia di una dozzina di mogli e di una cin- 
quantina di figlioli da mantenere. 

1 pover'omo è ridotto a tale punto 
stando a un carteggio tunisino del Pungolo 
di Napoli — « non ne ha nemmeno per fare 
la spesa giornaliera ». 

O che fa dunque la Francia, la nazione ge- 
nsrosa che si lancia in guerra per un'idea, e 
S'imbarca sopra un'idea per andare alla con- 
quista del vello d'oro? 

Ecco: è rimasta essa pure a corto di quat- 
trini, perchè nell'impresa ci ha rimesso, in- 
sieme ai suoi, anche quelli degli altri. 

Gli ultimi denari che le rimanevano li ha 
gettati îiella bocca del signor Bokhos, per 
comprare i documenti del Mostakel 


* 
sax 

Il Diavolo, cacciato da tutte le parti, non 
sapendo dove dare del capo, s'era rifugiato 
in Russia, dove aveva prestato la sua ma- 
schera a certi farabutti che si sono messi a 
fare i briganti vestiti da Satanassi, colla spe- 
ranza di farla franca. 

Ora i giornali ci fanno sapere che i gen- 
darmi russi hanno arrestato Belzebù ei suoi 
seguaci colle corna e ogni cosa, mentre e- 
sercitavano la loro nobile industria di ma- 
landrini! 

Si diceva che gli Dei se ne vanno. Ohimè! 
Se ne vanno anche i diavoli! 


fertuna, per potere un giorno, almeno per ora ne 
aveva tutta la buona intenzione, deporre l'una e 
altra ai suoi piedi, e far di lei la compagna 
della sua vita. 

Fo tutt'altro però per l’anima esaltata della ra- 

: essa ricevette un colpo dolorosissimo; capì 
improvvisamente che per Ugo l’arte veniva prima 
dell'amore, che sacrificava questo a quella, e che 
l'onieo incentivo della subita partenza di lui era 
stato l'ambizione, ls sete di gloria; e si senti eru- 
delmente offesa. Ferita nel sentimento più caro; 
vide in un solo istante rotto il suo idolo, sfamati 
i sogni che l'avevano aiutata a rifogisrsi in un 
mondo ideale, ingannando la realtà della vita che 
aborriva; e ne fu spaventata, atterrita, come se 
le fosse mancata l'aria da respirare. Il suo dolore 
non ebbe segni apparenti; queile lagrime farono 
le sole che versarono i suoi occhi; non dette in 
disperazioni, nè mosse un solo lamento: era troppo 
orgogliosa per fare ciò. Stette per due giorni 
chiusa in camera sua, senza voler prendere alcun 
nutrimento, ed in una completa immobilità. Quando 
ne uscì, era più pallida, più taciturna che per il 
passato. 

Vi sono di quei caratteri nei quali i dolori, lo 
delusioni lasciano una specie di rassegnazione 
tranquilla, una malinconia placida e spoglia di 
amarezze: lottano un poco, e poi si danno per 
vinti. Altri invece s'inaspriscono, e reagiscono alla 
menoma contrarietà. La Maria era di questi ul- 
timi, benchè rimanesse tutto chiuso destro l'animo 
sno. Ad ogni benda che le cadeva dagii occhi, ai 
ogni cruda verità che le si parava dinanzi, il suo 
more Manera diventava intrattabile © quasi 
cattiva; allora afaggiva tutti, e si ripiegava sopra 
sè stessa. 

Dopo alcuni giorni il padre suo, vedendola 


#3 
sara 


Anche i macchinisti ferroviari hanno tro- 
vato il loro poeta di Natale. 

Un macchinista di Pisa scioglie un înno che 
merita d'essere letto: 

Conscio del suo dovere, 
Unqua temer non sa 
Il macchinista; impi 
Manda un sibil e và! 

Quel sibil tronco, vi parrà singolare. Ma 
pensate che il macchinista va di fretta, enon 
ha il tempo di finir le parole. 

Con man sicura e ferrea 
L’ingnivomo caval 
All'indicata meta 
Guida per l'erto cal. 

Cal tronco di calle e di calli al plurale è lì 
anche lui per indicare la fretta. Ma veniamo 
alla conclusione: 

Lauto stipendio e croci 
Chi si millanta ottiene; 

Ma all'uom modesto ed utile 
Qual ricompensa viene ? 

Or con la luce provvida 

Benigna del progresso, 
Il macchinista sperasi 
Sarà premiato anch'esso! 

Questo è il voto natalizio del macchinista. 
Io io rivolgo all’onor Baccarini, perchè 
lo ascolti con animo più benigno, che il voto 
dei fattorini postati. 


fido 


A PIEDI E A CAVALLO 


Fanfalla amico della vecchia Spagna e di Don 
Garcia, per busse dato insieme, sotto Barletta e 
altrove, dee anzitutto fare omaxgio all» *ama spa- 
gnuola, che ieri l’altro con il convogi.o di Milano 
(dove avera assistito alle nozze di sua sorella con 
il principe Pio di Savoia) giunse fra noi a pren- 
dere il suo posto fra le nuovee scintillanti costel- 
lezioni dell'Olimpo. 

La sposa principessa Del Drago, tutta ricoperta 
di sylshins, con toque analoga, posa ìl sno piede 
nell'alma Roma, e Fanfulla dà il ben venuto al 
gentile fiore degli aranci castiglisni, trapiantato 
nel nostro suolo. 


<> 

Fatto il dover mio con la compatriota del Cid 
e di Consalvo, giuiica del campo a Barletta, e- 
comi a sfogliare il mio tacemino di cronista. 

Ieri sera la signora duchessa d 
snoi mercoledì intimi con un pranzo cordiale e un 
ricevimento non meno cordiale del pranzo 

Ho detto cordiale, ed è il € 
in una casa, pour la donne bu N 
amici della buona musica, interpretata con fine 


gusto italiano e con bella voce dalla figlinola del | 


duca di San Teodoro ora duchessa di Marino, che 
mi perdonerà se sono indiscreto ! 

Ma già che si deve campare di indiscrezioni, 
segnitiamo... 

<> 

Il duea e la duchessa di Ceri, il principe e la 
principessa Rospigliosi erano fra gli invitati. La 
duchessa di Ceri in velluto nero, merletti e bril 
lanti; la principessa Rospigliosi bleu e myosotis ; 
degli uomini non cura! preefor a meno che non 
volessi indurmi a descrivere .i /racse le cravatte 
bianche, che Iddio ce le perdoni. 


> 


La riunione in casa del signor Le Ghait non 


sempre più triste ed abbattata, le disse, abbrac- 
ciandola e sorridendole amorosamente: 

— Via. su, coraggio, non temere, Ugo è un ra- 
gazzo per bene, pieno di talento € cho ti ama; 
sono sicuro della sua riuscita; vedrai che tornerà 
presto, e tutto sarà accomodato. 

La Maria, a queste parole, di smorta che era. 
sì fece vermiglia; gli occhi ebbero un lampo di 
disprezzo feroce, e contraendo convulsivamente le 
labbra, esclamò: 

— Neppure se tornasse con la fama di Bellini, 
vorrei saperne più nulla. 

Il tranquillo Bardi sorrise bonariamente di quello 
segno che, secondo lui, sarebbe passato col tempo; 
ma non disse altro per non irritare margiormente 
la figlia. 

Ugo scrisse în principio di tanto în tanto, scrisse 
anche alla Maria lettère che restarono senza ri- 
sposta. A péco a poco queste sì fecero più rare, 
finchè cessarono del tatto. 

Così si dilegnò il primo sogno di quella'povera 
fantasia ammalata. 


N. 


Sarebbe nel falso però chi supponesse che Maria 
si fosse messa l'animo in pace e non pensasse più 
ad Ugo. 

Eràn già due anni ch'egli era partito da Milano 
e da molto tempo non se ne avea altra notizia 
che per mezzo d’articoletti che di tanto in tanto 
comparivano inn foglio musicale, ove si dava eonto 
di concerti a cui il giovane maestro aveva preso 
parte. Non mancava mai una sfilata d’elogi e di va- 
ticini per lo splendido avvenire di quel genio che 
si rivelava con tanta potenza. Alla Maria non era 
sfoggito uno solo di quegli articoli, se li leggeva 
bensi di nascosto, e dopo averli letti e riletti, 


peteva riuscire più gradevole. Il corpo diploma- 
tico era presente. Belle signore bianche e brune. 
Le signora principessa di Teano, la duchessa di 
Marino, la marchesa Theodoli, M"* Litzow, lo 
principesse San Faustino e Ginetti, lo marchese 
Primoli e De La Penne, la principessina Del Drago 
formavano un mazzo di bei colori spiocati. Tutto 
il clan degli amici dei signori Le Ghait rispose 
al cortese appello, © M'!* Adler cantò con rara 
arto e maestria. Il the fa servito alle 11, e dopo 
il the: « Caro nome che il mio cuor » cantato dalla 
signorina Adlor, e poi : « È morto Pulcinella », can- 
tato dal signor maestro Tosti. La signora Le 
Gheit în abito bianco.créme tondo faceva gli o- 
nori del suo reame. 
> 


E qui, stufo di girellare a_ piedi, lasciatemi in- 
forcare il solito ronzino e correre a! meet del 
Conrzo. Buona riunione, splendido tempo, qualche 
buon galoppo, terreno migliere; debutto del gio- 
vine marchese Carlo Calabrini su qualche piccolo 
ostacolo. Die signore, la principessa di Teano cla 
marchesa Vitelleschi. I cacciatori presenti tutti, 
compreso l’antore dei Rivordi di un viaggio nelle 
montagne del Cachemire. 


<> 

Qualche notizia sporfira. Il tiro al piccione di 
Torre Fiorenza è rimesso da domentea a martedì, 
e ci ficcheremo un naso indisereto. 

La Società delle corse a ostacoli in Francia ha 
fissate lo date delle sue riunioni per l’anno 1882. 
È stata votata la somma di 494,200 franchi per 
premi. Alla Croix de Berny si correrà pure uno 
chase militare, col premio di un oggetto 
d'arte e di un cavallo puro sangue. 

Signori, che avetò forte il... euora 6 la borsa 
piena, deh! fate qualche cosstta anche da noi. FRo- 
ciamo noi puro qualche steeple-chase militare; 
ma badiamo a non rifara coms a Lodi, se no io 
strillerò con quanta voce mi lascierà il dispetto. 

<> 

Il coso ha riunite a Shipton due grandi cele- 

rità, William Day 6 JoxaU, ossia l’uomo il più 
ligente in fatto di cavalli e il più forte ca- 
vallo del mondo. Chi sc detto al vecchio Da; 
cho quando, carico di allori e di premi, poneva 
fine al suo libro: The race Horse in Traiti»g, non 
aveva ancora detto l'ultima sua parola! Joral! 
trenato da lui, doveva essere il più grando suo 
trionfo! Egli doveva giungere dal di là dell'A- 
tlantico! 


DA BOLOGNA 


23 dicembre. 

Alla Lega per l'istruzione del popo!o sono in- 
cominciato le conferenze annuali. All’egregio pro- 
jte professore Raffaele Belluzzi, che si può ben 
benemerito dell'istruzione popolare, è venuta 
quest'anno una bellissima idea, quella cioè di com 
e la Divina Commedia dell'Alishieri. Otte- 
lesione di molti fra i più rinomati pro- 
fessori di qui, il commento è incominciato, se non 
mi sbaglio, col 5 0 il 6 di questo mese, 

Innanzi tutto fu il professore Michelangeli che 
interpretò i due primi canti deli'/nferno, incarico 
che disimpegnò con ron comune maestria, special. 
mente da parte dell'erudizione estesissima, e fu 
senza dubbio felicissimo là dove spiegò minuta. 
mento il concetto politico di Dante. 

Venne secondo il professore Roncaglia di questo 
nostro liceo Galvani, e sabato scorso commentò il 
terzo canto, considerandolo più obe del lato detle 
difficoltà che presenta rell'intenderlo, dal lato della 
finezza artistica, della prof.ndità di pensare del 
grande poeta, e fa în verità all'altezza dell’argo 
mento, riuscendo oltremodo ammirato per varie 
originsli osservazioni che rivelano in lui lo studio 
accurato e profondo di Dante 

Ml quarto canto sarà p 
seguirà Corrado Ricei col 


‘801 quale si diceab- 


ripiegava il giornàlo mettendo la massima atten- 
zione di riporlo là dove l'aveva preso. E dopo 
quelle lettore rimanera più pensierosa e d'stràtta 
del solito 
Che cosa 
la lontananza e l'offesa ricevuta, malgrado tutto 


ignificava ciò? Che malgrado il tempò, 


ella pensava ancora a quel suo caro sogno, ed 
accarezzava forse una vaga speranza. 

Il sno umore era sempre più bizzarro è caprie- 
cioso: la sua salute sempre più delicata è tnàl- 
ferma. Il Bardi non sapeva spiegarsi quel pallore, 
quella msgrezza e quella irritabilità di carattere, 
ne soffriva grandemente, tanto che in quell’estate 
calda e soffocante pensò d'affidarla alla marchesa 
Manni, una signora ch'era stata sna scolàra, e che 
continnava ed aver molta bontà per lui, perchè 
la portasse con sè si bagni di mare a Viareggio 
e provare così di distrarla. 

La Maria fu contenta di questa decisione come 
lo era sempre quando si trattàva di cimbiametito 
e di moto: con la sua contliita irrequietezza, éon 
quei non so cho, che la spingeva verso Il e 
l'indefinito, desiderava il movimento, la vistà di 
luoghi e di persone nuove, comò sò una forta îr- 
resistibilo ed ignota la spingesso Ad andare in 
traccia di qualche cosa che no arrivava è poter 
raggiungere. 

Era la prima volta che la Maria si trovàva in 
mezzo ad una numerosa e scelta società. La mar- 
chesa Manni era giovane, bella, elegante e cor 
teggiata, perciò in compsgnia di lei noù mànes- 
vano i divertimenti è gli svaghi. 
| La signorina Bardi restò da prima sbalordita 
in mezzo a tutta quella gente spigliatà èd allegrà. 
Era sorpresa ed affascinita da quella conversa 
zione legzera e piena di spirito, dalle botte è ri- 
sposte così pronte e così azzeccate, dai compli- 


bia fatti speciali studi, poi Olindo Guerrini, En. 
rico Panzacchi, l'onorevole Minghetti collXI oi 
altri molti. 

* 


E già che sono a parlarvi di stadio, non posso 
passar sotto silenzio la bella prolusione che fer 
sabato il professore Enrico Ferri alla nostra Uni. 
versità, sul Dirifto penale considerzto come fim. 
zione sociale. Questo giovano e fervido ingegno 
malgrado che pochi condividano le sue idee sull 
nuove dottrine giuridiche, è stimato ed amato 
non solo da tatti î suoi seolari, ma da quanti gio. 
vani e vecchi lo avvicinano. 

È statà quindi una soddisfazione generale allor. 
chè si è saputo che il ministero lo riconfermava 
al suo posto di professore di Diritto penale an- 
cora per quest'anno, quantunque già si fossa sta. 
bilito che sarebbe venuto a sostituirlo da Siona 
il chiarissimo professore Luchini. 

La prolusione, come diceva, del giovane e sim- 
patico professore, splendida per forma e per al. 
tezza d'idee, fa appiaaditissima da tutti i conve. 
nuti, studenti © professori di altri rami giuridici, 

* 


Non devo terminare questa mia corrispondenza 
sonza dirvi che anche quest'anno gli stadenti ap. 
partenenti al Circolo Vittorio Emanuele Il si sp. 
parecchiano a solennizzare la morte del Gran Re, 
Per tre anni consecutivi il gennaio tennero splen. 
didi discorsi, il professore D'Apel, il professore 
Panzacchi e l'onorevole Minghetti : quest'anno si 
è pensato & qualcliò cosa di nuovo, alla pubbli. 
cazione cioè di un libro commemorativo, i 
hanno già promesso loro scritti vari insigni no. 
mini di Stato e valenti letterati, quali l'onorevole 
Pasquale Villari, il Bonghi, il Minghetti, il Crispi, 
il Panzacchi ed anche, mi sì dice, accoglietelocon 
riserva, il venerando Aurelio Saffi. 


Petronio. 


MANI 


Roma, 24 dicembre. 

Evilentemente un gran cataclisma ci minaccia, 
I sintomi sono gravi Siamo entrati già nel po- 
riodo delle allucinazioni... 

L'altro giorno qualcuno ha visto alla stazio: 
di Roma i vagoni già preparati per la pari 
del papa. Ieri fra le tre e le quattro è stato vo. 
duto un incognito tirara un colpo di pistola al 
l'onorevole Depretis, il quale ha fatto ura belia 
giravolta su sè stesso ed è calato freddo cad. 
vere, e la voce ha trovato subito de! credenti, 
la atriina notizia s'è diffusa pei sette colli colla 
rapidità dei baleno. 

Jo non so qual sugo ci possa essere a propalare 
notizie di questa specie. Pure ron mi sorprende 
affatto che essa sia stata creduta. 

Per conto mio, confesso cho ho sempre ritenuto 
l'onorevole Depretis per un uomo fatato, e per 
conseguenza eterno ed invulnersbile. Da vent'anni 
che io conosco l'ho sempre visto lo stesso, colla 
stessa barba, gli stessi occhiali, la stessa anda- 
tura, lo stesse macchio di tal 
dilti csmicia. HM) anzi uns vaga codvinzione cl 
l'onorevole Depretis esistesse già prima della 
creazione del mondo, e che egli sopraveiverà, u- 
nico superstite, anco al giudizio universale. 

D'altra parto, non vi sarebba per noi una per- 
dita più deplorevole della sua. Dove trovare un 
altro Depretis così Depretis come lui? 

Ma è un fatto: egli ci ha ormai assuefatti a 
tante mistiticozioni, ci ha così bene a 
veder la luna nel pozzo tutti i giorni, che non vi 
è da maravigliarsi se la genta ha potuto credere 
@ un attentato imaginario contro di lui. 

L'onorevole Depretis ha tanto combattuto la 
verità în tatti i spetti, che oramai non si 
crede più che o 

Strano fenomeno! a fari 
revole Depretis ha 
tiva. 


di ssetticismo l’ono 
inascere la fedè... nega- 


n 


Nell'ultima seduta il Consiglio comunale ha ra- 
diato dal bilancio la somma di 900 live per la ma- 
natenzione del treno senatorio. 


——___________——z 


menti fini e di buon gusto che venivano tanto 
naturalmente sulle labbra di tutte quelle persone 
disinvolte, profumata ed eleganti. Le pareva di 
essere in un altro mondo, a lei abituata alle ma- 
niere timide © goffe, ai complimenti stentati deli 
scolari di suo padre. In principio ebbe il raro 
buon senso dì parlar poco e di riflettere ben bene 
anche le poche così elis diteva, e col tatto squi- 
sito e con l’acuta intelligenza che possedeva, lo 
ci volle poco ad addestrarsi a quelia scherma cho 
le era sembrata tanto difficile. La sua figura bella 
ed aristocratica, la sua abilità per la musica e la 
compagnia della marchesa contribuirono a farla 
notare e metterla in evidenza. 

Fra i conoscenti della Manni era il duca Della 
Valle: un bel veochio, alto, magro, tutto candido, 
un tipo perfetto di gentiluomo d'antica razza, che 
si era preso di una gran simpatia per la signo- 
rina Bardi fia dai primi giorni del loro incontro 
a Viareggio. Egli era arrivato perfino a dir'e 8 
frasi interrotte, a reticenze che le avrebbe posata 
con tanto piacere sulla bella testa una corona di 
duchessa. La Marianon aveva accettato : stimava 
e rispettava troppo quel nobile vecchio dalie ma- 
niere doloi e timido, per ingannarlo. Non l'amav&, 
nò avrebbe mai potuto amarlo: non voleva ver- 
dersi per un titolo e per delle ricchezze. Egli però 
deguitava tacitamente a farle la corte. 

A Viareggio, come in altri luoghi, ogni stagione 
per lo più aveva avuta la sua regina, della qualo 
o per la bellezza o per l'eleganza o per qualche 
eccentricità si era maggiormente parlato; e che 
aveva fatto farore. 


(Continua) 
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L'utilità da 
olto diseutib 
Hero un soldo 
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osto di vendi 
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ne lo] 
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lan 
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sca di Doni 
non ha mai 
rippresental 


La cai 
cora molto 


spavento, cl 
catombe di 


Domaui 
viata al d 
Testa, che 
scorso, 

Stasera, 
chiusi, 


L'onore 
Milioni fi 


satilità dei carrezzoni del Senato romano è 


Lil aisoutibile, e poichè non si devè più spen- 


‘2 n soldo per conservarli, il meglio sarebbe 

ione al consigliere Balestra, che ha pro- 
“| renderli, dato che, come si assicura, l'o- 
ministro della pubblica istruzione voglia 


alle carrozze @ ai finimenti si serbano 
doglio i cappelli dei fedeli e i loro man- 
"3 il robone del senatore di Roma, col ricco 
“oilo tatto ricoperto in oro. i 
» radiazione dello 900 lira dal bilancio, il 
done è oramai definitivamente condannato ai 
a meno che non sia comperato anche quello 
ministro della pubblica istruzione. 
in ogni modo, il sindaco Piateiani rinancia a 
la sua comparsa in robone per le vie di Roma. 
re saredba stato bene! 


1a questione del palazzo di giustizia e della 
d'Armi si complica con quella della terza 
ane ferroviaria che, secondo il Consiglio su- 
re dei lavori pubblici, dovrebbe essere co- 
Prati di Castello. La seconda stazione 
smpre quella di Trastevere, di eni sì discorre 
‘anti anni, che tatti i candidati del quinto col. 
ic promettono come cosa sicura e che non si 


re nel merito della questione, no- 
ente la contraddizione fra il piano 
dell'ufficio tecnico municipale e le deci 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, 
lla sistemazione dei Prati. 

dio si troverà senza dubbio un motivo 
ndare a Dio sa quando una delibera- 


‘e la faccenda del palazzo di giustiziò. 
parlato per due o tre settimane di s 
oi s'è messo tatto & dormire © è batta se 
+ relta di quendo in quando la lettera d'un 
cato tenta di ridestare la questione. 
molto probabile del resto, malgrado 1a desi- 
soi della cltima seduta, che relle elezioni per 
sto delle cariche si vengano fatti 
-amenti.. 


no Sna Santità ha ritevato 
ro Collegio è iu pre- 
‘i è stato letto dal de- 


ima seduta al Circolo artistico è stata 
‘a delle dimissioni del presidente, mo- 
lla discussione di dus sere prima. 

zione non le ha accettato è alcuni $6ci, 
verano preso parte alla discussione pre- 
lianno dichiarato che si era fatta una 
di principio e non di personalità. 


à al Pincio, facendo e 


grande concerto al Camptozlio resta défini- 
mente stabi per la sera di venerdì, 30. 

tà del auartetto, che, fra parentesi, ha 
; sera il sno debatto in casa del ministro 
dove hanno pure suonato il Signor 
‘siolinista Albanese, eseguirà il quar- 
«dn, nel quale c'è l'inno anstriaco. 

la parte vocale verrà canta.» dalla signora 
o d'Astro e da altri artisti il quartet 


Parisina, una delle più belle pagine di 
Donizetti pocd comsciata, l'ope 
avuto n sagcesso e non è stata 


lì fado. 


sentata che assai 


strofe del Ring-Theater preoconpa an- 
5 eeriamente lo autorità coi spetta la 
della sicurezza dei teatri, e preoc- 
imente nh pochiso anche coloro che 


sa somma pinto 
ese di riparazioni #! féhtrd. Dingd:. so- 


Domani sera terza rappresentazione deila Ta 
al Costanzi, con il nuovo baritono signo? 
Testa, che ha già cantato all'Alhambra l'anno 
scorso. 


Stasera, vigilia di Natale, tutti i teatri sono 


Chiusi, 
3SCRCE ISS, 


——_—_————=—t_#- 


Nostre TnronmaAzioni 


Ieri il Senato ha tenuto l’ultima sua seduta, 
ts è stata importante per le dichiarazioni 
&el ministro delle finanze, provocate dai se- 
tatori Finali e Cambray-Digny, e non rilevate 
“ai giornali. i 

L'onorevole Magliani ha assicurato che i 
Nuîlioni finora incassati per abolire il corso 


forzoso non avranno in verun caso 
Stinazione, contrariamente ai dubbi pera 
manifestati da un giornale ufficioso. Ha 
chiarato formalmente che se lo sviluppo na- 
turale delle imposte non basterà a compen- 
sare l'abolizione totale del macinato, egli non 
esiterà a proporre i provvedimenti opportuni. 
Ha però trascurato di rispondere al senatore 
Digny, che ha dimostrato come il preteso 
Avanzo per il 1882, previsto in 11 milioni, sì 
riduce a un disavanzo reale di.3 milioni, com- 
pani 15 milioni di pensioni che il go- 

rerno fa comparire tra le passivi Cassa 
dei depositi e prestiti. ca 


TAbbiamo motivo di credere che, non ostante 
la presentazione dei progetti di legge per i 
provvedimenti militar:, l'accordo non sia an- 
cora stabilito fra il ministro della guerra ed 
il suo collega delle finanze. Il senatore Ma- 
Rliani — ciò è positivo — è assai impensie- 
rito per la condizione della finanza, e non 

ipa dell’ottimismo che ha saputo infon- 
lere nei suoi colleghi. 


Al Sanato, sotto la presidenza dell'onorevole 
Plezza, si è costituito un Comitato che si riunirà 
dopo le vacanze di Natale. Scopo del Comitato 
sarebbe di formare un partito che appoggi il go- 
verno e che faciliti sopratutto l'approvazione dello 
scrutinio di lista. 

Parecchi senatori, anche ministeriali, non hanno 
dissimziata la loro disapprovazione per la forma 
zione di un gruppo per il quale si vorrebbe creare 
tina divisione spiccata di partiti anche nella Ca- 
mera Alta, che si era sempre mantenuta lontana 
per tradizione, per temperamento e per il carat- 
tere della istituzione, dalle lotte che necessaria. 
mente dividono la Camera elettivi 


Non ha fondamento la notizia data dai giornali 
della sera, che lunedì si radunerà la Commissione 
per la riforma elettorale. Non si potrebbe preten 
dere che la Commissione si trovi in numero, dopo 
tre giorni che la Camera ha preso le vacanze! 


Il giorno 5 gennaio 11 Corisiglio superiore di pub- 
blica istrazione si adunerà per cominciare a di- 
scutere la estisa del professore Sbarbaro. 

Fra le più notevoli cotieluzioni della relazione 
Maldini, sal riordinamento degli arsenali inarit- 
timi, c’è Ja proposta formale di trasferire la sede 
dei secondo dipartimento e l'arsenaie da Napoli 
a Taranto, e di cedere all'industria privata l'ar 
senale di Castellammare. 

Qualchè giornale di provindia torna a dire che 
il ministero provvederà prima della riapertura 
della Camera ull: vacanza dell'ambasciatà di Pa 
rigî. A noi risulta che la nomius del nuovo am- 
basciatore è subordinata all'adozione del trattato 
di commercio ed ai negoziati pendenti sn alire 
questioai; non è quindi probabile che possa es- 
sere (utt così presto. 


Secondo le più recenti e autorevoli notizie pare 
inevitabile la dimissione tel ministero Bratiano 
per due una soddisfazione ali 


ustria-Ungheria. 


BORSA Li Hu 


24 dicembre. — Mercato debole 


ma s>«cenuto e animato pei valori. s 
La rondita è negoziala a 9) 27 119, %0 22 12 
r co.tanti e 92 55, 92 57 112 per fine corrente 

P°Cat lico 91 80; Bionni Rothschild 

nomivali. 


La Banca generale è trattata da 682 a 690 per 
fine co rente, scende a 685 50 e torna poi a 683 
domaulata. 

'Ba. ea di Milano 673 a 65? per fine corrente, re- 
stando a 080. 

Banco di Roma 640 a 635 per fine corrente. 
Immobiliari 500, prezzo farto per contanti. 

Sono nominali : 
Rotunna 
#9 915; 


jo Spirito 


1170; 
blig 


Martdi. 


Fondi 


4 a tre mesi 25 43 
venti franchi 20 48, 20 44 


Borsa di Parigi: s 
Anita frascese 3 010, amun. antieo 85 (5 
id. 300 ad suovo 54 80 
a 3 010 perpetuo BL 
I 3 010 lid 
Rencità italiasa 5 01) 90 35. 
ta turea 13 8? 


peri di è Faafolla » 


Bruxelles, 24 


Parigi. 2 
isione è stato de- 
n ma della revisione è statò ce” 
no sulle seguenti basi: allarga 
ded como elettorale senatoriale ;  tra- 
aformazione delle «lezioni pel mftori ina 
movibili; diminurione delle attri puzioni 
materia finanziaria 
SI no ierì sera per il merzo- 
giorno, ve passerà il Natale in fami; 
quindi s'imbarcherà per Tunisi. 


Il Paris continua a ri; coli 
A ristampare articoli del 

Clémencesu ha pubblicato un nuovo arti- 
colo contro Viel-Picard accusandolo di avere 
mancato di parola. 

Il Temps biasima la condotta del partito 
democratico in Italia accusandolo di avere ri- 
suscitato la questione romana; aggiunge che 
non ama l’Italia, ma sarà con lei ove Bis- 
genre volesse imporre una restaurazione pa- 
pale. 

Il Voltaire annunzia la pubblicazione del 
romanzo politiro-tunisino Elias 

E smentita la notizia che l'autorità avesse 
proibito la rappresentazione del Lohengrin. 

Charles Blanc versa in pericolo di vita; ma 
la signora Croizette migliora. 

Luilier ha ottenuto la libertà provvisoria. 

La prova generale del dramma di Victor 
Hugo / norantatre ha rivelato un lavoro 
molto scucito. Vè tuttavia qualche bel quadro 
che avrà favore presso gli spettatori del lub- 

ione. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 23. — Il Morning Post ha da Berkino : 
< Hoyns sarà nominato ambasciatore a Pietro- 
inogo di Kalnocky ». 

PIETROBURGO, 23. — Il giornalela Libera Pe 
rola (?) assicura esservi un accordo fra l'Austria 
e la Russia riguardo alla questione d'Oriente. Il 
protocolio fu firmato a Pietroburgo fra Kalnocky 
è Giers per assicorare la pace nella penisola dei 
Balcani. Nel caso di gràvi complicazioni che mi- 
nacciàssèro le comunicazioni attraverso la peni- 
sola ovvero la pace e l'ordine a Costantinopoli, 
l'Austria e la Russia prenderebbero i provvedi: 
menti necessari. I firmatari dichiarano che il ca- 
nale di Suez el'Egitto devono contintare ad essere 
sotto la garanzia comune delle potenze. 

GIBILTERRA, 23. — Ieri la corvetta Caracciolo 
è par per l'America meridionale. 

MADRID, 23. — Una lettera da Tangerì annunzia 
che l'imperatore del Marocco ordirò ad afeuni 
capi eabili di impadronirsi di Bu-Amema. I capi 
invece si unirono a Ba-Amema. 

VIENNA, 23. — La Politische Correspondenz di- 
chiara infondata la notizia data dui giornaii della 
cattura di un bastimento italiano che portava 
contrabbando di guerra al Crivoscie. 

Qualche settimana fa un trabaccolo austriaco, 
sofpèttato di esercitare il commercio di coatrab- 
bundo, fu catturato presso Budua e Spizza 8 con- 
dotto è Ragusa per le dovute informazioni. 

Contrariamente agli apprezzamenti dei giornali 
esteri, il Fremadenbia constata ancora che il ga- 
binetto d'Austria Ungheria giammai pensò di ap- 
profittare dell'occasione per forzare la Romania 
a fare concessioni nella questione del Danubio. 

L'Austria considera l’ascomodamento ci» 
questicne del regolamento del D: 
affare avente un carattere europeo, ma 03 
tiene energicamente che l'incidente suprav: 
causa îl discorso del trono, non potrebbe essere 
accomodato che mercè una dich'arazions siucera 
e leale da parte del governo di Kumama, 

Continuando Ja sua ispezione dei teatri, l'impe- 
ratore visitò oggi il teatro An det Wien. 

BUCAREST, 23 — Camera. — Discussio1e del- 
l'interpallauza relativa alia pubblicazione f. tia da 
Calimaki Catergi di docnmenti diplomatie: 

Tutti gli oratori, anche dell'epposizione, biasi- 


a | 
'ordise 


na. 
d.1 giorno. 
dal Temps, pe lando 
Berlino sulla Sasta 
li i'atiani 
pre dd po- 
La d'ost. co: iretta 


LA Camera p 
PARIGI, 23. 

degli articoli della Pos 
Sede, dice che i timori 
l’interveato di Bì 
re temporal: sono lnfondi 


® spiegarsi, ba già respinto l'idea dl later 
vento europeo per ristabil 1; orale. 
Il programs d: quel x (si dàdi 
un modus viventi da SÌ i Quiris ala ed 
il Va ne mezia delie, puten:® Ché 
desiderano ‘as ter. 


itron 


ll Temps n fo 
bbe a ristabi 


tenza acconseatir. 
porale; ciò st rebbe contrario E 
parazione delia Chiesa dallo Stuto ed al pr acipio 
di nazionalità Quindi, nelade, non cri diamo 
alle intenzioni prestate a Bismarck, il qua'e, sa- 
condo ogni (apparenza, cerca in tale disci ssione 
soltanto un espediente per uscire dalle dillicoltà 
delle sua pos zione parlamentare. 

VIENNA, 23 Nuove rettitiche della list 1 delle 
vittime del disastro del Ring-Theater ne fi ono 3- 
scendere ii nemero a 449, sopra 12 delle quali si 
è incerti. 

TORINO, 2%. — Al consiglio cemenale il sin- 
duco esposs come l’idea dell'Esposizione preso 
Fapido sviluppo, sivchè oggi già furono fotto- 
scritte ottocentotrenta milà azioni. Egli sp: ra che 
il concorso delia cittadinanza assienrerà ’intra- 
presa presiedota da Sua Altezza Reale il pincipo 

leo. 
Amo iessitato essentivo ha nominato Îl sin laco a 
suo presidente. 

ROMA. 24 — La Società geografica riceve l'an- 
nurzio che Cecchi e Antoneili giunsero felio mente 
alla costa di Zeila e proseguiranno per l'Italia. 
Antinori è rimasto alla stazione italiana dello 
Scios. F 

BARCELLONA, 2i. — Dicesi che il maresciallo 
Serrano sarà nominato ambasciatore di Spagna a 
Parigi 

LONDRA, 24. — Il giornale United Ireland, sop- 

ultimamente a Dublino, comparve a Londra. 

COSTANTINOPOLI, 23. — I delegati russi chie- 
sero a Pietroburgo istruzioni în seguito all’acco- 
modamento della Porta con i Bondbolders. 
—— <É 

Bonaventura Severini, Gereste responsabile. 


—___——— _ v_e_ ee 


; FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


De alcuni po- 
re il poter» tem- 
1 principio di se- 


È bene che si sappia come il cav. Schembache 
uno dei più rinomati fotograti della nostrà 
è d'italia, ha adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nnovò processo rapidissimo, di invenzione 


inglese, il quale permette di ottenere le più bello 
Sta re C mado orti ione vba 
tempo di pioggia. 

Ì Pe 


TMPAREGGIABILE STRENNA pel 1682 
ANNO vili DI SUCCESSO 


Chi isce un vaglia postale di Lire Civoi 
all’Editore Edoardo Perino, Piazza Col 
ROMA, riceve i seguenti generi franco di posta 
tutto il regno a domicilio. 

100 Biglietti di Visita con cartoncino Filade 
imitazione litografia (scrivere chiaro il fioînè) 
50 eleganti Buste per i detti Biglietti. 
1Agenda Tascabile per note giornaliere pel 1882 
1 Almanacco a sfogliare Gastronomico di lusso, 
1 Almanacco mensile Romano 
BA mpato a due colori con notazione pal 188% 
legantissimi Almanacc! n 
1 ftomanzo col titolo Exrico dic. Commenti di 
pag. 350. 
1 Carta Geografica d'Italia colla rete dellerfer- 
rovie presenti e future di grandezza 93 76 cant. 
e'priuta sempre aL 6. mm 
Auguri umoriaticì pel Capo d'inno. 
ii lograa Neghti in el S o) ì 

ito i in elegante Album. 

Tutto tolse Bano di porto fitediahto Vagli 
Postale di L. 5 presso il sig. Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna 358, Roma. Ogni ordina» 
zione viene fatta a rigore di Posta corrente. Per 
l'Estero © chi desidera carta da Iutto 0 fantasia 
aumenta L. Ì. Scrivere chiaro nome © indirizzo. 


Le mille ed una nette di matrimonio V.4pày. 


nos A LA VILE DE LONDRES 
Importantissimo!! 


Abbiamo l'onore d’avvisare la nostra 
rispettabile clientela d'aver fatto venire 

< una apposita Direttrice per la Con- 
fezione delle Camicie. 

© Lamedesima ha dato prova di grande 

È abilità nello prirourie è più conosciute 

5 Fabbriche di Camicie di Parigi, 

> Londra, Vienna e Berlino. . 

| @ Saremo in grado di confezionare dello 

Camicie da Uomo veramente eleganti, a 

non solo, ma di taglio unico e di nuovo 

sistema perfezionalò. 

Preghiamo perciò i signori di volerci 
onorare delle loro Commissioni anchè a 
titolo di prova. 

‘a covansi sempre pronte delle 
eleganti camicie per soirée. — Prezzi 
îmitissimi. 

Riceviamo anche delle Commis 
sioni per Biancheria da Signora 
nonchè intieri ed eleganti Corrediî 
da Sposa sopra misura. 4 

&kità di Londra. 


ERF 


CAMICIE DA U 


GAMICIE DI TAGLI@® 


" SZ 
L’OTTIMA DELLE STRENNE PER LE GIOVARETTE 


: 
LA GORDELIA 
diretta 
la Angelo De Gubernatis 
Vi collaborano i migliori scrittori d'Italia. — Pub- 
blica novelle, bozzetti, commedie, scritti educativi 
in ottima lingua. 
Costa sole L. 5 all'anno. 
Sì pubblica ogni domenica in Firenze. 
Lo associazioni si ricevono in Firenze al Gioi 
ione, Ufficio di Pubblicità e Commis- 
esso i Successori Le Monnîer. 


È aperto l'abbonamento alla 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista di scienze lettere ed arti, che da vari anni 
si pubblica in Roma (Corso 466) due yolte il 
ìn fascierli di circa 200 pagine in-3° grando per 
ciascuno. 
Per Roma: Semestre L. 22 — Anno L. 40 
Per al Remo »  >23— >» è 42 


Per l'Estero îl prezzo suddetto più le spese postali. 

Nei prossimo anno la Nuova Antologia oltreat 
soliti articoli ehe hanno per fine dì far conoscere 
ls condìzione presente delle scienze e ella lltero 
nel nostro paese e fuori, conterrà racconti e.no- 
velle, pei quali sì sono già impegnati nuovi serite 
tori, lavori che rendano popolari le più recenti 
scoperte, e relazioni sugli ultimi viaggi italiani 
e strani n ; 

L'Amministrizione poi si è procuratò nn fnaniérò 
di copie complete dell’Anzologia dalla fondazione 
ad oggi, per soddisfare alle richiesto che lo yen 
gono falte. — Dirigersi. per quesie come per gli 
abbonamenti in via del Corso, 466. 


PES SOLE LIRE 50 
si possono acquistare 
25 Velumi in-S° grande cioè 
22 Vol. Raccolta delle Leggi, Regolamenti, ero. 
dal 1859 al 1880; (di questa Raceolta 
si continua la pubblicazione annuale di 
un volume). È 
1 Vol. Indice generale di detta Raccoli 
Ae i dei 
Vol. Raccolta deli azioni 
Seitan 


nistri e dalle Commissioni 
concernenti i Codici suddetti. 

25 Vol. editi dalla tipografia del giornale La 
Perseveranza. 

Inviando vaglia di L. 53 all’Amministrazione 
del suddetto giornale, via Tre Alberghi, n° 28, 
in Milano, si avranno ì detti volumi frafichi 

lì porto in tutto il Regno. & 
—_——@@@ 


Giornali in 2* letturs all'Ufficio di Pube 
blicità, 127, Piazza Montecitorio, Miesme: 


Là Preise di Parigi 
Le » 
17 » 


Leg) Roma, piazza 497 — In Firenze, via dei Panzani 9% — in Milano, Galleria Vittorio Frramuele 4 
Panta, 9a nie e Ta: presto È signori @. L Dexbe è G., Londra, 130, Fleet Street E €. 2 


csc" L'ITALIE "re momo seine 


Calsso de ta beutcllics Champagne -- Do Vemogo et C. mis 


raccomandati) 


o ]ALBERGHI 


o ROMA= JOURNAL POLITIQUE QUOTIDIEN Fn lle da at Rapa do n fl i de ide ci 
MBERTO Rs risi (FORMAT DES GRANDS JOURNAUX DE PARIS) [quatto Liceo, - Adria cemmades ei Dna de pesta Ag Cln 
; giant petto si Parlamento, Conerbil®| 1 veniio parait le soir à Rome et. contient les ROME ie Dopo de __==111_1l1ÎÌ.nnr 
EMMA JUTAU {Fip ene se nQue sq toe i Rose Eee f aso Calendario? U leto 
gno da COLE i aa P tiilenne des etrangera. artivie = Adiretose ‘Sede. im, Alen Allo. Diversa |@ 50,000 
VIAREGGIO [ue etrangires — politigoe intérienre — trois || Preise, Legatione, Consala i; 
| su Pstel dItalto, redini quite de Par api DIVERS : re Famiglie e'per Commercianti. 
mare, apirto tutto l'anpo| ponlances des priscipales villes d'Europe, de l'Am& | Scieno TIE SLA 
bella posizione, confort, Fique et dee Colonie: — Actes officiel = Compler | soc ere ni artt SE © Gan ue 


ee ce rai ndus du Séoat et de la Chambre des députés du| du High Life - Faits divers — Courrier des Modes] 


es al «i a Feuilleton des meillears romanciers frangaîs --| 
Bulletin météorologique de l'Observatoire de Rome 


- i —____ pica 
cri Spie | tres villes — Telgérammes de l'Agence S t du bureau central de la Marine Royale, etc. 
Si pese e e dro I Di riot ER di Barnes de la arie Rogi, 
Revue quotidienne des Bourses de Rome et de | publiera en feuilleton 


perego DE CRIME |(-———=4_.________—-—-. 

micia Cartonio ieggie] | FLEUR DE CR LA FONDIARIA 

(Compagnia Italiana di Assicurazioni sulla vita 
Capitale sociale BE,O00,0007dì lire in dro 


i porto Cent. 60. 
'RANCESCO MA: 


lano, via Durinì 34. 


PRIX D'ABONNEMENT: 
3 mois 6 mois un an 


Anno VII GIORNALE SETTIMANALE — VIlIGAnno LES ira Z0E ore 
i ioni Nazionali Etats de Union postale (9/00 11/1/0314 26 SI La Compagnia fa assicurazio! tera, tempo. 
Dica per tte lo rin Nani el Bir] pitti i iaia IT SPOSA [reti iprorcena mie e drm fr 
N _nrere % Alexandrie d'Egypte, Tunis èt Tripoli de Barbare» 11 21 40 sapttal per O 5 di ren 

Politica, Finanziaria, Industriale e Commercialel |. abonnements partent da l* et 16 de chaque mois. — Pour les aboznements envoyer un|4ile vitaltzte tmmediale e differite. 
È questo il giornale che contiene le più sollecite, estese, esettefmandat de poste ou un mandat à vue sur Rome. Oltre tutte le combinazioni di assicurazioni sulla Vita, ì: 


informazioni ed è il più a Duon mercato d'Italia. Pubblica tutte le PRIMES DE L'ITALIE compagnia fa esiandio assicurazioni contro i Casi /ortut di 
Las abonnés d'un an (18 ‘qualsiasi natura che possano colpire la persona per causa esterna, 
P h silenta # involontaria. Essa stipula all'uopo polizze. collettive 
dei prestiti sì RIT lavori agricoli, per pompieri, per la respon. 
e ! 44°BILLETS DE LA LOTERIE NATIONALE ALGERIBNNB |P, 000 nere ea 

le iorermazioni sehiavment © notizie ae deere" Tundis Cette loterie, sous le contròle du gouvernemeut francais, contient des lots pour|zenerak e speciali per ì rischi di viaggi in /errovia e sui 


ile cartelle chel {IN MILIION de franos. Le gros loi est de franos Ginq]piroscafi. 


32) r*cevront comme prime gratuite : 


Pemeggono di qualunque prestito, ssi ricerranno gratis la riostfLo tirage aura lieu dans lo mois de janvier 1882. L'/talie publiera los numéros Assicurazioni ferroviarie. 
sorto li ha fatti vincere qualche premio che fon loro sfarzo. Nèjoent mille. gagnants. La Fondiaria, medianto îl pagamento per parte degli assicurat 
molo verifica gratuitamente le estrazioni passate. mal Iesabonnis de 6 mois recevront, comme prime. deux billets de la loterie algérienne-|: dei premi sottoindicati garantisce loro per i casi /orttiti che 
conser paste ano casta pretate dai signori Abbonati e veri-] ]es abonn*s de 3 mois auront droit è un billet. jlì colpissero durante ii piaggio in ferrovia: » E 

pori aborti uno risma gine, arverteado per lettera i sil Ajouter 5O centimes pour l’ensoi en lettre chargte. 4. vo capitale di L. B0,00@ pagabile agli aventi diritto 

Î ci Pres ner in caso di morte; Weta A 
SM rali SS rei ene A Legna BUREAUX DU JOURNAL : 2. Un indennizzo giornaliero di L. 80 per non più di 18) 
a ROME — Place Montecitorio 127 — ROME giorni, all'assicarato in caso d'infermità permanente ; 


Abbonamento annuo : Italia L. ro LS. 
MILANO, 5— via del Carmine, 5 — MILANO. 


3. Un indennizzo giornaliero di L. & per non più di 18) 
‘ziorni, all’assicurato in caso d'infermità temporanea. 


> Libro proibito. 


7 hf state sesso *| CORRIERE MERCANTILE 


pronio 
‘ = Libro alle IL, 2| i si È & 
NOVENA È Libro serio. .:....Le 2| Giornale-Politico-Commerciale | sa 
PROFUMERIA : AL TILIA |Nucri racconti | PREZZI D'ABBONAMENTO > 46 
a E RIMMEL 4! nese SI Anno Sem Trim. Ei 
Prodotti di qualità superiore, profumo squisit © Di vaglia ola] Regno d'Italia . . L36 L.19 L.10 » 
Gran snccseso. si Z, CoAfiaco, ia Massoni È. | Stati dell'Unione PI 348 26 15 Sn 
bg ne Ai qocoola delle; epme postal: ll Limilando ranzia al? solo capitale in caso di morte, co 
Estratto TILIA per fazzoletto 2500450] 1. epoSm ‘MADRI IL CORRIERE MERCANTILE di Genova che da den premio unico di È. 5, cioè I. 3 per ogni mille lire, si paò 
Aéqua TILIA per toilette 2 50, 5 e 7 —|.ie GIOVINESTTE sets ;8 snnifcombatte in’pro dell'Industria, del Commercio sicarare un capitale di L. 25,000 © Îl contratto è mantenato pe 
Pèlvere di riso TILIA » 1 —INSRS P 250), Caro Nide|e della Navigazione italiana, mercà le sue numeroseltutta la vita dell'assicurato. 
Cold Cream TILIA » 2 __|L- 250) di LAURA. peeoiomine|corrispondenze e telegrammi da tutte ie parti del mondo, Assicurasioni maristime. 
—_[rae nasconde una delle peone più ad eziandio mercè il crescente numero dei propri As-| pyj p: ieri sui piroscafi, la Compagnia esige premi pro- 
sopraffine 2 50/*ineipali librai. Dirigere vaglia di(S©CiAti, è in grado di soddisfare a tutte le esigenze che) porzionati a lunghezza del viaggio, 6 
peri capblli 2 ll E Hll'editore A_BRIGOLA, via|ai richiedono dall’ onorevole ceto Industriale, Commer- dit 4 
Manzoni 5. lciale è Marittimo per la,compilazione di ur giornale di] Per contratti, schiarimenti, pro, e tariffe rivol- 
» Î Di x soli & = 
= "7 liale nature. gersi alia Direzione Generale in Firenze, via Cavour 8, 
» 7 IL CORRIERE offre inoltre ai suoi Associati a alle Agenzie della Compagnia in tutte le principsl! 
r la barba citt, rniao * | ' città del 0. 
La lia scs nodi] PREMI GRATUITI | u22, Roma, rappresentante generale il anco A. Ceri 
Il uonati] ie dal Pebni s 


Preso E. Rimmel, di Londra e Parigi, provveditore della. RICORDI DI UNA MADRE. I premi si accordano esclusivamente 

ni Cass o dele priscipali Corti Esa. a go Presso Lim 8, = Osetto weinso (be si rivolgono direttamente al Proprietario del Gior. 

s gd Como — FIRENZE, #0, ria Teraabuol, S:|nale e sempre che la richiesta sia accompagnata dal- 

NB. si di prose, ian fusioni dalla: | pari importo dell» spese di trasmissione in Cent. GO sel 
Gistribuisoe gratis il catalogo generale della casa Rimmel. per lo Stato e Lire 1 se per l'Estero. 


1 
I premi consistono in due volumi da scegliersi fre 
VIAGGI STRAORDINARI | 
| 


-|\gli ascritti neil’Elenco in calce ovvero nel NEGOZIANTI 
r 


ime-|ITALIANO de: Senatore Boccardo se l'associazione è! 
SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


se III 


i dela rise i2-|sociazione è richiesta per sei mesi. Nell’ARITMETICA]@ | dei FRATELLI BRANCA. Hilano, via $. Prospero 7 
| v SCOTTI se per tre mesi s $ 

Dirigersi con vaglia in Genova al Proprietario Signor 
IRTRO PELLAS fu L. 


INI Vi — Ka mia ercatura.| 
Le fi Gillo Verne s000 di quelle che non vanno soggette) GIORGIO PALMA. Da ssiami L' S| 


opere 

mi capricci della moda. Nessuno scrittore di nissun paese ha ancora -do ‘ume mai-| “ 

dato dei libri che pomono pigliare ll posto occupato deguaztente du sen i 3Pium tsiuice ate de | SOCIETÀ DI NAVIGAZIONE POSTAL 

Viaggi Dott: I giovani vi trovano ina lettura Mirncnta, | pine pens: ire 20, Riraec alla 

a ato pesta mi trata in sogno gredo Gius Verne ul | feta fi Gene i, “| A VAPORE, 
itrice Alfred la e C. di si è assicurata la proprie I f i rm 

per l'Ialia di tutte le opere luture del celebre Autore... 1. Ke perio e Cdl Pale 


Edizione in-8 in-16 |Sipregadi osservare la marca | 
«Vv ia Tea e sa 56 Jacietoni L3-L15 Garensi risa dae! PARTENZE DA GENOVA 
< suna. » Tragitto diretto in 97 ore Î certificati n PI 
n, 20 mia con 48 ic dana erta peoraea » 220 » 4 40| DO rit Nepi statiani| o seermetio cei domenica n meio, e giovli a memzaoti 
«Interno alla Luna, » con 45 incisioni -_ * 50 » 1 40) ma legale, © già pubblicati ini » Livorno, Nopoli, Messina e Malta — Palermo e Seali Lo! 


ll Capitano della Giovine Ardita » — « Un'ascen- o 
» Livorno, Vapoli« Malta, Scali dell'Adriatico — diramazione 


‘sione al Monte Riance » con 32 incisioni . »440 
« Avventure di 3 Russi e 3 Inglesi nell'Africa Au- * Palermo ver Tunisi, venerdì 10 pom. 


solumi, splendidamente ilstrati, e la Cos | 


ton 54 incisioni TE] »3- 
Ina cit galleggiante» con 20 intiioni |. *250 PARTENZE DA NAPOLI 
settimane in Pallone. » Viaggio di scoperta i. È stai 
in Affica, con 28 incisioni * 24 +2] ento e retta e tp |-* Palena Eni giorno ale A A pom 1 lenad per Tinto 


* Ventimila Jeghe sotto ai Mari, »"con 144 incisioni » Messina e Reggie tutti i giorni, meno giovedì e domenica 


© carie iche, 2 volumi A - è »6—- »33 alle 4 1) — martedì io le Calabrie. 
< Avventure tano Hatteras!» — Gli Inglesi ACQUA ANATÉRINA + Malta Cedo Marina, ‘Cania’e Mirano futki 1 luned)| 
Polo Nord — Îl Deserto di Ghiaccio, con 84 in y sol DEL DOTT. 1. G-*POPP # venerdì alis 4 1;? pom. Ogni mercoledì per Messina e Malte] 
a; FRESE, Aa 1. r, dentista & Corte direttamente 
io intorno al » Scali dell'Adriatico tune 
Miu ia ta pupe tata I” po ogni percoleti via Mesia al Gi pane "e #50 


agua 
di Levanto, ogni veseri, ie Palermo, alle 4 17 


« Martino Par » — « Il Conte di Chanteleine,: cos iene, nia pom. 
cenare è e > di Pda PREZZI 
a Sto pie agere l'anima ARI * Salonico quindicinale dal 20 febbraio. In Bottiglia da litro. . . . 
« Assraverno i Mosdo Solare» — Avventure di Etto CA | ie fi pelglia. toccando direttamente Geneva, ogni venerdì vern Mezza » » DIA 
Servadac, incisioni rolumi È e » » (ol i, » Prezzo Marsiglia roccande 
2g alle Nu» Romeno con è lociioni ‘39 3140 i: È * Rice, Ogni cariedi verso lo 3 pome ce Si ccmalnent/ ani RESTI 
s Se n n sn PARTENZE DA BRINDISI G. VERNE n 
sE li mini n 1 Siero eee Qi oi mese pe! MANDI NAVIGATORI] Cola Comento, Coranic: 
| « Il Parso dello ie, » con 05 incisioni e 2 Salonicco (dl 14 e per Smirne dal 2Î febbraio). © | DEL o ae 
certo fiche, È volumi Tae TS 2, Trioeto e Fondi dell'Adriazioo, ogni domenica alle 16; ge Colla n) fredde, per sta 
« L'iooia Eiisierioni:e: con 155 incizioni‘a certufigso- Urieate direttar ente, ogni domenica 4 pom. pera. {Un volume gr. Ilustrato con|setro, porcellane, cristalli, n" 
grafica, 3 volumi ©. Met * Cert, ogni dornenica a mezanone. [carte geografiche L. 7. stile prodi 
> Gallipoli Forense e Joel! csidentali dille, [alta [Sì vende anche in seconda parte] P 4 


< }iichele » — Da Mosca a Irkutak — 
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GIORNO PER GIORNO 


L'altro giorno il generale Ferrero ha pre- 
sentato alla Camera un progetto di modifica- 
sione alla legge 30 settembre 1873 per prov- 
vedere a bisogni già noti da molto tempo. 

Na fra le altre proposte del ministro v'è 
gpche quella di istituire un generale commis- 
sario, bisogno nuovo e che per l’innanzi non 
«era manifestato, 

« Mi lusingo — dice il ministro — che vor- 
rete approvare la nomina di questo generale, 
suggeritami dalla convenienza di mettere gli 
ufficiali del corpo del commissariato nella con- 
dizione di poter aspirare ad un grado, al quale 
ranno diritto per gli studì che da loro si e- 
sigono e per le importanti incumbenze di quel 
corpo. D'altra parte il generale ‘commissario 
troverà sempre il suo impiego 0 come diret- 
tore dell'ufficio di revisione, o presso il mi- 
nistero della guerra come direttore generale, 
od a disposizione per ispezioni, od altri in- 
carichi ». 


#3» 

Io non so quali studî abbiano fatto gli uf- 
ficiali commissari; ma se è vero, come dice 
la relazione, che questi studì danno diritto al 
generalato, me ne congratulo tanto con loro! 

Ma se invece questo diritto fosse stato messo 
così per un modo di dire, e nella sostanza lo 
scopo fosse quello di creare un generale per 
un posto elastico, il quale potrebbe essere 
« presso la direzione dell'ufficio di revisione, 
0 a disposizione del ministero per ispezioni 0 
altri incarichi », allora... i miei buoni auguri 
e congratulazioni al nuovo generale, e che il 
ministro della guerra lo promuova presto a 
comandante d’esercito. 

Diavolo! o perchè il diritto acquistato con 
gli studî si avrebbe a fermare al semplice 
grado di generale! 

*_ t 
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Un'altra prodezza della Riparazione, in o- 
maggio ai grandi principi di libertà restituiti 
alla nazione dalla sinistra. 

Mi scrivono: 

« Governando Depretis coll'aiuto di Zanar- 
delli e Baccarini, i carabinieri reali di Vimer- 
cite, su quel di Milano, per incarico dell’a- 
gente delle tasse, penetrarono nel domicilio 
di un proprietario, e — Iui assente — sotto- 
posero i suoi dipendenti a lunghi e minuti 
interrogatori, e li costrinsero a firmare di- 
chiarazioni, delle quali si nascose loro gelo- 
samente lo scopo. 

<E io scopo sì bene dissimulato di tanta 
impresa era di raccogliere prove o anche sem- 
Plici indizi dell’esistenza un contratto di 
affitto che il sullodato agente sospettava es- 


sere stato concluso verbalmente, onde sot- | 


trarsi alla tassa di registro. 
< Che ne dite? 
« Assiduo. » 


FANFULLA 


_ ___——__ 
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To? Io non dico nulla 

(0) al Più potrei dire che onorevoli De- 
pretis, Zanardelli e colleghi, i quali dai banchi 
dell'opposizione tonarono già con sì generosa 
collera contro la legge sulla nullità degli atti 
non registrati e la fecero naufragare in nome 
della sacrosanta libertà dei cittadini, saliti poî, 
al guerno, violano il domicilio, e si servono 
magari della benemerita arma dei carabinieri 
reali per far registrare colla forza non solo 
i contratti scritti, ma anche quelli che si so- 
spelta possano essere stati conclusi in forma 
verbale! 

Questi cari riparatori vogliono riparare 
anche Torquemada e rimettere in onore la 
Santa Inquisizione ! 


| Già da parecchi giorni io avevo avuto la 
lettera, che mi dava la notizia di un sì bel 
fatto. Ma la cosa m’era parsa tanto strana 
che non ma ne occupai ritenendola una burla 
per sorprendere la mia buona fede. 

Oggi è un altro paio di maniche; oggi ho 
buono in mano per ritenere la famosa spedi- 
zione di Vimercate storicamente vera. 

Sono anzi în grado di aggiungere che il 
fatto coi suoi più minuti particolari venne 
raccolto in un pubblico istrumento rogato 
dal notaio di Milano, dottore Giovanni Zberg; 
e ciò per quell’uso che sì crederà di ragione. 

Altro che esazione coi guanti! 

* * 
333% 

Trovo nei giornali di Genova una storiellina 
buffa. Un ufficiale, imputato nel giugno scorso 
di aver ucciso un usignuolo su un terrazzo at- 
tinente all'albergo Isotta ove egli era d'al- 
loggio, era stato assoluto dal pretore. 

Ma il procuratore delre non è rimasto per- 
suaso e ha interposto appello della sentenza. 

L'ufficiale da Ferrara ha dovuto andare due 
volte a Genova per difendersi dal reato di 
contravvenzione, e ci sono volute tre ore di 
udienza di tribunale (ossia un consumo di 
stipendi, di fitto, di carta e di servizi eguale 
al valore d'una legione d'usignuoli), per stabi- 
lire che l'ufficiale non aveva ammazzato nes- 
sun uccelletto, e per rimandario assvluto!... 

Questo interesse della giustizia per i frin- 
guelli mi commuove. La Riparazione s'in- 
nalza fino agli augelletti che solcano l’aere! 

Sic itur ad astra. 

.° 

Io non mi meraviglio punto che la magi- 
stratura perda il suo tempo così inutilmente 
e così a sproposito. 

Da un pezzo in qua, la poverina non sa più 
con chi rifarsela. A processare a un modo si 
disgusta di qua, a processare all'altro si dà 
fastidio di là. 

Per far vedere che non mangiano lo sti- 
pendio a ufo, i magistrati ora vanno fra le 


| ——————i 
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Proprietà letteraria 


MARIA 


RACCONTO 
DI 


SISELDA 


Quest'anno molte si contendevano la palma; 
tte per ora nessuna spiccava veramente in quel 
mazzo di bolle che ornavano quella spiaggia. 

L'ora della rivista generale era la mattina, 
quando dopo il bagno le signore vestite di ampi 
® vaporosi accappatoi, che lasciavano le forme 
loro più libere, più molli, prive del sostegno del 
buste, si radunavano sui bagnetti ancora tutte 
fresche e un po' languide dal bagno, con le labbra 
Pallide e gli occhi frizzanti dall'acqua di mare, e 
chi con le trecce sciolte, chi con dei fowlards a 
vivaci colori avvolti con grazia intorno alla testa 
Per farne asciugare i capelli. È 

Le più freddolose cercando per un poco il sole; 

altre sedendosi all'ombra; ciascuna tirava fuori, 

to per avere qualche cosa in mano, un gra” 
Zioto lavorino, una striscia di api 0 na 
Merletto fino © trasparente come l'ala di una far- 
Gli uomini allora, © giovani e vecchi, prin- 
ipiavano a ronzar loro d'intorno, ammirando e 
8tadiando gli adorabili négligés, concessi soltanto 
a AFagia della igiene. We 

A poco a la conversazione sì 
nerale: era uno scambiarsi di scherzi o di galan- 
tris. qualche volta un po’ arzardate, uno sc0p> 
Piettio di dons mots, di frizzi, di cortesie 
Prendevano una cer’aria d’intimità ispirata dal 


Inogo, anche fra persone che si conoscevano poco, 
è che tornate in città, si sarebbero probabilmente 
appena scambiato un saluto. Era gaio quel con- 
faso cinguettio delle ragazze, quegli scoppi di riso 
fresco ed argentino inutilmente trattenuti dopo 
una parola un po’ arrischiata di qualche vecchio 
impenitente, o di qualche giovane spiritoso, e il 
pianoforte che ogni tanto faceva sentir la sua 
Foce ora flebile ed ora allegra, ne rendeva l’ar- 
Monia più varia e quasi ondeggiante. 
È le gelosie mal dissimulate, ì piccoli puntigli, 
gli amoretti tenuti invano nascosti, alcuni dei 
Snali condannati a breve vita, altri inveco che 
Sarebbero stati la nota acuta di certe. esistenze, 
tutto era materia di leggere indiscretezze, di 
e di divertimento. 

Spoon mattina, mentre i dagnelti erano appunto 
affollatissimi, si vide giungere sul Nettuno, il più 
frequentato di essi quell'anno, in una nube di veli 
bianchi e trasparenti, una creatura fina, diafana, 
dai longhi ricoi biondi lasciati sulle spalle: una 
‘ana donna, una fata piuttosto, veduta al 


Jezza meridio: 
signora che sint 

trata di domandavano chi fossero; nessuno li 

va veduta la bella coppis, 

mon l'aveva veduta lui, 

hionda compagna, 

aveva sentito 


nuvole a cercare usignuoli da protegge 
non potendo più proteggere efficacemente . 
bipedi implumi. Ma almeno àdoperino 
certo giudizio nel fare i processi. Che c- 
vogliono che unufficiale abbia da spartire con 
un usignuolo; si fosse trattato di una capi- 
nera cogli stivalini, o d'una passerina col 
busto, pazienza ! 

In ogni modo, supplico l'onorevole Zanar- 
delli di non mandarci quei magistrati a Roma... 
almeno nel momento del passo delle allodole. 

e. 
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Se avete la compiacenza. o lettori, di por- 
tare i vostri amabili sguardi sulla colonna 
dei telegrammi Stefani, in terza pagina, ve- 
drete che la Porta ha intenzione di nominare 
tre Tedeschi per ministri e di mettere alle 
costole di ogni pascià governatore di pro- 
vincia un segretario non meno tedesco. 

vuole di questa notizia; 
io non potrei meravigliarmene perchè non è 
molto tempo ho già vaticinato che Bismarck 
un giorno o l’altro manderà a Stamboul anche 
un carico di KeWnerinnen per odalische, con 
un Tedesco per sultano, seppure non ci andrà 
lui addirittura. 

E perchè no? I requisiti per essere nn sul- 
tano li ha tutti, per bacco! La sola differenza 
ch'egli introdurrebbe sedendo sul trono degli 
Osmanli sarebbe quella di fumare colla pipa 
di porcellana, anzi che col c/ibouch o coi 
narghilé. 


et 
vana 
Partecipazione nuziale : 


Iustrissimo Signore. ! 


Sono felice di poterle ar 
nonziare che oggi stesso 
in N... consenzienti i mioi 
cari genitori, impalmai la 
mia icugina amatissima, 
N N 


Firma dello sposo felice. 


Ilustrissimo Signore. 
Vo lieta nel parteci 
pare alla S. V.!a notizia 
delle Nozze compiatesi 
oggi, in N... tra la mia 
terzogenita N... ed il 
Dottore in ‘medicina e 
chirurgia, N... N... 
| Firma della suocera lieta 
N... 29 ottobre 1881. 


»» sa 

Feco un graziosissimo saggio di polemica 
repubblicana. 

Il signor visconte Enrico Rochefort, mar- 
chese de Lucay, scrive sull'Intransizeani a 
proposito di Gambetta: 

<A forza di rimpinzarsi di tartafi il signor 
Gambetta si è sciupato il ventricolo al punto 
di non poter più digerire un’assoluzione. Egli 
dichiara con la voce chioccia della République 
francaise, che l'assoluzione del mio processo 
è una delle cose più straordinarie che si sieno 
mai vedute în Francia da anni! Ma c'è forse 
un'altra cosa più straordinaria, alla quale 
egli non ha pensato, ed è di vedere un ge- 
novese, nipote di un brigante italiano che fu 
impiccato per depredazione di viaggiatori sulla 
pubblica via, diventato capo di un ministero 


_ ____________________— 


un tale schianto al cnore da toglierle il respiro. 
Quell'uomo era Ugo Ricci, felice, raggiante al fianco 
di una donna bellissima, ch'era l'ammirazione di 
chi la vedeva. 

Si erano seduti tutti o due in disparte, appog- 
giati alla balaustrata che dava sul mare; una 
leggera brezza faceva svolazzare i veli della bella 
straniera, che il Ricci con affettuosa premura cer- 
cava di rimettere al posto e di trattenere. Ella lo 
ringraziava con dei teneri sguardi e dei sorrisi 
graziosi. 

La Maria soffocava, le pareva di dover sentire 
da un momento all’altro un gran crollo. La mar- 
chesa Manni, che lo era seduta vicino e che forse 
notò il suo turbamento, le disse, accennando ap- 
pena Ugo: 

— Maria, lo conogoi ? 

Ella si scosse, e dopo uno sforzo rispose : 

— Sì, mi pare di riconoscere uno scolare di mio 
padre. 

E come le batteva il cuore, com'era tutta scon- 
volta nel dare quella risposta! 

In quel momento senti avvicinarsele qualcuno; 
alzò gli occhi: era il duca Della Valle, col suo a- 
spetto calmo di gran signore, che la salutava con 


la consueta timidezza, tanto in contrasto con la | 


sua bella barba bianca. 

Alla vista di lui la Maria tragali; gli stese la 
mano nuda, fredda e tremante, che egli ritenne 
per un momento nelle sue finamente inguantate ; 
ed incoraggiato da un sorriso di lei, lo si sedette 
accanto, dicendole a bassa voce qualche parola. 

Ella chinò la testa senza rispondere, esitò an- 
cora un poco, e poi la rialzò con un movimento 
energico, guardandolo in modo che il pover’aumo 
ne restò tatto scombussolato. 

In quel momento nel cervello e nel cuore della 


francese, con un Badese per sottosegretario di 
Stato ». 

Qual finito linguaggio di gentiluomo! E 
dire che il signor Rochefort, scortato dal si- 
gnor Olivier Pain, preceduto dalla réclame 
del Secolo e aiutato dallo grancasso della 
democrazia, si è degnato l’anno scorso di venir 
a trionfare in mezzo i briganti a Milano!... 


Note PARIGINE 


22 dicembre. 

Una lettera col timbro di Parigi... Vediamo. 
Uhm! Non ne conosco la firma. Narhos? Chi è 
costui? Cosa vuole? Sentiamo : 

Pregiatissimo signor Folchetto, 

Ho il piacere di conoscerla da molti anni, quan- 
tunque ella non mi conosca. Però per ricordarmi 
a lei basta che le dica che sono io quel vecchio 
arabo che fino a un anno fa vendeva datteri e 
rakat-locuma, vicino alla galleria ‘d'Orléans al Pa- 
lais-Royal. Cessai ad un tratto da_quell’interes- 
sante commercio, chiamato a Tunisi dall'amore 
della patria. Il quale — l’amor della patria — mi 
condusse a lasciarmi scrittarare dal guattero del 
signor Roustan, onde ziutario a confezionare le 
corrispondenze anti-italiane, che si mandavano ai 
giornali di Marsiglia e di Parigi. 

Ella sa che gli Arabi non gettano mai via un 
pezzo di carta, e così ho fatto io. Ecco come era 
ho în mano tutte le note, i progetti di lettera, le 
idee scritte dal guattero e dal capo cuoco anche 
— queste sono a matita — che poi erano tra- 
sformate in corrispoadenze ‘per il Semaphore di 
Marsiglia, in telegrammi per il Temps, ecc., ecc. 
Incoraggiato dall’esempio del mio amico Bolchos, 
anch'io ho riunito un « dossier » che sì potrà 
chiamare « Dossier Nazhos », se lei crede. 

Scopo della presente è di offrirlo a lei per il 
Fanfulla, al prezzo fisso di 32,000 franchi, sconto 
5 per cento per la pronta cassa. Se però il suo 
giornale non ne vuole che una copia fotografata, 
il prezzo è di 10,000 franchi senza sconto, ma ag- 
giuntovi il mio ritratto e quello di tutti gli in- 
servienti di cucina del signor Roustan. 

Essendo ritornato al mio posto al pilastro del 
Palais-Royal, è li che attenderò di piè fermo la 
sua risposta 

Mi creda ecc. ecc. 

Nasnos 
mercante di datteri 
e redattoro in capo dell'ARimipdgadipiù, 

PS. Se Fanfulla non vuole il « Dossier Nazhos» 
mi fascia In gentilezza di avvertire il signor Man- 
cini che sono disposto a cederglielo, ma non per 
il vile denaro allora; mi tasta essere nominato 
prefetto di Napoli, Firenze o Palermo; basta che 
sia una prefettura calda insomma. 


x 
Caro signor Nazhos, 

‘Sono molto onorato e commosso dalla sua let- 
tera, ma dispiacente di dover respingere la sua 
generosa offerta. Lo dirò francamente che non 
consiglierò al Fanfulla di comperare il suo « Dos- 


Maria sveva luogo una tremenda battaglia : tutto 
le idee oneste e rette, che le avevano fatto re- 
spingere fin li le proposte del duca, si eonfonde- 
vano nella sua povera mente, in cui martellava 
un pensisro doloroso; perdè, sotto quella sensa- 
zione di un’amarezza indicibile, la coscienza del 
vero e del giusto, e, falsamente consigliata da 
quell’istante di supremo sconforto, ella decise della 
sua vita. 

Altri occhi in quel punto la fissavano, si erano 
turbati, ed avevano seguitato a guardarla quasi 
incerti di quel che vedevano. 

Ella sentì quelli occhi fissi su di lei, ed atteggiò 
le Jabbra ad un feroce disprezzo. 

L'indomani i temi favoriti dei bagnanti di Via- 
reggio erano due: il probabile matrimonio del duca 
Della Valle con la signorina Bardi, e la festa che 
si doveva dare quella sera stessa al Nettuno. 

E la serata riuscì davvero splendida. La_ sala 
dello stabilimento alla moda era trasformata ad- 
dirittura: un bel tappeto nascondeva l’impiantito 
di legno mal connesso; delle portiere rosse erano 
stato messe a tutte le aperture; molti flori, molti 
lumi lo adornavano con una certa gaia eleganza. 
N3 mancarono belle signore e fresche e vaporose 
toilette*, =è cavaiieri galanti, nò brio voglia di 
divertirsi. La luna anche si mostrò compiacento 
e'venne col suo pallido e dolce lume a rendere la 
festa incantevole. 

Il Ricci, accompagnato. dalla:sua bella straniera, 
che ormai si sapeva essero una cantante ameri- 
cana, che aveva fatto furore a Londra più perla 
bellezza e per le stravaganzo fatto che per l'abi- 
lità, era già nella sala quando entrarono la mar- 
chesa Manni, la Maria ed il duca. La prima era 
adorabile col suo vestito rosso; l’altra portava un 
costume di lana bianca semplicissimo che le faceva 


sier > per non entrare în spese vertiginose. Dopo 
Bolhos, viene Nazhos; chi può garantire che poi 
no@ sorgano Occihos, Testos, e via via fino al 
« Dossier Punthadeipihedihos »? Mi mandi la sua 
fotografia è una libbra di datteri, e faociamola fi- 
nita Quanto alla prefettura, il signor Mancini, che 
legge questa corrispondenza... araba, deciderà.' 
FoLenatro. 
XXX 

Il < Dossier Nazhos » è uno scherzo; ma, vo: 
lendo, potrebbe essere una realtà seria. Nulla sa- 
rebbe più facile di riunirlo... ma avrebbe lo stesso 
valore del « Dossier BoXhos >, il quale è — come 
vi ho scritto — una completa mistificazione. Ora 
ciò che interessa2il pubblico non è!più ciò che 
esso contiene, mafil come è venuto e Yieno alla luce. 

Il, signor Bokhos l’ha venduto]per 16,000 franchi 
al signor Wiel Picard — e, poverino! in mezzo 
al mea culpa che ha inviato al Voltaire, si lagna 
malinconieamente di non aver avuto di più. Il si- 
gnor Viel-Picard ne ha/fatto? fare, due copie fo- 
tografiche. Una la diede a Gambetta, © l’altra la 


ciso che « non era Conveniente pubbl 
sier >, e il signor Viel-Picard aveva ‘data Ta sua 
parola d’onore a uno di essi —,il Clémencean — 
chejParis non lo pubblicherebbe almeno dall’e- 
semplare suo. 


x 

Paris lo pubblica e annunzia che lo prende pre- 
cisamente dalla copia fotografica del Viel-Picard, 
per cui Clémencean gli sorive: < Voi aveto man- 
cato alla vostra parola d'onore ». Notate che) Viel- 
Picard è il padrone materiale del Paris e che il 
Laurent, « che non tenne”conto del suo divieto >, 
ne è il semplice direttore. Ecco l'imbroglio. Come 
se la caverà il banchiere di Besancon? Assai male 
in ogni caso davanti il pubblico; ma forse al Quai 
d'Orsay gli si prepara un compenso. Chi sa che 
non lo facciano_ senatore... o ambasciatore. 

XXX 

Erodiade e Salomè, l'amore mistico, hanno fatto 
torto a Naghib e Tefida, l'amore sensuale. Héro- 
diade di Massenet, mi ha impedito;di parlarvi del 
Saîsidi M=*/Olagnier, che ‘é7un altro successo, 
grande anch'esso, î quantanque di genere affatto 
diverso, Il Saîs era conosciuto per qualche pezzo 
adito in concerto;pri vato. Capoul, il tenore famoso 
del secondo impero,;o che quando vuole, e può, è 
sempre il (Caponl difuna volta, s’innamorò della 
partizione e la prese sotto la sua egida. E tanto 
s’adoperò, e lavorò, che Koning della Reinaissance 
si ‘risolse a metterla in scena con grande gioia 
dell'autrice. 

bai 


soggetto7è semplice. ‘Naghib, giovane “sheck 
arabo, vedo Tefida che viene a prendere il fresco 
mei desertoe'prendendo faoco ad un tratto le di- 
10 amore, {ma all’orientale, appena la 
lola © abbracciandola all'improvviso. 
mento se ne offende, ma poi al 
rancore, naturalmente, succede anche per lei l'a 
more. E se lo dicono in quattro atti, in mezzo sgli 
ostacoli ‘che fa il padre di: Tefida, e vari casi che 
finiscono bene poict.è destinati a morire nel Nilo. 
vanno a far Jia luna di miele nel deserto. « La 
passione, i sensi-— me neîdice chi assistette alla 
première — dominano da un capo ‘all'altro nel 
Saîs,3il quale”{non ‘è che?un lungo duetto amo- 
roso, ma“amoroso in modo, direi quasi afrodisiaco. 
Questa passione ardente, violenta, voluttuosa che 
dominando nella musica della Olagnier, è la causa 
del trionfo del’Sais ». Aggiungo, che se sì vorrà 
riprodurloaltrovebisognerà — condizione sine 
qua non;—.trovare due cantanti giovani, belli, 
appassionatiper rappresentare le due parti. Forse 
quando l'avrò veduto efudito questo strano Saîs 
ve ne riparlerò. 


x Xx 
Durante la mia assenza ebbe luogo un duello 


belle pieghe intorno al corpo e le dava l'aria di 
una statua, effetto che contrastava con l'espres- 
sione animatissime del viso: era più colorita del 
solito, con le labbra accese e gli cechi scintillanti. 
Il Della Valle la seguiva felice, ringiovanito. 

Al momento che queste tre persone entravano 
nella sala; Ugo senti che qualcheduno che gli era 
accanto diceva, rivolgendosi al suo vicino del lato 
opposto: 

— Danque, eh? pare che finalmente la bella si- 
gnorina Bardi si sia decisa a consolare quel po- 
vero duca. 

— Sicuro — rispose l’altro — non si aspetta 
che il consenso del. padre di lei per conclndere. 

— Fidatevi un po’ delle apparenze! Chi l'avrebbe 
detto? Pareva una ragazza tutta poesia e tutto 
sentimento. 


— Altro che poesia! pigliarsi un cerotto di set- 
tanta anni per diventare duchessa! 

E seguitarono a ridere sghignazzando. 

Quelle parole scossero il Ricci, come un rim- 
provero che gli fosse diretto. Capì vagamente che 
nella subita risoluzione della Maria dovesse es- 
serei per qualche cosa la sua comparsa, e ne provò 
un certo rimorso. Avrebbe voluto almeno avvici- 
narla; ma tutti e due avevano finto di non cono 
scersi, E poi a lui non era sfaggita l’occhiata 
sprezzante che ella gli aveva lanciato. 

Il pianoforte intanto dava le prime battute di 
un walizer, e si principiava a 

Un conostente d'Ugo che questi aveva incon- 
trato la mattina e che aveva presentato alla sun 
compagna; venne-ad invitarla per 11 ballo. 

Anche la Maria ballava tatta allegra e sorri- 

ite, passando da un ballerino ad un altro, con 

,ppa vivacità perchè la non fosse l’effetto di uni 
partito preso. Ad un certo punto però, sentì .il 


fra due Italiani, il Casella © il Basilone, giunto 
espressamente da Napoli per battersi. Altri, se 
vuole, narrerà le cause del combattimento e le 
lunghe trattative che lo precedettero. Siccome 
non credo che ciò possa interessare i lettori del 
Fanfulla io le ommetto, e assai volentieri. Quanto 
al duello ebbe luogo, mi si afferma, con una foga 
è un accanimento che sembrano incredibili — visto 
il risultato. Ciò che fu originale e nuovo, è stato 
il battersi in pien Parigi, come si usava nel medio- 
evo, # porte aperte, venga chi vuole, precisa- 
mente nel locale dove stava il Panorama di Pa- 
rigi di cui vi ho parlato. Ecco perchè mi dispiace 
di non essere rimasto a Parigi ; benedetto paese! 
non si può lasciarlo per tre giorni senza che vi 
accadano le cose più straordinarie del mondo! 


ad 


L'INDOMANI 


Panettone, cappone, torrone... indigestione. 

Cronaca a rime obbligate. 

L'angelo di Betlemme ha invocato la pace 
sugli uomini di buona volontà, e il mondo 
cristiano, in memoria del fatto, si mette a 
tavola ! 

La tavola da pranzo è una cattedra impa- 
reggiabile di filantropia. Il cervello, col suo 
fosforo, ha dei pensieri: il cuore ha degli 
amori e degli odii: lo stomaco non ha che 
dei succhii riparatori: manda al cuore un 
sangue nuovo, ritempra le fibre del cersello 
@ poco per volta ci rinnova addosso questa 
carcassa come il sarto ci rinnova il soprabito. 

Oh se si potesse rinnovare anche l'anima ! 

Un'anima rinnovata col sistema di Liebig, 
con un estratto di cappone, di torrone e di 
panettone dovrebbe essere l'ideale della dol- 
cezza. 


Il cavaliere Blacasso, morente, lasciò in re- 
taggio il suo gran cuore a tutti gli illustri 
pusillanimi del suo tempo. Sordello, 
cutore testamentario, ne fece la divisi 
gli eredi con una Serrentese che parve un’ira 
d'Iddio. 

Se si potesse dividere tra le persone in- 
fluenti e i potenti della terra l’anima dolce 
che dico io, in pochi momenti, avrei bell’e 
mutata la faccia della terra. Ne darei una 
parte all’onorevole Depretis e sarei sicuro di 
vederlo li per lì far fagotto e levare l'in- 
comodo. 

Un'altra parte la darei al torvo romito di 
Varzin per cavargli di capo certi grilli ro- 
mani; e vedremmo in un lampo cadere certe 
velleità gonfie di vento, come palloncini scop 

ati. 

È Una parte, piccola piccola, vorrei darla anche 
all'imperatore Francesco Giuseppe. Dio mi 
scampi dal malignare, ma l'affare del Danubio 
non vale davvero la pena del chiasso che se 
ne fa. La metta in tacere, e farà un piacere 
all'Italia che s'è messa di mezzo paciera. 

Anche Gambetta avrà la sua parte d'anima 
dolce, seppure non se l'è presa in anticipa- 
zione. Le pubblicazioni Bokhos sono una lam- 
pante confutazione delle calunnie del famoso 
Bartolomeo, e la più schietta apologia del 
tegno anche troppo dimesso degli uomini della 
Consulta, per lasciar mano libera alla signora 
Eîisa Mussali. 

Fortuna dei nomi! Un'Elisa — Didone, se- 
condo Virgilio, si chiamava Elisa — fondi 
grandezza della Tunisia antica: un’altra Elisa 
le diede il crollo finale. 

Ma questa seconda è ben lontana da salire 
sul rogo, în pena d'aver tradito il povero 
Sicheo, è vi pose a bruciare quel disgraziato 
Roustan! 

Se non gli dispiace, anche il signor Glad- 
stone s'adatti a prendere la sua parte. 

Salito al potere per fare una politica meno 
arida di quella del suo predecessore, egli ha 
finito coll’andare ancora più in là. L'Egitto 
gli ha fatto gola. Ma l'Egitto è un paese che 


bisogno di sfaggire a tutti quegli seuardi che la 
seguivano, nei quali le pareva scorgere dei mot- 
teggi e dei sarcasmi. Colse un momento che era 
rimasta libera ed inosservata, e se n'andò a re- 
spirare un po'd'aria fresca, e deporre quella ma- 
schera d'allegria che Ja opprimeva, sulla terrazza 
sporgente sul mare, tatta inondata del lume di 
luna. In quella luce bianca, col suo vestito tutto 
bianco faceva un effetto strano e fantastico! Ap- 
poggiò i gomiti alla spalliera di legno, e soste 
nendosi il mento con le palme, guardò con occhi 
sbarrati, forse senza vederlo, lo scintillio argenteo 
della luna sulle acque calme e quasi immobili. 
Come si sentiva infelice in quel momento! Se 
avesse almeno potuto sfogare l’immenso cordoglio 
e l'amarezza di cui si sentiva gonfio il cuore ! at- 
traverso la persiana chiusa le giungeva il suono 
della musica, insieme ad un confuso bisbiglio di 
voci e allo strapiccio cadenzato dei piedi che bal 
lavano. Essa però non si mosse. Rimase sncora 
lì immobile come una statua, finchè ad un tratto 
le parve sentirsi chiamare: 

— Maria 

Si voltò come se fosse stata morsa, tutta bianîs, 
con ja faccia sconvolta e rigata da due grosse 
lsgrime che cercò subito di cancellare col ven- 
taglio. 

— Che cosa volete? — diss’ella bruscamente. 

— Voglio dirvi una soli. parola, Maria — rispose 
Ugo sforzandosi di mostrarsi calmo: — ditemi, è 
vero quello che si dice, è vero, che se vostro 
padre vi darà il consenso, yoi sposerete quel vec- 
chio signore che vi corteggia ? 

— È vero — gli disse con piglio deciso — che cosa 
ve ne importa ? 

— E l'amate? — soggiunge Ugo. 

— Chi parla d'amore? — rispose la Maria dando 


ha delle invincibili repugnanze verso l’Inghil 
terra; prova ne sia l'obelisco di Cleopatra, 
che, trascinato a Londra in zattera, a mezza 
strada ruppe le gomene e per poco non andò 
perduto in mezzo all'Oceano. L'hanno rac- 
cattato, l'hanno messo a posto; ma so avesse 
una voce, come l'aveva già il suo compagno, 
Memnone, potrebbe cantare la parte del Moro 
nella Gemma di Vergy: 
< Mi togliesti al sole ardente, 
Ai deserti, alle foreste >. 

Quanto sentimento ci metterebbe a can- 
taria! 7 

C'è altri che voglia un po’ di questa mia 
anima fatta con l'estratto di chilo? 

Ne ho che me neavanza, e verrà buona per 
il primo giorno dell’anno 1882. 

I primi giorni dell’anno sono giorni clima- 
terici del gran mondo politico. Starò a seh- 
tire i discorsi degli imperatori e dei re,e se 
saranno... fulmini, come nel 1859, andrò in 
giro dispensando la pace! 


LDudizzd 


COSE D'ARTE 


Napoli, 25 dicembre. 

È stata la mia strenna e voglio che sia anche 
la vostra; il piacere non può essere egbis.a, e le 
cose belle diventano più batle quando si è in 
molti a contemplarle. La lite ha un raggiò di 
più; la campagna vive; la musica libra per l'afia 
un’altra nota; che si ripercuote nel ewore di tatti 
e che il maestro non ha scritto; il marmo piglia 
delle tinte inearnatine; il quadro si anima, vi 
parla, vi sorride, vi seguo ancora per un pezzo 
quando lo avete lasciato. 

Ed io credo che quell’ottavo raggio e quella 
ottava nota siano la veste diafana di un essere 
incorporeo — o piuttosto, tanta è la loro vapo- 
rosità, il sospiro dell'ideale, il profumo combinato 
tra l'emanazione del pensiero e l'effluvio del sen 
timento. 

Ia altri termini, l'arte. 

Li 

Avete mai viaggiato nel bol paese dell’arte ? [o 
si, e proprio stamani. Non già un paese di fan- 
tasia, desiderato o sognato; ma un paese’ vero, 
con alberi, case, strade, dove si cammina e si 
respira. Per un'ora ho camminato in un'onda di 
luce trasparente, nella quale si confondevamo e 
scintillavano i vetri dello finestre 6 delle car- 
rozze, i fiori a le fontane, le lastre della via ela 
collina verdeggiante, iì cielo ed il mare. Si va, 
si va come in una visione verso Mergellina. La 
città ci resta alle spalle con le sue sozzure di a 
nime 6 di corpi, col suo frastuono gridato e statà- 
pato, con ia piecineria fastidiosa dei snoi intò 
ressi personali, coi smoi piccoli prefetti, piccoli 
deputati, piecoli consiglieri, che si figurano tutti 
@ ciascuno di dire e fare grandi cose. Si va per 
quest'aria libera e pura, verso un orizzonte lon- 
tano, forse verso il cielo, o almeno verso quel 
pezzo di cielo che l’arte ha voluto scegliere a sua 
dimora. 


E così, andando sempre, mi son trovato alla 
fine con Eduardo Tofano, il quale ha lasciato un 
momento la non sua Parigi per venire nella sus 
Napoli a riposarsi. 
no così mi ha detto col suo disperanto la 
conirmo. 

Riposandosi, ha fatto quattro ritratti 

Quattro capolavori, che quando gli originati ne 
permettessero l'esposizione, avrebbero un successo 
colossale. 

Ma sento dire che non la vogliono permettere. 

Il che sarebbe davvero un'originalità. 


Tre ritratti di donna ed un ritratto d'uomo — 


_—— rie 


in una risata che le scosse dolorosamente il petto 
© le contrasse la bocca. 

Poi riprese con sarcasmo: 

— E dov'è questo amore? dove si trova? po- 
treste dirmelo voi? Il vostro era forse amore? 

— Maria, povera ragazza, come siete cam- 
diata! 

— Ah! perchè non dovrei esser cembiatai io ? 
Che cosa avrete preteso, che me ne fossi rimaista 
a piangere in un eantuccio ad aspettàre che voi, 
stanco, e sezio del mondo, vi foste ricordato 
di me? 

— Non parlate così, Maria, mi fa 

pari fato molto 


— Davvero? — riprese ella sempre più ironica 
e tremante di sdegno: — Ora, vi faccio.male! 
Ditemi, e che cosa ne faceste voi dei mio affetto? 
come contrascambiaste quel sentimento puro, santo 
dell'anima mia? Vi prendeste il mio cuore, le mie 
speranze, le mie illusioni, e caipestaste tatto sotto 
Ì vostri piedi. E vi maragliate dopo ciò eh'io sin 
cambiata? Che io sposi un nomo che non posso 
amare? 

Parlava animatissima e a sbalzi. 

— Povera bambina! Prendete le cose troppo sul 
serio, senza sapere che cosa sia il mondo. 

— La prima lezione me l'avete data voi, e ve 
ne ringrazio. 

La musica intanto era cessata e la terrazza 
principiava ad empirsì di gente. 

Ugo, vedendosi costretto adallontanarsi, le diste 
ancora & voce bassà e concitata: 

— Non precipitate Matia, riffettato bond ai mento 
calma quello che' state pér fare. Siétò sull'orlo di 
unt precipizio ; tornate indietro finchè ne Avete il 
tempo, ve ne scongiuro... per quell’affetto che 
dicevate d’avermi... — e la sua voce tremava nel 
dir queste parole. 


© fra i‘primi tre ce n'è uno che potrebbe anch 
essere un ritratto. 

Non vi ho detto che sono dei pastelli, ma q. 
guratevi che siano ad olio, percliè no hanno |, 
effetto tutta ln grossezza e la grassezza, 


18 non 


Prima di tatti, cè quello del commendators 
Maglione : soprabito nero, barba bionda, ocqhial; 
sguardo benevolo, sorriso intelligente, tutto lp 
Si dico subito: « Ecco Maglione » 6 ad onta {j 
quel gran nero, pare che per tutta la tela (è tela 
non carta) vada diffondendosi una luce di bonti 
soave, l'ottavo délore che l'ifide deve invidiny 
allé tavolozza det pittore. 

Chi non conosce l'originale; ne indovina il a. 
rattere, l'ingegno, la personalità, e si sente vani 
la voglia di conoscerlo. 

> 

Si starebbe chi sa quanto in contemplazione di 
questa tela, so non ce ne distogliessero questa 
due bello teste di donna: due signore Magliona 
anch'esse. 

La prima vestita di nero con cappellino aran. 
cione; l'altradi bianco con cappellino di pagliy 
guernito di fiori rossi : l'una e l’altra, mirabili di 
espressione, di gentilezza, di posa, di verità, di 
vitalità. Il pennello — volevo dire il pastello — 
le ha carezzato; e mentre questi toni dei for, 
della stoffa, doi veli sono un miracolo di legge. 
rezza, questi altri toni della carne sono un mira. 
colo di poesia. 


Una mano della bianco-vestita vi fa rimanere 
estatici ; e non solo per là perfezione del disegno 
— che non è merito del pittore— ma perla mor- 
bidezza; la pastosità, la /isonomia. Gli occhi del. 
l’altra, che hanno il contorno e l'incasso della el. 
lezza greca, vi guardano anche con una espres. 
sione che non si può ricavare da nessun impasto 


di colori. 
<> 


Il terzo, che non è un ritratto, è assolutamente 
una strofa, benchè vi presenti al naturale la 
gnorina Ferrante. 

È tutta una idealità inafferrabile di veli bianchi, 
di carnagione bianea, di denti bianchi, con dolci 
sfamature dì roseo. Spiccano, in mezzo a tanto 
candore, le labbra rosse e nn mazzolino di fori 
sul petto. Occhi nerissimi, profondi, velati da lun- 
ghe ciglia. Non pare — scusatemi lo sproposito 
— non pare un ritratto eseguilo, ma invece un 
ritratto pensato. Tutta la luce vi si raccoglie, 
tutta l'armonia delle linee, tutto l'incanto dell'e- 
spressione, tutta la poesia delîa verginità o della 
bellezza. 

>» 


Il genere è nuovo — almeno in Italia; l'arta 
con cui è trattato è l'arte squisita, tutta eleganza 
8 sentimento, propria del Tofano; l'effetto è sto 
pendo; il Tofano è un incantatore. 

Una signora mi ha domandato ingenuamente: 

— Quale dei quattro preferite ? 

— Tatti e quattro — ho risposto. 

E poichè il buon Tofano seguitara a tacere, io 
ho seguitato a contemplare î suoi ritratti; e li 
còntemplo anche adesso che serivo, e non mi usci- 
ranno così presto dalla ment:. 


ele o —— 


iERSERA & ST 


soma, 26 dicembre. 

Sua Altezza Reale il principe di Napoli ha in- 

vitato ieri i suoi compagni d'infanzia ad unarit- 

nione por l'Albero di Natale, che era stato pre 
parato in una sala del Quirinale. 

Fra gli invitati verano i figli del marchese dî 

Villamarina, quelli del principe di Teano e del 


MANI 


Ella lo guardò negli occhi, e cr un'espressione 
di profonda amarezza gli disse: 

— Non bestemmiate. Lasciatemi seguire il mio 
destino — e s'incamminò con passo malfermo per 
rientrare nella sala; ma non era ancora a metà 
della terrazza che incontrò ìl duca. 

— Quanto vi ho cercato, cara mia; ma che così 
avete? Vi sentito malé? 

— No — rispose la Maria co serietà — sol- 
tanto ho perisato che forse stiamo per fare ma 
schiocehezza, 

— Veramente? Lo credete? — le domandò egli 
abbassando la testa. 

— Sentite — riprese la Maria dopo poco con 
voce ferma e guardandolo bene in faccia — quello 
dì cui posso assicurarvi si è, che il vostro tom® 
mi sarà sacro, è non fvrete dertamente mai 18° 
gionè di pentirvi d’avermelo datò. 

Éi le stritisò là mano cominosso. 

Rientrarono in sali: essa appoggiandosi sl 
bracéio di luì con passo fermo e con la testa alta, 
e il duca già rimesso dal momentaneo turbamento 
prodotto ìn Iui dalle parole della Maris. 


V. 
Il matrimonio infatti fa stabilito con l’app* 
rente soddisfazione di tutti. È vero che il Bardi 
aiveva fatto di tutt ber dissuadere la figlia ds 
un'unione così disparata d'età, prima con le buone, 
facendole farò molte riflessioni, poi con rimpro* 
Veri piuttosto acerbi; rin aveva dovuto ceder® 
allà fine sotto quella volontà che non si era n° 
atrata mai come in quest'occasione tanto ferms 
mente decisî, 


(Continua) 


eso Cslabrini, quelli del conte Gianotti, 
Dei del duca Sforza, ecc. 

ve festa intima assisteva Sua Maestà la Regina, 
ui dame di corto e le mamme dei piccoli invitati. 

i regali erano posti su di una tavola, ricoperti 
as on tappeto; © ciasetmo di essi aveva un nu- 
Pon Altezza Reale invitò i suoi piccoli amici a 

tre un numero e i regali furono distribni 

Ssirndo il decreto della sorte. RE 

‘Soa Altezza Reate toccò mn bellissimo albo 
per fotografie. 

finita la lotteria î ragazzi sî sono mensi in- 
torno all'Albero, al quale erano appesi eleganti 
romboniere, e quindi fu loro servito un Zunch. La 
es dianzi nella stessa sala v'era stata riunio; 
are per l’Albaro di Natale, di tatti i personaggi 
Fis casa civile e militaro di Sua Maestà e della 
certe. Sono stati distribniti bellissimi regali. 

tn 


ssute le condizioni non molto prospere del Cir- 
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Oblazioni a favore degli Asili Infantili 

ili, 5 

zione dalle visite del Natale e capo (ace 
Pier Antonio Strambio a 
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non presentano interesse dî @ consì- 
stono in alcune lettere dirette al Mostake? dal 
signor Gentile, interprete della legazione ita- 
liana al Marocco. Quelle lettere riguardano la 
conferenza internazionale tenutasi a Madrid. 

.È morto il generale Berthaud, che fu mi- 
nistro della guerra nel gabinetto Dufaure. Si 
Gee Co distinto nella giornata di Cham- 


Ir cavalier Giovanni Lazanà Ha riosso tr vendita, 
dedicandone il provento a benetlcio Tani 
dei Naufraghi i suoì ultimi lavori sulla inchiesta 
per la Marina Mercantile, cioè : le Risposte al 
Questionario della Commissione d’Inchiesta, e il 
discorso da lui tenuto innanzi alla medesima: 

Le Risposte sono contenute in un hel volume 
di pagine 280 circa, il quale costa lire 3, ed il 
discorso lire 1. 

I volumi trovansi vendibili presso la Libréria 

le 


Il dramma Norantatre, tratto dal romanzo | dei fratelli Bocca, Roma, Corso, e nelle principati 
di Victor Hugo, ottenne un gran successo al | Città d'Italia. È 


teatro della Gaîté. 

— Ilgenerale Saussier, comandante delle truppo 
în Africa, è stato chiamato a Parigi per con- 
ferire col ministro delia guerra. 

Lucca, 25. 

È isto proveniente da Pisa, alle 
cinque pomeridiane, usci dalle rotaie a circa 
due chilometri dalla stazione di Lucca, in se- 
guito alla rottura di una sala d’un vagone- 


Vino di Chianti vecchio e muovo alla Can- 
tina Toscana, via Mercede, 19 — Nuovo arrivo di 
Chianti del 1879 a Lire 350 il fiasco e- di un va 
gone di vino da pasto sanissimo e squisito dl 
gusto da lire 1,70 a lire 2,00 il fiasco. — S'invierà 
gratis un piccolo saggio alle famiglie note che ne 
faranno richiesta. 


È aperto l'abbonamento ala 


ylo militare, Sua Maestà il Re ha contribuito con 
is somma di quattromila lire ad alleviare le stret- 
sagre del bilancio. 


ra parlato tempo fa di sciogliere il Circolo, 


merci. Nessuna disgrazia e la linea venne 
riparata in meno di due ore non essendosi 
verificato altro danno che la rottura di al- 
cune guide. 


ps il contributo regle e lg premurose cure della 


NUOVA ANTOLOGIA 


Rivista di scienze lettere ed arti, cho da vari ami 
sî pubblica in Roma (Corso 466) due volte il mese, 
î icolî di circa 200 pagine in-8° grande per 
ciascuno. 


direzione varranno Bd assiqurarne l’esistenza. 
- 
3 

pomani lascierà Roma per recarsi al comando 
jalla legione di Ancona l’ex-comandante dei co- 
5azieri cavaliere De Giovannini. Al suo posto è 
sisto chiamato il capitano Vicentini, 

Al momento! di lasciare il servizio presso la 
persona del Re, il maggiore De Giovannini ha ri- 
tevuto le maggiori testimonianze di simpatia e di 
benevolenza. 


1 cardinale Howard ha preso possesso l'altro 
della sua nuova carica di arciprete della ba- 
di San Pietro, e ieri mattina vî ha solenné- 
mente celebrato la prima messa cantata. La mu- 
sca è ststa eseguita sotto la.direzione del maestro 
Meiuzzi; sedeva all'organo il commendatore mae- 
stro Moriconi. 


La presidenza del comitato del carnevale ha 
qulblicato un primo avviso con îl quale bandisce 
Fiera e la Esposizione gastronomioa di pro- 
datti speciali alimentari di tatto il regno, che 
verrà tenuta al Politenma romano. 

La Commissione ordinatrice pubblicherà fra 
qualche giorno il programma e il regolamento per 
l'Esposizione che verrà aperta la prima domenica 
di carnevale, cioè il 12 febbraio. 

-” 


leri sera il pubblico del Valle è ritornato alle 


NostRE INFORMAZIONI 


Alcuni giornali pretendono negare che 

îl governo francese e l'italiano corrano » 
goziati intorno al trattato del Pardo. Noi 
manteniamo l'esattezza delle nostre asserzioni 
in proposito. Non si tratta di negoziati for- 
mali ed officiali, ma bensì di comunicazioni 
dovute all'iniziativa del governo francese, che 
ha lasciato intravedere la possibilità di tare 
alcune concessioni purchè l’Italia riconosca 
quel trattato. I negoziati officiaii non inco- 
mincerebbero, se non quando quelle conces- 
sioni fossero accolte, e da quanto pare ciò è 
assai difficile. 


La pubblicazione dei documenti Bokhos è ter- 
minata senza avere prodotto nessuna impressione. 
Lo scopo non dissimulato di nuocere all'Italia non 
è stato dunque raggiunto. Ci narrano che si era 
tentato di giovarsi della minaccia di quella pub. 
Blicità per esercitare nna pressione sul governo 
italiano, che molto giustamente non ne ha te- 
nuto nessun conto. 

Il discorso prontnziato sabato dal Papa, in ri- 
sposta all'indirizzo di angurî del Sacro Collegio, è, 
per quanto ci si assicura, una conseguenza delle 
trattative con la Germania. 


Per Roma: Semestre L. 22 — Anno L. 40 
Per il Regno » »23— > > 4 
Per V'Estero îl prezzo suddetto più le spese postali. 

Nel prossimo anno la Nuova Antologia oltre ai 
soliti articoli che hanno fine dî far conoscere 
la condizione presente delle scienze e delle lettere 
nel nostro paese e fuori, conterrà racconti @ no- 
yelle, pei quali si sono già impegnati nuovi scrit- 
teri, lavori che rendano popolari lo più recenti 
scoperte, è relazioni sugli ultimi viaggi italiani 
e stranieri. E 

L'Amministrazione poi si  proetrato tin itreto 
di copie complete dell'Antotogia dalla fondazione 
ad oggi, per soddisfare alle richieste cho le ven- 


\ TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 24. — Dilke è atteso mercoledì a Pa. 
diei. Riprenderà le trattative commerciali colla 
Francia. 

Il Paris pubblica quattro estratti del Mostekel 
di nessunissima importanza. 

PARIGI, 24 — Il ministro delle finanza, rice- 
vendo ieri gli agenti di cambio, smenti le voci di 
riscatto delle ferrovie. Riguardo alia conversione 
della rendita 5 00, disse che il governo non ha 
esaminato tale questione, di cui nulla fa preve- 
dere una prossima soluzione. 


BERLINO, 24. — In seguito al accordo fra la | gono Îalte. — Dirigersì per. questo como per gli 
Germania e l'Italia, il trattato di commercio del | abbonamenti in via del Corso, 456. 

31 dicembre 1865 6 la convenzione di navigazione | —=========t===ema et 
di ottobre 1867, resterauno in vigore fino al BIBLIOTECA CIRCOLANTE (Vedi 4a paginz) 


maggio 1882. ’. 
LIVORNO, 25. — È morto stamane, dopo breve 


Le mille ed una nette di matrimoaie V.4 pag. 
il zenerale Albini, comandante questo | mama i 


IMPAREGGIABILE STRENNA pel 1982 


LIRE — PER SOLE — LIRE 

Chi spedisce un vaglia di Lire 
pia ernarto Perime, Pisa ce 
ROMA, riceve i seguenti generi franco dì posta per 
tutto il regno a domicilio. 
100 Biglietti di Visita con cartoneino Filadelfia 

imitazione litografica (serivere chiaro il nome). 
50 eleganti Buste per i detti Bigliétti. 
‘Agenda Tascabile per note gi 


— Ordèga, console di Francia in 
Anversa, è stato nominato ministro al Marocco. 

Il governo sì propone di far rivedere la costi- 
tuzione nei punti seguenti : Estensione della base 
elettorale per i senatori dipartimentali ; modifica» 
zione delle maniere di eleggere i senatori inamo- 
vibili ; restrizione delle attribuzioni finanziarie del 
Senatò; inserzione nella costituzione del principio 
di serutinio di lista per la elezione dei deputati. 

VIENNA, 25. — L'imperatore affine di dimo- 
strare in maniera durevole la parto che prese 
alla sorte delle vittime della catastrofe dell'8 di- 
cembre, decise far erigere sul luogo, a sue spese, 


Il nostro governo se ne è fortemente preocco- 
pato e già si sono tenuti due consigli di ministri 
in proposito; ma si ignorano le risoluzioni prese. 


store tradizioni antiche. Dopo essersi entusiasmato 
un mese di seguito alle ariette esilaranti di 
Dama Juanita, dopo aver dato tutti i segnì del 
delirio per le gambe rotonde della signera Fran- 
ini, finalmente ha rifatto giudizio ed ha ri- 
0 la sua fisionomia contegnosa e gioviale di 
ico molto bene educato. 

Egli è che ieri sera ritornava frà noi, dopo tre 

azzi di assenza, la signora Virginia. Marini. Non 
avevamo più riveduta dalla serà del centenario 
di Voltaire, quando essa rappresentò all'Apollo 
la Zaira insieme a Salvini. Il pubblico romano, 
che ha per la sna artista prediletta un'ammira 
zione ectasiastica, ieri sera s'è fatto naturalmente 
un dovere di correre ad applaudiria Il dire che 
la rappresentazione di ieri sera è riuscita una 
vera festa, va proprio per un di più. 
Per quanto la commedia non fosse delle meno 
ite — (io credo che anco le panche del Valle a 
va sappiano la Fernanda a memoris) — 
î testro era zeppo. Nei palchi molte signore. Non 
«ppena la signora Marini è comparsa sulla scena, 
nbblico le ha fatto una vera ovazione. 
Del resto, è stato un applaudir continuo da! 
principio alla fine... non solo alla signora Marivi 
na al Cola, al Ceresa, alla signora Belli-Blanes, 
slla signora Leigheb, insomma tutta la compa- 
quia è stata accolta con l'espansione dei vecchi 
amici, 


Ci si smentisce positivamente che ad anno 
nuovo il ministero voglia attuare l'istituzione del 
portafoglio del tesoro, nominandovi l'onorevole 
Simonelli 


Il Consiglio di Stato ha approvato il regola- 
mento sottopostogli dal ministero dell'interno per 
riformare alcuni servizi di sicurezza pubblica, fra 
i quali quelio del domicilio coatto. 

1 provvedimenti più importanti sono due. Una 
Commissione, composta di senatori, deputati; con- 
siglieri di Stato, di Corte d'appello e procuratori 
generali, esaminerà tate le proposte per il do- 
micilio contto che debbono essere documentate 
con sentenze di tribunali. Si stabiliranno delle 
colonie d'arti, mestieri, industrie e agricoltura 
nelle iso1é principalmente, eil termina della pena 
sarà «bbreviato dove i condannati dieno prova 
di buona condotta e diligente lavoro. 


La direzione della spedizione russo 
l'Africa, di cnì già demmo notizia. 
Gustavo Rianchi. 

La spedizione parti 


atinna per 
rà dara n 


in aprile e sbarcherà in 
un'isola del golfo dì Guine=, esplorerà uno spazio 
vastissimo finora sconosciuto tra il Niger e_ il 
Congo, @ risalirà poi nel nord per il paese di Gallas 
o per la valle del Po. 


la scena famosa del terzo atto fra Clotilde 
* Pommerrì, mirabilmente eseguita dalla Marini 
|, l'applauso è stato eccezionale. Per 
è chiesto che ls scena fossò replicata. 


La stagione del carnevale al Valle non avrebbe 2 
potuto avere un avviamento migliore. BORSA ii ROMA 
Questa sera, Facciamo divorzio del Sardon. Do- drei 


nei, la Cecilia di Pietro Cossa. Per ora, novità 
nessuna e v'è poco da sperare, perchè nelle con- 
dizioni attuali del tentro ilaliano, tutte le compa- 
gni sono ridotte a tirare innanzi coi vecchi la- 
sori di repertorio. Di novità clamorose, per que 
Stanno, ron c'è che l'O2etfe di Sardon. Il teatro 
Îtaliano pel momento non offre che la Libertas del 
Costetti, è i due atti del Sia di Cossa, i quali 
Scanno messi in soena nella corrente stagione. 
n 


Questa sera si inaugura la grande stagione mu- 


26 ticembre. — I° mercato è animato, ma spe- 
cinlmento wullé azioni della Banca Generale, che 
danno Inogo a importanti affari. 

La rendita è negoziata da 92 62 172, a 9267112 
per liquidazione. e chiude al primo di questi due 
prezzi: contanti 90 40. 20 30 ercompor. I riporti 

lo, in media, di 047 12. % 
S°Galtolico 91 80; Bionnt 9) 25; Rothschild 96. 

La Banca Generale esord:sco a 600 per liquida- 
zione è chinde a 697 1/2 con circa 3 lire e 50 di 

ipo: to per fine prossimo. » 
Tipo o beg di Milano si tieno sul prezzo di 785 


i z Lar DI 60; Raneo di Roma 637 
sicale dell’Apo! Stella dei nord di Moyer- |“ Barca Romana 1170 a 1190; fi 
tegl dell'Apollo con la ov I i lipritinene 


È. È 
Temoblari 500 contanti. 
Sono nominali: È ra 
diario Santo Spirito 457; Gas 915; Meridic- 
ST, Obbligazioni Sarde 975. 


sli parti principali dell’opera sono così distri- 
Lo czar Pietro — signor Silvestri. 
Siorgio — signor Parodi. 
ina — signora Rubini-Scalisi. 

Danilovitz — signor Delilliers. 

Gritzenko — signor Graziosi. 

All'Apollo La stella del Nord viene rappresen- 
tita quest'anno per la prima volta. Delle opere 
del Mezerbeer è abi l'unica che non sia stata mai 

a Roma; La provà generale è andata abba- 
bene e se n'è potato arguire che, per quanto 
liguaria la prima donna ed il-baritono. l’esecu- 
1pre non lascia a desiderare. Speriamo che anche 

“ masse secondino i bravi artisti e che lo spet: 
facolo dell’Apollo risponda a quello dsl Valle. 

Pa 

Va telegramma da Torino ci annunzia che la 

Îignorina Zaira Costini, che ha debuttato a quel 


timo E = Gioconda, ha avuto un brillan- 


e Parigi, 20: 
Paris ha terminato la sua pubblicazione 
gni documenti Bokhos. Gli ultimi pubblicati 


un edificio con cappella in memoria delle vittime 
stesse, nella quale cappella ogni anno sarà cel& 
brato nn servizio funebre. Le rendite provenienti 
da questo edifizio saranno per sempre dedicate 
alle società ed istituti di Vienna. 

BUKAREST, 25. — Seduta del Senato. — Di- 
sentendosi lungamente l'affare Kalimaki Katargi, 
in seguito sd interpellanza di Gradistenno, il Se- 
nato votò ieri una mozione dichiarante 
limaki, pubblicando i noti documenti dip 
commise un atto biasimevole ed immorale, 
il governo è lasciato giudice del momento oppor- 
tano per pr cedere contro questo funzionario delio 
Stato. 

PARIGI, 25.—Il Temps ha un dispaccie da Ta- 
nisi che afferma il ritorno di Roustan essere v: 
riamente co.omentato Dubitasi generalme ite 
il ritorno si» ordin: 
deî diversi probl 


o 
r facilitare ia s lazione 
nti sollevati ds! protet- 
adagnerebbero a! essere 
i agli avvenimen:i ante- 


riori al trat 
Tutto fa presumere 
a Tunisi sarà soltan 


che il soggiorno di Roustan 
temporaneo. 

si che lu Porta 

nare tre minist tede- 

voi pubblici, al commere.o ed »le fi- 

nanze Wetten.tor{T prenderebbe le finanze. La Porta 

verrebbe pure aggiunge: .gretario. tedesco 

1 


a ogni governatore Alì Nizami 
avrebbe trattato a Berlino per far venire in Tar- 
ch »Iti fanzionari tedeschi. 


iatori presentarono alla Porta una 
nota identica contro la circolare riguarlante i 
consoli. 

PARIGI, 25 — Il Paris pubblica la fine dei do- 
enmenti Bokhos Riguardano la conferenza di Ma- 
drid e la questione della protezione diplomatica 
e consolare al Marocco. 

Il giornale sì contenta di riassumerli, cansa il 
loro poco interesse ed attualità. 

COSTANTINOPOLI, 28. — I ponti della conven- 
zione fra la Porta ed i banchieri di Galata, i 
quali con dispaccio del 23 corrente si annunzia- 
Sano ancora în discossione, farono completamente 
regolati ieri in segnito a concessioni reciproche, 

NAPOLI, 26. — Sua Maestà il Re è arrivato 
stamane alle ore 4 sd è ripartito sobito per Li- 


cola 

LONDRA, 28. — Un dispaccio da Vienna:allo 
Siantarà dice: Si telegrafa da Pietroburgo che il 
porto di Crenstadt è in fiamme. Dicesr che un 
Quarto della città sia distratto. Il fuoco sarebbe 
stato appiccato dai nichilisti. 

Lo stesso Standard ha da Versavia che un la- 
dro sorpreso în ilagrante delitto in una chiesa di 
Varsavia cercò di fugigire gridando :' a! fuoco! 
Nel panico vi furono trenta morti e molti feriti. 
Aecaide untomalto nella città è i magazzini degli 
ebrei furono saccheggiati. 


_—_——_ v—©‘_ __ 
Ronascatura Nevérini, Gerente responsabile 


—_—P—P_——_—_—__ ———==" 


BARCA TIBERINA 


Sede in Torino. Via Santa Teresa, N. 11 
Rappresentanza în Roma, via del Corso. N. 173 


Si prevengono i signori Azionisti che il paga- 
mento dell'interesse 5 070 sulle Azioni Sociali verrà 
fatto a datare dal 2 gennaio p. v. verso presen- 
tazione della Cedola N. 9. 

In Torino presso la sede della Banca Tiberina. 
In.Roma presso la Rappresentanza della stessa 
Banea. 
Torino, 21 dicembre 1881. 
(1261) 11 Consiglio d’Amministrazione 


|_vagli 


giornaliere pel 1882 
4 Aimanacco a sfogliare Gastronomico di lus80. 
1 Almanacco mensile Commerciale Romano 

stampato a due colori con annotazione pel 1882. 
2 Elégantissimi Almanacchetti da portafoglio 
1 Romanzo col titolo Enrico di C. Cominelli di 


. 350. 

1 Fesrta Geografica d'Italia colla rete delle*fer- 
rovie presenti e future di grandezza 93 76 cent, 
venduta sempre a L, 6. 

6 Auguri umoristici pel Capo d'anno. 

12 Costumi dell’ esercito Italiano cromo- 

litografia legati in elegante Album. 

Tutto spedisce franco di porto mediante Vaglia 
Postale di IL. 5 presso il sig. Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna 358, Roma. Ogni ordina- 
zione viene fatta a rigore di Posta corrente. Per 
l'Estero e chi desidera carta da lutto o fantasia 
aumenta L. 1. Scrivere chiaro nome e 


0770 MILIONE 


è l'ammontare dei premi fra i quali moltissimi di 
Ire 100,000, 50,000, 25,000, 20,000, 10,000, 5,000 che 
giacciono nelle casse dello Stato ‘ignorando î vin- 
citori-la fortuna toccatale. con 
Onde in avvenire ognuno possa essere a con 
scenza della fortuna toccatagli il Banco Fratelli 
Croce fu Mario di Genova, nell'interesse dei pos- 
sessori delle obbligazioni ha aperto I’ abbona- 
mento ai 


Bollettini Ufficiali 


stampati per ordine e sotto la sorveglianza delle 

Fispeltive autorità commnali di Bari-Barletta, Ge- 

nova, Milano-Reggio-Calabria-Venezia al prezzo di 

Un anno L. 1 — rea 

Due anni » 1 50 È per ogni prestito 

Tre ami >2— tie 

che vengono spediti un giorno dopo l'estrazione. 
Abbuonandosi.sni..ballettini ufficiali di tatti 1 

prestiti 


L. 3 all'anno 


Sî'ricevono subito i bollettini e l'abbuonamento 
si conteggierà dal gennaio dal 1° gennaig, 1882. 
bbonati per 2 anni ai. bollettini di tatti i 
riceveranno in dono un coupon 
ito di Barletta, concorrente. per ro al 

10 188, col primo 


SÌ avvisa subito se nelle successive se ne verifi- 
casse. 

I bollettini ufficiali sono oramai riconosciuti come 
il più sicuro ed unico mezzo perstare al corrente 
dei premi che vengono estratti. poichè in essi gli 
errori sono im) abil sem) 

Siero ai giornali. sh riproducono le estrazioni. 


Non si Fisponids delle rimesse se non fatte com 
e lettera rà: ta. 
Rivolgersi in Genova alla Ditta 


Fratelli CROCE fu Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 2, p. TIA 
è 


Nota importante. Circa lire. l 
‘conoscere in quest'anno ai. Susi ab- 


tare dei premi che la nos! 
tana di 
bonati. 


lo inserzioni si 


ricevono 199 — In Firenze, via 
Su e Ri ri i e e 


dall'Inghilterra, presso 


ANFITEATRO 


Unmserto I° 


Tutte le sere 


EMMA JUTAU 


) 

n distri di retiine etero 
Risate 

‘0 Seli da svago, di forma cel 
ima 


‘© Oviere argentate di grado sepe- 
siero. 


4 Porta-Zacchero argentato. 
@ Piatti massicci da densert. 
1 Passa-Thè argentato di grade 


2 Varzi per Sue è Pepe 
Tatti quasi @ pezzi, che prima 
costmasipit di 20 Lire. d'or: 
sono era drere per Rare 9. Chi 
dia per gta ptc ama 
ideimo"e pregenslo grappe, di 
atttli da tavola. dini rane, le 


dietro 
dell'Uficio di vendita. (Non si spe- 
|} cisco contro asseguo). 


senza intogio: dò 
aaprova della nestra sicurezza e della 
nostra onestà. 


ATTENTI 
Di non ‘comprare artioli spacciati 


Lire 3 circa veagazo rimborsate 
alla consegna della merce. 


ETRENNES — SUCCÉS OBLIGE 


Le mellicar cadeno È l'Epogtò des Mies de la Noel et da jonr de 
Caisso de 12 bontellics Champagne -- De Vonego 


Oggi che il Catrame ha un posto molto interessante 

nella medicina moderna la sua purificazione (ideata e com- 
piuta pel ‘primo dal chimico-farmacista €. Paneraj), 
doveva‘ naturalmente richiamare a sè l’attenzione del pub- 
blico e quella del ceto medico che ha riscontrato in essa 
fun progresso e un vero miglioramento delle preparazioni 
di catrame : infatti con tal mezzo si è potuto ottenere la 
sola parte attiva>dizesso scevra dalle impurità e dalle so- 
stanze acri ed irritanti (Creosoto ed acidi pirogenici) che 
abbondano in. tutto”îl catrame del commercio e lo rendono 
intollerabile a molti. 

L'Estratto Paneraj di Catrame purificato è 
ottimo rimedio per le malattie dell'apparato respiratorio, 
della maccosa dello stomaco e più specialmente della Ves- 
sica, per:cui è indicatissimo nella Tisi incipiente, nella 
Bronchite e nei Catari polmonari. È più attivo delle altre 
preparazioni di Catrame sulle quali ha molti vantaggi, 
constatati dagli'studi analitici ed esperienze di confronto 
fatte dai due distinti chimici, prof. F. Sestini e prof. P. 

: Alessandri, e confermati dagli ottimi risultati giornal- 
mente ottenuti: con questo preparato, che gli ammalati 
‘prendono senza alcuna ripugnanza. 
- Si vende nelle primarie Farmacie del Regno 
al prezzo di L. 1, 50 la bottiglia. 
è ito in Roma alla farmacia Milani, nel’ Corso445' 
îni,jvia Aracceli 52; Fabiani, piazza Tor Sanguigna; 
i, piazia Madama 9; Medaglia, Borgo Nuovo"431 ; 
î e Brutî, via Banco S.&Spirito 9. — In- partite (con 
Jo sconto-d’aso) presso la Società Farmaceutica, via Nazio- 
nale, palazzo Colonna. — Civitavecchia, Cantalamessa. — 
‘oligno, Benedetto Santi. 14837 


I RRRRIIIIIEELER 
GOTTA : REUMATIS 

Liquore : Pillole ff Lavillo ‘atta 

Mace gl eontgiiere Pia violenti dolori) 

Prevongono d Pitorno degli accessi. 

SOTA] e tediam o Leppene le 

Pitato unito ad ogni boccetta, 
0 si dé presso 4 nostri depositari. dì 


3 
Li ) yreszo RILANSZONTe C- e dai prinrizali rar nati 


6. Baker e_C. 


es Une li’india settentrionale e ce la de i 
o. sente |scrive ‘geograficamente © storica-|complessivo di Mire diet, con manifesto vantaggio del 
tanto ‘A doicile dans toni le Ropatme de tom frais et drotts, 22 prix de Cim- mente. |@ per cento. 


eJlbiatti, De Ve. 


SOCIETA’ GENERALE 


PER LE FERROVIE COMPLEMENTARI 


Società anonima antrizata con Regio Decreto 20 Giugno 188 
Capitale di fondazione 5 di Lire 


da aumentarsi a misura dello svolgimento dell'impresa 


‘mergheno Bonino, Yice-| Cose Pio Filippani. 
Previderie del Banco di Roma. Comm. Domenico Galletti, Vice Presidente delle 
Murctee Giulio Mereghi, Cossigliere del Reuco | Pupresa Induairiale lialiana di Costruzioni Metalliche 
| ci homo (Coate Igmazio Crivellì Viseomti. 

Comm Coranti, Conrigione Commizistre. (Comm. ‘mondi, Banchiere in Roma. 

sione del Banco Sconto € Sete da Torino. |a. Pietro carini. È 
Giulio mense Daa della Verde Sensiore del Rogno) Con. Rpaminonda Segr. Amm. Ferrovie Serie. 

‘Membro del Cons. Ssp. della Beuca Nazionale. | Segretario Car. av. E scialola, 
| comm. 1. miarterent, tp. Gen terr. Ron. CVETALO Ge moramalmi, gh Pro, Conc. Amm :dle P. AL 

ro “orse. È L della P. 
Car. &. Viviami. log. Cope Masicipio Roma 
CONSIGLIERE DELEGATO : Commendatore Lagegnere Edoardo Gioja. 

La Società ha per iscopo — di compiere tatte le i tecniche, amministrative e finan- 
tiarie occorrenti, sia per ottenere concessioni di ferrorie o tranrie, sia per rilevare concessioni 
già ottenute da altri — di costruire ei esercitare ferrorie 0 tranvie, per conto proprio come 

fornitura e manteni- 


sione della linca AREZZO—FOSSATO della lunghezza di 132-chilometri. 
sede della società 
ROMA — Piazza Venezia,1:34, palazzetto Torlonia — ROMA 


« Perfeziornis.® 
Ristoratore Universale 
dei Capelli orse 
} S.S. A. ALLEN 


Non manca mai di vestita al =xpeli grigi 


l'invio dell'imperio, per marzo [f| 


La di Tui superiorità ed srcellenza sone 
sa lite € iconcariste per il mondo fntero. 
ST I | 

IL VERO ARTICOLO SEMPRE 
IN INVILUPPI COLOR DI ROS4 


G. VERNE 


Ila CASA A VAPORE MASSO UOR ERO LTO 


ISS TUIUPILTAZIONOT ATO 


|Giulio Verne sono ancor oggi la 
[lim Le Cisa vapor Ku. DI 11 FROmMma 
testè pubblicata è uno dei più im- z 7 
|caaginoni racconti del celebre r-|L. @ franco in tutta ITALIA in pacco postale! 


Prezzi d’associazione per In Provincia : 


franchi 7 — Gfmesi 13 anno 35 


rorincia una grande economia di trasporti, ci 
Nigro interamente, giacchè con 50 cent. sì spedisce un pac 
di 3 kili. 

L'associazione: può cominciare ogni giorno dell’anno. Dirigere 
vaglia a Gio. P. Vicusseux, Firenze, 


VIAGGI STRAORDINARI 


GIULIO VERNE 


SPLENDIDAMENTE ILLUSTRATI 


La opere di Giulio Verne toxo di quelle che non ranno soggtt 
‘i capricci della moda. Nessuno scrittore dì nissun paese ha ancor 
Jato dei libri che possono pigliare il posto occupato degnamente dui 
| Viaggi Straordinari. I giovani vi trovano una lettura attraeste, 
ea Sarinto pesante ed istruttiva in sommo grado. Giulio Verne put: 
Sliea' Seni aco parecchi volumi, splendidamente ilustrati, e la Ce 
Editrice Allreo friola è G di Miano, sì è asicurata la pop 

PI di tutte le 0; future celebre Autore. 
per Fa a, Edizione in-8in4G 
n al centro della Terra, » con 56 incisioni L.3—L150 
Dalle Terra alla Luna.» Tragitto diretto in 97 ore 
@ 20 minuti con 43 inc. ed una carta geografica 
« Intorno alla Luna, » con 45 incisioni 
4 Il Capitano ‘Giovine Ardita » 
sione al Monte Bianco » cen 32 incisioni A 
« Avventure di 3 Russi e 3 Inglesi nell' Africa Au- 
"trale » con 54 incisioni an: 
Una città galleggiante » con 29 incisioni . 


|i Ginque settimane in Pallone, » Viaggio di scoperta 


in Africa, con 78 incisioni $ 
« Ventimila leghe sotto ai Ma 
© carte geografiche, 2 volumi iti 
« Avventure del Capitano Hatterasi» — 
Polo Nord — Îl Deserto di Ghiaccio, con 264 in- 
cisioni 2 volumi . - . - 
«1 Figli dl Gapitano Grant.» — Viaggio iniorno al 
monid L'America del Sud — L'Australia me- 
ridionale — L'Oceane Pacifico, con 173 inc. 3 v. 
« Martino Paz » — « Il Conte di Chanteleine,» con 
2 incisioni... - 
« Il Dottor Ox » — «Mastro Zaccaria,» ovvero l'Anima 
dell'Orologiaio. Un dramma in aria, con 32 ine. 
« Attraverso il Mondo Solare» — Avventure di Ettore 
Servadac, con 97 incisioni, 2 volumi di 
« Le Indie Nere. » Romanzo con 45 incisioni 
\« Un Capitano di 15 anni, > con 98 incisioni e carte 
fiche, 2 volumi . . . è . 
Giornale del passeggero JR. Kazal- 
lon, con 50 incisioni è . . è 
« Il Paote delli Pellice, mi. 105 incisioni 
arte geografiche, 2 volumi 3: 004: 
« L'Îiola Misteriosa © -o0 155 incisioni'e carta gio- 
Mosca a Irkutsk — Un 
con 88 incisioni e carte geo- 
rafiche, 2 volumi A - - . . 
«I dinquecento milioni della Begum » — «Il Ribelli 


jl quale ci trasporta nel-| Owni STRENNA contiene #2 articoli va! ati, del valore 


DISTINTA DEGLI ARTICOLI 
[BO BIGLIETTI DA VISITA.in | XESTRATTO odorososopraffno. 
cartoncino Filadelfia (scrivere | 1 PACCO CIPRIA prot. del pese 
ehiaro il nome è cognome) (*) {60 gr. con figura cromo! 
|S0 BUSTE ELEGANTI, per i ETTA soprafi. ai milleftori 


detti bigli 1 ul per rinfresca: 
HIOSTRO VIO- | *inateedartortiterat can 
2'AGQUA della SCALA. tino. 
az perl cuo qualità geniche 
INVELOPPE Sdoroso per pro 
o ppaeilaa dato fumare la biancheria. Lola 
co figura ele: | * CARTEL r concorrere a| 
olitogratia. 454 premi (del quali al I° di 
ERE ife. | L20000) brave 
4) Chi desiderasse avere 400 biglietti giudicati nella estra 
|at0l i 8. spgranca alpe cn. 
i at PERA eri cdi 
[pes da latto, aggiungere all'unporto L. fl 
Iviare Vaglia Postale di L. 6 alla ditta E. Zam. 
tegassa e C., in ROMA, Via de’ Cesarini, 91. 


' CORRIERE” MERCANTILE 


Giornale; Politico-Commerciale 


E IL 
RE DEI CUOCHI 
il PREZZI D'ABBONAME = 
TRATTATO DI GASTRONI x ENTO > 
UNIVERSALI Regno dra ETA FIA z 
TERZA EDIZIONE (TELE: = » > 15 
= Stati ‘non compresi nell'Unione a seconda (delle i 
|rnveduta edtillustrata con 400) prog srdprta 
faure intercalate nel testo, | I CORRIERE MERCANTILE di Genova che da ben 
Contiene le miglori ricette[9$,20Di:combatte intpro dell'Industria, del Commercio 
i{perlapreparazione delle vivande|® della Navigazione italiana, mercà le sue numerose) 
||«econdo il metodo della'cucina| corrispondenze e telegrammi da tutte le parti del mondo, 
li milanese, napoletana, piemon-|ed eziandio merc il crescente numero dei propri As. 
[jtese, toscana, inglese, russa|aociati, è in grado di soddisfare a tutte le esigenze che] 
[pesenola, eco. — datruzioni dilsi richiedono dall’ onorevole ceto Industriale, Commer.| 
asticceria e confettureria mo- i n i 
pastina e contea me giato:a, Marittimo per Ia$compiiazione di un giornale di 
igieniche degli alimenti. — Cu.| Si 
[{cina speciale pei bambini e i 
{{convalescenti. ; Molteplici istru- 


duta dei Capelli e li fa ri- 
crescere, fa aparire le pellicole, 


[strazione in Milano con carto- 
‘ina doppia 


IL CORRIERE offre inoltre ai suoi Associati 


cosvalenosati.]Melepici iatraz ji PREMI GRATUITI 


a e cometa femi si accordano esclusivamente agli Abbuona: 
(commestibili, delle bevande'de:|che'si rivolgono direttamente al Proprietario del Giox.. 
llerutti, ecc. Istruzioni sul modolnale e sempre che la richiesta sia accompagnata dal- 
[di apparecchiare le mense, "d:]l’importo delle spese di trasmissione in Cent. 60 sé 
ordinare pasti sì di lusso come|per lo Stato e Lire l se per l'Estero. 

(casalinghi, di *I premi consistono in due volumi da scegliersi. fra 
[[eco., ecc. 1 Gi ioscritti nell’Elenco in calce ovvero nel NEGOZIANTE! 


(Opera redatta sulle più accre- s 
Fore ascii Piriogai:[ ITALIANO del Senatore Boccardo se 


[lcd estere, di Vialardi, Leconte, [(2tt® per un anno: in un volume 
lcaréme, Dubois, Bernard, Stor-|S0ciazione è richiesta per 
Rotterbafer{SCOTTI se per tre mesi. 
Dirigersi con vaglia in Genova al Proprietari 
PIETRO PELLAS fuL. caste Signa 


'——--=--rr-_- 4 

Mor aomando o vagiia] | BLETTUARIO ANTIBLENORRAGICO — 

e Blarehell, Roma. ma. dei ito dina Ga i d 

Corse, 153 è 164 e vis Frattina,[ gii fo garaai* Con chi ema diodi Palermo, Civile di. 

Et Fi i Mi o i i roi 

rita angolo via Carlo Alberto. TRALI acuti 4 eronici. moderna contro gli SCOLI URE- 

—____——————— | SASSARI farmacia G. 

UFFICIO DI PUBBLICI, he lrn È Valle ria Hanno © 18 Sem? i fado 
Ol Calmo 190, al premo di Lo 2°80"1 vessetel pacia Ottoni, 

Per via postale si spedisce franco in tutto lo Stato. 


Sem» — Tip. AutaRO D G., Mentesitorie, 128. 


Franeo per posta e raccoman- 
dato L. 8.50. 


«Le tribolazioni di un Chinese in China, » ‘con ‘50 
incisioni e carta geognafica +. . —. 
« Scoperta della Terra, » con 68 inc., 38, facsimili e 


del'a Bounty, con 48 incisioni 


‘carte geografiche 3 volumi LESSE 
«I grandi Navigatori del secolo XVII, » con 99'în- 
cisioni, fac-rimili e carte geografiche, 2 volumi 
+ La Casa a Vapore » — Viaggio attraverso l'India 
Settentrionale, con 140 incisioni e carta geogr. 


‘tn corso di stampa : « La Jangada » e «I grandi 
Viaggiatori del secolo XiX. » Edizioni in. 


Ge suidet'e opera si vendono anche legate ad uso STRE? 
PREMIO coll'aumento di Lire duo per l'Etizione 
di Lire una: per quella in-16. 

Virigeru vaglia all'Editore A. Brigola e C., Milano, via Manzo 


LA FONDIARIA — 


Compagnia Mtaliana di Assicurazioni sc 
Capitale sociale RS,MNO,OOO di tire in 


La ! ompagnia fa assicurazioni Vita , temp) 
canee; li sopravvivenza, miste e a termine fisso 
rapita! differiti per fanciulli e per adulti: iti ve 
Mis vializie immediata - differite 


Assicurazione Vita intera. 

La Compagnia garantisce una somma pagabile alla m 
dell'assicurato, mediante un premio annuo vitalizio propo: 
tionati all'età di lui. 

Premio per ogni 100 Lire di capitale 


a 21 anni L.2 01 
425 
a ze 
28 
aso 
ass 


Il premio "può essere anche unico ossia pagabile pe 

ina voita tanto, e femporaneo ossia limitato a un deter- 
‘minato numero di anni. 
[E@li assicurati hanno diritto all'80 010 degli utili che 
Si ver:ficassero annualmente nella loro categoria di 
ssica»azione. Rinunziando a tale diritto i premi 
ivengor:o ribassati in media del 10 010. 

L'assicurazione Vita intera conviene in generale a tutti 
coloro, la morte prematura dei quali potrebbe arrecare 
danno o dissesto alle famiglie. dr 


oi 


menti, programmi © iarifto msi 


Generalo tn Fi 8 


_In Foma. rappresentante generale il Banco A. Cor: 
via de' Rabuins 51 


IMIVDALATE, EMICRANIE E MAL DI DENTI 


GUARIGIONE ISTANTANEA 


COLL’ANISINE MARC 
Antinevralgico russo del doit. Jochelson 
è un prodotto igienico perfettamente innocuo, ché f# 
in meno di un minuto ì più forti dolori nevralgici, 
e di denti, emicranie ecc. ecc. 
si UEe la firma in russo. 


Anno KHR 
a TREIZI DASSOCIAZIONE — —— 
Trimeni.A 


dial pciopa Odio s il 
ì d ros 
Pegialti tari o Tunia.Tripoli» & 


i 
“ 
. 
56 
Lol 
è 


VANFULLA 


Roma, Mercoledì 28 Dicembre 1881 


1 ività di Avvisi 


Uffic sipale di Pubblicità 
Rom Firenze, Parigi, Londra 
' adirizzi nella quarta pagina) 


Fuori di Roma cent. 10 


GIORNO PER GIORNO 


sll'ultima parte della seduta della Camera, 


gini ha provocate, dissotterrando la petizione 
see. 


stato della gente maliziosa e sospettosa, 
de ha supposto una invenzione nella peti- 
ione e nel resoconto relativo. 

xa per fortuna l'Italia è ‘ancora ricca 
di gente di buona fede, e nel suo giornalismo 


asoconto sommario il testo della peti- 
rime, e l'ha potuto così riprodurre integral- 
pente con dei commenti che Iddio ne scampi 
aiche i cani e qualunque altro innocente qua- 
irapede. 
ri giornale è la Stella d'Italia, di Bologna 

ha trovato non solo il resoconto parla- 
sentare con la petizione (che il pubblico dif- 
iiente aveva annusata come una satira), ma 
ta scoperto dell'altro. i 

fa scoperto — sono sue parole — « che 
li applausi onde fu accolta dalle tribune la 
di questo &mportante documento staa 
are » (probabilmente stanno, trattandosi 
lausi al plurale) « che la censura... ri- 
de per massima parte alla coscienza del 


erto inoltre che « non ci vuol certo 
to a capire che la petizione, le firme e 
10 il resto è opera della destra... » 


* 
3» 

Ma non si è Stella per nulla! 

La Stella, andando in su, fa la seguente 


le Toscanelli trovò inqualificabile il 
rocedere dei firmatari della petizione. 
insalto all'assemblea! — esclamò. No, 
non è inqualificabile la con- 
firmatari, non è un insulto all’assembiea, 
ssione del sentimento popolare, 
accusa e la vostra condanna, onore- 
deputati (lo dice la Stella); è un rude colpo 

lo riconosetamo (10 riconoste 1% scertu), 
rvia, pretenderesta forse che il prese cre- 
ra al vostro patriottismo, al vostro di- 
=? L'onorevole Nicotera, con frase ta- 


, disse: — Avete mai creduto alle dichia- 
razioni di Depretis? No; ebbene, come volete che 
ci creda il paese? » 


Quando si trova il modo di far convenire 
gli avversari più decisi in una sentenza così 
serera, cè una sola cosa da dire: la petizione 
1° 7492 merita di essere vera! 

E jo, compiacendomi di averla inventata, 
domando, in grazia alla Stella, la fotografia 
del deputato Malespini, che l'ha dissotterrata. 


* » 
nana 
Mancini contro Jacobini. 
Il cardinale segretario ha, come sapete, spe- 


J’gliro giorno abbiamo dato il resoconto 


d 
sistiva all'incidente che il deputato Mala” 


| @ questo è male: a discorsi chiari, risposte 


ilminato s'è trovato chi ha saputo trovare | 


dita ai Nunzi la copia del discorso del Papa 
agli Eminentissimi del Saero Collegio. 

Ml ministro, per non essere da meno del 
cardinale Jacobini, diramò ai nostri agenti 
all’estero non circolare coll'intenzione di ri- 
stabilire la verità dei fatti esposti in quel 
discorso. 

Questa diplomazia a botta e risposta mi 
piace, e riabilita il mestiere troppo deriso di 
quello che raddrizzava le gambe ai cani. 

La circolare Mancini è ancora un segreto, 


chiare! 

E meglio ancora... nessuna risposta! 

I Francesi dicono: Tu te /Mches 5 done tu 
as tort. 


I° Papa si scalda ? Lasciamo che l'Europa 

gli dia torto. 
€, 
335 

Ieri vi ho espresso la possibilità di un fa- 
turo sultano tedesco, per la grazia e la vo- 
lontà di Bismarck. 

Oggi, dopo avere letto e riletto l’articolo di 
fondo del Diritto, incomincierò a credere anche 
alla possibilità di un papa tedesco, sempre per 
la grazia e la volontà del medesimo. 

Bismarck è uomo da pensare sul serio anche 
aciò. 

Infatti i documenti venuti in luce col fa- 
moso processo Arnim ci apprendono chiara- 
mente che il cancelliere di ferro vuole avere 
a Roma un papa che faccia gli interessi di 
lui, nè più nè meno. 

E allora si capisce che il gran quesito non 
potrebbe avere — a rigore — che due solu- | 
zioni: 

O venire lui stesso qui in Vaticano a cin- 
gere la tiara; 

O mandarvi uno dei suoi fidi. 


. 
ss 
Ma il Diritto assicura che il principe vuole 
sopratutto un papa responsabile. 
E allora, in luogo di due soluzioni possibili, | 
non ne resterebbe che una: la seconda. | 


Se si tratta di assumere responsabilità, Bi- | 
smarck non è più l'uomo che ci vuole. i. mu- | 


tile parlarne. Sua Altezza ama fare a modo 
suo, e non rispondere di niente a nessuno. 
Per conseguenza manderà a fare da papa 
qualche suo consigliere intimo, col corredo | 
dei relativi cardinali. 


*. * 
sa sa 

Ml ritorno del caro Roustan a Tunisi ha 
dato la nota del giorno alla stampa francese. 

Alcuni giornali — specie i bonapartisti = 
dicono che quel ritorno è una sfida al giuri 
che ha assolto Rochefort. A 

Altri ch'è una sfida alla morale pubblica e 


privata. 3 na 
Chi lo dice un insulto all’onore nazionale. 


Chi un insulto all'Italia. 


Proprietà letteraria 


MARIA 


RACCONTO 
Di 
GISELDA 


Oltre a! vedere incerta con questo matrimonio 
la felicità della sna Maria, vi era un altro mo- 


tivo di ed era 
quell oichè il Della 
L tica ed aristooratica 


Tene sposs. Egli era l’ultimo discendente della 
Sua razza, non rimanendogli 
stata nubile in casa. stata 
Îl duca era andato a Viareggio per i bagni, è 
20% si aa come, pon sapeva spiegarselo neppure 


lu, veduta la Maria, gli era saltato ca fe 
Sposarla; fessare no! 
arla; eosa che doveva coni si 


fergli accaduta mai fino a quell'età, alla 
essuna donna. Dimenticd i suoi settanta anni 
© del resto portava molto bene in grazia 
1a costituzione asciutta e nervosa, e del 


Tego] a re menata; ma 
lare e calma che aveva semp) o ee indole 


della 
vita 


e nel garbo della giovane che voleva sposare, ner 
riuscire a soggiogar la sorella ; edin cesta a 
ed ingenna illusione egli fece orecchio di Pi 

risentite e sovere che gli giun- 


Amata più come 


l'aveva 5 
Crescendo, essa SÌ era 
affezione, 0 senza 
in modo da 


£''lominario completamente, agevolata in 


figlia, che some sorella. 
sta approfittare di que 
sanata al aveva preso il disopra 
finire pet 
iò dall’indole debole e fiacca 
ciù diva l'arto però di fargli fare ® modo 500 
denza ellgli st e aOOTESSe, Soci molo. Coi 
sonvincerlo ch'era lui cl Sh 
Sila nascondeva sotto colapparento Cid 
ssi rattere ass0) ‘ 
sommes erano immaginare como restasse nel 


sentire che il fratello favova stabilito di ammo- 


di lui. Eleonora 


dubbio che non ci 53 
ione. Da principio vo- 


martellava senza 
ispetto suo, ® 


| sas 


arene 


a perfino un foglio che lo chiama un 
al i cinismo e di i 
dea prepotenza del signor 

Insomma, è proprio qui il caso di ripetere 
ancora una volta coll’onorevole Cairoli che 
la stampa francese ci offre oggi lo spettacolo 
della « concordia degli intenti nella discre- 
panza delle opinioni ». 

Fanfulla pensa come l'onorevole Cairoli, e 
conclude che quegli svariati giudizi dei con- 
fratelli di là dal Cenisio possono, riuniti in- 
sieme, formare un giudizio solo. 

C: * 
3 

Dopo i fogli di Parigi, quelli di Londra. 

Il Daily-Nerrs dice che il rinvio del signor 
Ronstan a Tunisi lo ha riempiuto di stupore. 

Ebbene, quello del giornale inglese è uno 
stupore che somiglia all’ingenuità. 

Regola generale, invariabile : 

Non bisogna mai stupirsi di ciò che può 
fare la Francia, specie a Tunisi. 


* @ 
ass 

La notte passata il cielo ha offerto alla 
gente che era fuori di casa lo spettacolo di 
una splendida meteora. 

Alle tre un bolide luminosissimo attraversò 
il cielo lasciandosi dietro per alcuni istanti 
una traccia fosforescente che pareva un arco- 
baleno. 

Ii bolide, accesosi all’est con moto rapidis- 
simo, andò a perdersi all’ovest con uno scoppio 
di razzo. Il cielo ne fu tutto illuminato. 

Ma dove è andato a cadere il bolide? 

Nel vuoto, come certi programmi di nostra 
conoscenza ? 

In ogni caso, meno male: bolidi e pro- 
grammi se intoppano, cadendo,‘ contro una testa 
la rompono e perdono per giunta il prestigio 
del mistero. Parevano stelle e non sono che 
parevano idee, e non sono che ciarle! 
Delusioni ! 


NOTE GENOVESI 


Natale. 
25 dicembre. 

Di che cos'altro mai si può ragionare in questi 
giorni? Vi ricordate di Ssrooge? Il burbero, e- 
goista, avaro Scrooge, che glì spettri del Natale 
fecero diventare un brav'uomo, caritatevole, gio- 
viale? Nessuno, dopo l'immortale Dickens, può 
dipingere con efdcacia il quadro poetico e reale 
nel tempo stesso che si chiama Natale. 

Gli spericolati hanno paura che il progresso, 
mano a mano che va distraggendo pregiudizi © 
snperstizioni, tolga al 25 dicembre quella festo- 
sità, quella gniszza che ne hanno fatto sino ad 
oggi il più bel giorno dei dodici mesi. 

Aa sono paure prive di fondamento, perchè la 


E ElIIEE-sSs 


creatura simile, un’avventuriere sarebbe divenuta, 
Contro la sua volontà, anzi a dispetto suo, du- 
Chessa Della Valle! Fece mille progetti, mille 
voleva andare a Milano, ma forse era già 
i: allora pensò di abbandonar la casa, d'an- 

darsene a stare in campagna, non saper più nulla 
di nessuno. Lo È 

Ma no, non si doveva lasciare il campo libero 
al nemico: bisognava rimanere sulla breccia, ar- 
Marsi di tutto punto e combattere e smascherar 

impostura. 
la nb strimonio del duca e della Maria ebbe luogo 
a Milano; ed in quel giorno la faccia per il so- 
lito calma e serena del Bardi era velata da una 
nube di tristezza: i suoi occhi piccoli e penetranti 
sembravano più aperti ed immobili; gli angoli 
ella bocca un porilasciati avevano perduta l’a- 
bituale espressione, d’arguzia che dava tanto ca- 
rattere a tutta la sua fisonomia. Pareva assorto 
in tristi riminiscenze, ed insensibile a quel che gli 

lccedeva d'intorno. 4 È 
#2 nche la Maria era triste; ma di unatristezza 
brusca e nervosa. Diceva ogni tanto qualche pa- 
rela con un tono di voce secco ed aspro. La me- 
noma contrarietà le serviva di pretesto per in- 
ed irritarsi. Sfuggiva gli sguardi di suo 
la seguivano mesti e pensierosi, ed 
Ieitava d’avvicinarsi a lui. Forse ella cercava na- 
Scondere sotto quell’apparente durezza delle l3- 
grime dolorose e strazianti, e la punta di rimorso 


lacerava il cuore nel lasciar quel povero 


n 


solennità del Natale non è frutto di superstizione 
o di pregiudizio: è la conseguenza, per molti, di 
un concetto nobilissimo, per i più è il bisogno di 
avere almeno un giorno il cuore in pace, in mezzo 
alle persone più care, e di sedere al desco meglio 
imbandito che al solito, con la serena tranquillità 
che viene dall'essere in buona armonia per venti- 
quattr’ore almeno, perfino con i creditori. 

Io ne ho di molte prova: mi piace di citarne 
una tra le più convincenti. 


> 


Da parecchi anni conosco un valentissimo uomo, 
onore delle lettere in Liguria, il quale, vuoi per 
indole, vuoi per le moltissime ore che dedica agli 
studi prediletti, concede poco della sua compa» 
guia alle persone della famiglia, che pure sono. 
il primo dei suoi affetti, la più gelosa delle sue 
care. 

Quest'uomo, che lungo tutto l’anno conduce uns, 
vita uniforme, regolare, metodica, direi quasi meo- 
canica, all'avvicinarsi del Natale si trasforma: 
tutta la gentilezza e la espansività dell’anima sua 
si manifestano in cento guise, altrettanto inattese, 
quanto meno vi sembrano in armonia con le au- 
stere abitudini dello studioso. Esce dal suo studio, 
che per trecentosessanta giorni si potrebbe chia» 
mare un romitaggio; abbandona i classici volumi, 
per passare in rivista i confettieri, i pizzicagnoli, 
© vai dicendo; dimentica i suoi manoscritti per 
oconparsi della casa, della cucina, della mensa. 
Si moltiplioa nel modo più fantastico, facendo ora 
fl enoco, ora il tavoleggiante, ora il tappezziere, @ 
che so io. Vuole che tatto in casa pigli un'aria 
di festa; adorna di fiori tutte le stanze; e si ar- 
rischia perfino a lasciarsi vedere dai casigliani, 
gi quali va ad augurare molto cordialmente lo 
buone feste. 

Come lui, sono, su per giù, tutti. Il Natale si 
collega strettamente ni più dolei ricordi della no- 
stra infanzia, ci fa rivivere in un mondo di me- 
morie sonvi, anche se qualche nube di mestizia 
tenti offascarne lo splendore. Dicono che sia la 
festa dei bambini; è vero: è la festa dei bambini 
autentici e di tutti i grandi che ridiventano bimbi 
per un giorno. Forse appunto per ciò noi adulti 
amiamo il 25 dicembre a preferenza di qualunque 
altra festa, 


> 

Un episodio deri. 
getta perderti ananas merata n" pipo.de 
pensa esclusivamente a fare baldoria,e si ferma 
estatico dinanzi alle colonne di formaggi, ai fe- 
stoni di salsiccie e salami, ai buoi squartati e ap- 
pesi in mezzo alle strade come trofei; una vet- 
tura di rimessa si ferma dinanzi al portone del- 
l'ospedale di Pammatone; e ne scende una gen- 
tilo signora, seguita da un servo che porta una 
enorme cesta salle braccia. La signora sale gli 
scalini dall'ospedale... Dove va? che va a fare? 

Quella pia e cortese gentildonna porta le strenne 
ai fanciulli infermi, che senza di lei non avreb- 
bero avuto il regalo di Ceppo. E dalla cesta mi- 
steriosa escono a centinaia i balocchi, i dolciumi, 
i pinoli che formano la beatitudine dell'umanità 
piccina. 

Quest'atto commovente, e compiuto con una 
modesta semplicità che innamorava, ha strappato 


________—_—__ 


che stava per affrontare, per sentir soverchia- 
mente il dolore del distacco. Succede sempre 
così: le separazioni sono molto più dolorose per 
chi resta che per chi parte. Quel silenzio e quel 
vuoto che si fan d'intorno a noi perla mancanza 
d'una persona cars, è qualche cosa d'orribile: è 
una puntura sempre ripetuta ad ogni ora, ad ogni 
momento, finchè l'abitudine, questa provvida e se- 
conda natura, non venga a pocoa poco a far s0p- 
portabile la vita senza di essa. Per chi so ne va, 
invece, il dolore è meno profondo: il viaggio offre 
tante distrazioni, il pensiero è continuamente 
sviato e distolto da un'idea fissa che lo tormenti , 
tanto più poi nel caso della Maria, che andava in 
ul paeso sconosciuto, in mezzo a persone e ad 
abitudini del tutto nuova per lei. Alla stazione 
quando abbracciò suo padre, ella era pallida, 
fredda, con gli occhi asciutti e le labbra bianche 
e tremanti: lo strinse forte forte, senza potergli 
dire una parola, e con una mossa precipitata si 
gettò nel vagone, che era aperto dinanzi a lei; 
ma quando intese il fischio della macchina e sentì 
che îl treno principiava a muoversi, l6 si vela- 
rono gli occhi, e a stento potè dare con la mano 
un ultimo saluto al padre che era rimasto ritto, 
immobile sul marciapiede come la statua della de- 
solazione, e non le fu più possibile d° contenersi, 
tanto era stato forte Îo storzo fatto, tanto fu tre- 
men inguito che le uscì dal petto, seguito 
da uno scoppio di pianto. 
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FANFULLA 


dalle labbra dei presenti una esclamazione all'in- 
dirizzo della donatrice: 

— Che Iddio la benedica ! 

La ripeto io pure: Che Iddio la benédica, nobile 
signora! Sebbene ella non abbia voluto far cono- 
scere il suo nome, questo augurio sarà innalzato 
oggi pèr lei da tutti i poveri bambini ai quali 
ella ba tanto affettuosamente pensato. 

<> 

Il tempo è degno della festa. Abbiamo giornate 
di primavera; un cielo limpido, sereno come se 
lo avessero preparato a bella posta. Il sole fa 
scintillare ogni cosa, inondando di allegri raggi 
le pittoresche vie e le piazze della Superba. Come 
è bella Genova, lasciatemelo dire, vista così ! 

Mi ricordo un San Giovanni fatto a Roma nelle 
stesse condizioni di... tempo. Qui, in proporzione 
minuscola, ben inteso, 0° quello stesso via vai 
animatissimo di gento d'ogni ceto, c'è lo stesso 
chiasso, lo stesso ingombro per le vie, la stessa 
fiera provvisoria di capanne, di trespoli, di banchi 
© di tende; c'è la stessa volontà in tatti di darsi 
il maggiore spasso possibile: e c'è quel cielo stesso 
che fece sembrare ancor più incantevole ai miei 
occhi ammirati lo stupendo panorama di Roma. 

Lo notizie mancano affatto. Valle Stura, Valle 
Scrivia? Ci penseremo dopodomani: ora s'ha il 
Natale per la testa. La rendita, i trattati di com- 
mercio, le tasse d'entrepî!? Di grazia, lasciateli 
dormire: ora si pensa al Natale. Buone feste, buon 
Natale, buon Capo d'anno! 

— E sta bono — mi osserva brontolando un veo- 
chio prete. — Ma questa colossale gozzoviglia non 
è cosa lodevole. Queste mostre di cento macellai, 
per esempio... 

— Non ci badi, reverendo: rappresenta appunto 
la mortificazione della carne. 


Giano. 
IL COMITATO NUOVO 


Abbiamo un comitato nuovo; un comitato 
5, 4 


di ri. 

Un giorno Federico Barbarossa disse ai Vi- 
centini che lo seguivano: « Facio cos ommes 
comiles », e queste sue parole diedero le ori- 
gini ad un comitato, che si perpetuò, molti- 
plicandosi di generazione in generazione. Da 
allora in poi a Vicenza sono diventati tutti 


L'esempio dell'arcigno imperatore germa- 
mico ha trovato degli imitatori. Gli onorevoli 
Plezza, Moleschott, Caracciolo, Canonico e 
Alvisi, che è senatore anche lui, si sono co- 
stituiti in comitato permanente, al nobile 
scopo di assicurare e dirigere l'approvazione 
delle riforme liberali, pendenti innanzi alla 


Ta. 
Fanfulla vi aveva già detto l’esistonza del 
eemitato e il suo scopo, un po’ più modesto 
di aiutare la barca ministeriale a evitare gli 
scogli della riforma elettorale, ma i giornali 
ne: alle natizia l’ainto dai vo- 

Siamo dunque intesi : il comitato assicurerà 
le riforme pendenti davanti alla Camera. 

Per assicurare delle cose che pendono, non 
Vè quanto un comitato; e per un comitato 
sospensorio, i cinque onorevoli che ho no- 
minati sono quanto di meglio si potesse tro- 
vare. 

C’entra l'onorevole Alvisi, che è stato fatto 
senatore anche lui, e tanto basta. 

Gli onorevoli del Senato gli si mettano in 
coda, ed egli, nuovo Barbarossa, li farà 011- 
mes comites. Così le pendenti riforme libe- 
rali cesseranno dal pendere. 

Ma quali sarebbero codeste riforme ? 

È certo che il comitato non si [costituì per 
venire col soccorso di Pisa in aiuto di quelle 
che hanno già fatto il loro corso. Ci dev’es- 
sere del nuovo per l’aria. Sarà il progresso 
del progresso : quando ci si mette un Alvisi, 
che è stato fatto senatore anche lui, non si 
corre più, si vola; non si vola più, vi si ete- 
rizza per confondersi nell’immensità e salire 
fino luna, dove l'onorevole Alvisi, che 
anche lui è stato nominato senatore, dev'es- 
sere aspettato per fare il lunario del nuovo 

I tempi sono al progresso, persino in Egitto! 
E l’esclamazione: « Che progresso d'Egitto!» 
non sarà più una canzonatura. 

Ai tipo in assemblea il vicerà 
disse parole di progresso da parere un mi- 
nistro progressista in viaggio per banchettare. 


H degno sovrano dichiarò di voler assict- 


Si noti la coincidenza fra la pubblicazione 
del programma del vicerè e la costituzione 
del comitato Alvisi (che è senatore esso pure): 
da una parte le mummie che accennano a 
rifarsi vive, dall'altra cinque brave persone 
che tendono a mummificarsi nel depretismo. 

Chi è che vi guadagna di più? 

Ai logismografi della politica l'ardua sen- 


Note PARIGINE 


93! 


24 dicembre. 
Parigi in questa stagione è terribile e le gior- 
nate talvolta dovrebbero avere — per i poveri 


corrispondenti e per i fattorini della posta — 
quarantott'ore. 

Tori sera c'era la premiòre di Tant mieux pour 
elle, rivista della Comédie.Parisienne, © c'era la 
prova generale del 93! — (signor proto, mi rac- 
comando di nòn dimenticare il punto ammirativo 
che è la maroa della fabbrica Hugo e compagni). — 
Ho preferito naturalmente di andare al Teatro 
de la Gaîté, tanto più che una attrice mia amica 
mi ha annunziato che giovedì ci sarà la première 
di un’altra rivista che porta il titolo di... ant 
pis pour lui! 


x 

Teatro pieno, ma di un pubblico serio, convinto, 
caratteristico. Tutte lo vicilles dardes al loro 
posto. Molte repubblicane coi capelli bianchi. Le 
cittadine giovani, per lo più attrici tragiche, o 
drammatiche, nessuna da operetta o da rerue, 0 
da burla. Toilet!es cupe, concentrate, senza... a- 
perture appetitose, monfantes, con le braccia co- 
perte da guanti a ventiquattro bottoni. Impossi- 
bile la più piccola /irtation. Avevo per vicina 
una biondina così così, dall'aria patita, interes. 
sante. Le offrii il programma, volli prestarle il 
cannocchiale, le parlai di tutto, le chiesi la sua o- 
pinione sul « dossier BoXhos »... fiato perduto! 
Non aveva occhi e orecchie che per la scena; 
trasaliva ad ogni istante, si mettera le mani al 
cuore commossa, s'alzara come spinta da una 
molla per applaudire epiletticamente. A mezza- 
notte e mezza le dissi: — Citoyenne! vous avez 
bien méritè de la patrie de Hugo! 


3 


Credo che i miei lettori, che non hanno letto il 
romanzo di Vittor Hugo, possono far punto a 
questo aneddoto. Ma chi non l'ha letto? 93! 
dramma incomprensibile come tutti i drammi 
tratti da libri. 

È un seguito sencitissimo di scene pittoresche, 
alcune delle quali bellissime, e tutte con qualche 
scintilla del genio hughiano. I clous non vi man- 
cano, e ce n'è uno, il quale — come si dice sem- 
pre — farà correre fou? Paris. 

x 

La prima scena s'apre in piena Vandea. Vi ri- 
cordate quella toccante adozione che fa un bat- 
taglione sancalotto di tre bambini e della loro 
madre, la Flecharde, povera famiglia che trova in 
un cespaglio, orba del padre fucilato, senza il tetto 
bruciato, e che sta morendo di fame? Il primo 
tableax mette in scena questo episodio. L'interro- 
gatorio del sergente Radoub è tolto parola per 
parola dal romanzo. È il Paolino Menier — famoso 
per ia creazione del Lesurques nel Courrier de 
Lyon — che sostiene la parte di Redoub, e così 
efficacemente che sarà una delle cause del sue- 
cesso. 


de 

n Recppie coaine di marchesi di Lagienae dir 
fissi dove la sua:testa è messa a taglia, ma un 
mendicante filosofo lo pone in salvo in una grotta. 
— Perchè mi salvate ? — Io domando l'elemosina 
del pane; voi domandate l'elemosina di respirare 
Varia libera; siamo due mendicanti. Ecco perchè 
vi salvo. 

Terzo quadro. Nessuna grazia! Il marchese 
crede di essere scoperto. Vede dall'alto arrivare 
una mano di armati, il loro vessillo è tricolore; 
bisogna morir bene... egli fieramente mette sul 
petto la coccarda bianca; si avvicinano... sono i 
Vandeani, che, battuti i repubblicani, tolsero loro 
la bandiera, e li fecero quasi tutti prigionieri. Che 
fare di questi? — Nessuna grazia! tutti fucilati! 
— Ma vhanno due donne, tre bambini. — Nes- 
suna grazia... — Ma poi il capo vandeano si com- 
muove, e i bambini della Flecharde sono rispar- 
miati. Diverranno ostaggi. 


x 

Prima del massacro. È un cortile di masseria 
quieto e tranquillo. Di dietro s'odono rumori si- 
nistri. Poi solenne e intrepida s'alza la Marsigliese 
Una facilata — e il canto è interrotto. Il sacri- 
fizio è compiuto! 

Dopo il massacro, la tela si leva, i repubblicani 
ammucchiati l'un soll’altro dormono dell’altimo 
sonno. Sul primo piano la Flecharde ferita, ma 
non morta. È un quadro sinistro reso con verità 
orribile. Arrivano i Sleus alla riscossa, e salvano 
la povera madre che chiede, appena riavuta, i 
suoi figliolini... Il pubblico tira fuori il fazzoletto 
dalla commozione, e non ha torto. 


x 

Sesto quadro, a Parigi, nel Cabaret du paon 
d'or. Messa in scena del tempo. Affissi del Comuno 
e della Convenzione. Tre uomini vengono a discu- 
tere le sorti della Francia. Sono Danton, Robes- 
pierre, Marat. È un faor d'opera, ma bellissimo; 
la scena, i discorsi son tolti di pianta dal ro- 
manze; le macchiette dei celebri rivoluzionari 
sono disegnate magnificamente. Robespierre so- 
pratutto, freddo, inesorabile, calmo — ma acuto 
come la punta di un pugnale. Marat velenoso im- 
placabile, col capo ravvolto in un fazzoletto rosso, 
la barba non rasa, sporco, ignobile — ma terri- 
bile. Danton, meno storico, non”figura meno im- 
ponente di quello che lo fa la storia... La que- 
rela è troncata da Cemourdain, un patriotta che 
accetta d’andare a salvar la Francia in Vandea. 
Avrà sotto i suoi ordini il comandante Gauvain, 
che è — vedi 92! libro — il suo scolare, il suo 
figlio adottivo, e in pari tempo il nipote del mar- 
chese di Lantenac. 


x 

La presa di Dol. Cemourdain ha mantenuto la 
parola data. Ha vinto, ha disperso i bianchi; i 
sanculottes prendono d'assalto alla baionetta Dol 
— cantando il magnifico Chant du Départ. Lan- 
tenaec, ridotto con pochi partigiani, si chiude in 
quella torre della Tourgues che Hugo ha reso così 
celebre. È una azione militare molto bene ripro- 
dotta. La breccia. Siamo sotto la Tourgues che si 
alza fino al tetto della Gaîté con l'apertura oscura 
che vhanno fatto i cannoni repubblicani. La scena 
è dipinta stupendamente. I soldati di Cemourdain 
andranno dentro quell’antro a cercarvi una morte 
quasi sicura. L'Imanus — fanatico vandeano — si 
presenta sulla breccia e chiede sortita libera, al- 
trimenti ucciderà i îre bimb: 

La risposta è un attacco alla baionetta. E il 
sergente Redonb per salvaro i figli della Fle- 
chardo s’arrampica per di fuori, prendendo punto 
d'appoggio dalle pietre con una verità incredi- 
bile che impressiona anche gli scettici — come 
Felchetto. 

x 


Dentro la torre. I bimbi giocano, mentre fuori 
i battono. Il rumore della fucilata non li impau- 
risce... È la mise en scéne di quel capitolo ado- 
rabile che tutti hanno letto e riletto. L'Imanus li 
costringe ad entrare (in una cella... in quel mo- 
mento da una feritoia appare il sergente repub- 
blicano, l’altro lo scopre, una lotta corpo a corpo 
finisce con un colpo mortale che atterra il van- 
deano — ma che gli lascia tempo di dar fuoco a 
una miccia che incendierà la torre e brucierà i 
bambini. I repubblicani trionfano, però il mar- 
chese de Lantenac sì salva per una porta se- 


greta. 


x 

L'incendio. Il clou a cui ho accennato più sopra. 
È di un realismo orribile, e — con le recenti me- 
morie del Ring-Theater, ieri sera si provò un vero 
senso di apprensione. Le fiamme escono dalle fi- 
nestre e li dentro sono i bambini; s’odono le loro 
grida, vengono, strazianti, ad aggrapparsi ai pog- 
gitoli; la Flecharde è li sotto che si tràscina ai 
piedi dei soldati perchè li salvino. Ma come? è 
impossibile... No; il marchese ha un momento si 
premo di pietà; ha udito gli urli della madre di- 
sperata, rifà la via fatta, entra in quella voragine, 
ne scende una langa scala, o da li salva i bimbi 
consegnandoli ad uno ad uno ai soldati — i quali, 
a dir vero, non hanzo fatto loro alcun tentativo 
utile. Ma sono nài dell'altima prova che spari- 
ranno nelle ulteriori rappresentazioni. Al momento 
in cui Lantenac scende Îui l'ultimo gradino, Ce- 
mourdain gli mette la mano sopra una spalla: 
— In nome della legge vi arresto. 

x 

La corte marziale. Sta per aver Inogo il giu- 
dizio. Lantenao è perduto; suo nipote viene a 
salvarlo, dandogli la sua divisa; senza grande e- 


mandante Gauvain, ed è questi che Cemourdain 
è obbligato a condannare a morte. Cependant le 
soleil se Wère è il titolo dell'ultimo quadro. Stanno 
per facilare Ganvain, i suoi soldati ne domandano 
invano la grazia; un rullo di tamburo e l’espia- 
zione è compiuta ; Comourdain che ha detto : — Ri- 
sogna che giustizia sia fatta! — allora aggiunge: 
— Ma io ti raggiungo — e si uccide. E s'alza il 
sole, sole grottesco, la sola cosa di mal riuscito 
nella pitioresca e commovente messa in scena. 
x 

Come vedete, è un dramma fatto a colpi di for- 
bici. Avrà però lunga vita e popolare, perchè le 
forbici furono assai intelligenti e perchè alcune 
delle più belle pagine cel romanzo di Vittor Hago 
vi sono messe in azione abilissimamente. Sarà un 


Il N.26 del GIORNALE PER 1 RAMBINI 
illustrato, diretto da F. Martini, uscirà Giovedì 
29 dicembre. 
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Amministrazione, Roma, Pizza Moniscitorio, 199 
TERSERA E STAMANI 
LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Roma, 27 dicembre. 
Teatro Apollo. — La stella del Nord, astro di 
prima grandezza della costellazione deì Cane, 
con eseenzione analoga o giù di lì. 

Proemio. Storia della Stella del Nord raccon- 
tata in tutte le lingue dai cronisti dei giornali 
cittadini per uso e consumo dei signori forestieri 
venuti a Roma a passar le feste del Santo Natale. 
(Omettesi per brevità) — Notizie biografiche su 
Meyerbeer. Le daremo quest’altra, ssitimana. 

| Entriamo in teatro. La sala ha un aspetto, di- 
ciam così, d'aspettativa. Astri femminili sparsi 
con una certa copia per l'orizzonte. 


Il cavaliere Marino Mancinelli, fratello di suo 
fratello, attacca la sinfonia. 

Registro un primo successo. La sinfonia, mari. 
nata eccellentemente dal cavaliere Marino, è ax: 
colta con una salva d’applausi. S'alza il sipario, 

* 


Atto primo. Che è contemporaneamente primo 
© secondo. Sì vede la spiaggia di Castellammare 
il giorno del varo del Duilio. Folla di bruseoli- 
nari, venditori di pizze, pizzardoni © altri com. 
mestibili. Il tenore Delilliers arriva colle ciambelle 
calde. Pietro primo di Russia, travestito dn san 
Rocco, aspetta l’arrivo di Caterina, delta quale si 
è innamorato în /ramrsay. Il pubblico aspetta 
anche lui. 

Ecco Caterina. La signora Rubini-Scalisi mette 
fuori in tante note i rubini del suo cognome, e fa 
capire subito che sarà lei l'eroina della serata. 
Ma sal più bello arrivano i cosacchi, decisi a sfog: 
giare tutte le stuonature delle cantilene natio, La 
faccenda comincia a farsi seria. 

La signora Rubini, che era andata via, sentendo 
tutto quel bacesno, torna fuori per calmarli: ma 
ci dura una fatica maledetta. Finalmente, sc Dio 
vuole, i signori cosacchi si risolvono a smettere 
di cantare e cominciano a ballare. Carini, carini, 
parola d'onore! 

In platea sì comincia a sonnecchiare. Intanto si 
va avanti. Il tenore Delilliers ha deciso di farsi 
soldato insiemo coll’amico Pietro, di cui Caterina 
non vuol sapere. Il secondo tenore, che dovrebbe 
sposare la seconda donna, è di leva © deve par. 
tire; ma la signora Rubini si muove a compas- 
sione e decide di farsi soldato în vece sua. Voi 
direte che è un'idea un po'originale; ma pure 
è così 

Eococi tatti imbarcati. Il pubblico si risveglia 
alla preghiera di Caterina, con accompagnamento 
del coro. La signora Rubini-Scalisi, che essendo 
in cima alla scala del bastimento è ora nel pieno 
possesso dei suoi mezzi o del suo cognome, inonda 
il pubblico sotto una pioggia di note perlate, che 
sembrano una cascata di gemme. 


* 


Atto secondo. Siamo în un accampamento mi- 
litare. L'esercito russo d’ambo i sessi, continua a 
stuonare con una pertinacia veramente moscovita. 
Il pubblico anzi assiste non senza curiosità ad una 
nobile gara fra i signori soldati e le signore sol- 
datesse... Si constata che dal punto di vista delie 
stonature la disciplina dell’esercito russo non la- 
scia a desiderare! 

A questo punto l'impresa ha l’onora di presen- 
tare al pubblico il caporale Grizensko, il generale 
Jermoloff, il colonnello Techeremetef?... un valo- 
roso stato maggiore che fa una concorrenza spie- 
tata alla bassa forza... Quest'esercito spiega le 
vittorie di Pietro il grande. Bastava che i Russi 
cominciassero a cantare, e l’esercito di Carlo XII 
era subito messo în fugs. 

Il pubblico comincia a sonnecchiare di nuo; 
L'azione intanto sì imbroglia. L'esercito non co 
tento d’essersi ribellato contro i soldati del mae- 
stro Molaioli, minaccia una rivolta in massa contro 
lo ezar che arriva in quel momento, travestito da 
capitano. 

Galesiua, cho ha dato uno schiaffo a un capo- 
rale, deve esser fucilata... Il resto vi si dirà do- 
mani. 

Si odono le prime note della famosa mareia 
sacra. Segnale della rivolta. Il pubblico ha un 
sussulto a questa marcìs che è una delle più 
splendide pagine scritte da Meyerbeer. C'è dentro 
di tutto: trombe, pifferi, tamburi, banda e can- 
nonate. Lo ezar si scuopre e la rivolta finisce in 
uno splendido inno marziale. L'esercito russo, 
commosso, si risolve a cantare senza stuonature; 
l'orchestra va assai bene. Conclusione : la marcia 
ha avuto un successo completo. 


* 


Atto terzo. Gran sala a invetriato nol palazzo 
dello ezar. Anzi lo ezar dice al tenore Delilliers 
che in quella stanza finora non c'è entrato nes- 
suno; cosa che non deve far maravig'ia perchè 
a stare tra quei vetri col freddo di questa sta 
gione non deve essere punto delizioso. 

Per intenderci : Caterina, che è sfuggita alla fe- 
cilazione, è diventata pazza per amore. Lo czar 
non trovando altro verso per farla guarire, ha 
ordinato ai macchinisti di calar lo scenario del 
primo atto dietro all’invetriata; ha comandato 
ai suoi soldati di rivestirsi da paesani e di non 
stonar più sotto pena della testa, sperando con 
questo mezzo di restituire a Caterina l'uso delia 
ragione. Ma pur troppo anco l'autorità dello cear 
ha i suoi limiti 

L'esercito russo ha mostrato iori sera che lo 
czar può chiedergli tutti i sacrifizi © tutti i tra- 
vestimenti; ma pretendere di ridarlo a cantare 
in tono è un /our de force superiore a tutte le 
facoltà umane. 

Stando così le cose, si capisce como la faccenda 
vada a finire. Al ricordo delle ciambelle natie, 
Caterina riacquista la ragione perduta, e va 5p0ss 
di Pietro il grande, il quale maritandosi a una 
cantante così esimia, spera forse d’indurro i suoi 
sudditi a violar meno le leggi dell'armonia. No 
bile proposito di cui il pubblico gli sarà grato. 

Bello in quest’atto l’aria del tenore, cantata 
assai bene dal Delilliers. Successo di entusiasm? 
l’aria finale di Caterina con accompagnamento di 
due finuti, che ha provocato un vero fanatismo. 
La signora Rubini ha fatto a gara coi fiauti e li 
ha sorpassati ; essa deve avere un nido di usi- 
gnuoli nascosto nella gola. 

* 


Conclusione. Nella Stella del Nord la signora 
Rubini-Scalisi è una vera Stella filante. 

Il basso Silvestri, cantante corretto, educato è 
buonissima scuola, è all'altezza della sua parte. 

Il tenore Delilliers, se non ha molta voce, ha 
l’arte e non guasta la parte. 

Ma, pur troppo, quante altre stelle cadenti! 
Proprio! un vero diluvio!... Speriamo nelle rap- 
presentazioni successive. 

A proposito! Era appena principiato il secondo 


mattino, 
circa qui 
Appena 
Pincio ui 
un'ora e 


Una dij 
che non 
carrozzin 

Sarebbl 
ingresso, 
vertimen] 

SÌ evi 
pali cori 
regolame 
attacco H 


azzurro d 
sotto al 
licet Acri 

L'arme| 
se non qu 
provata. 


L’ultim] 
decreti ré 
lizia mobi 
tività di 
altresì nd 
complem 

Per effi 
diaria in 
a un trat 
terminazi 
moviment 
un corpo 


La Soci 
prima mi 
E, diciam 
gurare m 
esecuzioni 
tissimo ci 
notato la 
Penne, la 
sina Lav: 
altro. 

I masi 
pezzo, è 
date Liszi 
Dello Sch 
voluto il 
di Nosko 
Campidog 


Jeri si 
Prefetto 
e ha or 
ecchi di 
dello lam] 
ALl'Apollo 

Ieri, sen 
Îl Divor: 
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Questa 


sito, quando nel palco di proscenio a destra è 
PO mparsa sua Maestà la Regina. L'orchestra ha 
Cigonato la marcia reale. Tutto il pubblico, in 
Giedi, ha salutato Sua Maestà con un applauso 
P'rtaneo, caloroso, al quale essa ha risposto sor- 
"sente col più gentilo dei suoi inchini. 


Pra con Sua Maestà la principessa Pallavicini, 


pomani sera il Consiglio comunale sarà chia” 
pito a discutere la domanda del Comitato per la 
sizione di belle arti per un fondo di mezzo 
Zone da inscriversi ripartito nei bilanci 1882 
ass 
“ rela domanda è accennato altresi, sebbene un 
p° rsgamente, a qualche proposta” tendente 
Pre alla mostra una solennità ed importanza tal 
is chismare a Roma maggior numero di visi- 


"| Consiglio comunale è în massima favorevole 
sussidio; ma vi sarà certamente discussione, 
alcuni lo vorrebbero fissare in una somma 


artirà da Ronciglione alle otto del 
o, e giungerà a Roma (avendo percorso 
maranta chilometri) verso il mezzogiorno. 
na arrivato, senza prendere riposo, farà al 
pacio uns corsa di venti chilometri in meno di 
givra e mezzo. 
A 


ta disposizione municipale poco nota stabilisce 
ce non possano entrare al Pincio in nessuna ora 
egrrozzini a due ruote. 

Surebba bene che sui cartelli alla cancellata di 
inmesso, sî facessero mettere due parole di av- 
vertimento. 

si eviterebbe così di veder le guardie munici- 
ili correre dietro a chi non conoscendo questo 
rezolamento clandestino, entra al Pincio con uu 
attacco proibito. 


Come è noto, tutti î rioni di Roma hanno un'arme. 
fulamente dopo che il rione Monti era stato di- 
ine per la creazione del nuovo quartiere 
quilino, questo era senza stemma. 
cio di statistica municipale ha provveduto 
resre lo seudo gentilizio per il nuovo rione, e 
to il disegno nella pianta topogra- 
ilino. La nuova arme porta un campo 
caricato d'un rudere dell'aggere si 
re c'è una fassia con il mott 
is habitare salubribus. 


lettino militare pubblica numerosi 
i ai passaggi di ufficiali dalla mi- 
alla milizia di riserva, e dalla effet- 
0 alla posizione sussidiaria. Sono 
altresi nomerose le dimissioni degli ufficiali di 
complemento, specialmente nell'arma di fanteria. 
Per effetto della legge sulla posizione sussi- 
aria in miolti reggimenti sono venuti a mancare 
ratto parecchi ufficiali, e con recente de- 
teminazione ministeriale è stato fatto un largo 


La Società del quartetto ha dato oggi la sua 
piiza mattinata di musica classica alla sala Dante. 
amolo addirittura, essa non poteva inau- 
tire meglio questa serie di conserti sia per la 
icne accuratissima, sia per il pubblico scel- 
tisimo che vi assisteva. Fra le signore abbiamo 


di Sant'Onofrio, la marche- 
la signora Krudener e parecchie 


istt, che ha assistito a tutto il concerto. 
20 nel quartetto di Mendelssohn si è 
Îl bis, ed è piaciuto moltissimo il quartetto 
“dattonaki, che verrà ripetuto al concerto del 
urpidoglio 


è riunita la Commissione nominata dal 
‘VJtlo per provvedere alla sicurezza dei tentri 
Sal dinato altre misure di precauzione in pa- 
Tia di essi. Anche al Valle sono state collocate 
dr Ampade ad olio sul genere di quelle messe 
pollo, 
ari sera 


Al teatro Valle, teatro magnifico per 
Drorziame. La signora Marivi, e i suoi com- 
Fasti sono stati applauditi dal pubblico numeroso, 
"Si è parso disposto a sentire, per quanto la 
fN7A a memoria, Ja esilarantissima commedia 
ia) Cda, col terzo atto di Najsc, che è la satira 
del commissario nella Principessa di 


Baping, 


Sita sera Cecilia di Cossa. 


\perelalio, 
DE > Ore 8 — Cecilia. 
*— Ore Gig 9 112. — La verga di Mi- 


Ore 8 112 — Za Stella del Nord, 


— Ore 8112, — Esercizi ginnastici. 

Titag LO. — Operetta con Pulcinella. 
MECCANICO (via Nazionale). — Doppia 

"Perenzatazione, ore Si ca ata 


Oblazioni a fa osen- 
1 ioni a favore degli Asili Infantili 

zione dalle visite del Natale e capo d'atuo. 
Conte Giovanni Visone, ministro della — 
Contessa Amalia Visone 
A. M. Parvopassa, 

del 3° fanteria . 1... 
Marchese Marignoli è figli. 5 7” 
Monsieur et Madame W. Hifer . 
Commendatore Pietro Mariotti 


tenente ‘colonnello 


Totale 
Lista precedente . 


Totale L. 68 — 


6. C. . 

Mel. 
AR. Fraz 
Th. Linder . 


Liste precedenti 
Totale . L. 3,460 50 


NostrE INFORMAZIONI 


cessità di stabilire norme positive, alle quali 
dovrebbe conformarsi la politica del EI 
nel caso che la questione delle relazioni fra 
Îl Papa e l'Italia entrasse in un periodo die 
plomatico. Secondo il solito, si sarebbero ma: 
nifestati gravi dispareri fra i ministri, Qual. 
cuno vorrebbe togliere motivo 0 pretesto dallo 
Stato attuale delle cose per tentare un riav- 
vicinamento col governo francese: altri in: 
vece, e fra questi il ministro degli affari e. 
steri, credono che consolidando l'accordo con 
l'Austria e la Germania si precluderebbe la- 
dito ad ogni complicazione. Il presidente del 
Consiglio cerca di mantenersi ‘in equilibrio. 
Non è stata presa nessuna conchiusione. 
Assai probabilmente si dirà che questi rag- 
guagli sono inesatti od anche infondati : ma 
essi ci pervengono da buonissima fonte, ed 
abbiamo motivo di ritenere che malgrado le 
possibili smentite sieno sostanzialmente veri. 


viene assicurato che il nuovo mini 
dopo aver tentato invano il rit 


® fatto intendere al nostro governo che 
scelta già ventilata del conte Corti gli 


gradita. 


lornerebbe 


Crediamo sapere che il nostro mi 
esteri abbia trovato modo di far com) 


tro degli 
‘endere al 


produrrebbe in Italia i 
stan a Tunisi. 


ritorno del console Rou 


Le più recenti notizie snll'inchiesta di Sfax sono 
molto gravi, anche a parero dei giornali officiosi. 
È costatato che le truppe francesi parte hanno 
cooperato, parte hanno assistito passivamente al 
saccheggio; in ogni modo, non sono stati ancora 
riparati i daoni ai nostri connazionali 


Sappiamo che nè al palazzo della Consulta, nè 
all'ambasciata russa sia giunta conferma + 
notizia dell'incendio di Cronstalt anpunziata ieri 
da un telegramma sulla fede del giornale di 
Londra lo Standar4, che è noto per i suoi senti 
menti avversi alla Rus 


Ci visn riferito che al Quirinale si faccia poco 
buon viso alle pratiche dirette a ottenere che per 
capo d'anno sia accordata la commenda mauriziana 
© deputato. 


per ragioni di convenienza a 
fare esso stesso la proposta ofticiale di queste 0- 
norificenze che potrebbero parere la ricompensa 
di servizi parlamentari. 


Stamane abbiamo sentito a Monte Citorio che 
la prefettura di Venezia è stata offerta al sena- 
tore Pissavini, prefetto di Novara. 


BORSA DI ROMA 


27 dicembre. — Il mercato è relativamente 
fermo e abbastanza animato. — 

La Rendita è negoziata da 90 25 a 90 20 er 
coupon per contanti, e da 92 45 a 92 50 per li- 
quidazione, con riporti di 0 47 1/2 ia med 

Cattolico 91 70; Blount 91 25; Rothschili 


925, 


dra a tre mesi 25 43. 
Poni da venti franchi 20 46. 


Apertara della Borsa di Parigi: 


7,1 BoMettino nel 1882 — 

o felle Boro — Note e ap- 

o i credito ed industriali — 

Banea Nazionale —Banca Romana — I progetti di 

legislazione sociale del ministro Berti — La cassa 

‘a în Napoli — Assemblea degli azionisti del 

€ canapificio nazionale — Assemblea degli 

Azionisti della Hanca picoola industria e commercio 

i Torio — Il prestito di cinque milioni del co. 

mune di Roma — I prodotti del macinato — Ope- 

razioni delle Casse postali di risparmio nel mese di 

ottobre — La relazione sull'amministrazione dell'asse 
ecclesiastico per l’anno 1880. 

Parte ferroviaria. 
vate dal ministero dei 


L'Esposizione Nazionale di 

rin dello zucchero in Italia — 

L'industria della galvanoplastica — Nuovo tema 

telegrafico per trasmissione simultenea di più se- 
guali, 

Parte commerciale — Rassegna dei mercati — 
Le sedute del Consiglio dell'industria e del commer- 
cio — Il commercio d'importazione e di esportazione 
della Francia al 30 novembre 1881 — Il nostro com- 
mercio d'importazione e di esportazione dal 1° gen: 
naio al 30 novembre 1881. 

Nostre corrispondenze : Napoli. 

Nostre particolari informazioni — Memoriale del 
commercianti, industriali e spedizionieri — Memo- 
riale degli sppaltatori — Memoriale degli azionisti 

strazioni : Tranvie Monza-Casatenoro-Monticell 
Barzano (Mil: Annunziata, 187: 
— Verona 1867-1863 — Vieste, 1877 — Annunzi — 
Borse. 

Condizioni d'abbonamento : Italia anno L. 10, sei 
mesi L. 6. — Estero anno L. 13, tei mesi L. 7 
in om 


Telegrammi perticolari di « Panfalla » 


rigi, 
ritorno del 
che una mi- 
imbarcherà domania 


Si dà come cosa positiva che 
signor Roustan a Tunisi non 
isoria. Egli s'î 


Si annunzia la soppri 
erale dei culti. 
‘les Déba!s attribuisce i ribassi 
bìti dalla rendita francese non a una 
e conversione, ma ai ripori 
dinari cagionati da una © 


ne della direzione 


st è stato condannato 
furto. 
ne è pegg 


Stamani all 
Micli 


ore 8 è morto l'illustre lati- 
Ferrucci ch'era professore nel- 


Apertura della Camera dei dele- 

discorso del Kedive fa applauditissimo, 

di voler assicurare gii interessi della popo- 

lazione mediante la gi per tutti. Egli vnole 

gresso. Eseguirà gli 

il concorso ‘lei de- 
civilizzandolo. 

to Città di Genera è 

Coion, uiretto per Saint-Thomas. A 


legati per trasformare 11 pae 
PANAMA. 26 — 1 


— Prosegnirà domani per 

Marsiglia è tale Sud-America, della 
Lavarclo. 

DRID, 28. — ll o chiamò a Madrid il 

> di Sentander che scomunicò i tre gior- 


i e lo consigliò a dom: 


lare nn cambi: 


— La corvetta Caracciolo è giunta 
oggi a Madera. A bordo tutti bene. 

PARIG — Il Jowrnal officiel pubblica un 
decreto, il quale sopprime la direzione dei culti 
‘astaguary è incaricato di riorganizzarne l'ammi- 
nistrazion 
Petit Journal smentisca che esistano dissensi 
fra Gambetta e Waldeck-Roussean. 

Il Parìement approva completamente il decreto 
che rende l'insegnamento religioso facoltativo nei 
licei e nei collegi. 


Bonaventura Sere) 


Avviso importante. 


A tutti coloro che sono soggetti a raffreddori 
(tosse, renma di testa, catarrì, raucedine) © che 
soffrono da Inngo tempo d’un catarro brorchiale 
o polmonare, i rapidi cambiamenti di temperatura 
in autunzo, in primavera, riconducono questi ospiti 
spiacevoli 0 piuttosto risvegliano il male che era 
solamente addormentato durante la buona st: 
gione. Per quanto queste malattie sono frequeni 
altrettanto sono numerosi i rimedi preconizzati 
per combatterli, come sciroppi, pastiglie, confetti, 
ecc.; intanto tutti non hanno procurato sin oggi 
che un sollievo momentaneo, e giammai una gua- 
rigione pronta e radicale. E 

Dopo numerosi esperimenti fatti di recente în 
gran numero di stabilimenti scientifici, si è ve- 
nuti al risultato che l'infiammazione che accom- 
pagna tutte le affezioni catarrali, reumadi testa, 
tosse, raucedine, catarro bronchiale e polmonare, 
ecc., sparisce in poche ore mediante l'applicazione 
d’an rimedio febbrifago conveniente, 0 con essa 
sparisce anche la eauss del male. 

Questo rimedio consista nelle pillole anticatar- 
rali Voss, le quali sì trovano in scatole metalli- 
che al prezzo di lire 1 50 la scatola a Roma presso 


lo farmacio Sinimbergh via Condotti, Baker e C* 
Piazza di Spagna. 

Fer evitare ogni contraffazione, esigere che 
ogni scatola sia chiusa mediante una fascia por- 
tante i nomi del dottore in medicina Wittlinger e 
del farmacista W. Voss. 

Noi consigliamo inoltre a tutti coloro che sof- 
frono di affezioni catarrali delle vie respiratorie 
di procararsi l'opuscolo che si ottiene grafis nelle 
farmacio e che contiene tutti gli schiarimenti ne- 
cessari su questo nuovo rimedio. 3 @Y 

Deposito generale per tutta l’Italia Firenze, fare 
macia a Janssen, via de” Fossi. 


Ferrovia Fuiclare sl Vesmio 


Prezzi del biglietto diandata e ritorno da Napoli 
al Cratere 25 lire di giorno e 30 lire la notte. 

Per l'acquisto dei biglietti e per ogni sci 
mento dirigersi all'Ufficio della Società in Napoli 
42, Santa Brigida. 

‘Alla stazione inferiore del Vesuvio trovasi un 
elegante Buffet con servizio alla carta ed a prezzi 
fissi. Ufficio telegrafico e postale. Spaccio di tabacchi. 

Le due escursioni al Vesuvio e Pompei possono 
farsi nella stessa gicrnata alle seguenti condizioni: 

Biglietti di andata e ritorno da Napoli a Pompei 
ed:al Vesuvio tutta: compreso (con colezione a 
Pompei e pranzo sul Vesuvio) Lire 50. (S) 


——____T€—z 


Vino di Chianti vecchio e nuovo alla Can: 
tina Toscana, via Mercede, 19 — Nuovo arrivo di 
Chianti del 1879 a Lire 3,50 il fiasco e di un var 
gone di vino da pasto sanissimo e squisito al 
gusto da lire 1,70 a lire 2,00 il fiasco. — S'invierà 
gratis un piccolo saggio alle famiglie note che ne 
faranno richiesta. 


Coloro che volessero alienare obbligazioni di 
estito 


eri - Bartta - - Genova - Reggie- 
cs Salta — Litta — Pit, et. 


BANCO F.lli CROCE fu MARIO 
Piazza S. Giorgio, N. 92, p. 1. 
Scrivere affrancato. (12056) 


Le mille ed una nette di matrimonie V.4 pag. 


0776 MILION 


è l'ammontare dei premi fra i quali moltissimi di 
lire 100,000, 50,000, 25,000, 20,000, 10,000, 5,000 che 
giacciono nelle casso dello Stato ignorando i vin- 
citori la fortuna toccatale. 
Oade in avvenire ognuno possa essere a cono- 
scenza della fortuna toccatagli il Banco Fratelli 
Croce fu Mario di Genova, nell'interesse dei pos- 
sessori dello obbligazioni ha aperto l’ abbona- 
Sao 
RICO 

Bollettini Ufficiali 
stampati per ordine e sotto la sorveglianza delle 
rispettive antorità comunali di Bari-Barletta, Ge- 
nova, Milano-Reggio-Calabria-Venezia al prezzo di 
Un anno Ll1 — 
Due anni » ] 50 | per ogni prestito 
Tre anni »2—} 
che vengono spediti un giorno dopo l'estrazione. 

Abbuonandosi ai bollettini ufficiali di tutti i 
pets 


L. 3 ail’anno 


Si ricevono subito i bollettini e l’abbuonamento 
si conteggierà dal gennaio dal 1° gennaio ll 
Gli abbonati per 2 annî ai bollettini di tutti i 
riceveranno in dono un coupon originale 
tito di Barletta, concorrente per intero ai 
(3 premi nell’estrazione 20 febbraio 18$2, col primo 


oltre 500, 400, 300, 100, ecc. 


Unire cent. 50 per raccomandazione. 

La Ditta Fratelli Croce fu Mario di Genova, af- 
finchè ia maggior parte dei premi vinti non va=- 
dano definitivamente perduti, si offre agli abbuo- 
nati di verificare gratuitamente a tutti coloro che 
presentano la nota dello obbligazioni che posseg- 
gono se nelle passato estrazioni vinsero premi, 
el avvisa subito se nelle successive se ne verifi: 
casse. 

I bollettini uficiali sono oramai riconosciuti come 
il più sicuro ed unico mezzo per stare al corrente 
dei premi che vengono estratti, poichè in essi gli 
errori sono impossibili, ciò che può sempre suc- 
cedere ai giornali che riproducono le estrazioni. 


Non si rispondo delle rimesse se non fatte con 
vaglia e lettera raccomandata. 
Rivolgersi in Genova alla Ditta 
Fratelli CROCE fu Marlo 
GENOVA — Piazza San Giorgio, 32, p. p. — GENOVA 
Nota importante. Circa lire 150,000 è l’ammon- 
tare dei premi che }a nostra Ditta ebbe la for- 
tuna di fare conoscere in quest'anno ai suoi ab- 
bonati. (12,055) 
__ _—————€_ _ __ y 
FABBRICA MERLETTI d'ogni GENERE 
e di RICAMI ARTISTICI 
per mobili e tapezzerie 
DISEGNI DEL 500, 600, ecc. 
ROMA — VIA CONDOTTI, 52 — ROMA 
SI ESEGUISCE QUALUNQUE LAVORO 


ANTONIO CERASI ha l'onore d’informare il Pub- 
blico che, per incarico ricevuto dalla Società delle 
Strade Ferrate del Sud dell'Austria, il pagamento 
dei Cuponi delle Obbligazioni (Lombarde) sca- 
denti il 1° gennaio 1882, avrà luogo presso il suo 
Banco in Via del Babuino, N. 51. 

I detti Cuponi saranno pagati in biglietti Banca 
aventi corso legale al cambio del giorno sopra 
Parigi. 

ll Pubblico è dispensato di presentare i titoli. 
______________________- 


faseezioni si riorvoso esclusivamente all'Uficio Principile d! Pubblicità, in 
sed Ra Francia l'Agsno» Principale de Pablicié, Paris, 92, mms 


————_————_——_—_____—___— —_—__6rr " — 
ni 
ANFITEATRO 


Sosia IL S LE "ui 


uovo 
GIORNALE COMMERCIALE—-AGRICOLO-INDUSTRIALE 


Premiato all'Esposizione Universale di Parigi 4872 


ORGANO UFFICIALE 
della Camera di Commercio ed Arti di Milano, dell’Associazione dell’ Industria 
e del Commercio delle sete in Italia, delle Banche Popolari consociate — 
e dell’Associazione Generale Italiana di M. S. fra i Viaggiatori di commercio 


Gol 1882 il Sole entra nel suo 49° anno di vita; | Ora ìl Sole si fa spedire giornalmente, per urgenza, 
vita prospera, attiva, feconda. Esso non ha bisogno di di. | i dispacci da Lione, due pei cotoni dall'Inghilterra e ri- 
mostrarlo, nè di un programma per far sapere cosa vuole, | ceve in giornata perfino l'apertura del mercato cotoni di 
ciò che farà. Al Sele basta che si continui riconoscerlo | Nuova-York ! È z 
pel vero rappresentante degli interessi materiali del paese, { Altre migliorie introdurrà il Sele di mano in mano 
del civile progresso, di una savia libertà. che gli si presenterà l'occasione, specialmente all'epoca 

Aveva promesso continui e notevoli miglioramenti e | della Bachicoltura. ny 
rel corso del 1881 aumentò i telegrammi politici e com- | I lettori del Selle conoscono la sua divisa : poche pa- 
mercialì, Je Riviste e la Collaborazione, che rimane sempre | role e molti falli ; perseverino quindi nel loro appoggio e 
composta degli illustri suei amici e Collaboratori, noti ai { nella loro benevolenza ed avranno col mole un giornale 
lettori del Sofe, e non badando a spese ha triplicato il { sempre più utile e completo. 
servizio telegrafico dalla Capitale. 


PREZZI D'ABBONAM] 


‘TO 


Trim. Sem. Anno 


1 Mi enicinto di Panca Franco a domicilio a Milano © per tutto il Regno d'Itali. . LT 14 25 | 
rad Per la Svizzera, Austria, Germania, Francia e Inghilterra . . >» 13° 25 48 | 
Funito Merzmenta Tadoto doing 


Le associazioni decorrono dal 1° e dal 16 di ogni mese e si ricevono all'Ufficio del giornale, via del | 
Carmine, 5, MILANO e presso gli Uffici postali. Non si accettano abbonamenti non minori di 3 mes ,| 


GOLA 


VOCE 6 BOCCA 


PASTIGLIE DETHAN 


Raccomandato contro è Mali di 


da GIORGIO PALMA. Dee volumi 


L 3. 
LIX.- Se suis reime &’une mai-| 


> Libro proibito. ..L, 
NB. Sì vende suggellato. 
«LL 2 


SATO pi | 
DEDE 


3 CAVALIERE DELLA LEGIONE D'ONORE 
È UFFIZIALE DELL' ORDINE di SAN MAURIZIO e LAZ: 


4 ridere... 
n vaglia ad A. Brigola 
Ze G Milano, via Mamioni $. 


LE MILLE ed UNA NOTTE 
DI MATRIMONIO 
L 2 se 


Dirigere lia ad A. Brigol 
PES Nara È nia. | 


senile 2 


G. VERNE ———_—_—t— 

PORRE NiaTR). ca 

DEL SECOLO XVI ino e leggano i due Caro 

Un volame gr. lusirato con 
geografiche L. 7. 


[st 

RI 

ma presto EGIDI e RONNACELLI, piasza Tor Sanguigna n. 4 

MTICA ROMANA, vi Nizionale, palazzo Colonna, presso SS. Apostoli, 
e A. MANZONI è C., via di Pietra 90-94. 


FOSFATO DI FERRÒ 


4 LERAS, Farmacist » Parigi, Better to Share 


Questo iiquide simile a una scons minerais /oruginose concenirata è fi ast 
4ei ferrugivosi che, approssimandosi alli compesizione del giodule sanguigna, 
possiede l' inestimabile vantaggio di agire come riperciere ® ricestitnante della 
pese e del sengue. Esso nom corlipe ziammzi, nos fatics le storiaco, nen cos» 
pizze efa!r i denti, ll Fontate &! Ferre di Leras si impiega sempre cm 
successe contro i sali di siomece, la palliderra, inporerimento dol senguo e 
tutte quelle indispositioni alle quali vaane soggette le donne, ln ragesme © è 
Mencinili quando rone pallidi (ammini, Lensuidi e renas appetito. 


© Quatenone lzcon nov portante oltre la marca di fabbrica 
4 firma Grimonit & Cie, tl bolle del Generno jrencem dee amm 
respinto come una dernosa eoutra fazione. 


A Farigi, Maison GRIMAULT & C», &, ras Vivienza 


in seconda partel 


teal prezzo di L. 
Dirigere vaglia ad A_ BRIGOLA 
e C., Milano. via Manzoni 5 


| ELATINA CIUTI 


SOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA i 
preparata da Nicola Cluti e.Figlio 


Farmavisti în Via del Corso N. 3 Firenze 

Fizo"2ai tempi antichiasimi è riconosciuta l'efScacia del Cetrame È 

lin’ vn gren vumero di affezioni catarrali delle vie respiratorie, di- È 

igestive, orinarie. ecc., ma il suo odore e sapore disgustoso pere } 
sero difficile l'applicazione, a causa specialmente della 
(poca ro. ra che ha lo stomaco per il Catrame în natura. 

Una sosianza che conservando tutte! 
‘mentose del Catrame, non ne ba i difa 
che i farmacisti Niocola 


? I sotoscritti figli el unici eredi universali del -fA Roma presso A_ Manzoni e C. via di Piet 


rolamo Pagliano, in ordine al suo tertamenti 
4881, dichiarano che Loro moli vendono lo Sciroppo 
ventato dal defunto loro genitore e che da Imi prese 


SCIROPPO PAGLIAHO 


La Casa di Firenze, fondata ‘nel 1828, non è mail 
soppressa, come fu audacemente e falsamente asserito. 

Per essere certi di avere il genuino Sciroppo, inviare vaglia e let 
tere all'indirizzo solito : Prof. Girolamo Pagliano, n. 1°, val 
Pandolfini, Firenze. ù 

Ogni altro avviso relativo a Sciroppo Pagliano si riferisce al 
contraffazioni o imitazioni. 

Sciroppo Pagliano în boccette L. 4.40 
Ridotto in polvere, Scatola L. 1.40 
Marico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. —420% 


FARBACIA FIRENZE 
Hoguiono Eriamica 3a 

PILLOLE ANTIBILIOSE R PURGATIVE 
DI COOPER 


Rimedio rinemato per le malattie biliose, male di fegato, male 


e, 


TEN 


issimo Giuoco Giapponese 


11 GO BANG fa introdotto in Europa/daligenerale Corboskyj, distinto giuocatore 
nè scemano d'effcacia col serdarie Iuzgol}: Sencchi, Dama e Domino. 5 D Di 


Nuov 


tempe. i lore no non richiede cambiamento di dieta; l'azione lero] 
è stata-trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, chel 

n stimato ili nei loro effetti. Essi fortif 
jutano lezione del fegato e degli intestini 
a portar via ‘materie che cagionono jmali di testa, affezioni 
nervose, irritanti, ventosità. 

‘Si vendono in scatole al prezzo di.l e 2 lire. 
Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 

Si spediscono dalla suddetta farmacia, dietro domnda a0- 


Il GO BANG è il giuoco che per la sua diletterole semplicità e per la sua ele- 
Iganza e distinzione, ha preso nella buona società il posto più eminente. 

Il GO BANG in ogni Circolo, in ogni Club, in ogni geniale ritrovo di famiglie 
lè da tutti ricercato. 
Il GO BANG è il più bell’ornamento di una Società. 
Il G0 BANG completa le aspirazioni'dei buoni giuocatori. 
Il GO BANG è il più bel regalo che possa farsi ad una famiglia. 
Il G0 BANG è rinchiuso in elegante scatola in cromolitografia, con istruzione. 


PREZZO L. 5, 


Si spedisce franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchil 
stali. 

te Dirigere domande e vaglia all’Emporio Franco-Italiimo Finzi e Bianchelli, 

|Roma, via del Corso 153-154 e via Frattina 844. Firenze, via Panzani 28. Milano, 12, 

via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. 


ASTHMERNEVRAEGIESI 


(Medaglia d'onore) 
Catarro, \Oppressioni, Tosse, Emicranie,£Crampi di stomaco 5 
reno rase PAPIER WEINS 
di na Rega med cal) fa gi mal gola, bro 
te ‘me-|diante lole anti-ner 
mate al e guarii di pil dinture, raffreddori e dei reumatinmi, 
3 fr. in Francia. 


Bresso Levasseur, farmacista, rue de la Monnaie 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tatti i farmacisti. 


Rom, piazza Montecitorio 1277— In Firenze, via dei Panrani 26 — in Milano, Galleria 
le Richelieu — E dall'Inghilterra, presso i signori &.  Danbe è G., Londra, 130, Flosi Street E. C. d 


Vittorio Emanre!e 24 


n 
ÉTRENNES — SUCCÈS OBLIGE 


[Caiano de 12 bentetlies champagne -- De Vemoge et €. runs 


N. HALPHEN E C 


| MILANO —;11, via Brera — MILANO 


GRANDE ASSORTIMENTO 


| _DI VESTITI*IMPERMEABILI 


Soprabiti bianchi spigati per cocchiere . Lai 
È » > » con pel ion 
« » o extranforte 0» 0 > ® 
È 3 nr » senza» 38, 
s » doppio tessuto con pellegrina » 60 > 
» » » » secza = > 40, 
I » neri con fodera nera o bianca . . . » 48, 
| » » » © grigia forte | l » 55 3} 
« Alpaga nero . . .°. » Bi 
i » » doppio tessuto È 
| »  E'Fantasia assortiti. . . s 
| Miantelli a pipistrello alpaga nero E x) 
| » » » doppio + - » 50 » 
i 5 » per cavalli doppio tessuto » 65% 
i ie si » tessuto inglese » 45 » 
Mantellini per caccia di lunghezza da cent. #0 
| 24 metro . da L. 45 a » 85, 
Zini per Alpinisti. , - - da L'15 a » 35» 
|| La lunghezza dei soprabiti e mantelli è di metri 1.20; per 
lunghezze maggiori i prezzi aumentano secondo la qualità del 
} tessuto. > ù 
Tutti i tessuti sono garantiti di fabbrica inglese. 
r_—___—_—_ ——É@ 
MOVITA 


PROFUMERIA: AL TILIA 


di E. RIMMEL 
Prodottitdi) qualità superiore, profumo squisito 
Gran successo. 


Estratto TILIA per fazzoletto 2506450 
Acqua TILIA per toilette 250, 567 
Polvere di riso  TILIA » T2 
(Colà Cream —TILIA » 2- 


[Sapone TILIA sopraffine 
Olio TILIA peri capblii 
Pomata TILIA » 
[Cosmetico TILIA » 2 
Crema di sapone TILIA perla barba 2.50 


Presto E. Rimmel, di Londra e Parigi, provreditore della 
'R. Casa © delle priacipali Corti d'Europa. 
ROMA, 524, via del Corso — FIRENZE, 20, via Tornabuoni, 
e presso tutti i principali profuniieri d'Italia. 
NB. Sî distribuisce gratis il catalogo generale della casa Rim 


—TOI IST 


sino Calendario Universafe cone | 


perÎle Famiglie efper Commercianti. 
inte volume 


dri di facmiglia, Ricettario, 

, Almanncco-Strenna 
simo sd ogoi persona d'affari, indispensabile alle fa 
studi ed uffici. Prezzo Cent. 50, franco di porto 
È Dirigere comenissioni alla Ditta Editrice FRANCI 
| NINI, Milano, via Durini 2 


LA FOXDIARIA 


| Compngnin italiana di Assionrazioni sanita © 
Capitalo sociale T5,O000.000 di lire in oro 


La Compagnia fa assicurazioni Vita intera, tempo 
ranee, li sopravvivenza, miste e a termine FeSS: di 
capital: differiti per fanci 
dita vitattrie | 


Premio annuo per ogni 100 Lire di capitale 


Durata dell'assiourazione an 
i N 


| a s|e|s]| cn) 
s5 |138|140 Ta lialia]iol1a 
DO | {55/155 |150|1e1|to2/165]16 
5 |17 |A] LT ian] izo|igziiso 
40 |189|1%|{193|199|201|206/242 
45 |216|220|227|231|235|24|253 
sO |260/26|275|282|289|302|3t5 
O |490|416|46 | 18 46|53]|550 


L'assicurazione temporanea è da raccomandarsi più spe- 
cialmente alle persone ché sono al commercio poichè me- 
Iianto essa possono garantire il pagamento di un debito 

Qualoa il rimborso del debito debba effettnarsi con ps- 
zamenti annui, semestrali, trimestrali, o mensili, il capitalo 
Bi può assicurare con una decrescenza proporzionata alla 
{quota di rimborso; in questo caso il premio è sempre 
unico, cioò pagabili una volta tanto. 2 


Per contratti, schiarimenti, programmi © tariffe rivo! 
gersi alta Direzione Generale in Firenze, via Cavcu 


5 alle Agenzie della Compagnia în tutte le princi 
città del o. 
In Rema, rapprosentanta gensrala il Banco A. Cers:, 


ris del Rabuino 51 


| hO SCIROPPO PAGLIANG 


depurativo a rinfrescante del sangue del 
Professore Ernesto Pagliano 
Si vende esclusivamente in NAPOLI, 4, calata S. Marco [(cass 
propria). 


In boccette a L. 1,40 cadauna. 
In scatole (ridotto in polvere) L. 1,40 la scatola 
La casa di Firenze è soppressa 

NB. — Si avverte che moltissimi falsificatori hanno i 
trovare parsone aventi il cognome di Pagliano, e fattosi 
sto, cersano d'ingannare la buona fede del pubblico. Perciò ogniu5o 
Mix in grardia Contro quete mistificazioni di uovo genere, le qui 
potrebbero nuocere alla salute della sofferente umanità. siss 


ur —r 1 rg89i 9] 
Rat CAMD@ per dare il lustro alla Biancheria. Prezzo L. 5 
porto a carico dei committenti. Dirigere domande e vaglia 3l- 
’Eaporio Franco-Italiano Finzi e Biancheili, Roma, via del Corsg 
53 a 454 e via Frattina 84 A, Rirenze. via doi Panzani 98? 
Milano, 12 via S. Margherita asgolo via Carlo;Alberto. 


Rema — Fip. AnraRo 8 €., Mostecitoris, 125. 


Mam. 554 


DIREZIONE CO AMMINISTRAZIONE 
Reti Fiama Montecitorio, num. 150 


Esclusività 


di Avvisi 

Ufficio Principale di Pubblicità 

Roma, Milano, Firenze, Falizi, Londra 
(Vedansi glîinlirizi nella quarta pagina) 


Roma, Giovedì 29 


Dicembre 


Fuori di Roma cent 10 


== 


GIORNO PER GIORNO 


dici giorni sono — salvo errore — la 
ne generale del tesoro ingiungeva a 
i tesorieri provinciali del regno di non 
erare (sic!) i biglietti consorziali da 
lira che jvassero nelle casse, e di 

‘2 în vece di quella carta i pezzi d'ar- 
Zio d'uguale valore. 

atutti gli impiegati governativi, rice- 
7 del mese il loro stipendio, hanno 


qui 


d'argento. 

tbo per altro avvertire che i sullodati 
; erano tutti nuovi. 

tutti. Non uno di unto. 

quindi, dimostrato che pel momento 
sevole Magliani non ha soppresso altro 
forzoso che quello dell’unto. 

già qualche cosa! 

a è uno dei più grandi fattori 


ma lex! 


poi, i tesorieri malgrado l'ingium- 
a non abbiano adoperalo le mezze 
to, io non saprei spiegartelo. 

a perchè non ne hanno più in 


avranno più in cassa, perchè pro- 
appena messe in circolazione, le 
Je lire avranno preso la via di 

$i Tripoli cc papà e mammà, 
cià, come le lire e le doppie lire d'argento. 


da è 


e. 
sn 8 


o di stipendi: 
sueresso un caso curioso e che, a 
credo, si è verificato per la prima 


ati della Cerboneria generale © 
io del ministero delle 
no presentati alla tesoreria per 


tere lo 


uazalmo di naso e senza stipendio: 

siere rispose che non poteva pagare 
non aveva ricevuto i mandati. 

sa cominciò un andirivieni d'impiegati 
sempre senza poter riscuotere, cor- 
rs200 dalla ragioneria del tesoro alla Corte 
è viceversa, chiedendo notizie di 
tti mandati. 


‘o che i mandati non si po- 
sul capitolo del bilancio | 
fondi disponibili. 


he quegli impiegati non siano stati | 


pura € 
i dal momento che non ci sono i fondi. 
a non posso fare a meno di sciogliere un 
mì di lode a tutti i logismografi, grazie alla 


Proprietà letteraria 


TARIA 


RACCONTO 
Di 
GISELDA 


ite si affac- 
it i pensieri: progustava con la fantasia 
lizonerto del suo arrivo al palazzo Della Vallo; 
inara affettuosa nocoglienza della cognata, 
oneva d'amare come una mad 
‘avuta la consolazione di conoscer® 
Vedeva i ricchi appartamenti sfarzosa= 
ammobiliati; i servi dalle gall livree 
varo ad ossequiarla al suo arriv' 
un'aria di festa, di allegria, e in mezzo A 
“venera- 
di bontà 
così sa- 


Metto quadro ridente scorgava la figara 


#8 dolce del marito, col suo sorriso 


Stata felice; giacchè il vero 
nera sognato lei, non esisteva» 
© ima chimera della sua immaginazione; questo 
nia soddisfatta. I 
Temo ricompenesta del sacrificio della «ua Bip, 


ns scciale e per l'affetto. 
dti beni materiali che lo ricchezze ed il luss0 


a 
‘itato per offrirle: volsva goderne, 


| 
| 
| 


| 


} 


stipendio ©... e sono rimasti conf 


| 


| 


i, nè so comesi farà a pa- | 


scienza, ai libri, ai prospetti e ai moduli de 


quali sono possibili icniiamali 
“coni possibili questi, chiamiamoli pure 


» » 

Leggo nel Pungolo di Napoli: 

_< Non è vero che l'onorevole Mancini ab- 
bia inviato una circolare agli agonti italiani 
all’estero sul discorso del Papa ». 

È una smentita che va tagliata e ripartita 
fra una quantità di ‘giornali, come le stiac. 
cigte. Io allungo la mano e prendo senz'altri 
il mio pezzo, pronto a mangiarmelo senza lar 
le bocczece. Buono 0 cattivo, me lo seno 
meritato, riferendo ingenuamente la cosa dai 
giornali che la diedero per vera, e che ho 
citato. 

Ho piacere d'aver contribuito a procurare 
questa smentita, che lascia il cardinale Jaco- 
bini con un palmo di naso, come un ragazzo 
che non trovi con chi fare una partita alla 
palla. 

Troppo gusto ci trovano da qualche tempo 
gli eminentissimi del Vaticano, a corte pole- 
miche ! 

I riguardi che un avversario leale e ri- 
spettoso deve usare verso i magnati del clero, 
a lungo andare sembraro alle loro signor! 
eminentissime tanti buoni e solidi argomer 
in loro favore! 

Io capivo Pio IX che diceva: Non posse 

mus. Non capisco affatto il successore che, 
mutata la formula, ci assorda gridando: Vo- 
mus. 
Vittorio Emanusle, presago dell'avvenire, | 
isse: « A Roma ci siamo e ci resteremo ». 
: lo disse appunto per quei signori che da 
un pezzo in qua, în grazia degli spropositi 
politici della Riparazione, si sono messi a 
cantar forte e a far dell’aria. 


ti | 


e 
3333 


Il divorzio ! 

Vione come precursore della Befana. | 

L'onorevole Parenzo, relatore del progetto 
Villa, avrà quanto prima una conferenza col- 
l'onorevole Zanardelli, e se saranno rosea 
non saranno certo quelle d'Imene ! 

L'onorevole Zanardelli è scapolo, e ciò prova 
il suo disinteresse nella questione 

Ma fl rolatoro.. lo vea0 quasi tutte lo mat- | 
tine co suoi bimbi a mano che li porta alla 
scuola. Possibile che ve lia privare degli altri 
bimbi delle carezze e delle cure amorose della 
mamma! 

Ricordo che alle suo nozze presiedette la | 
Musa di Giosuè Carducci con un’Ode, che è | 
ira le più belle ispirazioni del poeta. 

Ebbene, il divorzio nor figura in quell’ode.. 
Che sia per la diflicoltà di trovargli una 
rima? \ 

A buon conto, Îl non avere una rima nella | 
nostra lingua tanto armoniosa, contesta fino | 


rate ad altro; tanto ormai non potea, D 
illasioni; la vita non aveva che quis 


i Den ipocrisia, falsità. Le escil: | 
il resto 6ra en Ja sensazione pencsa el | 


il Ri 

‘mostrava verso di lei pieno d'affet- 
le parlava con tants deferonza € 
Tia farle quasi dimenticare i suoi capelli 
dere di trovarsi con un giovi: 
o ‘méno distratta però 
eun cambiamento di contegno 
le ore, 

Avi mano che trascorrevano la © 
il sempre iù serio e taciturno, 5 
si fucesso semprO Picco d'intavolare un disioeo | 
ce dopo poco, immergendosi i | 
iù forte della sua volostà. | 
| 


1 
osrrozza di famiglia che 
tacitarno e preoe= 
aria, non potendo spiegare. la ca 

fagrisa, 
jel turbamento, che ora non le si! a 
Cont piava 1 drentirai anche lei un certo males- | 
sero indefinito. 
Finalmente la 
dinanzi ad un gran 


barcollando si fermò 


palszzo antico, neroe di triste 


LEI veochio portinaio, vestito 
Rella quale non si pote’ 


all'imì Ù 3: 
ino ai bei tempi or 


| dotto 


‘ gf 
2 taterto punto al divorzio la cittadinanza 


del'Vocabolario italiano. * 


Che sia proprio necessaNodargli que’ 
s i quela del 
nostro Codice ? A A ce 


* ® 

n 3333» 

È tutto bene ciò che a ben riesce. 

TI conflitto austro-rumeno è cessato. 

Ringraziamo gli Dei di Traiano, che certo 
hanno avuto una parte in quest'opera di pace 
tanto conforme all'indolo di quel magnanimo 
I/meratore. 

Ciutti sanno la storia della vedova che gli 
si gettò ai piedi, chiedendo giustizia per il 
figliuolo che le avevano ucciso, mentre egl 
alla testa dell'esercito, si avviava alla guerra. 
La cosa gli parve tanto giusta che arrestò la 
marcia delle sue legioni, e non si ripose in 
cammino se non dopo aver esaudite le pre- 
ghiere della supplicante. 

La Rumania ha avuto la sua giustizia. 


a + 
sa a 
Dico l'Unità cattolica: 
« Ubi spirilus domini... ibi tibertas. > 
Eh! può darsi! Tutto sta a sapere qual 
nome, 0 casato, si debba mettere al posto dei 
puntini. 


Certamente non quello di domini Margotti 
e. 
sla al 
È ino l'ho trovato appiccicato 
a un pilas 
Vineoli: 


« Si prega chi avesse circa alle 11 2 rin- 


venuto in questa chiesa una cambiale che per 
chi l'avesse trovata non servirebbe a nulla, 
inveco a chi l'ha smarrita sarebbe di grave 
sno, di consegnarla al segretario di questa 
chiesa. » 


(I: 
335% 
Una frase della Norddeutsche Allgemeine 


< La dominazion 
i più raffinati sfruttatori degli is 
nazionali ». 


La senten: 
nel suo cinismo, eu © 


sione del sentimento di Bismarck. 

Ma quanta esperionza d'amarezze © delu- 
sioni ci sono volute per menare un uomo del 
a questo passo ! 

Io lo paragonerei & Salomone, quando pe 
le gioie, le fortune e le glorie della sua 


sa 
lunga vita, lo riepilogava nelle parole : « Va- 


nità delle vanità ». 


0 che dunque è diventato codino il gran 
cancelliere ? 
Codino, 


ino, no! ma, secondo me, egli 
dire questo: 
ll liberalismo è un'idea: ma so i liberali 


diventano dominatori, gli è solo per operé. 
dirò così... d'un matricidio, perchè il dominio 
uccide l'idea liberale. Il dominio equivale alla 
tirannia e diventa un solido argomento non 
solo di potenza, ma di popolarità. Si abbomina 
il tiranno che ci si impone da sè colla vio- 
lenza : si adora quello che ci si crea da per 
noi, o ha V’astuzia di farsi credere nostra 
creatura. 

Testimoni gli adoratori in buona fede della 
Riparazione. 


Be 

Dopo tutto, vi esorto a non far troppo caso 
dolla sentenza del Salomone di Warzin. Non 
è forse che pura 0 schietta gelosia di do- 
minio! 
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Un annunzio letterario. 

Ho qui sul tavolino un elegante volume, 
edito dalla casa Brigola di Milano, e che porta 
per titolo: Macchielte parigine. 

Ne è autore Navarro della Miraglia, scrit- 
tore favorevolmente noto ai lettori del Fan 
fulla. Molte di queste macchiette videro già 
la luce nelle nostre colonne. Adesso Navarro 
della Miraglia le ha raccolte in volume, ed io 
debbo aggiungere che esse non perdono nulla 
della loro freschezza e del loro valore. 

L'autore è uno di quelli serittori che cono- 
scono îl segreto di farsi leggero non solo, ma 
anche di farsi rileggere. È un segreto pre 
zioso che in Italia ben pochi serittori cono- 
scono. Tant'è vero che anch'io mi sono messo 
a sfogliare îl volume per passatempo, © poi, 
senza accorgermeno, l'ho finito. 

Mi scordavo del meglio. Queste macchielte 
hanno un altro merito. Si leggono tutte in 
un paio d'ore. 


Nel Fanfulla di ieri 
spropocito di quelli da raccattare colle molle. 
Dicendo della spedizione italo-russa che sotto 
ia direzione di Gustavo Bianchi esplorerà un 

Ssritorto esonosciuto tra il Niger e il Congo, 
È piamo agsanto che gli esploratori risali- 


tree a > er 
Rio del Gallas, 
NEGO E 
Proprio così. 
Po in Africa. 
L'ottimo Capitan Salsiccia, il più bel geo- 
graîo dei tempi moderni, mi avverte del mio 
errore. È vero, io ho mostrato di ignorare 
Che în Africa non c'è Po, 0 che il Po del- 
l'Africa si chiama il 
Confesso l'errore mio; io 
tudo che in Africa ci fosse il Po. d'altronde 
Gian Salsiccia ha ben creduto che l'imbastaro 
Janni era capace di mangiare cinquanta chi- 
logrammi di carne, paste © fichi! 


sia percorrendo la valle 


Abbiamo messo la valle del 


credevo in buona 


senti scorrersi un brivido freddo 


La duchessa o 
da una specie di 


freîio per le ossa e fa presa 
Per do ndî il ramore cupo della porta che 
ro di loro, e si vide dinsazi ma 
se in quel momento ella 
suo istinto, avrebbo fatto ria- 
sarehbe scappata via; così 
cui sì sentiva invasa 
tin dal marito, principiò a salir le 

fi uclussima 0 Fo 
a îl momento di 
hè il suo enore 
a de tris meri Attrawersarono 
inzo tolte grandi. froldo, sonza incon 
regnava per tutto un silenzio 
“Alla fine gionti in un salotto 


larga, A 
dato retta al 
prir quella porta © 
avando era 


lesse riterdere © 


diver 


trav anima viva: 
di esttivo augari. 


divo si riconosceva l'avanzo d'un certo lusso, 


fosaaro antichi e le stoffe sco 


benchè i mobili ne 
lorite; la Maria 5° 
larga finestra. fra le due te 
devano fin sul tsppeto, 


il naso lungo 


sione g 
cho chi lo 
Ls signorina Della Valle 
ds intt, © Dio guardi chi aveste 
darle quel distintiso della 
ginità, della quale pretendeva 
grato 


a ritta, a contro lume di una 
ide ricamste che ca- 


con due occhi neri e tondi come, bot- 


sua immacolata ver- 
dovesse: esserle 
do) fece qualche passo incontro 


srvava seria seria: le domandò, dandole del 
labbra, come stava, se era stanca 
‘diventano insignificanti e senza 
daletanze, qeando non hanno un'impronta d'in- 
inirase e di premora. Si voltò quindi verso fra- 
ma cha cercava 
disinvolta ; lo squadrò da 


La aria, nstura poco espansiva e di poche 
parole, era bensi affettuosa con chi lo dava er 
raggio e ma fredda ed al- 
tera con chi pretendeva d'imporle; rispose quindi 
i Eleonora sullo stesso tono, ed un fino osser: 
facilmente indovinato, da quel 
primo incontro, che fra quei due esseri si apriva 


fra due persone. 

Si passò nella stanza da pranzo per prendere 
qualche cosa; ma ln duchessa si sentiva cre. sf 
CAI oppressa, che chieso, appena bevuto mn 
po di brodo, di ritirarsi; ed una vecchia came 
Piera l'accompagnò nello sue stanzo. 

Siano gli ultimi d'ottobre: la giornata, al mat- 
tino splendida, si era andata man mano guastando: 


(Continua) 
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Gli scolari del ginnasio hanno diritto di 
gorreggermi, e io accetto la loro correzione, 
ma non l’accetto dal professore Franasca she 
tn fatto di geografia ha ancorato una squadra 
davanti a Lima, ha messo il Soudan al nord 
dell'Egitto, ha perso la bussola intorno ai laghi 
equatoriali, ha fondato la città di Salasco, ha 
fatto bombardare Sant'Jago dai Chileni, ha 
veduto tiro e Leandro nello stretto di Mes- 
sinà, ha inventato la lingua belga per uso 
della principessa Stefania, e la importato la 
lingua spagnuola a Lisbona. Lasci dunque 
correre il Po in Egitto, e non discuta, perchè 
a lui e ai suoi geografi io sono capace di pro- 
vargli questo e dell'altro, con un’altra serie 
di amenità geografiche tutte sue. 


Note pi Lonpra 


Christmas, 


24 dicembre. 

Altri trecentosessantacinque giorni ci son pas- 
sati sulle spalle, ed eccoci di bel nuovo a Christmas ! 

Londra in questa settimana è più bella che mai : 
s'è messa in fronzoli, s'è agghindata come una 
vecchia matrona che ci tenga un pochino ancora 
alle vanità mondane, e che desideri, più d'ogni 
altra cosa, di riascir piacevole ai nepotini. 

Anche il tempo s'è messo della festa, o fa la 
corte ancor lui alla superba signora. Mentre che 
da più di il cielo era triste, plumbeo, minaccioso, 
coperto; oggi, vigilia del Natale, s'è rischiarato 
come per incanto, ha diradato le grinze, ebrilia... 
relativamente parlando — d'una luce bigiognola, 
inglese, ma non discara. 

E per essere in carattere, anchoil freddo è ve- 
nuto; e che freddo! Le strade son coperte d'una 
bianca striscia di brina, ed il ghiaccio fa capo- 
lino tra i crepacci e gli scoli della via. 

x 

Dei paesi che ho visitati — e non son pochi — 
nessuno presenta una più bella caratteristica del- 
l'Inghilterra, di Londra, all’epoca del Natale. 

Tutti indistintamente ricchi e poveri assumono 
‘un'aria nuova, un aspetto differente. Hanno un 
sorrisetto a fior di labbro che è un fratto di sta- 
gione, e che non sì vede in altre epoche dell’anno, 
per naturale conseguenza. 

x 

1 negozi fanno mostra del più bello e del più 
buono, e sono affollati si, da credere che vi si re- 
gali il contenuto. Marameo ! tutto anzi aumenta 
di prezzo. L'iscrizione più caratteristica — e x; 
fatto inglese — omina è CAristmas 2. te | 
Benedetti gli Toglesi; quanto mi va a fa dé r: 
il loro positivismo e quel cercare in ogni ct "AT 
tilità pratica! — Regali utili; cosa volete d'la 
positivo? 

Altro che Comte e la sua senola! E di fatti, se 
mi si deve regalare qualcosetta, perchè non darmi 
quello che mi può, 0 si crede che mi possa esser 
utile? A seconda dunque della vostra posizione e 
del vostro stafo ricevete il relativo regalo. 

L’anno scorso, a mo' d'esempio, per cagione di 
certi dolori reumatici ad un piede, zoppicavo un 
pochino... due mesi avanti il Natale. Lo credereste. 
la vigilia de! Christmas mi vedo capitare ja casa 
una scatola di calze di merinos vellutate e mor- 
bide ch'era un amore il solo palparle. Chi m’avea 
fatto l'use/ul present, era una signora, che a 
veva notato la mia zoppicatura. Oltre all'atilità, 
quanta squisiterza di sentire. E non lo dico per 
le calze, veh! 


x 

Le vetrine dei cartolai, e dei non cartolai, ri- 
gurgitano di Christmas cards. Ce ne sono di belle, 
bellissime ; di bratte e di orride : di quelle da un 
penny, sino a quelle da parecchi scellini. Ce ne 
sono d’artistiche e di anti-artistiche: 
tive assai e di sciocche come la pasta croda. 
Ogni anno, due o tre mesi prima del Natale, c'è 
un concorso per gli artisti, e poi la relativa e- 
sposizione; e siccome quelle cards, che un giuri 
nominato 24 hcc dichiara essere le migliori, hauno 
uno smercio favoloso ; così l'è una gara a chi le 
inventa più belle, più spiritose; più localmente co- 
lorate. 


x 

E come ci tengono, le signore în ispecie, a chi 
riceve maggior numero di cards, ed anche a chi 
ne manda via un numero maggiore. Beati quelli 
che hanno gli spiccioli da seminare! Nè i fore- 
stieri vanno esenti dal tributo e dal contributo. 
Anche noi mandiamo e riceviamo le nostre cards : 
però la ricevuta, in generale, vince quell'altra. 

x 

E i bacchettoni vogliono anche în questa circo- 
stanza dar di becco. C'è, per esempie, un Tizio, 
che appartiene all'unione della Riforma morale, 
il quale si querela perchè nelle cards del Natale 
c'è dei nudo di troppo. Scandalo grave per quelli 
della Riforma, che vorrebbero l’arte andasse a 
braccetto della morale cristiana! E quando si pensi 
che tutto questo nudo si limita ad alcuni angio- 
letti o putti, c'è di che sorridere di compassione! 
Ietteteci la camiciuola dunque, e Dio vabbia in 
gloria! 


s 

Deile stunends irimalcioniche ed apiciche span- 
ciate e delle diluviali bevute che si fanno al giorno 
di Natale, vi parlai già è un anno. Dello oche fe- 
nomenali, dei gallinacci giganteschi, dei fagiani 
magogici, dei porci goliaci, è inutile ch'io vi ri- 
canti le gesta. 

Vi dirò soltanto che alla mostra bovina, ovina 
@ suina, che si fa ogni anno a quest'epoca all'A- 
@Picniturai îiaiì, sotto la direzione dello Smithdeld 
Club, ho notato due bovi veramente colossali; un 
porco bianco-roseo di ciaquecento chilogrammi, e 
due pecore che sulla bilancia segnavano trecento 
e più chili. 

Tatti gli animali della mostra, belli, stupendi, 
ammirevoli, incantevoli e... inglesi — cioè 173 
ovini, 84 bovini e 60 circa suini — farono com- 
perati dai macellai più in voga, ela carnela 
si inangerà domani... da chi potrà pagare un 
occhio della testa per avere quella data lombata, 
quel dato filetto di quel dato animale notato alla 
mostra. Quanti mai avranno fede di mangiare gii 
quello, precisamente di quello; già, la fode bisorna 
che sia cieca! 


x 

Da più giorni le principali stazioni riboceano di 
viaggiatori. S'ha il suo bel da fare per prendere 
il biglietto. 

Chi può va a passare il Natale colla famiglia 
in campagna. Chi non ha famiglia si sfoga alla 
tavola degli amici. E da ultimo vengono i cinici, 
i dilombati 8lasés, che per non trovarsi tra questa 
folla prosaica, che s'empie a scoppiare, vanno a 
fare un giro sul continente... col viglietto a prezzo 
ridotto, e dove non c'è il brutto sistema delle 
mancie ? 

x 

Non ho tempo per dirvi dei Christmas muonders 
dei differenti giornali, che si vendono a ruba, e 
che davvero son graziosi assai. Vanno annove- 
rati fra i migliori il Graphic — che ha tirate 
520,000 copie, che ha speso 17,000 sterline per 
pubblicare questo numero di cui la carta pesa 159 
tonnellate. L'IUustrated London Netos, ci va 
da vicino. La While Tall (di cui vi parlai da ul- 
timo) che ne ha fatte quattro edizioni. L’alma- 
nacco del Punch spiritoso, gaio @ divertente oltre 
ogni dire. Il World, che porta la caricatura degli 
uomini più in sul candeliere, ecc., ecc. 


x 
Dello pantomime lussuriose per apparato sce- 
nico e per le... figuranti, vi parlerò a suo tempo, 
cioè quando vandrò. Per ora sappiate, che se- 
dioi teatri s'apriranno lunedì a sera colle panto- 
mime, le une più stupefacenti delle altro. 
x 
Ed ora, lettrici mio leggiadre @ belle, e lettori 
carissimi, accettato dall’umilo sottoscritto gli au- 
gurî più caldi, più sinceri e più sentiti per le 


feste e il Capo d'anno... în cui ci rivedremo. 
Amen! 
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Chiacchiere livornesi. 


27 dicembre. 

Quanto prima avrà luogo la cerimonia del bat- 
tesimo del grazioso bastimento costruito nel gran 
cortile della regia Accademia navale. Infatti il 
suo assetto è ormai completo. 

Si ritiene che gli ufficiali dell’Accademia ab- 
biano in mente di mettergli il nome di Alfredo 
Cappellini. 

Questo è un atto di cortesia e di gentilezza de- 
gli ufficiali stessi verso la città 'che li ospita e 
grato ricordo di un valoroso che fa compagno di 
classe dell'ammiraglio Del Santo a cui è affidata 
la direzione di questa regia Accademia. 

eri a sera al teatro Avvalorati è andata in 
scena la Forza del destino, esecutori principali 
la signora Caponetti prima donna, Papeschi te 
nore, Bolcioni baritono, tre bravi artisti, i qual 
quando avranno vinto il pànico delle prime sere 
non potranno non suscitare un vero fanatismo. 
Intanto si chiese la replica del dio della sfida fra 
tenore e baritono, che da quei due giovani ar 
tisti fu eseguito egregiamente. 


Arde. 


Da Pisa. 


La sera del 25 andò in scena el Teatro Nuovo 
la Sonnambula, colla signorina Nevada. La fama 
che aveva precedato questa egregia artista di 
canto teneva in grandissima aspettativa il nume- 
roso pubblicc accorso alla rappresentazione. 

Fino dalle prime e più semplici note, gli spet- 
tatori compresero che stava loro dinanzi una me- 
raviglia dell'arte, una potenza musicale. Silenzio 
religioso, sì in platea che nei palchi— e nei pal- 
chi è tutto dire — ; interrotto soltanto in quei mo- 
menti nei quali ognuno sì sentiva trascinato ad 
applaudire freneticamente. 

Il trionfo dell’alilissimato gentile artista non po- 
teva esser maggiore; e la spontanea dimostrazione 
di entusiasmo venuta da un pubblico intelligente 
come il nostro, deve lusingar molto la signorina 
Nevada ed appagare i suoi desideri. 

Gli altri artisti, specie il tenore, furono assai 
festeggiati, e anche l'orchestra si fore abbastanza 
Vivace. 


Si prevede un gran concorso dallo vicine città 
@ lai paesi della provincia nelle future rappre- 


sentazioni. 


Cose pi NapoLI 


27 dicembre. 

con una carrezzelia, a rompicollo, raggiungo il 
trem insugarale che aspe.ta al Reclusorio. A- 
spetta, ma sta per partire. Per la prima volta 
vedranno passare la locomotiva San Pietro a Pa- 
fierno, Cardito, Caivano, tutte quelle campagne 
sempre verdi che paiono un solo giardino, così 

je paiono una città. 

Dee e ialara Mal tutta sole e vento. Si ve- 
dono lontano i monti coperti di neve, mentre da 
vicino si sente e si tosca e si respira la prima- 


era 
de > 

Dobbiamo attraversarla totti quanti siamo: tre 
Junghe carrozze di trame; altre tre sono andate 
innanzi: duecentoquarantatre invitati. Cè il sin- 
daco vecchio e il nuovo, San Donato e Giusso : © 
in mezzo a loro, il nuovo prefetto, il conte San- 
severino, grigio, roseo, pienotto, bafîì incerati, au- 

yrevole, sorridente. x 
"i psi sono imbandierate di bandiere i- 
taliano © belghe. I due Ottet — Adolfo ed Eduardo 
— serî, biondi, contenti, vanno su e giù coi loro 
avvocati, conduttori, agenti, rappresentanti, mac- 
chinisti, ispettori. Grandeggia prima in mezzo alla 
folla, poi si carva sotto l’imperiale del tram, la 
persona interminabile e gioviale del barone Dus- 
menil. Si chiacchiera, si ride, ci si soffia. nelle 
mani, si parte. La macchina fischia; il popolino 
batto lo mani e agita i fazzoletti; sette consi- 
glieri comunali di qualcuno di questi paeselli si 
cavano i lucidi cappelli a tuba e s'infilano î guanti. 
Un conduttore grigio e turchino in cravatta bianca 
soffia, senza una ragione al mondo, in una sua 
tromba. 


> 


E la tromba, o il vapore, 0 il buon volere, o la 
buona compagnia, ci fanno andare e andare, s9- 
lutando e salutati. 

Dalle siopi, dagli alberi, dall'erba sbucano con- 
tadini è contadine a frotte: queste ridendo e sal- 
tando, quelli guardandoci di sbieco e sospettosi. 
Ad un punto si passa sotto un arco trionfale bianco 
e scarlatto, anch'esso sbucato, si direbbe, di sot- 
toterra, e allietato da una banda azzurra con pen- 
nacchi bianchi e cordoni gialli. 

Si viene a sapere, via facendo, che quell’arco 
lì è l’arco di San Pietro a Patierno, prima sta- 
zione delle cinque; San Pietro, Casoria, Afragola, 
Cardito, Caivano. 

> 


Questi paeselli sono in effetto — beati loro! — 
tante casettina e tanti vicoli costruiti ed aperti 
in piena campagna. tanuo della campagna la fre- 
schezza © l’ingenuità. Esco una Via Tramvai, ed 
un Ristoratore Tramrai ; ecco, da lontano, fra una 
casa e l’altra, un gran tappeto verde seminato 
di pecore, uomini, cavalli, carretti, preti, bosca- 
iole, che paiono formiche e scarafaggi; ecco una 
frotta di ragazze dai costumi variopinti, seguita 
da quattro notabili in code di rondine, da dieci 
seminaristi, da un cacciatore con lo schioppo a 
tracolla, da una frotta di monelli campagnuoli e 
cittadini che gridano, fischiano, fanno capitomboli 
e suonano la trombetta. Da una porta pendono 
corna di varì animali; da un’altra ferri di ca- 
valli; precauzioni indispensabili contro la ietta- 
tara. 

<> 

Fischiando e stridendo, si va sempre avanti, 
sotto il sole, contro il vento, sopra il verde, e 
con la bianca cortina di neve spiegata sull’ampio 
orizzonte. Nelle carrozze sta scritto: « È vietato 
di fumare ». Naturalmente, tatti famano. Sono 
carrozze ampie, comode, elastiche, che quasi si 
piegano per consentire alle molte curve della via, 
senza scricchiolare, senza sussultare, contentan- 
dosi (anche troppo, ahimè!) di fischiare e fumare. 


> 


Eccoci ad un altro arco trionfale. V'è dipinto 
nel centro un fram a vapore con sopra l'Italia 
turrita, Altre due musiche intuonano l'inno di Sa- 
voia, pavoneggiandosi in tuniche verdi sotto pen- 
nacchi gialli. Si arrestano le carrozze per potersi 
sgravaro di varî discorsi prefettizi e sindacali 
sulla viabilità, la civiltà, l'operosità, la libertà, la 
velocità del progresso... dei trams... a vapore. Una 
selva di bandiere, con sopra tanti cartelli seritti, 
siagita come travagliata dal vento. Diconoi cartelli 
< Viva il Re — Viva la Regina — Viva il com- 
mercio — Viva l'industria — Viva Otlet. » 

Insomma, viva ogni cosa. Questo è certo — o 
vale più di ogni evviva — che una meschina bot- 
tegaccia di liquorista si è trasformata in un mese 
© mezzo, vedendo venire i rams, in Ca/é et res- 
taurant molto appariscente e confortable. 

Tanto è vero che si vorrebbe smontare e pro- 
vare. Ma non si può. Si riparte fischiando e fa- 
mando, fra lo sventolare delle bandiere, lo sparo 
dei mortaletti, il suono”delle campane, le grida 
dei monelli e la contemplazione estatica di tutte 
lo donne di Casoria, contemplate ed ammirate da 
noi per la maestà del loro gozzo (alcune ne hanno 
| due), effetto, dicono, dall'aria o dell'acqua. 


<> 

Ed eccoci finalmente a Caivano. 

0, per essere giusti, eccoci al convento dei cap. 
puceini fuori Caivano. Qui sì fa sosta, sì scendo, 
si trova come un solenne apparato funebre, una 
sala scura, un ritratto sulla parete in fondo (vi. 
tratto del Re o della Madonna, non #°è potato ca. 
pire bene), molto accalcarsi, parecchi discorsi, 4 
avventurato chi per la gran folla non è riuscito 
a ficcarsi dentro. 


Onore a Cardito, la patria delle classiche mos. 
sarelle! Ci aspettavano con una fitta di bandiere 
variopinte — fra lo quali una con in mezzo ii 
Bambino — molta musica, allegria pari alla con 
tesia, e unafrefezione Iuculliana... Tutte le finestre 
erano imbandierate; tutti gli abitanti erano sulla 
via; tutte le donne venivano sulle porte. Un con. 
sigliere, non so di che cosa 0 di dove, emio com- 
pagno di viaggio, mi fa osservare che l'acco 
glienza di Cardito è stata davvero sblendida e 
che Cardito si è fatto onore veramende: al che, 
naturalmende, io non trovo nulla da opporre. 


<> 

si riparte allo tre, contenti di tornare, ma più 
contenti di esser venuti. Si traversa, ad un certo 
panto, lg ferrovia. Ma non sì teme di nulla, tanto 
si va lesti e soilici e sicuri, come in casa propria. 
Se non fosse sconvenicuza, si griderebbe anche 
noialtri, come i monelli: < Viva Otlet! ». Inveco 
di gridare, si fuma, si è impazienti di tornare a 
casa, ci si fregano le mani dal freddo... e sul pi 
bello ci si ferma al Campo di Marte, proprio 
alle porte di Napoli. 


<> 


Solenne chiusura della giornata. Sotto una tenda 
vastissima è apparecchiato il banchetto, servito, 
a quanto mi si dice, dal Caffè di Napoli. Occa- 
sione di altri discorsi. Ne fanno il prefetto, il sin- 
daco, il duca, la stampa, varî ignoti, applauditis- 
simi tutti. E intanto, molto meno applauditi e con 
pochissimo calore (per non dir freddi addirit 
ci passano davanti un Consommé d la Priata- 
nière à la Royale, delle Bouchées & la Monglas, 
del Poisson garni è la sauce Tartare, dei Filets 
de bouf è la Normande, e via via altre cinque 
entrate non meno franoesi, che perfettamente de- 


testabili. 


<> 

Un'osservazione politico-amministrativa. 

L'onorevole Sam Donato ha portato un brindisi 
al prefetto Sanseverino © ha parlato dell'egregio 
prefetto Sanseverino, dicendo che fin dal 1849 egli 
ha conosciuto il prefetto Sanseverino. 

Il conte Giusso ha cominciato ‘nel suo brindisi 
per salutare il chiarissimo gentiluomo prefetto 
Sanseverino, ha seguitato felicitandosi di vedersi 
accanto il prefetto Sanseverino, ed ha conchiuso 
augurandosi, dal più al meno, che tutto il mondo 
}foaso popolato di Sangovorini. j 
4 Il più felice dei brindisi è stato quello del signor 
Otiet, il quale volendo dire cosa cortese a Napoli, 
ha detto ch'egli vi ha fatto due figli... 

Alle cinque e mezzo i frams ci hanno riporisti 
a Napoli. 


che 


IERSERA E STAMANI 


Roma, 27 dicembre. 
Noi circoli ministeriali si annunzia come cosa 
certa che finite le operazioni del censimento, ® 
constatato che la popolazione di Roma è tale che 
il Consiglio comunale deve essere composto di 8) 
consiglieri, l'onorevole Depretis scioglierà il 
siglio nominando un commissario regio per il pe- 
riodo delle elezioni. Quod erat in votis! 
Non sì sa quale sia il candidato dell'onorevole 
ministro dell'interno per questo commissariato. 


lori mattina Sua Santità ha ricevuto tutti gli 
ex-ufficiali dell'esercito pontificio. DI 

Il generale Kanzler ha letto un discorso, al quale 
Sua Santità ha risposto con poche parole, termi- 
nando colla apostolica benedizione. 

Sua Santità era circondato dal collegio dei car- 
dinali. 

ww 

La deputazione del comitato dei veterani tori 
nesi incaricata di deporre sulla tomba di Re Vit 
torio Emanuele la corona di bronzo decretata dal- 
l'assemblea generale di tatti i comizi dei veterazi, 
‘verrà a Roma il giorno 8 di gennaio e prenderà 
alloggio all'albergo Venezia, dove stabilirà la stà 


Rimane già fissato per le ore otto di sera dello 
stesso giorno la riunione di tutti i veterani che 
intendono associarsi alla cerimonia dell’indomani- 

na 

La questione dei vigili è sempre all'ordine del 
giorno, ed è naturale che al Consiglio comunale 
56 ne preoocupino seriamente. Che i vigili di Rem 
abbiano sempre fatto il loro dovere, e che per ciò 
che riguarda la disciplina ed il gervizio esso $ 
uno dei meglio organizzati, è cosa che tutti sann: 

Ma la buona volontà non hasta a fare mirse- 

Su per giù il corpo dei pompieri è ancora quello 
che era quando la popolazione di Roma era p! 

a poco la metà di quella di oggidì, e non era 
incomineiate le costruzioni dei nuovi quartier”. 

Il materialo esistente ora è proporzionato sl!% 
forza d'un corpo di soli 244 uomini, epperò 0 
sarebbe di gran giovamento, se votando nuova 
somme per comperare degli attrezzi non si P°î° 


1a Società ricevato una interes. 
tissima memoria del “signor Succ, il ra è 
ritornato da poco in Europa, reduce dall'isola di 
padagascar. 3 
7 sgnor Sucei, chi 


dinsta ad iniziare, in circostanze favorevoli, il 
stico con quelle regioni 


la località designate dal viaggiatore dànno i più 


sti prodotti, come zucchero, caffà, vaniglia, 
ss5n0, gomma, cora, incenso, mirra, avorio, 
1stsr02, ebano e una infinità di altre cose. Per 
gssta Îl signor Succi ha ottenuto grandi facili- 
tori dal re dell'isola di Johanna, per cui, ove 
qulhe Italiano volesse intraprendere questo com- 
uacio, si troverebbe in condizioni migliori di 
“slunque altro. 


al Manzoni erafiò convooati ad una riunione 
genaria i circoli anti-elericali di Roma, sotto la 
presidenza del signor ‘Ricciotti Garibaldi. 
tato un fiasco colossale; non c'era nessuno 
unione s'è sciolta senza alcuna discns- 


sh 
Fare 
I 

L'sssemblea generale dei soci dell’Associazione 
dlls stampa è convocata per domani sera, 29, 
we 9 pomeridiane, col seguente ordine del giorno. 
Ammissione di nuovi soci 
Rinnovamento delle cariche sociali ; 
Discussione delle modificazioni dello statuto. 


i c'è stato alla sala Ducci il primo concerto 
ls Società del quintetto. Stante l'ora della pas- 
sta, e l'altro concerto che c’era alla sala 
, la sala Ducei non era molto affollata. 
te Liszt non vi ha fatto che una breve 
mpersa, perchè ha voluto assistere al debutto 
letà del quartetto. 
esecutori sono stati come al solito molto ap- 
ed è piaciuto specialmente il quartetto 
di Haydn e il trio in si bemolle di Scho- 


- 


2 la rappresentazione della Partita a scacchi 
Giacosa e il Gerente responsabile del Bettòli, 
nostro Jrali sì sono inaugurate ieri sera le 
seit del Cireolo fliarmonico-drammatico. 

Nella Parfta a scacchi hanno recitato con molto 
o la signorina Luisa Benevello e il signor 
nega, e nella graziosa commedia del Bettòli è 
piseiuto molto il signor Dolazza. 


leri sera al Valle, folla, applausi e trionfo. Giù 
pistea si pigiava un pubblico sceltissimo. 
Ne palchi si notavano moltissime signore della 
a società romana. Era insomma il pubblico 
dille grandi serate... il vero pubblico della si- 
Marini. 
l'avevamo ancora intesa nella Cecilia 
Cossa, ed era per conseguenza naturalissimo 
la rappresentazione di ieri sera avesse tutte 
ttive di una prima. A questa circostanza 
# uaiva il ricordo ancor fresco della morte del 
ao Cossa, di cui la Marini è stata la più va- 
interprete, e nel pubblico romano v'era pure 
&eiiderio di rendere omaggio al poeta troppo 
Petto perduto. 
la signora Marini ha recitato con una passione 
tunirabile. Il pubblico, sopraffatto, ascoltava con 
itezzione religiosa, intento a ogni gesto, ad 
‘a2i atteggiamento, ad ogni inflessione di voce. 
È: certi momenti, quando non era possibile ap- 
Daaiire senza interrompere lo spettacolo, un ra 
xe sordo di approvazione si levava dagli spet- 
si vedeva un ondeggiar di teste come se 
Ra corrente di [fluido si fosse scaricata sulla 
Etieà, e la signora Marini continuava in mezzo 
Al silenzio generale. 
N è possibile dare al personaggio di Cecilia 
‘azione più efficacemente drammatica 
‘quella che gli dà la Virginia Marini. 
Î pabblico era sotto il fascino. Nella scena fi- 
al del terzo atto fra Cecilia ela Grimani — (2 
Pporito ! io faccio le mie congratolazioni sin- 
© alla signora Teresina Leigheb che ieri sera 
dAt0 tanto risalto alla figura della bella pa- 
2233 — in quelia scena, dico, la signora Marini 
aijPovato note così strazianti e così vere, da 
Ten Are una vera sovraeocitazione nell'appiauso, 
EePrato anche « quelli cui il dramma di Cossa 
= é mai parso il PA bello dei lavori del poeta. 
A resto, e per esser riusti con tutti, bisogna 
È dire che l'esecuzione desa Cecilia, per parte 
Rui gli artisti, è stata ©ommendevolissima. 
2 Bà fatto gli elogi della siguo.- Leigheb. Il 
‘esa nella parte di Giorgione ha avuv momenti 
Sssimi; certo il Ceresa fra i nostri Prini at- 
“ eomta pochissimi rivali. Il Cola ha dato na 
‘epretazione esattissima, accurata al tipo del 
‘to da Feltre. Tatti gli altri assai bene. 


X 


Quasi inosservati l’altra sera. sperabi 
Miglioramento continuerà. pa 
‘Apollo farà riposo forse de sei lettere 
in scena sabato il ballo l'Astro deg Afpane 
pa 

SSA ; x 
2 Siti per esenzione dallo visita del Natalo 

Bompiani avvocato Adriano, L. 2 — Bonelli 

) 4 , L. 2 — Bonell 
valiere Mario, ? — Castellani commendatore Au: 
gusto, 2 — Castellani cavaliere Alfredo, 2 — Cas 
giatì cavaliere Filippo, ari pia 
Cagiati Annibale, 2 — Cesarini Zefforino, © — 
Belardini Sigismondo, ? — Povizielli. caralicco 
Cesare, ? — Fabri Leopoldo, ? — Fabri Giovnani. 2 
— Fatri Pio, eschini avvocato Lorenzo, 


i 0 2 — Pizzir: : 

liza,  — Pizzirani Ferdinando, è el Mempatto 

Lodovico, 2 — Valeri professore commendatore 
Bombrini commendatore Carlo. 

Signor e signora C. M. Bombrini, 4 — Gréeves 

di Parigi, 1 — Ernesto Fumagalli, 

de Bonténefi, néo conteso Chreptowitci,, 


Totale L 6 — 
Lista precedente . » 68 — 


Totale L. 129 — 


—_t_ 
All'Osservatorio del Collegio Romano il termo- 
metro ha segnato oggi alle 3 pomeridiane 10° 7. 
La temperatura massima fu di 10° 7; quella mi- 
nima — 04. 
«°> Spettacoli d'oggi : 
APOLLO. — Riposo, 
VALLE. — Ore 8 — Cecilia. 
QUIRINO. — Ore 61/2 e 9 112. — Lorverga di Mi- 
ra È IR. — La verga di Mi 
UMBERTO I. — Ore 8112. — Esere 
SAN CARLO. — Operetta coa Pulcin 
TEATRO MECCANICO (via Nazionale). 
Tappresentazione, ore 6 1;2 e ore 8 îjî. 


ginnastici, 
Pa 


- Doppia 


È atteso fra giorni in Roma il conte Corti, no- 
stro ambasciatore a Costantinopoli, che, come di- 
cemmo ieri l'altro, sarebbe destinato a rimpiaz- 
zare a Parigi il generale Cialdini. 

Verificandosi questo fatto, a Costantinopoli an- 
derebbe come ambasciatore il conte Rarbol 
Monaco anderebbe come ministro plenipotenziario 
il conte Fe' d'Ostiani. 


Da ragguagli assai attendibili risulta, che la 
presenza a Parigi del sotto-segretario di Stato in- 
glese sir Carlo Dilke non sì riferisce soltanto ai 
negoziati commerciali. Sir Carlo Dilke è amico 
personale del signor Gambetta, ed avrebbe man- 
dato di trattare confidenzialmente delle cose afri- 
cane. Si tratteretbo di un compromesso, mediante 
il quale la Francia in ricambio di un riconosci. 
mento formale del trattato del Bardo lascierebba 
terra piena balia în Egitto. Si ripiglie- 
rebbero insomma gli accordi scambiati a Berlino 
goor Wadlington e lord Sali- 


Da vn'antorevole lettera di Vienna in data del 
25 corrente togliamo quanto segue, poichè ci pare 
che meriti in modo speciale l’attenzione dei nostri 
lettori 

< Ritenete per certo che lo scambio di comu- 
nicazioni fra la nostra cancelleria e quella di 
Berlino sulla posizione del Papa è stata ed è assai 
frequente in questi giorni. La situazione dell'Austria 
a riguurdo del Papa non è quella della Germania, 
e quin.li si comprende come i due governi si la- 
soino reciprocamente la completa libertà di ap- 
prezza nenti e di condotta. L'Austria non è stata 
mai dl 1870 in poi in cattive relazioni col Va- 
ticano. ed ha mandato sempre consigli di mode 
razione, E per lo tendenze della nuova politica e 
per vciero espresso dell’imperatore tanto il conte 
‘Andra;sy quanto il barone Haymerle lano sem- 
pre m rato a cosciliare i riguardi dovati al Santo 
Padre coni sentimenti di vera amicizia verso 
l'italia. Il conte Kalnocky, rimane fedele alla tra- 
dizione dei suoi predecessori : egli è stato a Roma 
nel 1872, e la esperienza personale gli giova molto 
per neglio valutare le necessità della situa 


zione. > 


BORSA DI ROMA 


È imatissimo, ma 
2 ,mbre. — Il mercato è anima: 
all dotoma della nostra speculazione è rivolta 


Rtppurtabile la messa in scena, e per l'esat- 
Iazà del costume e per la ricchezza del vestiario, 
Sta, un trionfo completo. 

Mtesta sera la Cecilia si replica, o vè a ero 
ftt che sarà replicata anoors. 


La stampa è unanime nell’elogio — ed è sincera. 


ce 
Si cera la rappresentazione della Stella del 
ci è andata fai meglio e la signora Rubini- 
SUS ha avato la conferma di un vero successo, 
* non ba potuto avere l'ltra sera compieto at- 
fi Fesito molto freddo ddl'opera. 
l'bubblico era un poscarso e c’era anche 
{Hiehe palco noto. Ma fi complesso l'esecuzione 
ftnsitilmente migliorati, © ieri sera sono stati 


alle «rioni della Banca Generaio che continuano a 


90 30 per con- 
Fiquida= 


nale italico 91 60; Blout 91 25; Rothschild 9925, 


nominali ron Generale ha esordito sfiorando il 


prezzo di 700 e sali qu p4 11 per li- 


633, 636 liquidazione 
sa Bit tà Immobiliar 


Banca 


Tiberina 315; Fon- 
586 915; Meridionali}470; 


Londra a tre mesi 25 45, 
Pezzi da venti franchi 20 47. 


lita italiana 
Rendita tarca 13 00, 


Telegrammi particolari di « Fanfulla » 


4 Vienna, 28. 
Si sono tenute parecchie adunanze di o- 
perai che la polizia ha dovuto sciogliere a 
cagione di violenti discorsi pronunziati ; na- 
cquero quindi gravi tumulti. I giornali si 
preoccupano seriamente di questi fatti e non 
dissimulano i loro timori per l'avvenire. Nei 
cirecii politici c'è molto abbattimento. 
a Varsavia, 27. 
I morti e i feriti per il disastro di dome- 
Rica in chiesa sono cinquanta. 
Londra, 27. 
Il Daily Telegraph annunzia che si è sco- 
perta una nuova cospirazione contro la vita 
dello czar. La polizia è venuta in cognizione 
che i congiurati dovevano assassinare Ales- 
sandro III nel momento in cui si sarebbe re- 
cato al maneggio. Molti fra i cospiratori ven- 
nero già arrestati. 


Berlino, 27. 

La Tribuna ha da Pietrobargo che colà 
regna una grande agitazione nelle sfere 
militari. 

Parigi, 23 

li Journal officiel pubblica oggi la nomina 
di Courcel ad ambasciatore a Berlino, e quella 
di Chaudordy a Pietroburgo. 

Il maggiore Labordère lia accettato la can- 
didatura senatoriale. Tutta la stampa repub- 
blicana moderata deplora questo fatto. 

Trenta sui trentuno allievi già espulsi da 
int-Cyr hanno fatto domanda per esservi 
riammessi 

Quasi tutti i giornali incominciano a cecu- 
parsi della questione romana. 

La rappresentazione a favore delle vittime 
di Vienna è riuscita. magnifica. Grandissima 
folla, molte signore in splendide fotlettes. La 

ignora Adam, presidentessa del comitato pro- 
motore, era nella loggia di mezzo. 

levano alla rappresentazione la regina 
Isabella e tutti gli ambasciatori. Il quartetto 
del rizoletto venne ripetuto; la signora Krauss 
fu insuperabile. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BUCAREST, 27. — In seguito a spiegazioni fran- 
che e leali date al gabinetto di Vienna dal go- 
verno di Rumania, l'incidente austro-rumeno è de- 
finitivamente c completamente appianato. — 

Le relazioni ufficiali fra i due governi sono già 
state ristabilite. 

VIENNA, 27, — La Wiener Zeitung pubblica 
questa sera : 

< Il ministro di Rumania Balatchano, incaricato 
dal suo governo, consegnò al conte Ralnocky la 
copia di un dispaccio eiretto allo stesso Balat- 
chano e firmato dal ministro degli affari esteri 
Statesco ». 

Ecco il testo di questo dispaccio : 

« Voi avete potuto scorgere dai miei precedenti 
dispacci quanto il governo sia stato addolorato 
apprendendo l'impressione spiacevole che a!cuni 
passi del discorso del Trono rumeno produssero 
in Austria-Ungheria. 

< Come Bratiano già altamente dichiarò dinanzi 
alla rappresentanza nazionale, non poteva essero 
nelle intenzioni del governo rumeno di urtare în 
qualsiasi modo la susceitività «el governo d'Au- 
stria-Unghera. poichè così avrebbe misconosciuto 
i propri doveri verso il proprio paese, agli occhi 
del quale la suapstine la benevolenza dell'impero 
vicino hanno il più alto vatore, Penetrato da questi 
doveri il governo sì {+ un dovere di esprimere di 
nuovo, in modo franco e leale, il suo vivo dispia- 
cere per tutto ciò che nel messaggio è stato con- 
siderato offensivo dal governo di Austria-Ungheria. 
Fondandesi sopra la benevolenza che il geverno 
di Austria-Ungheria seupre mai dimostrò alla 
Rumenia, il governo rumeno spera che queste di- 
chiarazioni leali e sincere non lascieranno sussi 
stere nicon dobbio intorno ai suoi sentimenti, e 
che contribuiranno a rimuovere tutto ciò che 
vrehbe potuto alterare i buoni rapporti che desi- 
deriamo di mantenere col governo imperiale. 

“ Vi prego di porgere l’espressione d! questi 
sentimenti al conte Kalnocky, di dargli lettura di 
questo dispaccio, e di lasciargliene copia ». 


le è beno avviata. x 
Vi'f Fri upa collisione nella ferrovia Nord Ovest 


alla stazione di Branuelas. Vi furono parecchi 
morti © feriti. , a 
"TA, 20. — La colonza Logerot è rien 

edi it oI di ‘mbre a Gabes. Riparti por Sfax il 
21 dicembre per sottomettere alcune tribù. 

ISTANTINOPOLI, 27. — 0'Donovan, corrispon- 
aStOTo Dasly Neirs, condannato a sei mesi di 
Carcere per parole ingiariose al sultano, fu amni- 
stisto. 


paro 


igttendibilità della supposizione espressa 

dal Dini © qui taleg:2"t!® che cio l'eventua- 
lità di una azione del principe di pismnrtk TP 
spetto alla questione pontificia sia da considerarsi 
come possibile e forse probabile. Le stesse notizig 
recano non potersi oramai ignorare a Bertiné, 
neppure altrove, che il governo italiano, interprete 
della opinione unanime del paese, non ammetterà 
mai una ingerenza internazionale circa la legge 
delle guarentigie. 

PERA, 27. — Il conte Corti pranzò ieri al pa» 
lazzo ed ebbe una conferenza col sultano. 


=—____———————_—————-r 
Bonaventara Severini, Gerenze responsabile. 


In seguito agli accordì intervenuti con l’ammi- 

strazione del giornale La Legge, tutti gli abbo- 

nati che mandino all’Amministrazione del Fanfulla 
Lire 22 

riceveranno francoa destinazione tutti i 4 volumi del 


REPERTORIO GENERALE 
della Giurisprudenza Italiana 
A) Giurisprudenza civile e commerciale — B) Giuri- 
sprudenza penale — C) Giurisprudenza ammini- 
strativa, finanziaria e delle pensioni — D) L'indice 
generale. La tavola degli articoli di legge appli» 
cati nelle sentenze, ecc. 

Il Repertorio si divide in 4 volumi, gran for- 
mato, di complessive pagine 1800, in doppia 
colonna, che formano la materia di 30 vofumi 
in-8°, di cirea 30@ pagine l'uno. 

Il Repertorio comprende circa 90,000 mas 
simo che danno la Giurisprudenza compiuta delle 
Corti di Cassazione, delle Corti d'Appello, del Con- 
siglio di Stato, della Corte dei Conti, decisioni dei 
Ministeri, nonchè la Giurisprudenza elettorale della 
Camera dei Deputati. 

Il prezzo ordinario del Repertorio, pei non ab- 
bonati al Fanfulla, è stabilito come Segue 

Intero Repertorio, L. 32. 

E separatamente : 

Vol. L Giurisprudenza civile e commerciale 

L.14 50. 

Vol. Il Giurisprudenza penale L. 14 50. 

Vol. IL Giurisprudenza amministrativa, finan- 
ziaria © delle pensioni L. 12 50. 

Vol. IV. Incice generale. Tavola degli articoli di 

legge applicati neile sentenze L. 2 50. 

NB. Ciascun abbonato al Fanfulla può acquistare 

al prezzo di favore di L. 22 così una come più 
copie del Repertorio. 


Lavanderia a vapore 


Via Corsi fuori Porta del Popolo 


Per le commissioni e tariffa dei prezzi dirigersi 
alla Direzione via Corsi fuori Porta del Popolo. 


Le mille ed una nette di matrimonie Y.4 pag. 


FOTOGRAFIA 
Via Mercede, 54 


È bene che si sappia come il cav. Sehemboche, 
uno dei più rinomati fotografi della nostra città 
e d'Italia, ba adottato da parecchio tempo nei 
suoi Stabilimenti di Firenze, Roma, Torino e Pa- 
rigi, il nuovo processo rapidissimo, di invenzione 
inglese, il quale permette di ottenere le più bello 
negative în tre o quattro secondi di posa, anche in 
tempo di pioggia. 


IMPAREGGIABILE STRENNA pel 1982 
game Vil DI SUCCESSO 


LIRE — PER SOLE — LIRE 


Chi spedisce un vaglia postale di Liro CINQUE 
all'Editore Edoardo Perino, Piazza Colonna, 
ROMA, riceve i seguenti generi franco di posta per 
tutto il regno a domicilio. 

100 Biglietti di Visita con cartoncino Filadelfia 

imitazione litografica (scrivere chiaro il nome). 

50 eleganti Buste per i detti Biglietti. 

1Agenda Tascabile per note giornaliero pel 1582 
1 Almanacco a sfogliare Gastronomico di lusso. 
1 Almanacco mensile Commerciale Romano 

stampato a due colori con annotazione pel 1889, 
2 Elegantissimi Almanacchetti da portafoglio 
1 Romanzo col titolo Enrico di C. Cominelli di 

ag. 350. 

1 ‘Carta Geografica d'italia colla rete. delle"fer- 
rovie presenti e future di grandezza 93 76 cent., 
venduta sempre a L, 6. 

6 Auguri umoristici pel Capo d'anno. 

12 Costumi dell’ esercito Italiano cromo- 

litografia legati in elegante Album. 

Tutto spedisce franco di porto mediante Vaglia 
Postale di IL. 5 presso il sig. Edoardo Perino, 
Editore, Piazza Colonna 358, Roma. Ogni ordina- 
zione viene fatta a rigore di Posta corrente. Per 
l'Estero e chi desidera carta da lutto o fantasia 
aumenta L. 1. Scrivere chiaro nome © indirizzo. 


100 Biglietti da Visita, Lira Una 
eseguiti colla macchina Marinoni di Parigi; con 
cartoncino Bristol fino, 

Precisione - Novità - Puntualità. 

50 nuovi caratteri a scelta. 
50 Buste fine cent. 30. 
Rivolgersi alla Ditta F.lli CROCE fu Mario — 
GENOVA, la quale li spedisce contro vaglia po- 
stale franchi di porte (12953) 


ANTONIO CERASI ha l'onore d'informare il Pub 
blico che, per incarico riceruto dalla Società dello 
Strade Ferrate del Sud dell'Austria, il pagamento 
dei Cuponi delle Obbligazioni (Lombarde) sca- 
denti il 1° gennaio 1882, avrà Inogo presso il suo 
Baneo in Via del Babuino, N. 51. 

I detti Cuponi saranno pagati in biglietti Banca 
aventi corso legale al cambio del giorno sopra 
Parigi. 


Il Pubblico è dispensato di presentare i titoli. 
- rr 


BIBLIOTECA cincoraste (Vedi 4a pagina) 


| 
| 
i 
| 
| 
| 


Mittota Emtanvale 298 
rent E. G. 9 
rosea TIE PI I 


a serzioni 
sBalia Francis, l'Agaros Principale 


n 


EREDI BOTTA [== | ETRENNES — SUCCÈS OBLIGE 


Abi inisteri Fionazs Agricoltera [| Kormeilicar cosera è Pépoque des ftes de ta Noel et da joer de Fia est Uno 


HJi soon 


della Camera dei Depwiati s ‘alsse de 1: iMes Champazno — ne Vi 
zio di DI A. MASSARA e €. cd Itrazione Pubblica lo 12 houtellles Lan ‘nORE et ©. rezîa; 
somma e ii a 3 "> | via Quattro Fontane, Nam. 33. |f esca è domizite. drns. i0ot 10 Rayeome de tor fis et dita, an prix do cin. 
Ma lissone, Editrice della Gazzetta UN del Regno noma smanto Lirce. - Adresser les commandes et bos de posto”) l'Agence Gesgnio 
nona a + Tall, 13, vb Caretisi, PIOURNCR. 


RISTAMPA DELLA RACCOLTA DELEN LUCGI BD DECRETI [MONITONE DEI È 


del 1861 al 1581 Anno VI GIORNALE Sì 


STITI 


ETTIMANALE VIN Anno 


: trazioni, Razr 
MSI ditalte e RO na î ili ffisiale per tutte le Fstrazioni Nazionali ed Fs 

la Î 30 giu . 8. annunziava il proposito di intraprendere la ristampa della Raccolta delle leggi! estera 
Sal mare, aporio tutto l'anno,| Questa Dilla fn dal 2 giugno n E anni drenoti racissiai gli «emplari esistenti in enmmercio, adottando però con RIVISTI 


A arde sistema che pur riferendo la intera collezione ne rendesse non solo più economico l'a , ma valesso proci-| politica, Finanziaria, Indust, 


Te e Commerciale 


noli, giardini, rimessa. Pensione. [nuamente ad agevolare la ricerca e lo studio degli atti, il sistoma cioò dell'ordine per meleria, giadicato senza con-| 
ci ione preferibile a qualunque altro. È questo il giornale che contiene le più sollecit, eso, sso 

i i i i rà innanzi tutto © di consegni ia di spazi foritazioni ei è il più a buon mercato d'Italia. Pubblica Iute la 

Le SPOSN, le MADRI,j La ristampa infatti per ordine di meteria rendorà innanzi tutto possibile di conseguire una economia di spazio note-| sforizazi i prestiti Filo nazionali ché @AIP Vito De co È 


prezzi di tutti i generi sui principsli mere; 
(e politiche, dividendi. versamenti, incassi, eli, 
ls rubrica le Estrazioni arretrate. dei presi 


ele GIOVINETTA acqui-| vol 
‘e leggano i due libri Caro] Inoltre chi consulta 
Tinta Hu faro pae che concernono uno s' 
3 ‘iseodom: eg a 
Ci taoioto a delle penne arà pronta, 
sti fe dalla. PE er Ta 
cipali librai. Dirigore veglia 
E 5 all'editore A. BRIGOLA, via) sr 
Magzoni 5, Milano. Accompagnando la ristampa di un in 
Ipure cronolegico ed analitico cho sari 
bramassero la serie degli atti nell'ordine 
chi non ne ricordasse le date o non riusi 
Ogni classo iorà tutte le disposizioni 
le sarà compresa in ua volume, o più volami, 
Ii numero e l'ordino dalle classi, como ini 


ima, e conseguentemente di spesa. 

Raccolta degli atti del 
mento, di rintracciare i pre 
ile e sicura all 


À i moltiliori. mercuriale 
0 di vedere non un solo atto, ma i moltij tuto di noli 


morliflcazioni successive. Questalisbbice in pe 
vizio o ad un argomento siano riuniti in unl'azionali che est 
a aver ricorso a molti indici e volumi.f 1 pci Abbonati del ORIO nno i dato a chiedere tutte 
‘ar compiuta questa ripar fquelle informazioni, schiarimenti e notizie che desilerano: mio 
ar compiuta questa FIpar [tl Feazione del Monitor le serie ed i numeri delle cir 
n ._au.posseggono di qualungue prestito, essi riceveranno gratis la ris 
tico (oltre agli indicifici giarnzlo: cost, sesta disturbi e senza nessuna spesa. sante È 
desiderio di coloro i qualifsorte li ba fatti viacere qualche premio che fosse loro stu; 
‘logli etti stessi alsoto verifica Lratuitamente le estrazior 
ripart conserva nota delle cartelle. possedute dai si 
i) 0 i un argomento, {tica anche lo estrazioni fatu 
[fdori abbonati quando venissero fa 
i si abbona al Mfonitore dei Prestiti noa ha più biso 
îtri giornali consimili. 


di un indice gi 
a ciascun volfime) s 
a loro pu 


> Libro proibilo. 
NB. Sì vende sugi 


Abbonati e ve 
per lettera i 


bb: 


MEN 


rider... E nodificazione ci fu suggarita pa ape, uma pro-| Abbonamento annuo : Talia L. 5 — Estero L. 8. 
S_Di spezia spinga ptivio fnazsioni AILANO, 5— via del Carmine, 5 — MILANO, 


gli altri Stati! 
ico 


Ze C. Milaro, via Manz 


LE ILLE ci UNA NOTTE: 
Di MATRIMONIO 
irigere Fila 24 A I3cigola, 
DETTI È Mileto. 


IL_COMAPHILE 


fermi istantaneamente la ca- 
duta dei Capelli e li fa ri 
crescere, fa sparire le pellicole, 

i braciori, bottoni, 
ed altre affezioni del cuojo ca- 


curezza pubbl Sanità pui 
‘ura - Industria e commercio - 
crimi 


mbro 188), che ora si compone] 
volami in ragione di 1000 pagine 
che debbono farne uso per debito! 


di circa ottantascimila pagine in otfantuno vol 
scuro, con manifesto risparmio di spesa o con gr 
‘uffizio, per ragione 
Vinte ora le difficoltà che fin qui impedir 
l'ideata edizione a 


fertti p: 
tvan 


Assicurazione mista. 
Oggetto dell'assienrazione mista è un capitale determi 
l'assicurato stesso riscuote, x'egli vive, al termine 
| contratto, o che è pagato ai suoi eredi in 
ie dopo la sua morte, se egli viene a mano 
questo termini 


Premio annua per cgni 100 Lire di capital 


gno, siamo lieti di poter annunziare'che|5 
principio con la palibiicazione del volume] 
mi infernazionali dal 1S61 al ISSO, a cui faranno segnito] 


10, rue Laffitie, Parigi. fj® segni 
‘e di altre prestazioni a © 


patrocinio gratnit 


Pa tre die bastimento gu ‘a intera collezione, che sarà compiuta entro] im |TSPO EDDi 
Fia min cast 1 nti piu ne, aveva la cortezza di far opera nile e} SO|ta:[19:x2/20 (22:30 
RICORDI DI UNA MADRE. Ù cea Pena 21 43 3307 
Nei ir tia area dele st|maggiore accoglienza, in partico i rincipalmento conta, ritenendo! 25 se 329 
e mancare di as I fra gli associati, in base alle con-i i 6 333 
mia: Ricraldizioni di abbonamento qui appresso indic: ezza ognuno potra agevolmente giudicare. | 25 n 360 
È GUN. L.®.-| Roma, 15 dicembre ISSI. DITTA EREDI ROTTA. gel Li 5341 
ran Condizioni d'abbonamento. i 53 » sd 

mezze, secato se e-| La ristampa della Raccolta delle laggi 0 desreti dal © 1 didombre le leggi fonda! 35l 52| 6 Ri 


rà contenuta in 

mais ia seatila Assicurazioni a termine fisso. 

mira * mol Nella combinazione detta a ‘ermine fisso, il prem 
quro cessa d'esser corrisposto al momento della 


verrà incominciata col p 
pagine circa, formato in oîtaro rea 
«Raccolta andrà divisa coi rispettivi indici, 

possano anche riunirsi in un solo volume. 


ato per gli 


È Educan-] BENE 
dele GUIDI. L, ® .Jabbonati a lirè 150, pagabili in quattro ra a vuto il 1° volume 
min creatura.fa la seconda entro dicembre del prossimo au nes'o periodo di tempo possano essere pubblicate | *SSi\Urato, ma il capitale nan è esigibile che all'epoce fi 
non meno di )5 mila pagine), la terza in e tina ad opera compiuta. ata, sia dall’assicurato se in vita, sia dai suoi eredi 
Il prezzo dei volumi per ogni singola mi è fissato in ragione di centesimi 10 per ogni foglio di stampa d| Assicurazione a iermipe figo sì Rena in modo speciale 
francese dellsedici pagine, e dovrà pagarsi all'atto della conse volume. Îla formazione di doti È tavore dei fanciulli. 
"perc alb] Ai prezzi anzidetti saranno da sggiungersi le spese postali in ragione «li lira 1 per volume, tenendo presento che Premio per ogm 100 re di capitale 


hi raccomandati. 


la spedizione s 


FARINA ire H, NESTLÉ | 


rà fatta unicamenta in pus 


Dopo anni 


Eddie “re 
10|12 17|20]|25 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI | 21 | 940/700 
GRAN DIPLOMA D'ONORE 1 38 9 407 60 
Oro — 30 | 9 58 7 72! 
Medaglia d’Oro — Parigi 187: | 35 |o5 778 
| AH-H5 
| : 
Certificati | 50 |10 04) 8 251 


NUMEROSI 
delle primarie Gli assicurati hannotdiritto all'80 010 degli utili che si 
erificano annualmente nella loro categoria di assicura 
ione. — Rinunziando a tale diritto i premi vengono ribis 
ati in media del 10 079. 3 


Autorità Medicali 


Marca di Fabbrica — re 
La base di questo prodotto è il buon latte svizzero Per de stii, schiarimenti, programmi e tariffe ri 
gersi alla Direzione Generale in 


i si R Ù i Cata 
Essò supplisce all'insufficenza ed alla mancanze del latto ma- | N n: G L OO 

D 3 r' ì : a alle Agenzie della Gompagni tutta | 
ME oe amate e angie ego. [| SN HO V ESSLIMO Giuoco rlapponese finiezt pagnia in tal lo 

| perevitare lo contraffazioni csìgero che ogni sentela | pi lasso L _In Roma, rappresentante genarale il Banco À. 

| INVENTORE Henri Nestié, VEVEY (Svinera) [fl 11 GO BANG fu introdotto în Europa%daligenerale Corboskyj, distinto ginoentore| "3 22! Babuiv 5 


di Scacchi, Dama e Domino. SE = 
tare per la sua ele-lf Biblioteca cirolante ri 


| 
| x 
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Il GO BANG è il gi d el sua dil 
CORRIERE MERCANTILE |,u200 assndone i press nale baro ile terole semplicità ”e per 


Giornale Politico-Commerciale Il GO BANG in ogni Circolo, in ogni Club, in ogni geniale ritrovo di fam iglie|j! Firenze, 2, via Tornabuoni, palazzo Ferroni, Firenze 


PREZZI D'ABBONAME! |} da tutti gieercato. i 
b Rem MENTO. | 1 60 BANG è i più bell'ornamento di una Società. fiat nl 1810, ema 1 coral co le pabblicioni, più 
SarrodiUaione Postate: DIS TI TIC Il © pi SH Sedico dei Jiuoni giuocatori. Prezzi d’associazione per la Provincia + 
Stati non compresi nell'Unione a seconda (delle spese postali | 1 GO BANG è rinchiuso in legante lcatola do nana famiglia. 2 Opetala Volte Mie e I ie o 
IL CORRIERE MERCANTILE di Genova che da ben cc DISSERo n OeTaRA,icgn tzvalone:.| Lila farne aisi dii 
58 anni combatte in.pro dell’Industris, del Commercio PREZZO L. 5, rn francese (pag. 333) 
e della Navigazione italiana, mercò le sue numerose| g; epog/ wa 2 Rata i 
corrispondenze © telegrammi da tutte le parti del mondo, SR i franco per posta nei paesi autorizzati al servizio dei pacchilfi 1a isiturione dei Po-<f1 postali. offe. agi abbonati di 
ù Bi icgogino siga ir 


ed eziandio mercè il crescente numero dei propri As-l°*irmere domandi di oli î 3; À 

igere domande e vaglia all'Emporio Franco-Italiono Finzi e rico interamen® Riacchè con 50 cent. sì spedisce un pa 
Sr E rota eo isti Coe Roma, Sa del Camo 160154 i lino Ba. Pre, a Pantani 28 Ateo Efo pc 
n) e Marittimo per la compilazione di un giornsie di via S. Margherita angolo via Carlo Alberto. | iii VicuseenatE pena deli ‘anno D 


ciali 
tale natura. G. VERNE rm‘ e--@- 
IL CORRIERE offre inoltre ai suoi Associati 


PREMI GRATUITI LA GSi A VAPORE. ‘HPORTAZIONE DIRETTA DEL THÉ PIU SQUISITO; Indobolimento, impotenza genitale 


i 
i 5 = ing'ese (pag. 283) | 


1 premi si accordano esciasivamente acli Abbuonsni| U* vi iné © Het 7. (Thé Sonchong Choicest Tea) arie in poco tempo 
mai Sua dina =" Figa tod Qin Vere se se ce Paschi da 1 Chilogramma Lire [dn PILLOLE D ESTRATTO RI COCA 
l'importo delle spese di trasmissione in Cent. 60 seller. Le Cnen n vai A $ M 
per lo Stato e Lire 1 se per Estero. “i dat partie è uo del pra ne 3 i SAR at del Prof. samPs0N, nai) Bresvst, 512. 
1 premi coneistono in due volumi da sceglierai fre|maficoti racconti del s. È sara Ù Ù 


ci nell’Elenco in calce ovvero nel NEGOZIANTE] ine een Dirigere domiade è vaglia all'Amporio Franco-ltaliano, Finzi e! _L999€ Pillole sono l'unico i più sicuro rimetto par l'impo> 


i 4 ° e] Pirieere domade n anza è roprasaito le debolezza ‘ella 
‘ALIANO del Senatore Boccardo se l'associazione èlsrive gegrafcameste e serie] Ricihell, Roto, via del Corso 153 e 45h, © via Frattina, 84 A. | “ eusoi di ogni stola. cond oa è di. 4, frnoo 


anno: in un volume Pag-| mente. Firnose vis dei Panzani, 28. Milano. 19, via S. Marghesi ° 
fatta per cn e ge 1 aventi IG ee Erli n 3 rabezita an gerto in tutto il Regno, contre uglia posiia.. 
SCOTTI se per tre mesi. ©- Milano, via Manzoni $. iii Dirigere domande e mella allmporio Franco Halleno, Hy 
Dirigersi con vaglia in Genova al Proprietario Si Fin ARTERO e E, pisero Nentaritorio 498 è 498 via Pantani 28. In i inarro VA E Margherio 


PIETRO PELLAS fuL. . angolo via Carlo Alberto. 


_ DANFALA 


Roma, Venerdì 30 Dicembre 1881 
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Esclusività di Avvisi 
Ufficio Principale di Pubblicità 
“oma, Milano, Firenze, Parigi, Londra 

{Vedansi giindirizzi nella quarta pagina] 


Fuorì di Roma cent. 10 


L'ULTIMO FRANCOFILO 


È x 

j signor Constans a Roma ci doveva ve- 

x per indurre l'onorevole Mancini a rico- 
psere i fatti compiuti nella Tunisia. Una 
sa! 


iopo il famoso processo 
susan, non ho più alcuna difficoltà. Rico- 
7xgerd quel fatto come compiuto nei modi 


poi il signor Constans avesse avuta 
sione di ottenere dall'Italia, in via 
atica, una sanatoria al verdetto'parigino, 
fiavrei detto: « Caro amico, sbagliate in: 
rio: non è alla Consulta che risiede la 
“te presso la quale dovete appellarvi contro 
za che ha colpito il vostro Roustan' 
quel signore si crede un Scipione Afri- 
» (in caricatura) e gli cuoce di sentirsi 
o di accuse più o meno ingiuste, a- 
sua vittoria, e 
: « Cittadini, 
iano al Campidoglio a ringraziare gli Dei ». 
| Campidoglio, vale a dire alla Borsa! 
l'impresa di Tunisi è stata fatale, massime 
la distruzione di tante simpatie che ispi- 
la Francia. 
n esempio : 
povero Vittorio Salmini consacrò alla 
“ancia gli ultimi lampi della sua mente di 
e in una epistola a Maurizio Faucon, 
gi amici di lui pubblicarono or ora a 
no, ne parla così: 


rersegli 
getti l'anniversario d 
«enia in piazza, gridand: 


Lei d’incerto animo accusi 

non io. Della moderna Atene 

Dono sl genio i capricci. Amo cotesta 
legislatrice d'immortali ideo 

i mode, che proclama 

l'uomo, el alla donna 

rive l'arte di piacer. Io l'amo 

imazzone ed etèra, pensatrice 

bsccante. Ella danza oggi e domani 
batte. Per dieci anni il mondolasserva, 


nero pochi giorni e Salmini giaceva con- 
ato in un letto d'ospedale ove s'era fatto 
pirtare per sottrarre agli occhi della vecchia 
pettacolo della sua agonia. 

> la parola a Paulo Fambri, l'a- 


> il morbo'gli tolse intieramente la 
pala Non c'era che la suora, angelo di 
inn. che raccapezzasse qualche cosa in quel 
»... La mente però aveva sempre 

oleva saper tutto. La mattina 
mo cercava ansiosamente la ma- 
ra le pieghe delle lenzuola e 
L'infermiere gliene dette un 
serittavi una parola, mi 
foglietto facendomi cenno che ri- 
Diceva: e Tunisi? « Chi ha avuto 
— scrivevo — il bey come noi ». 
dondolò due o tre minuti la testa 
taria di assai profondo disgusto. > _ 
Quanta eloquenza in quel dondolio d'una 
asa di moribondo che assiste alla sepoltura 
de proprio ideale! 


RIS 


Proprietà letteraria 


IL PORCRLLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) A 


(Traduzione di GO) 


L 
è, caro Saviniano, vuoi proprio andare 


lon ci siamo che noi sol boulevard; sono le 
ttina, ed io non ne posso più. Ho 
tte scorsa in strada ferrata, e sta- 
zia tua, ne ho fatte di tutti i colori 

Ù ai l'abitudine. 

Non mi ci proverò neppure... Mio zio non 
Ris mandato a Parigi per questo. i 
lo è indietro di cent'anni. Succede così 


tel è tanto indietro quanto ta credi, perchè 

Pitione che nun giovinotto non debba ammo- 
Est prima d'aver fatto un po'di vita allegra 
ti “he i bastimenti sono fatti per navigare, © 
“mini per correre il mondo... Sai che è stato 


quando era giovane, ma da trent'anni 
‘untare i suci cavoli come un buon gen 
campagnuolo. Se è quello il tuo ideale 


Rari 


, Se fosse guarito, avrebbe forse condannati 
i propri versi. Ora egli è morto con l'ama= 
rezza d'una grande delusione. Ma di chi è la 


colpa, se oggi i suoi versi ironi; 
paiono una ironia? 
Varrebbe la pena che il signor Constans 
venisse a Roma soltanto per dircelo. 


Ae 


GIORNO PER GIORKO 


La questione vaticana è diventata in questi 
Riorni il pascolo preferito della stampa ita- 
liana. Oramai non si parla più d'altro. In qua- 
lunque luogo si vada, si corre rischio di ve- 
dersi offrire una fetta di questione vaticana 
invece di una fetta di panettone. 

Ci debbo cascare anch'io! Tuttavia confesso 
che è una cosa deplorevole. Ma la colpa în 
gran parte è nostra. Il governo italiano può 
battersi il petto e gridare: Mea culpa, mea 
culpa, mea maxima culpa! 


n 
3» 

Un saggio proverbio dice che certe cose 
non vanno mai stuzzicate con insistenza. La 
questione vaticana era del bel numero uno. 
AI principe di Bismarck premeva di gonfiaria; 
e l'onorevole Depretis ha lasciato fare il 13 
luglio per offrirgliene il pretesto, e bastava. 
Era già per parte dell'onorevole Depretis una 
gentilezza soverchia. Per noi, una volta sol 
levata la questione, era elementare prudenza 
lasciare che il principe di Bismarck so la gi 
fiasse da sò e stare a vedere. Era forse l'a- 
nico caso in cui la « vigile aspetiativa » del- 
l'onorevole Mancini poteva tornare utile a 
qualche cosa. Ma nossignori! che è, che non 
è, il Diritto, che rappresenta le idee del go- 
verno, ci si mette attorno a pieni polmoni, e 
a furia di soffiarci dentro giorno e notte, ha 
fatto sì che la questione vaticana è diventata 
un pallone anche per noi. 

Evidentemente il principe di Bismarck non 
desiderava di meglio. Io anzi oso sperare che 
egli darà al Dro una benigna menzione di 
onore. 


a 
ss 
Del resto è inutile gridare che Bismarck è 
nemico dell'Italia, e che Leone XIII è un uomo 
pericoloso. Creda pura il Diritto; di 
pericolosi in Italia non ci sono che quei bravi 
signori di cui egli è il portavoce. 
Il giorno in cui fosse possibile sopprimerli, 
molte questioni che ord assumono delle pro- 
porzioni inquietanti, cadrebbero da 


e * 
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I repubblicani di Francia fanno una guerra 
spietata al generale Miribel, sotto-segretario 
di Stato — o qualche cosa di simile — al 
ministero della guerra. 


———___________ 


per l'avvenire, mi pare di vederti... fra sei mesi 
ritornerai al castello di Plouer con qualche mi 
gliaio di frauchi di del 
quardo t'avrà visto più 
pri poserai tua cogina Ivonetta 
ana dozzina di figliuoli, e finirai i tuoi giorni 
quattro cani bassetti, coi quali ogni mattina cor- 
rerai dietro a una lepre, e due cavallo troppo 
grasso che attaccherai la domenica alla tua csr 
fozza par andare a far visita a tutte le mummie 
del vicinato... ù 

— Non ci sarebbe tanta ragione da compian- 
germi. Ivonetta è carina. 

— È bella come Anita? 

_ Quella ragazza che ha cenato con noi? Forti- 
ratamente mia cogina non le somi; 


bilonia... Scommetto che a Plouer, quando 
Delo di Parigi, la chiamano la gran Babil 

2° No... ma dicono volentieri « la capitale »- 

_ Press'a poco è lo stesso... Sono fo; o 

‘7, ed è impossibile che to, Saviniano d’Amanlis» 
ti possa rassegnare a seppellire con loro i tao 

i mi 

| posati ani... Quando si ha un nome come il 
A Mai il titolo di visconte per giunte, so non mi 
inganno... L 
1289°Gli Amaalis son ti 
Ma un visconte senza di 
lumi di lana. 

— Sei pove 
i avesse lusci 
5 una tenuta che 


itolati da quattro secoli... 
mattrini val poco a questi 


so davvero? credevo che vu» padre 


tenuta. - 
to Una emi rende seimilaseicento 


iglia nò punto | 


Pa ragione di tanta guerra è facile a ca- 
pirsi. Miribel passa per uno dei migliori ge- 
nerali di Francia, e sopratutto passa per un 
eccellente organizzatore. 

Da ciò la necessità di demolirlo. 

Non si è mica repubblicani per nulla! 

3% 
+33 

Colgo nella prosa del corrispondente ro- 
mano (di Cuneo ?) della Gazzetta del Popolo 
di Torino la seguente frase 

< Io ne capisco poco e quel poco che ar- 
rivo a comprendere preferisco tacere ». 

Quanto alla prima parte della frase, non 
focca a me a smentirla, dal momento che il 
corrispondente stesso dichiara di coprirne 
poco. Sono troppo ben educato per contrad- 
dire un signore che non l'ha con me. 

Quanto alla seconda, la conseguenza che se 
ne può cavare è chiara, limpida come il cielo 
di Roma in questo dì 29 dicembre. 

Il corrispondente preferisce tacere quel poco 
che capisce; ma siccome manda al suo gior- 
nale una colonna di prosa tutti i giorni, così 
resta provato che scrive que! molto che non 


* 
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Nel processo Roustan si è parlato di pots- 
de-rin (vegalie) che il console aveva avuto 
nell’intrigo tunisino. 

Tanto per fare il paio con il signor Poignée 
de Driles, fabbricato în casa Sonzogno, il 
Secolo di Milano ha stampato che « Roustan 
aveva ricevuto da M"- Elias alcune Vottiglie 
di vino »! 

Un console generale che si lascia sedurre 
dal litro dell'amicizia... 

Questo si chiama portare le questioni al 
livello del proprio pubblico. I fiaccherai © 
portinai del Secolo sono capaci di aver be- 
vuto quelle bottiglie con il più bel candore! 


è * 
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Ci sono di a questo mondo! 

Fra i molti, noto anche un assiduo il quale 
mi scrive stamani per lagnarsi del servizio 
dei pacchi postali. 
gli dice che ha mandato a Bari un pa- 
nettone in un pacco postale e che non è 
giunto fresco ! 

Lo credo anch'io! 

E se l'avosse mandato a Suez, sarebbe ar- 
rivato meno fresco ancora! 

Se si a, sarebba ar- 
rivato, o per dir meglio, arriverebbe ancora 
più sodo e magari anche ammuffito. 

Caro assiduo, ci vuole pazionza. Sul prin- 
cipio le cose muove non riescono perfette, ma 
poi il progresso fa la sua strada, 0 se l’ammini- 
strazione dei lavori pubblici non arriverà a 
inventare, dopo i panettoni postati, i panet- 
toni telegrafici, è sperabile che arrivi a mu- 


‘a di capponi l'anno 
salato. 
lo ho esordito e 
i ha impedito di viver bone. 
dagnare dei quattrini. 
Perchè non ne potresti gundagaaro anche iu ? 
— Perchè non mi banno in: to il mezzo. 
— Te lo segnerò io, tu vuoi. Quando tatti 
abbiamo terminati i nostri stndi di leggo 
di Rennes, non pensavo neppure 
ar buona figura in una città 
ove i milioni si raccolgono a palate. Mia madre 
faceva de’sagrifizi per passarmi duecentocin- 
quanta franchi îl mess e 1a sua eredità non mi ha 
davvero arricchito. Eppure son riuscito a pren- 
deco Îl mio posto a Parigi... Non ti pare comoda 
la mia maniera di vivoro? Stasera, alle sel, se 
capitato come un fulmine nel mio mezzanico di 
via d’Antin. Ti sei gettato nelle mie braccia per 
Jrovarmi che non eri scordato del tuo compagno 
di scuola, Giorgio Fongeray, a ti sono riconoscen 
tissime della tua buona memoria. Alle sette ti ho 
condotto al cafè Inglese. Il pranzo era buono ? 
n Eccellente... Cucina squisita e vini di primo 
ordine. Mio zio Tremorin, che se n'intende, li 
avrebbe pros! stopendi. 
Non ha mai bevato nulla oc 
pranzo ti ho condotto alle Vari dove c'era 
Fra prima rappresentazione e sì pagavano cento 
franchi i posti ‘d'orchestra. Ne avevo due e te ne 
ferto uno. 
SE Ron l'avrei accettato se avcssi saputo quanto 
costara. si tratta di questo... Ti sei divertito? 
— Immensamente... la produzione era allegra... 
lo attrioi erano belle 


Non pc 
questo non 
— Si! ma ta sai gus 


simile. Dopo 


mire . celativi pacchi di un piccolo forno ri- 
scaldato coll’elettricità. 

E allora i panettoni arriveranno 
magari allo Spitzberg. 


freschi, 


A FIRENZE 


in via della @olonna. 
Dicembre. 

— Che cosa è accaduto a Firenze in via della 
Colonna? — Vi risiede forse il comitato per la fer- 
rovia Firenze-Faenza ? oil comitato del carnevale ? 
o vi sta di casa la giustizia, la grazia © l'indul- 
genza radieale del procurator generale secundum 
Zanardelli? o qualche equivoco asilo notturno per 
cassieri fuggiaschi? 0 visiè aperto qualche nuovo 
teatro di Stenterello? 

— Niente di tutto questo. 

— Allora si tratta della novena alla SS. An- 
nunziata. 

— No: perchè Natale è passato: torneremo al- 
l’Annunziata in settimana santa. 

— Ah ci siamo!... un bambino agli Innocenti... 
uva madre più sventurata che colpevole... 

— Eoco: innocenti, colpevoli e sventurati si; 
ma non bambini, nè madri; quadri e pittori: non 
| lo spedale, bensì l'esposizione di incoraggiamento 

alle belle arti. 

— Osereste paragonare l'esposizione ad uno 
spadale ? 

— Il cielo me ne guardi, anzi mi affrotto ad as- 
| sicurarvi che all'esposizione c'è del bello e del 
buono; e che non vi mancano le opere dalle quali 
i padri possono allegramente confessare la pa- 
ternità. 

> 


Pochissimo di scultura: ma fra questo pochis- 
simo due deliziose teste în bronzo, di quell'Emilio 
Marsili che si è così splendidamente rivelato al- 
l'Esposizione di Milano: sono due teste di monelli, 
pieni di verità e di vita, modellate con sicurezza 
© sobrietà da antico maestro, degne del metallo in 
cui sono fuse. 
<= 


Inveco moltissimo di pittura, an 330 soggetti, 
quasi tutti di genere 6 di paese. 

So non bsstassa il paese preso dal vero, almeno 
coll’intenzione, c'è anche un paesaggio fantastico 
del signor Ciro Densa, il quale incarna in un ca- 
stello rovinato quei versi del Leopardi 
| «E fieramente mi si stringe il core 
Î A pensar come tutto al mondo passa ». 


<> 

Poi c'è il preso alla maniora antica, accade» 
mica, nel quale si distingue principalmente il 
Markò. 
| È il paese d'attualità, che fra poco diventerà 

; cioè diverso vedute del Mercato Vecchio, 
| ora in liquidazione e in demolizione, ritratte con 
| molta felicità da Telemaco Signorini. 

Abbondanu gli effetti di cavoli 6 di rosolaeci: 
prenderei i rogolaceì del Gioli, i cavoli del Tom- 
masi conditi da una bella fignra di contadina; e 
lascerei gli aliri, finchè non mi avranno conver- 


r—————1 


— Non tutte... ma quelle che son venute a dena 
con noi dopo lo spettacolo erano chie... Erano 
le migliori 

— L'ho visto... erano coperte di brillanti. 

— Non erano noiose... cosa rarissima... Anita 
particolarmente è originale. 

— Ma fatto ridere como un matto. 

— E ti vuol far vedere il suo appartamento di 
via Madrid. Domani ci anderemo, e vedrai come 
è alloggiata. Che cosa pensi degli uomini che ti 
ho presentato? Un socio d’agente di cambio, un 
addetto d’ambasciata, un signore russo, un gior- 
nalista... 

— Che ha dello spirito... 

— Se gli altri nonne hanno, converrai che hanno 
delle buone maniere. 
vr stato contentissimo di trovarmi con loro. 

— gende soltanto da te di rivederli spesso... 
hai incuatrato le loro simpatie. Dopo cena abbiamo 
giuocato. 

— E in tre quarti d'ora tu hai vinto seimila 
franchi, la mia rendita di un anno. 

— E tn che puntavi timidamente devi aver 
guadagnato un migliaio di franchi. È 

— Pressa poco... Sono ancora sbalordito... È la 
prima volta che mi capîta una cosa simile... A 
Plouer sì giuocava a wisht d'on soldo il gettone. 
Il regalo di mia engina mi ha portato fortuna. 

— Che regalo? il porcellino d’oro che ti cion- 
dola dalla catena dell'orologio? Te l'ha regalato 
la signorina di Trémorin? Questa Agnese di Bre- 
tagna dunque sa che cosa è un porta fortuna? 

— No; il porcellino d'oro me lo dette la zia per 
capo d'anno, avendo letto nei giornali che era un 
gingillo molto di moda. lì regalo d'Ivonetta è una 


I 
i 
| 
| 
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tito all'antica dieta pitagorioa o alla moderna dei 
cipuiaii 
E se avessi quattrini da spender bene, mi im- 
con entusiasmo di un magnifico interno 
di Domenico Pesenti, La sala di Giove nella reale 
galleria dei Pitti, quadro lavorato con impareg- 
giabile cescienza e verità di luce meridiana. 


Ottimi paesaggi sono pure gli studi carnici del 
Da Pozzo, i bergamaschi di Stefano Donadoni; 
e delicatissimi, quasi olandesi, quelli del profes- 
gore Muzzioli. 

Le marine veneziane e le lagune hanno trovato 
"n fedele interprete in Guglielmo Ciardi: nè il 
libeezio di Livorno ha soffiato invano sotto gli 
oechi di Ugo Manaresi. 

Giovanni Fattori ha una fama ormai stabilita 
per i soggetti militari e anche qui la mantiene. 
> 

Il nudo è trattato solo da Niccolò Cecconi in 
un Bagno pompeiano, che ho sentito lodare e che 
attira senza dubbio l’attenzione dal lato callipigi 
pure mi sembra un po' troppo prominente l'emi- 
nenza delle carnose rotondità. 

Mi pare invece sotto ogni ‘aspetto riuscita una 
Radunata di caccia grossa nelle macchie marem- 
mane di Cecconi Eugenio. 

> 
Nel genere, Angiolo Dall'Oca Bianca si distingue 
per un vigore di colorito, raro ai nostri tempi 
quasi quanto le mosche bianche. 

Federico Mazzotta ha esposto cinque composi- 
zioni di soggetto rustico e di proporzioni note 
volmente grandi per quadri di genere: e tutte 
hanno già trovato amatore e compratore, meri- 
tevolissimevolmente. 

E quanta grazia nell’ ispirazione, quanta verità 
negli elementi, quanta espressione nelle fisonomie, 
quale aristocratico, tiepolesco, disinvolto colpo di 
pennello nei lavori di Eugenio Prati! La sua Men- 
dicante, îl Piccolo cantoniere, il Piccolo prigio- 
micro, la Vedova, il Verrà?, Studio e lavoro mi 
sembrano eose bellissime: perfino il suo Grap- 
polo d'uva ha una vita che non ritrovo in altre 
diligenti imitazioni di frutte. Le uve degli altri 
sono nature morte: l'uva del Prati appare in co- 
municazione di linfa col ceppo: la leccatara ar- 
tistica non ne ha spogliato la trasparente epider- 
mide della polvere cerea che ne attesta la vigo- 
rosa maturità. 

Egualmente perfetti, sebbene di altra maniera, 
sono due piccoli quadri di Antonino Leto, il quale 
ha rubato all'isola d'Ischia (lodevole pirata!) un 
vecchio marinaro che accende la pipa e una 
donnadecrepita, la quale medita sui suoi centodieci 


San poli, il Nobili, Luigi Ferra: il Todare, e 
specialmente Arturo Faldi, hanno esposto anch'essi 
pregevoli studi, bene riusciti. 
<> 

La grande figura appare poco coltivata: pure 
in queste genere il Lori ha trovato una buona 
testa ad un suo frate occupato in Una lettura 
piacevole: e graziose fisonomie Giovanni Costa 
alle sue giovanni ciociare: e un bell'assieme di 
gruppo il Lancerotto alle sue popolane veneziane: 
© maestrevoli accessori di piume, sete e velluti 
il Landini, che ha famigliare tutti i più smaglianti 
effetti di stoffe. 


Detto questo, non c'è nulla da dire dell'aque- 
rello, che a Firenze è pianta rachitica, mentre a 
Roma fa miracoli. 

E non dirò nulla di quello che a me sembra 
più vicino al brutto che alle delle arti; perchè se 
mi pare lecito di riferire l'ingenva impressione di 
ciò che piace, e se in questo possono essere per- 
donate le omissioni, credo che spetti ai tecnici di 
biasimare con fondato e autorevole criterio. 


Uyrigao 


medaglia della Madonna benedetta a Gerasalemme. 
Partendo, le ho promesso di portarla sempre. 

— Sul cuore!.. Mi commuovi.... Ma ritorniamo 
al nostro discorso... Hai visto come abbiamo pas- 
sato la serata.... 

— Allegramente... non mi ero mai tanto di- 
vertito. 

— Per me è la solita vita di tutte le sore e lo 
sarà anche per te, se vuoi. 

— Non domanderei di meglio, ma mio zio, che 


dito di 6,000 franchi che mi devono bastare sei 
mesi, e andando del tuo passo non mi bastereb- 
bero neppure sei settimane. 

— Quando non avrai-quattrini te ne presterò io. 

— Grazie. Ma non voglio far debiti. 

— Hai ragione... Lo zio ti griderebbe.... T'inse- 
gnerò invece l’arte di farsi centomila lire di ren- 
dita con delle buone idee. 

— Non me ne verranno mai. 

— Vedrai che ti verranno... A Parigi sono nel- 
l'aria, e quando sarai acclimitato, le coglierai a 
volo. Intanto domani faremo eolazione insieme. 

— Ma... ho da fare, domattina. Debbo andare 
prima di tutto dal banchiere di mio zio, per il 
quale ho una lettera di raccomandazione, e poi 
debbo far tre visite a dei nostri parenti. 

— Mi potrai concedere un'ora... Sarò da Tor- 
toni a mezzogiorno. Vai a letto e non fare brutti 


Tale conversazione, cominciata davanti l'Opera, 
aveva condotto i due amici alla cantonata di via 
Helder, e Saviniano d’Amanlia si trovava a cin- 
quanta passi dall'albergo dove era andato a smon- 
tare assivando. 

Non ne poteva più; eppure non aveva volontà 


mministra il mio patrimonio, m'ha aperto un cre- | 


BISMARCHIANA 


Fasti e nefasti bismarckini. 

Prima di tutto il grancancelliere ha rifor- 
mato il calendario. 

Infatti si legge fra i dispacci della Stefani: 

« La Corrispondenza provinciale, in un ar- 
ticolo pubblicato inoccasione del nuovo anno...» 

È chiaro: per il giornale bismarckiano il 
nuovo anno è cominciato il 28, e il povero 
1881 ci ha rimesso tre giorni di vita. 

Il peggio è che il portinaio e il cameriere 
del principe ci rimetteranno la mancia di capo 
d’anno. Essi la mattina di domenica, appena 
vedranno il principe, gli diranno: Altezza, 
buon principio! E il principe risponderà: Va 
bene, va bene; ora è tardi, se ne riparierà 
quest'altro anno! 

x 

Seguitiamo 

« La Corrispondenza provinciale, dunque, 
in unarticolo rileva che il cambiamento dei 
principî politico-sociali emana, come tutte le 
riforme propizie, dalla Corona. » 

Notiamo questo cambiamento constatato 
officialmente. Finora si conoscevano i prin- 
cipî dei quali Sua Serenità s'è spogliato; ma 
non si conoscono quelli dei quali intende ri- 
vestirsi. 

x 

Sua Serenità per trovar credito alla Banca 
della pubblica opinione ha dovuto chiedere 
l'avallo della Corona. 

Francamente, io lo credevo superiore a co- 
teste miserie della vita. Ma d'altra parte ho 
piacere di saperlo soggetto alla regola ge- 
nerale. 

Sappiamo che la sua firma nuda nuda vale 
quella di un altro, e ci penseremo due volte 
prima di scontargliela. 

x 

La Corrispondenza, da buona provinciale 
com'è, dice che il governo « riuscirà ad ottenere 
una pace onorevole colla Chiesa ». 

Io glielo auguro di tutto cuore, ma non so 
capacitarmi della importanza assunta in questi 
giorni dal Vaticano agli occhi di Bismarck, il 
carceratore dei vescovi. Che sia effetto della 
distanza? 

Fu già — narra il Berni — una donna 
lombarba, la quale s'era posta in capo che il 
papa non fosse un uomo come gli altri, ma 
qualche cosa di mirabolante, una balena, una 
bomb-rda, 

Venuta a Roma e veduto il papa, la brava 
donna cadde nella più amara delle disillu- 
sioni e rimpianse i quattrini e la noia del 


Sua Serenità nel suo albero genea- 
logico : io mi sono fitto in capo che la donna 
lombarda di Berni, prima del viaggio a Roma, 
sia entrata in qualche modo nella famiglia 
del principe. 

Dev'essere stata sua bisnonna ! 


badbadbai 
Come coda alle notizie della Stefani sulle 
presunte comunicazioni della cancelleria di 
Berlino relativamente alla questione vaticana, 

il Pungolo di Napoli dice: 
< Il Papa non è in comunicazione diretta 
col principe di Bismarck, sibbene con Wind- 
horst e Frankenstein, i quali, a loro volta, 
quando occorre, negoziano col cancelliere ». 


Ha ragione il Papa a non voler negoziare 
coi cancellieri. 

< Il principe vorrebbe bensì porre in di- 
sparte questi signori e trattare direttamente, 
ma finora il Papa... non vi ha consentito ». 

Eccoci dunque già arrivati a Canossa. Ecco 
il povero grancancelliere coi piedi nudi e 
colla coda al collo che invoca d'essere am- 
messo ! 

E il nuovo Ildebrando resiste e non c'è 
lì una Matilde che, mossa a compassione, lo 
induca a sensi più miti. 

%ioè, sbaglio, una Matilde di marmo, là a 
San Pietro, c'è; ma è tanto brutta con quel 
suo scettro in mano e col triregno ai piedi. 
Quella tiara messa là da un parte pare la 
brocca posata dalla serva per far comoda- 
mente quattro chiacchiere alla fontana. 

C'è di più: il monumento, oalmeno il bas- 
sorilievo nel quale è effigiata la scena del 
perdono, è stato lasciato a mezzo dallo scul- 
tore, che non lo trovava di suo genio. 

O dovremo dargli noi, figli del secolo x1x, 
l'ultima mano? 

Quale anacronismo ! 


Ge? 


Il N.l (Anno 1882)del Fanfulla della Domenica, 
sarà messo in vendita Domenica l gennaio în 
tutta l'Itali 


Un salotto, F. Martini — Gio- 
van Battista Niccolini - Ricordi 


intimi (I, In casa Certelini), 1. 
Fri 


N Suk-et-Tlàtt, P. 
Una scintilla, 0. D'An- 
gelo — Cronaca — Libri nuovi. 


Centesimi 1® il numero per tutta l’Italia. 


Abbonamento per tutta l’Italia: Anno L. 5 — 
— Fanfulla quotidiano @ settimanale pel 1881: 
Anno L. 28 — Semestre L. 14,50 — Trimestre L. 7,50. 


Amministraz.: Roma, Piazza Montecitorio, 130 


Roma, 29 dicembre. 

Col primo del prsosimo gennaio verrà soppresso 
il mercato salla piazza della Cancelleria. del Bi- 
scione e Pollarola. Sulla piazza del Riscione e su 
quella del Paradiso potrà essere fatta 
dei legumi rel solo giorno di martedi, ove non 
basti Campo di Fiori. 

Questa determinazione del sindaco darà sui nervi 
a parecchie servo, è produrrà un po' di sconcerto 
nella rispettabile classe delle erbivendole abituate 
a considerare la piazza della Cancelleria come 
cosa loro. Ma l'autorità municipale ha avato ra- 
gione. Era veramenta indecoroso quel baccano 
intorno al palazzo dove risiede l'alta magistra- 
tura, nè si poteva aspettare a togliere l'inconve- 
niente quando sì metterà mano ai lavori pe” "as 
setto definitivo della città. 

E a proposito del piano regolatore e delle nuove 
costrazioni in Roma, giornali ufficiosi annunziano 
timidamente che ìl governo si è finalmente messo 
d'accordo col comune sulla scelta delle località 
destinate agli editici governativi. 

Salvo errore, la notizia ci sembra prema'ura. 
A buon conto non si sa ancora dove dovrà sor- 
gere il palazzo di giustizia. 

La leggo del concorso è votata già da un pezzo, 


PESsa 


ma in quanto alla applicazione, chi 
quando si tirerà innanzi a fare 
carta! 


chi sa fino a 
dei piani... sulla 


“ 

La direzione compartimentale dei telegrafi ci 
avvisa che col primo del prossimo gennaio i te: 
legrammi verranno trasmessi a domicilio in ux 
modello che permetto di inviarli senza busta, 6 
per conseguenza di distribuirli ai fattorini cos 
mag.;iore sollecitudine; il segreto è sempr 


servato come col modello attuale. pa 
a 
Sabato venturo la regia Accademia di medici 
terrà una seduta straordinaria. oa 
Col primo gennaio verranno messe în vendita 


le nuove cartoline postali per l'estero. 
Da 


Il 15 gennaio incominceranno alla senola della 
Palombella lo conferenze della Società per l'istra; 
zione scientifica, letteraria e morale della donna. 

La serie delle conferenze che saranno partico: 
larmente interessanti, sarà inaugurata dal conte 
Terenzio Manciani il quale parlerà del senso mo. 
rale degli Italiani. 

Sua Maestà la Regina, presidentessa onoraria 
della società, assisterà alla conferenza inaugurate, 

Altre conferenze faranno Marco Minghetti, Rug: 
gero Bonghi, Marco Tabarrini; ne riparleremo. 

L'altro ieri i vetturini del tramvay dì via Na- 
zionale si sono messi in sciopero perchè volevano 
una diminuzione d’orario. 

La direzione del tramvay ha infatti ridotto le 
ore di sersizio, e il transito cesserà d'ora in poi 
alle 9 e mezzo di sera anzichè alle 10. 

La direzione però avrebbe anche potato, senza 
grave incomodo, avvertirne il pubblico. 

co 


Una Commissione degli allievi della scuola tec- 
nica Pietro Metastasio ha preso l'iniziativa por- 
chè la scolaresca insieme a quella delle sitio 
scuole deponga nna corona sulla tomba di Vit- 
torio Emanuele, nella ricorre:za del 9 gennaio. 


Rivoluzione nelle tesorerio di Roma! 

Il tesoriere centrale, a nome del direttore ge. 
nerale del tesoro, commendatore Cantoni, è ve. 
nuto all’utticio a dichiarare formalmente che il 
giorno 27 del mese non ha messo in circolazione 
per le paghe un solo biglietto da 50 centesimi. 

Il tesoriere provinciale, dal canto suo, giura per 
gli Dei d’Averao la stessa cosa! 

E tutti due, anzi tutti tre col commendatore, de- 
siderano che sia rettiticata la notizia data da noi, 
ieri, relativamente alla scomparsa dello mezze 
lire destinate agli impiegati per l'abolizione del 
corso forzoso, © alla ricomparsa dei biglietti cou- 
sorziali nuovi. 

Rettifichiamo tutto quello che vogliono; dunque: 

1° I commendatore Cantoni proibisce seve 
mento a tutte le tesorerie di dar via i biglietti 
da 50 centesimi inveca dell'argento; 

2° Il tesoriere centrale eseguisce; 

© Îl tesoriere provincizle, idem. 

E noi ? È noi ci sì fa la figura d'aver detto una 
corbelleria, e si rimane nella curiosità di sapere 
dove vanno le mezze lire d'argento, che qualche 
impiegato fin dal mese scorso ci ginrava di non 
aver più visto; di dove vengono i biglietti nuovi 
da 50 centesimi, cha qualche impiegato il giorno 
27 del mese pagava al trattore sulla tavola ove 
pranzavamo, 


sera al teatro Valle c'ara i! caso di avere 
ia, che è festeggiata come se foss» nuova, 
@ che ieri è stata applaudita più che maì, oppure 
la Pamela Nubile, un vecchio gioiello di Goldoni, 
cuì la signora Marini presta splendori nuovi ed 
abbaglianti. Ma la brava artista da ieri sera soffre 
di male alla gola, e per quanto gli applausi de 
pubblico provassero che il male non aveva ìn- 
fiuenza sulla maravigliosa interpretazione del 
dramma, non avrebbe potuto questa sera soppor- 
tare lo sforzo di una parte importante. Per con- 
seguenza il Valle ci dà questa sera gli esilaranti 


di dormire perchè gli trottava nel cervello quanto 
aveva veduto e sentito, e non gli pareva vero di 
restar solo per riflettere un poco. 

Un giovanotto di ventiquattro anni che non è 
mai uscito dalla provincia non si trova ad un 
tratto in mezzo al tarbine parigino senza essere 
eccitato da tale cambiamento di vita. Saviniano 
aveva sempre vissuto sotto gli occhi dello zio 
Trémorin, fratello di sua madre e tutore vi 
lante. Tre anni di soggiorno a Rennes per gli 
stadi di legge, due viaggi a Parigi insieme allo 
zio erano state le sole distrazioni dell'ultimo dei 
visconti d'Amanlis. Ma egli ne aveva protittato 
abbastanza. La vita di studente gli aveva aperta 
la mente, e le due gite a Parigi, per quanto brevi, 
gli avevano fatto scorgere un nuovo mondo e 
degli orizzonti che non poteva trovare in Bre- 
tagna. Sicchè era bon contento di ritrovarsi a 
Parigi, e questa volta libero e provveduto di 
quanto abbisogna per godere della libertà. 

Stretta cordialmente la mano a Giorgio Fou- 
geray, lo lasciò per andare all'albergo. Dieci mi 
nuti dopo entrava nel piocolo appartamento nel 
quale s'era accomodato e che consisteva in due 
stanze al terzo piano verso il cortile. Non erano 
stanze comode come l'immensa camera da lui a 
bitata a Ploner, ma erano mobiliate con molto 
più lusso. Una buona poltrona stendeva le brac- 
cia a Saviniano, ed egli non doveva far altro che 
chinarsi un momento per dar fuoco alle legna 
preparate nel caminetto da nn cameriere pre- 
vidente. E difatti accese il fuoco, perchè era d'a- 
prile, e di primavera le notti son fresche. 

Si messe addosso una giacca ricamata all’u- 
sanza bretone, e calzò delle pantofole che un ele- 
gante di Parigi avrebbe buttate fuor di finestra, 


benchè fossero ricamate dalla cugina Ivonetta 
Accese un sigaro e, andato a sedere vicino al 
faoco, stava per abbandonarsi alle doloi medita- 
zioni, quando gli parve'di sentire uno strano ru- 
more. Di giorno non n’avrebbe fatto caso, ma nel 
silenzio della notte tale rumore gli giungeva di- 
stintamente all’orecchio. Al quarto piano, sopra 
le stanze di Saviniano, qualcuno camminava in 
fretta, ed era di certo un uomo con dei grossi 
stivali.In iutto questo non v'era nulla di straor- 
dinario. Chi abitava al quarto piano aveva il di- 
ritto, come chi abitava al terzo, di tornare a casa 
alle quattro e di passeggiare prima d’andare a 
leito invece di riscaldarsi tranquillamente al fuoco. 
Ma verano nell’andare e venire delle interazioni, 
durante le quali si sentivano de’ colpi sordi come 
colpi di martello. Quell'inquilino inchiodava qual- 
che cosa: veramente il momento non era molto 
opportuno per un lavoro simile che d'altronde i 
forestieri di passaggio in un albergo non hanno 
l'abitudine di fare da loro stessi. 

— Ecco un individuo convinto che chi fa da sò 
fa per tre— pensò Saviniano. — Partirà col primo 
treno, vuol esser pronto, e ha creduto inutile chia- 
mare un imballatore per chiudere le sue casse. 
Non farò altrettanto per quanto mio zio m'abbia 
predicato l’econo) Ma generalmente le vali- 
gie e i bauli hanno delle serrature... In quale specie 
di cassa forte ripone la sua roba quest'originale ? 

I colpi continuavano a intervalli regolari : si 
sarebbero potuti contare i chiodi contigeati. 

Quel rumora cadenzato rigzegliò nell'animo di 
Saviniano un tristè ricordo. Si rarmentò che un 
Kesigi atta un rumora simile nella vec- 
chia casa ialò dov'egli abitava. Era mo, 
suo padre ed inchiodavan la cassa. ca 


Allora Saviniano aveva dodici anni. Aveva por- 
duta la madre nel nascere, e quando ebbe accom- 
pagnato suo padre al camposanto, non gli re 
al mondo altro appoggio fuor che il fratello 
sua madre ch'egli non aveva nai conosciuta. Non 
aveva mai dimenticato quella triste giornato, et 
è naturale che lo strano rumore notturno gli 
avesse fatto ritornare in mente il più doloroso 
episodio della sua vita. 

Il rumore continuò per qualche minuto, poi 
cessò, e l'inquilino del quarto piano terminò le sue 
passeggiate. Probabilmente, non avendo altro da 
inchiodare, s'era buttato sul letto per riposarsì 
fino all'ora della partenza. 

Saviniano noa se n'oceupò più : ritornò con la 
mente ai divertimenti delle sua prima serata pa 
rigina. Gli parve di rivedere la sala delle Var'étés 
inondata di luce, i diamanti risplendenti sulle esn- 
dide spalle, le attrici che facevano sulla scena 
delle graziose moine. Si sentiva risuonare nelle 
orecchie de’graziosi ritornelli d'opera buffa e sen 
tiva Giorgio Fougeray ripetergiì i nomi di tutte 
lo celebrità dei due sessi che assistevano a quella 
prima rappresentazione. Tutte quelle figure pas- 
savano e ripassavano davanti ai suoi occhi semi- 
chiusi e gli pareva sorridessero dicendogli: Tu 
sei de’nostri. Poi rivedeva la cena da Bignon; le 
fiammelle delle candele riflesse nei cristalli, 1% 
tavola coperta di fiori, le bottiglie nelle serchio 
d’argento. E la conversazione degli uomini ironica, 
sdegnosa, piena di pass=ggi impreveduti e di gers0 
elegante. Conoseevano tutto, parlavano di tutto ® 
disprezzavano tutto. Ed il chiacchierio delle donne, 
nel linguaggio imaginoso e vivace che si perla 
dietro le quinte, col quale stimavano in poche pà 
role il valore d'un amante, come una cifra qua 


sinbi, che il Zoppetti © i suoi bravi com- 
gusti PS caricati di rendere accetti a tutte lo 

pe € buon gusto © di buon umore, 

Fao 


ori per esenzione dalle visite del Natale 
‘fanno, a favore degli asili infantili 


C. A. Fueter,2 — 
[kner, Sig* Orazia de Falkner, 2 — 
+ FR Costantini direttore gen. della Società 
E edito Mob. Ital, 2 — Sig Nina Costan- 

E. G. B. Pioda ministro di Svizzera, 


‘segretario dell'ambasciata turca, 2 — Ge- 
obile Michele Csudafy, 2 — Sig Elisa 
— Anna Calabresi, 2 — Pietro Cala- 
Emma Ricci Miller, 2 — Francesco 
Consigliere Giulio Vera, 2 — Enrico 
_ ing. Gaetano Kock, 2 — Elena Bar- 
815° Cav. Famiano Fabiani Gallieno, 2 — 
1: Da-Angelis Fabiani, 2 — Carolina Fabiani 
19 PS "contessa Maddalena Catania, 2 — 
#9: .tro Chiassi, 2 — Pacifico Pacifico, 2 — 
"i Pacirico, 2 — Maddalena Serafini, — 
immnicelli, 2 — Achille Bennicelli, 2 — Adele 
855°" Lucia Trejani Fabbri, 
Luigi Fratellini, 2 
— Cavaliere Ottone Hei- 
% — Francesco Piccioli, 2 — Stefano 
i > — Cav. Dionigi Spierer, 
"" cav. Adolfo Teisseire, 2 
znore, 2 — Cav. Achille Rizzardi, 2 — 
fumaker, 2 — J. Eddy, 2 — Giovanni 
Sl°Aotonio Benucci, * — Augusto Pe- 
Nicola Zandotti, ? —- Clemente Ascoli, 
. Gastavo Cavaceppi, 
rico Baracchi, 2 — 
Cav. Davide Lendy, 
Cav. Achille Trom- 
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Lista procedente . > 129 — 


Totale L. 


ssservatorio del Coll 
io bs segnato oggi alle 3 pomeridiane 12° 6. 
ratora massima fa di 12° 6; cuella mi- 


8 — I nostri bimbi, con farsa. 
. — Ored le 9 1,2. — La verga di Mi- 


i ginnastici, 


Nostre INFORMAZIONI 


josi smentiscono la notizia di una 
jale presso il governo italiano, che 
piserno francese avrebbe affidata all’ex-mini- 
Cosstans. Ci risulta che quella notizia è real- 
nea per quanto concerne la persona 
tore, ma non è tale per quanto ri- 
sostanza, poichè realmente il signor 
ora 2 fare quanto è in poter suo 
are le relazioni amichevoli fra l'Italia 
ia, e per impedire il naturale svi- 
suggetì il pensiero del 
Vienna. 


Ì dsio asserito che la discussione del trattato 
io con la Francia sarà posta all'ordine 
arno della Camera fin dai primi giorni della 
ara. Il trattato dovrà prima essere esa 
10 degli uffizi, e quindi dalla Commissione. 

e probabile che la discussione possa es. 
ima di febbraio prossimo. 


i loro abiti e i loro costumi. 
salmente il giuoco, il tintinnio delle monete 
il fruscio de' biglietti di banca spiegazzati, 
gi inaspettati che empivano o vuotavano in 


î0. ls passione, la febbre. 
iano d'Amanlis aveva vissuto più in tre 
% Bissate in una trattoria alla moda, che negli 
mi tre anni passati fra le mura feudali del ma- 
a fp di i staccava nel 
ra di Giorgio Fougeray si s' 7 
imesto insieme dall'imaginazione del gio 
» visconte; quel Giorgio Fougeray che egli 
ema visto portare a spaseo la propria miseria 
uîti i caffè di Rennes, e ritrovava metamor- 
nomo rieco, apprezzato, ricercato, AR 
fut dl presente e sicuro dell'avvenire © #01: 
Citta di sè stesso. (DA 
Sviniano si rammentava i consigli di Giorgio: 
= Pai come me — gli aveva detto quel forta- 
Rit zertale. — Qui la fortana è di chi la sa 20° 
Stinre per il ciutto.. Ardisci © Parigi è tua 
iano aveva una gran Vo£Ì n 
Ue Saviniano era l'attimo rampollo di una 
7 di gentiluomini, che da quattrocent’ aoni Si 
"ttetterano da padre in figlio le sane 
Fette che l'onore è tutto e che bisogna viver 
È Ber ben morire. Educsto da! parroco sotto 
iteveglianza dello zio Trémorin, 
EM co vecchi principî, Saviniano non aveva 
a îiparato ad adorare il vitello d’oro, ela sua 
‘tà e libera gioventà nor era mai stata tur- 


FANFULLA 


BORSA DI ROMA 


29 dicembre. — Con tendenza migli 
igliore per la 
Rendita, il mercato spiega anche oggi molta at- 


La Rendita fa 90 40, 90 45 er-coupon per con- 
tanti e 92 70, 92 65 per liquidazione... Lc 

Cattolico, 9Ì 80 ; Blonnt,91 35: Rothschild, 96 25. 
&La Banca Romana fa 1170 per liquidazione. 

La Banca Generalo esordisce a 706 50 per liqui- 
dazione, scende a 703 e chiude a 705; per fine 
RETTE esordisce a 712, scende a 707 1j2 e chiude 
a 8 Banca di Milano dà Inogo ad affari da 820 

Banco di Roma, 642 a 638. 

Sono nomipali: 

. Banca Nazionale, 2380; Mobiliare, 930; Immobi- 
Liri, 500 : Banca fiberita. 315,5 Fondiarle. Santo 
Spirito, 457; La Fondiaria (incendio) 590; Gas, 
910; Meridionali, 479; Obbligazioni Sarde, 275. 

Cambi: i 

Parigi a tro masi 101 25. 

Id. chèques 102 25. 
Londra a tre mesi 25 46. 
Pezzi da venti franchi 20 47. 


Apersara della Borsa di Parigi: 
Rendita francese 3 0/0 perpetuo 84 05. 


ld. 5 114 12, 
Rendita italiana 5 000 90/18 
Rendita ture» 14 10. 


Esco i prezzi di compensazione per la liquida» 
zione di fine dicembre, quali furono fissati dal sin: 
dacato degli agenti di cambi 

Rendita 5 0/0 9270; Banca Nazionale 2330; Banca 
Romana 1170 ; Banca Generale708 25; Mobiliare 930; 
Banco di Roma 640; Banca Tiberina 315; La Fon- 
diaria (Incendì) 59); Acqua Pia 


d’acqua 530; Gas 915; Meridionali 479; Obbliga- 
zioni Sarde 1879 275. 


Telegrammi particolari di e Fanfalla » 


nze, 29. 

Stanotte è morto per malattia di cuore il 
marc] Balbi-Senarega senatore del regno. 
La sua salma sarà trasportata a Genova. 

Parigi, 20. 

Il Temps pubblica una lettera di Elias Mus- 
sali nella quale difende sè e la moglie dalle 
accuse risultanti dal processo Rochefort- 
Roustan. 

Assicurasi che l'Unione repubtlicana ha de- 
so di fare un’interpellanza al governo per 
la nomina di Weiss a direttore politico del 
ministero dell'interno. Anche l'/ntransigeant 
attacca con grande violenza questa nomina. 

Si parla della formazione di un esercito in- 
digeno in Algeria. 

Dilke trattenendosi a Pari vennero ri- 
prese le negoziazioni pel nuovo trattato di 
commercio coll'Inghilterra 
ha ds Varsavia che l'agitazione, in se 
guito al disastro di domenica, continua. Si 
Sono già eseguiti seicento arresti. Alcuni israe- 
liti vennero uccisi; un'intera via abitata dai 
loro correligionari venne saccheggiata. I riot- 
tosi resistono alle truppa, tanto che ieri l'altro 
ebbe laogo un vero combattimento. 

Roustan resterà a Tunisi fino ad aprile. In- 
tanto i suoi intimi gli preparano un gran ri- 
cevimento. 


TELEGRAMMI STEFANI 


NEW.Y( 
docks di Westpoin! 
porti e molti fe È 
MOFTSSINA, 28. iamaze il vapore inglese Ke: 
oula, proveniente da Porto Empedocle, carico di 
solai Pi mi da! nostro porto, investi e colò 
È ji brick danese Fanny, carico di stocco- 


RK, 23, — Un vapore saltò in aria nei 
Vi farono 20 


i persone componenti tutto l'equipaggio del 

TUELINO. © ÙY® | Consiglio privato decise che 
i mandati per comparire dinanzi ai tribunali si 
SpoliminDO Perasette: pubblica va proclama che 
proibisce di portara © di POSS0165° I Dublino, di 


\Wateriord, di Kildare, di Menth, di Tipperary © 
di Wexford. 


eee 


i igine. A Ploner 
in ramore delle orgie parigine. A Plou 
pra SA solo la Gazette de France e Ù Union 
Riregii non leggeva, e fino al sedici anni non 
Sveva sognato altri piaceri che l'equitazione © la 
035213: più tardi, a Rennes, s'era accorto che i 
suoi compagni sì divertivano mi E cen 
ic: jon s'era mai prov: 
"i gir ; espitalò dei duchi di Rretagna si 
beve volentie! giovanotti non s0n0 Sao 
nello scegliersi delle compsgno si. se, Lor 
i nelle orgio gros: a 
ra She non aveva nessuna predilezione 
allo serve d’atbergo. Gli piacevano | mollo EA 
] che incontrava 
Po dee fe a dr 
spiazgia cuanto più d'ana lo incoraggiasso a 
zione fesi neila società cosmopolita che frequeni 
sian 
i ì di mare. 5 
i bagni di mito visconte d'Amanlis pareva nato 
Vi giore fortona. Al contrario della maggior pare 
atriotti che nascono tozzi ® pesanti, 


prese, anche quando avesse 
A casacca di peile di caprò 
veva ereditato tl 
igina di ottima 
È jadre, una Parigina È 
qualità da sus O padre aveva sposato sonza dote: 


io altresi una mente 
trasmesso al glo ale ed un po' 


.; r le arti, l'eleganza 

ddboie, nn gusto ties PE go dicendonti 
essi coraggioso ‘ 

Rei Draidi. Ma egli era cOme “nora ed il senti- 


mento del 


_BASTIA, 28:— La”nave) italiana Emeti 
pitano Scudera, diretta a Castellammare, nantragò 
nel golfo Paragiola. L'equipaggio si è salvato. 

COSTANTINOPOLI, 28. — Îl sultano sanzionò la 
convenzione coi banchieri di Galata. Questa con- 

pleta interamente l’accomodami 
coi Bondholders. Re ire nidaman to 

PARIGI, 28. — Il generale tunisino Eli: - 
tisco formalmente în una lettera le accuse sparso 
sul conto di lui e di sua moglie nel processo Rou- 
ftan-Rochefort. Egli dichiara che il proteso;rive- 

-effendi, morì i 
a cociAribelfendi, mori pazzo duo anni or sono 
. BERLINO, 28. — La Corrispondenza provinciale, 
in un articolo pubblicato in occasione. del naove 
anno, rileva che il cambiamento dei principî po- 
litico-sociali emana, come tutte le riforme propizie, 
dalla Corona. Spera che il governo riuscirà ad 
ottenere una pace onorevole colla Chiesa. Dice 
poscia che l'intervista degli imperatori Guglielmo 
ed Alessandro a Danzica, come il continuo strin- 
gersi delle nostre relazioni politiche coll’Austria 
non lasciano alcan dubbio che l'idea principale 
che unisce la politica dei tre imperi forma la più 
solida garanzia di un avvenire pacifico. 

COSTANTINOPOLI, 28. — La Provence, vapore 
delle Messaggerie marittime, colò a fondo sta- 
mane nel Bosforo col suo carico, in seguito ad 
una collisione col vapore russo Azoff.: Nessun 
morto. 

Il vapore francese doveva partire ‘domani per 
Marsiglia. Le valigie postali non erano state an- 
cora imbarcate. Esse partiranno domani col va- 
pore italiano per Brindisi. 

MADRID, 28. — Senato. — Lasala, ex-ministro, 
domanda se il governo spagnuolo, durante la pro: 
roga parlamentare, interverrà nel caso în cui 
qualche altra potente nazione proteggesse i di- 
ritti del Papa. Il ministro degli esteri risponde 
ignorare che qualche altra nazione progetti di 
proteggere i diritti del Papa, e rifiuta di dare 
spiegazioni, potendo ciò offendere la suscettibilità 
di altre nazioni. Soggiunge che apprezza la si- 
tuazione del Papa in Roma come quando i ve- 
scovi di Spagna lo interpellarono a proposito degli 
affari di Roma. 

LONDRA, 29. — Dicesi che sia stata constatata 
nella dogana di Tagarrog la mancanza di pa- 
recchi milioni di rubli. Tutti gli impiegati sono 
stati arresta! 

PARIGI, 29.— La République francaise sviluppa 
i motivi che rendono necessaria la riorganizza- 
zione della direzione generale dei culti. Dice che 
sì riconobbe la necessità di modificare profond: 
mente la legislazione posteriore al Concordato che 
fece alia Chiesa concessioni usurpate sul dominio 

civile. Bisogna dare sanzioni penali alle 
‘datarie, trascriverle nei nostri codici 
ni della Chiesa Sì tratta di 


ione del Concordato. 


l'Austria, il pagamento 
onî (Lombarde) ser 
denti il 1° gennaio 188%, avrà luogo presso il suo 
Banco in Via del Babuino, 5I. 

I detti Cuponi pati in biglietti Banca 
aventi corso le io del giorno sopra 


Parig 
Il Pabblico è dispensato di presentare i titoli. 


Soctà Generale perle Ferrovie Conplemetari 


conto divi- 
5 per ogni azione. 
viate del 27 dicembre 1831, 


GRESHAM 


ASSICURAZIONI SULLA VITA 


Succursale d’Italia 


Firenze, via de’ Buoni, 4 Firenze 
Palazzo Orlandini 


Agenzia Generale di Roma 
Via del Gambero, 6-7 e via del Corso, 178 


BANCA TIBERINA 
Sede in Torino, Via Santa Toresa, N. ll 


Rappresentanza in Roma, Corso, N. 173. 


La Banca sconta effetti di commercio e g'incariea 
di qualunque operazione bancaria sulle piazze di 
Roma, Torino e Genova, 

Fa anticipazioni sopra deposito di fondi pubblici 
e valori industriali, ed accorda sovvenzioni ai co- 
struttorì ed agli intraprenditori di opere pubbliche. 

8’incarica di p: le imposte dovute ad Esattorie 
delle Provincie di Roma, Genova e Torino. 

Accetta in custodia Titoli e Valori entro cassette 
chiuse, mediante un abbuonamento annuo di L.b0 e 
100, secondo le dimensioni. 

Rilascia Libretti di Risparmio al tasso del 4 00 
netto d'imposta. 

‘Riceve somme in conto corrente, corrispondendo 
l'interesse del 4 0/0 sulle somme scadenza fissa 
non minore di tre mesi, e del 3 1j2 0/0 con dispo 
nibile di 

L. 5000 a vista per gion di 

» 5 a 20mila con preavviso di tre giorni, 

» 20 a 50pmila id. sinque giorni. 

Per somme maggiori si prenderanno concerti spa- 

Le somme in conto corrente a tempo fisso si po- 
tranno anche versare presso la sede in Torino, via 
Santa Teresa, N. ll. 

Tutti i correntisti potranno secondo le norme sta- 
bilite disporre dei loro fondi in conto corrente tanto 
in Roma che in Torino. 

La Banca possiode în Roma al Castro Pretorio ed 
si Prati di Castello, ed in Napoli sl rione Principe 
Amedeo, aree fabbricabili, villini e case da vendere, 
nonchè materiali da costruzione alla Fornace in Vaf 
d'inferno. (11759) 


Le mille ed una nette di matrimonie V.4 pay. 


Vino di Chianti vecchio e nuovo alla Can- 
tina Toscana, via Mercede, 19 — Nuovo arrivo di 
Chianti del 1879 a Lire 350 il flaseo e di un va- 
gone di vino da pasto Sanissimo e squisito al 
gusto da lire 1,70 x lire 2,00 il rlasco. — S'invierà 
gratis un piccolo saggio alte famiglie note che ne 
faranno richiesta, 


GIOIELLERIA, PARIGINA 


dei BRILLANTI e PERLE FINI 
legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Casa fondata nel 1868. 
MARTIAL BARNOIN — solo deposito della Casa per 
l'Italia: Firenze, via dei Panzani, 14, p. p. 
ROMA 


10* stagione d'inverno dal 1* dicembre al 30 aprile, 
VIA PRATTINA, 48, P-?° Galle 4 allo5, domeni 
pai 1 40, è feste eccettuate). 

iste le gioie sono lavorate con gusto squisito 
elogio ioulzio di gr prodotto tiontoo ni 
non temono alcun confronto cor i veri brillanti 
più dell'acqua. — Medaglia d’©--0 all'Esposizione 
universale di Parigi 4887 per ‘e nostre belle imita- 
zioni di perie « pietre preziose. 


FIRENZE 


MUNICIPIO DI NAPOLI 


Conversione ed Unificazione dei Prestiti 
1861 - 1868-1971 - 1875-1877 


Col giorne 19 corrente si è cominciato ad ef- 
fettuare presso la Cassa del Municipio, il cambio 
dei vecchi titoli dei suddetti Prestiti "col nuovo 
itolo del Debito unificato, colle norme stabilite 
dal manifesto del Sindaco di Napoli în data 14 
dicembre ISS e secondo lo istruzioni sancite con 
Decreto dì S. E. il Ministro del Tesoro del 22 no- 
vembre scorso. 
Di dette norme gli interessati possono prendere 
conoscenzo presso gli Istituti di Credito e Banchieri 
incaricati del Cambio tanto in Italia che all’estero. 
Napoli, 15 dicembre 1881» 
Le operazioni di Cambio sono affidate: 
ROMA alla Banca/Generale 
> ai signori F, Wagnière e C. 


impedirgli di seguire i mobili del dipartimento 
ri e, Che partivano per difendere Parigi 
miracciata dai Prassiani. pi 

Da tali contrasti era resultato cho Saviniano, 
facendo senza dispiacera la vita di gentiluomo 
campagncolo, aspirava spesso ad una esistenza 
più larga e più risca di casì impreveduti. 

Bisogna dire che non s'era rassegnato definiti 
vamente a restar provinciale fino al giorno in 
tai scopri che sua crgina Ivonetta di Trémorin 

ra fanciulla. 

era linano aveva sei anni più di lei e l'aveva 
sempre tennta în conto di una bambina. Ma una 
bella mattina deila sedicesima primavera il fiore 
era sbocciato e Saviniano aveva cominciato ad 
Amare sua cugina sonza sapere perchè. Più tardi 
Si era accorto che ivonetta lo adorava. Il signor 
di Trémorin approvava tale amore, che doveva 
finire in un matrimonio, e Saviniano s'era abituato 
all'idea di sposare sua cogina fra un anro, che 
egli desiderava di passare al castello, vicino alla 
Sa fidanzata. Ma verso la fine dell'inverno suo 
Zio gli aveva consigliato di andare a passare a 
Parigi gli ultimi sei mesi di celibato, Dato dal 

Evonetta, un simile consiglio era un or- 
Fino : il signor «li Trémorin lo aveva motivato con 
diverse considerazioni. Ma Saviniano conosceva lo 
£io e sapeva benissimo quali erano le intenzioni 
di lui. Voleva sottoporlo a una prova. 

Lo zio Trémorin aveva lo sue idee fisse. Cre- 
dova che un giovinotto educato in famiglia, che 
fon sa nulla o quasi nulla della vita, deve essere 
soggetto a un esperimento, e che i passioni do 
Sendo prima o dopo scopolare, è meglio fare a0- 
tadere lo scoppio avanti © non dopo il matri- 


monio. 


— Quando ho lasciato il servizio per sposare 
tua zia — aveva detto a Saviniano — aveva fatto 
dieci campagne di mare e dopo ammogliato non 
m'è più venuto în mente di lasciare Power. Sei 
mesi di boulevard equivalgono a tre viaggi in- 
torno al mondo. Imbarcati per Parigi, e se tu 
tornerai alla fin d'autunno senza aver fatto nau- 
fragio, sposerai tua cugina prima di Natale. 

Ivonetta aveva pianto tanto, ma le risoluzioni 
di suo padre erano irrevocabili. Saviniano era 
partito giurandole di non pensare che a lei sola 
e di scriverle tutti î giorni. Nelle prime venti 
quattro ore aveva mancato ai suoi giuramenti: 
non le aveva soritto e non pensava a sua cugina 
soaldandosi nel canto del fuoco. 

L’aurora incominciava a imbiancareil cialo, e le 
marionette parigine ballavano ancora davanti ai 
suoi ocehi che stavano per chiudersi addirittura. 

Seviniano ebbe per un momento l’idea di met- 
tersi a scrivere la lettera che doveva essere at- 
tesa in Brotagna con tanta impazienza. Poi, di- 
sendo che la giornata era lunga e che avrebbe 
trovato un momento di tempo pér mantenere la 
promessa alla quale aveva già mancato, restò 
tranquillamente davanti al fuoco. Aveva una scusa 
per rimandare ad altro momento il compimento 
di tal dovere: in quel momento non gli sarebbe 
stato possibile sorivere, Era molto meglio aspet- 
isre d'aver la testa a posto, anzichè buttar sulla 
carta dello frasi volgari a casaccio. Ivonetta sa- 
peva leggere fra le righe e si sarebbe subito ac- 
corta che suo cugino non ara più lo stesso. 

Per rimettersi nel diapason dì provincia, aveva 
bisogno di far prima le visite serie che s'era pro- 

to per quella mattina. 3 
‘D'altronde la posta non si distribuiva che una 
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volta.il giorno a Plouer. Il postino arrivava a 
mezzogiorno, e Ivonetta, quando il sto fidanzato 
era in viaggio, andava a riscontrario per lo stra- 
done del casic!lo. Saviniano se la figurava cor- 
rendo sotto le annose querei, con la sua lettera 
in mano, ch'egli indirizzava sempre allo zio Tré- 
morin, e che Ivonetta non osava aprire benchè 
‘ne.morisse di voglia. 

— Sarà contenta domani — egli mormorò chiu- 
dendo gli cechi. — Dopo colazione le soriverò 
quattro pagine. 4 

La risoluzione presa Jo calmò e non pensò più 
«he a dormire. Sarebbe stato ben fatto di andare 
a.letto, ma era giorno e l'orologio aveva suonato 
iniano pensò che andando a letto cor- 


chiere eni lo zio lo aveva raccomandato, e si de- 
‘cise a sonnecchiare fino all'ora di poter andarea 
fare un bagno per sollevarsi dalle fatiche d’una 
notte troppo agitata. i 

Le carrozze correvano già per la strada, i ser- 
- vitori dell’albergo erano levati, ed il portinaio 
aveva aperto il portone. Tutti questi rumori giun- 
agevano fino all'orecchio di Saviniano assopito. 
Seri fra Il gonpo fermarsi una carrozza, un ca- 
ameticre traversare il cortile, salire la scala e pio- 
chiare al quarto piano. 

Ivi re ch'erano saliti a chiamare non 
aveva dovuto spogliarsi perchè il. rumore de’suoi 
«stivali risuonò subito sul pavimento della camera. 
per Ja porta @ incominciò a discorrere con 
_l'uomo andato a pigliare le sue valigie. Per dieci 
‘rainuti fo on continuo andare e venire: poi il pa- 
‘wimento parve cedere sotto i passi un uomo 
«aprico d'un, gran peso. 


— Ecco i ocili che ha inchiodato stanotte — 
pensò Saviniano cai quel ramore impediva di dor- 
mire. — Se ne va fortunatamente questo incomodo 
vicino. Se fosse rimasto, me ne sarei andato io 
per non sentir più quell'insopportabile picchiar di 
martello. Che diavolo avrà messo quell'animale 
nella sea cassa ? 

Non sperando più di riaddormentarsi prima che 
il ramore fosss cessato, Saviniano si alzò per 

a traverso i vetri della finestra, e vide, 
passare, sullo spalle di un robusto facchino, un 
cassa di legno nero con delle maniglie di ferro 
sulla quale era incollato un foglio con l'indirizzo 
del destinatario. 

Il viaggiatore seguiva il facchino e pareva sor- 
vegliasse con premura la cassa. Era un signore 
con un berretto di pelle di lontra, una lunga pel- 
liccia e degli stivali foderati di pelo come se fosso 
stato diretto al polo nord. Saviniano, vedendolo 
di dietro, potà accorgersi che era grande e ro- 
busto in modo da poter portare egli stesso la 
cassa, ma non vide in viso quel singolare perso- 
naggio. 3 

— Ha la statura © il vestito del gigante rasso 
che facevano vedere l’anno passato alla flera di 
Rennes — disse Saviniano stropicoiandosi gli 
occhi. — Voglio domandare per curiosità di che 
paese è quell'eriginale e come si chiama... Intanto 
se. n'è andato ed io potrei riprender sonno... Spero 
che mi lascieranno tranquillo... e perchè non mi 
diano più noia anderò a dormire vestito sul letto. 

Così fece e non tardò al addormentarsi dav- 
vero, cullato dalla musica de' napoleoni vinti che 
gli tintinnava ancora negli orecchi. I ginocatori 
sognano come gli eroi dello tragedie classiche, ed 
i loro sogni hanno relazione con la vita che essi 


conducono. Atalia vide apparire sua madre Jeza- 
bele: i giaocatori veggono l'oro ammonticchiarsi 
davanti a loro. Saviniano d’Amanlis e. be delle vi- 
sioni più complicate. Soguò prima d'essere seduto 
bambino ai piedi di sua zia Trimorin che aveva 
sulle ginocchia una bibbia in foglio, sulla quale 
egli aveva imparato a leggere, illustrata a tutto 
le pagine, e aperta dove una bella stampa rap- 
presentava gli Ebrei in adorazione del vitello d'oro. 
L'immagine s'ingrandiva e lo figure s'animavano, 
A piedi del Sinai, sotto un cielo di fuoco, si agi- 
tava una foli= multicolore; tomini e donne bal- 
lavano intorno a una stata elevata sopra un alto 
piedistallo. Saviniano riconosceva a uno è uno 
quei forsennati ballerini. Gli uomini somigtiavano 
tutti ai giuocatori della partita nella quale egli 
aveva vinti i suoi mille franchi : le donne, a quello 

avevano cenato con lui. Gli pareva che il vi- 
tello d’oro a poco a poco cambiasse aspetto: ]'i- 
dolo fabbricato dagli israeliti prendeva la forma 
di un porcellino d'oro, che l'ultimo degli Amanlis 
portava come ciondolo alla catena dell'orologio. 
È tuiti si prosternavano davanti all'immagine dei 
soli Iddii da loro adorati, l'oro e l’azzardo. 

Lottano, molto lontano, da quell’orgia sfrenata 
una giovinetta pregava in ginocchio, colle mani 
giunte e gli occhi rivolti al cielo. Saviniano ja 
vedeva appena, perduta in mezzo a una nebbia 
grigi come un'ombra indecisa. Ma i contorni 
Saccentuavano, i lineamenti si scorgevano più 
chiaramente. Quella fanciulla, che pregava Dio di 
illuminare gli idolatri, era Ivonetta. 

Saviniano tentò di stendere lo braccia verso di 
lei, ma non fece che urtarle contro il muro, ed il 
sogno ricominciò. La dolce fisonomia di sua cu- 
gine era già sparita, ma le adoratriol dell'oro 


ballavano ancora. Il sole si velava: grossi nuvo- 
leni venivano giù dalla montsgna; il tuono ru- 
moreggiava cupamente, o quel rumore rammen- 
tara a Saviniano lo scalpiceîo udito per le 
prima di addormentarai. 

Il sogno cominciava a diventare tragico, e 
viniano domandava a sò stesso se era sogno ds 
vero, o se pure c'era chi saliva ìn fretta le sea 
Saviniano era in quello stato di dormiveglia è 
raate Îl quale l'anima evoca dei fantasmi, mentra 
cui corpo prova ancora delle sensazioni vere ® 

N 


Il cugino d'Ivonetta riprase ìl sonno interrotto 
da un rumore passeggero. Non senti più nulis, 
vide nella sua immaginazione delle strane co 
L'idolo era sempre là immobile, mostrmoso. I 
vili adoratori giravano ancora intorno sì pio 
allo. Lampì spaventosi illaminayano queila stesa 
cei loro sinistri bagliori; fiamme azzucregnole 
uscivano fuori dai erepacci del terreno: ombre 
gigantesche passavano sall’orizzonte tinto di sangue. 
Pareva un quadro dell'inglese Martyns che 
pinto il Giudizio finale è il Convito di Baldas 
Sarre. Una figura 1mmensa sorgeva dalle tenebro, 
la figura di Mosè con le tavole della legze, mi- 
naccioso, corrucciato, terribile, come l’ha scolpito 
Michelangelo. Scendeva lentamente dalla montagua 
scoscesa e pareva avesse la lunga barba, i capelli 
diritti, i lineamenti severi dello zio Trémorin. 

A un tratto Mosè aprì le braccia e lanciò contro 
le roccie le tavole dalla legge che si ruppero con 
tanto fracasso da far trasalire Saviniano come s? 
avessero sfasciato una porta vicino a Ini. L'idolo, 
colpito dal fuoco del cielo, crollò addosso ai bal- 
lerini spaventati © li sotterrò sotto lo proprie ro- 
yine. Una voce gridò dal cielo: — Così finiranno 
tutti i popoli che rinnegheranno Iddio per adorare 
l'oro. — E la visione sparì. 
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Vuori di Roma cent. 10 


BUON CAPO D'ANNO! 


Ti i giornali sono pieni di liete pro- 
< messe: tutti fanno a gara per offrire ai 
regali e doni di ogni specie. 
pichè Fanfulla non farebbe lo stesso con 
jsnoî amici ? 
* già l'amministrazione nostra offre ai lettori 
rgerro, la misteriosa terra dei Faraoni, par 
gi dodici lire (legatura esclusa), prezzo per 
ii quale nessun altro giornale potrebbe pro- 
mettere neanche un principato di Monaco. Ma 
la direziono non ha parlato arcora; ed ec- 
vola ad adempiere questo grato dovere. 

i siamo qui, o lettori, ad aprirvi i nostri 
ri per l’anno nuovo. 
0ominceremo col creare, per la prima volta, 
crediamo, in Italia, il tipo dell'articolo Cor- 

e. Sotto questa rubrica, che comprenderà 
i novità cittadine o artistiche, letterarie o 
iche, e si occuperà, secondo l'importanza 
tema, di tutto quanto ci sarà di at- 
tuale, noi tratteremo specialmente della Cu- 
romento. Sarà un ballo o un ponte 
sil Terere, un incendio o un ricevimento, 
maprima al teatro 0 alla Camera, una di- 
mostrazione 0 un funerale, ma sarà sempre 
la risposta naturale al cittadino che si sve- 
gii e domanda: Che c'è di nuovo? O sepre- 
e, sarà la risposta al Quid nori? dell'o- 
sorerole Melchiorre... 
ole Mazzarella, non interrompa! 
articoli di Corriere compariranno 
na Tolta 0 due per settimana, e siccome 
nno redatti col concorso di tutti i nostri 
ghi, porteranno sia la firma collettiva 70 
ia quella del collaboratore che li 
secondo i casì. 
alla curiosità attuale, i lettori dei 
giornali cercano pure la questione importante, 
nella che si potrebbe chiamare la nota del 
giorno, Ja quale può riguardare la alta poli- 
era, come la politica bassa dei cor- 
:la questione elettorale, o amministra» 
il piano regolatore, o la esposizione, ed 
più che la novità del giorno, il preludio 
ille novità successive. 

noi della Nota del giorno faremo pure 
una rubrica speciale quotidiana, che sarà come 
i bollettino sanitario del nostro paese, cui 
nostri più abili dottori (CH è?) toc- 
îl polso. o 
© siamo accorti che spesso i telegrammi 
agenzie pubbliche giungono non com- 
talora invece che sono troppo prolissi. 


MARIA vedi quarta pagina. 


rendio 


Ai giornali del mattino poi accade di ridare 
i dispacci dei giornali della sera, e a questi, 
Viceversa, gli altri già apparsi alla mattina. 
Abbiamo dunque stabilito di sopprimere dai 
telegrammi dell'agenzia, tutti quelli giunti tra 
la sera dopo la comparsa del giornale, nelia 
notte e nella mattina; questi telesrammi, con 
più utilità dei lettori, li uniremo in un arti- 
coletto di commento e di spiegazione, che ri- 
chiamerà alla memoria questioni o notizie di- 
menticate, come spesso avviene, o diluciderà 
questioni che sorgono. 

Questa rubrica — che legherà in modo utile 
e seguito le notizie più importanti e sarà la 
cronaca continuata della storia — sarà af 
data al nostro benemerito Don Peppino, di cui 
i lettori da oltre dieci anni conoscono l'in- 
contestabile valore. Il Parlamento dalle tri- 
dune sarà ripreso da E. Caro. Il teatro e la 
rivista drammatica settimanale saranno attri- 
buiti a Lelio. Una rivista” Sport e di so- 
cietà, della quale i lettori hanno già avuto 
un saggio, sarà ebdomadariamente scritta da 
Bici. 

E poi Collodi, Canella; Yorick, Aristo, Ugo, 
Folchetto, Picche, Giano, Rusticus, Verax, Bri- 
gada Jack la Bolina, Lupo, Molosso, Didimo. 
Ippolito, Hamlet, Febo, Italicu>, Petronio, 
Arde, e tutti gli altri della falange continue- 
ranno a collaborare nel Giorno per giorno, 
negli articoli e nelle corrispondenze. 

La Cronaca di Roma sarà fatta a giro dai 
varì redattori, come il Giorno per giorno ; i 
servizi d'/nfermazioni e di Telegrammi par- 
ticolari, nei quali abbiamo l'orgoglio di esserci 
fatta la riputazione dei meglio informati, sa- 
ranno mantenuti all’altezza che hanno — il 
che vuol dire, saranno quotidianamente mi- 
gliorati, perchè nella nostra professione chi 
si ferma sugli allori, decade. 

Insomma si farà di tutto perchè il vecchio 
Fanfulla sia sempre meglio accolto da una 
clientela affezionata, e che egli ama almeno 
quanto i vaglia postali che gli manda. 

Ma non abbiamo parlato che di migliora- 
menti: parliamo ora dei premi che ci propo- 
niamo di dare, all'infuori di quelli promessi 
dall'Amministrazione. 

Noi intendiamo che la generosità della Di- 
rezione faccia impallidire quella della Ammi- 
nistrazione e sorprenda il pubblico italiano e 
latino d'ambo i sessi. 

A tempo e luogo putblicheremo dei con- 
corsi, nei quali i nostri abbonati, ma essi 
esclusivamente, potranno vincere : 

Un bozzetto del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, da scegliere nella raccolta completa 
che abbiamo in uflicio; 


î pia di romanzo o di novella, 
la estrarre Di 
Foto da un sacco, col guantone di 

Un mattone degli scavi del Pantheon! 

Un volume a piacere della biblioteca rac- 
colta da Fanfulla nei suoi dodici anni di esi- 
stenza, come: L'/nfinito di Filopanti; le Me- 
morie del signor Leone; un volame dell'An- 
muario indvstriale ; le Aurore e Tramonti del 
signor Mastellotti; la Guida dei Bagni di Ca- 
sciana ; molte relazioni sul servizio postale; 
il Process» Nicotera-Gazsetta d'Italia; varie 
Orfanelle èel signor B. E. Maineri; la Giovi- 
nezza di Catilina del signor Rosario Maca- 
luso; le Trasmigrazioni incorporee del pro- 
fessore Olivetti; L’azoto e le sue funzioni di 
Saverio Ripadura ; |”. imministrazione italiana 
di Luigi Pianciani; un elseriro a scelta; una 
cassa di Relazioni del generale Torre; 

Ma non basta! 

Come augurio tipico della felicità umana si 
suol citare iì voto del buon re Enrico IV, il 
quale voleva che ogni Francese avesse alla 
domenica un pollo nella pentola: noi realiz- 
zeremo per i nostri associati quel lieto sogno. 
Al Natale venturo i nostri associati riceve- 
ranno, per pacco postale, un cappone — il 
cappone di Ceppo — con carote! i 

E con questo, buona fine e buon principio. 


« FANFULLA » A MILANO 


29 dicembre, 
Cè chi crede sul serio che da qui a un paio di 
secoli sarà facilissimo raccogliere i materiali per 
la atoria intima d’ana città, di un'epoca, di una 
istituzione. Figuriamoci! non ci sono i giornali 
tutti ì giorni, ad uno ad uno, 
tutti i particolari di qualsiasi avvenisuento anche 
di mediocre importanza ? basterà sfogliarli, ed 


ogni fedel co...ntribuente ssprà scrivere delle me- 
morie più o ma el suo 
bisuonno. C'è proprio chi *a pensa così a 
quando saremo all'erzo, mi divertirebb» moitis- 
simo di poter vedere l: fisonomie dei posteri 


imbarazzati fea lo molteplici narrszioni di uno 
stesso fatt 

M'imagino un postero che nel 2081 si metta a 
scrivere le Memorie storiche del testro alla Scala 
— a Milano bisogna dire ella invece di della a 
costo di far Ia figura che a Venezia fa chi entra 
in gondola col viso avanti Il postero dunque vo- 
lendo raccoglisre te memorie del primo testro 
d'Italia durante i due al incierà a 
scartabellare i giorna] trova uno che gli dice: 
<Dopo i î del Don Giovanni, eco., ecc... ci 
voleva quel'o del Gugliebmo Tell... è stato un 


mi seceli, 


Proprietà letteraria 


l PORCELLINO D'ORO 


(Porte-Bonheur) 


(Traduzione di TGO) 


Siieno si svegliò completamente : si svegliò 
WWtato perchè in vita sua non aveva mai sognato 
Mila di simile ; confessava a sè stesso di avere 
paura e se ne vergognava. 5 
io visto la bestia dell'Apocalisse — diceva 
icciandosi gli cechi. A Ploner sognavo s0- 
‘e lepri e caprioli inseguiti dai cani. Deve 
*® stato quel vino di Champagne che mi la 
“o mesto brutto scherzo... Ecco che cora vuol 
eggiare dei napoleoni per delle ore in- 
“t.. Vapparisce il vitello d’oro... Anzi era un 
Melo che pareva copiato da quello regala 
‘ul dilla zia Geneviefa... I miei compagui di 
lotte mi paiono dediti al culto di questo sni 
2al e forsa faranno la fine degli Ebrei. Ma si 
(Pao poco dell'avvenire della Francia e gli av- 
“inerti del cielo non gli impedirebbero di ri- 
i ia festa... Quella gente lì ha il diavolo 
ma io non l'ho nè Jo voglio avere. Non 


ratti sogni bacierò tutte 
fd mia cugina. Povera Ivonetta ! Tad ni 
SET. a raccontarle il mio sogno! ma 

Teaterà 2 Giorgio... si burlerebbe di me. Sono 
LT ho appena il tempo d! vestirmi e di 
lit 1 portar» la lettera dello zio al signor 
ron. Potrei farne a meno per oggi 

mille franchi, ma lo zio m'ha tanto rao- 


ate di presentarmi da lui al più presto 


ll "ifessioni farono interrotte da un rumore 
Titiva dal corridore, dall'altra parie del tra- | 
° della camera. 


è 


La vose stridente d'una donna, probabilmente 
d'una cameriera dell'albergo, gridava: 

— Vi dico, signora, che non va! la pena li 
chiare. Non c'è nessuno al numero 26 : il forestiero 
che occupava l'appartamento è partito stamani. 

Tale discorso era rivolto evidentemente a per- 
sona che si trovava al piano superiore dove abi- 
tava l'uomo della essss. Fa risposto qualche cosa, 
Mu Saviniazo pon riesci a sentire e la cameriera 
FIPPPS ron mi vnol credere la signora, s'informi 
dsl segretario... Le dirà che quel signore è par- 
tito col primo treno... A quale stazione ?... Non !o 
#0, ma forse lo saprà il facchino che ha caricato 
i bagagli. Se vuol parlare con lui, lo troverà nella 


stenta del portiere. salita parve soddisfatta da 


tali’informazioni, per quanto incomplete, ed il 
dior iauiito elio debba essere continuamente 
disturbato da questo caro vicino e dai suvi co- 
noscenti — mormorò Saviniano che, avendo dor- 
mito poco e male, era di pessimo umore. — Che 
bel tipo di viaggiatore! Inchioda da sè le casse e 
‘ne va senza prevenire le amiche... Povera donna! 
Sere levata a giorno per vedere il sno diletto e 
si trova chiusa la porta sul viso. Quell’aomo im- 
pellicciato deve essere uo gran villano... Ma anche 
una donna che va in giro a quest'ora per gli al- 
berghi, non deve essere gran che ra 
elle ragazze y in noi 
lie eno: Intanto si tratta di alzarmi e di 
segna iniano sbadi- 
‘saggia risoluzione, Savinian 
gliò, s'allungò © finaimente scose dal letto. Andò 


cesto ei castello di Plouer lo mura della sua 


stanza erano semplicemente dipinte & imitazione 
del legno ; ma Saviniano ci aveva appeso i soi 
fucili, i fioretti ed una serie di ritratti di fami- 
glia, dipinti da artisti senza pretensione, ma ras- 
svmigiuti. 

Il ritratto d'ivonetta stava dirimpetto al suo 
letto, e gli sorrideva quando si svegiiuva Le f- 
nestre davano sopia una suda che si stendeva 
a perdita d'occhio, e in quella stagione ie finestre 
erano tutte fiorite, 

— Per quanto ne dica Giorgio — pensò sospi- 
rando Saviuiano — la Bretagna ha il suo lato 
buono. Andsvo a letto più presto laggiù, ma mi 
svegli inzs emicrania; stamani invece ho una 
testa che pesa cento libbra.. fo giuramento di 
non cenar più... 

Mentre sfogava il suo rammarico e lo aspira- 
zioni verso il paese lontsno, Saviniauo sentì a- 
prire con violenza la porta che metteva dal cor- 
ridoio al suo salotto, togliere la chiave dalla 
serratura, e spingere il paletto di dentro. 

— Oh! per Bacco... questa è nn po’grossa! 
— esclamò — ora invadono il mio domicilio e vi 
si fortificano ! Ò ni. 

Avanti d'entrare in camera Saviniano aveva 
chiuso lascio fra le due stanze del suo spparta- 
mento, sicchè non poteva, senza aprirlo, vedere 
chi era entrato e s'era chiuso nel suo saloito. 

Un cameriere dell'albergo poteva forse entrare 
senza domandare il parmesso, ma non avrebbe 
il segreto, Ua amico nen prende tante pre- 
canzioni, e Saviziano non aveva a Pargi altri 
amici oltre a Giorgio Fougerey che a quell'ora 
dormiva profoadaente. 

— Se fosse un ladro ? — domandò a sè stesso 
l'ingenuo cugino d'Ivonetta. : 

Credeva ancora alle storie seutite raccontare in 
Bretagna di malandrini che vanno negli alberghi 
a svaligiare i forestieri e s'introducono negli ap- 
partamenti, neiia porta de’ quali è stata impru- 
dentemente lasciata la chiave. Ma se era credalo, 
Saviniano non era pauroso, e si preparò a rice. 
vere come si conveniva l'individuo che era en- 


Santo © ano disperato... non c'era un cane in 
teatro - si parla della sala — e sarà sempre 
così fin quando non avremo raggiunto il nostro 
vagheggiato ideale ». Quest'ultima frase non è stam- 
pata; ma si legga fra le righe; inutile dire che 
l'ideale isto è quello di un palco in se- 
conda fîla per ciasenn cittadino abbonato, con 1g 
sua cittadina — anzi due; una nel palco ed ung 
faori ad aspettarlo per riaccompagnario a_ casa 
— 6 una cenetta calda di pochi piatti, ma appe- 
titosi. 

In un altro giornale il postero leggerà: € Se- 
rata stupenda, toilettes splendide, tutta la nobiltà 
milanese; cantanti celeberrimi; entusiasmo [talo 
che il conte Beliszaghi fa lì lì per mandare & 
chiamare i pompieri che aspettavano nel cortile 
del palazzo Marino con le macchine, e soi scale 
Porta >; e questa, in quanto ai pompieri, allo mace 
chine e allo scale, è verità sacrosanta. 

O postero! rammentati che în mezzo sta la 
virtà — in medio stat virtus. Ti dirò io precisa 
mente come sono andata le cose. Ù 

Eatusiasmo non ce n'è stato; folla neppure. Però 
un bel teatro, e se il pubblico ha giudicato dello 
spettacolo senza preconcetti in favoro, è stato im= 
parziale: ha applaudito sonza lesinare lo battute 
di mano quando c'era motivo di applaudire; è 
stato zitto quando il silenzio voleva dire — non 
sono troppo contento. C'erano dei palchi vuoti per 
lutti recenti e per assenze da Milano : ma c'erano 
parecchie signore della Aaule, e dello toilettes st 
pende, benchè il Secsto, avvezzo ai saloni aristo= 
cratici, abbia vedute le signora vestito tutto poco 
men che da serve. Cito a memoria le principes= 
sine Falcò, due veri bottoni di rosa bianca; la 
marchesa Stanga, la duchessa Litta, la contessa, 
Sola, la marchesa De la Gsndara, ln baronessa 
Sabino, ls contessa Mondolfo con la figlia, la si- 
gnora Esengrini, e la signorina Porti... e ne din 
mentico Dio sa quanta. 

(Apro una parentesi per annonziarti lo prossime 
nozze del cavaliere Ettore Ponti con la marche- 
sina Spitaleri di Catania. A questo giovine signore, 
che segae tanto lodevolmente gli esempi di atti 
vità e di buon volere datigli dal padre, non poss 
sono maneare, oltre gli sugurî de’ suoi amici, 
quelli di tutta la stampa italiana, della quale si 
costituì volenterosamente protettore ‘ed amico, 
nella sua qualità di componente il Comitato per 
l'Esposizione nazionale. Fanfulla deve essere fra 
i primi a soddisfare tale obbligo di riconoscenza). 

<> 

Torno al mio postero, al Guglielmo Tell ed alla 
sera di Santo Stefano. 

Dunque l’opera — non lo dite al commendatore 
Broglio, che nella sna qualità di rossiviano, mi 
leverebbe il saluto — l’opera è stupenda, ma non 
è tutta egualmente stupenda per nn pubblico che 
va al teatro per divertirsi, non per discutere sui 
pregi relativi di una scuola, di un'epoca o di un 
autore. 

Quanto all’esesnzione, fa non perfetta. L'AIdi- 
ghieri è un baritono buonissimo, ma qualche volta 
eresco. Il tenore Mierzwiski prese delle note stu» 
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trato senza permesso, e s'era chiuso dentro evi 
dentemente per non essere disturbato nel far bot= 
tino dei denari e degli oggetti preziosi. 

Nel salotto c'era da portar via solamente l’oro= 
logio e due candelabri di proprietà dell'albergo; 
il cappello, il soprabito, la redingole @ gli stivali 
che Saviniano s'era tolti per riscaldarsi. Non era 
probabile che il ladro si contentasse di una preda 
tanto modesta e si preparava senza dubbioa fare 
una visita nella camera da letto colla speranza di 
trovarvi degli oggetti di prezzo, 

— L'aspetto e troverà con chi parlare — dissa 
il giovane visconto d'Amanlis armandosi di un 
grazioso bastone di spino tagliato da lui stesso 
nel bosco di Ploner. E dopo essersi messo in po= 
sizione di colpire, tese l'orecchio. 

Non sentì nulla: era un Indro non rumoroso. 
Bisogna dire che non avesse furia perchè non si 
faceva vedere e non toccava nulla. 

Non aveva urtato, nè mosso di posto alcun mo- 
bile; non gi era neppur fatto sentir camminare, 0 
stava immobile in mezzo al salotto 0 era andata 
a nascondersi in qualche cantuccio, 

—- Si direbbe che è entrato qui per nascondersi 
— pensava Saviniano — forse lo insegnivano... 
ha visto la chiave nella serraturà e s'è lasciato 
tentare... Ma non ho punto l'intenzione di dar ri- 
fagio a un mascalzone ricercato dalla polizia... 
Se è tale, gli imporrò d'andarsone sul momento... 
Tatto sta nel sapere se non m'inganno, e, giacchè 
egli non entra qui, anderò io da lui, 

Saviniano aveva già messo la. mano sulla ma- 
niglia dell’uscio, quando sentì un chiasso india- 
volato nol corridoio : dei passi affrettati e delle 
voci tanto stridenti che non lusciavano intendere 
le parole. 

— Vingannate — dideva una delle voci — non 
è entrata qui. 

— Invece sono sicuro che non può essere en- 
trata altrovo. 

— È como supponevo io — pensò Saviniano. — 
Qualche birbante s'è rifugiato qui dentro, e gli 
genti che lo cercano assedieranno il mio domi- 
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‘pende e ne prese dello molto infelici. L'Andreeff, 
prima donna buonissima per un altro teatro, era 
spaventata di trovarsi alla Scala. La signorina 
Colonnese si fecefapplaudire nella parte di Gemmy, 
figliuolo di Tell; li altri non guastarono, meno il 
pescatore che non si credette obbligato all'intuo- 
nazione. I cori eccellenti; l'orchestra quale ormai 
sa tutto il mondo essere l'orchestra del teatro alla 
Seala. Furono bissati il quarto tempo della sin- 
fonia e il coro a voci pisne della congiura sul 
Rutli. Le scene bellissime; tutto l'allestimento sce- 
nico degno di un grande testro. Filippi nella Per- 
severanza s'è lamentato che le ballerino avessero 
lo gambe nude: ce ne sono di quelle che l'hanno 
anche troppo lunghe. 

selle desiderio di veder cambiato 
pat acolo, ciò che succederà fra una diecina di 
giorni con la mutilazione del Tell — in questo mi 
unirei col commendatore Broglio per protestare — 
e l'andata in scena del ballo. 

Riassumo în poche parole le notizie degli altri 
tentri. Al Manzoni trionfo completo della signora 
Pierina Giagnoni, che la compagnia stabile di Mi- 
lano non si lascierà scappare, come ha fatto il mio 
roseo amico Tibaldi, perchè avremo ne! 1833 com- 
pagnia stabile anche a Milano, © già sono state 
sottoscritte azioni per 22,000 lire annue, coll'ob- 
bligo per tre anni. 

Al Dal Verme fanatismo la Virginia Zucchi nel 
Brahma, folla immensa ed una Traviata che pare 
‘una donnina per bene, tanto è cantata con gusto. 

Alla Canobbisna arcifolla con grandi applansi 
al ballo Sieba.... 

E negli altri teatri... non ci sono stato; ma mi 
pare d'aver fatto anche troppo. 


> 


S'è aperto anche un corso di rappresentazioni 
straordinarie nel salone di Galeazzo Alessi al pa 
1szz0 Marino. È andata in scena l'opera buffa 7 
rusteghi, ma non ha ottenuto neppure un successo 
d'ilarità. Tutto dire, a questi lumi di luna ne‘quali 
si ride delle cose più sacre. 

1 consiglieri comunali Corpisantini seno calati 
in città gravidi di minacce — la strada è tatta 
piana, ma quel calati fa molto più effetto. Sen- 
tono avvicinarsi i nuovi tempi preparati dal loro 
amico da Iseo con la riforma elettorale ed alzano 
la cresta. 

Hanno cominciato col negare "il: loro voto al 
consuntivo del 1830: poi a brontolare per il ri- 
parto dello spese da farsi per il circondario in- 
terno e l'esterno. Loro oratore il deputato Mar- 
cora avvocato : resultato del primo combattimento, 
il bilancio consuntivo del 1889 approvato con 36 
voti, meno cioè quelli della Giunta, contro 18 a- 
siensioni corpisantine. Notate che ognuno dei 
consiglieri del circondario esterno rappresenta dai 
100 ai 400 elettori, mentre alcuni dei consiglieri 
del circondario interno ne rappresentano oltre 4,000. 

“Incidente ameno quello dell'onorevole Mussì che 
eletto fuori di porta e non volendo disgustare, 
Seaso per il faturo, gli interni, raccomandò la con- 
sordia fra i rappresentanti della città e quelli dei 
sobborghi. 

Ed il primo giorno i dissidenti rarali si sono 
ritirati sdegnosamente ravvolti nelle loro barbe. 
Ma perchè ormai la musica non era nuova e non 
aveva fatto effetto, la replica non ha avato luogo, 
El cont Giuli, che lu sa più lunga di tatti i ru- 
steghi messi iosieme, ieri li ha presi colle buone 
e parevano diventati i suoi migliori amici © più 
affezionati. 

Non c'è stata neppuro la replica del Guglielmo 
Tel. Alle 5 pomeridiane di ieri l'impresa ha messo 
fuori un cartello, avvisando esserle impossibile di 


cilio. È un divertimento! per dire la verità, ho 
fortuna da quando sono arrivato a Parigi. 

— Vi dico — continuava la prima voce — che 
il forestiero del 19 è arrivato ieri e quella signora 
ha domandato del 26. Le ho gridato per un'ora 

iù... ha voluto salire, ma poi è 
l'albergo da un pezzo... 
— Il 26 — seguitava a pensare Saviniano — 
deve essere il numero della camera di quel si- 
gnore partito stamani... Era una donna che lo cer- 
cava... Che sia lei quella a cui do ospitalità senza 


saperne nulla...? 

— Non è uscita niente affatio — ripeteva la 
voce mascolina — l'ho incontrata in fondo alle 
scale... È tornata indietro, vedendomi 


andato dietro; è salita più presto di me, ma l'ho 
vista benissimo arrivare al terzo piano ed infilare 
per questo corridoio. 

— Non c'è nna ragione perchè sia al 19... Ci 
sono setto appartamenti sul corridoio. 

— Ma quello è il primo che si trova. ed io co- 
mincierò di qui... se non c'è, vedremo negli altri. 
Voglio trovarla e la troverò. Apritemi la porta. 

— Ma io non ho la chiave. 

— Andatela a prendere. 

— Ma non co u'è che una, ed è di dentro... ve- 
dete... 

— Allora picchiate... 

— Ma vi pare... il forestiero è tornato tandis- 
simo stanotte... Dorme, e se lo andassi a sve- 
gliare, il padrone mi caccierebbe via. 

— Che me n'importa... Se non sapete fare il 
vostro mestiere, picchierò io. 

E detto fatto, risuonarono tre colpi, poi altri 
tre, dopo un breve intervallo, 

— È strano — disse Saviniano — nessuno si 
muove, eppure deve esserci qualcuno. Bisogna che 
io vegga chi è... ma se apro per andare ir sa- 
lotto, questo arrabbiato che bussa mi sentirà... 

— Vedete che dorme..; non risponde — ripigliò 
la 59 della cameriera. 

— Si sarebbe svegliato un sordo. Se non ri- 
sponde, vuol proprio dire che è là, e che questo 


provvelere immediatamente a tutte le preseri- 
zioni di sicurezza impostele dall'autorità di pub- 
blica sicurezza, fra lo altre la riduzione del nu- 
mero dello sedia della platea. 

L'impresa brortola e con ragione; porchè tali 
misure potevano essere ordinate prima senza ob- 
bligarla a perdere una o duo serate e dei posti... 
E poi, ve la devo dire? mi pare che questa fac 
cenda delle precauzioni cominci a diventare un 
po' lunga. C'è un vecahio proverbio toscano che 
dice: — Chi ha paura non vada alla guerra — 
diciamo addirittara: — Non vada al teatro, ma 
ci risparmi tanti fastidi. 
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PS. La Ragione mi ha dedicato il giorno di San 
Silvestro un /rafilefti d'una trentina di righe, ac- 
cusandomi d'avere sparse false notizie sul di lei 
conto per danneggiarla. Potrei rispondere che, 
quando certe cose le sanno tutti, non c'è proprio 
nessun merito a scriverle, specie quando si ha 
già in mano la penna. 

Quanto al volerla danneggiare, la Razione stia 
pur sicura che tale non è mai stata la mia inten- 
zione. Dà tanto poco noia, poveretta! 

Ho osservato che, tentando di dare alla prosa 
robusta il carattere di pettegolezzo personale, la 
Ragione ha l’aria di meravigliarsi che il vostro 
corrispondente ed il redattore d’an giornale mi- 
lanese possano essere la stessa persona. 0 che 
contradizione ci può essere ne! » serivere in due 
giornali quando hanno tutti e due gli stessi in- 
tendimenti e cercano di raggiungerli con gli stessi 
mezzi? Per esempio, trovo invece molto incoerenti 
a loro stessi certi amici della Ragione, che a 
Monte Citorio sono ministeriali sfegatati, el a Mi- 
lano si danno l'aria di repubblicani. Perchè i mi- 
nistri d’adesso dovrebbero essere monarchici. 


almeno mi pare. U. 
Marco Trebonio e Gustavo Modena 
Una proposta. 


Si restituisca al signor di Bismarck il nome 
di guerra che gli fu dato nei grandi giorni 
del Kulturkampf; e d'ora in poi si chiami 
Aomplcata Marco Trebonio, dai tre ca- 
pelli. 

In un giorno di noia e di stizza questo 
nome fece, nel Reichstag, tutte le spese del 
buonumore. 

Lo confesso ingenuamente: in sulle prime 
anch'io mi sono sentito cascar le braccia, vo- 
dendo il cancelliere di ferro cambiarsi in 
cera da torcetti, per illuminare l’altare di 
San Benedetto Labre. 

Ma, pensatoci sopra, mi sono detti 
una burla! Marco Trebonio piglia le cose 
come il cittadino di Gand, e se porta la rea- 
zione tanto in là, lo fa unicamente per scuo 
tere i neghittosi. Questo suo modo di imbro- 
gliare le carte è come un buon corollario, da 
aggiungersi al Principe di Machiavelli. 
ifatti. Innanzi a tutto, Marco Trebonio 
fece in guisa che la via di Romaci 
si aprisse dinanzi libera e franca. 

Vedutici sul Campidoglio, due anni più 
tardi gli parve che un semplice ministro pie- 
nipotenziario a palazzo Caffarelli, posto, come 
tutti sanno, sul ciglio della Rupe Tarpea, non 
bastasse a far buona guardia contro il peri- 
colo di certe cadute, e vi mandò un amba- 
sciatore. 

Più tardi ancora vi mise amorevolmente 
sott'occhi una carta militare di Roma e dei 
suoi dintorni, che il suo collega Moltke ave 


forestiero è d'accordo con lei. 
aprire? 

— Ma anche se volessi, non lo potrei. 

— Allora butterò giù la porta. 

— Non lo farete... anderò a chiamare le guardie... 

Questa minaccia fece impressione sall’interloca- 
tore maschio, e vi fa un momento di silenzio. 

— Non so chi sieto — ripigliò la cameriera — 
ma vi consiglio di non fare scandali. non ci si 
guadagna mai nulla. Sarebbe meglio che parlasto 
col padrone... 

— Andatelo a chiamare. 

— Subito... se mi promettete di non far chiasso 
fin quando non sia tornata con lui. 

— Aspetterò cinque minuti, non più. E non mi 
muoverò dalla porta... nessuno uscirà senza îl mio 
permesso... e se sento rumore dentro, guarderò 
quel che mi convenga di fare. 

— Scendo e ritorno subito 

Saviniano si trovava perplesso. Non teneva punto 
a trovarsi impieciato in uno seandalo che non st 
pera come evitare. Gli era impossibile di aprire 
l'uscio per entrare in salotto sevza farsi sentire 
dall'uomo appostato nel corridoio. La persona in- 
seguita non dava segno di vite, evidentemente per 
non farsi sentire. E se Saviniano se ne stavazitto 
ineamera sus, la scena come surebbe andata a finire? 
Probabilmente sarebbe arrivato il padrone del- 
l'albengo. E poi? Gli sarebbe riuscito di calmare 
le farie di quel forsensato ? Non c'era da sperarlo: 
c'era da temere invece che un nuoro accesso di 
collera spingesse l'incognito a vie di fatto. 

ln tal caso Saviniano era obbligato ad interve- 
nire, benchè tale probabilità non lo divertisse gran 
cosa. 

Chi era quell'individuo e con qual diritto pre 
tendeva che gli lasciansero visitare l'appartamento? 
Non agiva certo in nome della legge. A un com- 
missario di polizia sarebbe bastato mostrare la 
ciarpa per farsi aprire, od avrebbe fatto venir 
subite un fabbroferraio. Un marito invece non 
può ricorrere al loro aiuto senza l'intervento di 
un magistrato; ma quando i mariti sono di cat. 


Dunque mi volete 


temporibus tllis rilevata, dandosi l’aria d'un 
archeologo, d'un doctor Moltkins in cerca di 
vecchi calcinacci; e Roma da quel giorno si 
va facendo una cinturadi fortezze, che è'un pia- 
cere a vederle. Ad ognuna di queste il nostro 
genio militare aggiunse per uso amministra- 
tivo un fabbricato, semi-rustico, dipinto in 
rosso infuocato. A vederlo, tra l'azzurro del 
cielo e il verde della campagna, lo si piglie- 
rebbe per una bella ciociara un po” massiccia 
— di quelle che portano lo stiletto infilato 
nelle trecce, agghiacciando colla paure gli 
ardori dei Don Giovanni di città. 

E poi Marco Trebonio non ha forse battute 
le mani il giorno in cui Vittorio Emanuele 
pronunciò il suo motto a uso Leonida: « Ci 
siamo e ci resteremo »? LA 

Fu quel grido che permise al principe di 
gridare a sua volta: « Noi non andremo a 
Canossa ». 

Dunque, lasciatelo dire, quel bravo Marco 
Trebonio, lasciatelo anche muoversi. Egli mi 
ha tutto il fare di quel Ciosoto delle La- 
rufe, che inviperito grida: Tegnime, fradei, 
se no lo mazzo ! 

E noi lo tratterremo. È un dovere di quella 
fratelianza che, nel 1806, abbiamo suggellato 
insieme col sangue. * À 

In tutto codesto armeggio di chiacchiere e 
di lacciuoli diplomatici, egli non fa che re- 
citar la parte del Cittadino di Gand. 

Se aveste veduto Gustavo Modena come la 


| recitava a' miei tempi! Ne traeva degli ef- 


fetti magnetici © si usciva dal teatro per an- 
dar a cospirare e preparar la rivoluzione. 

Abbiate pazienza che lo spettacolo sia fi- 
nito, per giudicare il nuovo attore. Io, per 
me, lo credo all'altezza del grande maestro; 
e l'esito del dramma mi darà ragione. 


dass 


ALL’EGITTO 


Cairo, 17 dicembre. 

Due delle signorine telegrafiste di cui ho pero- 
rato la causa in una mia antecedente corrispon- 
denza mi hanno scritto duo lettere, una da... l’altra 
da... indirizzato la prima <al signor Fedo, Cairo >; 
l’altra < al signor Febo, corrispondente del Fan- 
fuîla în Egitto >; l’averlo avate è, come vedete, 
‘un vero successo per quest'amministrazione po- 
stalo; ciò mi porta necessariamente a fare un con- 
fconto. 

A Venezia, le mio lettere, prive di ricnpito, bal- 
lavano durante una settimana per lo mani dei fatto- 
rini, prima che l'ufficio postale si persuadessa che 
quando le lettere non portano indicazione di do- 
micilio, ciò significa che il destinatario che lo at- 
tende andrà lui stesso alla posta a ritirarie. 

Le due lettere sono scritte molto bene, e po- 
trebbero servire di modelio di stile a qualche alto 
fatzionario del vostro ministero dell'istruzione 
pubblica. Non c'è da maravigliarei: la Matilde 
Serao, una delle più valenti sori 
una telegrafista. Non voglio dire con questo che 
essa avesse trasfuso nelle sue compagne il suo 
gasto © lo sue cognizioni in fatto di lingua; voglio 
notare solo che questo piccolo corpo di donne, che 
è entrato a portare un po' di grazia e di gentilezza 
nell'ambiente astioso dei nostri pubblici uffici, è 
compesto di persone che hanno fatto qualche stadio, 
e conta già una gloria letteraria, che molti e molti 


gruppi amministrativi, di esistenza secolare, non 
hanno mai avuto. 

Le due mie gentili corrispondenti, nel mentre 
mi ringraziano di avere rotto una lancia in loro 
favore, mi pregano ambedue di lasciarla partita. 


tivo carattere, e per giunta gelosi, si fanno lecita 
qualunque violenza e rompono da oro stessi le 
serrature. 

C'era da scommettere dunque che fosse un ma- 
rito il signore che bloccava l’alloggio di Saviniano, 
e tale probabilità non era certo rassicurante. I 
cinque minuti intanto passavano ed il marito do- 
vera essere stanco d’a-pettare. Lo dimostrò dando 
un pugno che fece scricchiolare la porta, ed a 
questo primo attacco succedette un formidabile 
calcio. 

Saviniano stava per andare incontro al fari- 
bondo che voleva penetrare per la breccia nel 
suo domicilio, quando apparve sul limitare della 
camera da letto la donna inseguita, che faggiva 
nella seconda stanza per frapporre una seconda 
barriera fra sè stessa e il di lei persecutore. Ve 
la spingeva l'istinto della conservazione più che 
l'idea di trovarvi un protettore, giacchè essa non 
era în grado di ragionare. 

Trovandosi faccia a faccia con un giovinotto, 
fece un movimento per ritornare indietro, ma 
Saviniano, che non aveva perduta la testa, la 
prese per un braccio e le disse: 

— Entrate... metteto ia stanghetta di dentro 0 
qualanque cosa accada non vi muoveto... M'inca- 
rico io di ricevere chi prende d'assalto ìl mio 
appartamento. 

— Salvatemi — mormorò essa con voce sof- 
focata. 

— Non abbiate paura — soggiarse l’ultimo degli 
Amanlis con un tuono che non lasciava dubitare 
della di lui energia. — Nessuno entrerà qui... ne 
ETA io. 

entrò in salotto. Aveva appena avuto il tem] 
di vadere che quella signora era vestita CET 
tementa e velata, ma ebbe la soddisfazione di sen- 
tire il rumore della stanghetta che entrava nella 
bocchetta. La faggitiva era per il momento al 
sicuro da un'invasione. Per maggior precauzione 
tolse la chiave dalla serratura, e col suo *- 


dii spino in mano stette ad »<peifare il nemicn ” 


I calci continuavano a scuotere l'uscio ea farlo 


Una mi scrive che il suo direttore fa tmnso, sì, 
la diretirico fa il muso, che il ministero fari © 
muso, © sacanno essa © le sue compagne che 
andranno di mezzo. 

To non so come c'entrino il direttore e 1a d, 
trice. Facciano il Joro dovere @ tutelino gii ini. 
ressi dello povere ragazze loro affidate, 0 
molto meglio e molto più umano: ne avranno 
ricompensa dei sorrisi di ringraziamento, so 
che tanti giovanotti paghérebbero un occhio 
capo. 

La soconda mi fa osservare argatamenta chs 
parlare degli interessi di donne a un ministeey 
uomini è tempo perso: un ministero così fatto iyvg 
essere necessariamente austero, per salvare 
stigio: che la stampa dovrebbe invece indiriz 
alie signore dei ministri, alle signore dei den 
alle signore dei capi-ufficio, le quali, infone 
della cosa e pregate, non mancherebbero di in; 
ressarsi a pro di persone del loro sesso. 

L'idea è molto pratica e proprio femminile 
confesso che mi fa un po’paura il pensiero di 
vare un giorno la gentile signorina diventata x 
glie di un ministro, di un deputato o di une 
ufficio... il che non so sa gia beno augurarle, 

Intuttii modi chiudo la parentesi su questa 
stione e spero che quanto ho detto basterà a 
chiamare l’attenzione del commendatore D'4 
sull'argomento. 

DK 


La scorsa primavera arrivava in Cairo e 
tiva per Fadasi il signor Schurer, un ricchis 
giovanotto olandese, il quale aveva forma 
progetto di continuare il viaggio di Gessi e Ma 
teucci verso Kaffa e di là scendere ai leghi : 
toriali — progetto ardito e grandioso che }, 
arrestato parecchi viaggiatori. 

In una lettera che il detto signore seriv 
Fadasi, in data 12 luglio, e diretta al gen 
Stone, presidente di questa Società geografica, 
dà notizia di due nostri italiani, 

Voi sapete che il bravo Piaggia ha im) 
l'anno scorso e parte di questo in tentativi pe 
passare al sud-est del Shangol e penetrare a 
dove sperava trovare Cecchi e Chiarini. Secon 
la lettera del Scharer, questi tentativi sare? 
rimasti irfruttuosi, ed ora il viaggiatore luce 
si propone di unirsi a lui nel grande viaggi 
sta per intraprendere. 

L'altro italiano è un umile falegname c' 
seguito, non so in che qualità, îl Schurer e che è 
morto a Fadasi. 

< A mon arrivée ici — serìve il signor Sch 
— mon seul et fidel suivant européen, Gi 
Racchetti, natif de Mandello, Lago di Lecco, 
dicéé eprès une maladie de quelques jo 
était charpentier de son état, habile et énergi 
Moi-méme j'ai fallu mourir de la mîme mal 

In una lettera posteriore scrive : « je re 
beaucoup la perte de mon fidile et habile compr 
gnon italien. » ; 

Nen sono commoventi queste poche parole so 
dal fondo dell'Africa in memoria di un modest 
servitore? Non sonc esse un elogio caldissimo ne 
cuore di chi le ha scritte e di chi le ha + 
meritare ? 


a 


DK 
eri questa Società geografica tenne una 
destinata, come fa tutti gli anni, a rendera o 
gio ai morti della geogratis. Il signor Bonola 
una commovente commemorazione di mon: 
Comboni, il coraggioso bresciano, provicario sp 
stolico nella Nigrizia, morto, come avete aunun- 
ziato a sno tempo, a Cartuni il 9 ottobre 
Monsignore era tornato da una escursion 


tremare sui cardini : non uvrebba resistito per 
pezzo e non era fatto per sopportare tali ter 
attacchi. 

Saviniano pensò che era meglio farsi 
prima che l'uscio andasse in pezzi. 

— Che cosa è tutto questo baccano ? — di 
con voce chiara e risòluta. 

— Ab! vi siete deciso a rispondere — 
salitore. — Aprite subito o rompo tutto. 

— Non aprirò se non mi dite quel che 

— Al! sì! Allora vedremo. 
E un colpo più vigoroso degli altri cox 
muover dal posto e scassinare la serratura 
= Vi prevengo che sono armato -- rip: 
viniano tranquillamento — so entrate 
forza vi spacco la testa. 

Il giovine Bretone era nato per la gu 
pericolo gli aumentava la calma. 

— Ve la spaccherò fo — uriò di fuori 
sinatore di porte, appoggiando la spalla p 
un ultimo colpo che poteva essere decisi 

Saviniano si tirò tre passi indietro esi 
guardia col bastone alto ed il braccio rip: 
metà. Aveva preso lezione a Rennes da © 
atro di scherma di un reggimento d'arti 
non era punto imbarszzato nel servirsi d 
stone, arma comune nel suo paese, o ch'egl 
usata qualche volta contro dei contadini 
di sidro tornando ds! mercato. 

Si credeva quindi sicuro di respingere l'i 
© non temeva la battaglia, benchè pensa 
Ivonetta sarebbe stata molto dolente su 
divenuto il cavaliere d'una donna compr © 
Ma tale riflessione non gli faceva perder * 
lascio che stava per andare in pozzi, 3 
ebbe la soddisfazione di sentire doi passi 
ridoio. 


‘alla stazione il 
alti funzi 
partite di 


o parta a q 


militare. 


prel 
‘hanno date le 1d 


profonde regna 


Toma, se 
È piaciuta 
‘LA cop ottimi] 
no andati mal 


Ra avato ud 
ale addiri 


1 noetrh 
Pubblico. del V: 


- 


3 p00s0 dei Nuba al sud del Kordofan, 
js ® ‘ssperto anche un popolo, fino ai dì x0- 
Si iso, che vive, con lingua eusi propri, 
si sontagne inaccessibili e che egiì qua- 
23" saggioso, bello, intelligente, i Gnonma. 
‘ra indirizzata al generale Stone. Egli 
interessanti di questo suo ultimo 
di” gestolico, nel quale ers anche stato în- 
1%, panf pascià, governatore generale del 
18%. andiare se vi ®Ss0 © come schiavità 
schiavi. Ha spedito inoltre una bella 
ssrà pubblicata. 

sagzio, monsignore aveva contratto le 
‘ 1gtum, queste nemiche implacabili degli 
sano seguitato. Dopo molte cure e 
sringgimesso. 

ine, di mattina, sentendosi bene, fece 
jon appetito. Un'ora dopo un vio- 
di febbri lo stese sul letto in de- 


e e 
pro” 
#_yrs il delirio calmò. Monsignore chiamò 
Je "i missionari @ le suore che seguivano 
le vicende del male: Tentò di parlare, 
gno fa vano. 
ille lagrime di dolore uscirono dagli 
sente : l'angoscia del non potere dire 
ola ai suoi fedeli compagni lo soffo- 
attacco, un altro delirio ; poi, men- 
ra come per benedire, spirò, 
\aon Pastore ha perduto la sua 


TAMANI 


Roma, 30 dicembre. 

il Re è ritornato a Roma questa 
0 la una, accompagnato da Sua Ec- 
lente della Camera. 
lè Sua Maestà avesse dispensato 
‘à di andare a riceverlo, verano 
7° rirce il presidente del Consiglio, il prefetto 
sazionari di corte. 

di eaocia che Lanno avuto luogo al 
‘spodimonte e nel bosco di Licola sono 

rillanti. 

siuriai e al generale Bertolè-Viale, hanno 
2 a queste caccie parecchi ulliciali della 


ERA ES 


; Di 

tà il Re ha firmati alcuni de- 

cicci a nomine e promozioni nell'esercito. 
"n 

na Sua Santità ha ricevato il conte 

no del corpo diplomatico accreditato 

anta Sede. Il conte Paar si è recato al 

guto da tutto il personale dell'amba- 

ro-nngarica, in grande uniforme. 

lenza pontificale il conte Paar si è 

srlinale segretario di Stato, secondo 


n lico sarà inaugurato con la solen- 

alla Corte di cassazione mercoledì ven- 
avrà luogo l'inaugurazione alla Corte 
» sabato al Tribunale civile e corre- 


» giudiziario sono state fatte alcune 
a le quali quella del cavaliere Ca- 
ci nominato sostituto procuratore ge- 

stenza. Il cavaliere Paglicci però rimane 


Tunsà presidenti di Circoli  anti-clericali 
le loro dimissioni, e la discordia più 
iù gna fra questi circoli a proposito della 
1 comitato centrale. I Circoli sono 
corvocati ad una riunione plenaria 
ca prossima. 


seazione della stagione di carnevale 
teatri d'Italia non è stata più fortunata 
sa, se se ne eccettui il Regio di Torino, 
ta moltissimo la Gioconda messa in 
. A Napoli, gli Ugomotti, 


addirittura, se non ci fosse stato l’Al- 


‘a vi sarà assai probabilmente spet- 
ala al teatro Apollo, e vi interverranno 
 hestà con tutta la corte. 

{è serto che si darà la Stella del Nord. 


E 


simbi hanno divertito anche jersera il 
le e) Valle. Stasera si rappresenterà ia 
“4 rubile, aspettata con tanto interesse, e 
Year verrà posto in scena il denmma di 
îî La colpa vendica la colpa, che ha in 
sento un grande interesse di attuali! 
erchè, come è noto, il Sardou fa ao- 
er tolto da questo lavoro le scene 
dell'ultima sua commedia Odette. Il 
N * Giacometti, molto noto in Italia ove 
to per molti anni Ernesto Rossi e 
ini, era da un pezzo dimenticato 
È avrà l'attrattiva della novità. È un 
a quale le qualità artistiche della si- 
lteai è di Ceresa daranno grande risalto. 
Ta De 
la tporizione di uno dei frateli: Girards 
fto che vi fosse teri sera la solita rap- 
se al teatro Corez. 


Oblazioni per esenzione dalle visito del Natale 
© Capo d'anno, a favore degli asili infantili: 
Marchese Alfleri di Sostegno, L. 2 — Marchese 
Napolecne Roccagiovine, 2 — Duca di San Mar- 
tino, 2 — Conte Luigi Primoli, ? — Conte Van- 
nautelli, 2 — Conte Giovanni Brazzà, 2 — Conte 
Sprega di Villa Noova, 2 — Contessa Sprega di 
Villa Nuova, 2 — Signor Giuseppe Frascara, 2 — 
Signor Wagnière, 2 — Principe Sciarra, 2 — 


2 — Principe Giuseppe Ro- 
apigliosi, 2 — Conte Alberto Papatava dei Car 
raresi, 2 — Conte Braschi Falgari, 2 — Don Ca- 
millo Borghese, 2 — Marchese Juan de Dominé, 2 
— Cavaliere Ferdinando Pandola, 2 — Marchese 
Francesco Tiberi, 2? — M. Le Ghait, 2 — M"*Lo 
Ghait, 2 — Conte Giuseppe Primoli,2 — Ano- 
nimo, 2 — Anonimo, ? — Anonimo, 2 — Ano- 
nimo 2 — Principe Hoheniche, 2 — Signor In- 
gumi, 2 — Marchese Giorgio ; el Grillo, 2 — Mar- 
chese G. Del Monte, 2. 


L R2- 
M.Regondini. . ........L 2- 
Feliciano De Luca. 1.1,» 2- 


Totale L. 760—- 
Liste precedenti . > 258 — 


Totale L. 334 — 


<= 


NostRE INFORMAZIONI 


N governo italiano è stato informato dal 
De Launay, ambasciatore a Berlino, delle 
ioni del governo imperiale verso di noi. 

Queste disposizioni sono tali da far credere 
che l'omicizia dell'Italia è assai valutata e che 
il disogno di completare il programma poli- 
tico, iniziato col viaggio a Vienna, non in- 
contra ostacoli. 


In q esti ultimi giorni lo scambio di comunica. 
zioni fa i diversi gabinetti sulla questione danu- 
biana è stato attivissimo. Sì assicura che il go- 
verno austro-ungarico sh»ia molto valutato gli 
uftzi «lè conciliazione che il gabinetto italiano ha 
fatti a Bucarest. 


Corre voce ne' cireoli ministeriali che il nostro 
ministro degli esteri abbia invitato il nestro am- 
basoia:ore in Berlino a provocare dal grancan- 
celliera delle dichiarazioni confidenziali snlia que- 
stione romana. 

Il birone De Keudell, a quanto dicesi, ha avuto 
sullo stesso argomento dae cofsrenze, l'una con 
il min stro degli esteri, e l'altra coì segretario ge- 
nerale Blane. 


L'armunzio del verdetto francese contro il signor 
Challe nel-Laconr ha prodotto nei nostri circoli 
politic: la più viva impressione. È una nuova con- 
danna della politica opportunista. 


Non ostante l’annunzio dato da un giornaie of- 
ficioso della sera, sappiamo positivamente che il 
ministro non ha per ora l'intenzione di chiudere 
la ses'iono in febbraio. 

Gi s' assicura anzi che fra i ministri è prevaiso 
il parore di protrarre l'attuale sessione fito 2 
giugne, onde la Camera presente pussa discutere 
e delilverare sui progetti più importanti che sono 
già stati presentati. 


Affe-masi che l'onorevole minîstro 
giusti:ia non nesetta senza riservo i 
legge snì divorzio, presentato d«1 sno predecessore 
onore‘ole Vilia, e sul quale l'onorevole Parenzo 
ha già fatto ta relazione in massima faverovo! 
conforme alle deliberazioni prese dalla Commis- 
je parlamentare 


BORSA Di È OMA 
mera Li la li. 
30 dicembre. — N mercato, quantunque 
quidarione sia già in corso, o forse anzi per tal 
Tikione, fa meno animato che i due giorni p 
cedenii. n nes 
ita fece 90.47 112 ex-coupon per contanti, 
cali "92 55 per lignidazione, e #3 10, 93 05 per 
fio etc dI 80; Blount 91 45: Rothschild 90. . 
La Banca Generale fa negoziata da 704 LI 
per l'auidazione, e 707 a 706 por fino gennaio. | 
La Banca di Milano ha dato luogo ad affari 
830 a 840 per fiue gennaio. E 


- 158, 1164 contanti. 
Rana Romana ‘044, 643 liquidazione, e 648,04 


"I aio. 
Ano 005, 600 contanti. CE 
Farono quotati nominalmente: ata, 
otti noranca Tiberina 315; Fondiario 
glmmobiliari Soi Nteridionali 479; Obbligazioni 
Sarde 275. 


i 100 95. 
PAT * Giiguer 1005 


ca ” 
‘ag {anzoni si aprirà per un breve corsò 
‘azioni conil Barbiere di Siviglia. La 


Rendita italiana 5 0. 
Rendita tara id 300 001 


Il sindacato degli agenti 
‘ceto dg = di cambio ha pubbli- 


sia riservato al com ‘opzione, 
con che dichiari venditore di volerlo eser- 
< Tals dichiarazione dovrà essere fatta almei 
due giorni prima che scada il tempo utile ». 3 
Telegrammi particolari di © Fanfolla » 
Parigi, 30. 
_I fogli clericali affermano come CARI 
tiva la riunione di un congresso europeo che 
deciderà (Y) sulle due questioni di Roma in- 
dipendente sotto il Papa e delia potenza che 
sarà incaricata di eseguire ('?) tale decisione. 

La République frangaise, in un lunghissimo 
articolo, deride le strane pretensioni del Papa 
@ consiglia agli Italiani d'imitare la fredda 
impassibilità che hanno adottato i repubbli- 
cani francesi di fronte alle questioni religiose. 
L'organo di Gambetta, dopo essersi meravi- 
gliato dell’agitazione italiana per la questione 
di Tunisi, fa allusione con frasi agro-dolci 
alla politica dell’Italia, che tendo ad appog- 
giarsi al più forte.. 

Bi lente della Camera, presie- 
i viaggiatori, 
SII, come prossime grandi riforme so- 
ciali. 

Il processo intentato a Rocheford da Chal- 
lemel-Lacour venne annullato per irregolarità 
verificatesi nella citazione, e credesi non sarà 
più ripreso, ritenendosi prescritta l’azione del 
querelante. 

Magnin, direttore della Banca di Francia, 
aveva proposto al Consiglio di amministra» 
zione di ridurre lo sconto al 4 per 010, onde 
scongiurare i pericoli dell'imminente liquida- 
zione, e per evitare nuovi ribassi della ren- 
dita; ma il Consiglio non accolse la proposta 
e mantenne il 5 per 0/0. 


Varsavia, 29. 

Venne riconosciuto che la vera causa del 
tro avvenuto domenica în chiesa fu il 
oliquio da cui era stata colta la contessa 
Alessandrovich. Ciò avendo prodotto qualche 
agitazione fra le persone a lei vicine, la folla 
n'ebbe spavento e si precipitò verso la porta 
della chiesa. La contessa venne ritrovata ca- 
davero. 


Berlino, 29. 
Il conte De Launay ebbe un lungo colloquio 
col principe di Bismarck. 


TELEGRAMMI STEFANI 


COSTANTINOPOLI, 29. —Idelegati dei Bondhol- 
ders, dopo firmato ii protocollo della convenzione 
e dopo constatato il concorso della Porta, presero 
officialmente possesso delle contribuzioni indireti 
che affidarono fino al 13 marzo aila amministr: 
zione attuale. Quindi i delegati si separarono. 

, 29. — Fa inaugurato oggi il tunnel del 
Il servizio regolare cominciarà il 1° gen- 


Roustan însciò ieri Marsiglia di- 


lìemei-Lacour contro Rochefort. — 
trib e annullò la citazione e 
-liemel-Lacour, come parte civile, alle 


29. — Camera dei deputati. — Jo- 
comunicazione degli 


No, 29. La Norddeustche Allgemeine 
Zeitung di Stasera pubb un articolo di fondo 
internazionale del traforo del Got- 


mpimento di tale opera le nazioni 
di qua e al di la delle Alpi trovansi 
movi legami che promettono di st- 


re in fora e dorata gli aatichi. Da gran tempo 
di Germania e d’Italia offro nvmerosi 
prati di contatto, punti i quali spiegano il desi- 
Horio vivanteite sentito che questi rapporti fon- 
dati sal rispotto reciproco e sulle simpatie fra po- 
li i» possano durare sempre pi 
Pe e Ali-Nizami paseia © Reschid bey, 
provenie: Berlino, sono arrivati qui e furono 
Prrovti dall'imperatore © dal conte Kainocky. _. 
latt dice che non sono incaricati di 
jale, ma che nondimeno avranno 
acqui. to rvipzione che è una diffidenza af- 
fado ingiastificate quella che gli avvers 
l’Austria cercano di suscitare a Costantinopoli 
TONDRA, 30. — Ieri fu arrestato in Irlanda 
certo Connel, possessore di armi © di carie. Tale 
arresto è creduto importante. î 
PARIGI, 3°. — La Lanterne crede che Waldeck- 
Rousseau si dimetterà prima dellla riunione della 
Samerna rionione dei senatori della Senna, Frey- 
cinet. pronunciò un discorso applaudito. La sua 
candidatura è probabile. 


Bonaventara Sererini, 


11 4 gennaio: 1882 Ia suddetta Banca comincerà 
a pagare la Cedola N. 22, secondo acconto divi- 
diendo 1881, in ragione di L. 25 per ogni azione. 


Vedi Gazzetta Ufficia'e del 27 dicembre 1881, 


Le mille ed una nette di matrimonio V4p29. : 


Società Generale perle Ferovie Complementari 


Dal giornale 2 gennaio 1882 in poi sarà pagata 
presso il Baneo di Roma, Corso, N. 337, la somma 
di L. 1,87 per ogni azione di questa Società, cor 
rispondente all'interesse semestrale sulle somme 
versate, nella ragione del 5 0]0 l’anno. 


La Direzione 


BANCO DI SCONTO E SETE IN TORINO 


Via Santa Teresa, N. 11. 


In conformità dell'articolo 40 dello statuto 
sociale, il pagamento dell'interesse per l’eser- 
cizio 1881 di L. 5 per azione eirasgato 
dalle Casse del Banco in Torino © dall’Agen- 
zia di Genova, nonchè presso la Banca Tibe- 
rina in Roma a partire dal 2 gennaio 1882 
verso consegna della cedola N. 19. 

Torino, 27 dicembre 1881. 
La Direzione. 


Società Italiana per: Condotte: d'Acqua 


La Società Italiana per Condotte d'Acqua 
previene i possessori dei certificati provvi- 
sorî nominativi con quattro decimi versati, 
nonchè i possessori dei titoli al rortatore, che 
a datare dal 5 gennaio prossimo verrà pagato 
sui medesimi il cupone d'interesse semestrale 
al 31 decembre ISSI, in ragione del ciuzce 
per cento all'anno in oro, ovvero în carta al 
cambio del giorno, netto di ritenuta per tassa 
di ricchezza mobile. 

Il pagamento suddetto sarà fatto in Roma, 
presso la Sede della Società, piazza Monteci- 
torio, N. 121, p. p.; a Torino presso il Banco 
U. Geissere C°., eda Parigi, Liono, St. Etienne 
e Marsiglia presso la Spettabile Società del- 
l'Unione Generale. sa 

Roma, 29 decembro Î88£. 

Ta Direzione. 


GRESRAM 


ASSICURAZIONI SULLA ViTA 


Dal Rapporto presentato all'Assemblea generale 
ordinaria, che ebbe luogo a Londra l'8 del corrente 


4 90, de 
pitale di L. 
ondenti polizze. 


Polizze venuto a scadenza, 
) per riscatto di Polizze. 
sti pagamenti e prelevate tutte 
s razione e di im; 
La alma 1a Somma di Lo aOSOsrd aste Posta 
Il Fondo di Garanzia al 30 giugno 1831 ammon- 
tava a L. 74,122, 
‘Agenzia Generale in Roma, Via del Gambaro, 
N. 6 e 7, e Corso N, 173. 
(12083 


“ABBRICA MERLETTI d'ogni GENERE 


e di RICAMI ARTISTICI 
per mobili e tapezzerie 


CONDOTTI, 52 — ROMA 
(CE QUALUNQUE LAVORO 


PER SOLE LIRE 350 
possono nequistare 
25 Volumi in-S° grande cioè 

22 Vol. Raccolta delle Leggi, Regolamenti, ece. 
dal 1859 al 1880; (di questa Raccolta 
sì continua la pubblicazione annuale di 
un volume). 

1 Vol. Indice generale di detta Raccolta. 

1 Vol. Raccolta di tutti i Codici. 

1 Vol. Raccolta delle Relazioni fatte dai mi- 
nistri e dalle Commissioni legislative, 
concernenti i Codici suddetti. 

25 Vol. editi dalla tipografia del giornale La, 
Perseveranza. 


Inviando vaglia di L. 53 all'Amministrazione 
dei suddetto giornale, via Tre Alberghi, n° 28, 
în Milano, si avranno i detti volumi franchi 
di porto in tutto il Regno. 


IMPAREGGIABILE STRENNA pel 1882 


ANNO VIII Di SUCCESSO, 

LIBRE — PER SOLE — LIRE 
Chi spedisce un vaglia postale di Lire CINQUE 
all'Editore Edoardo Perine, Piazza Co) 


ROMA, riceve i seguenti generi francodi posta per' 
tatto il regno a domicil c sai 


100 Biglietti di Visita con cartoncino Filadelfia 
imitazione litografica (scrivere chiaro il nome). 
50 eleganti Buste per i detti Biglietti. 
Agenda Tascabile per note giornaliere pel 1882 
1 Aîmanacco a sfogitare Gastronomico di lusso. 


4 Almanacco mensile Commerciale 


rovio presenti © fature di grandezza 93 
vendo 


itografia legati in elegante Album. 
e rao rpellisco franco di porto mediante Vaglia 
Editore Piazza Colonna 353, Rema. Ogni ordina- 


n iene fatta re 
f'Estero e chi ta ieri carta da lutto o fantasia 


aumenta L. 1. Scrivere chiaro nome_e indirizzo. 


one ASTREA OMERO ISPA 


MARIA 


RACCONTO 
Di 
GISELDA 


Quando la Maria entrò nella camera che le era | 


destinata, provò un senso di sconforto infinito. Era 
quasi, notte, e quella stanza grande le sembrò 
ancor più vasta nella penombra in cui era im- 
mersa. Vi ai respirava un odore disgustoso di 
come suol esser sempre nei luoghi disabi- 

tati e tenuti abitualmente chiusi. 
La Maria corse ad aprir la finestra, © lasciò 
che il vento freddo @ pregno di vapori, facendo 


svolazzare, fantasticamente le tende oscure, en- | 
[gran tafli. nella stanza e ne rinnovasse ! 
l'aria. Guardò allora ir giro, e alla poca luce del ; 


trasse a 


crepuscolo vide un vecchio tappeto a grandi fiori 
rossi su fondo nero che sicuopriva il pavimento; 
un letto di legno grande, parato di cortine scure 
eguali alle tende e allo portiere, occupava il centro 
di una 

stato difficile il dare un nome, erano appoggiati 
all'altra parete in faccia; dei seggioloni a brac- 
ciuoli adattati per una sagrestia, ed un inginoc- 
chiatoio, sopra il quale orano appesi un crocefisso 


d'argento ed una piletta d'acqua santa, formavano | 


tutta la mobilia e gli ornamenti di quella stanza; 
che invece di sembrar la camera di una donna 
giovane ed elegante, si sarebbe presa per quella 
di una austera e rigida canonichessa del secolo 


Dopo gqtel rapido esame la Maria non potè fare 
‘a meno di mandare un sospiro di rimpianto alla 
sua gaia cameretta di Milano, a quel piccolo nido 
che aveva adornato di tant cosette graziose, di 


te. Due mobili antichi, aì quali sarebbe | 


FANFULLA 


Ì tanti cari oggetti, dei quali sentiva ora tutta la 
| mancanza. L’abitadine di vederli sempre non glieli 
aveva mai fntti apprezzre tanto quarto orà che 
non li possedeva più. 

Quando la cameriera, dopo aver ricevuti pochi 
ordini, si fa ritirata, la Maria dette libero sfogo 
al nodo di pianto che le era più volto salito alla 
gola © che ella aveva trattenuto con grande 
sforzo. Come era rimasta male alla fredda e sde- 
| gnosa accoglienza che aveva ricevuta! A che cosa 
| doveva attribuire lo sguardo cattivo ed indaga- 
tore dell’Eleonora? Perchè non le aveva aperte le 
| braccia e non l'aveva accolta con affetto? E il 
contegno impacciato del duca che cosa sigalîi- | 
cava? Lui che si era mostrato sempre tanto ama- | 
bilo e gentile? La poveretta capiva di non essera | 
la benvenuta là dentro, e presenti in quell'istante 
ostacoli e lotte terribili. Come tutto era divarso | 
da quello ch'ella avova supposto! Comesi sentiva | 
morire in cuore i sentimenti benevoli e lieti coi | 
quali aveva lasciata Milano! Pensava con paura & 
quella casa malinconica in dui si trovava, e dove 
pareva regnasse il silenzio di un convento: sa- 
rebbe stata sempre così triste? Le risovyeniva 


| priva di lusso e di ricchezza aveva pur non o- 
| stante sempre un'aria di festa e di buon umore: 
! vera casa d'artista, ove convenivano ingegni eletti 
| e giovani pieni di fede e d'entasiasmi. 
Alla fine, sianca è spossata, ella sentì il bisogno 
| di riposarsi. Stette un pezzo ritta davanti a quel 
lettone che pareva una bara, prima d'avere il co. 
| raggio di meitervicisi. Ah! se avesse potuto ria- 
vere il suo lettuccio tatto bisneo, il segreto e pie- 
toso confidente dsi suoi sogni, delle sue caro fan- 
tasticherie !.... 
La stanchezza la vinse, ed un sonno profondo 
venne per poco a farle tutto dimenticare. 
Destatasi nella notte, apri gli cechi, o ancora 


U azza Mo 
de Richeiiea 


E di 


| bsrazzats, cho facea 3 
i qualche spiacevole scioglimento. Maria era sgo- 


l'allegria, il movimento delta casa paterna, che | 
i 


SIGARETTI*» INDIANI 


Ai CANNAB 


innolita stette qualche secondo avanti di po- 
vien Miadpara: dove si trovasse. La pioggia 
batteva furiosa per le imposte mal connesse, fa 
cendo vaciliare la fiamma del lumicino, che ri- 


| schiarava debolmente la stanza, mandando dei 


uizzi, come se volesse spengersi da un momento 
Éll'altro. La duchessa ebbe paura, rabbrividi e si 
rannicchiò sotto le coltri nascondendovi anche la 
testa per non sentire quei rumori tristi e spa- 
ventosi. 

v. 

Il contegno d’Eleonora verso il fratello e ia co- 
gnata non si fece, dopo quella prima sera, nè più 
affabile, nè più dolce; cosicchè restarono tutti 


iorno i ono tesa od im- 
per qualche giorno in tua De a ‘Todtizo "tn 


ed impensierita all'idea di dover passare i 
Suoi guest in quell'amblento ostilo e sdegnoso. 
Capiva ormai quanto la cognata le fosso nemica, 
e come nel matrimonio del fratello non Gi fosse 
stata la sua approvazione. Ella non poteva non 
risentire atcha un certo rancore verso sio ma- 
perchè averle tenuto tutto nascosto ? perchè 
averla ingannata dicendole che l’Eleonora era 
contenta © l'aspettava a braccia aperte ? 

Il duca intanto non era il rieno infelice di tutti 
e tre, benchè si studiasse di mostrarsi calao e 
sereno, © d'infondere alla conversazione, quando 
erano riuniti, un'aria d'intimità benevola, a cui 
nessuno faceva eco. Un tale stato di cose non po- 
teva durare a lungo, ed il temporale finalmente 
scoppiò una sera, quattro giorni dopo l’arrivo del 
duca con la moglie, mentre questa, dopo pranzo, 
erasi ritirata nel sto appartamento più abbattuta 
e più tristo del solito. 

Ubaldo ed Eteonora erano rimasti soli, seduti 
a tavola l'uno în faccia all'altra. Dopo un breve 


10 1273— ta Fironze, via 


Regn 
Stati 


INDICA 


Panzazi 39 — ia Milano, Galleria Viuorio Em 
pghilterra, presso i signori 5 i. Dazbe è G.. Londra, 120, Fiee! Streei E. G. 9 


silenzio, ella con aria calma e solenne, s- 
dare in faccia il fratello, disse: 

— Giacchè i padroni — e battò quest 
7 s0n0 tornati © sistemati, io non ho } 
da fare qui; per conseguenza ho stabili 
tire domattina. 

A questo Punto alzò gli occhi di 
dere l’effetto delle sue pete ea 

— Veramente era mia intenzione di fs 
che foste tornato; ma non volli lasciar 
in mano dei servi. 

Il duca era rimasto sbalordito: 
sorella come so non aveste ben compr 
che intendeva dire, © finalmente quanti 
presa gli lasciò spiceicar la lingua cs 

— Partire? Ma per dove ? E perch; 

-— Potete farmi simili domande, voi ? 
Eleonora con amarezza, ma senza Joi: 
sentimento. * 

Il pover'uomo cascava dalle nuvole 
confasione era sì grande, che non sape 
Tormentava convulsivamente gli ogge 
veva sotto le manî, e pensava che ayr 
qualanque cosa per non trovarsi lì a 4 
téte formidabile. 

Quella subita risoluzione, ch'egli era 
mille miglia dal supporre, 0 che pre 
serio, gli aveva fatto perdere la tram 
rebbe suecesso uno scandalo... Che co 4 
detto alla Maria? Come avrebbero spi 
una tale decisione? C'era da darne 
cervello. Bisognava ad ogni costo i 
quella maledetta partenza sì effettnasss 

Dopo una breve pausa, riprese dun; 
calore: 


CORRIERE MERCAY. 


Giornale! Politico-Commerciale 


PREZZ! D'ABBONAME? 


Anno Ser 
0 d'Italia . . . .L.36 Li 
dell’Unione Postale | » 48 »£5 


BU: tap, 


dei FRATRELI BRANCA, Milano, via S. Prospero 7 


PERNET-BRANCA 


4 @RIMAUL? & C°, Farmacisti a Parigi. 


Sesto suine © fia, 0 pera di deegelto Talian pie tuo san i 


Peres 


A Rors presso A. Manzoni 


G. VERNE 

ADI NAVIGATORI 
DEL SECOLO XVII® 

Un volame gr. liustrato cos 


carte geografiche L. 7. 
'Sì vende anche in seconda parte 


Le mellicar cadea 


nervosa, Sistinzione È vece, 
è pu contatto» li Biso Laringea è irta L Affezioni delle Vie respiratori» 


| costola marca di Jories. @rimault & S 
tei a ge do 
A Parigi, Maison GRIMAULT & C', rus Tirienno, S 


facedele. 


di Pietra 90-91. A Milano presso Manzoni » € 


ETRENNES - SUCCÈS OBLIGE 


‘Apogne des Pier de la Noel et du josr de l'as «a Unel 
Cnisso do $2 bentelllos Champugne -- De Vonoge et C. reniti 
A donicile duxs sont le Ropname de tocs fiala et deolts, sa prix de Cm. 

uante Lires, - Adresser les commusdes at ben de poste ‘è l'Agence Gindea 
a Tie, 14, vis Coretiai, FLOMENOM. 


Stati non compresi nell'Unione a seconda ‘delle spe: 
IL CORRIERE MERCANTILE di Genova c 
!58 anni’ combatte in: pro dell’Industria, deì 
la delle Navigazione italiana, mercà le 
corrispondenze e telegrammi da tette le parti 
ed eziundio mercè il crescente numero dei 
sociat:, è In grado di soddisfare a tutte le © 
si richiedono dall’ onorevole ceto Industria 
ciale e Marittimo per la compilazione di ur 
tale natura. 

IL CORRIERE offre inoltre ai suoi Associ: 


PREMI GRATUIT. 
I prami si accordano esclusivamente ag! 
[che st civolgono direttamente al Proprietario 
male e sempre cheSìa richiesta sin accompa 
l’impo;to delle spese di trasmissione in Ci. 
per lo Stato e Lire l se per l'Estero. 
| 1 promi consistono io due velumi da sce 


separatamente al prezzo di L..3 50| 


‘gli ioscritti nell’Elenco in calce ovvero nel Ne: 


Dirigere vaglia ad A_BRIGOLA z 
È Co Miano, via Manzini 5 i 3 
è; al Fò 
ha attesimente sa grado 


censo nelle famigite è 
cib GA 


del 
PREZZI 
la Bottiglia da litro. . . . L. 3,50 
Mezza » » .. » 1,50 pi Me una ca aper 
cio is Siege. dota tra se. Lire 
© {fn seconde Seguito del re 


vertenze da NAPOLI per 


Suez) 
Bombay, {ria Canale di ie" Pori- Said, Suee è Aden: 


Cnglinri, ogni venerdì a 1 ora di sera (coincidenza in 
‘alia domenica col vapore per Tunisi. 
mensado Livorno tutti i gioretì alle 10 pom. 


Genova, n Nod. 
Monsina è Catania, tutti i giovedì alle 4 4/2 sera. 
Sintavia toccato PortSaid, Bali A geo, Galle, 


Sme erale dal 3 aprile 4884 a messogiorno. 
Partenze da CIVITAVECCHIA per 
Gellora ogni Inzedì allo 10/matt. e marteiì allo 5 1/2 
Cn rt è Torio e iui mercolesi am 
Parienze da LIVORNO per 


mariedì allo 9 di sera, e il‘25 d'ogni mese 1° 
ita e Tripoli ogni venerdì a-mazzanotte, 


all 


‘venerdì a memanotie direitamente, e tutte le di a mer/fe MITIR URI NOTTE 
Si 5 = 
notte’ toccando Civitavecelua, Terranova, Siniscole, Oroesi e|#9 LI ai TRIMONIA 
L25 
Di veglia at A. Brigola,| 
lee 5, Billano. 


SOCIBTÀ RUBATTIMO[S = 


Servivi Postali Italian» 


il 27 di ciascun mese a memolì 
(Egitto), tutti i giovedì allo 4 4j2 di sera toccando 


pom. toccando Maddalena. 
‘martedì allo 5 1;2 pom. e do 


E pom. 
alle 5 412 sera (toccando Terranora, Sini | © 
"i 1erzod) direttamente | = 


Umerzodi 
toccando Ca- 


‘stata soppi 


tere all'indirizzo 


Cagliari 


una delle pen: 

stimate d'Italia. Si vendono presso i 

principali librai. Grgiia di 
$ all'elitore A_BRIGOLA, via|! 
[Manzoni , Milano. i 


i, @ 


REUN GIAMMAICA 


prime qualità della 


ressa, com 
Per essere certi di ar 


a Facoltà di Medicina di Parigi. 
8, Place de l'Opéra, $, Parigi 
PRESSO I PRINCIPALI PROFUMIERI 


solito : Prof. Girolamo 


| Pandolfini, Firenze. 
Ogni altro arvizo relativo a Sciroppo Pagliano si riferisce + 

contraffazioni © imitazioni. 
Sciroppo Pagliazo in boccette L. 1.40 


Ridotto in polvere, Scatola L. 1.40 


rico e Pietro Pagliano del fu Prof. Girolamo. 


RISTORATORE DEI CAPELLI | 


di Singer Junior 


Ig scimento. 


Unico preparato 


Inviluppi gialli © bleu 
Prezzo alla bottiglia L. 8 


A Polvere dentifrici i 
cqua e Po! vere entifrici 03 


° DOCTEUR PIERRE * 


ed unici ereli universali del fa Prof. Gi. 
rolamo Pagliano, in ordine al suo testamento del dì 20 aprile 
881, dichiarano che Loro soli rendono lo Sciroppo depurativo in-| 
Veutato dal defuato loro genitore e che da Iut prese iltiome di 


SCIROPPO PAGLIANO 


La Casa di Firenze, fondata ‘nei 1839, non è mail 

Je fu aulacamente e falsamente asserito. 

ere il genuino Sciroppo, inviare vaglia © let-| 
0, n. 42, via 


EXCELSIOR 


Restituisce al capelli canuti il 
colore primitivo della gioventù, 
dopo pochi giorni di uso ed in maniera tanto 
HI naturale da non lasciare traccia alcuna delia 

causa artificiale che ne produsse il rina- 


tinge — restituisce alle radici la 
1 il vigore perduto e rende ai capelli 
la tessitura leggera, setacea e stendida. 


che si garantisce innocuo e discreto 


ITALIANO del Senatore Boccardo se l'a 
fatta jer un anno: in un volume fra i suddi 
sociazione è richiesta per sei mesi. Nell'ARi 
SCOTTI sa per tre mesi. 

Diriyreral con vaglia in Genova al Propri 
PIRTR) PELLAS fuL 


fon sagmia lialnan di Asri 
Capitale sociale 25,B00IO00 


Oltre tatto lo combinazioni di ass 
© Con pagnia fa eziaudio assicuraa 
fuiti di qualsiazi natura che possano colpire la } 
3ausa sterna, violenta e involontaria. Essa è 
Guopo solizze Collettive per operai, per lavori a. 
Torapie i, per la responsabilità civile incombent 
® polizse individuali generali @ spociali pe 
viaggi in ferrovia © #uì piroscafi. 
Polissa individuale, 

L'Assicurazione individuale garantisce 
Hizioni particolari della Polizza 1 0° 

-* Ir Caso di Morto avvenuta entro tre me: 
Jortait »: un Capitale Ppagabiio alla vedova o. 
l'assicurato colpito da Sinîstro, o ad ogni altro € 
adicat.» dal sottoscrittore nelia Polizza. 

? It €aso d'infermità permauente è regolari 
sata iisanabile, la qualo produca Ia totale 
inabilità al lavoro od alle occupazioni abitoali 
arato: an’annua rendita vitalizia. 

3° Ik Caso d’infermità parzialo da cui ne co 
bilità tmporanea al lavoro ed alle ocenpazioni s 
l'assicurato la quale vari dai 3 ui 90 giorni: ur 


12091 


on 


ero. 
Un capitalista, ua nagoziante, nn impiagato < 
tale ogni individno esercente nra professione 
> liber: le paga 
ger ogni Mile lire di capitale in caso di morte L. 1,2 
ser ogri Cento lire di rendita in caso di 
inf.rmità ge Li; » li 
per ogri lira al giorno in caso di insbilità » 2° 
Per }3 professioni che presentano qualche ri 
giore, «i pacano premi gradualmente ‘proporzione 


Per sontraiti, schiarimenti, pro, 
igarsi «lla Direziona enerale in 
le aio Agenzie 

ittà dal 


a eta 
‘irenze, via‘ 
della Compagnia in tutte le 


în Foma, resentante generale il Banco 
ria da! Eabuine SI Ù 


Paso — Ma dare a £ 


